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O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, in ogni luogo, 
li macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere. 
E i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 + i.o.c.

Caro lettore ferroviere,
con questo numero "Voci della Rotaia" raggiunge diret
tamente, per la prima volta, la tua casa, entra nella 
tua famiglia. Noi vogliamo perciò in primo luogo salu
tarla insieme a te, e porgere a tutti voi uniti il 
nostro augurio affettuoso.

Ma con queste poche righe vogliamo anche ringra
ziarti per la simpatia che ci hai confermato, per la 
fiducia che ci hai accordato.

Grazie alla tua adesione e a quella dei 98.000 col- 
colleghi che sinora hanno risposto all’appello, noi 
sappiamo finalmente che il Giornale non va più a quasi 
anonimi "destinatari",, bensì a singoli veri "lettori", 
a persone che attraverso un atto di libera volontà hanno 
concretamente detto e dimostrato di stimarlo e di de
siderarlo.

È ben diverso.
Il successo veramente lusinghiero (non esiste altro 

Periodico in Italia, con oltre 100.000 abbonati in to
tale), prova che - se non altro - la grande maggioranza 
dei ferrovieri apprezza il nostro impegno e crede-chec
ché ne dicano le linguacce - alla nostra buona fede.

Ti avevamo promesso un miglioramento: e come vedi 
usciamo fin d ’ora a 24 pagine, allargando collaborazioni 
e servizi e dedicando particolari rubriche a tua moglie 
e ai tuoi ragazzi. Speriamo di poter apportare in se
guito altre innovazioni, per darti qualcosa di più, 
qualcosa di meglio.

Continua ad esserci vicino, come finora hai fatto, 
e a tonificarci col tuo consiglio: faremo ancora il 
possibile per non deluderti.

“ VO CI D E L L A  R O T A IA ”

L A  C O P E R T I N A

Inaugurazione della T. E. 
sulla Sulmona-Pescara: il Mi
nistro Angelini tra un grup
po di ragazze nei costumi 
tradizionali.

Più che altrove in queste 
regioni la ferrovia ha una 
vitale importanza: e ben se 
ne rendono cento le popola
zioni scese da ogni parte a 
valle per festeggiare l’avveni
mento.

Mobili «  A.L.T.» A. L. TEDESCHI - LIVORNO

Organizzazione specializzala - Vendile per corrispondenza 

VENDITA DIRETTA ESCLUSIVAMENTE A PRIVATI 

• Consegna gratuita ovunque • Imballaggi specializzali

AGEVOLAZIONI PER I FERROVIERI
80 anni (li esperienza garantiscono:
Sicurezza nell'acquisto - Convenienza nei prezzi - Chiedete 
senza alcun impegno: riproduzioni, fotografie, catalogo con 
rinvio di L . 100 in francobolli - Facilitazioni di pagamento.

Indicale quali ambienli dovete arredare 

SCR IV ETEC I! -  Corso M azzini, 90 - Livorno - Tel. 26.134
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DAL TIRRENO ALL’ADRIATICO
Sulmona, dicembre:

el febbraio del 1957 le tre linee ferroviarie interessanti Pe
scara, cioè la Pescara-Foggia, la Pescara-Ancona e la Pcsca- 
ra-Sulmona — le linee lungo le quali si articolava in defi
nitiva l’economia e la vita stessa della città abruzzese — 

erano ancora esercitate a trazione a vapore.
La cerimonia inaugurale che ha seguito oggi l’avvento della 

T.E. sulla Sulmona-Pescara — completando così l’elettrificazione 
delle tre linee — si è svolta alla presenza del Ministro dei Tra
sporti Angelini, accompagnato dal Ministro Spataro, dal Sottose
gretario Colasanto, dal Direttore Generale Ing. Rissone e da nu
merose altre autorità, nonché dai Direttori Compartimentali di 
Roma e di Ancona e dai Direttori dei vari servizi ferroviari.

Dopo la benedizione impartita dal Vescovo di Pescara e dopo 
il taglio del nastro tricolore, il convoglio inaugurale ha compiuto 
i 66 chilometri del percorso che dividono la città dannunziana da 
Sulmona.

U convoglio inaugurale a Pratola Peligna

In ogni manifestazione del genere, il cronista non può che 
cercare di illustrare al lettore, al di fuori del cerimoniale di rito, 
il maggiore o minore calore nel quale la manifestazione stessa si 
svolge. Per il debutto della T. E sulla Pescara-Sulmona, lungo i 
binari che si snodano verso Chieti, Torre dei Passeri, Bussi, Popoli 
e Sulmona, le manifestazioni di entusiasmo hanno avuto il calore 
di un autentico slancio di gratitudine e di simpatia. Il folklore 
tradizionale di questa gente tenace e schietta faceva ala al treno, 
mentre nei volti di tutti era evidente la gioia per il concretarsi di 
un’opera da tanto tempo auspicata.

La nuova elettrificazione ha richiesto 87 chilometri di condut
ture di contatto, l’ammcdernam,'nto degli impianti di telecomuni
cazione e di illuminazione, di segnalamento e di sicurezza, la siste
mazione dei piazzali di stazione, dell’armamento e delle gallerie.

La apesa, finanziata interamente dalla Cassa per il Mezzo
giorno, è stata di 1.489 milioni, ai quali vanno aggiunti altri 
675 milioni per la fornitura dei nuovi mezzi di trasporto necessari.

Rispondendo, nella stazione di Sulmona, alle manifestazioni di 
simpatia della popolazione ed al saluto del Sindaco, il Ministro An
gelini, ha illustrato la portata della realizzazione, non mancando di 
rilevare come essa si inquadri nel tenace sforzo che l’Ammini- 
strazione ferroviaria!, dal Direttore Generale all'Operaio, compie 
quotidianamente per ammodernare i propri impianti e adeguarli 
alle nuove esigenze del nostro tempo.

Ha anche sottolineato l’importanza della recente approvazione, 
in sede parlamentare, della seconda fase del piano quinquennale, 
che prevede una spesa di 175 miliardi, ed ha annunciato che entro 
l’autunno dell’anno prossimo l’Abruzzo vedrà coronata un’altra sua 
ormai annosa aspirazione: quella di veder completata la Castel di 
Sangro-Vairano, che costituisce l’agganciamento diretto di Sulmona 
con Napoli.

Il programma di elettrificazione coraggiosamente intrapreso 
dalle Ferrovie continua, dunque, a dare i suoi frutti. Per ricordare 
un’espressione usata dal Ministro nel suo discorso, l’inaugurazione 
della Pescara-Sulmona va vista come una tappa di questo cammino, 
una stazione raggiunta, ma una stazione di transito, non di testa, 
perchè il treno dell’ammodernamento continua la sua corsa veloce
mente, senza soste.

Anche questo traguardo, come gli altri, è stato raggiunto — è 
bene notarlo e farlo notare —- con cronometrica, assoluta puntua
lità rispetto agli impegni assunti con il Paese.

G. G.
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K«X In moto
j  -----------------------------------------

^ . r ò / la macchina
del nuovo orario

D I silenzioso lavoro che viene svolto 
da tanti esperti e che nella maggior 
parte dei casi è scarsamente conosciuto 
anche da coloro che hanno una certa dime

stichezza con la consultazione degli orari, non 
consiste prevalentemente, come si potrebbe 
credere, nell’esecuzione di tabelle numeriche 
che forniscono le prestazioni dei mezzi di tra
zione e le percorrenze dei treni in funzione del
le caratteristiche della linea e delle categorie 
di velocità.

Si tratta piuttosto della ricerca continua e 
feconda delle soluzioni più appropriate e tal
volta anche di quei compromessi, tra tutte le 
esigenze prospettate dal pubblico spesso anche 
contrastanti tra di loro, che possano soddi
sfare la maggioranza degli utenti e riuscire nel
lo stesso tempo accettabili anche dalla mi
noranza.

Problemi quindi ardui e complessi, che ten
gono altresì conto della più razionale utiliz
zazione dei mezzi e del personale e che im
pegnano spesso gli esperti in lunghe e 
vivaci discussioni per la ricerca di quei pochi 
minuti che possano consentire la realizzazione 
di una nuova coincidenza o ('inserimento di 
un nuovo treno su un tratto di linea ad in
tensa circolazione. Basti pensare ad esempio 
alle difficoltà insite nell’impostazione di alcu
ne relazioni a lunghissima distanza, come la 
« Freccia del Sud » ed il « Treno del Sole » 
che collegano il Nord alla Sicilia su percorsi 
di 1500 e più Km., e che sono legati nelle 
stazioni intermedie a numerose coincidenze, o 
ai problemi da risolvere per realizzare l’ar
rivo simultaneo a Milano di grandi masse di 
lavoratori che confluiscono giornalmente, in 
determinate ore, ne! capoluogo di Regione dal
le diverse linee del Compartimento.

Si svolge in questi giorni la Conferenza 
oraria, cosidetta « interna », perchè ad essa 
partecipano soltanto tecnici e Funzionari del
l’Amministrazione Ferroviaria (della Direzione 
Centrale e delle Direzioni Compartimentali) 
per procedere all’elaborazione definitiva del 
nuovo orario generale dei treni viaggiatori che 
andrà in vigore col 29 maggio 1960.

Terminata la fase di studio ha quindi avuto 
inizio il lavoro conclusivo per il tracciamento 
di quella trama costituita dalle relazioni a lun
go percorso che sarà successivamente integra

ta, mediante un paziente e metodico laverò, che 
si prolunga per i primi mesi del prossimo anno, 
dalla fitta rete dei treni a carattere locale e 
che trova la sua definitiva sistemazione nella 
formulazione dell’orario generale, che consente 
giornalmente la circolazione di circa 6000 tre
ni viaggiatori.

La conferenza ora ultimata rappresenta il 
coronamento del lungo periodo preparatorio 
che iniziatosi nel luglio ’59 con la Conferenza 
Unica Nazionale per le grandi comunicazioni 
interne e sviluppatosi successivamente nella 
Conferenza Europea degli orari e dei servizi 
diretti tenutasi a Vienna dal 7 al 13 ottobre, 
nella quale è stata stabilita l’impostazione di 
massima delle grandi relazioni internazionali, 
si è concluso recentemente con le 5 Conferen
ze interregionali tenutesi rispettivamente a Li
vorno, Padova, Napoli, Torino e Milano nel 
periodo dal 23 ottobre al 7 novembre.

Queste ultime riunioni che sono indette dal 
Ministero dell’Industria e Commercio e orga
nizzate dalle Camere di Commercio di Genova 
(o alternativamente Torino), Milano, Napoli, 
Padova e Roma, hanno lo scopo di stabilire 
i necessari contatti tra le Ferrovie dello Stato 
e gli Enti qualificati a rappresentare gli inte
ressi e le esigenze delle diverse categorie di 
viaggiatori.

Si tratta quindi di un proficuo colloquio che 
consente da un lato di portare a conoscenza 
dei tecnici proposti alla stesura degli orari, 
i voti, le richieste e le necessità della maggio
ranza dei viaggiatori, perchè possa scaturire la 
più organica e rispondente impostazione dei 
treni del nuovo orario, dall’altra di informare 
gli Enti ed Associazioni partecipanti delle ini
ziative e dei progetti programmati o in corso di 
realizzazione da parte deM’Amministrazione 
Ferroviaria per migliorare i propri servizi.

Anche quest'anno l'incontro è stato partico
larmente efficace. Ne fanno fede l’elevatissimo 
numero delle richieste (circa 950) contenute 
nei memoriali compilati dalle Camere di Com
mercio organizzatrici delie Conferenze in que
stione, e che riguardano prevalentemente l’isti
tuzione di nuovi treni, la creazione di nuovi 
servizi di carrozze dirette, l’assegnazione di fer
mate; modifiche all’orario di diversi treni e 
richieste varie: acceleramento delle comu
nicazioni, nuove coincidenze, estensione del

periodo di circolazione dei treni periodici, as
segnazione della classe inferiore ai treni che 
ne sono sprovvisti ecc.

Le richieste sono state esaminate una per 
una e le discussioni che hanno avuto luogo 
sono state improntate a grande spirito di com
prensione sia da parte dei richiedenti, per le 
amipie delucidazioni fornite ai rappresentanti 
dell'Amministrazione Ferroviaria, sia da parte 
di questi ultimi, per l’accoglimento delle pro
poste realizzabili e per l’approfondito esame 
delle altre.

Nel corso delle Conferenze è stato breve
mente accennato alle innovazioni previste col 
nuovo orario 29 maggio 1960 nelle principali 
relazioni internazionali. Quelle di maggiore in
teresse sono le seguenti:

TRANSITO DI MODANE
Assegnazione della 2;l classe e del servizio 

di cuccette alla coppia di treni PR ed RP tra
Parigi e Roma, costituenti la relazione « Ro- 
ma-Express ».

L ’innovazione consentirà ai viaggiatori della 
classe inferiore di guadagnare oltre 3 ore nel 
percorso fra Parigi e Roma.

Verrà inoltre istituito un collegamento con 
automotrici francesi tra Chambery e Ginevra 
in coincidenza al treno TEE Mont-Cenis 
Lyon-Torino-Milano che consentirà di allaccia
re in entrambi i sensi Torino con Ginevra 
in 4h 6’.

TRANSITO DI DOMOSSOLA
E’ stato accelerato il treno Simpilon-Orient- 

Express con il guadagno di una notte di viag
gio tra Parigi e Belgrado, e con miglioramento 
delle ore di partenza e di arrivo a Venezia c 
Trieste.

Accoppiata al S.O.E. fra Parigi e Milano 
Lambrate circolerà una nuova relazione celere 
di sola 1® classe e WL fra Parigi e Roma, che 
servirà anche Bologna e Firenze con i seguenti 
estremi: Parigi p. 19,28 Roma a. 12,50 Roma 
p. 16,30 Parigi a. 9,55.

TRANSITO DI CHIASSO
Attraverso il transito di Chiasso verrà crea

to un nuovo treno denominato «Italia-Express» 
che porterà vetture di l9 e 2<“ e WL fra Ro
ma, Ostenda (Bruxelles) e Amsterdam oltre 
a carrozze di U e 2;l classe fra Calais, Co
penaghen e Roma con arrivo e partenza da 
Roma alle 16,40 e 14,25.

Verranno così accelerate di circa due ore le 
comunicazioni con Bruxelles, Amsterdam e 
Copenaghen.

TRANSITO DI BRENNERO
Il treno « Trans-Europ-Express » Mediola- 

num sarà messo in coincidenza a Monaco con 
la relazione Blaucr-Enzian per e da Ambur
go creando così una comunicazione molto ce
lere diurna tra Amburgo, Milano, Verona e 
con Venezia a mezzo dei coincidenti R 90 
e 191.

Inoltre verrà realizzato un notevole accele
ramento nella direzione Sud-Nord per 1 ’AI- 
pen-Express che partirà da Roma alle 8,00, 
anziché alle 6,40, come attualmente, pur arri
vando a Monaco alla stessa ora.

TRANSITO DI TARV7SIO
Un acceleramento di circa 30’ in entrambi 

i sensi è stato previsto per la relazione « Italia- 
Austria-Express ». Nel periodo estivo verrà 
creata una nuova coppia di treni celeri fra 
Venezia e Vienna, denominata Donau-Tiber- 
Express collegata a Venezia ai treni 41 e 48 
per e da Roma, che coprirà l’intero percorso 
Vienna-Roma in 21 ore nel senso Nord-Sud 
e in 20h 30’ nel senso inverso, con WL per Ve
nezia e carrozze di l9 e 29 per Venezia, Roma 
e Genova.

Marcello BELVEDERI

Lunghe e laboriose sono le discussioni alle conferenze-orario
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IL S IS T EM A  C L A S S IC O  ...

...E  Q U ELLO  AUTOM ATICO

- Una questione attuale  -

L’AGGANCIO AUTOMATICO
d e l l ’ln g . Amedeo Cuftica

E rtala ripresa in esame dalle ferrovie 
europee — con il proposito di giungere, 
se pòssibile alla realizzazione — la 
questione della sostituzione dell’aggan- 

ganeio, diremo classico, dei veicoli ferroviari 
(con maglioni, tenditori e gancio) con un 
apparecchio automatico. Il sistema classico 
richiede che un agente si introduca fra i due 
veicoli da agganciare, porti il maglione nel 
gancio e serri il tenditore, nei limiti volta a 
volta prescritti. L’operazione risulta per l’agen
te faticosa e pericolosa.

L’aggancio automatico, invece, non deve 
richiedere in alcun modo che un agente pe
netri fra i veicoli, sia che si tratti di disporli 
in condizioni di aggancio, sia che si tratti di 
permettere lo sgancio, giacché il comando del
l’operazione deve avvenire dal di fuori dei 
veicoli.

E’ da notare subito che l’aggancio automa
tico non soltanto evita l’operazione pericolosa 
e faticosa, ma insieme accelera, ed anche no
tevolmente, i tempi di esecuzione dell'opera
zione per la formazione dei treni e per il 
disgiungimento dei carri. E sotto questo punto 
di vista è da mettere in conto un vantaggio 
che si può esprimere, in fondo, con il ri
sparmio di tempo di impiego dei carri e delle 
locomotive di manovra e quindi di economia, 
rispettivamente, di veicoli, di macchine di 
manovra ed anche di uomini. Non è però 
limitato a questo il vantaggio che si può 
trarre dall’impiego di un aggancio automatico. 
Infatti le limitazioni ora poste allo sforzo 
di trazione che si può esercitare in un treno, 
dovute alla resistenza e quindi al peso dei ma
gioni che devono essere manovrati dall’agente, 
cadrebbero del tutto, perchè l’apparecchio di 
aggancio automatico può essere dimensionato 
a piacere.

L’operazione di aggancio dei veicoli deve 
comprendere secondo le intenzioni anche l’at
tacco fra i tubi del freno continuo e l’ese
cuzione delle relative operazioni, per le co
municazioni fra carro e carro. Nella stagione 
in cui devono essere accoppiati i tubi che 
portano il vapore per il riscaldamento dei 
treni, l’agente deve ora provvedere anche a 
questa operazione, ed occorre quindi che l'at
tacco sia anche esso in qualche modo incorpo
rato nel dispositivo automatico.

Infine, poiché esistono oggi in alcuni treni 
comunicazioni elettriche a bassa tensione e a 
modeste correnti per le trasmissioni sonore, 
e poiché è possibile che necessità di condotte 
elettriche del genere si presentino per l’ado
zione di freni continui che impieghino Io 
corrente elettrica, l’accoppiatore automatico 
deve prevedere anche i passaggi elettrici re
lativi.

Non è invece previsto, e sarebbe difficile 
prevederlo, l’accoppiamento di quanto riguar
da la condotta elettrica ad alta tensione per il 
riscaldamento elettrico dei treni, ma questi ac- 
coppiameni sono già collocati lateralmente nei 
veicoli manovrati.

Circa la preparazione delle testate dei vei
coli per ricevere il dispositivo di aggancio, si 
ricorda che al presente lo sforzo di trazione 
esercitato dalle locomotive viene trasmesso in 
corrispondenza delle mezzerie delle traverse di 
testa mentre la compressione viene trasmessa 
attraverso i repulsori che sono situati late
ralmente. I telai dei veicoli sono costruiti in 
relazione a questi sforzi fra i quali quello di 
compressione risulta assai elevato.

L’adozione di un organo di aggancio au
tomatico che comprenda soltanto il dispositivo 
di trazione e con il quale quindi sia desti
nato a restare in opera l’accoppiamento di 
repulsione, non richiede la trasformazione dei 
telai dei carri rispetto alle sollecitazioni fon
damentali che abbiamo detto. Invece un ap
parecchio di aggancio automatico che sia de
stinato a trasmettere anche gli sforzi di com
pressione (all'adozione dei quali quindi

dovrebbe essere accompagnata la scomparsa 
dei repulsori), richiede che le traverse ed i 
telai dei veicoli siano tali da poter reggere 
anche agli sforzi di compressione. Per questa 
circostanza sono richieste quindi notevoli 
strutture portanti per l’applicazione dell’aggan
cio automatico completo. E’ vero che l’appli
cazione di un aggancio di semplice trazione 
risolve gran parte dei difetti per cui il si
stema classico non risulta soddisfacente, ma 
è certo che un dispositivo che comprenda la 
trazione e la compressione insieme si presenta 
più completo c permette, in principio almeno, 
la soppressione dei repulsori, i quali sono co
stosi e pesanti ed introducono per i loro siste
mi elastici nelle operazioni di trazione e fre
natura dei treni, notevoli complicazioni per 
le reazioni che portano talvolta, a dimostra
zione della loro entità, a contraccolpi assai 
fastidiosi in caso di disuguaglianze dell’azione 
frenante nei veicoli di un convoglio. E’ natu
rale ad ogni modo che l’aggancio automatico 
debba essere congegnato ed accoppiato al vei
colo in modo da rendere possibile l’esercizio 
della trazione e la frenatura in maniera soddi
sfacente.

Se si considera che i veicoli devono essere 
accoppiati fra loro sia in rettilineo che in 
curva, qualunque carico abbiano, e quindi con 
differenza di livello nella linea d’attacco e 
che debbono permettere la marcia anche in 
contropendenze (quali — per esempio — quel
le di notevole entità che si trovano sulle sei- 
lette di lancio delle stazioni di smistamento 
dei carri), si comprende come la soluzione del 
problema di un aggancio soddisfacente si pre
senti notevolmente complessa. Fra l’altro deve 
risultare riconoscibile la condizione in cui 
l’aggancio si trova e cioè se permette l’accop
piamento o non, e anche questa contribuisce 
a rendere il problema tale da non poter essere 
risolto senza uno studio veramente profondo.

L'Unione delle Ferrovie Europee ha messo 
a punto gli elementi tecnici da affrontare per 
le varie soluzioni dell’aggancio automatico; 
purtroppo però il passaggio alla esecuzione di 
eventuali programmi operativi per un aggan
cio completo non può che svilupparsi per 
gradi, dovendo poi essere accompagnata dalla 
trasformazione delle strutture dei veicoli, e 
nel complesso porta a previsioni d’altri venti 
anni con spese assai ingenti sicché si era 
dovuto accantonare il problema.

Altra difficoltà da risolvere- la rete europea 
deve essere considerata una rete unica e biso
gna quindi che l’apparecchio da adottare sia 
lo stesso per tutta Europa e che la trasfor
mazione avvenga secondo una successione di 
tempi contemporaneamente per tutte le reti e 
quindi secondo condizioni accettate da tutti i 
Paesi.

E’ soprattutto l’impegno finanziario che ha 
ostacolato finora l’adozione di un aggancio 
automatico in Europa Occidentale, anche se 
per le considerazioni di natura tecnica eco
nomica sopra ricordate si possa contare su 
una riduzione nelle spese di esercizio. Sta di 
fatto però che tutto il mondo ha finito con 
l’applicare un aggancio automatico e l’Euro
pa è rimasta l’unica zona ampiamente servita 
da ferrovie senza l’ausilio di un miglioramento 
così sentito .per la gestione.

Per questa ragione le Ferrovie Europee han
no ripreso recentemente lo studio della que
stione per vedere se possa riuscire possìbile 
una soluzione che potrebbe per esempio essere 
ottenuta iniziando con l’applicazione di un 
dispositivo di semplice trazione eventualmente 
capace, dopo la trasformazione opportuna dei 
veicoli, di permettere un aggancio completo 
di trazione e di repulsione. E’ naturale che 
una soluzione potrà essere precisata do
po avere individuato quel dispositivo che 
per praticità, peso, costo, ecc. ecc., potrà 

(segue a pag. 6)
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Binari 
nel mondo

TREDICISTI IN TRENO

La domenica pomeriggio sugli elettrotreni, 
sui quali è da qualche mese in funzione il 
servizio di audio diffusione, saranno trasmesse 
le «. ultimissime di sport » così gli appassio
nati potranno controllare la propria schedina 
del Totocalcio. Che la gradita novità porti 
fortuna ai viaggiatori delle F.S.

AD ISELLE LE OPERAZIONI DOGANALI 
PER IL PASSAGGIO DEL SEMPIONE

Attualmente gli automobilisti che vogliono at
traversare in treno la Galleria del Sempione de
vono far trasportare le proprie automobili da 
Domodossola a Briga e viceversa, e devono 
effettuare, doppie operazioni doganali. Per mi
gliorare questa situazione si stanno costruendo 
ad Iselle un piano di carico e scarico delle 
automobili, una strada di collegamento con la 
nazionale del Sempione ed un edifìcio dove 
verranno concentrati tutti i servizi ferroviari, 
doganali e di polizia sia italiani che svizzeri. 
Verranno in tal modo semplificate tutte le for
malità di frontiera per le automobili e per i 
passeggeri. Nuove installazioni entreranno in 
servizio entro l’anno.

LA STAZIONE DI NAPOLI 
E LE OLIMPIADI

Pur non essendo finita ancora la nuova sta
zione di Napoli sarà messa in condizione di 
ricevere degnamente le migliaia di turisti che 
affluiranno in Italia in occasione delle Olim
piadi.

TZ'N ] « MAMMOUTH »

Composti di 80 carri, potranno trasportare 
circa 1.500 tonnellate di merci alla velocità 
di 65 km/h. Verranno impiegati sulle linee me
ridionali italiane e sono studiati per incremen
tare al massimo l’esportazione dei prodotti de
stinati al centro Europa.

ASSEGNI BANCARI PER PAGARE 
LE TASSE FERROVIARIE

1 trasporti ferroviari possono essere anche 
pagati —  secondo recenti disposizioni — a 
mezzo di assegni bancari a copertura garan
tita da qualsiasi Istituto di credito autorizzato. 
Tale forma di pagamento che cumula i van
taggi dell’assegno circolare e di quello di conto 
corrente rappresenta la migliore e più comoda 
soluzione bancaria per gli spedizionieri.

ROMA-MOSCA: LINEA DIRETTA

Probabilmente nel 1960 la capitale italiana 
e quella sovietica saranno collegate da un treno 
diretto che effettuerà l’intero percorso in 52 
ore. Il convoglio composto da carrozze letto 
e prima classe, utilizzerà vetture a passo va
riabile per superare le difficoltà presentate dal 
diverso scartamento in uso nelle linee russe. 
Il percorso preciso sarebbe Roma-Bologna- 
Venezia - Vienna - Varsavia - Minsk - Smolensk - 
Mosca.

IL « TAMBURO ROTANTE »
ALLA STAZIONE DI MILANO

E’ entrato in funzione da qualche giorno 
alla biglietteria della stazione C.le di Milano 
un nuovo « tamburo • rotante », per mezzo del 
quale le operazioni per la prenotazione di posti 
in treno sono state semplificate e sveltite.

LA « GYRO GLIDE »»
N UOVO TRENO M ONOROTAIA

Una società californiana, la Northrop Cor
poration Hawthorne, ha progettato un nuovo 
treno monorotaia con propulsione a mezzo del 
volano d’inerzia, già adottato su filobus (i co
sidetti girobus). Esso verrà realizzato per col
legare il centro di Seattle con la zona del
l’esposizione del XXI Secolo che si terrà in 
tale città nel 1961. La distanza da percorrere 
è di km. 1,6. Il volano del peso di 450 kg. 
è messo in rotazione alla velocità di 4.400 giri

---- continuazione dalla pag. 5

L ’aggancio automatico
ritenersi idoneo e conveniente e dopo aver 
provveduto ad un finanziamento, indubbiamen
te pesante, ma che potrebbe essere forse otte
nuto magari in forma internazionale in rela
zione all’utilità generale della trasformazione.

Gli studi finora compiuti hanno portato a 
determinare le condizioni cui dovranno soddi
sfare i dispositivi per tutte le possibilità che 
la soluzione può permettere. Una volta otte
nute delle offerte, attraverso esami ed esperi- 
mentazioni la soluzione potrà poi essere defi
nita e, una volta conosciuti esattamente i costi 
e le condizioni tecniche da applicare per i 
programmi di applicazione, potrà provvedersi, 
si spera, ai finanziamenti ed alla definizione 
degli accordi per il passaggio simultaneo al 
nuovo sistema dal vecchio.

D’altro lato può lasciare perplessi una so
luzione che ammetta un aggancio misto, perchè 
mentre aumenterebbero alcune difficoltà delle

soluzioni costruttive, detta possibilità agirebbe 
certo psicologicamente in contrasto con la vo
lontà di giungere in un tempo ragionevole ad 
una soluzione totale, che è la sola che possa 
garantire il successo della grossa operazione.

L’applioazione di un aggancio di semplice 
trazione potrebbe forse essere ottenuta in un 
periodo di tempo di circa 5 anni mentre la 
adozione totale dell’aggancio completo deve 
far puntare, abbiamo detto, su un periodo di 
tempo superiore ai 20 anni.

Anche la lunghezza del periodo di impegno 
dei mezzi finanziari anticipati senza frutto, 
avrà il suo peso nella scelta della soluzione 
da preferire. E’ però da auspicare che le 
grandi difficoltà del problema possano essere 
superate e che anche l’Europa possa un giorno 
disporre per le proprie ferrovie di un sistema 
d; aggancio veramente moderno.

min., aziona un generatore che fornisce la 
corrente ai motori di trazione e serve, durante 
la corsa, da giroscopio impedendo lo svio del 
treno. Questo è formato da 4 veicoli, lunghi 
ognuno 15 metri e mezzo e contenenti 64 pas
seggeri. Il treno peserà complessivamente 52 T. 
e potrà marciare a 240 km/ora.

NUOVE TARIFFE FERROVIARIA  
IN SVIZZERA

Con il 1° ottobre le tariffe ferroviarie sviz
zere sono state aumentate in media dell’ 11 
per cento. L’aumento è differenziale e colle
gato ad una serie di riforme, tecniche ed am
ministrative.

IL TUNNEL SOTTO LA MANICA

E’ stata completata con esito positivo la pro
gettazione di un tunnel che dovrebbe colle
gare la Francia e l’Inghilterra. La spesa pre
vista è di 170 miliardi di lire. L’impresa ver
rebbe finanziata da un gruppo internazionale 
di cui fanno parte gli ex azionisti della Com
pagnia del Canale di Suez. L’uso del tunnel 
sarà soltanto ferroviario.

« CASE DEL FREDDO » IN GRECIA

Una modernissima catena del freddo sarà 
organizzata in Grecia per l’esportazione degli 
ortofrutticoli. Numerose « case del freddo » sa
ranno costruite nelle aree di produzione da 
cui con centinaia di vagoni frigoriferi di nuova 
costruzione le derrate, opportunamente prepa 
rate, verranno avviate all’esportazione,

VERSO IL « TRENO RAZZO »?

Nel Nuovo Messico è stato sperimentato a 
cura del centro di ricerche dell’aviazione ame
ricana un veicolo su rotaia spinto da razzi. 
Il veicolo, definito « slitta », pesante tre ton
nellate e mezzo ha raggiunto la velocità record 
di 3.104 km/ora.

TRENI PROFUMATI

Una piacevole novità per i parigini. Su quat
tro linee della ferrovia Metropolitana di Parigi 
sono entrati in servizio carrozze dotate di 
vaporizzatore che, collegato con le portiere, 
funziona automaticamente ad ogni fermata dif
fondendo nuvole di profumo battericida sotto 
le pensiline.

PESATURA DI CARRI IN MOTO  
MEDIANTE BILANCIA RADIOATTIVA

Una compagnia ferroviaria americana ha 
adottato una bilancia radioattiva, consistente 
in una sorgente di cobalto 60 e in uno spe
ciale contatore Geiger, La prima è posta sotto 
il binario mentre l’altro è sospeso sopra ai 
convogli in transito. Al passaggio dei carri 
la merce da questi trasportata assorbe, secondo 
il peso della stessa, parte dei raggi gamma 
emessi dal cobalto. La misura dei raggi che 
pervengono al contatore consente di valutare 
il peso netto dei vari carri ferroviari.

ARNI
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ISemaforo rosa
•  Un singolare incidente venatorio è accaduto a otto chilometri da 
Poggibonsi. Alcuni cacciatori stavano battendo il terreno lungo la fer
rovia, nei pressi della stazione di Barberino di Val d’Elsa, quando im
provvisamente da un campo si è alzato un grosso fagiano. La fucilata 
era immediata e allo sparo faceva eco un grido di dolore: proprio in 
quel momento transitava lungo la strada ferrata rautomotrice 977, pro
veniente da Firenze e diretta a Siena, e una donna, Gina Cannella in 
Fiaschi, nata a Venezia 39 anni or sono e residente a Colle Val d’Elsa, 
affacciata al finestrino, era rimasta impallinata. Guarigione prevista: 
dicci giorni.
•  Mentre inseguiva una mucca che puntava decisa su un treno in 
arrivo, il Capo Stazione di Bassano del Grappa si è ferito urtando 
contro un palo di ferro. Su un binario dello scalo erano alcuni carri 
di bestiame con mucche destinate al macello. Nella operazione di sca
rico due bestie riuscivano a liberarsi e tentavano di fuggire, scoraz
zando fra i binari mentre era in arrivo un treno passeggeri.
•  11 giovane Pierino Veroni, di anni 22, da Pieve Modolena, è stato 
scagliato a cento metri di distanza dal direttissimo Milano-Roma, ma 
si è rialzato da terra completamente illeso. Lievissimi danni ha ripor
tato la moto con la quale il giovane stava imprudentemente attraversando 
i binari in aperta campagna. L’episodio non deve tuttavia indurre ad 
eccessiva confidenza con le economie.
•  Uno zucchino gigante, lungo oltre un metro e del peso di circa 10 
Kg., è stato raccolto dal ferroviere Luigi Donato nel suo orto, sito 
nel Comune di Seriate. 11 bellissimo esemplare ha un gemello che sta 
per superarlo in lunghezza. Lo zucchino è nato fra garofani e gerani.
•  In Polonia il Ministro dei Trasporti ha ordinato la sospensione a 
tempo indeterminato dei treni di varie linee ferroviarie nazionali e lo
cali, in seguito ad una notevole diminuzione di passeggeri c per diffi
coltà d’esercizio nei mesi invernali. Vengono sospesi, tra gli altri, treni 
delle linee Varsavia-Zakopane, Lodz-Gdansk, Lodz-Krynica, ecc. Non 
si esclude che possano essere sospesi altri treni.
•  In (Inghilterra le carrozze di prima classe vengono chiuse a chiave 
durante il tragitto fra una stazione e l’altra, per impedire ai teddy-boys 
di salirvi e di organizzarvi qualcuna delle loro gazzarre a base di jazz- 
hot e di whisky.

•  Anche in Toscana, piccola 
corrida ferroviaria. Un torello 
avventatosi contro un treno viag
giatori che incrociava un convo
glio merci sul quale viaggiava 
l’animale, ha provocato il leg
gero ferimento di tre passegge
ri e l'andata in frantumi di due 
finestrini. 11 singolare incidente 
si è verificato a pochi chilome
tri della stazione di Prato. Il 
treno « preso di mira » dal fo
coso torello — il quale non ha 
esitato a « caricarlo » a testa 
bassa saltando dal vagone aperto 

del merci — è il direttissimo 28 Roma-Milano. Nello scontro, eroico 
ma impari, l’attaccante ha avuto la peggio.

•  Tre ferrovieri jugoslavi sono stati condannati dal Tribunale di Fiume 
per aver organizzato diversi espatri clandestini. Atanko Kucich, Zvonko 
Djakovich e Rudolf Bilich erano tutti e tre occupati alla stazione di 
Fiume. Il Bilich procacciava i clienti e gli altri due introducevano gli 
espatriandi nei vagoni già sigillati dalla dogana, con un sistema inge
gnoso di spiombatura e ripiombatura ideato dal terzetto che intascava 
somme apprezzabili. Dovranno scontare pene varianti da 14 a 19 mesi 
di carcere duro.

C R O N A C H ETT A  M O R A LE

// Cancelliere dello Scacchiere di Sua Maestà Britannica, Heathcoat 
Amory, è colui che controlla i movimenti finanziari del Common
wealth, l'uomo che regge le sorti della moneta più pregiata del mondo 
dopo il dollaro

Questo signore dall’apparenza modesta, vestito molto alla buona, 
la domenica mattina, di consueto, raggiimge a piedi la stazione fer
roviaria di Waterloo per approfittare di un treno che lo porti fuori 
Londra, per godersi in santa pace una mezza giornata del suo sport 
preferito: lo yachting.

Qualche domenica fa, Heath
coat Amory, dopo aver fatto tran
quillamente la coda presso lo spor
tello dei biglietti a Waterloo, si 
avvicina al G. Sala e gli porge 
un biglietto di seconda classe. Il 
ferroviere non riconosce nel si
gnore che gli sta di fronte, ve
stito un po' trasandato, con un 
paio d'occhiali da pochi scellini e 
che porta uno sbiadito cappello di 
feltro, il Cancelliere dello Scac
chiere e soggiunge: « Mi spiace, 
vecchio mio, ma questo treno ha 
solo posti di prima II prossimo 
treno avrà posti di seconda, ma 
dovete mettervi in coda nella sala 
d'attesa ». Il Cancelliere ringrazia con un sorriso, senza aggiungere 
altro e si dirige verso la sala, senza una parola di protesta. Non dice: 
« Lei non sa chi sono io ». Non si cura di mostrare la tessera di 
deputato, di Ministro, di uomo di primissimo piano. Pacatamente, con 
la flemma classica dei suoi compatrioti, si mescola con gli altri viag
giatori in partenza muniti di biglietto per la seconda classe, aspetta 
il suo turno, e l’attesa si protrae per oltre venti minuti.

Venti minuti in una sala d'aspetto affollatissima, piena di fumo 
e di puzzo di chiuso, il suo aspetto è sereno, osserva con curiosità 
tutto ciò che lo circonda e non gli passa per l’anticamera del cervello 
di mettersi ad urlare: « Ma questa è una vera indecenza ».

Preso posto in treno — quello munito di vettura di seconda 
classe — e arrivato a Gosport con circa mezz'ora di ritardo, il Ministro 
Amory si incontra finalmente con due cadetti di Marina, con i quali 
ha appuntamento per una gita in barra, « Scusatemi, ragazzi — dice 
il Cancelliere ai giovani amici — mi spiace per il ritardo, ma non c’era 
posto sul treno precedente ».

*  *  »

Quando in Italia potremo stilare versioni di fatti identici a quelli 
attribuiti al Ministro Amory, avremo allora la certezza matematica 
di aver percorso veramente un lungo cammino.

® L’Amministrazione delle 
Ferrovie della Germania Fe
derale ha deciso di rompere 
la monotonia derivante dal 
colore uniforme delle locomo
tive, ed ha emanato nuove di
sposizioni in cui sono indicati 
i  ̂colori che dovranno avere, 
d’ora in poi, i vari tipi di 
macchine. Secondo le prescri
zioni, le locomotive elettriche, 
la cui velocità supera i 120 
km orari, saranno azzurre, 
quelle usate per le manovre 
saranno rosse e tutte le altre 
saranno verdi.

IL CRONISTA

ALBERT

A CARRARA MOSTRA MOBILI I.M.E.A. CARRARA chiedete catalogo VR/I illustrato di 100 ambienti, inviando L. 100 anche in 
francobolli. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche lunghe rateazioni, senza anticipo, senza cambiali. PARTICOLARI AGEVOLA
ZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicando chiaramente: indirizzo, professione.

I
I L. 165.000L. 210.000L  98.000
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Come
ci vede
la stampa
f i 1959 è stato un anno denso di at

tività e di iniziative per te Ferrovie 
dello Stato e di questo attivismo la 

migliore testimonianza può ritrovarsi nel
l’attenzione che la stampa nazionale ha de
dicato alla nostra Azienda. Vanno si è 
concluso con l’approvazione da parte del 
Parlamento della seconda fase del Piano 
Quinquennale per il potenziamento e l’am
modernamento della Rete, Un programma 
— ha scritto IL POPOLO — che fu ela
borato per adeguare l’entità e la qualità 
dei servizi ferroviari alle mutate e aumen
tate esigenze del traffico e che potrà ora 
essere completato integralmente per garan
tire la funzionalità delle opere coraggiosa
mente intraprese e in parte già realizzate. 
Dal canto suo il CORRIERE DELLA SERA 
ha scritto che con la seconda fase del 
Piano Quinquennale le F. S. compiono un 
ulteriore passo avanti sulla via del pro
gresso, mentre 24 ORE, in un articolo di 
fondo, dopo aver posto in giusto rilievo 
l'arduo compito riservato alle Ferrovie 
italiane per un concreto inserimento del 
nostro Paese nel Mercato Comune, ha sot
tolineato come la nostra Azienda, pur ope
rando in condizioni particolarmente dif
ficili, sta realizzando un vasto programma 
di ammodernamento sia degli impianti fis
si che del materiale rotabile, che compor
ta un impegno di mezzi e di volontà che 
non può essere sottovalutato. E’ necessa- 
rio, quindi, secondo il quotidiano economi
co, che anche il pubblico si renda conto 
della situazione non solo per apprezzare nel 
suo giusto valore e sostenere lo sforzo del
le F. S, ma anche per assumere con spirito 
di solidarietà e disciplina un'equa parte de
gli oneri conseguenti in cui si tradurrà il 
prossimo aumento delle tariffe viaggiatori, 
riconoscendo così che fra i compiti di una 
Italia moderna quello che incombe alle Fer
rovie è certamente tra i più difficili 

Per quanto riguarda i. dettagli del Piano 
Quinquennale, mentre LA STAM PA ha par
ticolarmente posto in risalto lo stanzia
mento di 31 miliardi per migliorare le li
nee liguri-piemontesi con la trasformazione 
del sistema di trazione elettrica da cor
rente trifase a corrente continua, LA VO
CE AD RIATICA, per dare un’idea dell’a
spetto imponente che assumono i program
mi delle F. S, nel settore del materiale ro
tabile, ha scritto che se si immaginasse di 
comporre con tutte le carrozze, le elettro- 
motrici e i carri merci, che si prevede di

costruire con la seconda fase d ii Piano, 
un unico convoglio si avrebbe « un treno 
interminabile che si snoderebbe per oltre 
80 chilometri »

Molta attenzione la stampa ha dedicato an
che alle conferenze orarie interregionali per 
la preparazione dell’orario ferroviario estivo 
del I960, In particolare il CORRIERE  
DELLA SERA ha posto in grande evi
denza la programmazione di nuovi treni 
internazionali come il « Lombardia-Ex- 
press », che assumerà per il percorso Mi- 
lano-Parigi l’attuale orario del « Simplon- 
Orient Express », treno quest’ultimo che 
verrà radicalmente modificato come è sta
to deciso dalla Conferenza oraria interna
zionale. di Vienna. Da parte sua 24 ORE 
ha ampiamente riferito sulla Conferenza 
europea delle Agenzie di Viaggio svoltasi 
a Zagabria, nel corso della quale è stato 
messo a punto un programma di treni tu
ristici, che quest'anno comprende una nu
merosa serie di viaggi diretti verso l'Italia 
e particolarmente a Roma nel periodo delle 
Olimpiadi. Altri giornali, come IL POPO
LO e VUNITA’ hanno dato notizia della 
richiesta formulata dalle autorità ferrovia
rie sovietiche per un collegamento diretto 
Mosca-Roma, via Varsavia. E ’ probabile, 
quindi, che la prossima edizione dell'Ora
rio Ferroviario comprenderà un nuovo in
teressante itinerario internazionale verso 
l’Est europeo. A proposito dell'Orario 
Ferroviario si deve segnalare un divertente 
articolo del GIORNALE D’ITALIA nel 
quale l’Autore, pur apprezzando la veste 
tipografica accurata ed elegante, ne rileva 
la difficile consultazione a causa della se
parazione dei grafici e delle tabelle, con
sultazione che può essere gradita solo a 
chi, in mancanza di un libro giallo, vuole 
passare in qualche modo il tempo in treno 
senza annoiarsi.

Resta in idtimo da segnalare un articolo 
di terza pagina comparso su IL MESSAG
GERO dedicato alla Stazione Termini. Tre 
cose hanno maggiormente colpito l’articoli
sta: « Tordinato e un po’ malinconico » 
Museo Ferroviario, la perfetta organizza
zione del servizio « treno +  auto » e le 
passeggiate dei provinciali in quella splen
dida « avenida » che è la galleria di testa

REMA

T ira le perdite —  per raggiungimento dei 
limiti di età — di funzionari di gran
de valore ed esperienza che l’Azienda 

ferroviaria ha subito in questi ultimi anni e 
che sempre più aggravano la situazione defi
citaria di tecnici in un momento proteso al- 
rammodernamento massiccio voluto dal1 Mi
nistro in carica, dobbiamo segnalare quella 
del Prof. Dr. Ing. Calogero Muscia.

I suoi titoli accademici: Laurea in Ingegne
ria Industriale, in Scienze Matematiche, in fi
sica, in Scienze Statistiche presso l’Università 
di Roma, quest’ultima con lode e pubblicazio
ne della tesi, dimostrano la vasta preparazione 
culturale non specifica nelle sole materie del 
suo ramo, ma orientata in settori di vasto im
pegno speculativo quaii le matematiche supe
riori e la fisica

Tali sue qualità gli permisero di vincere al
cuni concorsi per cattedre e se la sua attività 
non fosse stata totalmente assorbita dall’Azien
da ferroviaria — cui dedicò tutte le sue capacità 
per ben ventotto anni nel Servizio Trazione e 
tredici nel Servizio Approvvigionamenti — le 
sue doti lo avrebbero sicuramente condotto a 
quell’insegnamento universitario per il quale 
per elevatezza d’ingegno, per consuetudine di 
studi e per passione era evidentemente por
tato dal suo temperamento.

Così il Muscia oggi avrebbe potuto conti
nuare la sua opera di docente in cattedra uni
versitaria e per molti anni, mentre l’orienta
mento dell’Amministrazione di Stato, della 
quale entrò a far parte ed in cui si fa astra
zione dal valore dei singoli per permettere 
anche ai meno dotati l’accesso a  posti di diri
genza, lo ha già estraniato dal sentirsi atti
vamente partecipe della vita nazionale, po
nendolo in quiescenza con capacità e doti di 
intelligenza che ancora oggi molti giovanissimi 
potrebbero invidiargli.

Egli tornerà così a rileggere le sue « Memo
rie sulle lenti elettroniche » pubblicate negli 
atti dell’Accademia dei Lincei, lo « Studio su 
un originale spettrometro per raggi beta » i 
cui calcoli, con esito positivo, sono stati re
centemente ultimati presso l’Istituto di Calco
lo del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ma 
non potrà rappresentare più l’Azienda ferro
viaria nella Commissione di studio per i ma
teriali dei reattori atomici presso il Comitato 
Nazionale delle Ricerche nucleari, né in nes
sun altro alto Consesso perché ha compiuto 
i sessantasei anni di età.

Nel campo dell’economia privata si è tanto 
più apprezzati quanta maggiore è l’esperienza

CALOGERO I  
M U S C I A  r
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e la capacità acquisite e se pur raggiunti dai 
limiti di età, per altro maggiori di quelli pre
visti dalle carriere statali, si è sempre utilizzati 
in Consigli di Amministrazione od in Consu-
L nze.

Ma le necessità di carriera dei giovani sono 
ai fini aziendali, sembra, più pressanti e ring. 
Calogero Muscia, ormai come molti altri va
lorosi, si dovrà contentare dei ricordi della sua 
attività e forse rimpiangere di avere scelto 
una via ingenerosa.

A chi scrive — che lo ebbe apprezzato 
collaboratore nell’ultimo decennio, — non fa 
velo, nel rimpiangere l’allontanamento, la lunga 
consuetudine di lavoro, né i lontani ricordi 
dell’Università in cui sedettero condiscepoli, 
né la delicatezza dei carattere, né la sensibi
lità umanissima, né la modestia illimitata del 
Muscia, ma lo turba la considerazione di 
una palese ingiustizia formale perpetrata al
l’ombra di un regolamento del personale ina
deguato all’efficienza, al prestigio ed alle ne
cessità tecniche sopratutto attuali dell’Azien
da ferroviaria.

* * *
Con apprezzabile spregiudicatezza, l’ing. 

Arangi, Direttore del Servizio Approvvigiona
menti, trae occasione dell'esodo dell’ing M u
scia per toccare argomenti profondi e scot
tanti. I problemi toccati — io direi, anzi — so
no in effetti per lo meno tre, e non uno solo.

Il primo è quello dell'età.
Nell'ultimo cinquantennio l’età media del

l’uomo è cresciuta di circa 20 unni, e altret
tanto o quasi si è protratta quella della ma
turità valida: il cinquantenne, che agli albori 
del secolo appariva un vecchio è oggi in effet
ti, generalmente, un uomo nella pienezza dei 
suoi mezzi.

A d ogni modo, troveremo a 66 anni uomi
ni in declino e uomini ben vitali più o meno 
nella stessa proporzione in cui ne troviamo in 
età parecchio più verdi. Questo non è proba
bilmente sufficiente per giustificare una pro
roga generale, che — oltre tutto — sarebbe 
persino contraria a quei motivi sociali che 
suggeriscono di sciogliere dalle catene uomi
ni ancora in gamba e non rottami: purché, 
beninteso, si assicuri loro un trattamento di 
quiescenza adeguato. D’altra parte, sarebbe 
pericolosa la strada del ricorso a provvedi
menti individuali, caso per caso.

Il problema quindi è di difficile soluzione.
Secondo: ancora più generale, importante 

e delicata ci sembra la questione della pos
sibilità che anche i « meno dotati » perven
gano a posti di dirigenza, e qui ci sembra che 
veramente l’ing. Arangi abbia messo il dito 
su una eventualità che fa molto pensare.

In terzo luogo, se si parla di valori altre 
considerazioni entrano in campo

Alludiamo alla politica del "righi man in 
thè riglit place », l’uomo giusto al posto giusto

In particolare, esistono determinati tipi di 
altitudini, pur spiccate e notevolissime, che tut
tavia non comportano una polivalenza assolu
ta: tanto per semplificare. Ungaretti sarà un 
genio piretico ma probabilmente sarebbe un 
mediocre Direttore del Catasto.

Analogamente, formidabili cervelli nel cam
po di talune — magari elevatissime —  disci
pline, possono risultare sprecati e spaesati in 
settori organizzativi, mentre sarebbero prezio
si per uffici studi, — che sarebbero loro più 
congeniali — , per il perfezionamento del per
sonale di rango elevato, e così via.

Non si può certo analizzare qui siffatti pro
blemi, e perciò ci limitiamo ad enunciarli, per 
la meditazione dei nostri lettori.

Dall’ing Arangi speriamo di poter avere an
che in seguito —  rotto il ghiaccio — altre col
laborazioni, di interesse pari a quello che pos
siamo attenderci da lui.

A ll’ing Muscia, che ha dato anche lustro al 
d o m a le  con la sua preziosa collaborazione, 
giunga il saluto beneaugurante, più affettuoso 
e rispettoso, di

-VOCI DELLA ROTAIA.

S i è svolto recentemente a Milano, 
nella suggestiva cornice del Museo 

Nazionale della Scienza e della Tecnica 
« Leonardo da Vinci », il VII Congres
so Italiano dei Trasporti, promosso 
dall’Automobile Club d’Italia, al quale 
avevano aderito le Ferrovie dello Stato 
e numerosi altri Enti pubblici e privati, 
nonché studiosi e tecnici di chiara 
fama. Tema dell’interessante assise 
era « il sistema dei Trasporti in rela
zione alla evoluzione delle fonti di 
energia ».

Dopo il discorso inaugurale del Sen. 
Prof. Basilio Focaccia, presidente del 
Comitato Nazionale per le ricerche, nu
cleari, si sono avute le relazioni gene
rali del Prof. lng. Stagni per i trasporti 
terrestri, del Prof. Ing. Medici per 
quelli aerei e del Dr. Zatti per i ma
rittimi, a cui sono seguite, a sezioni 
separate, le relazioni di settore e la 
discussione

Sin dalle relazioni generali risultava 
evidente come il tema scelto avesse 
una importanza rilevante e riguardasse 
problemi, relativamente, a vicina sca
denza, per le navi e gli aerei, mentre 
per i trasporti terrestri esso poteva es
ser trattato solo in chiave ipotetica e 
perlomeno a lunga prospettiva. Infatti 
se per l’aviazione e la navigazione il 
domani si chiama energia nucleare, per 
gli altri mezzi di trasporto le tradizio
nali fonti di energia (petroli, carbone, 
elettricità sia di provenienza idrica che 
termica, rimarranno per lungo tempo le 
regine del campo anche perchè, global
mente, l’energia consumata dai traspor
ti risulta una parte assai modesta del 
consumo totale (evidentemente questi 
termini cambiano ove si consideri set
tori particolari, ad esempio la benzina 
ed il gasolio) per cui una eventuale e 
molto discutibile deficienza di produ
zione di energia graverebbe su di essi 
proporzionalmente in minima misura e 
relativamente minimo sarebbe, l’interesse 
a modificare tecnicamente i mezzi di 
trasporto. Purtuttavia anche i settori 
interessati alla produzione di energia 
elettrica, come le ferrovie, debbono te

ner d ’occhio la possibilità di creare 
fonti termonucleari di produzione di 
energia elettrica analogamente a quanto 
avvenne a suo tempo per quelle idriche.

Come era prevedibile l’interesse mag
giore è stato suscitato dalle discussioni 
avvenute in seno alla sezione trasporti 
terrestri, dove, dopo la brillante esposi
zione deli’ing. D’Arbela su « la politica 
energetica nei trasporti su rotaia », l’in
tervento del prof. Santoro ha aperto la 
porta ai più pressanti problemi della 
politica generale dei trasporti terrestri. 
L’oratore ha infatti efficacemente so
stenuto come per la riduzione, dei costi, 
pur rimanendo importante il settore 
energetico, abbiano maggior prevalenza 
la soluzione di altri problemi riguar
danti gli altri fattori del costo stesso, 
e in primo luogo, il fattore « uomo », 
il coordinamento, la produttività, l’ade
guamento dei prezzi politici alle reali 
esigenze. Tali orientamenti si sono, al
meno in parte, riflessi sulla mozione 
finale..

Il convegno è stato chiuso dal Mini
stro Angelini che, alla presenza di nu
merose autorità tra cui il Direttore Ge
nerale delle F.S., ing. Rissone, ha pro
nunciato un importante discorso di po
litica dei trasporti auspicando, dopo 
un rapido panorama della situazione e 
delle prospettive nei vari settori (ha 
ricordato, tra l’altro, l’importante pro
gettata riforma che consentirà la rior
ganizzazione dell’aviazione civile nel
l’ambito del Ministero dei Trasporti), 
una riduzione dei costi dei trasporti, 
una integrazione delle varie fonti di 
energia, una unità politica ed econo
mica europea che sappia affrontare con 
successo i problemi dell’era atomica, 
consentendo l’elevazione dello standard 
di vita delle popolazioni

Armando NANNI

Nella foto: parla il Prof. Stagni. Al 
tavolo della presidenza l’Ing. Corbel
lini e l’Ing. Canestrini
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di tigone Rosso di San Secondo

OTTO STUDENTI E UN
Ugone Rosso di San Secondo, autore del 
racconto che qui pubblichiamo, è fratello 
del romanziere e drammaturgo recentemen
te scomparso. Ugone Rosso di San Secon
do vive in Brasile ed attualmente si trova 
in Italia quale inviato di « O Globo », uno 
dei. più noti quotidiani di Rio de Janeiro. 
Esprimiamo all’A., che sappiamo esperto 

cultore di cose ferroviarie, la nostra gratitudine per la sua gradita 
collaborazione.

n fondo, il controllore Spampinato, era una brava persona. Vera
mente non so se era « controllore »: aveva un sacco di filetti 
di oro ondulati nel nero berrettone di quei tempi e cioè di diverse 
decine di anni fa.

Dunque, dicevo, Spampinato era una gran brava persona, ma 
aveva un solo difetto: un vocione che metteva paura e perciò i buoni 
viaggiatori siciliani lo temevano e lui ne approfittava un po’. Fatto 
sì è che, appena prendeva un biglietto in mano, a colpo ne scopriva 
la irregolarità, se ce ne erano. Era formidabile e non mollava.

Una mattina, era lunedì, alla stazione di Caltanissctta, ci trovammo 
un gruppo di studenti universitari (che peste!) diretto a Palermo. C’era 
con noi la signorina Giulia C., sorella di uno del gruppo.

A Caltanissetta Xirbi (allora S. Caterina Xirbi) dove si cambiava 
treno, prendemmo posto in uno scompartimento di seconda del treno 
Catania-Palermo: eravamo giusto in otto e Io occupammo per intero.

Oltre quarant’anni fa, la Sicilia era qualcosa come la cenerentola 
delle Ferrovie che da pochi anni erano passate allo Stato, e vi arriva
vano tutti gli scarti del materiale rotabile del territorio nazionale; in 
compenso ai siciliani era concesso l’onore di pagare le stesse tariffe 
in vigore sulle linee del Nord.

Ma torniamo al nostro viaggio: la vettura nella quale ci installam
mo era di quelle a scompartimenti, chiamiamoli così « stagni » perchè 
non comunicavano con i vicini, e perciò, una volta chiusi i due spor
telli, da un lato e dall’altro, i viaggiatori restavano imbottigliati e, di 
notte o nelle gallerie, erano illuminati da un fioco lucignolo ad olio, 
collocato in una coppa di vetro incastrata suU’imperiale della vettura, 
ed il cui contenuto, non raramente, gocciolava sui pantaloni dei pas
seggeri, quasi a volere scandire il ritmo delle ruote.

Ora, dato che non si poteva passare da uno scompartimento al
l’altro dall’interno della carrozza, i controllori, apprifittando della 
non eccessiva velocità del treno, passavano sulla pedana che correva 
lungo i fianchi delle vetture. A questo modo, durante la corsa, capitava 
di vedere spuntare, sul finestrino, un berretto, poi si apriva lo spor
tello ed entrava il controllore che poi se ne tornava per la stessa strada 
per passare allo scompartimento attiguo.

Quella brava gente rischiava la vita per guadagnarsi... da vivere, 
compreso il terribile ma buono Spampinato, ma... fallo capire ad un 
gruppo di studenti...

Fu così che quel giorno, appena il nostro diretto lasciò la stazione 
di Caltanissetta Xirbi, un mio collega che stava allo sportello, ci avvisò 
che stava arrivando nientemeno che Spampinato.

— Non gli mostriamo i biglietti! — fu la parola d’ordine.
E così facemmo: come al solito, sul finestrino spuntò il berretto 

nero fregiato dai tanti filetti di oro ondeggianti..., poi si aprì lo spor
tello e Spampinato entrò richiudendoselo alle spalle.

—  Biglietti! —  disse col suo vocione, ma nessuno si mosse.
—  Biglietti! — ripetè, e tutti fermi.
Allora, tenendo nella destra la pinza per forare i biglietti, battè 

leggermente sulla spalla della signorina Giulia che, era la prima alla 
sua destra.

Non l’avesse mai fatto: la ragazza lanciò un urlo come se fosse 
stata aggredita da una tigre, mentre il fratello si alzava infuriato gri
dando: « Non metta le mani addosso a mia sorella! Non si vergogna 
a quell’età? Siete tutti testimoni che questo signore ha tentato con mia 
sorella! »

Fu il grido di guerra: ci alzammo tutti come tante belve: — «Si 
è vero, l’abbiamo visto noi, si vergogni. Prendi il nome, fagli rapporto.

Bruto! Andremo a dirlo a sua moglie. Alla prossima stazione conse
gnamelo ai carabinieri! Mia sorella è minorenne! Buttiamolo fuori 
dallo sportello.... »

Era un inferno, non ci si capiva più nulla. Il povero Spampinato fa
ceva pena.

Dentro di sè, vedeva la catastrofe: incriminato da otto persone con
cordi nell’accusarlo. La Giulia che sveniva, poi apriva gli occhi... e 
sveniva daccapo, il fratello che la rincuorava: « Sorellina mia, non 
è niente, non temere, fatti coraggio... » e, visto che la sorella rinve
niva e... sveniva daccapo, si arrabbiava di più e guaiva: « Aiutatemi, 
mia sorella muore e qui non abbiamo nulla, neanche un po’ d’acqua. 
Giulia fallo per la nostra mamma. Chissà che dispiacere avrà quando 
le racconteremo questa orribile cosa... » e accarezzava la sorella che 
sveniva... a ripetizione, mentre noi, in piedi, barcollando tutti insieme 
per le scosse del treno, urlavamo contro la nostra vittima: « Lo vede. 
Io vede cosa ha fatto? lo capisce? Questa ragazza ora resterà con 
questo choc nervoso per tutta la vita per lei, per colpa sua. E’ bello 
fare il controllore così, non è vero? Consegnamelo ai carabinieri: abuso 
di potere, tentata corruzione di minore... »

Il povero Spampinato era cadaverico: una masnada di ragazzi esal
tati a quel modo poteva benissimo rovinarlo.

E il peggio era che si trattava di studenti, di figli di papà, di 
gente, per un verso o per l’altro, influentissima, dalla quale un sem
plice controllore di ferrovie, solo, senza protezioni, senza testimoni, 
non poteva certo difendersi...

Questo doveva pensare quel bravo uomo mentre un copioso su
dore freddo gli scorreva dalla fronte giù per il viso pallido e spaurito.

Ma bisognava giungere ad una soluzione, prima che il treno arri
vasse alla prossima stazione, Roccapalumba mi pare.

Ed allora, uno dei nostri, si intromise e poiché suo fratello diri
geva una Clinica a Palermo, gli disse: « Senta, controllore, ora noi, 
arrivando a Palermo, ricoveriamo la signorina nella clinica tale, in 
via tale, a spese di lei, di lei, capito? e domani mattina alle dieci lo 
aspettiamo lì. Ci dia il suo nome e vada via, perchè qui da un mo
mento all’altro succede un macello. Lo sappiamo che lei mette paura 
ai passeggeri per approfittare con le donne... »

Ed era tempo, perchè già il treno imboccava i primi scambi dello 
scalo di Roccapalumba, per fermarsi dopo qualche minuto.

Il quasi cadavere di Spampinato scese ed ebbe appena il tempo di 
trascinarsi sino ad una panchina sulla quale si accasciò, mentre alcuni 
funzionari gli si facevano premurosamente attorno e il nostro treno 
riprendeva la corsa.

Il giorno appresso, alle dieci precise, dopo una drammatica notte 
di ansia, il buon Spampinato si presentava tremante alla porta della 
clinica: recava in mano un mazzetto di rose.

Noi restammo nascosti dietro il paravento della portineria.

10



Salomon: « L’arrivée ».

>n date retta a coloro che vantano avventure di viaggio, non date 
retta alle loro storie. La bella sconosciuta, la dama velata di 
•uro dei compartimenti di prima classe non esiste. Ve le rac

contano tutti, le avventure di viaggio, gli amici, i colleghi perchè non 
vogliono fare brutta figura. Ormai l’avventura di viaggio fa parte 
della letteratura, anzi, dirò di più, è compresa nel prezzo del biglietto 
e tutti la pretendono e quando non possono far altro se la inventano, 
quando cioè vengono messi alle strette e debbono raccontarla, la in
ventano. Date retta a me, io sono un vecchio viaggiatore, un collezio
nista di chilometri ferroviari: le avventure di viaggio non esistono; in
tendo dire le avventure galanti, le avventure con la bella sconosciuta.

In treno si incontrano sempre le stesse persone, e nessuna dispo
sta (di’avventura, si incontrano gli stessi tipi, gli stessi strani tipi 

eguali sotto tutti i cieli, anzi eguali sotto tutte le tettoie. Per esempio; 
tra Catalca ed Istanbul un nuovo viaggiatore venne ad aggiungersi 
nel nostro compartimento, uno strano tipo, senza bagagli eccetto una 
borsa, che attaccò subito discorso. Non potevo capire quello che diceva 
ma doveva raccontare cose interessanti perchè tutti lo ascoltavano di
vertiti. Non riuscivo a catalogarlo, aveva una certa somiglianza con 
qualcuno dei tipi che conosco ma non sapevo quale, e quando la mia 
ricerca stava per trasformarsi in sofferenza scoprii il suo vero essere. 
Infatti si levò, prese la borsa, l’aprì e ne trasse una manciata di penne 
stilografiche. Immagino la traduzione delle sue parole perchè i gesti 
erano gli stessi dei venditori che affollano i dintorni della stazione 
Termini: « la penna co lo scatto, signurì, a dente lire, la penna co lo 

scatto, a dente lire, quat jé belle... »
Tutti i viaggiatori sono eguali, tutti rappresentano un tipo stan

dard e in ogni treno li trovate: basta frugare nel catalogo mentale per 
trovare a quale tipo appartiene ciascuno di essi. Su un determinato tratto 
di linea abbondano più di un tipo che di un altro. Nel Sud d’Italia, 
per esempio, trovate il tipo che conosce la vostra città, e cerca cerca 
trova subito che voi conoscete un suo conoscente; se poi siete di una 
città diversa troverà un amico che c’è stato e conosce un amico di un 
vostro amico. In Germania invece, ogni compagno di viaggio è un in
dustriale, proprietario di una grande fabbrica di apparecchiature elet
triche. E’ una mania anche quella, che però fa rimanere di stucco 
quando il più delle volte ci si accorge che è vero. Altro tipo comune 
in Germania è la * signora anziana ma molto piacente », la signora 
con la quale si parla volentieri, che o ffr ^d a  fumare, che vi fa rim
pinzare di cioccolatini e poi, a sangue freddo, vi diqe che rassomigliate 
tanto a suo nipote Hans, figlio di sua figlia Gerì, che sposa l'indomani 
ed alle cui nozze si reca appunto e perciò dopo tanti anni ha ripreso 
il treno.

LE AVVENTURE DI VIAGGIO
In Francia... è meglio non parlarne. Quando felici di aver fatto sfog

gio del vostro miglior francese vi accorgete che è giunto il momento di 
farvi più confidenziale con la compagna di viaggio vi sentirete gelare 
il sangue nell’udirla parlare nel più puro dialetto ciociaro. Oltre che 
ricordarvi la comune Patria lontana sarà suo dovere informarvi che è 
diretta a Rouen ove si trovano sei dei suoi nove fratelli, tei che soli
tamente vive a Pontarlier con gli altri tre, le quattro sorelle, i nove 
nipoti eccetera.

Credete a me, l’avventura di viaggio non esiste più, è tramontata 
ma sarebbe proprio ora di farne oggetto di una protesta: viaggiatori 
di tutte le età, collezionisti di chilometri ferroviari, uomini dalle ossa 
anchilosate dal legno delle mai obliate terze classi, uniamoci! riven
dichiamo il nostro sacrosanto diritto all’avventura in treno e alla dama 
velata, alia bella sconosciuta ed al galante imprevisto.

Vittorino SERMARINJ

DI DON LISANDEH
Fu musicista Alessandro Man

zoni? Certo no, ma sicuramente 
fu musicofilo di chiara sensibili
tà. Tanto è vero che tempo fa è 
stata scoperta 1’esistenza di un 
pianoforte a lui appartenuto.

Il pianoforte è ora di proprie
tà di Ezio Bossi di posto presso 
l’Officina T. E. di Gallarate. Tre 
anni fa il Bossi (che fa parte 
della banda del D.L.F di Mila
no), intenzionato a completare 
gli studi in Conservatorio, acqui
stava da un amico lo strumento 
Un bel giorno, con sua somma 
sorpresa, notò sul telaio una eti
chetta che riportava: « Feci ac
cordatura a questo pianoforte di 
proprietà di Alessandro Manzo
ni »; inoltre, sul primo tasto sco
prì, vergate, ad inchiostro, queste 
parole: « Omaggio al Maestro
Venieri dal Princ. Febo Borro- 
mei ».

Il Centro Sud Manzoniani di Milano, al quale è stata resa nota 
la scoperta, ha riconosciuto l’autenticità del pianoforte, un verticale 
della Casa francese Ghebard, di Parigi Valutabile commercialmente 
al minimo, ha tuttavia un notevole valore storico. Sembra tra l’altro 
che il grande scrittore e poeta abbia tratto ispirazione per la com
posizione del « 5 Maggio », da un pezzo musicale eseguito su questo 
strumento dalle due figlie, appassionate pianiste.

L. P.



Era una grande sala; una delle tante e non 
importa quale.

Che fosse un teatro di Torino o di Barletta, 
una palestra di Napoli o di Mantova, non im
porta. Forse era soltanto una vasta ideale platea 
preparata ad accoglierli tutti, convenuti da ogni 
parte d’Italia, al magico appuntamento del 6 
Gennaio.

Luci e colori di festoni e trofei di bandiere 
limitavano lo spazio attorno a noi e il tempo era 
segnato dal loro vociare irrequieto, gaio, alto e 
trillante come coro di violini in allegria.

Erano migliaia e migliaia i bambini raccolti in 
quella sala, accesi d'entusiasmo, nell’attesa di rice
vere il dono che era stato preparato per loro.

Erano tutti nostri figli.
Presi uno di loro fra le braccia; sorrideva ed 

aveva occhi grandi, trasparenti d’anima.
— Quando arriva la Befana? — mi chiese.
— Vedrai che ora sarà qui...
Più in là, un altro di forse sei anni teneva su 

di me lo sguardo intenso, assorto in un suo 
pensiero difficile da dipanare.

— La vedremo la Befana? — mi chiese.
— Chissà se si farà vedere... E’ così schiva! 

Questa bimba chi è?
— E’ mia sorella; si chiama Lucia... ma lei 

mica ci va a scuola!
Lucia aveva capelli di seta chiara che stenta

vano ad esser treccia appena sopra le orecchie. 
Le fui accanto e le presi le mani; piccole mani 
soffici, lievi come bioccoli di salice.

— Quanti anni hai? — le chiesi.
— So contare fino a venti — rispose piano.
— Ha neanche tre anni... — mi disse suo padre.
Era un uomo giovane, forte, scuro di sole, lo

sguardo appena velato ed era orgoglio mite di 
padre.

Parlammo dei nostri figli come amici di vec
chia data.

— Io ne ho quattro e il più grande è già al 
liceo...

— Sei avanti, tu; io con la scuola comincio 
adesso: Andrea va in prima...

— La piccola è davvero bella!
— Sì, è bella — disse lui e la voce gli tremò.
Un altro collega, intanto, s’era unito a noi per

parlare dei figli e disse del suo Massimo di sette 
anni che disegnava figure, precise come fossero 
stampate.

— Bravo Massimo! — disse il giovane scuro 
di sole e a questo punto si ricordò delle caramelle 
che aveva in tasca; ce ne furono per tutti.

Così era intorno a noi e così era in cento altri 
punti di quella sala.

Lontane, e come dimenticate, l'asprezza del 
nostro lavoro e la rigidità della disciplina che ci 
governa e che ci ha plasmato uomini tanto diversi

dagli altri; noi, i Ferrovieri, eravamo lì, ancora 
una volta uniti, al di sopra di ogni gerarchia, in 
un commosso abbraccio di fraternità che oggi si 
esprimeva nella gioia che avevamo voluto e sa
puto dare a tutti i nostri figli.

Ed io dico grazie a te, Ferroviere Manovale; 
grazie a te, Ferroviere Ispettore; grazie a te, Fer
roviere Ministro, perchè ciò che noi abbiamo 
fatto è stata una cosa buona..

Augusto FINOCCHI 
* * *

Organizzata su .scala nazionale dall'Ufficio Cen
trale del Dopolavoro Ferroviario ha avuto luogo, 
presso le sedi dei D.L.F. di tutta Italia, nella 
mattinata del 6 gennaio, la distribuzione dei doni 
ai figli dei Ferrovieri iscritti al nostro Dopolavoro 
ed agli Orfani di Agenti caduti sul lavoro. Sono 
stati complessivamente consegnati 60.463 pacchi 
regalo, per una spesa totale di 93 milioni e 650 
mila lire. Di tale somma 50 milioni sono stati 
stanziati dall'Azienda Ferroviaria, 40 milioni dai 
Dopolavoro della rete più importanti e 3 milioni 
e 650 mila lire dall'Ufficio Centrale del D.L.F. 
Inoltre, quest’ultimo, ha offerto 50 abbonamenti 
annui al settimanale « Il Vittorioso », da sorteg
giarsi fra i bambini che hanno beneficiato della 
« Befana I960 ».

* * *

In tutti i Compartimenti la ricorrenza del 6 
gennaio è stata festeggiata nelle sedi dopolavori
stiche con l’intervento delle Autorità cittadine, dei 
Direttori Compartimentali, dei Capi delle Sezioni 
d'Esercizio, dei ferrovieri, familiari e di moltis
simi bambini.

A Roma, al Teatro Italia, erano presenti: il 
Sottosegretario ai Trasporti on. Fanelli, in rappre
sentanza de! Ministro sen. Angelini, il Direttore 
Generale ing. Rissone, con i Vice Direttori Gene
rali, i Direttori Centrali, il Direttore Comparti- 
mentale di Roma ing. Rubino, il Capo dell'Ufficio 
Centrale del D.L.F. avv. Cutrona, il Presidente 
del D.L.F. romano dr. Puoti, molti funzionari, 
agenti e congiunti, oltre a migliaia e migliaia di 
bambini. La distribuzione dei doni è avvenuta in

PER
I NOSTRI FIGLI 
E PER NOI
un clima di alla festosità, fra Ventusiasmo cre
scente dei piccoli ospiti.

Ecco alcuni dati sul numero dei bambini che 
hanno ricevuto doni della Befana D.L.F.

Compartimento di Ancona, 3.043; Bari, 4.999; 
Bologna, 3.859; Cagliari, 1.614; Firenze, 4.376; 
Genova, 1.687; Milano, 3.028; Napoli 7.455; Pa
lermo, 5.918; Reggio Calabria, 3.960; Roma, 6.779; 
Torino, 3.162; Trieste 1.854; Venezia, 3.033; Ve
rona 4.686., * * *

17 Dopolavoro del Compartimento di Bologna 
hanno contribuito ad » aiutare » la Befana che 
ha portato i suoi doni agli Orfani di Ferrovieri 
del Collegio di Bellaria.

*  *  *

II personale della Trazione del Deposito Loco
motive di Genova Brignole, ha offerto un pranzo 
a 200 bambini poveri del Rione S. Fruttuoso di 
Genova nella ricorrenza della Befana. Sono inter
venuti: il Sindaco di Genova, il Direttore Com
partimentale, funzionari e ferrovieri.

* * *
Con l’intervento del Sottosegretario ai Trasporti 

on. Colasanto, del Direttore Compartimentale ing. 
Bordello, si è svola <a Napoli presso il Magazzino 
Approvvigionamenti la cerimonia della Befana. 
Largo concorso di bambini, familiari e agenti, in 
un’atsmosfera ideale di letizia e di entusiasmo.



TORINO MILANO

HO COLLEGI DELL'MI DI U B I
Anche nei cinque Collegi del

l’Opera di Previdenza la  solenni
tà dell’Epifania è stata festeggiata 
con manifestazioni e con la consue
ta distribuzione di giocattoli e dol
ciumi ai più piccini; doni individuali 
di maggiore consistenza ed utilità ai 
convittori delle scuole superiori, in
tegrati da regali collettivi quali bi- 
liardini, apparecchi radio, registra
tori a nastro, dischi, libri per biblio
teca di squadra, enciclopedie.

Complessivamente sono stati di
stribuiti doni a circa 1.000 ragazzi 
nella quasi totalità orfani di ferro
vieri,

Presepi, alberi di Natale e spetta
coli di varietà allestiti nei teatrini 
dei collegi hanno impegnato allievi 
e dirigenti, e molti ragazzi hanno 
rivelato nella circostanza non co
rnimi capacità artistiche.

Si è anche proceduto, quest’anno 
per la prima volta, alla distribuzione 
di 80 premi scolastici (per l’importo 
di un milione circa), che l’Opera di 
Previdenza ha messo a disposizione 
per gli allievi iparticolarmente distin
ti nel profitto scolastico lo scorso 
anno.

Commovente, pur nella sua sem
plicità, la distribuzione dei doni a 
18 orfani di ferrovieri ospitati nel 
Convitto Comunale di Veroli, in 
Provincia di' Prosinone.

Le cerimonie si sono svolte alla 
presenza dei Direttari Compartimen
tali al Collegio di Calambrone è in
tervenuto il Direttore Generale i,ng. 
Rissone), con la partecipazione di

Autorità ecclesiastiche e didattiche 
locali, nonché dei rappresentanti del 
Comitato Amministratore dell’Opera 
di Previdenza, che hanno espresso il 
loro plauso per la tradizionale, sim
patica manifestazione.

UN T E L E V IS O R E  P E R  T U T T I
Un televisore per fotti: questo potrebbe essere lo slogan più idoneo per 

illustrare l'iniziativa presa recentemente dalla TEDAS, la nota società produttrice 
di televisori ed elettrodomestici, in collaborazione con il DLF di Roma.

Le condizioni offerte per l'acquisto di un televisore sono indubbiamente tra 
le più convenienti e potranno dar modo a moltissime famiglie di ferrovieri di 
tutta Italia di realizzare uno tra i desideri più vivi e più attuali. Abbiamo parlato 
di ferrovieri di tutta Italia» in quanto la Società TEDAS intende appunto offrire a 
tutti i dipendenti delle F.S. le stesse vantaggiose condizioni di vendita —  in contanti 
e a rate e senza anticipo —  già concretate negli accordi col DLF di Roma. Ed ecco, 
qui di seguito, i tipi degir apparecchi ed i prezzi che la TEDAS offre ai ferrovieri.

TELEVISORI
TELEVISORI - Produzione e modelli 1959/60 tutti predisposti UHF. (Il programma TV).

TIPO PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE
17 3T 22 122.500 61.000 12 da 5.500 66.000
Marte 17 128.750 80.000 12 da 7.210 86.520

18 da 5.100 91.800
Strenus 17 149.000 90.000 12 da 8.100 97.200

18 da 5.720 102.960
Marte 21 181.500 113.000 12 da 10.150 121.800

18 da 7.160 128.880
Saturno 21 110 216.600 135.000 12 da 12.100 145.200

18 da 8.500 153.000
FRIGORIFERI

FRIGORIFERI - Sistema Panclimatic k ARTICO TEDAS » modello e costruzione 1959/60.

CAPACITA' PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

Lt. 145 115.000 72.000 12 da 6.S00 78.000
18 da 4.600 82.800

- 190 135.000 87.000 12 da 7.830 93.960
18 da 5.530 99.540

» 240 155.000 110.000 12 da 9.870 118.440
18 da 6.970 125.460

FONOVALIGE

TIPO PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

Calipso 43.000 29.500 12 da 2.770 33.240
Tersicore 60.000 39.000 12 da 3.660 43.920
Stabilizzatore 25.000 16.000 6 da 2.850 17.100

Nei prezzi dei televisori non sono comprese le spese per antenne, tavoli, 
stabilizzatori ed altri accessori. I pagamenti sono senza anticipo compresa 1GE e 
interessi vari, escluso dazio per i frigoriferi e fanovalige. Tutta la merce sopra 
offerta è coperta da garanzia e da assistenza. Gli interessati per eventuali ed 
ulteriori informazioni d'acquisto potranno rivolgersi direttamente alla filiale della 
soc. TEDAS, in Roma, Vìa Piemonte, 65-67, tei. 465882.
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Prima di partire, prima di spedire...
è necessario, egregio signor Rossi, che lei conosca le condizioni e le tariffe e questo, naturalmente, fa sì che spesso perda tempo e denaro. Con queste 
che le F.S. praticano. rievocazioni delle sue disavventure, diciamo cosi, tariffarie, ci auguriamo di

C i risulta invece che lei in materia di viaggi in treno è un improvvisatore, far di lei un viaggiatore scaltrito.

Eh, sì, signor Rossi, lei si deve adeguatamente informare. Questa, per 
esempio, non le sarebbe capitata se lei avesse raccolto le necessarie informa
zioni. Avrebbe saputo infatti che i biglietti per gruppi familiari danno diritto

(per le prime quattro persone) ad una riduzione del 40% per gli adulti e del 
70% per i ragazzi (naturalmente bisogna portarsi dietro uno stato di famiglia). 
Ma lei non si informo...

CHE D i A D E T T A !  A L L A  B I6 L I - E T T E R IA  
C E R A  P E R O 'T A N T A  DI Q U E L L A  G E N T E

H E  IO  N O N ..................MA I N O S T R I
A M IC I  C O M E  H A N N O  -FATTO

IN M O D O  M O L T O  S E M P L I C E
M io  c a r o ! V EN EN D O ,AN ZIC H É* 
UN B IG L I E T T O  DI SOLA A N D A T A  
m e  h a n n o  a c q u i s t a t o  u n o  d i 
ANDATA L  R ITO RN O .H AN N O  CO-. 
SI EV ITA TO  DI P ER D ER E  IL  TREMO, 
ED HANNO R IS P A R M IA T O  I L  
■15 %

Siamo alle solite, signor Rossi. Non solo lei non ha approfittato della 
riduzione per gruppi familiari, ma nemmeno di quella del 15% che si ottiene 
acquistando un biglietto di andata e ritorno ordinario che ha la validità di

un giorno, fino a 50 Km, e di 3 giorni, oltre 50 Km.
Così ha dovuto fare il biglietto due volte, ha pagato di più e infine ho 

perso anche il treno. Ma lei non si informa...

HMM ! DI UN P O ' ( D O V E  H A I  P R E S O  I SOL
DI P E R  C O M P E R A R E  Q U E L L A  R O B A ?  
N O N  A V R A I  M I C A  S P E S O  I L  D E N A R O  
C H E  T I  H O  DATO P E R  A N D A R E  A T R A  = 
S C O R R E R E  LE F E 5 T E  CON I L  N O N N O ?

N O  B A B B O ' .  HO ACQUISTATO UN B IG L IETTO  
DI A N D A T A  E  R IT O R N O ,  t  C O N  
I L  2 0 / C H E  HO R I S P A R M IA T O  
’ HO C O M PERATO  D E I  G IO C A T -  

PER I RAGAZZI. E* SE M P L IC E ! !

\

Ecco, signor Rossi, si fa mettere nel sacco anche dai giovani in fatto di 
informazioni ferroviarie. Lei non lo sa ma Suo figlio Roberto s ì ;  acquistando 
biglietti di andata e ritorno festivi si può fare un viaggio fino a 250 Km con

la riduzione del 20% ; questo biglietto viene rilasciato nel giorno precedente 
al festivo o nel festivo, mentre il viaggio dì ritorno deve essere iniziato non 
altre le ore dodici del giorno feriale seguente.

P O V E R O  M f c !  Q U E S T E  F E R 
R O V I E  S O N O  D I A B O L I C H E .  
L E  P E N S A N O  T U T T E  P E R  
F A R M I  F A R E  
B R U T T E  F I 6 U -  
R & !

>
f  H I , H I , H I ?  S I  L A M E N T A  ^

O c c h io , d unq ue, s ig n o r  R o s s i ! I L  N O S T R O  A M I C O .

P rim a  di p a rt ire , p rim a  di E  P E N S A R E  C H E  HO À P -

sp e d ire , s i p ro c u r i tutte C ^ P E N A  C O M I N C I A T O ?  J

“ le  in fo rm a z io n i n e c e s s a r ie :
> r is p a r m ie r à  d e n a ro  ed

a m a re z z e ... C o ra g g io
s ig n o r  R o ss i... v ia g g ia re

I r  /  /X \  / f
in tre n o  è fa c ile , p e rò ... ^
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Questa pagina è dedicata ai familiari dei ferrovieri. Tutti coloro che desi

derano collaborarvi, possono inviare alla Redazione racconti, novelle, cronache, 

rievocazioni, pezzi d i colore, poesie, disegni, foto. I l  materiale migliore sarà 

di volta in volta pubblicato e, a fine d'anno, verrà formata una graduatoria 

dei collaboratori più attivi ai quali verrà assegnato un premio.

TEMPO DI
CALDARROSTE

L’ho ritrovata qui, anche quest’anno, nello 
stesso angolo. Sulle spalle curve, ancora quel
lo scialletto di lana azzurra sempre più stinto 
e sui capelli ormai decisamente bianchi, un 
fazzoletto rosso, unica cosa che di lei non 
conoscessi.

Dinanzi a quel suo grosso fornello dove 
arrostisce le castagne, sembra ancora più bian
ca e piccina.

11 guardarla mi mette commozione e il ri
trovarla ogni anno uguale con solo i capelli 
un poco più bianchi e qualche ruga in più a 
solcarle la fronte e l’angolo di quegli occhi 
chiari come un cielo limpido, mi dà quella

gioia che è naturale quando si ritrova una 
cosa cara. Tornare da lei ogni anno a com
prare le caldarroste è per me come un ap
puntamento con l’età perduta.

Ne ho in tasca una manciata; le stringo 
forte con la mano e quel tepore mi scalda 
dentro e accompagna il mio lieve pensare — 
come allora —  quando con poche lire di ca
stagne, in tasca camminavo per questa stessa 
via inseguendo altri pensieri, accarezzando so
gni diversi e desideri dove l’amore aveva la 
immagine più nitida e il colore dei cieli pri
maverili.

Camminavo distratta senza sentire la folla 
che mi sfiorava senza capirmi, ignorando il 
rumore della strada che sentivo lontano come 
ovattato in quella prima nebbia autunnale. 
Poche lire di castagne che duravano tanto... 
tanto quant’era la strada e per me avevano 
il sapore della poesia.

Per questo, ritrovarla sempre allo stesso 
angolo mi intenerisce, anche se ora la strada 
la percorro a passi più veloci e. i sogni che 
rincorro non sono più tinti di rosa come a 
vent’anni.

Allora sognavo l’amore e non avevo fretta, 
oggi ho fretta perché ho trovato l'amore.

Io certo sono mutata come i miei sogni, 
cambiate le facciate delle case lungo la via; 
solo lei non è mutata, come se il tempo aves
se giocato soltanto coi suoi capelli.

La guardo sorridendo e vorrei dirle quanto 
le sono grata. Grata a lei che sa vendermi a 
poche lire la dolce poesia che ritrovo ogni 
volta in quella manciata di caldarroste.

Gianna Benedettini - Bologna

FIORI
D 'ARANCIO

I segnali rossi, là vicino agli scambi, sem
bravano piccoli incendi nell’aria grigia delle 
grige giornate di dicembre. A volte, invece, 
facevano venire in mente gli occhi fiammeg
gianti del gatto bianco del capostazione-tito
lare, specialmente di notte.

Ma i treni sapevano far rumore, più gioiosa
mente del solito sulle rotaie, in quei giorni 
pieni di atmosfera di festa, alla vigilia del 
matrimonio. Era il figlio del sorvegliante la
vori che si sposava con una sartina di venti 
anni. Lui era ingegnere, un buon ragazzo.

— Sarà tutto semplice — aveva detto lui.
—  Sarà tutto semplice —  aveva detto lei.
Era riuscito un bel matrimonio.
L ’importanza della cerimonia aveva reso

grandi anche le cose più insignificanti,
* *  *

Da vari giorni, a casa degli sposi, c’era una 
gran confusione: è inevitabile; gente che va, 
che viene.

Al capo-gestione un confetto ed un pastic
cino, un bicchierino di vin santo, di liquore? 
No...: il liquore fa male al fegato E lui va 
risparmiato il più possibile; con tutto il dina
mismo della vita moderna, ha già tanto 
da fare...

Alla moglie del capo-tecnico, una fettina di 
dolce fatto in casa... Si sa, si risparmia a 
farli da sé e per i matrimoni c’è tanto da 
spendere! Le bomboniere, la pasticceria, c’è 
da completare il corredo della sposa, c’è da 
comprare la mobilia, da mettere su casa, da

pagare i taxi e tante altre cose impreviste, che 
sbucano all’ultimo momento e di cui non si 
può proprio fare a meno.

Ma in un bel vassoio, anche le fette di 
dolce, fatte nel fornino dilla stufa, fanno tanta 
figura: basta saperle accomodare perbenino... 
e con qualche confetto qua e là, per ricordare 
che non è un rinfresco comune, ma quello 
delle nozze.

Il campanello della porta, insistente e più 
festoso, suonava ad intervalli quasi, regolari 
di mezz’ora circa. Apriva chi era meno af
faccendato e più prossimo all’entrata: la so
rella dello sposo, oh!, quanto aveva sgam
bettato!; oppure la mamma o il babbo, che 
cominciavano a fare gli occhi tristi: avreb
bero perso il loro figlio...

A  casa della sposa c’era il nipotino, cui era 
stato affidato il compito di andare ad aprire. 
E  lui ne era fiero! Tutta quella gente che 
veniva, portando sulle braccia, pacchi, pacchet- 
toni legati col filo colorato, lucido, quasi co
me Toro o l’argento. Era divertente.

E poi, quante sorprese! In ogni pacco una 
di nuovo; anche se di là c’erano già cinque 
di quei soliti servizi da caffè o da liquore.

A vrebbero fatto comodo tutti: in settanta 
armi di vita, che il buon Dio avrebbe bene
volmente concesso agli sposi.

I capo-squadra l'avevano fatto individual
mente il regalo.

I  cantonieri tutti insieme: delle belle pen
tole di acciaio inossidabile, lucide come spec
chi. Fa tutto comodo per mettere su casa!

I fratelli della sposa, si davano più impor
tanza, come in ogni occasione notevolmente 
grande, ma con la sposa sembravano agnelli
ni: sarebbe partita, non avrebbero più bistic
ciato ed avrebbero trovato sempre libero il 
gabinetto, la mattina. Sarebbero stati più co
modi, ma per questo avevano gli occhi lucidi, 
anche la mamma ed il babbo. Avrebbero 
perso la loro figlia, la più piccola e Tunica.

—  Ma i figli sono sempre figli, anche se 
vogliono bene alla moglie o al marito e se 
vanno lontani, in casa loro, — aveva detto la 
signora accanto, tanto per dir qualcosa.

Ma gli occhi della mamma della sposa si 
erano riempiti di lacrime, tante, e la bocca si 
era increspata, decisa a non far uscire i sin
ghiozzi prepotenti

Salda MELANI - Empoli



VI PRESENTIAMO,AMICI LETTOCI,IL VECCHIO CIO RATTA £ 
LA SUA FEDELE MARTA . LUI UN ITALIANO EMIGRATO NE 
GLI STATI UNITI Al TEMPI DEL SELVAGGIO WEST. LEI 
UNA VECCHIA MA GLORIOSA LOCOMOTIVA DELLA 

'MIDDLE AND FAR WEST

L ’E R B O R IS T A

La Salcerella
Come accade per gli uomini, co

si, accanto alle erbe più stimate, 
altre ne esistono, più modeste, ma 
non meno utili e benefiche. Tra tali 
erbe troviamo la Salcerella che ha 
sì grandi pregi che conveniente ap
pare indicarla ai lettori.

La Salcerella è una pianta pe
renne, abbondante. Da noi si tro
va facilmente nei luoghi umidi e 
nelle zone paludose: la caratteri
stica della pianticella è data dalla 
forma a spiga composta da fiori 
giallo dorato che si scorgono a di
stanza. Fiorisce dalla fine di giu
gno a tutto autunno.

Le proprietà terapeutiche deila 
Salcerella erano note ed apprezza
te fin dair antichità. Plinio ne par
la e ritiene la pianta scoperta 
nientemeno da Lisimaco. Contiene 
mucillagini, idrati di ferro, tannino 
ed un glucoside chiamato salicari

na. Gli effetti sono astringenti e 
cicatrizzanti, specialmente nei di
sturbi intestinali. Tali proprietà 
furono controllate da molti medici, 
anche d’Italia.

La pianta, per lo speciale tan
nino che contiene, è farmaco pre
zioso per curare e guarire ulcere 
cattive: il succo fresco e stabiliz
zalo viene usato contro l’ulcera 
duodenale. Moltissimi hanno otte
nuto risultati veramente strabilian
ti, certo è però che per questa 
cura bisogna avere costanza, altri
menti il risultalo potrà essere mo
desto.

Il Doti. Ledere ottenne guarigio
ni in diarree ribelli a tutti i  rimedi; 
così altri han dimostrato che la 
salicarina ha azione emostatica po
tente, azione astrìngente, rapida e 
specifica nella dissenterìa bacillare 
ed epidemica.

Altri medici ebbero buoni risul
tati nelle ematurie e in tutti i casi 
di infiammazione renale e vescicole. 
Nelle Regioni del Nord Europa i 
contadini usano le foglie e i fiorì 
della Salcerella per preparare de
cotti e tisane contro le ulceri delta 
bocca e nei rilassamenti viscerali, 
anzi raccolgono i giovani germo
gli della pianata e ne mangiano ad 
uso spinaci.

Coi fiorì si prepara pure una 
acqua distillata ottima contro le 
malattie della gola e degli occhi, 
usata per gargarismi e lavande lo
cali. Nei bambini colpiti da ente
riti, il decotto di salcerella rende 
preziosi servizi ed è assai ben tol
leralo anche dagli stomaci delicati.

Infine, con le foglie ri prepara 
un tè eccellente contro la poliurìa 
e tale tisana viene anche usata 
contro la minzione dolorosa dei 
prostatici.

Circa tale uso furon fatte molte 
consultazioni da eminenti studiosi. 
Si deve quindi concludere ricono
scendo la efficacia della Salcerella 
ed esaltandone le salutari virtù.

r. c.
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I N O ST R I M O D E LL I

1

La nostra moda è una moda alla 
buona: un po’ d’ingegno, un po’ di buo
na volontà e poca spesa, E  i modelli 
che noi man mano presenteremo avran
no soprattutto requisiti di semplicità e 
di praticità, anche se non disgiunti dal 
buon gusto: insomma, la rubrica non 
servirà ad illustrare come si veste chi 
dispone di grossi patrimoni, ma propor
rà concreti suggerimenti per la confe
zione di un abito in famiglia.

Il primo modello può ritenersi ideale: 
il più nuovo per i pomeriggi. Potete 
eseguirlo in cannetrè, in lanaseta od 
anche in maglina. Sempre più brillante 
la scollatura esagonale che viene leg
germente scesa sul dietro; la scollatura 
trattiene per un buon trequarti il drap
peggio sovrapposto sul davanti del cor- 
picino. Il giro della vita verrebbe a 
formare per il davanti come un’intera 
tunica. La gonna del vestito è dritta 
e affusolata. Spilla di getto sulla sottile 
cintura della vita. Maniche guantate ed 
attaccate all’araglan.

Il secondo, dalla linea Volga, si pre
senta — nel corpicino — con scollatura 
alla russa appena accentuata, legger
mente ablusato con quattro profonde 
piegoline morbide al centro del davanti 
e cintura a forma di treccia Gonna a 
teli sbieghi, maniche all’araglan. Il 
mohair si presta moltissimo per tale li
nea e tanto la cintura come il berretto 
possono eseguirsi con il ricco raso.

Roberta D A N ’n t

(Disegno di Aitalo)

ORIZZONTALI: 1) Ribaldo, manigoldo. 7) Piccolo 
arnese. 8) Sigla anteguerra di ricostruzione. 
9) Napoli. IO) Costumi, usanze. 12) Arezzo. 13) 
Vati. 15) Lo è un carico d'esplosivi trasferito da 
un luogo all’altro. 18) Capo Reparto. 19) Un 
giallo tentatore. 21) L'ex sigla della radio. 23) 
Pronome. 24) Materia che fa correre la loco
motiva. 29) Mangime per animale. 31) Repub
blica Francese. 33) Grido spagnolo. 34) Imperia. 
35) Altare pagano. 37) A favore. 38) Lavora lun
go la linea (tr.).
VERTICALI: 1) Materiale d'armamento. 2) Un 
gran Kan. 3) Patriota triestino. 4) Fede poetico. 
5) Segue Cristofaro, nei Promessi Sposi. 6) Ope
ra di vate. 10} Cuore senza nè capo nè coda. 
11) Andata. 13) Il più lungo d'Italia. 14) Andato. 
16) Crollo finanziario. 17) Noto centro ferrovia
rio. 20) Dittongo. 22) Sigla dell'aviazione Ingle
se. 25) Ruscello. 26) Uno inglese. 27} Negazione. 
28) Abito da società. 30) Il fiume di Bottego. 
32) Proposizione. 34) Andare. 36) Città siciliana 
(sigi.) 37) Perito Industriale.

Nella colonna centrale si leggerà il nome del 
più noto Elettrotreno Italiano.

Al FERMODELLISTI

Siamo lieti di annunciare che con il 
prossimo numero avrà inizio una nuova 
rubrica dedicata al modellismo ferro
viario. Saremo grati a tutti gli appas
sionati se vorranno darci tempestiva
mente i loro suggerimenti, sicché sia 
possibile impostare la rubrica nella ma
niera più gradita.

UN ARTISTA
CHE SI STA AFFERMANDO

Vivo interesse sta suscitando nell’am
biente artistico il pittore Giorgio Ma- 
scalchi, applicato principale in servizio 
presso la Segreteria della Direzione 
Compartimentale di Bologna.

Mascalchi non è certo un pittore alla 
moda, ma a suo modo: egli dipinge 
quel che sente osservando e contem
plando.

Le sue opere non sono ancora per
fette, ma anche i toro difetti sono stati 
definiti vivi e vivificanti.

giacca



AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
N ei decorso m ese di novem bre, il Consiglio di Am mi

nistrazione è stato chiam ato ad esprim ere il proprio pa
rere su numerosi provvedim enti riguardanti il personale.

Da segnalare, fra l'altro, il parere favorevole a ll’ap
provazione della graduatoria di m erito del concorso pub
blico, indetto con D.M. 16 gennaio 1959, n. 3154, a 45 po
sti di Ispettore in prova fra abilitati a ll’esercizio della 
professione di Ingegnere.

Analogo parere favorevole è  stato espresso per la at
tuazione di un concorso a 45 posti d i A. A pplicato Ste- 
nodattilografo. Per partecipare al concorso, al quale sono 
am m esse anche le donne, gli aspiranti dovranno essere  
forniti di licenza di scuola m edia o di altro titolo equi
pollente.

Ha trovato favorevole accoglim ento la proposta di 
concessione di un’indennità fissa  m ensile di diversa m isu
ra, da attribuirsi, in base a ll’art. 14 delle D.C.A., al per
sonale del Servizio Im pianti Elettrici inviato in m issione  
continuativa, senza possibilità di rientrare giornalm ente in 
residenza, per provvedere alla dirigenza, assistenza e sor
veglianza di determ inati lavori per l’elettrificazione a c.c. 
della linea M estre-Udine.

Il Consiglio di Am m inistrazione si è, infine, pronun
ciato favorevolm ente per la concessione di num erosi su s
sidi ed elargizioni straordinarie. Sono stati anche esa
m inati vari ricorsi avverso punizioni e trasferim enti, istan
ze per riapertura di procedim enti disciplinari, dispense 
dal servizio, riam m issioni in im piego, ecc.

MOVIMENTO DI FUNZIONARI

Il Direttore Centrale Prof. ing. Rigo Righi ha assunto  
la dirigenza dell’Istituto Sperim entale, in  sostituzione del 
Direttore di I classe Ing. Ugo Cantutti, collocato a ri
poso.

Il Dr. Ing. Vincenzo Rizzo, Ispettore Capo Superiore, 
ha assunto, con le funzioni di Direttore Com partim entale, 
la dirigenza del Comp. di Palermo.

N.d.R. - Ai tre funzionari « Voci della Rotaia » porge 
il suo saluto augurale.

SERVIZI PRESTATI PRIMA DELLA NOMINA A RUOLO

Si richiam a l’attenzione sulla Circolare PAG. 62 Risc. 
47200 del 19-7-1958 riguardante la dichiarazione ed il rico
noscim ento in pensione dei servizi prestati prima della 
iscrizione al Fondo Pensioni ferroviario ed in particolare 
sulla obbligatorietà e sul term ine di presentazione della 
dichiarazione (corredata dei relativi docum enti probatori) 
dei servizi di ruolo e non di ruolo, com presi i servizi m i
litari, resi allo Stato o ad altri Enti Pubblici.

Tale term ine, per gli agenti in servizio di ruolo al- 
Pll-3-1958, scade im prorogabilm ente Pll-3-1960.

Si rammenta inoltre che le domande di riconoscim ento  
dei servizi gilà dichiarati e docum entati devono essere pre
sentate, pena decadenza, alm eno tre anni prim a del rag
giungim ento del lim ite di età per il collocam ento a ri
poso.

CONGEDO STRAORDINARIO

Con Circ. PAG. 43/34/1/175869/34.40.C del 3 Novem bre  
1959, è stato precisato ch e il congedo straordinario può e s
sere concesso, com e il congedo speciale, a tutti i dipen
denti di ruolo e non di ruolo, indipendentem ente alla cir
costanza che essi abbiano o no titolo al congedo ordinario.

Sembra infatti che la norma del citato articolo, con 
una interpretazione analogica estensiva, possa essere ap
plicata anche a coloro ch e non hanno ancora tito lo  al 
congedo ordinario perchè questi si vengono a trovare pra
ticam ente nelle stesse condizioni di quei d ipendenti che, 
pur avendo diritto al cofigedo in parola, ne hanno già 
fruito.

TRAVERSATA MARITTIMA PER LA SARDEGNA

Le credenziali per il passaggio m arittim o gratuito sulla  
linea « Civitavecchia-O lbia » o viceversa, accordabili a l per
sonale F.S. in servizio e a riposo e rispettivi fam igliari, 
in  base al punto 2, lettere a), b ), c), e d) d e ll’Ordine di 
Servizio n. 51 del 1954, saranno d ’ora in poi rilasciate con  
validità 31 gennaio dell’anno successivo, anziché 31 dicem 
bre d ell’anno di em issione.

Ciò per poter consentire ai beneficiari della conces
sione diretti in Continente o in Sardegna, per trascorrere 
le  feste  di N atale e Capo d ’Anno, di utilizzare, per il v iag
gio di ritorno, le credenziali d ell’anno di em essione senza 
dover fare uso di quelle d e ll’anno successivo. Circolare 
PAG. 12/3/23932/B del 25 novem bre 1959.

MENO SANGUE SUI BINARI
Qui di seguito sono illustrati tre diversi 

incidenti — due dei anali mortali — capi
tati recentemente nel Compartimento di 
Firenze. Ognuno di essi poteva essere evi
tato, e due vite umane sarebbero state ri
sparmiate, se fossero state rispettate alcune 
elemenari norme dellantifortunistica.

Bisogna fare l’impossibile per spezzare 
quest* tragica catena: l’osservanza delie 
norme, la prudenza, la riflessione sono le 
armi da usare sempre, anche nelle circo
stanze più semplici e apparentemente più 
innocue.

★

Fra Empoli e S. Miniato è rimasto vit
tima tii grave imprudenza il Cantoniere 
CHINI GIUSEPPE, cinquantenne, appar
tenente al Tronco 19» di Empoli.

Da dieci anni era Guardialinea sulla 
tratta S. Romano-Empoli. Il 10 novembre 
u.s., terminato il riposo per la refezione, 
aveva da poco ripresa la visita alla linea 
sul binario pari allorché, erano circa le 13, 
giunse in vista del merci 6508 che avan
zava sullo stesso binario. Fidandosi forse 
dell’ampia visuale consentita dalla linea, il 
Chini, commise la gravissima imprudenza 
di spostarsi sul binario attiguo. Qui, pochi 
istanti dopo, venne raggiunto alle spalle 
dal diretto ET.807 che viaggiava alla velo
cità di km 120 all’ora. I fischi emessi e 
l’energica frenata del convoglio, purtroppo, 
non valsero ad evitare l’investimento.

Il Chini, come prescrive l’art. 10 delle 
« Istruzioni per il servizio del personale di 
linea», avrebbe dovuto ricoverarsi sulla 
banchina attigua al pari ed attendere lì che 
il convoglio fosse transitato.

Questa precisa norma deve essere tenuta 
costantemente presente da chiunque si tro
va in linea; l’esperienza insegna che non 
osservarla riesce troppo spesso fatale.

★
L’operaio di I classe GIUDICI LUIGI 

della Divisione Lavori di Firenze ha su
bito un infortunio giudicato guaribile in 
30 giorni salvo complicazioni. L’incidente 
è avvenuto mentre il Giudici con altri ope
rai della Squadra Ponti lavorava alla pre
parazione del varo di una piattabanda in 
calcestruzzo armato al ponticello km. 30 
+035 sulla linea Chiusi-Empoli.

Il Giudici spostava una binda a crema
gliera del peso di circa kg. 40, trascinan
dola a diretto contatto con la muratura 
sulla parte superiore della spalla allorché, 
presso l’estremità della spalla stessa, si ve
rificava il distacco di un piccolo blocco 
di muratura che cadeva sul piede dell’ope
raio.

Si ritiene che in questa parte la mura
tura fosse rimasta sconnessa in seguito a 
precedenti lavori di demolizione eseguiti 
per lo sbassamento della spalla.

L’operaio avrebbe potuto evitare l’infor
tunio se, prima dello spostamento della 
binda, avesse prestato attenzione allo stato 
della muratura su cui la binda venne tra
scinata.

★

L’operaio Giorgio Berti, dipendente del
la ditta appaltatrice I.R.M.I.E. mentre nel
la stazione di Cortona Camuscia, lavorava 
alla cassetta di distribuzione, alimentata a 
160 V., alla base della torre portafari lato 
Arezzo, rimaneva folgorato.

La folgorazione fu causata dal diretto 
contatto con il 160 V.

Il terreno, al momento dell’infortunio, 
era umido a causa di una recente pioggia.

E’ questo il caso assai frequente che ca
pita a chi, avendo i piedi a terra, tocchi 
accidentalmente con la mano un condut
tore sotto tensione; trattandosi di un con
duttore facente parte di un sistema trifase 
avente il neutro a terra, il circuito si chiu
de attraverso il corpo di colui che lo ha 
toccato: il suo corpo viene attraversato da 
una corrente la cui intensità (quando la 
resistenza complessiva rappresentata dal 
corpo umano in condizioni sfavorevoli — 
terreno umido — si riduce gradatamente; 
l’ordine di grandezza della resistenza com
plessiva era in questo caso 2.500 Ohm: resi
stenza del corpo vero e proprio più resi
stenza di contatto suola-scarpe-terra più 
resistenza di contatto mano-elettrodo), rag
giunge valori letali: 64 mA nel caso in 
esame.

L’infortunio mortale del povero Berti è 
quindi conseguenza della inosservanza delle 
norme e cautele dei principi generali del
l’infortunistica, norme che, nel caso di cui 
trattasi, prescrivono la disalimentazione 
delle linee alle quali si deve accedere per 
eseguire dei lavori.

★

Durante le manovre di composizione del 
giornaliero 9567 (trasporto pietrisco) nel- 
l’Assuntoria di Carpanè Vaistagna, si veri
ficava, la fuga del carro Europ DB 711660, 
carico di pietrisco, sul binario di corsa 
che porta alla fermata di San Nazario in 
pendenza del 10 per mille. Intanto il treno 
viaggiatori AT.208, con 4’ di ritardo, era 
partito dalla fermata di San Nazario.

Sul carro in fuga, sprovvisto di freno a 
mano, era riuscito a saltare l’Assistente di 
Stazione, f.f. Capo treno del 9567, Silvano 
Spagnol.

L’urlo tra carro e AT.208 era inevitabi
le: avveniva infatti al km. 63 +  690 ma 
quando l’AT.208 era già in retrocessione 
perchè il p.d.m. — coppia Antonio Crov> 
to e a.m. Ettore Vanin —, avendo scorto 
in lontananza, le segnalazioni provenienti 
dalla lanterna rossa agitata dallo Spagnol 
che viaggiava sul predellino del carro — 
ed avendo intuito il pericolo — aveva 
prontamente invertito la marcia riuscendo 
così ad attutire l’urto.

Lo Spagnol rimaneva sul predellino del 
carro fino all’ultimo momento, tanto che 
al momento del cozzo veniva proiettato 
contro l’automotrice, cadendo poi a terra. 
Le sue condizioni, sino ad oggi, non de
stano preoccupazioni; fortunatamente sem
brano escluse fratture.

E’ necessario riconoscere che nella cir
costanza lo Spagnol ha dimostrato un altis
simo senso della responsabilità e un corag
gio non comune; tuttavia si deve altresì 
tener conto che, quale Capo treno del 956+ 
egli dirigeva le manovre presso l’Assum- 
toria di Carpanè e deve essere considerato 
il maggiore responsabile della fuga del vei
colo.

Se pure è doveroso esaltare la sua abnega
zione e il suo sprezzo della vita, non si 
deve trascurare l’insegnamento che nello 
stesso tempo l’incidente propone: prima di 
procedere alla manovra di carri è indi
spensabile osservare tutte le disposizioni 
regolamentari.
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ALTA ONORIFICENZA AL MINISTRO ANGELINI
Il Ministro dei Trasporti, sen avv_ Armando Angelini, è stato 

recentemente insignito dal Presidente della Repubblica del Brasile del
l’alta onorificenza di Cavaliere di Gran Croce dell’Ordine del Cru- 
zeiro do Sul.

N.d.R. - Vivissimi rallegramenti.

FERROVIERI MUTILATI DEL LAVORO

DUE DORILI
Dopo molti anni di impegnati

vo servilo, la prof. Maria Tere
sa De Gastaldi, Direttrice, e la 
sua segretaria, sig. Sestiri, hanno 
lasciato il Collegio di Calambro
ne; il Direttore Generale ha 
espresso loro il suo più vivo e 
grato saluto, ringraziandole per 
l’opera svolta in favore di tante 
generazioni di orfani di ferrovieri.

* *  *

La sgnorina De Gastaldi, pro
fessoressa in lettere, assunse la 
direzione del Collegio nel 1937, 
avendo al fianco, quale segreta
ria, la professoressa Sestini, di
plomata al Conservatorio musica
le di Firenze.

H compito di Direttrice, nei 
collegi del nostro tipo, richiede 
non solo perizia e cultura, ma 
spirito di sacrificio e profonda 
dedizione: esso infatti non si 
esaurisce nella pura e semplice 
funzione didattica ed organizzati
va, ma implica necessariamente 
un altro difficile compito: quello 
di sostituire i genitori di ogni

GALLERIA D'ONORE

LIODELLO SERGENTI
Assunto in servizio il 

16-6-1919, Deviatore 
presso la Stazione di 
Nogara, alle dipendenze 
della Divisione Movi
mento di Bologna, è il 
decano dei Deviatori.

EDUCATRICI
orfano ospite del Collegio. E po
che volte abbiamo visto sotto un 
aspetto severo e autoritari,o che 
incuteva riverenza e rispetto, co
me quello della signorina De G a
staldi, un cuore più aperto ad 
ogni generosità e più pronto a 
intuire, comprendere e risolvere 
ogni problema, grande o piccolo, 
che si presentasse alla mente di 
ogni bambino.

Nel periodo bellico, fino al 
1943, le due signorine cercarono 
se non di celare almeno di mi
nimizzare agli occhi dei ragazzi 
dolori e lutti.

Poi quando la permanenza a 
Calambrone divenne impossibile, 
Direttrice, Segretaria e ragazzi, 
circa 250, si trasferirono in un 
convento di Nicosia, in quel di 
Calci. Poi anche il Convento di 
Nicosia si dimostrò poco sicuro 
e si impose un nuovo trasferi
mento. Ma di quel triste periodo, 
che vide le due signorine impe
gnate al massimo per distogliere 
gli animi e i pensieri dei ragazzi 
dal pericolo incombente, basterà 
ricordare che mai i piccoli ospiti 
del Collegio dettero segni di 
paura.

Terminata poi la guerra, si 
rientrò a Calambrone, nel 1948; 
qui attendeva il difficile compito 
di restaurazione e di riorganiz
zazione del Collegio, che aveva 
duramente sofferto delle vicende 
belliche. Ancora una volta Di
rettrice e Segretaria prodigarono 
tutte le loro energie nell’assolvi
mento del nuovo compito. In 
questo periodo la signorina De 
Gastaldi di:de la sua opera pri
ma come insegnante e poi come 
Preside nelle scuole medie, che si 
erano aperte nel Collegio: e, in
fine, pittrice di buona qualità, in
segnò disegno e pittura alle scuo
le elementari e medie, giungendo 
perfino ad organizzare una mo
stra.

Donna di grandi virtù morali, 
riuscì sempre a farsi rispettare e 
amare dai bambini: a Lei e alla 
sua collaboratrice più vicina, è 
giusto che vada il pensiero di tut
ta la famiglia ferroviaria.

O. S.

Ferrovieri m utilati di Bologna. 
Milano, Firenze, Padova, Vicen
za, Rovigo e Fiorenzuola si sono 
recentemente riuniti a convegno 
a Bologna, .per esaminare i pro
blemi della loro categoria.

Premesso che l’art. 3 della L. 
21-3-1958, n. 335 per la trasfor
mazione ed il riordinamento del
l’Associazione Nazionale fra Mu
tilati e Invalidi del lavoro, con
sidera Mutilati ed Invalidi tu tti 
coloro che .per causa di lavoro 
abbiano subito una riduzione 
della capacità lavorativa e non 
siano riconosciuti ta li ai sensi 
dell’art. 3 nella L. 15-7-1950, 
n. 539; e che, dal canto suo, 
l’nione Nazionale M utilati accet
ta  come soci: a) i tito lari di 
pensione privilegiata ordinaria o 
di pensione eccezionale a carico 
delle F.S. o di pensione di pri
vilegio a carico degli Istitu ti di 
previdenza per i dipendenti de
gli Enti locali; b) coloro che 
sono staiti proposti per la conces

sione di una di tali pensioni, .per 
avere subito un accertamento 
sanitario che ne abbia stabilito 
la idoneità al servizio e l’ascri- 
vibilità ad una categoria in ser
vizio e per causa di esso; i con
venuti hanno dovuto constatare 
che i Ferrovieri infortunatisi 
mentre lavorano alle dipendenze 
della propria Azienda e che, di 
conseguenza, godono di rendita 
da infortunio, sono esclusi dalla 
vita associativa dei due Enti 
citati.

Di fronte a questa grave si
tuazione essi hanno deciso di 
creare una Associazione Nazio
nale fra Ferrovieri mutilati del 
lavoro e Famiglie di caduti in 
servizio ferroviario; mettendone 
allo studio fin da ora lo Sta
tuto che sarà discusso in un 
prossimo Convegno nazionale da 
tenersi nella prim avera 1960.

Gli interessati possono rivol
gersi al promotore, dr. Aldo 
Amadori, via Palm ieri n. 8, Bo
rg n a  A. S.

/ nuovi Ingegneri delle F.S., vincitori del concorso 
per Allievo Ispettore, sono stati ricevuti dal Ministro dei 
Trasporti sen. Angelini. Erano presenti il Capo di Ga
binetto, avv. Berruti, il Direttore Generale ing. Rissone, 
il V. Direttore dr Branca e numerosi altri funzionari. 
Dopo il saluto delVing. Rissone, ha parlato il Ministro 
esortando i giovani a seguire ed emulare nell’attacca
mento al servizio e nel senso del dovere gli attuali diri
genti per assicurare all’Azienda quella continuità neces
saria al suo sviluppo e al suo progresso.
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Una ragione di meno per protestare

S e c’è un pesto libero in trailo 
io lo scovo. Sfruttando l’inca
pacità dei viaggiatori, è pos

sibile sedersi. Ciò diventa facile 
nelle stazioni di testa donde i 
treni partono zeppi in coda, com
pleti in centro e semivuoti nelle 
prime vetture.

Un giorno però frugai a vuoto: 
sarei rimasto in piedi. Ma avevo 
fatto i conti senza il conduttore 
che, fatte finire in reticella certe 
disoneste « occupazioni », mise a 
sedere tutti, sbrigativo e cortese. 
Dotato di evidente forza di per
suasione ma più ancora di buona 
volontà, al mio: « Fa sempre così, 
lei? » rispose con una punta di 
fierezza: « D’Angelo fa sempre 
così. Sa, non sì fatica mica di 
più; dopo, la controlleria si fa 
meglio. Ed il cliente ha una ra
gione di meno per protestare ». 
Cioè una ragione di più per ac
contentare il nostro vero "datore 
di lavoro”. Se non ci fosse il 
passeggero, non ci sarebbe il tre
no; se non ci fosse il treno, D’An
gelo dovrebbe trovarsi un altro 
lavoro. Strizzò l’occhio e frul
lò via.

So d’un Capo Divisione Com
merciale che in Comitato d’Eser- 
cizio un giorno sbottò coi colle
ghi: « Ma vi siete mai chiesto 
cesa stiamo a fare qui, a cosa 
serve la ferrovia? Siamo qui per 
trasportare le persone e le loro 
cose Dobbiamo pertanto soddi
sfarne le richieste ». Lapalissiano, 
ma c’è chi non lo sa.

Era accaduto che ad una peti
zione firmata da 300 valligiani 
perchè si anticipasse di 5’ la par
tenza di un treno operaio, l’uf
ficio orari aveva recisamente ri
sposto con un « no » tecnico, ri
ducendo gli introiti e non le spese 
e, quel che è peggio, scontentan
do una vallata II diniego forse 
era fondato; o mancava piuttosto 
quella volontà, le cui crisi sal
tuarie fanno si che talvolta i no
stri servizi difettino.

II pallino della priorità delle 
♦ ragioni tecniche » è una delle 
cause della nostra insufficienza. 
Si sente poi affermare ognora, 
anche da eminenti responsabili 
politici, che le F.S. sono una 
azienda industriale. Sia pure so
stenuta da un apparato industria
le possente, la nostra non è piut
tosto un'azienda commerciale? 
Essa non trasforma materia pri
ma, i suoi prodotti sono i servizi. 
Se anche la produzione industria
le non può prescindere dalle esi
genze e dai gusti del pubblico, 
i nostri servizi sono in funzione 
prevalente di ciò.

So bene che molti ferrovieri 
possono affermare, leggendomi, 
« non mi riguarda». Ad onor del 
vero, fra noi c’è chi la mette 
tutta perchè il servizio riesca il più 
possibile accetto e confortevole. 
Ma che ciò sia cosa generalizzata 
e che il cliente denunci la pro
pria soddisfazione, no davvero. 
Quanti hanno sete di aprirsi a 
queste benedette relazioni azien

dali? Quanti credono che esse, 
pur affaticando in taluni momenti 
ed aspetti l’amministrazione del 
personale, sono pei altamente 
produttive?

Ma non è col solo invio di opu
scoli e paternali qualificate che si 
può pensare di ottenere migliori 
risultati. Non è mistero che i 
destinatari di certe circolari da! 
contenuto profondo e novatore 
ne accusano formale ricevuta sen
za assimilarle nè tradurle in sol- 
doni spiccioli per la base, la qua
le, pertanto, non lesina il sarca
smo, anche fuori luogo.

Anni or sono ascoltai alcune 
conferenze patrocinate dalla Fa
coltà di Giurisprudenza dell’Uni
versità di Bologna (dei 25 inviti 
distribuiti a dirigenti del Compar
timento nessuno fu accolto), te
nute da docenti stranieri. Rimasi 
particolarmente colpito da quan
to assicurò un oratore francese 
circa la riforma delia pubblica 
amministrazione nel suo Paese. 
Non carta scritta ma corsi (pres
so le Università) cui a rotazione 
vengono avviati tutti i funzionari 
dello Stato. Dopo alcuni mesi di 
studio serio e collegiale molte, te
ste cambiano avviso.

L’applicazione di nuove teorie 
poggia sulla conoscenza e sul 
credo: se non si è convinti e con
sapevoli, non si fanno conquiste, 
non si fanno riforme. Attenzione, 
però: imparata l’arte, non met
tiamola da parte.

Pur privo di elementi statistici,

M n te rfrigo  1 9 4 9 -1 9 5 9
La Società ferroviaria Internazionale di trasporti 

frigoriferi Interfrigo, la cui Direzione Generale risie
de a Basilea, ha commemorato recentemente il decimo 
anniversario della sua fondazione. Fondata il 24 otto
bre 1949 a Bruxelles, dove trovasi la Sede Sociale, nella 
forma di una cooperativa delle ferrovie, essa si com
pone delle Amministrazioni fondatrici che sono le 
ferrovie del Belgio, della Francia, della Gran Bretagna, 
dell’Italia, dei Paesi Bassi, della Repubblica Federale 
Tedesca e della Svizzera. Sono inoltre membri della 
Società le Amministrazioni ferroviarie della Grecia, 
del Lussemburgo, della Spagna e della Turchia. L'IN- 
TERFRIGO ha pure concluso degli accordi con la 
maggior parte delle altre Amministrazioni ferroviarie 
europee.

La Società dispone di un parco di più di 900 vei
coli, dotato degli ultimi perfezionamenti della tecnica; 
d’altra parte, 300 nuove unità sono state ordinate dal- 
l’interfrigo all'industria italiana, a seguilo di una gara 
internazionale, e sono attualmente in costruzione, 
Oltre al suo proprio parco, la Società gestisce nel traf
fico internazionale i carri refrigeranti appartenenti 
alle sue Amministrazioni-membre o alle loro Società 
filiali.

L’INTERFRIGO è un'opera di cooperazione euro
pea, il cui successo si riflette nell’evoluzione netta
mente ascendente dei traffici posti sotto la sua gestio
ne, evoluzione che ha sorpassato le previsioni più otli- 
misiche (1951: 21.000 viaggi di carri refrigeranti o 
isotermici in traffico internazionale: 1958: approssi
mativamente 70.000 viaggi; previsioni per il 1959: 
85.000 viaggi). Essa ha acquistato in tal modo una 
posizione di primo piano nei campi dell’economia e 
dei trasporti di derrate deperibili.

oso affermare che l’Azienda si 
trova in una congiuntura favore
vole, conseguente alla pubblica
zione del nuovo Codice della 
strada, le cui limitazioni di velo
cità ci restituiscono clienti, del 
resto già in via di disincantamen
to per le crescenti disgrazie stra
dali, cui non porrà mai rimedio 
il potenziamento delle strade; 
chè, se anche ci sarà, non terrà 
testa aH’aumento impressionante 
deila motorizzazione privata.

La velocità del mezzo su gom
ma ha superato di gran lunga i 
limiti di sicurezza e lo prova la 
notevole flessione dell’automobili- 
smo competitivo. La riduzione 
della velocità imposta dalla leg
ge ma più ancora dal buon senso, 
è la nostra grande alleata. Velo
cità, sicurezza e comodità, con 
tariffe ancora convenienti nono
stante gli inevitabili allineamenti, 
rimettono in gara il nostro treno. 
Il traffico ferroviario si intensifica
—  nel maggior scalo merci (Bo
logna S. Donato) da mesi i con
vogli sono tanti che si ingorgano
— ed il fallimento della nostra 
Azienda è di là da venire.

Il momento è quanto mai fa
vorevole per chiamare tutti a 
raccolta, e non solo gli uomini 
di buona volontà, e non solo in 
vista delle punte, di maggior traf
fico, per limitarsi poi, passata 
l’onda di piena, a far telegrammi 
di « alto compiacimento, ecc., 
ecc. ». E’ il momento, cioè, di 
conferire ad ogni ferroviere il 
senso di responsabilità, favoriti in 
ciò dal nuovo stato giuridico e 
dalle, nuove istanze sociali.

Uffici informazioni, Uffici re
lazioni aziendali, assistenti sociali, 
giornale aziendale: si utilizzino 
tutte queste organizzazioni rnodcr- 
e le altre che ancora verranno, 
per studiare da vicino i problemi, 
ma non solo a tavolino. In materia 
di acquisizione del traffico, chi 
più del Capo Stazione o del Ca
po Gestione può fornire indica
zioni preziose nell’ambito delia 
propria giurisdizione, al nuovo 
reparto pilota del Servizio Com
merciale per lo studio della con
correnza? Si vada da loro, non 
si tema di perdere tempo a con
versare, si diano consigli e di
rettive, ma prima si ascolti. In 
questo modo si dà il senso di re
sponsabilità: ascoltando il parere 
del collaboratore e tenendone 
conto.

Occorre un esempio? Cito il 
titolare di Abano Terme. Bri
gando senza posa, ha ottenuto la 
istituzione di un servizio urbano 
di autobus che collega la piazza 
centrale con la stazione (3 km.), 
ha ottenuto la prenotazione di 
posti da Abano su vari treni, ha 
visitato i grossi clienti probabili, 
ha cordialmente imposto alla lo
cale agenzia di viaggi di indiriz
zare i viaggiatori al treno: il pro
dotto mensile del traffico si è 
quadruplicato.

Balasso, così sì chiama quel 
CS, non si illude di pareggiare II



A T T U A L IT À  IL L. F. LA TRAGEDIA DI MONZA
II tragico incidente ferroviario del 5 gennaio, nel quale 

hanno perduto la vita 16 persone e molti altri viaggiatori 
sono stati feriti, ha sollevato nella famiglia ferroviaria pro
fondo dolore.

Ovviamente, a così breve distanza dall’accaduto, non 
si può oggi dire alctutché di preciso sulle sue cause, ed 
occorre attendere serenamente le conclusioni delle inchie
ste in corso.

E" però indubbio che anche se queste dovessero accer
tare responsabilità a carico di qualcuno di casa nostra, ciò 
non potrebbe assolutamente incidere sulla fiducia che chiun
que può, aiwora e sempre, riporre nel servizio ferroviario.

Le statistiche relative agli incidenti di servizio delle 
varie ferrovie europee pongono, infatti, l'Italia fra i paesi 
nei quali si verifica il minor numero di incidenti rappor
tati all'intensità della circolazione.

Nell’ultimo biennio, le unità di traffico (viaggiatori- 
chilometro e tonnellate-chilometro) effettuate sono state ri
spettivamente 38,7 e 38,9 miliardi, ed hanno richiesto ben 
230 e 232 milioni di treni-chilometro: di contro gli inci
denti verificatisi per investimenti, svii ed urti di. treni sono, 
nel complesso, ammontali ad 83 e 73 casi, con 442 (63 
morti e 379 feriti) e 369 (45 morti e 324 feriti) persone 
infortunate, ivi comprese quelle per cause proprie non im
putabili alla ferrovia.

In complesso il numero dei viaggiatori comunque in
fortunati ne! 1957-58 è stato pari a 0,017 e nel 1958-59 
a 0,014 per ogni milione di viaggiatori-chilometro tra
sportati.

L'indice di sicurezza è perciò mediamente elevatissimo 
anche se. comunque, non si può escludere che purtroppo 
incidenti possano egualmente accadere: ciò rientra nei do
lorosi eventi imprevedibili connessi ad ogni attività umana.

I ferrovieri tutti ed il loro Giornale rendono doveroso 
omaggio agli Scomparsi ed esternano nel contempo la loro 
profonda solidarietà alle famiglie colpite dal lutto, ai feriti 
ed ai loro congiunti.

VOCI DELLA ROTAIA

•  lid ie collezioni di francobolli 
sono state esposte in una mostra 
filatelica allestita nella sede del 
DLF di Firenze Fra le raccolte 
presentate dagli undici espositori, 
oltre a numerosi esemplari emessi 
da alcuni Stati europei negli ulti
mi cinque anni, hanno destato 
interesse alcune buste « primo 
giorno » della Somalia Italiana, 
vari francobolli illustrativi del la
voro, dello sport e  di manifesta
zioni svoltesi in Italia, nonché 
una collezione di emissioni ONU. 
Nella circostanza è stata offerta 
ai visitatori la possibilità di 
acquistare una cartolina ricordo c

di ottenere l'immediato annulla
mento del relativo francobollo 
con apposito timbro postale. Il 
Direttore Compartimentale Ing. 
Bagnoli, dopo avere inaugurato 
hi mostra, ha espresso il suo vivo 
compiacimento al Dr, Tacci, or
ganizzatore della manifestazione,

•  Un caloroso successo ha otte
nuto la seconda Mostra di Pit
tura, allestita nei locali sociali 
del DLF di Firenze. Vi hanno 
preso parte 27 ferrovieri esposi
tori con 68 opere, ispirate in pre
valenza a soggetti paesistici, che 
hanno ricevuto il vivo apprezza
mento del pubblico durante la 
settimana in cui la mostra è ri
masta aperta.

Alla cerimonia inaugurale ha 
presenziato il Direttore comparti
mentale che si è vivamente com
piaciuto con gli espositori sotto
lineando in un breve discorso, 
Timportanza della funzione svol
ta dal Dopolavoro nei diversi set
tori di attività, Dei quindici pre
mi asseegnati, i primi cinque sono 
stati, attribuiti ris/rettivamente ai 
Sigg.: Mario Manetti (« Mari
na •), Romano Mari (• Livor
no »), Sergio Tasselli (* Paesag
gio »), Giuseppe De Lorenzo 
(* La nave »),■ Mario Borsini 
(spaesaggio invernale»). (A, d’E.).

® Nella sede del DLF di Cancel
lo, ha avuto luogo una simpatica

bilancio; ma quante sono le, sta
zioni della rete? Solo che il 50% 
dei titolari sia portato ad imitare 
Salasso, il Bilancio se ne awan- 
taggerà non poco. Non è calcolo 
semplicistico: il pareggio del bi
lancio, meta giustissima, meno 
giusta scusa per evitare l’accogli
mento di oneste rivendicazioni, 
non può prescindere dalla piena 
collaborazione d’ogni singolo fer-

cerimonia, organizzata dal dina
mico Presidente Nappo e dal Ca
po della 7» Zona I.E., Dr, Ca
staldo, Tutti i dipendenti della 
7<‘ Zona LE. hanno salutato 
l'Ing. Castellano, che ha lasciato 
la dirigenza del Reparto perchè 
destinato ad altro incarico, In 
sua sostituzione è stato designato 
l’ing. Gennaro Della Corte, al 
quale porgiamo un caldo saluto 
augurale,

•  Il D.L.F. di Salerno, nel qua
dro delle attività culturali, ha or
ganizzato un doposcuola per le 
classi elementari, un corso di pre
parazione per l’ammissione alle 
scuole medie, un corso di ripeti
zione per le materie inerenti alle 
scuole medie, I  Corsi program
mati si terranno nei locali della 
sede sociale tutti i giorni feriali, 
sotto la guida di valorosi docenti 
salernitani.

•  Presso il DLF di Salerno si è 
costituita la Sezione Filatelica, la 
cui organizzazione è curata dal 
socio Spagnuolo, il quale ha già 
impostato un elogiabile program
ma di attività da svolgere nel 
corso del prossimo anno. Auguri 
e buon lavoro.

•  Il DLF di Napoli ha organiz
zato un Corso di Fisarmonica 
della durata di otto mesi, con le
zioni trisettimanali, Le lezioni sa
ranno tenute da un socio ottimo 
fisarmonicista.

•  Il DLF di Napoli ha organiz
zato un Corso di Scherma della 
durata di sei mesi, per i soci e 
per i familiari dei soci. A l ter
mine del Corso il Dopolavoro or
ganizzerà un apposito Torneo 
schermistico allo scopo di creare 
una ben qualificata Squadra che 
parteciperà anche a competizioni 
nazionali. (D.M.),

® A l Cine-Teatro Vittorio Vene
ndo, organizzato dal DLF di 
Trieste si è svolto il 4" concerto

■w

roviere. Sostengo che questi pos
sa essere messo in grado facil
mente di assaporare il valore 
del proprio contributo personale, 
attraverso una rieducazione che 
gli dia il senso delle proporzioni 
di tale contributo, della propria 
dimensione, dell’importanza della 
produttività nel rispetto della pro
pria dignità

Aldo SENSI

vocale strumentale. Il maestro 
Silvestri ha accompagnato al 
pianoforte la scelta schiera di 
esecutori nell’interpretazione di 
musiche di Rossini, Cilea, Puc
cini, Verdi, Mozart, Giordano, 
Bìzet ed altri. Un « tutto esauri
to » ha confermato l’interessanta- 
mento dei soci a questa serie di 
concerti. (L.D.L.),

•  Il gruppo tennis di Bologna 
ha chiuso il 1959, un’annata di 
intensa e brillante attività; con 
due squadre ha riportato ottimi 
piazzamenti in molti tornei re
gionali ed interregionali, fra cui 
i principali: Coppa Facchinetti — 
torneo nazionale a squadre: 2° 
posto girone regionale; Campio
nati Regionali Enal 3° C, —  3°, 
4n e 5° posto nel singolo; Cam
pionati Nazionali Ferrovieri — 
Primi quattro posti nel singolo e 
primi due nel doppio; Coppa del
la Ricreazione Enal — Primi tre 
posti; Coppa O.R.mec. Notturna 
— secondo posto; Trofeo comu
ne di Bagnacavallo —  Torneo a 
squadre, Primi due posti; Coppa 
Sirola — Torneo a squadre. Se
condo posto.

Tutti i tennisti del gruppo, un 
autentico vivaio in continuo svi
luppo, hanno gareggiato con vo
lontà e spirito di sacrificio; degni 
di menzione: (Valter Benini, Ivo 
Castellini, Luciano Turra e A l
berto Fabbri, specialmente per i 
Campionati Italiani Ferrovieri.

Per non sospendere gii allena
menti nelle giornate invernali fa
vorevoli alcuni campi saranno 
riparati dal gelo con particolari 
accorgimenti,

•  A Faenza si è svolto il Cam
pionato Romagnolo di Bocce a 
squadre con 38 rappresentative di 
tutti i centri della Romagna. Si 
è affermata squadra campione 
quella del DLF di Faenza (Et
tore Cicognani e Otello Erbacei), 
mentre l’altra coppia (Bruno Mai- 
nardi e Guerrino Bandini) s’è 
piazzata 5«, completando il trion
fo  dei ferrovieri. A.S.)

•  Nei locali della Mensa del 
DLF di Viterbo è stata festeg
giata la « Giornata del Ferroviere 
cacciatore e pescatore » Un plauso 
particolare ai Soci Castellani, Be
vilacqua, Buzzi e Merlani, pro
vetti cacciatori che oltre ad aver 
conseguito una buona affermazio
ne alla gara svoltasi ad Anguillara 
guadagnandosi una medaglia d’ar
gento, hanno utilizzato i ritagli 
di tempo libero dal Servizio per 
rendere simpatica, fraterna e 
gioiosa la festa comune, (D.L.)

•  Angelo Murtas, il bravo tenni
sta del D.L.F. di Cagliari, è il 
nuovo campione sardo assoluto 
di tennis, mentre Remigio Pisano 
di 14 anni, figlio dell’Aiutante 
di Stazione Giovanni, è campione 
sardo « allievi * di tennis. Feli
citazioni, (A . L.)
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#  Molti sono i ferrovieri che si 
sono raccolti, co l D irettore Com

partim entale Ing. Alessandri, intor
no alla « Cappella » volante del 
Cardinal Lercaro per partecipare 
alla M essa celebrata dal Cappellano 
Com partim entale e per udire, poi, 
la parola che il  Capo d e ll’Ispetto
rato Ripartim entale delle  Foreste  
ha pronunziato per illustrare il si
gnificato della « Festa d egli A lbe
ri ». A ssortite in 13 qualità, ben  
1830 sono le  piante m esse a dimora 
in  73 im pianti del Compartimento 
del nostro personale, sotto la com 
petente guida di un m aresciallo  
della Forestale. A lcune di tali pian
te, 4 ciliegi selvatici, sono state 
sim bolicam ente collocate da quat
tro dei bambini, figli di ferrovieri, 
espressione gentile di vita che si 
rinnova e di im pegno duraturo in  
questa battaglia per il verde.
#  Ernesto Rossi, il guardaportone 

di Palazzo Pizzardi, ci ha la 
sciato in  m eno d'un m ese, stroncato 
da un m orbo inesorabile. La sua 
sim patica figura, a tutti nota, resta 
nel rim pianto generale, special- 
m ente per la cordialità e la servi- 
zievolezza che mai gli sono venute  
m eno. Condoglianze sentite alla F a
m iglia, che, a sua volta, ringrazia 
a nom e nostro per l’im ponente par
tecipazione al funerale.
#  Il Cav. Anastasio Prestopino,

Appi. Capo della D ivisione Ra
gioneria, è stato collocato in  q u ie
scenza per raggiuti lim iti d ’età e  
di servizio (oltre 40 anni). N el corso 
di una riunione di com m iato il C. 
D ivisione dr. Crescioli ha ricordato 
le benem erenze acquisite da que
sto « anziano della rotaia ». Dopo 43 
anni di servizio è pure andato a 
riposo il C.T. 1̂* cl. Alberto Corsini 
al quale, per le  sue alte capacità, 
il Servizio Trazione aveva affidato 
per lunghi anni speciali incarichi. 
Ha saputo farsi am are da tutto il 
personale. Ad entrambi i nostri au
guri sinceri. A. SENSI

■  CAGLIARI

•  E’ stata celebrata a Cagliari, 
com e in tutti i Com partim enti, 

la « Festa degli A lberi » che ha rac
colto nei nuovi locali delle  Officine 
delle Autom otrici tutti i ferrovieri 
attorno al D irettore Com partim en
tale Dr. Gazzei. Dopo la M essa, o f
ficiata dal Cappellano C om pie , il

Dr, Gazzei — con felicissim i rifer i, 
m enti al mondo della poesia e d el
la  m usica — ha illustrato il sign i
ficato d ella  m anifestazione, che ten 
de a creare n e ll’uom o amore e ri
spetto per le  piante. E' seguita la 
m essa a dimora di num erose pian
tine, sim bolo delle cinquem ila che 
nello stesso  m om ento venivano si
stem ate in  tutti gli im pianti ferro
viari della Sardegna.
9  Sono stati collocati in quiescen

za: A ntonio Uìu, M acchinista di 
1' cl. del D eposito Locom otive di 
Sassari; A ntonio Luigi Spano, Ve
rificatore del D.L. di Sassari; San
tino Zucca, Operaio Qualif. di 1» 
cl. del D. L. di Cagliari; M ichelino  
Pala, A iutante di Stazione della Se
greteria Com partim entale. Tanti 
auguri.
•  Parenti, am ici e colleghi hanno 

festeggiato le nozze d'argento
di A ugusto Citta, A pplicato Pr.le 
della D ivisione M ovim ento e della  
gentile Signora Rag. Fannj. Ancora 
tanti auguri.
•  Binario dieci. Ha conseguito  

brillantem ente la laurea in M e
dicina presso l ’U niversità di Ca
gliari la Signorina M imma, figlia 
del M acchinista di 1* cl. Alessandro 
Vespa, Dep. Loc. di Cagliari; si è 
laureato in Legge D aniele Cauli, fi
g lio  dell'A pplicato Capo Em anuele 
della Segreteria Compartimentale; 
si è  laureata in  Scienze M atem ati
che la Signorina Lucia, figlia del
l ’Applicato Capo Cav. A zelio  F ilip 
pi, della D ivisione lavori. Congra
tulazioni.
•  Cicogna Express: Paolo, al Capo 

Stazione di 1“ cl. a. p. Raim on
do Uras della D irigenza Unica di 
Macomer; Luigi, al C. S. Giovanni 
A ntolini della stazione di Samassi; 
Luciana, al Segretario P r.le Franco 
Perniciano della D ivisione R agione
ria; Marina, al collega Antonio  
M assetti della D ivisione M ovim en
to; M ariella, al C.S. A ntonino Cara 
del Reparto Contratti Comparti- 
m entali. Felicitazioni e  auguri.

A. LUCHI

■  FIRENZE

0  N ella  sede d e ll’U niversità P o
polare di Firenze, l’ Ispettore  

Capo Superiore Dr. Piero Monaci, 
nostro collaboratore, ha tenuto una 
conferenza sul tem a; « Il Portogal
lo, paese da scoprire ». L’oratore ha 
tracciato un interessante panorama 
etnico-storico-geografico del paese  
iberico da lui recentem ente v isi
tato, ed ha pure illustrato, con d et
tagliate notizie, la struttura e  le 
caratteristiche delle ferrovie porto
ghesi. Al brillante conferenziere, 
che è stato salutato da un prolun
gato applauso d ell’uditorio, espri
miamo le nostre altrettanto v ive fe 
licitazioni.
•  N el salone del D.L.F. di F iren

ze, il D irettore Compartimen
tale, Ing. Bagnoli, ha proceduto al
la prem iazione di 60 Capi Im pianto  
che s i sono distinti nel concorso  
com partim entale per l ’abbellim ento  
arboreo-floreale delle  stazioni. N el 
corso della cerim onia, alla quale  
erano presenti il Prefetto, Dr. A da
m i, il Commissario del Comune, Dr. 
Salazar, ed altre autorità cittadine, 
rappresentanti di Enti turistici e 
funzionari, l ’Ing. Bagnoli ha sotto- 
lineato  l ’importanza della in iziati- 
va, r iv o le n d o  ur. r’nldn Mordo r* un

vivo ringraziam ento a tulti 1 dipen
denti che hanno prestato la loro 
opera per il m iglioram ento estetico  
degli Im pianti. A. D’ERRICO

■  G EN O VA

#  In occasione della ricorrenza 
del 107° anniversario della isti

tuzione del Corpo, al Posto di P o
lizia di Albenga, si è svolta una 
sim patica cerim onia, che ha riuni
to — in u n ’atm osfera di fraterna 
cordialità — i rappresenti dei Corpi 
operanti nella zona e numeroso

VIVONO NEL RICORDO

Compartimento 
Venezia - Gio
vanni Gola, Con
duttore, della Di
visione Movi
mento.

Compartimento di Bologna «
Giuseppe Borghetti, Operaio qua
lificato, della Divisione Impianti 
Elettrici.

Ai familiari le espressioni del
la nostra commossa solidarietà.

personale ferroviario Ha celebrato  
la Messa il Cappellano dei Ferro
vieri e ha rivolto parole di elo
gio a ll’indirizzo del Corpo il Co
m andante del Posto di Polizia F er
roviaria, ricordando i più significa
tiv i atti di valore e di dedizione al 
dovere da parte degli agenti.
•  S i è svolta a N ovi Ligure ed a 

Busalla la programmata « Festa  
degli Alberi », con l ’intervento del 
Direttore Comp.le, Ing. Fiornovelli, 
dei Capi D ivisione e  di numeroso  
personale. Dopo la Messa, officiata 
dal Cappellano dei Ferrovieri, Pa
dre B iancolini, — che ha proceduto  
anche alla benedizione degli alberi 
— il D irettore Com partim entale ha 
pronunciato un brove c significati

vo discorso, esaltando l'iniziativa  
della festa, m ettendo in risalto il 
m essaggio di poesia che scaturisce  
dagli alberi, e ricordando che tale  
iniziativa, ripresa in epoche m o
derne da G uido B accelli, è  antica 
quanto l ’uomo e le sue leggi. A p- 
plauditissim o, r in g . F iornovelli ha 
concluso il suo dire sottolineando  
che il piantare un albero costitu i
sce un’eredità di benessere per i 
posteri e  quindi un dovere umano  
e  socia le  di interesse collettivo, i 
cui frutti saranno raccolti dalle ge
nerazioni future.
#  Molto festeggiati da colleghi, 

am ici e d ipendenti, hanno la 
sciato l ’Azienda per lim iti di età  
il C.S. Pr.le Giacom o Quaglia di 
Arquata Scrivia, ì Manovr. tori Ca
po Mario Baldi, Paolo Tabù e 
Francesco Valle di G enova S. Lim - 
bania e il Com messo a.p. Valdo 
Picchi della D ivisione Im pianti 
Elettrici. A tutti giungano i nostri 
più fervid i voti augurali.

A. BATTAGLIA

■  M ILANO

•  Si è  svolta presso il Teatro di 
Palazzo Litta, a Milano, la ce

rim onia di consegna dei 6 premi 
fuori graduatoria e dei 46 primi 
prem i assegnati in occasione d el
l ’ultim o concorso com partim enta
le per rabbellim ento delle stazioni 
e degli im pianti. U nitam ente ai 
rappresentanti d elle  Camere di 
Commercio e degli Enti Provincia- 
Capi delle unità com partim entali e 
li del Turismo, erano presenti i 
il D irettore del Com partim ento Ing. 
Forte. Quest’ultim o ha parlato ai 
convenuti illustrando, in felic issi
ma sintesi, il significato della ce
rim onia.
#  Alla Stazione di Voghera, il 

M anovale Luigi Rem otti, dopo
soli tre giorni di appartenenza a l
la nostra fam iglia, e rim asto v it-

II personale di stazione di Cavallernuxggiore (Torino) — nelle ore 
libere dal servizio —  con la collaborazione dei colleghi dei La
vori, ha costruito una fontana monumentale (a sinistra) lunga 
m. 10, alta m. 3.50. L ’affresco che appare nella parte centrale, è 
opera del pittore Giovenale, figlio di ferroviere. L’opera è artisti
camente illuminata, e gli effetti di luce sono stati studiati e 
realizzati dai Capi Tecnici degli I. E. torio e Bombi. Nella 
costruzione si sono particolarmente distinti i Manovali Fioriferi, 
Milanesio e Bianco per la parte muraria e il Manovratore Bra- 
gantini nei lavori di stuccatura. La fontana monumentale è stata 
testé inaugurata alta presenza dell’lng. Funghirli, Capo della 
Sezione Movimento e di tutte le autorità di Cavallermaggiore.

Il Capo Stazione Leonardo Fellucchl di posto a Cecchino ha 
ideato e costruito —  con la collaborazione del titolare Cappelli 
e di tutto il personale dell’Impianto —  una beila fontana (sotto) 
con nicchia, contenente la statua della Madonna di Lourdes. La 
benedizione dell’opera è avvenuta recentemente con l’intervento 

del Parroco di Cecchino, dei ferrovieri e familiari.
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TUTTA LA RETE * TUTTA LA R E T E
tima di un gravissim o incidente; 
investito  da una locom otiva, ripor
tava l’amputazione sim ultanea de
gli arti inferiori. Soccorso e tra
sportato all’Ospedale locale, il He- 
m otti, grazie a lle numerose trasfu
sioni rese possibili per l ’offerta 
spontanea ed im mediata di sangue 
da parte dei ferrovieri vogheresi, 
ha potuto essere salvato da sicura  
morte. A i donatori, che apparten- 
#  Con un pranzetto offerto da co l
leghi ed amici in un ristorante 
cittadino, è  stato festeggiato il Ca
po Stazione P .le e  Capo Ufficio D i
rigenti Unici di Cremona, Angelo  
Pagliari, che ha lasciato il servizio  
per raggiunti lim iti di età. Anche i 
nostr; auguri.

6  L ’annuale « F e
sta degli Alberi » 
svoltasi recente
m ente nel Com
p a r t im e n to , ha 
avuto vasta eco 
in tutti gli Im 
pianti. N el giorno 
della « Festa » ol
tre a lle 1.500 pian
iine distribuite in  
precedenza e  già 
poste in terreno, 
altre 1000 sono 
state m esse a di
mora per l ’occa
sione dai bam bi
ni figli di agenti.

•  i a sia /a  me a M ilano Centrale 
(con buona... pace di alcuni quoti
diani m ilanesi) è  entrato in atti
vità un am bulatorio m edico di 
pronto soccorso con servizio esclu
sivam ente notturno (21/7) organiz
zato dalla Croce Rossa Italiana.
•  Marcia nuziale: per il M anovale 

Carlo Bonardi, della stazione di
Brescia, e la gentile Signorina A s
sunta A ntonaglia. Felicitazioni.
•  Cicogna Express: Claudio, al

Cantoniere G iuseppe Am adei 
del 4° Tronco Lavori di Rho; Mas
sim o, al C. S. di 1 a cl. a. p. A nto
nio Cailfi, in  servizio a M ilano 
Greco P irelli. Rallegram enti e tanti 
auguri ai neonati. L. PAINA

■  NAPOLI

#  M anifestazione altam ente sim pa
tica la Festa degli A lberi, svol

tasi quest’anno in quasi tutti gli 
Im pianti del Compartimento. Alla 
presenza del D irettore com parti- 
m entale, Ing. Borriello, di numerosi 
Funzionari ed Agenti, belle ceri

m onie si sono svolte presso il M a
gazzino A pprovvigionam enti e 
presso il Collegio Orfane di Ferro
vieri d i Pozzano. In  quest'ultim a  
località sono conflu ite le scolare
sche della zona, a lle quali, dopo 
la celebrazione della S. Messa, il 
Direttore Com partim entale ha il
lustrato il sign ificato della m ani
festazione.
•  Una sim patica cerim onia si è  

svolta nel salone del Comitato
di Esercizio all'indirizzo del Rag. 
G iovanni D e Vivo, Isp. Princ.le, Ca
po della Segreteria Com partim en
tale di Napoli, in  occasione del suo  
collocam ento in  quiescenza dopo 40 
anni di intensa attività. Egli è sta
to salutato dal D irettore Compar
tim entale, ing. B orriello. presenti 
tutti i Capi delle  D ivision i e  rap
presentanze degli uffici com parti- 
m entali. G li am ici nel salutarlo gli 
augurano una lunga serena vita.
•  Cicogna Express: G ianfelice, al 

Capo Tecnico Andrea Feltrino:
Claudio, a ll’operaio Cosim o Fotia:

Luigi, all’operaio Raffaele Linguet
ta. Rallegram enti ed auguri.

D. MANGANELLI

[ ■  REGGIO CALABRIA

#  A t t o r n ia t o  
dai figli, n i

poti, parenti ed 
am ici, l ’ex  fer
roviere Giorgio 
Pavido e  la m o
glie signora A n 
na M aisano han
no celebrato le  
«nozze di oro». 
Alla fe lice  cop
pia, ed ai figli 
G iovanni e D e
m etrio, rispetti
vam ente A ssi

ste ine u. Stazione e  Deviatore, i 
nostri rallegram enti ed i più fer 
vidi auguri. A. CREMONA

■  ROMA

Im pianti)
0  II 20 dicem bre 

scorso T e x  
Csq. M a n o v a l i  
Vincenzo M osca- 
relli e  la Sua Si
gnora Luisa Mor- 
gia, residenti a 
Roma, attorniati 
dai tre figli e  n u 
merosi nipoti, nel- 
- i Cappella priva
ta della Chiesa 
della Im macolata 
di S. L o r e n z o ,  
h a n n o  solenne

m ente celebrato le  nozze d’oro. 
Dopo il rito religioso gli «sposi» 
attorniati dai parenti, am ici e co 
noscenti, hanno preso parte al ban
chetto nuziale, durante il quale non  
sono m ancati i discorsi di circo
stanza. A i coniugi M oscardi! il  n o 
stro v ivo  augurio per le  nozze di 
diam ante.
•  Binario dieci: Carlo M ongardi- 

ni, figlio del collega C.S.P.le R e
nato di Roma Tuscolana, a 21 anni 
frequenta il  terzo anno della  F a
coltà d i Scienze Politiche ed ha su
perato già quattro esami in antici
po con 30 e lode. Le nostre fe lic i
tazioni al bravo « Carletto » ed al 
fe lice  Papà.
0  La signorina Maria P ia Ladi, fi

glia del Capo G estione P .le Cv. 
Aroldo, d irigente la G estione V elo
cità Accelerata di Roma Termini, 
ha conseguito la Laurea in  M edi
cina e Chirurgia con voti 110 e 
lode, discutendo brillantem ente la 
tesi su lo « studio del com porta
m ento di alcuni ind ici umanitari 
aspecifici in  varie condizioni en- 
docrinopatiche ». A lla neo dotto
ressa i nostri rallegram enti ed au
guri vivissim i. D. LOFFREDO

(dal Servizi)
•  Per lim iti d ’età sono stati posti 

in  quiescenza, del Servizio A p
provvigionam enti, l’Isp. P .le G aeta
no D e Luca, g li A pplicati Capi R e
nato Rigoni e  G iulia Corini, e lo 
use. 1“ cl. A ntonio M enti. Auguroni.
•  L ’Ispettore Capo Superiore dr. 

P ietro V illa, Capo dell’Ufficio 5"
del Servizio A pprovvigionam enti, è 
stato colpito da grave lutto per la 
perdita della sua adorata mamm a, 
signora Maria Pascucci. Le nostre 
sentite condoglianze.
•  Marcia nuziale: per l ’Isp . 1* cl. 

Prof. G offredo Rosati, d ella  Sez.
del Serv. A pprovvigionam enti, e 

la sig.na Liliana Di Malo. F elic i
tazioni.

i Darli

10' e F lavia, ad Ennio A ltieri della  
Tipolito. (C eli.).
•  Binario dieci: S i è  recentem en

te  laureata in  Pedagogia e  F i
losofia presso l’U niversità di Roma, 
con punti 110, la Signorina Clotil
de de Santis, figlia del caro collega  
Cav. Per. Ind. Guglielm o, Ispett. 
d i 1“ cl. del Servizio Lavori e Co
struzioni, Ufficio A rchitettura e 
Fabbricati Civili, svolgendo in m o
do brillante una tesi d i grande in
teresse e  d i attualità « La funzione 
prem inente dell'inconscio nel so
gno Sigm un Freud ». A lla neo-dot
toressa auguri vivissim i e congra
tulazioni dalla Redazione « Voci 
della Rotaia ». Edoardo Pellegrini, 
figlio di E m ani, autista del Sotto- 
segretario ai Trasporti On. Ing. Co
lasanto, ha recentem ente consegui
to il diploma di Geom etra presso 
T Istituto T ecnico « Leonardo da 
Vinci » con la  m edia dell’8. Il 
neo G eom etra si è  qualificato pri
m o fra gli studenti romani, in  
quanto da parecchi anni non si v e 
rificava nelle scuole superiori di 
Roma u n ’afferm azione così brillan
te. A l bravo Edoardo, presentem en
te  « matricola » presso la facoltà di 
Economia e  Commercio d ell’U ni
versità di Roma, inviam o i  nostri 
vivissim i rallegram enti. A lessandro  
Zanotti, figlio di Alfredo, Capo del
la Segreteria d ell’Ufficio 1° Servi
zio I.E.. ha conseguito la prom o
zione alla terza elem entare con tu t
ti d ieci. Bravo Alessandro!

F. MINUTILLO

■  TORINO

•  Superiori, colleghi ed amici 
hanno salutato e festeggiato il

Capo Tecnico di la Cl. Bartolom eo  
N aretto delle Officine di Torino che 
ha lasciato il servizio per raggiunti 
lim iti di età e di servizio. Salutato  
e  festeggiato da Superiori, colleghi 
ed am ici ha lasciato l’Azienda, per 
raggiunti lim iti di età e  servizio, 
l ’Applicato P .le Antonio Ghiano 
delle Officine M ateriale Rotabile di 
Torino. A nche i nostri auguri.
•  Binario D ieci: Maria Rosa, f i

glia d el Capo G estione Princ.
Federico Vallegro d ella  stazione di 
Alessandria, ha conseguito nella  
sessione estiva, il diploma di in se
gnam ento n elle Scuole Secondarie 
(Economia D om estica e Lavori 
Fem m inili) con  punteggio 7/10. D i
plom ate a tale sessione 6 su  27 can
didate. Il diplom a è stato consegui
to presso il M agistero Fem m inile di 
Torino. V ivissim i rallegram enti.
•  Marcia N uziale: Elio D e Paoli, 

Segretario Capo della D ivisione
I.E. di Torino con la Signorina  
Franca Biloni; Francesco Berutto, 
Op. q. delle O.M.R., con la  Sig.na

Maria Bertolino; Egidio Cravero, 
Op. q. d elle  O.M.R., con la Sig.na 
M argherita Gillia. Luciano Artuffo, 
Op. q. delle O.M.R., con la Sig.na  
Piera A ngeleri; Guido M aggiorotto, 
Op. q. delle O.M.R., con la Sig.na  
Vanda Besusso; G iovanni Landi, 
Op. q. delle O.M.R. con la Sig.na 
Rachele Arneodo. Felicitazioni.
•  Cicogna Express: Lia, a G iusep

pe Cali, Op. q. 1« cl. delle  
O.M.R. di Torino; Laura, a G iusep
pe B ellati, Op. q. delle O.M.R.; 
Anna, a Sergio Rovero, Op. q. del
le O.M.R. Rallegram enti.

R. MARELLO

■  VENEZIA

Q N el nostro Com partim ento si 
è celebrata la « Festa degli 

Alberi ». Particolarm ente a Ca
stelfranco Veneto, ove  m aggiore 
era la disponibilità di terreno u ti
lizzabile. la festa ha avuto carat

tere di solennità. Dopo la Messa 
officiata dal Cappellano Compar
tim entale, Padre Massimo Da 
Plois, il D irettore Com partim en
tale ha pronunciato un discorso di 
circostanza illustrando il sign ifica
to della festa. E. POLI

■  VERONA

#  N ella notte di N atale gli alto- 
parlanti delle  stazioni di Verona 
P. N., Vicenza, M antova, Trento, 
Bolzano e Brennero hanno tra
sm esso un programma d i m usiche  
natalizie e  di m essaggi augurali del 
D irettore Com partim entale, ing. 
Navaretti, e  dei Capi D ivisione del 
M ovim ento, Trazione, Lavori e Im 
pianti Elettrici, per ricordare la 
sacra ricorrenza agli agenti in  ser
vizio ed ai viaggiatori.

Il programma diffuso al Brennero  
(curato lodevolm ente d a ll’Oper. q. 
1“ c l. Luigi V irgilio) recava inoltre 
in terviste e  scam bi di auguri delle 
autorità italiane ed  austriache dei 
vari servizi nel posto di confine.

Questa iniziativa è  stata m olto 
gradita dal personale e  dai v iag
giatori ed ha determ inato favore
voli com m enti sulla stampa locale.

R. CAMPAGNARI

•  Cicogna Express (Serv. Ap- 
provv.ti) : Alessandra, a ll’ Isp. 

P .le dr. G iovanni G inanneschi del
la Sez. 2*; F lavia, al Seg. P .le Aldo 
Tonetti della Sez. 9a; Bernardino, 
ad Aldo Spaziani del M agazzino di 
Roma Tiburtina; M assimo, a ll’A p
plicato Arturo Pinzarrone della  Sez.

P O Z Z O L O  F O R M IO  A R O  _ (M ilano) _ Il M anovratore G e n es io  M i
lanese, con la collaborazione dei M anovali di stazione, nonostante 
il p e s a n te  la v o ro  di circolazione tren i che l ’im pianto deve portare 
a term ine ogni giorno, ha ideato e  costruito, con  prestazioni volon
tarie, questa artistica fontana a m osaico, per abbellire la stazione. 
L’inaugurazione si c avuta lo  scorso m ese, in  occasione della Festa  
degli A lberi, e ha v isto  riuniti attorno alla nuova opera tutti i 
ferrovieri e famigliar!.
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Il convoglio inaugura le

A B R U Z Z O :  tradizione  e p ro g re sso
Folklore sui b inari: le ragazze d i Scanno, Raiano e Ri- Sul piazzale di Sulm ona la re te  e le ttrica  ha steso le su» 
visondoli, festeggiano la  T.E. m aglie (sullo sfondo la cim a della M aiella)
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O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, in ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22 : in 
poche ore ci saprete scrivere.
E I vostri figli impareranno 
un'altra dì quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello L L  lire 42.000 t te.*.

Per ragioni connesse al primo impianto del targhettario, 
da parte dello Stabilimento Tipografico, in alcune città il nu
mero di gennaio, uscito il 16 del mese, è arrivato con notevole 
ritardo.

Ce ne scusiamo con i nostri abbonati, e assicuriamo che 
dopo la fase di assestamento —  che ci auguriamo sarà con
clusa rapidamente —  l'inconveniente sarà eliminato.

Alla corrispondenza inviata alla Re
dazione di "Voci" - per "cambi di residen
za", di "indirizzo", di "alloggio", per 
"scambi di ospitalità", per "collabora
zione", eco. - deve sempre essere unito 
il talloncino con l'indirizzo dell'inte
ressato, da ritagliarsi dal sottofascia 
con cui il Periodico viene inviato a do
micilio.

Gli abbonati non ferrovieri, in caso 
di variazione di indirizzo, oltre al cita
to talloncino, sono pregati di rimettere 
al nostro Ufficio Abbonamenti L. 50 in 
francobolli' per spese di targhettarid .

L A C 0 P E R T I N A

DEVE E LAVORO A UMORE PIEMONTE
Sopraltutto quando comin

cia a cadere la neve il treno 
si conferma, più di sempre, il 
mezzo di trasporto più sicuro.
Ma per i ferrovieri il lavoro 
si fa più duro ed impegnati
vo. Alle attività di sempre si 
aggiunge quella dello sgom
bro neve che è particolar
mente importante e delicata 
allorché si tratta di assicu
rare il perfetto funzionamen
to degli scambi. Bisogna 
provvedere ripetutamente a 
liberarli, a lubrificarli e a 
spargervi il « saiaccio » pei 
scongiurare il pericolo che 
la neve geli sullo scambio.

Mobili «A.LT.» A. L. TEDESCHI-LIVORNO

Organizzazione specializzata - Vendite per corrispondenza 
VENDITA DIRETTA ESCLUSIVAMENTE A PRIVATI

• Consegna gratuita ovunque • Imballaggi specializzati

AGEVOLAZIONI PER I FERROVIERI

80 anni di esperienza garantiscono :
Sicurezza nell’aequisto - Convenienza nei prezzi - Chiedete 
senza alcun impegno: riproduzioni, fotografie, catalogo con 
l’invio di L. 100 in francobolli - Facilitazioni di pagamento.

Indicale quali ambienti dovete arredare 

SCR IVETECI! Corso M azzini, 90 -  Livorno -  Tel. 26.134
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R EC ESS IO N E: CAPITOLO CHIÙ

FI none nuove, dunque, per il traffico 
M  ferroviario di viaggiatori e merci: e 

particolarmente per quest’ultimo, secondo i dati 
del secondo semestre dell’anno 1959.

Il « bel tempo », di solito viene, (o almeno... 
veniva) con l’estate, e a questa aurea regola 
non ha voluto fare eccezione la ferrovia.

Già nel luglio scorso, infatti, si è delineata 
un’inversione di tendenza, essendosi rilevato 
per la prima volta dopo molti mesi, un au
mento, seppure assai lieve, del numero dei car
ri caricati in confronto allo stesso periodo del

l’anno precedente: il quale, si badi bene, era 
stato un anno di generale depressione,“cosicché 
i minori carichi mensili che si andavano an
cora registrando nel corso dei primi sei mesi 
del 1959, venivano considerati con giusta 
preoccupazione.

Ma quei duemila carri, che, alla fine di 
luglio 1959, risultavano caricati in più rispet
to al luglio 1958 costituivano un effettivo sin
tomo di ripresa: se è vero, com’è vero, che 
già dal successivo mese di agosto e fino al di
cembre 1959 si sono registrati, rispetto al cor
rispondente periodo del 1958, aumenti nei ca
richi mensili dell’ordine, in media, di 50 mila 
carri circa.

In percentuale l’aumento è stato, un mese 
Per l’altro, intorno al 12%, ma con tendenza di 
fondo a salire. Infatti, alcuni dati recentissimi 
indicano che nella prima decade di gennaio 
dell’anno corrente l’aumento di carico è stato 
del 14,42%, ma raggiunge il 18,03% se a base 
del confronto viene assunta l’intera prima 
quindicina dello stesso mese. _

Ce n’è abbastanza, dunque, senza citare al
tre cifre che, seppure significative, finirebbero 
per annoiare, per considerare decisamente av
viata quella ripresa alla quale erano da tempo 
rivolti i nostri sforzi migliori.

Se è vero, infatti, che la fase di crisi, ini
ziatasi nell’autunno del 1957, trovava le sue 
principali ragioni di essere in cause in gran 
Parte estranee all’Azienda, tra le quali, in prima 
linea, la recessione economica generale, non 
è meno vero che da parte F.S. nulla venne tra
scurato sul piano tecnico, organizzativo e 
commerciale per porre ogni possibile argine 
al fenomeno e per facilitarne, anzi, l’inversione.

'La quale si è delineata e, successivamente, 
S1 è ampliata e consolidata, allorché le cause 
* di fondo » lo hanno consentito.

Tra queste cause vai la pena di soffermarsi 
Un istante a ricordare le maggiori.

Anzitutto la ripresa economica generale, e 
cioè quella « inversione del ciclo » che in una 
economia di mercato, come quella di tutto il 
inondo occidentale, era da attendere con 
fiducia.

La ripresa ha interessato un po’ tutti i set
tori, ma le ripercussioni più favorevoli, nel 
campo dei traffici ferroviari, si sono avute 
innanzitutto con l’incremento delle attività in
dustriali (particolarmente metallurgiche, side
rurgiche, estrattive, ecc.) che ha determinato 
la necessità di un’ampia ricostituzione delle 
scorte dopo la lunga stasi, ecc.

Concomitanti circostanze favorevoli di carat
tere occasionale, sono state costituite dalla ces
sazione di alcuni scioperi su vasta scala, par
ticolarmente in Paesi esteri, dall’andamento 
di importanti produzioni agricole, tra cui quel
la delle barbabietole, dal riallacciarsi e intensi
ficarsi di scambi internazionali, già rallentati 
o sospesi.

Nè è da dimenticare anche il più disciplinato 
assetto, che, dal punto di vista della circola
zione, ha ricevuto il settore dei trasporti stradali 
di merci, con l’entrata in vigore, dopo i nume
rosi rinvìi, delle norme del nuovo Codice.

Sono state introdotte alcune limitazioni (la 
più importante tra le quali è da considerare 
quella relativa al più rigoroso divieto di sovrac
carichi) alla vecchia regolamentazione che of
friva al mezzo automobilistico la possibilità di 
sottrarre indiscriminatamente traffici a quello 
ferroviario.

Tutto questo insieme di cause ha dunque 
rapidamente favorito quel movimento di ascesa 
dei traffici ferroviari di merci che dal luglio al 
dicembre del 1959, e ancora nel corrente gen

naio 1960, ha determinato i progressi incorag
gianti che abbiamo cercato di illustrare.

Il bello (o, se si vuole, il curioso) è che con 
raffermarsi della « ripresa » tutta una nuova 
serie di problemi non ha tardato a presentarsi 
ai ferrovieri di ogni ordine e grado.

Le stesse dimensioni della grande macchina 
ferroviaria, in tutti i paesi del mondo, le sue 
caratteristiche tecniche e organizzative, sono 
causa inevitabile di alcune rigidità e strozzatu
re, che in ogni fase di transizione sono desti
nate a farsi sentire.

Ciò è forse tanto più vero per la nostra 
Rete, che si trova attualmente impegnata in 
uno sforzo di trasformazione e di ammoderna
mento, ancora in fase relativamente iniziale.

Tutto ciò viene ricordato per sottolineare 
« in primis » la nuova prova che la nostra or
ganizzazione è stata chiamata a superare (il 
che, con la collaborazione del personale tutto, 
è avvenuto, e sta ancora avvenendo, in modo 
soddisfacente) ma anche per tener desta l’at
tenzione, per sottolineare l’importanza dei pro
blemi di potenziamento e ammodernamento di 
tutti i nostri impianti ed attrezzature, la cui 
funzione, al servizio dell’economia generale 
del Paese, è ancora di primissimo piano.

Non tutto naturalmente può essere fatto in 
un giorno e nemmeno in un anno.

E mentre vengono approntati i mezzi finan
ziari (ricordiamo la recente legge relativa alla 
seconda parte del piano quinquennale) e poste
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TRAFFICO IN RIPRESA

in cantiere le nuove opere, occorre solo aver 
fiducia e fermezza e —  intanto — nulla tra
scurare per superare la fase di passaggio che 
ci attende e che tutti fondatamente ci augu
riamo ricca di traffici in ascesa.

Saranno una volta di più il nostro impegno 
e la nostra migliore volontà a superare le diffi
coltà e gli ostacoli che la situazione dovesse 
ancora presentare.

*  *  *

Ci siamo più diffusamente soffermati a di
scorrere del traffico merci perchè è questo il 
settore nel quale più gravemente aveva inciso 
la depressione economica e nel quale, quindi, 
più evidenti e sostanziosi sono stati i sintomi 
della ripresa.

Ma d ò  non significa che anche il traffico 
viaggiatori non abbia registrato, nel secondo 
semestre del 1959, un certo miglioramento.

I dati definitivi non sono ancora noti nella 
loro completezza, ma può sin d’ora affermarsi 
che, ad esempio, per quanto riguarda gli in
troiti, il semestre estivo — autunnale (Agosto- 
Ottobre) che è quello del maggior movimento, 
specie turistico, ha registrato un aumento che 
sta intorno al 2,50% rispetto al 1958.

E nel complesso dell’anno 1959, essendo ri
masta statica all’incirca la quantità di viaggia
tori, si sono però registrati aumenti nei 
viagg/Km (0,90% circa), negli introiti (3,40% 
circa), e nella percorrenza media per viagg/Km.

Un significativo risultato è stato conseguito 
anche col graduale riassestarsi della distribu
zione del pubblico per classi, e cioè col ri
torno di una ragionevole aliquota di viaggia
tori della 2» alla 1» classe, dopo il temporaneo 
disorientamento succeduto alla riforma del si
stema che risale al luglio 1956.

Ed è anche a tale, per cosi dire, * riquali
ficazione » del traffico, che è dovuto il sia 
pur moderato incremento di prodotti, a pari
tà, o quasi, di viaggiatori trasportati, rispetto 
al precedente anno 1958, e a livello tariffario
invariato.

Come si vede, dunque, anche i risultati del 
traffico viaggiatori possono essere considerati 
con un certo ottimismo, seppure i segni della 
ripresa economica generale sono certo qui assai 
meno evidenti che non nel traffico merci.

Del resto la situazione di crisi aveva influen
zato questo settore solo in misura assai mode
sta, limitandosi a frenare lo slancio ascensio
nale che ormai da anni lo caratterizzava.

Questo andamento favorevole, che è connes
so con l'aumento costante della popolazione, il 
crescente sviluppo del turismo, e il moltipli
carsi degli scambi e dei contatti internazionali 
di ogni genere, costituisce ancora la nota di 
fondo alla quale ci auguriamo che il nostro traf
fico viaggiatori resti saldamente ancorato.

Ciò varrà ad arginare gli effetti di fenomeni 
contrastanti, che pur non possono essere igno
rati, quali lo sviluppo continuo della motoriz
zazione privata ed altri di carattere affine (viag
gi turistici singoli e collettivi), con mezzi stra
dali, estendersi dei servizi di noleggio di ri
messa nelle loro varie forme, ecc.; fenomeni 
che il progresso tecnico e la continua trasfor
mazione di costumi e di gusti che, caratterizza 
questi nostri tempi, tendono ormai a genera
lizzare e consolidare un po’ in tutti i Paesi 
del mondo.

Se, dunque, anche per i traffici ferroviari di 
viaggiatori, le più recenti vicende giustificano, 
come abbiamo visto, un moderato ottimismo, 
non vi sono, tuttavia, nè vi saranno nei pros
simi anni, motivi per adagiarsi in un ottimismo 
ad oltranza.

Questo nostro mestiere avrà forse non po
chi inconvenienti, ma ha un sicuro vantaggio: 
jnon corre il minimo rischio di diventare noioso.

Aldo ROMEO

utti coloro che possono concedersi, d’estate 
e d’inverno, lunghi soggiorni al mare o in 

montagna, sogliono chiamare « cannibali » gli 
appassionati meno fortunati che solo nei gior
ni festivi si permettono brevi ma intense va
canze sulle spiagge o sulle nevi dei nostri monti.

I più snob, per la verità, non amano i 
cannibali, che arrivano numerosi ed affamati e 
turbano il loro placido ritmo di bagnanti o 
di sciatori: arrivano e si bevono il mare, si 
mangiano la neve, depredano le risorse locali 
di souvenirs e di aranciate.

In realtà, i cannibali sono, spesso, gli spor
tivi più appassionati, più veri, quelli che _
pur costretti a fare i conti con parsimonia e 
a non lasciare a lungo il lavoro — non rinun
ciano alla salutare nuotata estiva o al brivido 
bianco invernale-

Coll’intento di favorire questo numeroso pub
blico sportivo e di non perderne il favore le 
Ferrovie organizzano treni speciali in ambedue 
le Stagioni-

Ora l’estate è lontana, ed è tempo di sci e 
di treni-neve: quelli speciali, istituiti volta pei 
volta per collegare le città ai campi più vicini,
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e quelli ordinari sui quali gli sciatori godono 
di sconti speciali.

Ambedue servono da dicembre a marzo una 
affezionata clientela.

Nei confronti con l’auto, che soffre per la 
difficile viabilità sulle strade di montagna, la 
ferrovia offre comodità e sicurezza, un ambien
te confortevole e riscaldato, una viabilità quasi 
sempre ottima. Là dove è possibile, è senz'altro 
conveniente trasferirsi in treno dalla città alla 
montagna, e dalla stazione d’arrivo utilizzare 
i mezzi complementari: autopulmann, funivie, 
seggiovie, ecc.

Sono tradizionalmente festosi i viaggi degli 
sciatori: appena albeggia giungono alla stazione 
in gruppi chiassosi e variopinti e invadono i 
treni in partenza per la montagna: socchi al
pini, maglioni, giacche a vento, guanti e ber
rettini vivaci, sci e racchette sono una nota 
gaia che ritorna nelle canzoni montane che ac
compagnano la corsa del treno.

Talvolta il convoglio è preceduto da uno 
spazzaneve; sui neri fianchi delle locomotive e 
delle carrozze si incrostano i bianchi ghiaccioli 
che formano strani drappeggi come per ade
guare le vetture ferroviarie al panorama delle 
nevi: il viaggio così è ancor più piacevole e 
interessante:

Tutto sommato l’argomento c’è parso eccel
lente per un servizio fotografico e per dare al 
nostro pubblico qualche dato e qualche rag
guaglio interessante sui treni neve.

Nella nota che segue, ce ne fornisce in ab
bondanza il nostro collaboratore Dr. Cultrera, 
del Servizio Commerciale, (n.d.r.)

*  *  *

Del favore che l'iniziativa ha incontrato fra 
il pubblico fa fede il bilancio del 1958-59, da 
cui si rileva che sono stati effettuati nello 
spazio di tre mesi, trentasei treni speciali con 
8.825 viaggiatori, mentre altri 14.699 sportivi 
sono stati trasportati con treni ordinari.

Per l’anno in corso sono previste gite da

Torino - Milano - Venezia - Padova - Trieste 
- Genova - Pescara e Roma, sia a mezzo di 
treni speciali, sia con vetture agganciate a 
treni ordinari a garanzia di un viaggio comodo 
e confortevole.

* * *

Ed ecco in sintesi, un quadro delle inizia
tive in programma:

TORINO — Gli sciatori possono raggiun
gere con i mezzi ferroviari Chiomonte, Ulzio 
e Bardonecchia.

Da qui torpedoni, funivie e seggiovie, in coin
cidenza con i treni li porteranno nelle attrez- 
zatissime e suggestive località dell’Alta Valle 
di Susa.

Le gite si susseguiranno in tutti i giorni fe
stivi, fino al 27 marzo.

MILANO —  Com’è noto, la capitale lom
barda ha ottimi collegamenti celeri con molte 
località di sports invernali che vengono effet
tuati con treni veloci e comodi, cosicché non 
si prevede, salvo naturalmente circostanze ecce
zionali, l’istituzione di treni straordinari.

VENEZIA E PADOVA —  E’ previsto un 
servizio cumulativo automotrice-pulmann par
ticolarmente rapido e confortevole.

Un’automotrice speciale porterà gli sportivi 
da Venezia a Padova fino a Belluno, da dove 
veloci autopulmann consentiranno agli appas
sionati di raggiungere i campi di neve nel Ne
vegai, dotati di impianti di seggiovie, sciovie 
e di piste nonché, di ristoranti, alberghi, ecc.

Naturalmente l’effettuazione dei treni di cui 
trattasi è condizionata alle favorevoli condi
zioni nevose dei campi.

TRIESTE — Ove le circostanze ne facessero 
presumere una buona utilizzazione, non si man
cherà di collegare, a mezzo di treni speciali. 
Trieste con Tarvisio, che è la località preferita 
degli sportivi triestini per gli sports invernali.

GENOVA —  Sono in programma treni spe
ciali per Mondovì e Limone. Sui treni i viag

giatori, come è avvenuto per gli anni passati, 
disporranno di un servizio di ristoro, organiz
zato dalla C.W.L.

PESCARA — Avrà collegamenti settimana
li, a mezzo di una doppia automotrice, con 
Roccaraso.

ROMA — Sono in programma gite settima
nali con destinazione Anversa, per Scanno. Le 
simpatie del pubblico romano si vanno orien
tando verso questa località, particolarmente 
idonea per gli sports invernali, sia a causa 
delle abbondanti precipitazioni nevose ohe ren
dono sempre praticabili i suoi campi di neve, 
sia per le attrezzature sportive di cui è dotata.

* * *

Le Ferrovie dello Stato si prodigano dunque 
perchè agli amanti della neve non manchi la 
possibilità di dedicarsi al loro sport preferito.

L’impegno è tanto più evidente in quanto 
il basso prezzo dei biglietti di viaggio non con
sente a volte di ripagare il costo delle spese 
effettive che i treni comportano.
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Binari 
nel mondo

PER IL « SIMPLON ORIENT EXPRESS»  
LA VITA COM INCIA A  40 ANNI

Il Simplon - Orient-Express ha compiuto 40 
anni. Discendente dalVObertand-Simplon Ex
press che circolava da Calais a Milano, assunse 
in seguito il nome di Simplon-Express spingen
dosi fino a Trieste, per raggiungere — dopo la 
pausa della guerra — nel 1920-21 le varie ca
pitali della Penisola balcanica. Oggi il Simplon 
Express è uno dei più grandi treni interconti
nentali — attraversa infatti la Francia, la Sviz
zera, l’Italia, la Jugoslavia, la Bulgaria, la Tur
chia, la Siria r -  c da alcuni mesi ha esteso il 
suo percorso fino a Beirut. Anche per esso sem
bra dunque che à 40 anni la vita si rinnovi.

IL PIU' GRANDE
PONTE ITALIANO AD ARCO

Il nuovo ponte sul Flumendosa è stato disar
mato in questi giorni; il piano viabile lungo 190 
metri, sarà costruito al più presto. Su di esso 
saranno sistemate la strada e la sede ferrovia
ria della linea secondaria Cagliari-Arbatax. I 
due vecchi ponti su cui esse correvano saran
no sommersi dalle acque del lago artificiale 
del Flumendosa,

« FERRY-BOATS >»
ATTRAVERSO L'ADRIATICO

Una Compagnia di Navigazione Jugoslava 
ha allo studio la istituzione di 3 linee marit
time settimanali facenti capo ai porti di Brin
disi e Bari. Su tali linee farebbero servizio an
che navi del tipo « ferry-boats » per il traspor
to — per ora — degli autoveicoli.

FRA I PIU' VELOCI D'EUROPA 
3 TRENI ITALIANI

Una statistica pubblicata in Germania forni
sce la seguente classifica dei treni più veloci di 
Europa: primo è il « Bristolian », che unisce 
Londra con Bristol, senza fermate, in un’ora 
e quaranta minuti, alla velocità di 119 Km ora
ri; il secondo è 1’ « Espresso del Sud » che ser
ve la linea Parigi-Irun alla velocità di 115 
Km; al terzo, al quarto e al quinto posto figu
rano il « Rialto » (Miiano-Venezia), la « Frec
cia del Vesuvio » (Milano-Napoli) ed il « Set
tebello » (Milano-Roma) con velocità oscillanti 
tra 105 e 107 Km.

PROMOSSO A  PIENI VOTI 
IL SERVIZIO « TRENO-AUTO »

Compiuto con risultati soddisfacenti l’anno di 
esperimento il servizio « Treno-Auto » conti
nuerà a svolgersi senza modifiche nelle stazio
ni in cui è stato attuato e verrà presto esteso 
a tutte le principali stazioni della Rete F.S.

A  PRIMAVERA GLI STRANIERI 
ANDRANNO IN SICILIA

In occasione della « Primavera Siciliana 
1960 » tutte le stazioni italiane (escluse quelle 
della Sicilia), e le Agenzie di Viaggio all’estero, 
potranno rilasciare fino al 31 maggio, agli stra
nieri, biglietti di andata e ritorno con riduzione 
del 20 per cento per le seguenti destinazioni: 
Agrigento, Messina, Palermo, Selinunte, Sira
cusa e Taormina.

LA NOVARA-BIELLA NELLE F.S.

Per risoluzione dell’attuale concessione, la li
nea Novara-Biella entrerà prossimamente a far 
parte della Rete statale. A tal fine è stata re
centemente autorizzata la spesa di 650 milioni 
dì lire per far fronte al pagamento delle inden
nità relative.

A  ROMA UN GRANDE CAVALCAVIA  
SULLA STRADA FERRATA

Sulla linea Roma-Napoli verrà costruito in 
corrispondenza della via Tuscolana un grande 
cavalcavia che consentirà l’allargamento della 
sede stradale. Questa sarà divisa in due corsi 
a senso unico dalla sede riservata ai tram del
la STEFER. Il cavalcavia in cemento armato 
sostituirà l’attuale, in ferro, e avrà una lar
ghezza complessiva di 26 metri.

CARROZZA-BIBLIOTECA  
PER I FERROVIERI FRANCESI

La sezione delle Biblioteche, della Direzione 
regionale Sudest della SNCF sta sperimentando 
una carrozza biblioteca detta « bibliofer ». Essa 
è costituita da una sala di lettura e da un 
alloggio per il bibliotecario. E’ fornita di 700 
volumi, 60 opere generali (dizionari, enciclo
pedie, ecc.) ed una ventina di riviste. La « bi
bliofer » è stata studiata per venir incontro ai 
desideri di oltre 12 mila ferrovieri e delle loro 
famiglie dislocati in 26 località lontane da 
grandi centri e comprese nell’itinerario.

PONTE SULLO STRETTO DI DANIMARCA

Un gigantesco ponte verrà costruito sullo 
stretto di Store Beh per facilitare il traffico 
con la Svezia ed i paesi dell’Europa settentrio
nale- Lo stretto, che si trova in acque inter
nazionali, è tra le due maggiori isole danesi; 
il ponte dovrebbe avere una lunghezza di 
km 22, un’altezza sul mare di 65 metri per 
permettere il passaggio delle grandi navi e 
costerebbe intorno ai 300 milioni di dollari.

AUMENTATE LE TARIFFE AUSTRIACHE

Dal 1° gennaio 1960 le Ferrovie austriache 
hanno aumentato del 5 per cento le tariffe 
viaggiatori e merci. Si sono adottati provvedi
menti per alleggerire il peso dell’aumento a 
favore di alcuni prodotti industriali nazionali.

BELGRADO - BAR
NUOVA FERROVIA JUGOSLAVA

E’ di prossima realizzazione la nuova fer
rovia Belgrado-Bar lunga 517 km. di cui 80 
in galleria, che. ridurrà di un terzo il per
corso tra Belgrado e l’Adriatico meridionale. 
II 28 per cento delia nuova linea è già com
pletato. Questa ferrovia porterà notevoli van
taggi al traffico merci interno, traversando 
ricche zone minerarie, e a quello viaggiatori ri
ducendo i tempi di percorrenza della relazione 
Belgrado-,Ragusa a 16 ore contro le 24 attuali.

«VEN D ESI FERRO VIA »

Un avviso pubblicato dal * Daily Telegraph » 
ha reso noto che è stata posta in vendita, al 
prezzo base di 22.500 sterline, la Ravenglass 
Eksdale Railway nel Cumberland. Questa li
nea, costruita nel 1876, ha uno scartamen
to di 381 mm. ed era impiegata alle origini 
per il trasporto di minerali di ferro. Attual
mente ha uno sviluppo di 7 miglia e mezzo, in 
un paesaggio che ricorda l’epoca romantica 
delle ferrovie; può essere percorsa in 45 minuti. 
Un vero invito per qualche stravagante miliar
dario.

LA LINEA FERROVIARIA  
PIU' VELOCE DEL MONDO

E’ stata progettata in Giappone una linea fer
roviaria che dovrà consentire l’effettuazione del 
servizio più celere del mondo. Essa unirà Tokio 
con Osaka ed i treni che la percorreranno sa
ranno in grado di superare la distanza di 515 
Km in sole tre ore. La linea dovrebbe essere 
costruita entro il 1964.

IN RIPRESA LA ROTAIA IN GERMANIA

Negli ultimi mesi si è andata sempre più 
accentuando la tendenza dei cittadini tedeschi 
a servirsi del treno anziché dell’automobile, 
a causa delle condizioni delle strade secondarie 
e degli attraversamenti dei centri abitati. Si 
prevede un notevole generale aumento del traf
fico ferroviario.

ARNI
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•  Un incidente che poteva avere ben più gravi conseguenze è 
accaduto nei giorni scorsi al passaggio al livello all’altezza del ca
sello 44 della linea Torino-Milano, nel tratto Bianzè-Tronzano. Una 
auto 1100, alla cui guida era lo stesso proprietario, Carlo Perinotti, da 
Bianzè, con a bordo altre tre persone, procedeva da Tronzano verso 
Bianzè quando giunta all’altezza del passaggio al livello che era chiuso 
per il transito del rapido R. 461, invece di arrestarsi andava a coz
zare contro una delle sbarre abbattendola e fermandosi sui binario sul 
quale era in arrivo il convoglio. Poteva accadere una catastrofe: ma 
il guardiano Giuseppe Alloise, coadiutore del Titolare Pietro Fontaneto, 
è accorso incontro all’R.461, che già era transitato da Bianzè, ed è 
riuscito a fermarlo appena in tempo.

•  Il personale della Stazione di San Remo si è trovato costretto a 
chiedere l’intervento della polizia per risolvere la situazione di quattro 
elefanti in preda agli stimoli della fame che si trovavano chiusi dentro 
4 carri merci. 1 quattro pachidermi provenivano dalla Spagna ed erano 
diretti ad un noto circo italiano. U n guardiano dello zoo annesso al circo 
ha dichiarato agli agenti che da due giorni aveva finito i mezzi per dare 
da mangiare agli animali. Un accordo tra P S. e Comune di San Remo, 
risolveva la situazione con l'acquisto di due quintali di fieno. Gli elefanti 
venivano rifocillati e quindi fatti proseguire urgentemente verso la Superba.

•  Una curiosa avventura è 
accorsa ad un viaggiatore 
che, per tentare di rispar
miare i soldi del biglietto 
da Milano a Lodi, si è rin
chiuso in una «toilette»,
Un gruppo di emigranti, sa
liti sul convoglio dopo di 
lui, piazzava una catasta di 
valigie e sacchi dinanzi al
l’uscita della « ritirata » in 
modo che il malcapitato 
non poteva più uscire. Sol
tanto a Parma — a circa 
cento chilometri da Lodi — 
le invocazioni del viaggia
tore clandestino erano udi
te da un controllore il qua
le provvedeva non solo a farlo uscire ma lo muniva di biglietto, inflig
gendogli le penalità previste dal regolamento.

•  Un serio trambusto hanno creato notti fa allo scalo merci, della 
stazione di Monza, venti cavalli imbizzarriti. I quadrupedi, provenien
ti dalla Jugoslavia si trovavano in vagoni chiusi. Quando gli sportelli 
dei carri sono stati aperti dal personale di custodia, è cominciata l’in
fernale fuga dei cavalli. Fortunamente i quadrupedi, anziché invadere 
la stazione, si sono diretti verso alcune strade periferiche, dove, dopo 
una movimentata caccia, sono stati ripresi dai guardiani.

® Il Cardinale Ruffini ha assistito all’inaugurazione dì una Chiesetta 
costruita dai ferrovieri del Deposito Locomotive della Stazione di Pa
lermo Brancaccio, mentre la prima Messa è stata officiata dal Cap
pellano Compartimentale Padre Gritti, presenti tutte le autorità fer
roviarie, personale e familiari. Il porporato ha pronunciato un discorso, 
esaltando soprattutto i valori dello spirito che mai si possono estingue
re, anche oggi, in un’epoca cioè in cui tutto sembra cooperare alla 
negazione dei principi spirituali e cristiani. « I ferrovieri di Palermo 
— ha concluso il Cardinale Ruffini — hanno invece dato prova di 
alta sensibilità spirituale e sono d’esempio non solo ai ferrovieri di 
tutta Italia, ma anche alle altre categorie di lavoratori ». Un’altra 
Cappella sarà inaugurata tra breve nella stazione di Rocca Palumba.

•  La prontezza di spirito ha salvato un automobilista alle 
porte di Asti, in Piemonte. A causa della pioggia, il tap
pezziere Giuliano Lo Giudice da Genova, non si accorgeva 
che le sbarre del passaggio a livello della ferrovia Asti-Casale 
si stavano abbassando e con la sua 1100 cozzava contro 
la prima sbarra, sfondandola e fermandosi con l’auto in 
mezzo al binario.

Sulla macchina erano altri quattro passeggeri, e mentre questi 
stavano per scendere, il Lo Giudice si accorgeva che stava soprag
giungendo un treno proveniente da Casale. Immediatamente il tap
pezziere, gridando ai compagni di viaggio di non muoversi, innestava 
la marcia e scagliava l’auto contro la seconda sbarra, riuscendo a 
sfondare anche questa e ad evitare un sicuro investimento.

IL  C R O N IST A

ROM AN TICA A V V EN TU R A

Pochi minuti prima che il 1959 ci 
lasciasse per sempre, mentre in tutto 
il mondo impazzavano le veglie, i 
cenoni, le danze e l’allegria più sfre
nata, proprio in casa nostra, su un 
nostro treno che da Napoli rotolava 
verso il Piemonte, registravamo un 
episodio di toccante bontà. Lo rife
riamo ai nostri lettori perchè denota 
come l’epoca romantica che caratte
rizzò il secolo scorso e i primordi del 
nostro, non sia del tutto tramontata, 
anche se il dinamismo dell’era atomi
ca e dei voli spaziali distoglie oggi 
gli uomini dal sentimentalismo d ’una volta,

Il rapido R. 56, in arrivo a Torino alle 0,10 la notte del 31 di
cembre — in perfetto orario — transitava da Trofarello, due stazioni 
prima dell’arrivo a destinazione. In uno scompartimento dì prima clas
se sedevano taciturne due persone: un signore e una giovane donna. 
A mezzanotte in punto il fischio prolungato del locomotore salutava 
la nascita del i960. La viaggiatrice, colta da un improvviso entusiasmo 
si rivolgeva al suo compagno di scompartimento, augurandogli « Buon 
anno »! Lo sconosciuto traeva un pacchettino —  evidentemente pre
parato per l’occasione — da una borsa di pelle e lo donava alla don
na soggiungendo: « Lei è state la prima a formularmi un augurio: 
accetti questo in segno della mia gratitudine ».

L'R. 56 — erano le 0,10 .—. sì fermava al marciapiedi 5 della sta
zione di Torino Porta Nuova e i due scendevano. si salutavano una 
seconda ed ultima volta. Il signore sì dirigeva verso l’uscita di Via 
Sacchi e la giovane donna —  m a  cameriera diretta a Parigi, dove 
presta servizio — raggiungeva la sala d ’aspetto, in attesa di proseguire.

Appena sistemata, essa ricorda il pacchettino donatole dallo sco
nosciuto: lo ricupera dalla borsetta, lo apre e nell’interno appaiono 
banconote per centomila lire!

Non ne siamo certi, ma riteniamo che, la fortunata napoletanina — 
cui la cabala sarà familiare — avrà tratti buoni numeri per una giocata 
al lotto per chiudere ancor più in bellezza l’insolita, e perchè no?, roman
tica avventura che la vide protagonista involontaria.

A L B E R T

“ CLASSICI  DELLA DURATA,,

A CARRARA MOSTRA MOBILI I.M .E.A. CARRARA chiedete catalogo VR/2 illustrato di 100 ambienti, inviando L. 100 anche in francobolli. Consegna ovunque gratuita. Paga
menti anche lunghe rateazioni, senza anticipo, senza cambiali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicando chiaramente: indirizzo, professione.
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D opo ben 45 anni di attività ha lasciato il 
servizio il Vice Direttore Generale e Con
sigliere di Amministrazione Ing. Amedeo Cuttica.

Nato nel 1891 ed entrato nell’Azienda nel 
1914, egli si dedicò, non appena assegnato al 
Servizio Materiale e Trazione, alla risoluzione 
di problemi riguardanti la trazione elettrica 
trifase. Contribuì notevolmente alla progetta
zione e costruzione di molti grandi depositi 
locomotive fra i quali quelli di Firenze, Bolo
gna, Foggia, Livorno e Roma.

Dedicatosi poi con grande passione alle au
tomotrici, l’Ing. Cuttica ebbe la soddisfazione 
di vedere sorgere, sotto il suo impulso, un par
co di consistenza imponente per il quale creò, 
quasi dal nulla, l’Officina Motori di Firenze, 
con una sua particolare attrezzatura e con 
un’organizzazione razionale ohe ne fanno an
cora oggi un modello del genere. Lo chiama
vano il « Papà » delle automotrici ed egli si è 
sempre mostrato fiero dell’appellativo.

IL “PAPÀ,, DELLE AUTOMOTRICI

Riorganizzò anche l’Officina de? tachimetri 
per le locomotive, studiando ed attuando la co
struzione di pezzi di ricambio intercambiabili 
e quindi dell’intero apparecchio registratore. 
Dotò, inoltre, rimpianto dell’attrezzatura per 
la costruzione degli apparecchi pneumatici d’of
ficina, per i quali si era prima tributari del mer
cato estero. Fra le realizzazioni dovute alla sua 
dinamica attività, merita particolare citazione 
il centro metano di Rovigo per l’alimentazione 
a gas di un notevole gruppo di automotrici ter
miche, sotto la sua direzione. Ciò permise di 
assicurare in tempo di guerra un regolare ser
vizio viaggiatori su gran parte delle linee della 
pianura padana.

Nell’ultimo dopoguerra contribuì efficace
mente alla rapida ricostruzione del materiale 
rotabile, alla riorganizzazione degli impianti di 
trazione, curando in particolare la formazione 
di personale altamente qualificato destinato al
l’insegnamento nei corsi d’istruzione professio
nale del personale.

Nel 1947 divenne Capo del Servizio Mate
riale e Trazione, nel 1954 fu nominato Vice 
Direttore Generale; successivamente venne chia
mato a far parte del Consiglio d’Amministra
zione.

Oltremodo apprezzato in seno alI’U.LC., per 
le sue qualità di tecnico eminente ring. Cuttica

Come ci vede la stampa

C om’è ormai consuetudine, tutta la 
stampa ha seguito, si può dire giorno 
per giorno, il movimento viaggiatori duran

te il perìodo delle feste di fine d’anno nelle 
principali stazioni della Rete. Per la prima 
volta nella storia la Stazione Termini e la 
Centrale di Milano sono giunte alla pari al 
traguardo degli incassi con 55 milioni re
gistrati il giorno della Vigilia di Natale. Ma 
i giornali non si sono preoccupati di met
tere in rilievo questa circostanza, puntando 
invece sui dati statistici che differenziano 
l’attività delle due grandi stazioni: così 
mentre IL  MESSAGGERO, tracciando un 
consuntivo per il 1959, ha sottolineato il 
fatto che il maggior incasso mensile è stato 
realizzato da Termini con 945 milioni in 
luglio, il CORRIERE DELLA SERA ha 
precisato che Milano ha introitato nel 1959 
una cifra molto vicina agli 11 miliardi, bat
tendo ogni precedente primato.

Sempre il CORRIERE DELLA SERA, 
commentando le statistiche del traffico fer
roviario durante il periodo natalizio, ha 
scrìtto che al progressivo aumento degli 
introiti non corrisponderebbe un migliora
mento del servizio. Il giornale tuttavia ri
conosce la regolarità dell’esercizio dovuta 
alla bravura e all’abilità del personale, ma 
sostiene che è necessario un rapido adegua
mento del parco materiale rotabile. « Ben 
vengano — osserva il quotidiano milanese 
— le nuove elettrificazioni, il rinnovo del
l’armamento, i raddoppi delle linee, le ele
ganti stazioni e i modernissimi apparati, ma 
non si dimentichi che in conclusione tutti 
questi impianti servono a dare al viaggia
tore treni frequenti, veloci e soprattutto co
modi e che per questo occorrono principal
mente carrozze qualitativamente ottime e 
quantitativamente sufficienti ».

E’ inutile dire che una delle maggiori 
preoccupazioni della nostra Azienda è pro

prio quella del rinnovamento del materiale 
rotabile, come del resto è dimostrato da 
quanto si sta facendo e si farà con Tinte- 
graie attuazione del Piano Quinquennale. 
Per quanto riguarda in particolare il nu
mero delle carrozze viaggiatori, bisogna ri
cordare — come giustamente ha fatto 
24 ORE commentando un articolo apparso 
sul nostro periodico dal titolo « L’organetto 
del traffico » — che oltre a quello dell'ade
guamento del parco materiale rotabile esiste 
un altro grosso problema, relativo ai massic
ci immobilizzi di capitali richiesti dagli im
pianti fissi e dal materiale rotabile per dare 
alle Ferrovie la possibilità di garantire la 
continuità e la regolarità del servizio nei 
momenti di punta. Una soluzione ai due 
problemi può trovarsi nella razionale uti
lizzazione del materiale rotabile e, per quan. 
to riguarda le punte di traffico estive, in una 
pianificazione delle vacanze allo scopo di 
evitare il concentrarsi delle maggiori richie
ste del pubblico in agosto. Quest’ultimo tema 
è stato ampiamente dibattuto in un recente 
convegno organizzato dal Touring Club.

M olti giornali, in gennaio, hanno traccia
to un consuntivo dell'attività svolta dalle 
F.S. nel 1959. Notevoli per l'autorità degli 
autori (il prof. Tocchetti dell’Università di 
Napoli e il dott. Del Viscovo dell’Ufficio 
Studi dell’ACI) i giudizi formulati, nel fa
scicolo speciale di 24 ORE, sull’andamento 
del traffico e sulla politica tariffaria delle 
F.S. In particolare il prof. Tocchetti ha sot
tolineato la importanza di un « conto na
zionale dei trasporti », proposto dai dirigen
ti della nostra Azienda per il coordinamen
to degli investimenti nei vari settori dei 
trasporti.

Anche il TELEGIORNALE si è occupato 
delle Ferrovie dello Stato nella rassegna fil
mata di fine d’anno dedicata ai principali 
avvenimenti del 1959. Durante il breve in
serto filmato sulle Ferrovie, lo speaker della

TV ha ricordato l’impegno delle F.S. nel- 
l’affrontare i problemi posti dalla concor
renza, il cammino percorso sulla via del
l’elettrificazione e l'entrata in servizio di 
nuove elettromotrici e del terzo « Settebel
lo ». A quest’ultimo treno, ormai famoso in 
tutto il mondo, IL GLOBO ha dedicato un 
articolo di terza pagina, ponendo in partico
lare rilievo un fatto ignorato dai critici 
del « treno di lusso », e cioè che esso è 
remunerativo per le F.S., che vi traggono 
un utile netto pari a lire 2,50 ogni viaggia
tore-chilometro.

Ancora un altro articolo IL MESSAG
GERO ha dedicato al Museo ferroviario 
della Stazione Termini, per smentire chi lo 
lo aveva definito « melanconico ». Non è 
vero, scrive il poeta Francesco Gabrieli. Il 
museo suscita tante emozioni, specialmente 
in chi è disposto a fare un viaggio sentimen
tale a ritroso nel tempo e considerare la fer
rovia, non tanto come un fatto tecnico, ma 
come un qualche cosa che si inserisce così 
nel paesaggio come nella storia.

R e n a to  M A TT O N E
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che da Lecce raggiunge Gagliano per la du
plice via di Gallipoli e di Maglie.

Le opere portate recentemente a compimento 
hanno richiesto una spesa di oltre cinque mi
liardi, di cui 2 miliardi e 79 milioni per im
pianti fissi e 3 miliardi 689 milioni per il 
materiale mobile, con un contributo, da parte 
dello Stato, di circa 4 miliardi

Sono stati rinnovati 62 chilometri di arma
mento, potenziate IO stazioni, restaurate 30 
case cantoniere e creata una moderna rete di 
telecomunicazioni con la costruzione di un im
pianto telefonico selettivo e di una rete inte
grativa di ponti radio.

Più imponenti i lavori di ammodernamento 
del materiale rotabile. Sono state infatti co
struite 30 automotrici, dalla linea sobria ed 
elegante, dotate di un motore di 450 cavalli 
ed in grado di trasportare, a velocità oscillanti 
sui 100 chilometri l'ora, 64 passeggeri a sedere 
e 136 in piedi, nonché 13 locomotive Diesel 
della potenza di 830 cavalli, 5 locomotive Die
sel da manovra da 250 cavalli e 22 rimorchiate. 
Con il materiale commissionato sarà possibile 
aumentare notevolmente la potenzialità delle 
linee ed inoltre diminuire le percorrenze.

Le Ferrovie del Sud Est —  nate, come è 
noto dall’iniziativa privata circa 50 anni fa, 
in coincidenza con la coraggiosa costruzione 
dell’acquedotto Pugliese, — sono a scartamento 
normale e si inseriscono nella rete delle Fer
rovie dello Stato nelle 4 stazioni di transito di 
Lecce, Francavilla, Taranto e Bari.

Il Ministro nel rilevare l’importanza del la
voro compiuto ha voluto inquadrare l’opera 
di ammodernamento delle Ferrovie del Sud Est 
nel più vasto quadro dei programmi in corso 
di attuazione sull’intera rete ferroviaria nazio
nale.

Egli ha accennato, infatti, a quanto le 
Ferrovie dello Stato hanno compiuto e stanno 
compiendo per potenziare i propri impianti 
fissi ed il parco rotabile ed ha rilevato come 
per la sola Puglia, in 10 anni, siano stati spesi 
oltre 24 miliardi per opere ferroviarie.

A proposito della dieselizzazione il Ministro 
ha quindi annunciato che molte delle 125 lo
comotive diesel commissionate sono già entrate 
in servizio e che, comunque, entro il 1961 su 
tutte te inee non elettrificate del Meridione 
scompariranno definitivamente le gloriose ma 
superate locomotive a vapore.

G ia n lu ig i G A Z Z E T O

CRESCE LA NUOVA “ NAPOLI C.le„
I niziati nel 1956, i lavori per la ricostru

zione del Fabbricato Viaggiatori della 
Stazione di Napoli Centrale proseguono 
con ritmo intenso.

Personale tecnico dell’impresa appaltatri- 
ce e dell’Azienda, è impegnato giorno e 
notte, e già attraverso gli steccati dei Can
tieri si profila la linea architettonica del 
nuovo edificio, mentre la sagoma della pen
silina ardita e funzionale si staglia netta sul
lo sfondo di Piazza Garibaldi.

Gli ostacoli superati per la realizzazione 
dei tre piani interrati sono stati molteplici, 
data la particolare ubicazione dei fabbricati 
già esistenti e a causa dell’attraversamento 
del torrente Arenacei a, che recentemente ha 
causato un allagamento.

Ancor più complesse sono state le diffi
coltà superate per la sistemazione della parte 
interessante la galleria della direttissima che 
passa proprio al di sotto del nuovo fab
bricato.

Finora nessun intralcio si è avuto nel 
traffico, che si è svolto nella piena nor
malità.

Anche la demolizione delle ali laterali 
della vecchia stazione è terminata ed in 
questi giorni si inizierà quella della parte 
frontale, mentre proseguono ininterrotta
mente i lavori per la copertura della trincea 
di Piazza Garibaldi, attraversata dalla me
tropolitana. La metropolitana sarà tutta co
perta e di sopra sorgerà una larghissima 
Piazza rettangolare.

I lavori dovranno essere portati a termi
ne entro il mese di luglio-agosto di quest’an
no, sicché per le prossime Olimpiadi anche 
Napoli avrà la sua bella stazione ferrovia
ria, degna porta di ingresso alle celebri bel
lezze panoramiche e naturali della città.

Per avere un’idea dell’opera finora com
piuta, basta considerare che sono stati por
tati a termine scavi per me 70.000; messi a 
dimora, dopo le trivellazioni, mi. 30.000 di 
pali; ricoperti mq. 10.000 di solai; impie
gati me. 13.000 di conglomerato cementizio, 
con 16.000 q.li di acciaio in verghe per gli 
armamenti. Ben 65 mila giornate lavorative 
sono state impiegate fino ad oggi, con una 
spesa che si aggira sul miliardo.

Nel frattempo sono stati iniziati anche i 
complessi lavori riguardanti gli impianti 
elettrici, di forza motrice, di rifornimento 
di acqua, mentre già risultano appaltati gli 
impianti di sollevamento. Sono state pure 
appaltate le forniture di cinque montacari
chi di elevatissima portata e di cinque ram
pe di scale mobili. Si sta procedendo, ora, 
all'appalto degli impianti di segnalatori tele- 
comandabili, sia per le testate dei binari, 
sia per i tre quadri di annuncio ritardo 
treni, che costituiranno una delle tante in
novazioni della tecnica di settore.

Ad opera compiuta, la zona della ferro
via avrà un aspetto più decoroso e funzio
nale, anche per quanto riguarda il servizio 
metropolitano.

D o m enico  M A N G A N E L L I

fu anche autorevole consigliere dell’O.R.E. Eb
be la soddisfazione di condurre a felice com
pimento lo studio del « vagone dell’avvenire » 
e di vedersi attribuita, in sede internazionale, 
la Presidenza della commissione di studio per 
l’aggancio automatico.

Per la sua altissima competenza fu chiamato 
a far parte di una commissione d’esperti che 
visitarono vari paesi d’oltre Oceano; illustrò, 
tra l’altro, le qualità del materiale ferroviario 
costruito dalla nostra industria, e fu buon am
basciatore giacché ne derivarono copiose ordi
nazioni al nostro Paese.

Inoltre, l’Ing. Cuttica ha fatto parte del 
Comitato Direttivo dell’Istituto Internazionale 
del Freddo. E ’, tuttora, Presidente del C.T.I. 
(Comitato Termotecnico Italiano). Riveste in
fine cariche direttive in molte grandi Associa
zioni tecniche italiane a cominciare dal Collegio 
Ingegneri Ferroviari Italiani. Nel dicembre 
scorso è stato nominato Direttore della Rivista 
« La Tecnica Professionale » (della quale da 
molti anni curava l’edizione trazione) e questo 
permetterà alle F.S. di valersi ancora, sia pure 
indirettamente, della sua preziosa opera di tec
nico di grande valore e di grande esperienza.

Voci della Rotaia si unisce a tutti i ferrovieri 
italiani nel formulare per lui gli auguri più vivi.

■ l Ministro Angelini, accompagnato dal Sot- 
* tosegretario Colasanto, dal Direttore Gene
rale delta Motorizzazione Civile, ing. Firpo, da 
numerose autorità e funzionari del Ministero dei 
Trasporti, ha inaugurato in Puglia le nuove 
opere realizzate dalle Ferrovie del Sud Est.

Partendo da Bari, dopo la visita ad un mo
derno impianto per officina di riparazione car
rozze, il Ministro ha percorso sul treno inau
gurale la linea che conduce — per Alberobello, 
Martina Franca, Ceglie e Manduria — a Lec
ce e, successivamente, l’intero anello salentino



EHI,
VALIGIE,,

L ’a ttr ice  Luisa R ivelli in p artenza  da Rom a Term ini. A veva 
m olti bagagli ed era a rr iv a ta  a ll’u ltim o m om ento, m a i porta- 

bagagli hanno  sistem ato  tu tto  in  un  lam po.

F acchino, facchino!.-
Un momento: non è 

un’invettiva. E’ una fidu
ciosa richiesta, quasi un’invoca
zione. Nella voluminosa storia 
dell’errore umano sta anche que
sta parola, quando è usata come 
epiteto spregiativo.

Mai fatto caso, lettore, alla so
brietà, all’urbanità, direi quasi al
la distinzione del « portabagagli »? 
Non reagisce, non tira moccoli: 
sempre pulito ed in ordine, fa il 
suo servizio con compostezza e si 
mette in evidenza per quel tanto 
che basta ad essere utile, presto e 
bene. .

La sostituzione della nuova uni
forme alla vecchia, realizzata in 
questi giorni anche a Bologna (è 
previsto lo stesso tipo in tutta la 
rete e la trasformazione deve av
venire entro un anno), mi ha at
tirato e fatto curioso. E ho visto 
che i facchini sono proprio gente 
in gamba: senza cultura, senza ti
toli di studio, di modesta prove
nienza e ceto sociale, danno in 
permanenza lezioni di solidarietà 
umana tanto all’interno come al
l’esterno del loro gruppo. Primi 
e più validi assistenti del viaggia
tore in stato di bisogno, non solo 
gli alleviano il peso materiale, ma 
lo consigliano, lo portano al posto. 
Lo portano addirittura di peso, 
a volte; spesso, purtroppo, lo sop
portano.

UN TELEVISORI
TELEVISORI

■ Produzione e modelli 1959/V* tutti predisposti UHF. (Il programma TV).

TIPO PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE
17 3T 22 122.500 61.000 12 da 5.500 66.000
Marte 17 128.750 80.000 12 da 7.210 86.520

18 da 5.100 91.800
Strenus 17 149.000 90.000 12 da 8.100 97.200

18 da 5.720 102.960
Marte 21 181.500 113.000 12 da 10.150 121.800

18 da 7.160 128.880
Saturno 21 110 216.600 135.000 12 da 12.100 145.200

18 da 8.500 153.000
FRIGORIFERI

FRIGORIFERI - Sistema Panclimatic « ARTICO TEDAS » modello e costruzione 1959/60.

P ER  T U T T I
Un televisore per tutti: questo po

trebbe essere lo slogan piu idoneo per 
illustrare l'iniziativa presa recentemente 
dalla TEDAS, la nota società produttrice 
di televisori ed elettrodomestici, in col
laborazione con il DLF di Roma.

Le condizioni offerte per l'acquisto di 
un televisore sono indubbiamente tra le 
più convenienti e potranno dar modo 
a moltissime famiglie di ferrovieri di 
tutta Italia di realizzare uno tra i desi
deri più vivi e più attuali. Abbiamo 
parlato di ferrovieri di tutta Italia, in 
quanto la Società TEDAS intende ap
punto offrire a tutti i dipendenti delle 
F.S. le stesse vantaggiose condizioni di 
vendita —  in contanti o a rate e senza 
anticipo —  già concretate negli accordi 
col DLF di Roma. Ed ecco, qui di se
guito, i tipi degli apparecchi ed i prezzi 
che la TEDAS offre ai ferrovieri.

Nei prezzi dei televisori non sono comprese le spese per antenne, tavoli, stabilizzatori ed altri accessori. I pagamenti sono 
senza anticipi compresa IGE e interessi vari, escluso dazio per i frigoriferi e fonovaligie. Tutta la merce sopra offerta à 
coperta da garanzia e da assistenza. Gli interessati per eventuali ed ulteriori informazioni d'acquisto potranno rivolgersi diret
tamente alla filiale della soc. TEDAS, in Roma, Via Piemonte, 65-47, tei. 465882.

CAPACITA' PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

Lt. 145 115.000 72.000 12 da 6.500 78.000
18 da 4.600 82.800

» 190 135.000 87.000 12 da 7.330 93.960
18 da 5.530 99.540

a 240 155.000 110.000 12 da 9.870 118.440
18 da 6.970 125.460

FONOVALIGIE

TIPO PREZZO l is t in o PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

Calipso 43.000 29.500 12 da 2.770 33.240
Tersicore 60.000 39.000 12 da 3.660 43.920
Stabilizzatore 25.000 16.000 6 da 2.850 17.100

A pagamento, è vero. Ma non 
sempre: quanti servizi gratis, spe
cie per mamme stanche con bim
bi e bimbi e pacchi e pacchetti. 
Quanti infortunati diretti ad un 
istituto • ortopedico sono stati 
amorevolmente sistemati a braccia 
sull’autobus della linea 31, quanti 
viaggiatori colti da malore, tra
sportati a medicarsi all’ambulato
rio di stazione, gratis!

I portabagagli sono anche degli 
uffici informazione ambulanti: ri
sposte concise e precise: « 13,45 
- terzo binario, seconde in coda - 
autobus 33 - sette minuti di ri
tardo - già partito: fra tre quarti 
d’ora il prossimo - 18,21 in primo 
binario - sì, occorre il doppio 
supplemento rapido - da quella 
parte, prego - taxi! - tutto bene 
signora? buon viaggio, signore! ».

L’onnipresenza della loro uni
forme sconcerta i male intenzio
nati, la loro presa (certe mani!) 
è spesso d’aiuto alla Polizia per 
acciuffare i mariuoli.

Partito un treno, ne arriva uno 
pesante dal sud, uno leggero in 
piazzale ovest: una voce, un cen
no, un’occhiata del caposquadra e 
la manovra si svolge, come quella 
sistematica o metodica dei calcia
tori. O, piuttosto, i portabagagli 
eseguono senza orchestra le figure 
di una strana danza sul grande 
palcoscenico della stazione. Giù, 
su, un salto, qualche passo, una 
parata lungo la pensilina. Sembra
no mille é sono appena 30, 40 o 
poco più. Quasi scorta d’onore, 
sono per un minuto il nostro se
guito. Fanno persino compagnia; 
non so vedere la stazione senza 
di loro.

Ho provato ad intervistarli per 
conoscere e pubblicare qualche 
toccante episodio — quanti mai 
ne avranno? — ma il presidente 
della cooperativa si schermisce.
* Segreto professionale » dice e in 
ciò trovo solo discrezione ed 
umiltà.

Non sono dei filantropi, degli 
incappucciati della misericordia, 
d’accordo. Ma sono di certo gen
te che, accontentandosi della pat
tuita mercede, dà in cambio di 
più. Molto di più.

ALSEN
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Il redattore dell'articolo, Fran

co Malugani, è presidente della 

Associazione Nazionale Coopera

tive Portabagagli. Nel suo scritto, 

che rivela un vivace «spirito di 

corpo» sono riportati una serie 

di interessanti dati e di notizie 

che illustrano la grande mole di 

lavoro svolta dai portabagagli 
specie nei periodi festivi.

Incredibile ma vero: pare che 
rultimo Natale sìa trascorso, in
sieme con le feste di fine d’anno, 
senza le consuete diatribe del pub
blico sugli inconvenienti nel ser
vizio ferroviario, che trovano eco 
puntuale nelle cronache dei gior
nali. Questi anzi sono stati inso
litamente larghi di elogi per il 
funzionamento del servizio. E sì 
che il lavoro non è mancato. Dal
le cifre incassate dalle biglietterie 
risultano superati vecchi primati. 
Risultano persalo raggiunte e su
perate le cifre tradizionali del fer 
ragosto. Tre giorni di vacanza 
hanno portato spostamenti consi
derevoli di popolazione, da nord 
a sud, da sud a nord. Alcuni ele
menti hanno inoltre contribuito 
a rendere quest’anno il traffico 
particolarmente intenso. Prima di 
tutto le avversità stagionali. Se 
può essere piacevole ricorrere ad 
altri mezzi di comunicazione che 
non siano il treno durante la bel
la stagione, in inverno si ripiega 
sempre volentieri sulla ferrovia, 
che garantisce un servizio più nor
male, che potrà avere qualche ri
tardo, ma non rischia mai di la
sciarci a metà strada. Le interru
zioni stradali, retaggio dell’avver
sa stagione, sono un altro elemen
to che ha dirottato verso la ferro
via parte del traffico che atrimenti 
la strada aveva assorbito. Questo 
è vero soprattutto per il trasporto 
delle merci. Le spedizioni a ba
gagli, sono apparse a molte gran
di ditte le più pratiche, le più 
semplici, e anche quelle che già 
posseggono una propria organiz
zazione di trasporti, hanno prefe
rito riversare sulla ferrovia l’ecce
denza del lavoro che avevano sot
to le feste.

Soddisfazione generale ed elogi 
per tutti sembrano essere le ca
ratteristiche di queste feste, per 
<luel che riguarda i servizi ferro
viari. Di questi elogi, una fetta 
tocca pure a quanti lavorano per 
le ferrovie e con le ferrovie, por
tabagagli compresi. Per il caso 
ohe altri dimentichino di attri
buirci questo merito, è giusto che 
noi lo rivendichiamo. Nei mo
menti di punta, la ferrovia è quel
la che meglio risponde alle esi
genze del pubblico, nonostante 
che a prima vista essa si pre
senti come la più rigida, la me
no flessibile. Accade per la fer
rovia, nei trasporti da una città 
(tll’altra, quello che accade con le
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tranvie nei trasporti nell’ambito 
della città. Tutti giureranno che 
si tratta di mezzi ingombranti e 
antiquati, ma tutti alla resa, dei 
conti dovranno toccare con mano 
che sono mezzi insostituibili e 
quelli che meglio di tutti possono 
smaltire in un tempo relativamen
te breve un carico eccezionale di 
viaggiatori e di merci.

Se il lavoro delle ferrovie è 
stato in questi giorni enorme, 
quello dei portabagagli è stato 
addirittura pazzesco. Dovete pren
dere il movimento viaggiatori, i 
quali significano valigie da portare 
ai treni e da scaricare dai treni, 
e moltiplicarlo per altrettanti colli 
o anche per un maggior numero 
dì colli, dovete pensare a tutti i 
panettoni, alle scatole di dolciu
mi, alle cassette di vini e liquori, 
alle strenne d’ogni tipo, ai volu
minosi cesti di fiori della riviera, 
alle innumerevoli riviste e perio
dici per l'occasione in veste più 
ricca e con accresciuto numero 
di pagine, ai pesci e alla selvag
gina, a tutti quei tacchini e agli 
altri commestibili che sono ser
viti a imbandire le mense natali
zie, dovete immaginarvi tutta 
quella marea di oggetti che si so
no rovesciati in questi giorni nelle 
portinerie delle ditte e dei privati 
e dovete quindi tradurre tutto que
sto in altrettanto lavoro dei por
tabagagli, perché sempre si è scel
to il mezzo più rapido e sicuro 
per l’inoltro, dai colli celeri al 
bagaglio.

I portabagagli avevano predi
sposto il loro piano di battaglia, 
ma come si suol dire essi pensa
vano che piovesse, non già che 
grandinasse. Avevano rinforzato 
i quadri, sospendendo i riposi e 
predisponendo un orario di lavoro 
continuato che non lasciasse né 
agli uomini né ai mezzi alcun pe
riodo non pienamente utilizzato. 
Il motore, insomma, fu  tenuto 
sempre al massimo regime. La 
cooperativa che gestisce il servizio 
delia stazione di Milano aveva ac
quistato da im mese una cinquan
tina di rimorchi in più, per al
lungare quei serpenti snodati che 
tanto infastidiscono il prossimo 
quanto attraversano i binari, in 
testa alle gallerie, ma che pure 
sono indispensabili. Si noti, poi, 
che i mezzi ferroviari scarseggia
no sempre, in circostanze simili, 
e devono essere utilizzati al mas
simo, riducendo e abolendo le so
ste, e cercando di ridurre i tra
sbordi. Si consideri che i  carrelli, 
per quanto numerosi, sono sem
pre insufficienti. In molti casi si 
dovevano scaricare a terra i colli 
per non lasciare inattivi i carrelli, 
e poi ricaricarli di nuovo, prov
vedendo con doppio lavoro a col
mare la scarsità dei mezzi. Né 
sono sufficienti le previsioni che 
si fanno, per larghe che siano. 
Pur essendo molti i previdenti che 
non aspettano gli ultimi giorni 
per i loro invii, si sa che i ritar
datari i quali si ricordano del Na
tale soltanto nell'immediata vigi

lia, sono moltissimi. Così vuole 
buona parte del pubblico, e non 
c’è nulla da fare. Non rimane che 
inchinarsi, di buona grazia, ai 
suoi voleri.

Anche i depositi dei colli a ma
no hanno avuto il loro da fare, 
specie per l'affluenza di numerose 
comitive d’emigranti che ritorna
vano per le feste e che erano 
carichi di bagagli eccezionalmente 
pesanti e ingombranti come di so
lito non avveniva. E ’ stato altret
tanto lavoro per i portabagagli 
i quali gestiscono in molte città 
quei depositi. Per quel che riguar
da poi l’eccezionale volume delle 
merci, non si creda che U mag
gior lavoro rappresenti un mag
gior utile. Niente affatto: piccola
0 grande che sia la massa delle 
merci, il corrispettivo per il ser
vizio da parte deU’Amministrazio- 
ne ferroviaria, rimane sempre 
quello, non si calcola a volume, 
ma si calcola in base al contratto 
d’appalto, che non è fatto a fi
sarmonica. Insomma, anche i por
tabagagli hanno fatto, senza che 
la gente lo sapesse o senza che 
se lo immagini, il loro regalo di 
Natale al grande pubblico. E  so
no soddisfatti del loro Natale, an
che se non è stato precisamente 
festivo, per loro. Ma vedere gli 
altri festanti è già una festa per
1 portabagagli, i quali sono d’al
tra parte abituati a seguire un 
ritmo di vita del tutto diverso dal 
normale.

F ra n c o  M A L U G A N I

M a e c a r i:  « G l i  a n g e l i  d e l la  s ta z io n e  »
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T A  C I E L I

IN CROCIERA COL TRENO HOTEL
La crociera di terra è un’idea americana, na

turalmente: americana come, da cent’anni, cioè 
pressapoco da George Pullman in poi, quasi 
tutte le idee in materia di comfort ferroviario 
sono americane. Vediamo questa nel program
ma dei suoi profeti e apostoli, la Raymond and 
Whitcomb Company di Boston. La Raymond 
and Whitcomb è con la Cook, VAmerican Ex
press, e forse un paio d’altre del genere, una 
delle agenzie « pioniere » del turismo cosmopo
lita; organismi antichi e potenti, il cui nome è 
legato alla storia del viaggio moderno, non per 
aver rivenduto soltanto dei biglietti di passag
gio e dei coupons d’albergo con una congrua 
percentuale, ma per aver tentato dei nuovi si
stemi, per aver trovato addirittura delle vie 
turistiche, come Cook che ha scoperto l’Alto 
Egitto, o appunto la Raymond and Whitcomb 
che ha portato per prima fin dal 1880, vale a 
dire dieci anni avanti la scoperta dei campi au
riferi, dei visitatori in Alaska.

Crociera, nome che chiama, dalle vignette 
delle' Compagnie e dai begli affissi a colori che 
tappezzano gli atrii delle stazioni internazionali, 
al miraggio beato di una vita di calma e di lus
so, in mezzo al perpetuo azzurro del mare e 
del cielo: una vita varia di esotici approdi e di 
cabotaggi pottoreschi, di giochi al sole e di 
danze sotto la luna. Come ritrovare le illusioni

di quel nome in un viaggio di terraferma? Por
tarle intatte fra la polvere e il rumore di un 
treno in corsa? Nel formicaio triste e confuso 
delle stazioni? Nel tanfo e nel fumo dei tun- 
nels? Già il viaggio in mare per le condizioni 
stesse che implica, ha in sé materialmente tutti 
gli estremi per diventare viaggio di diporto. Al 
contrario il viaggio in ferrovia ha tutti gli 
estremi per non esserlo. Come riuscire a can
cellare questa incompatibilità originaria, e a tra
sfondere le proprietà dell’uno nell’altro?

L’esperimento americano di organizzare un 
treno, basato e condotto secondo i principi 
della crociera marittima, parte necessariamente 
dal presupposto di avere il materiale adatto. 
L’eccellenza, sia dal punto di vista della stabi
lità che da quello dell’attrezzatura, degli 
< espressi » americani a lungo percorso è tale, 
che sotto questo aspetto il passo da fare non 
era grande!

Tutti i « continentali » americani e canadesi, 
il « X X  Secolo » per esempio da New York 
a Chicago, l’« Orientai Limited » da Chicago 
a Seattle, l’« Overland * da Chicago a San Fran
cisco, il « Continental » da Montreal a Van
couver, tanto per citarne qualcuno, sono dei 
superbi carovanieri, delle vere navi di terra fer
ma, capaci di viaggiare per dei giorni interi 
bastando completamente a se stessi, con il loro

saloncino da parrucchiere, il loro bar, i loro 
salotti, i loro bagni, tutto quello, insomma, 
che nello spazio limitato di un treno che deve 
marciare a centoventi e anche più all’ora, può 
essere dato ai passeggeri, oltre la tavola per 
mangiare e la cuccetta per dormire.

Nel treno-crociera le aggiunte più importanti 
furono tre: un salottino per le signore; una 
palestra con cavalli meccanici, pesi, attrezzi 
mobili e fissi, e, infine, una sala, diremo così, 
delle feste, capace di circa cento persone per 
le riunioni e i trattenimenti serali. Questa è 
forse la novità più ingegnosa e più singolare 
di tutto il treno, potendosi trasformare di vol
ta in volta e in pochi minuti, in sala da proie
zione cinematografiche, in sala da ballo (fun
ziona indifferentemente la televisione, la radio 
o il grammofono), o in sala da gioco. Un detta
glio molto interessante dal punto di vista co
struttivo è quello delle cabine a letto normale, 
cabine cioè in cui invece della solita cuccetta, 
trovate un letto di forma e dimensioni ordi
narie. Esse sono anche dotate di gabinetto pro
prio, con bagno, doccia e toilette. Una disposi
zione speciale delle pareti divisorie permette 
eventualmente di formare, con due o più ca
bine, dei piccoli appartamenti intercomunican
ti. Insomma, non è molto lontano il giorno in 
cui per fissare i posti dello sleeping si potrà
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telegrafare, per esempio: « prego riservare due 
stanze letto, bagno, comunicanti ». E’ il tre
no diventato definitivamente, secondo la vecchia 
ambizione americana, Palace.

Un altro punto importantissimo, che serve 
a far capire la tecnica specifica del treno-cro
ciera, è l’itinerario. Il treno-crociera per avere 
veramente fortuna, per interessare masse un 
po’ larghe di pubblico, non deve avere, come 
la crociera di mare, un percorso circolare, non 
deve essere un puro vagabondaggio senza sco
po, un periplo prezioso in cerca di posti diversi, 
ma deve rispondere a delle ragioni di traffico, 
deve costituire anch’esso una linea di comuni
cazione, più lunga e meno diretta, però ugual
mente regolare e costante, tra due regioni lon
tane, tra le quali esistano vitali necessità di 
viaggio e di scambio. In taluni inverni passati, 
per esempio, la Raymond and Whitcomb ha 
gestito, con molto successo, una linea regolare 
di crociere di terra settimanali tra New York 
e la California. Che cosa significa? Significa 
che se voi da New York, da Boston, da Fila
delfia, volete recarvi a Los Angeles o a  "Prisco”, 
per le vostre vacanze, o anche per i vostri af
fari, e avete 48 ore di più da spendere per stra
da invece di partire in aereo o su di un « espres
so » ordinario — quest’ultimo vi ci porta in 4 
giorni, con un viaggio senza soste e pieno di 
noia mortale — potete partire la settimana 
stessa su di un treno-crociera, che vi ci porta 
in 6-7, ma attraverso una serie di tappe ben 
scelte, e di diversioni interessanti, in compagnia 
di gente affiatata attraverso un programma di 
svaghi comuni, e decisa di darsi mano scam
bievolmente a passare il più allegramente pos
sibile la interminabile traversata di un conti
nente. L’orario del treno-crociera è, beninteso, 
congegnato in modo da soddisfare queste spe
ciali esigenze, tanto diverse dalle esigenze com
merciali a cui devono assoggettarsi gli altri. Co
sa importa a voi, passeggero del treno-crociera, 
che non avete affari da sbrigare lungo il per
corso, di toccare Chicago e sfiorare il lezzo 
delle mille macellerie di Packingtown? Invece 
il comodo treno prescelto vi porterà, per esem
pio, a New Orleans, dove mai più vi sareste 
sognato di andar solo, e dove una buona guida, 
pronta apposta per voi, vi farà conoscere in 
un paio d’ore quei vecchi quartieri creoli fran
co-spagnoli che sono una delle cose più strane 
e interessanti dell’America. Così il vostro tre
no non impiegherà più di dieci minuti a traver
sare Cincinnati, ma un mattino lo vedrete ap
prodare magari ad Adamana, quattro case per
dute nel mezzo di quel fantastico « Deserto di
pinto » dell’Arizona, perchè di là possiate, in 
quella mezz’ora prima della colazione, fare 
una corsa fino alle famose foreste pietrificate, 
di cui forse, la sera avanti, tra quattro salti 
fatti al suono del jazz di Long Beach, e una 
Partita nel chef-car degli uomini, un conferen
ziere vi ha spiegato brevemente, e illustrato 
con proiezioni, la storia e la proprietà, mentre 
il treno correva per le gole del New Mexico.

Abbiamo cercato di dare un’idea di questo 
esperimento d’oltre Atlantico, meno per l’oppor
tunità di poterlo imitare, che per le tendenze 
phe esso rappresenta e che sono in ogni modo 
istruttive.

Il treno-crociera risponde a delle condizioni 
e a dei bisogni quasi esclusivamente america
ni: l’enorme lunghezza dei percorsi, l’elevatez
za dello standard che rende il servizio di lus
so infinitamente più accessibile e più diffuso, 
la concorrenza infine tra linee e compagnie, 
che moltiplica risorse e trovate. Da noi i per
corsi sono troppo brevi, e d’altronde la molte
plicità estrema dei punti di interesse storico e 
monumentale lungo il percorso, renderebbe il 
sistema degli itinerari e disgressioni o una 
pedanteria o una burla.

Comunque il treno crociera riconferma, sia 
Pure sul piano di un’esperienza tipicamente 
americana, la vitalità della Ferrovia, le sue 
multiformi possibilità: ed è questo che importa 
a tutti gli uomini della rotaia.

Un anziano signore che conosco cammina 
frettolosamente sotto la galleria di Roma Ter
mini. Non lo vedo da molto tempo e vorrei 
chiamarlo, ma sembra indaffarato. Si dirige 
al bar di prima classe, sorride alla cassiera e i 
camerieri lo salutano con una « Buona sera 
commendatore »: poi [ordina qualcosa e va 
a sedersi ad un tavolo.

M i siedo anch’io un po’ più in là. Non mi ha 
veduto; è troppo occupato a guardare la folla 
che passa sotto la galleria.

E’ un vecchio capo stazione in pensione. For
se è un po’ ingrassato: dovrebbe avere quasi 
settantanni, ma li porta molto bene.

Ecco, ha trovato la compagnia: un tale gli 
si è avvicinato e gli sta offrendo una sigaretta. 
Giurerei che è anch'egli un ferroviere pensio
nato.

Un altoparlante annuncia la partenza d’un 
treno e per acuni momenti il brusio della folla 
sembra quietarsi.

Stranieri, soldati, donne in pantaloni, pasto
ri protestanti passano dinanzi a noi. Vestiti ul
tima moda frusciano e ondeggiano alle pri
me luci della sera, un uomo barbuto si curva 
sotto un pesante zaino, coppie esotiche, appa
recchi fotografici a tracolla, respirano felici 
per la prima volta l’aria della vecchia Roma.

La stazione d’una metropoli è un gran bazar 
del genere umano.

Sta entrando ora lo Skandinavian Express: 
un pezzo di terra nordica caduta dallo Skager- 
Rak nel sole del sud.

Senza volerlo mi trovo sotto la pensilina del 
marciapiede numero cinque. Il convoglio si av
vicina lentamente. Ecco le carrozze di Cope
naghen ove spiccano i grossi cartelli bianchi: 
Kobenhavn - Roma Termini, quasi duemila chi
lometri, trentasei ore di viaggio.

Lo Skandinavian Express si arresta. Da un 
finestrino due occhi azzurro cupo, due vere 
gocce del mar Baltico, mi osservano curiosa
mente. La gente scende avida di tuffarsi nella 
grande città del sud. Anch’io mi avvio all’usci
ta. A l bar della galleria scorgo ancora il vec
chio ferroviere insieme all'amico. Sta ridendo e 
il suo ventre, simile ad una grossa anguria, bal
lonzola comicamente.

Adesso ricordo meglio. Lo rivedo con l’an
tico fischietto tra i denti, il gran cappello rosso 
gallonato: sta dando il via ad un lungo con
voglio, una parte del nostro mondo che scom
parirà verso paesi lontani; mille, duemila per
sone aspettano il suo segnale. Egli è là sul 
marciapiede nell’impeccabile uniforme nera. 
Centinaia d’occhi sorvegliano ogni suo gesto. 
In quell’istante egli è il re, l’imperatore, il giu
dice supremo.

Da allora la grande stazione si è rinnovata. 
Oggi non più il capannone nero d ’un tempo, 
non più il fumo delle massicce vaporiere.

Solo il sibilo delle locomotive di manovra, 
e un po’ di fuliggine nell’aria e un certo incon
fondibile « odore di treno » ci riportano la 
* Termini » della nostra infanzia.

Franco ROSSETTI

L a  fa c c ia ta  d e l la  v e c c h ia  T e r m in i :  s o t to  il su o  o ro lo g io  si so n o  d a te  a p 
p u n ta m e n to  d iv e r s e  g e n e r a z io n i  d i  ro m a n i .
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Prima di partire, prima di spedire...
è necessario, egregio signor Rossi, che lei conosca le condizioni e le tariffe 
che le F.S. praticano.

Ci risulto invece che lei in materia di viaggi in treno è un improvvisatore,

e questo, naturalmente, fa sì che spesso perda tempo e denaro. Con queste 
rievocazioni delle sue disavventure, diciamo così, tariffarie, ci auguriamo di 
for di lei un viaggiatore scaltrito.

CHE SECCATUQA! PER QUEI QUATTRI 
SOLDI CHE MI DEVE QUEL TALE,OLTRE 
A LLA  LEVATACCIA DEBBO SORBIRMI 
ANCHE QUESTO VIAGGIO FUORI PRO
GRAMMA

CIAO, RO SSI! 
F IER A ?

T E  NE VAI ANCHE TU A LLA

MA CHE FIERA  D'EGITTO ! VADO  ̂
A CECCANO PER RISCUOTERE 1 
POCHI CENTESIMI DA UN CLIENTE 
DURO A PAGARE.

E BRAVO IL MIO ROSSI ! LO SAI CHE NON TI 
FACEVO COSI' IN GAMBA! DEBBO RICONO
SCERE CHE L'IDEA DI APPROFITTARE DELLA 
F IERA  PER FRUIRE DELLA RIDUZIONE SUL 
COSTO DEL BIGLIETTO E ‘ STATA VERAMEN 
TE BUONA.

TU NON.... E 'IN C RED IB ILE ! MA 
CHI VUOI CHE SI PREOCCUPI 
DI SAPERE PERCHE'C I V A I?LE  
FERROVIE? AMICO MIO,FATTI 
FURBO. A LORO NON INTERESSA! 
PUOI BEN DIRE DI AVER BUTTA 
TO DEI SOLDI DALLA FINESTRA 
O GGI'....BE', CIAO!

Eh, si, signor Rossi, lei continua a buttar via soldi.
Possibile che una persona della sua levatura intellettuale, si riveli così 

sprovveduta? Comunque, sappia per il futuro che le F.S. concedono lo sconto

CIAO PAPA! CIAO MAMMA! COME STATE,RA-
------------------- ------ ----------— <  GAZZI r
BENE, BENE.ORA PERO VIENI CON 
NOI E RACCONTACI. COSA HAI FATTO A 
PALERMO DURANTE I GIORNI r~ \C H E S E IJ  
STATO V IA ?T I SEI D IV ER T ITO ?^ '

BE’ NON POSSO LAMENTARMI.HO ASSISTITO ALLA 
PARTITA PALERMO-ROMA, SONO ANDATO AL CINEMA 
E IN TANTI ALTRI PO STI..:.. A PROPOSITO, PAPA'. LO 
SA ] CHEHO  .VISITATO LA 3* MOSTRA DELLA CERA-

EBAw fÉRESSA N - /  CERTO.CERTO'.MA DI' UN PO': DO-'5 
ITISSIMW VE HAI PRESO I SOLDI PER FA-

del 20%  a chi si rechi in uno località (comune rurale) di distanza non supe
riore a 100 Km, in cui si svolga una fiera o un mercato a ricorrenza periodica 
o occasionale. A condizione, beninteso, che lei torni a cosa entro la giornata.

POVERO ME ! SIAMO ALLE SOLITE! ASCOLTA,PAPA', LE N  
FERROVIE, IN OCCASIONE DI MOSTRE E ALTRE MANIFE
STAZIONI CULTURALI, PRATICANO UNA RIDUZIONE DEL 
2 0 %  A TUTTI COLORO CHE S I RECANO NELLA LOCA
LITÀ' DOVE E S S E  SI SVOLGONO. IO LO SA P EV O .... E .  
ALLORA..

Che diamine, signor Rossi! Almeno davanti ai figli non offra queste prove 
di ingenuità, di faciloneria. Possibile che non sia mai stato, che so, alla Fiera 
di Milano? C'è da scommettere di sì... e c'è da scommettere anche che lei ha

pagato il biglietto a tariffa intera. Dunque, signor Rossi: in occasione di 
esposizioni, mostre, ecc. le F.S. concedono lo sconto del 2 0 % . La validità dei 
biglietti va dai cinque ai dieci giorni, a seconda della distanza.

CHI SI V ED E !...T I TROVO BENE, LO SAI ? E DI UN )  
PO' OOVE TE NE V A I? ,--------------------------------- ^

— NAPOLI  CON UN GRUPPET-
TO DI M IEI COLLABORATORI. SAI QUESTO 
ANNO HO CONCLUSO OEI BUONI AFFA R I E \ 
ALLORA HO PENSATO DI FESTEGGIARE UN 
PO'. COSA VU0I?WAMM OELATIONS! SONO 

DI MODA,OGGI

A CHI LO DICI).... COME SE LE S P E S E  CHE GIÀ' SO
STENIAMO NON FOSSERO SUFFICIENTI A FARCI VE 
NIRE I CAPELLI 
BIANCHI/ A PROPOSITO DI SPESE IECC0 LAG- 

, GIU' IL RAG. RDSSI CHE STA TOR
NANDO. L'HO INCARICATO DI 

i ACQUISTARE I BIGLIETTI. .. 
vSCUSA UN ISTANTE . TUT- 

iTO A POSTO, RAGIONIERE?

- A .

24.900 ...2 490... PER TUTTI I DIAVOLI ! SIETE IN DIECI, "S 
ALLORA I E S I  PUÒ'SAPERE PERCHE' NON AVETE CHIE
STO DI FRUIRE DELLA RIDUZIONE PER I VIAGGI IN 
COMITIVA? AVRESTE RISPARMIATO IL 30961 }---------

fSignori,in VAH,E 'CO Sl'P ! BE’ NONCI ABBIAMO^
[carrozza! I m p e n sa t o ., c ia o , e h i  e  di n u o v o  tan

,TE COSE BELLE.
) ANDIAMO, RAG IONI ERE/VDLEl 
TE RESTARE ANCHE A TER
R A ?

COMMENDATORE. 
QUESTI SONO 1 B l-  

GLIETTI.E QUI C’E ’ IL 
RESTO. HO SPESO 34.900 
U R E . 2.490 LIRE A 

PERSONA

, PEZZO D’IDIOTA! BUTTAR 
VIA COSI' IL MIO DENARO.1 < 
VENGA PURE A CHIEDERMI 
UN AUMENTO DI STIPEN-y 
DIO. GLIELO PARO'IO »

Ragioniere egregio, lei si mette in cattiva luce anche con I dirigenti. Ma 
lei è addirittura un virtuoso della disinformazione. Comunque, se dovesse ca 

pitarle ancora un incarico del genere, si ricordi: le F.S. concedono alle comi
tive sconti dal 30 a l 50%  a  seconda della consistenza numerica

O c c h io , d unq ue, s ig n o r  R o s s i !  P r im a  di p a rt ire , p r i
m a di s p e d ire  s i  p ro c u r i tutte io in fo rm az io n i n e c e s 
s a r ie :  r is p a r m ie rà  d e n a ro  ed a m a re z z e ... C o ra g g io , 
s ig n o r  R o s s i... v ia g g ia re  in tre n o  ò fa c ile , p e rò ...
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LA PAGINA 
DI FAMIGLI*

Questa pagina è riservata ai familiari dei ferrovieri. Tutti coloro che desi

derano collaborarvi, possono inviare alla Redazione racconti, novelle, cronache, 

rievocazioni, pezzi d i colore, poesìe, disegni, foto. I l  materiale migliore sarà 

di volta in volta pubblicato e, a fine d'anno, verrà formata una graduatoria 

dei collaboratori più attivi ai quali verrà assegnato un premio.

Tratto da un episodio realmente accaduto il 6 Lu
glio 1881 a Honey-Creek (Stato di lowa) U.S.A.

Al bagliore di ogni lampo, Kate, seduta 
presso una finestra, interrompeva la lettura. Ve
deva attraverso i vetri rigati di pioggia le ro
taie lucenti e più lontano le prime strutture 
del ponte, la corrente impetuosa del fiume. 
Pioveva da ventiquattro ore in tutta la pianu
ra. Il Des Moines aveva straripato asportando 
le case di legno, travolgendo il bestiame.

Al mattino papà Shelley, « line guard » 
(guardiano) della « CENTRAL PACIFIC », 
era partito per il suo turno d’ispezione alla 
linea raccomandando alla moglie e alla figlia 
di far buona guardia. Vecchio conoscitore dei 
luoghi, presentiva un « tornado ».

Verso mezzogiorno infatti, una furiosa tem
pesta si era scatenata. Non v’era pericolo per 
la casa cantoniera di costruzione solidissima 
e riparata dalla collina; tuttavia le robuste tra
vi di quercia tremavano sotto la spinta del 
vento e dei rovesci di pioggia. Il lume a pe
trolio dondolava al centro del soffitto e pareva 
dovesse spegnersi da un momento all’altro.

« Mamy » era stanca ed era andata a letto 
presto. La mattina era stata in paese per le 
provviste, si era prodigata insieme al padre 
Morrison e allo Sceriffo per soccorrere quella 
povera gente ed aveva corso il rischio di an
negare. Per il servizio di notte avrebbe pensato 
Kate. Nata e cresciuta nel tipico ambiente 
delle ferrovie americane del tempo, ove tutta 
la famiglia lavorava nella « Rail-Road », la ra
gazza conosceva il mestiere della rotaia nei mi
nimi particolari, sapeva a memoria l’orario, 
riconosceva perfino a distanza il tipo di loco
motiva dal ritmo dello scarico dei cilindri. Ave
va solo quindici anni ma un fisico robusto, 
l’animo forte e risoluto. Montava a cavallo 
come i migliori « boys » delle fattorie vicine 
e sapeva usare la « Colt ». Aveva ereditato nel 
sangue lo spirito avventuroso dei pionieri per
chè suo nonno era stato cercatore d’oro ed 
aveva combattuto contro gli indiani del- 
l'Oklahoma, suo padre aveva servito da prode

nelle file del generale Lee, all’assedio di Atlanta 
durante la guerra civile.

Alle « 02.00 » Kate si alzò rapidamente, in
dossò la casacca con il cappuccio impermeabile, 
calzò gli stivali, prese la lanterna, l’accese ed 
uscì sul ballatoio in legno che dava sulla fer
rovia. Manovrò l’arganello che comandava le 
sbarre del passaggio a livello e mentre rego
lava la fiamma dei due lumi esterni udì in 
lontananza, tra il brontolio del tuono, il fami
liare muggito di una sirena a vapore. « E’ la 
Mogul », pensò, « il merci è in orario! ». Passò 
di lì a poco sferragliando, in una bufera di 
raffiche di pioggia, di vento, di fumo e di va
pore un lunghissimo « merci ». Kate rientrò, 
tornò a sedersi accanto alla finestra. Fuori il 
temporale non accennava a calmarsi; lo sfrec
ciare dei fulmini scopriva il solito spettacolo 
apocalittico, opprimente, di un cielo cupo su 
una campagna devastata, gli alberi piegati dal
la furia del vento.

Due ore dopo la bufera parve calmarsi. Kate 
udiva ormai solo lo scrosciare dei mille torren
telli che venivano giù a precipizio dalla collina, 
lo sciabordio della corrente del fiume contro 
le roccie della riva.

Improvvisamente uno schianto, un boato, un 
rumore di travi stroncate, la fecero trasalire.
La ragazza aveva subito compreso quanto era 
accaduto.

In un’attimo prese la lanterna ed uscì sbat
tendo la porta. Mentre correva lungo il bina
rio udì la voce di « Mamy »: « Kate! come on 
Kate! Kate! ». Giunta sul ponte ne percorse un 
breve tratto aggrappandosi al parapetto e do
vette fermarsi inorridita. Quattro campate era
no precipitate: alcuni tronconi e le rotaie con
torte pendevano nel vuoto mentre la corrente 
trascinava via .le ultime travi.

Col cuore in tumulto Kate tornò di corsa—  
alla cantoniera. Sua madre era già al telefono. 
Aveva intuito l'accaduto e girava convulsamen
te la manovella della chiamata. Non v’era un 
minuto da perdere. Alle 05,00, transitava

l'« Express ». Bisognava fermarlo a Maigona, 
bisognava avvertire in tempo Mr. James, lo 
« station-master ». « Helloo! Helloo! Mr. Ja
mes; Helloo! Helloo! » Le due donne si alter
navano all’apparecchio, invano. Nessuna voce 
all’altro capo del filo: soltanto un leggero ron
zio quasi lugubre, sinistro e beffardo. La linea 
del telefono è stata travolta col ponte. Kate e 
sua madre disperate guardano ora con ango
scia la pendola sormontata da una oleografia 
di Abramo Lincoln.

La luce giallastra del petrolio illumina le 
lancette che scorrono inesorabili, proiettando 
un'ombra cupa sul quadrante.

D’un tratto Kate afferra la lanterna, bacia 
sua madre ed esce di corsa nelle prime luci 
dell’alba livida. Ha preso una decisione terri
bile, eroica: fermerà il treno al di là del ponte.

La ragazza corre, corre, corre lungo il pen
dio verso il fiume. Si ricorda di un punto in 
cui lo aveva guadato con le amiche durante 
una gita. Ecco, riconosce alcune rocce. Forse 
l’acqua non è troppo alta ma la corrente è im
petuosa e trascina a grande velocità tronchi 
d’albero, carogne di animali, ruote di carri, 
relitti di ogni genere.

Kate esita un istante. Poi, quando sente co
me nell’incubo di un’orribile sogno il muggito 
lontano di una sirena a vapore e riconosce la 
« Huntington » dell’* Express », si fà il segno 
della croce mormorando « Jesus! » e si inoltra 
nella corrente tenendo in alto, più in alto pos
sibile, la lanterna die l’acqua non abbia a 
spegnerla.

Pochi minuti dopo è sull’altra riva. Una ma
no divina le ha dato tanto coraggio, le ha 
fatto schivare i relitti in corsa che l’avrebbero 
inesorabilmente travolta, le ha fatto trovare 
una pietra sul fondo quando la corrente stava 
per inghiottirla.

Kate riprende la corsa, raccoglie tutte le for
ze e risale il terrapieno della ferrovia tenendo 
in mano la lanterna, miracolosamente accesa. 
Quando raggiunge il binario la sagoma della 
maestosa locomotiva le appare in lontananza.

Il macchinista vede quella giovanetta che 
corre incontro al treno agitando il segnale e 
pochi istanti dopo il convoglio si arresta tra 
uno stridore di freni. L’Express è fermo a cin
quecento metri dalla voragine e molte vite 
umane sono salve.

Oggi, in onore dell’eroina, un modernissimo 
treno aerodinamico in servizio tra Chicago e 
Boone è stato battezzato « Kate Shelley 400 ».

Franca ROSSI - Roma

LO SCOPO DER VIAGGIO
Da una schedina del sondaggio della pub

blica opinione sul traffico da e per Roma ri
tirata sul treno 2359 del giorno 11 novembre 
1959:
L o scopo der viaggio  
qu i n u n  ce s ta  elencato  
vado  a trova  m i fijo  
ch’a N e ttu n o  è sordato.
A n zi, giacche tra tto  l’argom ento , 
vorrei lo sconto su  l’abbonam ento  
e du  tren i d i p iù  (m a tin a  e sera): 
spero che venga  accorta sta  preghiera!!

Fernanda CALCAGNO
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AL DI LA DEL DOVERE,
UAGAZZI.QUFUI OEl CAMPO 9 SONO 
ORMA! RIDOTTI AL LUMICINO. S£ NON 
RICEVONO AL PUf PRESTO VIVERI E 
MEDICINALI SONO SPACCIATI. NON 
CE' NESSUNO CHE VOGLIA TENTAR 
DI ARRIVARE FINO A LORO ?

NOI TUTTI LO VORREMMO, MR. HARRVS. MA , 
IMPOSSIBILE. LO SAPETE !  LA NEVE RICOPRE 
TUTTA LA LINEA E TL PONTE SUL GREEN RT- 
VEfi £' PERICOLANTE. TENTAR DI PASSARE 
SAREBBE LO STESSO CHE VOTARSI AL 

SUICIDIO. rrai

SIAMO
PRONTI

UN PAIO D'ORE PIU' TARDI. PUÒ' DARSI. MA LA MIA 
MARTA ED IO LE ADONTA 
MO. LE PAZZIE!SI] JOHN MA RESTO SEM

PRE DELLA MIA /DEA. E' 
UNA PAZZIA . ^

QUANTA
NEVE!

BE'. CHE IO LE 
ADORI PROPRIO. 
NON DIREI IMA 

SE SONO NE- 
, CESSARIE....

CHE IL CIELO Vt 
ASSISTA, RADAZZI!

AVETE FINITO Di SISTE
MARE QUELLE LAMIERE?

GRAZIE. ^  
MR. NARRyS!

FORZA JtM! BISOGNA 
TENER SU LA PRESSIONE

GUARDA UN ARCATA V  GIÀ. MA NO/ CE L ’ABBIAMO 
STA CROLLANDO! FATTA. E  QUELLI DEL CAM-

F rém  po s  so n o  s a l v i  brama

MIO LVO, JOHN/ 
SENTI COME 
SCRICCHIOLA ?

NON BADARCI, JtM 
PENSA A QUEI HA 
CAZZI CHE SONO 

’ LAGGIÙ'. ,
PARLI COME SE MI 
STESSI GINGILLANDO! 
.  AAAMI  _ GRAZIE, JOHN ! MA A DIRTI 

LA VERITÀ QUESTA VOLTA 
HO TREMATO ANCH’IO!.... 
PERO'CHE CUORE HA TL 
MIO JOHN!! ,—

' RAGAZZI CHE FATI- 
CACCIA T! E  LAGO///' 
C'E' IL RONTE! SPE
RIAMO BENE!

L U I  S I E R I  A I CRUCIVERBA
(F. AAuccio)

B E Z E R I L L O  di S. Ascenzi
Per la collana « I romanzi avventurosi » davvero nu

trita e preziosa (vedi Allan Poe, Stevenson, ecc.), l’editore 
Paravia ha testé edito « BEZERILLO - Storia di un 
cane conquistador ».

Bezerillo è il nome, storico anch’esso di un grosso 
cane che viene a trovarsi al seguito di un soldato spagno
lo dell’esercito di Cortez al tempo della favolosa conqui
sta del Messico e della sfortunata rivolta degli Atzechi.

Il filo conduttore del romanzo è appunto costituito 
dalle avventure del mastino e del suo giovane padrone 
Ramon un tipo che l’autore ha disegnato con bonaria 
arguzia e con compiacente ironia.

Il « motivo » storico e quello geografico non appesan- 
tiscono la trama: e ciò costituisce un innegabile pregio. 
E c’è di più: la cornice storico-geografica è abbastanza 
curata; e questo è un fatto notevole in un tempo —  come 
il nostro — da « fumettoni approssimati ».

Le avventure sono comunque un pretesto per gli in
tenti educativi dell’autore il quale, di frequente, inserisce 
proficue considerazioni sulla guerra, sulla civiltà, sui mo
venti intimi delle azioni umane, sul dolore, sulla amicizia 
e così via.

L’autore? Già, conosciamolo: Salvator Ascenzi, dot
tore in pedagogia e filosofia, matricola 453044, neo
segretario del Servizio Approvvigionamenti. Celi.

i 1 2 3 a 4 5 6

a 7 8

9 a a 10 a
a a u 12

a 13

14 15 a a 16 a
17 18 a 19 a 20

21 a a
22 a 23

Soluzione del cruciverba del numero precedente
ORIZZONTALI: 1) Gaglioffo, 7) Ago, 8) 

Erp, 9) Na, 10) Nsi, 12) A i, 13) Poe, 15) 
Scortato, 18) Cr, 19) Oro, 21) Ear, 23) Ti, 
24) Carbone, 29) Fieno, 31) R. F., 33) Ole, 34) 
Im, 35) Are, 37) Pro, 39) Cantonier.

ORIZZONTAI!: 1) Personaggio della Cavalieri». 
4) Il tenente di * Giallo Club ». 7) Elemento 

fondamentale dell'orologio. 9) Congiunzione. 10) 
Il nome di King Cole. 11) Saluto arabo. 13) Si 
mette a) cane. 14) Divinità greca. 16) Genova 
(sigi.) 17) Mezzo di locomozione. 19) Lucca (sigi.) 
21) Divertirsi... ma non del tutto. 22) Antica 
città del Peloponneso. 23) Gioco de tavolo.

VERTICALI: I) Medico di cesa reole. 2) Pronome 
personale. 3) Otello Toso. 5) Quello della... Pa
tria, è molto famoso. 6) Si In tedesco. 8) Ente 
per l'assistenza ai lavoratori. 11) Tre lettere 

di slegare. 12) Messina (sigi.) 16) Una combi
nazione al Poker. 18) Mia in latino. 20) Nome 
di donna.

Nella terza •  settima colonna verticale al leg
gerà il nome di un noto trono.

VERTICALI: 1) Ganasce, 2) Aga, 3) Go, 4) 
Fe, 5) Fra, 6) Opra, 10) Uor, 11) Ita, 13) Po, 
14) Ito, 16) Crac, 17) Otte, 20) Oi, 22) Raf, 
25) Rio, 26) One, 27) No, 28) Frac, 30) Amor, 
32) Fra, 34) Ire, 36) En, 37) Pi.

La parola risultante era: il SETTEBELLO.
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QUADRI E CAPPELLINI 
al Palazzo delle Esposizioni

S i è  chiusa nei giorni scorsi a 
Roma alla Galleria d’Arte del 

Palazzo delle Esposizioni, la II 
Mostra del cappello femminile 
nell’arte contemporanea, inaugu
rata dal Ministro per il Turismo 
e lo Spettacolo Sen. Tupini.

Questa simpatica iniziativa ha 
visto in gara i primi nomi della 
modisteria italiana, che ispiran
dosi ai quadri di numerosi artisti 
di varie tendenze, sono usciti da 
uno stile ormai tanto abusato, 
dimostrando di saper cogliere i 
lati più interessanti della fervida 
inventiva dei pittori. Le sorelle

Fontana, poi, ispirandosi sia ai 
quadri che ai cappelli, hanno crea
to gli abiti e organizzato una riu
scitissima sfilata.

Davvero questi maghi dell’abbi- 
gliamento non potevano avere una 
trovata migliore. L’idea di abbi
nare i pittori alle modiste e ai 
sarti, è stata così felice da mu
tare una sfilata in una manifesta
zione artistica e mondana di pri
missimo piano.

Nelle gremite sale della Galle
ria del Palazzo delle Esposizioni 
spirava il vento delle grandi occa
sioni. Splendide signore, elegantis
sime nelle loro toilettes, sedevano 
visibilmente compiaciute, scam
biando opinioni su questo e quel 
modello.

Bisogna indubbiamente ricono
scere agli organizzatori il gusto 
squisito da essi dimostrato nella 
disposizione dei quadri, nel tortuo
so ed elegante snodarsi della pas- 
sarella nei vari saloni e nella di
stribuzione delle luci che creavano 
un’atmosfera di raffinata elegan
za. Piante esotiche e fiori, fra i 
più belli e profumati completa
vano l’ambiente.

In questo particolare clima, in 
una fusione di arte e mondanità, 
le indossatrici si muovevano con 
quella particolare grazia a loro 
propria. Alte e sottili come giun

chi sembravano creature di fiaba 
in un mondo irreale. I  cappellini 
più arditi ed estrosi, riscuotevano 
i maggiori consensi soprattutto da 
parte delle signore e, strano ma 
vero, i signori, una volta tanto, 
forse suggestionati dall’ambiente, 
hanno rinunciato ad ironizzare 
sulle fogge più strane applauden
do invece vigorosamente finanche 
il cappellino chiamato « l’arrivo 
dei marziani » che in perfetta sin
cerità si sarebbe detto più un ra
dar che un cappello.

Dalle pareti, sorridevano le im
magini fissate sulle tele da pittori 
veramente geniali. Bisogna rico
noscerlo, tutti si sono dimostrati 
abili nel creare opere di alto li
vello artistico sia per la perfetta 
combinazione dei colori che per la 
singolare fantasia creativa.

Il calco in marmo della regina 
egiziana Neferiti, quella che si 
dice sia stata la donna più bella 
di tutti i tempi, sembrava appro
vare quel trionfo della grazia e 
della femminilità, e quando gli 
ultimi visitatori sono usciti dalla 
Galleria e le luci si sono spente 
in tutti è rimasto il ricordo di una 
tra le più squisite e significative 
manifestazioni di sobrietà e buon 
gusto.

Silvana ALBANESE

Care amiche, da questo numero iniziamo una collaborazione che spero 
gradita da' tutte voi. Volete ricamare una tovaglia od un lenzuolo, adornare 
con un bel motivo la vostra biancheria od i vestilini dei vostri bimbi? Sono 
qui per consigliarvi ed aiutarvi, in quanto possibile. Gli esempi che vi mostro> 
servono anche a darvi un*indicazione di quello che posso offrirvi. Essi 
sono stati scelti cercando di venire incontro anche alle meno esperte nell’arte 
del ricamo. Degli esempi illustrati posso inviarvi i disegni in grandezza 
naturale e perciò anche consigliarvi e studiare dei particolari disegni se- 
fondo i vostri desideri. Scrivetemi e indicatemi quello che desiderate. 
Cercherò di rispondervi e di accontentarvi. Vostra Matilde

N.B. —  I Ultori che vorranno scrivere direttamente alle nostre redattrice, potranno 
tndiriixare: Sig.ra Matilde Martini, Via Caterina Franceschi Ferrucci, 46 - FIRENZE,

R I C A M O

OT/35 - TOVAGLIA da ricama
re con cotone bianco nei pun
ti: ombra, palestrina e sodo. Rifi

nendola sia a smerlo che a punto a 
giorno l’effetto sarà gradevolissimo. 
Meglio usare bisso di lino celeste, 
rosa od ecrù.

OL/25 - LENZUOLO di facilis
sima esecuzione; su tela misto
lino o cotone pelle-uovo in bianco 

o a colori tenui; in punto sodo, 
ombra e sabbiolina farà bella figu
ra anche accanto a capi di bianche
ria di maggior pregio.

O serie A /l - CIFRA per fazzo
letti o lenzuola interamente da 

eseguire in punto ombra a colori od 
in bianco.

O serie A/2 - CIFRA per fazzo
letti da eseguire in punto om

bra e punto sodo interamente in 
bianco.

SERVIZIO DISEGNI SU CARTA 
PRONTI PER ESSERE RICALCA
TI SU STOFFA E COMPLETI DI 
TUTTE LE INDICAZIONI PER 
LA LORO ESECUZIONE.

CIFRA (singola o doppia) L. 50 
TOVAGLIETTE THE L. 300 
TOVAGLIE per 6-8 pers. L. 500oo 
TOVAGLIE per 12 pers. L. 700 oo 
LENZUOLA con federa L. 400

Gli stessi disegnati a spolvero su 
tela delle lettrici 30 per cento in più,

(oo) indicare, possibilmente, la mi
sura del piano del tavolo.

s
Questo vestito, attualissimo, 
segnato alla vita da una 
finta allacciatura e con un 
unico grande bottone, inter
preta scioltezza ed elegan
za. Difatti il corpino, con il 
preteso bolero per trequar
ti, unito alle trattenute ple- 
goline e segnato alla cinta 
come si è detto sopra da 
ima, finta allacciatura, viene 
poi presentato per la gon- 
na con pieghe profonde e 
sciolte ad un lato.

Giovanile paltoncino prima
verile con molta pretesa 
sportiva.

Robert» DAN’IR
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ALTRUISMO DEI FERROVIERI PUGLIESI

L'im perversare del m altem po h a  causato anche 
in  Puglia l ’allagam ento di vaste zone che o ltre a 
interrom pere le lin ee  ferroviarie, ha costretto in 
tere fam iglie ad abbandonare le  proprie case.

N ella  circostanza num erosi ferrovieri hanno of
ferto am m irevoli prove di altruism o e  di solida
rietà, ospitando fam iglie sin istrate e i viaggiatori 
le i convogli rim asti b loccati lungo la  linea ed o f 
frendo loro viveri ed indum enti.

Tra coloro che si sono d istin ti in  questa ope
ra generosa ricordiamo:

CARATI Dr. Cosimo, m edico di Reparto di 
M etaponto; COTTIGNOLI Angelo, C. S. Pr.le Ti
tolare della Stazione di Metaponto; RENDINIEL- 
LO Fortunato, C. S. 1“ cl.; MAGAZZINO Donato 
C. S. 1» cl. a.p.; M ASSAGLI Gabriele, C. S.; LO 
FRANCO Francesco, C. Sq. Manovr.; MASTRO- 
NARDI G. Battista, C. Sq. Deviatori; PROSCIA 
Rocco, M anovratore; CASTANO Vincenzo, C. Sq. 
Manovr.; ROTONDO N icola, M anovratore; NAL- 
DINI Ivan, Manovale; Vedova del D eviatore GUI
DA Agostino.

NOTIZIARIO 01 V IL L I  PATRIZI

MOVIMENTO FUNZIONARI

Il D irettore Com partim entale Ing. Enrico Ca- 
rucci ha assunto recentem ente la direzione del 
Com partim ento di Reggio Calabria.

N .d R . - All’ìng. Caruccit i più vivi rallegramenti e 
il saluto augurale di ”Voci della Rotaia”,

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ASSEGNI PERSONALI PENSIONABILI

Durante il m ese di dicem bre u. s., il  Consiglio  
di Am m inistrazione è stato chiam ato ad esprim e
re il proprio parere su  num erosi provvedimenti! 
riguardanti il  personale.

Fra i più im portanti si segnalano quelli relativi 
alle prom ozioni per l ’anno 1980 nei confronti del 
personale direttivo e del personale d irigente del
l ’Esercizio per le qualifiche di com petenza del 
M inistro.

N ell’ambito della stessa com petenza, sono state  
anche esam inate le  prom ozioni « ad honorem  » in  
favore degli esonerati nel corso d ell’anno 1958; 
quelle del personale direttivo per anzianità ai m e
ritevoli senza lim itazioni di posti in  base a lle nor
m e dell’abrogato R. P. e  per m erito com parativo 
a ruolo aperto ai sensi d e ll’attuale S. G.; quelle  
per m erito com parativo a lle qualifiche di Coman
dante e  D irettore di m acchina per l ’anno 1959; 
e, infine, le  anticipazioni degli aum enti periodici 
di stipendio.

E ’ stato espresso parere favorevole all’approva
zione di un altro elenco di dipendenti laureati ex  
com battenti, nei confronti dei quali è stato com 
pletato l ’accertam ento dei tito li a ll’inquadram en
to nelle qualifiche del personale d irettivo, in  ap
plicazione all’art. 4 — ultim o com ma — della  
legge 471/1958.

E’ stato espresso parere favorevole circa le  nor
m e proposte relative ai bandi per pubblici con
corsi a:
— 40 posti di ispettore in  prova per abilitati a l

l ’esercizio della professione di ingegnere della  
specialità c iv ile  (sottosezione ed ile e sottosezio
ne trasporti) e  industriale (sottosezione e le t
tronica, m eccanica e  navale);

— 12 posti di ispettore in  prova fra laureati in 
Economia e Commercio, in  Scienze econom ico- 
m arittim e o in  facoltà similari; •

— 8 posti di ispettore in  prova fra laureati in  
G iurisprudenza o in  Scienze Politiche, o in  
Scienze Sociali e  Sindacali o in  Scienze D ip lo
m atiche e Consolari.
Altro parere favorevole è  stato espresso per la 

concessione di u n ’indennità m ensile di diversa m i
sura, da attribuirsi — in  base a ll’art. 14 d elle D. 
C. A. — al personale del Servizio Im pianti E let
trici inviato in m issione continuativa per provve
dere alla dirigenza, assistenza e sorveglianza di 
determ inati lavori di trasform azione a c.c. d elle  
linee Torino-M odane, Torino-A lessandria e rispet
tive  diramazioni.

E’ stato espresso parere favorevole alla costru
zione di due fabbricati, uno di 12 e  l ’altro di 4 
appartam enti, rispettivam ente presso le stazioni di 
Sulmona e di Grosseto, che rientrano nel program 
ma già iniziato dalla A zienda per sopperire alle 
urgenti necessità d i alloggi per il personale fer 
roviario.

Un nuovo dorm itorio per il  personale v iaggian
te , della capacità di 60 posti letto, dotato di im 
pianto di riscaldam ento e  di adeguate attrezzatu
re igienico-sanitarie e  di conforto, verrà costruito 
in  prossim ità della stazione di Paola, in  sostitu
zione di quello attuale che — per vetustà di co 
struzione e  lim itata capienza — presenta notevoli 
deficienze funzionali.

A  seguito di precisazioni fornite dal M inistero 
del Tesoro, le  ritenute per il Fondo Pensioni, per 
l ’Opera di Previdenza e per il Fondo garanzia ces
sioni debbono essere com m isurate — com e lo sti
pendio — a ll’80% dell’am m ontare degli assegni p er
sonali pensionabili, tra i quali è  com preso il com 
penso ex com battenti.

In tal senso debbono interdersi m odificati il 
2°, 3°, 5J, e 6o comma del punto prim o (pagg. 4 
e 5) della lettera D della circolare a stampa n. 
P.A.G. 51-28-1-41900 del 30 giugno 1956 la quale 
disponeva che le ritenute andavano praticate su l
l’intero am montare dei predetti assegni personali.

Conseguentem ente, a m odifica del 2“ comma del 
successivo punto 2 1 della  lettera D della predetta  
circolare, ai fini della liquidazione della indennità  
di buonuscita dell’Opera di Previdenza, gli ev en 
tuali assegni personali pensionabili (com presi gli 
assegni ex com battenti) vanno valutati nella  m i
sura d ell’80 per cento.

Parim enti nella liquidazione del sussidio in te 
grativo dell’O. P. previsto dall’art. 3 A) del R.D.L. 
28-8-1930, n. 1314, l'eventuale assegno personale in  
questione Va ridotto a ll’80 per cento.

Le disposizioni d i cu i sopra vanno applicate dal 
1-1-1960. Pertanto le  ritenute per Fondo pensioni, 
per l'Opera di Previdenza e per il Fondo garan
zia cessioni effettuate in  base alle attuali d isposi
zioni continuano ad essere applicate fino a tutto il 
31 dicem bre 1959, m entre nella liquidazione d ell’in 
dennità di buonuscita deve essere tenuto conto 
d elle disposizioni di cui la presente a com inciare 
dai dipendenti che vengono collocati a riposo dal 
1-1-1960.

I rim borsi agli interessati degli im porti rela
tivi alle maggiori ritenute di cui trattasi saranno 
effettu ate a cura delle com petenti D ivisioni Ragio
neria, tenendo conto della prescrizione biennale.

Per quanto riguarda, invece, il conguaglio del
le buonuscite già corrisposte dal 1-7-1956, sarà prov
veduto dalla Sede Centrale d e ll’Opera di P revi
denza in occasione della riliquidazione delle buo
nuscite che dovrà effettuarsi in  seguito all’em ana
zione della nota legge in  corso di approvazione 
al Parlam ento. (Circ. N. P.A.G, 63/62 59900 del 
17 die. 1959).

CURA INVALIDI

Per quanto riguarda la concessione della cura 
annuale agli invalidi di guerra e di servizio il 
M inistero del Tesoro — Ragioneria G enerale dello  
Stato — ha precisato che:

a) - al dipendente invalido di guerra, cui sia 
stata liquidata l ’indennità € una volta tanto > rag
guagliata ad alcune annualità di pensione, deve 
essere concessa la cura invalidi lim itatam ente al 
num ero delle  annualità cui l’indennità è  stata rag
guagliata;

b) - il d ipendente invalido di guerra, al qua
le sia  scaduto l ’assegno rinnovabile di cui godeva 
fino all’anno precedente e che rimanga tuttavia in 
possesso del libretto di pensione con il quale  
continua a riscuotere i relativi assegni per il p e 
riodo di proroga, conserva la qualifica di in va
lido e con essa il d iritto al beneficio della  cura 
per tutto  il tem po in cui fru isce della proroga 
degli assegni rinnovabili;

c) - al d ipendente invalido per cause di ser
vizio, anche se ha riscattato la  rendita d’in fortu 
nio in  valore capitale, ai sensi d e ll’art. 3 della L eg
ge 3-4-1958, n. 499, spetta la  concessione della cu 
ra invalidi, in  quanto il citato riscatto costituisce  
un trattam ento sostitutivo di quello  pensionistico.

R I C O R D O  
D E L L ’ ING. ZATTONI

Il Direttore del Compartimento di 
Reggio Calabria Ing. Tomaso Zattoni è 
morto improvvisamente a Firenze, il 
giorno 2 dello scorso gennaio, a soli 55 
anni.

Con la sua scomparsa l'Azienda ha 
perduto un funzionario di carattere fer
missimo, di valore veramente eccezio
nale, di cultura tecnica ed umanistica 
davvero vastissima, ma soprattutto di 
gran cuore, dal tratto signorile ed uma
no, tutte qualità che valsero a creargli 
una corrente di calda simpatia con i su
periori, con i colleghi e con i dipendenti. 
Tutti Tornavano e lo stimavano: come 
pochi altri ebbe tale meritato privilegio.

Laureatosi brillantemente nel 1928, 
dopo aver collaborato agli studi per la 
costruzione della ferrovia di San Marino, 
era entrato, nel 1931, in servizio della 
nostra Azienda, quale Allievo Ispettore, 
rimanendo per alcuni anni presso il R i
parto Trazione di Foggia.

Chiamato per le sue già ben mani
feste doti al Servizio Materiale e Tra
zione, si occupò prima di automotrici e 
poi ininterrottamente, fino a quando non 
fu  nominato Direttore Compartimentale, 
delle questioni inerenti all’esercizio della 
trazione elettrica. La sua competenza in 
materia gli era unanimemente riconosciu
ta, ma la sua ansia di sapere era senza 
limite e il suo parere era sempre acuto 
e sicuro in ogni questione.

In collaborazione con un suo collega 
studiò e realizzò uno speciale dispositivo 
di protezione del materiale di Trazione 
fisso in caso di corto circuito.

Volle far parte della missione inviata 
durante la guerra in Africa Orientale per 
esercitare la Gibuti-Addis Abeba; nel
l’ultimo grande conflitto fece parte della 
Delegazione F.S. di Lubiana e compì 
missioni piene di rischio in Sicilia ed al
trove meritando il plauso e l’ammirazio
ne di tutti.

Nell'agosto del 1959 venne prescelto 
per la dirigenza del Compartimento di 
Reggio Calabria. Ivi TIng. Zattoni, mal
grado già le sue condizioni di salute non 
fossero più eccellenti, ebbe modo di far
si apprezzare, da quanti lo avvicinavano, 
per la acutezza nello studio dei proble
mi, la cui soluzione andava impostando.

Socio del Collegio Ingegneri ferrovia
ri Italiani, era, da molti anni, uno dei 
più attivi collaboratori delle riviste « In
gegneria Ferroviaria » e « La Tecnica 
Professionale ».

Rivestiva anche le cariche di Presi
dente della Sezione Toscana dell’Asso
ciazione Tecnica dell’Automobile e di 
Consigliere di Sezione di Firenze del- 
TA.E.l.

« Voci della Rotaia » si unisce al com
pianto generate ed invia alla famiglia la 
sua più viva solidarietà nel dolore.

*
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Nella notte del 24 Novembre 
1959, presso il Deposito Locomo
tive di Bolzano, si è verificato un 
luttuoso incidente durante il qua
le trovava la morte il manovale 
Sergio Fagnani, dipendente di una 
Ditta Appaltatrice della nostra 
Amministrazione.

L’incidente, ricostruito come risulta dalle fotografie n. 1, 2, 3, è 
stato causato da una fatale distrazione del Fagnani, il quale, intento 
alla chiusura di un mezzo sportello di una elettromotrice Ale. 790, 
non avvertì raccostarsi di una seconda elettromotrice che doveva es
sere agganciata alla precedente, rimanendo schiacciato tra i due 
respingenti.

A parte la fatalità che ha pesato sul tragico incidente, è da con
siderarsi determinante il fatto che il Fagnani ha indubbiamente man
tenuto —  purtroppo — un comportamento incosciamente imprudente.

La prudenza, la vigilanza, l’accortezza, sono fattori determinanti 
della sicurezza: nessuna esortazione sarà mai eccessiva. R. C.

R IC O S T R U Z IO N E D E L L ’IN C ID EN T E

1

Mentre avveniva l’ac
costamento, a bassissima 
(Velocità, delle! elettro- 
motrici, il manovale Ser
gio FAGNANI era inten
to, da terra, a chiudere 
l'altra mezza porta di 
testata.

Offrendo la mezza 
porta di testata una cer
ta qual resistenza, il 
FAGNANI, insistendo nel 
suoi tentativi per chiu
derla, si venne a spo
stare verso l'interno, fra 
i due respingenti.

3
Tale era la posizione 

assunta dal FAGNANI al 
momento dell'incidente.

A V V ISI * AVVISI
Le inserzioni devono essere indirizzate a «  Voci della Rotaia » 

-  Direzione Generale F. S. - Piazza Croce Rossa -  Roma, unita
mente alla fascetta con cui il Giornale viene inviato a domici
lio. Non si darà corso alle inserzioni che perverranno in Redazio
ne non munite di fascetta. I nostri lettori hanno l'obbligo di in
formare il Periodico qualora, prima della pubblicazione della «  pro
posta di cambio », avessero ottenuto il trasferiménto per il quale 
era stato interessato il Giornale.

1) Cantoniere Stefano Aldo Col
la. 55! Tronco - lo Cantone Acqui 
Terme (Torino), cam bierebbe qua
lifica con M anovale M ovim ento 
Scrivere: via Cassarogna, 16 -
Acqui Terme (Alessandria).

2) Capo G estione Federico Coma- 
stri, Stazione Fortezza, cam biereb
be con p.g. Compartimento B olo
gna. Non lascia nè chiede alloggio.

3) Alunno d’Ordine Francesco Di 
Lorenzo, stazione Alessandria C.le, 
cam bierebbe con p.g o superiore 
Comp. Napoli. Non lascia nè chiede  
alloggio.

4) Manovale Trazione Giuseppe 
Geria, Dep. Loc. Reggio Calabria 
cam bierebbe con p.g. Comparti
m ento Milano. Lascia e chiede a l
loggio.

5) Cantoniere Giovanni M atellini. 
Tronco 32 M ilano Lambrate, cam 
bierebbe con p.g. qualsiasi Com
partimento purché località cittad i
na. Lascia alloggio 4 vani con giar
dino e ch iede altro alloggio F.S. - 
Scrivere: via Decerviri. 34 - M i
lano.

6) Operaio l 1 cl. I.E., Cabina Sa
vona, cam biarebbe con p.g. o Ope
raio o A. Operaio abilitato servizi 
linea e cabina Com partim ento G e
nova, Lascia alloggio fuori Savona 
e ne chiede altro adeguato linea 
Genova. Scrivere: Fermo Posta - 
Savona Tessera F.S. N. 528502.

7) Segretario Aldo Polidoro, O ffi
cine M ateriale Rotabile Firenze 
cam bierebbe con p.g. o altro A gen
te D ivisione M. Trazione o U fficio  
centrale Roma.

8) A. Operaio G iovanni Matassa, 
invalido guerra, addetto centralino  
telefonico I.E. Napoli, cambierebbe 
con p.g. Torino P. N . Lascia allog
gio a riscatto INA e chiede appar
tamento F.S. - Scrivere: Via Con
salvo, 138 - Napoli.

9) Operaio qualificato 1» cl. fu c i
natore, F ilippo Collica, Officine 
M.M. M essina, cam bierebbe con 
p.g. Squadra Rialzo M ilano, Vo
ghera, Verona. Lascia alloggio F.S. 
3 vani ed accessori e ne chiede a l
tro. Scrivere: O fficine M.M. Gaz- 
zi M essina.

10) Operaio qualificato A ggiusta
tore M ontatore Silano Girardello, 
Squadra Rialzo Bolzano, cam bie
rebbe con p.g. O fficine Vicenza o 
Squadra Rialzo Padova, Mestre, 
Treviso. N on lascia nè chiede a l
loggio.

11) A lunno a.p. Pasqualino De 
Paoli, stazione Novara, cam biereb
be con p.g. o Capo G estione loca
lità m arittima. Non lascia nè ch ie
de alloggio.

12) A. Operaio a.p. Giuseppe 
Mannara, , S. Stazione Elettrica  
Palm i (Reggio Calabria), cam bie
rebbe con p.g. Comp. Palerm o, N a
poli, Firenze, Bologna, Genova, La
scia alloggio 4 vani F.S. e ne ch ie
de altro. Scrivere: Via Sotto Sta
zione Elettrica F. S. n. 8 - Palmi.

13) Conduttore Antonio A m orot
ti, Dep. Pers. Viagg. Livorno C.le 
cam bierebbe con p.g. Dep. P.V. 
Bari C.le - Non lascia nè ch iede al
loggio. Scrivere: Via Piero Donni - 
ni, 27 - Livorno.

14) Segretario Am ministrativo
Armando Carbonara. D ivisione I .E . 
Reggio C., cam bierebbe con p.g. o 
im piegato qualsiasi Servizio del 
Com partim ento di Bari. Non lascia  
nè chiede alloggio.

15) Manovale Trazione Giovanni 
Di Dom enico, Dep. Loc. Milano 
Sm., cam bierebbe con p.g. Comp. 
Roma, con preferenza Sulmona, d i
sposto anche cambio Servizio.

16) Cantoniere Derno Bergamini. 
37° Tronco Mortara (Torino), cam 
bierebbe con p.g. Comp. Bologna. 
Lascia C.C. 4 vani ed assuntoria 
Scrivere: C.C. n. 45 - A lbonese  
(Prov. Pavia).

17) Manovale M ichele D 'Avan
zo. abilitato f.s.m., stazione M ila
no Sm istam ento, cam bierebbe con 
p.g. Comp. Napoli. Non ch iede nè 
lascia alloggio. Scrivere: S egrete
ria Stazione M ilano Sm istam ento

18) Alunno a.p. Italo B ele lli, sta
zione Tre viglio O vest (Km 34 da 
M ilano), abilitato tu tti servizi 
cam bierebbe con agente Comp 
Ancona, Bologna, Roma. Non lascia 
nè chiede alloggio.

19) Cantoniere Gino Bellorio, 57 
Tronco Bagnasco (Torino), cam 
bierebbe con p.g. Comp. Verona. 
Lascia e  non chiede alloggio.

20) Conduttore N icola Calvani 
Dep. Pers. Viagg. Torino P.N., cam 
bierebbe con p.g. Dep. P.V. Bari 
C.le. N on lascia nè chiede alloggio  
Indirizzare: Via Arrigo Boito, 39 
Torino.

21) Operaio D cl. I.E. Gaetano 
Baratta, T.T.9.a Zona I.E. Car
magnola (Torino), cam bierebbe con 
p.g. Comp. Bologna. N on lascia nè 
chiede alloggio.

TRA D IZIO N I N O S T R E
RICOMPENSE AL VALORE CIVILE

Compartimento di Bari - Raffaele Castriotta, Ca
po Treno (322724) - Medaglia di Bronzo - Motiva
zione: « Scorta una donna anziana in procinto di 
essere investita da un treno in arrivo, con sprezzo del 
pericolo, riusciva a trarla in salvo cadendo con essa 
sul marciapiedi, mentre la locomotiva, sfiorandoli, li 
superava entrambi - Candela 3 febbraio 1958 ».

Antonio Ruggeri - Capo Stazione di là classe 
(386856) ,- Attestato di Pubblica Benemerenza - Mo
tivazione: « Si slanciava in soccorso di una donna 
che, nell'incauto tentativo di salire su un treno viag
giatori che stava lentamente iniziando la corsa in par
tenza, era caduta a terra nello spazio intercorrente

fra due vetture, riuscendo a trarla in salvo con con
corso di altra persona sopraggiunta - Lecce 3 dicem
bre 1957 ».

Compartimento di Firenze - Roberto Anderlucci - 
Deviatore a.r. (223194) - Medaglia d'argento - Mo
tivazione: « Scorta una donna in procinto di essere 
investita sui binari da un treno direttissimo ormai 
incombente, con audace risoluzione e sprezzo del pe
ricolo, si precipitava in suo soccorso traendola a sè 
nello stesso istante in cui il convoglio, sfiorandoli, 
li superava entrambi - Rignano sull’Arno 6-2-1959 ».

Sono stati encomiati dal Direttore Generale i se
guenti Agenti:

Per atri di onestà: Antonio Brandimarte, Condut
tore, Compartimento di Ancona; Armando Zitelli, 
Ausiliario di Stazione, Compartimento di Bari; Ascen- 
zo Lustri, Manovale, Compartimento di Roma.

22) Manovale G iuseppe Carbone, 
stazione Rosarno (Reggio C.), cam 
bierebbe con p.g. Stazione Firenze. 
Ancona, La Spezia, Livorno, Pisa, 
Roma, Napoli. Lascia e chiede a l
loggio F.S. - Scrivere: Rione F er
roviere 3 - Rosarno.

23) Capo Stazione G iovanni B o
nanno, B iglietteria Stazione Milano 
Centrale, cam bierebbe con p g. 
Palerm o o località viciniore. Non  
lascia nè chiede alloggio. Scrivere: 
Via Don Minzoni, 86 - Sesto S. G io
vanni (M ilano).

24) A lunno d’Ordine a. p. Mario 
Stilli, Stazione Lodi, cam bierebbe 
con m ovim entista od am m inistrati
vo Com partim enti Firenze, Ro
ma. Non lascia nè chiede alloggio. 
Scrivere: Via dei Platani, 29 - Lo
di (M ilano).
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A T T U A L I T À  D. L. F.IMMUTA U  NUOVA SEIE DEI IM A M  II MIMAVA
Il D.L.F. di Mantova ha aperto 

ai soci la nuova sede: una bella 
palazzina di tre piani, realizzata 
con moderni criteri e progettata 
in modo da soddisfare le accre
sciute esigenze di vita sociale del 
Sodalizio.

Al piano terreno della elegante 
costruzione, sono stati sistemati il 
bar e le due salette da giuoco, 
mentre nei piani superiori sono 
stati allestiti i locali per gli uffi
ci, un’ampia sala per la bibliote
ca, una saletta per la televisione 
ed alcune aule per lo svolgimento 
di corsi culturali.

Questo complesso, unitamente 
all’adiacente teatro, costituisce in
dubbiamente un efficace strumen
to non solo per le attività pura
mente ricreative, ma anche per 
quelle intese ad elevare la perso
nalità umana sul piano della cul
tura e della reciproca compren
sione.

Il nuovo fabbricato è costato 
circa 10 milioni, completamente 
autofinanziati dal sodalizio.

Per tale realizzazione, un me
rito particolare va riconosciuto al 
Presidente del D.L.F. di Mantova 
Dott. Francesco Baraldi ed ai suoi 
entusiasti collaboratori, che han
no saputo — con coraggio ed abi
lità —  superare non poche diffi
coltà di natura organizzativa e fi
nanziaria.

La cerimonia dell’inaugurazio
ne (ma più che di una cerimonia 
si è trattato di un cordialissimo 
incontro tra i realizzatori dell’o
pera, le Autorità ferroviarie e i 
rappresentanti dei sodalizi dopo
lavoristici) si è svolta alla presen
za del Direttore Compartimentale, 
Ing. Navaretti, intervenuto con la 
gentile Signora che ha tagliato il 
nastro inaugurale.

G A LLER IA  DI V ILLA  PATRIZI

In  questi giorni ha lasciato 
l’Azienda per limiti di servizio e 
di età. il Comm. Renato 1NDR1Z- 
Zl, Ispettore Capo Superiore, Ca
po dell’Ufficio VI del Servizio 
P.A.G.

Entrato giovanissimo nell’A m 
ministrazione F. S. —  il 16 marzo 
1915, a soli diciannove anni —
Renato Intirizzi emerse ben pre
sto per tenacia e passione, per di
ligenza e rettitudine.

Capo della Matricola Generale 
dal 1950 al 1957, vi portò una 
ventata di rinnovamento con l’at
tuazione dei moderni sistemi mi
crofotografici per la conservazione 
ed archiviazione dei documenti; 
istituì un gruppo di esperti per la 
rilevazione e l'elaborazione dei dati statistici, rivoluzionando così i 
vecchi e superati sistemi; infine, potenziò rimpianto meccanigrafico 
I.B.M., snellendo in tale modo il lavoro e accrescendo il rendi
mento in misura determinante.

Da tre anni Capo dell’Ufficio VI del Servizio P.A.G., che 
sovraintende alla liquidazione delle pensioni, ai sussidi, alle antici
pazioni, agli infortuni sul lavoro ed all’Opera di Previdenza, vi 
dedicò il meglio delle sue energie, della sua intelligenza e della sua 
sensibilità, altamente stimato ed apprezzato dai superiori, dai col- 
leghi e dai dipendenti per il suo tratto e per la signorilità dei modi.

A lui, decano dei ferrovieri italiani, il nostro affettuoso saluto 
augurale anche a nome di tutti i ferrovieri della Rete.

B E F A N A  CON C O D A 1 la k 1ri • I ■ 1 1 1
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La oisirID I IZI101le ilei1 1 101il De ia PiroV»ioa
Il 14 gennaio ha avuto luogo al Teatro delle Mu

se la consegna dei doni della Befana che « La 
Provvida », come di consueto, distribuisce ai figli del 
Personale ferroviario ed ausiliario in servizio presso 
gli Uffici ed Impianti della Gestione con sede in 
Roma.

Presenziavano la manifestazione il Sottosegretario 
On. Fanelli, il Dott. Amati in rappresentanza del 
Direttore Generale, il Dott. Anetrini Direttore Cen
trale de « La Provvida », il Direttore Compartimen
tale di Roma Ing. Rubino, il Capo dell’Ufficio Cen
trale del Dopolavoro Ferroviario A w . Cutrona, il 
D o tt Puoti Presidente del Dopolavoro Ferroviario 
Compartimentale di Roma, nonché molti ferrovieri ed 
ausiliari, con le loro famiglie.

Dopo il saluto del Dott. Anetrini, che fra l’altro 
ha messo in rilievo la sempre maggiore importanza 
della funzione de « La Provvida », oggi in grado di 
assolvere pienamente i suoi compiti istituzionali, ha 
parlato l’On. Fanelli dichiarandosi lieto di presenziare 
la gioiosa manifestazione — che nel segno tradizio
nale e cristiano della Befana ha riunito in letizia 
oltre un centinaio di bambini e le rispettive famiglie 
—  augurando a tutti un sempre maggiore benessere.

La riunione si è conclusa, oltre che con la con
segna di un pacco dono e di giocattoli, con l’estra
zione a sorte di vari libretti di risparmio intesi anche 
a favorire l’educazione dei piccoli all’economia e alla 
previdenza.

B. TANGHI

CAGLIARI
•  Con una sobria cerimonia al
lietata dal sorriso di 30 bambini 
è stato riaperto il « Nido d'infan
zia » del D.L.F. di Cagliari. In
caricata dell’insegnamento è la Si
gnorina Rosaria Porta, alla qua
le facciamo pervenire fervidi au
guri di buon lavoro. (A.L.).

GENOVA
•  Durante la feste natalizie si è 

svolta al Dopolavoro di Novi Li
gure un'interessante gara di bi- 
gliàrdo. Sono state messe in palio 
quattro medaglie d’oro assegnate 
a Pasquale Bergomo, Doglioli 
Candido, Parodi Vincenzo e Ce- 
rutti Aldo, vincitori dell’incontro, 
(AJB.).

REGGIO C.
•  Il premio « Pagella d’oro », isti
tuito dal D.L.F. di Reggio Cala
bria per gli alunni figli di ferro
vieri che maggiormente si distin
guono negli studi, ha avuto la sua 
giornata celebrativa nella sala 
del Cinema dello stesso D.L.F. al
la presenza di autorità ecclesia
stiche, scolastiche, civili e ferro
viarie e di numeroso pubblico, 
con la cerimonia della premia
zione-

Hanno parlato l’Ing. Rizzoli, in 
rappresentanza del Direttore Com
partimentale, e il Presidente del 
D.L.F., Di Dio, i quali hanno il
lustrato la finalità e il valóre alta
mente educativi e morali dell’ini- 
ziativa.

Ecco i nomi dei ragazzi vinci
tori d e l l a  « Pagella d’oro » 
1958-1959:
— Promozione dalla 1« alla 2a 

media: Rosato Sergio e Spanò 
Caterina;

— Promozione dalla 2* alla 3a 
media: Bonetto Maria e Musi- 
tano Francesco;

— Promozione dalla terza media 
alle classi superiori; De Stefa
no Maria e Bambace Marilena-

Una borsa contenente accessori 
scolastici e cancelleria è stata 
inoltre offerta dalla Presidenza 
del D.L.F. organizzatore a tutti 
indistintamente i classificati.

Per l'anno scolastico in corso, 
la « Pagella d’oro » è stata dotata 
di un monte premi di oltre mez
zo milione che verrà ripartito, 
come di consueto, fra gli alunni 
della scuola media, figli dei fer
rovieri del Compartimento, più 
meritevoli nel profitto scolastico 
(A. C.).

VENEZIA
•  Per iniziativa dei dirigenti del 
D.L.F. di Montebelluna, nei loca
li di quella mensa, è stata cele
brata la giornata del pensionato 
ferroviario, con l’intervento di 
ventiquattro ex Agenti. I conve
nuti hanno vivamente ringraziato 
i dopolavoristi per la simpatica 
iniziativa che ha visto affratellati 
pensionati e ferrovieri in attività 
di servizio in una atmosfera di 
schietto, reciproco affetto. (F.P.).

20



P E R  LA  PRIM A  VO LTA  IN ITA LIA H O  t  FIRENZE 
IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA DELLA F.I.S.A.I.C.
¥  I Consiglio di Presidenza della FISAIC (Fe-
*  derazione Internazionale delle Associazioni 
Artistiche e Culturali fra Ferrovieri) ha tenuto 
la sua annuale riunione in Firenze.

La seduta ha avuto luogo il giorno 8 gen
naio scorso, nel salone di Palazzo Fenzi, pre
senti le Delegazioni di tutti i Paesi che attual
mente fanno parte del Presidium e cioè: 
Austria, Francia, Germania, Svezia e Svizzera.

Su invito del Consiglio, ha partecipato ai la
vori anche una Delegazione italiana guidata 
daH’Avv. Giuseppe Cutrona, Capo dell’Ufficio 
Centrale del Dopolavoro.

Dopo il saluto augurale, porto ai convenuti 
dal Direttore Compartimentale di Firenze, Ing. 
Bagnoli, ha preso la parola il Presidente della 
FISAIC, M. Marcel Mollion, il quale ha 
svolto una relazione introduttiva sulle questioni 
poste all’ordine del giorno. Ne è seguito un 
vivace dibattito, cui hanno partecipato rappre
sentanti di tutte le Delegazioni e nel corso del 
quale si è compiuto un dettagliato esame cri
tico della attività svolta dalla FISAIC nel 
1959,

Si è passati, poi, a trattare alcune questioni 
generali di carattere organizzativo, prendendo, 
altresì, in esame talune riserve espresse dalla 
Delegazione austriaca circa la opportunità di 
organizzare annualmente una mostra interna
zionale di arti figurative. I colleghi austriaci 
proponevano, infatti, che, al fine di poter ope
rare una efficiente selezione su un maggior nu
mero di opere e valorizzare così la manifesta
zione, la Mostra Internazionale di Pittura e 
Scultura assumesse carattere biennale; il Con
siglio ha ritenuto, però, di non accettare tale 
proposta in quanto il numero delle opere pre
sentate e l’alta qualità di quelle esposte nelle 
recenti edizioni della manifestazione dimostra
no chiaramente come tale selezione sia possi
bile anche con frequenza annuale.

Una seconda mozione presentata dalla Dele
gazione italiana, ha riscosso unanimità di con
sensi in quanto ha recato all’attenzione degli 
intervenuti un tema di fondo di largo interesse.

Tale mozione è stata illustrata dall’Avv. Cu
trona, il quale, parlando a nome della Delega
zione Italiana, ha prospettato al Consiglio la 
necessità di studiare nuovi mezzi per accresce

re ed estendere l’interesse dei ferrovieri nei 
confronti delle manifestazioni culturali ed ar
tistiche.

Si è rilevato — egli ha detto — e non solo 
in Italia, che la partecipazione a manifestazio
ni del genere è sempre numericamente assai 
limitata. Inoltre, i ferrovieri che dedicano tutto 
il loro tempo libero, e talvolta con pregevoli 
risultati, alla cultura delle arti ed al perfezio
namento delle loro cognizioni, troppo spesso

Sorge la casa di riposo
A Roma, al 12° chilometro della Cassia, 

sono in corso i lavori per la costruzione 
della * *Casa di R iposo». E  stato già ese
guito il rustico del padiglione per uffici, 
locali di rappresentanza e camere per 44 
ospiti e il padiglione per mensa e servizi 
In questi giorni si è proceduto all’appalto 
delle opere murarie relative alla costruzione 
del secondo padiglione che comprenderà 
camere per 56 ospiti.

*  *  *

Il Presidente della Cooperativa Ferrovie
ri Pensionati di Milano, Cav. Nastasi, con
cessionaria di alcuni servizi ferroviari, ha 
recentemente consegnato al Direttore Ge
nerale un assegno per L. 100.000 da devol
vere a favore della costruendo Casa di Ri
poso dei ferrovieri.

*  *  *

Il personale della Stazione di Milano Fa
rmi, tramite « Voci della Rotaia », ha fatto 
pervenire alla Presidenza della erigenda 
« Casa di Riposo » la somma di L. 5.000,

non sono confortati dal calore dell’interesse 
e della stima dei colleghi.

Partendo da tali constatazioni e rilevando il 
carattere di complementarietà delle tre bran
che di attività sociale delle Organizzazioni fra 
ferrovieri (culturale - sportiva - turistica), l’A w . 
Cutrona ha concluso invitando il Consiglio a 
studiare, in accordo con le Organizzazioni in
ternazionali che curano le attività sportive e 
turistiche dei ferrovieri, la possibilità di pre
ordinare, nei tre settori, manifestazioni in con
comitanza di date e di luoghi. In tal modo si 
renderà possibile una sempre più larga cono
scenza del valore dei colleghi artisti e si solle
citerà, a livello di massa, un risveglio di inte
resse per la cultura e per l’arte.

La mozione italiana è stata accolta all’una
nimità e la questione sarà posta all’ordine del 
giorno nella prossima riunione della Assemblea 
Generale della FISAIC.

Si è passati, quindi, a tracciare, in via di 
massima, il programma di attività internazio
nale per il 1960. Tale programma prevede le 
seguenti manifestazioni:

— Tomeo Intemazionale di Bridge - Pa
rigi: dal 15 al 20 marzo 1960.

— Esposizione Internazionale di Fotogra
fia e 1» Rassegna del « Passo ridotto » - Vien
na: dal 10 al 25 settembre 1960.

— Esposizione Internazionale di pittura 
e Scultura - Budapest: fine luglio o mese di 
Ottobre 1960.

— Concorso Letterario Intemazionale a 
tema libero od obbligato e nelle lingue: fiam
mingo, francese, inglese, italiano e tedesco.

— Attribuzione alla Germania, per la per
fetta organizzazione della IV Mostra Interna
zionale di Pittura e Scultura a Monaco, del 
Trofeo « Challenge Venus d’Arles ».

Si è stabilito, inoltre, che l’Assemblea Gene
rale della FISAIC sarà tenuta a Kristienehann 
(Svezia) nei giorni 8 e 9 giugno 1960.

Al termine dei lavori, i rappresentanti di 
tutte le Delegazioni hanno voluto esprimere il 
loro compiaciuto ringraziamento per la squi
sita accoglienza ricevuta e per la perfetta or
ganizzazione tecnica della riunione, curate en
trambe, in modo davvero encomiabile, dai col
leghi del D.L.F. di Firenze. A. F.

per onorare il suo Capo Stazione Superiore 
Carlo Bertoldini, recentemente insignito del
la Croce di Cavaliere al merito della Re
pubblica.

*  *  *

Queste iniziative si commentano da sole: 
ferrovieri in servizio ed altri che da tempo 
hanno lasciato l’Azienda confermano an
cora una volta lo spirito di solidarietà che 
unisce la nostra famiglia. A tutti il nostro 
grazie di cuore.
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TUTTA LA RETK * T U T T A  LA
■  A N CO N A

•  Festeggiato da superiori e col- 
legh i l’A pplicato P .le R affaele

Onori, della D ivisione Ragioneria, 
è  stato collocato in  quiescenza per 
raggiunti lim iti d i età.

A nche al cav. Riccardo P inini, 
Capo Stazione P .le  Titolare, d i Ci- 
vitanova Marche, il  personale dei
rim pianto ha espresso la sua sim 
patia e l’augurio sincero in  occa
sione del suo collocam ento in  qu ie
scenza per raggiunti lim iti d i età. 

H anno pure lasciato i l  servizio  
per quiescenza il  Capo G estione  
P .le Camillo Cottoni, della D iv isio 
n e Com merciale e del Traffico e  il 
Capo Tecnico P .le P ietro  Fura, 
Capo della Seconda Zona I.E. di 
Falconara M. A  tu tti il  saluto e 
l ’augurio fervido anche di « Voci 
della Rotaia ».
•  Binarlo D ieci - Il R evisore P .le  

della D ivisione Com merciale
Francesco Ciancia ha conseguito  
brillantem ente la laurea in  scienze  
politiche e sociali presso l ’U niver
sità di Firenze, d iscutendo una tesi 
di Etnologia Giuridica con la Chia
rissim a Professoressa Claudia M as
sari. Congratulazioni vivissim e.

A . Rosso

■  BARI

A Presso la Segreteria Comparti- 
m entale, il D irigente, D ott. D e

siati, ha recentem ente consegnato, 
agli am ici Brudaglio, Lombardi, 
Scozia, Colaianni, Geruzzi e  A nto- 
nacci nonché a lle  gentili Signore 
Rubino e  Sannicandro, il diploma 
ed il distintivo di « A nziano ». Con
gratulazióni ed auguri.
A I com ponenti la Segreteria  

Comp.le d i Bari hanno rivolto  
al D ott. Ernesto B rillante, trasfe
rito  a Reggio Calabria, il loro a f
fettuoso saluto augurale.
•  A  Bari, d ieci con  lode a l Dott. 

Fersin i e  ai com ponenti del
Consiglio direttivo del Dopolavoro, 
per la 3> edizione della  « Festa dei 
Pensionato », la quale ha chiam ato  
a raccolta, in  una calda affettuo
sità, i  Colleghi ed A m ici a riposo, 
festeggiatissim i per la circostanza, 
da quanti sono ancora in  attività  
di servizio. Dopo le  com m osse pa
role  del D irettore Com p.le e  del 
D ott. Fersini, ai P ensionati sono  
stati distribuiti pacchi-dono, assai 
graditi, fra gli applausi di tutti e  
qualche lacrima di com m ozione.
•  Sono stati collocati in  pensione 

per lim iti di età: a Bari: i Capi
treno Carmine Capurso e N icola  
Gaudiano, il D ev. Capo G iuseppe 
Palum bo ed il Macch. 1- G iuseppe 
D e Palm a: a Foggia: l ’Ispettore  
P .le Rag. Am edeo Beom onte; a Ta
ranto: il  Controllore Viaggiante 
P .le  M atteo Laganà. A  tutti l ’augu
rio di lunga vita serena e  felice.
•  Marcia nuziale: per Marco G at

tona, C. Treno del D.P.V. di
Bari, e la gentile signorina Angela  
Ciecàrella. Auguroni.
A Binario dieci: La Prof. Anna  

Maria e il Dott. A ntonio D ’Era- 
smo del Cav. Arrigo, hanno con
seguito, nello stesso giorno, rispet
tivam ente, l’abilitazione per l ’in se
gnam ento nei licei con il  massim o  
dei voti e  lode, e  la laurea in Eco
nomia e  Commercio con 110 lode 
e  pubblicazione della tesi. Congra
tulazioni vivissim e ed  auguri.

N . Zingarelli

■  CAGLIARI

•  N ella  sala di riunione del Co
m itato d ’Esercizio funzionari 

del Compartimento, colleghi e d i
pendenti hanno festeggiato con  
una gran m anifestazione d ’affetto 
l ’Ispettore Principale Rag. Mario 
Zuddas, Capo della D ivisione Ra
gioneria che veniva collocato a r i
poso per lim iti d ’età. A nom e di

tutti, augurando al neo-pensionato  
vita lunga e  tranquilla, hanno par
lato il D irettore Com partim entale 
Dott. Gazzei e  il collega On. Cara 
Assessore a ll’Ig iene e Sanità della 
R egione Sarda. Sono stati collocati 
in  quiescenza per lim iti d ’età e di 
servizio l'A ssistente di Stazione 
G iovanni Sau di Chilivani e  l ’Ope
raio dì 1» classe A ntonio D essalvl 
del D.L. di Cagliari. Auguri a tutti 
da * Voci d ella  Rotaia ».

A L ’A s s o - 
c i a  z i o  n e  

« A m ic i  d e l  
Libro » prose
guendo nel suo  
programma di 
m anifestazioni 
artistiche ha 
con g r a n d e  
successo a lle
stito  a  Caglia
ri una mostra 
collettiva di 
quadri di g io
vani p i t t o r i  
isolani. T r a  
questi abbia
mo notato due 
nostri valenti 
colleghi: il Se
gretario P rin 
cipale B eppe  
Marongiu della 
D ivisione La

vori e  il Segretario T ecnico P rin 
cipale Paolo Galleri del Reparto 
Lavori di Sassari.

Lusinghieri giudizi son o  stati e -  
spressi da tutti i visitatori.
A  E’ stato affettuosam ente sa lu 

tato dagli am ici sardi della Sta
zione di Oristano il  C.G. 1»' classe  
Mario G elsom ini, trasferitosi nella 
natia M antova. Lascia un  buon r i
cordo per l ’esem plare e corretto  
servizio prestato a Decim om annu, 
Cagliari ed Oristano.
A E’ entrato a far parte della fa 

m iglia ferroviaria cagliaritana  
il Capo stazione i.p . L uigi Forconi. 
Auguri.
A Cicogna Express: Marco, a l

Capo G estione P .le  Umberto 
A ncis della D ivisione Com merciale 
e del Traffico. Rallegram enti.

A. Luchi

■  FIRENZE

© L'Ispettore Capo Superiore Ing.
A ntonio Abrignani, che per 

oltre tre anni ha tenuto  la diri
genza della D ivisione Lavori di 
Pisa, è stato recentem ente trasfe
rito a Palerm o, A l m om ento del 
com m iato il  P residente del D opo
lavoro Ferroviario gli ha conse
gnato, a nom e dei dopolavoristi 
pisani, una m edaglia ricordo in  se
gno di gratitudine per l ’appassio
nata cura con la quale l ’Ing. Abri
gnani ha seguito le  fasi dei lavori 
per l’am pliam ento della sede so
ciale.

M entre esprim iam o un cordiale 
saluto a ll’egregio funzionario, rivol
giam o il  nostro benvenuto a l
l ’Ispettore Capo Ing. Giuseppe 
Zeuli, nuovo d irigente della D i
visione.
A L’Ispettore Capo Superiore Ing.

Andrea Calicchio e  l ’Ispettore  
Principale Ing. Paolo Valentini 
hanno assunto rispettivam ente la 
dirigenza della D ivisione Im pianti 
Elettrici e  d ell’Officina Motori di 
Firenze. Esprimiamo loro fervidi 
auguri di proficuo lavoro.
A Auguri di benessere e serenità  

al R evisore Capo Dom enico  
M attioli, a ll’A pplicato Capo U m 
berto M azzei, a l Controllore Prin
cipale G iuseppe Cam pioni e a l  
Conduttore Capo di 1» classe Aldo 
M antellini, tutti della D ivisione  
M ovim ento di Firenze, i quali han
no lasciato il  servizio per raggiunti 
lim iti d’età.
A Binario dieci: Carlo, figlio del 

Capo Stazione P .le D elfo Io n i, 
di Torre del Lago Puccini, ha con
seguito presso l'U niversità di Pisa 
la laurea in  M edicina e  Chirurgia

con brillante votazione. Rallegra
m enti vivissim i.
A Cicogna Express: Lidia, al

Capo Stazione Osvaldo Brur 
schi, della D ivisione M ovim ento di 
Firenze. Felicitazioni ai genitori e  
auguri a Lidia. A . d’Errico

■  G EN O VA

A U personale della D ivisione Im 
pianti Elettrici ha salutato e 

festeggiato l ’Ing. Panunzio che ha 
lasciato di reoente la dirigenza 
della D ivisione per assum ere più  
alto incarico presso il  Servizio  
Im pianti Elettrici, in  qualità di 
D irettore Centrale. A ll’indirizzo  
dell'Ing. Panunzio hanno rivolto  
calorose parole di elogio  e  di sim 
patia gli Ingg. M elis e  Bonioa, 
m ettendo in  risalto la sua pre
ziosa e  alacre attività di se tte  anni 
di dirigenza. AU’Ing. Panunzio che, 
visib ilm ente com mosso, ha ringra
ziato, applauditissimo, tutto  il  per
sonale raccolto intorno a lui, 
« Voci della Rotaia » form ula 1 più  
fervid i voti augurali.
A Porgiam o il  benvenuto e  m ol

tissim i auguri di buon lavoro 
a ll’Ispettore Capo, Ing. Angiolo Ci- 
priani, trasferito qui da Roma per 
assum ere, in  sostituzione dellTng. 
Panunzio, promosso Direttore C en
trale, la dirigenza della  D ivisione  
Im pianti Elettrici.
A Marcia nuziale: per l ’A . M ac

chinista N atale G hirelli e  la 
gentile signorina Maria Luisa Cam- 
polo. Auguri di bene e  felicità. 
A Cicogna Express: Claudia, al 
_ Dott. Rem o B enedetti d ell’Uflfi- 
cio Collaudi. Ai genitori e  alla 
bambina auguri d’ogni bene.

A. Battaglia

■  M ILANO

A Con la partecipazione dì tutti 
i colleghi ed am ici della D i

visione Ragioneria, presente il 
Capo D ivisione D ott. Gariboldi, 
sono stati affettuosam ente festeg 
giati, nel corso di un rinfresco, 
gli A pplicati Capi Vittorio P in i e 
P ietro Negrini, i  quali hanno con
tem poraneam ente lasciato il servi
zio per raggiunti lim iti d’età. A n
che 1 nostri auguri.
A Ad iniziativa del Capo Stazione 

Titolare di Voghera — con sot
toscrizione volontaria — una qua
rantina, fra Im pianti e Stazioni 
dello stesso Riparto M ovim ento  
vogherese, hanno raccolto fra gli 
Agenti in servizio oltre m ezzo m i
lione a favore del M anovale Luigi 
Rem otti, colpito da gravissim o in 
fortunio sul lavoro lo scorso di
cem bre dopo soli tre giorni di ser
vizio. A  Natale, l ’infortunato ha 
ricevuto coi voti più fervid i di 
tutti i  colleghi, l ’am montare della  
sottoscrizione.
A U personale della stazione di 

Cremona, ha festeggiato con un  
brindisi d i addio il Cav. A m leto  
Bergam aschi, suo vecch io  Titolare 
posto in quiescenza, salutando nel 
contem po il nuovo Titolare, C.S. 
Pr.le A ngelo P iva. Erano presenti 
i Capi degli Im pianti locali ed il 
Capo del Riparto M ovim ento Dott. 
N esti. A i due colleghi il nostro sin
cero saluto augurale.
A II Capo Gruppo Com partim en

tale dei Ferrovieri A.V.I.S., 
Schiavina, ringrazia di cuore tutti 
i  colleghi del Compartimento di 
M ilano che hanno spontaneam ente 
offerto il loro sangue in  occasione 
della recente sciagura ferroviaria  
di Monza, ed invita coloro che an
cora non si sono inquadrati n e l
l ’A ssociazione a farlo spontanea
m ente. per sem pre p iù  potenziare 
il già fiorente Gruppo m ilanese dei 
volontari del sangue.
A Marcia nuziale: per Gianloren- 

zo Moore, A ssistente P .le alla 
D ivisione Lavori, e  la gentile S i-

VIVONO NEL RICORDO
Caduti aul lavora

Comp.to Milano
- Macchinista l a cl, 
Pierino Vacchini, 
del Deposito Loco
motive di Milano 
Smistamento.

Comp.to Palermo
- Operaio 1» cl. 
Tindaro Tarantelle, 
di anni 54, dece
duto nell'alluvione 
nell'Ennes» insie
me al Direttore 
Comp.le Ing. Fran
co del quale ere 
autista.

Ai fam iliari le espressioni del
le nostra commossa solidarietà.

gnorina Savina G aravaglia. F e li
citazioni ed auguri vivissim i.

L. Faina

■  NAPOLI

A N ell’am pio Salone per ì Corsi 
Professionali della stazione di 

Napoli Centrale, si è  svolta  la  ce
rim onia per la prem iazione dei d i
rigenti che si sono m aggiorm ente 
distinti nel Concorso per l ’abbel

lim ento floreale degli Im pianti dei 
Compartimento, nel corso dell'anno  
1959. 210 sono stati quest’anno i 
concorrenti e tutti hanno ricevuto  
ricchi e  bei premi.

A In questi 
giorni — 

dopo 44 anni
di attività — 
viene posto in  
quiescenza per 
raggiunti lim i
ti di età e 
di servizio, il 
Cav. D e D o
nato A lessan
dro, A pplicato  
Capo d ella  D i
v isione Lavori 

e nostro fotoreporter. Il D e D o
nato resta un  caro e  valente
am ico del Giornale, e  noi confi
diamo nel suo attaccam ento a
« Voci » per una ulteriore colla
borazione. N el salone della D irigen
za Cen.le dì B enevento con l ’in ter
vento del Capo Riparto M ovim ento  
Dott. Del G iudice, dei Capi Sta
zione Luisi e  Volpe e  il  personale  
della linea Caserta-Foggia, rappre
sentato dai Capi Stazione Titolari, 
è stato calorosam ente festeggiato  
il Capo d ell’Ufficio Centrale, Capo 
Stazione P .le V incenzo Pirozzolo, 
collocato a riposo per lim iti d ’età  
e di servizio. A ll’ottim o funziona
rio ha rivolto parole di com m iato  
il personale tutto offrendogli un  
gradito ricordo. A ffettuosi auguri 
e  m olti anni di serena vita  fa 
miliare.

SCAMBIO DI CORRISPONDENZA
S tu d en te ssa  francese  qua tto rd icenne , 

figlia  d i un  fu n z io n a rlo  della  S .N .C .P  
desid era  in iz ia re  c o rr isp o n d en za  con  
coetanea  ita liana  p er  s tu d io  lingua.

Scrivere  a: M adem o ise lle  M arie
F ra n fo ise  B R U L É ' - 6 1 . rue  N a t lunule  
■ P aris 13o -
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TUTTA LA RETE * TUTTA  L A  R E T E
•  E’ stato collocato in  quiescenza  

il Csq. M anovale G iuseppe M in- 
gione, della  Squadra Rialzo di Ca
serta, il  quale è  stato festeggiato  
da am ici e colleghi, n el corso di 
una cordiale cerim onia svoltasi 
n e ll’Im pianto, alla presenza del 
D irigente, Capo tecn ico  V ito G ian- 
turco. A nche l ’A. M acch. Gennaro 
Russo della Rimessa Locom otive di 
Caserta, ha lasciato i l  servizio per 
raggiunti lim iti d’età. Da am ici e 
colleghi il Russo è  stato festeg 
giato nel corso di una sim patica  
cerim onia svoltasi n e ll’Impianto. 
Tanti auguri. d . M anganelli

■  PALERMO

•  Si è  insediato quale D irettore  
del Com partim ento il  Comm. Dr.

Ing. V incenzo Rizzo, già Capo della  
D ivisione Lavori, il  quale ha rivo l
to un caldo e  nobile saluto scritto a 
tutti i  funzionari ed agenti del 
Compartimento. AU’Ing. Rizzo, fun 
zionario valoroso, coltissim o e  d i
nam ico, il saluto e  g li auguri più  
fervidi e  sentiti d i « V oci della  
Rotaia ».
•  A dirigere la D ivisione Lavori, 

in  sostituzione d ell’Ing. V incen
zo Rizzo, chiam ato dalla fiducia 
della Superiorità alla D irezione del 
Com partim ento, è  stato destinato  
l'Ispettore Capo Superiore Dott. 
Ing. Abrignani A ntonio, già Capo 
della D ivisione Lavori d i Pisa. 
A ll’apprezzato funzionario, tanto  
noto n e ll’am biente ferroviario del 
Compartimento, i  m igliori auguri 
ed i l  saluto di » V oci d ella  Ro
taia ».
•  N ei locali d ell’U fficio del D i

rettore Com partim entale ha
avuto luogo la prem ia alone dei 
Capi Stazione e Capi im pianto per 
l ’abbellim ento floreale d elle stazio
ni. D all’apposita com m issione sono 
state classificate al I® posto (ex  
aequo) le stazioni d i Taormina e  
S Stefano di Camastra.

•  A lla pre
senza dei 

v  , figli, n ipoti e 
pronipoti, lo 

-» ■  scorso m ese si
sono celebra- 
te le  nozze 
d’oro dell'ex  
C a n t o n i e  r e 
Gaetano Pu- 
liafico e della  
s i g n o r a  P a
squa M onte- 

leoni, residenti a S. Agata M ilitel- 
lo. La coppia fe lice , ch e  assom ma  
ben 150 anni dì età  — 81 Gaetano 
e  69 la signora Pasqua — gode 
ottim a salute, com e è v isib ile  dalle 
foto che pubblichiam o. A i tanti au
guri aggiungiam o anche i nostri, 
con l ’appuntam ento per le  prossi
m e nozze di diamante.
•  P er raggiunti lim iti d’età, sono  

stati posti in quiescenza : il Cav. 
Vincenzo Palizzolo Isp. 1» classe  
della D iv. Lavori, il  Cav. Rag. 
Francesco Bertorotta Capo del V 
Riparto della  D iv. Ragioneria, il 
Cav. Alessandro B ottino Applicato  
Capo della D iv. Lavori, il  Cav. Raf
faele  Farinelli Controllore Viagg. 
Princ. d el D.P.V. di M essina, l'Ope
raio di 1» classe V incenzo Arena 
della 5“ Zona I.E. A  tutti il  nostro  
augurio affettuoso.

A. G iuliano Alajmo

•  Cicogna Express: G abriella, al 
collega Silverio D i N ora del

M agazzino Approvvigionam enti di 
Roma Tiburtina; Laura, al collega  
M ichele A lfei, del m edesim o Im 
pianto. F elicitazioni. (C.C.)

(D agli Im pianti)
•  Festeggiato dai colleglli ed  am i

ci, che hanno vo lu to  offrirgli
una cena di com miato, ha lasciato  
il servizio per lim iti di etià, il Ca
po G estione P .le  Cav. A lfredo Car
nevali della B iglietteria di Roma 
Termini. A nche il  Capo Stazione 
P .le  Prim o R ighetti, T itolare di 
Capannelle da o ltre 23 anni, ha la 
sciato l ’A zienda dopo 44 anni di 
attività ferroviaria, festeggiato dal 
personale, am ici e. conoscenti. Ai 
due colleghi g li auguri fervid i del 
nostro G iornale per una lunga e  
serena quiescenza. d . Loffredo

■  TORINO

•  N ell’atrio della  stazione di To
rino P . N . è  stata o fficiata  dal

Cappellano M ilitare una M essa in  
suffragio del com pianto Ing. Fran
co, D irettore Com partim entare di 
Palerm o. La cerim onia ha avuto  
luogo in coincidenza col passaggio  
da Torino di una rappresentanza  
d ell’A ssociazione B ersaglieri in 
Congedo di Aosta, ch e  si recava  
in Calabria e in  Sicilia  p er conse
gnare sussidi e  doni alle vittim e  
della recente alluvione.
•  Per raggiunti lim iti d i età 

e  di servizio ha lasciato l ’A zien
da l ’Op. Q. di 1“ cl. Cesare Oliva 
delle O fficine di Torino. A nche il 
D eviatore Giovanni Borasi, assun
to in servizio nel marzo 1918 a N o
vara, e, ultim am ente, d i posto a 
Varallo Sesia, è  in quiescenza per 
lim iti di età dopo 42 almi di in ter
rotta attiv ità . A d entram bi auguri 
fervidi,
•  Marcia nuziale per Icaro Cer- 

m entinl p.i. Capo T ecnico O.
M. R. Torino e  la S igm a Rosanna 
Pietrosanti. Felicitazioni.
•  Cicogna Express: Giovanna, a 

Cam illo Segreto Op. Q. di 1“
cl. d elle O.M.R. Rallegram enti ed  
auguri. R. Marello

■  TRIESTE

•  Una sim patica ed  allegra riu
nione si è tenuta a Camporos

so, presso Tarvisio, tra il persona
le  della D ivisione I. E. d i Trieste, 
assunto negli anni 1934-1935 e  che 
prestò servizio in  quella località  
disagiata. In un albergo d el posto, 
durante un allegro pranzo, furono  
rievocati episodi lieti e  tristi e

quindi, in  com pleto accordo, si so
no dati convegno a Bologna, loca
lità più vicina alla sede della  
maggioranza dei convenuti, per 
rinnovare la loro am icizia e  per 
festeggiare i 25 anni ed o ltre  di 
fedeltà a ll’Azienda Ferroviaria.

L. De Leonardis

■  ROMA

(D ai Servizi)
•  A pprovvigionam enti - L'Ispet

tore di 1» cl. Francesco Bavuso  
della Sez. 14», l'Applicato Capo Ol
ga Cataldl della Sez. 15» e  l ’A ppli
cato P .le cav. G iovanni F ioretti 
della Sez. Personale sono stati co l
locati a  riposo. A nche i  nostri au
guri.

■  VENEZIA

•  N el salone del Palazzo Compar
tim entale, alla presenza d el D i

rettore Com partim entale, dei Capi 
delle D ivisioni, dei rappresentan
ti dei Comuni, del D irettore G e
nerale della C.I.T., delle Camere 
di Commercio ecc., e d i numerosi 
ferrovieri, ha avuto luogo la pre
miazione dei vincitori del concor
so per le  stazioni fiorite del 1959,

La com m issione è  venuta nella  
determ inazione di assegnare c in 
que prem i speciali ex  aequo alle 
seguenti stazioni Calalzo - Codroi- 
po - Pranzano - Sacile e  Treviso  
Centrale, seguite im m ediatam ente  
da altre otto stazioni, pure ex  
aequo.
•  A  Padova oon l ’in tervento del 

D irettore Com partim entale e
di A utorità cittad in e e ferroviarie  
sono stati consegnati agli assegna
tari 12 alloggi INA-Casa, per m età  
a riscatto e  per m età in  locazione.
•  Dopo 44 anni di servizio ha la

sciato l ’Azienda per la pensio
ne l ’A ssistente di Stazione G iusep
pe Am oroso della Stazione di F el-  
tre, al quale inviam o i  nostri m i
gliori auguri.
•  Dopo 44 anni d i servizio è an

dato in  quiescenza il M anovale
Giovanni H eissl festosam ente sa lu 
tato dai superiori e  collegh i della  
stazione di Lison, che hanno o ffer
to al festeggiato un  pantagruelico  
banchetto. A l bravo G iovanni han
no fatto m olto piacere le lettere di 
com m iato pervenutegli dal D iretto
re Com partim entale e  d a l Capo 
ie lla  D ivisione M ovim ento. A ggiun
giam o anche i nostri a ffettuosi au
guri.
•  In  una sala del Dopolavoro Fer

roviario di B elluno, apposita
m ente addobbata, è stata celebrata  
una Messa, in suffragio dei Ferro
v ieri defunti, da Padre M assimino 
Da P lois, cappellano dei Ferrovieri. 
Dopo la M essa le  Autorità Civili. 
M ilitari e  Ferroviarie si sono re
cate alla lapide che ricorda i Fer
rovieri Caduti e  il Cappellano ha 
im partito la benedizione. Sotto la  
lapide i  fam iliari degli Scom parsi 
hanno deposto m azzi d i fiori.
•  A l caffè — ristorante di V ene

zia è  stato festeggiato  il  Capo
Stazione Superiore, Cav. N icola  
B elvedere, tito lare di Venezia S. 
Lucia, ch e  ha lasciato i l  servizio  
per raggiunti lim iti di età . A l bravo 
Funzionario, ch e  per le  sue capaci
tà, doti di cuore e attaccam ento al 
servizio s i  è  m eritata la stim a di 
quanti lo  conobbero, vada i l  nostro 
più  fervido augurio ed anche il 
saluto del nostro Giornale.
•  B inario D ieci - Il fig lio  del Ca

po G estione P .le P ietro M an-
zon, residente a Pordenone, D ani

lo , ha conseguito la laurea in  m e
dicina e  chirurgia presso l ’U niver
sità  di Padova. Rallegram enti v i
vissim i.
•  Cicogna Express: Diana, al Ca

po G estione d i 1» c l. Luciano  
Pascutto; Luigi, al Capo G estio
n e  di 1» cl. a. p. G iuseppe Zannier, 
entram bi d i Pordenone. F elic ita 
zioni ed  auguri. F. P o li

■  VERONA

•  A  Verona sono stati consegna
t i ai ferrovieri 24 alloggi IN A-

Casa costruiti nel nuovo quartiere 
INA di S. Lucia. La consegna è 
avvenuta alla presenza d el D iret
tore Com partim entale Ing. N ava- 
retti e  di a ltre autorità ferrovia
rie, c iv ili e religiose.
•  Per raggiunti lim iti d i età ha 

lasciato il servizio l’Ispett. P .le
cav. uff. Ciro B ariilari, Capo del 
Reparto Contratti della Segreteria  
Com partim entale di Verona. A l sa
luto di com m iato erano presenti il 
D irettore Com partim entale ing. 
N avaretti, il Capo della  Segreteria  
Comp.le cav. Franzutti, e  m olti a l
tri funzionari e  im piegati, i  quali 
hanno calorosam ente m anifestato  
al festeggiato  la  loro effettuosa  
am icizia con  gli auguri p iù  v iv i di 
un lungo e  sereno riposo. A nche  
al D eposito Locom otive di Verona 
sono stati festeggiati il Capo D epo
sito 1» cl. N icola Caputo ed i m ac
chinisti 1» cl. G iovanni Zaninellì, 
Alberto Fragiacomo, A ntonio For- 
tuzzi e A ntonio B ianchi, ch e han
no lasciato il servizio per raggiunti 
lim iti di età. D irigenti e com pagni 
di lavoro sono intervenuti alla r iu 
nione di com m iato, conclusasi con 
un lieto  sim posio. Auguri v iv iss i
mi anche da parte di « Voci della 
Rotaia ».
•  L ’Ispettore Capo ing. Odorico

Andreussi, proveniente da Ca
tania, ha assunto la dirigenza d el
la D ivisione Lavori d i Verona, in  
sostituzione d e ll’Ispettore Capo Su
periore ing. Giovanni G hirotti, as
segnato alla D irigenza della D iv i
sione Lavori di Venezia. A l nuovo  
Capo D ivisione porgiam o, a nom e 
del personale, un  cordiale b en ve
nuto. R. cam pagnari

SCAMBIO D I OSPITALITÀ’
U niversitaria  p iem o n te se , fig lia  d i 

fe rroviere , vo rrebbe trascorrere  15 /20  
g iorn i vacanze  estive  R o m a  o  N a p o li,  
o sp ite  coetanea  studen tessa , d isp o sta  
ricam biare  osp ita lità  C asale  M o n ferra -  
tb . Scrivere: G razie lla  V assallo ,
C orso  T ren to  n , 9  - C asale  M o n fe r 
ra to  (P rov inc ia  A lessandria ).

LE NOSTRE BELLE FAMIGLIE — Santi Villari, M acchinista 
di l.a  classe — del D eposito Locom otive di Catania — e  la sua m o
glie Maria Motta, con i num erosi figli nati dalla loro fe lice  unio
ne: Maria, anni 19, Dom enica, 17, Elisabetta, 15, Lidia, 12, A uro
ra, 9, Giovanni, 8, Em anuele, 7, Angelo, 4; Paolo; 2 e Anna; 1. 
Tanto il Villari quanto la gentile consorte ancora in  giovane età, 
sono orgogliosi della nutrita schiera di ben  d ieci figli, che fanno 
degna corona alla loro quotidiana attività.



D a l m a r e  a l l a  m o n ta g n a :  i l  
t r e n o  d e g li  s c ia to r i  g e n o v e s i  
è  o rm a i  in  v is ta  d i  L im o n e

B a rd o n e c c h ia  - A r r iv o  a i  p ie 
d i d e l  M o n c e n is io

B a rd o n e c c h ia  - In c o n tr o  
c o n  la  te c n ic a

(J o to  M arine lli)

SPORT, GIOIA, SALUTE E TRENI

I n  v ia g g io  d a  T o r in o  a  B a rd o n e c c h ia
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Per ev ita re  d isgu id i nell'inv io  de l Pe
riodico a dom icilio , le variazioni di indi
rizzo d e v o n o  e sse re  te m p es tiv am en te  s e 
g n a la te  alla R edazione a m ezzo  di un 
fo rm u lario  ana logo  a q u e llo  ripo rta to  
qui di seguito :

Servizio .........................................................................................................

Compartimento.............................................................................................

Impianto di appartenenza .......................................................

Sigla e numero della fascetta .......................................... ..................

Qualifica Cognome e Nome

Vecchio indirizzo.......................................................................................

da sostituire col nuovo indirizzo ...................................................

CAMBIO DI 
IN DIRIZZO

ABBONAM ENTI ANNUI

.V O C I DELLA, RO TAIA»: I r  a l i a  L  400 - Francia nfr 4 
«VO CI DELLA ROTAIA» e  «LA  VIE DU RAIL »: Italia L. 3.800 
Francia nFr. 20 - Belgio Fr. 365.

jJULOWJISb

O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scritto, in ogni luogo,
In macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l’auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 4 2 .0 0 0  + 1.0.c.

L A  C O P E R T I N A

La pala meccanica alle ul
time » smarinate » nella ca
verna in cui saranno mon
tati le turbine e gli altri 
macchinari della centrale 
elettrica di Monastero. La 
nuova centrale, che si pre
vede potrà entrare in fun
zione nel luglio del 1962, 
sarà in grado di fornire 
300 milioni di Kwh all’an
no. Un’ampia informazio
ne tecnica sull’argomento 
fu  pubblicata su « Voci » 
del settembre 1958.

Il Ministro dei Lavori Pubblici, on. Togni, 

è  stato eletto Presidente dell'Associazione 

Italiana Relazioni Pubbliche della quale 

la ns. Azienda è  Socio Promotore.

Al neo Presidente nonché al Presidente uscente, Sen. Caron, 

che ha rassegnato le dimissioni perché chiamato alla Vice Presi

denza della Commissione Economica Europea, giungano gli au

guri più vivi di VOCI DELLA ROTAIA.

Mobili «A.L.T.» A. L. TEDESCHI-LIVORNO

Organizzazione speciaìizzata - Vendite per corrispondenza 
VENDITA DIRETTA ESCLUSIVAMENTE A  PRIVATI

• Consegna graluila ovunque • Imballaggi specializzali

AGEVOLAZIONI PER I FERROVIERI

80  anni di esperienza garantiscono;
Sicurezza nell*acquisto - Convenienza nei prezzi - Chiedete 
senza alcun impegno : riproduzioni, fotografie, catalogo con 
l’ invio di L. 100 in francobolli - Facilitazioni di pagamento.

Indicale quali ambienli dovete arredare

SCR IV ETEC I! Corso M azzini, 90 -  Livorno - Tel. 26.134

L ’ o n .  T O G N I  
P R E S I D E N T E  
d e l l ’ A l R P

2



Visita alla finestra zero. Da sinistra: 
rin g . Bissone, l’Ing. Donati, ring. Fiac- 

chetti e  l’Ing. Albertazzi

►
II Direttore Generale, accompagnato 
dal Prefetto di Sondrio e da alti Fun
zionari, i l  6 febbraio ha visitato i  la
vori di Monastero. N ella foto, da sin i
stra: l ’Ing. Castracani, l ln g . Leppo, 
Direttore del Servizio LE., r in g . Die- 
goli, l’Ing. Bissone, l’Ing. Giorgi, Di
rettore dei lavori, r ing . Forte, Di 
rettore del Compartimento di Milano

P E R  E S T R A R R E  UN M IL IO N E  DI M E T R I  C U B I  DI R O C C I A

SEI “ FINESTRE,, SULLA MONTAGNA DI MONASTERO
S u l la  t e r r a  s e g n a ta  d a i  c in g o l i  d e i  b u l l-  

d o z e r s  e  i n d u r i t a  d a l  g e lo , l e  p o z z a n g h e re  
g h ia c c ia te  s i f r a n tu m a n o  s o t to  i  p ie d i  d i  
u n  g r u p p o  d i  p e r s o n e  c h e  c o n v e r s a n d o  
p r o c e d o n o  v e r s o  la  b a s e  d i  u n a  t o r r e  d i  
b e to n a g g io .

—  H o  v o lu to  c o n  m e  a n c h e  v o i  o g g i, 
d i  n u o v o  in  s e r v iz io  a n c o r a  p e r  u n  g io r 
n o ! —  C o s ì l ’in g . R is so n e , r iv o lg e n d o s i  
a f f e t tu o s a m e n te  a g l i  in g e g n e r i  D o n a t i  e

A lb e r ta z z i  c h e  d i r ig e v a n o  i l  S e r v iz io  L E . 
a l  te m p o  in  c u i  l ’o p e r a  f u  i d e a t a  e  im p o 
s ta ta ,  h a  in iz ia to  l a  v i s i ta  a i  l a v o r i  c h e  
le  F .S .  h a n n o  in t r a p r e s o  d a  d u e  a n n i  p e r  
la  c o s t r u z io n e  d e l l ’I m p ia n to  I d r o e le t t r i c o  
d i  M o n a s te ro ,  in  V a l te l l in a .

E ’ u n  a m p io  c a n t i e r e  c h e  s i  e s te n d e  s u l  
f ian c o  d e l l a  p r o p a g g in e  m o n ta g n o s a ,  t r a  
l a  c o n f lu e n z a  d e l  M à s in o  e d  i l  la g o  d i 
C o m o , lu n g o  l a  r i v a  d e s t r a  d e l l ’A d d a .

S ia m o  n e i  p r e s s i  d e l l a  s ta z io n e  f e r r o 
v i a r i a  d i  A rd e n n o ,  a l l ’o p e r a  d i  p r e s a ,  i l  
c a n t i e r e  p i ù  a  m o n te .

L o  s t r e p i to  d e l le  m a c c h in e  p n e u m a t ic h e  
e  d e i  m o to r i  s i s p e g n e  n e l l a  v a l l a t a  a p 
p e n a  i l l u m in a t a  d a l  so le , l ’A d d a  m u g u g n a  
s o r d a m e n te  t r a  g li  o p a c h i  c o lo r i  i n t r i s t i t i  
d a  im a  le g g e r a  n e b b ia .

T r a  i p i e d r i t t i  d e l l a  t o r r e  d i  b e to n a g g io  
s o n o  s p ie g a t i  i  d i s e g n i  p i a n im e t r i c i  d e l 
l ’o p e r a  c h e  i l  d i r e t t o r e  d e i  l a v o r i  i l lu s t r a .

Q u i, a  q u o ta  266, t r a  l e  r i v e  d e l l ’A d d a  
in g u a in a te  d a  p a l i f ic a z io n i  d i  f e r r o ,  le  
c a m e r e  a  d e c o m p re s s io n e  g ià  f r u g a n o  n e l  
le t to  d e l  f iu m e  p e r  c o s t r u i r e  u n o  s b a r r a 
m e n to  c h e  c r e e r à  u n  in v a s o , u n  p ic c o lo  
la g o  a r t i f ic ia le  d i  u n  m il io n e  d i m e t r i  c u b i 
d ’a o q u a . D a l l ’in v a s o , u n a  c o n d o t ta  i n  p r e s 
s io n e , lu n g a  p iù  d i 15.000 m e t r i ,  r i v e r s e r à  
l e  a c q u e  d e l l ’A d d a  d o p o  c h e , c o n  u n  s a l to  
d i  60 m e t r i ,  a v r a n n o  in v e s t i to  le  tu r b in e  
d e l l a  c e n t r a l e  e l e t t r i c a  c o s t r u i t a  i n  c a v e r 
n a  a  q u o ta  200.

Q u e s ta  l ’o p e r a ,  i n  g r a n d i  l in e e .
M a  p e r  r i c a v a r e  la  l u n g a  c o n d o t ta  se i  

c a n t i e r i  si s o n o  d i s t r ib u i t i  a  r id o s s o  d e l la  
m o n ta g n a ,  m a c c h ia n d o  v iv a c e m e n te  i v i 
g n e t i  c h e  r ic o p r o n o  i l  f ia n c o  d e s t r o  d e l l a  
v a l l a ta .  O g n i c a n t i e r e  è  s o r to  i n to r n o  a d  
u n a  f in e s tra ,  c o n  l e  b a r a c c h e  i n  o c ra  e

le  a l t e  t o r r i  b e to n ie r e  v e r n ic ia t e  i n  a l l u 
m in io .

D a  q u e s te  f in e s tr e  a c c e d o n o  d i  g io rn o  
e  d i  n o t t e  a l l ’a v a n z a m e n to ,  l e  « s c io l te  » 
( s q u a d r e  d i  s p e c ia l i s t i )  c o n  le  m a c c h in e  
p e r  lo  s c a v o  e  lo  s m a r in o  d o p o  la  v o la ta .  
D a  q u e s te  f in e s tr e  m i l l e  u o m in i ,  a l t e r n a n 
d o s i  s u  t r e  t u r n i ,  e s t r a r r a n n o  d a l l a  m o n 
ta g n a  u n  m il io n e  d i  m e t r i  c u b i  d i  ro c 
c ia , c h e  i d u m p e r s  s p a r g e r a n n o  a l l ’a p e r to  
a  f o r m a r e  u n  e n o r m e  d a v a n z a le .

O g n i c a n t i e r e  s i  d i f f e r e n z ia  n e l l e  d o 
ta z io n i  e  n e l l e  a t t r e z z a tu r e .  C ia s c u n o  p r e 
s e n ta  a s p e t t i  d iv e r s i ,  i n  q u a n to  l a  s t r u t 
t u r a  g e o lo g ic a  e  la  t e t to n ic a  d e l  t e r r e n o  
d e te r m in a n o  i  m e to d i  e  l e  n e c e s s i tà  d i  
a l t e r n a r e  l a  t e c n ic a  d i s c a v o  e  d i  a r m a 
m e n to .

I n  r e la z io n e  a  c iò , sp e s s o  i r i s u l t a t i  so n o  
d iv e r s i .  A d  e s e m p io  a l  c a n t i e r e  d e l l a  fi
n e s t r a  1 h a n n o  m o s t r a to  c o n  o rg o g lio  
a l l ’in g .  R is s o n e  i r i s u l t a t i  c o n s e g u it i  a v e n 
d o  p o r t a t o  l ’a v a n z a m e n to  o l t r e  i  3.000 
m e t r i .  I n  u n  a l t r o  c a n t i e r e  in v e c e  so n o  
s t a te  i l l u s t r a t e  l e  d i f f ic o l tà  in c o n t r a te ,  
p r o i e t t a n d o  in  g a l l e r i a  u n a  r i p r e s a  c in e 
m a to g ra f ic a  d i im a  f a s e  d i  l a v o r o  p a r t i 
c o la r m e n te  c o m p le s sa . E  c o s ì v i a  f in o  a l  
c a n t i e r e  p iù  a  v a l l e ,  q u e l lo  d e l l a  c e n t r a le ,  
o v e  l ’in g . R is so n e  è  g iu n to  c h e  e r a  g ià  
n o t te .

U n ’a m p ia  g a l l e r i a  d ’a c c e sso , g ià  r i v e 
s t i ta  in  c e m e n to ,  c o n d u c e  a d  u n  c ic lo p ic o  
a n d r o n e  r i c a v a to  n e l l a  ro c c ia ;  q u i  100 m e- 
t r i  c u b i  d ’a c q u a  g iu n g e r a n n o  o g n i  se c o n d o  
e  s i  p r e c ip i t e r a n n o  im p e tu o s i  s u l l e  t u r 
b in e .  D i q u i  s i  d i r a m e r a n n o  g l i  e s i l i  fili 
c h e ,  d a l  1962, d i s t r ib u i r a n n o  o g n i  a n n o  
a l t r i  300 m il io n i  d i  c h i lo v a t to r a  a l l e  l in e e  
d i  c o n ta t to  d e l la  r e te .  Davide SCIOLI
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r a z io n e  d e l l ’a t t u a l e  p o te n z ia l i 
t à  d e l l a  l in e a ,  t e n u t o  c o n to  
d e l l ’e s ig e n z a  d e i  t r a s p o r t i  
m e rc i.

L ’in c r e m e n to  d e l  t r a f f i c o  
m a n i f e s ta to s i  s u l l a  T i r r e n ic a ,  
in  p a r t i c o l a r  m o d o  d a l  1950 a d  
o g g i, è  s t a to  f r o n te g g ia to  a u 
m e n ta n d o  g r a d u a lm e n te  i l  n u 
m e r o  d e l le  r e la z io n i  v ia g g ia 
to r i  f r a  le  q u a l i  si r i c o r d a n o  la  
« F re c c ia  d e l  S u d  », i l  « T re n o  
d e l  S o le  », i s u s s id ia r i  « C o n 
c a  d ’O ro  » e T r e n o  d e l l ’E tn a  » 
n o n c h é  l a  r e c e n te  c o p p ia  885- 
886 e s c lu s iv a  p e r  l a  C a la b r ia  
(C o se n z a , C a ta n z a r o  e  R e g g io  
C a la b r i a ) .

I l a v o r i  d i r a d d o p p io  i n  c o r 
so , se  in  q u e s to  m o m e n to  c r e a 
n o  n o te v o l i  d i f f ic o l tà  a l l a  m a r 
c ia  d e i  t r e n i ,  c o n s e n t i r a n n o  
p o i  s e n s ib i l i  a c c e le r a m e n t i  
d e l le  c o m u n ic a z io n i  d a  e  p e r  
l a  C a la b r ia .

S u l la  J o n ic a ,  p e r  m ig l io r a 
r e  le  r e la z io n i  a  g r a n d e  d i 
s ta n z a ,  s i  è  a t t i v a to  r e c e n te 
m e n te  i l  r a p id o  R e g g io  C a la -  
b r ia - B a r i  c o n  a u to m o t r ic i  t e r 
m ic h e  t ip o  773 c h e  è  i l  p iù  
m o d e r n o  in  c ir c o la z io n e  s u l l a  
r e te  n a z io n a le .

C o s ì p u r e  s i  s o n o  g r a d u a l 
m e n te  d im in u i t i  i t r e n i  a  v a 
p o r e  s o s t i tu e n d o l i  c o n  t r e n i  d i 
a u to m o t r ic i :  p e r  q u e s t i  u l t i 
m i, r i s p e t to  a  3.200 t r e n i - k m  
d e l  1938. s ia m o  p e r v e n u t i  a i
5 .000 t r e n i - k m  d i o g g i.

C o n  l ’o r a r io  e s t iv o  1960 v e r 
r à  i s t i t u i t a  u n a  n u o v a  c o p p ia  
d i r a p id i  d i u r n i  f r a  R e g g io  C a 
l a b r i a  e  B a r i  in  m o d o  d a  p o r 
t a r e  a  t r e  le  c o m u n ic a z io n i  c e 
l e r i  g io r n a l i e r e  f r a  l a  C a la 
b r i a  e  le  P u g l ie .

M ig l io r a m e n t i  u l t e r i o r i  si 
a v r a n n o  c o n  l a  s o s t i tu z io n e  
c o m p le ta  d e l l a  t r a z io n e  a  v a 
p o r e  c o n  lo c o m o to r i  D ie se l,  
g ià  d a  t e m p o  in  c o s t r u z io n e ,  
e  c h e  v e r r a n n o  im m e s s i  p r o 
g r e s s iv a m e n te  in  c ir c o la z io n e  
a  p a r t i r e  d a l l ’a u tu n n o  p .v ., 
n o n  a p p e n a  c io è  s a r a n n o  in i 
z ia te  le  c o n s e g n e  c h e  v e n g o 
n o  p a r t i c o l a r m e n t e  s e g u i te  e  
s o l le c i ta te .

L ’im m is s io n e  in  s e rv iz io  d e l 
le  s u d d e t te  u n i t à  c o n s e n t i r à  
d i m ig l io r a r e  a n c h e  le  c o m u - 0 
n ic a z io n i  s u l le  l in e e  t r a s v e r 
s a l i  d e l l a  C a la b r ia ,  d o v e , p e 
r a l t r o ,  g ià  o g g i s i e f f e t tu a 
n o  14 c o p p ie  ( f r a  t r e n i  o r 
d in a r i  e d  a u to m o t r ic i )  s u l la  
S . E u f e m ia - C a ta n z a r o ;  9 c o p 
p ie  ( t u t t e  a u to m o t r ic i )  s u l la  
S ib a r i-C o s e n z a  e  16 c o p p ie  (2 
c o n  t r e n i  a  v a p o r e  e  14 c o n  
a u to m o t r ic i  a  c o m p le ta  a d e 
r e n z a  c o s t r u i t e  a p p o s i ta m e n 
te )  s u l l a  C o s e n z a -P a o la .

L e  p e r c o r r e n z e  m in im e  s u l 
l a  S . E u f e m ia - C a ta n z a r o  (47 
k m )  so n o  d i 53 p r im i ;  s u l la  
S ib a r i-C o s e n z a  (69  k m )  d i 1 
o r a  e  14 m in u t i ;  s u l l a  P a o la -  
C o s e n z a  (35  k m  c o n  p e n d e n 
ze  d e l  75 p e r  c e n to )  d i  1 o r a  
e  18 p r im i .  E s s e  so n o  d u n q u e  
b e n  lu n g i  d a l l e  b a s s e  v e lo c i
t à  c o m m e rc ia l i  d i  c u i  t a lo r a  
q u a lc u n o  p a r la ,  e  c h e  r i g u a r 
d a n o  s o l t a n to  q u a lc h e  t r e n o  
m is to  r a c c o g li to r e .

Adolfo CREMONA

11 p r im o  lo c o m o to r e  D ie s e l  
—  c h e  a p r e  u n a  n u o v a  p a 
g in a  n e l l a  m o d e r n iz z a z io 

n e  e  n e l  p o te n z ia m e n to  d e l  
t r a f f i c o  s u l l a  R e g g io  C a la b r ia -  
T a r a n to  —  è  s t a to  p r e s e n ta to ,  
a l le  A u t o r i t à  e  a l  p u b b l ic o ,  d a l  
D i r e t t o r e  G e n e r a le  I n g . S e v e 
ro  R is so n e .

D a  R e g g io  C a la b r i a  a  L o c r i ,  
a  C r o to n e ,  a  S ib a r i ,  a  M e ta -  
p o n to ,  lu n g o  l a  c o s ta  p iù  d e n 
s a  d i  s to r ia ,  i l  D ie s e l  h a  f a t t o  
q u in d i  i l  su o  v ia g g io  i n a u g u 
ra le .

P a r t i t o  d a l l a  C i t t à  d e l l a  F a 
t a  M o rg a n a ,  c o n  le  r a p p r e s e n 
t a n z e  d e l l e  A u t o r i t à  C iv il i  e  
M i l i t a r i  a l  c o m p le to ,  i l  t r e n o  
è  a n d a to  in c o n t r o  a l l ’a n t i c a  
L o c r i  E p h iz e f ì r i ,  p o i  a  C a ta n 
z a r o ,  S ib a r i ,  M e ta p o n to ,  le  r i 
d e n t i  lo c a l i t à  s u  c u i  a le g g ia n o  
a n c o r a  i l  m i to  e  l a  l e g g e n d a  
e lle n ic a .

O ra ,  i l  b i la n c io  d i  q u a n to  è  
s t a to  r e a l iz z a to  p e r  i l  m ig l io 
r a m e n to  d e i  s e rv iz i  f e r r o v i a r i  
in  C a la b r i a  s i  r i t r o v a  n e l  co 
m u n ic a to  d e l lo  s te s s o  D i r e t t o 
r e  G e n e r a le .

N e l l ’u l t im o  d e c e n n io ,  s e n z a  
c o n ta r e  g l i  o n e r i  p e r  l a  r ic o 
s t r u z io n e ,  s o n o  s t a te  s t a n z i a 
te ,  e  in  n o te v o le  p a r t e  g ià  s p e 
se , s o m m e  v e r a m e n te  in g e n t i  
a s s e g n a te  p a r te  d a l l a  C a s s a  
p e r  i l  M e z z o g io rn o , p a r t e  in  
c o n to  p r im a  f a s e  d e l  P ia n o  
Q u in q u e n n a le  d e l le  F .S ., p a r 
te  s u l  r e c e n te  P r e s t i to  N a z io 
n a le  d i 300 m il ia r d i .  

P r e c is a m e n te :
—  65 m i l i a r d i  p e r  r a d d o p 

p i a r e  200 d e i  400 k m  d e l la  
l in e a  B a tt ip a g l ia - R e g g io  C a 
l a b r i a ;

—  4 m i l i a r d i  p e r  a d o t t a r e  
s u  325 k m  d e l la  p r e d e t t a  l i 
n e a  a r m a m e n t i  m o d e r n is s im i .  
A l t r i  6 m i l i a r d i  e  500 m il io n i  
p e r  r i n n o v a r e  i l  b in a r io  s u  410

k m . d e l l a  J o n ic a  e  500 m il io 
n i  p e r  50 k m  d e lle  t r a s v e r s a l i  
S . E u f e m ia  - C a ta n z a r o  e  P a o 
la  - C o s e n z a  - S ib a r i ;

—  2 m i l i a r d i  e  500 m il io n i  
p e r  a m m o d e r n a r e  g l i  im p ia n t i  
e  g li a p p a r a t i  c e n t r a l i ,  s e g n a 
l a m e n to  e  s ic u r e z z a  s u l l a  T i r 
r e n ic a  e  p e r  i n t a n t o  a l t r i  500 
m il io n i  p e r  l a v o r i  a n a lo g h i  
s u l l a  J o n ic a ;

—• 2  m i l i a r d i  p e r  l ’a m p l ia 
m e n to  d e i  p ia z z a l i  e  p e r  l a  r e a 
liz z a z io n e  d i  n u m e r o s i  p o s t i  d i  
m o v im e n to ,  t a n to  d e l l a  l in e a  
T i r r e n ic a  q u a n to  d e l l a  J o n ic a ,  
a l  fin e  d i r e n d e r e  p iù  s n e l la  la  
c ir c o la z io n e  e  d i r i d u r r e  i p e r 
d i te m p o  p e r  g l i  in c r o c i ;

—  4  m i l i a r d i  e  500 m il io n i  
p e r  i l  r i f a c im e n to  d i  v e c c h i  
p o n t i  in  f e r r o  s u l l a  J o n ic a  a l  
f in e  d i  c o n s e n t i r e  la  c ir c o la z io 
n e  d i lo c o m o t iv e  p iù  p e s a n t i ,  
p o te n t i  e  v e lo c i:

—  1 m i l i a r d o  e  300 m il io n i  
p e r  n u o v i  a l lo g g i  e  m ig l io r ie  
a l l e  C a se  C a n to n ie r e ;

—  4 m i l i a r d i  p e r  l ’a l l e s t i 
m e n to  d i 40 n u o v e  lo c o m o tiv e  
D ie s e l  d a  a s s e g n a r e  t u t t e  a i 
s e r v iz i  v ia g g ia to r i  e  m e r c i  
d e l l a  l in e a  J o n ic a  e  d e l le  t r a 
s v e r s a l i  a l  f in e  d i c o n s e g u ir e ,  
in  b a s e  a l l a  p i ù  m o d e r n a  t e c 
n ic a .  g l i  s te s s i  b e n e f ic i  r i s u l t a 
ti  d i  e s e rc iz io  o f f e r t i  d a l l a  t r a 
z io n e  e l e t t r i c a  m a  c o n  m in o 
r i  i n v e s t im e n t i  d i  c a p i ta l i .

A g g iu n g a s i  c h e  l a  r e t e  c a l a 
b r e s e ,  c o m e  q u e l l a  d i  o g n i  a l 
t r a  r e g io n e  d ’I t a l i a ,  h a  b e n e 
f ic ia to  d e l l ’a m m o d e r n a m e n to  
d e l  p a r c o  d i  r o t a b i l i  v ia g g ia 
to r i  e  m e rc i .

S u l la  T i r r e n ic a  i s e r v iz i  
v i a g g ia to r i  so n o  i n te r a m e n te  
d i s im p e g n a t i  a  t r a z io n e  e l e t 
t r ic a ,  c o n  t r e n i  o r d in a r i  e d  
e le t t r o m o t r i c i ,  f in o  a l l a  s a tu -

L'Ing. Rissone si intrattiene con i ferrovieri alla Stazione 
di Reggio Calabria
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Pe r  i l  S e r v iz io  T ra z io n e ,  a m m o d e rn a 
m e n to  e  p o te n z ia m e n to  d e l l a  R e te  s i
g n if ic a  s e g u i r e  c o n  u n i t à  s e m p r e  p iù  

p o te n t i  e  v e lo c i  la  e s te n s io n e  d e l l a  e le t 
t r i f ic a z io n e  d e l le  l in e e  e  s o s t i tu i r e ,  su  
q u e l l e  p e r  c u i  n o n  è  p r e v i s ta  l ’e le t t r i f i 
c a z io n e , le  lo c o m o tiv e  a  v a p o r e  c o n  m o 
d e r n e  lo c o m o tiv e  D ie se l.

D i q u e s te  u l t im e ,  d o p o  u n  p r im o  g r u p 
p o  d i 25 u n i t à  p r o to t ip o  g ià  d a  te m p o  in  
s e rv iz io  s p e r im e n ta l e  s u  l in e e  d e l  M e r i 
d io n e , a l t r e  100 u n i t à  s o n o  s t a te  c o m m is  
s io n a te  a  v a r ie  d i t t e  n a z io n a l i ,  e  p o t r a n 
n o  c o m in c ia r e  a d  e n t r a r e  in  s e rv iz io  v e r s o  
la  f in e  d e l  c o r r e n t e  a n n o .

Q u e s te  lo c o m o tiv e  p r o to t ip o ,  fin  d a l le  
p r im e  p r e s ta z io n i  p r a t i c h e  d i p r o v a  e 
c o lla u d o  e f f e t tu a te  s u  l in e e  d e l l ’I t a l i a  s e t 
t e n t r i o n a l e  e  c e n t r a l e ,  h a n n o  d im o s tr a to ,  
c o m e  p re v is to ,  p o s s ib i l i t à  d i  e c o n o m ie  d i 
g e s t io n e  s e n s ib i l i  e  d i a l t r e t t a n t o  s e n s ib i l i  
m ig l io r a m e n t i  n e l  s e rv iz io ,  t a l c h é  l a  a t t e s a  
p e r  le  100 u n i t à  d i  s e r i e  è  v iv is s im a  e  si 
h a n n o  c o n t in u e  so lle c i ta z io n i .

P a r a l l e l a m e n te  a  t a l i  im p o r t a n t i  p r o v 
v e d im e n t i ,  l a  m o d e rn iz z a z io n e  d i u n  a l 
t r o  s e t to r e  d e l  s e rv iz io  f e r r o v ia r io ,  m e n o  
a p p a r i s c e n te  m a  n o n  m e n o  im p o r ta n te ,  
è  s t a t a  o g g e tto  d i s tu d io  a c c u r a to  e d  è 
o r m a i  a v v ia ta  a  c o n c r e ta  re a l iz z a z io n e .

S i t r a t t a  d e l  s e rv iz io  d i  m a n o v r a  n e l l e  
s ta z io n i  e  n e g li  s c a l i  m e rc i ,  p e r  i l  q u a le  
d a  te m p o  e r a  a u s p i c a ta  la  u t i l iz z a z io n e  d i 
a p p o s i te  lo c o m o tiv e  D ie s e l  o  e le t t r i c h e  d i 
a d e g u a ta  p o te n z a  in  s o s t i tu z io n e  d i q u e l l e  
a  v a p o re .

I n f a t t i  l a  s e m p r e  i n d a f f a r a t a  e  s b u f f a n 
te  lo c o m o tiv a  a  v a p o r e  d a  m a n o v r a ,  c h e  
h a  t e n u to  i l  c a m p o  o n o r e v o lm e n te  —  si 
p u ò  d i r e  —  fin o  a  ie r i ,  d in a n z i  a l  p r o 
g r e d i r e  d e l l a  m o d e r n a  t e c n ic a  d e l le  c o 
s t r u z io n i  D ie s e l  e d  e le t t r i c h e  h a  m o s t r a 
to  c o n  s e m p r e  m a g g io r e  e v id e n z a  la  
p r o p r ia  in f e r io r i t à .

C o i n u o v i  m e z z i r i s u l t e r à  p o s s ib i le  o t  
t e n e r e  u n a  m a g g io r  c e l e r i t à  n e l l e  m a n o 
v r e  e d  u n a  e c o n o m ia  d i p e r s o n a le  a l  q u a 
le , in o l t r e ,  s a r à  o f f e r to  u n  a m b ie n te  d i 
l a v o r o  p iù  c o n fo r te v o le .

P e r  i l  l a to  e c o n o m ic o  r i s u l t a  d a l  c o n 
f r o n to ,  in  p r im o  lu o g o , lo  s v a n ta g g io  d e l  
b a s s is s im o  r e n d im e n to  c h e  c a r a t t e r i z z a  i

g e n e r a to r i  —  m o to r i  a  v a p o re .  S i  d e v e  
in o l t r e  t e n e r  c o n to  c h e  p u r  a d e g u a n d o  r a 
z io n a lm e n te  a lle  n e c e s s i tà  i l  r e g im e  di 
fu o c o , l a  lo c o m o tiv a  a  v a p o r e  c o n s u m a  
a n c h e  d u r a n te  i p e r io d i  in  c u i  n o n  l a v o r a  
e, in f in e , r ic h ie d e  g io r n a lm e n te  m o v im e n 
t i  e  s o s te  p e r  i l  r i f o r n im e n to  d i a c q u a  e  
c a rb o n e .

L a  o p p o r t u n i t à  d e l l a  s o s t i tu z io n e  d e lle  
lo c o m o tiv e  a  v a p o r e  d a  m a n o v r a  d a l  p u n 
to  d i v i s t a  te c n ic o -e c o n o m ic o  n o n  p r e s e n 
t a  q u in d i  a lc u n  d u b b io .

C iò  h a  in c o r a g g ia to  a  d a r e  i n t a n t o  p a r 
z ia le  a t tu a z io n e  a l  p r o g r a m m a  c h e  s a r à  
c o m p le ta to  n o n  a p p e n a  s i  d i s p o r r à  d e i  
m e z z i  f i n a n z ia r i  n e c e s s a r i .  D ’a l t r a  p a r te  
a lc u n e  D i t te  si s o n o  im p e g n a te  a  c o s t r u i 
r e  e  f o r n i r e  lo c o m o tiv e  d a  m a n o v r a  c o n  
p a g a m e n to  d i la z io n a to  e  a  p r o v v e d e r e  d i
r e t t a m e n te ,  p e r  t u t t o  i l  t e m p o  n e c e s s a r io  
a d  e s t in g u e r e  t a l e  p a g a m e n to ,  a n c h e  a l l a  
m a n u te n z io n e .

C iò  è  s t a to  c o n c o r d a to  a lm e n o  p e r  u n  
p r im o  g r u p p o  d i  u n i tà ,  p e r  le  q u a l i  i l  p a 
g a m e n to  v ie n e  e f f e t tu a to  c o n  le  e c o n o m ie  
c h e  i m e z z i  s te s s i  c o n s e n to n o  d i r e a l iz z a r e  
in  r a f f r o n to  a i  m e z z i  a  v a p o r e  s o s t i tu i t i :  
d e t t e  e c o n o m ie  s o n o  ta l i ,  p e r  u n i t à  im 
p e g n a te  in  m a n o v r a  s u  t u t t e  le  24 o re , c h e  
in  u n  p e r io d o  o s c i l la n te ,  a  s e c o n d a  d e l 
v a lo r e  d e l l a  lo c o m o tiv a ,  t r a  5 e  6 a n m  
è p o s s ib i le  e s t in g u e r e  i l  d e b ito  c o n t r a t t o  
c h e , i n  d e f in i t iv a  c o m p r e n d e  i l  v a lo r e  d e l 
l a  lo c o m o tiv a ,  le  s p e s e  d i m a n u te n z io n e  
e  g l i  in te r e s s i  d e l  c a p i t a l e  in  g io co .

T e n u to  c o n to  c h e  n e l  p a r c o  F .S . so n o  
g ià  i n  e s e rc iz io  d a  te m p o  u n  c e r to  n u m e 
r o  d i v e r e  e  p r o p r i e  lo c o m o tiv e  D ie s e l  d a  
m a n o v r a  ( d i  p r o v e n ie n z a  e  t ip i  d iv e r s i )  e  
d i  c a r r e l l i  a u to m o to r i  d a  m a n o v r a  (d i  p ic 
c o la  p o te n z a ,  c h e  b e n  d is im p e g n a n o  i s e r 
v iz i  p iù  m o d e s t i ) ,  p e r  u n a  c o m p le ta  so 
s t i tu z io n e  d e l l e  lo c o m o tiv e  a  v a p o r e  d a  
m a n o v r a  s i a v r e b b e  o g g i u n  fa b b is o g n o  
c o m p le s s iv o  d i p o c o  s u p e r io r e  a l le  400 
u n i tà .

L e  n u o v e  f o r n i tu r e  g ià  e f f e t tu a te  o  in  
c o rs o  s i r i f e r i s c o n o  a  u n  c o m p le s s o  d i 214 
u n i t à  d i c u i  45 g ià  in  e s e rc iz io  m e n t r e  
le  r im a n e n t i  v i  s a r a n n o  im m e s s e  e n t r o  
l’a n n o  p ro ss im o .

N e l le  f o to g r a f ie  c h e  c o r r e d a n o  q u e s ta  
b r e v e  e s p o s iz io n e  so n o  m o s t r a t e  a lc u n e  
u n i t à  i c u i p r im i  e s e m p la r i  so n o  g ià  in  
e s e rc iz io  n e l l e  s ta z io n i  d i  M ila n o  C .le , V e 
ro n a ,  P is a ,  L iv o rn o ,  N a p o li .

E ’ d a  m e t t e r e  q u i  i n  p a r t i c o l a r e  r i l ie v o  
la  f u n z io n a l i t à  d e l la  c a b in a  d i  c o m a n d o , 
l a  r a z io n a l i tà  e  m o d e r n i t à  d e g li  a c c e s so r i ,  
a p p a r e c c h i  d i  c o n tr o l lo  e  d i  s ic u re z z a ,  la  
r e a l iz z a z io n e  d e l  d o p p io  c o m a n d o  p e r  la  
g u id a  d e l  m e z z o  in d i f f e r e n te m e n te  d a l 
l 'u n o  o  d a l l ’a l t r o  l a to  d e l l a  c a b in a .

S o s ta n z ia lm e n te  q u e s te  lo c o m o tiv e  p o s 
s o n o  e s s e r e  r a g g r u p p a te  i n  t r e  d iv e r s i  t i 
p i  c o n  i  q u a l i  è  p o s s ib i le  c o p r i r e  t u t t a  la  
g a m m a  d e i  s e r v iz i  d a  s v o lg e r e  e  c io è : 

—  lo c o m o tiv e  a  d u e  a ss i, d e l  p e s o  d i 
30 to n n .  e  p o te n z a  i s t a l l a t a  o  p o te n z a  d i 
t a r a t u r a  d e l  m o to r e  D ie s e l  p e r  250 C .V . 
c ir c a .  T u t t e  u t i l i z z a b i l i  p e r  m a n o v r e  le g 
g e r e  o  d i m e d io  im p e g n o  e  d o t a t e  d i 
t r a s m is s io n e  id r a u l i c a .  N . 45 u n i tà ;

—- lo c o m o tiv e  a  t r e  a s s i ,  d e l  p e so  di 
35-40 to n n .  e  p o te n z a  i s t a l l a t a  d i  350-400 
C .V ., a t t e  p e r  m a n o v r e  d i m e d io  im p e 
g n o  o  p e s a n t i  e  p e r  e v e n tu a l e  e f f e t tu a 
z io n e  d i t r e n i  le g g e r i  s u  l in e e  s e c o n d a r ie .  
N. 140 u n i tà .

P e r  80 d i  d e t t e  u n i t à  v a l e  a n c o r a  la  
s o lu z io n e  c la s s ic a  m o to r e  D ie se l,  t r a s m is 
s io n e  id r a u l i c a  o  id ro m e c c a n ic a ,  m e n 
t r e  le  r e s t a n t i  60 u n i tà ,  d a  u t i l i z z a r e  s u  
p ia z z a l i  d i  s ta z io n e  o  s c a li  e le t t r i f ic a t i ,  
so n o  s t a t e  r e a l iz z a te  i n  v e r s io n e  c o m p le 
t a m e n te  e le t t r i c a  c o n  p r e s a  d i  c o r r e n t e  
d a l l a  r e t e  n o r m a le  a  3600 V o l t  a  m e z z o  
d i  n o r m a le  p a n to g r a f o .

—< L o c o m o tiv e  a  c a r r e l l i  (B o  - B o ) 
d e l  p e s o  d i  c i r c a  64  to n n .  e  p o te n z a  i s t a l 
l a t a  d i 700 C .V . p e r  m a n o v r e  p e s a n t i  e d  
e v e n tu a l i  t r e n i  su  l in e e  s e c o n d a r ie .

A l la  p r o g e t t a z io n e  t e c n ic a  d i  q u e s te  
lo c o m o tiv e  e d  a l lo  s tu d io  te c n ic o -e c o n o 
m ic o  h a  p r o v v e d u to  i l  S e rv iz io  M a te r ia le  
e  T ra z io n e  in  c o lla b o ra z io n e  c o n  le  D i t te  
c o s t r u t t r i c i .

P e r  a lc u n i  t ip i  e  p a r t i c o l a r m e n t e  p e r  
le  60 u n i t à  e le t t r i c h e  t a l e  c o lla b o ra z io n e  
è  e s te s a  a n c h e  a l l a  p a r t e  c o s t r u t t i v a :  l ’in 
d u s t r i a  p r i v a t a  f o r n i r à  l ’a p p a r e c c h i a t u 
r a  e l e t t r i c a  v e r a  e  p r o p r i a  m a  i l  m o n 
ta g g io  e l ’a d a t t a m e n to  d i  t u t t a  l a  p a r t e  
m e c c a n ic a  d e l l a  lo c o m o t iv a  v e r r a n n o  e f 
f e t t u a t i  n e l l e  o ff ic in e  F .S .

Fabio MELANI

L ’in te r n o  d e lla  c a b in a  d i  c o m a n 
do  d i u n a  lo c o m o tiv a  D ie se l d i 

m a n o v r a



F I U M I C I N O

L ’incremento incessante del traffico aereo 
e l'avvento dei moderni plurireattori, che 
per la loro velocità d’impatto esigono pi

ste d’atterraggio lunghissime (almeno finche 
non sarà tradotto in pratica quotidiana il si
stema del decollo e dell’atterraggio verticali) 
hanno imposto la costruzione del nuovo aero
porto internazionale di Roma, il « Leonardo da 
Vinci ». E la necessità di ubicarlo in luogo 
molto aperto, a grande visibilità sull’intero 
arco dei 36<T, e di consentire un avvicinamen
to progressivo da quote ragguardevoli senza 
picchiate eccessive, ha indicato come loca
lità più idonea per il nuovo Aeroporto quella 
di Fiumicino, piccolo centro sul mare, distante 
34 km da Roma.

Questa distanza ha posto anche per Roma 
— o meglio, ha reso più vivo, anche per Ro
ma —  il problema dei trasporti terminali, dal

la città all’aeroporto e viceversa: con le velo
cità di crociera dei mezzi aerei moderni e con 
le contemporanee difficoltà del traffico stradale 
urbano, oggi occorre maggior tempo per an
dare dal centro di Roma a Fiumicino di quan
to non ne occorra per volare da qui a Mi
lano.

A d  ogni modo, il mezzo che risolve in 
gran parte la situazione è stato già inventato 
da tempo: è il treno. Con una linea moderna 
ed efficiente, si può andare dall’aeroporto in
tercontinentale al cuore di Roma, in soli 25 
minuti.

La realizzazione, che traduce in pratica un 
coordinamento che in effetti può risolvere mol
ti problemi, ci sembra densa di interesse anche 
per i nostri lettori; e perciò abbiamo pregato 
l’ing. Ferroni del Servizio Lavori e Costruzioni 
di descriverne le caratteristiche.

I l  c o l le g a m e n to  f e r r o v ia r io  

t r a  R o m a  c i t t à  e d  i l  s u o  A e r o 
p o r to  I n te r c o n t in e n ta le ,  o rm a i 

in  f a s e  a v a n z a ta  d i  r e a l iz z a -  
z io n e , è  d e s t in a to  a  s o d d is f a r e  

n u m e r o s e  e s ig e n z e .  E  c e r to  
n o n  d e lu d e r à  le  a s p e t t a t iv e ,  

v i s to  c h e  i  t e c n ic i  c h e  s i  s o n o  
o c c u p a ti  d e l l a  q u e s t io n e  h a n 
n o  a n c h e  f a t t o  t e s o r o  d e l le

p r e z io s e  e s p e r ie n z e  d e r iv a n t i  

d a g li  a n a lo g h i  im p ia n t i  a l  s e r 
v iz io  d e i  m a g g io r i  a e r o p o r t i  

e u ro p e i ,  c o m e  q u e l l i  d i  L o n 
d ra ,  P a r ig i  e  B r u x e l le s ,  c h e  
d is p o n g o n o  d i  e f f i c ie n t i  c o lle 
g a m e n t i  f e r r o v ia r i  c o n  i r i 

s p e t t i v i  c e n t r i  u r b a n i .
I n  p r o s s im i tà  d e l l ’a e r o p o r 

to ,  le  a t t r e z z a t u r e  f e r r o v ia r ie

s a r a n n o  u b ic a te  s o t to  i l  p ia n o  
d i t e r r a  p e r  n o n  d i s tu r b a r e  
i l  s e rv iz io  d e g li  a e re i .  L e  s t a 

z io n i  c a p o l in e a  s a r a n n o  e f f i
c ie n t i  e  fu n z io n a li ,  in  g ra d o  

d i b e n  s o d d is fa re  le  n e c e s s i tà  
d i  u n a  c l ie n te la  d e l  t u t t o  p a r -  
t ic o la re .

L a  v ia  s a r à  t u t t a  a  d o p p io  
b in a r io  e  m u n i t a  d e l le  p iù

Veduta del piazzale antistante l’aereoporto (bozzetto)

m o d e r n e  a p p a r e c c h ia tu r e ,  c h e  

p e r m e t to n o  u n a  c ir c o la z io n e  

s n e l la  e  v e lo c e .

A  R o m a  1’im p ia n to  d i p a r 

te n z a  e  d ’a r r iv o  v e r r à  u b ic a to  

s u l  la to  d e l la  s ta z io n e  T e r m i 

n i  c h e  d à  s u  V ia  G io l i t t i ,  o v e  

a t t u a lm e n te  f a n n o  c a p o  le  f e r 

ro v ie  la z ia l i .  S e b b e n e  n o n  a n 

c o ra  d e f in i ta  n e i p a r t i c o la r i ,  

la  s ta z io n e  s a r à  f o r n i ta  d i  t u t t i  

i lo c a l i  a c c e s so r i  n e c e s s a r i  a i 

s e rv iz i  d i  u n  « a i r  t e r m i n a l » :  

a t r i i ,  b ig l i e t t e r i e ,  s a le  d i a s p e t .  

to , lo c a l i  p e r  lo  s m is ta m e n to  

d e i  b a g a g l i ,  p e r  l a  d o g a n a ,  sc a 

le  m o b il i  p e r  c o n d u r r e  i p a s 

s e g g e r i  d a l  p ia n o  t e r r a  a l  p ia 

n o  d e l  f e r r o ,  d o v e  so n o  i b in a r i  

d i  p a r te n z a  d e i  t r e n i .  C a p a c i  

e  r a p id i  a s c e n s o r i  e  m o n ta c a 

r i c h i  c o m p le te r a n n o  le  a t t r e z 

z a tu r e  p e r  i l  t r a s p o r to  d e l le  

m e rc i,  d e l la  p o s ta  e  d e i  b a 

g a g li.

I l  m a te r i a le  r o ta b i l e  s a r à  d i 

n u o v a  c o s tru z io n e  e s v i lu p p e 

r à  n o té v o l i  v e lo c i tà ,  c o n  f o r t i  

a c c e le ra z io n i  e  p r o n te  d e c e le -  

* ra z io n i.  I n  p r a t i c a ,  e sso  è  g ià  

p r o n to ,  in  q u a n to  —  in  e s e 

c u z io n e  d i u n  v a s to  p ia n o  c h e  

p r e v e d e  il  p o te n z ia m e n to  d e lle  

c o m u n ic a z io n i  s u b u r b a n e  —  

so n o  s t a t i  g ià  d a  te m p o  c o m 

m is s io n a t i  a l l ’in d u s t r ia  n a z io 

n a le  m e z z i le g g e r i ,  d a l le  p a r 

t ic o la r i  c a r a t t e r i s t i c h e .

A l l ’u s c i ta  d a  R o m a  T e rm in i ,  

i c o n v o g li  s i  im m e tte r a n n o  

s u l la  l in e a  R o m a -P is a , a  d o p 

p io  b in a r io ,  c h e  s e g u i r a n n o  

fino  a l l a  s ta z io n e  d i  P o n te  G a -



Così appariranno l ’aerostazione e il m olo Est
le r ia .  I l  t r a f f ic o  s u  q u e s ta  l i 

n e a  è  g ià  o r a  p a r t i c o la r m e n te  

in te n s o , e  q u in d i  —  p e r  c o n 

s e n t i r e  a n c h e  il  p a s s a g g io  d e i 

n u m e ro s i  t r e n i  d i r e t t i  o p r o 

v e n ie n t i  d a l l ’a e r o p o r to  —• s u l  

t r a t t o  R o m a  T e r m in i- P o n te  

G a l e r i a  si i n s t a l l e r à  i l  b lo cc o  

a u to m a tic o  a  s e z io n i  r a v v ic i 

n a te ,  c h e  p e r m e t t e  d i  im m e t

t e r e  i n  l in e a  c o n v o g li  su sse -  

g u e n ti s i  a d  u n a  d is ta n z a  m in i 

m a  d i 1.500 m e t r i .

G iu n t i  a  P o n te  G a le r ia  i t r e 

n i  d e v ie r a n n o  s u l l ’a t t u a l e  l i 

n e a  p e r  F iu m ic in o ,  c h e  s a r à  

r a d d o p p ia ta  e  m u n i t a  d i b lo c 

co  s e m ia u to m a tic o .  L a  s ta z io 

n e  d i P o n te  G a le r ia  v e r r à  d o 

t a t a  d i  u n  m o d e rn is s im o  a p 

p a r a to  c e n t r a l e  e le t t r i c o  a  le v e  

d i  i t in e r a r io .

S i a r r i v e r à  q u in d i  a l l ’a t t u a le  

f e r m a ta  d e l  P o r to ,  d a l l a  q u a le  

s i d i r a m e r à  i l  t r o n c o  c h e  p o r 

t e r à  a l l a  s ta z io n e  d e l l ’a e r o 

p o r to .  A t tu a lm e n te  l ’e d ifìc io  

d e l la  f e r m a ta  è  b e n  p o c a  co sa , 

e  p e r ta n to  s a r à  c o m p le ta m e n 

te  r i f a t to :  la  l in e a  a r c h i t e t to 

n ic a  d i q u e llo  f u tu r o  s i a d a t 

t e r à  p e r f e t ta m e n te  t a n to  a llo  

s t i le  d e g li  e d if ic i  d e l l ’a e r o 

p o r to ,  q u a n to  a l l ’a m b ie n te  m a 

r i t t im o  c h e  lo  c irc o n d a .

I lo c a l i  p e r  g li  u ff ic i e  p e r  

i l  s e rv iz io  d e i  v ia g g ia to r i  s a 

r a n n o  v a s t i ,  a c c o g lie n ti  e  r ic 

c h i d i  g r a n d i  v e t r a t e  c h e  p e r 

m e t te r a n n o  a l  so le  e d  a l l ’a r i a  

d i  p e n e t r a r e  g e n e ro s a m e n te :  

in  b re v e ,  p iù  c h e  a d  u n a  s t a 

z io n e  i l  n u o v o  e d if ic io  a s so m i

g l i e r à  a d  u n  r i d e n te  c h a le t ,  

q u a le  p o t r e b b e  t r o v a r s i  in  

u n a  d e lle  n o s t r e  p iù  c e l e b r a t e  

s ta z io n i  b a ln e a r i .

Q u e s to  a s p e tto  c iv e t tu o lo  

n a s c o n d e r à  p e r ò  le  p e r fe z io 

n a te  a t t r e z z a tu r e  te c n ic h e  n e 

c e s s a r ie  a l l ’in te n s o  e  v e lo c e  

m o v im e n to  d e i  t r e n i ,  t r a  le  

q u a li ,  a n c h e  q u i ,  u n  m o d e rn o  

a p p a r a to  c e n t r a l e  e le t t r i c o  a 

le v e  d i i t in e r a r io .

D a l la  n u o v a  s ta z io n e  d i 

P o r to ,  i l  d o p p io  b in a r io  d iv e r 

g e r à  d a  q u e l lo  c h e  p ro s e g u e  

p e r  F iu m ic in o  e , i n  d o lc e  d e 
c liv io  c o m in c e rà  a  s c e n d e re  

« in te r r a n d o s i  », f in o  a r a g 

g iu n g e r e  in  g a l l e r i a  i lo ca li 

s o t t o s ta n t i  l a  s ta z io n e  a e ro -  

p o r tu a le .  A n c h e  q u e s to  t r a t t o  

d i l in e a  v e r r à  a t t r e z z a to  c o n  

il  b lo c c o  a u to m a tic o .

L a  s ta z io n e  F . S . d e l l ’a e r o 

p o r to  s a r à  a s sa i  s e m p lic e ,  p r a 

t ic a m e n te  so lo  i d u e  b in a r i ,  a  

c ie lo  s c o p e r to :  m a  i m a r c ia p ie 

d i  c h e  c o n s e n t i r a n n o  l ’a cc esso  

a i  t r e n i  s a r a n n o  p r o t e t t i  d a  

p e n s i l in e  e  c o l le g a t i  d a  sc a le  

m o b il i  a l la  s o p r a s ta n te ,  im p o 

n e n te  a e ro s ta z io n e .

P e r  n o n  i n te r r o m p e r e  il 

t r a n s i t o  d e i  m e z z i s t r a d a l i  su i 

b in a r i ,  a d  u n ’a l te z z a  d i 6  m e 

t r i  v e r r a n n o  g e t t a t e  t r e  a m 

p ie  p a s s e re l le .

G li  im p ia n t i  f e r r o v ia r i  d e 

s t i n a t i  a l  s e rv iz io  d e l l ’a e r o 

p o r to  s o n o  s t a t i  d u n q u e  im . 

p r o n t a t i  a l l a  s o b r ie tà  e d  a lla  

f u n z io n a l i t à .  O l t r e  20.000 v ia g 

g ia to r i  a l  g io rn o  p o t r a n n o  r a g 

g iu n g e r e  R o m a  d a l l ’a e r o p o r to  

e  v ic e v e r s a ,  i n  25 m in u t i .  P a r 

t i r a n n o  e d  a r r iv e r a n n o  n e l  

c u o r e  d i R o m a , a  d u e  p a s s i  

d a i  g r a n d i  a lb e r g h i .

N è  d e l  c o lle g a m e n to  f e r r o 

v ia r io  u s u f r u i r a n n o  so lo  i v ia g 

g ia to r i :  g li e s p e r t i  p r e v e d o n o  

in f a t t i  u n  m o v im e n to  im p o 

n e n te  d i b a g a g l i  e  d i  m e rc i.

« B e n e  a r r i v a t i  » d u n q u e  ai 

t u r i s t i  c h e  v ia g g ia n o  in  a e re o . 

A n c o ra  u n a  v o l ta  è  la  f e r r o v ia  

c h e  d à , in  n o m e  d e l l ’I t a l i a ,  il 

su o  c o r d ia le  s a lu to  a  t u t t i  ed  

in  p a r t i c o la r e  a  c h i  v e r r à  a  

R o m a  p e r  le  p r o s s im e  O lim 

p ia d i.
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S e c o n d o  II progetto  a l vag lio  d e lla  C o m m iss io n e  U rb a n is t ic a

D’acciaio e vetro la nuova
MILANO CENTRALE!

L ’in teresse che i  p rob lem i u rb an i
stici de lla  m etropo li lom barda  
hanno susc ita to  —  d a  qualche an

no  a  questa  p a r te  —  n e lla  pubb lica opi
n ione, con  l ’a ttuaz ione  di u n  com plesso di 
opere  a  la rgo  resp iro , o rgan icam en te  p ro
g ram m ate  dal P ian o  R ego la to re del 1953 
ed  o ra  in  corso di realizzazione (cen tro  
d irezionale, assi a ttrezza ti, nuove linee  
m etropo litane, nuova  stazione di M ilano 
P .N .), lascia sp e ra re  in  u n a  so llecita  a p 
provazione, d a  p a r te  della  Com m issione 
U rban istica  de l C om une, d e ll’a rd ito  p ro 
g e tto  di centralizzazione dei tra sp o r ti 
av e n te  p e r  fu lcro  la  stazione di M ilano 
C en tra le .

I l  p rogetto , che propone la  soluzione 
d i un  «N O DO  CEN TRA LE» dei tra sp o r
ti  u rb an i ed  ex tra -u rb an i di M ilano C.le, è  
s ta to  elaborato  —  in  collaborazione coi 
tecnici delle  F errov ie  dello  S ta to  — da, 
g li a rc h ite tti M in o le tti e  G en tili v inc ito ri 
d e l concorso d e l 1953 p e r  i l  m ig lio ra
m en to  e  la  trasfo rm azione d e lla  ta n to  d i
scussa S tazione m eneghina.

A vvalendosi dei r isu lta ti della  pianifi
cazione in  a tto  e dei p rob lem i di traffico 
o rm ai ch iaram en te  im postati e  facilm ente 
p reved ib ili nell’am piezza ed e n tità  fu tu 
ra , i due a rc h ite tti propongono n o n  solo 
d i  r ico s tru ire  la  
S taz ione C .le — 
v en u ta  a porsi ora 
a l  b a ric en tro  degli 
assi a ttrezza ti e al 
lim ite  de l C entro  
d irez io n ale  — ma 
d i affiancare ad 
essa u n  g rande 
« A ir  T erm in a l* , 
u n  « E liporto  » e 
im a g ran d e  « S ta  
zione di A u to 
linee ».

I l collegam ento 
rap ido  t r a  S tazio
ne, A ir T erm inal 
ed  E liporto  inizie
reb b e  d a lla  P iazza 
D uca d ’A osta che

Echi vivacissimi ha dovunque suscitato la notizia dell’avvenuta presen
tazione del progetto per la nuova Milano C.le al Sindaco della metropoli 
lombarda.

Non è molto tempo che, in visita al superbo grattacielo Pirelli, proprio 
di fronte alla stazione, avevamo sentito schernire, per l'ennesima volta, la 
pesante barocca architettura del vecchio fabbricato viaggiatori: ed a ragione. 
L ’eccezionale unanimità di quei giudizi negativi ci conferma, quindi, che l’ar
gomento interessa.

A tutfoggi è ancor presto per poter dire con sicurezza se, quando e con 
quali eventuali varianti il progetto sarà realizzato: ma la sua stessa elabora
zione è segno manifesto dell’attenzione che le F.S. dedicano a questo problema.

n.d.r.

Plastico e  sezione della nuova Milano C.
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v e r r e b b e  to ta lm e n te  t r a s f o r m a ta .
N u o v e  a r t e r i e  d i  t ra f f ic o , d is p o s te  a t t o r 

n o  a d  u n  la g o  a r t i f i c i a l e ,  d a r e b b e r o  i l  v ia  
a d  u n  p ro c e s s o  d i c a n a liz z a z io n e  d e l  t r a f 
fico  s e le z io n a n d o lo  e  d if fe re n z ia n d o lo  p e r  
in t r o d u r lo ,  s e n z a  in te r f e r e n z e ,  a i  d iv e r s i  
l iv e l l i .

L a  p ia z z a , i n  l e n t a  s a l i t a ,  p o r t e r e b b e  

m e d ia n te  d u e  r a m p e  a  te n a g l ia ,  t u t t i  i 
v e ic o li  m o to r iz z a t i ,  p u b b l ic i  e  p r iv a t i ,  d i 
r e t t a m e n te  a l  p ia n o  d e i  b in a r i  ( q u o ta  
+  7 ,40 ).

A l l a  q u o ta  i n te r m e d ia  ( - f  1,50) v e r r e b 
b e r o  in s t r a d a t i ,  lu n g o  c a n a l i  s o t t e r r a n e i ,  
t u t t i  i v e ic o li  d i r e t t i  a l l ’A ir - T e r m in a l  c h e  
a  s u a  v o l ta  s i  c o l le g h e r e b b e  in  v e r t i c a l e  
c o l s o v r a s t a n te  E lip o r to .

L ’im p o n e n te  p i s t a  d i  d e c o llo  d eH ’E li- 
p o r to  v e r r e b b e  r i c a v a t a  c o p re n d o  u n a  
p a r t e  d e i  b i n a r i  a  q u o ta  s o v r a e le v a ta  
( +  16,50) c o n  u n a  p l a t e a  a r m a ta ,  s u b i to  
d o p o  l ’u s c i ta  d e l l e  g r a n d i  c o p e r tu r e  in  
f e r r o .

I  t r e n i  i n  e n t r a t a  e  in  u s c i ta  s i  sn o d e 
r e b b e r o  a l  d i s o t to  d e l la  p is ta ,  a l l ’a t t u a l e  
l iv e l lo  ( +  7,40) c o n  n o te v o le ^  m a r g in e  d i 
s ic u re z z a  ( +  9 ,1 0 ). N o n  s i e s c lu d e  p e r a l 
t r o  —  d a ta  la  p r e s e n z a  d e l le  l in e e  a e r e e  
d i  a lim e n ta z io n e  a  3 .000 v o l t  —  la  c o m 
p l e t a  c o p e r tu r a  d e l  p ia z z a le  e s te n d e n d o  la  
p l a t e a  a l le  t e t to ie ;  in  t a l  c a so  la  p i s t a  d i 
d e c o llo  a v r e b b e  u n a  lu n g h e z z a  d i  1800 m e- 
t r i  e d  u n a  l a r g h e z z a  d i  200.

L ’E lip o r to  a s s ic u r e r e b b e  o l t r e  c h e  i l  
t r a s p o r to  d a l la  F e r r o v ia  a g l i  a e r o p o r t i  d e l 
l a  m e t r o p o l i ,  r a p id i  c o lle g a m e n t i  t r a  le  
p r in c ip a l i  c i t t à  d e l  N o rd :  G e n o v a  - T o 
r in o  - V e n e z ia .

U n a  l in e a  f e r r o v ia r ia  d i r e t t a  a lla c c e re b -  
b e  p e r a l t r o  in  25-30 m in u t i ,  c o n  u n  s e r 
v iz io  d i e le t t r o m o t r i c i  a  n a v e t t a ,  d i r e t t a -  
m e n te  la  s ta z io n e  F .S . c o ll ’a e r o p o r to  d e l la  
M a lp e n s a .

L ’in te r a  P ia z z a  D u c a  d ’A o s ta  o s p i te r e b 
b e  i n  s o t t e r r a n e a  ( a  q u o ta  —  4 ,80) u n a  
g ig a n te s c a  a u to r im e s s a  c a p a c e  d i  c o n te n e 
r e  c i r c a  6.000 a u to m e z z i:  a  q u e s ta  s i  a c 
c e d e re b b e ,  d a l  p ia n o  d e i  g r a n d e  la g o  a r 
t i f ic ia le ,  m e d ia n te  d u e  r a m p e .

S o t to  l ’a u to r im e s s a  ( a  q u o ta  —  8 ,0 0 ), 
e  q u in d i  f a c i lm e n te  a c c e s s ib il i  a i  v ia g g ia 
to r i  in  a r r iv o ,  si v e r r a n n o  a  t r o v a r e  —  
in f in e  —  le  l in e e  2 e  3 d e l l a  m e tro p o l i-  
t a n a .

I  c o lle g a m e n t i  in  o r iz z o n ta le  e  i n  v e r 
t ic a le  t r a  G a l le r i a  d i  t e s ta ,  A i r - T e r m in a l  
e d  E lip o r to  v e r r e b b e r o  e f f e t tu a t i  m e d ia n te  
n a s t r i  t r a s p o r ta to r i  e  s c a le  m o b ili .

U n  g r a n d e  p a s s a g g io  s o t t e r r a n e o  m e c 
c a n iz z a to  —  a  c o r s a  s c o r r e v o le  — , in d i-  
p e n d e n te  d a l l a  r e t e  d e l l a  m e t r o p o l i t a n a  
e  r i s e r v a to  a i  p e d o n i,  c o l le g h e r e b b e  le  
s ta z io n i  d i  M ila n o  C e n t r a le  e  P o r t a  N u o v a .

II  p r o g e t to  p r e v e d e  in o l t r e  d i r i c a v a r e  
u n a  g r a n d e  s ta z io n e  d i a u to l in e e ,  c a p a c e  
d i s o s te n e r e  l ’in c r e m e n to  d e l le  260 l in e e  
g ià  e s i s t e n t i  e  d e i 700 p u l lm a n n  a t t u a l 
m e n te  in  s e rv iz io ,  c o p r e n d o  i l  p ia z z a le  d i 
P o r t a  N u o v a  e  c o lle g a n d o  t r a  lo ro  i  n u o 
v i  p o n t i  d i  V ia le  Z a r a  e  d i V ia  F a r in i .

L ’a u to s ta z io n e  s a r e b b e  c o s ì d is lo c a ta  
n e l le  im m e d ia te  v ic in a n z e  d i p ia z z a  B a i-  
m o n t i  a  c o n f in e  c o n  u n o  d e g li  a s s i  a t 
t r e z z a t i .

E ’ f a c i lm e n te  i n tu ib i l e  c h e  q u a lo r a  v e 
n is s e ro  r i s p e t t a t i  t u t t i  i p r e s u p p o s t i  d i  
u n a  c o s ì  a m p ia  im p o s ta z io n e ,  u n  n o d o  d i 
t r a s p o r t i  c o s ì c o m p le to  a s s ic u r e r e b b e  u n  
e f f i c ie n te  s i s te m a  d i t r a s b o r d i  d a  u n a  
c o m u n ic a z io n e  a l l ’a l t r a :  d a l l a  f e r r o v ia  
a l l e  l in e e  m e t r o p o l i t a n e ,  a l l e  a u to l in e e ,  
a g li  a e r o p o r t i ;  o f f r i re b b e ,  in o l t r e ,  s e r v iz i  
d i  c o lle g a m e n to ,  p e r  v ia g g ia to r i  e  p e r  
m e rc i ,  r a p id i ,  c o o r d in a t i ,  s im u lta n e i .

L a  c e n t r a l iz z a z io n e  d e i  t r a s p o r t i  n e l l a  
s ta z io n e  d i M ila n o  C .le , im p o r r à  n e c e s sa 
r i a m e n te  u n a  c o m p le ta  t r a s f o rm a z io n e  
s t r u t t u r a l e  e  fu n z io n a le  d e l  m o n u m e n ta le  
e d  a n a c r o n is t ic o  F .V .; t r a s f o rm a z io n e  p r a 
t ic a m e n te  i n t r a p r e s a  s in  d a l  p r im o  g io rn o  
d e l l a  s u a  g io v a n e  v i ta  (1 9 3 1 ) p e r  a d e 
g u a r e  —  d i  v o l ta  in  v o l ta  —  c o n  m is u r e  
d i  e m e r g e n z a  i  s e r v iz i  p e r  v ia g g ia to r i  
( b a g a g l i  a l  p ia n o  d e l l a  g a l l e r i a  d i  te s ta ,  
s c a le  m o b il i ,  b ig l i e t t e r i e  s u s s id ia r ie ,  r is to -  
r a n t i  e  t a v o le  c a ld e )  a l l e  m o d e r n e  e s i 
g e n z e  d e i  t r a f f i c i  in  e s p a n s io n e .

C o n  la  d e m o liz io n e  d e l  c o rp o  a v a n z a to  
d e l l a  G a l le r ia  d e l l e  C a r r o z z e  p e r  in n e s ta 
r e  a l  s u o  p o s to  u n  m o d e rn o  P a la z z o  d e 
g l i  U ffic i, i l  p ic c o n e  p o r r e b b e  f in e  a i  m a l i  
s te s s i  d e l la  s u a  o r ig in e  in  c h ia v e  a r c h i 
t e t to n ic a  e  f u n z io n a le .

S i a f fa c c e re b b e  s u l l a  p ia z z a  —  c o m e  in 
d ic a to  i n  p r o g e t to  —  u n  g ig a n te s c o  e d i 
fic io , lu n g o  210 m e t r i ,  a l to  83, c a p a c e  d i 
o s p i t a r e  4000 lo c a l i  s u  22 p ia n i  d i  c u i  
5 d e s t in a t i  a g li  U ffic i C o m p a r t im e n ta l i  e d  
i r e s t a n t i  a  u n  C e n t r o  C o m m e rc ia le  o v e  
t r o v e r e b b e r o  s e d e  le  C o m p a g n ie  d i T u r i 
sm o , b a n c h e ,  a g e n z ie ,  u ff ic i  v a r i .

L ’e d if ic io  c o lle g h e re b b e ,  m e d ia n te  r a m 
p e  e s te r n e ,  la  s o t to s ta n te  p ia z z a  c o n  la  
n u o v a  G a l le r ia  d i  t e s ta  ( +  7 ,4 0 ), o v e  t r o 
v e r e b b e r o  s e d e  d e f in i t iv a  la  n u o v a  b i 
g l i e t t e r ì a  n o n c h é  t u t t i  i s e r v iz i  o c c o r re n ti  
a i  v ia g g ia to r i  d i  t r a n s i t o  e  i n  a r r i v o  ( r i 
s to r a n t i ,  c in e m a , f a rm a c ia ,  b a n c h e ,  s e r 
v iz i  te le fo n ic i  e  p o s ta l i ,  n e g o z i, b u f f e t te 
r i e  e tc .) .

L a  m o n u m e n ta le  s ta z io n e  c h e  U lis se  
S ta c c h in i  p r o g e t tò  c o n  t a n t a  c u r a  e  p a s 
s io n e  s e g u e n d o n e  l e  s f o r tu n a te  v ic e n d e  
s e n z a  p o te r la  v e d e r e  f in i ta ,  d e p o r r e b b e  le

i n u t i l i  p e s a n t i  s p o g l ie  p e r  d a r e  p o s to  a l 
l ’a c c ia io  le g g e ro ,  a l  v e t r o  lu m in o s o , a l  c o n 
f o r te v o le  a r r e d o .

S ia m o  c o n v in t i  c h e  l a  s ta z io n e  d i  M i
la n o  n o n  p o t r à  s o t t r a r s i  a l  d e s t in o  d e l
l ’a v v e n i r e ,  in  q u e s ta  e r a  d in a m ic a  e d  e s i 
g e n te .  L ’E u r o p a  a v r à  a l lo r a  la  m à g g io re  
e  p i ù  m o d e r n a  s ta z io n e , c o n c e p i ta  n e i  t e r 
m in i  p r o p r i ,  c io è  c o m e  o r g a n is m o  u r b a 
n is t ic o  d ip e n d e n te  d a l  s i s te m a  d i  t ra f f ic o  
g e n e r a le :  u n o  s c h e m a  c h e  R .J .  N e u t r a  e b 
b e  c h ia r a m e n te  a d  in d ic a re  n e l  p r o g e t to  
d e l l a  R u s h  C i ty  A i r  T r a n s f e r s ,  f in  d a  
c i r c a  t r e n t ’a n n i  fa .

V. Lena
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E r a  u n a  p ic c o la  d o n n a ,  q u e l l a  c h e  c o 
n o b b i  s e d ic i  a n n i  f a ,  q u a s i  r a g a z z a ,  co s i 
e n e r g ic a ,  v o l i t iv a ,  f ie r a ;  s o v e n te  m i  e ro  
i n u t i lm e n te  p r o v a to  a  d e f in i r la  c o n  u n  
a t t r i b u t o  c h e  n e  r e n d e s s e  c o m p iu ta m e n 
t e  i l  c a r a t t e r e ,  c o s ì in te r e s s a n te .

O r a  c h e  G u g l ie lm in a  F a n a r a  n o n  c ’è 
p iù ,  a f f io ra  s p o n ta n e o  in  p u n t a  d i p e n n a  
l ’a t t r i b u to  g iu s to  e  p e r t i n e n te :  in d o m ita .  
V e r a m e n te  in d o m ita ,  p e r  le  l o t t e  s o s te 
n u t e  n e l l a  s u a  p u r t r o p p o  b r e v e  e s i s te n z a  
e  p e r  l a  f e r r e a  v o lo n tà  d i s o p r a v v iv e r e  
c o n  c u i  h a  d u r a m e n te  l o t t a to  co n d ro  i l  
m a le  in e s o r a b i le ,  p e r  c in q u e  lu n g h i  a n n i. 
E d  h a  l o t t a to  n o n  s ta n d o  a  l e t t o  m a  c o n 
t in u a n d o  a  v iv e r e  p e r  s è  e  p e r  g l i  a l t r i ,  
d a n d o  t u t t o  d i s e  s te s s a ,  m o l t ip l ic a n d o s i  
n e l l ’im p ie g o  d e l l e  s u e  e n e r g ie  c o n  u n a  
fo g a  e d  u n  e n tu s ia s m o  c h e , s e  a n c h e  c o z 
z a v a n o ,  e  sp e sso , c o n tr o  i l  tu o  te m p e ra -  
'm e n to ,  n o n  p o te v i  n o n  a p p r e z z a r e  e d  
a m m ir a r e .

D ’in te l l ig e n z a  v iv a ,  a b ile ,  l a v o r a t r i c e  
in s ta n c a b i le ,  b r a m a v a  i l  l a v o r o  c o m e  il  
p a n e  e d  e r a  a v id a  d i te n e r e z z a  e  d i a m o 
re ,  d i a m o r e  in te n s o  n e l  c h ia r o  s ig n i f ic a to  
d i c a r i t à  c r i s t i a n a .  A v e v a  d o ti  c h e  r a r a 
m e n te  s i  r i s c o n t r a n o  o  c h e  s i  p r e f e r i s c e  
n o n  r i s c o n t r a r e  in  u n a  d o n n a  e  p e r  q u e s to  
n o n  s e m p r e  l a  s u a  o p e r a  e r a  s c e v ra  d i 
s c o n t r i :  m a  c h e  d o n n a  s in g o la r e  e  q u a n to  
p o c o  f o r tu n a t a !

N a ta  a  N a p o l i  i l  29 A g o s to  1921, a  n o v e  
a n n i  r im a n e v a  o r f a n a  d i  p a d r e  —  c o n 
t r o l l o r e  d i l a c la s s e  —  p e r d e n d o  c o s ì  a n 
c h e  i l  d o lc e  s a p o r e  d e l l a  c a s a ,  d e l  fo c o la re ,  
d e l l a  c a r e z z a  c h e  t a n t o  si b r a m a  d a  c h i  ci 
h a  d a to  l a  v i ta .

F u ,  i n f a t t i ,  a  s p e s e  d e l l ’O p e r a  d i P r e v i 
d e n z a  c h e  s e g u ì  g l i  s tu d i ,  d a l l e  e le m e n ta r i  
a l l e  m a g is t r a l i ,  n e l  R e g io  C o n s e r v a to r io  
d i S . P i e t r o  a  C o lle  V a l  d ’E ls a .

N e l  1940 la s c iò  i l  C o lle g io  c o l  d ip lo m a  
d i  m a e s t r a  e  s i  in s c r is s e  a l l ’I s t i t u t o  U n i
v e r s i t a r io  O r i e n ta le  d i  N a p o li ,  o v e  n e l  
1944 s i  l a u r e ò  in  L in g u e ,  l e t t e r a t u r e  e  
i s t i tu z io n i  e u r o p e e ,  c o n  s p e c ia liz z a z io n e  
in  q u e l l e  te d e s c h e .

I l  5 m a g g io  1943, m e n t r e  c o m in c ia v a n o  
a  im p e r v e r s a r e  s u l l a  c i t t à  p a r te n o p e a  i 
m a s s ic c i  b o m b a r d a m e n t i  a e r e i  e  l ’e so d o  
d e l l a  p o p o la z io n e  v e r s o  l a  c a m p a g n a  d i 
v e n ta v a  s e m p r e  p iù  in te n s o ,  l ’in d o m i ta  a s 
s u m e v a  s e rv iz io  p re s s o  l a  S e z io n e  T r a z io 
n e  d i N a p o l i ,  p a s s a n d o  p o i a l  M o v im e n to  
e  in f in e  v e n iv a  d i s ta c c a ta  a l l ’U ffic io  d e l 
C a p o  C o m p a r t im e n to  o v e  r a g g iu n s e  la  
q u a li f ic a  d i A p p l ic a to  ( e r a  c o s ì  s f o r t u n a ta  
c h e  n o n  e b b e  n e m m e n o  l a  p ro m o z io n e  c u i  
a v e v a  d i r i t t o ,  d a ta  l a  c o m p le s s i tà  d e l l ’a p 
p l ic a z io n e  d e l  n u o v o  S ta to  G iu r id ic o ) .

G l i  a n n i  p iù  d o lc i  l i  t r a s c o r s e  c o sì, n e l  
t u r b i n a r e  d e g li  e v e n t i  b e l l ic i ,  t r a  p r i v a 
z io n i, s t e n t i  e  p a u r e ,  e  n e l  p a z z e s c o  i n f e r 
n a le  d o p o g u e r r a  c h e  in f u r iò  a  N a p o li.

R is u o n a v a n o  a n c o r a  g l i  e c h i  d e l l a  i n 
s u r r e z io n e  d i g iu g n o  d e i  m o n a r c h ic i  n a p o 
le ta n i ,  q u a n d o  le i ,  l ’in d o m i ta ,  a c c e t t a v a  
u n  in c a r ic o  c o n  l a  p r o s p e t t i v a  d i  u n  l a 
v o ro  e n o r m e  e  d i u n a  r e s p o n s a b i l i t à  n o 
te v o le  q u a n to  im p r e c is a b i le ,  s p e c ie  p e r  
u n a  g io v a n e  d i a p p e n a  25 a n n i :  n e l  1946 
a s s u m e v a  l a  d i r ig e n z a  d i u n  n u o v o  C o l le 
g io  d e l l ’O p e r a  d i P r e v id e n z a ,  i s t i t u i to  in  
q u e l l a  g e m m a  d e l  g o lfo  c h e  s i c h ia m a  
P o z z a n o , s o t to  le  p e n d ic i  d e l  m a e s to s o  
F a i to ,  n e i  p r e s s i  d i  C a s te l l a m m a r e  d i 
S ta b ia .

U n  c e n t in a io  d i  r a g a z z i  d a  i n q u a d r a r e ,  
d i s c ip l in a r e ,  f a r  s tu d ia r e ,  m a  s o p r a t tu t t o  
a m a r e  p e r  d a r e  a d  e s s i  a s s ie m e  a l l ’i s t r u 
z io n e  u n  p a l l id o  s u r r o g a to  d i a m o r e  f a 
m il ia r e .  E r a n o  t e m p i  e ro ic i ,  q u e l l i ;  m a  
e l l a  s e n t ì  l a  g r a n d e z z a  d e l l ’im p e g n o  e  si 
b u t tò  n e l l a  lo t t a .  S c a t t a n te ,  d e c is a  ( a  v o l
te  t i  d a v a  l ’im p r e s s io n e  d i  u n a  c e r t a  fe - 
l i n i t à ) ,  r i c c a  d i u n  t r a v o l g e n t e  d in a m i 
sm o , l o t t ò  c o n  t u t t e  l e  s u e  e n e r g ie ,  c o n  
t u t t i  i m e z z i  ( e  s p e s s o  o c c o r r e v a  m o l ta  
i n d u lg e n z a  e  c o m p r e n s io n e  d e i  f in i c h e  
p e r s e g u iv a ,  p e r  n o n  s c o n t r a r s i  c o n  le i ) .

A v id a  d i a f fe rm a z io n i ,  l e  p ia c e v a  s ì  
a s s u m e r e  t a l v o l ta  a t t e g g ia m e n t i  d a  d o m i- 
n a t r i c e  m a  s o t to  s o t to  a n e l a v a  a l l ’a f f e t to ,  
a d  u n  f o c o la r e  t u t t o  su o  c h e  l e  f a c e s s e  r i 
v iv e r e  q u e llo  i n t r a v i s to  p iù  c h e  g o d u to  p e r

c o s ì  p o c h i  a n n i  n e l l a  c a s a  d e i  g e n i to r i .  S e  
a v e s se  t r o v a to  l ’a f fe t to , f o r s e  l ’in d o m ita  
s i  s a r e b b e  d o m a ta .

D ire s s e  i l  C o lle g io  d i P o z z a n o  i n in t e r 
r o t t a m e n te  p e r  q u a t to r d i c i  a n n i ,  c o m m e t
te n d o  a n c h e  s b a g l i  p e r  v a lu ta z io n i  e r r a 
t e  o  p e r  e s u b e ra n z a  d i a t t i v i t à ;  m a  o g n i 
a n n o  la  n a v ic e l la ,  im m a n c a b i lm e n te ,  a p 
p r o d a v a  a l la  r iv a .

L ’a v e r  p e r d u to  i l  b a b b o  a p p e n a  r a g a z 
z in a  e  T e s se r  s t a ta  d ie c i  a n n i  in  C o lle g io , 
c o s t i tu ì  p e r  le i  c o n d iz io n e  id e a le  p e r  c o m 
p r e n d e r e  l a  p s ic o lo g ia  d e g li  o r f a n i  a  le i  
a f f id a t i .  A v e v a  a d d o sso  l ’a r g e n to  v iv o ;
« s t r i l l a v a  » a  v o l ta  t a n to  c h e  n o n  s a p e v i  
o v e  a t t in g e s s e r o  t a n t a  f o r z a  le  s u e  c o rd e  
v o c a li ,  f a c e v a  t r i l l a r e  i l  f is c h ie t to ,  p e r  
m e t t e r e  o r d in e ,  c o m e  f a r e b b e  u n  b a m b in o  
im p a z z i to ;  m a  t r a b o c c a v a  d ’a f fe t to  e  d i 
te n e r e z z a  e  n o n  s i  s t a n c a v a  m a i.

D o p o  q u a lc h e  a n n o  d a l l ’i s t i tu z io n e  d e l 
C o lle g io , in v e c e  d i  b a m b in i  e b b e  b a m b i 
n e :  l a  d i r ig e n z a  d iv e n n e  m e n o  d u r a  m a  
n o n  p e r  q u e s to  p iù  fa c ile .

B is o g n a v a  v e d e r l a  n e i  m o m e n t i  c r u c ia 
li,  q u a n d o  n o n  s i s a  c o m e  s p a r t i r s i  t r a  
l ’i n f e r m e r i a  e  i d o r m ito r i  e  l a  c u c in a  e  le  
a u le  s c o la s t ic h e ;  u n a  s e q u e la  d i lo c a l i  e 
t a n t e  t a n t e  s c a le  d a  s a l i r e  e  d a  s c e n d e re .  
O  q u a n d o  i n f u r ia v a  i l  t e m p o r a le ,  c o l 
v e n to  c h e  a  P o z z a n o  è  p a r t i c o l a r m e n te  
v io le n to ,  m e n t r e  i l  m a r e  m u g g h ia  p a u r o 
s a m e n te  e  i f u lm in i  s c ro c c h ia n o  e le  b a m 

b in e  s i s p a v e n ta n o  e  n o n  s a i  c o m e  f a r e  e 
c o s a  f a r e  p e r  a c q u ie t a r le  e  r a s s e r e n a r le .

L ’in d o m ita .  E r a  a p p e n a  f in ito  T a n n o  
s c o la s t ic o  c h e  s i  a t t a c c a v a  c o n  i  t u r n i  d i 
c o lo n ia  e s t iv a  e  le i ,  in v e c e  d i  c o n c e d e rs i  
u n  m e r i t a to ,  d i s te n s iv o  r ip o s o , d à i  s o t to  
c o n  i n u o v i  a r r i v a t i  c h e  l a  f a c e v a n o  d o p 
p ia m e n te  t r ib o l a r e  p e r c h è  n u m e r o s i  e  p e r 
c h è  n o n  a v v e z z i  a l l a  d is c ip l in a  d i u n a  
c o m u n ità .

A n d a v a  a v a n t i ,  e  b e n c h é  sp e s s o  m u g u 
g n a s s e  le  le g g e v i  n e g li  o c c h i l a  s o d d is f a 
z io n e  d e l l ’o p e r a  c h e  c o m p iv a :  i l  s o r r i s o  
e r a  r a d io s o , l a  t r a s f o r m a v a .

M a  il d o lo r e  e  l a  s f o r t u n a  n o n  e r a n o  
a n c o r a  s a z i  d i  le i .  D a l  1954 to n s i l le c to m ia ,  
a p p e n d ic i te ,  d iv e r s i  s u c c e s s iv i  i n te r v e n t i  
p iù  d e l ic a t i ,  s u l  filo  d e l  r a s o io  e p o i -  

l a  fine .
E p p u r e ,  t r a  u n  e p is o d io  e  l ’a l t r o ,  e l la  

t o r n a v a  a  P o z z a n o , t r a  le  s u e  b a m b in e , 
p iù  d e c isa , p iù  v o l i t iv a ,  q u a s i  n o n  a v e s se  
a d  e s s e rc i  d o lo re  n è  m o r te  p e r  le i ,  a l lo r a  

e  m a i.
D u e  D i r e t t o r i  G e n e r a l i  e  c in q u e  D ire t-  

to r i  C o m p a r t im e n ta l i ,  d a  q u a n d o  è  s t a ta  
a  P o z z a n o , h a n n o  a v u to  m o d o  d i a p p r e z 
z a r e  e  lo d a r e  l a  s u a  d i r ig e n z a .

G u g l ie lm in a  F a n a r a  la s c ia  u n  g r a n d e  
v u o to  n e l  C o lle g io  c h e  l ’h a  v i s ta  p e r  t a n t i  
a n n i  a l l a  r i b a l t a ;  u n ’e r e d i t à  d i  a f fe t to  in  
c e n t in a i a  d i b a m b in e  e  d i g io v in e t te ;  l a 
s c ia  u n  r ic o r d o  e n o r m e  in  t u t t i  c o lo ro  c h e  
le  v is s e ro  a c c a n to .

Mario BOTTA
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Come ci vede la stampa
Un’occasione non  certo  fe lice  per  

parlare delle F errovie  è sta ta  fo rn ita  
alla stam pa dal disastro  d i M onza, se
gu ito  a d istanza  d i u n  m ese d e ll’in 
cendio  della  F recc ia  dei D ue M ari su l
la d ire ttiss im a  Bologna-Firenze. Sono  
sta te  e leva te  severe , e spesso ing iu s te , 
critiche all’ind ir izzo  della  nostra  A- 
zienda  e qualche giornale, come « L A  
VOCE R E P U B B L IC A N A » , è g iun to  
perfino  a dom andarsi se le F.S. sono  
in  grado d i o ffr ire  su ffic ien ti garan- 
zie  di sicurezza  ai viaggiatori. M a alla  ;; 
base d i tu t t i  qu es ti r iliev i, c’è sta to  il 
riconoscim ento  im p lic ito  del g iusto  
orien tam en to  delle F.S. p e r  quan to  ri
guarda il r innovam en to  degli im p ia n 
ti e de l m a teria le  m obile  e l’in v ito  a 
m oltip licare  i  m ezz i fin a n zia ri e gli 
sforzi verso  questo  obettivo .

« Il C O RRIERE D E L L A  SE R A  » in  
m odo partico lare , occupandosi d e ll’in 
cendio so tto  la galleria  d i M onte A d o 
ne, ha rileva to  che se le period iche v e 
rifiche in  o fficina  al m ateria le  ro tab i
le non  vengono sem pre eseguite , ciò 
d ipende da ll’in su ffic ien za  del parco  
ferrovia rio  e dal ciclo di u tilizzazione  
del m a teria le  stesso  che non consente  
soluzioni di con tinu ità . Perciò conclu
de il giornale, *se si vuo le  raggiungere  
u n  m aggior grado di e ffic ienza  e d i si
curezza  della  nostra  re te  ferroviaria , 
com e tu tt i  desiderano, è lo S ta to  che  
deve  p ro vved ere  con nuove costruzio
n i di m a ter ia li e di im p ian ti, e dando  
ai tecnici i m ezz i finanzia ri p er  a ttu a 
re ta n ti p roge tti che da tem po  a tte n 
dono esecuzione  ».

Del resto m aggiori in v es tim en ti per  
il m a teria le  ro tab ile  vengono so llecita
ti anche dagli ind u str ia li del se ttore. 
Pubblicando il consun tivo  di a ttiv ità  
dell’industr ia  vro d u ttr ice  di m a teria li 
ferroviari, « IL  SO LE  » ha fa tto  pre
sen te  che se le ordinazioni p er  nuove  
costruzion i recen tem en te  assegnate ne l 
Piano Q uinquennale stanno a testi-

Nel corso di una cerimonia presenziata da 
autorità civili, ferroviarie e religiose, il Diret
tore compartimentale, ing. Navaretti, ha con
segnato a 39 famiglie di ferrovieri le chiavi 
degli alloggi INA-Casa, costruiti a Verona pres
so il Ponte Catena.

Si tratta di alloggi costruiti in base al- 
l’art. 8 della Legge 1948-1955, prenotati dagli 
assegnatari mediante versamento anticipato di 
una somma e riscattabili in 10 anni col paga
mento di un modico canone mensile di affitto.

I fabbricati, forniti di moderne comodità, 
di impianto di riscaldamento centrale e di 
ascensore, sono costati 129 milioni di lire.

Altri fabbricati consimili, per un complesso 
di 73 alloggi, sono in corso di costruzione in 
varie zone residenziali di Verona.

Nel 1959 sono stati consegnati ai ferrovieri 
del Compartimento di Verona i seguenti al
loggi:

Fabbricati INA-Casa: n. 83 alloggi (442 
vani legali), con una spesa di L. 234 milioni;

Case patrimoniali: n. 24 alloggi (120 vani 
legali), con una spesa di L. 70 milioni.

R. Campagnari

m oniare lo sforzo  de lle  F.S. p er  m ig lio 
rare le condizioni della  R e te , nond i
m eno  l’in su ffic ien za  de i fo n d i m essi a 
disposizione, o ltre  che a m e tte re  in  
crisi l’in d u str ia  in teressa ta , porta  ine
v ita b ilm e n te  a peggiorare la qualità  
del serviz io  p er  d ife tto  e  ve tu s tà  del 
m ateria le . A  ta l proposito  c’è da  ricor
dare che il P iano Q uinquenna le non  
rappresen ta  u n  p u n to  d i arrivo  ne l pro 
cesso di am m odernam en to  e po tenzia 
m en to  delle  F errovie e lo stesso  M ini
stro  A n g e lin i in  P arlam en to  ha annun
ciato lo stud io  e  l’elaborazione di u n  
• p iano po liennale  », che p erm e tta  alle 
F.S. d i a ffron ta re  i m o ltep lic i p rob lem i 
che ancora restano da risolvere.

D el « piano po lienna le  » ha parla to  
anche il D irettore G enerale nel corso 
d i una  con ferenza  te n u ta  a Reggio Ca
labria. N e ha dato  no tiz ia  il « M O
M EN TO -SERA  », che u n ita m e n te  al 
« G IO R N A L E  D EL M EZZO G IO RN O  » 
e agli a ltr i quo tid ian i de l Su d , ha da
to grande r ilievo  alla v is ita  e f fe ttu a ta  
da ll’ing. R issone agli im p ia n ti fe rro 
viari della  C alabria, so tto lineando  la 
opportun ità  della  presa  d i con ta tto  tra  
i  d irigen ti delle  F .S. e le au to rità  lo
cali ne l m o m en to  in  cui si pred ispon
gono i p ian i regionali di sv iluppo . I 
giornali del N ord, invece, e in  parti
colare il « C O R R IE R E  D E L L A  S E R A  » 
hanno dedicato  m olto  spazio all’illu 
strazione deg li a sp e tti tecn ic i e fin a n 
ziari del progetto  p er  la sistem azione  
della  S ta zione C entra le di M ilano. Il 
se ttim ana le  « O G G I » ha pubb lica to  u n  
am pio servizio  su ll’argom ento , m en tre  
in  u n  articolo d i te rza  pagina  com par
so su  « IL  G LO BO  », Egidio  S te rp a  ha 
vo lu to  rievocare la storia  della  S ta 
zione C entrale, che  « era già vecchia  
quando nacque  » ne l 1931 su  u n  pro
getto  pred isposto  ne l 1906 e che tan te  
po lem iche suscitò  p rim a  e dopo la  s u a  
realizzazione. L a  stazione  —  scrive l’A . 
— è com e un  b ig lie tto  da v is ita  per

una  città , e certam en te  i  fo re stie ri che  
nel giro d i tren ta  ann i sono sbarcati a 
M ilano non  hanno ricevu to  una  buona  
im pressione dalla  m o n u m en ta le  sta 
zione, il cui s tile  u n  critico d e fin ì  « as
siro-m ilanese  ».

A lla  S ta zione  C entrale, anzi ai 72 
capistazione d i M ilano  « che p ilo tano  
i  tren i com e lo sta to  m aggiore di una  
nave  » sono s ta ti dedicati due artico li C' 
de  « L A  N A Z IO N E  » d i F irenze, m e n 
tre il  « R O M A  » d i N apoli e i l  « P A E 
SE -SE R A  » hanno pubb lica to  su lla  te r 
za pagina  due e lzev ir i a ve n ti lo stesso  
titolo: « I  tren i ». S i sa i  viaggi in  treno  
hanno sem pre  o ffe rto  sp u n ti b rillan ti 
a scritto ri e g iornalisti e spesso u n ’a v 
ven tu ra  di viaggio perde il suo sapore 
di cronaca. Ecco per esem pio  il rac
conto  di u n  breve viaggio da R om a a 
N apoli in  u n  treno a ffo lla to  fa tto  da 
N ino Longobardi su  « IL  M E SSA G G E 
RO  »: * Ci sarebbe lo scom partim en to  
riserva to  ai signori depu ta ti. C’è d en 
tro  u n  solo deputato . È ’ giovane, m in 
gherlino , porta  occhiali con m o n ta tu 
ra pesan te  di fa lsa  tartaruga. L ontano  
e quasi so lenne dal suo posto  d ’angolo, 
fu m a  nello  scom partim en to  vuoto . Ogni 
tan to  lancia u n ’occhiata ne l corridoio  
grem ito... M a c’è però  u n  ta le in  treno  
che en tra  nello  scom partim en to  riser
va to  e si siede. La porta  resta  aperta  e 
sto  a guardare. Poco dopo l’« invasore  
chiede: « O norevole, le spiace spegne
re la sigaretta , m i dà u n  poco fa s ti
dio il fum o... ». Renato MATTONE
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d e i  r u m o r i  d e l l a  s ta z io n e ,  T e o d o ro  n o n  
h a  p r e s t a to  e c c e s s iv a  a t t e n z io n e  a l l ’o r d in e  
d a to  a l  s u o  a iu t a n te .  Q u a lc h e  i s t a n t e  d o 
p o  s m e t t e  d i s c r iv e r e  e  s i  a lz a  in  p ie d i  
p e r  o s s e r v a r e  m e g lio  l a  m a n o v r a  a t t r a 
v e r s o  la  v e t r a t a  d e l l a  c a b in a .  V e d e  b e n e  
la  lo c o m o t iv a  c h e  si s p o s ta  a  500 m e t r i  
s u l l a  d e s t r a ,  p r e s s o  i l  p a s s a g g io  a  l iv e l lo  
s u l l a  s t r a d a  d i M e tz , m a  n o n  p u ò  d i s t in 
g u e r e  b e n e  s u  q u a le  b in a r io  è  e n t r a ta .  
N o n o s ta n te  i l  t r a f f i c o  in te n s o  la  c a b in a  
1 d i R o m b a s  n o n  è  s o p r a e le v a ta  e  la  v i 
s u a le  è  s c a rs a .  M a  T e o d o ro  si f id a :  la  
m a n o v r a  d e l  t r e n o  d i c a r b o n e  s i r i p e t e  
q u a t t r o  v o l te  l a  s e t t im a n a .  K le in  p a s s a  
o r a  a l  t r e n o  s u c c e s s iv o . E ’ i l  « m e r c i  » 
d e l le  14,33, c in q u a n ta  c i s te r n e  d i b e n z in a  
in  a r r i v o  d a  M o y e r re ,  d e s t in a t e  a i r e a t t o r i  
d e l l a  b a s e  a e r e a  d i M e tz -F re s c a ty .  K le in  
lo  i s t r a d a  s u l  1° b in a r io .

I l  t r e n o  n o n  h a  f e r m a ta  a  R o m b a s .  A u 
g u s to  F a r a d o n ,  i l  m a c c h in is ta ,  r id u c e  so l
t a n to  la  v e lo c i tà  a  55 k m /h  p e r c h è  i b i 
n a r i  s o n o  in  c u r v a  e  l im i ta n o  la  v i s u a le  
d e i  s e g n a li .  Q u a n d o  s ta  p e r  g iu n g e r e  a l  
p a s s a g g io  a  l iv e l lo  d i M e tz , F a r a d o n  v e d e  
l ’o s ta c o lo . I n s p ie g a b i lm e n te ,  c o n tr o  o g n i 
r e g o la m e n to ,  c o n tr o  o g n i  s u p p o s iz io n e  la  
lo c o m o tiv a  i s o la ta  è  f e r m a  s u l  b in a r io  d i 
c o rs a .  F a r a d o n  m a n o v r a  l a  l e v a  d i  in v e r 
s io n e  d e l  v a p o r e  e d  u r l a  a l  f u o c h is ta :  
« B a d a , G a u te r o n ,  s a lv a t i  s e  p u o i!  ». In  
u n  a t t im o  i d u e  u o m in i  h a n n o  f a t t o  lo  
s te s s o  g e s to ,  i l  g e s to  d e i p i lo t i  d e l la  r o ta ia  
n e l le  s i tu a z io n i  d i s p e r a te .  S i so n o  a g g r a p 
p a t i  c o n  le  m a n i  a l  t e t t o  d e l l a  c a b in a  a p 
p o g g ia n d o  i  p ie d i  su g l i  s t r u m e n t i  d i b o r 
d o  e  r iv o lg o n o  u n  p e n s ie r o  a  D io  e  a l le  
p e r s o n e  c a re .  O ra  a t t e n d o n o  il  g r a n d e  u r to .

LA STAZIONE IN FIAMME
di Georges Mazoyer

T e o d o ro  K le in ,  D e v ia to r e  C a p o  a  R o m 
b a s ,  f r e d d o  e  d u r o  c o n  g l i  a l t r i  c o m e  
c o n  se  s te s so ,  s in g h io z z a .  (La c u c i

n a ,  i l  b u f f e t ,  la  t a v o la  d a  p r a n z o ,  t u t t o  
q u e l  p ic c o lo  m o n d o  c o s t r u i to  p e z z o  a 
p e zz o , p a g a  p e r  p a g a ,  h a  p r e s o  d i c o lp o  
l ’a s p e t to  d e i  r e l i t t i  d o p o  la  te m p e s ta .

S o lo  n e l l ’o s c u r i tà  d e l l a  s ta n z a ,  s d r a i a to  
s u l  l e t t o  d i  f e r r o  c o i g lo b i  d ’o t to n e ,  T e o 
d o ro  c e r c a  i l  so n n o . ,M a a t t r a v e r s o  g l i  o c 
c h i a r r o s s a t i  a lc u n e  im m a g in i  d a n z a n o  
c o n t r o  i l  s o f f i t to  c e le s t in o ,  t e r r i b i l i  c o m e  
la  g iu s t iz ia  e  l ’in g iu s t i z ia  r iu n i t e .

*

Q u e l la  g io r n a t a  d e l  C a p o  D e v ia to r e  
K le in ,  d a  p r in c ip io  e r a  s t a t a  u g u a le  a 
q u e l l a  d e i  f e r r o v ie r i  d i  t u t t o  i l  m o n d o .

T e r m in a to  i l  p a s to  d i  m e z z o g io rn o , T e o 
d o ro  si e r a  s d r a i a to  s u l l a  s e d ia  a  b r a c 
c io l i  d e l l a  c u c in a  p e r  a s c o l ta r e  la  r a d io  
e  b e r e  i l  c a f fè .  D o p o  il n o t iz ia r io  s ’e r a  
a p p is o la to .  P o i  l a  p e n d o la  d e l l ’in g r e s s o  
a v e v a  s u o n a to  le  13, l ’o r a  d e l l a  p a r te n z a .  
E g li  m o n ta v a  in  s e r v iz io  a l l e  14 e  l a  s t a 
z io n e  e r a  d i s t a n t e  m e n o  d i m e z z ’o ra .  M a  
a  T e o d o r o  p ia c e v a  a n d a r e  s e n z a  f r e t t a  
a t t r a v e r s o  le  v ie  d e l l a  c i t t a d i n a  d o v e  
l ’a l to  f o r n o  d e lle  a c c ia ie r ie  S id e lo r  è  f a 
m i l i a r e  c o m e  u n  se c o n d o  c a m p a n i le .

A l le  13,45 T e o d o ro  g iu n g e  in  s ta z io n e . 
I l  « p o s to  1 », l a  c a b in a  s c a m b i  p r in c i 

p a le ,  è  s i t u a to  in  s ta z io n e  p r e s s o  i b in a r i  
d i  c o rs a .  T e o d o ro  s t r i n g e  l a  m a n o  a 
K r e n tz  ( a l  q u a le  d à  i l  c a m b io )  e  a l  su o  
a iu t a n t e  H e r r io t ,  p o i c o n s u l ta  l ’o r d in e  d i 
m a n o v r a ,  p ie n o  c o m e  a l  so l i to .

R o m b a s  è  u n a  p ic c o la  s ta z io n e  m a  v i 
si s v o lg e  u n  t r a f f i c o  im p o r t a n te :  l ’a c c ia ie 
r i a  e  le  v ic in e  m in ie r e  d e l l a  S a r r e  d e t e r 

m in a n o  u n  in te n s o  m o v im e n to  d i  c a r r i  
m e rc i .

T e o d o r o  p r e n d e  p o s to  a l  s u o  ta v o lo  d i 
la v o ro ,  f i r m a  il  r e g is t r o  d e l le  c o n s e g n e  
e  c o m p i la  b r e v i  o r d in i  d i  s e r v iz io  r i g u a r 
d a n t i  l ’o ra ,  l a  c o m p o s iz io n e  e  l a  d i r e 
z io n e  d e i  t r e n i  n e l l a  z o n a  d i s u a  c o m p e 
te n z a .  N o n  c’è  te le fo n o  a u to m a t ic o  e  l a  
t r a s m is s io n e  d i q u e i  m e s s a g g i  a i p o s t i  d i 
p e n d e n t i  o c c u p a  b u o n a  p a r t e  d e l  s u o  t e m 
p o . A l la  m a n o v r a  d e l le  le v e  p r o v v e d e  
H e r r io t ,  l ’a iu t a n te .

A l le  14,18 e n t r a  in  s ta z io n e  s u l  b in a r io  
2 ( a d ia c e n te  a l  f a b b r i c a to  V ia g g ia to r i )  
u n  t r e n o  c h e  t r a s p o r t a  c a r b o n  fo ss ile .

D a l  b in a r io  2 a l l ’u s c i ta  d e l l a  s ta z io n e  
s i  d i r a m a ,  a t t r a v e r s o  u n o  s c a m b io , u n  
r a c c o r d o  p r i v a t o  c h e  c o n d u c e  a l l ’a c c ia ie 
r ia .  I l  t r e n o  d i c a r b o n e  d e v e  im b o c c a r e  
q u e l lo  s c a m b io  la  c u i  m a n o v r a  s p e t t a  a l  
p o s to  s e c o n d a r io  n . 2. L ’o p e r a z io n e  s i e f 
f e t t u a  r e g o la r m e n te .  L a s c ia t i  i c a r r i  d i  
c a r b o n e  la  lo c o m o tiv a  r a g g iu n g e  g li 
s c a m b i.

O r e  14,25, i l  p o s to  2 d o m a n d a  a l  p o s to  
1 : « Q u a n d o  p o te te  d a r m i  la  v ia  l ib e r a  p e r  
la  lo c o m o t iv a  i s o la ta  c h e  t o r n a  d a l l ’a c 
c ia ie r ia ?  »

« S u b i to  d o p o  i l  ”  v ia g g ia to r i  ”  »
I n f a t t i  a l l e  14,31 u n  t r e n o  v ia g g ia to r i  

e n t r a  in  s ta z io n e  s u l  b in a r io  1, p a r a l le lo  
a l  2. T e o d o r o  d is p o n e  g li s c a m b i  p e r  
l ’u s c i ta  e  a l l e  14,32 i l  t r e n o  r i p a r t e .

H e r r io t ,  l ’a iu t a n te ,  si v o l ta  a d e s s o  v e r s o  
K le in  i n te n to  a  s c r iv e r e  u n  f o n o g r a m m a :  
« I l  p o s to  2 a t t e n d e  s e m p r e  l ’in v io  d e l la  
lo c o m o tiv a  is o la ta ,  la  fa c c io  p a s s a r e ?  ».

« S ì  » r i s p o n d e  K le in .  H e r r io t  c h ia 
m a  i l  p o s to  n . 2 e  d à  « v ia  l ib e r a  ». G li 
o c c h i  fissi s u l l a  c a r t a  e  le  o r e c c h ie  p ie n e

N o n  c ’è  p iù  u n  so lo  a t t im o  d i a m ic iz ia  
d a  p e r d e r e :  e cc o  p e r c h è  i d u e  u o m in i  h a n 
no  v o l ta to  l a  t e s ta  l ’u n o  v e r s o  l ’a l t r o  e  s i  
g u a r d a n o  n e g li  o c c h i. D ie tro ,  u n  m a r e  di 
b e n z in a ,  d in a n z i  a  lo ro  la  lo c o m o tiv a  is o 
la ta .  M a c c h in is ta  e  f u o c h is ta  e s i ta n o  u n  
a t t im o  c o n  g li o c c h i s b a r r a t i  d a l  t e r r o r e  
e  s a l ta n o  fu o r i .  P o i lo  s c h ia n to  t r e m e n d o .  
L a  lo c o m o tiv a  i n v e s t i t a ,  c o n  u n  b a lz o  d i 
150 m e t r i  h a  a r a to  i l  p ie t r ic c io  d e l l a  m a s 
s ic c ia ta  s t r a p p a n d o g l i  i s u o i  r a m i  d ’a c 
c ia io . D a l  su o  p o s to  T e o d o ro , c o m e  in  u n  
in c u b o , h a  u d i to  le  r u o te  d e l l a  lo c o m o tiv a  
s l i t t a r e  p e r  l ’i n v e r s io n e  d e l  v a p o r e  (è  u n  
t r a g ic o  r u m o r e  s u l  q u a le  n o n  c ’è  d a  s b a 
g l i a r e ) .  H a  a p p e n a  il  te m p o  d i d r iz z a r s i  
c o n t r o  l a  v e t r a t a  e  le  s u e  m a n i  s t r in g o n o  
la  t e s ta  c o m e  in  u n  m o r s a :  « M o n  D ie u !  » 
I v a g o n i- c is t e r n a  si a c c a v a l la n o .  I l  p iù  
a l to  to c c a  l a  l in e a  a e r e a  e  u n a  e n o r m e  
s c in t i l la  a z z u r r in a  s c h io c c a  a t t r a v e r s o  i l  
p o lv e ro n e .  I l  fu o c o  d iv a m p a  im p r o v v is a 
m e n te ,  r a b b io s o .  E ’ u n  c a lo r e  d ’in fe rn o .  
I  m a c c h in i s t i  d e l  t r e n o  i n v e s t i t o r e  si 
s c h ia c c ia n o  c o n tr o  i m a n o m e tr i  m a  d a l  
d o lo r e  d e l  c o lp o  s a n n o  c h e  n o n  so n o  
m o r ti .  S a l ta n o  a  t e r r a  a t t r a v e r s o  i g e t t i  
d i v a p o r e  f u r io s o  e  si s e n to n o  c i r c o n d a t i  
d a l  c a lo r e  d e l l a  b e n z in a  in  f ia m m e . F u g -  
g o n o  d a l  g r o v ig l io  m e ta l l ic o  e  c o r ro n o  
u r l a n d o  a t t r a v e r s o  i b in a r i :

« A t te n z io n e ,  a iu to ,  a t t e n z io n e ,  s a l ta  
t u t t o  in  a r ia !  » L a  c i t t à  è  lì ,  v ic in is s im a ,  
c o n  le  s u e  c a s e  p ie n e  d i g e n te ,  m a  i d u e  
u o m in i  h a n n o  l ’im p r e s s io n e  d i g r id a r e  in  
u n  d e s e r to .

A l  p o s to  1 T e o d o ro , c o m e  t u t t i  g li a l t r i ,  
è  f u g g i to .  M a  q u a n d o  g iu n g e  d a v a n t i  a l 
su o  c ic lo m o to r e  s a  d i r e  a  sé  s te s s o  c h e  
la  f u g a  n o n  si a d d ic e  a  u n  f e r r o v ie r e ,  a
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LA PAGINA 
DI FAMIGLIA

Questa pagina è dedicata a i familiari dei ferrovieri. Tutti coloro che desi

derano coUaborarvi, possono inviare alla Redazione racconti, novelle, cronache, 

rievocazioni, pezzi di colore, poesie, disegni, foto. I l  materiale migliore sarà 

di volta in volta pubblicato e , a  fine d'anno, verrà formata una graduatoria 

dei collaboratori più attivi ai quali verrà assegnato un premio.

A r i a  d i  I t o m a  in  t r a m

A Roma c’è un’aria antica 
dappertutto, così facile a 
respirarsi che a pensarci be

ne fa ridere anche fra una preoc
cupazione e un pensiero molesto.

Aria di Roma per le strade, nei 
cinema, nei caffè, nelle osterie e 
particolarmente nei tram- Dove 
stiamo stretti, pigiati, sconosciu
ti, dove non dovrebbe accadere 
nulla aU’infuori di sporadiche 
proteste per le pestate dei piedi 
da parte di gente che non ama 
questo genere di catarsi, all’infuo- 
ri delle frasi sdegnose del signo
re che invita i malcapitati * a 
prendere il taxi ».

Il povero conducente che la 
tecnica ha circuito, raramente rie
sce a tirare su un po’ di fiato per 
riscaldare il tedioso turno di gui
da: aprire e chiudere la porta, 
« accidenti » ad una macchina 
ohe gli taglia la strada, moccoli 
ai micromotori ohe tentano di 
sbarrargli il passo, indugiami oc
chiate alla bella ragazza che 
aspetta un altro tram, altri pic
coli incidenti che si attorcigliano 
come ripetuto rosario al cerchio. 
A meno che il conducente non 
sia ventriloquo, come quello della 
CS, che Bigiaretti cercò affanno
samente per una settimana salen
do e scendendo da tutte le cir
colari.

Finalmente lo trovò: era pro
prio lui quello che fa il verso di 
tutti gli animali, forse per aiutare 
il collega fattorino a non sgolarsi 
invitando i passeggeri con quel 
garbo del « vadino avanti ». « La
sciate passa’ li ragazzini » fa il 
ventriloquo conducente; i ragazzini 
gli si mettono attorno e se lo gio
strano per una breve ricreazione-

Qualche volta si stabilisce fra 
il conducente e i passeggeri un’in
tesa che diviene poi vera e pro
pria amicizia. Fino a pochi anni 
fa un mio amico tornava a casa 
in zona Monteverde, con l’ulti
ma corsa della notte.

Aveva l’abitudine di prendere 
l’ultimo gelato in un caffè vicino 
al capolinea del 28. Una sera gli 
venne in mente che anche i suoi 
tranvieri avrebbero gradito rin
frescarsi con un cono- Ne prese 
due e salì sul tram.

Devo soltanto aggiungere che 
il nostro amico era un romano 
autentico. Di quei tipici romani 
che fanno tutto sul serio, ma per 
pudore scherzano e scherzano in 
un certo modo da far pensare che 
scherzino davvero, invece agisco
no istintivamente in funzione di 
una loro filosofia, dove le dosi 
deH’umorismo, del distacco, del
l’umanità, della solidarietà, del
l'intuizione, della sobrietà, mesco

late ed equilibrate nel corso dei 
secoli hanno inventato la formula 
del loro carattere.

E’ ancora quel tipo di romano 
che alla domenica se ne va « fuo
ri porta » e si sdraia al sole, sul
l'erba. Ma se una volta prende il 
notturno affollatissimo e non sa 
più mettersi le mani in tasca per
chè crede di essersi trasformato 
in sardina in scatola e ha sonno 
perché ha fatto tardi, o magari è 
soltanto avvilito dalla stanchezza, 
e s’imbatte in un fattorino che 
brontola senza impegno « bijet- 
to » (e lui non può pagare perchè

le sue braccia appartengono alla 
folla ed egli ha perfino dimenti
cato di chiamarsi Nando) e che 
con indolente serietà all’improvvi
so lo guarda e capisce il suo 
dramma e prende una decisione 
in suo favore:

—  Mbè a voi non ve faccio 
pagà perchè state scomodi, —  al
lora quel romano che fa? Scoppia 
a ridere con tale passione che gli 
spuntano le lacrime. E si convin
ce di essere nato nella più grande 
città del mondo.

Valeria MONTESI

u n  D ev ia to re  Capo, so p ra tu tto  quando la 
ca ta s tro fe  p rov iene dag li scam bi. R ito r
n a  su l piazzale. D inanzi a lu i rin cen d io  
d ivam pa, la  to rcia  liq u id a  si spande sui 
b in a ri e lam bisce le  case, gli a lberi h an 
no perso  di colpo tu tte  le  foglie. In  sta 
gione u n  fum o nero  ha invaso  i locali, 
i ta v o la ti com inciano a b ru c ia re . B isogna 
a v v e rtire  sub ito  M etz. Teodoro si p reci
p ita  n e lla  cab ina scam bi già rag g iu n ta  
da lle  fiam m e:

« P ron to , prontooo! qui R om bas, aiuto, 
tog liete  la  co rren te : tu tto  è  in  fiam m e, 
aiuto! ».

Poi co rre  verso  i b inari. U n proposito  
d ispera to  lo spinge: s taccare  le  c iste rne  
ancora  in ta tte  e p o r ta r le  lon tano  lib e 
ran d o  il passaggio p e r  l’a rriv o  dei pom 
pieri.

« Che vuoi fare? » dom anda H u rt il 
vecchio guard iano  del posto 4 che g ira  d i
spera to  a tto rn o  al suo casotto.

« S taccare  le  c isterne! ».
« A ndiam o ».
T rovano  u n a  locom otiva di m anovra  

e la conducono a m arc ia  in d ie tro  in  coda 
al convoglio. K lein  si in fila  so tto  le  ruo te  
dell’u ltim o  vagone in ta tto , il v e n tiq u a t
tresim o. L ’incendio  ruggisce a lle  sue spa l
le, gli agganci scottano.

« P resto , g rida  H u rt, ancora  u n  a t t i
mo e sa ltiam o tu tt i  in  aria! ».

Teodoro tro v a  adesso ta n ta  ca lm a e 
ta n to  coraggio com e m ai av reb b e  pen sa
to. L a sua v ita  non  con ta  più, vuo le  sol
tan to  ev ita re  il peggio, sa lv are  la  v ita  
agli a ltr i, r isc a tta re  a q u a lu n q u e  -prezzo 
la  sua colpa invo lon taria .

F ina lm en te  i ganci cedono, Teodoro 
g u a rd a  appena il troncone di treno  in 
ta tto  che si a llo n tan a  e si asciuga il su. 
do rè  col b e rre tto  b ruciacch ia to . G iungo
no i pom pieri e c rive llano  l’im m enso rogo 
con i lo ro  po ten tissim i g e tti d i schium a, 
la  po lizia fa  sgom brare  i civili. L a s ta 
zione brucia , si m ettono  in  salvo le m e r
ci de l m agazzino e i m obili degli uffici. 
Teodoro  è dovunque, in fa ticab ile , presso 
le c is te rn e  in  fiam m e, in  cab ina, a l te le 
fono, a lle  b a re lle  dei fe riti, non  conosce 
stanchezza, nè fam e n è  sete. Il C apo s ta 
zione Lebon, che d u ran te  la  g u erra  ha 
avu to  p e r  due vo lte  la  sua  stazione d i
s tru tta ,  si avv ic ina  o ra  a  K lein :

« Ja m a is  d eu x  sans tro is, m on chér, 
tu  vois Théodore, il y  a q u an d  m ém e un 
bon D ieu! ».

A  se ra  r itro v an o  T eodoro d is teso  su 
un a  b are lla , la  pelle  n e ra  e gli a r ti b ru 

ciacchiati. Il fuoco è  q u as i dom ato , g ra 
zie a l suo coraggio, nessun  m orto  e q u a l
che ferito .

*

L ’indom ani u n  g ru p p e tto  di uom ini si. 
lenziosi a t tra v e rsa  il c an ce lle tto  de l g ia r
dino. G li uom ini in  im p erm eab ile  vanno  
a fa re  il lo ro  m estie re . T eodoro  K le in  li 
aspetta . « F e rite  in v o lo n tarie  », * e rro re  
professionale »: anche ques te  p aro le  Teo
doro  se le  aspe ttava . Cosa risp o n d ere  agli 
in q u iren ti?  L ui e ra  il responsab ile , non 
av reb b e  discusso  su  qu es to  punto . S u l 
p iano  um an o  la  b ilanc ia  av reb b e  dovu to  
oscillare tra  l’incom prensib ile  e r ro re  di 
trasm issione e il gesto che n e  aveva  im 
ped ito  le conseguenze trag iche. Q uanto  
a lle  « cause tecn iche »... Chi p o trà  m ai sa
pere p e r  q u a li € cause tecn iche » accade, 
ne lla  v ita  di un  fe rrov iere , che in  un 
certo  m om ento  l’occhio non  si tro v i e sa t
ta m en te  dove dovrebbe, l’orecchio c re d e  
di non  av e r sen tito  e v en ti ann i di m e
m oria, di esperienza, lo trad iscono  d ’un 
colpo?

(Da Paris-Match - Traduzione dal francese di 
Domenico Loffredo).
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A N T I N F O R T U N I S T I C A

ATTENZIONE:
l a v o r i  in  l in e a .
C on un artico lo  apparso  

sulla « T ecnica P ro fes
s iona le»  del m arzo  1959, il 
D ire tto re  G enera le  si è  rivo lto  
a tu tt i  i fe rro v ie ri perchè col- 
laborino a lla  lo tta  an tin fo rtu 
nistica.

D alla  s ta tistica  r ip o rta ta  ne l
l’artico lo  r isu lta  che il m ag
gior num ero  di in fo rtu n i m o r
ta li, occorsi n e ll’in te ra  R ete 
n e l periodo 1954-1958 r ig u a r
da il personale di linea  (79 
u n ità )  e i m an o v ra to ri e de
v ia to ri della stazione (74 un .).

S i tr a t ta  in fa tti degli agenti 
p iù  esposti ai risch i in  quanto  
il lavoro si svolge le tte ra l
m ente tra  i  b ina ri, risch i che 
si accrescono qualo ra  non  si 
osservino rigo rosam ente  le 
norm e di sicurezza.

Le cifre c ita te  n e ll’articolo 
del D ire tto re  G enera le  non 
com prendono tu tt i  gli inciden
ti occorsi a l personale delle 
im prese  ap p a lta tric i dei lavori 
d ’arm am ento , che p rovvede, 
in  buona p arte , a lla  m an u ten 

zione e al r innovam ento  dei 
b ina ri e della  m assiccia ta  del
l ’in te ra  Rete.

T roppo sangue, dunque, sui 
b inari: e perciò  non  bisogna 
stancarsi, non  bisogna trascu 
ra re  occasione p e r  rich iam are  
il personale ad  una s tre t ta  e 
continua osservanza delle n o r
m e di sicurezza ind icate dai 
rego lam enti e suggerite  da l
l’esperienza, e raccom andare 
che non si lasci alcunché di 
in ten ta to  p e r  com battere  v a li
dam ente  il pericolo.

A l fine d i m ig lio rare  le con
dizioni di sicurezza dei fe rro 
v ie ri ad d e tti a ll’arm am ento , 
sono s ta ti in iz ia ti d a  tem po al
cuni stud i ed  esperim en ti per 
so stitu ire  m ed ian te  d ispositivi 
au tom atic i di sicurezza, p iù  
m odern i e p iù  idonei alle ca
ra tte r is tic h e  del traffico a ttu a 
le, « veloce e silenzioso », i vec- 
ehi sistem i d i avviso: ta lvo lta , 
in fa tti, essi sono d ifficilm en te 
av v e rtib ili da l perso n a le  di l i 
nea e di m acchina, special-

m en te  in  condizioni atm osfe
riche avverse.

Non è da so ttovalu tare , a  
questo proposito, anche Tinte- 
resse dell’econom ia d e ll’A zien
da, dato  che le cosidette « c a 
tene di vigilanza », im piegate 
nei casi d i rido tta  v isib ilità  p e r  
la p ro tezione « a v is ta  » dei 
ca n tie ri di lavoro  lungo la  li
nea , g ravano  sensib ilm ente 
sulle spese della  m anutenzio
ne dei b inari. (V edasi in  p ro 
posito quan to  rife rito  n e ll’a r 
ticolo pubblicato  nel B o lle tti
no  di inform azioni delle F.S. - 
Fase. 7/8 del luglio-agosto 
1951: «U n  dispositivo p e r  la 
protezione dei can tie ri di la 
voro lungo linea  » ).

S em pre p e r  la  sicurezza del 
personale d e ll’a rm am ento  po
trebbe essere u tile  l’estensione 
di sistem i di lavoro b asa ti su  
piccole squadre  di C an ton ieri 
(com e già p ra tica to  p e r  es. con 
il sistem a d e ll’« im bottim ento  
m isu ra to » ) do ta ti d i a ttrezza
tu re  leggere fac ilm en te rim o
v ibili a ll’avv istam en to  del 
treno.

Si osserva a questo  propo
sito che l’im piego d i estesi can 
tie ri di lavoro su  b in a ri in 
esercizio con grande num ero  
di operai, d istanz iati spesso in  
p iù  gruppi adde tti a lle v arie  
operazioni, po rta  di conseguen
za una m aggiore difficoltà del
la  p ro tezione con i mezzi a t
tu a lm en te  a  disposizione, data  
la possibile confusione degli 
avvisi, specia lm ente in  caso di 
rid o tta  v isib ilità  o di nebbia.

In  ogni caso, u n a  ocu lata  ed 
a tte n ta  prevenzione con l’os
servanza di tu tte  le norm e p re 
cauzionali, specia lm ente lungo 
le linee p rincipali con traffico 
assai veloce e frequen te , è un a  
buona garanzia  p e r  scongiura, 
re  incidenti.

P rim a  d i in iz ia re  qualsiasi 
lavoro  lungo la  s trad a  fe r ra ta  
è necessario  p rendere  tu t te  le 
precauzioni de tta te  dai rego

lam en ti p e r  ev ita re  di essere 
sorpresi d a l tren o , specia lm en
te  in  situazion i di scarsa  v isi
b ilità  ed  in  condizioni clim a
tiche avverse, sospendendo im 
m ediatam en te  il lavoro non 
appena avvertito  Tapposito se
gnale e togliendosi subito  dal 
b inario , rim uovendo in  p ari 
tem po qualsiasi ostacolo che 
possa in te rfe rire  con la  circo
lazione fe rrov iaria .

O ccorre a ltres ì f a r  attenz io 
ne, dove esiste il secondo b i
nario , a tu t t i  i tre n i in  tr a n 
sito  nelle  due direzioni: a volte 
basta  il solo spostam ento  di 
a ria  p e r  trav o lg ere  u n  uomo.

M aggiori accorg im enti n e
cessitano nei lavori in  galle
ria , dove, p e r  le  d ifficili condi
zioni di v isib ilità  e di spazio, 
occorre p ren d e re  partico lari 
precauzion i p e r  non  essere 
so rp resi dai tren i.

I d irigen ti che v ivono f ian 
co a fianco col personale 
d ’esercizio effe ttu in o  freq u en ti 
con tro lli p e r  accerta re  che 
siano sem pre osserva te tutte 
le norm e di p revenzione e 
svolgano u n  'azione d ire t ta  a 
suscitare e v iv ificare un 
« com plesso di p ru d en za  », e a 
ev ita re  ogni rilassam ento , ogni 
trascuratezza.

P ara lle lam en te  a nuovi m ez. 
zi tecnici di prevenzione, b i
sogna crea re  t r a  i fe rro v ieri 
p iù  esposti a l rischio , u n a  p a r
tico la re  m e n ta lità  an tin fo rtu 
n istica  che non am m etta  di
strazioni. C iascuno deve avere  
sem pre la  sensazione di un 
pericolo im m inente; se è  n e
cessario, le  raccom andazioni e 
gli am m onim enti d iven tino  os- 
sessionanti (m agari li r ip e ta  
un a lto p arlan te  ad ore fisse!): 
insom m a, occorre fa re  tu tto  il 
possib ile p er sa lv ag u a rd a re  
l ’inco lum ità  e la  v ita  dei no
s tr i com pagni di lavoro.

Gustavo DE ROSA

DIFENDIAMO NOI STESSI
Il Capo squadra cantonieri Severino SALVINI del 

Tronco 18° della D ivisione Lavori di Firenze, mentre 
provvedeva alla chiusura della  portella di un carro tra
moggia restava infortunato riportando la  frattura del 
radio del braccio sinistro giudicato guaribile in  gg. 60.

Il SALVINI avendo assunto la posizione di cui alla 
foto n. 1, veniva colpito dalla leva ch e ad un certo mo
mento della manovra non riusciva più a trattenere.

Se avesse im pugnato la leva con am bedue le  mani, 
com e nella foto n. 2, il SALVINI avrebbe sicuram ente 
evitato l’infortunio.

Nella manovra di meccanism i a leva  che per cause 
im prevedibili possono vincere la forza di colui che la 
esegue, è da evitare la esposizione di parti del corpo 
sulla corsa dei meccanism i stessi.



A V V I S I  * A V V I S I
Con il p rim o m arzo, h a  av u 

to p ra tic a  a ttuaz ione la  d i
v isione d e l Servizio P ersonale  
ed A ffari G enera li in  due S e r
vizi denom inati r isp e ttiv a 
m en te  « Servizio A ffari G ene
ra li » e « Servizio P erso n ale  », 
d iv isione d isposta con D ecreto 
P residenzia le  fin  d a ll’ap rile  
1959.

G ià  nel periodo da l 1905 al 
192.0 l’o rd inam en to  delle  F.S. 
p revedeva  un Servizio S egre
ta r ia to  ed un Servizio  P erso 
nale, che vennero  poi fusi in 
un  solo Servizio.

Senonchè il nascere  e lo sv i
lupparsi, specie n e ll’u ltim o  
decennio, di nuove esigenze 
sia su l piano in te rn o  che su 
quello  in te rnazionale , r a f f e r 
m arsi di nuove tecn iche di 
stud io  e di ricerca, la  neces

s ità  di p red isp o rre  p ian i eco
nom ici, finanziari e tecnici o r
gan icam ente  coord inati, h a n 
no indo tto  a considerare  l ’op
p o rtu n ità  di co s titu ire  una 
u n ità  o rgan ica a ltam en te  spe
cializzata, a t ta  ap p u n to  a sod
d isfa re  quelle  esigenze.

A ciò si è  appun to  inteso  
p rovvedere  con l ’istituzione 
del nuovo Servizio, a lla  cui 
organizzazione di fa tto  si è  in 
qu es ti giorni p rovveduto .

Il nuovo organism o assu
m erà, qu ind i, com piti, se non 
del tu tto  nuovi, ce rto  sensi
b ilm en te  più am pi n e l cam 
po degli s tu d i generali e, 
aspetto  di p artico la re  rilievo, 
cu re rà  il coord inam ento  di 
quelli effe ttuati dai v a ri S er
vizi. In o ltre  p red isp o rrà  i p ro 
gram m i g en era li ed  analizze
rà, infine, i r isu lta ti conse

gu iti; esso opererà , in  sostan
za, com e u n a  se g re te ria  degli 
o rgani d ire ttiv i dell’A zienda 
in  m odo che qu es ti possano 
d ispo rre  d i tu t t i  i necessari 
e lem en ti di giudizio p e r  le 
successive decisioni.

Il Servizio  P ersonale  è, in 
p ari tem po, ricondo tto  a lle  sue 
g ià  vas te  n a tu ra li funzioni: 
questo  costitu isce u n  elem en
to di chiarificazione che non 
p o trà  non  to rn a re  a v an tag 
gio dell’Azienda.

Q uesta v as ta  operazione 
coincide, p ra ticam en te , con 
il collocam ento a  riposo del 
D ire tto re  C en tra le  di 1' classe 
Ing. G iobbe, che qu ind i h a  di
re tto  fino a ll’u ltim o  l’orm ai 
scisso Servizio P.A.G.

F unzionario  di p ro v a ta  ca

pacità, l’Ing. G iobbe en trò  
nella  n o s tra  A zienda ne l 1921 
e fu des tina to  al R eparto  T ra 
zione di Bolzano. N el 1930, do
po u n ’am pia esperienza nel
l ’esercizio, fu  ch iam ato  presso 
la  sede ce n tra le  del Servizio 
T razione. Nel 1954 fu  nom i
nato  Capo C om partim en to  di 
B ari e l ’anno successivo p as
sò a d irig e re  il C om partim en
to di G enova. In fine , d a l d i
cem bre 1956 e ra  a Capo del 
Servizio P.A.G.

In  questo  periodo  sono s ta 
te  rea lizzate num erose  in iz ia 
tive e riso lti v ari p rob lem i in 
te re ssan ti il personale. Basti 
c ita re  l’approvazione ' dello 
S ta to  G iurid ico , l’is tituz ione 
della  G io rn a ta  del F e rro v ie 
re, la  concessione di D istin ti
vi e D iplom i d ’O nore agli A n
ziani de lla  R otaia, le O n o ran 

d e / momento in cui lascio l'Azien
da per raggiunti limiti di età, desi
dero anzitutto ringraziare quanti mi 
furono vicini durante i miei quaran- 
t’anni di servizio. Ma non solo a co
storo va il mio pensiero affettuoso: 
dalle colonne di questo nostro gior
nale voglio salutare — da ferroviere 
a ferroviere — il personale tutto che 
per più di tre anni ho avuto l'onore 
di amministrare e di cui in tanti an
ni di servizio, ho avuto modo di ap
prezzare la serietà, la lealtà, la com
petenza la dedizione al dovere- 

La nostra vita di ferrovieri è fat
ta di responsabilità e di sacrificio ma 
nel nostro lavoro noi possiamo — 
dobbiamo — trovare motivo d’orgo
glio, perché lo sappiamo utile al nostro Paese-

Questa coscienza ci conforta anche nel momento del collo
camento a riposo, un momento che per chiunque si vela di ma
linconia perchè significa allontanarsi da una lunga consuetudine di 
lavoro, di amicizie, di affetti, di sacrifici e anche di gioie, che 
abbiamo diviso con tutti coloro che ci sono stati compagni nella 
nostra fatica.

Ed è con questo spirito di sincero cameratismo che io vi saluto, 
formulando gli auguri più vivi per il vostro avvenire e quello del
l’Azienda-

Pasquale GIOBBE

Le inserzioni devono essere indirizzate a « Voci della Rotaia » 
- Direzione Generale F. S . - Piazza Croce Rossa - Roma, unita
mente alla fascetta con cui i l  Giornale viene inviato a domi
cilio. Non si darà corso alle inserzioni che perverranno in Re
dazione non munite di fascetta. I nostri lettori hanno l’obbligo 
di informare il Periodico qualora, prima della pubblicazione della 
« proposta di cambio », avessero ottenuto il trasferimento per il 
quale era stato interessato il Giornale.

25) O peraio  Q ualificato  (v e r
n ic ia to re )  G iuseppe B ararli, S q u a
d ra  R ialzo G enova S am p ie rd a re -  
na, c am b ie reb b e  con  p.g. Comp. 
F iren ze . N on lascia n è  ch ied e  a l
loggio. S c riv e re : Via Jo r i, 31/7 -  
C ertosa  d i R ivardo  .  (P ro v . G e
nova).

26) A lunno  a .p . G iuseppe F iorillo , 
S taz ione  V arazze, cam b iereb b e  con 
p.g. lin ea  R om a-N apo li-B attlpag lia . 
L ascia  e  ch iede  alloggio F.S.

27) A lunno  a. p. m ov im en tista , 
S tazione B ovino D. (N apo li), c am 
b ie reb b e  con p.g. o C.S. M ovim en
tis ta  staz io n i t r a t ta  M essin a -P a le r- 
m o o M essina-C atan ia . L ascia  e 
ch iede  alloggio F.S., 3 v an i. Scri
v e re : P asq u a le  N ocerino  - S tazio
ne  F.S . B ovino  (N apoli)

28) A ssisten te  d i S tazione G iu 
seppe P ucci, Scalo P o r ta  P ra to  
F irenze , cam b ie reb b e  con  p.g. 
Com p. N apoli, G enova. L ascia  e 
c h ied e  alloggio F.S.

29) Capo S q u ad ra  L inea , G iro la 
m o M a rto ran a , re s id e n te  M ilazzo 
(M essina), C am bierebbe con  p.g. 
C o m p artim en ti F ire n ze , Rom a, 
M ilano, T orino . L ascia  e  ch iede  a l-  
logio F.S. S c riv e re : Via P arco
N uovo - M ilazzo.

30) M anovale T razione, M ichele 
B onaccorso , D eposito  L ocom otive 
R eggio C alab ria , cam b iereb b e  con 
p.g. D epositi L ocom otive R om a. 
In d irizza re  p resso  Dep. Loc. R eg
g io  C a lab ria .

31) C a n ton iere , A lessandro  le z 
zi, 8 T ronco , 21o C an to n e  G en o 
va  R ivarolo , cam b iereb b e  con p.g. 
C om p.ti A ncona e  B ologna. In d i
r izza re : S taz ione  M ignanego (G e
nova ).

32) M anovale T razione , (O ffic i-  
c ine  L ocom otive) R im in i, cam bie
reb b e  con p.g. re s id e n te  R om a. 
C hiede e lascia  alloggio 5 stanze  
p iù  „ se rv izi n o n  delle  F.S. In d i
rizza re : O ttav io  B e rn a rd i, Via P i-  
ran d e llo , 5 - R im ini.

33) Capo G estione, L uciano  M en- 
ca ran i, V arese, c am b ie reb b e  con 
p .g . staz ion i T ries te , P oggioreale  
C., A u ririn a , P rosecco , M onfalco- 
ne. N on lascia  aiè ch ied e  alloggio.

34) C an ton iere , A ngelo  S ch ipan i. 
21o T ronco  B eneven to , cam b ie reb 
be  con p.g. p iazzale  staz ione  E m 
poli (D ivisione L avori P isa ). L a
sc ia  alloggio F .S . 4 v a n i e non  ne  
ch iede.

35) A iuto  M acchin ista , E nrico  
C alo iro , Reggio C a lab ria , cam bie
reb b e  con p.g. M ilano, S avona, F i
renze , T orino . L ascia  e  c h ied e  a l
loggio F.S. S c riv e re : D eposito  Lo
com otive R eggio C alabria .

36) A iuto  M acchin ista , V incenzo 
S ferruzzi, D eposito  L ocom otive G e
nova, cam b iereb b e  con p.g. Comp. 
R om a o, in  linea  su b o rd in a ta , 
Com p. N apoli. N on  lasc ia  n è  ch ie
de  alloggio. S c riv e re : V ia C am - 
passo  17. in t. 11 - S a m p ie rd a re n a  
(G enova).

37) O peraio  I. E., re s id e n te  F an o  
(P e saro ), località  b a ln e a re  r iv ie ra  
a d ria tìca , cam b ie reb b e  con p .g . M i
lano  o v ic inanze . L ascia  e  ch ied e  
alloggio F.S. S c riv e re : M ichele  A l
tie re , V ia C. P isacan e , 13 - F an o  
(P esaro ).

38) A iuto  M acchin ista , V italiano
Rogolino, D eposito  L ocom otive  To
rino , cam b ie reb b e  con p.g. o m a
n o v a le  a b ilita to  C o m p artim en to  
Reggio C alabria , D epositi R eggio o 
P ao la . N on lasc ia  n è  ch ied e  a llo g 
gio. _

T R A D I Z I O N I  N O S T R E

RICOMPENSE AL VALOR CIVILE

Compartimento di Milano - Giovanni Poli - Macchinista di 1* cl. 
(292.968) — Medaglia d’argento alla memoria — Motivazione: « Mac
chinista di un treno rapido, accortosi, alla fine di un’ampia curva, che 
un altro convoglio ingombrava il proprio binario, azionava pronta
mente i freni per evitare il disastro; mortalmente ferito, invitava i 
soccorritori a prodigare le loro cure agli altri infortunati, offrendo 
esempio di sacrificio ed altruismo - Arenzano 21 dicembre 1957 ».

Ledo Lombardini - Manovale - (440.713) - Medaglia di bronzo 
Motivazione: « Notato un individuo che, ignaro del pericolo incom
bente, attraversava un binario sul quale sopraggiungeva un treno ra
pido, interveniva tempestivamente e con consapevole rischio riusciva a 
salvarlo. - Cassano d’Adda 24 dicembre 1957 ».

ze ai C adu ti e agli In fo r tu n a 
ti su l Lavoro.

Arnaldo LEPRI

A  d irigere le nuove u n ità  
sono sta ti designati i D irettori 
C entra li Dr. San ton i (a l S er
vizio  A ffa r i G enerali) e l’In g . 
V aldivieso  (A l S ervizio  P er
sonale). _

Sono i p iù  g iovani D ire tto 
ri d i Servizio  dell’A zien d a  e 
questo  p ro m ette  i van tagg i di 
u n ’azione lunga, continua, 
coerente, che a ffro n ti ab ovo  
gli im p o rta n ti p rob lem i che

si troveranno  su l tappeto  e li 
porti a soluzione.

« Voci della  R ota ia  » che 
ben ha conosciuto le do ti d i 
m en te  e di cuore dell’Ing. 
G iobbe e, ancor p iù  da v ic ino , 
quelle  dei suoi successori, r i
vo lge al prim o  il suo cordiale  
pensiero  e i m ig liori auguri 
per il nuovo  incarico d i P re
siden te della  Società  Term o- 
e le ttrica  Siciliana, che gli è 
sta to  a ffida to , ed esprim e al 
Dr. San ton i e all’Ing. Valdi
vieso  i p iù  fe rv id i vo ti di 
buon lavoro.
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MOVIMENTO FU N ZIO N A R I

In  segu ito  a l co liocam ento  a  riposo  del D i
re tto re  C om p artim en ta le  Ing . G ino F lo rnove lll, 
r in g .  M aurizio  N a v a re tti  è p assa to  d a lla  d ir i
genza d e l C om partim en to  d i V erona a  q u e lla  di 
G enova. L ’Isp e tto re  Capo S u p erio re  ing . G iusep 
pe G ervasio , de lla  D ivisione M a teria le  e T raz io 
ne  di P a le rm o , h a  assu n to , con le  funzion i di 
D ire tto re  C o m p artim en ta le , la  d irig e n za  del 
C om p artim en to  d i V erona.

N, di R. - A ll'in g . F io rn o ve lli ch e  lascia V A zien d a  
p er  l im iti  d i e tà  d o p o  circa  40 a n n i d i  in in terro tta , 
in te lligen te  a ttiv ità , il sa lu to  a ffe ttu o s o  d e l n o s tro  G ior
na le . A g l i  ingg. N a va re tti e  G ervasio  il m ig liore  au
gurio d i  buon  lavoro .

AL CONSÌGLIO Dì AMMINISTRAZIONE

D u ra n te  ii m ese d i g ennaio  u.s., il  C onsiglio 
d i A m m in istraz ione  h a  esam in a to  e  si è  esp res
so fav o re v o lm en te  su  n u m ero si p ro v v ed im en ti 
r ig u a rd a n ti il perso n a le , t r a  i q u a li si segnalano  
i se g u en ti:

— M ovim ento  d i fu n z io n a ri, che  a v rà  d eco r
ren za  d a l 1 fe b b ra io  1960, a i f in i  de lla  p ra tic a  
a ttu a z io n e  a l  D .P.R . 7-4-1959, n . 801, che  p r e 
vede la  sudd iv is ione  d e i S erv izio  P e rso n a le  e  
A ffari G en era li in  d u e  se p a ra ti  S erv iz i, d en o 
m in a ti r isp e ttiv a m e n te  Serv izio  P erso n a le  e S er
vizio A ffa ri G en era li.

— R iassunzione in  g es tio n e  d ire t ta  de i se rv i
z i a p p a lta ti d i c u i a i l’a r t .  212 dello  S ta to  G iu 
rid ico  e  d e te rm in az io n e  d i q u a n ti ta t iv i  di p e rso 
n a le  d a  assu m ere  p e r  l ’esp le tam en to  dei serv izi 
stessi, f issa ti — in  re laz io n e  a lla  d isp o n ib ilità  
de lia  p ia n ta  a l  1° g ennaio  1960 -  in  650 o pera i 
e  5.250 m an o v a li o h e  v e r ra n n o  in q u a d ra ti  a 
ruo lo  a  p a r t i r e  d a  ta le  da ta .

— N orm e co n ce rn en ti il b an d o  di u n  p u b b li
co concorso , p e r  e sam i e  p e r  ti to li, a  500 po sti 
d i A iu to  M acch in ista  in  p ro v a  e  la  g ra d u a to 
r ia  degli idonei neg li ap p o s iti esam i p e r  l ’a v a n 
zam en to  a i  g rad o  6° d e ll’ex  g ru p p o  C, r ise rv a ti 
ag li a g e n ti in  se rv iz io  d i ru o lo  a lm en o  d a l 23 
m arzo 1939. in d e tt i  con DAI. 2-5-1958, n . 5254.

— N om ina d i t r e  m ed ic i e f fe tt iv i  d i R ep arto , 
d es ig n a ti d a lla  co m p e ten te  com m issione g iu d i
ca tr ice . I  p re d e tt i  p ro fessio n is ti, u n ita m e n te  ai 
q u a ra n ta d u e  sce lti lo scorso  m ese, a n d ra n n o  a 
c o p r ire  a l tr e t ta n ti  p o sti re sis i v a c a n ti in  v a ri 
R ip a r ti  de lla  R e te  ed  a s s icu re ran n o  u n a  se m p re  
p iù  com pleta  assistenza  sa n ita r ia  a l  p e rso n a le  
fe rro v ia rio .

— C ostruz ione  d i  u n  n uovo  d o rm ito rio  p e r  il 
p e rso n a le  v iag g ian te  e  d i  m acch in a , d e lla  ca 
p a c ità  d i 52 p o sti le tto , d o ta to  d i im p ian to  di 
r isca ld am en to  e  di ad e g u a te  a ttre z z a tu re  ig ien i
co  sa n ita r ie  e  d i con fo rto , ch e  so rg e rà  in  p ro s
s im ità  de lla  staz ione  d i R av en n a , in  so stituz ione  
d i q uello  a ttu a le  ch e  r isu lta  d i  lim ita ta  cap ien 
za  e p re se n ta  no tevo li defic ien ze  funzionali.

— C ostru z io n e  d i  a ltro  fa b b ric a to  d i 16 a p p a r .  
ta m e n ti ch e  so rg e rà  q u a n to  p r im a  a T o rin o : a l
l ’in cro c io  d i v ia  N izza con  il  corso  S om m eil- 
le r , in  a ttu az io n e  d e l p ro g ra m m a  g ià  in iz ia to  
d a ll’A zienda p e r  so p p e rire  ad  u rg e n ti necessità  
d i alloggi p e r  il  p e rso n a le  fe rro v ia rio .

I l  C onsiglio d i A m m in is traz io n e  s i è  p u re  
p ro n u n z ia to  fav o re v o lm en te  p e r  la  concessio 
n e  d i n u m ero si sussìd i ed  e larg iz ion i s tra o rd in a 

NOTIZIARIO DI

r ie ; h a  in o ltre  e sam in a to  v a ri rico rs i avverso  
p un iz ion i e tra s fe r im e n ti, istanze  p e r  r ia p e r tu ra  
di p ro ced im en ti d isc ip lin ari, d ispense  dal se r 
vizio, riam m issio n i in  im piego, ecc.

*  *  *

CAM BI DI Q U A LIFICA  AL PERSONALE
FISICA M EN TE INIDO NEO

In  sede d i sc ru tin io  p e r  gli av an za m e n ti di 
q u a lific a  si è  r ile v a to  ch e  d iv e rs i d ir ig e n ti de lle  
S taz ion i sono s ta ti  esclusi d a ll’av anzam en to , p e r 
chè r iconosciu ti f is icam en te  in id o n e i a lle  m a n 
sio n i de lla  p ro p ria  q u a lific a . P e ra ltro  i m edesi
m i r isu lta n o  ad ib iti da  lun g o  tem p o  a  m ansion i 
d i qu a lifica  d iv ersa , p e r  la  q u a le  possedevano  
tu t t i  i  re q u is iti r ich iesti, senza che  nei lo ro  con
f ro n ti si fosse p ro v v ed u to  a l co n seg u en te  cam bio  
d i qualifica .

A  causa d i ta le  s itu az io n e  i p re d e tt i  non  h a n 
n o  p o tu to  g odere  d i a lc u n  m ig lio ram en to  di c a r 
r ie ra , in  q u a n to  n o n  e ra n o  idonei p e r  la  q u a 
lifica  r iv e s tita  e  n o n  riv es tiv an o  la  qu a lifica  
p e r  la  q u a le  e ran o  idonei.

A l f in e  d i o v v ia re  a s if fa tta  s itu az io n e  che 
p reg iu d ica  le  leg ittim e  a sp e tta tiv e  degli av en ti 
tito lo  e di v e n ire  in co n tro  a lle  n u m ero se  so lle
citaz ion i degli in te re ssa ti e  d e lle  organ izzazion i 
sindacali, si è  r iconosciu ta  l ’o p p o rtu n ità  di am 
m e tte re  « o ra  p e r  a llo ra  », il cam bio  d i qualifica 
n e lla  ca teg o ria  d e l p e rso n a le  d e lla  q u a le  svo l
gono le  m ansion i i d ip e n d e n ti tro v a n tis i  n e lle  
condizion i de l g e n e re  d i q u e lle  sop ra  r ife r ite .

A  d e tto  p ro v v ed im en to  v e rre b b e  assegnata  la 
d eco rren za  del 30 a p r ile  1958. (C ircol. P .A .G . 47. 
2-37900 del 5-2-60).

ENCOM I A L PERSO N A LE

G li en co m i p e r  a t t i  sia  u m a n ita r i  che  d i o n e
s tà  di m aggiore  im p o rtan z a  vengono  p u b b lica ti 
su l B o lle ttin o  U ffic ia le  (P a r te  T erza) e r ip o r 
ta t i  su llo  s ta to  m a tr ic o la re , o ltre ch é  su i Fogli 
D isposizioni dei C o m p artim en ti. Degli encom i si 
fa  p u re  m enzione su i n o stro  P eriod ico .

E ’ o ra  in ten d im en to  d e ll’A zienda d i d a re  m ag
g io re  r isa lto  al co n fe rim en to  d i ta li  riconosci
m e n ti e  n e l co n tem p o  m agg io re  soddisfazione a 
ch i si re n d e  b en em erito  d e lla  società , p e r  cui. 
con c irc o la re  P .A .G . 11/36900 del 26-1-1960, il 
D ire tto re  G en era le  ha  d isposto  che, n e i casi di 
p a rtic o la re  rilievo , le  le tte re  d i encom io  v en g a
n o  d ’o ra  in  poi co n seg n a te  agli in te re ssa ti con 
cerim o n ia  so lenne n e ll’im p ian to  od u ffic io  p re s 
so i l  q u a le  p re s ta n o  se rv iz io  ed  a lla  p resen za  dei 
loro  co lleghi, p e rso n a lm en te  d a i D ire tto ri dei 
Serv izi o C o m p artim en ti o, in  caso  di im p ed i
m en to  p e r  im pegni d i lavo ro  od a l t r i  ap p rezza
b ili m o tiv i, d a  u n  lo ro  ra p p re se n ta n te .

Q uando  ta li  ce rim o n ie  d ovessero  a v e r  luogo 
in  d a ta  p ro ss im a  a  q u e lla  de lla  G io rn a ta  del 
F e r ro v ie re  sa rà  b en e  r in v ia r le  a l 25 luglio .

VESTIARIO UNIFORM E

Il D ire tto re  G en era le  h a  r ile v a to  che, no n o 
s ta n te  i r ip e tu ti  r ich iam i e  le  ta s sa tiv e  d isposi
zioni re g o la m e n ta ri su l m odo d i te n e re  l ’u n i
fo rm e, n o n  è  r isp e tta to  d a l p erso n a le  l ’obbligo  
d i v e s t ire  in  se rv iz io  con la  d o v u ta  p ro p rie tà  
e  col d o v u to  decoro .

In  p a r tic o la re  ha  o sse rv a to  che  è  d a  dep lo
r a re  e co n seg u en tem en te  d a  re p rim e re  l ’a b itu 
d in e  d e l p e rso n a le  d i  in lo ssa re  u n ifo rm i m al 
con fez io n a te  o n o n  p u lite  o n o n  in  o rd in e  (g iub 
b a  sb o tto n a ta  ecc.).

T u tto  ciò lascia  u n a  im p ress io n e  d i d iso rd in e  
ed  è  in d ice  d i dep lo rev o le  rilassa tezza , lesiva 
n o n  so ltan to  del d eco ro  p e rso n a le  dei d ip e n d e n . 
t i  stessi, m a a n c h e  d e l p re stig io  d e ll’A zienda, 
d an d o  m otivo  a  sp iacevo li co m m enti, d a  p a r te  
d e l pubb lico , che  è  in d isp en sab ile  e v ita re .

I l  D.G. h a  d isposto  a ffin ch è  v en g a  sem pre  
sc ru p o lo sam en te  a c c e rta to  in  fase  d i  co llaudo 
che  le  d iv ise  sian o  co n fezionate  con  la  d o vu ta  
accu ra tezza  e che  co rrisp o n d an o  a lle  p rescriz ion i 
reg o lam en ta ri, d i  ciò ch iam an d o  a  r isp o n d ere , 
ne i casi d i in ad em p ien za , co lo ro  ch e  h a n n o  ese
gu ito  la  p ro v a  d i collaudo .

A l f in e  d i  o tte n e re  r isu lta t i  co n cre ti n e ll 'in 
te re sse  dell'A zienda , è  necessa rio  che  sia  sem -
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p re  e se rc ita ta  u n a  efficace  so rveg lianza  da  p a r 
te  di tu tti  i fu n z io n a ri su lla  b u o n a  te n u ta  d e l
l’u n ifo rm e e  siano  p e rse g u ite  d isc ip lin arm en te  
ai sensi d e ll’a r t . 3 del R.V.U. le  m anchevolezze 
d e r iv a n ti da  neg ligenza e  tra sc u ra te z z a  dei d i
p en d en ti te n u ti  ad in d o ssare  il v es tia rio  di p re 
scrizione.

SIG LA  U FFIC IA LE D ELL’AZIEN D A

Con c irco la re  n. PA G . Doc. R.P./9967.38300 del 
9-2-60. il D ire tto re  G en era le  cosi sc rive  in  m e
r ito  a lla  sigla u ffic ia le  d e ll’A zienda :

« E ’ s ta to  r ile v a to  — ed io stesso  h o  avu to  
m odo di n o ta rlo  — ch e  m olto  spesso, non  solo 
negli s c ritt i  d i chi vuo l r ife r irs i  a lla  n ostra  
A zienda e  su lla  S tam p a  in genere , m a an ch e  nei 
ca r te lli  o a l tre  isc riz ion i che  le  D itte  ap p a lta -  
tr ic i d e i v a r i  S erv iz i espongono  n e lle  stazion i o 
lungo la linea  e, in fine , su  a lcu n i fogli della 
S tam p a  S indacale , le F e rro v ie  dello  S ta to  sono 
in d ica te  con la sig la e r ra ta  FF .SS. in  luogo di 
q u e lla  u ffic ia le  F.S.

L a q u es tio n e  non  r iv e s te  c a r a tte re  d i g rav ità , 
m a può  ta lv o lta  p ro v o care  con fusion i o com 
m e n ti d a  p a r te  d i te rz i, a n ch e  s tra n ie r i , i quali 
si s tup iscono  del fa tto  che  n o n  tu tt i ,  neg li am 
b ien ti az ien d a li ed in  q u e lli co llegati .siano al 
c o r re n te  d e lla  re a le  denom in az io n e , in  sigla, 
de lle  F e rro v ie  dello  S tato .

P e r ta n to  ho  r ite n u to  di d o v er r ic h ia m a re  l ’a t 
ten z io n e  delle  SS.LL. su  q u a n to  so p ra  lam en ta to  
a ffin ch è  p ro v v ed an o :

— a  d isp o rre  p e rc h è  n e ll’am b ito  degli im 
p ia n ti  e  degli u ffic i fe rro v ia r i non  s ia n o  am 
m essi ca rte lli e  sc ritte  ch e  rech in o  la doppia 
« e f fe  » e la d opp ia  « esse » : le  s c r i t te  in  q u es tio 
n e  d o v ran n o  p e r ta n to  essere  so s titu ite , a cu ra  
deg li in te re ssa ti, con  a ltre  r e c a n ti la sig la  co r
re tta ;

— a  fa r  co rte sem en te  p re se n te  agli E n ti e 
a lle  p erso n e  con le  q u a li vi sono c o n ta tti o r a p 
p o rti, n o nché agii O rgan i d i  S tam pa, l ’o p p o rtu 
n ità  d i u sa re  la sigla u n ifo rm em en te , n e lla  sua 
accezione c o r re tta  e u ffic ia le . N a tu ra lm e n te , in 
ta li casi le SS. LL, p ro v v e d e ra n n o  a q u a n to  p re 
cede  ogni q u a lv o lta  se  n e  o ffra  l ’occasione, nelle 
m an ie re  e ne lle  fo rm e ch e  stim eran n o  o p p o r
tu n e  ».

PR EM I ECCEZIONALI PER  A RTICO LI 
SU PRO B LEM I FER RO V IA RI

Q u o tid ian am en te  si c o n s ta ta  ch e  la  s ta m p a  sia 
sp ecia lizza ta  sia d i op in ione , occupandosi d i po
litica  e  d i econom ia dei tra sp o r ti , am p iam en te  
d ib a tte  e sv ilu p p a  tes i favo rev o li a l se tto re  del 
tra sp o r to  su  s tra d a , o p e ra n te  in co n co rren za  còn 
l’A zienda F e rro v ia ria .

P och i sono invece  gli a r tico li c h e  m etto n o  
in lu ce  la d iffic ile  s itu az io n e  ne lla  q u a le  le  F e r
ro v ie  d e lia  S ta to  sono c o s tre tte  ad  o p e ra re , o che 
p e ro ra n o , a ttra v e rso  u n a  c r itic a  co s tru ttiv a , quei 
p ro v v ed im en ti in te si a l r isan am en to  del nostro  
b ilancio  ed  a lla  necessità  d i rag g iu n g e re  u n 'a r 
m onica  e d  econom ica coesistenza  d e l v a r i sis te 
m i d i tra sp o rto .

P e r  m ig lio ra re  ta le  n ecessa ria  o p e ra  in fo rm a , 
t iv a  il Consiglio  d i A m m in istraz io n e  h a  ap p ro 
v a to  la p ro p o sta  di in co rag g ia re  la  pubb licazione  
d i a r tico li ch e  co n co rran o  a  m e tte re  in  g iusta  
lu ce  le  q u es tio n i p iù  in te re ssa n ti  il pubblico , 
is titu en d o  d u e  p rem i a n n u a li risp e ttiv a m e n te  
d i L . 200.000 e  di L . 100.000, p e r  1 fu n z io n a ri d e l
ie F .S . i q u a li p o ten d o  e sp o rre  con com petenza  
ed  o b ie ttiv ità  i loro  p u n ti  d i v is ta , lo  facciano  
r ic o rre n d o  a pubb licaz io n i su  r iv is te  q u a lif ic a te  
o su  q u o tid ian i d i la rg a  d iffusione , senza p e ra l
tro  tra sc u ra re  la  o sserv an za  d e lle  d isposizioni 
e m a n a te  con la  c irco la re  P .A .G . 11/39500 del 
15-3-1958 c o n ce rn en te  la p u b b licaz io n e  d i a r t i 
coli su  a rg o m en ti d i c a ra tte re  p ro fessionale .

T ali p re m i sa ran n o  a ttr ib u it i ,  ag li a u to r i dei 
m ig lio ri a r tico li, d a  u n a  ap p o s ita  com m issione, 
p re s ie d u ta  d a l D ire tto re  G en era le  o da  u n  Vice 
D ire tto re  G en era le  e  com posta  da  e sp e rti che 
sa ran n o  a  suo  tem po  nom in a ti.

A ll’uopo, g li in te re ssa ti  d o v ran n o  in v ia re  en 
tro  la  f in e  d i  c iasun  an n o  so la re , a l Servizio  
P .A .G . u n a  copia delle  pubb licaz io n i su lle  qua li 
gii a r tico li stessi sa ran n o  ap p arsi.

MBMMMHHUNMEMC

«



FATTI DI CASA
---------------------------------------------  .

S u i fa t t i  e su lle situazion i in te rn e  d e ll’A zien d a  — 
anche quelle r iguardan ti il Personale  —  si dice e si scrive  
ta lv o lta  bene, ta la ltra  m ale.

Ora, ta li question i sono spesso ta lm en te  com plesse che 
non sem pre è possib ile ev ita re  difficoltà e, talora, incom 
prensioni.

A l fine di superare quella  parte  degli inconven ien ti 
che può derivare  da d ife tto  d ’in form azione, il g iornale  
esam inerà d ’ora in  ava n ti a lcune delle  critiche avanza te  
dalla S tam pa  ferroviaria , e pubb licherà  in  questa  pagina  
le in form azion i che su ognuna delle  question i ag ita te  sa
ranno fo rn ite  dagli uffici com peten ti. In  ta l m odo il le t
tore potrà conoscere tu tt i  g li a spe tti dei fa tt i  e potrà  farsi, 
su ciascun argom ento , una  propria  opinione, dopo aver  
vaglia to  tu tt i  gli e lem en ti g iun ti a sua  conoscenza.

____________________ __________________________

Il num ero  di gennaio  di a lle  norm e che regolano  la
« IN  M ARCIA » so lleva v arie  
question i m olte delle quali 
erano  in  re a ltà  fin da a llo ra  
in  v ia  di soluzione, ta n to  che 
la  situazione, a  b rev e  d is tan 
za di tem po, si p rese n ta  per 
la  m aggior p a r te  di esse so
stanzia lm en te  m u ta ta . Q uesta 
rap id a  e soddisfacen te evo lu 
zione della  situazione non sa 
reb b e  s ta ta  ovv iam ente  possi
b ile , se l ’ a ttegg iam ento  del
l ’A zienda in  o rd ine  a lle  rich ie 
ste  non  fosse g ià  s ta to  sp o n ta
neam en te  favorevole. L ’acco
glim ento  di a ltre  e ra  invece 
— o lo è tu tto ra  — subo rd i
nato  a ll’esam e dei com peten ti 
o rgani legislativ i.

M a procediam o con o rd ine 
ed esam iniam o u n a  p e r  u n a  
le  d ive rse  question i. P e r  c ia
scuna di esse i  v a r i Uffici im  
te re ssa ti hanno  fo rn ito  n o ti
zie, precisazioni e sch ia ri
m en ti allo scopo di d a re  ai 
le tto r i u n  quadro , qu an to  più 
preciso  possibile, de lla  s itu a 
zione a lla  fine di febbraio .

R ipo rte rem o  perciò  qui di 
seguito , in  grassetto , le  s in 
gole rich ieste  di IN  MARCIA 
facendole segu ire  da b rev i 
precisazioni.
1) L’orario di lavoro sia ap

plicato in  modo conforme 
alle aspettative.

A questo  proposito  v a  a n 
z itu tto  p rec isa to  che il testo  
delle  nuove disposizioni in 
m a te r ia  di o ra rio  d i lavoro  è 
s ta to  concordato  con i ra p 
p resen tan ti delle  O rganizza
zioni S indacali fe rro v iarie . Il 
re la tivo  D ecreto  P re s id en z ia 
le è s ta to  g ià  app rova to  dal 
Consiglio dei M in istri n e lla  
r iu n io n e  del 30 gennaio  1960 
ed  è  o ra  in  corso il successivo 
ite r  che si concluderà  con la  
firm a de l P re s id en te  della  
R epubblica, p e r  poi d iven ire  
esecutivo. A nche la  m essa a 
p u n to  delle  norm e di ap p li
cazione di ta le  decreto  è s ta 
ta  conco rdata  con, i S indacati.

D a p a rte  d e ll’A zienda l’ap 
plicazione delle  d isposizioni 
d i cui tra t ta s i  non  po trà  non  
essere s tr e tta m e n te  conform e

m ateria .
2) IL supplem ento orario al 

personale di macchina sia 
corrisposto per il tempo a 
disposizione del M ovimen
to così come concordato in  
sede di trattative.

In  m erito , possiam o in fo r
m are  i  le tto ri che ta le  qu e
stione, com e de l resto  si ap 
p ren d e  d a l B o lle ttino  S in d a
cale del S.F.I. n. 2 del 15 feb 
b ra io  1960, è s ta ta  d iscussa 
presso  il G ab ine tto  de l M ini
s tro  il 1° feb b ra io  scorso. Dal 
colloquio è em ersa  ch iara
m en te  la  vo lon tà  d e ll’A zien
da di riso lvere  favo revo l
m en te  la  questione in  sede 
di norm e app lica tive  delle 
com petenze accessorie. Nel 
m edesim o colloquio, che lo 
stesso  S F I h a  considerato  
soddisfacente, è  s ta ta  d iscus
sa anche la  r ich ies ta  che 
segue.
3) N ella legge su lle compe

tenze accessorie sia scritto 
che col 1-1-61 deve avveni
re la trasform azione (com
petenza fissa e trasferta) 
così com e il Ministro si 
era im pegnato a fare.

In  occasione del colloquio, 
l ’A zienda si è d im o s tra ta  d i
sposta ad esam inare  a t te n ta 
m en te  la  questione a lla  r ice r
ca di un a  soluzione che tenga 
conto delle  asp e tta tiv e  del 
persona le  e che sia a l tem po 
stesso com patib ile  con le  p ro 
p rie  esigenze.
4) La buonuscita e l’assegno 

di m alattia siano definiti
vam ente approvate e m es
se in pagamento.

Q uesta r ich ie s ta  è  orm ai 
del tu tto  su p era ta . In fa tti  il 
S enato  h a  già ap p ro v a to  il d i
segno di Legge re la tivo , nello  
stesso  testo  trasm esso  dalla  
C am era. L ’O pera  di P re v i
denza h a  in iz ia to  fin d ’o ra  il 
lavoro  d i co n tab ilità  necessa
rio  p e r  essere  in  g rado  di 
p rocedere  a i pag am en ti non 
appena  la  Legge stessa  d i
v e rrà  op eran te  con la  p u b b li
cazione su lla  G azzetta  Uffi
ciale.

5) Gli assegni fam iliari siano 
corrisposti subito e dalla 
decorrenza del febbraio 
1959, così come stabilì il 
Parlamento.

P ro p rio  negli u ltim i g iorni 
di febb ra io  il P a rlam en to  h a  
ap p ro v a to  il d isegno di Legge 

con il qua le  l ’aum ento  delle 
quo te  di agg iun ta  di fam i
g lia  —  p rev is to  d a lla  Legge 
27 m aggio 1959 n. 324 a  favo
re  d i d e te rm in a te  ca tegorie  
di persona le  — v iene  esteso
— con le  m edesim e d ec o rre n 
ze (feb b ra io  1959 e lug lio  ’59)

— ai d ipenden ti che finora non 
avevano  tito lo  a lla  p red e tta  
m aggiorazione. L’A zienda ha 
già im p artito  le  disposizio
ni p er la  sua  p iù  so llecita  ap 
plicazione, com e del resto  
sem pre si è fa tto  in  occasio
ne d e ll’approvazione di q u a l
siasi p rovved im en to  com por
ta n te  benefici a fav o re  del 
personale.
6) Sia approvata la proposta 

di Legge relativa all’arre
sto preventivo.

T ale p roposta  è tu t to ra  al" 
l’esam e de lla  IV  Com m issio
ne de lla  C am era in  sede re 
feren te . Su di essa l’A zienda 
h a  espresso  a suo tem po p a 
re re  n e ttam en te  favorevole. 
L ’approvazione d e lla  legge in 
p a ro la  è com pito esclusivo 
de l P arlam en to .

*» *
« L A  VOCE DEL PER SO 

N A LE D I M A CC HIN A » nel 
num ero  di gennaio pubb lica  
u n a  le tte ra  a p e r ta  al D ire tto re  
G enera le  p e r  so llec itare  l ’ap 
plicazione d e lla  disposizione 
co n ten u ta  n e l secondo com 
m a d e ll’artico lo  196 dello  S ta 
to  G iurid ico , com m a che p re 
vede il con ferim en to  di una 
m aggiore anz ian ità  di due a n 
ni —- ai fini della  d e te rm in a 
zione dello  s tipend io  — a fa 
vo re  di queg li agenti, anche 
in  quiescenza, che consegui
rono la  qualifica di M acchini
s ta  n e lle  sessioni d ’esam e de
gli an n i 1925, 1934 e 1938.

A l riguardo , l ’ufficio com 
p e ten te  in fo rm a che il S e rv i

zio R ag ioneria  h a  già in v ia 
to o ltre  i l  90% dei ruoli, d e 
b itam en te  r ifo rm a ti, agli U f
fici P ro v in c ia li d e l Tesoro 
p e r  i pagam enti. I l r ita rd o  
ev en tu a le  d i alcune p ra tich e  
p o trà  d ip en d ere  un icam en te  
d a lla  m ancanza dei fascicoli 
re la tiv i, che si tro v an o  a t
tu a lm e n te  p resso  la  C orte  dei 
C onti p e r  la  reg istraz ione  di 
p receden ti p rovved im en ti di 
pensione.

N el num ero  d i feb b ra io  
«V IA  LIB ERA  », sotto  il t i 
tolo Piove nelle cantine a Ca
sal de’ Pazzi, lam en ta  l’in 
convenien te di fo rti in filtra 
zioni d’acqua verificatesi in  
d icem bre negli scan tin a ti di 
a lcune palazzine INA-Casa co
s tru ite  in  quella  località  de l
la  p e rife r ia  di Rom a, e ac
cusa « le au torità  preposte  
di perdersi in  in u tili m issive  
e in  periodici sopraluoghi, an 
ziché progettare la radicale  
soluzione de l prob lem a  ».

In  rea ltà , com piu ti quei so
p raluogh i che ev iden tem en te  
non  possono considerarsi 
« in u ti l i» , l ’A zienda ha già 
progetta to  « la radicale so lu
zione del p rob lem a  ». I l  p ro 
getto , si può p rec isare , p re 
vede l ’esecuzione di lavo ri di 
d renaggio  a  m onte  dei fab 
b rica ti, lo sm altim en to  delle 
acque racco lte  d a l drenaggio  
stesso nonché l ’aereazione de l
le  in te rcap ed in i es isten ti al 
di sotto dei solai dei p iani 
sem in te rra ti. Tali la v o ri com 
portano  u n a  spesa di circa 
due m ilioni di lire  e l ’A zien
da h a  g ià trasm esso  le  re la 
tiv a  periz ia  a lla  G estione INA- 
Casa con tem poraneam ente  a l
la  rich iesta  dello s tanziam en
to dei fondi occorren ti. In 
fa tt i  sp e tta  a  detto  E n te  p ro v 
ved e re  a l finanziam ento  dei 
lavo ri in  quan to  la  cos truz io 
n e  è  av v en u ta  in  suo nom e 
e p e r  suo conto. I  lavori 
av ranno  inizio n o n  appena 
l ’INA-Casa a v rà  accordato  il 
finanziam ento  rich iesto , che 
—  si h a  rag ione di r ite n e re  —- 
non  p o trà  ta rd a re  a  lungo.



C o n  i l  C a m p io n a to  I ta l i a n o  d i  S c i  f r a  
F e r r o v i e r i  e  f i g l i  d i  F e r r o v i e r i ,  s v o l t o 
s i  a d  A s ia g o  d a l  12 a l  14  f e b b r a io ,  h a n 
n o  a v u t o  in i z i o  le  m a n i f e s t a z i o n i  p r e 
v i s t e  d a l  C a le n d a r io  S p o r t i v o  1960 d e l  
D o p o la v o r o  f e r r o v ia r io .

I m p o s ta t o  —  d i  m a s s im a  —  s u g l i  
s t e s s i  c r i t e r i  g e n e r a l i  c h e  h a n n o  s e m 
p r e  g u id a to  l ’o p e r a  d e l l ’I s t i t u z i o n e  e  
c io è  s u  d i  u n a  in t e n s a  a z io n e  t e n d e n t e  
a  f a v o r i r e  u n a  s e m p r e  m a g g io r e  d i f 
f u s io n e  p r a t i c a  s p o r t i v a  f r a  i  f e r r o v i e r i  
e d  i  lo r o  f a m i l ia r i ,  i l  C a le n d a r io  1960  
c o m p r e n d e  11 C a m p io n a t i  N a z io n a l i ,  
13 c a m p i o n a t i  c o m p a r t i m e n t a l i  e  lo 
c a l i  e  la  p a r t e c ip a z i o n e  d e l l a  R a p p r e 
s e n t a t i v a  f e r r o v i e r i  i t a l i a n i  a d  u n a  
g r a n d e  m a n i f e s t a z i o n e  i n t e m a z i o n a l e  
d i  a t l e t i c a  le g g e r a .

P e r  r e n d e r e  p o s s ib i l e  la  r e a l i z z a z i o 
n e  d e l l e  a t t i v i t à  in  p r o g r a m m a ,  i l  D i
r e t t o r e  G e n e r a le  h a  c o n f e r m a to  la  c o n 
c e s s io n e  d e l l ’a s s e n z a  g iu s t i f i c a ta  d a l  
s e r v i z i o ,  p e r  i  g io r n i  n e c e s s a r i  a l l e  g a r e  
e d  a l  v ia g g io ,  a i  f e r r o v i e r i  p a r t e c i p a n t i  
a l l e  m a n i f e s t a z i o n i  d e l l a  p r i m a  p a r t e  
d e l  C a le n d a r io ,  m e n t r e  in  o g n i  c a s o ,  
in  b a s e  a l l e  n o r m e  v i g e n t i ,  a i  c o n c o r 
r e n t i  e d  a i lo r o  d i r i g e n t i  d i  s q u a d r a  s o 
n o  a c c o r d a te  le  c o n c e s s io n i  g r a t u i t e  d i  
v ia g g io .

P e r  la  r e a l i z z a z io n e  d e l l e  m a g g io r i  
m a n i f e s t a z i o n i ,  è  p r e v i s t a  la  c o n c e s s io 
n e  d i  u n  c o n t r ib u t o  f in a n z ia r io  d e l l ’U f 
f i c io  C e n tr a l e  D .L .F . c o m m is u r a to  a l 
l ’im p o r t a n z a  d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e  e d  
a l l e  p o s s i b i l i t à  e c o n o m ic h e  d e i  S o d a 
l i z i  o r g a n i z z a to r i .

T u t t i  i  s o c i  c h e  in t e n d a n o  p r e n d e r e  
p a r t e  a l l e  a t t i v i t à  d e l  C a le n d a r io  S p o r 
t i v o  1 9 6 0  s i  r i v o lg a n o  a i  r i s p e t t i v i  S o 
d a l i z i ,  c h e  d a r a n n o  lo r o  t u t t i  i  r a g g u a 
g l i  d e l  ca so .

CALENDARIO SPORTIVO 1960
PARTE PRIMA

A) - Campionati ed Incontri In
ternazionali:

ottobre - Varsavia - Partecipa
zione della Squadra Rappre
sentativa Nazionale del Dopo
lavoro ferroviario ai Campio
nati Internazionali U.S.I.C. di 
Atletica Leggera.

B) - Campionati Nazionali:
febbraio - Asiago (D.L.F. Vicem

za) - Campionato Nazionale 
di Sci (Fondo Km. 12 - Discesa 
libera - Slalom speciale - Salto 
speciale - Staffetta Km. 10x3
- Slalom gigante femminile).

marzo - Foggia - Campionato 
Nazionale di Corsa Campestre.

maggio - Ancona - Campionato 
Nazionale di A tletica Giova
nile, riservato ai figli dei fer
rovieri. (Triathlon - Tetrathlon
- Mezzofondo).

maggio - Genova Sampierdarena
- Campionato Nazionale di 
M arcia in. Montagna.

giugno - Viareggio - Campiona
to  Nazionale di Tiro al Pic
cione, abbinato a Gara In ter
nazionale ad invito, con par
tecipazione di Ferrovieri stra
nieri.

giugno - Treviso - Campionato 
Nazionale di Bocce (Sezione 
Regolamento Nazionale - a 
coppie).

PARTE SECONDA

In tatti i Compartimenti - Gare 
com partim entali di Corsa Cam
pestre ed Atletica Leggera per 
figli di ferrovieri.

Compartimento di Torino: 
Alessandria - Asti - Casale Mon

ferrato - Savona:

Gare di bocce (internazionali 
ed intercompartimentali). 
Savona - Gare intercomparti
mentali di Pattinaggio e Tiro 
a l Piattello.

Compartimento di Milano: 
Luino e Milano - Gare di bocce 

e di Tiro al Piattello.

Compartimento di Verona: 
Bolzano - Bressanone - Fortezza 

- Innsbruck - Merano - Vero
na - Vicenza Gare di bocce 
(internazionali, intercom parti
mentali e com partimentali).

Brennero - S. Candido - Gare di 
sci.

Bolzano - Torneo Internazionale 
di Pallacanestro « Fiera di 
Bolzano ».

Vicenza - Incontro intemazionai- 
le di calcio Vicenza-Darmstadt.

Compartimento di Venezia: 
Padova - Treviso - Venezia -

Campionati Compartimentali 
di Tiro al Piattello, Bocce, 
Calcio, Nuoto.

Compartimento di Trieste: 
Aurisina - Cervignano • Poggio

reale del Carso - Tarvisio -
G are di bocce.

Gorizia - Tarvisio - Udine -
Campionati Compartimentali 
di Tiro a volo e Sci.

Tarvisio - Incontro d i calcio: 
Tarvisio-Vienna.

Compartimento di Bologna: 
Bologna - Porretta - Rimini •

G are intercom partim entali di 
Bocce - Sci - Pesca Sportiva.

Campionati Compartimentali 
Ciclismo - Motociclismo (Au- 
dax), - Nuoto - Pattinaggio - 
Sci - Tennis - Calcio - Palla- 
canestro - Tiro al Piattello - 
Pesca Sportiva - Incontro in
ternazionale di Tennis: Bolo
gna - Gavle (Svezia).

Compartimento di Ancona:
Ancona - Foligno - Campionati 

Com partimentali - Atletica 
Leggera - Pesca Sportiva - 
Bocce.

Pescara - Foligno - Tem i - Gare 
intercompartimentali di Sci - 
Tennis da Tavolo - Caccia li
bera.

Ancona - Incontro internaziona
le di Calcio.

Compartimento di Firenze:
Canapiglia - Cecina - Chiusi - 

Firenze - Pisa - Pistoia - Cam
pionati com partimentali di Pe
sca Sportiva - Bocce - Tiro al 
P iattello - Calcio - Tennis - 
Scacchi.
Incontri intercompartimentali 
di Calcio e Judo.

Firenze - Pisa - Incontri inter
nazionali di Calcio.

Compartimento di Roma:
Cassino - Civitavecchia - Form ia

- Roma - Sulmona - Tivoli -
Campionati Compartimentali 
d i Bocce - Nuoto - Pesca Spor
tiva - Calcio - Atletica Legge
ra - Caccia libera - Ciclismo
- Tiro a volo - Tennis - Sci
- Corsa Campestre - Atletica 
Giovanile - Marcia in monta
gna.

Avezzano - Cassino - Formia - 
Roma - Incontri intercompar
tim entali di Tiro al P iattello
- Atletica Pesante - Pesca

Sportiva - Pallanuoto - Judo
- Pugilato.

Roma - Gare internazionali di 
Atletica e Nuoto.

Compartimento di Napoli:
Cancello - Salerno - Campionati 

Com partim entali d i T iro al 
Piattello, Marcia, Pallavolo, 
Pallacanestro, Tennis, Patti
naggio, Hokey, Scherma.

Napoli - Incontri intercomparti
mentali di Pallanuoto e Pal
lacanestro.

Compartimento di Bari:
Bari - Foggia - Lecce - Campio

nati Compartimentali di Atle
tica Leggera - Bocce - Pesca 
Sportiva - Caccia libera - Cor
sa Campestre - Pallavolo - 
Pesca Subacquea - Tennis da 
Tavolo - Moto (Gimkana).

Foggia - Lecce - Tornei inter
com partimentali di Pallacane
stro e Bocce.

Compartimento di R. Calabria:
Crotone - Reggio Calabria - Si- 

bari - Campionati Comparti- 
mentali di Nuoto - Tiro al 
P iattello - Corsa Campestre - 
Atletica Giovanile - Moto 
(Gimkana) - Bocce.

Compartimento di Palermo:
Caltanissetta - Palermo - Siracu

sa - Campionati Compartimen
ta li di Pallacanestro - Calcio
-  B o c ce .

Compartimento di Cagliari:
Cagliari - Sassari - Campionati 

Com partimentali di Calcio - 
Tiro al P iattello e Bocce. 
Incontro di Calcio: Sardegna- 
Corsica. Incontro intercompar- 
tim entale di Tennis.
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SULLE PENDICI DI KABERLABA E BELLOCHIO

TRA B UF ER E  D I  NEVE  
L'XI CAM PION ATO D I SC I

Le avverse condizioni atm o. 
sferiche hanno  m esso a  d u ra  
p rova gli o rganizzatori ed  i 
140 concorrenti dell’X I Cam 
pionato  Italiano  di Sci del 
D.L.F., svoltosi ad  Asiago nei 
giorni 12-13 e 14 febbraio.

Eccezionali nevicate, inizia
te  p roprio  alla v ig ilia  della 
m anifestazione e p ro tra tte s i 
fino a lla  m a ttin a ta  conclusiva 
delle  gare (nella  quale —  fi
nalm en te  ! — il sole è to rnato  
a sp lendere), hanno costre tto  
i b a ttito ri — poveri cirenei 
della  neve —  a ripassare  cia
scun percorso d iverse  volte.

C om unque, non ci si è p e r
du ti d ’an im o e le  im previste , 
m aggiori difficoltà hanno  ser- 
v ito  a  f a r  r isa lta re  le  do ti 
agonistiche degli a tle ti e la 
tenac ia  degli organizzatori.

N ella p rim a g io rnata  si è 
svo lta la  gara d i fondo sui 12 
ch ilom etri; la com petizione ha 
perm esso a S ilv io  BUZZI d i 
Tarvùtìo, g iun to  p rim o, e  a 
Luigi P IL L E R  RONER di 
S. C andido, classificatosi al se
condo posto, di m e tte re  in  
bella m o stra  le loro  notevoli 
doti di classe e di p re p a ra 
zione.

N ella seconda g io rnata  e ra  
in  p rogram m a la  d iscesa li
b e ra  m aschile, su lle  pendici 
d i K aberlaba. T u tto  e ra  p ro n 
to, m a una nuova  abbondante 
nevicata, che accecava gli 
a tle ti in  corsa e rendeva p ar
tico larm en te  sfavorevoli le 
condizioni della  p ista , h a  in 
do tto  gli organizzatori a so
spendere  le  gare.

M algrado le  p ro ib itive  con
dizioni del tem po, ne l pom e
riggio gli a tle ti si sono nuo
vam ente  incon tra ti sullo stes
so cam po di K aberlaba  p e r  la 
gara, di slalom  gigante.

N ella ca tego ria  m aschile il 
sem pre valido  ex azzurro  G io
vanni PER ENN I di S. Candi
do si im poneva p e r  un  soffio 
su l veloce s tilis ta  G uido CA- 
STRACANI di Bologna (52” 
9/10 il p rim o e 53” il secondo),

m en tre  nella categoria  fem m i
nile L iana BERTOCCHI di 
T arv isio  coglieva col tem po 
di 1’ 06” e 3/10 una m erita ta  
v itto ria . C hiudeva il carosello 
delle discese Rom edio BONO- 
MI di B rennero , u n  p rom et
ten te  ragazzo di 11 anni, p iù  
che una m ascotte de lla  com 
pagnia. N otevole il suo tem 
po di 1’ 08” e  6/10.

L ’ultim o giorno di gara, do- 
m enica 14, finalm ente, un  sole 
m eraviglioso nel purissim o az
zu rro  ci h a  la rg am en te  ricom 
pensati di ta n te  fatiche e de
luden ti rinunce. Su lle  dune 
im m acolate e  sc in tillan ti di 
Bellocchio h a  così .potuto svol
gersi la  gara di sta ffe tta  3x10 
km , tra  b and iere  sv e tta n ti e 
ali di fo lla  dom enicale, gene
rosa di applausi.

Ricco di m orden te  è ap p a r
so sin  dalle  p rim e b a ttu te  il 
duello  fra  le  sq u ad re  A  e B 
di T arvisio  e quella  di S. C an
dido. Con accanito  incalzare, 
la  squadra  A di Tarvisio , fo r
m ata  dal te rz e tto  MICHE- 
LOTTI-LINOSSI-BUZZI, s ’im
poneva infine a lla  sq u ad ra  di 
S. C andido con u n  m arg ine 
di o ltre  4 prim i.

La cerim onia della  p rem ia
zione si è svo lta  ne l pom erig
gio, nella  sa la  dei Q uadri del 
Palazzo com unale, a lla  p re 
senza del S o tto seg re tario  dei 
T rasporti On. C olasanto, del 
Sindaco di Asiago, del Capo 
dell’Ufficio C e n tra le  del Dopo
lavoro fe rrov iario  Avv. Cutro- 
na e di a ltre  personalità  fe r
rov iarie  e cittad ine.

Al Cav. Tubini, P residen te  
del D opolavoro di Vicenza, 
organizzatore delle  gare, e a 
tu tt i  coloro che hanno p re s ta 
to la loro collaborazione tec
nica (dott. P alcan i, ing. Gen- 
tilin i, sig. B enetti della F.I.S.) 
è  toccata in  p rem io  la  bella 
soddisfazione di avere  felice
m ente supera to  le g rav i d if
ficoltà su sc ita te  a ll’u ltim ’ora 
dall’inclem enza del tem po.

Raffaello CAMPAGNARI

DOPOLAVORO F E R M I - M I
SOGGIORNO ESTIVO

A partire dal 1° maggio avranno ini

zio, a cura del D.LF. di Rimini, sog

giorni estivi all'HOTEL TAMANCO di 

Riva Azzurra, Rimini - Albergo di il 
Categoria, a 100 m. dai mare. Came

re modernamente arredate - acqua 

corrente calda e fredda - telefono - 

camere con servizi privati e balcone

- servizio di Bar - Ascensore.

La quota di partecipazione, compren

dente la pensione completa - servizio

- tassa di soggiorno - tenda e cabina 

al mare,, è così stabilita per turno 

di sette giorni:

BASSA STAGIONE

Maggio 

Giugno | 

Settembre

Soci del D.L.F. e  familiari L  8 .0 0 0  

Aggregati L. 9 .0 0 0

ALTA STAGIONE

Luglio Soci del D.L.F. e familiari L. 1 1 .5 0 0

Agosto Aggregati L. 1 2 .5 0 0

Bambini fino a  3 anni quanto consumano; da 3  a 8  anni 5 0 %  della retta.

Le prenotazioni per uno o più turni settimanali debbono essere 
indirizzate alla SEGRETERIA D.L.F. di Rimini - Via Roma, 70 ac
compagnate da un acconto di L  3000 per ogni quota di parteci
pazione. Per informazioni telefonare ai numeri interni F. S. 343, 
409, 351. Per ragioni organizzative si raccomanda vivamente far 
pervenire le prenotazioni entro il 30 APRILE ed in ogni caso al
meno 30 giorni dall'inizio di ogni turno.

19



C B I I C I V E R B AL’angolo della massaia
NCLLA CA SA , IN Q U ESTO  M ESE

Sarà presto primavera: il calendario non ammette dubbi: il 21 
marzo inizia la  nuova stagione. Dunque in questo . mese occupatevi 
della pulizia a fondo della casa. Ma prim a ancora di incominciare 
a lavare ed a spazzare, volete passare in  rassegna il vostro mo
bilio, gli stipiti delle porte e delle finestre? Quasi certam ente più 
di una intelaiatura di finestra risulterà un po’ sconnessa, maga
r i  in modo quasi impercettibile, trattandosi di qase moderne, 
che tu ttavia farà  inquietare vostro m arito o il figliolo maggio
re ogni qualvolta si accingono a chiuderla. Oppure qualche car
dine cigolerà. Se avete l’impressione che le finestre non si chiudano

più perfettam ente perché l ’umidità 
ha gonfiato il legno in qualche 
punto non avete che a  m unirvi di 
un foglio di carta vetrata molto 
grossa, e con questa passare e ri
passare sul punto «gonfiato», per 
appianarlo. Se invece il legno, 
forse perché messo in opera an
cora fresco, perdendo la  naturale 
umidità si fosse rinseccato, e quin
di appare qualche fenditura, allora 
munitevi di mastice e chiudetela. 
F inita questa prelim inare operazio
ne, con un pennellino ed un barat
tolo di vernice apposita provvedete 
a rinfrescare porte e finestre. Non 
occorre riverniciare tutto, da capo 
a fondo, ma soltanto ripassare do
po aver ben lavato in  modo da 
togliere ogni ombra di sudicio, nei 
punti in  cui la  vernice non fosse 
più bella, lucente, e soprattutto 
dove avete aggiustato. N atural

mente la  vernice nuova dev’essere del preciso colore di quella 
vecchia, al momento in cui viene usata. Quindi se il bianco si 
fosse un po’ ingiallito, provvedete a m ettere nella vernice bianca 
una punta di cera.

C O S E  UTILI
•  I pavimenti d i legno devono  
essere ripassati, di quando in 
quando, con un cencio imbevu
to di essenza di trementina: sa
ranno così preservati dai tarli 
e dall’umidità.
•  1 fiori appassiti riprendono 
freschezza se immersi la sera 
in acqua a tem peratura am
biente e quindi avvolti stretti 
in un foglio di giornale.
•  Le macchie di latte fresco 
scompaiono strofinandole con 
un cencio im bevuto in acqua 
tiepida. Se invece fossero già 
vecchie, lavatele con acqua cal
da e sapone.
•  Le bottiglie con residui di 
grassi si detergono m ettendovi 
dei fondi d i caffè ed acqua cal
da.
•  Rose e garofani recisi non 
devono essere posti nel medesi
mo vaso: appassirebbero subito.
•  Le pentole di alluminio an
nerite dalla bollitura dell’acqua, 
tornano brillanti facendovi bol
lire l’acqua dei pomodori crudi. 
Può bastare anche quella delle 
scatole dei pomodori pelati.

R IC E T T E
Riso e mozzarella (Consiglia

bile per malati di fegato o con 
pressione alta). Dose per ogni 
persona: riso via-ione gr. 100 - 
mozzarella gr. 50 - burro gr. 25 
(o 2 cucchiai di olio) - 1 cuc
chiaio di parmigiano - sale. Cuo
cere il riso nell’acqua (20 m inu
ti). Scolato, mettetelo nei piatti, 
con la mozzarella tagliata a 
pezzettini piccoli, il condimen
to e il parmigiano, e rimestate 
energicamente. Se fosse troppo 
asciutto ammorbidite con un po’ 
d’acqua d i cottura.

Tinca d’Oltre Po (per 4) una 
tinca di circa 8 etti - 2 cucchiai 
d’olio - 2 cipolle medie - 1/2 
Kg. piselli freschi sgranati - 2 
cucchiaini di salsa' d i pomodoro 
- In  un tegame con l’olio m et
tere le cipolle a stufare. Dispo
netevi sopra la tinca pulita e 
privata delle interiora. Condite 
con sale e pepe e salsa di po
modoro. Bagnate con un po’ 
d’acqua. Aggiungete i piselli e 
lasciate cuocere per circa m ez
z'ora.

Buon lavoro, buon divertim en
to da parte della vostra

Marcella

(F. Muccio)
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ORIZZONTALI: 2) Articolo. 3) Dea Gio- 
vinetta. 5) Un colore. 9) Risonanza. 11) 
Eroe spagnolo. 13) Celebre poliziotto ita- 
io-americano (K =  c). 14) Nota. 15) Uffi
cio Pubblico. 19) Palermo (sigi.) 20) Tra
guardo. 22) Edifici. 23) Taranto (sigi.). 
24) Penna in inglese. 25) Città sul Lago 
Maggiore. 27) Ragusa (sigi.). 33) Azienda 
Nazionale Autonoma della Strada. 34) 
Cattiva, perversa. 3 5 ) Lo è il... Morto. 
36) Rieti (sigi.). 37) Un affare che si 
può concludere. 40) Bisogna rispettarlo 
quando si lavora. 41) Pronome persona
le. 42) Se lo dipingevano sul viso le 
donne. 43) Paure, ansie. 45) Lo fa la 
nave. 46) Serve per pescare. 47) Opera 
di Petrella. 48) Dittongo. 49) Anticolo.

VERTICALI: 1) Città della Sicilia. 2) 
Come il 41 oriz. 3) Il nome di Taranto.

4) Quelle di marzo furono nefaste a 
Cesare. 6) Enoa (sigi.). 7) Una famosa... 
Dora. 8) Animale da cortile. 10) Cammi
nando con le mani per terra. I l )  Con
sorzio Italiano Veicoli. 12) Mezzo di lo
comozione e noi caro. 15) E' il capo 
del... 15 oriz. 16) Si arrampica sulle 
montagne. 17) Peso vuoto del recipiente. 
18) Arrendevoli, benigni. 21) Porta, con
duce. 26) Asti (sigi.). 28) Cittadina sul 
Lago di Garda. 29) Ha preso il mare 
per la prima volta. 30) Nemico pubblico 
numero uno. 31) Battibecchi, divergenze 
di opinioni. 32) Dilettevole, faceto. 38) 
Poco frequenti. 39) Nome di donna. 40) 
Uomo... senza testa. 44) Imperia (sigi.).

Nella sesta colonna orizzontale si leg
gerà il nome di una pubblicazione del
l’Azienda.

SOLUZION I D EL NUMERO P R E C E D E N T E
Orizzontali: 1) Alfio. 4) Lai. 7) Rotella. 9) Che. 10) Nat. I l )  Salam. 13) Collare. 

14) Ati. 16) Ge. 17) Tram. 19) Lu. 21) Rider. 22) Asea. 23) Dama.
Verticali: 1) Archiatra. 2) lo. 3) O.T. 5) Altare. 6 ) ENAL. 11) Sle. 12) Me. 15) 

Tris. 18) Mea. 20) Ida.
La frase risultante era: Freccia della Laguna.

C irco la z io n a  
e D irigente d’im pianto

Il Capo Stazione Pr.le Dr. Luigi Piergiovamni della Dirigenza 
Centrale di Bari, per i tipi della F. Milillo d i Bari, hai pubblicalto 
un manuale « La circolazione dei treni » e su « Il Dirigente d’im 
pianto »; iper la parte relativa al governo del personale, l’A. ha 
avuto la  collaborazione del Dr. Ernesto Brillante. « Nel Capo Sta
zione T itolare —- afferma l’A. nella prefazione — la competenza 
e la preparazione professionale aggiornata, debbono essere corre
date e completate da un profondo senso di giustizia e di umanità 
nei rapporti con i dipendenti. Se il Titolare avrà saputo armonizza
re  le loro forze morali e m ateriali alle sue dipendenze, secondo i 
principi inform atori delle relazioni umane, avrà creato un orga
nismo unito e viitale, capace di realizzare la  più efficiente funzio
nalità dell’impianto ai fini della regolarità e sicurezza dell’eser
cizio ».

Aggiornam ento de “ Il D irigente „ di M. A rd izzo ia
Gli agenti in possesso de « IL DIRIGENTE » possono chiedere 

all’autore le appendici per l’aggiornamento a tu tto  ottobre 1959.
Indirizzare a: Modesto Ardizzoia - Via Emanuele Muzio, 8 

- Milano.

ix  ru tili m i

“ C L A S S I C I D U R A T A , ,

. .  « i l . . . .  CARRARA chiedete catalogo VR/3 illustrato di 100 ambienti, inviando L. 100 anche in francobolli. Conseqna ovunaue aratuitn Pan*
moni: anche lunghe rateazioni senza «ntiopo, senza cambiali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicendo chiaramente °nT iz® o , profeHbnè!

L. 265.0000



IN CORSA CON LA MORTE
I na e s t en u a n t e  lot.

TA FATTA DI ACQUATI ED 
A SSA LTI IMPROVVISI £ ' 
DA QUALCNE TEMPO IN  
A n o  EOA GL/ UOMINI 
DELLA FERROVIA EO LI 
INDIANI, ATTRAVERSO 
IL CU.1 TERRITORIO S I 
STA COSTRUENDO UN 
NUOVO TRONCO.
UN GIORNO.

C/ SIAMO. JOHN

TUTTA LA ULTE * TUTTA LA MIETE
■  BARI

•  O ltre  550 d ip lo m i con a l tr e t ta n ti  
d is tin tiv i d 'o n o re  sono s ta ti  conse
g n a ti ag li « A nzian i de lla  R o ta ia  », 
n e l corso  d i  n u m ero se  m an ife s ta 
zion i svo ltesi, secondo  le  d ire ttiv e  
d e l D ire tto re  C o m p artim en ta le , ne i 
m agg io ri im p ia n ti d e l C o m p arti
m en to , o ltre  che  n e lla  sed e  com 
p a r tim e n ta le .

L ’in iz ia tiv a  h a  in c o n tra to  il  p iù  
lu s in g h ie ro  p lauso  an ch e  fu o ri d e l
l 'a m b ie n te  fe rro v ia r io  ta n to  che  se 
n ’è  o ccu p a ta  p u re  la s ta m p a  locale 
e  la  R A I con  no tev o li co m m enti.
•  A Foggia, o rg an izza to  da  q u e l 
C en tro  R. U. e con l ’in te rv e n to  dei 
V escovi d i F oggia  e  d i  T ro ia  e  dei 
ra p p re se n ta n ti  d e le g a ti d a i D ire t
to r i  C o m p artim en ta li d i  N apoli e  d i 
B a ri, h a  av u to  luogo u n  r iu sc itiss i
m o convegno  p e r  Soci e  s im p a tiz 
zan ti d e l m o v im en to  d i R. U.

P a d re  M essori, D ire tto re  d e l C. 
I.R .U ., h a  te n u to  u n a  in te re s sa n te  
co n fe ren za  su l te m a  « L a D o ttr in a  
e  le  f in a lità  d e lle  R. U. n e lla  v ita  
d i A zienda ».

•  A  B a ri, n e l sa lone  d e i t r a t te n i
m en ti de l D .L.F., s i è sv o lta  u n a  
ca ld a  m an ifestaz io n e  d i sim p atia  
p e r  fe s teg g ia re  l ’I sp e tto re  1" c l. 
L eo n ard o  Cillo, co llocato  a  riposo  
p e r  lim iti d i e tà  e d i serv izio . Allo 
am ico  C illo , o ttim o  fu n z io n a rio  e  
va lo roso  s in d a ca lis ta , gli a u g u r i di 
ogni p iù  d e s id e ra to  b e n e . F esteg 
g ia ti non  m eno  a f fe ttu o sa m e n te : lo 
Isp e tto re  Capo Cav. A rm an d o  G i
glio , il C. G estio n e  Sup. G io v an n i 
T a m b u rro , i  S egr. C api R ag. N ico la  
D e Santi»  e  M ichele  T u m m in e lli e  
R enato  C urci, il  C. G estione  P .le  
A nton io  C a ste llitti, l ’A ppl. P .le  L eo
n e  P an n acc iu lli, il  C. T ren o  1» 
F ran cesco  S o rino  e  il Csq. M anov. 
L u ig i B ifferò . A  tu t t i  a u g u r i v i
vissim i.

L ’Isp e tto re  C apo S u p erio re  Ing . 
E d u ard o  B uonom o h a  lasc ia to  B ari 
p e r  assu m ere  la  d ir ig e n za  de lla  D i
v isione  L av o ri d i R om a. A  lu i il 
n o s tro  ca ld o  e  a ffe ttu o so  sa lu to  ed  
a l suo  successore , I sp e tto re  Capo 
S u p erio re  Ing . R e n a to  S tiassi, il  n o 
s tro  p iù  co rd ia le  b en v en u to .
•  B in a rio  d iec i: L a  p icco la  M aria  
fig lia  d e l C. S taz ione  F a rn e lli  ha

v in to  u n a  b o rsa  d i s tu d io  ne lla  1» 
m ed ia  co n  tu t t i  n o v e . R a lleg ra 
m en ti.
•  M arc ia  N uzia le : p e r  l ’A lunno  a. 
p . G ian n e tto  C osta e  la  g e n tile  si
g n o rin a  P a rad iso . F elic itaz io n i.
•  C icogna E x p ress: G iuseppe, al 
C. T ecn ico  1“ V ito C ocozza. A uguri.

N . Z ingare!!!

BOLOGN A
•  L 'e x -o p e ra io  V it
to rio  M econcelli, che 
p restò  la  su a  a t t iv i tà  
p e r  43 an n i p re sso  la 
A zienda F e rro v ia r ia ,

la co n so rte  signora  
le t iz ia  D ell’A gnello , 
i t to m ia ti  d a i figli 

A da, E rm elin d o , A r
m ando (p u re  fe r ro 
v ie re ), C a rlo  e  da i 
n ipo ti e  p a re n ti , h a n 
n o  fe s teg g ia to  le
♦ nozze d ’o ro  ». Ai 
con iug i M econcelli le

tazio r. c  gli a u g u r i d i «V oci 
R o ta ia  ». A. Sensi

■  CAGLIARI

•  I l C apo d e lla  D iv isione  M ovi
m ento , ing . R en a to  d ’A ngerio , ed  il 
C om m issario  C apo d e l C om m issa
r ia to  C o m p artim en ta le  d i P . S. D r. 
F ran cesco  M irab e lla  sono s ta ti  di 
re c e n te  tra s fe r it i :  il p r im o  a  B olo
g n a  con a ltro  in carico  e  il secondo 
a lla  d ir ig e n za  d e l C om m issaria to  
C o m p artim en ta le  d i P .S . d i V erona. 
N el r is to ra n te  d e lla  S taz ione  di C a
g lia ri, p re se n ti  n u m ero si colleghi, 
am ic i e  d ip e n d e n ti, è  s ta to  loro 
p o r to  il  sa lu to  d i co m m iato  d a l D i
r e t to re  C o m p artim en ta le  d o tt . G az
ze!. A ll’In g . F u r r e r ,  ch iam ato  a  so
s t i tu i r e  l ’In g . d ’A ngerio  e  a l D ott. 
Z ito , n u ovo  C om m issario  C om par
tim e n ta le , rivo lg iam o  l ’a u g u rio  di 
u n  p ro ficu o  lavo ro  in  te r r a  sa rda .

A. L uchl

B _____________________ FIRENZE

(Serv iz io  M ate ria le  e T raz io n e)
•  C ol m ese  d i feb b ra io  scorso  lo 
Isp e tto re  C apo S u p erio re  D ott. Ing.
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D om enico Ciocia è  s ta to  im m esso 
n e lle  fu n z io n i d i D ire t to re  C e n tra 
le. A llo In g . Ciocia, ch e  d a  m olti 
an n i riv es tiv a  l ’in carico  d i  Capo 
del p e rso n a le  d e l Serv izio , i p iù  
s in c e ri ra lle g ra m e n ti d e l n o stro  
G iornale .
•  I l  S eg re ta rio  T ecn ico  In g . F ra n 
cesco B a tig n an i de lla  S ed e  c e n tra 
le  d e l S ervizio , è  r isu lta to  v in c ito 
r e  d e ll 'u ltim o  concorso  pu b b lico  
p e r  posti d i  I sp e tto re  ed  è  s ta to  
im m esso n e lla  n u ova q u a lif ic a . A l 
neo Isp e tto re  « Voci de lla  R o ta ia  » 
e sp rim e  sin c e ri ra lle g ra m e n ti ed 
au g u ri.
•  Sono s ta ti  co llocati in  q u ie scen 
za gli A pp lica ti C api A ch ille  P iz - 
ziolo e F rancesco  M ura. A u g u ri d i 
sano  riposo  e  d i lu n g a  v ita .

G ino G iuU attinI
( Im p ia n ti)

•  Il D ire tto re  C o m p artim en ta le  ha  
p ro ced u to  a lla  consegna d i  I H  d i
s tin tiv i e  d ip lom i a  fu n z io n a ri ed 
a g en ti deg li u ffic i ch e  h a n n o  o tte 
n u to  il ricon o sc im en to  della  q u a li
fica  d i * A nziano  della  R o ta ia  ». O l
t r e  a ll’Ing . B agnoli, ch e  n e lla  c ir 
costanza h a  r iv o lto  e sp ressio n i a u 
g u ra li a i b en em eriti, e ra n o  p re se n 
t i  a lla  cerim o n ia  i cap i d e lle  d iv i
sioni e  degli u ffic i c o m p a rtim e n 
ta li. A ltr i 700 a g en ti de i v a r i Im 
p ia n ti  h an n o  r icev u to  d a i r isp e tt i
vi C api R e p a rto  gli a t te s ta ti  d i 
« A nziano  della  ro ta ia  ».

•  S a lu ta to  da  co rd ia li p a ro le  au 
g u ra li dellTng. B agnoli, h a  lasc ia
to  il se rv iz io  il S e g re ta rio  S u p erio 
re  Cav. A lb e rto  C a la m a n d re i che  
p e r  lu n g h i a n n i h a  p re s ta to  la  sua 
o p e ra  p resso  la se g re te r ia  p a r tic o 
la re  de l D ire tto re  co m p artim e n ta le . 
N e lla  c irco stan za  d ir ig e n ti e  colle
g h i si sono s tr e t t i  a tto rn o  a l Cav. 
C a la m a n d re i festegg iando lo  a ffe t
tu o sa m e n te .
•  In f in iti  a u g u r i d i v ita  lun g a  e  
se re n a  a l Segr. T een . C apo p i .  
N azzareno  E rcoli, d e lla  D ivisione 
Im p ia n ti E le ttric i, a l C apo T reno  
d i 1» cl. O razio G em m i, d e l D epo
s ito  P erso n a le  V lagg. d i F ire n ze  
SM N e a l C om m esso a . p . L ione llo  
L u ti, de lla  D iv isione M ovim ento , 
p o sti in  qu iescenza.
•  II M a n o v ra to re  N ando  L ecch in i, 
d e lla  S taz ione  d i S a rzan a , h a  r ice 
v u to  d a l D ire tto re  G en e ra le  u n  en
com io p e r  u n  a t to  d i a ltru ism o .
•  Con D ecre to  del P re s id e n te  del
la  R ep u b b lica  è  s ta ta  co n fe rita , 
con la  se g u en te  m o tivazione , la 
m edag lia  d ’a rg en to  a l v a lo re  c iv i
le a l D ev ia to re  R o b e rto  A n d e rlu c -  
c i (re c e n te m e n te  co llocato  in  q u ie 
scenza) p e r  u n  a tto  d i  coragg io  
com p iu to  il  5 fe b b ra io  s.a . ne lla  
staz io n e  d i R ignano  su ll’A rn o :
• S co rta  u n a  d o nna in  p ro c in to  di 
e sse re  in v es tita  da  u n  tre n o  d ire t
tiss im o  o rm ai in com ben te , con au 
d ace  riso luzione  e  sprezzo  d e l p e 
rico lo  si p re c ip ita v a  in  suo  soccor
so, tra e n d o la  a sè n e llo  stesso 
is ta n te  in  cu i il convoglio , s fio ran 
doli, li su p e ra v a  e n tra m b i ».

A . d ’E rrico

■  G EN O VA

•  N ei g io rn i scorsi, b re v e  ce rim o 
n ia  p e r  il  cam bio  de lla  g u a rd ia  n e l 
Palazzo  C o m p artim en ta le  d i V ia 
A n d rea  D orla : r in g .  G ino F io m o -  
velli h a  d a to  le  consegne a l l’ing . 
M auriz io  N a v a re tti. A ll’ìn . F io m o - 
velli, ch e  ha  tra sc o rso  in  q u e s ta  re 
sid e n za  g li  u ltim i t r e  a n n i d e lla  su a  
c a r r ie ra  fe rro v ia r ia  e  ch e  lasc ia  in 
noi il r ico rd o  d e lla  su a  b o n tà  e  de l

suo sp ir ito  d em ocratico , po rg iam o 
u n  ca lo roso  sa lu to  e a u g u ri d i lu n 
ga v ita . A l muovo D ire tto re  Com 
p a r tim e n ta le , u n  c o rd ia le  b e n v en u 
to  e  a u g u ri d i b u o n  lavoro .
•  II p e rso n a le  d e lla  S eg re te ria  
C o m p artim en ta le , ra d u n a to  nel Sa
lo n e  d e lle  C onferenze , h a  sa lu ta to  
e  festeg g ia to  i S e g re ta ri  C api C a
tu llo  F a ra ld i, C esare  L aguzzi e  
C onsolato  M a nganaro  che  p e r  li
m iti  d ’e tà  sono s ta ti  d i  re c e n te  col
lo ca ti a  riposo . I l  C apo d e ll’U fficio, 
A w .  T o rre , h a  r iv o lto  a i  t r e  p e n 
s io n a ti p a ro le  d i e logio e  d i com 
m ia to  e  h a  consegnato  d u ra n te  la  
s te ssa  m an ifestaz io n e , svo ltasi in  
u n  c lim a di s in c e ra  e  a ffe ttu o sa  
co rd ia lità , d ip lo m i e  d is tin tiv i d ’o
n o re  a  tu t t i  g li * an z ian i d e lla  ro 
ta ia » . H anno  a n c h e  lasc ia to  l ’A 
z ien d a  p e r  lim iti d i e tà  l ’A pp lica to  
C apo A ngelo G uid i, l ’A pplicato  
P rin c ip a le  O m ero M encare lli. l 'A p 
p lica to  S ignora  L u isa  C apece Ca
vallo  e  l ’O peraio  1“ cl. G u ido  Fei. 
A  tu t t i  i n o s tr i p iù  fe rv id i au g u ri.
•  C icogna E x p ress: A n d rea , al S e
g re ta rio  T ecn ico  A rm an d o  C agetti; 
M arco, a ll’A pp lica to  P rin c ip a le  T o - 
lin e lli N ivio; F ra n cesc a , a ll’A pp li
ca to  P .le  M ario  B onfig lio . A i g en i
to r i  e  a i p icco li fe rv id issim i au 
g u ri. A . B a ttag lia

■  M ILANO

•  A D om odossola, c in q u e  collegh i 
co llocati in  q u iescenza  p e r  ra g g iu n 
t i  lim iti d i e tà  — il C apo S taz ione  
P .le  G io v an n i B ie lli, il  Capo G e
s tio n e  S u p e r io re  M elch io rre  Com 
p a re , e d  i  C api S q u a d ra  D ev ia to ri 
S im eone M ussap, V incenzo P o lla ro -  
lo e  A dolfo  P o sse tti — h a n n o  r ic e 
v u to  l ’a ffe ttu o so  sa lu to  d i am ici, 
su p e rio ri e  fu n z io n a ri sv izzeri. A n 
c h e  * V oci d e lla  R otaia» p o rge  i 
suoi au g u ri.
•  F u n z io n a ri del M ov im en to  e  150 
d ip e n d e n ti d e ll’O ffic ina  T .E. di 
G a lla ra te  h a n n o  sa lu ta to  il C apo 
T .co  S o v rin te n d e n te  E tto re  C am - 
p a n e r  che  dopo c in q u e  an n i d i in 
te llig e n te  d irig en za  d e ll’O fftclna è  
s ta to  ch iam a to  ad  a l t r o  incarico .
•  I l D ire tto re  C o m p artim en ta le  ha  
r iv o lto  u n  elogio  ai co m ponen ti il 
loca le  G ru p p o  F e r ro v ie r i A .V.I.S. 
p e r  le  g enerose  donazion i di sa n 
g u e  d a  essi e f fe ttu a te  in  occasione 
d e ll’in c id en te  d i M onza dello  sc o r
so gennaio.

•  F este g g ia ti t r a  i 
co llegh i d e lla  D iv i
sio n e  M ovim ento  so
no s ta ti  p o sti in  
q u iescenza  p e r  lim iti 
d i e tà . l ’A pplica to  
C apo S ig .ra  M aria  
Cogni ed  il  Capo S ta 
z ione  P .le  Ezio B iz- 
zolato . Q u est’u ltim o  

assu n to  n e ll’A zienda il 28-2-1915 
c o n ta  c irc a  45 a n n i d i serv izio  ed 
è  q u in d i u n  a u te n tic o  v e te ra n o  d e l
le  F . S. A uguri.
•  U n  C apo T ren o  a  riposo , il Sig. 
R iccard o  D agrad i, è  s ta to  e le tto , 
p o ch e  se ttim an e  fa , S indaco  della  
C ittà  d i V oghera. F ra  o n e ri ed  ono
r i  la  tra n q u ill i tà  n e  a n d rà  d i m ez
zo. C om unque, ra lle g ra m e n ti e  
b u o n  lavo ro .
•  l a  X X I C am p ag n a  a n titu b e rc o 
la re  1958-1959 h a  v isto  p rim o  c la s
sifica to , p e r  la te rz a  v o lta  conse
cu tiv a , il  n o stro  C om p artim en to . A l 
com p iac im en to  esp resso  d a l D i
r e t to re  C o m p artim en ta le  Ing . F o r
te , ag li Im p ia n ti c h e  p iù  h an n o  
c o n tr ib u ito  al successo  (M ilano C.le, 
V oghera, C rem ona, S tre sa , B resc ia , 
P iad en a , P av ia , G a lla ra te , M ilano 
F a r in i, M ilano  P . N uova, P re g lia , 
M o tta  S. D am iano , R em edello  So
p ra , C alv isano , V iadana B resc iana , 
R em edello  S otto . S. G iu lian o  P ia 
cen tin o , P izz ig h e ttin o , V ille tta  M a
lagn ino , M on tlrone) « Voci d e lla  
R o ta ia  » u n isce  11 su o  p lau so  v i
vissim o.
•  I l Capo S taz io n e  P .le  A ligh iero  
B a lle rin i, 1° A gg iu n to  a  M ilano  C.le 
è  s ta to  in s ig n ito  d e lla  O norificen 
za d i C a v a lie re  a l m e rito  de lla  R e
p u b b lica . R a lleg ram en ti.

•  C icogna E xpress: M aurizio , al 
M anovale  F rancesco  T u rr in i d i L o
di: G ian lu ca , a ll'A lu n n o  a.p. A r r i
go S carp e llin i, id .; M aurizio , a l 
M anovale  P rim o  V isani, id .; M aria  
A n to n ie tta  R ita , al M anovale  Lo
renzo  C oretto , id . G ero lam ina , al 
C apo G estione G iuseppe F e rro , id. 
F elic itaz io n i a l fo r tu n a ti  g en ito ri 
ed  a u g u ri a i n eo n a ti. L . F a in a

■  NAPOLI

•  N el sa lone  del C om ita to  d i E ser
cizio, il  D ire tto re  C om p artim en ta le , 
ing . B orrie llo , h a  consegnato  il d i
p lom a e il d is tin tiv o  d i  « A nziano  
de lla  R ota ia  », a l p e rso n a le  degli 
u ffic i, a i  fu n z io n a ri ed  a l p e rso n a 
le  in  qu iescenza , p o rg en d o  a d  o- 
g nuno  il suo  s in cero  vo to  au g u ra le  
d i  lun g a  e  se rena  v ita . L a  ce rim o 
n ia  si è  ch iusa  con  u n  v e rm o u th  
o fferto  da lla  p resid en za  d e l DL..F. 
di N apoli.

•  I l  M acch in ista  I* cl. V incenzo 
L iguori, l 'A ss is te n te  d i  S taz ione  
V ito M asi d i N apo li S m istam en to  
e l'A . M acch in ista  C iro N o taran g e- 
lo  p u re  d i N apoli S m istam en to , 
h a n n o  lasc ia to  in  q u es ti g io rn i il 
se rv iz io , p e r  ra g g iu n ti lim iti d i  e tà . 
A u g u ri d i lun g a  e  se re n a  v ita .
•  B in ario  d iec i: Con 110 su  110 
si è  la u re a to  in  S cienze E cono
m ich e  e  C om m erciali, i l  g iovane 
A n ton io , fig lio  delPO p. 1» cl. de lla  
3> Z ona I. E. d ì N apoli, sig. A lfre 
d o  F elice lla . V ivissim i ra lle g ra m e n 
t i  e  ta n t i  auguri.
0  C icogna E x p ress: I l p iccolo  L e l
lo h a  a llie ta to  la  casa del Capo G e
s tio n e  d i 1“ cl. d i N apoli C en tra le , 
A lfred o  R onca. A u g u ri a l pup o  ed 
a i gen ito ri.

D. M anganelli

■  PALERMO

•  L 'Isp e tto re  Capo S u p erio re  Ing . 
G iu sep p e  G erbasio , h a  lasc ia to  la 
d irez io n e  d e lla  D ivisione T raz io n e  
p e rch è  ch iam a to  d a lla  fid u c ia  d e l
la  S u p e r io rità  a  d ir ig e re  il C om 
p a r tim e n to  d i  V erona. A  so s titu irlo  
è  v e n u to  da  F ire n ze  l’Isp e tto re  Ca
p o  S u p e r io re  D ott. Ing . A rd e lio  
M ochi. A ll’Ing . G erbasio , valo roso  
fu n z io n ario , il n o s tro  sa lu to  di 
co m m iato  con l m ig lio ri a u g u r i p e r  
la  su a  c a r r ie ra . A ll’Ing . M ochi, il 
n o s tro  p iù  co rd ia le  b en v en u to .
•  I  fe rro v ie r i tu t t i  de lla  S icilia  
p ren d o n o  v iva  p a r te  a lla  gioia del 
lo ro  D ire tto re  C o m p artim en ta le  
D ott. In g . V incenzo Rizzo, d ive
n u to  nonno  p e r  la n a sc ita  di B ian - 
cam aria , figlia de lla  g en tile  S ig .ra  
A lda  e  d e ll’A rc h ite tto  M arcello  
T e rra s i.
•  N el sa lo n e  della  D irez ione  C om 
p a r t im e n ta le  h a  av u to  luogo la  
consegna dei d ip lom i e  d is tin tiv i 
a i fu n z io n a ri « A nzian i d e lla  ro 
ta ia » .

I l  D ire tto re  C om p artim en ta le , 
do p o  a v e re  il lu s tra to  l ’a lto  sig n i
fica to  m o ra le  de lla  cerim o n ia , h a  
p ro c e d u to  a lla  consegna d e i d i
p lom i, ab b racc ian d o  a ffe ttu o sa
m e n te  c ia scu n  funzio n ario .

S uccessivam en te , i  C api degli 
im p ia n ti h a n n o  consegnato  d ip lom i 
e  d is tin tiv i a l d ip e n d e n te  perso n a le .
•  A lla  fam ig lia  de ll'O p era io  di la  
Cl. T a ra n te llo  T in d a ro , cad u to  su l 
lavo ro , sono  s ta te  o ffe rte  L . 750 
m ila  racco lte  f r a  il p e rso n a le  del 
C o m partim en to .
•  N ella  staz ione  d i R agusa, con 
l ’in te rv e n to  d e lle  A u to r ità  locali e  
fe rro v ia r ie , £ s ta ta  in a u g u ra ta  u n a  
lap id e  apposta  n e l F.V. p e r  r ic o r
d a re  il D ire tto re  C o m p artim en ta le  
Ing . F ra n co , il suo  S e g re ta rio  Cav. 
R lzzu to  e  l ’a u tis ta  T a ran te llo , p e 
r i t i  tra g ic a m e n te  in  serv izio , n e l
l ’a llu v io n e  d ell'E nnese .

•  P iù  c h e  u n a  
p r o m e s s a  n e l 
cam po de lla  m u 
sica leggera  può  
d e fin irs i la  Sig.na 
A d rian a  F e r r o ,  
ip p a r te n e n te  a.„a 
f a m i g l i a  fe rro 
v ia ria . N el corso 
del 1959 h a  riscos
so  lu s in g h ie ri su c
cessi in  cam po r e 
g ionale  e  nazio
nale. P r im a  asso
lu ta  a lla  rassegna 
reg io n a le  d i P a 
le rm o  p e r  « La 

C ap an m n a d 'O ro  » ed  a lla  rassegna 
sic ilian a  d i G esso; seconda a l F e 
s tiv a l d i  M usica leggera  d e lle  T e r
m e  d i C a stro ca ro  (Forlì)  p a tro c i
n a to  d a l * M u sich ie re  ». C ongra
tu laz io n i a l p ap à  D o tto r  P ip p o  F e r 
ro  del D eposito  Loc. d i M essina 
ed  au g u ri d i b r i lla n te  c a r r ie ra  a l
la  fig lio la.
•  N el sa lone  del D L .F . * h an n o  
av u to  luogo a p p la u d ite  con feren ze  
te n u te  d a ll’Ing . O liv ieri d e ll’U ni- 
versitià d i P a le rm o , da llT ng . L om 
b a rd i, S o stitu to  Capo d e lla  D iv. 
I.E . e  d a l D o tt. M a rin o  d e lla  stessa 
D ivisione.
•  U n a  lodevole  rea lizzazione  il 
« C om ita to  M utua  F ra te lla n z a  F e r 
ro v ie ri », so r to  in  M essina p e r  in i
z ia tiv a  d e l  C° S taz . P rin c . E nrico  
C ita re lla  ch e  n e  è  il  P re s id en te .

O ltre  a lle  p rev id en ze , in  caso 
d i  decesso  d e ll’a g en te  e  de i fam i- 
lie ri, q u e s ta  » M u tu a  » h a  n e l suo 
s ta tu to  il  com pito  d i consegna
re  ogni an n o , a i soci a n d a ti  in 
pensione u n a  m ed ag lia  d ’oro m as
siccio, del v a lo re  d i L.25.000, qua le  
« om aggio d i fin e  c a r r ie ra  ».

In  q u e s ti g io rn i sono s ta te  con 
se g n a te  m edag lie  d ’oro  ai seg u en ti 
fe rro v ie r i, po sti in  qu iescen za  d u 
r a n te  l ’a n n o  1959: C api G est.P li 
A n to n in o  G allucclo , R ag. G iovann i 
C h ia ren za  e  Sig. A ldo O pipari: 
C .S taz. d i  1» Cl. Sig. R usso  Rosa
rio ; A iu ta n ti  Sigg. S can d a lia to  S al
v a to re  ed  A ren a  A n to n in o ; C. M a
n o v ra  Sig. O razio  G enovese.

P re se n ti le  A u to r ità  fe rro v ia rie , 
il P re s id e n te  h a  r iv o lto  u n  caldo  
sa lu to  a i festeg g ia ti.
•  I n  segu ito  a d  u n  a tta c c o  d i 
tro m b o si è  d eced u to  a  C a tan ia  a 
91 a n n i il M acch in ista  pensio n a to  
F ra n cesc o  S e ttin e ri. T ip ica  f ig u ra  
di au ten tico  sic iliano , la v o ra to re  
in stan c ab ile , d u ra n te  la  su a  lunga 
p e rm a n e n z a  n e ll’A zienda se p p e  ac
ca ttiv a rs i la  sim p atia  dei su p e rio 
r i , co llegh i e  d ip en d en ti. A l fig lio  
S a lv a to re  e d  a i  co n g iu n ti le  n o s tre  
se n tite  condoglianze.

LE NOSTRE ASSUNTRICI
La Signorina. Rosetta 

Gigliolti, Assuntrice del 
P. a L.llo 257 a Vittoria 
della linea Caltanissetta 
Xlrbi - Canicatti . Licata 
Siracusa, è una fra le più 
giovani Assuntrici della 
nostra Rete.
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•  I l P a d re  D ire tto re  de lla  Casa 
d e l S. C uore  d i  P ossagno  (T re v i
so), n e l  n u m ero  u ltim o  d i «L u n g o  
la  v ia  » h a  vo lu to  d ed ica re  u n  suo 
a rtico lo  a i  fe rro v ie r i de lla  S icilia, 
che  p e r  q u a ttro  a n n i d i segu ito  
h a n n o  p reso  p a r te  ag li E sercizi 
S p iritu a li a  Possagno.

A. G iu lian a  A lajm o

■  REGGIO CALABRIA

•  U na M essa in  suffrag io  d e l com 
p ia n to  D ire tto re  C o m p artim en ta le  
Ing . Z a tto n i è  s ta ta  c e le b ra ta  n e l 
D uom o d i R eggio C„ a lla  p resen za  
d e i fam ilia ri, d e l  D ire tto re  G en e
ra le  ing . R issone, de lle  A u to rità , 
fu n z io n a ri e  fe rro v ie r i, e  d i u n a  
fo lla  im ponen te .

•  E ' s ta to  co llocato  
a  riposo , p e r  ra g 
g iu n ti lim iti d i e tà , 
il C apo S taz io n e  S u
p e rio re  Cav. D om e
n ico  L ip a ro ta , T ito 
la re  d i V illa S. G io
v an n i. A  so s titu irlo  
è g iu n to  d a  M onca- 
lieri il C .S .P .le Cav. 
P ie tro  M ignacca. Ai 

d u e  fu n z io n a ri il sa lu to  di « Voci 
de lla  R o ta ia  ».

A. C rem ona

■  ROMA

(D ai Servizi)
9 E ’ s ta to  co llocato  a riposo  p e r  
lim iti d i e tà , l ’A pplicato  Capo 
E nrico  M e n tras ti de lla  Sezione li 
d e l S erv iz io  A p p ro v v ig io n am en ti. I 
n o s tr i m ig lio ri au g u ri. (C eli.).
•  F locco rosa. L a casa  d e l n o stro  
co llab o ra to re  ing . M ichele  D ard , 
Capo d e l R e p a rto  S tam pa e  S tud i 
de lla  D ocum en tazione  E .S., è  s ta ta  
re c e n te m e n te  a llie ta ta  da lla  n a sc i
ta  di C ris tin a , u n a  bellissim a b am - 
b o le tta  v ispa  e  p a ffu ta , che  h a  p o r 
ta to  in  casa D ard  u n a  v e n ta ta  d i 
fe lic ità . A lla s ig n o ra  L ia  e  a ll 'a m i
co M ichele i n o str i v iv issim i r a l 
leg ram en ti e  a lla  p icco la  C ristina  
le esp ression i au g u ra li  dei com po
n e n ti  la  R edazione d i « Voci de lla  
R o ta ia  ».
•  N el corso d i u n a  s im p atica  c e r i
m onia, p re se n ti a n c h e  il D ire tto re  
C o m p artim en ta le  di R om a e tu t t i  
i C api de lle  D ivisioni, i  D ip en d en 
ti  d e lla  D ivisione L avori d i R om a, 
h an n o  vo lu to  e sp rim ere  i  lo ro  v o ti 
a u g u ra li ed o f fr ire  u n ’a rtis tic a  
p e rg am en a  a ll’Ing . E rn es to  C a n ic 
ci, Capo della  D ivisione, p rom osso  
D ire tto re  C o m p artim en ta le  e  d e s ti
na to  a lla  D irigenza d e l C o m p arti
m en to  d i Reggio C a lab ria . A lla D i
rigenza  della  D iv isione  L av o ri di 
R om a, è  s ta to  ch ia m a to  l ’Ing. 
E d u ard o  B uonom o. A1 d u e  o ttim i 
F u n z io n a ri, i n o s tr i p iù  fe rv id i e  
co rd ia li au g u ri.
9  G li am ici, r iu n it i  a  sim posio, 
h a n n o  festeg g ia to  R en a to  O doardi, 
de lla  D iv isione R ag ioneria , posto 
in  q u iescenza  p e r  rag g iu n ti lim iti 
d i e tà  ed  h a n n o  b r in d a to  p e r  un  
suo  fe lice , lungo  e  m e r ita to  r i 
poso.
•  C icogna E xpress: F lav ia , ad  A l
do T o n e tti, de lla  Sezione (>l del 
S erv iz io  A pprovv ig io n am en ti: G iu 
sepp ina , a  N ino G eraci, Segr.T ec. 
P .le  de lla  D iv isione L avori.

R. M in u tin o  
in a g l i  Im p ia n ti)

•  T u tto  il p e rso n a le  
d i T ivo li e  d e lle  s ta 
zioni v ic in e  libero  d a l 
se rv iz io  si è  r iu n ito  
p e r  t r ib u ta r e  u n a  
s-alda m an ifestaz io n e  
d i a f fe tto  a l C.S. P .le  
Cav. A dolfo  A rm an 
do S ch if in i che  lasc ia  
il se rv iz io  p e r  ra g 
g iu n ti lim iti d i e tà . 
Al co llega  Sch ifin i, 

clic h i d a io  41 a n n i di in te llig en te  
o p e ro sità  a ll’A m m in istraz io n e  F e r 
ro v ia ria , i  n o s tr i  v iv issim i auguri. 
9  I  soci del G .R .A .F. (G ru p p o  R o
m an o  A m ici d e lla  F e rro v ia ) , g u i
d a ti  d a l P re s id e n te  d o tt. D io ta lle - 
vi, h a n n o  com piu to  lo scorso  m ese 
u n a  v isita  agli im p ian ti fe rro v ia r i 
d i R om a T erm in i. R ice v u ti con 
sq u is ita  c o r te s ia  da l C apo S taz ione  
S u p e rio re  C om m . A lte ri, d ir ig e n te

la S tazione, gli « am ici de lla  f e r ro 
v ia  » si sono p a r tic o la rm e n te  in te 
re ssa ti  a l fu n z io n am en to  d e lla  C a
b in a  A.C.E., e sp rim en d o  a l te rm i
n e  de lla  v is ita  il lo ro  v ivo  co m p ia
cim ento .
9 P e r  ra g g iu n ti lim iti  d i e tà  ha  
re c e n te m e n te  lasc ia to  il serv izio  il 
Capo S taz ione  P .le  sig. G iovanni 
G h era rd i, d ir ig e n te  la  S eg re te ria  
d i R om a T erm in i. C olleghi ed  am i
ci h a n n o  v o lu to  festegg iarlo  o f
fre n d o g li u n  v e rm o u th  di com m ia
to. A ll’am ico G h era rd i, ch e  h a  d e 
d ica to  circa  q u a ra n ta  a n n i di la 
voro  a lla  n o s tra  A zienda, v adano  
anche i p iù  v iv i a u g u r i de l n o stro  
P erio d ico .
9 G li a u g u r i p iù  fe rv id i a l  Capo 
S taz ione  P .le  A ldo C orta le , in v ia to  
ad  assu m ere  la  D irigenza de lla  
S taz ione  d i B ergam o.
9 Ci v ien e  com un icato  e  p u b b li
chiam o, a  m odifica  d i  q u a n to  r i f e 
r i to  n e l n. 11 del n o v em b re  1959: 
« L a C om m issione E secu tiva  d e l
l ’A ssociazione N azionale  M u tila ti 
ed In v a lid i d i G u erra , ne lle  se d u 
te  d e l 20-21 gennaio  1960, h a  in v a 
lidato , p e r  ir re g o la r ità  em erse , la 
e lezione d e l Sig. R olando  A sto lfi 
a  2° R a p p re se n ta n te  C o m p artim en 
ta le  d e i M u tila ti F e r ro v ie r i de l 
C o m p artim en to  d i R om a.
9 II P ro v v e d ito re  ag li S tud i di 
P ro s in o n e  h a  assegnato  u n a  B orsa 
d i S tud io  d i L. 30.000 p e r  l ’an n o  
scolastico  1959-60 allo  s tu d e n te  d e l
la Scuola M edia in fe rio re  Renzo 
M arcuz, fig lio  del V erifica to re  D ui
lio, d i posto  a Cassino. M e n tre  ci 
ra lleg riam o  co n  p a p à  M arcuz in 
v iam o  a l g iovane R enzo i n o stri 
p iù  v iv i co m p lim en ti e  gli au g u ri 
di sem p re  m aggiori a ffe rm azion i.

k 9 N ei locali della 
"  M ensa A ziendale  del 

* D eposito L ocom otive 
d i R o m a  S m ista
m ento  è s ta to  fe -

J stagg ia to  il co llega 
App. P .le  C av. G e r
m ino D ’A n d rea , che 

lascia  il serv izio  p e r  rag g iu n ti li
m iti  d i e tà . A l « v e rm o u th  » di 
co m m iato  l 'in g . C avagnari, Capo 
della  D iv isione T razione , ha  p reso  
la  p a ro la  rico rd an d o  la  preziosa 
in fa tic ab ile  o p e ra  e  le  do ti d i  
m e n te  e  d i cu o re  d e l festegg ia to , 
ch e  ha  ded ica to  a ll’A zienda 46 a n 
n i d i serv izio . R a lleg ram en ti ed  
a u g u ri d i « V oci d e lla  R ota ia  ».
9 R ecen tem en te , n e lla  C hiesa d i
S. Ignazio , S.E. il C a rd in a le  M im 
m i, dopo u n a  so lenne fu n z io n e  r e 
ligiosa e  la S. M essa o ffic ia ta  da  
M ons. B a lde lli, p re s id e n te  della  
P .O .A ., h a  consegnato  n e lle  m an i 
del com m . A lte ri, d ir ig e n te  la  s ta 
zione, il p r im o  p rem io  p e r  il P r e 
sepio  A zien d a le  d i R om a T erm in i, 
co n sisten te  in  u n  a rtis tico  d ip lo 
m a co n  m edaglia  d ’oro .

D. L offredo

■  TORINO

9 R e c e n te m e n te  h a  av u to  luogo la 
in au g u raz io n e  del nuovo  A lbergo 
D iurno , co s tru ito  nella  S tazione d i 
T o rin o  P . N uova, la to  a r r iv i  Via 
S acchi. L ’in siem e d e ll’o p e ra  è  co
s ta to  c irca  q u a ra n ta  m ilion i d i li
re :  o l tre  a i so liti se rv iz i, e sistono  
im p ian ti p e r  ina laz ion i, aeroso l, 
m assaggi, e lio te rap ia  a r tific ia le , 
ecc. A lla ce rim o n ia  in a u g u ra le  è 
in te rv e n u to  an ch e  il D ire tto re  Com 
p a r tim e n ta le  con  tu t t i  i  C apì D i
v isio n e  e  n u m ero se  a l t r e  A u to r ità  
fe rro v ia r ie  e  d e l C om une.
9  E ’ s ta to  re c e n te m e n te  in a u g u ra 
to  a C uneo il nuovo  D is tr ib u to rio  
V iveri « L a  P ro v v id a  », sis tem ato  
in  a m p i e lu m inosi locali posti in  
V ia E m an u ele  F ilib e rto  n . 2. Il 
r in n o v o  d e i locali e  T am m o d ern a- 
m en to  fu n z io n a le  d e l n u ovo  D i
s tr ib u to rio  va  a t tr ib u ito  a l p e rso 
n a le  in te re ssam en to  d e l D ire tto re  
C e n tra le  de lla  G estione  « L a  P ro v 
v id a  » D r. A n e tr in i e  d e l D ire tto 
re  C o m p artim en ta le  Ing . M irone. 
I  n u o v i locali sono s ta ti  b e n e d e tti 
d a  D on B enevelli, in  r a p p re se n 
tan za  d e l Vescovo, m e n tre  il t a 
g lio  del n a s tro  in a u g u ra le  è s ta to  
fa tto  d a l S indaco  P rof. D el Pozzo, 
a lla  p resen za  d i a u to r i tà  fe rro v ia 
r ie , locali e  co m p artim e n ta li, c iv i
li  e  m ilita ri. Il C apo R e p arto  « L a 
P ro v v id a  » d i T orino , Com m . P a 

M X A S T 1E  *  U lt ltO V I  A I I  I E
Nei giorni scorsi ha preso servizio alla Stazione di Sagrado 

il Manovale i.p. Ugo Bassi (l’ultimo a destra della fotografia), 
sesto d| nove fratelli che entra a far parte della nostra Azienda- 
In ordine — da sinistra a destra — gli altri cinque fratelli, 
segnati con un asterisco, che fanno parte della nostra famiglia: 
Primo Bassi - Cantoniere - S. Giorgio della Richinvelda; Alcide 
Bassi - C.S. 1 a.p. - Mira-Mirano (Titolare); Francesco Bassi - 
A. Macch - Dep. Loc. Udine; Mario Bassi - Manovale - Stazione 
di Gorizia; Tarcisio Bassi -A. Macch. - Dep. to c . Udine.

Ai fratelli i rallegramenti e gli auguri cordiali di « Voci ».

t r ia rc a , coad iuvato  d a lla  g e ren te  
d e l n u ovo  D istr ib u to rio , fa c e v a  gli 
o n o ri d i casa, m e n tre  a lle  A u to r i
tà  ed  in v ita ti  e ra  se rv ito  u n  signo
r ile  rin fresco .
9 P re sso  tu t te  le  D iv ision i in  Se
d e  e  p resso  i m aggiori Im p ia n ti 
d e l C o m p artim en to  si è  sv o lta  la  
ce rim o n ia  de lla  consegna d e l D i
p lo m a e  re la tiv o  d is tin tiv o  d ’ono re  
ag li « A nzian i de lla  R o ta ia  ».
9 I  la u re a n d i in  In g e g n e ria  de l 
P o litecn ico  d i T orino  h a n n o  v is i
ta to  le loca li O ffic ine  M a teria le  
R otab ile : la  stessa v is ita  h an n o  
com piu to  u n  cen tin a io  d i M acch i
n is ti de l C o m partim en to .
9 C ollocam enti a  riposo : A ngelo 
F e rre rò , Capo Tee. d i 1“ ci.; F e li
ce  G allo , p.g.; L uigi T arab iono , 
Op.Q. d i 1» cl.; A ngelo V alle, p.g.; 
G asp a re  Chiosso, p.g. S u p erio ri, 
co llegh i ed am ic i h an n o  sa lu ta to , 
b en e  au g u ran d o , i neopensionati 
( tu tt i  de lle  O.M.R. T o rin o ), fe steg 
giandoli con u n  b rin d is i d i  com 
m iato . A tu t t i  a n ch e  gli a u g u r i d a  
« V oci de lla  R o ta ia  ».
9 M arcia  N uzia le : p e r  G iusepne 
G alasso , Op.Q . de lle  OM R T orino  
e  p e r  la sign o rin a  E m ilia  D i P a -  
squo. F elic itaz ion i.
9 C icogna E x p ress: M a rg h e rita , a 
L u ig i Rosa, C.S. de lla  D ivisione 
M ovim ento; Enzo, a G iovanni T a
ra n tin o , Op.Q. d e lle  OMR; R icc a r
d o  a E dm ondo  Lom aglio, Op.Q. 
de lle  OMR. A ffe ttu o si a u g u r i ai 
n eo n a ti. R. M arello

■  VENEZIA

9  G isella , f ig lia  d e l C apo  S taz ione  
C av. Meo, ti to la re  d i T rev iso  C en
tra le , h a  esposto  in  u n a  m o stra  
p e rso n a le  d i p i t tu ra  a l  C ircolo G ob- 
b e tt i  d i T rev iso . I  suoi d ip in ti sono

s ta ti  assa i am m ira ti e  l 'a r t is ta  ha  
av u to  la rg o  consenso  d i pubb lico  
e  c r itic a . I  n o s tr i  p iù  v iv i ra lle 
g ram en ti.
9 N el sa lone  de lle  con feren ze  d e l 
P alazzo  C o m p artim en ta le , i l  D ire t
to r e  C o m p artim en ta le  h a  d is tr i
b u ito  109 a t te s ta ti  e re la tiv i d is tin 
tiv i d i « an z ian o  d e lla  ro ta ia  » ad  
a l t r e t ta n t i  F u n z io n a ri e  Im p ieg a ti 
deg li U ffici. P rim a  d i p ro ced e re  
a lla  d is trib u z io n e , l ’ing . D e R osa 
ha  il lu s tra to  il  significato  m o ra le  
de l ricon o sc im en to  ed  h a  ric o rd a to

gli e v e n ti d e i lu n g h i a n n i d i s e r 
vizio: d a lle  p re s taz io n i d u ra n te  il 
periodo  della  g u e rra  1915-18 a l p e 
riodo  della rico stru z io n e , ed  h a  co n 
cluso r ico rd an d o  gli u ltim i r isu l
ta t i  d e l 1959 in  cu i si è  v e rifica to  
u n  no tev o le  r isv eg lio  d e l tra ff ico  
fe rro v ia rio .
9 H an n o  lasc ia to  il se rv iz io  p e r  
lim iti d i  e tà  l ’I sp e tto re  P .le  Cav. 
U go F ra sc h e tti, d ir ig e n ti d e ll’U ffi
cio  O ra ri de lla  D iv isione  M ovim en
to ; l ’A pp lica to  C apo F elice  C a- 
lu so  d e lla  D iv isione T razione; l ’A p 
p lica to  C apo G io  B a tta  C iresola 
d e lla  D iv isione  L av o ri e  l’A ppli
c a to  Capo M ario  Z e rb in i d e lla  D i
v isione  R ag ioneria . I  n o s tr i  m ig lio 
r i  au g u ri. E. P o li

■  VERO NA

9 N ella  sede del C o m p artim en to  
fe rro v ia r io  si è  svo lta , in  fo rm a  
m olto  sem plice  e  cord ia le , la  c e r i 
m on ia  de lla  consegna dei d ip lom i 
e  d e i d is tin tiv i a  d ic ia sse tte  fu n 
z io n ari b e n e m e riti p e r  an z ia n ità  
d i serv izio  (a lm eno  35 a n n i) . Con 
b re v i paro le , il  D ire tto re  C o m p ie , 
ing . N a v a re tti, h a  p o sto  in  r is a l
to  l ’a lto  v a lo re  m o ra le  d i ta le  r i 
conoscim ento  che  p re m ia  u n a  d e l
le  v ir tù  fo n d am en ta li d e ll’uom o, 
la  fed e ltà  a l p ro p rio  lavoro . A ltr i 
416 agen ti fe rro v ia r i, d i ogni g ra 
do  e  qualifica* m e rite v o li d e lla  
d istinz ione , sono s ta ti  p re m ia ti  n e i 
v a r i c e n tr i  d i lav o ro  d e l C o m p ar
tim en to , e  p re c isa m e n te  a  V erona, 
V icenza, M antova, T re n to  e  B ol
zano.
9 II D ire tto re  C om p artim en ta le , 
ing . N a v a re tti, è  s ta to  tra s fe r ito  
a lla  d irig e n za  d e l C om p artim en to  
di G enova. N ella  r iu n io n e  d i com 
m iato , il p e rso n a le  d e lla  S eg re te 
ria. C o m p ie  g li h a  m an ife s ta to , 
n o n  n o n  senza  com m ozione, l ’a f 
fe ttu o sa  devozione con cui, s in  d a l 
p r im o  g iorno, lo ha  segu ito  n e l suo  
q u o tid ian o  lavoro . A ll’ing. N av a
r e t t i  so n o  s ta te  o fferte , u n ’a r tis tic a  
p e rg am en a  ed  u n a  s ta tu e tta  d i 
b ronzo  d i C an g ran d e  della  Scala.

A d ir ig e re  i l  C o m p artim en to  di- 
V erona è s ta to  p re sc e lto  l ’ing . G er-  
vasio , a l q u a le , a  nom e d i tu t to  i l  
perisonale, p o rg iam o  u n  c o rd ia le  
b e n v en u to  n e lla  c ittà  sca lig era  e 
l’assicu raz io n e  d e lla  n o s tra  p iù  
ap p ass io n a ta  co llaborazione .

R . C am pagnarì



I  can tie ri d e ll’opera  di presa. Da qu i il corso del fiume viene dev ia to  verso la  « finestra » zero

L’ADDA CAMBIA LETTO
Scende la  se ra  sui can tie ri della « cen tra le  >» e del pozzo piezom etrico

ì

C an tie re  della  « f in e s tra »  zero. L ’acqua d eriv a ta  d a ll’A dda v e rrà  
convogliata  a ttrav e rso  q u es ta  « f in es tra  » n e lla  condo tta  in  pressione 

che co rre rà  p e r  c irca  15 K m  nel cuore della  m ontagna
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O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, In ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello L L  lire 42.000 * to t

Impianto di appartenenza .....................................

Sigla e  numero della fascetta. . . . . . . . . . . . . . .
Qualifica .............................. Cognome e Nome

Vecchio indirizzo.......................................................

da sostituire col nuovo indirizzo .....................

LA C O P E R T I N A

Il varo della « Reggio » a 
Riva Trigoso. La « Reggio », 
settima nave traghetto della 
flotta F.S., entrerà in servi
zio prossimamente n e l l o  
Stretto di Messina, col ran
go di nave ammiraglia. At
tualmente tra la Calabria e 
la Sicilia sono in servizio i 
traghetti: C a r i d d i , Scilla, 
Mongibello, 2° Aspromonte, 
Messina e Villa.

e alle loro famiglie  
l ’augurio affettuoso di
BUONA PASQUA

F E R R O V IA R IO  
N . 3 2 0 . . .

RACCONTI DI VITA FERROVIARIA
P r* » r .n ta x lo n r . Hi A L D O  P A L A Z Z E S C U M

...i più bei racconti di vita ferroviaria scritti da ferrovieri...
(Agli abbonati di “ Voci della Rotaia”  sconto del 15%) 1 5 0
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Con la formazione del nuovo Governo, il Dicastero dei 
Trasporti è stato affidato all’on. Fiorentino Sullo; Sottose
gretari sono stati nominati l’on. Salvatore Foderaro e l’on. 
Calogero Volpe.

Il nostro Giornale rivolge al nuovo Ministro ed ai Sot
tosegretari un fervido augurio di buon lavoro nel nuovo alto 
incarico, mentre porge il suo saluto e il suo ringraziamento 
al Ministro Angelini —  che negli ultimi cinque anni ha le
gato il suo nome ad importanti realizzazioni in seno al
l’Azienda —  ed ai Sottosegretari on. Colasanto e on. Fanelli.

Il nuovo Ministro del Trasporti On. Sullo.

G I O R N O  DI F E S T A  A R I V A  T R I G O S O

Al seguito del rimorchiatore la «Reggio» si avvia ai cantieri di Genova
Dopo il varo, la gente del cantiere sosta a commentare: ancora una volta 

tutto è andato perfettamente

f i  v a r o  d e l l a  N .T . « R e g g io  », n u o v a  a m m ir a g l i a  d e l l a  f l o t t a  F .S .,  è  
a v v e n u t o  l ’8  m a r z o  s c o r s o  a  R i v a  T r ig o s o .

E r a n o  p r e s e n t i  a l l ’a v v e n i m e n t o  l'O n . A n g e l i n i  a c c o m p a g n a to  d a l la  
S ig n o r a ,  g e n t i l e  m a d r in a  d e l l a  € R e g g io  » , i l  n o s t r o  D i r e t t o r e  G e n e r a le ,  
i l  P r e f e t t o  e  l e  A u t o r i t à  P r o v in c i a l i  d i  G e n o v a ,  i  D i r e t t o r i  C o m p a r t i -  
m e n t a l i  d i  G e n o v a  e  P a le r m o ,  p e r s o n a l i t à  d e l  m o n d o  a r m a to r i a le  g e n o 
v e s e ,  d i r i g e n t i ,  t e c n i c i  e  m a e s t r a n z e  d e l  c a n t i e r e .  L a  R iv i e r a ,  d o p o  v a r i  
g io r n i  d i  m a l t e m p o  e  d i  m a r e  g r o s s o ,  h a  s f o g g ia to  p e r  la  c i r c o s ta n z a  i l  
s u o  t r a d i z i o n a le  s p l e n d o r e ,  in n a l z a n d o  a l  c o s p e t t o  d e l l e  v i l l e  d e l  l i to 
r a l e  i l  g r a n  p a v e s e  d e i  s u o i  m i l l e  c o lo r i .

D o p o  la  M e s s a  p r o p i z i a t r i c e  c e l e b r a t a  d a l l ’A r c i v e s c o v o  d i  C h ia v a r i ,  
M o n s . M a r c h e s a n i ,  e  d o p o  i l  t r a d i z i o n a le  ta g l io  d e l  n a s t r o ,  lo  s n e l lo  s c a f o

LI "REGGI!
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p e r m e incom prensib ile: p ar
lano d i picchi, rag lie , bisca- 
glioni, s tra lli, redancie , un 
gergo che sa d ’antico  com e la 
passione e l ’am ore a l loro  la 
voro  che si tram an d an o  di 
p ad re  in  figlio.

E’ con p artico la re  em ozio
ne che assisto  al varo  della 
« Reggio », perché  m i ripaga 
la  tr is tezza  di que l 16 agosto 
1943, quando  n e lla  rad a  di 
P arad iso , p resso  M essina, vi
di il «"Cariddi » autoaffon- 
darsi p e r  non  cadere  nelle 
m ani degli A lleati.

T ra  poco la  nave scenderà 
in  m are.

P e r  gli in v ita ti il v aro  è 
spettacolo , u n  rito , una fe 
sta ; p e r  i tecn ic i è u n  mo
m ento  che d im ostra  se tu tti 
i calcoli sono esa tti, se tu tte  
le lam iere  e i p rofilati della  
costruzione d iv en tan o  una 
nave, col suo nom e e il suo 
destino.

Uno squ illo  p ro lu n g ato  del
la cam pana e le ttr ic a  e subito  
la  fo lla tace.

La m a d rin a  p rem e un  pul 
sante. S ca ttan o  i m eécanism . 
e q u a ttro m ila  to n n e lla te  di 
acciaio s littan o  veloci lungo 
gli scivoli verso  il m are; la 
linea  della  « Reggio » stre tta -  
m en te  funzionale, lim pida
m en te  risponden te  al nostro  
senso estetico, acqu ista  co! 
m ovim ento  m aggior significa
to, la  te r r a  trem a, n e ll’aria  
il g ran  pavése sven to la  so
p ra  la  sig la F.S. de l fum aio 
lo, la nave tuffa le  eliche 
n e ll’acqua. Ecco il m om ento 
critico  de l varo : la  poppa si 
adag ia  ne l m are  con una 
g rande  o n d a ta  e com incia a 
gallegg iare, la p ru a  fa  perno 
sui b u o n i  d e i  v a s i  e si di
stacca d a ll’avan tiscalo , infine 
la  nave s’inch ina di p ro ra  e 
« sa lu ta  » —  com e dice la  gen
te  del can tie re  —  la  sponda 
che l ’h a  p a r to r ita  e s’a llon 
ta n a  le n tam en te  da lla  riva.

Davide SCIOLI

Gran pavese self Ammiraglia
costruzione 247, la  n av e  t r a 
g hetto  « Reggio », la  se ttim a 
s iren a  de lla  f lo tta  F.S.

L a sua enorm e sagom a mi 
im pegna sub ito  tu tto  il qu a
dro. Mi accosto allo  scalo. Lo 
scafo odoroso di vern ic i m i 
so v ras ta  im m enso n e lla  sua 
m ole, arm onico e essenziale 
n e lla  sua  a rc h ite ttu ra . Lo 
vedo p e rfe ttam e n te  in  bilico, 
e lo  sen to  p rem ere  possente 
su ll’in v asa tu ra , in  un  in trico  
com plesso di t ir a n ti  e di 
trinche, in  u n a  s tru ttu ra  che 
acqu ista  m aggior m ole verso  
le  due es tre m ità  de lla  nave 
che rivo lge la  poppa al m are.

G li opera i in ta n to  versano  
decine di q u in ta li di paraffi
n a  e di grasso sug li scivoli, 
m e n tre  i ca la fa ti co llaudato ri 
fanno  le u ltim e verifiche e 
a ltr i to lgono gli u ltim i pun 
te lli di abe te  ch iedendosi gli 
u ten sili con un  vocabolario

Sotto: nltimi colpi d’ariete all’invaso: il varo è imminente. A 
destra: sul breve itinerario terrestre della « Reggio » si cosparge 
paraffina e grasso: la nave scivolerà dolcemente fino al mare

m ille  e m ille  a ltre  cose che 
u n a  costruzione n av a le  esige: 
tu t te  quelle  cose che sono 
s ta te  m etico losam ente  calco
la te  e p reo rd in a te  dallo  s tu o 
lo di ingegneri e di d isegna
to ri racco lto  n e lla  palazzina 
ce n tra le  che, con d iv e rsa  a r 
ch ite ttu ra , so v rasta  il can tie
re  p ro te tto  da un  an fiteatro  
di colline.

Qui il ca n tie re  sem bra d e 
serto .

M a g ià scorgo, b rach io sau ri 
di u n  rin n o v a to  inondo a n ti
d iluv iano , le  g igan tesche gru , 
le  b raccia  p reziose del can
tie re  che h an n o  giustapposto  
pezzo a pezzo le  lam iere , i 
profilati, i d r i t t i  d i p ru a  e 
di poppa, le  tim onerie , le 
eliche d i bronzo, gli ap p a ra ti 
m o to ri e tu tto  q u an to  ancora 
fo rm a la  nave.

M an m ano che  m i adden tro  
il ca n tie re  si an im a; gli ope
ra i con e lm etto  di p lastica  e 
tu ta  blu, si m uovono ra p i
di e silenziosi in to rn o  a l
lo s c a lo  —  u n  lungo  piano  
in c lin a to  in  cem ento  a rm a to  
— su  cui poggia so lenne la

D a S estri L evan te  un a  
s tra d a  a s fa lta ta  torcendosi 
t r a  casette, opifici e acco
g lien ti oste rio le  s’infila tra  
colline grige d ’olivi e sbuca 
a ll’im provviso  a R iva Tri- 
goso, un  paesino  chiuso tra  
du e  p rom on to ri e u n  angu
sto seno su l m are .

S upera to  il to r re n te  P e tro 
nio a rriv iam o  ad u n  cancello  
che ci r ico rd a  < S o rtie  des 
u sines », il p rim o film  di L u 
m ière.

E ’ l ’unico ingresso  del can 
tie re  n av a le  di R iva Trigoso, 
d isadorno  ed essenziale.

E n triam o. A d es tra  e sin i
s tra  sono i capannon i delle 
officine, a lti e  p a tin a ti di leg
g era  fu liggine, dove si tr a c 
ciano, tag liano , p iegano  le 
lam iere  grosse e piccole, lu n 
ghe e corte, si fo rm ano  le

LA “ REGGIO

d e l l a  « R e g g io  » è s c e s o  a g i l 
m e n t e  in  m a r e  t r a  g l i  a p p la u 
s i  d e i  p r e s e n t i  e  i l  f i s c h io  a u 
g u r a le  d e l l e  s i r e n e  d e l  C a n 
t i e r e  e  d e i  r i m o r c h i a to r i  c h e  
a t t e n d e v a n o  a l  la r g o .

D o p o  i l  s a l u to  d e l  D o t t .  V i r 
g i l io ,  P r e s i d e n te  d e i  C a n t i e r i  
d e l  T ir r e n o ,  l ’In g . R is s o n e  h a  
r i n g r a z i a to  i  t e c n i c i  e  l e  m a e 
s t r a n z e  d e l  C a n t i e r e ,  m e t t e n 
d o  in  e v id e n z a  la  n e c e s s i t à  d e l  
p o te n z ia m e n to  d e l l a  f l o t t a  
f e r r o v i a r i a ,  n o n o s t a n te  la  r i 
p r e s a  in  e s a m e  d e l  p r o g e t t o  
d i  u n  p o n t e  s u l lo  S t r e t t o  d i  
M e s s in a ,  e  s o t t o l i n e a n d o  lo

s f o r z o  s o s t e n u to  d a l l a  n o s t r a  
A z i e n d a  a l  f in e  d i  r i s p o n d e r e  
s e m p r e  p i ù  c o n c r e t a m e n t e  a l 
le  e s i g e n z e  d e l  p u b b l i c o  in  
r e la z io n e  a l l ’e v o lu z io n e  d e i  
tr a f f ic i.

H a  p r e s o  p o i  la  p a r o la  i l  
M in is t r o  A n g e l in i .  I l  v a r o  d e l 
la  « R e g g io  » —  e g l i  h a  a f f e r 
m a t o  —  i n t e n d e  c o r r i s p o n d e 
r e  a l l ’e s i g e n z a  s e m p r e  p iù  
s e n t i t a  d i  u n  m i g l i o r a m e n to  
d e l l e  c o m u n ic a z io n i  f r a  le  
d u e  s p o n d e  d e l l o  S t r e t t o .  E g l i  
h a  q u in d i  r i c o r d a to  c h e  «R e g 
g io '* f u  a n c h e  i l  n o m e  d i  u n a  
d e l l e  p r i m e  n a v i  t r a g h e t t o

d e l l e  F e r r o v i e  e d  h a  f a t t o  u n  
b r e v e  excu rsus d e l l a  s t o r ia  
d e i  t r a s p o r t i  m a r i t t i m o - f e r r o 
v ia r i .  I n  f in e  h a  a c c o m u n a to  
in  u n  v i v o  r i n g r a z i a m e n t o  
f e r r o v i e r i ,  m a r in a i  e  m a e 
s t r a n z e  d i  c a n t i e r e .

L a  S ig n o r a  M a r ia  A n g e l i n i  
h a  o f f e r to  a l la  « R e g g io  » u n a  
a r t i s t i c a  s t a tu a  d e l l a  * M a r is  
S t e l l a  » c h e  s a r à  c o l lo c a ta  s u l  
p o n te  d i  c o m a n d o .

M e n t r e  s c r iv ia m o ,  la  n u o v a  
n a v e  s t a  e s e g u e n d o  a  G e n o v a  
la  p r o v a  d e i  m a c c h in a r i  e  d e 
g l i  i m p ia n t i ,  d o p o  d i  c h e  r a g 
g iu n g e r à  l e  lu m in o s e  s p o n d e  
d e l l a  F a ta  M o r g a n a , p e r  u n ir 
s i  a l l e  a l t r e  n a v i  d e l l a  f l o t t a  
F. S .

A. BATTAGLIA



Ecco le ca ra tte r is tic h e  della  nuova nave-traghetto :
Lunghezza fuori tutto m. 123,90
Larghezza fuori tutto m. 17,70
Altezza d i costruzione al ponte binari m. 6,65
Immersione a pieno carico m. 4,20
Altezza di bordo libero m. 2.45
Numero dei binari m. 4
Lunghezza complessiva utile dei binari m. 337
Portata lorda t 1300
Capacità di trasporto:

34 carri merci, oppure 13 carrozze viag
giatori, oppure 50 autocarri sul ponte bi
nari, con imbarco dalla prora per il ser
vizio nello Stretto di Messina e dalla poppa 
per quello con la Sardegna; 24 autovetture 
sul ponte superiore prodiero, servito da 
rampe di accesso a terra.

Capacità di trasporto passeggeri nei servizi N. 1800
dello Stretto di Messina 

Dislocamento a pieno carico t. 4800
Stazza lorda tons 3700
Apparato Motore della potenza continuativa 

di cavalli asse 6400
Eliche a pale orientabili 
Velocità di servizio a pieno carico nodi 13,5
Velocità massima nodi 17

SISTEM AZIONI PER PASSEGGERI:
Un salone d i soggiorno e bar di 1» cl. sul 

ponte passeggiata, a prora posti 80
Un salone di soggiorno e bar di 2Ncl. sul 

ponte passeggiata, a poppa posti 120
Un salone ristorante di Wcl. sul ponte pas

seggiata, a prora posti 40
Un salone ristorante di 2<’cl. sul ponte pas

seggiata, a poppa posti 40
Un gruppo di 12 cabine a 2 posti sul ponte 

lance posti 24
Un gruppo di 10 cabine ad 1 ed a 2 posti sul 

ponte di corridoio posti 14

Fra le numerose innovazioni tecniche ohe sono state 
adottate nella costruzione della nave, quella di maggiore 
rilievo è costituita dalle eliche di propulsione, del tipo a 
pale orientabili.

Con esse, è possibile ottenere, m ediante la variazione 
del passo delle pale, la regolazione continua della marcia 
e la inversione di moto della nave senza variare il senso 
di rotazione dei motori.

Questa caratteristica è particolarm ente vantaggiosa per 
la celere e sicura esecuzione delle manovre di entrata nelle 
invasature che nel servizio sullo S tretto  sono molto fre
quenti.

Data la particolare importanza d i ta li manovre, è stato 
inoltre prevista la possibilità di istallare a  bordo un * d i
rettore di prora » costituito da u n ’elica trasversale, anch’essa 
a pale orientalbili ed a passo invertibile, sistemata in appo
sito recesso dello scafo, a prora, in grado d i agevolare, in 
ausilio all’azione delle eliche e dei timoni, gli spostamenti 
trasversali della nave nelle fasi p iù  delicate delle manovre 
stesse.

E’ anche da tenere in evidenza che la  nave è sta ta pro
gettata e costruita prevedendone l’eventuale impiego nel
l’istituendo servizio di traghetto  con la Sardegna, che sarà 
espletato sulla linea Civitavecchia — Golfo Aranci e la cui 
attivazione è prevista p er i prim i mesi del prossimo anno.

Perciò l ’unità presenta le caratteristiche necessarie per 
la navigazione in m are aperto con atte stru ttu re  di prora e 
di poppa. Gli accessi prodiero e poppiero per rim barco e lo 
sbarco dei rotabili vengono ohiusi con porte a celata rial
zateli su cerniere orizzontali comandate da dispositivi eletr 
trodraulici. Giuseppe SCARSINI

Treni e navi sullo Stretto
A M essina, il 1" novem bre 

1899, u n  fa tto  nuovo e di fon
d am en ta le  im portanza  si v e
rificò n e l cam po dei tra sp o r
ti fe rro v ia rie -m a rittim i ita 
lian i con l ’inaugu raz ione  dei 
due p rim i ferry-boats: il b ino
m io treno-nave aveva trovato  
anche da noi la  sua fo rm u la
zione concreta .

I p rim i piro-pontoni —  co
sì i tecnici chiam avano  allo ra 
le navi trag h e tto  — furono  lo 
Scilla  e il Cariddi, due p iro
scafi con m oto re  a vapore  e 
p ropu lsione a ruo ta , con u n  
tim one a poppa ed uno p ro
diero; trag h e tta v an o  so ltan to  
cinque ca rri p e r vo lta  su ll’u n i
co b inario  che d iv ideva in  due 
la  coperta.

II passaggio d ire tto  dei ca r
ri fe rro v ia ri nello  S tre tto  di 
M essina, ap rì nuove v ie al 
com m ercio, sì che v a rie  d itte  
chiesero  di p o te r sped ire  uva 
fresca  ed  ag rum i d a ll’isola 
a ll’estero , avv iando  quella  
p ro sp era  co rren te  com m ercia
le che è tu t to ra  in  con tinua 
ascesa.

P er fro n teg g ia re  le crescen
ti esigenze, a ltre  due nav i tr a 
ghetto  en tra ro n o  in  servizio 
nel 1906, la  Calabria  e la  S i
cilia, m olto  sim ili a lle  p rim e 
due nelle  c a ra tte r is tic h e  tec
niche e di trasporto .

Con queste  q u a ttro  nav i 
ben 17.000 ca rri ven ivano  
ogni anno tra g h e tta ti da u n a  
sponda a ll’a ltra  dello  S tre tto .

N el 1910, con il varo  della  
Reggio e della  Villa, che p u r 
conservavano  il trad iz iona le  
profilo p ia tto , si determ inò  il 
ta n to  atteso  avven to  della  
p ropu lsione ad elica.

P rim a  g u e rra  m ond iale : nel 
1917, un a  m in a  vag an te  af
fonda la  Scilla , so s titu ita  nel 
1922 d a ll’A sprom onte cu i se
gue, due ann i dopo, la  M es
sina  con m oto re  D iesel e ca
p ac ità  di tra sp o rto  di 20 ca rri 
sis tem ati su tre  b inari. Que
s ta  u n ità  alleviò no tevolm en
te  il lavoro  di spo la della  no
s tra  flo tta che in  q u ell’epoca 
g ià tra g h e tta v a  130.000 ca rri 
l’anno.

P e rd u ta  la  Scilla  e  rad ia te  
p e r  vecchiaia  le  Cariddi, Ca
labria  e Sicilia , la  flo tta fe rro 
v ia ria , p e r  fa r  fro n te  alle esi

genze del traffico  dello S tre t
to  che n e l fra ttem p o  aveva 
ragg iun to  i 170.000 ca rri an 
nui, aum entò  t r a  il 1931 e il 
1932 i p ropri q u ad ri con le 
nuove Scilla  e Cariddi, le ' 
quali, do ta te  di ap p a ra ti m o
to ri d iesel-e lettrici, erano  ca
paci di tra sp o r ta re  ciascuna 
25 ca rri, e offrivano, a diffe
renza delle p receden ti, tu t t i  
i serv iz i di com fort p e r  i 
v iaggiatori.

La seconda g u e rra  m ondiale 
falcid iò  l’84% della  fio tta F.S. 
L 'A sprom on te  fu  colato  a  pic
co a l largo  di Capo Bon nel 
1942 m entile e ra  in  servizio 
com e nave  au s ilia ria  della 
M arina M ilitare ; poi n e l 1943, 
p e r  effetto  di bom bardam en ti 
aerei, la  Reggio  e la  Scilla  
posarono le  ch iglie sui fondali 
del porto  di M essina e il 16 
agosto dello stesso anno anche 
le  C ariddi e P illa  andarono  
p erd u te , au toaffondate p e r  o r
d ine della  M arina  M ilitare. 
Da questo  m om ento  e fino al 
te rm in e  del conflitto  rim an ev a  
in  servizio il solo vecchio 
M essina  che p u re  r iu sc ì a t r a 
g h e tta re  c irca  m ille  ca rri, 
gli unici che trav e rsa ro n o  lo 
S tre tto  ne l 1944.

Seguì la  ricostruzione. La 
V illa  r ic u p e ra ta  p e r  p rim a, 
en trò  in  servizio ne l 1945; fe
cero seguito  n e l 1948 le nuove 
u n ità  l\longibeUo  e Secondo  
A sprom on te  capaci di tra sp o r
ta re  18 ca rri c iascuna; poi la  
Scilla  che, dopo il ricupero , 
e ra  s ta ta  in te ram e n te  rim o
d ern a ta . L ’anno, successivo 
rip re se  servizio  la  M essina, 
com pletam en te  m odificata ne l
le  a ttrezza tu re , nei serv iz i e 
negli ap p a ra ti m otori. F inal- 
m e n tre  nel 1953, r ien trò  anche 
la  g loriosa C ariddi, che dopo 
u n  laborioso ricu p ero  e ra  sta 
to  am piam ente m ig lio ra ta  an 
che ne lla  capac ità  r ic e ttiv a  in  
c a rr i au m en ta ta  d a  26 a  36.

Q uesta la  flo tta delle F.S. 
che so ltan to  n e ll’u ltim o  eser
cizio ha solcato 30.000 vo lte 
le  acque vorticose t r a  Scilla 
e C ariddi, trag h e tta n d o  da est 
a ovest, da o rien te  a occiden
te, 500.000 m ila  ca rri e 120.000 
autom ezzi, scam biando t r a  le 
due riv e  c inque m ilion i di 
v iaggiatori.

DIES

le  o p e ra z io n i  d i r e c u p e ro .durante1949: la « Cariddi



Le autorità alla presentazione dei nuovi carri. Da sinistra: il Diret
tore Generale, ing. Rissone, il Senatore Angelini, il Vice Direttore 
Generale, doti. Branca, l’on. Colasanto e ring. Fasoli del Servizio 
• Materiale e Trazione

Già verso la fine del 1958, 
112 stazioni della rete erano 
state attrezzate per svolgere 
il servizio delle merci in pic
cole partite caricate su « pa
lette ».
Il nuovo FFmp si presen

ta come un carro coperto 
di grande capacità, fornito di 
porte scorrevoli al centro e di 
due porte a saracinesca poste 
alle estremità, in diagonale 
fra loro: caratteristica, que- 
st’ultima, che consente di ca
ricare pezzi lunghi ed ingom
branti che non sarebbero po
tuti facilmente entrare nei 
normali carri chiusi.
Le porte a saracinesca, poi, 

sono equipaggiate con ponti
celli che, poggiati sulla ban-

tamente aperta la parte supe
riore del carro e una delle 
porte laterali.
Due agenti soltanto sono ne

cessari per effettuare rapida
mente ed agevolmente le ma
novre di apertura e chiusura.
C’è poi il carro Poz 696.500 

che può essere efficacemente 
utilizzato per il trasporto di 
forti carichi, concentrati o di 
notevole lunghezza. Infatti il 
limite di carico è di ben 52 T, 
la lunghezza di m 18,660 e la 
superficie utile di mq 50,7. I 
16 stanti laterali e le sponde 
di testa sono ribaltabili.
Al trasporto del cemento sfu

so provvederà il carro Mcem 
999.100, munito di due serba
toi, con una capacità totale di

AD OGNI MERCE IL SUO

T ra i molti vantaggi che 
la strada offre ai clienti, 
notevole importanza ha 

indubbiamente la specializza
zione —  sempre più vasta e 
sempre più funzionale —  de
gli automezzi, costruiti o adat
tati per il trasporto di un de
terminato tipo di merce.
Chiunque avrà visto, tanto 

per citare un esempio, le lun
ghe teorie di autotreni con 
rimorchio, che trasportano a 
decine le autovetture dalle 
fabbriche a destinazione.

La ferrovia non aveva que
ste possibilità fino a poco 
tempo fa. Il problema però è 
stato affrontato con energia e 
i numerosi mezzi speciali, pas
sati dalla fase di progetto a 
quella di costruzione, comin
ciano a circolare in sempre 
maggior numero sulla nostra 
rete.
Tra i nuovi carri entrati in 

servizio nel 1959 ricorderemo 
innanzitutto il carro FFmp 
116.100, realizzato per il tra
sporto di merce palettizzata.

-Carro Ltk 440900 per il trasporto del coke. E’ attrezzato per lo scarico
automatico

Carro FFmp 116.100 a grande capacità per il carico 
di merce palettizzata

china dei piani caricatori, ren
dono facile l'accesso dei car
relli trasportatori ed elevatori.
Ben 30 palette standard per 

strato possono essere cosi ca
ricate.
Per risolvere il problema 

del carico di colli voluminosi 
e pesanti è stato invece pro
gettato e costruito il carro 
Ftm 1.100.100, con tetto apri- 
bile. Il tetto, munito di perni 
fìssati sulle pareti di testa e 
di equilibratori, può rotare da 
una parte o dall’altra del car
ro, affiancandosi alla parete 
laterale. Rimane così comple-

25 me. Lo scarico avviene ad 
aria compressa, fornita da una 
presa a terra collegata ad un 
apposito raccordo montato sul 
carro. La condotta di scarico 
del cemento viene collegata 
alla presa del silos.
Per quanto riguarda il co

ke, il problema era di aumen
tare al massimo la capacità 
dei carri: ciò che si è ottenuto 
con il nuovo carro LLk grup
po 439.900, le cui alte sponde 
sono state munite di supple
menti di pannelli di lamiera 
stirata. Oltre le porte laterali, 
per facilitare lo scarico, sono



R I C H I E S T E  DB M E R C A T O
Q u i s o t to ,  a  s in is t r a :  C a r r o  F tm  1.100.000: h a  i l  t e t t o  a p r ib i l e  e d  è  p e r 
c iò  p a r t i c o la r m e n te  a d a t to  p e r  i l  c a r ic o  d i  c o lli  v o lu m in o s i  e  p e s a n t i  
A  d e s t r a :  C a r r o  H A  439.900: h a  u n a  g r a n d e  c a p a c i t à  e  c o n 
s e n te  i l  c e le r e  s c a r ic o  d e l  c o k e  d a l l a  p o r t a  c e n t r a le  e  d a  8 
p o r te l le  s u p p le m e n ta r i .  I ,o  s c a r ic o  è  p a r z ia lm e n te  a u to m a t ic ostate ricavate sulle fiancate 8 

portelle supplementari.
La capacità totale è di 59,5 

me, la superficie utile del pa
vimento di 29 mq.
Per la merce pulverulente, 

con tendenza a sfuggire dal 
pavimento dei carri attraver
so gli interstizi del tavolato, 
si è approntato il carro L, che 
ha il pavimento completamen
te stagno é la porta con una 
apertura ridotta, con conse
guente migliore tenuta.
Sono da ricordare infine i 

carri serbatoio Vt a tramog
gia per il trasporto di pietri
sco, i carri per il trasporto di 
rotaie, i carri PPo per il tra
sporto delle auto.
Tra i mezzi allo studio 

sono:

2ARRO

Carro Mcem 999.100 per il trasporto del cemento 
fuso. L o  scarico è  pneumatico ad aria compressa

—- carri a due piani per 
il trasporto di automobili;
—  carri per trasporto di 

coke con scarico automatico 
bilaterale;
—  carri per trasporto di ce

mento con scarico pneumati
co, ricavati dai carri Mg;
—  carri serbatoio di grande 

capacità;
—  carri per il trasporto di 

casse mobili;
—  carri a grande isolamen

to atti al trasporto di merci 
surcongelate, derivanti dalla 
trasformazione di carri refri
geranti ed isotermici.

lem e si vede, anche Puten
te F.S- non avrà in un prossi
mo avvenire che l’imbarazzo 
della scelta. Ciò potrà consen
tire non solo il recupero di 
vecchi clienti, attualmente 
tentati dalle lusinghe dei mez
zi stradali, ma anche l’acqui
sizione —  come del resto è 
avvenuto dopo l’avvento della 
« palettizzazione » —  di nuo
vi, che potranno trovare nei 
nostri mezzi specializzati il 
punto di partenza per scopri
re i molti vantaggi offerti dai 
trasporti su rotaia.

M ichele DARD

UN TELEVISORE PER TUTTI
Un televisore per tutti: questo potrebbe essere lo slogan più idoneo per 

illustrare l'iniziativa presa recentemente dalla TEDAS, la nota società produttrice 
di televisori ed elettrodomestici, In collaborazione con il DLF di Roma.

Le condizioni offerte per l'acquisto di un televisori sono indubbiamente tra le 
più convenienti e potranno dar modo a moltissime famiglie di ferrovieri di tutta 
Italia di realizzare uno tra i desideri più vivi e più attuali. Abbiamo parlato di 
ferrovieri di tutta Italia, in quanto la Società TEDAS intende appunto offrire e 
tutti i dipendenti delle F.S. le stesse vantaggiose condizioni di vendita —  in con
tanti o a rate e senza anticipo —  già concretate negli accordi col DLF di Roma. 
Ed ecco, qui di seguito, i tipi degli apparecchi ed i prezzi che la TEDAS offre ai 
ferrovieri.

TELEVISORI
TELEVISORI - Produzione e modelli 1959/60 tutti predisposti UHF. (Il programma TV).

TIPO PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

17 3T 22 122.500 61.000 12 da 5.500 66.000
Marte 17 128.750 80.000 12 da 7.210 

18 da 5.100
86.520-
91.800

Strenua 17 149.000 90.000 1 2  da 8 .10 0  
18 da 5.720

97.200
102.960

Marte 21 181.500 113.000 12 da 10.150 
18 da 7.160

121.800
128.880

Saturno 21 110 216.600 135.000 1 2  da 1 2 . 1 0 0  
18 da 8.500

145.200
153.000

FRIGORIFERI
FRIGORIFERI - Sistema Pandimatic « ARTICO TEDAS » modello e costruzione 1959/60.

CAPACITA' PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

Lt. 145 115.000 72.000 12 da 6.500 
18 da 4.600

78.000
82.800

» 190 135.000 87.000 12 da 7.830 
18 da 5.530

93.960
99.540

ii 240 155.000 110 .0 0 0 12 da 9.870 
18 da 6.970

178.440
125.460

FONOVALIGIE

TIPO PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

Calipso 43.000 29.500 12 da 2.770 33.240
Tersicore 60.000 39.000 12 da 3.660 43.920
Stabilizzatore 25.000 16.000 6  da 2.850 17.100

Nei prezzi dei televisori non sono comprese le spese per antenne, tavoli, sta
bilizzatori ed altri accessori. I pagamenti sono senza anticipi compresa 1GE e inte
ressi vari, escluso dazio per i frigoriferi e fonovaligie. Tutta la merce sopra offerta 
è coperta da garanzia e da assistenza. Gli interessati per eventuali ed ulteriori in
formazioni d'acquisto potranno rivolgersi direttamente alla filiale della soc. TEDAS, 
in Roma, Via Piemonte, 65-67, tei. 465882.
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LA PRIMA LINEA RACCONTA

ARANCE
UI AGG I A T RI C I

IRTERHAZIODALI Prima della spedizione le arance passano attraverso varie 
fasi di cernita. Qui arrivano solo le migliori

Operazione avvolgitura: le - incartatrici » avvolgono in carta velina 
da venti a trenta arance al minuto 

Operazione pulitura: le spazzole rotative asportano ogni traccia di
p o lv e re

Dall’alba alla mezzanotte, 
lo scalo merci di Acirea
le è animato da una atti

vità intensa, senza un attimo 
di sosta.
Produttori, operatori econo

mici, spedizionieri, maestran
ze, si muovono con ritmo feb
brile: si scaricano le merci in 
arrivo, si caricano quelle in 
partenza. Cataste di casse, bi
doni, sacchi, damigiane si for
mano e scompaiono nel volge
re di pochi minuti. Intor
no, richiami, raccomandazio
ni, proteste, grida: ognuno ha 
qualcosa da dire, ognuno ha 
qualcosa da fare.
La merre a collettame vie

ne ripartita ed avviata nei 
capaci magazzini di deposito; 
sarà poi consegnata ai desti
natari più vicini ed a quelli 
dell’entroterra economico, tra
mite i servizi di collegamento, 
che estendono e ridiffondono i 
benefici dei traffici.
Tuttavia, nella nostra sta

zione il movimento dei carri 
completi ha avuto sempre net
ta preminenza sui trasporti a 
collettame. Arrivano carri da 
ogni parte d’Europa e d’Ita
lia: dall’Austria e dalla Jugo
slavia giungono i bovini ed il 
legname, dalla Germania mac
chinari di precisione, dal no
stro Centro — Meridione fa
rina, tronchi d’albero, frutta, 
contenitori per gli agrumi —• 
i cosidetti « cartoni », —  gra
no, paglia.
Da qui ripartono carichi in

prevalenza di agrumi, che 
raggiungono i più lontani 
mercati di consumo del conti
nente europeo e penetrano fi
no ai centri remoti dell’URSS.
Non tutti gli agrumi in par

tenza dalla nostra stazione —  
naturalmente —  sono prodotti 
ad Acireale.
L’intera superficie coltiva

bile del nostro Comune rag
giunge appena i 3.630 ettari, 
e gli agrumeti occupano solo 
il 42% di tale superficie, con 
una produzione cfie si aggira 
sui 300.000 quintali annui (e 
che potrebbe aumentare se si 
diffondessero i moderni siste
mi di coltivazione, applicati 
con successo da Paesi oggi 
nostri concorrenti : Spagna,
Israele e USA).
Da noi, il continuo sviluppo 

di questo importante settore 
dell’economia agricola nazio
nale è stato del tutto sponta
neo, favorito solo dalla costi
tuzione geologica del terre
no prevalentemente vulcanico, 
dall’abbondanza delle acque e 
dal clima mediterraneo. Per 
quanto nel passato varie ma
lattie abbiano talvolta distrut
to intere piantagioni, oggi 
la situazione è fortemente 
migliorata: con i mezzi che 
offre la profilassi moderna 
questo pericolo è stato scon
giurato sicché col rinnovato 
incremento della produzione i 
nostri agrumi sono tornati og
gi su tutte le mense, in Italia 
e all’estero.



Provenienti dalle campagne, 
ove sono stati staccati dagli 
alberi da operai specializzati, 
gli agrumi vengono avviati 
verso i centri di lavorazione a 
bordo di autocarri.
Acireale è il più importante 

di questi centri, nell’intera 
provincia di Catania.
In ampi magazzini, costitui

ti quasi sempre da un unico 
grande vano suddiviso da pan
nelli mobili, si svolgono, sotto l’attento controllo del capo 
ciurma, tutte le fasi di lavo- 
razione che rendono il prodot
to più accetto agli importa
tori.
La prima consiste nella pu

litura: moderne macchine, do
tate di spazzole rotative, 
asportano ogni minima trac
cia di polvere dai frutti. Puli
to e lucidato il prodotto viene 
poi selezionato dalle operaie 
« cemitrici ». Queste, sedute 
ai bordi delle « madie » (bassi 
recipienti in legno lunghi da 
sette a otto metri) selezionano 
il prodotto in base alla qua
lità: 1, 2, mista ecc. Gli agru
mi subiscono poi un altro esa
me per la « calibratura » dal
la quale escono numerati e 
classificati: c’è il 360 n. 1, il 
300 n. 2, il 300 n. 3.
Segue quindi l’avvolgitura, 

eseguita dalle «incartatrici»; 
con rapidità sorprendente rie
scono a vestire con policroma 
carta velina, normale o al de- 
fenil, che dà un nuovo volto 
al prodotto, da venti a trenta 
pezzi al minuto.
Operai specializzati, nel 

frattempo, montano le casset-

CAM PAGNE AGRUMARIE

CARRI PER CARRI PER 
COMPARTIMENTI v  ESTERO l ’ INTERNO

Palermo 28.121 37.823 
£  Reggio C. 5.352 13.152 

Napoli 539 332 
*“ Altri 2.273 1.230

Totale 36.285 52.537 
Totale generale anno 1957 88.822

Palermo 24.370 36.211
«  Reggio C. 4.716 13.210
0> Napoli 370 398

Altri 1.593 536

Totale 31.049 50.355
Totale generale anno 1958 81.404

Palermo 30.213 45.521
OJ Reggio C. 4.423 14.158
£  Napoli 540 551

Altri 1.658 546

Totale 36.834 60.776
Totale generale anno 1959 97.610

te, costituite da assicelle pre- cartone ondulato per preser-
parate in precedenza. vare gli agrumi dai rigori del
Gli importatori stranieri freddo eccessivo.

preferiscono oggi al classico Il servizio a domicilio, ese-
imballaggio in legno un nuo- guito per mezzo dei carrelli
vo tipo di imballaggio, il con
tenitore in cartone, che, rispet-

stradali, offre anche una ridu
zione nel costo del trasporto, 
l’eliminazione del doppio ca
rico sui carretti e sul vagone, 
e riduce la fuga del prodotto. 
Il produttore lo sa, ed oggi il 
90% degli agrumi affluisce al
la nostra stazione con questo 
mezzo.
Appena giunto allo scalo 

merci, il vagone con il suo 
prezioso carico viene rimesso 
in binario e successivamente 
preso in consegna dalla squa
dra di manovra che, in base 
al prestabilito programma di 
inoltro, procede alla formazio
ne dei treni derrate.
Poi, da qui, percorrendo mi

gliaia di chilometri, i carri 
raggiungeranno i mercati ita
liani, e, attraverso i valichi 
alpini: Tarvisio, Brennero,
Chiasso, Ventimiglia, Modane, 
si spingeranno in tutta l’Eu
ropa a portare con i loro frut
ti dorati, il messaggio di sole 
della nostra meravigliosa 
isola.

Cosimo PKfVITERA

to al legno, offre il grande 
vantaggio del peso costante.
Con 1’affermarsi del servizio 

da porta a porta effettuato con 
i carrelli stradali, gli esporta
tori oggi caricano gli agrumi 
direttamente nei loro magaz
zini e possono così controllare 
l’operazione di stivamento. E’ 
una operazione molto delicata 
che consiste nel rivestire l’in
terno del vagone con paglia e

Ultima fase: le arance sono caricate a bordo del carri 
(spedizione per mercati italiani)

M
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M obili “A.L.T.,, A. L. T E D E S C H I - L iv o rn o
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA • VENDITE PER CORRISPONDENZA

VENDITA DIRETTA ESCLUSIVAMENTE A PRIVATI

Visitate i grandi saloni di esposizione, aperti ogni giorno, 
anche festivo

CONCORSI VIAG GIO  E SOGGIORNO ACQU IREN TI

•  Consegno gratuita ovunque *  Imballaggi specializzati

AG EVO LAZIO N I PER I FERROVIERI 

8 0  anni di esperienza garantiscono:
Sicurezza nell’acquisto - Convenienza nei prezzi - Chiedete senza 
alcun impegno: riproduzioni, fotografie, catalogo con l'invio di 
L. 100 in francobolli - Facilitazioni di pagamento.

I N D IC A T E  Q U A L I  A M B I E N T I  D O V E T E  A R R E D A R E  

Scriveteci! - C .so  M azzin i 90 - L ivo rn o  - T. 26.134 - Scrìveteci!
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□”. Ha fine del mese di maggio, giu
sto prima del cambiamento del- --  l’orario, le Ferrovie federali svizzere inaugureranno l’esercizio elettrico sulla tratta Cadenazzo - Pino frontiera (Luino), dopo averlo attivato, qualche giorno innanzi, sul percorso fra Oberglatt e Niederweningen. A partire da questo momento, l’elettrificazione della loro rete potrà considerarsi terminata. Su 2910 km di linee esercitate, rimarranno senza linea di contatto solo 26 km (0,89%), cioè i quattro brevi tratti di frontiera Nyon- Crassier-Divonne (che si pensa di sosti

tuire con un servizio stradale), Etwilen- Singen (a trazione diesel), Koblenz- Waldshut (dove i treni sono condotti da locomotive germaniche) e Kreuzlingen- Costanza (automotrici germaniche). Nel 1965, le ultime macchine a vapore di riserva saranno sostituite con automotrici diesel.Gli inizi dell’elettrificazione delle Ferrovie federali svizzere risalgono ai primi anni del secolo. Nel 1902, la fabbrica di macchine di Oerlikon chiese di poter disporre d’una linea per provare un nuovo sistema di trazione elettrica. Tale pro

va ebbe luogo dal 1907 al 1909 sul tratto Seebach-Wettingen. Frattanto, nel 1904, una commissione svizzera di studio fu incaricata di esaminare il problema dell’elettrificazione delle ferrovie per meglio utilizzare le risorse del paese e per abbassare il costo dell’esercizio ferroviario, Otto anni dopo, la commissione giungeva alla conclusione che, dal lato tecnico come da quello economico, l’elettrificazione della rete nazionale, specialmente della linea internazionale del S. Gottardo, era possibile. A tale scopo conveniva utilizzare corrente alternata monofase di circa quindici periodi e di una tensione di 15.000 volt, questo tipo di corrente potendo direttamente esser prodotto da centrali idroelettriche con bacino d’accumulazione. Già prima che venisse presentata questa conclusione, un secondo tratto di linea, quello da Briga a Iselle, era stato elettrificato (corrente trifase di 3300 volt e 15 periodi), per il 1 giugno 1906.Verso la fine del 1913, fu decisa l’elettrificazione della linea del S. Gottardo da Erstfeld a Bellinzona, ma a causa della prima guerra mondiale, i lavori non po

terono essere iniziati. Tuttavia, la penuria di carbone indusse a stringere i tempi e così, malgrado le difficoltà, due anni più tardi i lavori ebbero inizio, mentre si avviava contemporaneamente la costruzione delle centrali idroelettriche di Amsteg e del Ritom. Alla fine del 1920, le nuove elettrificazioni erano un fatto compiuto. Intanto erano state elettrificate anche la Berna-Scherzligen e la Sion- Briga (quest’ultima provvisoriamente con corrente trifase).Il 30 agosto 1918, il Consiglio d’amministrazione delle Ferrovie federali decideva di elettrificare le linee principali della rete in tre periodi decennali. E in quello stesso anno, passi importanti erano stati fatti presso il parlamento per accelerare il ritmo dell’elettrificazione. La linea del S. Gottardo venne elettrificata rapidamente su tutta la lunghezza. L’esercizio elettrico fu quindi inaugurato il 15 maggio 1927 sulla grande trasversale ovest-est, dal lago di Ginevra a quello di Costanza, e il 15 dicembre 1928 sulla li
nea Zurigo-Sciaffusa.
Una nuova fase di realizzazione T. E. 

andò dal 1929 al 1940; essa comprendeva 
le linee del Giura e della Svizzera orien
tale, per un totale di 476 km, secondo un 
programma approvato nel mese di novem
bre del ’29. La durata dei lavori era stata fissata in sette anni, ma la crisi economica 
causò qualche ritardo. Ciò nonostante, quando scoppiò la seconda guerra mon
diale, il programma era terminato.Le intenzioni delle Ferrovie federali 
svizzere non miravano ad un’elettrifica
zione totale. Per ragioni militari, occor
revano ancora 175 grandi locomotive a 
vapore, che dovevano essere utilizzate razionalmente su un certo numero di 
linee raggruppate il più possibile attor
no a qualche deposito. Ma si era di nuovo 
in un periodo di guerra e, di conseguenza, 
in grave difficoltà d’approvvigionamento. Per fare economia di carbone, come ancheU n a  d e l le  p r im e  lo c o m o tiv e  e le t t r ic h e  sv iz z e re  (B e 4 /6 )
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per poter impiegare più vantaggiosamen
te il personale e i veicoli motori, si passò 
alla elettrificazione delle linee di mon
tagna (Brunig e Auvernier - Les Ver- 
rières) o collegate a una rete già sotto 
tensione (Oerlikon-Wettingen, Winter- 
thur-Sciaffusa e Wil-Wattwil). In poco 
più di due anni, questi lavori erano ter
minati (1941-1943).
La scarsità di carbone, il suo prezzo 

elevato e le restrizioni d’orario sulle linee esercitate a vapore dettero il via alla quarta fase dell’elettrificazione, realizzata 
dal 1944 al 1946. Si trattava di dotare del 
filo di contatto 170 km di linea.Nell’autunno del 1945, sia per le stesse

L o c o m o tiv e  in  s e rv iz io  s u l l a  l in e a  d e l  G o t
t a r d o  (A e  6 /6 )

»

ragioni sopra menzionate, sia per far be
neficiare tutte le regioni del nuovo siste
ma di trazione, fu deciso di elettrificare anche gli ultimi tratti di linea (dieci in 
tutto), d’una lunghezza complessiva di 256 km. E’ la fase che vien terminata 
quest’anno.
Benché il numero di treni circolanti su 

certi percorsi non giustificasse intera
mente un’elettrificazione, le Ferrovie federali avevano tuttavia buone ragioni per 
introdurre l’esercizio elettrico su tutta la 
loro rete. Questo, infatti, le rende indi- 
pendenti dal mercato del carbone e del
l’olio pesante esteri; permette loro di fare 
la più grande economia d’una riserva di 
veicoli motori autonomi, specie di mac
chine a vapore, e di utilizzare al massimo le locomotive, le carrozze e i carri, 
come pure il personale, grazie all’unifor
mità del sistema trazione.
L’energia elettrica utilizzata su tutts 

la rete, oggi anche nella galleria del Sem. 
pione e fino a Domodossola, è la corrente 
alternata trifase a 16 2/3 periodi, d’una Locomotiva elettrica Re 4/4 moderna e una 

vecchia locomotiva a vapore

L a v o r i  d i  e le t t r if ic a z io n e

L o c o m o tiv a  A e  3 /6

tensione di 15.000 volt. Essa fu scelta in 
un tempo nel quale sembrava più adat
ta a rendere i servizi che si attendeva
no dall’elettricità. Da allora, altri siste
mi di corrente sono stati applicati per la 
trazione dei treni, specie in Italia e in 
Francia. Tuttavia, la diversità delle correnti elettriche presto non costituirà più 
alcun ostacolo allo scambio dei veicoli 
motori fra le varie reti ferroviarie, poi
ché già vengono costruiti treni Trans-Eu- rop-Express a quattro sistemi di corrente, 
che circoleranno prossimamente da Zuri
go a Milano, attraverso il S. Gottardo, e da Milano a Parigi, attraverso il Sem- pione.
L’elettricità, questa bianca fata della 

tecnica odierna, come talora viene poeti
camente definita, compie il doppio miracolo d’ammodernare le ferrovie e di far
ne sempre più il vincolo che unisce stret
tamente tra loro i popoli d’Europa.

W . W E N G E R
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I d o g a n ie r i di Potate C h ia s s o  

u ra n io ; s i tra ttava  in v e c e  di

A Gragnano il treno muore. E’ l’ultima stazione dopo Castellammare di Stabia e i binari si arrestano contro un muro di sostegno in curva, dietro al quale, dopo una strada che si inerpica fino al paese, c’è un torrente che corre in un burrone. Ricordo tutto come fosse ieri eppure son passati trent’anni: la mia famiglia abi
tava sopra la stazione e tutta la nostra 
giornata era regolata dall’orario dei tre
ni. Mio padre era il capostazione e aveva 
il pallino dell’orario; qualche volta mia madre dalla finestra lo supplicava perché facesse aspettare un poco il treno, 
perché io e mio fratello ci eravamo alzati tardi per andare a scuola a Castel
lammare: piuttosto che far partire il treno « con la gobba » il capostazione ci lasciava a piedi.
La stazione era un po’ il nostro regno —  e perciò tutti gli altri ragazzi del pae

se ci invidiavano —  ma ci era impedito 
di oltrepassare l’asse del fabbricato viaggiatori e addentrarci verso lo scalo merci dove ogni giorno venivano caricati quintali e quintali di maccheroni. I nostri 
giochi si svolgevano fra il dormitorio, e la « montagnella », una ripida scarpata 
che noi avevamo trasformata in un terreno coltivato a terrazze con pomodori e 
fagiolini. Da quella parte non vi era pe
ricolo: solo binari morti e qualche carro 
dimenticato. Bastiano, il custode del dormitorio, ci sorvegliava ed era inflessibile: 
ad ogni biricchinata, lui che era mutilato 
di guerra e non poteva correrci dietro, 
chiamava il «cavaliere»: mio padre ar
rivava di corsa con quel suo enorme berretto rosso, ma raramente ci trovava: scavalcavamo come scoiattoli il muro di cinta e in un attimo eravamo sulla strada.

Dove sono ora tutti quei compagni di giochi? So soltanto che molti son diventati ferrovieri. Come me. Uno è capostazione a Torre Annunziata Città e si chiama Raffaele Carotenuto. Di lui ricordo con precisione un fatto: gli piaceva immensamente mettere i chiodi sotto la locomotiva in manovra e mostrarceli schiacciati. « Ci faremo i coltelli », diceva soddisfatto. Qualche volta ci metteva anche i sassi della massicciata sopra il binario e correva a raccogliere i detriti, felice di aver potuto così sperimentare la potenza della locomotiva.
Dai giornali ho saputo che egli ha continuato in questa abitudine, che è divenuta, anzi, un hobby eccezionale. Infatti Raffaele Carotenuto è un pittore e per dipingere non usa colori ad olio, né acquerelli o pastelli, ma pietre raccolte in Italia e all’estero e ridotte in polvere con la più efficace delle macine: la locomotiva di manovra. La tecnica da lui applicata per provvedersi della materia pri

ma era sembrata in principio così poco 
ortodossa e stravagante che una volta il capostazione titolare di Gragnano, si rivolse alla Sezione chiedendo che il sotto
capo Carotenuto fosse sottoposto a visita 
sanitaria e se necessario esonerato dal servizio.
Carotenuto fu chiamato a Napoli e do

vette spiegare il suo segreto. Si aspetta
va per lo meno un richiamo, invece incontrò la comprensione dei superiori. Fu l’ispettore Attilio Cavallo ad evitare che

p e n sa ro n o  c h e  t ra s p o r t a s s e  

in n o cu e  “ p ie tre  da p ittu ra  „

tandone il contenuto vollero assolutamente sapere a quale scopo servissero tutte quelle pietre. Carotenuto diede tutte le spiegazioni, ma non venne creduto e fu sottoposto a lunghi interrogatori. Era stato scambiato per un contrabbandiere di materiale strategico. Nientedimeno si pensò all’uranio.Ma come e quando Raffaele Carotenuto ha cominciato a dipingere con le pietre? Un giorno il nostro pittore, non potendo ultimare il quadro perché aveva dato fondo ai colori si ricordò di quel suo antico gioco da ragazzo e per la prima volta usò i ciottoli della massicciata ferroviaria riducendoli in detriti minuti sotto la locomotiva. Ottenne così un surrogato di colore, che mischiato opportunamente potè fissare sulla tela con uno speciale trattamento basato sull’uso di ingredienti colloidali. A questo nuovo modo di dipingere, Carotenuto ha dato un nome: « litocromismo ». I suoi quadri sono di un effetto sorprendente, ricordano quelli dei macchiatoli toscani, ma i toni benché sfumati hanno la stessa vitalità delle pietre naturali, i cui detriti egli attacca sulla tela servendosi di attrezzi rudimentali: del cucchiaio per impastare e della forchetta per comporre le figure- Insomma Carotenuto ha abolito il pennello e i suoi dipinti sono... delle sculture, non foss’altro perché si tratta di pietre.Raffaele ha già degli imitatori e la cosa non deve sembrare strana, poiché egli ha già partecipato con successo a diverse mostre collettive, mentre una personale è stata allestita qualche anno fa nel club dei militari americani di stanza a Napoli. Fu quella una mostra singolare, nata da uno scambio di cortesie con il Presidente degli Stati Uniti. Carotenuto, infatti, inviò alla Casa Bianca un ritratto di Eisen-
le Ferrovie e l’arte avessero un capostazione e un pittore di meno. Non solo ma i funzionari compartimentali, ai quali Carotenuto mostrò alcuni suoi quadri rimasero così bene impressionati dalla tecnica innovatrice del pittore-ferroviere da incoraggiarlo ed aiutarlo, facendogli perveni
re da tutte le stazioni d’Italia sacchetti pieni di pietre dei più svariati colori.
Ma la materia prima per i suoi quadri Raffaele Carotenuto ama cercarsela da sé, e perciò consuma il suo congedo alla ricerca delle pietre. Dal Vesuvio ricava il nero inferno e tutte le gradazioni di rosso, i monti Lattari gli offrono lapilli e tufo nelle tinte gialle, il rosa glielo dà l’inconfondibile pietra di Assisi, il verde lo va a trovare sulle Dolomiti o lungo le marine siciliane e calabresi. Il nostro artista spesso oltrepassa anche i confini. Ritiene, per esempio, che solo sulla massicciata della stazione ferroviaria di Parigi si trovino alcune tenerissimi « rosa » e nel parco del castello di Windsor alcune tinte 

grigio-chiare. Esemplari preziosi per i loro effetti cromatici Carotenuto li ha trovati in Spagna, in Germania, in Austria e in Svizzera. Una volta, tornando da quest’ultimo paese, fu fermato alla dogana di Ponte Chiasso; le sue pesanti valigie insospettirono i doganieri, i quali àccer-

hower fatto con le pietre del Vesuvio. Il 
Presidente gli scrisse una lettera ringra
ziando e apprezzando il suo lavoro. I giornali americani si interessarono della cosa e fu chiesto a Carotenuto di esprime un desiderio. Il nostro pittore rispose proponendo una mostra dei suoi quadri in Ame
rica. Così la mostra di Napoli è stata una Specie di prova generale e Carotenuto è 
pronto a varcare l’oceano con i suoi qua
dri di pietre. E chissà che segretamente 
egli non pensi a questo viaggio come a un’occasione per cercare pietre in California, nel Nevada e sulle Montagne Rocciose del Colorado.

Renato MATTONE

Carotcnuto ha ritratto  il generale 
Eisenhower

I n  u n a  d e l le  s u e  o p e re ,
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Questa pagina è riservata ai familiari dei ferrovieri. Tutti coloro che desi

derano collaborarvi, possono inviare alla Redazione racconti, novelle, cronache, 

rievocazioni, pezzi di colore, poesie, disegni, foto. I l  materiale migliore sarà 

di volta in volta pubblicato e , a fine d'anno, verrà formata una graduatoria 

dei collaboratori più attivi ai quali verrà assegnato un premio.

SA G G EZZA

Il vecchio carro-bestiame, pieno d’anni, di 
polvere e di ruggine, si trovò un giorno aggan
ciato fianco a fianco con un altro carro, fatto 
proprio come lui, ma nuovo fiammante.

Si accorse subito che il vicino lo guardava 
con somma alterigia: sotto sotto, lo sbirciava, 
già preparato a sentirsi rivolgere qualche inso
lente osservazione.

A dir la verità, provava un certo compati
mento per quel novellino fresco fresco, che 
aveva tutta la buffa animosità di un gallo di 
marzo. Che voglia di dirgli quanto la vita sia 
diversa da quello che uno si crede al suo primo 
apparire nel mondo! Ma non volle essere lui il 
primo a parlare.

Ad un certo punto, mentre laggiù, al capo 
della lunga fila, qualcuno faceva manovra, i 
carri si mossero con un sussulto ed un lungo 
stridore- E proprio lui, il vecchione, urtò con 
una spinta villana il carro lucido e nuovo, 
facendolo sobbalzare.

—  Ehi, tu! —  disse questi irritatissimo. 
— Capisco che non puoi essere che uno zoti
cone, così sudicio e malandato come sei, ma 
dovresti renderti conto che con un signorino 
par mio si usano modi diversi... e prima di 
tutto non avresti dovuto essere tanto presun
tuoso da accostarti a me

li carro vecchio rise sommessamente e re
plicò:

—  Me l’aspettavo! Me l’aspettavo davvero 
questa tua uscita! So benissimo quali possono 
essere i tuoi pensieri. Sono stato giovane an
ch’io!

L’altro rise sprezzante-
—  Già, tu sei ormai guercio e storpio e 

vedi le cose a tua immagine e somiglianza. 
Ma io sono tutt’altra cosa e per me la vita 
è nuova e brillante e non può darmi che gloria 
e onori...

—  Oh, sì, sì, è abbastanza naturale che tu 
la pensi così... Si incomincia sempre a questo 
modo, ma poi ci si deve ricredere.

Non era per nulla irritato, il vecchio carro. 
Provava soltanto un senso di compatimento, 
proprio da vecchio saggio, ed aveva un gran 
desiderio, più che di rimbeccarlo, di aprire un 
po’ gli occhi a quel bellicos# e ingenuo gal
letto che teneva la cresta troppo alta...

— Senti —  riprese con molta bonomìa — 
hai voglia di ascoltarmi un momento? Ti rac
conterò la mia storia che fi servirà di esem
pio. Vuoi?

II carro nuovo lo guardò con degnazione e 
non rispose. L’altro interpretò il silenzio come 
un assenso e incominciò:

—  Il giorno in cui uscii dall’Officina Mate
riale Rotabile ero anche io come te, tutto luci
do e colorito e mi sentivo ricco di energie e di

speranze. Anch’io guardavo i vecchi carri con 
una certa degnazione. Perché quando si è nuo
vi e smaglianti sembra impossibile che il tem
po e l’uso possano rovinarci e ridurci nello 
stato in cui mi vedi. Invece bastarono alcuni 
viaggi col carico di bestiame per cambiarmi i 
connotati. Che credi? Che si possa girare il 
mondo, sempre verniciati di fresco? Eh no! 
Vedrai fra poco, dopo i primi carichi, come 
saranno le tue pareti, il tuo pavimento, le 
tue guarnizioni di ferro smaltato! Io dopo 
pochi anni di vita già ero stinto, sporco, arrug
ginito. Ho avuto avventure piccole e grandi: 
una volta fui perfino lambito dalle fiamme di 
un incendio. Ho sopportato giornate intere di 
ozio sotto un sole d’inferno oppure esposto al 
più rigido gelo delle notti invernali. Una volta 
subii delle riparazioni, ma ne uscii più brutto 
di prima, così buffo con le toppe nuove che 
si vedevano da lontano! Però ho avuto la for
tuna di vivere un certo periodo che ha, dicia
mo così, elevato il mio rango portandomi al
l’altezza ed alla funzione di carrozza vera, sai 
di quelle per il trasporto delle persone, che 
sono tanto più importanti di noi ».

Accorgendosi che l’altro lo guardava incre
dulo e ironico, chiese: — Non ci credi? Fu 
durante la guerra. Allora la gente viaggiava 
molto sui carri bestiame, proprio come i vi
telli, i cavalli, le pecore. E’ stato allora che ho 
incominciato a capire veramente che cos’è la 
vita e che mi son fatto una certa coscienza. 
Prima, con le bestie, era un’altra cosa.

Il carro nuovo adesso guardava l’interlocu
tore, interessato suo malgrado e non cercava 
neppure di nascondere la sua curiosità pur 
mantenendo un atteggiamento pieno di sus
siego.

— Ne ho viste di cose, durante la guerra! — 
proseguiva l’altro. —  Ho fatto tante volte la 
strada su e giù, da una città all’altra, per anni, 
sempre carico di gente pigiata, affannata, im
paurita. Cercavo di fare del mio meglio per 
mitigare il loro disagio, per quanto non fosse 
cosa facile. Quante volte, d’inverno, mi sono , 
rammaricato di non poter offrire loro sedili

imbottiti e buoni sportelli per chiudere, come 
le carrozze vere! Spesso ci fermavamo, nella 
sera buia, in attesa che si allontanassero gli 
aerei che scorrazzavano nell’aria in cerca di 
bersagli. Una volta buttarono le bombe poco 
lontano e tutto tremò che pareva il finimondo. 
Ricordo che io mi rattrappii tutto e puntai le 
ruote più saldamente che potei pet mitigare 
l’urto. Trasportavo una giovane donna pros
sima ad essere madre, e vecchi e bambini ad
dormentati- Non avrei voluto che fosse acca
duto loro del male... Ebbene, lo crederesti? 
Ci riuscii. I primi carri davanti sbandarono e 
si capovolsero, ma io rimasi ritto. Fu la sera 
più bella della mia vita. Perché, vedi, anche 
se non si ottiene alcun risarcimento —  nessu
no seppe mai del mio gesto —  è pur bello 
sapere, dentro di sé, di aver fatto del bene!

Un’altra volta mi accorsi che un mascalzone 
stava allungando le mani verso la borsa di una 
donnetta mezzo addormentata. Dentro quella 
borsa c’era una miseria di uova, burro, farina, 
che quella donna aveva racimolato con tanta 
fatica per i suoi bambini. Ma io inarcai le 
balestre, rinculai, scrollandomi talmente che il 
ladro fu sbalzato indietro proprio in tempo; 
la donnetta si svegliò e subito si tirò la borsa 
in grembo. Anche quella volta nessuno seppe 
quello che io feci. M a che importa?

E i soldati? Quanti ne ho trasportati! Una 
volta ne nascosi uno braccato dai nemici. Tra
sportavo un carico di paglia e così mi fu facile 
nascondere il povero soldatino spaurito.

Il carro nuovo, in fondo, doveva avere il 
cuore buono perché ora aveva un’aria tutta 
diversa e seguiva le parole del vecchio quasi 
trepidando, sentendo in sé una commozione che 
mai avrebbe creduto di poter provare. E quan
do l’altro tacque, non parlò. Poi sentendo arri
vare, dalla coda del convoglio, un urto vio
lento, pronto si irrigidì; puntò lui, questa volta, 
le ruote e riuscì ad appoggiarsi al compagno 
vecchio e saggio con tale leggerezza che gli 
evitò anche la più lieve scossa.

Mina SPANDONAR1
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Come ci vede
la stampa

Il problem a della d isponib ilità  dei carri 
re frigeran ti, dopo una  lunga polem ica  
condotta  dagli esporta tori o rto fru ttico li 
sui quotid iani econom ici, sem bra orm ai 
avvia ta  a soluzione. 1 te rm in i della que
stione, così com e sono sta ti r ip e tu ta m en te  
posti da IL  SO LE , sono i seguenti: di 
fro n te  all’accresciuta esportazione orto- 
fru ttico la  non v i è sta to  un  parallelo  in 
crem en to  del num ero  dei carri fr igoriferi 
delle  F.S.; è vero che neg li u ltim i quattro  
anni il parco è aum enta to , m a l’a ttua le  
disponibilità  di 7000 carri r isu lterebbe in 
su fficien te rispe tto  alle esigenze dell’e
sportazione, specia lm ente duran te  le cam 
pagne o rto fru ttico le; il parco, pertan to , 
dovrebbe essere porta to  per lo m eno  a 10 
m ila  carri.

A  questa rich iesta  le F.S. hanno rispo
sto una prim a  vo lta  con una  le tte ra  a IL  
SO L E  del D irettore del S ervizio  M ovi
m en to , in  cu i si d im ostrava  la costante  
corrispondenza tra  r ich ieste  e assegna
zioni di carri anche nel periodo delle cam 
pagne, e in  u n  secondo tem po  con u n  co
m unica to  pubblica to  dallo stesso giornale 
e da 24 ORE. Secondo le F. S. il p roblem a  
dei carri re frigeran ti riguarda essenzial
m en te  la m ig liore u tilizza zione del parco  
disponibile, poiché se si volesse com m i
surare l’en tità  de l parco d isponibile ai pe
riodi di pun ta , occorrerebbe in vestire  
som m e ingen ti, con una  p ro d u ttiv ità  estre
m a m en te  lim itata. Dopo questo  com un i
cato, IL  GLO BO  ritornò  su ll’argom ento  
sostenendo che insiem e ai p ro vved im en ti 
adotta ti dalle F.S. per ridurre il ciclo di 
im piego dei carri, fosse necessario po ten 
ziare le a ttrezza tu re  fr ig o rifere  a terra  
per scaglionare nel tem po  le spedizioni e 
u tilizza re  i carri con u n  carico m aggiore.

Solo apparen tem en te  queste  posizioni 
apparivano inconciliabili ed  è sta to  possi
bile trovare una  soluzione al problem a, 
proponendo la costitu zione di u n  consorzio  
per la creazione di u n  parco p riva to  di 
carri frigoriferi. N el dare tale annuncio, 
IL  SO LE  ha so tto linea to  la u tilità  di una  
cooperazione tra  p rodu ttori, esporta tori e 
costru ttori di carri, con il concorso d ire tto  
o ind iretto  delle F.S. A ttu a lm e n te  la co
stitu zione del consorzio è in  fase di stud io  
e non  si esclude che prossim am ente  possa  
trovare una  sede di discussione p iù  am pia  
in  un  convegno a cara ttere nazionale sulla  
« specializzazione dei trasporti », che sia 
fondata  sulla d isponib ilità  di carri m erci 
specificam ente adatti per  i d iversi tin i di 
trasporto , alla cui g es tio n e  po trebbero  
provvedere , m ed ia n te  particolari co n ven 
zioni con le F.S., i proprietari di carri 
r iu n iti in  corsorzio.

La proposta dei consorzi, che ha con
cluso la oolem ica sui carri fr igoriferi, ri
veste  u n  no tevo le  in teresse, non  foss’altro

perchè d im ostra  la fiduc ia  nel m ezzo  fe r 
roviario  di u n  se ttore  im portan te  del
l’u tenza , le cui esigenze le F.S. cercano  
nei lim iti del possib ile di soddisfare.

O ltre che dei carri, negli u ltim i tem p i 
i g iornali si sono occupati anche delle lo
com otive a vapore, non  per richiedere u n  
au m en to  del parco, m a  per celebrarne  
con accenti di accorata m alinconia il pros
sim o funera le . Così il C O R R IE R E  D E L L A  
S E R À  ha scritto  che  « fra  pochi m esi, do
po o ltre un  secolo di onorato servizio , le 
vecchie vaporiere prenderanno  defin itiva
m e n te  la via  del deposito  per essere u ti
lizza te  so ltan to  in  caso di em ergenza. Le 
p iù  an tiqua te  —  ha precisato il giornale  
—  verranno dem olite  e ve n d u te  com e fe r 
raglia, quando saranno com ple ta te nel 
1961 le  elettrificazion i in  corso e sarà 
esteso l’u tilizza zione delle locom otive Die
sel su lle linee non elettrificate. Secondo  
IL  G LO BO  —  che ha pubblica to  sull'ar
gom ento  u n  articolo dell’ing. C uttica  — 
non può  essere fissato u n  term ine  per la 
scom parsa delle locom otive a vapore dalla 
re te  ferroviaria , tu tta v ia  le locom otive  
D iesel verranno  m esse in  servizio  nelle  
linee di non conven ien te  elettrificazione  
in  fo rm a  pra ticam en te  totale, m a gradar 
tam en te  in  relazione alle d isponib ilità  fi
nanziarie e se risu lteranno  ev id en ti i van
taggi econom ici rispe tto  alla m acchina a 
vapore.

Le vecchie vaporiere sono, dunque, 
dure a m orire! À  noi fe rro v ieri franca
m en te  non  dispiace questa  tenace resi
stenza  pari alla gloria che la locom otiva  a 
vapore si è conquista ta  n e l corso di u n  
secolo in  tu tto  il m ondo. Cosa ha signifi
cato la sferraglian te vaporiera per il pro
gresso um ano, ce l’hanno raccontato due  
m usicologi in  una  in teressan te  conferenza- 
audizione alla D iscoteca di S ta to  di Roma, 
su lla  quale ha r ife r ito  am p iam en te  IL  
POPOLO. In  A m erica , paese delle grandi 
distanze, il tem a  del treno ha sem pre affa
scinato i poeti e ha fo r tem en te  in fluenzato  
la fan tasia  popolare. F in dal 1840, a ll’epo
ca in  cui nascevano le prim e ferrovie, la 
m usa  popolare si ispirò ai tem i del treno, 
e della  locom otiva, estrinsecandosi in  de
cine di canti, di ballate e di spirituals. 
Q uesto perchè la vaporiera o ltre ad essere 
un  sim bolo di progresso, aveva  un  parti
colare fascino che ancora oggi, in  tem po  
di locom otori e le ttric i, non tram onta.

Renato MATTONE

ADRIANO
O LIVETTI

Il num ero  scorso e ra  già in 
m acchina quando  ci g iunse la 
no tizia d e ll’im provv isa m orte 
d e ll’ingegner A driano  O live t
ti; sì che solo o ra  ci è pos
sibile un ire  la  n o stra  voce a 
q u e lla  di tu t ta  la  stam pa ita 
liana.

L ’ing. O live tti fu  ad un 
tem po in d u stria le  e raffinato  
u m an ista : un a  sin tesi ra ra  in  
cui sta  il m aggior seg re to  del
la  sua personalità .

O rganizzatore ed an im ato
re  di una tra  le p iù  im por
ta n ti in d u strie  ita liane , pos
sedeva l ’in iz ia tiva , l’energ ia, 
il < fascino » degli au ten tic i 
cap itan i d ’in d u stria ; grazie 
al suo im pegno e a lla  sua 
lung im iranza, la  sua A zienda 
potè non solo afferm arsi nel 
m ercato  ita liano  m a in  q u e l
li, anche i p iù  difficili, d i tu t
to  il mondo. S ensib ile  alle 
più avanza te  istanze sociali 
del nostro  tem po. Egli seppe 
tra d u rre  il successo econom ico 
dell’A zienda in  benessere per 
u n ’in te ra  regione.

N ella p resen te  leg is la tu ra  
e ra  e n tra to  a fa r  p a rte  della  
C am era dei D epu ta ti, rap p re 
se n tan te  del m ovim ento  di 
C om unità da lu i fondato  ne l
l ’im m edia to  dopoguerra.

La sua scom parsa è g rave  e 
do lorosa p e r  l’in te ro  m ondo 
del lavoro  ita liano .

TR A D IZ IO N I
N O S TR E

C om partim ento  di Reggio  
Calabria - Francesco M annello
- Capo S tazione l .a  classe a.p. 
(256.832) - A tte s ta to  di P ub
blica B enem erenza  - M otiva
zione: « Si slanciava in  soc
corso di due persone che sta 
vano  p er essere trav o lte  da 
u n  treno , riuscendo, con g ra
ve rischio, a m e tte rle  in  salvo.
- Cosenza 21 m arzo 1957 ».

Sono s ta ti in o ltre  encom iati 
dal D ire tto re  G enerale i se
guen ti A genti: P er a tti d i al
truism o: Nando Lecchini, M a
nov rato re , C om partim en to  di 
F irenze; U m berto  Rom ani, 
C ondu tto re , C om partim en to  
di M ilano; G iovanni P latania, 
O peraio, C om partim en to  di 
P alerm o; O reste Rom eo, Con
du tto re , C om partim en to  di 
Reggio C a labria ; S ilvano  Spa- 
gnol, A ssisten te  di S tazione, 
C om partim en to  di Venezia.

P er a tti d i onestà: P ierino  
C ostantin i, F ren a to re , Com
p artim en to  di Milano.
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AVVISI * A V V I S I
Le inserzioni devono essere indirizzate a «  Voci della Rotaia »  

- Direzione Generale F. S. - Piazza Croce Rossa - Roma, unita
mente alla fascetta con cui il Giornale viene inviato a domici
lio. Non si darà corso alle inserzioni che perverranno in Redazio
ne non munite di fascetta. I  nostri lettori hanno l'obbligo di in
formare il Periodico qualora, prima della pubblicazione della < pro
posta di cambio » ,  avessero ottenuto il trasferimento per il quale 
era stato interessato il Giornale.

SCRIVE UN “ ANZIANO „
Illustrissimo Signor DIRETTORE

DEL COM PARTIM ENTO DI 
TORINO
proprio stamane, recatomi alla 

Segreteria della stazione di Porta 
Nuova per le « concessioni » di 
viaggio, ho preso visione di un 
comunicato che interessa coloro 
che hanno compiuto i 35 anni di 
servizio nell’Azienda delle Fer
rovie dello Stato, che entrano 
a far parte di diritto della ca
tegoria « Anziani della Rotaia »; 
e immediatamente Le faccio per
venire la mia domanda.

Ho accolto questa notizia con 
entusiasmo. Ho gioito sapendo che 
anche i Ferrovieri hanno la loro 
categoria dei « vecchi », gloriosi e 
soprattutto sempre onesti: ebbene, 
subito, senza perdere tempo, mi 
permetto di confidarLe- che io ho 
sempre considerato l'Amministra
zione Ferroviaria, alla quale devo 
ben 45 anni e 6 mesi di servizio, 
una commovente e bella famiglia.

Ho frequentato ambienti privati 
e di altre A mministrazioni, ma mi 
sento orgoglioso di avere trascor
so la mia esistenza migliore fra i 
ferrovieri, nelle stazioni e alla Se
zione Movimento. Sento che in 
nessun altro ambiente avrei trova
to tanta comprensione nei supe
riori e tanta solidarietà nei col
leghi. Perciò, quando ripenso ai 
momenti migliori ed anche ai più

difficili trastursi in • Ferrovia », 
mi sento contento, entusiasta: e 
quando parlo con qualcuno del
l’ambiente che mi ha ospitato per 
tanto tempo mi faccio immedia
tamente avvocato di una difesa di 
cui i ferrovieri non hanno peraltro 
bisogno. Ho già un altro « distin
tivo », d’oro, ma se avrò la for
tuna di ottenerlo, mi fregerò an
che di quello degli « Anziani della 
Rotaia », anche se esso fosse di 
latta, perché sono orgoglioso del 
mio lavoro nelle Ferrovie dello 

'  Stato.
Vorrei ancora appartenere alla 

nobile famiglia ferroviaria, ma 
non è possibile: in qualità di pen
sionato mi sento però ancora fra 
gli attuali ferrovieri, collaboratore 
degli attuali superiori.

Anticipatamente La ringrazio, 
illustrissimo Direttore Comparti- 
mentale, e distintamente La salu
to. F.to Fernando Palmero

39) C a n ton iere , F ra n cesc an to n io  
M arinelli, in v a lid o  g u e rra , 33" 
T ronco  M erca to  S. S everino  (N a
po li), p ia n to n e  al M agazzino del 
T ronco , c am b ie reb b e  co n  p.g. 
C om p.to  R om a. N on  lasc ia  e  c h ie 
de  alloggio. S c riv e re : V ia T en en te  
F a lco  -  M erca to  S . S ev erin o  (Sa
lerno ) .

40) Capo S tazione 1» classe, G iu
se p p e  F ium e, S taz io n e  F iu m efred 
do  S icilia  (C a tan ia ) , cam b iereb b e  
co n  m o v im en tis ta  o am m in is tra tiv o  
d i R om a, T orino , M ilano. L ascia  
alloggio  F.S.

41) A lunno  a .p . A lfredo  Sposito . 
F iu m efred d o  S icilia  (C a tan ia ) , a b i
l i ta to  tu t t i  i se rv ìz i, cam b iereb b e  
con  p .g . s taz ion i R om a. N on lascia 
n è  c h ied e  alloggio.

42) S eg re tario , S erv izio  M ateria le  
e  T raz io n e  F iren ze , R affaele M i
n a rd i, c am b ie reb b e  c o n  p.g. o in 
fe rio re  (an ch e  ram o  tecn ico ) in  
q ualsiasi lo ca lità  d e l  C o m p arti
m en to  d i B ologna. N on lasc ia  n è  
ch ied e  alloggio.

43) M anovale, L u ig i M accione, 
staz ione  M etapon to  (B ari) a b ilita to  
L sm ., cam b iereb b e  con  p.g. s ta z io 
n e  Foggia o v ic inanze . L ascia  e 
n o n  c h ie d e  alloggio.

44) M anovale M ovim ento , D om e
n ico  R ubano , s ta z io n e  G enova P e- 
gli, c am b ie re b b e  con p.g. C om par
tim e n to  B ari. N on lasc ia  n è  ch iede  
alloggio. S c riv e re : V ia V aren n a
2/5 - G enova Pegli.

45) O peraio  Q ualificato (v e rn i
c ia to re ) , G iuseppe B anani, S q u ad ra  
R ialzo  G enova, g ra d ire b b e  conosce
r e  p .g . q u alsiasi C o m p artim en to  — 
escluso  F ire n ze  — d isposto  t ra s fe 
r irs i G en o v a  co n  b e n e s ta re  Im p ia n 
to  a p p a r te n e n z a  senza  r ich ie s ta  di 
so stituz ione . S c riv e re : V ia Jo r i
31/7 -  C ertosa  d i  R iv aro lo  (G enova).

46) Capo S tazione, P ao lo  M asche- 
r in , S taz io n e  C am nago  L en ta  te  
(M ilano), cam b ie reb b e  con p.g. o 
su p e rio re  C o m p artim en to  N apoli. 
N on lascia n è  ch ied e  alloggio.

47) O peraio  Q ualificato A g g iu sta 
to re  o M o n ta to re , N ello  M attio li, 
S q u a d ra  R ialzo  R om a T erm in i, 
c am b ie reb b e  con p.g . F ab rian o , F o 
ligno, F alco n ara , A ncona. N on la 
sc ia  n è  ch ied e  alloggio. S c riv e re : 
A lbacina  (Pirov. A ncona).

48) O peraio  Q ualificato, F austo  
B ona, 9“ T ronco  I.E., 2> Z ona 
(P a o la ), con m ansion i m an u ten z io 
n e  te le fo n i ab ilitaz ion i m oduli e 
se z ionato ri, c am b ie reb b e  con p. g. 
C o m p artim en ti G enova, A ncona, 
V enezia . L ascia  e  ch ied e  alloggio 
F,S. S c riv e re : P a lazz in e  I.E . .  M a
r in a  d i C e tra ro  (C osenza).

49) M anovale M ovim ento , G iu 
se p p e  C utillo , S taz ione  G enova Ve- 
sim a, cam b ie reb b e  co n  p.g. Com 
p a r tim e n to  N apoli o p p u re  S taz io 
n i L inea  R om a-N apoli v ia  Cassino. 
N on c h ie d e  n è  lascia  alloggio. S cri
v e re : Via C ap itan  Rom eo 772/1 - 
A ren zan o  (G enova).

50) M anovale M ovim ento , C laudio  
M uttnelli, S taz ione  In d u n o  O lona 
(V arese), c a m b ie re b b e  co n  p g .  
C o m p artim en to  V erona o  lin ea  
V erona-B olzano . N on  lasc ia  nè  
ch iede  alloggio.

51) A ssun to re  d i S tazione, N lco- 
Uno L em m e, S taz ione  d i  C h iusa- 
no  C . — L inea  A sti-C hivasso  — 
cam b ie reb b e  con  A ssu n to re  Com 

p a r tim e n ti R om a, N apoli, A ncona 
e  R eggio C a la b ria . S c riv e re : Scalo 
F e rro v ia r io  -  C h io san o  d ’A sti.

52) A lunno  d ’O rd ine  a.p ., Renzo 
B u ti. S taz ione  S e ttim o  (T orino ), 
cam b ie reb b e  c o n  p .g . C o m p arti
m en to  F irenze . L ascia  e  n o n  ch iede  
alloggio. S c riv e re : V ia I ta lia  50 S et
tim o (T orino ).

53) C an ton iere , A dolfo  B iava ti, 
T ronco  32° M ilano L a m b ra te , cam 
b ie reb b e  co n  p.g. C om p artim en to  
Bologna v ic in an ze  B ologna o San 
G iovann i P e rsice to . N on  lascia nè  
ch ied e  alloggio. S c riv e re : V ia S ac- 
cardo , 8 - M ilano.

54) A lunno  d ’O rd ine  a.p ., P ie tro  
F e rra ro , S taz ione  C avalle rm agg io - 
re  c am b ie reb b e  con  p.g., ab ilita to  
b ig lie tti C o m p artim en to  N apoli e  
d isposto  tra s fe r ir s i  S taz ione  T o ri
no P .N . N on lasc ia  n è  ch iede  a l
loggio. S c riv e re : F e rm o  P o sta  Ca- 
v a lle rm ag g io re  - C uneo.

55) C ondu tto re , M ichele D em eo, 
Dep. P e rs . Viagg. M onza Sobb. 
cam b ie reb b e  con  p.g. D ep. P ers . 
Viagg. Foggia. N o n  lasc ia  n è  ch ie
d e  alloggio. S c riv e re : V ia F ris i, 1 - 
M onza (M ilano).

56) Capo G estione P .Ie, M ario  
R uviello , S taz ione  C iv itav ecch ia  
cam b iereb b e  con  p .g . o p p u re  con 
Capo G estio n e  T  c l. a.p ., re s id e n te  
in  u n a  c ittà  in d u s tr ia le  d e l nord . 
L ascia e  ch ied e  alloggio  F S .  3 van i 
ed accessori. S c r iv e re : V ia V incen
zo A nnovazzi, 21 -  C iv itavecch ia .

57) Capo G estione, C ep p in o  N al- 
di. S e g re te ria  S taz io n e  M ilano C.le, 
cam b ie reb b e  con  p.g . co m p artim e n 
to  Bologna. N on lascia  n è  ch iede  
alloggio. S c r iv e re : V ia G . P ep e , 36, 
p resso  M a rtin a t -  M ilano.

58) O peraio  1» cl. I. E., G iuseppe 
C oncerto , in  se rv iz io  a  M essina, 
cam b ie reb b e  con  O pera io  possib il
m en te  d i O fficina, an ch e  d i a ltro  
S ervizio , C o m p artim en ti M ilano, 
G enova, R om a. L ascia  e  c h ied e  a l
loggio F.S. S c riv e re : V ia R eggio 
C a lab ria  111 - M essina.

59) M anovale T razione , D eposito  
L ocom otive  T a ra n to , cam bierebbe 
con  p.g. o  A iu to  M acch in ista  M ila
no  loco. L ascia  e  ch ied e  alloggio 
F.S. 3 van i e accessori, an ch e  IN A - 
Case. S c riv e re : P a sq u a le  B en ev en 
to, P iazza  L ib e rtà , 1 -  T aran to .

60) C a n ton iere , A n to n io  La S o r
da, IIP T ronco  G enova N erv i, 53 
C an to n e  G enova Q uarto , cam bie
reb b e  con p .g . C o m p artim en to  A n
cona, p o ss ib ilm en te  t r a t ta  A ncona- 
P esc ara . L asc ia  e  ch ied e  alloggio 
4 van i, v ic in an ze  asilo  e  scuola 
e le m e n ta re . S c riv e re : V ia T . M a r
ch isio , 3 -  G enova Q uin to .

61) M anovale T razione , Luigi 
Z u m i»  - D eposito  L ocom otive  G e
nova, c am b ie reb b e  con  p.g. C om 
p a r tim e n to  R eggio C alab ria , possi
b ilm e n te  D eposito  P ao la . N on  la
sc ia  n è  c h ied e  alloggio. S c riv e re : 
V ia G rad isca , 4, in . 19 - G enova.

« O spitere i ragazzo  o  ragazza , m a s
sim o 12 armi, periodo  vacanze  esti
ve, he ca m b io  ospita.' à  m io  figlio, 
stessa età , p er  loca lità  montagna 
alta. Scrivere : G io va n n i F esta  - C a 
p o  S ta z io n e  -  V ia  M a n cin i, 46 - 
N A P O L I  - CV om ero ).

NUOVI LOCOMOTORI DI MANOVRA

L'Officina Locomotive di Verona P.V. ha iniziato la costruzione 
di una serie di nuovi locomotori da manovra, progettati dai suoi tec
nici utilizzando convenientemente, con opportune modifiche, il telaio 
ed il rodaggio delle vecchie locomotive 8S5 a vapore.

L’ apparecchiatura elettrica viene fornita dal Tecnomasio Brown 
Roveri di Milano.

Alle prove di collaudo il primo esemplare del nuovo locomotore 
ha dato esito molto soddisfacente.

La realizzazione rappresenta una tappa significativa nell’evoluzione 
tecnica dell’Officina di Verona, in relazione alle mutate esigenze dei 
nuovi mezzi di trazione.

R. CAMPAGNARI
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arm o accadem ico  1960-61 — p e r  la u re a ti  d i q u a l
siasi faco ltà . I l te rm in e  d i scadenza  p e r  la  p re 
se n taz io n e  d e lle  dom an d e  è  fissato  a l 30 giugno 
1960; B ando  d i  concorso  a  1 b o rsa  d i s tu d io  
p e r  l ’U n iv e rs ità  d i  B e rn a  — an n o  accadem ico 
1960-61 — p e r  d ip lo m ati de l liceo  classico  e  lau 
re a t i  c h e  n o n  abbiano^ su p e ra to  il  30 an n o  di 
e tà  e  ch e  d es id e rin o  p e rfe z io n a rs i p resso  la su d 
d e tta  U n iv ersità . I l te rm in e  d i scadenza  p e r  la 
p resen taz io n e  de lle  do m an d e  è  fissato a l 15 lu 
glio 1960.

Le dom an d e  p e r  c o n c o rre re  a ll’assegnazione 
de lle  b o rse  d i  s tu d io  d ebbono  e sse re  in d iriz z a 
te  — e n tro  le  scadenze  so p ra  r ip o r ta te  — al 
M in is te ro  deg li A ffari E ste ri — D irez ione  G e
n e ra le  R elazion i C u ltu ra li — Ufficio V - R om a, 
p resso  il q u a le  gli in te re ssa ti  p o tra n n o  r iv o l
gersi p e r  le  in fo rm azio n i d e l caso.

AM M ISSIONE N E I TR EN I R A PID I 
DEI POSSESSO RI DI B IG L IE T T I 
SERIE AS E BS D I 3 ' CLASSE

E ’ s ta to  re c e n te m e n te  p rec isa to  che la  dispo
siz ione secondo  cu i « n e lla  2- c lasse  dei t r e n i  r a 
p id i n o n  sono am m essi i v iag g ia to ri m u n iti di 
concessioni g ra tu ite  v a lid e  p e r  d e tta  classe... », 
co n ten u ta  n e ll’O rario  U fficiale (p u n to  8“ su b  B 
d e lle  « C ondizioni G en era li d i am m issione  dei 
v iag g ia to ri ne i t r e n i  »), d e v e  in te n d e rs i ap p lica 
b ile  an ch e  a i possessori d i b ig lie tti s e r ie  A s e 
B s d i 2> classe.

T u tta v ia , in  occasione d i v iagg i p e r  tra s fe r te , 
q u a lo ra  si ren d esse  necessa rio , p e r  esigenze del 
serv izio  l’uso d i  tre n i  ra p id i  d a  p a r te  di d ipen
d e n ti d e lla  n o stra  A zienda m u n it i  d i b ig lie tto  
se rie  A s o  Bs d i 2’ classe, i b ig lie tti ste ssi, p re 
v ia  au to rizzazione  del C apo d e ll’U fficio od  Im 
p ia n to  ch e  d isp o n e  la  m issione d e l d ip en d en te , 
p o tra n n o  e s se re  resi v a lid i p e r  acce d ere  su i tre n i 
rap id i (C irc. A.G. 3/3/16500/C.v. d e l 2 m arzo 
1960).

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

NOM INE

Con D ecre to  del P re s id e n te  d e lla  R epubblica , 
p u b b lica to  su lla  G azze tta  U ffic ia le  d e l 16 fe b 
b ra io  e.a. 11 D ott. Ing . M anlio D iegoli, D ire tto re  
C en tra le  a l  Servizio M a teria le  e T raz io n e , è sta to  
n o m in a to  C onsigliere d i A m m in istraz io n e  delle 
F .S . in  sostituz ione  del D ott. Ing . A m edeo  C an
tica , collocato in  qu iescenza.

I l n o stro  period ico , m e n tre  r in n o v a  11 suo vivo 
sa lu to  a ll’Ing . C uttica , esp rim e a llT ng . D iegoli — 
a n c h e  a  nom e dei suoi m o lti e s tim a to ri ed am ici 
— 1 p iù  v iv i ra lleg ram en ti ed au g u ri.

I l C onsig lio  d i  A m m in istraz io n e  h a  esam in a to  
e  si è  esp resso  fav o re v o lm en te  su  n u m ero si p ro v 
v ed im en ti r ig u a rd a n ti il perso n a le , t r a  i qua li 
si se g n a lan o  i se g u en ti:

D eterm inazione  delle  n u ove p ia n te  o rgan ich e  
p rovv iso rie  de l p erso n a le  d e lle  F e rro v ie  dello  
S ta to  a  d e c o rre re  d a l 1” m aggio  1958, in  sosti
tu z io n e  d i q u e lle  s ta b ilite  con  il D.M. 19-12-1958, 
n . 2717.

P rom ozion i a  S eg re ta rio  S n p erio re  e  qualifiche 
e q u ip a ra te , con d e co rren ze  com p rese  n e l 1° se 
m e s tre  1959 e  n e l 1° se m estre  1960.

C ostruzione d i d u e  fa b b ric a ti  p e r  com plessiv i 
12 ap p a rta m e n ti, ch e  so rg e ra n n o  a  B olzano  in  
p ro ss im ità  de lla  stazione, in  a ttu az io n e  d e l p ro 
g ram m a già in iz ia to  d a ll'A z ien d a  p e r  so p p e rire  
ad  u rg e n ti necessità  d i a lloggi p e r  il  p e rso n a le  
fe rro v ia rio .

C ostruzione di u n  nuovo  d o rm ito rio  p e r  il
p e rso n a le  v iag g ian te  e  d i m aochina , de lla  c a p a 
c ità  di 65 posti le tto , d o ta to  d i im p ian to  d i r i-  
sc a ld am en to  e  di ad e g u a te  a ttre z z a tu re  ig ienico  
sa n ita r ie  e di co n fo rto , c h e  so rg e rà  in  p ross i
m ità  di La Spezia.

In d e n n ità  fissa m ensile  ad  a lc u n e  ca teg o rie  
d e l p e rso n a le  d e l Serv izio  Im p ia n ti E le ttr ic i, in 
c a r ic a to  d e ll’assistenza  e  so rveg lianza  d e i lav o ri 
p e r  l ’im p ian to  id ro e le ttr ic o  d i M orbegno  e  dei 
lav o ri di tra sfo rm az io n e  a c e .  d i a lcu n e  linee . 
A ltra  in d en n ità  è  s ta ta  p u re  s ta b ilita  p e r  il p e r 
sona le  de] S erv izio  L avori e  C ostruz ion i ad d e tto  
a ll’assistenza  e  so rveg lianza  d e i lav o ri in ga l
le r ia , n e lle  t r a t te  C astel d i S ang ro -S . P ie tro  A vel
lan a , V asto-C arov illi e  C lv lte lla  R oveto-M orino- 
A vezzano.

Il C onsiglio d i A m m in istraz io n e  si è  p u re  p ro 
n u n z ia to  fav o re v o lm en te  p e r  la  concessione  di 
u n  n o tev o le  n u m ero  d i sussid i ed e larg izion i 
s tra o rd in a rie ; h a  in o ltre  esam in a to  v a r i rico rs i 
av v e rso  p un iz ion i e  tra s fe r im e n ti, is tan ze  p e r  
r ia p e r tu ra  d i  p ro ced im en ti d isc ip lin ari, d ispense  
dai serv izio , riam m ission i in  im piego, ecc.

BA N D I DI CONCORSO A BORSE D I STUDIO

I l  M in is te ro  deg li A ffari E ste ri — D irez ione  
G e n e ra le  d e lle  R elazioni C u ltu ra li con  l ’e s te ro  — 
h a  in d e tto  i se g u en ti b a n d i d i  concorso  a  bo rse  
d i s tu d io : B ando  d i concorso  a  1 b o rsa  d i 
s tu d io  p e r  la  N orv eg ia  — an n o  accadem ico  
1960-61 — p e r  s tu d e n ti u n iv e rs ita r i  che  abb iano  
g ià f re q u e n ta to  a lm eno  d u e  a n n i d i s tu d i u n i
v e rs ita r i  o p p u re  Is t i tu t i  S u p e r io ri ch e  rilasc iano  
d ip lom i eq u ip o llen ti a l tito lo  d i la u re a . I l t e r 
m in e  d i scadenza  p e r  la  p re sen taz io n e  de lle  d o 
m a n d e  è  fissato a l 20 a p r ile  1960; B an d o  d i co n 
corso  a 1 bo rsa  d i s tu d io  p e r  la  F in lan d ia  —

SOPRASSOLDO G IORNALIERO

Con c irco la re  n. 4 PA G . 5128/2/40700 del 27-2- 
1960 è  s ta to  re so  n o to  c h e  con  d e c re to  m in i
s te r ia le  22 feb b ra io  1960, n . 4418, b a sa to  eul- 
i’a r t .  73 d e lle  D.C.A., è  s ta ta  p ro ro g a ta  a l 31 
d icem b re  1960 la v a lid ità  de l D.M. 14 m arzo 
1951 n. 3827 e  successiv i, sa lv o  le  d isposizioni 
c o n te n u te  n e ll’a r t . 2 p e r  le  q u a li la p ro ro g a  è  
lim ita ta  a l 30 g iugno 1960. T ali u ltim e  d isposi
zioni concernono , co m ’è  noto , i d ip e n d e n ti t r a 
sfe riti p e r  se rv iz io  ai q u a li i l  sop rasso ldo  v iene  
co rrisposto  n e lla  m isu ra  d i u n  terzo , avendo  
essi la  p o ss ib ilità  d i r ie n tra re  g io rn a lm e n te  nella  
p re c e d e n te  residenza , lo ca lità  d ì d im o ra  della 
fam ig lia , dopo  u n ’assenza p a r i  o su p e rio re  a 
12 ore.

ORARIO RIDOTTO N ELLE RICORRENZE 
TRA D IZIO N A LI

Il D ire tto re  G enera le , co n  c irc o la re  PA G . 
127/3/40200 d e l 23 feb b ra io  1960, h a  d isposto  che 
ne lle  r ico rren ze  trad iz io n a li ne lle  q u a li, p e r  con 
su e tu d in e , il p e rso n a le  d ire ttiv o  e  deg li uffici, 
co m p atib ilm en te  con  le  esigenze d e l se rv iz io  v ie
n e  la sc ia to  libero  a lle  o re  12 cioè d u e  o re  p rim a  
del te rm in e  d e ll’o ra rio  no rm ale , senza l ’obbligo 
d i r ic u p e ra re  le  m in o ri p re s taz io n i rese , anche 
il p e rso n a le  de lle  O fficine ed  i l  r im a n e n te  p e r 
sona le  d e ll’eserc iz io  n o n  ind isp en sab ile  a lla  c ir 
co lazione dei t r e n i  sia  am m esso  a  benefic iare  
d i analogo  tra t ta m e n to  d i o ra rio  rid o tto . P e r 
ta n to , ne lle  p re d e tte  r ico rren ze , il sum m enzio
n a to  p e rso n a le  d e ll’eserc iz io  sa rà  la sc ia to  libero , 
b en in te so  co m p atib ilm en te  con  le  esigenze del 
se rv iz io  d u e  o re  p r im a  d e l te rm in e  d e ll’o ra rio  
o rd in a rio  d iu rn o  in te re ssa n te  le  o re  p o m e rid ia 
ne, senza’ obbligo  d i recu p ero .

Con l ’occasione s i è  co n fe rm a to  ch e  nessun  
com penso  p e r  lavo ro  s tra o rd in a rio  co m p ete rà  ai 
d ip e n d e n ti che non  a v ra n n o  p o tu to  f ru ire  di 
ta le  beneficio , po iché com e c h ia ra m e n te  sop ra  
fa t to  p re se n te  la concessione d e ll 'o ra r io  r id o tto  
è  se m p re  su b o rd in a to  a lle  esigenze del servizio.

VILLA PATRIZI

INQUADRAM ENTO
AD O PERAIO Q U ALIFICATO 1° CLASSE

P e r  ta lu n i a sp ira n ti a ll’in q u ad ram en to  ad  O pe
ra io  Q ualificato  1“ classe, d i  (cui a l com m a 7® 
d e ll’a r t . 192 S.G .), cu i fa  d ife tto  l ’incond iz ionata  
id o n e ità  fisica, su ss is te  la  p o ssib ilità , an ch e  in  
re laz ione  a lla  cap ac ità  p ro fessionale , d i in te ra  
u tilizzazione ne lle  m ansion i d i u n o  o  p iù  d e te r 
m in a ti « m es tie r i ».

P e r ta n to , è s ta to  d isposto  ch e  ta l i  d ip en d en ti, 
p rev io  cam b io  d i  « m e s tie re  » q u a lo ra  n o n  fosse 
g ià  s ta to  e ffe ttu a to , siano  am m essi, r ic o rre n d o  
le  a l tre  v o lu te  condizioni, ag ii s c ru tin i d ’in q u a 
d ram en to  a d  O peraio  qualificato  1» classe con 
d e co rren ze  l°-5-1958 e  Successive (C irc. n . PA G  
42/16/1/39100 d e l 17-2-1960).

PRECISA ZIO N E

Sono so rte  ta lu n e  p e rp le ss ità  c irca  l 'a p p lic a 
z ione  d e ll’O B . n . 92/1959 co n c e rn e n te  la  d e n o 
m inazione  u ffic ia le  de lle  F.S.

A llo  scopo  d i c h ia r ire  i lim iti d ’a ttu a z io n e  d e l
la  n o rm a, s i è  p rec isa to  c h e  co n  essa si è in teso  
sem p licem en te  so s titu ire  il  te rm in e  « A m m in i
s traz io n e  » con q uello  d i « A zienda » in  tu t t i  quei 
casi in  c u i i l  te rm in e  so s titu ito  e ra  g ià  o rd i
n a r ia m e n te  usa to .

Ciò s ta n te  n essuna m odifica d ev e  a p p o rta rs i 
a lle  sc ritte  trad iz io n a li « F e rro v ie  dello  S ta to  » 
o « F.S. » c h e  figu rano  sug li s ta m p a ti o  su  
ta rg h e , tab e lle , m a te ria le  ro tab ile , ecc. (C irc. 
n . PA G  11/39700 d e l 20-2-1960).

FA C ILITA ZIO N I DI V IAGGIO PE R  L ’ESTERO 
A FAVORE DEL PERSO N A LE 

COLLOCATO A  RIPO SO

C on c irc o la re  n . A G. 3-3/16000 del 10-3-1960 
è  s ta to  reso  n o to  ch e  in  occasione d e lle  riu n io n i 
(N apoli: m aggio  1958 e  A m ste rd am : o tto b re  1959) 
dei ra p p re se n ta n ti  d e lie  A m m in istraz ion i fe r ro 
v ia rie  e u ro p e e  a d e re n ti  a l « G ro u p em en t p o u r  
le s  fac ilité s  de  t ra n sp o r t  in te rn a tio n a le s  d u  p e r -  
sonne l des ch em in s de  f e r  », la  n o s tra  A zienda, 
te n e n d o  con to , f ra  l 'a ltro , d e lle  is tan ze  a v a n 
za te  in p ro p o sito  da A ssociazioni s in d a ca li f e r 
ro v ia rie , ha  d a to  la  p ro p ria  ad esio n e  a lla  p ro p o 
s ta  d i  m a n te n e re  agli ag en ti co llocati a  riposo 
p a r te  de lle  fac ilitaz ion i d i v iagg io  p e r  l ’estero  
concesse a l p e rso n a le  in  a t t iv i tà  d i serv izio .

Si è  p o tu to  co n seg u en tem en te  — p ro seg u e  la 
c irc o la re  — rag g iu n g e re  un  acco rdo  In  sed e  in 
te rn az io n a le  su lle  b as i se g u en ti: A) faoo ltà  p e r  
l ’ag en te  p en s io n a to  d i c h ied e re  i « p e rm is  » in 
te rn az io n a li p e r  sé, p e r  la  m oglie  e  p e r  i figli 
ch e  n e  ab b ian o  tito lo , fino a t r e  m es i dopo la  
d eco rren za  del suo  co llocam en to  a riposo , o p 
p u re  di c h ied e re  c h e  s ia  p ro ro g a ta  fino  a  sei 
m esi dopo ta le  d eco rren za , la  vali<iità d i « p e r 
m is » in te rn az io n a li c h e  siano  s ta ti  r ila sc ia ti, 
a l d ip e n d e n te  e  a i r isp e ttiv i fam ilia r i, p r im a  
della  cessazione d a l serv izio ; B ) concessio n e  a l 
l 'a g e n te  p en s io n a to  ed a lia  d i  lu i m oglie  (esclusi, 
q u in d i, i  figli) d e lla  te sse ra  in te rn a z io n a le  di 
« lég itim atio n  » valevo le  p e r  u n  n u m ero  illim i
ta to  d i v iaggi a  ta riffa  r id o tta  d e l 50%. L a  fa
co ltà  d i cu i a lla  p re c e d e n te  le tte ra  A) p u ò  essere  
f a t ta  v a le re  dag li in te re ssa ti secondo  le  m o dalità  
e  condizioni c h e  a ttu a lm e n te  reg o lan o  la rich iesta  
d i * p e rm is  » in te rn az io n a li. P e r  q u a n to  Invece 
riguarda , la  te s se ra  di < lé g itim a tio n  », d i  cu i a lla 
p re c e d e n te  le tte ra  B ), essa sa rà  v a lid a  p e r  tu t te  
le  F e rro v ie  a d e re n ti  a l F .I.P ., e sc luse  so ltan to  
q u e lle  fran c esi, e v e rrà  concessa a p a r t ire  da l 
1” a p r ile  1960 in base  a  q u a n to  q u i d i segu ito  
si p rec isa , A ta le  concessione a v ra n n o  tito lo  
tu t t i  g li ex  ag en ti p en s io n a ti con a lm eno  25 
a n n i d i  se rv ìz io  d i ru o lo  a l la  d a ta  d e l collo
cam en to  a  riposo  o che com unque ab b ian o  co m 
p iu to  a ta te  d a ta  il WP an n o  d i e tà . C om e si 
è  d e tto , la  concessione sp e tta  a ll’ag en te  in  q u ie 
scenza e, finché egli è  in  v ita , anch e  a lla  m o
glie. La r ic h ie s ta  de lla  tesse ra  d i « lé g itim a tio n  » 
d o v rà  essere  fa t ta  da l p ensionato , p e r  sé  e  p e r  
la  m oglie, su  un  apposito  m odu lo  che, a  cu ra  
del S erv iz io  A ffari G en era li (Sezione 3»), sa rà  
f a t to  tem p es tiv am e n te  s ta m p a re  e  d is tr ib u ire .
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seguito all’impiego dei nuovi 
mezzi sia riutilizzato nella stes
sa località. A tale criterio, nei 
lim iti del possibile e tenuto con
to delle esigenze del servizio, 
l’Azienda si è sempre attenuta.
Tali e  tante sono inoltre le cau
tele che essa adotta prima di 
cambiare residenza al personale 
che la soluzione più favorevole 
finisce sempre per essere esco
gitata e attuata.

Resta quindi da domandarsi 
dove sia il € regresso sociale » 
e se per una questione del gene
re  sia il caso di porre in agita
zione un intero Compartimento.

Sopra: il « padiglione » del D.L. di Caltanissetta e, sotto, il nuovo
D. L. di Bari.

L a Gazzetta Ufficiale del 22 
marzo 1960 pubblica la Leg
ge n. 182 del 27 febbraio 

1960 relativa all’indennità di 
buonuscita per il personale fer
roviario.

Si conclude così una questione 
che era stata oggetto di molte 
sollecitazioni da parte della 
Stampa Sindacale e da parte di 
numerosi gruppi di ferrovieri, in 
particolare pensionati e pensio- 
nandi.

La questione era sorta a se
guito della sperequazione che si 
era determ inata nei confronti 
degli altri dipendenti pubblici 
dopo il passaggio all’ENPAS 
della gestione delle liquidazioni 
dell’indennità di buonuscita, che 
per tali dipendenti era salita allo 
0,48% dell’ultimo stipendio pen
sionabile, superando del 0,12% 
quella dei ferrovieri rimasta 
al 0,36%.

L’Azienda aveva rilevato su
bito l’assurdità di tale sperequa
zione, che tuttavia la questione 
non poteva essere eliminata che 
à  mezzo di apposita legge.

Il competente ufficio della no
stra Azienda iniziava immedia
tamente lo studio per l’adegua
mento e una volta che la que
stione appariva avviata a solu
zione, non ha atteso l’approva
zione della legge per approntare 
le  riforme delle liquidazioni 
interessanti circa 20.000 agenti.

L’iter legislativo, si sa, richie
de del tempo e solo il 22 marzo 
scorso la legge è diventata 
esecutiva e immediatamente 
l’Azienda ha provveduto a in
viare gli elaborati agli impian
ti, i quali stanno già provveden
do al pagamento delle somme 
per cui si può ritenere che, al 
momento dell’uscita di V.d.R., 
la quasi totalità degli agenti 
aventi titolo avranno visto sod
disfatte le loro legittime aspira
zioni.

* * «

U na rivista sindacale ha pub
blicato recentemente una 
nota riflettente la situazio

ne di malcontento che si sareb
be determ inata tra  il personale 
del Deposito Locomotive di 
Parm a in seguito àll’impiego 
delle nuove locomotive diesel 
da manovra.

L’argomento merita anzitutto 
una precisazione: tali locomotive 
furono assegnate per il collaudo 
a quel Deposito per il semplice 
motivo che l’impianto sorge a 
poca distanza dalla sede della 
Ditta costruttrice. P er la con
dotta di queste nuove locomoti
ve da manovra è previsto l’im
piego di un solo agente. Poiché, 
però, una parte del personale di 
Parm a era contrario a prestare 
servizio senza l’Aiuto Macchini
sta, le nuove unità furono tra
sferite a Milano Smistamento. A 
dire il vero il personale di P ar
ma non era tutto  dello stesso 
avviso ed anzi alcuni macchini
sti chiesero in seguito di ese
guire da soli le manovre con i 
nuovi mezzi. Per aderire alla 
loro richiesta, in occasione di 
successive consegne da parte 
della D itta costruttrice, venne

ro assegnate a quel Deposito al
tre  locomotive da collaudare.

Nuova protesta e  conseguente 
decisione di non assegnare più 
al Deposito di Parm a il compito 
di collaudare altre unità di que
sto tipo.

La conclusione ha coinciso 
quindi con il desiderio della 
maggioranza ed ha consentito 
fra l’altro di assegnare subito i 
nuovi mezzi a quegli impianti 
nei quali il loro impiego era 
urgentem ente richiesto. Infatti 
le locomotive diesel da manovra 
rappresentano realm ente un net
to progresso: si pensi alle con
dizioni di lavoro sulle locomo
tive a vapore e si facciano i de
biti confronti. La Diesel dispone 
di una cabina chiusa, pulita, in
sonorizzata in cui il macchinista 
può guidare seduto dal lato più 
opportuno, grazie al doppio co
mando. Il servizio su tali mezzi 
comporta una fatica fisica mini
ma e si svolge in condizioni am
bientali infinitamente migliori 
consentendo al macchinista di 
concentrare la sua attenzione ai 
movimenti della macchina. Le 
proteste e le richieste di una 
riduzione dell’orario di lavoro 
non appaiono perciò giustificate, 
e altrettanto può dirsi a propo
sito della eliminazione dell’Aiu
to Macchinista. C’è infatti da os
servare che sulle locomotive a 
vapore l’A. Macchinista ha com
piti ben definiti e che comunque 
nulla hanno a che fare con la 
guida. Essendo state soppresse 
quelle funzioni, la presenza in 
cabina dell’Aiuto non ha più 
ragione d’essere.

D’altra parte, ai vantaggi de
rivanti dal progresso tecnico è 
giusto che partecipino — come 
in effetti avviene — sia il per
sonale che l’Azienda. Il primo 
attraverso un immediato e indi
scutibile miglioramento delle 
condizioni di lavoro e a volte, 
come nel caso in esame, anche 
attraverso un aumento, Sia pure 
modesto, delle retribuzioni, l’al
tra attraverso un conseguente 
miglioramento delle sue condi
zioni di bilancio. Nè si tra tta  di 
due interessi contrastanti perché 
al risanamento del bilancio so
no legate, in definitiva, anche le 
prospettive di miglioramento del 
trattam ento economico di tutto 
il personale.

Quanto all’orario di lavoro, 
esso è e sarà disciplinato da leg
gi al cui rispetto tu tti sono te
nu ti in egual misura, nè è pos
sibile adottare criteri e soluzio
ni particolari per casi partico
lari.

Viene inoltre chiesto che il 
personale divenuto eccedente in

U n altro giornale ha pubbli
cato una fotografia (che ri
produciamo) di un settore 

del Deposito Locomotive di Cal
tanisetta commentandola con la 
didascalia: il PERSONALE AD
DETTO ALLE FUCINE ED I 
CALDERAI LAVORANO IN 
QUESTO «MAGNIFICO» PA
DIGLIONE DI LAMIERA.

Il rilievo è esatto. Effettiva
m ente il padiglione in questione 
non è quello che si dice un mo
dello di razionalità e modernità: 
somiglia piuttosto a una baracca 
da maniscalco di un film we
stern.

Non è purtroppo il solo im
pianto della rete a trovarsi in 
condizioni non soddisfacenti. No
nostante le centinaia di milioni 
spesi negli ultim i esercizi per 
migliorare gli impianti, nono
stante l’Azienda faccia del suo 
meglio, con i mezzi che vengono 
messi a sua disposizione, esisto
no ed esisteranno per qualche 
tempo ancora alcune deficienze 
che non è possibile risanare 
dall’oggi al domani. Nonostante 
si sia fatto molto, molto resta 
ancora da fare. Conforta però la 
constatazione che, se esistono 
ancora impianti minori del tipo 
del Deposito Locomotive di Cal
tanissetta, esistono anche grandi 
impianti razionali e modernissi
mi come i Depositi di Taranto, 
Bari e Palermo, per non citare 
che quelli del Mezzogiorno.

Con la stessa sincerità con cui 
dunque l’Azienda è pronta a ri
conoscere le deficienze di alcuni 
impianti, occorre darle atto del 
gigantesco lavoro di potenzia
mento e ammodernamento degli 
impianti in cui, pur nell’attuale 
e certo non splendida situazione 
di bilancio, essa è impegnata. 

P er lavori di ammodernamen

to, potenziamento e trasforma
zione dei soli impianti fissi della 
Trazione (Depositi Locomotive, 
Officine, Squadre Rialzo ecc.) il 
PIANO QUINQUENNALE in 
corso di attuazione prevede una 
spesa globale di oltre CINQUE 
MILIARDI di lir.e di cui oltre 
DUE MILIARDI E MEZZO già 
impegnati. A queste cifre di tu t
to rilievo occorre aggiungere 
ancora UN MILIARDO E TRE
CENTO MILIONI stanziati a ca
rico di altri fondi in Conto Pa
trimoniale o in Conto Esercizio.

Per commisurare alle esigenze 
reali le cure e attenzioni da de
dicare alla razionalizzazione de
gli ambienti di lavoro e dei 
macchinari, all’igiene del lavoro 
e all’adozione di efficaci misure 
antinfortunistiche, il Servizio 
Sanitario ha condotto a termine 
una vasta e sistematica indagine, 
durata quattro  anni, in tu tti i 
principali impianti fissi della 
Trazione e cioè in 85 Depositi 
Locomotive, 58 Squadre Rialzo 
e 7 Officine di Grande Ripara
zione e non solo sui posti d i la
voro in senso stretto ma anche 
negli spogliatoi, gabinetti, men
se e dormitori, studiando le con
dizioni am bientali di ciascun im
pianto con particolare riguar
do all'illuminazione, aereazione, 
tem peratura, grado di umidità, 
pavimentazione, rumori, qualità 
dei pasti nelle mense dal punto 
di vista della loro composizione 
e armonia energetica (calorie e 
vitamine). Le relazioni derivate 
da questa vasta indagine conte
nevano indicazioni di dettaglio 
per la soluzione dei problemi 
esaminati. L’indagine fu comple
tata successivamente con una 
graduazione delle varie necessi
tà secondo l’urgenza di ciascuna, 
dato che la realizzazione di tu t
te le migliorie suggerite compor
tava oneri ingentissimi. Ed è 
questa la ragione per cui non si 
può che procedere per gradi al
l’attuazione dèi programma.

Programm a oltremodo impe
gnativo se si considera che nel 
quadro del citato PIANO QUIN
QUENNALE ben OTTOCENTO 
MILIONI sono destinati esclusi
vamente alla costruzione e al
l’ammodernamento di dormito
ri, spogliatoi e servizi accessori 
per il personale di Macchina e 
degli impianti fissi del Servizio 
Trazione.

F A T T I  DI C A S A
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SPAGNA; Barcellona Incontro interna- 
zionale di calcio (gg. 6) (già effettuala) 
DX..F. Genova.

Prezzo circa L. 15.000

SPAGNA-FRANCIA: Barcellona - Majorca - 
Costa Azzurra (gg. 11)
D.L.F. Genova - data di partenza: 28 maggio.

Prezzo circa L. 37 000

JUGOSIAVIA-GRECIA: Belgrado - Atene ■ 
Pireo-Rodi-Delfi (gg. 16)
D.L.F. Roma - data di partenza: 12 ottobre 

Prezzo circa L. 57.000

m S S m  2 1
Genova - Largo di Cannes- Napoli (gg. 2) 
D.L.F. Bologna - data di partenza; 4 giugno.

Prezzo circa L. 8500

OiANDA-BELGIO: Haarlem-Amsterdam-
Aja-Rotterdam-Bruxelles (gg. 7)

D.L.F. Firenze - date di partenza: 15 magge), 
31 luglio.

Prezzo circa L. 25.000

DANIMARCA-SVEZIA: Copenaghen-Upsa-
la (gg. 9)
D.L.F. Reggio Calabria - date di partenza: 
11 luglio, 31 agosto.

Prezzo circa L. 33.000

SPAGNA-FRANCIA: Barcellona - Madrid - 
Nizza (gg. 11)
D.L.F. Firenze - data di partenza: 24 set
tembre.

Prezzo circa L. 28.500

FRANCIA: Parigi-Versailles (gg. 5)
D.L.F. Roma - date di partenza: 20 aprile, 11 
maggio, 1 e 29 giugno, 20 luglio 7 D.L.F. 
Bologna - date di partenza: 3 agosto, 14 e 
28 settembre, 5 e 19 ottobre.

Prezzo circa L. 16.000

FRANCIA: Parigi-Castelli della Loira (gior
ni 8)
D.L.F. Torino -  data di partenza: 15 giugno.

Prezzo circa L. 27.000

3
FRANCIA: Parigi-Costa Azzurra (gg. 8)
D.L.F. - Ancona - data di partenza: 10 agosto.

Prezzo circa L. 27.50O

SVIZZERA: Zurigo-Lucerna-Lago 4 Canto
ni (gg. 4)

date d i partenza: 16 luglio,

1 5

D A N IA A A R C A - N O R V E G IA :
Flàm (fiordo dei sogni)
(gg. 12)
D.LF. Bclog■

Copenaghen- 
Bergen - Oslo

tp, - data di partenza: 7 agosto.
Prezzo circa L. 48.000

D.L.F. Milano 
27 Agosto.

Prezzo circa L. 13.400

1 0
SPAGNA: Madcid-Granada-Siviglia-Cordo-
ba (gg. 16)
D.L.F. Bologna - data di partenza: 2 ottobre.

Prezzo circa L. 42.500

11
FRANCIA-SPAGNA-PORTOGALLO: Lour-
des-Lisbona-Fatima-Cascais-Madrid-Toledo 
Barcellona (gg. 12)
D.L.F. Venezia - dota di partenza: 15 ottobre.

Prezzo circa L. 45.000

1 6
SVEZIA - NORVEGIA - DANIMARCA-GER- 
AAANIA (gg. 15)
D.L.F. Genova - data di partenza: 18 giugno 

Prezzo circa L. 64.000

1 7
DANIMARCA-SVEZIA-FINLANDIA: Cope- 
naghen-Helsinki-Punkaharju-Tampere-Au- 
lanko-Stoccolma (gg. 18)
D.LF. Roma - data di partenza: 26 luglio.

Prezzo circa L. 76.000

GERMANIA 
(99- 7)
D.LF. Bologna 

mbre.

1 8
Monaco - Amburgo - Colonia

data di partenza: 1“ set- 

Prezzo circa L. 28.000

Parigi - Londra

D.LF. Trieste - date di partenze 15 maggio. 
21 agosto, 11 settembre.

Prezzo circa L. 15.500

SVIZZERA: Losanna - Ginevra - Montreux AUSTRIA: Salisburgo-Vienna (gg. 5) 
(gg. 3)
D.L.F. Bari - date di partenza: 11' giugno,
6 agosto.

Prezzo circa L, 10.500

SVÌZZERA-GERMANIA: Schaffausen - Co- 
stanza-Stoccarda-Foresta Nera (gg. 6) 
D.LF. Genova - data di partenza: 23 giugno.

1 9
FRANCIA-INGHILTERRA :
(gg. 7)
D.L.F. Torino - date di partenza: 26 giugno, 
3 luglio, 11 settembre.

Prezzo circa L. 29.000

Crociera a Barcellona (gg. 6)
D.L.F. Genova Centro - data dì partenza: 
15 aprile.

Prezzo circa L. 26.000. fi ,

A BARCELLONA CON IL D.LF.
L ’U.CD-, in collaborazione con il D.L.F. di Genova, ha 

organizzato una gita a Barcellona per l’incontro di calcio fra 
le Rappresentative d’Italia e di Spagna.
— I  partecipanti sono stali oltre 400.

Sistemazione dei gitami in 5 alberghi; noleggio di 14 pull- 
mans per la visita della città e per una escursione al Santuario 
di Monserrat, effettuazione di treni speciali con cuccette; or
ganizzazione di un pranzo ufficiale nel Ristorante del « Pueblo 
Espahol » al quale sono intervenute Autorità della R.E.N.F.E. 
e della Municipalità: questi i maggiori problemi logistici ed 
organizzativi che si sono dovuti affrontare e che sono stati 
felicemente risolti.



CONSIGLIO DIPRESIENZAOELLA F.U .T .G .
Il Consiglio di Presidenza della FIATO (Federazione Internazionale delle Associazio

ni Turistiche tra Ferrovieri) 
ha tenuto a Parigi, il 12 marzo I960, la sua Sessione annuale.
Alla riunione hanno preso parte le Delegazioni di tutti i 

Paesi membri effettivi del 
Presidium: Fi-ancia, Germania Occidentale, Irlanda, Italia e Svezia.
Il Consiglio ha dettagliata- 

mente esaminato T attività 
svolta nel decoi'so anno, portando, quindi, la discussione sulle principali questioni che interessano il turismo internazionale dei ferrovieri, considerato nel quadro delle possibilità e delle notevoli facilitazioni che la FIATC può e deve offrire in misura sempre più ampia.A tal fine la Delegazione Italiana ha proposto alcuni emendamenti statutari atti a consentire un maggiore dinamismo di azione da parte della FIATC che attualmente coordina le iniziative turistiche delle Amministrazioni od

A lla  p resen za  d e ll ’on . C o 
lasanto, ha a v u to  lu ogo Vi- 
nau gu ra zion e della n u ova  
m en sa  d el D .L .F . di T orin o  
P .N . —  situata in  lu m in osi ed  
a ccoglien ti locali al piano  
terren o  della  S ta zion e —  rea 
lizzata con  una sp esa  di 15 
m ilion i di lire, d ei quali 6 so 
n o stati eroga ti da ll’A zien d a  
d elle  F .S ., 6 d e v o lu ti dal S o-

Organizzazioni ferroviarie di ben venti Paesi europei.Il Presidium ha unanimemente deliberato, dopo attento esame, di accogliere la proposta italiana, invitando il Segretariato della Federazione a tenere conto nella redazione del progetto del nuovo Statuto che verrà sottoposto all’approvazione della prossima Assemblea Generale.L’Avv. Cutrona, Capo della Delegazione Italiana, ha inoltre, prospettato la opportunità di organizzare viaggi turistici verso località, ove si svolgono, in concomitanza, manifestazioni indette dalle due Federazioni internazionali che curano le attività culturali (FISAIC) e sportive (USIC) dei Ferrovieri; in tal modo potrà stabilirsi fra ferrovieri di molti paesi un ampio contatto umano, essenziale fattore di comprensione e di fratellanza.Accogliendo in pieno tale proposta, l’Assemblea ha deliberato di inserire l’argomento nell’ordine del giorno del prossimo Congresso.
G. ROMANO

dalizio, m e n tre  il resid u o  è 
sta to  co n c esso  in p restito  dal
l’ U fficio C en tra le  del D o p o 
la voro.

A lla  cerim on ia  inaugurale  
so n o  in terv en u ti il P r e fe tto , 
il V e s c o v o  A u silia re, il Q u e 
sto re , il P r o v v e d ito r e  agli 
S tu di, un ra p p resen ta n te  del 
S indaco di T orin o , il D iretto 
re  C o m p a rtim en ta le  d elle

F .S ., Ing. M iro n e , il C apo  
d ell’U fficio C en tra le  d el D L F , 
A v v . C u tron a , n on ch é n u m e 
rose  altre au torità cittadine  
e ferro via rie .

L ’on. C olasanto, l’Ing. M i
ron e  e V A v v . C u tron a  hanno  
p ron u n cia to  b r e v i p a role  di 
sa lu to e di co m p ia cim en to , 
m e tten d o  in riliev o  l’im p o r 
tanza della n u o v a  op era  rea 
lizzata in attu a zion e dei p rin 
cipi m u tu a listici ch e  in form a 
no il p rogra m m a  di in v e 
stim en ti d el « F on d o  di S oli
darietà N azionale » ;  principi 
basati su ll’in te r v en to  solidale  
d e ll ’A zien d a  e del D op ola 
v o r o  F errov ia rio  p er  scopi 
sociali ed  assistenziali.

L e  ste sse  A u to r ità  si son o , 
quind i, p orta te  n ei n u ov i lo
cali della  Scuola  P ro fe ss io 
n a le del D .L .F . di T orin o , 
co m p le ta m en te  a m m od ern a ti.

L ’a ttività  di tale scuola , 
ch e risale al lon tan o 1920, ri
v e s te  un particola re v a lo re : 
essa  co m p ren d e  n u m ero si  
corsi a ca ra ttere p ro fession a 
le  di qualificazione e di is tru 
z io n e  tecnica , corsi di a vvia 
m e n to  co m m ercia le  ed  in d u 
stria le, corsi p er  R a gion ieri e 
p er  G eo m etr i.

* * *

L ’O n. C olasan to , a ccom p a 
g n a to  dall’Ing. M iro n e , dal- 
l’A v v .  C u tron a  e dalle m a ssi
m e  A u to r ità  ferro v ia rie  d el 
C o m p a rtim en to , si è reca to  
qu ind i a Bra, o v e , alla p re 
senza d el P r e fe tto  di C u n eo , 
d el S in d aco di B ra  e di altre  
au torità  locali, ha a v u to  lu o
g o  l’in a u gu razion e della  n u o 
va  se d e  del Sodalizio.

L a  n u o v a  op era , ch e è co
stata 15 m ilion i di lire, è  una  
altra rea lizzazion e otten u ta  
n el qu ad ro d el « F on d o  di S o 
lidarietà N azion ale » , ch e  ha 
c o n sen tilo  di ela rgire al 
D -L .F . di Bra, o ltre  alla so v 
v e n z io n e  di u n  m ilion e , un  
p restito  di 7.500.000 lire.

Giacomo D’AVERSA

IN AUGURATI A TORINO E BRA

IMPUNTI DELLA 'SOLIDARIETÀ,,

Il salone della nuova sede del D.L.F. dì Bra 
Le autorità in visita alla cucina della mensa di Torino P.N. 
Nella foto, da destra: il Vescovo Ausiliario di Torino, il Diret
tore Comp.le, Ing. Mirone, l’On. Colosanto e l’Avvocato Cu- 

Irona, Capo deH’Ufficio C.le D.L.F.

SCULTORE SU ROTAIA

L'Operaio Pietrino Sauna del
la Rimessa Autom otrici e del 
D .L.F. di Cagliari ha trovato 
m odo di valorizzare la sua passione ver la scultura utilizzando 
una materia prima insolita: la 
rotaia.

Sulla faccia inferiore di uno 
spezzone di rotaia, il Sauna ri
porta il disegno da scolpire e 
quindi con un lavoro nel quale 
non si sa se ammirare di più 
la pazienza o l’abilità (ci voglio
no 40 giorni lavorando ogni 
giorno 3-4 ore!) scava ed inta
glia fino ad ottenere il ritratto in 
rilievo. Nella foto che pubbli
chiamo è riprodotta una delle 
opere dell’artista, in cui è ri
tratto il nostro D irettore G e
nerale.

A. L.

A ttu a lità  D L F
CAGLIARI
•  Angelo Murtas, il bravo ten
nista del D-L.F. di Cagliari, è il 
nuovo campione sardo assoluto di 
tennis, mentre Remigio Pisano di 
14 anni, figlio dell’Aiutante di 
Stazione Giovanni, è campione 
sardo «allievi » di tennis■ Felici
tazioni.

•  La squadra boccistica del D.L. 
F- di Cagliari ha vinto il Cam
pionato Provinciale. Farci, Loddo 
e Musio sono gli artefici del suc
cesso. Vadano ad essi le nostre 
congratulazioni.

FIRENZE
•  Organizzata dalla sezione cul
turale del D.L.F. di Firenze, si 
è svolta nei locali sociali la se
conda mostra di disegno per bam
bini, alla quale haimo partecipa
to oltre quaranta figli di ferro
vieri che frequentano le scuole 
elementari. La manifestazione ha 
ottenuto anche quest'anno un lu
singhiero successo.

VENEZIA
•  Il giorno 20 febbraio u.s., il 
D.L.F. di Casarsa ha organizzato 
la giornata del pensionato. I fer
rovieri in servizio hanno offerto 
tra l’altro una cena ad una tren
tina di colleghi pensionati.
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LA RETE * TUTTA LA R E T E
ANCONA

^  L a cerim o n ia  d e lla  consegna dei 
d ip lom i e d e i d is tin tiv i dì 

« A nziano  della  R o ta ia  > si è  svo lta  
n e l sa lo n e  d i ra p p re se n ta n z a  della 
S ede C o m p artim en ta le  co n  l ’in te r 
v en to  d e l D ire tto re  C o m p artim en 
ta le , de i Capi D iv isione e  d i u n a  
ra p p re se n ta n z a  del p e rso n a le . L ’in - 
g eg n er R o b ert h a  so tto lin ea to  il s i
g n ific a to  del riconoscim en to  dei 
m e riti  acqu is iti dag li an z ian i d u 
ra n te  i lungh i an n i d i serv izio  n e l
l’A zienda, ed  h a  e so rta to  i g iovani 
a r in n o v a re  l ’esem pio  d i fe d e ltà  al 
lavo ro  che  m olte g en erazion i di 
fe rro v ie r i h anno  sapu to  o ffrire .
•  A lle  O fficine L ocom otive  d i F o 

ligno, l’Isp . Capo Sup. Ing.
C ionci h a  consegnato  il d ip lo m a di 
« A nziano  d e lla  R ota ia  » e re la tiv o  
d is tin tiv o  a  dieci f ra  F u n z io n a ri ed 
A genti, r ivo lgendo  ag li « A nzian i », 
an ch e  a  nom e del D ire tto re  C om 
p a r tim e n ta le , il sa lu to  ed il r in 
g raz iam en to  p e r  il lungo  e  m e ri
tevo le  serv izio  p re s ta to .
•  H a lasciato  il se rv iz io  p e r  ra g 

g iu n ti lim iti d ’e tà  l ’Isp e tt. P .le
A scloniade P acin i de lla  D ivisione 
M ovim ento . A ll’a tte s ta z io n e  di s t i
m a e  d i  a f fe tto  che gli tr ib u ta ro n o  
i S u p e rio ri ed i co llegh i, ag g iu n 
g iam o an ch e  i n o stri p iù  fe rv id i e 
co rd ia li auguri.
•  B inario  d iec i: F ran co , figlio d e l

l ’Isp e tto re  P .le  cav. G eom etra
L uig i L epore, Capo R e p arto  L avori 
a  P esc ara , s i è la u re a to  in  in g eg n e
r ia  in d u s tr ia le  m eccan ica  p resso  la 
U n iv e rsità  di Bologna, con la lu 
s in g h ie ra  vo taz io n e  d i 85/100. F e li
c itaz io n i ed au g u ri. A ROSSO

p lica to  P .le  F ran cesco  C assano h a n 
no  lasc ia to  il se rv iz io  ca lo ro sam en 
te  sa lu ta ti  d a  su p e rio ri, co llegh i e 
d ip en d en ti. A  tu t t i  e  t r e  il nostro  
affe ttuoso  e  caldo  au g u rio .

N. ZIN G A R ELLI

BOLOGNA

BARI

•  I  F e r ro v ie r i s tan n o  d iv en tan d o  
se m p re  p iù  in f lu e n ti n e l m ovi

m en to  e sp e ra n tis ta . E ' n a tu ra le , de! 
re s to : la lo ro  poss ib ilità  d i v iagg ia
r e  g ra tu ita m e n te  anch e  a ll’estero , 
li  ren d e  p a r tic o la rm e n te  idonei ad 
in te rp re ta re  q u e l d es id erio  di con 
ta t t i  e  d i am iciz ia  p ro p rio  degli 
E sp e ran tis ti. E  cosi non è  ra ro  t r o 
v a re  u n  « uom o de lla  ro ta ia  * nei 
m aggiori p o s ti d i re sp o n sab ilità  d e l
le  associazioni e sp e ra n tis te . A B olo
gna, p e r  esem pio  è  sta to  e le tto  P re 
s id e n te  r in g . G iuseppe A lbonetti, 
ex  I sp e tto re  Capo delle  F .S . L ’ing. 
A lb o n e tti h a  p re s ie d u to  u n  im p o r
ta n te  convegno  d i E sp e ran tis ti, d u 
ra n te  il q u a le  sono s ta ti  d is tr ib u iti 
i d ip lo m i d i E sp e ran to  e p rem i agli 
a lliev i d e i corsi te n u ti a Bologna 
d u ra n te  l 'a n n o  trasco rso . F ra  i p re 
m ia ti b en  se tte  e ran o  gli a lliev i del 
C orso di E sp eran to , o rgan izzato  dal 
D opolavoro  F e rro v ia rio , so tto  la 
guida d e lla  s ig .ra  D elv ina  Gim eili, 
co n so rte  d i u n  a ltro  fe rro v ie ri, il 
p.i. G erm an o  G im eili, che  è anche 
S eg re ta rio  gen. de lla  IFE A , l ’A s
sociazione dei fe rro v ie r i e sp e ra n 
tis ti. I p re m ia ti  sono s ta ti :  B ianca 
Z iron i. A n n a  P ia  M erler, G ian lu i
gi G im eili, M e lch io rre  L eonard i, 
M artin o  Faggio li C laud io  C arelli, 
B ru n o  C enesi. S u l podio  dei d ir i
gen ti ab b iam o  n o ta to , f ra  gli a ltr i, 
l ’Ing . N an n i ed  il Cav. Zaoconi, 
P re s id e n te  nazionale  d e l l ’IFEA . Ha 
p a r la to  su l tem a « E u ro p a  senza E u 
rop e i ». il p ro f. C arlo  A gostin i, P re -

Mutilati ed Invalidi del Lavoro a convegno
Domenica 13 Marzo, nella sala del Teatro delle Muse del 

Dopolavoro Ferroviario di Roma in via Bari, si è tenuto un 
convegno nazionale dei ferrovieri mutilati ed invalidi del 
servzio.

Ai circa trecento ferrovieri, convenuti da tu tti i compar
timenti, ha parlato per primo il Dott. Amadori di Bologna, gran
de invalido del servizio, tracciando una panoramica dei pro
blemi della categoria.

Non possiamo ammettere, ha detto il Dott. Amadori, che 
vi sia alcuna differenza tra  i m utilati ed invalidi dell’indu
stria o delle forze armate e Quelli del servizio ferroviario.

Dobbiamo perciò costituire una associazione nazionale del 
tutto autonoma sotto l’egida e con l’indispensabile aiuto del
l ’amministrazione ferroviaria — associazione che curi gli inte
ressi m ateriali e soprattutto morali dì tu tti indistintam ente 
i mutilati ed invalidi del servizio ferroviario, senza distin
zione di grado di invalidità (daU’11% al grande invalido), 
nonché delle famiglie dei caduti per infortuni sul lavoro. Non 
più 'diplomi, distintivi ed umilianti sussidi, ma un ftero rico
noscimento morale e giuridico, pensioni sufficienti a garantire 
un minimo tenore di vita ed adeguate alle mutilazioni e al 
grado di invalidità.

Dopo alcuni appassionati interventi del presidente dell’As
semblea Del Monte, della Divisione Ragioneria di Roma, del 
segretario Aliprandi di Milano e dei vari rappresentanti com
partimentali, è stata approvata per acclamazione la proposta 
di costituire in Roma una « Associazione Nazionale Autonoma 
M utilati ed Invalidi del Servizio Ferroviario » e si è proceduto 
alla creazione di un comitato provvisorio incaricato dell’orga
nizzazione e dei contatti con i Rappresentanti dell’Ammini
strazione Ferroviaria, nominando un Presidente provvisorio 
nella persona dello stesso Dott. Amadori.

A conclusione del Convegno il Dott. Amadori ha rivolto 
un affettuoso saluto ai convenuti convocandoli per una seconda 
grande Assemblea che avrà luogo in Roma nei giorni 11 e 12 
giugno p, v. d j

•  H a lasc ia to  il se rv iz io  p e r  ra g 
g iu n ti lim iti il  Cav. V incenzo 

B rudag lio , A pp lica to  Capo d i q u e 
s ta  S e g re te ria  C o m p artim en ta le . Gli 
h a n n o  r iv o lto  com m osse p a ro le  di 
sa lu to  e  d i a u g u rio  il Capo della  
S eg re te ria , Cav. D o tto r  D esiati, e  
il C apo del R e p a rto  C o n tra tti ,  D ott. 
B ru n o , che  h a n n o  consegnato  al 
festeg g ia to  u n a  m edag lia  r ico rdo  
ed  u n a  p ergam ena. A nche l ’A p p li
ca to  C apo N icola R om anazzi e  l ’A p

side  delle  Scuole s ta ta li d i C o rti
n a  d ’A m pezzo, do v e  nel se ttem b re  
p rossim o, a v rà  luogo il Congresso 
n azionale  d ’E speran to . C e rtam en te  
tu t t i  i F e rro v ie r i esp e ra n tis ti vi 
p re n d e ra n n o  parte .
•  Con 96 co n co rren ti ed a l t r e t ta n 

t i  p re m ia ti, si è conclusa  la ga
ra  d i abb e llim en to  delle stazioni, 
a lla  p re se n z a  dei C api D ivisione e 
di b u o n a  p a r te  de i co n co rren ti. Il 
D ire tto re  C om partim en ta le , Ing. 
A lessandri, ha  consegnato  i p re 

mi. Ecco gli im p ian ti v in c ito ri p e r 
la classe e x tra : D.L. di Bologna 
C.Ie — A ssu n to ria  di S alsom aggio
re  — S tazion i di R im ini, Reggio 
Em ilia, C erv ia  e  B e llaria .

A. SENSI

CAGLIARI

A ROMA TERMINI UNA MOSTRA DI FERMODELLI
11 Gruppo Romano Am ici della Ferrovia 

ha inaugurato recentemente in un reparto del 
nostro Museo Ferroviario gentilmente con
cesso dalla Sezione Relazioni Aziendali una 
interessante Mostra di modelli ferroviari.

Tra i pezzi p iù  notevoli delle collezioni 
sono da ricordare un perfettissimo modello 
del treno armato germanico col famoso 
obice * BERTHA  » che nel ’15 bombardò Pa
rigi dalle linee tedesche, le nuove elettromotri
ci in lega leggera di alluminio in  servizio nella 
« Banlieue » parigina e un locomotore francese 
ad alia velocità, tutte opere dell’avv. Mazzoni.

Notevole anche una piccolissima « 835 », la 
nostra vecchia intramontabile caffettiera, la 
macchina di manovra di tu tti gli scali e di 
tutte le ore. E’ così piccola da essere contenu
ta nel palmo di una mano, ma ugualmente

funzionante e perfettissima in ogni particolare, 
dai fanali al fischio, dalla valvola di sicurezza 
all’oliera, dalla pompa a vapore ai rubinetti. 
Ne è costruttore l’Ing. Enzo Tetri.

La imponente « Big-Boy », di cui pubbli
chiamo una foto, costruita integralmente in ot
tone e metalli pregiati dal sig. Otello Guerra 
riproduce, rigorosamente in scala, un tipo di 
colossale locomotiva doppia e snodata ameri
cana, E’ un modello che lascia veramente stu
piti per la sua complessità e per l’esattezza di 
esecuzione.

Ricorderemo infine il trenino della Napo
li-Portici, le famose locomotive General della 
guerra civile americana, alcune graziosissime 
stazioni del West, un rifornitore d ’acqua in le
gno, sperduto nel deserto dell’Arizona.

Domenico LOFFREDO

•  N ella  sala de lle  r iu n io n i presso 
la S eg re te ria  C o m p artim en ta le

sono s ta ti  consegnati i d ip lom i e i 
d is tin tiv i di « A nziano  deila  R otaia  » 
a i fu n z io n ari d e l C om p artim en to  
con  p iù  d i 35 a n n i d i serv izio . T ra  
q u es ti l ’On. S a lv a to re  C ara, A sses
so re  aU’Ig iene  e  S an ità , de lla  R e
gione A u tonom a de lla  S ardegna, il 
q u a le  ne lla  su a  q u a lità  d ’isp e tto re  
P .le  della D ivisione R ag ioneria  ha 
r icev u to  il d ip lom a dal D ire tto re  
C o m p artim en ta le  d o tt. Gazzei che, 
con  ap p ro p ria te  p a ro le , ha rilev a to  
l ’im p o rtan z a  ed il s ig n ifica to  dei 
riconoscim en to  che p rem ia  u n a  lu n 
ga c a r r ie ra  d i lav o ro  a fav o re  d e l
l ’A zienda F. S. L ’On. C ara  ha  r i 
sposto  rin g ra z ia n d o  ed  assicu rando  
c h e  anch e  nel su o  a t tu a le  incarico  
non  d im en tica  n é  può  d im en tica re  
l ’A zienda a lla  q u a le  lo leg an o  té - 
naci v inco li a f fe ttiv i ed  i p iù  ca ri 
rico rd i d e lla  su a  v ita . Sono sta ti 
conseg n a ti an ch e  n e lla  D ivisione 
M ovim ento  d ip lo m i e d is tin tiv i agli 
« A nzian i de lla  R ota ia  » : Capo S ta 
zione  S u p e rio re  Rag. S te fan o  G al- 
f rè  e  A pplica to  P .le  M assim o T in ti.
•  Sono s ta ti  co llocati in  q u iescen 

za p e r  lim iti d ’e tà  e d i serv izio  :
il Cav. C ostan tino  D e tto ri C. P ers . 
V iagg. P .le  d i S assa ri e gii O perai 
1° ci. P a sq u a le  C asula, M ario  C in
tu ra , L u ig i Lai, G iosuè M am eli, 
G iovanni P itz ian ti, G iacom o P ro 
venzale , E nrico  S a rr itz u  dei Dep. 
Loc. d i C ag liari; S a lv a to re  P a n i e 
A n ton io  S o tg iu  d e lla  S q u a d ra  P o n 
ti  d i C ag liari. T a n ti au g u ri.
•  P e r  l’am m irev o le  o p e ra  svolta 

in  fa v o re  d e i fe rro v ie r i m u tila ti
d i g u e rra  in  q u a lità  d i de legato  
c o m p a rtim e n ta le  in  te r ra  sa rd a , è 
s ta to  in sig n ito  d e lla  onoreficenza 
di C avalie re  U ffic ia le  d e ll’O rdine



I 1 I I A  LA RETE *
a l  M erito  de lla  R epubblica , l ’A p
p lica to  C apo E m an u ele  C au li della 
S e g re te ria  C om partim en ta le . R a l
leg ram en ti.
•  B inario  d iec i: L uigi M a tta n a , 

fig lio  d e l C apo T ren o  d i 1° c l. 
A ngelo  d e l D ep. P e rs . Viagg. d i 
C agliari, si è  la u re a to  b r illa n te -  
m en te  in  M edic ina  e  C h iru rg ia . A l 
n eo  d o tto re  ed  a l suo  p a p à  gli a u 
g u ri di « Voci ».

A. LUCHI

■  FIRENZE

•  E ' s ta ta  co llo ca ta  in  q u iescenza , 
p e r  rag g iu n ti lim iti di e tà  e  d i

serv izio , la  S ig n o rin a  In es  G ian n e l- 
li  c h e  p e r  ta n t i  a n n i h a  p re s ta to  
d ilig en te  se rv iz io  p resso  il S e rv i
zio T razione , in te re ssan d o si anche, 
o ltre  a lle  n o rm ali m ansion i d ’u f 
fic io , d e lle  a t t iv i tà  s in d a c a li e b e 
nefich e . E ’ p u re  s ta to  co llocato  in  
qu iescen za  p e r  rag g iu n ti lim iti di 
e tà  e  d i  se rv iz io  l ’A pplica to  P .le  
Sig. G io v an n i D ugini.
•  C icogna ex p ress : E ' n a to  L uca, 

fig lio  d e l l ’U sciere  G ian fra n co
F acch in i d e l S erv iz io  M ate ria le  e 
T razione . F e lic itaz ion i.

G. GIULIATTIN1

(dag li Im p ia n ti)
•  Sono s ta ti  co llocati a  r iposo  p e r  

rag g iu n ti lim iti d i  e tà : il Sagr.
T ecn . Capo U m b erto  F ra n g in i, d e l
la  D ivisione L av o ri d i P isa ; l’A ppl. 
C apo R en a to  F iasch i, de lla  D iv isio 
n e  R agioneria ; l ’A ppl. P .le  Vito 
B ru ti, d e l D eposito  L oc.ve d i  P isa ; 
il C apo G est. P .le  C esare C eccanti, 
de lla  S taz ione  d i P o n te d e ra ; l ’A s
s is te n te  d i  staz. G uido  Vignozzi, il 
C apo G est. P .le  G uido M altin i e 
l’A iu ta n te  a p .  B ru n o  M alavo lti, d e l
la  staz io n e  d i F ire n z e  S.M.N.; il 
F re n a to re  A nchise R ipoli, d e lla  s ta 
z io n e  d i  P isa ; il C apo  S taz io n e  P .le  
G o ffred o  D ello  S b arb a , d e lla  s ta 
zione  di C ollesalvetti; il Capo Staz. 
1“ c l. G uido G hezzan i, d e lla  s ta z io 
n e  d i L iv o rn o  P o rto  V ecchio; il 
C o n tro llo re  V iagg. G in o  T ognetti, 
d e i D eposito  P.V . d i P isa  e  il C ant. 
B ru n o  B a rg ag n a  d e i  18? T ronco  di 
E m poii. A tu tU  i n o str i p iù  fe rv id i 
au g u ri.
•  H a lasc ia to  il se rv iz io  p e r  limiU 

d i etià il C apo S taz ione  d i 1»
cl. a;p. E n rico  O rlan d in i de lla  S ta 
z ione  d i S. S te fan o  M agra  (F ire n 
ze), festeg g ia to  d a  collegh i, am ici 
e  d ip en d en ti, d u ra n te  u n  p ran zo  of
fe rto g li in  u n  r is to ra n te  di E qui 
T erm e. AU’o ttim o  O rlan d in i gli a u 
g u r i se n tit i  d i  « Voci ».

•  I l M acch in ista  d i  1» cl. A lfredo  
M ig lio rin i d i S iena  h a  te rm in a to

il suo  se rv iz io  p resso  l ’A zienda, p e r  
lim iti d i etià, sc o rtan d o  l’acce le ra to  
2391. A ll’a r r iv o  a  S ien a  e ra n o  a  r i 
ce v e re  l ’an z ian o  d e lla  ro ta ia  i l  C a
p o  D eposito  T ito la re  B a rn ab è , con 
i C ap i D eposito  A gg iun ti Ignesti 
e  Pocci, n u m ero si co llegh i ed  am ici

VIVONO NEL RICORDO
Caduti sul lavoro

Comp Ancona -
Operaio Qualifi
cato Ernesto Ros
si dipendente V 
Zona I.E. di Pe
scara, deceduto a 
Francavilla a Ma
re.

Comp. Venezia -
Aiuto Macchini
sta Ernesto Fri- 
gatti, del Depo
sito Locomotive 
di Treviso, dece
duto nella Sta
zione a Thiene.

Ai familiari le espressioni del
la nostra commossa solidarietà.

I l M ig liorin i, p a r te c ip a v a  po i a  una  
b ic c h ie ra ta  o ffe rta  in  su o  o n o re  
n e lla  se d e  d e l D .L .F. A ll’o ttim o  
A lfredo  a n c h e  gli a u g u r i d i « Voci ».

A. d ’ERRICO

■  GENOVA

•  I l  C av. P ira m o  F ra ech ia , C apo 
T ecn ico  S u p e r io re  d e ll’U fficio

C ollaudi, è  s ta to  d i re c e n te  collo
c a to  a  riposo  dopo  q u asi 40 an n i 
d i serv izio . N ella  r iu n io n e  d i  co m 
m iato , d u ra n te  la  q u a le  so n o  s ta ti  
a n ch e  co n seg n a ti i d ip lom i e  i d i
s tin tiv i d ’o n o re  agli an z ian i de lla  
ro ta ia , r in g .  D ’A m ato , C apo d e l
l ’U fficio , h a  r iv o lto  a i  F ra ech ia  
v iv e  p a ro le  d 'e log io  p e r  la su a  ope
ra  p re s ta ta  in  ta n t i  a n n i d i s e rv i
zio, so tto lin ean d o  la p ro fo n d a  u m a 
n ità  e  il t r a t to  sig n o rile  ch e  h a n 
no im p ro n ta to  i ra p p o rti con i col
leg h i d i  ógni g rad o  d e l neo  p en s io 
nato , e  fo rm u lan d o  au g u ri d i  b e 
n essere  e  d i  lu n g a  v ita . A ggiungia
m o a n c h e  i n o s tr i  e  q u e lli d i VOCI 
DELLA ROTAIA.

H an n o  lasc ia to  p u r e  in  q u esti 
g io rn i l ’A zienda, il S e g re ta rio  S u
p e r io re  C av. A lfonso V ieti! e  l ’A p
p lica to  A n ton io  M orana, a i  qua li 
fo rm u liam o  1 p iù  fe rv id i au g u ri.
•  C icogna ex p ress ; R iccardo , a l

l ’A lunno  R om ano R avaglia ; M a
r in a , a l M acch in ista  1“ classe F ra n 
co L asagna; A ngelo, a ll’Op. 1» cl. 
G io b a tta  Pairigo; A nna, a ll’A . M ac
c h in is ta  Ignazio  M atrone . A i ge
n ito r i  e  a i  p icco li a u g u r i d ’ogni
ben*  A . BA TTA G LIA

■  MILANO

•  S i è  te n u to  a  Palazzo  L it ta  il 
2? C ongresso  d e l G ru p p o  A . V.

I. S . fe rro v ie r i d e l C o m partim en to . 
P re sied ev a  41 D ire tto re  C om p arti-  
m en ta le  Ing . F o r te  ed  e ra n o  p re 
se n ti, o l tre  a i C api d e lle  u n ità  lo 
ca li e  A u to r ità  n u m ero si A genti, 
r a p p re se n ta n ti  de lle  A ssociazioni 
consore lle . D opo la  re laz io n e  an
n u a le  le t ta  d a l  P re s id e n te  del 
G ru p p o , C o n d u tto re  Schiavina, 
l ’Ing . F o r te  p o n ev a  In r isa lto  « la 
g ra n d e  g en ero sità  d e i d o n a to ri d i 
sangue, e  la  fo n d am en ta le  im p o r
tan za  d e lle  lo ro  p rez iose  p re staz io 
n i » ed  h a  ric o rd a to  in  p a r tic o la re  
le  m o lte  d onazion i d i sangue e ffe t
tu a te  in  occasione d e ll’in c id en te  di 
M onza, lo scorso  gennaio . L 'in g e- 
g n e r S anesi d e l S erv iz io  T razione  
e  C o nsig liere  N azionale  A.V.T.S. ha  
p ro n u n c ia to  q u in d i la  p ro lusione  
u ffic ia le  cu i h a  f a t to  seg u ito  la  
consegna d e i d ip lom i a i m erite v o li 
d e l G ruppo .
•  I l co llega  G ian n i L eg ram an d i, 

D ev ia to re  a  C assano d ’A dda,
no to  ra d io a m a to re , è r im a sto  in  
c o n ta tto  p ro lu n g a to  p e r  o re  e d  o re  
a t tra v e rso  i su o i r ic e tra sm itte n ti, 
con  num ero si am ici com e lu i ra d io -  
a m a to ri sp a rs i p e r  il m ondo , s tim o 
lan d o  la cam p ag n a  d i soccorso p e r  
le  v ìtt im e  d e l te r re m o to  d i A gadir, 
fav o ren d o  e co llab o ran d o  a lla  r i 
ce rca  d i fa rm ac i d ifficilm ente r in 
tracc iab ili. S iam o g ra ti ' u n a  vo lta  
d i p iù  a l L eg ram an d i p e r  le  sue 
co n tin u e  p ro v e  d i  g en ero sità  e  di 
a ltru ism o .
•  P re sso  l ’Isp e tto ra to  S an ita r io  

sono s ta ti  co n seg n a ti i d ip lom i
ed  i d is tin tiv i a  t r e  « A nzian i de lla  
R o ta ia  » s im p a ticam e n te  festeg g ia ti 
da  co llegh i e  su p e rio ri.
•  I  d ip e n d e n ti de l R ip a rto  A p

p ro v v ig io n a m e n ti h a n n o  sa lu 
ta to  il Cav. A rcan g e lo  F e r ra r a  che  
h a  lasc ia to  il se rv iz io  p e r  rag g iu n ti 
lim iti d i  e tà . A n ch e  i  n o s tr i r a l le 
g ram en ti.

•  U n  a tto  d i  co ragg io  h a  co m p iu 
to  re c e n te m e n te  il C apo  G est.

P .le  G iovanni F o n d a , n e lla  S taz io 
n e  d i  T rev ig lio . N o ta to  l ’o p e ra io  
G iu sep p e  D e M ichel in  m ezzo ai 
b in a r i ch e , co lto  d a  m alo re  im p ro v -

CASE NUOVE A  FIRENZE
Un nuovo edificio a cinque piani, sorto in Via Paisiello, 

ospita da qualche giorno nei suoi diciatto appartamenti altret
tante famiglie di ferrovieri fiorentini.

Gli appartamenti composti di tre, quattro e cinque vani 
sono m uniti di tu tti i comforts e resi ancor più gradevoli da un 
certo tono di eleganza.

La consegna delle chiavi agli assegnatari, è stata effettuata 
dal Direttore Compartimentale con una simpatica cerimonia 
alla quale erano presenti i Capi delle Divisioni d’esercizio, 
altri funzionari e rappresentanti sindacali.

Dopo la benedizione dei locali, impartita dal Parroco di 
San Jacopino, Mons. Santoni, ring. Bagnoli ha ricordato che 
l’Azienda segue con particolare attenzione il problema degli 
alloggi, ed ha sottolineato lo sforzo che essa sta compiendo 
per cercare di andare incontro, per quanto possibile, alle ne
cessità dei propri dipendenti. Ha quindi reso noto il program
m a edilizio in corso di attuazione a Firenze, annunciando che 
nel corrente anno saranno consegnati altri settantatre apparta
m enti (sessantuno costruiti dalla gestione INA-Casa e dodici 
dalla nostra Azienda), mentre per l’anno venturo è prevista la 
assegnazione di un altro gruppo di quarantatre alloggi INA, 
nonché di dodici quartieri patrimoniali.

A . d’ERRICO

viso, s ta v a  p e r  e sse re  in v e s tito  d a  
u n  tre n o  in  a r r iv o , s i s la n c ia v a  in  
suo soccorso  e  con  p ro n tezza  t r a e 
va a  sa lv am en to  i l  p o v e re tto , r i 
sc h ian d o  d i  e sse re  tra v o lto  dallo  
stesso  convoglio .
•  I l (pensionato fe rro v ia r io  G io 

b a t ta  R ep e tto , d i  a n n i 63 re s i
d e n te  a Pozzolo F o rm ig a ro  (A les
sa n d ria ) , h a  re c e n te m e n te  v in to  a l 
l’E n a lo tto  la  be lla  so m m a d i li
r e  4.561.000. R a lleg ram en ti a l f o r 
tu n a to  G io b a tta !
•  C icogna E x p ress: L iv ia , a  L an 

d ò  V en tu re lli, A lunno; G iam 
paolo, a d  A n to n io  S pad aro , Capo
gestione; M arta , a G iu sep p e  M azzi, 
A lunno ; tu t t i  d e lla  S taz. d i B re 
scia. R a lleg ram en ti ed  auguri.

L . PA IN A

■  NAPOLI
•  I l  p e rso n a le  d e lla  S taz. d i  N a

p o li C am pi F i. si è  r iu n ito  in 
to rn o  a l C .S P .le  M ario  Salv iefti 
p e r  p o rg e rg li u n  ca ld o  e d  a ffe ttu o 
so sa lu to  d i  co m m iato , in  occasio
n e  d e l  suo  co llocam en to  in  q u ie 
scenza p e r  ra g g iu n ti lim iti  di e tà  
e  d i  serv izio . A lla  ce rim o n ia  è  in 
te rv e n u to  il C apo d e l 1° R e p a rto  
M ov im en to  e  i  d ir ig e n ti d eg li a l tr i  
Im p ia n ti d i N apoli C am pi F i. GU 
au g u ri, a  no m e d i  tu t t i  1 co llegh i, 
sono s ta ti  f a t t i  d a l C av. P eren ze , 
t i to la re  d e lia  S taz ione .
•  C icogna E x p ress: D anilo , è  v e 
n u to  ad  a llie ta re  la  fam ig lio la  
d e ll’A ppl. P J e  V itto rio  D i Scala 
de lla  S e g re te ria  C o m p artim en ta le . 
R a lleg ram en ti e  au g u ri.

D. M A N G A N ELLI

■  PALERMO
•  N ei locali de l 3° R e p a rto  C om 

m erc ia le  e  T raffico  d i C a tan ia ,
con u n a  ce rim o n ia  im p ro n ta ta  a v i
va  c o rd ia lità , sono s ta ti  consegnati 
il d ip lo m a ed  il  d is tin tiv o  a  tred ic i 
Capi G estio n e  < A nzian i d e lla  R o
ta ia  ». I l  C apo R e p arto  D r. M onte
sa n ti h a  r iv o lto  a i  p re m ia ti  p a ro le  
d i s tim a  e  d i  e log io  p e r  il p ro fo n 
do a ttaco am en to  a l se rv iz io  d im o 
s tra to  e  p e r  il  lu n g o  e  m erite v o le  
lavo ro  svo lto  a  fa v o re  d e ll’A zienda 

•  L ’e x  o p era io  d i  1» 
cl. A gatino  d i  S alva
to re  — g ià  in  se rv i
zio p resso  le  O fficine 
M.M di V icenza e  di 
C a ta n ia  A cqu icella  — 
e  la  S ig n o ra  C oncetta  
C anessa, r isp e ttiv a 
m e n te  d i 70 e  65 an 
n i, h a n n o  festegg ia to  
a  C a ta n ia  le  nozze 
d ’oro, a t to rn ia ti  da i 
lo ro  o tto  figli, n ipo ti, 
p a re n ti  e  am ici. A lla 
coppia fe lice  g iu n g a
no  g ra d iti a n ch e  gli 
a u g u r i  d i « Voci d e l
la  R o ta ia  ».

0  A n che il C a n to n ie re  V incenzo 
G uzzo d e l 4» T ro n co  d i  S. S te 

fan o  C am astra  e  la  s ig n o ra  G iu
se p p in a  Di V itto rio  h a n n o  ce leb ra 
to  le  nozze d ’a rg en to . I  n o str i r a l 
leg ram en ti e  ta n t i  au g u ri.
•  C icogna E x p ress; L a casa  del 

C a n to n .re  G erlan d o  V accarello ,
re s id e n te  a  C am pobello  d i M azara, 
è  s ta ta  r a l le g ra ta  d a lla  nasc ita  del 
p rim o g e n ito  M ichele G asp a re  G iu -
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PUTTA LA l l lv l i :
seppe. A l « m asch ie tto  », a lla  m a m 
m a, S ig n o ra  D oro tea , e  a  p ap à  G er-  
lan d o  i  n o s tr i ra lle g ra m e n ti e  ta n 
t i  au g u ri.

A. G IU LIA N A  ALAJM O

■  REGGIO CALABRIA

•  S i è  c o s titu ita  a  R eggio C a la
b r ia  l’A ssociaz. M u tila ti e  In 

v a lid i d e l L av o ro  delle  F.S . Sono 
s ta ti  ch iam a ti a f a r  p a r te  d e l Co
m ita to  P ro v v iso rio : F ran cesco  F on- 
ta n a ro sa , P re s id e n te : C av. E schilo  
M a rra  e  F ran cesco  D u ra n te , V ice 
P re s id e n ti e  i  C onsig lieri G iuseppe 
S p ad aro , C a rm in e  L aganà, G iusep 
p e  C uzzocrea, F o rtu n a to  Cosenza, 
L u ig i C accam o E rco le  C ole tta , A n 
to n in o  D iano, S av erio  F ra n co , W al
te r  D e L orenzo, V incenzo C ortese, 
D om enico  L ag an à  F ilip p o  T ag lie ri, 
A n to n io  C hirico  e  F e lice  B a rreca . 
S e g re ta ria  e  cassiera , la  sig n o rin a  
S av e ria  A zzarà

•  II C apo S taz io n e  P .le  Cav. G iu 
seppe M uraca , t i to la re  de lla

S taz io n e  d i S ib ari e  il C apo S q u a
d ra  M an o v ra to ri G iuseppe D ’A n 
gelo  d i R eggio C a lab ria  h a n n o  la 
sc ia to  il S erv izio  p e r  lim iti  d i etlà. 
T a n ti  au g u ri.
•  C lem en te  Russo e  C osim a S p a 

nò  — g en ito ri d e i fe rro v ie r i P a 
sq u a le  Russo della  S taz ione  d i F iu 
m efred d o  e  G iuseppe R usso  de lla  
S taz io n e  d i  V illa S . G io v an n i — 
h a n n o  ce leb ra to , festeg g ia tisslm i, le 
nozze d ’o ro  a  Scilla . A i con iug i 
R usso  an ch e  gH a u g u ri d i « Voci *,

•  M arcia  N uzia le : p e r  E lio  S p in o 
sa , C.S. se g re ta r io  d e l  C.S. T i

to la re  d i  S a n t'E u fe m ia  L am ezia, e  
p e r  la S ig n o rin a  M aria  T eresa  
G am b ard e lia ; p e r  A lfonso  S an to -  
r ie llo , Csq. M a n o v ra to ri d i S an 
t ’E u fem ia  L am ezia, e  p e r  la  S igno
r in a  E ufem ia  M orab lto . T a n ti a u 
g u ri.

•  C icogna E xp ress: D ue gem elli 
— G iuseppe e  M a ria  — a l C a

po G estio n e  B ru n o  L ic o rd a r i d e lla  
S taz io n e  d i  V illa S. G io v an n i; C a
te r in a  M aria , a l C apo S taz io n e  D r. 
F ra n cesc o  M a rra  d e lla  D iv isione  
C o m m ercia le . F elic itaz ion i.

A. CREM ONA

■  ROMA
(Dai Servizi)

•  H a la sc ia to  il se rv iz io  dopo  o l
t r e  41 a n n i d i  o p ero sa  a t t i 

v ità  l ’Isp e tto re  C apo Cav. U ff. E n 
n io  Q u irin o  V isconti d e lla  M a tri
co la  G en e ra le  de l S erv iz io  P e rso 

nale . A ll’am ico  carissim o, co llabo
ra to re  d i « Voci d e lla  R o ta la  », il  
n o s tro  a ffe ttuoso  sa lu to , con  l ’a u 
g u rio  d i  u n a  lu n g a  e  fe lice  q u ie 
scenza. (M.)
•  H an n o  lasc ia to  l ’A zienda p e r  li

m iti d i  e tà  a n ch e  i  co llegh i de l 
Serv izio  A p p ro v v ig io n am en ti : Cav. 
M ario  Di M eglio, I sp e tto re  la  cl. 
d e lla  S ezione 15>; A r tu ro  Bossi, 
S e g re ta rio  S u p e r io re  d e lla  Sezio
n e  P e rso n a le ; L u c ia  B o tti, A ppi. 
C apo d e lla  ste ssa  S ezione e  G uido 
Vesce, A ppi. P .le  de lla  Sezione Sa. 
T a n ti au g u ri. —
•  L e  c a se  dei collegh i D r. F ra n 

cesco  M anasse! ( Isp e tto re  P .le
d e lla  Sez. ISa) e S erg io  Z an g rilli 
(Segr. de lla  Sez. P erso n a le )  sono 
s ta te  a ll ie ta te  d a lla  nasc ita , r isp e t
tiv am en te , d i  G iam p iero  e  S ilv ia . 
F elic itaz ion i. (C eli.).
•  C icogna E x p ress; E livio, a l Se

g re ta rio  T ecn ico  P .le  M ario  P e -
tro si no d e l  S erv iz io  Im p ia n ti E le t
tr ic i. R a lleg ram en ti e d  au g u ri. 
(E. M .).

(D agli Im p ia n ti)
•  L ’o p e ra io  d i 1“ c lasse  specia liz

za to  d e lla  D iv isione  IJE. A lvaro
M orgia e  la  S ignora  L u c ia  M ar
chese  h a n n o  c e le b ra to  le  nozze 
d ’a rg en to . Ce n e  d a n n o  n o tiz ia  i 
Agli: A n to n in o , T hea  D alia  e  Ro
b e r ta  o h e  r in n o v a n o  a n c o ra  u n a  
v o lta  a i g en ito ri le  esp ressio n i de l 
lo ro  a ffe tto . A i c o n ta ti  M org ia  a rt-  
ch e  i n o s tr i  c o rd ia liss im i auguri.

•  A  C iam pino  l ’e x  D ev ia to re  C a
p o  G io v an n i B reo c ia ro li d i  an 

n i 75, e n tra to  in  se rv iz io  n e l 1907, 
h a  fe steg g ia to  le nozze d ’o ro  con 
la  s ignora  G io v an n a  N o taro . O ltre  
a i figli E tto re  e  L id ia , e n tra m b i 
d ip e n d e n ti deH’A m m .ne, sono  in 
te rv e n u ti  a l r i to  re lig ioso  ce leb ra 
to si n e lla  C hiesa p a rro c c h ia le , n u 
m erosi collegh i, p a re n ti  ed  am ici. 
H a officiato  il R ev. P a ia m a ra , g iun
to  e sp ressam e n te  d a  L ip a ri ove il 
B reo c ia ro li fu  con finato , n e l lo n ta 
no  1931, p e r  m o tiv i p o litic i. I  n o 
s tr i  m ig lio ri au g u ri.

D. LO FFR ED O

■  TORINO

•  A lla  p re sen z a  d e l  S o tto seg re ta 
r io  a i  T ra sp o rti  On. C olasan to  

e  d i  n u m e ro se  A u to r ità  c itta d in e  
e  fe rro v ia r ie , è  s ta ta  in a u g u ra ta  
la  n u o v a  A genzia  C o m m ercia le  
M erci F .S . A p e r ta  n e l  fa b b ric a to  
accessorio  d e lla  S taz io n e  d i T o rin o  
P . N u ova — la to  V ia S acch i — in  
u n  e le g a n te  uffic io  co n  a m p ia  v e 
t r in a  a ttre z z a ta  seco n d o  le  esigen

ze d e lla  p iù  m o d ern a  rec lam istica , 
l ’A genzia  ha  il  co m p ito  d i o ffrire  
in  cam p o  m erc i u n  se rv iz io  d i in
fo rm azion i, a n c h e  te lefon ico , p a r 
tic o la rm e n te  agevole  e com pleto . 
S vo lg erà  p e r ta n to  u n ’am p ia  e  d e t
ta g lia ta  co n su lenza , fo rn en d o  q u a l
sia si rag g u ag lio  s u  ta r iffe  in te rn e  
ed  e s te re , se rv iz i te rm in a li  ed  ac
cessori, i t in e ra r i  e  p ro g ram m i d i 
in o ltro , fo rn i tu ra  c a rr i, ecc . A lle 
d ir e t te  d ip en d en ze  d e lla  D ivisio
n e  C om m ercia le , la  n u ova A gen
zia ra p p re se n te rà  u n a  p ropaggi
n e  e s te rn a  e racco g lie rà  da lla  v i
v a  voce d e lia  c lien te la  ogni u tile  
o sservazione  in te sa  a  r e n d e re  m ag 
g io rm e n te  a d e re n te  a lle  necessità  
d e i p u b b lico  il se rv iz io  fe rro v ia 
r io  m erci, s ta b ilen d o  an che, a t t r a 
v e rso  i c o n ta tt i  d i in fo rm azione, 
basi p re lim in a r i p e r  l ’e v e n tu a le  s t i 
p u laz io n e  d i  convenzion i p a r t i 
co lari.
•  D opo b e n  45 an n i d i serv izio , 

ha  lasc ia to  l ’A zienda p e r  r a g 
g iu n ti lim iti d i  e ia  il C B . P  ie Se
condo C alligarls, Capo d e ll’Ufficio 
D.U. d i  C eva. A d  u n  p ran zo  offer
to  in  su o  o n o re  si sono r iu n it i  p e r  
festeg g ia rlo  i su p e rio ri, i d ip e n d e n 
ti  e d  i  co llegh i. A  N o v ara  dopo 
41 an n i d i se rv iz io , è  a n d a to  in  
p en s io n e  11 C.S. P J e  G iuseppe Cia
n i < an z ian o  de lla  ro ta ia  ». A nche 
il Cav. L o renzo  Am osso, co ad iu to re  
capo d e lla  D iv isione C om m .le T ra f 
fico, L u ig i F e rre rò , G en n aro  C la- 
v are lla , G iuseppe R iccia , F rancesco  
S am pò  tu t t i  O p era i Q. d i  1» cl. 
d e lle  O M .R . d i  T orino , h a n n o  la
sc ia to  l ’A zienda p e r  lim iti d i e tà . 
Ai n e o -p e n s io n a ti i m ig lio ri au g u 
r i  d a  p a r te  d i  « Voci d e lla  R o ta ia  ».
•  P resso  le  locali O fficine M ate

r ia le  R o tab ile  s i è  re c e n te m e n 
t e  sv o lta  la c e rim o n ia  della  con se
gna d e i d ip lo m i e  de i d is tin tiv i 
d ’o n o re  a g li  « A nzian i de lla  Ro
ta ia  » d ip e n d e n ti d e ll’ Im p ia n to , 
co m p lessiv am en te  46 A genti, a r i 
poso  o  in  se rv iz io . A lla m a n ife s ta 
zione, ch e  si è  ch iusa  c o n  u n  b r in 
d isi a u g u ra le  o ffe rto  d a i « g iova
n i» . h a n n o  p a r te c ip a to  gii in v ia ti 
d e lla  R ad io te lev is ione  e  d e i p iù  im 
p o r ta n ti  q u o tid ia n i c ittad in i.
•  C on la  co llab o raz io n e  d e l D .L F . 
to rin e se , il C a rn ev a le  1960 è  s ta to  
d eg n am en te  festeg g ia to  p resso  le 
O M J t. d i T orino . A lla gioiosa fe 
sta , svo ltasi f r a  m usica , co rian d o li, 
s te lle  filan ti e  so rtegg io  d i doni, 
sono  in te rv e n u te  n u m ero se  fa m i
g lie  a l com pleto .

•  C icogna E xp ress: M aria  L isa e 
Z effe rin o  P aio la  A . Op. O M .R .;

R iccard o  a  G iovann i G ioda, Qp. Q, 
1“ c l. d e lle  O M .R . F e lic itaz io n i e  
au g u ri.

•  I n  u n  locale  c itta d in o  si sono 
r iu n it i  D ir ig en ti e  m aes tran ze

d e l D eposito  Loc. d i T o rin o  p e r  
fe s teg g ia re  le  re c e n ti p rom ozion i 
p e rv e n u te  a l C apo 1° R ip a rto  T ra 
zione, I sp e tto re  P .le  Ing . D i R uzza, 
e  a i C. D eposito  e  C. T ecn ici d e l
l ’Im p ia n to  stesso . D u ra n te  il alni-

Vecchi amori

SettebelloI

FILM
GIORNALE

AUIORITA' IN VISITA
ai lavori per l’Impianto 
Idroelettrico d i Monastero

N O T I Z I A R I O

PANORAMICA
sul  raddoppio tra Monteros

so e Corniglia

ACCIAIO COME BURRO
con l’impianto elettronico di 
Lovere per la fabbricazione 

delle ruote ferroviarie

DI GIORNO E DI NOTTE
si montano i portali del 
« trincerane » della nuova 

« Napoli C.le »

LA BEFANA

ha reso /elici 61 mila figli 
di ferrovieri

P er proiezioni telefonare 
al 4670 centr.; int. 3823 e 3312

posta , a l q u a le  h a n n o  p a r te c ip a to  
a n ch e  F u n z io n a ri de lla  D iv isione 
M a te ria le  e  T raz io n e  d i T orino , so
n o  s ta te  co n seg n a te  la  C roce  d i 
C a v a lie re  a l D irig en te  d e l D.L. d i 
T orino , S o v rin te n d e n te  T am isari, e 
u n a  m ed ag lia  d ’o ro  a l  C. T ecn ico  

cl. L u ig i M lrone co llocato  in  
qu iescenza . A l fe steg g ia ti le  fe lic i
taz io n i e  gli a u g u r i d i « V oci de lla
R o ta ia  ».

R. MARELLO

VENEZIA

•  M olto  fe s teg g ia ti d a  co llegh i e 
am ici, h a n n o  la sc ia to  l ’A zien 

da  p e r  r a g g iu n ti lim iti d i  e tà : 
l ’I sp e tto re  P rin c ip a le  C av. A rc a n 
gelo  G hezzi d e lia  D iv isione  Com 
m erc ia le , l ’A p p lica to  C ap o  A ldo 
(tassa to  de lla  D ivisione R ag ioneria , 
l ’A pp lica to  P J e  B en iam in o  A n - 
d reazza  de lla  D iv isione  M ovim en
to  e  i l  C apo S q u a d ra  C a n to n ie ri 
G iu sep p e  R ossa d e l 22° T ronco  di 
B e lluno . A tu t t i  il  n o s tro  sa lu to  
au g u ra le .

■  VERONA
•  L ’Isp e tto re  P .le  cav . L eopoldo 

F ra n z u tti,  c a p o  d e lla  S eg re te 
r ia  C o m p artim en ta le  d i V erona, è  
s ta to  co llocato  in  qu iescen za  p e r  
ra g g iu n ti lim iti d i  e tà  e  d i  se rv i
zio. C olleglli e  co llab o ra to ri, che  
lo  e b b e ro  s tim a to  d ir ig e n te  p e r  
o ltre  d iec i an n i, g li h an n o  te s tim o 
n ia to  il  lo ro  a ffe tto  n e l corso  d i 
u n  a lleg ro  sim posio , a l  te rm in e  d e l 
q u a le  h a n n o  co n seg n a to  a l fe s teg 
g ia to  u n  p reg ev o le  dono  ed  u n a  
p e rg am en a  r ico rd o .

•  A  d ir ig e re  la  S e g re te ria  C om 
p a r tim e n ta le  d i V erona è  s ta to

c h ia m a to  l ’I sp e tto re  P .le  cav . G iu 
seppe V alen tin i, d i  V enezia , a l qua
le  a g en ti d i  ogn i g rad o  h a n n o  te 
n u to  ad  e sp rim e re  la  lo ro  s tim a  e  
s im p atia .

•  B in a rio  D ieci: R en a ta , figlia d e l 
C apo T eleg ra fis ta  P J e  A ngelo

F ilip p in i, d e l 1” R e p a rto  M ovim en
to  d i  V erona,’ h a  co n seg u ito  p resso  
l’U n iv e rs ità  d i  B ologna la  la u re a  
in  M ed ic ina  e  C h iru rg ia  co n  la  b r i l 
la n te  vo taz io n e  d i p u n ti  110 su  110. 
R a lleg ram en ti v iv issim i.

R. CAM PAGNARI
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C R U C I V E R B A

DESCRIZIONE DELLE ILLUSTRAZIONI

A ) T/60 - Tovaglia creata appo
sitam ente per l’uso della tavola 
rotonda n ell’arredamento moder
no. Eventuali avanzi di tela  po
tranno essere utilizzati per la 
confezione di sottocoppe tonde 
per «d essert» . Da ricamare su 
tela  o bisso di lino in  punto om
bra, palestrina e punto pieno.

B) H/20 - Tovaglietta da tè in  
bisso di lino od organdis, (90 x 90
0 120 x 120) da ricamare, al cen
tro, in punto ombra il festone, e 
a ll’interno, i pois in punto sodo.
1 m otivi floreali, invece, saranno 
ricamati in punto seta a colori 
pallidi.

C) A/45 - Servizio americano in
dividuale, per colazione o pran

zo composto da una striscia cen
trale (9 0 x 4 5 )  con sottopiatti 
(4 5 x 3 5 )  e tovaglioli (4 5 x 4 5 ) .  
In tela lino o bisso ecrù e rica
mata in punto palestrina ecrù o 
bianco.

D) A llegre composizioni, adatte 
per essere ricamate in  punto se
ta a colori vivaci, su vestitin i, 
grem biulini, cam icette bavaglini 
ecc... dei vostri bambini.

Per qualunque inform azione scri
vere a :  MARTINI MATILDE 
Via C. F. Ferrucci 46, FIRENZE 
allegando francobollo per la ri
sposta.

(F. MUCCIO)
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ORIZZONTALI: 1) Fine di un debito; 10) Affermazione; 12) Spaventi; 13) 
Scarabocchio; 15) Accompagnò Ercole nella spedizione degli Argonauti; 16) 
Preposizione; 18) Il serpente dagli occhiali (i =  i); 19) In mezzo all'arte; 
21) Nome di donna; 23) Il nome della Padovani; 24) Le vocali in « Voci »; 
25) Le iniziali di Canova; 27) Punto di vista; 30) Il sì dei... balbuzien
ti; 32) Hanno sudditi nella... foresta; 38) Donare (tr.); 39) Ci da il ramo
scello della pace; 40) Uno spirito... benigno; 42) Organizzazione Lavori; 
43) Pronome; 44) Negazione; 45) Diede nome a Troia; 46) Interpreta films; 
48) Tappe del pagamento dilazionato; 50) Specialità di rosa; 51) Strada albe
rata; 53) Elemento insostituibile nei mezzi di trasporto; 54) Un tempo si 
chiamava Persia.

VERTICALI: T) Vi regnava Pirro; 2) Gli acrobati ti fanno... mortali; 3) Pro
nome possessivo; 4) Andar; 5) Preposizione articolata; 6) Italia e Svezia; 
7) In mezzo al rogo; 8) Negazione; 9) Affluente dell'Arno; 10) Società 
Italiana degli Autori Editori; 11) Una canzone di Modugno; 14) Soffrono 
di fegato; 17) Napoli; 20) Sono celeberrimi i suoi pensieri; 22) Asti; 26) 
Colore di una famosa... marsina; 28) Il nome della Duse; 29) Tra fantini e 
cavalli; 30) Continuare... ma non sino in fondo; 31) Lo sono il... Rosso e 
Nero; 33) D'estate sono passeggere; 34) Adorato dai Pagani; 35) Arresti 
dolci o bruschi; 36) Lontane nel tempo; 37) Un grande generale... decapi
tato; 41) Opera Nazionale: 45) Viaggio amministrativo; 47) Nacque da 
una... costola; 49) L'elicottero ne fa a meno; 52) Enna in automobile.

Nella settima colonna orizzontale si leggerà il nome di un importante 
treno.

SO LU ZIO N E D EL  NUM ERO P R E C E D E N T E
ORIZZONTALI: 2) Il 3) Ninfa 5) Nero 9) Eco 11) Cìd 13) Nic 14) La 
15) Ministero 19) Pa 20) Arrivo 22) Case 23) Ta 24) Pen 25) Arona 
27) Rg 33) Anas 34) Ria 35) Mar 36) Ri 37) Trattabile 40) Orario 41) lo 
42) Neo 43) Timori 45) Rullio 46) Amo 47) Ione 48) le 49) Le. 
VERTICALI: 1) Gela 2) lo 3) Nino 4) Idi 6) En 7) Riparia 8) Oca 10) Car
poni 11) Civ 12) Treno 15) Ministro 16) Scalatore 17) Tara 18) Esorabili 
21) Reca 26) At 28) Gardone 29) Varata 30) Erario 31) Liti 32) Ameno 
38) Rari 39) Iole 40) Omo 44) Im.

La frase risultante era: VOCI DELLA ROTAIA.

M i t i l i  R IC EV U TI
Vito Zuechini - Trapezio e nozze - CEM. pagg. 85, L. 350, Milano. 
Fulvio Provasi - Il satrapo - Gastaldi Editore, Milano, pagg. 202, 
Line 600.
Gaetano Pimazzoni - Peneladc (liriche) - I.T.E., Venezia.

“ CLASSICI DELLA DURATA,,

138.000

A CARRARA MOSTRA MOBILI I.M.E.A. CARRARA chiedete catalogo VR/4 illustrato di 100 ambienti, inviando L. 100 anche in francobolli. Consegna ovunque gratuita. Paga
menti anche lunghe rateazioni, senza anticipo, senza cambiali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicendo chiaramente: indirizzo, professione.
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Un» delle grandi eliche a passo variabile della nuova nave-traghetto. 
Costituiscono la  novità assoluta dell’» Ammiraglia ».

SI completano le ultime opere di coperta. L’ancora di riserva è già 
sistemata m entre si provvede alla istallazione dei salvagente.

99
99

L’arredam ento della « Reggio » è particolar
m ente curato. Ecco un angolo dell’elegante 

sala da pranzo.

,a benedizione dello scafo della nuova « Ammiraglia » i ’.S.
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«VO CI DELLA ROTAIA» e «LA VIE DU R A IL» : Italia L. 3.800 
Francia nFr. 20 - Belgio Fr. 365.
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O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scritto, in ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l’auto, scri
vere a macchina.

Q -  O l i v e t t i

modello I X  lire 42 .000 + io t

LA C O P E R T I N A Edizioni de “Eli VIE DU MIE”

11 Padiglione permanente del
le F S  alla Fiera Campionaria 
di Milano, ha costituito una del
le novità di maggior rilievo del
l’importante rassegna, giunta que
st’anno alla sua trentottesima edi
zione (Vedasi articolo alle pagine 
4 e 5).

La • Vie du Rail ■ ha editato 
TIMBRES FERROVIAIKES, un 
catalogo filatelico contenente 
ta tti i francobolli con soggetto 
ferroviario emessi fino ad oggi 
in tu tti i Paesi del mondo.

Il catalogo, che consta di 85 
pagine, può essere richiesto al
la nostra Redazione, inviando 
vaglia di L. 635.

CASELLO
F E R R O V I A R I O

N.  3 2 0 . . .

RACCONTI DI VITA FERROVIARIA
P r e f « ! N f « ( { » H e  « I l  A L D O  PAMjAX'jEKSCHM

...i più bei racconti di vita ferroviaria scritti da ferrovieri...
(Agli abbonati di “ Voci della Rotaia" iconto del 15 #) tu  150

s r « \ ,  E D I Z I O N I  P U B B L I C I T A R I E  -  M A T E R A
VIA LUCANA, N. 288 - Catella Postale 71 - Versamenti sn C. C. 13|37Z6 - B A R I  

... Irg g rtm  e fate leggere...
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L'on. Sullo aveva già lasciato la direzione 
del Dicastero dei Trasporti allorché è apparso 
l'ultimo numero del Giornale, che —  d'al
tronde —  non poteva essere ritardato oltre, in 
attesa di una maggiore chiarificazione della si
tuazione.

Com'è noto, il Dicastero è ora affidato all'on. 
Ferrari Agradi, di cui sono note la serietà, la 
preparazione e l'impegno. A lui si affiancano 
i Sottosegretari on. Fodererò e on. Volpe.

A tutti e tre il Giornale è lieto di esprimere 
i migliori auguri di buon lavoro.

H Ministro dei Trasporti On. F errari Agradi.

IL PIANO 
QUINQUENNALE 

E LA POLITICA FINANZIARIA DELLE F. S.
Qualsiasi im presa che in ten d a  m i

g lio ra re  o po tenziare i p ropri im
p ian ti ed a ttrezza tu re , deve e ffe t
tu a re  approfondite  indagini p rim a  di 

a ffro n ta re  la  re la tiv a  spesa, ed accertarsi 
che p o trà  essere am m ortizzata in u n  ce r
to num ero  di anni e che l’au m en ta ta  fun 
zionalità  dei suoi mezzi di produzione 
consen tirà  anche il pagam ento  degli in
teressi sui cap ita li investiti.

Come è noto, con due leggi successive, 
l ’A m m inistrazione delle F errov ie  dello 
S ta to  è s ta ta  au to rizza ta  ad  a ttu a re , fino 
a  concorrenza della  som m a com plessiva 
di L. 350 m iliard i, l ’esecuzione di u n  o r
ganico piano qu in q u en n ale  di am m oder
nam ento  e po tenziam ento  della re te  del
le F errov ie  dello Stato.

A lla  stessa s treg u a  di un 'im p resa  p r i
v a ta  di p roduzione di servizi, anche la 
A zienda A utonom a delle F errov ie  dello 
S ta to  — che di ta li im prese h a  tu tte  le 
ca ra tte ris tich e , anche se a gestione sta ta le  
— nel fo rm u la re  u n  p rog ram m a di in 
vestim en ti p er la  realizzazione del piano 
qu inquennale , h a  dovuto a ffro n ta re  il 
p rob ie ina  della  loro  p ro d u ttiv ità .

Ci si è dovuti così p reoccupare  che il 
p rogram m a di r innovam ento  e ra ffo rza
m ento dei b inari, di dieselizzazione della 
trazione sulle linee p rincipali eserc ita te  
a vapore, di in stallazione di m odern i im 
p ian ti di sicurezza, segnalam ento  e bloc
co, di aum ento  e m ig lio ram ento  dei ro ta 
bili, di e le ttrificaz ione di alcune linee, di 
rinnovam ento  degli im p ian ti fissi, p re 
visto  dalla  legge, rispondesse a c rite ri di 
p ro d u ttiv ità : desse cioè m odo di o ttenere  
una d im inuzione di spese di esercizio ed 
un aum ento  degli in tro iti, in  m an ie ra  ta le  
da eq u ilib ra re  l’aggrav io  che su b irà  il b i
lancio per effe tto  delle ra te  di am m orta
m en to  dei p re s titi c o n tra tti p er f inan 
ziare  le  spese.

Le econom ie di spesa possono d eriva re  
dal m eno dispendioso esercizio delle linee 
e le ttrif ica te  in  confron to  a quelle  su lle 
quali il servizio si svolge con trazione a 
vapore, o dall’uso di mezzi m un iti di m o
tore a  com bustione in te rn a , in  luogo delle 
locom otive a vapore , o dalla  m in o r m a
nutenzione necessaria  p e r  im pian ti più 
m odern i, o dal m ino r im piego di perso
nale  od altro . Le m aggiori e n tra te  non 
possono che d eriv a re  da un  increm ento  
del traffico  sia  v iagg iato ri che m erci. I 
v iaggiatori dovrebbero  afflu ire  in m aggior

Nasce la nuova Napoli Centrale. 
Ogni notte tra mezzanotte e le 
quattro si sistemano i pilastri e 
le travate metalliche che soster
ranno la nuova area di Piazza 

Garibaldi.

n ario  d ’esercizio a debito  delle « Spese 
accessorie ».

In  applicazione d e lla  c ita ta  legge con
ce rn en te  la  p rim a fase del piano qu in 
quenna le  (la  seconda tro v e rà  applicazio  
ne a p a r tire  dal prossim o esercizio), la  
A m m inistrazione delle F.S. h a  g ià  ese
gu ito  due operazioni di m u tuo  obbliga
zionario, a mezzo del Consorzio di C re
dito  delle O pere Pubbliche, (C.C.OO. 
P P .) p e r  im porti lo rd i di 30.000 m ilioni 
o ttenendo , in  en tram be, o ttim e condizio
ni in  confron to  a lle  sim ilari operazioni 
e ffe ttu a te  dal 1950 a l 1955.

In  e ffe tti, la  p artico la re  situazione di 
liq u id ità  del m ercato  del denaro  ed  a ltre  
favorevoli circostanze hanno  consentito  la  
em issione delle obbligazioni al pubblico, 
al tasso  del 5,50% con rim borso  g rad u a le  
in 20 anni, ad  un prezzo di L. 97,25 su 
100 lire  di valo re  nom inale, ne l p rim o 
prestito , e di L. 99 sem pre su 100 lire  di 
valo re  nom inale, n e l secondo p restito , e 
con oneri di p rovvig ion i assai m odesti. 
D edotta la  p rovvigione sp e ttan te  al Con-

(con i, a  pag. 10, co l. 1)

num ero  a lla  ferrov ia, p referen d o la  al 
mezzo su s trada , invogliati da un  m iglio
re  conforto  delle v e ttu re , dalla  m aggiore 
velocità  e frequenza dei tren i, da u n  se r
vizio più snello e p iù  m oderno.

I tra sp o rti di m erci dovrebbero  inc re
m en tarsi p e r effetto  della  e n tra ta  in  
esercizio di ca rri di tipo  speciale, p e r la 
m aggior ce le rità  della  resa, p er le m iglio
ri a ttrezz a tu re  p e r il carico  e lo scarico, 
ecc.

E ’ ev iden te  che la p revisione delle eco
nom ie di spesa ed ancor più q u e lla  del
l’increm ento  delle en tra te , non  può che 
essere del tu tto  approssim ativa. D’a ltra  
p a rte  occorre anche te n e r  conto della 
im p o rtan te  funzione sociale della  re te  
fe rro v ia ria  e dei van tagg i che derivano, 
da u n a  sua m aggior efficienza, a  tu tta  
l’econom ia nazionale. E ’ in fa tti su lla  b a 
se di ta le  p resupposto  che lo S ta to  rim 
bo rsa  a ll’A zienda fe rro v ia ria  gli oneri da 
ques ta  sostenu ti p er m an ten e re  in  eser
cizio le  linee a scarso traffico.

Le stesse leggi che hanno  au torizzato  
l’A m m inistrazione delle F errov ie  dello 
S ta to  ad a ttu a re  l ’esecuzione 
del piano di am m odernam en
to e di po tenziam ento  della 
re te  fe rro v ia ria , hanno  anche 
ind icato  le  fonti p e r il re la ti
vo finanziam ento  d e lla  som
m a com plessiva di 250 m i
liardi.

In fa tti, u n a  p a rte  del fi
nanziam ento , e cioè com ples
s ivam ente  L ire 75.000 m ilioni, 
dovrà  essere assicu ra ta , dalla 
p a rte  o rd in aria  del Bilancio, 
negli esercizi dal 1958-59 al 
1964-65 com preso, m e n tre  la 
som m a com plessiva di L ire
275.000 m ilioni, sa rà  im p u ta ta  
a debito  della  p a rte  s trao rd i
n a ria  del bilancio, a cred ito  
della  quale  saranno  co n tab i
lizzati i ricavi n e tti dei p re
stiti, il cu i onere annuo, per 
in te ressi ed am m ortam enti, 
g rav e rà  poi sul B ilancio ordi-

♦



Il Ministro Colombo, salutato al suo arrivo 
dai dr. Santoni, Capo del Servizio A.G., in 
rappresentanza del D irettore Generale, inau
gura il Padiglione perm anente delle F.S. alla 

38a Fiera di Milano.

I l nuovo P adig lione perm an en te  delle 
F.S., attiguo  a lla  g rande  esposizione 
BIC della quale  si p a rla  in  a ltra  p a rte  

del G iornale, ha costitu ito  senza dubbio  
una delle nov ità  p iù  rile v an ti della  38^ 
edizione della F ie ra  di M ilano e com e ta le  
è s ta to  sa lu ta to  dalla  stessa S tam pa ed 
accolto dai m ilanesi.

In  e ffe tti esso risponde a u n a  esigenza 
sen tita  da g ran  tem po, la  cui soddisfazio
ne è s ta ta  a lungo  fo rza tam en te  posposta 
a quella  di p rob lem i p iù  u rgen ti.

E ’ certo  ad  ogni m odo che se un a  g ran 
de A zienda in tende  p resen ta rs i su una 
r ib a lta  di im portanza pari a quella  della 
m assim a C am pionaria  ita lian a , deve farlo  
su u n  piano adeguato  di decoro e di rilie 
vo. Se non può, è p re fe rib ile  che si as ten 
ga da ogni partecipazione: la  po litica di 
p resenza si riduce, a ltr im en ti, a d  una 
secca p e rd ita  di p restig io  e genera  com 
m enti ironici e ingenerosi, anche se g iu
stificati solo in  parte .

C om unque è su questo  piano inade
guato  che le F.S., sia pu re  per m otivi 
ind ipenden ti dalla  loro volontà, si sono 
p resen ta te  a M ilano fino al 1958: e le 
sa lu ta ri e p reved ib ili reazioni della  P u b 
blica O pinione hanno co n trib u ito  a so lle
c ita re  una partecipazione dell’A zienda che 
fosse adeguata a lla  sua im portanza e al 
suo prestigio.

Im pegnata  perciò  la  nuova area  nel 
se ttem b re  dello scorso anno, gli ingg. Le
n a  e Jan n ice lli hanno  p ro g etta to  a spron  
b a ttu to  la  soluzione arch ite tto n ica  del 
pad iglione che doveva accogliere la  no 
s tra  rassegna, e la  D ivisione L avori di 
M ilano ha p rovvedu to  ad  affidare i lavori, 
che —  fe rv id am en te  d ire tti d a ll’ing.

G uidi —  sono s ta ti u ltim ati ai p rim i di 
aprile . Il 12 dello stesso m ese, realizzato 
nel fra ttem p o  anche l ’allestim en to  in te r 
no, il Padiglione, situa to  a lla  confluenza 
del V.le del L avoro con il V .le delle Mac
ch ine agricole, è  s ta to  p u n tu a lm en te  
ap erto  al pubblico.

D al punto  di v ista  a rch ite tton ico  si 
t r a t ta  di una costruzione elegante, m oder
na e p u ra  nei suoi rap p o rti vo lum etrici, 
im posta ta  a  sbalzo su u n  o rd ine di 4 
p ilastri, ciascuno dei quali si ap re in 
alto, in 4 m ensole ortogonali ad om brello: 
l’in te ro  edifìcio consiste in  u n  piano r ia l
zato, a quota +  1, e in  un  prim o piano, a 
quo ta  +  5,20. L ’a re a  è di m q 85 al r ia l
zato e di 290 al p rim o piano.

A  fianco del P ad ig lione è piazzato un  
tronchino  di b inario , su l quale staziona 
una m oderna au tom otrice . D avanti alla 
faccia ta  è sis tem ata  u n a  sem ib a rrie ra  di 
P.L. a com ando autom atico , funzionante, 
lam peggian te , e riso n an te  al vero : m otivo 
rip reso , come vedrem o, a ll’in te rno .

La costruzione, dalle  am pie p are ti in

cristallo , h a  un suo volto e funzioni p re 
cise.

Una, ce rtam en te  n a tu ra le , è quella  di 
rap p rese n ta re  concretam en te  la  « Casa di 
v e tro »  che l ’A zienda vuol essere, esibendo 
e docum entando gli asp e tti p iù  rilevan ti 
delle p rop rie  a ttiv ità , sì che il giudizio 
del pubblico  em erga da una in form azione 
quan to  è possibile esaurien te .

A ltra  funzione del P ad ig lione è quella, 
del p a ri n a tu ra le , di offrire , nella  stessa 
F iera , dei servizi u tili. Come i M onopoli di 
S ta to  p resen tano  gen era lm en te  uno stand 
nel quale  vengono v endu ti i tabacchi, 
com e l’A m m inistrazione P ostale  fa a l tre t
tan to  con la  v en d ita  dei francobolli, con la 
im postazione della  corrispondenza, ecc., 
sim ilm ente le F erro v ie  hanno sistem ato 
a l piano te rren o  del loro  s ta n d  u n ’A gen
zia, che e ffe ttu a  la  v id im azione dei bi
g lie tti e fornisce ai v is ita to ri inform azioni 
sui tra sp o rti v iagg iato ri e m erci.

Il p iano  te rren o  è do ta to  di u n  salo ttino  
elegan te e comodo, e qu indi funziona an 
che com e angolo di riposo, ove si distri-
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L'agenzia informazioni viaggiatori e merci nell'interno del Padiglione Visitatori in sosta davanti al plastico della nuova Staz. di Milano P.N.

buiscono pubblicazioni e opuscoli e sono 
visib ili due p erfe tti m odelli, in  scala 1:15, 
di una locom otiva D iesel « D 341 » e del 
nuovo re frig e ran te  HG standard .

C on essi il v is ita to re  com incia ad  avere 
sottocchio im m agini e cose che rich iam a
no due se tto ri nei quali l’azione delle fe r 
rovie denuncia oggi sin tom i di rinnovala  
v ita lità : la  p rogressiva  riduzione della 
traz ione a vapore  —  a tu tto  van taggio  
della  po tenzia lità  delle relazion i non e le t
tr if ica te  — e la  sem pre crescen te spe
cializzazione dei tra sp o rti m erci, c a ra tte 
ristica  delle esigenze m oderne e rivo lta , 
com e nel caso dei ca rri HG, a lla  tu te la  di 
im p o rtan ti se tto ri p rodu ttiv i, in  g ran  
p a rte  connessi con i problem i dell’espor
tazione.

A l prim o piano, la  M ostra risponde ad 
un m ed ita to  c rite rio  generale , che ha 
consigliato  di non cim en tarsi in  tu tt i  i 
possibili argom enti m a di co n cen tra re  la  
attenz ione su pochi tem i di r ile v an te  im 
portanza.

A lcuni tr a  questi r ig u ard an o  i g randi 
p rob lem i di in te resse  nazionale: l’accele
ram en to  delle relazioni conseguito  a ll’a t
tuazione del nuovo o rario , i fe rm en ti di 
r innovam ento  nel cam po del m ateria le  
ro tab ile , con l ’illu straz ione di quello  di 
recen te  o im m inen te  dotazione o in  co
struzione o in  progetto , e i nuovi passaggi 
a livello  a sem ib arrie re , au tom atizzati, la 
cui m essa in  opera  si va g rad u a lm en te  
estendendo p er una p iù  ’ la rg a  sicurezza 
della u tenza s trad a le  e p e r un a  m aggiore 
scioltezza dell’esercizio ferrov iario .

Dei passaggi a livello  è  p resen ta to  un  
p lastico  che non  so ltan to  h a  valo re  sceno
grafico o docum entario , m a u n itam en te  al

L'on. Foderaro, Sottosegretario ai Trasporti, 
in visita al Padiglione, accompagnato dai 
Presidente della Fiera ing. Coggi (alla sua 
sinistra), dal Vice D irettore Generale, dott. 
Branca e dal Capo del Servizio A.G., dr. 

Santoni (alla sua destra)

p ieghevole d istribu ito  sul posto, è anche 
assai u tile  da un  pun to  di v is ta  d idattico  
e an tin fo rtun is tico , fo rnendo  al pubblico 
u tili ch iarim en ti e consigli. P erciò  m o 
dello e pieghevole adem piono in  m an iera  
tip ica  a un a  funzione di « relazion i p u b 
b liche » in tese  n e l senso p iù  am pio.

U n’a ltra  serie  di a rgom enti è dedicata 
a question i di in te resse  p rev a len te , anche 
se non  esclusivo, della  Regione L om barda 
e dell’I ta lia  S e tten trio n a le : la  nuova s ta 
zione di M ilano P o rta  N uova, d es tin a ta  
ad  a llev iare  il traffico  di M ilano C.le, la  
nuova g rande  C en tra le  Id ro e le ttrica  di 
M onastero, che sta  nascendo lungo il cor
so dell’A dda e infine il potenziam ento  
delle  relazioni adducen ti ai tran s iti di 
fro n tie ra , ai quali sono connessi così 
r ile v an ti in te ressi delle n o stre  zone in d u 
s tria lm en te  p iù  attive .

L ’allestim en to  è piacevole ed  arioso, 
concepito  con disegno e legante: le g rand i 
tra v a te  in  legno, gli effetti d e ll’illum ina
zione saggiam ente dosata, gli conferiscono 
u n  tono accogliente ed  u n ’im pron ta  di 
freschezza.

In  conclusione, il pad ig lione si p resen ta  
in  vesti del tu tto  degne e adeguate : e 
questa  constatazione h a  avu to  ce rtam en te  
il suo peso nel suggerire  a lla  F ie ra  di 
M ilano la  denom inazione del piazzale su l 
quale l’edificio si affaccia, che è stato  
ch iam ato  appun to  « P iazzale delle F er
rov ie ».

A lla sua nascita  hanno  p o rta to  u n  con
tr ib u to  am m irevole i d irigen ti, i tecnici 
e le m aestranze del C om partim en to  di 
M ilano, che hanno corrisposto  a lle  in te n 
zioni ed ai p rogram m i della  Sede Cen
tra le  com e m eglio non si po teva desi
derare .

A ssiem e ai nom i dei p ro g e ttis ti e del 
D ire tto re  dei lavori, che abbiam o g ià in
dicato, è giusto c ita re  anche quelli di 
q u an ti hanno  co llaborato  a lla  realizzazio
ne: i proff. Belli e M arte lli p e r  la  deco
razione e lo studio  delle  realizzazioni, il 
pfof. Rossone di Rom a p e r  i m osaici, Ni
cola C oppola p er le  due g rand i te le  p itto 
riche, C arlo  R esta, C esare Tucci e Gino 
M arinelli p e r le  fotografie.

m. p.

•  *  *

A ll’apertura  del Padiglione, il giorno 12 
aprile sono in te rv en u ti il D irettore del 
Servizio  A ffa r i G enerali, dr. Santoni, an
che in  rappresen tanza  del D irettore G ene
rale, tra tten u to  a R om a da a ltr i im pegn i, 
e il D ire ttore C om partim en ta le  d i M ilano, 
ing. Forte, che alla realizzazione ha dato, 
in  m isura  determ inan te , il suo appassio
nato in teressam ento: ad  essi il M inistro  
C olombo, che ha inaugurato  la grande ras
segna m ilanese, ha m an ifesta to  il suo ap
prezzam en to  ed il suo com piacim ento .

Successivam en te , anche in  rappresen
tanza  del M in istro  dei T rasporti, il Sotto- 
segretario on. Foderaro ha visita to  il Pa
d iglione F. S. e la M ostra BIC , esprim en
do ai realizzatori il suo v ivo  apprezza
m ento.
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Nel vasto quadro della Fiera Campionaria 
di Milano 1960 il Bureau International 
des Containers ha presentato la VI Espo

sizione Internazionale dei mezzi per i trasporti 
combinati. Dopo le precedenti edizioni europee 
(Parigi 1949, Zurigo 1951, Liegi 1952, Han
nover 1954 e Utrecht 1957), è questa la prima 
volta che una manifestazione del genere si svol
ge in Italia, organizzata e brillantemente rea
lizzata dalle Ferrovie dello Stato Italiane che 
hanno prontamente accolto l’invito del Bureau 
stesso.

Il B.I.C., sorto nel lontano 1933 per inizia
tiva e sotto gli auspici della Camera di Com
mercio Internazionale e della stessa U.I.C., è 
attualmente l’organismo di studio e di colle
gamento tra i costruttori, trasportatori (per fer
rovia, strada, mare, aria e vie navigabili) e gli 
utenti dei vari mezzi suscettibili di essere usati 
per i trasporti combinati. I suoi animatori 
furono all’inizio le Ferrovie e i grandi orga
nismi internazionali interessati ai trasporti, 
dopo l’ultima guerra, e l’ufficio fu notevol
mente allargato con l’inclusione non solo dei 
trasporti di ogni tipo ma anche dei costruttori 
ed esercenti.

I suoi complessi compiti vanno dalle attività 
di stimolo e orientamento delle ricerche tec
niche dii costruttori di casse mobili, palette e 
appareichi di manipolazione, allo studio e al 
coordinamento delle misure amministrative 
emanate dai diversi Paesi, alla raccolta e dif
fusione delle notizie utili relative a tali mezzi 
e infine alla organizzazione di esposizioni, con
corsi e dimostrazioni pratiche. Sono queste 
ultime attività che più efficacemente servono a 
divulgare in tutti gli ambienti interessati i van
taggi che si ricavano dalla utilizzazione dei 
mezzi per i trasporti strada-rotaia.

* * *

I mezzi utilizzati nel trasporto combinato 
hanno forma e capacità molto diversa (palette, 
casse mobili, rimorchi e semi-rimorchi equi

ni J . L É V Y

Presidente del B. I. C.

paggiati per il trasporto delle merci per strada 
ordinaria o per ferrovia), ma ciascuno di essi 
permette la costituzione di una « Unità di ca
rico », e cioè di un insieme omogeneo dal 
punto di vista della manipolazione e dell’inol
tro. Ed è appunto grazie ad essi Che il con
cetto di un trasporto integrale da « porta a 
porta » che, mediante il coordinamento dei 
mezzi di trasporto, consenta di effettuare la 
spedizione senza soluzioni di carico dal luogo 
di produzione a quello di deposito o di con
sumo, si è ormai imposto in modo definitivo. 
La vasta gamma delle « Unità di carico » ren
de possibile di scegliere quella meglio rispon
dente alla natura e al tonnellaggio della merce: 
i vantaggi offerti, soprattutto in relazione alla 
riduzione o alla soppressione delle manipola
zioni intermedie, ne hanno fatto un prezioso 
ausiliario del trasporto.

Dal canto loro le Ferrovie, interessate al 
continuo miglioramento della produttività del 
trasporto delle merci, si sono rapidamente ade
guate mettendo a disposizione degli utenti 
« Unità di carico » funzionali ed economica
mente convenienti e concedendo opportune 
agevolazioni tariffarie al fine di diffonderne l’u
so. Carri a grande capacità, carri appositamente 
attrezzati (PA), sono stati inoltre studiati e 
realizzati per il trasporto di mezzi combinati, 
in particolare delle cassie mobili. Alcuni di 
essi di tipo recentissimo sono stati presentati 
per la prima volta al pubblico nel corso della 
Esposizione. La costituzione infine di pools di 
esercizio di palette di tipo standard, renderà 
possibile, all’interno, lo scambio tra le singole 
Amministrazioni ferroviarie e i privati, e la 
libera circolazione delle stesse nel traffico in
ternazionale, limitando così i trasporti a vuoto.

11 convegno di studio svoltosi durante l’Espo
sizione, nella stessa sede della Fiera, è servito 
a puntualizzare lo stato attuale della nuova 
tecnica del trasporto combinato, sia dal punto 
di vista particolare dell’esercizio ferroviario che 
nella più vasta prospettiva della coesistenza 
strada-rotaia. Dagli interessanti interventi degli 
oratori è emerso con evidenza che al sistema 
dei trasporti combinati spetta un ruolo impor
tante nella razionale organizzazione del tra
sporto, poiché da esso possono sicuramente 
attendersi considerevoli economie quali che 
Siano le caratteristiche delle reti ferroviarie 
nelle quali venga adottato. L’esperienza ha di
mostrato in particolare, che l’uso di mezzi su
scettibili di essere trasportati indifferentemente 
per ferrovia o per strada (palette, box-palette, 
casse mobili), consente di realizzare i vantaggi 
maggiori. Così come, nella concorrenza con il 
traffico stradale, le Ferrovie possono lottare 
con successo impiegando mezzi di grande capa
cità e robustezza dotati di speciali equipag
giamenti per poter viaggiare senza soluzioni di 
continuità sia su strada sia su rotaia.

Particolarmente interessanti sono stati, inol
tre, gli argomenti trattati nel corso della riu
nione plenaria che il B.I.C. ha tenuto, nel 
quadro dei lavori del convegno. E’ stato, fra 
l’altro, discusso un progetto di convenzione 
europea, relativo al regime doganale delle pa
lette e sono stati esaminati alcuni tipi di 
« containers universali » che dovranno figurare 
in una scheda informativa redatta a cura del- 
l’UIC. A completare la manifestazione si è 
svolta infine a Milano, subito dopo il Con
vegno B.I.C-, l’VHI sessione di lavoro per i 
mezzi combinati, della Divisione Trasporti del
la Commissione Economica per l’Europa 
(C.E.E.) delle Nazioni Unite. Questo impor
tante organo tecnico è stato costituito in seno 
al comitato dei trasporti interni delI’ONU, per 
lo studio e la normalizzazione delie caratteri
stiche tecniche ed economiche dei vari mezzi 
utilizzali per i trasporli combinati e, con la

6



sua attività, porta un prezioso contributo alla 
soluzione, sul piano internazionale, dei nume
rosi e complessi problemi connessi all’esercizio 
di tali mezzi.

* * *

L’interesse con cui il mondo dei trasporti 
guarda alle nuove tecniche instaurate dall’uso 
dei mezzi combinati ha trovato conferma nel
l’elevato numero dei partecipanti a questa 
VI Esposizione* Su un’ampia superficie allo- 
scoperto riservata alte Amministrazioni ferro
viarie italiana, francese, tedesca, belga e 'sv iz 
zera e alle Società ad esse collegate, sono stati 
esposti materiali e mezzi combinati di ogni ti
po e dimensione, dalle piccole casse mobili 
fino ai mastodontici rimorchi e semi-rimorchi 
per il trasporto di interi carri. Sono state an
che effettuate giornalmente dimostrazioni pra
tiche commentale.

Le Ferrovie italiane hanno presentato un 
tipo di carro scoperto appositamente attrez
zato (PA) per il trasporto di casse mobili di 
proprietà della Soc. Cemat, che esponeva 
nello stesso settore, nonché alcuni prototipi di 
cqrri. di recentissima realizzazione. Citiam o tra 
questi, il carro a grande capacità per il tra
sporto di merce palatizzata e quello a tetto 
apribile che renderà più agevoli e rapide le 
operazioni di carico e scarico della merce. In 
un elegante padiglione a) coperto, articolato su 
tre braccia a disposizione stellata, riservato alle 
Aziende ferroviarie e Società collegate e ad 
altre Società private è stata presentata un’ampia 
documentazione degli aspetti più caratteristici 
e delie realizzazioni più recenti nel campo dei 
trasporti combinati.

Notevoli, per la originalità della concezione 
tecnica i sistemi di trasporto « Ackermann » e 
« Kangourou » adottati rispettivamente dalle 
D.B. e dalla S.N.C.F. Il primo consente, a 
mezzo di semi-rimorchi il cui piano di carico 
è inclinabile nel senso longitudinale e lateral
mente, il rapido passaggio di casse mobili di 
grandi dimensioni dalla strada alla rotaia e 
viceversa; i carri « Kangourou » hanno una 
speciale attrezzatura per il trasporto dei semi- 
rimorchi stradali del tipo correntemente usato.

Del pari interessante il materiale esposto 
dalle Società private, che hanno dimostrato di 
sapersi rapidamente e prontamente adeguare 
alle molteplici esigenze della clientela. La per
fetta organizzazione, il numero, la varietà c 
la novità del materiale esposto e l’efficacia 
della mostra pubblicitaria, hanno assicurato al
la importante rassegna il più vivo consenso 
degli ambienti specializzati e richiam ato l’in
teresse del vasto pubblico clic affollava la ma
nifestazione fieristica milanese-

Di tale risultato va dato atto principalmente 
alle Ferrovie dello Stato Italiane, che, quale 
Amministrazione ospitante, si sono assunte 
l’arduo e oneroso compito organizzativo e si 
sono adoperate senza riserve per il migliore 
successo dell’iniziativa.

A  d e s t ra ,  d a l l ’a l to  in  b asso : s e m i- r i 
m o rc h io  s t r a d a le  c a r ic a to  s u  c a r r i  s p e 
c ia l i  d e l la  S .N .C .F .; c a r r o  F .S . a  g r a n 
d e  c a p a c ità  p e r  m e rc e  p a le t t iz z a ta  e 
c a r r e l l i  e le v a to r i  p e r  Io s c a r ic o  ed  il 
c a r ic o  d e l le  p a le t te ;  s e m i- r im o rc h io  
s t r a d a le  d e l la  D .B . c o n  p ia n o  d i c a r i 
co  in c l in a b i le  p e r  il c a r ic o  e lo  s c a 
r ic o  d i c a s se  m o b ii i  d i g r a n d e  c a p a c ità



29 MAGGIO 
ORE ZERO: 
PARTE 
IL NUOVO 
ORARIO

T ra  qualche g iorno —  alle 
o re  zero del 29 m aggio —  sa
rà  v a ra to  il nuovo o rario : av 
venim ento  di no tevole im por
tanza p e r  i v iagg ia to ri e p a r
tico la rm en te  p e r  coloro che 
p e r  lunghi m esi lo hanno  p re 
para to . E ’ questo  in fa tti il mo
m ento  del « d ebu tto  » cui se
gu iranno  p resto  i com m enti 
del pubblico e della  stam pa, 
che d iranno  se e in  che m isu 
ra  le innovazioni si sono r i
v ela te  efficaci e g rad ite.

A  nostro  avviso, q u es t’anno 
le nov ità  sono m olte e m olto 
im portan ti. Passerem o o ra  in 
rap id a  rassegna le p iù  notevo
li com inciando da quelle  con
cernen ti le com unicazioni in 
ternazionali.

COMUNICAZIONI
INTERNAZIONALI

P e r  M o d a n  e q u es t’anno 
due novità : il tren o  « Rome- 
E xpress », n e ll’in te resse  del
la  g rande m assa di tu i'isti, di
s im pegnerà  anche servizio  o r
d inario  e di cucce tte  di 2« cl. 
p e r  l ’in te ro  percorso  f ra  P a r i
gi e Rom a e il treno  TEE 
« M ont-Cenis » sa rà  in  co rri
spondenza a Culoz con una 
nuova coppia di tre n i a u to 
m otric i che consen tirà  di com 
p ie re  il percorso  Torino-Gi- 
n ev ra  in 4 ore e 6’ in  en
tram b i i sensi.

P e r  Dom odossola la  re la 
zione del « S im plon-O rient- 
E xpress » g uadagnerà  un a  n o t
te  di viaggio f ra  P arig i e B el
grado. A ppro fittando  della 
nuova im postazione del tre- 
ho S.O.E. si è rea lizzata  una 
com unicazione ce le re  anche 
fra  P arig i e Rom a, però  con

sole WL, com presa un a  p e r  
N apoli, e carrozze di 1" cl.

P e r  se rv ire  bene la  relazio
ne f ra  P arig i e M ilano è  s ta ta  
is titu ita , su lla  traccia  d e ll’a t
tu a le  S.O .E., u n a  nuova cop
p ia di tren i con carrozze 
le tti, a  cuccette  ed  o rd in a
rie , denom inata  « L om bardia- 
E xpress », p ro lu n g a ta  d u ran te  
l’es ta te  fino  a V enezia e T rie
ste. F irenze a v rà  u n  nuovo 
servizio  d ire tto  d iu rno  p er P a
rig i o ltre  quello  n o ttu rn o  
« S im plon - O rien t - E xp ress », 
che se rv irà  bene anche le r e 
lazioni della  S vizzera con la  
I ta lia  C entro  S e tten trio n a le . Il 
tren o  « auto-couchettes » da 
O stenda e B ru x elles  si e ffe t
tu e rà  nel periodo di a lta  sta 
gione estiva  due vo lte  la  se t
tim an a  anziché una.

M iglio ram enti im p o rtan ti si 
av ran n o  p e r  il tran s ito  del 
G ottardo.

U n nuovo treno , che la Con
ferenza  di V ienna ha b a ttez 
zato « Ita lia-E xpress », colle
g h erà  la C ap ita le  ita lian a  con 
l ’In g h ilte rra  (v ia  C alais e 
O stenda), la  F rancia , il Belgio, 
l ’O landa, la D anim arca, la  
Svezia, la  G erm ania e la Sviz 
zera.

L ’« Ita lia-E xpress » ( tre n i 20 
e 29) fra  Rom a e C hiasso fe r 
m e rà  so ltan to  a F irenze, Bo
logna e M ilano ed a v rà  in  com 
posizione carrozze o rd in arie  di 
la  e 2» classe p e r  C alais, 
(B ruxelles) O stenda, (B onn) 
A m sterdam , C openaghen  e 
carrozze le tti p e r  Ostenda-Am - 
ste rdam  e Stoccolm a. S arà  
questa  un a  com unicazione b a
sila re  p e r  le relazioni ita liane

con tu tta  l ’E uropa O cciden
tale.

L ’« Italia-E xpress » sa rà  in  
corrispondenza a M ilano con 
la  « F reccia del V esuvio » che 
consen tirà  di a rr iv a re  a  Na
poli nelle  p rim e ore del po
m eriggio  e da qu i in  C a lab ria  
fino  a M essina nella  stessa 
g io rna ta  a mezzo di u n  a ltro  
treno  rap ido  (R. 561).

Con un a  sola n o tte  di treno  
si com pirà così u n  viaggio da 
C openaghen a M essina di ben 
2.885 km.

Il tran s ito  del B rennero  s ta  
riguadagnando  la sua  im por
tanza  nelle  relazioni della  S can
d inavia e G erm ania con l ’I ta 
lia: d ifa tti l ’« A lpen-E xpress » 
(tre n i 65 e 60) av rà  com unica
zione perm an en te  da C opena
ghen e m ercè l ’acceleram ento  
realizzato  sul percorso  ita lia 
no g uadagnerà  circa u n ’o ra  e 
m ezza da Rom a a M onaco m i
g liorando la pa rten za  da Ro
m a che, r i ta rd a ta  a lle  o re 8 in  
luogo delle 6.40 a ttu a li, con
se n tirà  anche di rea lizzare  la 
coincidenza col tren o  84 d a l
la  S icilia e col treno  92 dalle 
Puglie.

N ulla di p artico la re  p e r  il 
tran s ito  di S. C andido m en
tre  p e r il tran s ito  di T arv i
sio si conseguiranno u lte rio ri 
m ig lio ram enti: d ifa tti o ltre
a ll’ acceleram ento  d e ll’ « Au- 
stria -Ita lia -E xpress » sa rà  is ti
tu ita  u n a  nuova com unicazio
ne, p e r  o ra a c a ra tte re  estivo, 
f ra  V ienna e V enezia con ca r
rozze d ire tte  p e r  Rom a e G e
nova. T ra  V ienna e Rom a il 
guadagno sa rà  di o re 2,30 c ir 
ca in  en tram b i i sensi, a r r i
vando e p artendo  r isp e ttiv a 

m ente da Rom a alle  ore 17,35 
(treno  41) ed  a lle  o re 12,35 
(tren o  48).

P er Poggioreale C am pagna 
o ltre  al sensib ile  acce leram en
to del tren o  S.O.E., che con
se n tirà  di guadagnare  un a  
no tte  di viaggio fra  P arig i e 
B elgrado, si rea lizzerà  una 
nuova com unicazione f ra  T rie
ste  e Belgrado, su lla  traccia 
dell’a ttu a le  « S im plon-O rient- 
E xpress » con carrozze d ire t
te , nel periodo estivo , fra  
B elgrado e Venezia.

COMUNICAZIONI INTERNE

S ulla  linea Torino-Rom a tre 
ni sussid iari sa ranno  e ffe ttu a 
ti p e r il periodo estivo. Come 
già n e l senso N ord-Sud le car
rozze p e r le fro n tie re  spagnole 
di P o rt Bou e Iru n  viaggeran- 
no se p ara te  dal treno  Roma- 
Torino, p ro lungato  d ’es ta te  fi
no a P arig i, che r isu lte rà  ac
ce lera to  di o ltre  m ezz’ora, nel 
periodo di sdoppiam ento , dal
la  fine di giugno a lla  m età  di 
se ttem bre .

Con l ’ assegnazione della 
2» classe al tren o  « Rom eL 
E xpress » è s ta to  possibile 
sopprim ere  il tren o  4S, sussi- 
dairio  a l treno  4 che d ’estate  
p o rte rà  no rm alm en te  anche 
carrozze p e r  P arig i, ed effe t
tu a re  invece un  tren o  pom e
rid iano  in  p artenza  da Rom a 
alle 13,50, a seguito  d e ll’RP, 
che da G enova p rosegu irà  di
re ttam e n te  p e r  M ilano. A nalo
gam ente ne l senso inverso  un 
treno  estivo in  p arten za  da 
M ilano al m a ttin o  so s titu irà  da 
G enova a Rom a il tren o  3S.

Con la  d ispon ib ilità  di nuo
vi e le ttro tre n i ed elettrom o
tric i b ico rren ti sa rà  possibile 
so stitu ire , con l ’o rario  in v e r
nale, i tren i rap id i R 51 ed 
R 56 fra  T orino e N apoli con 
un  guadagno di poco in ferio 
re  alle 2 ore rispetto  agli a t
tu a li tren i con carrozze ord i
narie , in  modo da coprire  gli 
869 km  d ell’in te ro  percorso
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11 Simplon-Orient-Express guadagnerà una notte di viaggio tra  Pa
rigi e Belgrado

ad  u n a  m edia di circa 93 km /h .
L a coppia su ssid iaria  di tr e 

ni estiv i denom inata  « T reno 
d e ll’E tna  » fra  T orino e S ira 
cusa sa rà  e ffe ttu a ta , a  sussi
dio del « T reno  del Sole », an 
che d u ran te  le  fes tiv ità  n a ta 
lizie, di Capodanno e P asqua.

S ulla  linea  M ilano-Ventim i- 
glia una anticipazione di c ir
ca mezz’ora del rap ido  se ra le  
h a  consentito  un a  m igliore 
coincidenza a G enova col ra 
p ido  R 56 p roven ien te  da Ro
m a e la  istituzione, da p a rte  
della  SNCF, di un  tren o  au to 
m otrice  in  corrispondenza p er 
Nizza in  p a rten za  da V entim i- 
g lia a lle  0,25.

S u lla  linea  M ilano-Rom a c ir
co leranno  due nuove coppie di 
tren i celeri, 29 e 20, « Italia- 
E xpress », d e riv an ti d a l l o  
sdoppiam ento  del « R iviera- 
E xpress » su lla  linea  del G ot
ta rdo  e 25 - 26, in  collegam en
to col treno  « S im plon-O rient- 
E xpress » a  M ilano L am bra te , 
con sole carrozze le tti f ra  
P arig i, Rom a, N apoli e ca r
rozze di 1« cl. Parig i-R om a, ai 
quali si è già accennato  nel 
servizio in ternazionale .

P e r  effetto  della u tilizzazio
ne dei nuovi locom otori a cor
re n te  con tinua E 646, su lla  li
nea  M ilano-Rom a si realizze
ranno  acce leram enti p e r  di
versi tre n i di cui p iù  sensib ili 
sa ranno  quelli dell’R 33 ed  
R 30 « T reno-A zzurro » fra  
M ilano e N apoli che guada
gneranno  r isp e ttiv am en te  35 
e 50 m inu ti su ll’in te ro  perco r
so im piegando m eno di 9 ore 
e raggiungendo  qu ind i la  o t
tim a velocità  m edia com m er
ciale  di k m /h  95 circa.

A nche il « S ettebello  » p e r
co rre rà  i 632 km  fra  M ilano 
e Rom a in 5 o re  e 55’ a lla  ve
loc ità  com m erciale di 106,8 
k m /h  m en tre  la  « F recc ia  del 
V esuvio » im p iegherà  7 ore e 
50’ p e r  l ’in te ro  percorso  Mi- 
lano-N apoli a lla  velocità  m e
d ia com m erciale di circa 108 
k m /h  e tra  Rom a e N apoli sol
tan to  1 ora e 40’, cioè 2 m inu

ti m eno d e ll’an teg u e rra , a lla  
velocità di 126 k m /h .

F ra  T rieste  e V enezia su lla  
traccia  degli a ttu a li tren i SO 
e OS circo lerà  un a  coppia di 
tren i estiv i con carrozze da e 
p e r  P arig i a mezzo del treno  
« L om bard ia-E xpress ».

D a T rieste , col treno  T P, un  
nuovo serv iz io  d ire tto  p e r Ge
nova con rito rn o  a T rieste  la 
se ra  col treno  620.

La linea  Roma-Napoli-Reg- 
gio C. beneficie rà di sensib ili 
acce leram enti d a ll’im piego dei 
nuov i locom otori E 646, de
s tin a ti in  fu tu ro  anche ai t r e 
ni m erci di fo rte  com posizio
ne e che p e r  o ra  sa ranno  u ti
lizzati solo p e r  i tren i v iag
g ia tori p iù  im portan ti. I gua
dagni di tem po and ranno  dal
la  m ezz 'ora a circa u n ’o ra  fi
no a P alerm o  e S iracusa.

Il r ita rd o  da Rom a del treno  
903 p e r  P alerm o  ha consentito  
di rea lizzare  la coincidenza 
con i tre n i « Italia-E xpress » 
dal G otta rdo  e « F reccia del
la  L aguna » da (T rieste ) Ve
nezia.

C onseguentem ente è s ta to  
r ita rd a to  anche il treno  83 p e r  
S iracusa  che assicu re rà  così 
la coincidenza del treno  41 con 
carrozze estive da V ienna. In 
senso inverso  il guadagno 
m aggiore è s ta to  realizzato  col 
tren o  88 da S iracusa  (908 da 
P alerm o) che g iungerà  a Ro
m a alle  11,40, anziché a lle  12 
e 50, guadagnando  qu ind i an 
che la  coincidenza coi tre n i 6 
p e r  T orino e 48 p e r  V enezia.

Il treno  rap ido  e le ttro m o tri
ce R  561 p a r tirà  da Rom a a 
im m ediato  seguito  del treno  
c F reccia del V esuvio » e qu in 
di non a v rà  bisogno p iù  della  
lunga  sosta a M ergellina p er 
la coincidenza del p red e tto  
MN.

L ’ increm ento  del traffico  
verso l ’A dria tico  ha resa  ne
cessaria l ’effettuazione di una 
nuova coppia di tren i n o ttu rn i 
da M ilano e Torino p er Anco
na con una sezione di carrozze

d ire tte  dalle p rim e  due loca
lità  a R im ini v ia  R avenna ed 
è s ta to  effe ttuato , con carroz
ze o rd inarie , il tren o  elettro- 
m otrice Torino-Bologna p ro 
lungato , d ’estate , fino a R im ini 
via C astelbolognese-R avenna.

Il tren o  153 è s ta to  an tic i
pato  in  p artenza  da M ilano ed 
anche accelera to  p e r  consen
tire  l ’a rrivo  a B ari p rim a  di 
m ezzanotte: a Foggia p ren d e rà  
la carrozza d ire tta  in  p artenza  
da Rom a la se ra  col treno  903 
e da A versa  col co rrisponden te  
813 con u n  guadagno di o ltre  
2 ore.

U na nuova com unicazione 
rap id a  sa rà  a t tiv a ta  al m a tti
no da B ari a N apoli in  coin
cidenza ad  A versa  col tren o  90 
in  a rriv o  a Rom a alle 10,57. 
In corrispondenza a C aserta  
con u n  tren o  da B enevento  
v e r rà  is titu ito  al m a ttin o  un  
collegam ento  con e le ttro m o 
trice  f ra  C aserta  e V illa Li
te rn o  in  coincidenza col treno  
rap ido  Salerno-Rom a.

S u lla  R om a-Pescara le  due 
coppie di tren i rap id i e ffe ttu a 
ti  con carrozze sono s ta ti t r a 
sfo rm ati in  d ire ttissim i, m en
tre  è  s ta ta  is titu ita  con mezzi 
leggeri u n a  nuova coppia di 
tre n i rap id i estiv i in  co rri
spondenza a P escara  coi rap i
di da e p er Bologna.

Le com unicazioni della  linea 
jon ica  d a  B ari a Reggio sa
ranno  m ig lio ra te  con l ’im pie
go, nei d ire tti n o ttu rn i, dei 
locom otori D iesel e le ttric i per 
l ’in te ro  percorso  con u n  gua
dagno di circa 1 ora, m en tre  
di giorno, il m a ttin o  da Reg
gio e nel pom eriggio  da B ari, 
sa rà  e ffe ttu a ta  u n a  nuova cop
p ia estiva  di tren i rap id i con 
autom otrici.

U na in tensificazione di se r
vizi estivi con au tom otric i p e r
m e tte rà  l ’allacciam ento  celere 
e d ire tto  di cen tri im p o rtan ti 
com e C rem ona, M antova e Ve
nezia p e r  la  v ia  di M onselice; 
V erona e Chioggia, B rescia e 
P isa (da  P iacenza accoppiata 
a lla  « F recc ia  della  V ers ilia» , 
da V erona a V iareggio, pro
lu n g a ta  q u es t’anno  fino  a 
P isa).

C irca 5.000 tre n i /k m  gior
n a lie ri a c a ra tte re  p erm an en 
te  si agg iungeranno  col nuo
vo o rario  a quelli es isten ti e 
nel periodo estivo si tocche
ran n o  i 518.000 tre n i /k m  gior
n a lie ri con i quali si sp e ra  di 
po te r fa r  fro n te  al continuo 
increm ento  di tra ffico  che 
m aggiorm ente si fa rà  sen tire  
n e l m ese di agosto di que
s t’anno  con i giochi O lim pici 
di Rom a.

Roberto LENZI

A sinistra: Con rassegnazione della Z“ classe al Rome-Express è stato 
possibile sopprimere il treno 48. - Sotto: il « Settebello > percorrerà 
1 632 km. tra  Milano e Roma in 5 ore e 55 minuti. - A destra: alcune 
relazione TEE saranno accelerate. Il Mont-Cenis sarà in corrispon
denza, a Culoz, con una nuova coppia di treni automotrici che con
sentirà di compiere il percorso Tnrino-Ginevra in 4 ore e 6 minuti
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P I A N O  Q U I N Q U E N N A L E  E  P O L I T I C A  F I N A N Z I A R I A  F. S .

{dalla pag ina  3)

sorzio, si sono realizzati, risp e ttiv am en te , 
imporci n e tti di 97 e 98,75. Il tasso  di co
sto, a carico delle F.S., ten u to  conto di 
tu tte  le  spese, è s ta to  de l 6,30% p er il 
p rim o p restito , e del 6,07, p er il secondo.

I p res titi fa tt i  in  p recedenza, sem pre 
con em issione di obbligazioni 5,50% (5% 
so ltan to  ne l 1954-55) da p a r te  de l Con
sorzio di C redito  p e r  le O pere Pubbliche, 
com portarono  u n  tasso  di costo v ariab ile  
da u n  m inim o del 7,16% (1952) ad un  
m assim o del 7,60% (1955), te n u to  conto  
dei p rem i in  denaro  che negli u ltim i due 
p re s titi non sono s ta ti p iù  concessi.

■L’onere  p er il b ilancio  fe rro v ia rio  nel 
co rren te  e nei prossim i esercizi am m on
te rà  a circa 2.570 m ilioni, p e r  cap ita le , in 
teressi e spese, p er ciascuno dei due p re
s titi g ià co n tra tti. O vv iam en te  l ’onere 
au m en te rà  in  fu tu ro , quando  saranno  con
tr a t t i  gli a ltr i m u tu i p rev is ti dalle  due 
fasi del piano qu in q u en n ale  n e lla  m isu ra  
di 2.600 m ilioni circa p e r ogni 30 m iliard i 
lo rd i di p restito .

E ’ p e rtan to  di notevole im portanza la 
scelta  del m om ento  p iù  favorevo le p e r  il 
lancio di un  p restito , in  quan to  l’abbon
danza o la  scarsità  di den aro  in  cerca di 
investim en ti può d e te rm in a re  u n  m inore 
o m aggior costo di esso, e, di conseguen
za, u n  m inore o m aggior carico  sul bi
lancio ferrov iario , p e r  ra te  di scom puto.

A nche p er l ’avven ire , perciò, l ’A m m i
n istrazione fe rro v ia ria , en tro  i lim iti s ta 
b iliti dalla  legge, p rocederà  a lla  em issio
ne di nuovi p re s titi n e l m om ento  che si 
r iv e le rà  p iù  opportuno , in  m odo che 
l’onere  sui fu tu r i  b ilanci sia  i l  m inore  
possibile. In  ta l senso le  F errov ie  dello 
S ta to  sono agevolate  anche da lla  facol
tà , accordata da lla  legge che  app rova la  
seconda fase del piano qu inquennale , di 
r ico rre re  anche ad  operazioni di cred ito  
a b reve  term ine, a tito lo  di pre-finanzia- 
m ento , da estinguersi con il n e tto  ricavo 
dei m u tu i a lu n g a  scadenza (m assim o an 
ni 30). Tale faco ltà  può consen tire  alla

A m m inistrazione di a tten d e re  il m om ento  
p iù  ada tto , per il lancio di u n  prestito , 
senza con ciò fa r  m ancare  i mezzi neces
sa ri p e r  i pagam enti dei lavori e delle 
fo rn itu re  p rev is ti dal piano.

P er qu an to  rig u ard a  la  scelta  dell’en te 
m u tu an te , sebbene il Consorzio di C red i
to  p e r  le  O pere P ubb liche sia  s ta to  isti
tu ito  appositam en te  p e r la  concessione di 
m u tu i g a ra n titi da cessioni di an n u a lità  
a  carico  dello  S tato , la  legge non  v ie ta , 
anzi au torizza il ricorso anche ad  a ltr i 
E nti, ita lian i o s tran ie ri, p e r  f inanz iare  
il p iano quinquennale .

P e r  il finanziam ento  della  spesa, l ’Am 
m in istraz ione è au to rizza ta  a co n tra rre  
m u tu i, d a  collocarsi sia  a ll’in te rn o  che 
a l l’estero , m ano a m ano che se n e  p re 
sen te rà  il bisogno.

Il ricorso  a p res titi a ll'este ro , n e ll’a t
tu a le  m om ento, sem bra però  sconsiglia
bile , s ia  p e r l ’abbondanza di denaro  li
quido nelle  B anche ita liane, sia p e r  l ’ine
v itab ile  agganciam ento  ad  u n a  m oneta 
au rea  o com unque ad u n a  m oneta s tra 
n ie ra . Q uest’u ltim a  condizione, d a ta  la 
lu n g a  d u ra ta  dell’am m ortam ento , p o treb 
be esporre  l’A m m inistrazione fe rrov iaria  
ai risch i delle  variazion i del cam bio.

Con u n a  av v ed u ta  po litica finanziaria  
e con l’im piego dei mezzi a t tin ti dal c re
dito  in  investim en ti p ro d u ttiv i, il b ila n 
cio fe rro v ia rio  non  dovrebbe vedere  au 
m en ta to  il p roprio  defic it a  causa  del ca
rico supp lem en tare  d e riv an te  d a ll’am- 
m o rtam en to  in  20 anni delle  spese s tra o r
d in a rie  p e r  l’am m ortam ento  ed  il po ten
ziam ento  della  re te  fe rro v ia ria  ita liana.

In  ogni caso, di fro n te  a lla  crescen te 
concorrenza della  s tra d a  a lla  ro ta ia , le 
F errov ie  dello  S ta to  non po tevano  non 
adeguare  i p ro p ri m ezzi ai p iù  m oderni 
de ttam i de lla  tecn ica in  m a te r ia  di t r a 
sporti, a  m eno di acce tta re  il rap ido  de
clino  e la  p iù  o m eno v ic ina  m o rte  del
l’in te ro  sistem a di tra sp o r ti ferrov iari.

Rinaldo CIMA

AJla .presenza del Ministro dei Trasporti, on. Ferrari Aggradi, dei Sottosegretari, on. Fo- 
deraro e on. Volpe e del Direttore Generale, ing. Rissone, di funzionari e maestranze, è 
stata recentemente inaugurata la rinnovata tipolitografia F.S., la cui dirigenza è tenuta da 
oltre 16 anni dall’Ispettore Capo, cav. uff. Botti.

L’ing. Arangi, Direttore del Servizio Approvvigionamenti, dopo aver ricordato l’importamta 
e la necessità per le F.S. di un proprio impianto tipolitografico, ha illustrato le innovazioni 
portate a compimento.

Nel reparto tipografico la sostituzione delle 8 macchine di tipo antiquato con tre macchine 
nuove e tre ammodernate, ha permesso di aumentare del 50% la produzione media gior
naliera. La litografia è stata dotata di una macchina carrellata per fotoriproduzioni c di tre nuove 
modernissime macchine per la stampa offset. Nel complesso la produzione del reparto che era 
di sole 18.000 copie è passata a 55.000 copie giornaliere realizzabili e realizzate nei periodi 
di emergenza.

Per far fronte all’aumentato potenziale della tipografia e litografia si è reso altresì neces
sario migliorare l’attrezzatura del reparto legatoria.

Nella foto: il cav. Botti illustra alle autorità i nuovi procedimenti di lavorazione

L o Stabilimento di Lovere è situato sulle rive 
del Lago d’Iseo, nella provincia di Bergamo, 
ed occupa un’area di mq. 268.190, di cui mq. 
124.500 sono coperti di fabbricati; essa si 

estende in parte nel territorio del Comune di Ca
stro e in parte nel territorio del Comune di Lo
vere, dove si trova la Direzione.

Le origini del complesso industriale risalgono al 
sec. XVIII allorché una modesta ferriera fabbri
cava in quel luogo armi per la Repubblica Ve
neta ed attrezzi agricoli per i centri campestri del 
bergamasco, derivando la forza motrice da un 
salto d’acqua del torrente Tinazzo. Per questi 
aspetti lo stabilimento può essere considerato il 
più antico tra quelli di proprietà dell’ILVA.

Dopo la caduta della Serenissima, la ferriera 
svolse limitata attività sotto il regime napoleo
nico e fu poi compresa, sino al 1834, nell’I.R. 
Demanio Austriaco del Lombardo-Veneto. Essa fu 
poi ceduta a privati e nel 1856 passò a Gio
vanni Andrea Gregorini che trasformò l’officina in 
un vero e proprio stabilimento siderurgico, dan
dogli un rapido e lusinghiero sviluppo.

Nel tempo l’azienda si trasformò in Società 
Anonima Giovanni Andrea Gregorini (1905) e 
Società Anonima Altiforni, Acciaierie, Fonderie e 
Ferriere Franci-Gregorini (1916).

Nel 1930 infine questa Società, insieme alle 
Ferriere di Voltri, si fondeva con l’ILVA nel 
quadro di un programma di concentrazione di 
aziende industriali di cui l’ILVA si era fatta 
iniziatrice.

Nel-secolo scorso i vecchi impianti davano vita 
a molte lavorazioni, alcune delle quali costitui
scono ancor oggi, con tradizione ininterrotta, la 
ragion d'essere dello stabilimento.

Sono tra i ricordi di Lovere i vecchi * forni a 
puddellare » destinati alla produzione di masselli 
di ferro, gli altiforni a carbone di legna per la 
produzione di ghisa, i laminatoi a mano per la 
produzione di barre mercantili, i forni Pcmot per 
la produzione di lingotti di acciaio, 1 magli a 
vapore delle fucine.

L’attività attuale di Lovere, che occupa 2.300 
dipendenti, è rivolta a lavorazioni speciali del
l’acciaio con una vasta gamma di importanti ap
plicazioni, nelle quali eccelle la continuità delle 
tradizioni locali.

L’ultimo grido dello stabilimento è il nuovo 
impianto di laminazione ruote e cerchioni, la cui 
origine risale al 1908.

Se l’epoca è recente nella storia dei tempi è 
assai lontana in quella del progresso.

La produzione di Lovere, per cinquanta anni, 
si è adeguata alle crescenti necessità delle Fer
rovie, alle sempre maggiori velocità dei convogli. 
La lunga e costante evoluzione ha portato agli
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attuali impianti che, notevolmente migliorati e 
potenziati fra il 1956 e il 1958, costituiscono 
uno dei più importanti ed attrezzati complessi di 
Europa in questo campo. In particolare lo stabi
limento è unico in Italia per la fabbricazione di 
centriruota e, dal 1958, di ruote monoblocco.

Con i nuovi impianti l’ILVA si è adeguata alle 
tendenze della tecnica moderna che, senza esclu
dere le produzioni tradizionali, comportanti l’ab
binamento della ruota al cerchione, si orientano a 
preferire le ruote monoblocco.

Il complesso di Lovere è pertanto in grado di 
soddisfare ogni esigenza — di qualità, di tipo e 
di dimensione — sia per la copertura del notevole 
fabbisogno nazionale, sia per le forniture della 
vasta clientela straniera.

Gli impianti costruiti negli ultimi tre anni con 
una spesa complessiva di 850 milioni dei quali 
450 (250 lavoro ILVA) spesi in Italia, consentono 
il seguente ciclo di lavorazione che inizia come 
gli altri laminatoi dall’acciaieria.

I lingotti, troncati nelle dimensioni necessarie, 
dopo vari controlli vengono immessi dalla cari
catrice automatica, nel forno a suola rotante. E’ il 
primo passo nella costruzione delle ruote. Il for
no, che ha una suola del diametro di 11 metri 
ed è dotato di un impianto automatico per la 
regolazione ed il controllo della temperatura, è 
in grado di riscaldare 14 t/h. I tronconi di lin
gotti escono dal forno ad una temperatura di 
1.200o C., prelevati da un manipolatore a fun
zionamento elettro-oleodinamico, che può manipo
lare anche 1.000 Kg. e che scorre su rotaie 
distanti fra loro 5 metri. I pezzi, incandescenti, 
vengono portati alla discagliatrice, che funziona 
a mezzo di tamburi, muniti di catene, rotanti a 
150 giri al minute e, successivamente, vengono 
deposti, sempre dallo stesso manipolatore, sul 
primo degli stampi inferiori della pressa da 6.000 
tonnellate.

La pressa, ad un cilindro e quattro colonne, 
svolge in un’ora il lavoro necessario per la pro
duzione di 30-40 ruote. Il peso della pressa, è 
di circa 600 tonnellate. Essa funziona con acqua 
in pressione a 200 atmosfere; la distanza massima 
fra le colonne è di 2.600 mm.; il pistone, con 
una corsa di 1.000 mm., esercita uno sforzo di 
6.000 tonnellate; la macchina ha due portastampi 
mobili, ciascuno a due posizioni, ed c provvista 
di comandi elettronici. Il lavoro viene program
mato in precedenza: poi la pressa procede da sola.

Automatica infatti è l'intera serie delle opera
zioni: il centraggio dei pezzi, la sbozzatura con 
la prima" coppia di stampi, il trasferimento sulla 
seconda coppia, la finitura cd, infine, la espul
sione del pezzo lavorato. Dalla pressa, a mezzo di 
un dispositivo prelevatore-giraruote, a funziona
mento elettro-idraulico, e di due paranchi elettrici

scorrenti su una trave lunga 21 m., il pezzo 
viene portato al laminatoio, l’altro grande settore 
dell’impianto.

Il laminatoio è un complesso che pesa 114 ton
nellate, con una potenza installata, per l’aziona
mento dei rulli laminatori e della ruota ricalca
trice di 760 KW. Può laminare e produrre, in 
fase con la pressa, 30-40 ruote all’ora, con o senza 
centro. E’ munito di automatismi elettrici per i 
motori ed elettro-idraulici a servomotore per il 
posizionamento dei rulli. Come per la pressa, Il 
ciclo automatico di lavorazione può essere pro
grammato. Due rulli laminatori ed un rullo rical
cature trascinano la ruota in rapida rotazione at
torno al proprio asse posto orizzontalmente, eser
citano sulla stessa una adeguata pressione e, con 
l’aiuto di tre rulli di centraggio e due rulli limi
tatori della corona, la portano al diametro, allo 
spessore ed alla forma voluta. La ruota esce dal 
laminatoio ad una temperatura che è ancora di 
900o circa. Viene allora trasportata ad una pressa 
per ondulare, che le dà la forma definitiva. Ogni 
ora, 30 o 40 ruote monoblocco nei diametri 
compresi tra i 600 e 1.200 mm., e altrettanti cen
triruota, tra i 360 e 1.200 mm. di diametro, esco
no dall’ultima macchina dell’impianto. E’ come 
dire che circa ogni due minuti un centro ruota 
od una ruota monoblocco, che può .pesare anche 
800 chili, chiude il suo primo ciclo di appron
tamento. Le ruote ed i cerchioni prodotti dai la
minatoi su un carrello automatico, vengono tra
sportati ai forni per i trattamenti termici, ne
cessario collegamento fra le lavorazioni a caldo 
e le successive lavorazioni a freddo, ed infine in
viati al reparto meccanico.

Il reparto delle lavorazioni meccaniche è do
tato di trecento macchine utensili; in esso viene 
effettuata non soltanto la lavorazione delle ruote 
e dei cerchioni ma anche quella degli altri pro
dotti dello stabilimento come gli assili, i fucinati 
ed i getti di acciaio.

In un particolare settore di quel reparto, che 
appunto per le  lavorazioni svolte, è denominato 
« officina m eccanica delle sale montate », mac
chine automatiche lavorano, secondo le esigenze, 
le ruote ed i cerchioni provenienti dai laminatoi. 
Sempre nello stesso settore una parte delle ruote, 
finite d i lavorazione, con gli assili prodotti nel 
reparto fucinatura, sono impiegate per la co
struzione delle sale montate.

La produzione complessiva di sale montate e 
di parti sciolte, può giungere mensilmente al
l’equivalente di 2.500 sale montate, più 6.000 
cerchioni. Infine, dopo severi collaudi, le ruote e 
le sale montate costruite a Lovere partono per 
la loro corsa sulle strade ferrrate di tutto il mon
do, portando impresso sul loro metallo il nome 
dell’ILVA. *

C O M E  N ASCE U N A  R U O T A
Le foto illustrano alcune delle 
principali fasi di lavorazione, dal 
momento in cni il troncone di 
lingotto d ’acciaio viene liberato 
dalle scorie e modellato dalla 
pressa, a l momento in cui la 
nuova ruota uscita dal laminatoio 
è stata accoppiata al suo asse e 
fa ormai parte della produzione 

ultim ata

11



I BINARI DEL BUONV IV E R I  E  TR EN I  Al M ERC A T I  
G E N E R A L I  DI ROMA

Quando ancora la  m aggior p a rte  della 
popolazione rom ana è  im m ersa nel 
sonno e il b luastro  profilo dei Colli 

A lbani si in a rg en ta  di u n  ten u e  barlum e, 
già nel vasto  rec in to  dei M ercati G ene
rali, t r a  i bassi fab b rica ti color arancione 
e presso i capaci stands, si ag ita  un a  fol
la  chiassosa, a ttiv a  e usa a lla  fatica.

G rossi e piccoli com m ercian ti di p iaz
za, fru ttiv en d o li, pesato ri, rivenduglio li, 
cam ionisti, agen ti: son tu tt i  là  a com piere, 
in  u n  v iavai che ha del frenetico , la loro 
opera  vo lta al quo tid iano  rifo rn im en to  dei 
m ercati e m erca tin i rionali.

G rida, risa, richiam i, u rla ; un  sobbal
zare e un  ro to la r  di ca rre ttin i, un  m oto 
incessan te  di ceste, di casse, un tu m u ltu o 
so v a r ia re  crom atico  n e l ferm en to  di quel- 
la  fo lla fra  il p itto resco  delle  derra te .

U n ragazzotto  m i ev ita  ab ilm en te, cor
rendo con sul capo una casse tta  da lla  qu a
le sporgono cru en te  zam pe e te s te  di 
agnelli; lo segue sbuffando  un  grassone 
che reca sulle spalle  un  poderoso castra
to  dalle  carn i rosee; un  facchino mi u r ta  
col pesan te  sacco di p a ta te  inco lla to  al 
dorso, grida: « P esa to re , pesatore! », s’im 
m erge nel tum ulto . Un folto  g ruppo  di 
uom ini_di fa tica  è in ten to  a scarica re  ra 
pidam ente, vociando, da alcuni ca rri m er
ci cen tina ia  di ceste di p iselli e di ca r
ciofi; u n a  locom otiva di m anovra , avvolta  
ne lla  sua nube di vapo re  evanescente, f i
schia tra in an d o  len tissim a una lunga  fila 
di ca rri p ieni di casse tte  di lim oni, di 
arance, di m andarin i, di m ele, verso  cui 
si d irigono in  f re tta  q u a ttro  ca rre lli t r a t 
to ri e le ttric i coi re la tiv i rim orch i, seguiti 
da u n ’a ltra  num erosa  sch iera di facchini.

— E ’ sem pre così, qui den tro? —  chie- 
do a u n a  m onum en ta le  fru ttiv en d o la  dal 
faccione acceso, b rilla n te  di fu rb iz ia  ne
gli occhi grossi e neri.

— C erto; e come do v reb b ’essere?
Si toglie dal capo una casse tta  colma

di v e rd u re , la  depone su l ca rre ttin o  ac
canto  alle a ltre  e rip rende:

-— T u tte  le m a ttin e  così, signorino 
mio. Eh, si fatica!... M a chi cerca? Dica, 
d ica senza com plim enti, ta n to  io conosco 
tu tt i  qui.

— Nessuno, in  partico lare . S en ta : la 
v e rd u ra  e la  f ru tta  che h a  acqu ista to  di 
dove proviene?

— D alle  p a rti di N apoli, credo, o dalle 
Puglie... S icuro; ne a rr iv a  ta n ta  da lag
giù...

—r- E come arriva?
—  E come dovrebbe a rriv a re?  Con la 

fe rrov ia , no?
— G iornalm ente?
— Certo. Io com pero solo roba fresca, 

sa?...
— S o ltan to  con la ferrov ia , a rriva?
—  Beh, no; anche con gli au tocarri, 

certo. Ma so p ra ttu tto  con le ferrovia.
— Come, so p ra ttu tto ?
—  Beh, voglio dire... tra sp o rti grossi, 

ecco. M a forse è  m eglio che si rivo lga a 
qualche com m issionario, p e r  sapere  q u a l
che cosa di preciso. Io, che vuole, me 
n ’in ten d o  poco... Q uelli sanno  tu tto , sono 
gente in  gam ba. Ecco, p e r  esem pio, vada 
lagg iù  dal sor A ugusto: lo' tro v e rà  là  al 
pesce, guard i. V ada, vada: è una persona 
ta n to  p e r  bene. S aranno  v e n t’ann i che lo 
conosco... A spetti: la  faccio accom pagnare 
da questo  ragazzino.

Il colossale stand  del pesce è del tu tto  
sim ile a u n ’aviorim essa: si ha l ’im pressio
ne di doverv i tro v a re  un  paio di aerei...

Il sor  A ugusto, un om one dal sorriso 
ap erto  e bonario , vestito  nonostan te  il luo
go con l ’eleganza vistosa del popolano 
benestan te , mi a ffe rra  la m ano e m e la 
s tr in g e  con un v igore te rr ib ile , facendom i 
arrossire .

— Com e vanno  gli affari, signor Ati 
gusto?

—  Non direi troppo  bene, caro signo 
re: è un com m ercio difficile, questo  del

pesce... P erò , guard i che m eraviglia!
Da u n a  delle num erose casse tte  basse 

e um ide, p resso  l ’im ponente b ilancia dal
la  c ro m a tu ra  lucen tissim a, in to rno  alla 
quale si affaccendano i suoi d ipenden ti 
sceglie un a  enorm e rosea tr ig lia  e me 
la  pone d inanzi agli occhi, so rridendo  con 
ind ic ib ile  soddisfazione.

— Che freschezza, eh? E che p ro fu 
mo! E ’ un  fiore...

—  Di dove proviene il suo pesce?
—■ Q uesto d a ll’A driatico , da Ancona. 

Quello là da Napoli.
— Con che mezzo g iunge fin  qui? Con 

au to carri, im m agino.
— Sì, m a anche con la ferrov ia. Si 

tra t ta  di m olti qu in ta li di pesce che gior 
nalm en te  giungono a Rom a da Ancona, 
come da Napoli e da a ltr i porti.

— Q ualche cifra?
—- Beh, posso d irle  che, in  m edia, ne 

a rriv an o  trecen to c in q u an ta  q u in ta li al 
giorno, di cui alm eno u n a  tre n tin a  p e r 
ferrov ia.

— Lei crede, signor A ugusto , che le 
fe rrov ie  dello S ta to  abbiano  m olta p a rte  
nel tra sp o rto  delle  d e rra te  a lim en tari in  
genere?

— Penso che non sia da p o rre  in  di- 
scussione. S o p ra ttu tto  p e r  le grosse p a r
tite. in specie q u e lle  di p redo tti o r to fru t
ticoli. R iguardo  al pesce, poi. p e r la  ve
locità e l’a t trezz a tu ra  che può o ffrire , il 
tren o  dovrebbe essere considerato  il mez. 
zo di tra sp o rto  ideale, tra ttan d o s i logica
m en te  anche qui di fo rti q u an tita tiv i p ro 
ven ien ti da luoghi d istan ti. P ensi che da 
A ncona a Rom a il pesce si tra sp o r ta  per 
fe rrov ia  in cinque ore. Cosicché, le i capi
sce, g iunge al consum atore con ancora 
in ta tta  la  p ro p ria  freschezza. Q uesta rosa 
di tr ig lia  ne è la  prova, non le pare? 
Bah! Se si tra tta sse  di tra sp o rta re  un  
qu in ta le  o due di sard ine  o di fritU ira  da 
Anzio, userei certo  l ’au tocarro . P e r  c in 
q u an ta  q u in ta li di cefali, poniam o, da Ba-

Panoramica - Il raccordo F.S. dei Mercati Generali di Roma Ostiense
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ri, invece, lei lo capisce, il tren o  è quello  
che ci vuole... G uard i un  po ’ che spigole!...

Mi dirigo  a lla  vo lta  di un  collega o r
to fru ttico lo  del cortesissim o sor A ugusto, 
che trovo poco lontano dallo  stand del 
pesce, en tro  un capace gabbione, in una 
dorata , a d d irittu ra  so lare abbondanza di 
arance e m andarin i.

— A rance di Sicilia?
— Di S icilia e di C alab ria ; e della  m i

glio re qualità .
— Q uante se ne trasp o rta n o  g io rn a l

m en te  qui ai M ercati G enerali?
— C irca d u ecen to se ttan ta  qu in ta li, 

com presi i lim oni e i m andarin i.
— Con quali mezzi?
— In gran  p a r te  p er ferrov ia.
— Cioè?
— D uecento  qu in ta li, in  m edia.
— A ssoluta p rem inenza della fe rrov ia  

su lla  s trada , dunque, in  quanto  agli 
agrum i.

— Senz’altro .
N el tum u lto  crescen te di v en d ito ri e 

com pratori, di facchini, di pesatori, t r a  le  
g rid a  incessanti, i con tinu i rich iam i e i 
m o tti di sp irito  — i quali son quasi, co 
m ’è noto, la  seconda n a tu ra  della  gente 
rom ana — , il grandioso m ercato  si riv e
la  a ll’osserva to re  non superfic iale  un  fu n 
zionale organism o che nel p itto resco  caos 
eg reg iam ente ragg iunge lo scopo dal q u a
le trae  la  p ro p ria  ragion d ’essere.

Resto a tto n ito  d inanzi a un a  v e ra  m on
ta g n a  di uova, il cui cando re  risp lende 
a un  pallido raggio di sole che s’è aperto  
un varco t r a  la  m assa grig ia  e m obilissi
m a delle nubi m inacciose.

— Sono nazionali tu t te  queste  uova?
— Sì, in  buona parte . Q uelle là sono 

invece estere, guardi.
— E stere? Di dove provengono?
— Eh!... d a ll’A rgen tina , d a ll’U ngheria , 

d a lla  Rom ania, d a lla  Jugoslav ia , dalla  D a
nim arca, d a ll’O landa: da un  sacco di po
sti. Ne abbiam o im p o rta te  perfino  da 
Israele , sa?

— Può fo rn irm i qualche c ifra  in  p ro 
posito?

— Nel ’58 ne a rriv aro n o  cen to tren ta  
du e  m ilioni; nel '59 ce n to q u a ran to tto  m i
lioni.

— P erbacco! T u tte  p e r  ferrov ia, im 
m agino?

— T utte . Sia d ire ttam e n te  dai luoghi 
di produzione e sia dai po rti dove fanno 
scalo le nav i p roven ien ti d a ll’A rg e n tin a  o 
d a  Israele.

Mi stup isce il g ran  num ero  degli 
stands  o rto fru ttico li, i quali occupano 
g ran  p a rte  d e ll’a rea  ove sorgono i M er
cati, ricchissim i dei p rodo tti preziosi del
la  m ad re  te rra : grossi mazzi di carciofi, 
cum uli di pa ta te , di m ele, di pere, di v e r 
d u re  v arie  s tip a te  fino a toccare le  te t
toie, tu rg id i finocchi che spandono una 
g ra ta  frag ranza , g rappoli di banane  g ia l
le e verd i accan to  ad a l tra  f ru tta  esotica 
e nostrana : un  vero  regno di P riapo , l ’an 
tico  dio degli orti.

— Ne a rr iv a  m olta, di f ru tta , per fe r
rovia?

— T rem ila  qu in ta li g io rnalieri su com 
plessivi se im ila  circa.

— E gli o rtaggi?
— Ne giungono ai M ercati, in  m edia, 

q u a ttro m ila  qu in ta li, di cui solo quattro - 
cento  col treno , perchè m olta  è la  produ 
zione locale del Lazio, la  quale  v iene rac
co lta  e tra sp o rta ta  qui a piccole seppur 
num erose  p a r ti te  con autom ezzi.

D ietro  la  palazzina  ove ha sede la  d i
rezione del m ercato  del pesce e quella  del

m ercato  di ovini, po llam e e nuova, al la to  
est del recin to , si in sinua  il raccordo  fer 
roviario . Noto m olti ca rri m erci in so
sta. Mi rivolgo a uno degli im piegati del 
piccolo ufficio che sorge accanto  ai b i
nari.

— Q uanti ca rri tra sp o rta n o  g io rnal
m en te  prodo tti o rto fru ttico li fin  den tro  il 
m ercato, s ta tis tiche  a lla  m ano?

— Vede: le  cifre variano  considere
vo lm en te a seconda dei g iorn i com e delle 
stagioni. P e r d a rle  u n ’idea, le faccio con
s id e ra re  i dati di questo  bo lle ttino  di m a r
zo. G uard i: da u n  m inim o di diciotto  ca r
ri im m essi in  raccordo il diciotto , saliam o 
a un a  m assim o di cen tocinque nel giorno 
p recedente. Poi, ecco: tre n ta se tte  ca rri il 
due di m arzo, q u a ra n ta se tte  il tre , v e n ti
se tte  il quattro , o tta n to tto  il sei, settan- 
tasei il tredici... Poniam o, dunque, una 
m edia g io rn a lie ra  di c in q u an tad u e  carri.

Son quasi le undici. Il tu m u lto  si è 
orm ai sedato: il v iavai non p resen ta  più 
l’aspetto  caotico di qualche ora p rim a, le 
g rid a  si son fa tte  ra re , le r isa  e i m otti

Poche ore di viaggio e le primizie afflui
scono a Roma da ogni regione

A sinistra e sopra: Le operazioni di sca. 
rico della frutta. La merce, trasferita sui 
carrelli, raggiunge subito i magazzini 
Dopo il controllo e la pesatura viene av

viata ai mercati rionali della città

di sp irito  sono m eno freq u en ti; la  s ta n 
chezza com incia a fa rs i sen tire.

— D i dove vengono questi agnelli?
— D alla  S ardegna.
—  Ne a rriv an o  m olti an n u a lm en te  di 

laggiù?
—  C irca novem ila qu in ta li.
— E  il tra sp o rto  da C iv itavecchia a 

R om a con quale  mezzo avviene?
— Dei novem ila qu in ta li, ne può con

sid e ra re  alm eno se ttem ila  tra sp o r ta ti  per 
ferrov ia.

*  *  *

Il sole sem bra in  lo tta  affannosa con 
le nubi, che da occidente persistono  nel 
g rig io  volo su Rom a: le  sch iarite , in fa tti, 
succedono senza posa al rab b u ia rs i del 
cielo.

S u l colossale m ercato  com incia o ra  a 
reg n a re  la  calm a. Non sem bra quasi p iù
10 stesso luogo. L a folla v ia  v ia  si fa  rada,
11 chiasso cede g rad a tam en te  a u n  rela tivo
silenzio, che tu tta v ia  ben p resto  d iverrà  
profondo, in fondendo uno s tran o  senso di 
vuoto. Salvatore ASCENZI

DERRATE AFFLUITE IN TRENO Al MERCATI GENERALI 
NELLA SETTIMANA DI PASQUA

r "  ABBACCHI ql. 420,90

POLLI . . ql. 272,39

UOVA n. 3.275.300

PESCE . . ql. 140

ORTAGGI . ql. 1.594

FRUTTA . ql. 20.621
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VIAGGIO
DI NOTTE

Il tren o  corre lungo chilom e
tr i e chilom etri di fe ttucce 
m etalliche. D iluv ia t r a  un  

lam pegg iare  pauroso  e un  
sordo bronto lìo  di tuoni. La 
p i o g g i a  scroscia sferzan te  
con tro  i v e tr i dei finestrin i 
delle  v e ttu re , sui quali dise
gna rigagnoli che sfrecciano 
d a ll’alto  in  basso.

E ’ no tte . Ogni ta n to  la  cam- 
pagna è illu m in a ta  sin istra- 
m en te  dai lam pi. Le sae tte  
sfrecciano  ne l cielo con un  
rum ore ca ra tte ris tico , com e di 
te la  che s f  s trap p a . Il m or
m orio  dei tu o n i si p erd e  
in  lon tananza, confondendosi 
con la  r itm ica  m usica del 
treno  sfe rra g lia n te  sui b inari.

Nei com partim en ti illum i
nati, i v iagg iato ri sono rin 
can tuccia ti: hanno  un  trem o 
re  in te rn o  e cercano  di n a 
scondere la  p a u ra  che affiora, 
affiora... L a tem p esta  è pau 
rosa: gli uom ini fingono di 
do rm ire  o di leggere, le  don
ne p regano  chi m en talm en te , 
chi con lieve m ovim ento  di 

.labbra , chi a voce alta. O gnu
no pensa a sè e si raccom an
da l ’anim a...

M a c’è chi non  può av e r 
p au ra ; c’è chi non può pen
sa re  a sè o al fru g o le tto  che 
ha lasciato  a casa o a lla  mo
glie che è p a tita  o a lla  vec
chia m am m a che se ne 'nuore, 
consum ata  dal dolore e dagli 
s ten ti. E ’ un to  di grasso, ha 
gli occhi a rro ssa ti, le m ani 
callose e ruv ide ; in  piedi, 
n e lla  cab ina della  locom otiva 
che p a r  r isen ta  de lla  tem pe

sta, h a  i n e rv i tesi ed è  su
dato.

Egli non può s ta re  al rip a
ro, deve affacciarsi p e r  g u ar
dare i segnali, aguzzando la 
v is ta  ché la  n o tte  è fonda e 
la  pioggia in tra lc ia  la  v isua
le, m e n tre  egli « deve » ve
dere. Cos’è la  sua v ita , la 
fam iglia, il suo assistente, 
cos’è? N ulla  o forse u n  soffio.

Son là, d ie tro  di lui, ta n ti 
vagoni carich i di gen te; gen
te  che è affidata a lu i e forse 
nem m eno sa o pensa  di esse- 
re  a lu i affid a ta ; gen te che 
va p e r  uu  m otivo allegro  o 
tr is te ; gen te  che gli è ignota, 
m a la  cui v ita  è cara.

Il tren o  corre. Il ponte in 
ferro , il passaggio  a livello, 
la  galleria , la  sin fon ia delle 
ruo te  sui b in a ri, la  faccia u n 
ta  dell’assisten te , la  sua fac
cia. Ma, h a  un a  faccia il 
m acchinista? Q uale faccia? E ’ 
sim ile a quella  del suo com
pagno o è  u n ’a ltra  faccia ? 
G iusto, o ra  che ci pensa: 
quando  a rriv e rà , quando  avrà 
te rm in a to  il servizio, se la 
dovrà g u a rd a re  ques ta  bene
d e tta  faccia; non ci aveva m ai 
pensato.

M a cosa gli sa lta  in  m ente, 
che cosa sono queste  fa n ta s ti
cherie; non bisogna d is tra rs i, 
nem m eno un  solo attim o, chè 
può essere fa ta le . P en sa  a 
q u e ll’uom o ne lla  v e ttu ra  di 
centro , sì p roprio  quello  nel
l’angolo, lì, in  fondo che spe
ra  di g iungere  in  tem po per...

Non b isogna essere d isa t
ten ti, non  si deve fan ta s tica 

re. N eanche p er pensare  a  sè 
o al figliolo o alla ca ra  com
pag n a  che da quando  gli è 
an d a ta  sposa non r id e  più, 
tre p id a n te  com ’è p e r  lui? No, 
non si può.

Il cuore si in tenerisce, m a 
la m ano deve essere fe rm a 
p e r  m an o v ra re  al banco, gli 
occhi devono essere svegli 
p e r i segnali e p e r  leggere  gli 
s tru m e n ti di bordo, i riflessi 
devono essere pron ti.

Ecco un  lum e lon tano , pic
colo piccolo. Un fischio, poi 
un  altro , ancora  uno. I l lum e 
si avvicina, ing randendo . E ’ 
u n a  stazioncina dove non h a  
fe rm ata . Il segnale... sì, ecco
lo: è a via libera. Si può en 
tra re  e si va. M a lì, su lla  
destra , d istingue u n a  sagom a 
nera ; deve essere un  treno  
ferm o sui b inari. Dio m io fa  
che gli scam bi siano a posto.

Si o ltrepassa , lo s fe rrag lia 

re  ritm ico  si tra sfo rm a  in  li
scia p lan a ta ; è passata... Un 
briv ido  gli co rre  lungo  la 
schiena, senza che lo av v e rta  
p erchè  orm ai tu t te  le  vo lte  
gli accade così. E p a r  di av e r 
scansato  un  d isastro . Sanno 
quelli che son den tro , sanno 
quella  tensione, sanno  quel 
brivido?

C orre il tren o  e la  pioggia 
v iene giù, in sisten te , p e tu lan 
te. Il ven to  u rla  ancora la  
sua rabbia . E ’ un  tem paccio 
da cani, quello  che fa  desi
d e ra re  la  casa, ch iusa  e ben 
calda; la  casa in  cui gli s tr illi 
del piccolo d istraggono  la  
m am m a d a lla  p a u ra  della  
folgore. Il tem paccio  n o ttu r 
no che fa  d es id e ra re  il le tto , 
il tepo re  delle  co ltri e l ’ab
braccio  de lla  sposa, s tre t ti 
così a p ro tezione d e ll’ango
scia che si fa  sen tire , vuoi o 
non vuoi, quando  si scatenano

Le autorità alla cerimonia inaugurale. Nella foto, da sinistra: il dr. 
Gazzei, D irettore Compartimentale, l’on. Corrias, Presidente della 
Regione Sarda, I’on. Colombo, Ministro dell’Industria e Commercio 
e l'on. Melis, Assessore regionale dell’Industria e Commercio.

CONVEGNO SUI TRASPORTI A CAGLIARI
Nel quadro  delle m an ifesta 

zioni svoltesi p ara lle lam en te  
a lla  X II F ie ra  C am pionaria  
della S ardegna , ha avu to  luo 
go a C agliari l ’atteso  Conve
gno sui T raspo rti organizzato 
dalla  D irezione Comp.le.

A lla  m anifestazione, p resie
d u ta  d a ll’A ssessore R egionale 
O n.le C ontu, hanno  p a rte c i
pato  num erose a u to rità  regio
nali e c itta d in e  e funzionari 
del C om partim ento  delle F.S., 
assiem e ad  esperti del se tto 
re. Il D ire tto re  Com p.le dott. 
Gazzei ha esord ito  rievocando 
a g rand i linee la  s to ria  delle 
F erro v ie  S ard e  ed  ha poi t r a t 
tegg iato  la situazione delle 
stesse al te rm in e  del secondo 
conflitto, m ettendo  in  partico 
la re  luce lo sforzo com piuto 
d a ll’A zienda F e rro v ia ria  per 
il po tenziam ento  delle  linee 
e che può essere com pen
d ia to  nella  som m a spesa di 
sei m ilia rd i e n ovan tadue

m ilioni, o ltre  alla fo rn itu ra  
di nuovo e m odernissim o m a
te ria le  ro tab ile . Dopo u n  sin
te tico  esam e della  situazione 
del traffico  v iagg iato ri e m er
ci in  S ardegna, il D ire tto re  
C om partim en ta le  h a  posto in 
ev idenza la  incidenza dei co
sti connessa ai trasb o rd i ed 
ai tran s iti m arittim i, che de
p rim e ogni a ttiv ità  econom i
ca delTIsola, e h a  indicato 
quan to  lo S ta to  e le F.S. si 
accingono a fa re  p e r  riso lvere 
alm eno in  p a rte  ta le  p rob le
m a: il prossim o servizio  di 
n av i-traghetto  ed il conseguen
te  po tenziam ento  della  rete  
fe rro v ia ria  sa rd a  a ttrav e rso  la 
creazione di nuovi posti di 
m ovim ento, l ’am m odernam en- 
to  dei segnali e dei passaggi 
a livello , nonché lo sviluppo 
delle  com unicazioni te lefon i
che.

A. L
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gli e lem enti, quando  la  n a tu 
ra  è  in  collera...

A tten to , m acchin ista , to rn a  
in  te; t r a  poco c’è un  valico 
difficile. Si va, si va: m acchi
n a  e uom ini sono tu t t ’uno.

C orre il treno , m e n tre  la 
te m p es ta  si calm a, si calm a 
ancora. Non piove più. Q ual
che finestrino  si abbassa: una 
boccata d ’a r ia  p e r  cacc ia r di 
corpo la  pau ra . T an ti sospiri. 
V olti che rip ren d o n o  colore. 
Q ualche sorriso, p rim a  tim i
do, poi p iù  franco, infine ap e r
to. Gli uom ini in te rrom pono  
la  le t tu ra  del g io rna le  che 
se rv iv a  a se m b ra r  d isinvolti. 
Le donne rip rendono  il lo ro  
cicaleccio. I nerv i si d isten 
dono.

M a non si d istendono  q u e l
li de l m acchinista . Egli deve 
te n e rli ancora so tto  p ressio 
ne, p ro n to  a  tu tto : la  volontà, 
la  m en te  e il cuore  in  con ti
n u a  tensione. Si s ta  p e r  a r r i
vare. L a  g ran d e  stazione della  
m etropo li si avvicina, chilo
m e tro  p e r  chilom etro .

Eccolo là, q u e l grov ig lio  di 
b inari, tu tte  quelle  luci, e 
b ianche e rosse e v e rd i e 
gialle... Com e si fa  a  po tersi 
d is trica re  in  quel lab irin to , 
com e si fa  a tro v a re  il b in a 
rio  giusto? M a a  questo  pen 
sano a l tr i  suoi com pagn i di 
lavoro ; a  lu i tocca co n tro lla re  
la  m acchina e s ta re  a tten to  ai 
segnali.

L a corsa che ra llen ta . La 
pensilina . Il p a ra u rti . L a fe r
m ata.

I v iagg ia to ri scendono f re t
tolosi dalle  v e ttu re ; è  n o tte  
ed è  bene affre tta rs i p e r  a n 
d a re  a dorm ire. T u tti passa
no  vicino a lla  locomotiva,, 
dove si a t ta rd a  il m acch in ista  
che s ta  ancora  ad arm egg ia
re : m a chi gli dà re tta , chi 
lo degna non dicasi di un 
ring raziam en to , m a alm eno  di 
uno sguardo?

U na b e lla  don n in a  passa  in 
quel m om ento: « Dio, che
viaggio! sono stanca m orta , 
non  vedo l ’o ra  di an d a re  a 
le tto  » — d ice  a chi l ’accom 
pagna.

Già, s tan ca  m orta! lei. che 
è  s ta ta  sedu ta  su m orb id i cu
scini. E lui, il m acchinista , che 
dovrebbe d ire? Dio sa se a n 
che lu i non an d reb b e  a d o r
m ire. M a h a  ancora  ta n te  
cose da fa re  p rim a  che... E 
poi, poi l ’a sp e tta  la  n uda  
s tanza , n e u tra  e  senza calore, 
del dorm itorio .

• *  *

Ragazzo, feci del m acch in i
sta  il m io idolo e m i rip ro 
m ettevo  da g rande , di r ica l
ca rne  le  orm e. Poi, p ap à  mi 
fece p en sare  ad altro . M a g iu 
ra i —  ahi, im pu lsi giovanili! 
— che alm eno av re i sc ritto  
un  poem a p e r  lu i: se lo me
ritav a , perbacco.

Oh, m ie deboli forze! Oggi 
ne scrivo, sì, m a a ltro  che 
versi a ltro  che poem a! P ove
ra, d isad o rn a  prosa...

Mario BOTTA

Come ci vede 
la stampa

II r itardato  rinnovo  d e ll’accordo FS- 
A N A C , che il m ese scorso è sta to  u lte 
rio rm en te  prorogato, ha provocato  la v i
vace reazione dei concessionari d i au to li
nee. In  questa  breve rassegna, stam pa  
non en trerem o  nel m erito  della  questio 
ne, lim itandoci so ltanto  a segnalare le 
parole grosse che sono vo la te  a ll’ind ir izzo  
della  nostra  A zienda. P er esem pio  IL  
G LOBO, in  una  no ta  isp ira la  dagli am 
b ien ti in teressa ti all’accordo, a proposito  
del deficit d i bilancio de lle  F.S., d iscono
scendo gli oneri sociali che gravano sulla  
A zienda , ha parla to  d i * cam uffam en ti e 
d i rip ieghi » e d e ll’incapacità  delle  F.S. 
* a rinnovarsi tecn icam en te  e a m m in i
s tra tiva m en te , addossando la responsabi
lità  della loro situazione ai serv iz i con  
corren ti ». E ’ singolare che q u es ti g iud izi, 
asso lu tam en te  g ra tu iti, siano v e n u ti  dopo  
alcune dichiarazioni da parte d i autore
vo li esponen ti de l se tto re  d e i trasporti 
su  strada. In  particolare l’ing. Cova, d i
re tto re  generale della  Società  d e ll’A u to 
strada  del Sole, in  u n  saggio pubb lica to  
nella  r iv is ta  « A utostrade » e riassunto  
su l giornale 24 O RE, aveva  a fferm ato  
che il con flitto  strada-rotaia non esiste , 
poiché l’au to trasporto  non  ha provocato  
una  riduzione dei tra ffici ferrovia ri, che  
anzi si sono in c rem en ta ti con coefficienti 
a ltiss im i rispe tto  a ll’an teguerra; l’auto
m obile , invece, ha assorbito  u n  traffico  
da essa stessa  increm en ta to  n e l  cam po  
turistico  e u n  traffico di persone e di 
cose prim a  inesisten te , sostituendosi alle 
fe rro v ie  solo su lle  b rev i e m ed ie  d istan
ze. A lle  stesse conclusioni perven iva  
l ’E n te  A u to tra sp o rto  M erci e in  u n  co
m unica to  pubblica to  da IL  PO PO LO  si 
parlava  di cessata concorrenza fra  fe rro 
v ie  e au to  trasporta tori, essendosi conse
gu ita  una  na turale delim itazione dei ri
sp e ttiv i se ttori di com petenza. Pace fa tta , 
dunque, tra  la strada e la rotaia! Se- 
nonchè non  appena si è ten u to  di ren 
dere  e ffe ttiva , a lm eno nel cam po degli 
au toservizi, quella  « na tura le  de lim itazio . 
ne », la lo tta  è ripresa  e ci si è accorti 
che non  si era  tra tta to  di pace, m a solo 
d i u n  breve arm istizio .

S u l tem a  della  sicurezza  su lle  fe rro v ie  
si devono  segnalare du e  in teressan ti a rti
coli che m eglio  chiariscono le necessità  
in  fa tto  d i am m odernam en to  deg li im 
pianti. S u  IL  G LO BO  l'ing. D i Raim ondo, 
riferendosi agli inco n ven ien ti d i esercizio  
verifica tisi nei m esi scorsi, dopo a ver con
testa to  le critiche a ll’operato  de i d ir i
gen ti e del personale d e ll’A zienda , non 
ché quelle  che si r iferiscono  alla  ve tu stà  
degli im p ia n ti e ai cr ite r i segu iti nella  
ricostruzione ferroviaria , ha a ffe rm a to  
che nei program m i d i p o ten zia m en to  d e l
la R ete , dovrebbe essere data  la priorità  
all’adozione su  larga scala dei p iù  m o
dern i apparati di sicurezza , che su p p li
scano alle in ev ita b ili e fa ta li carenze del 
fa tto re  um ano. Q uesti apparati sono sta ti

descritti, con dovizia  d i d a ti tecnici, dal 
prof. M araldi su l C O RRIERE D E L L A  SE 
R A  in  u n  articolo dedicato  alla  « m arcia  
s tru m en ta le  » dei treni. D iversi s is tem i d i  
au tom atism o , capaci d i rendere sicuro il 
traffico ferroviario  anche ne lle  peggiori 
condizion i d i v isib ilità , sono già sta ti 
in sta lla ti su  alcune linee im portan ti, m a  
la loro estensione v ien e  a ttu a lm e n te  ri
tardata  p er  la deficienza dei fo n d i m essi 
a disposizione delle  F.S. T u tta v ia , osser
va  il prof. M araldi, le d iffico ltà  finanzia
rie dovrebbero  essere subord ina te alla  
im portanza  de i r isu lta ti e i finanziam en ti 
in  questo  cam po dovrebbero  avere  la p re 
cedenza su  a ltre opere pub b lich e  aven ti 
scopo ricreativo , m eno  u rgen ti, com e a v
v ien e  in  a ltri Paesi.

Una piccola po lem ica  ha provocato  la 
progetta ta  sistem azione della  S ta zione  
C entra le d i M ilano. I l progetto , p red ispo
sto da ll’a rch ite tto  M in o le tti e dai tecn ic i 
delle F.S., ha  suscita to  alcune r iserve  da 
parte  del Collegio degli Ingegneri della  
capitale lom barda. L a  nuova  stazione  — 
ha scritto  IL  G IO RNO  —  non  piace agli 
ingegneri m ilanesi, che preferiscono  la 
stazione progetta ta  dallo S tacch in i < in  
quanto  appartiene orm ai alla storia  di 
M ilano, e q u in d i è u n  d e litto  d istrugger
la» . E v id en te m e n te  gli ingegneri d i M i
lano, in  fa tto  d i m o n u m en ti, sono dei 
conservatori. N on  è invece  conservatore, 
benché am i le  cose vecchie m a non  sor
passate, lo scritto re  G. B. A n g io le tti, per  
il quale i tre n i e le n a v i sono quan to  
di m eglio  abbia creato la nostra  c iv iltà  
m eccanizzata. S u  L A  ST A M P A , a propo
sito  dei tren i, A n g io le tti ha scritto:  « Ve
loci, m a  non  tan to  da d istruggere l’es
senza  stessa  del viaggio, essi non d e lu 
dono la r e a l t à  um ana, laddove le 
m acchine vo la n ti tendono a p rendere  il 
sopravven to  sulla  persona e tra ttarla  
com e u n  oggetto  da trasportare fu lm i
nea m en te  da u n  p u n to  a ll’a ltro  de l glo
bo ». Il progresso è ve ra m en te  inca lzan te  
per i m ezz i d i trasporto , m a  p e r  tu t t i  e 
non  solo p er g li aerei e le au tom obili. Di 
anno in  anno  —  scrive A n g io le tti  —  i 
tren i d iven ta n o  p iù  confortevo li, p iù  ve . 
loci, appena sensib ili a lle g iu n tu re  delle  
rotaie. T ecn icam en te  p iù  p e r fe tti,  in som 
m a, e ciò nonostan te  è ancora possib ile  
viaggiando in  treno  guardarsi in  faccia  
con gli a ltr i, e scoprire al d i là  dei fine
str in i sem pre qualcosa d i nuovo , anche  
su u n  percorso fa tto  cen to  volte.

Renato MATTONE
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NOTIZIARIO DI VILLA PATRIZI

MOVIMENTO DI FU N ZIO N A R I

L ’Isp e tto re  Capo S uperio re  d r. ing. P asq u a le  
R om iti de i Servizio M ovim ento , è p assa to  a l S er
vizio P e rso n a le  con l ’in carico  d i D ire tto re  C en
tra le .

P e r  lim iti di e tà  è s ta to  co llocato  a  riposo  
il D ire tto re  del Servizio A pp ro v v ig io n am en ti, 
D ire tto re  C en tra le  d i 1* classe d r. ing . G uido 
A rangi.

N .d .R . -  A IV ing . R o m it i ,  il n o s tro  cord ia le  b envenu to  
n e l serv iz io  P ersonale . A l l’ing. A ra n g i che  h a  lascia to  
l’A z ie n d a  d o p o  circa  40 an n i d i a ttiv ità , l  n o s tr i fe r 
v id i v o ti  augurali.

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

11 C onsiglio d i A m m in istraz io n e  h a  e sam in a
to, esp rim endosi fav o rev o lm en te , n u m ero si p ro v 
v ed im en ti r ig u a rd a n ti il  p e rso n a le , t r a  i  q u a li 
s i segnalano  i se g u en ti:

C ostruzione d i due  fa b b ric a ti p e r  com plessiv i 
«3 a p p a r ta m e n ti a  N apoli C am pi F leg re i, d i 
d u e  fab b rica ti d i 8 a p p a r ta m e n ti c iascuno , r i 
sp e ttiv a m e n te  a  F oggia  e  a  T a ra n to , in  a t tu a 
z ione  d e l p ro g ram m a già iniziarto d a ll’A zienda 
p e r  so p p e rire  ad  u rg e n ti n ec e ss ità  d i alloggi 
p e r  il  p e rso n a le  fe rro v ia r io .

R e tro d a taz io n e  ai sen si d e ll’a r t . 5 d e lla  legge 
471/1958 d i  n. 36 p rom ozion i, c o n fe r ite  con d e 
co rre n ze  v a r ie  in  fav o re  d i  a l t r e t ta n t i  d ip e n 
d e n ti  e x  c o m b a tte n ti  d e lla  g u e rra  1940-45 od 
a ssim ila ti.

In d e n n ità  fissa m ensile  in  fav o re  d i  a lcune 
ca teg o rie  de l p e rso n a le  d e l S erv izio  X. E., in 
c a r ic a to  d e ll’a ssis ten za  e  so rv eg lian za  d e i la
vori d i tra sfo rm az io n e  a  c .c. d e lla  lin ea  T orino - 
T o rre  Pel lice  e  r e la tiv a  d iram az io n e  B rich e -  
rasio -B arge .

Soprassoldo g io rn a lie ro  p e r  la  conoscenza e  
l’uso  d e lle  lin g u e  e s te re , in  fa v o re  d e i d ip en 
d e n ti  in  se rv iz io  n e lle  s ta z io n i e  n e i tro n ch i 
d i confine o p p u re  in  m an sio n i d i sc o rta  su  d e 
te rm in a ti tre n i  a v e n ti in  com posiz ione  ca rro zze  
in  se rv iz io  d ire t to  in te m a z io n a le .

D eterm inazione  del n u m ero  d e i posti dei con
co rsi speciali p re v is ti d a l l ’a r t .  194 dello  S ta to  
G iu rid ico , r isp e ttiv a m e n te  r ise rv a ti  a i p e rso n a 
le de lle  nav i t ra g h e tto  con c o n tra t to  a  tem po  
d e te rm in a to , e a lle  vedove od o rfa n e  d i e x  
d ip e n d e n ti fe rro v ia r i, in  se rv iz io  com e c o tt i
m iste , in  possesso d i  d e te rm in a ti  req u isiti.

A sc iog lim en to  d e lla  r is e rv a  c o n te n u ta  nei 
b a n d i d i conco rrso , a  su o  tem p o  in d e tti , i  p o 
s t i  r isu lta n o  così s ta b ilit i :

a u m en to  a ll’an z ian ità  u tile  ag li e ffe tti deg li au 
m en ti p e rio d ic i d i  stipend io , d e l se rv iz io  m ili
ta r e  p re s ta to  in r e p a r t i  c o m b a tte n ti a n te r io r 
m en te  a ll’im m issione in  ru o lo  e  l ’an tic ip o  della  
concessione d e ll’au m en to  d i  s tip en d io  agli in 
sign iti d e lla  c ro ce  d i  g u e r ra  e d i d eco razion i 
a l v a lo re  m ili ta re ) .

A l r ig u a rd o  si fa  p re sen te  che  le c ita te  d i
sposizioni non  sono ap p licab ili a l p e rso n a le  f e r 
rov iario .

In fa t t i  p e r  la s is tem azione a  ru o lo  d e l p e r 
sona le  avven tiz io  d e lle  F.S . (sussid iario , co n 
tr a t tis ta  e  s tra o rd in a rio )  fu ro n o  a  suo tem po 
em an a ti appositi p ro v v ed im en ti leg isla tiv i su c 
cessiv i a i RDL. 23.10.19, n . 1971 e  cioè il RI>L. 
17.11.1938, n . 1785, il DL. 12.4.1946, n . 292, il 
DL. 9.7.1947, n . 667 e  la  legge  30.11.1952, n. 1844, 
ch e  h a n n o  .regolato co m p le tam en te , f r a  l ’a l
tro , il  tr a t ta m e n to  econom ico da  a t tr ib u irs i  con 
la nom ina a  ruolo . In o ltre  p e r  i l  p e rso n a le  già 
sussid ia rio  sis tem ato  a ru o lo  con d eco rrenza  
1.12.1938 è  s ta to  ap p lica to  l 'a r tico lo  196, q u in to  
com m a, d e l v ig en te  S ta to  G iu rid ico  ap p ro v a to  
con legge 26.3.1958, n. 425.

P e r  q u a n to  r ig u a rd a  il p e rso n a le  fe rro v ia rio  
e x -c o m b a tte n te  valgono  1 p ro v v e d im e n ti leg i
s la tiv i p e r  esso  ap p o s ita m e n te  em an ati, e cioè 
il R.D. 19.8.1927, n . 1711 e  successive es tension i, 
e  le leggi 14.12.1954. n. 1152 e  3.4.1958, n . 471.

FER RO V IER I E IN A -C A SA

D opo u n  esam e g en era le  d e lla  situ az io n e  r e 
la tiv a  a l 2» p ian o  se tte n n a le  d i  co struzion i, la 
G estione  IN A -C asa è  v e n u ta  nella  d e te rm in a 
zione d i  f a r  p a r te c ip a re  i fe rro v ie r i a i band i 
g en e ra li d a  essa  p u b b lica ti, sa lvo  p e r  il .per
sona le  re s id e n te  n e lle  c irco scriz io n i d i zona d o 
v e  è  in  corso o  d e b b a  fa rs i luogo a lla  p u b b li
cazione d i ban d i r ise rv a ti  a l p e rso n a le  fe rro 
v ia rio  p e r  costru z io n i g ià  au to rizza te . I  f e r ro 
v ie ri p o tra n n o  q u in d i p a r te c ip a re  d a  o ra  in  
a v a n ti a i  b an d i g en era li, se m p rech é  in  essi n o n  
sia esp lic itam e n te  p re v is ta  la lo ro  esclusione.

NUOVI ORA RI D I LAVORO

Il C onsiglio d e i  M in is tri h a  a p p ro v a to  lo sch e
m a d i  D ec re to  P re sid en z ia le  che  con tem p la  la 
r id u z io n e  d eg li o ra ri  d i lav o ro  d e l  p e rso n a le  
fe rro v ia rio , p o r ta n d o  a 48 o re  la d u ra ta  s e tti
m an a le  deg li o ra ri finora su p e rio r i a  ta le  lim ite  
e d im in u en d o  a 46 o re  q u e lli d i  d u ra ta  g ià  p a r i  
a  48 o re  la se ttim a n a , n o n ch é  u n a  n o rm a tiv a  
dei tu rn i  d i  lav o ro  assai m en o  gravosa.

In  a tte sa  d e ll’em an az io n e  del D ecre to  P re s i
den z ia le  c o n ce rn en te  la n u ova d isc ip lina  degli 
o ra ri d i  lavoro , so n o  s ta te  im p a r ti te  le  seg u en ti 
d isposizion i :

1) tu t t i  gli o ra r i  d i  d u ra ta  su p e rio re  a  48 
o re  se ttim a n a li sono r id o tti  a  ta le  lim ite  con 
e ffe tto  d a l 1° ap rile  c . a.;

2) tu t t i  g li o ra r i  d i  48 o re  se ttim a n a li sono 
r id o tti  a  46 o re  da  d e tta  d a ta  stessa ;

3) n e i co n fro n ti de l p e rso n a le  d e i tre n i, d i 
m acch in a  e  d e lie  nav i tr a g h e tto  la n u ova re g o 
lam en taz io n e  deg li o ra ri  d i  lavo ro  d o v rà  a p 
p lic a rs i a l 29 m aggio  p.v., d a ta  d i a ttu az io n e  
del nuovo  o ra rio  gen era le  d e i tren i;

4) n e i casi in  c u i co i p e rso n a le  d ispo n ib ile  
manichi la  p o ss ib ilità  d i  a t tu a re  i  nuovi o ra ri 
su d d e tti, le m aggiori p re s taz io n i d o v ra n n o  es
se re  r e t r ib u i te  col com penso  p e r  lav o ro  s t r a o r 
d inario .

T ecn ico  S u p e r io re  », « R evisore S u p e rio re  »,
« C assie re  », c C apo G estione  S u p e rio re  », « C apo 
P e rso n a le  V iagg ian te  S u p e rio re  », « C om an d an 
te  » e  « D ire tto re  d i M acch ina  », o  d i qualifica  
p iù  e lev a ta , è s ta to  am m esso ad  u su f ru ire  de lla  
concessione della c a r ta  d i  lib e ra  c irco laz ione  
p e r  l ’in te ra  r e te  (c a r ta  se rie  « A  », bo llo  ro sso ) .

O ra, in  re laz io n e  a i re c e n ti av an za m e n ti a 
S e g re ta rio  S uperio re , ecc., è  s ta to  d o m an d ato  
se  i prom ossi ad  u n a  d i  ta li qualifich e  ab b ian o  
tito lo  a l  tra sp o r to  in  fran c h ig ia  d i  kg. 50 d i  b a 
gaglio co n  l ’uso della  c a r ta .

A  ta le  q u e s ito  s i r isp o n d e  a ffe rm ativ am en te , 
av v e rten d o  ch e  su lle  c a r te  di lib e ra  c irco la
zione rila sc ia te  agli in te re ssa ti (S e g re ta ri S u 
p e rio ri, S e g re ta ri  T ecn ic i S u p e rio ri, C assieri, 
ecc.), dov rà  e sse re  apposta , co n  tim b ro  a  u m i
do, l ’an n o taz io n e  « V ale p e r  kg. 50 d i  b ag a 
g lio» . O vviam ente , la ste ssa  agevolazione com 
pe te  a i d ip e n d e n ti con  qualifich e  p iù  e levate .

Si p re c isa  po i c h e  al p e rso n a le  r iv es tito  di 
u n a  d e lle  q u alifiche  (so tto indicate, se  g ià in  
possesso d i c a r ta  d i  lib e ra  c irco laz ione  d u ra n te  
l’attivlUà di serv izio , sp e tta , dopo  il co llocam en
to  a  riposo , la c a r ta  se rie  A , bollo  b ianco , ne i 
se g u en ti lim iti d i p e rco rren za :

a) p e r  km . 2.000:
S eg re ta rio  S u p erio re  d i  là  ci., S eg re ta rio  T ec

n ico  S u p e rio re  la  ci., R ev iso re  S u p e rio re  la  cl.. 
C assie re  la  cl.. Capo S taz io n e  S o v ra in te n d en te , 
C apo G estione S o v ra in te n d en te , Capo D eposito  
S o v ra in te n d en te , Capo T ecn ico  S o v ra in te n d en te , 
C o m andan te  d i la  c l., D ire tto re  d i M acch ina 
la  cl.; S eg re ta rio  S uperio re , S e g re ta rio  T ecn ico  
S u p erio re , R ev isore S uperio re , C assiere, Capo 
G estione  S u p e rio re , Capo P erso n a le  V iagg ian te  
S uperio re , C om andan te , D ire tto re  d i M acchina;

b) p e r  km . 1.060:
C o ad iu to re  Capo, C oad iu to re  T ecn ico  C apo, 

S o ttocassiere , Capo T e leg ra fis ta  P .le, Ufficiale 
N av a le  d i  la  cl. a  p .. U fficiale M acch in ista  di 
la  c l. a p „  U fficiale N av a le  d i la  cl., U fficiale 
M acch in ista  d i  la  cl.

R estano  in v a r ia te  le  d isposizioni c h e  r ig u a r 
dan o  le  concessioni d e lla  c a r ta  d i  l ib e ra  c irco 
laz ione  a  fav o re  deg li a v e n ti tito lo  r iv e s tit i  di 
q u alifiche  n o n  co m p rese  in  q u e lle  su  ind ica te . 
(C lrc. AG. 3.3/16779 d e l 16.3.60).

NUOVA IN D EN N ITÀ ’ DI BUO NUSCITA

C on la legge 27.2.60 in  co rso  d i  pubb licaz io n e  
su lla  G azzetta  Ufficiale, è  s ta ta  a u m e n ta ta  la 
m isu ra  d e ll’in d e n n ità  d i b u o n u sc ita , e  co n se
g u en te m e n te  r isu lta  m odifica ta  la p re c e d e n te  
fo rm u la  d i  liqu idazione.

L ’a m m o n ta re  d e lia  b u o n u sc ita  sa re b b e  d a to  
o ra  d a lla  fo rm u la  :

0,50 x  S
B =  0,50 X S x  A 4- ------------------ x  M,

12
dove: B ~  b u o n u sc ita  sp e tta n te  a l d ip en d en te ; 

S  =  u ltim o  stip en d io  m en sile  (ed e v e n 
tu a li assegni p e rso n a li) , r id o tto  a l-  
]'80%;

A  =  a n n i d i se rv iz io  u tile ;
M =  m esi in te r i  ecced en ti l’anno .

P e ra ltro , a llo  scopo d i f a c ili ta re  il calcolo, 
si è r i te n u to  o p p o rtu n o  ra g g u a g lia re  d e tta  f o r 
m u la  a l  n u m ero  com plessivo  d e i m esi d i  s e r 
vizio u tili  r ld u ccn d o la  q u in d i a lla  se g u en te :

S  x  0,50
B  =  --------------- x  M In cu i l'e sp re ssio n e  f ra -

12
S x  0,50

U ffic ia le  n av a le p o sti io
U ffic ia le  m acch in is ta > u
E le ttr ic is ta » 13
M otorista » 28
C arbonaio > 12
M a rin a io > 40

A iu to  A pp lica to  s te n o d a ttllo g ra fo » 11
A iu to  A p p lica to > 23

U  C onsig lio  d i A m m in istraz io n e si è p u re
p ro n u n z ia to  fav o re v o lm en te  p e r  la  concessione  
d i u n  no tev o le  n u m ero  d i  su ssid i e  d i  e la rg i
zioni s tra o rd in a rie ; h a  in o ltre  esam in a to  v a ri 
r ico rs i av verso  p u n iz io n i e  tra s fe r im e n ti, is ta n 
ze p e r  r ia p e r tu ra  d i  p ro c e d im e n ti d isc ip lin ari, 
d ispense  d a l se rv iz io , riam m ission i in  im p ie 
go, ecc.

PR EC ISA ZIO N E

ASSENZE DAL SERVIZIO 
PER  PA R TEC IPA ZIO N E A CONCORSI

Da p a r te  d e i v a r i Im p ia n ti v engono  spesso  r i 
vo lti q u esiti c irca  il tra t ta m e n to  d a  u sa re  a i 
d ip e n d e n ti fe rro v ia r i d i ru o lo  e  n o n  d i  ruo lo  
ch e  si assen tan o  d a l se rv iz io  p e r  p a r te c ip a re  a 
p u b b lic i concorsi b an d iti  d a lla  n o s tra  A m m i
n istraz io n e  o  ad e sam i d i p rom ozione e  d 'id o 
n e ità  p e r  cam bio  d i  qualifica. C o n sid era to  ch e  
ta li  r ic h ie s te  possono e sse re  p o ste  in  re laz ione  
al lungo  tem p o  o rm a i tra sco rso  d a lla  d a ta  In 
cu i fu ro n o  im p a r tite  le  d isposiz ion i d i c u i a lle 
c irco la ri Pag. 411-34-3900 d e l 12 m aggio 1933 e  
Pag. 411-34-5800 del 4 agosto  1934, è  s ta ta  o ra  
d ira m a ta  la  C irc. P . 2.3-3.2-1.G-3.3-152670-34.22.C 
d e l 7 m arzo  1960 in  cu i sono  s ta te  c o n v en ien 
te m e n te  m odifica te  in re laz io n e  ai nuovo S ta to  
G iu rid ico , le  p rin c ip a li n o rm e  c h e  rego lano  ta li 
assenze.

z io n a r ia --------------- ra p p re se n ta  la  b u o n u sc ita  r e -
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la tiv a  a d  u n  m e se  d i  se rv iz io  u tile , ed M  r a p 
p re se n ta  i l  n u m ero  to ta le  d e i m esi d i serv izio  
u tili.

Si p re c isa  c h e  p e r  • m ese  in te ro  » deve  in 
te n d e rs i u n  p erio d o  d i  a lm en o  30 g io rn i, m en 
tr e  i p e r io d i in fe rio ri n o n  debbono  essere  ca l
colati.

A G G IU N TA  D I FA M IG LIA

C om e è no to  la legge  27 m aggio  1959, n . 324, 
p rev ed e , f ra  l ’a ltro , u n  aum en to , «  d e c o rre re  d a i 
1® feb b ra io  1950, e d  u n  u lte r io re  p iù  e levato  
au m en to  (p e r  ta lu n i fa m ilia r i a  c a rico ) , d a l 1“ 
luglio  1959, d e lle  m isu re  d e lle  q u o te  d i  agg iu n ta  
di fam ig lia  sp e tta n ti  a l  p e rso n a le  a v e n te  d i
r i t to  a lla  m aggiorazione d e lle  q u o te  ste sse  p re 
v is te  d a l l ’a r t .  2 d e l D i .  27 n o v em b re  1947, 
n . 1331.

M olti A gen ti h a n n o  in o ltra to  e  co n tin u a n o  a 
in o ltra re  a lla  D irez ione  G en era le  d o m a n d e  p e r  
e sse re  am m essi a g o d e re  d e i benefici! p re v is ti 
d a ll’a r t .  21 d e l R D L 23.10.19, n . 1971 (ac c e le ra 
m en ti d i  s tip en d io  p e r  il se rv iz io  p re s ta to  nella 
posiz ione d i  n o n  d i  ruo lo ) e  d eg li a r tico li 43 
e  46 d e l RD. 30.9.1922, n . 1290 (com puto , in

CONCESSIONI D I VIAGGIO

C om e è  no to , in  base  alia d isposiz ione  d i c u i 
a lla  c irc o la re  n . P A G . 12-2-20085-B d e l  14 ago
s to  u .s., il p e rso n a le  r iv e s tito  d i u n a  d e lle  q u a 
lifiche d i « S eg re ta rio  S u p e r io re  », « S eg re ta rio

O ra, l a  legge 3 m a rz o  1960, n . 185 — p u b 
b lica ta  ne lla  « G azzetta  U fficiale » n . 70 d e l 22 
c. m . e  che  s a rà  r ip o r ta ta  ne l < B o lle ttin o  Uffi
ciale  » — f ra  l ’a l tro  e s ten d e  ta li  m ig lio ram en ti, 
con le  s te sse  d e co rren ze  d i  c u i so p ra , a l p e r 
sona le  ch e  p e rcep isc e  le  q u o te  d i ag g iu n ta  d i 
fam ig lia  senza  la  p re d e tta  m aggiorazione. (C irc. 
P . 3.2.1/42400 d e l  24 m arze  1960).



FATTI III CASA
ASSUNTORI

Il 1° m arzo 1960 è  e n tra ta  
in  v igore la  Legge 30-12-1959 
n. 1236 che d isc ip lina lo S ta to  
G iuridico degli A ssun to ri e 
contem pla m olti e sensib ili 
benefici a favore  della  catego
ria , t r a  i quali di fondam en
ta le  im portanza : l ’abolizione 
del co n tra tto  e l ’iscrizione in  
un  ruolo speciale, il t r a t ta 
m ento  p rev idenzia le  costitu i
to  da un  assegno vita liz io  o 
da un a  in d en n ità  « un a  ta n 
tum  » d’im porto  p a ri a quello  
fru ito  dai d ipenden ti dello 
S tato .

A ffinchè la  Legge c ita ta  
possa esp licare la  sua—e f f ic a ^  
eia, è  ind ispensab ile  —  come 
è noto  —  che vengano em a
n a te  le  re la tiv e  norm e di ap 
plicazione. La Legge in fa tti si 
lim ita  a s ta b ilire  i princip i 
fondam entali dem andando le 
norm e di attuaz ione in  p a rte  
a p rovved im en ti da fo rm u lare  
d ire ttam en te  d a ll’A m m inistra- 
zione e in  p a r te  ad  un  Rego
lam ento  che dovrà  essere ap 
provato  con D ecreto del P re 
s iden te  della R epubblica.

L ’elaborazione di ta li no r
m e rich iede ovviam ente uno 
studio  accurato  e approfondi
to tra ttan d o si di u n  p rovved i
m ento  che com porta non  sem 
plici variazion i di dettag lio  
m a im p o rtan ti e sostanziali 
m odifiche dello S ta to  G iu rid i
co della  categoria .

Nel caso specifico occorre 
procedere an z itu tto  a lla  nuo
va classificazione degli im 
p ianti. Q uesto notevole lavoro 
è già in  v ia  di u ltim azione e 
sa rà  sottoposto  quan to  p rim a 
a ll’approvazione del M inistro, 
sen tito  il p a re re  del Consiglio 
di A m m inistrazione. O ccorre 
in o ltre  p rocedere  a lla  d e te r
m inazione delle  nuove tabelle  
delle re tribuz ion i dei C oadiu
to ri, a lla  elaborazione delle 
norm e re la tiv e  a ll’o rario  di 
lavoro  e a lla  definizione dei 
rap p o rti tra  A ssuntori e Coa
d iu to ri e, infine, a ll’istituzione 
del Pondo di P rev idenza. A lla 
luce di ta li considerazioni do
v rebbe  essere a tu tt i  ch iaro  
che l ’élaborazione di ta li no r
m e esige u n  lavoro  p repa
ra to rio  assai com plesso che 
non può, ce rtam en te  risolver- 

'  si in  b reve tem po.
P e r  c ita re  u n  caso analogo, 

re la tivo  ad  un a  ca tegoria  di 
personale —  quella  dei R ice
v ito ri P osta li —  il cui S ta to  
G iuridico ha m olti p u n ti di 
con ta tto  con quello  dei nostri 
A ssuntori, rico rderem o che, 
m en tre  il D ecreto  P residenzia
le che lo d isc ip lina en trò  in  
v igore il 30 giugno 1952, il 
re la tivo  R egolam ento  di ese
cuzione fu  em anato  so ltan to  
il 20 o ttob re  1953 e cioè o ltre  
un  anno p iù  ta rd i.

N el caso in  esam e si conta 
invece di g iungere  m olto p iù  
so llec itam en te  a ll’approvazio  
ne delle norm e esecutive.

P e r  di p iù , p e r  v en ire  in 
contro  ai desideri della  ca te

goria  l ’A zienda h a  già an tic i
pato  agli A ssun to ri il godi
m ento di un  tra tta m e n to  prov
visorio  di quiescenza. Ino ltre  
l’A zienda con tinua a r ila sc ia
re  i b ig lie tti dalle  p receden ti 
concessioni ed h a  posto allo 
stud io  la  possib ilità  di d ar 
corso anche a lla  concessione 
di u n  b ig lie tto  di tipo  chilo- 
m etrico  sia  agli A ssun to ri sia 
ai C oadiu tori che ne a v ra n 
no d iritto . T ale p rovvedim en
to se r isu lte rà  am m issibile 
sa rà  esteso anche ai fam iliari.

Ciò prem esso, non ci sem 
b ra  in  a lcun  m odo giustifica
ta  —  ed  è ce rtam en te  dovuta 

—' a  scarsezza di inform azioni 
su ll’argom ento  —  l ’agitazione 
di ta lu n i A ssuntori del Com 
p artim en to  di Bologna i cui 
rap p rese n tan ti sindacali, a so
li due mesi di d istanza dall’en 
tra ta  in  v igore della  Legge, 
accusano l ’A zienda di m anife
sta volontà di ritardare l’ema
nazione del Regolamento e di 
im ped ire  che gli in te ressa ti 
possano com inciare a f ru ire  
dei benefici con tem plati dalla 
Legge stessa, e a rriv an o  ad 
d ir ittu ra  a m inacciare uno 
sciopero com partim en ta le  del
la  categoria.

Tali accuse appaiono tan to  
p iù  in fondate  in  quan to  è  no
to che l ’A zienda ha in iziato  
lo stud io  p e r  le  norm e di ap 
plicazione della  Legge in  que
stione assai p rim a della  sua 
pubblicazione su lla  G azzetta 
Ufficiale.

A l m om ento  a ttu a le , in te r 
ferenze e agitazioni sindacali 
non possono che in tra lc ia re  il 
lavoro  degli uffici com petenti.

OPERAI DEGLI I.E.

Nel q uad ro  degli em enda
m enti allo S ta to  G iuridico 
proposti dalle O rganizzazioni 
S indacali, il periodico LA 
PUNTA insiste  su lla  necessità 
di dare  san a to ria  a ta lu n e  si
tuazion i anom ale del persona
le. D ue di ta li proposte r i
guardano  il personale operaio 
d ipenden te  dal Servizio I.E. Si 
chiede in fa tti la predisposizio
ne di norm e che p revedano:
a) l ’in q uad ram en to  a d  A iuto 
A pplicato degli O perai che 
hanno p resta to  o p restano  se r
vizio in  m ansioni am m in is tra 
tive  nelle  S eg re te rie  delle Zo
ne I.E.; b) l ’in quad ram en to  a 
Capo Tecnico di tu t t i  quegli 
O perai che, a lla  d a ta  p rev is ta  
dalle  norm e tran s ito rie  aveva
no m a tu ra to  le p re sc ritte  gior
n a te  di utilizzazione in  d e tta  
qualifica.

P e r  quan to  r ig u ard a  la  p ri
m a proposta, il Servizio in te 
ressa to  ci com unica che l ’in 
q uad ram en to  degli O perai 
« S eg re ta ri di Zona » nella  
qualifica di A iu to  A pplicato  
tro v a  g ià p ra tica  a ttuaz ione 
neg'li in q u ad ram en ti a «nor
m a dell’A rt. 188 S.G. p e r  i 
quali è in  corso la  fo rm u la
zione delle  g radua to rie .

C irca la  seconda proposta, 
invece, p rem esso  che in  pas

sato  i passaggi del personale 
operaio  nella  ca tegoria  dei 
d irigen ti tecnici sono sem pre 
avvenu ti tram ite  rego lare  con
corso p e r  esam i, e prem esso 
a ltres ì che il personale che 
asp ira  al proposto  in q u a d ra 
m ento  ha avu to  p iù  vo lte  la 
possib ilità  di p resen tars i can
d ida to  ai concorsi in te rn i p er 
l’avanzam ento  a  S otto  Capo 
Tecnico, il Servizio in te ressa to  
fa r ilev are  che l’inquadra
mento a Capo Tecnico sopra 
accennato  sarebbe estrem a- 
m en te  lesivo degli in te ressi 
dei S o tto  Capi Tecnici a.p. — 
perv en u ti a ll’a ttu a le  qualifica 
tra m ite  rego lare  concorso p er 
esam i —  che sono ancora  in 
a tte sa  di conseguire la  prom o
zione a Capo Tecnico per 
scru tin io  di m erito  com para
tivo. Ino ltre , tra ttan d o si di un  
inquad ram en to  in  u n a  catego
ria  di personale cui com peto
no m ansioni di d irigenza in te 
ressan ti la  circolazione dei 
tre n i e la  sicurezza dell’eser
cizio p e r  le  quali si richiedono 
e leva ta  capacità  tecn ica e no
tevole p reparazione professio
nale, non  si r itie n e  che ad 
essa vengano fa tt i  accedere 
agenti non oppo rtunam en te  
se lezionati e non  in  possesso 
delle p re sc ritte  abilitazion i, 
anche se ta lvo lta  —  p e r s itu a 
zioni con tingen ti — si è do
vu to  r ico rre re  a lle  loro  p re
stazioni p e r  occupare in  via 
del tu tto  p recaria  posti di d i
rigen te  tecnico di non rile 
v an te  im portanza, e so tto  la  
p artico la re  v ig ilanza dei supe
rio ri d ire tti.

DL DI CALTANLSSETTA

Com e i le tto ri rico rderanno , 
nel num ero  scorso r ip o rtam 
mo su queste colonne la  fo to
grafia di un  se tto re  del Depo
sito Locom otive di C altanis- 
se tta  che u n  g io rnale sinda
cale aveva pubb licato  con la 
didascalia: il personale addet
to alle fucine e i calderai, la
vorano in questo « magnifico » 
padiglione di lamiere.

A l riguardo , il sig. M acaiu
so, Capo di quel Deposito, ci 
ha co rtesem ente precisato  che 
il pad ig lione rip rodo tto  in  fo
tografia non rap p rese n ta  affat
to il rep a rto  fucine di quella  
officina (che è  invece ub icato  
nel fabb rica to  cui è appoggia
to  il pad iglione stesso) m a 
so ltan to  una co p e rtu ra  p rov 
v iso ria  p e r  la  m acchina ta 
g lia tub i, a lle s tita  p e r  r ip a ra re  
gli opera i dalle  in tem perie .

AVVISI
62) A u silia rio  A n to n io  B ressi, in  

se rv iz io  staz ione  S apri, cam b ie re b 
be  con p a r i  g rad o  o co n  A ssisten 
te  d i  S taz io n e  di qu a ls ia si C o m p ar
tim en to  I ta lia  C e n tra le , p o ssib il
m en te  R om a, F iren ze , P esc ara , B o
logna. L asc ia  e  c h ied e  alloggio. 
S c riv ere : Via C am erelle , 45 .  S apri.

63) O peraio  q u a lifica to  ag g iu s ta 
to re , D eposito  L ocom otive Foggia, 
cam b iereb b e  con  p.g. C o m p artim en 
ti M ilano, T orino , B ologna e  F ire n 
ze. L ascia  e  ch ied e  alloggio  F.S. 
S c riv ere : G u erin o  F in o  -  R ione 
M artucci - IN A -C asa F e rro v ie r i-  
Iso lato  1, Scala  B . in t. 8 - Foggia.

64) A lunno  a .p . G ino T om assin i, 
S taz ione  S esto  C alende (Lago M ag
giore, lin ea  M ilano-D om odossola), 
ab ilita to  tu t t i  se rv iz i, cam bierebbe 
con p.g. C om p artim en to  A ncona, 
linee  F o lig n o -T ero n to la  e T e m i-  
F ab rian o . L ascia  allogg io  p r iv a to  3 
van i e non  n e  ch ied e  a ltro .

65) S eg re ta rio  F ra n c o  Cioccolo, 
D ivisione R agioneria  M ilano, cam 
b ie reb b e  con A m m in is tra tiv o  C om 
p a r tim e n ti R om a, N apoli, C agliari. 
N on lascia  n è  c h ied e  alloggio. S c r i
v e re : V ia L o ren ze tti, 6 - M ilano.

66) S eg re ta rio  F elice  Lopez, D i
v isione  R a g io n e ria  R eggio  C., cam 
b ie reb b e  con p g .  d e l Servizio, 
C o m p artim en ti N apoli, R om a. Non 
lascia n è  c h ied e  alloggio. S c riv e 
re : V ia L ore to , 9 - R eggio C a
lab ria .

O ccorre p e ra ltro  o sservare  che 
le  lavorazion i a lla  m acchina 
tag lia tub i non  occupano — in 
m edia —  che due o t r e  giorni 
al m ese appena. N ella stessa 
le tte ra  il sig. M acaiuso ci in 
form a che il p rob lem a della 
razionale sistem azione di v ari 
rep a rti d e ll’Officina è sta to  
affron tato  da tem po  e che 
m olti lavori sono s ta ti g ià  ese
guiti. Ino ltre  sono in  corso di 
appalto  i lavori p e r  la  costru 
zione di u n  fabb rica to  spoglia
toi capace di trecen to  posti e 
dotato  di m odern i serv iz i igie- 
nico-sanitari.

Sono s ta ti infine p rev en ti
vati a ltr i im p o rtan ti lavori, 
p e r  u n a  spesa com plessiva di 
o ltre  15 m ilioni e mezzo. Essi 
v e rran n o  eseguiti m an  m ano 
che le  d ispon ib ilità  dell’A zien
da lo consen tiranno  e secon
do la  r isp e ttiv a  urgenza.

La situazione a ttu a le  — 
conclude il sig. M acaiuso — 
può qu ind i ben  d irsi di tr a n 
sizione: esistono in fa tti tu tte  
le prem esse e si s tanno  facen
do tu tt i  gli sforzi p e r  dare 
anche a l D eposito Locom otive 
di C a ltan isse tta  quella  siste
m azione razionale e conforte
vole di cui g ià  godono m olti 
im pian ti della  rete .
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Budapest - M ostra In ternaz iona le  di A rti F ig u ra tiv e  (inde tta  
dalla  F ISA IC ) - 30 luglio-21 agosto.

Vienna - M ostra In ternaz iona le  di F o tografia  A rtis tica  (in d e tta  
dalla F ISA IC ) - 10-15 se ttem bre .
(Il D.L.F. p a rte c ip e rà  a ta li m anifestazion i, inv iandovi opere 

se lezionate f ra  le m igliori esposte nelle  M ostre N azionali di 
A rti F ig u ra tiv e  e di F o tografia  A rtis tica ).

B) MANIFESTAZIONI NAZIONALI:

Venezia - M ostra F e rro v ia ria  N azionale di A rti F igu ra tive  - 
29 m aggio 8 giugno.

Acqui Terme - M ostra F erro v ia ria  N azionale di F o tografia  A rti
stica  - 3-10 luglio.

Napoli - 3° F estiva l F erro v ia rio  N azionale della  Canzone - 
23-25 luglio.

Bologna - Esposizione N azionale di Lavori A rtig iana li eseguiti 
da F erro v ie ri - 1-15 se ttem bre .

Ancona - Concorso N azionale di N arra tiv a  « P enna  d ’O ro F erro 
v ia ria  1960 » - m ese di o ttobre .

Palermo P rem io  F erro v ia rio  N azionale di Poesia « Conca 
d ’O ro » - m ese di d icem bre.

C) MANIFESTAZIONI INTERCOMPARTIMENTAU E 
COMPARTIMENTALI :

COMPARTIMENTO DI TORINO 
D.L.F. Savona - M ostra F ila te lica  In tercom partim en ta le .
D.L.F. Torino V isite di is truz ione professionale agli S tabili- 

m enti in d u stria li FIA T - A cciaierie  G enova C ornigliano - 
M otta M ilano - Cogne A osta - O live tti Iv rea.

COMPARTIMENTO DI MILANO 
D.L.F. Milano - Concorso In te rco m p artim en ta le  di Esecuzioni 

m usicali.
L ocalità da d es tina re  - M ostra In terco m p artim en ta le  di P ittu ra  

e D isegni p e r  bam bini.
COMPARTIMENTO I»I GENOVA 

D.L.F. Genova Sampierdarena V isite di istruz ione professio 
naie  a S tab ilim en ti industria li.

COMPARTIMENTO DI VERONA 
D.L.F. Bolzano - Concorso C om partim en ta le  di F o tografia  a r t i 

stica.
D.L.F. Verona Convegno In terco m p artim en ta le  di ferrov ieri 

cineam atori.
. COMPARTIMENTO DI VENEZIA  

D.L.F. Venezia V isite  di istruz ione pro fessionale agli S tabili- 
m en ti in d u stria li F IA T T orino M arcili M ilano - W estinghou- 
se Torino ed a d ighe ed im pian ti id ro e le ttric i nel Veneto.

COMPARTIMENTO DI BOLOGNA 
D.L.F. Bologna - Concorso C om partim en ta le  di Disegno per 

figli di ferrovieri.
M ostra C om partim en ta le  di P ittu ra  e F o tografia.
Concorso C om partim en ta le  di Com posizione le tte ra ria  per 
figli di ferrov ieri.
Concorso C om partim en ta le  di P ittu ra  estem poranea.

D.L.F. Fidenza - M ostra C ine-fotografica C om partim entale.

COMPARTIMENTO DI ANCONA 
D.L.F. Ancona Concorso C om partim en ta le  di A rte  varia .
D.L.F. Pescara M ostra C om partim en ta le  di P ittu ra .
D.L.F. Terni - M ostra C om partim en ta le  di F o tografia  A rtistica.

COMPARTIMENTO DI FIRENZE 
D.L.F. Firenze M ostra C om partim en ta le  di F ila te lia .

M ostra C om partim en ta le  di P ittu ra .
D.L.F. Livorno P rem io In terco m p artim en ta le  di P ittu ra  « G a

stone Razzaguta ».
D.L.F. Pisa - M ostra C om partim en ta le  di L avori a rtig ian i. 

COMPARTIMENTO DI ROMA
D.L.F. Roma - Concorso In terco m p artim en ta le  p e r Com plessi di 

M usica m oderna.

COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
D.L.F. Napoli M ostra C om partim en ta le  di M odelli, Taglio e

Cucito.
M ostra C om partim en ta le  di A rti figu ra tive .
Concorso C om partim en ta le  di D attilografia .

COMPARTIMENTO DI BARI
D.L.F. Bari - G ara In terco m p artim en ta le  di P ittu ra  estem pora

nea « C ittà  di T ran i ».
D.L.F. Foggia M ostra C om partim en ta le  di A rti fiugurative. 
D.L.F. Taranto V isita d ’istruz ione professionale ai C antieri 

N avali di T aranto .

COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA 
D.L.F. Reggio Calabria - Concorso C om partim en ta le  « Pagella 

d ’oro » p er i figli di ferrov ieri.

COMPARTIMENTO DI PALERMO 
D.L.F. Castelvetrano M anifestazioni di D anze C lassiche del 

Com plesso artis tico  in fan tile .
D.L.F. Caltanissetta V isita di istruzione professionale ai C an

tieri N avali di Palerm o.
D.L.F. Palermo - V isita agli Scavi archeologici di P. A rm erina  

V isita di istruz ione professionale alle A cciaierie Uva di 
Bagnoli.
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DAL 23 AL 25 LUGLIO

^ T T S T IV U rF E R R O V IIlR IO  DELLA CANZONE
Il Festival Ferroviario Nazio

nale della Canzone è giunto alla 
sua terza edizione.

Il notevole successo di parte
cipazioni, di consensi e di cri
tica che tale manifestazione ha 
riscosso lo scorso anno inducono 
a ben sperare che essa venga 
annoverata fra quelle manifesta
zioni nazionali che già formano 
tradizione nel campo delle atti
vità culturali svolte dal Dopola
voro Ferroviario.

Quest’anno, poi, facendone 
coincidere la data di effettua
zione con quella della Festa del 
Ferroviere, si è voluto dare al 
Festival Ferroviario della Can
zone un particolare carattere, 
un • sapore • particolare, che 
non vuol essere di solennità 
bensì di festoso appello a tutti i 
colleghi dopolavoristi, perchè 
convengano a Napoli, per goder
si la loro festa e ritrovarsi gioio
samente e fraternam ente uniti 
sulle ali delle cento e cento 
canzoni che ivi giungeranno da 
ogni parte d’Italia.

Un invito che, certo, molti

Ferrovieri accoglieranno ben 
volentieri e ad essi siamo in 
grado di anticipare la notizia 
che tu tti i D.L.F. di Sede Com
partim entale organizzeranno gi
te turistiche a Napoli nel perio
do dal 23 al 25 luglio.

P er coloro, invece, che, fra i 
nostri colleghi, guardano al Fe
stival non come turisti, ma come 
partecipanti e possibili trionfa
tori, stralciamo dal Regolamento 
del Festival stesso tu tte  le noti
zie che possono loro interessare:

M O D A L IT À ’
D I P A R T E C IP A Z IO N E

Sono ammessi a partecipare 
al Festival tu tti i Soci del D.L.F 
in regola con il tesseramento per 
l'anno I960

Ciascun autore potrà inviare, 
per il concorso in parola, un 
massimo di 5 canzoni, osservan
do le seguenti modalità:

A) Le canzoni dovranno es
sere inedite ed originali, sia per 
la parte letteraria che per la

parte musicale, con esclusione, 
pertanto, di qualsiasi adatta
mento ed elaborazione;

B) La parte letteraria potrà 
essere redatta in lingua italiana
0 in un dialetto regionale;

C) Ciascuna composizione 
musicale dovrà essere mano
scritta in duplice copia, per 
piano e canto; il testo poetico 
dovrà essere allegato in fogli a 
parte, dattiloscritti in cinque 
copie;

D) Detti elaborati — che 
non dovranno recare alcuna in
dicazione circa il nome degli au
tori, ma soltanto il titolo della 
canzone, — dovranno essere 
contraddistinti da un motto e 
contenuti in una busta, unita
mente ad una seconda busta si
gillata, nella quale, su foglio 
dattiloscritto, dovranno essere 
riportati: titolo della canz-one 
— motto — cognome, nome ed 
indirizzo degli autori — D.L.F. 
di appartenenza — —numero 
della tessera del D.L.F. 1960

All’esterno di tale seconda bu
sta sigillata, dovrà essere tra
scritto il motto prescelto,

E) Ad ogni composizione do
vrà essere unito un vaglia ban
cario intestato al Presidente del 
Dopolavoro Ferroviario di Na
poli per l’importo di L. 1000, 
quale tassa di ammissione al 
Festival.

F) I plichi così confezionati 
e senza alcuna indicazione rela
tiva al m ittente, dovranno esse
re spediti entro e non oltre le 
ore 24 del giorno 5 giugno 1960 
al:

DOPOLAV FERR. DI NAPOLI 
(Corso Garibaldi 394 - Napoli) 
FESTIVAL DEIXA CANZONE

Della data di spedizione farà 
fede il timbro postale.

SVOLGIMENTO 
DEL FESTIVAL

Una Commissione di esperti, 
nominata dall'Ufficio Centrale 
del Dopolavoro, procederà allo 
esame di tutte le canzoni invia
te secondo le m odalità e nei ter
mini prescritti, selezionandone 
un massimo di venti da ammet
tere al Festival.

Non potranno essere scelte 
più di due canzoni per ciascun 
autore.

Il giudizio della Commissione 
selezionatrice sarà insindacabile 
ed inappellabile, anche per 
quanto concerne i criteri da 
adottare circa la ripartizione fra
1 vari generi di composizioni 
musicali.

Le venti canzoni prescelte sa
ranno presentate, secondo le 
modalità di seguito esposte, nel 
corso di due spettacoli che 
avranno luogo nei giorni 23 e

24 luglio 1960 in Napoli nel 
Teatro Mediterraneo della Mo
stra  d’Oltrem are, con il concor
so di artisti della Rai-TV.

Durante la prima serata ver
ranno eseguite le 20 canzoni pre
scelte dalla Commissione giudi
catrice; durante la  seconda, le 
10 canzoni prime classificate nel
la serata precedente: tra queste 
ultime saranno dichiarate vin
centi le tre  canzoni che avran
no riportato un maggior nume
ro di voti.

La graduatoria verrà compila
ta in base ai risultati delle vo
tazioni della Giuria, operando 
la media aritm etrica dei voti ri
portati, nel corso della prim a e 
della seconda serata, da ciascu
na delle canzoni finaliste.

La Giuria sarà composta da 
un rappresentante per ciascuno 
dei 15 Compartimenti ferroviari 
e da persone estratte a sorte, 
ogni sera, tra  il pubblico presen
te in sala, munito di regolare bi
glietto d ’ingresso.

Alle prime tre canzoni clas
sificate saranno assegnate Cop
pe di rappresentanza; inoltre le 
canzoni stesse saranno registrate 
dalla R.A.I. per eventuali tra
smissioni radiofoniche, purché 
esse risultino artisticamente ri
spondenti

La Casa Editrice Bideri pren
derà in edizione, secondo propri 
apprezzamenti discrezionali, una 
delle tre canzoni vincenti, riser
vandosi di pubblicare anche le 
altre due se ritenute provviste 
dei necessari requisiti artistici. 
Sono in corso trattative per 
eventuali incisioni discografiche.

IL TESTO INTEGRALE DEL 
REGOLAMENTO DEL FE
STIVAL E’ A DISPOSIZIONE 
DEI SOCI PRESSO LE SE
GRETERIE DEH SODALIZI.

G. R

CONVEGNO A VERONA 
D E I  C I N E A M A T O R I

Nel prossimo mese d'ottobre 
avrà luogo a Verona la 1* Ras
segna intercom partim entale di 
films a passo ridotto (8 e 16 
m m ), realizzati da ferrovieri ci
neamatori.

La manifestazione, prevista 
dal Calendario C ulturale dei 
D.LE. 1960, sarà organizzata dal 
Dopolavoro di Verona che met
terà in palio premi vari e m e 
daglie ricordo.

In tale occasione si terrà un 
convegno di ferrovieri cineama
tori di ogni Compartimento, per 
trattare l’organizzazione della 
loro attività nel quadro delle 
manifestazionj dopolavoristiche

Tutti i ferrovieri cineamatori 
sono invitati sin d ’ora a prepa
rare, approfittando della balla 
stagione, brevi documentari, su 
qualsiasi soggetto, da presenta
re alla Rassegna di Verona.

Ulteriori informazioni po-tran 
no essere richieste al delegato 
Culturale Com partimentale di 
Verona.

M O S T R A  N A Z I O N A L E  FERROVIARI A
DI F O T O G R A F I A  A R T I S T I C A
1 - L ’Ufficio Centrale del Dopolavoro Ferroviario indice ed il 
D.L.F di Acqui Terme organizza, dal 3 °l 10 L ^ I to  I960 la 
MOSTRA NAZIONALE FERROVIARIA DI FOTOGRAFIA AR
TISTICA.
2 - Alla manifestazione possono partecipare tutti i ferrovieri 
iscritti a.1 Dopolavoro ferroviario, in attività di servizio o pensionati.

3 - La Mostra comprende tre sezioni:
a) fotografie iti bianco e nero
b) fotografie a colori (non sono ammesse fotografie dipinte)
c) diapositive a colori

4 - Per ognuna delle sezioni di cui al punto 3) sono previsti
due soggetti:
a) la nostra ferrovia e i nostri ferrovieri
b) soggetto libero

5 - Le fotografie in bianco e nero debbono essere di formato 
24x40 cm. come minimo e 30x40  ero. come massimo; nel caso 
di formato quadrato, la foto dovrà avere come minimo 30 cm. 
per lato e come massimo 40 cm. Il lato più piccolo delie foto
grafie a colori dovrà essere di almeno 18 cm
Nessuna fo to g ra fia  deve essere contornata da cornice di carta 
o incollata.
Le diapositive a colori debbono essere messe sotto vetro ed 
essere di formato  5x5  cm. o 7 x7  cm.
Le opere che noti corrisponderanno alle suddette condizioni non 
saranno ammesle
6 - Ogni partecipante non può fornire più di quattro fotografie 
e quattro diapositive per sezione e per soggetto.

7 - A  tergo di ogni fotografia si debbono apporre, a macchina 
o a carettere stampatello, le seguenti indicazioni:
Nome e cognore, indirizzo dell’autore ed indicazione del DLF 
di appartenenza.
Titolo della fotografia e formato della negativa.
Inoltre, sul margine bianco inferiore di ogni fotografia si scriverà: 
Nome, cognore e indirizzo dell’autore, DLF di appartenenza, ti
tolo del soggetto.
8 - Le opere partecipanti dovranno giungere alla SEGRETERIA  
D.L.F. ACQUI TERME - MOSTRA FOTOGRAFICA, entro e non 
oltre le ore 24 del giorno 12 Giugno e dovranno essere inviate 
tramite i delegati Culturali dei pari Compartimenti.

Nel prossimo numero pubblicheremo il testo del rego
lamento del Concorso Nazionale di Narrativa « Penna 
d’Oro Ferroviaria 1960 ».
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TUTTA LA RETE * T U T T A  L A

FESTA ALL’A.V.I.S. DI SIENA
Si è  svolta a Siena la  * 1“ Giornata del Donatore di Sangue ». 

La locale Sezione A.V.I.S. fu costituita da un gruppo di ferrovieri 
nel 1957 in un locale del Deposito Locomotive. Ne fu eletto Pre
sidente il Capo Deposito titolare Duilio Barnabè il quale ebbe per 
collaboratore il Consigliere Nazionale ing. Antonio Sanesi funzio
nario  delle F.IS. Le adesioni da parte del personale furono nu
merosissime.

Alla manifestazione hanno partecipato autorità ferroviarie e c it
tadine, ferrovieri e congiunti. Lo stesso Ministro dei Trasporti ha 
inviato il seguente telegramma: « Occasione celebrazione prim a gior
nata del Donatore A.V.I.S. esprimo donatori sangue ferrovieri mio 
vivo apprezzamento prestazioni altam ente m eritorie ». Il Direttore 
Generale ing. Rissone impossibilitato ad intervenire, aveva dele
gato a rappresentarlo il D irettore Com partimentale di Firenze. Dopo 
la Messa svoltasi nella Cattedrale, ha avuto luogo la premiazione 
dei Volontari che avevano effettato un num ero elevato di dona
zioni. F ra  i prem iati figurano ben 13 Ferrovieri, che hanno rice
vuto 1 medaglia d’oro, 1 d’argento, 2 di bronzo, e 9 diplomi.

Il Presidente Nazionale dott. Formentano, i l  sen. Bonadies, il 
Prefetto di Siena, il Sindaco, il Medico Provinciale e  tante altre 
autorità si sono complimentati con i rappresentanti delle F.S. (A. dT5.)

DA PALERM O

IL SOTTOSEGRETARIO ON. V O L P E  IN VISITA AL C O M P IO
II Sottosegretario ai Trasporti on. Calogero Volpe, accampa^ 

guato dal Vice Direttore Generale delle Ferrame dello Stato, sen. 
Arcangelo Florena, ha fa tta  una gradita visita al Palazzo Compar
timentale delle Ferrovie, accolto da una calorosissima m anifesta
zione di stima e simpatia da parte di tu tti i funzionari delle varie 
Divisioni, riuniti nel grande salone del Palazzo stesso.

Il Direttore Comp.le, ing. Rizzo, ha rivolto all’on. Volpe elevate 
parole di benvenuto nel Palazzo dell’Azienda, a nome dei funzio
nari presenti e di tu tto  il personale ferroviario della Sicilia.

Il Sottosegretario on. Volpe si è deito felice di essere fra  i 
dirigenti dei ferrovieri della sua Sicilia ai quali ha rivolto il suo 
caloroso saluto.

Nella circostanza, una particolare manifestazione di simpatia è 
stata indirizzata al Vice Direttore Generale delle F. S. sen. Fio- 
rena, siciliano di nascita e già valoroso funzionario del Comparti
m ento ferroviario di Palermo, il quale — visibilmente commosso — 
ha ringraziato tu tti con belle parole di occasione. (A. G. A.)

S C A M B IO  DI 
O S P I T A L I T À

Studentessa francese, figlia di ferroviere, 
propone scambio di ospitalità con coetanea ita
liana mesi luglio-agosto. Le regioni preferite 
per il soggiorno in  Italia sono quelle della co
sta adriatica o tirrenica; l’ospitalità in Francia 

viene offerta per la città di Marsiglia.
Gli interessati possono scrivere a:
Mademoiselle Danielle Bonnet - 16, rue de Pologne - Mar- 

seille - Francia.

■  A N C O N A ■  CAGLIARI
•  L 'Isp e tto re  C apo S u p erio re  ing.

E rco le  M arsili ha  lasciato  la  d i
r igenza  de lla  D ivisione M ovim ento 
p e r  a ssu m ere  que lla  dell'Ufficio 
IVB, del S erv izio  M ovim ento . Lo 
h an n o  festeg g ia to  i co llegh i de l 
C o m p artim en to  po rgendog li i p iù  
se n titi auguri.
•  S u p e rio ri, co lleglli ed  am ici d e l . 

le  D ivisioni L avori e R ag ione
ria  h an n o  festegg ia to  l ’A pplica to  
Capo S ignora E m m a B a c ia riin i del 
N ucleo  d i co llegam en to  della  locale 
D iv isione L avori, ne l g iorno in  cui 
ha lasc ia to  il se rv iz io  a ttiv o  p e r  
rag g iu n ti lim iti d i e tà . M olti au g u ri 
an ch e  da « Voci de lla  R ota ia  ».

A. Rosso

■  BARI
•  S em p re  p iù  d i f re q u e n te  le  p iù  
a lte  a u to r i tà  C om p artim en ta li p a r 
tec ip an o  a lle  riu n io n i in  cui pi fe 
stegg iano  i colleghi che  v an n o  in  
qu iescenza . Così è  av v en u to  a  T a 
ra n to  do v e  i C api T reno  d i 13 cl. 
D onato  C onserva e A nton io  B a r
baro  h an n o  r icev u to  l ’abb racc io  ed 
il sa lu to  d i com m iato  d a l D ire tto re  
C om partim en ta le , ing . B astianelli. 
Lo stesso  è  av v en u to  a  Spinazzola 
dove l ’O pera io  qualificato  13 G iu
seppe F ra g n ito , è s ta to  festegg iato  
t r a  gli a ltr i  da l C apo D iv isione I.E. 
Ing . C ariucci. A P o ten za , il Capo 
sq u a d ra  D ev ia to ri V incenzo S co lle t
ta , a llo rch é  ha  te rm in a to  l ’u ltim o 
suo tu rn o  di serv izio  è s ta to  fe steg 
g ia to  d a  tu t t i  i colleghi e d a l T ito 
la re , C. S taz io n e  P .le D r. Miccoli, 
ch e  gli co n segnava il lib re tto  di 
pensione. N on d iv e rsam en te  qu i a 
B ari, dove tu t t i  i co lleghi si sono 
d a ti convegno p e r  sa lu ta re  il caro 
«don* C anio  L iei, C o ad iu to re  Capo. 
Il Capo della S eg re te ria  Com p.le, 
Cav. D r. D esiati, h a  so tto lin ea to  
n e lla  c irco stan za  il g ran d e  im pegno 
p ro fuso  d a l L iei ne l suo  lavo ro  m al
g rado  la  m u tilaz io n e  p a tita  in  g u e r 
ra . E fe steg g ia ti non m eno  ca lo ro 
sam en te  ed  a ffe ttu o sam en te  anch e  
gli am ic i: N icola S an tacroce , C oa
d iu to re  C apo della  R ag ioneria , il 
Capo S taz ione  P .le  T om m aso S ab a 
to  e l ’A ssisten te  di S taz ione  R af
fae le  C a tto lica  di B a ri C.le, i Capi 
S q u ad ra  D ev ia to ri A gostino  S ca le 
rà  e  A lfredo  C otrino , d i B rind isi 
e  V incenzo S co lle tta  di P o tenza  
In fe rio re ; i Capi T ren o  d i 13 V ito 
C acciapag lia  e  A nton io  T o m a di 
T a ran to ; il Capo S taz ione  d i 13 
P a sq u a le  M artucci d i C alciano, il 
M acch in ista  13 N ata le  S ch iro n e  di 
Foggia e  i Capi P erso n a le  V iag
g ian te  P .li N icola M ecca, di F og
gia, e  G. B a ttis ta  B ianco  d i P o 
tenza .

N. Zingare!!!

■  BO LO G N A

•  M ille fe rro v ie ri h anno  segu ito  
la sa lm a  d i A thos A ngelin i, 11

C apo tren o  a rso  vivo nello  scon tro  
di Fossoli, su lla  M odena-M antova. 
N ella ch iese tta  di B ologna C.le il 
C appellano  ha  ce leb ra to  la M essa 
fu n eb re , e levando  to c c a n ti p ro p i
ziazioni p e r  il  d e fu n to  e  p a ro le  di 
co n fo rto  p e r  la  fam ig lia  su p e rs tite . 
Il D ire tto re  C o m p artim en ta le , ing. 
A lessan d rin i, ha  r ic o rd a to  agli 
a s ta n ti  — f ra  cui tu t t i  i co lleghi 
ch e  h a n n o  fa t to  a g a ra  in  p ro v e  di 
so lid a rie tà  p e r  la  fam ig lia  — la  f i
g u ra  d e l C aduto  in  se rv iz io , al 
q u a le  h a  p o r to  il com m osso sa lu to  
d i tu t t i  i fe rro v ie r i d 'I ta lia .
•  G li a lloggi IN A -C asa a r isca tto  

d i V ia N uova e  V ia A rn o  h a n 
no  a p e r to  le  p o r te  a i p rim i 36 a s
se g n a ta ri, fe rro v ie r i d i ogni q u a 
lifica e  S ervizio . T ali alloggi costi
tu isco n o  n e i q u a r t ie re  u n a  p iace
vo le  m acch ia  di co lo re  e  d is tin z io 
ne; f r a  b re v e  a l tre  68 fam ig lie  a n 
d ra n n o  ad  a b ita re  ne lle  a ltre  p a 
lazzine  c o s tru ite  ne lla  zona.

A . Sensi

•  Sono s ta t i  co llocati in  q u ie 
scenza p e r  lim iti d ’e tà  e  d i s e r 

vizio i  coUeghi G iuseppe T rincas, 
O pera io  Ih cl. d e l D .L .F. d i C ag lia
ri e L uigi T anda, U sciere  Capo d e l
la S eg re te ria  C om partim en ta le . I 
n o s tr i  m ig lio ri auguri.
•  CICOGNA EX PR ESS: G ian n an - 

tonetlla, a  G iovann i P uggion i,
M an o v ra to re  della  S taz ione  di M a- 
corner. A uguri.

A. L uclii

■  FIRENZE
•  C ord ia lm en te  festeg g ia ti da  d i

r ig e n ti e  colleghi, h an n o  lasc ia
to  i l  serv izio  fe rro v ia r io  il S eg re
ta r io  S u p e rio re  V alfredo  Falciarli, 
il  R ev isore S u p e rio re  Rag. E nrico  
M atte in i ed il  C o a d iu to re  Capo 
Cav. E nrico  Rossi, d e l C ontro llo  
M erci C u m ulativo  d i F iren ze . A l 
m om en to  d e l  com m iato  il Capo del 
C ontro llo  stesso , d r. M azzoni, ha 
consegnato  ai neo  p en s io n a ti i d i
p lom i d i « A nziano  de lla  R o ta ia  » 
ed  h a  lo ro  r iv o lto  a ffe ttu o se  p a ro 
le  d i sa lu to . Sono an ch e  s ta ti  col
loca ti a r ip o so : il S eg re ta rio  Capo 
G iovanni V alen ti, i  C api T ecn ici 
P J i  Cav. G astone  C aciagli e  Rem o 
C ontard i, il Capo T ecnico  d i Ih 
cl. a. p. G iu lio  Solli, gli O perai di 
Ih cl. G iuseppe S orri, G iro lam o 
Sim on! e  R enzo Vivoli, n o nché il 
M anovale F e rn an d o  N esti, delle 
O fficine M a teria le  R o tab ile  d i F i
renze: il C apo S taz ione  P .le  Se
co ndo  E rrico , d i F ig lin e  V aldarno ; 
l’A pp lica to  T ecn ico  Capo T elem a
co B oni, d e lla  2h Zona I. E. di P i
sa; il C apo T ecn ico  d i Ih cl. D ino 
S card ig li, d e l D eposito  L ocom otive 
di L ivo rno ; il C o n d u tto re  A ldo P e .  
d e r , d i C hiusi, l ’A ssisten te  d i S ta 
zione P rim o  C annassi, d i P isa; il 
M acch in ista  M arino  F ed i, de l D e
p o sito  L ocom otive  d i P isto ia ; il 
C an to n ie re  G uido  V annueci, d e ll’80 
T ronco  L av o ri d i L ivo rno  S.M.; il 
M anovale D om enico  P o g g e tti, d e l
la  S taz ione  d i T e ren to la , il  Capo 
S q u ad ra  D ev ia to ri L isan d ro  C iam 
pi, d i  P is to ia  ed  i l  C apo T ecnico  
S ovr. G iovann i G arig lio , d e l D e
posito  L ocom otive  d i L ivo rno . A 
tu t t i  g iungano  il n o stro  co rd ia te  
sa lu to  ed au g u ri.
•  E ’ scom parso  re c e n te m e n te  lo 

I sp e tto re  P .le  a r ip o so  cav .
R uggero  G aH igani, il q u a le , dopo 
a v e re  svo lto  g ran  p a r te  d e lla  sua  
lunga c a r r ie ra  ne lle  staz ion i, r iv e 
sti l ’in carico  d i se g re ta rio  p a r tic o 
la re  d e ll’Ing . R issone neg li an n i in  
cu i l ’a ttu a le  D ire tto re  G en era le  fu  
a capo  del C o m p artim en to  d i F i
renze. F u n z io n ario  d o ta to  d i e le v a 
te  q u a lità  p ro fessionali, 11 cav . G al- 
ligani v e n n e  p a r tic o la rm e n te  ap 
p rezzato  p e r  la sp iccata  sensib ilità  
d e ll 'an im o  e  la  vas ta  c u ltu ra  u m a
n istica . A lla fam ig lia  le  n o s tre  co n 
doglianze. A d>Errlpo

■  G E N O V A

•  In  occasione d i u n  sopra luogo  
e ffe ttu a to  a l tra n s ito  d i V enti - 

m ig lia  con i C api d e lle  D ivisioni 
d e ll’esercizio , il D ire tto re  C om par-

VIVONO NEL RICORDO
C a d u ti  sul la vo ro

GIUSEPPE MO- 
RAGLIA, Mano
vale in servizio 
alla Stazione di 
Legnano.

Ai familiari le espressioni del
la nostra commossa solidarietà.
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TUTTA LA BETE
timer)tale, ing. Narvaretti, ha conse
gnato al sig. Jean Carle, Ispettore  
Rappresentante della S.N.C.F. pres
so la stessa stazione, l ’onoreficenza  
di « Cavaliere al Merito della Re
pubblica Italiana » e una lettera  
di com piacim ento del nostro D iret
tore G enerale. Alla cerim onia, che  
è riuscita una sim patica m anifesta
zione della cordialità dei rapporti 
che esistono tra i ferrovieri delle 
due A m m inistrazioni, hanno parte
cipato anche i superiori d iretti del 
festeggiato, e precisam ente il s i
gnor Guy, della D irezione di M arsi
glia, ed il sig. Carne, Capo d e l
l ’Agenzia di Nizza, espressam ente  
invitati per la circostanza. A l sig. 
Carle anche i rallegram enti di «Vo
ci della Rotaia »,
O Nella Sala delle Conferenze d e l

la D irezione Com partim entale, 
è stato proiettato un interessante  
docum entario sulla utilizzazione  
d ell’Eternit, con particolare atten
zione al settore ferroviario. N el do
cum entario è stato prima presenta
ta, con un com m ento originalissim o  
di Leonardo S inigalli, un’allegoria  
del secolare lavoro dell’uomo, crea
tore della m acchina, con la quale 
ha piegato e m odellato la materia 
bruta ed uniform e; successivam en
te sono state illustrate — tra l ’al
tro — le varie fasi di lavorazione 
per la fabbricazione delle traverse  
in Eternit, im piegate nelle strade 
ferrate. Erano presenti alla rasse
gna, assiem e a personalità della So
cietà Eternit, il D irettore Compar
tim entale, ing. N avaretti, nonché 
funzionari e tecnici., delle varie D i
visioni.
•  L'applicato P .le G iuseppe Lago

della D ivisione Im pianti Elet
trici ha vinto il 19 Prem io Assoluto 
al Torneo R egionale di Gare al bi- 
gliardo con palla obbligata, indetto  
dall’Azienda Autonom a di Soggior
no di Rapallo. A l bravissim o Laga 
che ha conquistato il v istoso bot
tino di tre m edaglie d ’oro e  due 
coppe d ’argento, le  nostre più vive  
congratulazioni.
•  L ’Ispettore Capo Superiore, 

dott. Esterino Chittolini collo
cato a riposo per raggiunti limiti 
d ’età, ha lasciato la dirigenza della  
D ivisione Com m erciale e del Traf
fico. Gli succede neU’incarico il pa
ri qualifica, dott. prof. Raffaele 
M atteo proveniente da Torino. A n
che il C.T. 13 cl. P ietro Testa della  
Squadra Com partim entale T eleco
m unicazioni ha lasciato il servizio  
per lim iti di età. Fervid i auguri.
•  MARCIA NUZIALE: Per Dino 

Bagaglio, alunno di stazione a
Ronco, e la gentile signorina Paola 
Segafieno. V ivissim e felicitazioni.
0 CICOGNA EXPRESS: A ntonio, 

al Segretario Capo Luigi Carne
vale del D eposito Locom otive di 
N ovi S. Bovo; Danilo, al M acchini
sta  N ilo Zanini; Claudio Cesare, al 
Conduttore V ittorio Ferello; A n
na, al M anovratore G iovanni Er
betta; Nadia, al Cantoniere G. B at
tista Lerm; Paim ira, al C antonie
re Giovanni Caffi. Ai genitori e ai 
bambini i p iù  fervid i auguri.

A. Battaglia •

■  M IL A N O

•  A Chiasso, il Capo G estione S u 
periore Giovam battista S tefa

ni, collocato a riposo per raggiun
ti lim iti d i età, è  stato festeggiato  
nel corso di una cena svoltasi pres
so un albergo cittadino, alla quale 
ha preso parte la D elegazione fer
roviaria al com pleto. A nche il t i
tolare della Stazione di D om odos
sola, C. Stazione Superiore Luigi 
Ambroso, ha lasciato il servizio  
per lim iti d i etlà ed è stato saluta
to affettuosam ente durante una ce
na organizzata presso il locale D o
polavoro. V ivissim i auguri ad e n 
trambi.
•  CICOGNA EXPRESS: Antonio  

Raimondo M enotti, a l M anovale

della D ivisione Comm.le e Traffico 
P ietro Rota; Marco, al Segretario
P .le  G astone Giusti, d e ll’Ispettora- 
to Sanitario; Mauro, al Coadiutore 
P .le Luigi M ilanesi, della Officina 
M.M. di Voghera. Felicitazioni e 
auguri.

L. Faina

■  NAPOLI

0 I ferrovieri Iella sede com par
tim entale hanno assolto il pre

cetto pasquale nella Chiesa di S. 
Lucia, assistiti dal Cappellano Com
partim entale, Rev. Padre Scarpato. 
La m attina del giorno 2 aprile, al 
term ine del precetto, un num ero
sissim o gruppo di ferrovieri ha r i
cevuto la Com unione dalle mani 
del Cardinale di Napoli, S.E. C?stal- 
do. Dopo la cerim onia il  Porporato 
ha fatto visita al D irettore Compar
tim entale, ing. B ordello .
0 N el Salone del Comitato di 

Esercizio, presenti il D irettore 
Com partim entale, ing. B ordello , lo 
ing. Fatuzzo, Capo della D ivisione 
Lavori, Funzionari e  dipendenti 
della D ivisione Lavori, sono stati 
festeggiati il cav. rag. Leopoldo 
Formisano ed il cav. Di Donato 
Alessandro, posti in  quiescenza, in 
questi giorni, per raggiunti lim iti 
di età e d i servizio. L ’ing. Bor
d e llo  ha rivolto un caldo saluto au
gurale ai bravi Formisano e Di Do
nato, m ettendo in risalto la loro 
operosità. I co llegh i presenti hanno 
tributato ai due am ici una sim pa
tica m anifestazione di sim patia e 
di affetto. Auguriam o anche noi 
ad entram bi lunga e  serena vita.
0  Hanno lasciato il servizio per 

lim iti d i età e d i servizio, fe 
steggiati dai superiori, colleghi e 
dipendenti: Don Peppino Tiberti, 
Coadiutore Capo e V incenzo Ma- 
scolo, Commesso, della D ivisione  
Ragioneria, il Segretario Superiore 
Eugenio Am arante, d irigente am 
m inistrativo della Squadra Rialzo 
di N apoli C.le; il Capo D eposito di 
13 cl. G aetano Rosso del Dep. Loc. 
di Napoli Sm istam ento. A tutti il 
saluto affettuoso di « Voci della 
Rotaia ».
0 BINARIO DIECI: Relatore il

prof. Valerio M ariani, ha con
seguito la laurea in lettere, col mas
sim o dei voti e  la lode, la sig.na 
Rosetta Iovino, figlia del prof. Fer
dinando Iovino, Capo dellTspettora- 
to Sanitario di Napoli. Si è  pure 
laureato in Ingegneria Civile, con 
ottim a votazione, il giovane Ugo, 
figlio d el C.S. P .le  Broegg. della 
stazione di Nola. Il giovane Nicola, 
figlio del Capo G estione P .le Enrico 
Form icola, della Stazione di Napoli 
Sm.to, si è  in fine laureato in  In
gegneria col massim o dei voti. Il 
giovane è  stato anche prem iato — 
per la m igliore tesi — dalla « Fon
dazione di cultura m arinara » del
l ’Ente Autonom o del Porto di N a
poli, alla presenza delle  massime 
Autorità c iv ili e  m ilitari di N apo
li. La cerim onia si è svolta su l tran
satlantico « Conte Biancam ano », 
presente anche il nostro Direttore 
Comp.le ing. Borriello. Ai laurea
ti i nostri rallegram enti.

D. M anganelli

■  PALERMO

•  Il personale del Dep. Loc. di 
Palerm o, nella ricorrenza della

festività di S. G iuseppe, ha o ffer 
to un pranzo a 60 bam bine dello  
Istituto del Buon Pastore, Sono in 
tervenuti il V escovo Aglialoro, il 
Direttore Com p.le ing. Rizzo, ring. 
M ilano dei Servizio M ateriale e 
Trazione, i Capi D ivisioni e d iver
si funzionari degli U ffici Compar
tim entali.
•  Una sign ificativa  cerim onia ha 

avuto luogo nella Stazione di
Messina C.le, presenti autorità fer
roviarie, funzionari e personale d el
l’esercizio, per la consegna al Con-

VINCENZO FORMICOLA, MANOVRATORE MILIONARIO
Da buon napoletano — che sa essere filosofo nella buona come 

nella cattiva sorte — Vincenzo Formicola, il cinquantenne Mano
vratore delle F. S. in servizio alla stazione di Castellamare di Sta- 
bia, vincitore al Totocalcio di oltre 160 milioni, ha ben sopportato 
questo enorme e violentissimo colpo di fortuna. Egli, infatti, è di
venuto famoso in tutta  Italia non per il lavoro gravoso e onesto 
che da trent’anni svolgeva nella nostra Azienda, lottando talvolta 
a denti stretti contro le necessità familiari, ma per aver azzeccato
— tutto  solo e soletto — un  13 al « Tota », che gli assicurava una 
somma rilevante composta da un  16 seguito da parecchi zeri.

Venuto a Roma per ritirare un anticipo di due m ilioni sul
la colossale vincita, accompagnato dal figlio Franco e da altri 
parenti, il fortunato napoletano ha dichiarato: « Voglio spendere 
però poche diecine di migliaia di lire per trascorrere qualche giorno 
di ferie, e poche altre migliaia di lire per acquistare dei regali per 
mia. moglie — che è rimasta a Bcscoreale, — per mia madre di 
93 anni che vive con noi, e per il parentado che — sia detto per 
la verità  — da quando sono diventato milionario aumenta giorno 
per giorno. Gli altri 158 milioni rimarranno depositati alla Banca 
Nazionale del Lavoro di Napoli, anche quando il Totocalcio li svin
colerà. L i lascerò in banca — ha affermato ancora il buon Formicola;
— per ora non ho idea di come investirli ».

A  Pasqua, tanto per cominciare, il milionario si è portato in 
Svizzera con i familiari, usufruendo del treno e dei biglietti gra
tu iti dell’Azienda. I  recapiti di viaggio erano in seconda classe, ma 
Vincenzo Formicola li apprezzò ugualmente perché rappresentavano 
il suo « traguardo » di ieri.

E quello d’oggi?
Beh, questo è un altro discorso: per il nostro « Manovratore » 

ci vorrà parecchio prima che possa formarsi una mentalità di milio
nario. Ma, lasciamo andare, col tempo, ne siamo certi, ci riuscirà. (T.)

1860 -  1960 I FEDELISSIMI DELLA ROTAIA
Il Capo Gestione P.le Federico Vallegro, in servizio presso la 

Stazione di Alessandria Centrale, detiene un prim ato « familiare
ferroviario » difficilmente uguagliatole. Il nonno paterno fu Assi
stente Capo Magazzino alle dipendenze delle Ferrovie Mediterranee 
dal 1860 al 1890 e usufruì di pensione per ben 38 anni. Il padre entrò 
nell’Azienda Ferroviaria come Capo Treno, per concorso, nel 1904; 
la moglie è figlia di ex-Agente, il suocero è un ex-Capo Manovra 
m entre tre  cognati sono, rispettivamente, ex Capo Gestione lu c l, 
ex-Deviatore, ex-Manovale. Una figlia del Vallegro è sposata con 
il figlio di un ex-Capo Gestione, m entre una seconda figlia è fidan
zata con un Sottocapo Stazione in attività di Servizio.

1860-1960: un secolo' esatto di attaccamento e fedeltà alla « ro
taia » da parte di quattro  generazioni, attaccamento e fedeltà che 
si proiettano decisamente nel futuro, senza soluzione di continuità.

A ll’amico Vallegro e ai fam iliari le nostre felicitazioni e gli 
auguri più fervidi. (T.)
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m  i  LA  *
d u tto re  N ata le  G aru fi d i q u e l DiPV 
d e l D ip lom a e  de lla  M edaglia d i 3* 
G rad o  o ffe r ti d a lla  « F ondazione 
C arneg ie  ». L u sin g h ie ra  la  m o tiv a 
zione c h e  si leggeva n e l D ip lom a: 
« Senza a lcu n a  esitaz ione , n o n cu 
ra n te  d e l g rav e  risch io  cu i si espo
nev a , s i slan c iav a  in  soccorso  d i 
u n a  d o n n a  ch e  sta v a  p e r  e sse re  in
v es tita  d a  u n  tren o , e  r iu sc iv a  a 
tra sc in a r la  su l m arc iap ied e , e v ita n 
do cosi che  ven isse tr a v o lta  dal 
convoglio  ». Il D ire tto re  Com p.le, 
ing . Rizzo, n e l co n seg n are  il  p re 
m io  a ll’ag en te , h a  esp resso  il suo  
elogio  ed  il suo com piacim ento .
•  D opo 42 a n n i d i serv izio , in  cu i 

h a  d a to  in in te rro tto  esem pio  di
operosità , a tta c c a m e n to  a l d o v ere  
e  d i  b o n tà  d 'an im o , h a  la sc ia to  il 
se rv iz io  il Capo S q u ad ra  C a n to n ie 
r i  F ran cesco  Re d e l 6° C an to n e  di 
P a tti .  A ll’o ttim o  R e  a n ch e  g li a u 
g u ri d e l n o stro  G iornale .
•  CICOGNA EX PR ESS: G iro la- 

m a A n to n ia  C oncetta  è  v e n u ta
a ra lle g ra re  la ca sa  d e l C.S. d ì là  
cl. S te fan o  G arollo  a  B agheria . Co
si c i sc rivono  F ran co , G iovann i e 
M irella, fra te lli  fe lic i d e lla  p iccola 
G iro lam a. A u g u ri v iv issim i.
•  BIN A R IO  D IEC I: I l S eg re ta rio  

P .le  F ra n cesc o  P ao lo  Di M aria
d e lla  S e g re te ria  C o m p ie , h a  co n 
segu ito  b r illa n te m e n te  n e ll’U n iv e r
s ità  d i  P a le rm o  la  la u re a  in  Eco
nom ia  e  C om m ercio , tr a t ta n d o  una 
in te re ssa n te  tesi su lle  F e rro v ie  I ta 
lia n e  e  le  cau se  che  ostaco lano  lo 
ad eg u am en to  delle  ta r i f f e  de l com 
m ercio  in tem az io n a le . V ivissim e 
fe lic itaz ion i.

A. G iu lian a  A lajm o

■  REGGIO CALABRIA
•  P e r  o n o ra re  la  m em o ria  della  

S ignora  M aria  C arm ela  D avo-
li, m ad re  del C.S. sig. F rancesco  
D 'A m ico, 11 p e rso n a le  d e lla  S tazio 
ne  d i S. E ufem ia L am ezia  h a  ra c 
co lto  la som m a d i  L . 5000, c h e  è  
s ta ta  d ev o lu ta , tr a m ite  i l  D ire tto re  
G en era le , a lla  C asa d i R iposo dei 
F e rro v ie r i.
•  M ARCIA N U ZIA LE: p e r  S te fa 

n o  G rav ina , A ssisten te  di S ta 
z io n e  d i  R eggio C.le e  p e r  la  S i
g n o rin a  T eresa  P o e ta ; p e r  L uigi 
N am ia , M anovale  a  V illa  S. G io
v an n i e  p e r  la  S ig n o rin a  F ra n ca  
R iganò. V ivissim e fe lic itaz ion i.

A. C rem ona

■  ROMA
(dai Servizi)

•  A l com m . G allian o  G h eis  del 
S erv iz io  Im p ia n ti E le ttr ic i, a t 

tu a lm e n te  in  q u iescenza , è  s ta ta  
c o n fe rita  la  p rom ozione ad  Isp e tto 

r e  d i là  c l. « ad  h o n o rem  » con d e 
co rren za  26 m arzo  1958. A l collega 
1 p iù  v iv i ra lle g ra m e n ti p e r  il m e 
r i ta to  riconoscim en to .
•  I l S eg re ta rio  S u p e rio re  A m edeo 

C acciafesta  d e lla  Sez. 4à e  Tas
s is te n te  staz ione  p resso  la Sez. 5à 
C iro N addeo  del S erv iz io  A pp ro v v i
g ionam en ti, sono  s ta ti  co llocati a 
riposo  p e r  lim iti d i e tà . V ivissim i 
auguri. 1C  1

E ’ deced u to  im p ro v 
v isam en te  a R om a il 
' a p o  G estione  P .le 
"omm. A ngelo  P a 

tr ia rc a  della  locale  
D ivisione C om m er
ciale  e  de l T raffico , 
u se rv iz io  a lla  D ire 

zione C e n tra le  de  «La 
P ro v v id a  ». L 'im m a

tu ra  p e rd ita  d i q u esto  valoroso  col
la b o ra to re  h a  ad d o lo ra to  s in c e ra 
m en te  tu t to  il P e rso n a le  d i ogni 
q u a lif ic a  e  g ra d o  ed  h a  p r iv a to  la  
G estione d i u n  e lem en to  v o le n te ro 
so, d i  eccezionale  c ap ac ità  e  re n d i
m en to , a  tu t t i  esem pio  di r e t t i tu d i
ne, senso  del d overe  e  n o b iltà  di 
an im o. A lia  v ed o v a  e d  a i fig lio li, 
con  l ’esp ressione  del n o stro  re v e 
re n te  cordoglio , g iunga il  se n tito  
r im p ia n to  d e i m olti che, ovunque, 
a lta m e n te  lo s tim a ro n o  e  gli vo l
le ro  bene . (T.)
•  CICOGNA EX PR ESS: T iziana, 

a lT Isp e tto re  P .le  ing . S ilv io  V o.
n ad e lla  Sez. là ; P ao lo , a ll’Isp. di 
là  d r. M ichele  A gresti d e lla  Sez. 
P erso n a le , del Serv izio  A pp ro v v i
g ionam en ti; D on a te lla  e  G loria  r i
sp e ttiv a m e n te  a  G reg o rio  M origgi 
e  A n ton io  M a rto ran a , am b ed u e  del 
M agazzino A p p ro v v ig io n am en ti di 
Rom a T ib u r tin a . (C eli.).

(dag li Im p ia n ti)
•  I l  G ru p p o  R om ano  A m ici della 

F e rro v ia  h a  re c e n te m e n te  e f 
fe ttu a to  u n a  v isita  d i is tru z io n e  a l
ia  S taz ione  O stiense. A ffab ilm en te  
ricev u ti d a l  C apo S taz ione  T ito la 
re , com m . Renzi, i  g ra d iti  ospiti, 
g u id a ti d a l collega Z o ppelle tto , 
h a n n o  v is ita to  i v a r i  im p ia n ti di 
staz ione  in te re ssan d o si p a r tic o la r
m en te  dei c a r r i  d e r ra te  e  d e l  fu n 
z io nam en to  d i  racco rd i ch e  assi
cu ran o  il r ifo rn im e n to  d e i M erca ti 
G en era li e  d e ll’O ffic ina  d e l Gas. 
Al te rm in e  de lla  in te re s sa n te  v isi
ta  gli am ic i de lla  fe rro v ia  h an n o  
espresso  la lo ro  p iù  v iv a  soddisfa
zione.
• l  A nche q u e s t'a n n o , n e ll 'im m i

nenza  della  P asq u a , il  P e rso n a 
le  degli U ffici e  d eg li Im p ia n ti di 
R om a d e  « LA  PR O V V ID A  » si è 
r iu n ito  nella  C appella  a lle s tita  al 
M agazzino C e n tra le  d i P re n e s tin a  
p e r  il p re c e tto  p asq u a le  e  p e r  ascol
ta r e  la M essa ch e  è  s ta ta  officiata 
da  S.E. M onsignor B aldelli, P re s i
d e n te  della  P o n tific ia  O p era  d i A s
sistenza.

E rano  p re se n ti il S o tto seg re ta rio  
on. F o d eraro , il  D ire tto re  G enera le  
il D ire tto re  C e n tra le  de  « LA 
PROVV IDA » D ott. A n e tr in l, non
ché i F u n z io n a ri e il P e rso n a le  ed 
A u silia rio  In serv izio  a lla  G estione.

M onsignor B a lde lli ha  m esso in  
r iliev o  il significato  e l ’a lto  va lo re  
sp ir itu a le  de lla  ce rim on ia  ch e  ha 
r iu n ito  in  p re g h ie ra  — n e l q u o ti
d iano  lav o ro  — gli uom in i li buo
na vo lon tà  senza d istin z io n e  di g ra 
do  — dalle  p iù  a lte  g e ra rch ie  alle 
q u a lif ic h e  p iù  m oleste  — ed ha 
le tto  il seg u en te  te leg ram m a della 
S an ta  S ede:
Al perso n a le  tu t to  de « LA PROV
VIDA » F ra te rn a m e n te  r iu n ito  per 
devo to  adem pim en to  p re c e tto  P a 
squa le  Sua S an tità  con p a te rn i  in 
co rag g iam en ti a  p e rse v e ra re  nei 
b u o n i p ro p o siti e p er tu t t i  in v o can 
do pace e p ro sp e rità  ne l d iv ino  R e
d en to re  in v ia  T im plora ta  A posto li
ca  B enedizione. C ard inale  T ard in i

M onsignor B a lde lli ha  p rocedu to  
poi a lla  bened iz io n e  d e lla  s ta tu a  
de lla  M adonna c h e  è s ta ta  colloca
ta  n e l p iazza le  a n tis ta n te  il M a
gazzino, tes tim o n ian za  d i  c ris tian i 
se n tim e n ti e  m otivo  d i quo tilian o  
sp ir itu a le  con fo rto . (T.)

•  CICOGNA EX PR ESS; L eila , a l
l'a lu n n o  a p .  A n ton io  Di F ra n za  
de lla  S eg re te ria  d i S tazione d i R o
m a S. L orenzo. R a lleg ram en ti e  a u -
g u r i’ D. L offredo

■  TORINO

•  G li a lliev i d i tu t t i  1 co rsi di 
is tru z io n e  p ro fessio n a le  e del

corso  sp e c ia le  sa ld a to ri ch e  a t tu a l
m en te  si svolgono p resso  le  Of
f ic in e  M.R. d i T orino , h a n n o  v isi
ta to  la  FLA T -Ferriere .
•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  Em i

lio  B e llon i A lunno  a .p . d i Ceva
e  p e r  la  S ig n o rin a  C arm ela  C olom 
bo. R a lleg ram en ti.
•  CICOGNA EX PR ESS: W alter,

a l M anovale  E rn esto  M ollo del
la  R im essa L ocom otive d i Ceva; 
C arlo, a l l’AjM. A dolfo  L un g h e tti 
d e lla  s te ssa  rim essa ; te fan o , al 
M anovale  C arlo  G oracci p u re  di 
C eva; G ab rie lla , a  R en a to  B raseh i 
C apo Tee. là  c l. a.p .; T iz iana  e P a 
triz ia , a ll’O p. Q. là  cl. G uido C re
sta ; P ao la , a ll’Op. Q. là  cl. A m e
deo R av era ; B e rn ard in o , a ll'O p . Q. 
là  c l. S te fan o  B usca; M arin e lla , al- 
l’Op. Q. F ran cesco  B alocco; Sergio, 
a ll'O p . Q. V alen tino  M onaco; D e
lia, a l M anovale  A n ton io  Bosco; 
G iam piero , a l M anovale  G iovanni 
D alla  F ra n cesc a  e  M arisa , a l M a
n o vale  E m ilio  F e r re r l , tu t t i  de lle  
O.M.R. F elic itaz ion i ed  auguri.

R. M arello

■  TRIESTE

•  N ei locali d e lla  D ivisione M o
v im en to , si è  fe steg g ia to  il 

C o n tro llo re  V iagg ian te  P .le  cav. 
N unzio  C araccio lo , co llocato  a  r i 

poso p e r  lim iti d i e tà  e d i se rv i
zio. A lTam ico C araccio lo , gli a u 
g u ri sinceri d i « Voci de lla  Ro*.
ta ia  ».

L. De L eonard is

■ VENEZIA

•  N ella  r ico rren za  « id ea le  » del 
N ata le  d i V enezia, S.E. il  C ar

d in a le  P a tr ia c a , a lla  p resen z a  delle 
a u to r i tà  c itta d in e , d e l  D ire tto re  
C o m p artim en ta le  ed u n a  la rg a  ra p 
p resen tan z a  d i fe rro v ie ri, h a  re c i
ta to  l ’A ngelus a i p ied i de lla  s ta 
tu a  della V ergine, po sta  su l P iaz 
za le  della S taz ione  d i V enezia S X  
N ell’occasione sono s ta te  collocate  
a lla  base d e l m o n u m en to  corbelle  
d i fiori o fferte  da i m ag g io ri Enti 
c itta d in i e  d a i fe rro v ie r i venezian i.
•  U na c in q u a n tin a  d i agen ti, in 

m aggioranza  o p era i d e lle  Offi
cine della T razione  e d eg li Im p ia n 
ti E le ttr ic i d i V enezia , si è  reca ta  
in  g ita  ag li Im p ia n ti d e lla  FIA T 
M irafio ri.
•  F esteg g ia ti da su p e rio r i e col

leghi sono  s ta ti  co llocati a r i
poso p e r  rag g iu n ti lim iti d i  e tà : 
il Capo S taz ione  P .le  V irg ilio  P re -  
gaglia, Capo d e ll’U fficio  D irigen ti 
U nici e  il C apo G estione  P .le  A m e
deo C onti di B e llu n o : il C apo G e
stio n e  P .le  cav . L uigi M auceri di 
C onegliano; il Capo S taz ione  P.le 
A lv ise G o atin  e 11 C apo T e leg ra fi
s ta  P .le  A n ton io  F ed rig o  d i M e
stre ; i  C o n d u tto ri Capi d i  là  cl. 
G iovann i B rog lia to  e V incenza  Ca
ro la . l'U sc ie re  Capo L uigi C a ltane l- 
la de lla  S eg re te ria  C am p.le, l ’O pe
ra io  Q ualificato di là  cl. A ngelo 
O ltrem o n ti e  il  C a n to n ie re  G iulio  
Scala  di V enezia; il D ev ia to re  Ca
n e  F e rru cc io  R oncato  d i T reviso . 
A tu t t i  an ch e  gli au g u ri d i « Voci 
Iella R ota ia  ».
•  CICOGNA EX PR ESS: F ranco , 

ad  A lfio  T eardo , Capo S tazione
di là  cl., ad d e tto  a lla  S eg re te ria  
Com p.le d i  V enezia . A ffe ttu o si au
gu ri a i g en ito ri e a lla  so rellina 
L uisa.

F. Poli

■  VERONA

0  I  fe rro v ie r i d e lla  staz ione  di 
V incenza h a n n o  ca lo ro sam en te  

festeg g ia to  il cav . T u b in i, tito la re  
d e ll’Im p ia n to  p rom osso  re c e n te 
m en te  Capo S taz io n e  S u p erio re . Ai 
fs tegg ia to  sono s ta ti  o ffe rti fiori 
e  p reg ev o li don i. R a lleg ram en ti e 
co rd ia li au g u ri.
•  U na sim p atica  r iu n io n e  si è 

svo lta  a lla  S q u ad ra  R ialzo di 
B olzano p e r  fe s te g g ia re  il  com 
m ia to  del T ito la re  d e llT m pian to , 
C apo T ecnico  P .le  G iuseppe P ilo t- 
ti, e d e l Capo S q u ad ra  M anovali 
G iu lio  A llegheri, co llocati a  riposo 
p e r  ra g g iu n ti lim iti d i e tà  e  d i se r
vizio. D u ra n te  il sim posio  sono s ta 
te  r iv o lte  ai fe steg g ia ti calorose 
esp ression i d i  s tim a  e d i am icizia 
da  p a r te  di ex  co lleghi e d ip en d en ti.

R. C am pagnari

L ’A ss is te n te  d i S ta z io n e  L u ig i B o tta n  d i p o s to  a ita  S ta z io n e  d i C arm agnola  
(T orino ), prega tu t t i  i  co llegh i, in serv iz io  o  in  p en sio n e , ch e  a b b ian o  figli 
in a b ili a  qua lsias i la v o ro , d i m e tte rs i in co n ta tto  con  lu i, a l fine  d ì  ricercare  
p o ssib ili so lu z io n i a i lo ro  c o m u n i p rob lem i.

S C A M B IO  DI C O R R IS P O N D E N Z A
S tu d e n te  sed icenne , fig lio  d i un  d ip e n d en te  delle  F .S ., desidera  iniziare  
co rrisp o n d en za  con coetaneo  o coetanea  francese  p er  s tu d io  lingua. 
Scrivere  a: C osim o  Sc ia n n a  - V ia  C onso lare , 151 - B agheria  - (P alerm o V

“ C L A S S I C I  D E L L A  D U R A T A . .  !

A CARRARA MOSTRA MOBILI I.M.E.A. CARRARA chiedete catalogo VR. 5 illustrato di 100 ambienti, inviando L. 100 anche in francobolli. Consegna ovunque gratuita. Paga
menti anche lunghe rateazioni, senza anticipo, senza cambiali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicando chiaramente: indirizzo, professione.
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I M O D E LLI DI M U D A  D O T T A S I

Elegante Tailleur prim averile in 
linea, morbida di leggera lana. 
Giacca con cintura annodata in 
vita. I due bottoni grandi com

pletano l’allacciatura

Elegante abito estivo da po
meriggio in  rosatello, compo
sto da una tunica aderente a 
bustino e sopratunica, più cor
ta, in linea redingote con moti
vo di pannelli rimborsati, fo
derati della medesima stoffa.

Allacciatura laterale

INTRODUZIONE AL FERMODELLISMO

N ell’inaugurare queste note, 
sarà opportuno  fare il punto  
su ll’a ttua le  situazione del m o
dellism o ferroviario  in  Italia. 
Esso ha da noi una  storia  re
la tivam en te  g iovane e m o lti 
ricordano i te m p i  « eroici » in  
cu i gli appassionati erano una  
ris tre ttissim a  cerchia, sostenu
ta da una  produzione com m er
ciale m odesta  e tendenzia l
m en te  giocattolistica, e ve n i
vano considerati essi stessi 
quali dei... bam binoni troppo  
cresciuti. Ciò accadeva non  
p iù  di dieci anni fa , m a  nel 
fra ttem p o  sono sta ti fa tt i  m ol
ti passi avanti, grazie anche  
al considerevole apporto, m a
teriale e propagandistico, del
la stam pa e dell’industria  spe
cializzate.

Com e succede però in  tu t t i  
t casi di rapida espansione ( di 
boom, direm m o a ll’am ericana) 
gli stessi fa tto r i che la deter
m inano , provocano fa ta lm en te  
anche una  no tevo le  confusione  
nel cam po interessato; si sa 
che ogni azienda ha delle  esi
genze s tre tta m en te  com m er
ciali ed è costre tta  —  ta lvo lta  
a m alincuore  —  ad ignorare  
le p re tese dei p uris ti quando  
esse contrastino  troppo col la
to economico. Di qui nascono  
le fre q u en ti deroghe alle nor
m e in ternazionali, nate per  in 
quadrare il ferm odellism o  co
m e u n  fa tto  tecnico e non  co
m e u n  banale passatem po; di 
qu i nasce lo stim olo  ad accon
ten tarsi dei due o tre  tren in i 
che girano, rincorrendosi su 
anelli ed  « o tto  » di binari 
senza princip io  e senza fine.

Q ueste condizioni si r if le tto 
no anche sulla  stam pa del ra
m o: a r iv is te  avv ia te  secondo  
princ ip i razionali e ad a ltre  
onestam en te  com m erciali, si 
accom pagnano m olti fog li in 
s ign ifican ti che sviliscono la 
m ateria  e distraggono l’am ato
re dal com pleto  s fru tta m en to  
della  sua passione. C apita  così 
che m o lti neo fiti, s tu fi dei so
liti in term inab ili anelli ed  
ignari di tu tto  il resto  di cui 
si com pone il m odellism o  fe r 
roviario, abbandonano in  can
tina  m otric i e binari od o ffro 
no il tu tto  ai fig li, a ffinchè  
facciano opera di d istruzione.

P er quel che ci riguarda, il 
lim ita to  spazio a disposizione  
non ci p erm e tte rà  di illustrare  
in teg ra lm en te  i m o lti aspetti 
del ferm odellism o  nè, tan to  
m eno, di presen tare dei corsi 
di aggiornam ento; ci si pre
senta  poi il problem a d i dover  
accontentare u n  pubblico  e te 
rogeneo, in  cu i sappiam o esse
re presen ti, agli estrem i, p r in 
cip ian ti e p ignoli ra ffin a tis
simi.

A bb iam o dunque  pensato , in  
linea di m assim a, di presen ta 
re a n u m eri a lterna ti una  gal
leria  di rotabili, reali e m odel

li (possib ilm en te  abb ina ti), 
sin tetizzando  ciò che p iù  in te 
ressa l’appassionato, e riser
vando invece gli a ltri num e  
ri agli argom enti p iù  vari, se 
condo le occasioni e le rich ie
ste che ci si presenteranno.

Inv itiam o  com unque i le tto 
r i a scriverci, per po ter cono
scere i loro desideri ed anche  
per viv ificare  così la rubrica  

GIO. MANTOVANI

Nelle fotografie sono presen 
lati due aspetti dell’attuale mo
dellismo ferroviario: in alto, una 
E 432 E.S. in  costruzione, del- 
l’ing. F erri di Roma (notare la 
trasmissione, che avviene effet
tivamente tram ite la biella trian 
gelare) ; in basso, una produzio
ne commerciale francese della 
BB serie 12000 S.N.C.F. (cortesia 
aw . Mazzoni).

C R U C I V E R B A (F. MUCCIO)

l 1 ì ■ 5 6 ? t 9 IO ■
II ■ a
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ORIZZONTALI: 1) Infiammazione dell'orecchio; 5) Ex esortale d'Italia; 11)
Famoso quello Gordiano; 12) Il «testiere della locomotiva; 14) Fiutare; 15) Vendono 
il nero, il rosso e l'acqua; 16) -La fanno finestra e minestra; 17) Sportivo... di quattro 
semi; 19) Elettrotreno; 20) Le iniziali di Caruso; 21) Non ruba ma... collabora; 23) 
Due elementi del rame; 24) Il peso che non da il droghiere; 27) Code senza testa;
29) Tre quinti di un treno; 31) C'è quello del bicchiere e quello della manica; 33) Ra
dio Televisione Italiana; 35) Aumenta di un... punto /il fascino femminile; 36) Passo 
tra la Valle del Volturno e quella del Sangro; 39) Quasi mia; 40) Nostro ma solo a 
metà, 41) Inventò le lampade ad incandescenza.

VERTICALI: 1) Patrimonio morale; 2) La città di Jacopone; 3) Nipote di Minosse; 
4) Dal collo alla vita; 5) Arnese a tre o quattro piedi; 6) Opera Assistenza; 7) Un 
filo d'acqua; 8) Istituto Nazionale Infortuni; 9) Donne a basso livello; 10) Un pesce; 
12) Preposizione; 13) Irlanda; 18) Salerno; 22) Un'ode incompiuta; 25) Famoso pelle
rossa... seduto; 26) Triste senza te; 28) Dio dell'amore; 29) Turismo Nautico Italiano;
30) Una famosa Silvia; 32) La metà di un melone; 34) Fiume austriaco; 37) Spagna e 
Germania; 38) Rieti.

SOLUZIONE DEL NUMERO PRECEDENTE

Orizzontali: 1) Estinzione; 10) Si 12) Paure; 13) Sgorbio; 15) Ira 16) In; 18) Naia 
19) Rt; 21) Aba; 23) Lea; 24) O i; 25) Ac; 27) Tesi; 30) Ssi; 32) Leoni1; 38) Regalar 
39) Olivo; 40) Emulazione; 42) O I; 43) Noi; 44) No; 45) Ilo; 46) Attrice; 48) Rate 
50) Tea; 51) Viale; 53) Ruota; 54) Iran.

Verticali: 1) Epiiro; 2) Sarti; 3) Tua; 4) Ir; 5) Nei; 6) ls ; 7) Og; 8) Non 9) Era 
10) Siae; 11) lo; 14) Biliosi; 17) Na; 20) Pascal; 22) At; 26) Ciclamino; 28) Eleonora 
29) Selle; 30) Seguitar; 31) Meri; 33) Nuvole; 34) Idolo; 35) Frenate; 36) Remote 
37) laz; 41) On; 45) Iter; 47) Èva; 49) A li; 52) En.

La frase risultante era: FRECCIA DEL SUD.
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VOCI DELLA

& y) we

Sotto: Vivo interesse ha suscitato tra  i 
visitatori il plastico dimostrativo del fun
zionamento del nuovo sistema di prote
zione dei P ii. mediante sem iharriere co
mandate dal treno. A destra: Veduta ge

nerale del Padiglione BIC

à i S T R A D A  - R O T A I A ” IN E U R O P A

Modellino di un moderno tipo di elettromotrice in esercizio sulla 
rete delle S.N.C.F. esposto all’interno del Padiglione BIC

Sistema di trasporto combinato (Kangourou) della S.N.C.F. costituito 
da semirimorchi stradali trasportati su speciali carri

{fo to  M arinelli)
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O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scritto, in ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22 : in 
poche ore ci saprete scrivere.
E i vostri figli impareranno 
un’altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l ’auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42 .000 + i o * .

I

Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, non ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di « Voci della Rotaia ».

!

um LA C O P E R T I N A

Sta per entrare in servizio 
PETR 220, che la foto pre
senta durante una corsa di 
prova. Il nuovo mezzo è sta
to unanimamente giudicato 
perfettamente rispondente alle 
attuali esigenze dei viaggiato
ri: è, infatti, in grado di of
frire un viaggio rapido in un 
ambiente comodo e sobria
mente elegante.

CASELLO 
F E R R O V I A R I O  

N. 3 2 0 . . .

RACCONTI DI VITA FERROVIARIA
P n > W N f « ( f « N r  d i  AWj D O  f M f c A Z Z K f f C f f f

...i più bei racconti di vita ferroviaria scritti da ferrovieri...
(Agli abbonati di “ Voci detta Rotaia”  sconto del 15%) I j.  1  Z ÌO

E D I Z I O N I  P U B B L I C I T A R I E  -  M A T E R A
VIA LUCANA, N. 288 - Casella Postale 71 - Versamenti su C. C. 13)3726 - B A R I  

...legg e te  t  f a t t i  legg ere ...

N U O V E  A D E S I O N I
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I l M in is t ro  F e r ra r l-A g g T a  
d i  p r e s ie d e  l a  s e d u ta  de) 
C o n s ig lio  d i  A m m in is t r a 
z io n e  in  c u i  s i d e f in isc o n o  
g li  a u m e n t i  d e l  p r e m io  
d i f in e  e se rc iz io .

1 Consiglio dei M in istri h a  oggi appro
vato  il d isegno di legge re la tivo  alle 

nuove com petenze accessorie a favore  del 
personale delle F errov ie  dello S tato.

Q uesto p rovved im en to  si aggiunge a 
quello  recen tem en te  app rovato  p e r  una 
nuova e p iù  favorevo le d iscip lina dei tu r 
ni di lavoro e p er ja  riduzione della  du
ra ta  delle prestazion i se ttim anali. E ’ s ta to  
anche concesso un  prem io di fine eserci
zio, di prossim o pagam ento , in  m isu ra  più 
e leva ta  di que lla  degli ann i scorsi.

Le provvidenze accordate, che hanno 
no tevo lm en te m ig lio rato  su l piano g iu ri
dico ed econom ico il tra ttam e n to  dei fe r 
rov ieri, costituiscono, ne l loro com plesso, 
un  ragguardevo le  sforzo d e ll’A m m inistra- 
zione fe rro v ia ria , che confido trov i il g iu
sto apprezzam ento  da p a rte  di tu tto  il 
personale.

I m ig lio ram enti così o tten u ti p rem iano  
la  v o stra  dedizione a ll’A zienda e pa rtico 
la rm en te  la fa tica  che dovete soppo rtare  
nell'adem pim ento  dei vostri com piti, ope
rando  spesso in  condizioni difficili e di 
notevole disagio.

D ella g iu sta  va lu taz ione del vostro  la 
voro sono s ta to  sosten ito re , com e già fe
cero  in precedenza i m iei Colleghi, per 
so llec itare l ’adesione del Consiglio dei Mi
n is tri ai p rovved im en ti p roposti: e m i è 
g rad ito  d arv i pubb lica  a ttes taz ione del
l’unan im e riconoscim ento del Governo. 
Sono certo , d ’a l tra  p a rte , che il vostro  
senso di responsab ilità  sap rà  apprezzare 
qu an to  ò s ta to  fa tto , e ciò anche in  con
siderazione della  pesan te  situazione eco
nom ica in  cui tu tto ra  si d ib a tte  l’A zien
da ferrov iaria .

D ifatti, m alg rado  il co n fo rtan te  aum en
to degli in tro iti, determ ina to  d a ll’accre- 
sciuto vo lum e dei traffici, il d isavanzo

annua le  di bilancio  su p e ra  i 23 m iliard i. 
E l ’apporto  dello S ta to  non  si lim ita  a 
ta le  som m a, in  quan to  l ’A zienda fe rro v ia 
ria  fru isce di a ltr i co n trib u ti p e r  un  am 
m ontare  di 70 m ilia rd i circa, ad  essa con
cessi p e r la  co p e rtu ra  di oneri s trao rd i
n ari ed  ex traziendali. Si tra t ta ,  in  com
plesso, di o ltre  90 m ilia rd i che gravano  
così su l tesoro dello S tato .

C redo sia doveroso cogliere la  p resen te  
occasione p e r  fa re  appello  a tu tt i  ed  a 
ciascuno di voi perchè nei p ro p ri posti di 
lavoro  e di responsab ilità , ognuno faccia 
quan to  è possibile p e r  r id u rre  le  d im en
sioni degli oneri che pesano su lla  co llet
tiv ità  nazionale e si adoperi al m assim o 
delle p ro p rie  possib ilità  affinchè le F e r 
rovie dello S ta to  ragg iungano  quel livello  
di efficienza econom ica, o ltre  che tecnica, 
che è ind ispensab ile  nel quadro  generale  
dello sv iluppo  economico.

E conom icità di gestione ed efficienza 
tecn ica sono i due p ila s tri su i quali deve 
poggiare la  n o stra  azione in te sa  a fa r  sì

La concessione dei miglioramenti comporterà 

un maggior onere per l'Azienda di circa L. 5,5 

miliardi all'anno, il che rappresenta un cumen- 

to di quasi il 15% delle spese complessivamente 

sostenute per l'attuale trattamento di compe

tenze accessorie.

Per i miglioramenti al personale che fruisce 

del premio di operosità (circo 100.000 dipen

denti) è prevista una maggiore spesa annua di 

oltre 3,6 miliardi e per il personale di macchina, 

dei treni e navigante (circo 33.500 dipendenti) 

è previsto un onere annuo di oltre un miliardo 

e mezzo.

che le  F erro v ie  d iven tino  rea lm en te  u n a  
s tru ttu ra  p o rtan te  della  econom ia nazio
nale, secondo i com piti che ad  esse spet
tano  in  uno  S ta to  m oderno e p rogredito .

L ’azione in tra p re sa  negli scorsi anni 
p e r  am m odernare  e po tenziare  le  a t tre z 
za tu re  fe rro v ia rie  e p e r  m ig lio rare  l ’o rga
nizzazione dei servizi, sa rà  con tinuata , 
avvalendosi dei p rovved im en ti anche re 
cen ti, che ci hanno  au to rizza to  a  racco
g liere dal m ercato  del r isparm io  i mezzi 
finanziari necessari p e r  la  realizzazione 
di queste  opere. N ell’a ttuaz ione dei p ro
gram m i in  corso noi ci im pegnerem o affin
chè ta li mezzi siano u tilizzati n e l modo 
più proficuo e conform e agli ob ie ttiv i che 
ci proponiam o di raggiungere .

Ogni sforzo sa rebbe  p e ra ltro  vano  se 
non fosse accom pagnato  d a ll’apporto  con
sapevole e responsabile  del personale, che 
costitu isce la  p a rte  v iva  e d e term in an te  
di tu tto  il sistem a.

Io persona lm en te  e i vostri d irigen ti 
contiam o di darv i costan te esem pio di de
dizione e di attaccam ento  a l servizio , m a è 
so p ra ttu tto  su di voi che noi facciam o af
fidam ento perchè siam o consapevoli che, 
senza la vostra  fa ttiv a  collaborazione, la 
nostra  a t tiv ità  non  può essere coronata 
da successo, così com e —  d ’a ltra  p a rte  — 
voi non po te te  o tte n ere  le  concrete  soddi
sfazioni che m e rita  i l  vostro  lavoro , senza 
p rim a av e r consapevolm ente con tribu ito  
al progressivo  m ig lio ram ento  della  effi
cienza dell’A zienda e, qu ind i, a l suo suc
cesso. N ell’im pegno di so lid arie tà  che lega 
tu t ta  la  co lle ttiv ità  nazionale, io sono 
ce rto  che la  g rande fam ig lia  dei fe rrov ieri 
v o rrà  d a re  generosam ente  la  p rop ria  
p a rte  a lla  g rande im presa  di p rogresso  e 
di sv iluppo  che tu tt i  ci im pegna p e r  un  
m igliore avven ire  del nostro  Faese.
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Proseguendo nel programma dì ammoderna

mento e potenziamento del proprio materiale 

rotabile le F. S. stanno per mettere in ser

vizio gli elettrotreni della serie E. T. R. 2 2 0

quasi un SETTEBELLO

Gli E.T.R. 220 sono u n a  m o
dern issim a versione degli 
e le ttro tre n i E.T.R. 200 ben 

no ti al num eroso  pubblico  che 
ad  essi h a  sem pre accordato  co
s ta n te  fav o re  p e r il ce le re e co
m odo servizio  offerto .

L ’o rien tam en to  segu ito  nelle  
m odifiche d eriv a  cong iun tam en
te  dalle  v arie  esperienze tec
niche di cui si è fa tto  tesoro  
in  ann i di in tenso  esercizio, da l
le  p referenze  m an ifesta te  da lla  
c lien te la  e dai c r ite r i generali 
ad o tta ti dalle  F.S. in  m a te r ia  di 
nuovi ro tab ili p e r  v iagg iato ri. 
L ’A zienda è oggi co n v in ta  che il 
mezzo di trasp o rto  fe rro v ia rio  è 
d es tin a to  a d iven ire  u n a  specie 
di piccola, veloce « nave  te rre 
s tre  », nel senso di consen tire  al 
v iag g ia to re  la  m assim a com odi
tà  e la  p iena lib e r tà  di m uover
si, riposarsi e d is tra rs i in  un  
am b ien te  lum inoso e sob riam en

te  e legan te  che gli p e rm e tta  di 
tra sc o rre re  p iacevo lm en te le o re 
del viaggio.

A questi concetti si in fo rm a
no app u n to  le  p rin c ip a li modifi
che degli E.T.R. 220. L a v e rn i
c ia tu ra  e s te rn a  dell’e le ttro treno , 
in  un a  arm onica com posizione 
di verde  in tenso  e g rig io  p as te l
lo, da ad esso l ’u ltim o  tocco di 
eleganza è m odern ità .

In n an z itu tto , al nuovo elettro - 
treno  è s ta ta  agg iun ta  d a l la to  
della  ca rrozza servizi, un a  ca r
rozza a due ca rre lli. In  ta l  m odo 
è s ta to  possib ile au m en ta re  il nu 
m ero  dei posti a  se d ere  da 100 a 
154; in o ltre  n e lla  v e ttu ra  agg iun
ta  è s ta to  sis tem ato  u n  elegante 
b ar che dispone di u n  banco com
pleto  di ogni servizio  e di un  
oppo rtuno  spazio dove i v iag
g ia tori possono in tra tte n e rs i in

piedi o sed u ti su com odi sga
belli fissi.

P e r  u tilizzare  m eglio la  po ten 
za in s ta lla ta  dei m oto ri di t r a 
zione è s ta to  ado tta to  il rap p o r
to di ing ranagg i 28/42 in  luogo 
di quello  32/42 dei vecchi e le t
tro tren i ed è s ta to  anche p o ten 
ziato  il reosta to  di avviam ento. 
P e r  effetto di ta li modifiche 
l ’e le ttro treno , m en tre  p o trà  a n 
cora rag g iu n g ere  in  piano una 
velocità  m assim a di 170 k m /h , 
p o trà  avv iarsi su pendenze 
del 24 p e r  m ille.

P e r  fa r  fro n te  ai serv iz i ausi
lia ri de lla  carrozza ag g iu n ta  e 
a lim en ta re  gli im p ian ti di con
d iz ionam ento  d ’aria , illum ina
zione ecc. sono s ta ti in s ta lla ti 
due m oto a lte rn a to ri de lla  po
ten za  com plessiva di 130 kw .

Gli o rgani di p resa  di co rren te  
sono s ta ti o p p o rtu n am en te  mo
dificati allo scopo di m ig lio rare

Interno di una carrozza: 
Stile e funzionalità sono 
le caratteristiche premi
nenti delI’E.T.R. 220.

Cabina di guida del nuovo elettrotreno: velocità di prova 150 km /h

II treno è equipaggiato con 6 motori:
l oraria Kw 190Potenza di ogni motore i( continuativa Kw 150

Tensione normale di alimentazione - Volt 3000/2 
Sistema di trasmissione - Albero cavo e ingranaggi 
Rapporto di trasmissione - 28/42 
Tipo dei motori - eccitazione in serie a  4 poli

(Motori in serie 
Motori in serie parallelo 
velocita economlcne n. ìz Motori in parallelo

I  (3 gradi di indebolimento campo 
\ pe'r ciascuna combinazione) 

Velocità massima - 170 km /h
I seguenti apparecchi ed impianti sono alim entati In cor

rente alternata generata da due gruppi moto alternati da 65 
KVA, 220 V, 50 Hz: compressori per il freno, compressori e 
ventilatori per il condizionamento, impianti di illuminazione a 
lampade fluorescenti, ventilatori per il reostato, cucina elettrica 
e bar, raddrizzatori per la carica batteria.



la captazione alle alte velocità.
Anche la distribuzione delle 

apparecchiature è stata rivedu
ta onde ripartirne in maniera 
uniforme il peso sugli assi.
L’elettrotreno è composto di 

quattro carrozze: delle quali tre 
sono per viaggiatori ed una per 
i servizi (cucina, postale, baga
gliaio, ecc.); ha una lunghezza di 
m. 87,55 e pesa in assetto di ser
vizio con viaggiatori 170 tonn.
Le casse poggiano su 6 car

relli dei quali: 2 con due mo
tori, 2 con un motore e 2 por
tanti.
L’ubicazione dei servizi (com

presi quelli ristorante e bar) è 
estremamente razionale e rispon

de a concetti di perfetta funzio
nalità. Le due ampie cabine di 
guida sono collegate tra loro a 
mezzo telefono.

L’elettrotreno è dotato di im
pianto di condizionamento, fre
no ad alta velocità e di im
pianto di audiodiffusione per 
notizie ai viaggiatori.
Il primo elettrotreno della 

nuova serie, l’ETR 221, ha già 
effettuato le prescritte corse di 
Prova con esito soddisfacente.

In condizioni non favorevoli 
di alimentazione, è  sta ta  infatti 
raggiunta nella tra tta  Fidenza- 
Piacenza la velocità di 174 km /h.
La trasformazione interessa 

lutti gli ETR 200. La costruzio
ne della carrozza aggiunta, per 
1 Primi dieci nuovi mezzi, è sta
la eseguita dall’industria priva
la. La cassa è stata fornita in
completa; l’applicazione delle

IL 1° PREMIO 
IN CASA F. S. I l  2' Convegno Nazionale A. I. R. P.

n el m o d ern o  scen ario del- 
l’E U R , si è  sv o lto  a R om a  
dal 19 al 21 m a ggio  il 2° C o n 
v e g n o  N azion ale di stu di del

l’A sso cia zion e  Italiana d elle  R e 
lazioni P u b b lich e , ospita to  dal 
Palazzo della C iviltà  del L avoro.

A  distanza di tre  anni dal p ri
m o , il C o n v e g n o  ha rip rop osto  
l’esa m e d elle  a ttività  m a tu rate  
in Italia n el se tto r e  d elle  R ela 
zioni P u b b lich e  ed  ha affronta
to a rg om en ti ch e in teressa n o i 
settor i p ro fession a li sia sul pia
n o  d ello  stu d io  ch e su  q u ello  
d elle  co n c re te  realizzazioni. T re  
giorni di la vori im p ern ia ti su  
10  rela zion i: l’e sa u rien te  scam 
bio  di id ee  ch e  n e  è seg u ito , è  
va lso  a costitu ire  una larga ba
se  di stu d io  p e r  qu an ti cred on o  
nella fu n zio n e  della  n u o v a  di
sciplina e n ei v a lori d ell’in for
m a zion e bid irezion a le n elle  c o 
m u n ità  locali, nazionali e  in ter
nazionali.

O gg i le R ela zion i P u b b lich e  
hanno su p era to  la fa se  p iù  de
licata e  si a fferm an o d o v u n q u e  
co m e stru m en to  essen zia le  della  
organ izzazion e dem ocra tica  d e l
la società  e  d e l la voro . O ltre
150.000 so n o  i p ro fession isti di 
R .P. ch e op era n o n el m o n d o , as
sociazion i nazionali analoghe  
all’A .I .R .P . e siston o  in  13 P ae
si, sed ici N azioni so n o  ra p pre
sen ta te n e ll ’organ izzazion e in ter 
nazionale di se tto r e , di cu i fa

apparecchiature elettriche per 
il condizionamento d’aria, dei 
sedili e la verniciatura interna 
sono eseguite dalle nostre Offi
cine che provvedono anche alla 
modifica delle carrozze dei vec
chi elettrotreni. Questo ultimo 
lavoro è di notevole mole in 
quanto richiede una nuova di
stribuzione delle apparecchiatu 
re nella carenatura, la sistema
zione del nuovo reostato ad ele
menti corazzati, la sostituzione 
di gran parte dei cavi del cir
cuito di trazione, ausiliario c di 
comando.
Per i rimanenti elettrotreni 

l’intero lavoro di trasformazione 
verrà eseguito presso le nostre 
Officine che provvederanno an
che alla costruzione della cassa 
della carrozza aggiunta.

Giovanni GIOVANNARDI

p arte l’A .I .R .P ., ch e  in  Italia ha 
sv o lto  in q u esto  ca m p o una de
term in a n te fu n zio n e  vivifica trice, 
anim ata dalla P resid en za  d el scn . 
C a ron  prim a e d ell’on. T og n i  
a d esso, coordinata e resa  co n ti
nua dal S egreta rio  G en era le , dr. 
D e R ossi.

L e  F .S . so n o  da anni associate  
all’A .I .R .P . ed  hanno dato il loro  
co n trib u to  all’a ttività  socia le, co 
m e  hanno la rgam en te ben eficia to  
d elle  e sp erien ze  com u n i e della  
azion e d ell’A ssocia zion e.

C o sta n te  e app rezza to è an
che l’a p p orto  d elle  F .S . al C o 
m ita to  in term in isteria le  p er  le

S erv iz io  A ffa ri G en era li e R e 
sp on sa bile  d i « V o ci della  
R otaia ».

Q u esto  r ico n osc im en to  onora  
n on  solo  m e —  ci ha d e tto  il fu n 
ziona rio p rem ia to —  m a  la stessa  
A zien d a , n e l cui clim a —  condi
zio n e « sin e qu a  n on  » —  il lo
goro di R .P . p u ò  sv o lg ersi e  p ro 

sp era re, ed  on ora  altresì l'esigu o  
g ru p p o di e lem en ti c h e  p rod i
gan o in telligen za  ed  im p e g n o  in  
u n  la v oro  ch e d e v e  sv o lg er s i in  
« éq u ip e » p er  ren d ere  in p ien o .

G li altri p rem i so n o  stati as
segna ti c o m e  se g u e :

il 2 ° o ffer to  dalla « M in era 

In alto: Un aspetto del
la sala durante i lavori, 
del 2° Convegno Nazio
nale A.I.R.P. - A destra: 
Il Direttore di « Voci 
riceve il premio dal 
l’On. Togni, Presidenti 

dell’A.IR.P.

R elazion i P u b b lich e  nella  P u b 
blica A m m in istra zio n e, il qu ale, 
so tto  la p resid en za  d e l P r e fe t to  
dr. P alutan, ha r e c en te m e n te  
con clu so  u n  p rim o , p ro ficu o  c i
clo  di lavori.

L a  p resid en za  d ’o n o re  d el 20 
C o n v e g n o  N azionale è  stata d e te 
nuta dal S en a tore  C a ron  e  la p r e 
siden za  e ffe tt iv a  dall’on . T ogn i, 
M in istro  d ei L L .P P .

I  la vori so n o  stati m a gistral
m e n te  d iretti dai d u e V ic e -P re 
siden ti ing. C h iodetti e  p ro f. F a n 
tini, e riassunti dal p ro f. P an 
taleo.

II ciclo  si è  con clu so  con  il 
co n ferim en to  d ei p rem i A .I .R .P .

Il p r im o , m e sso  in p alio dalla  
Snia V iscosa , è sta to  assegn a to  
ex -a e q u o  al p ro f. M a rce llo  
A m en d o la , della  P resid en za  del 
C o n sig lio , e al dr. M a rio  P e lle 
grin o, d elle  F .S ., d ir ig en te  d el  
C en tro  R ela zion i A zien d a li del

ria P realpin a * p e r  la m igliore  
iniziativa p erso n a le  n el ca m po  
d elle  R .P ., è  sta to  a ssegn a to  al 
dr. M a je llo , C o n su len te  di R ela
zion i P u bb lich e. I l  p rem io  della  
P resid en za  d el C on sig lio  è  sta to  
assegn a to e x -a e q u o  al d r . M erlo  
d ell’I N A M  e alla d ott.ssa  Talien- 
to. Il p rem io  d ell’A sso cia zion e  
N azion ale tra le B a n ch e P opolari 
e  d ell’Is titu to  C en tra le  d elle  B a n 
ch e P op olari Ita lia n e, è  andato al 
dr. P iersa n ti d e ll ’E N P I. L a  m ed a 
glia d ’o ro  o ffe r ta  da ll'U nion e  
C o m m ercia n ti di M ila n o è  stata  
assegnata al C o n su len te  di R ela
zion i P u b b lich e  dr. D al T orso . Il 
dr. Ubaldi ha a v u to  il p rem io  ofr 
fe r to  dall’ U n ion e Italiana C a m ere  
di C o m m e rc io , In du stria  e A g r i
coltu ra , co n sisten te  in  una m ed a 
glia d ’argen to .

L a  C o m m issio n e  giudicatrice  
è stata p resied u ta  dal p ro f. O d

d on e Fantini.
Michele DARD
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dell’Ing. ETTORE LEPPO 
Direttore del Servizio 1. E,

rigoglioso il vigneto, disseminate di castelli che danno al vecchio Piemonte una pittoresca cornice feudale, e infine le meraviglie della Riviera Ligure.Tutto ciò mette in risalto l'impegno dell’Azienda ferroviaria che per l’esecuzione dell’opera ha impiegato oltre 8 miliardi e mezzo di lire (finanziati con il prestito concesso dalle Ferrovie Federali Svizzere alle F.S.), per circa un milione di giornate di mano d’opera, cui si devono aggiungere 2.360 milioni di lire per l’acquisto di 18 locomotori E 636 da impiegare sulla linea. Tra i lavori eseguiti ricordiamo la costruzione delle linee di contatto su uno sviluppo complessivo di 280 km. di binario, la sistemazione delle stazioni (particolarmente importanti quel-l.E . sulla Catania-Siracusa: qui la linea corre lutilo le saline di Augusta

Per i treni del nuovo orario, trazione elettrica sulla Ales- 
sandria-Novara-Arona [diramazione Oleggio-Laveno], sulla 
Novara-Rho, la Catania-Siracusa e la Foligno-TerontolaS ulla grande scacchiera della rete italiana si va completando il gigantesco quadro della trasforma zione T.E. della maggior parte del traffico ferroviario.Quasi a plagiare la natura in pieno rigoglio, questo Giugno T.E. ha « maturato » alcune delle più rilevanti 

mete previste per il 1960 e che interessano linee a Nord, a Sud e nel centro d’Italia: l’Alessandria-Novara-Arona (con dirama
zione Oleggio-Laveno), la Novara-Rho, la Catania-Siracusa, la Foligno-Terontola.Queste nuove elettrificazioni, non esauriscono, naturalmente, la loro importanza nel solo settore ferroviario ma portano un contributo notevole allo sviluppo eco nomico delle regioni interessate.
Non a caso, invero, la trasformazione a T.E. dell’Alessandria-Novara-Arona e della diramazione Oleggio-Laveno fu, assieme alla Gallarate-Luino, decisa come uno dei più urgenti lavori per il potenziamento delle comunicazioni ferroviarie fra l’Italia e la Svizzera. Con esse infatti (la Gallarate-Luino a trazione elettrica è stata ultimata esattamente un anno fa) 

vengono sensibilmente migliorati i collegamenti fra i centri commerciali ed industriali di Savona e Genova e i transiti di Domodossola e di Luino. Un traffico che annualmente si aggira intorno a 300 milioni di T.K.V.T.C. (tonnellate chilometro virtuali di treno completo) verrà così effettuato completamente a trazione elettrica: è facile prevedere che esso aumenterà notevolmente, anche perché potranno essere instradati sulla nuova linea quei treni provenienti da Genova che ora sono dirottati per la Voghera-Milano già elettrificata.
Ma ciò non basta: l’intero basso Pie monte, soprattutto Alessandria, e il Novarese riceveranno nuovo impulso per le loro attività.
Posta al margine della pianura padana, sulle vie che dall’Appennino Ligure scendono verso Milano e Torino, o risalgono

verso il confine svizzero, Alessandria fin 
dalle sue origini che rimontano al XII 
secolo, fu centro di grande importanza strategica e commerciale. Con l’elettrifi cazione essa rafforza oggi la sua funzione 
di grande nodo ferroviario, e combatte concretamente la sua battaglia contro la concorrenza delle vicine città industriali 
che ha un po’ soffocato le numerose e fiorenti attività di cui essa viveva.Anche per Novara la nuova opera rap
presenta un valido aiuto alle sue varie industrie sorte in questo ultimo cinquan
tennio e particolarmente attive nel cam 
po metalmeccanico, chimico, alimentare, tessile e grafico editoriale. E attorno al capoluogo tutta la provincia trarrà vantaggi dalle più celeri e comode comunicazioni ferroviarie: dalla parte alta, dove si concentrano, sostenute dall’energia elettrica degli impianti alpini, le industrie chimiche e siderurgiche, alla zona media e bassa ove fiorisce l’industria tessile di tutte le specialità; dalle rigogliose risaie che rivaleggiano con quelle vercellesi ai verdi campi in cui sono modernamente sviluppate le più varie colture.
Infine la nuova elettrificazione potrà far 

scoprire ai viaggiatori italiani e stranieri un nuovo originale itinerario turistico che unisce rapidamente alcuni dei più bei paesaggi italiani: i prati di un verde 
pregno di umide ombre azzurre, per la 
roccia scura che traspare tra l’erba, delle montagne che scendono alla Val d’Osso- la; le stupende brughiere in vista dei monti; Stresa e le rive suggestive del 
lago Maggiore; le colline su cui prospera

li ad Alessandria, centro e smistamento), l’adeguamento degli impianti di segnala mento e sicurezza, di illuminazione dei piazzali; la costruzione di 3 sottostazioni elettriche a Novara, Mortara e Valenza, la costruzione di una conduttura prima
ria che collega le sopracitate S.S.E. e prosegue fino alla sottostazione di Milano 
Rogoredo con uno sviluppo di 116 km. (per questa opera sono state superate anche difficoltà notevoli, come gli attraversamenti dei fiumi Po e Ticino che hanno 
richiesto la costruzione di fondazioni speciali trivellate); l’adeguamento degli impianti di telecomunicazione, con ampliamento, tra l’altro, delle centrali tele foniche automatiche di Alessandria, Arena e Domodossola e la installazione di quelle nuove di Novara e Mortara; la 
costruzione di 7 fabbricati alloggi e di 
2 fabbricati per servizi e, infine, la sistemazione dell’armamento della linea e di cavalcavia, sottovie e gallerie per permettere il passaggio della sagoma T.E

• * *
Contemporaneamente a queste linee è stata elettrificata anche la tratta Novara- Rho. E’ questa una prima fase della tra

sformazione a trazione elettrica della linea Torino-Milano, già in corso di esecuzione tra Torino e Novara. L’attivazione dell’esercizio a T.E. sulla intera linea è prevista per il maggio del prossi mo anno: questa anticipata elettrificazione permette di effettuare fin d’ora con treni elettrici le comunicazioni locali fra Novara e Milano, e migliora anche in questa direzione le comunicazioni ferro
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viarie del novarese favorendo in particolare la naturale gravitazione verso la Lombardia della città piemontese, già storicamente legata all’antico Ducato di Milano.Non meno importante della elettrificazione delle linee piemontesi è quella della Catania-Siracusa che completa (dopo quelle della Messina-Palermo e della Messina-Catania) l’opera di trasformazione a T.E. delle linee costiere della Si cilia, con notevole miglioramento delle comunicazioni dei centri turistici, agricoli e industriali di questa regione.Scriveva alcuni anni fa quell’attento testimone che è Piovene nel suo notissimo V ia ggio in  Italia « ...Del resto Catania industriale non deve essere vista isolata- mente, perchè tutta la costa, da Catania a Siracusa, insieme con Palermo e forse con Trapani, deve concentrare il più dell’industria isolana. Una necessità per lo sviluppo economico di Catania, come di Siracusa, sono le più spedite comunicazioni, per esempio l’elettrificazione della Siracusa-Messina. La merce oggi, agrumi compresi, avendo perduto i suoi grandi mercati oltremarini, viaggia di preferenza per ferrovia... ». Oggi finalmente questa aspirazione è una realtà che compensa gli sforzi degli agricoltori, dei commercianti, degli industriali catanesi e siracusani. Essi, come forse in nessuna altra parte dell’Isola, hanno dato impulso alla meccanizzazione delle colture, alla costituzione di centrali ortofrutticole con lavorazione a catena, alla creazione di stabilimenti per la trasformazione dei prodotti in gelatine, marmellate e succhi. Oggi i famosi « tarocchi » di Lentini, la capitale degli aranci, i selezionati prodotti dei grandi agrumeti, vanto di questa zona siciliana, potranno più celermente raggiungere il Continente. Con la nuova elettrificazione, in particolare, la Azienda ferroviaria è venuta incontro alla trasformazione economica di Siracusa, dove lo sviluppo industriale si disegna sempre più netto, mette solide basi e prende forma consistente: cementifici, iij- dustrie chimiche, xartiere, vetrerie sono sorte o stanno sorgendó attorno alla città in un fervido susseguirsi di opere ed ini ziative.E’ prevedibile pertanto che l’attuale volume annuale di traffico che è di circa 580 milioni di T.K.V.T.C., subirà un notevole aumento.Le maggiori velocità dei treni elettrici rispetto quelli a vapore, che permetteranno di realizzare sulla Catania-Siracusa un guadagno medio di orario di ben 24 minuti, saranno particolarmente gra

dite alle migliaia di turisti e di appassionati che trovano a Siracusa il più complesso centro archeologico del mondo classico mediterraneo.
Anche per questa elettrificazione —  che si inquadra nel vasto piano di potenziamento della Sicilia promosso dal Governo e dalla Regione —  notevole è stato l’impegno tecnico e finanziario dell’Azienda ferroviaria. Esso è venuto così ancora ad aumentare il risolutivo contributo da essa dato allo sviluppo economico dell’Isola.
Sono stati infatti spesi 3.230 milioni di lire, oltre ai 1.590 milioni di lire per l’acquisto di 12 locomotori E 636 e sono state impiegate circa 400 mila giornate lavorative. Tra i lavori più notevoli ricordiamo: l’elettrificazione di 130 km. di binari, la costruzione di 3 sottostazioni elettriche (a Lentini, Megara e Siracusa) e di una conduttura primaria lunga circa 70 km. per il trasporto della corrente. Sono stati anche qui adeguati gli impianti di telecomunicazione, segnalamento e sicurezza, illuminazione, sistemati i piazzali delle stazioni; sono stati costruiti cinque fabbricati alloggi, ed infine sistemati 9 ponti in ferro e numerosi cavalcavia e alcune gallerie.

* * *
L’elettrificazione della linea Foligno-Te- rontola —  nel cuore della verde Umbria, dalla morbida bellezza, stemperata dalla costellazione delle città in altura —  fa •parte del programma di potenziamento e di ammodernamento della rete ferroviaria previsto nel Piano Quinquennale.
E’ questo un esempio di quegli allacciamenti trasversali che recano notevoli benefici non solo alle comunicazioni delle località collegate ma anche alle arterie di traffico cui si uniscono. Infatti il collegamento tra Foligno sulla linea Roma-Ancona e Terontola sulla Roma- Firenze dà la possibilità di utilizzare questo itinerario come secondo instradamen to diretto di treni elettrici fra Terontola 

e Orte, e di effettuare interamente a trazione elettrica i treni Roma-Firenze via Perugia. Esso poi migliora sensibilmente le comunicazioni con gli importanti centri turistici di Perugia ed Assisi.
Le maggiori velocità permesse dai treni elettrici daranno un guadagno medio di orario di circa 30 minuti: questo solo dato dimostra l’importanza dell’opera ove si consideri che il traffico annuo attuale è di circa 230 milioni di T.K.V.T.C. L’elettrificazione porterà sicuramente ad un aumento di esso compensando in par-

Linea Novara-Arona: debutta la T.E. a Sesto 
Calende

te le difficoltà economiche di questa zona che è tagliata fuori dalle grandi vie di comunicazione, con sperabili e concreti vantaggi per il commercio e per le fiorenti industrie dolciarie di Perugia.Per il compimento dell’opera sono stati elettrificati 82 km. di binario, sono stati costruiti 3 fabbricati alloggi (a Bastia, Perugia e Passignano) e tre fabbricati di servizio; si è provveduto all’alimentazione della linea attraverso le presistenti sottostazioni di Camucia ' e di Foligno; sono stati adeguati impianti di segnalamento di sicurezza e di illuminazione dei piazzali; infine, sono stati sistemati l’armamento dei binari, un ponte in ferro e 35 ponticelli, nonché le gallerie per ricavare la sagoma T.E.L’importo dei lavori è stato di oltre 2 miliardi, più 1.165 milioni di lire per l’acquisto di 3 locomotori E 636 e di 5 coppie di elettromotrici con rimorchio. Sono state complessivamente impiegate 250 mila giornate di mano d’opera.
* * *

Terminiamo questo nostro panorama ricordando l’attivazione dell’apparato centrale elettrico a leve di itinerario nella stazione di Reggio Emilia, importantissimo nodo della linea Bologna-Piacenza che è una delle maggiori arterie della nostra rete. Su questa linea, infatti, confluisce la maggior parte del traffico tra il Nord ed il Sud della Penisola, e da tempo si sentiva la necessità di un adeguamento degli impianti delle stazioni alle esigenze del traffico in continua rapida 
espansione.

Linea Alessandria-Novara-Arona (le nuove condutture di contatto sul ponte sul Po a Valenza) e linea Foligno-Terontola (conduttura di con
tatto e alimentatore alla stazione di Passignano)



VIAGGIO INAUGURALE D ELLA NUOVA NAVE TR A G H ETTO

ALZA-BANDIERA 
SDLLA “REGGIO”
A lla presenza del Sottosegretario ai Trasporti, on. Foderaro, con la rappresentanza della Direzione Generale e dei Servizi Movimento, Trazione, Lavori, Commerciale e LE., delle Direzioni Compartimentali di Reggio Calabria e di Palermo e con l’intervento delle massime Autorità Civili e Militari della Calabria e della Sicilia, si è svolta la cerimo

La benedizione della nave. A destra di Mons. 
Ferro, Arcivescovo Metropolitano, l’on. Fo

deraro, Sottosegretario ai Trasporti

nia della consegna della bandiera di navigazione, alla N.T. «Reggio».
• *  *

Guardatela: pare un bulldog. L’hanno chiamata l’«Ammiraglia dello Stretto», per la sua velocità e per la capacità di quel ventre pauroso che si spalanca a inghiottire carri, uomini e carri, merci e carri, turismo e carri. A terra, con la bocca dischiusa in una dentiera d’acciaio, il levriero diviene bulldog e ronfa asmatico al molo. Poi, su quella striscia di mare troppo bella e troppo nota per essere descritta, in una nebbiolina di raggi di sole che sa del caldo e del torpore del mezzodi, l’« Ammiraglia » risfodera greche e divisa e vola, con le sue 3700 tonnellate, velocemente verso Messina, lei che si chiama « Reggio », così che due tappe di un traghetto di linea paiono quasi un pensiero gentile, un appuntamento fra due città che si rimirano tutto il giorno nello stesso specchio.Si naviga, nell’atmosfera un po’ accaldata e festaiola dei viaggi inaugurali, che hanno sempre qualche poltrona di meno, qualche pavese di troppo, qualche cappellino da signora fuori stagione: intorno, fra il fischiare della sirena felice e petulante, sono le barche allampanate e impossibili dei « cacciatori » del pesce spada.La « Reggio » passa fra esse come una signora: non per niente è ammiraglia. Pensate: cinque milioni e mezzo di viaggiatori, trecentomila carri ferroviari, cen- toventicinquemila automezzi, questo è il flusso ininterrotto che corre durante un

anno sull’autostrada del mare fra Reggio Calabria e Messina. Da ieri un’altra pista volante, la più moderna e la più comoda, è venuta ad allargare questa autostrada di onde e di sale. E’ un grosso bestione dal ventre brulicante di rotaie e vagoni come una grandiosa stazione di metropolitana; ma sopra, sui ponti, nei saloni-bar, tutto riprende il tono lieve e civettuolo di yacht alla sua prima crociera. E una crociera, breve e veloce, abbiamo compiuto con un carico incredibile di folla fra Villa San Giovanni, Reggio, Scilla, Bagnara e Messina.
Reggio, Messina, e questa potente nave traghetto che completa l’attrezzatura per i collegamenti fra isola e continente: non si poteva così non parlare dei problemi del Mezzogiorno, delle infrastrutture per un’economia in rinascita, dell’unità di interessi e di intenti fra Sicilia e Calabria, e via via fino a Garibaldi, alle manifestazioni del centenario.Tutto, fra noi, finisce in inni e bandiere: ed è stato un bene, ieri, perchè dietro le cifre, baldanzose, del nuovo traghetto (che possono dire poco ai molti che non sono qui) c’è una realtà economica, che è anche una realtà nazionale: lo sforzo di eliminare fra regione e regione strozzature economiche che si risolvono in anchilosi civili e sociali.« Questa nave —  si legge sulla grande targa di bronzo della prua della « Reggio » —  destinata allo sviluppo dei traffici del Meridione d’Italia è stata costruita con il contributo della Cassa del Mezzo-

L A  N A V E  D E N T R O  E F U O R I

F U I ’ E COMI DELL IMMIRA6UA
S iamo al vertice dell’invasatura, là dove  

la « R eggio », con la prua sollevata co
m e la celata dell’elm o di un guerriero  
in riposo, continua in sé i binari che 

il m are interrom pe tra Messina e il Conti
nente.

N ell’interno sul ponte in legno Jang cala
fatato, si distendono i quattro binari disposti 
a fuso sui quali 13 carrozze viaggiatori po
tranno ogni volta traghettare.

Qui la schiera degli arredatori ha lasciato 
libere le strutture della nave com e in un 
hangar; i bagli, le tughe, le squadre, sono 
appena coperte da uno strato di biacca, in
contaminate nella loro funzione di puntoni 
o  tiranti.

I principali servizi della nave sono invece  
sistemati sopra e sotto la galleria dei binari, 
dalla quale varie scalette discendono sotto 
coperta dove trovano posto la cambusa, il 
locale del tim one di prora, la cala nostrom o, 
gli alloggi e le m ense degli ufficiali, sottuf
ficiali, m otoristi e marinai, il salone di 2" 
classe, gli alloggi per il personale ferrovia
rio e p er i camerieri di bordo, 10 cabine pas

seggeri ad uno e due posti tutte pavimentate 
dì gom m a e dotate di m obili in m ogano o 
noce, con tappezzerie in seta e materassi 
in gommapiuma.

Il viaggiatore che scende dalle carrozze 
ricoverate sul ponte binari della nave, trova, 
in corrispondenza dello sportello della pro
pria vettura, una scaletta che gli consente 
di salire al soprastante ponte passeggiata,

Di qui, dopo il castello di prora, si rag
giunge il ponte-prodiero-autovetture, rivesti
to di gom m a speciale a blocchetti antisdruc
ciolo sul quale possono posteggiare 24 auto
mezzi.

Dal ponte passeggiata si accede anche al lu
m inoso salone di la cl., ai ristoranti, ripo
sterie e  saloni bar di U  e 2* cl. In questi 
ambienti, gli arredatori e gli artigiani —  
poeti della materia —  hanno dosato minu
ziosam ente i pieni e i vuoti, moltiplicando 
con effetti di luce e ombra, gli spazi, creando  
con abilità e fantasia soluzioni di colore, eli
minando quel senso di oppressione dato dal 
soffitto basso, falsando cosi il rapporto tra 
il verticale e l’orizzontale. L e  pareti rive
stite in laminato plastico, i pavim enti in 
gom m a variegata a vari colori con sottofondo  
elastico ininfiammabile in neoprene, i m o
bili in legno pregiato a fibra forte, le pol
trone, i divani, le sedie sia in legno che 
metalliche tutte di linea moderna e razio-



giorno ». Sono tre miliardi e mezzo di lire sulle cui ali la più potente nave della flotta ferroviaria italiana è giunta trionfante dai cantieri di Riva Trigoso alle acque serene di Reggio. Tre miliardi e mezzo per trentacinque carri ferroviari carichi di arance e di zolfo, di manufatti e di verdure che ad ogni corsa l’c ammiraglia » sbarcherà con centinaia di turisti sui moli delle sue tappe giornaliere.« L’entrata in linea della « Reggio » —  ha detto il Sottosegretario ai Trasporti on. Foderaro nel suo discorso ufficiale —  costituisce non solo un apporto completo alla flotta ferroviaria ma un simbolo di grande valore che, nell’infaticabile andirivieni delle navi, vuole significare come, nella dinamica delle comunicazioni moderne, Settentrione e Mezzogiorno debbono divenire solo espressioni geografiche ».Giusto: perché, negli anni cento di Garibaldi, mentre il ritmo per l’applicazione del MEC prende una frettolosità talvolta sbalorditiva, è bene ricordare la necessità di concludere l’integrazione economica d’Italia. Senza disguidi e senza strozzature. Con la fluidità e il potenziamento dei traffici anche.
G. BARBIELLINI-AMIDEI

(Dal  ̂ Giornale d’Italia »)

Sul ponte dell’» Ammiraglia >

naie, im bottite con com plessi a m olle oppure 
in gommapiuma e com pletam ente tappezzate 
in vinilpelle o  resinflex di colori vivaci, i 
tendaggi in seta stampata a colori e foderati, 
rendono il soggiorno veram ente gradito.

Gli altri servizi completano eccellente
m ente l’ospitalità.

Dal riscaldamento elettrico, all’impianto te
lefonico servito da una centrale automatica, 
dai bar tutti dotati di bancone frigorifero  
indipendente (dalle celle frigorifere della 
cambusa) che alimenta tra l’altro il pozzetto  
gelati e l’acqua refrigerata potabile, all’im
pianto com pleto per la confezione del pane, 
dalle cucine a nafta ai servizi igienici pavi
mentati e zoccolati in piastrelle di mosaico 
porcellanato.

Più su il ponte lance, con i locali delle 
tim onerie prodiere e poppiere, gli alloggi del 
comandante, del 1°  ufficiale e del direttore 
di macchina, le cucine passeggeri collegate 
con le sottostanti riposterie dei ristoranti m e
diante montacarichi elettrici, 12 cabine pas
seggeri, la sala nautica, il locale del gruppo 
elettrogeno di emergenza e la stazione radio 
con radiotelefoni per il pubblico.

Sul ponte le otto lance metalliche in lega 
leggera sonnecchiano tranquille sotto lo 
sguardo vigile dei due radar che già ispe
zionano il mare.

Davide SCIOM

Esattamente a 93 anni dalla sua nascita, alle ore 12,30 del giorno 6 maggio 1960, è caduto sotto il piccone demolitore l’ultimo muro del vecchio fabbricato della Stazione di Napoli Centrale.
Vi è stata una cerimonia: semplice, intima cerimonia, fatta anche di un po’ di mestizia e di nostalgia, perchè, come ha detto l’ing. Borriello, Direttore Compartimentale di Napoli, insieme alle pietre che gli autocarri hanno portato via, se n’è andato via anche un pezzetto di noi, una parte dei nostri ricordi di partenopei.
Da Roma sono venuti espressamente il Sottosegretario ai Trasporti, on.le Foderaro, il Direttore Generale, ing. Rissone, il Direttore del Servizio Lavori, ing. Fienga, il Capo del gruppo architettura, ing. Perilli.
Tra le autorità napoletane, presenti il Commissario Straordinario Correrà, il vice prefetto Rizzoli, il vice questore La Grotta, il Presidente dell’Ente Porto, onde Salerno e molti altri.
Presenti, inoltre, alcuni degli architetti progettisti della nuova opera, rappresentanti delle ditte appaltatrici dei lavori, tutti i Capi delle Divisioni, numerosi funzionari e dipendenti, nonché le maestranze che hanno, per un po’, lasciato il lavoro.
I convenuti hanno attentamente visitato i lavori compiuti e quelli in corso, accompagnati dal dinamico ing. Fa- tuzzo, Capo della Divisione Lavori di Napoli. Particolare attenzione è stata prestata ai lavori in corso per la coper

tura della trincea della stazione sotterranea di Piazza Garibaldi, al di sopra della quale sorgerà una amplissima piazza.
Prima dell’ultimo colpo di piccone, ha pronunciato commosse parole il Diret- tore Compartimentale, ing. Borriello, il quale ha dato l’addio alla vecchia stazione a nome dei ferrovieri napoletani e della cittadinanza di Napoli.
Subito dopo, il Commissario Straordinario ha porto al Sottosegretario ai Trasporti il saluto di Napoli, ringraziando il Governo per quanto sta facendo per la città partenopea.
Alla fine, ha preso la parola Fon. Foderaro, il quale ha rievocato il fascino dei ricordi legati alla vecchia stazione, e —  nel contempo —  ha tenuto a mettere in evidenza l’importanza della nuova opera, dichiarandosi lieto di vedere sorgere in Napoli la più moderna e funzionale stazione ferroviaria d’Italia e forse d’Europa.
In particolare il Sottosegretario ha voluto ricordare, con parole di alto elogio, l’opera svolta dall’ing. Rissone per la realizzazione della nuova costruzione, fin da quando era Capo Compartimento di Napoli, dall’ing. Fienga, dall’architetto Perilli, dall’ing. Nicolosi, nonché dagli architetti progettisti, dalle ditte tutte e dalle maestranze. Un vivo ringraziamento e... una esortazione a stringere i tempi di realizzazione, ha rivolto, infine, all’ing. Borriello, esprimendo. la speranza di vedere compiuta 

l’opera al più presto.
Domenico MANGANELLI
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Il- CONVEGNO NAZIONALE E MOSTRA S. A. À CAGLIARI

Evoluzione tecnica o stampa aziendale
l tem a  d e l r ec en te  C o n v e g n o  N azio
n a le, organ izzato con  tanta signorilità  
dagli am ici d ell’A z ie n d a  A u to n o m a  

d elle  F er r o v ie  d ello  S ta to , è risu ltato  par
ticola rm en te  a d eren te  allo sp irito  d el n o
stro  te m p o , co m e è ap p arso dagli in teres
santi dibattiti ch e  ha su scitato.

A i  p iù  d iv ersi liv elli di cu ltu ra  e  di 
p rep a ra zion e p ro fession a le , tu tti n oi, uo
m in i del X X  seco lo , risch iam o direi quasi 
qu otid ia n a m en te di e ssere  tagliati fu o ri  
dal p ro g resso  della  scien za e della  tecn i
ca, c h e  n on  solo  rin n ova  m a sp esso  addi
rittu ra  sc o n v o lg e  le stru ttu re  di una tra
d izion e scien tifica  e  di una esp erien za  che  
n on  a v e v a m o  c er to  giu dicato così p ro v 
v isorie . N elle  d iscu ssion i ch e  hanno s e 
g u ito  la brillante rela zion e d el dr. P aolo  
P olese ci siam o ch iesti d u n q u e se  i n ostri 
giornali hanno u n  co m p ito  da a sso lvere  
in  q u esto  ca m p o e se  sorco in  grado di as
so lv erlo . L e  r isp o ste , c o m e  si c o n v ie n e  ad  
ogn i feco n d a  discu ssion e, si sono artico
late in una ga m m a  d i pareri ch e  hanno  
co n ferm a to  l’esisten za  di u n  p ro blem a  
tu ttora  v iv o  e su scettib ile  di svilu p p i.

P er  quanto co n c ern e  la co n oscen za  del 
p rop rio  la voro  e della  ev o lu z io n e  tecnica  
e tecn ologica  ad esso  con n essa , si è  rico
n osciu to  ch e il g iorn ale aziendale d e v e  
p orta rvi u n  co n trib u to  co sta n te : le  n u o v e  
tecn ich e  im p o n go n o  aggiorn a m en ti e  p er 
fez io n a m en ti con tin u i, specializzazioni 
se m p r e  p iù  p recise . L ’a v v e n to  della « au

tom a zion e » p orta  a tra sferire  l’ occu p a zio
n e operaia  in n u o v e  fu n zio n i, n u o v e  ca
pacità. L a v o ro  se m p r e  p iù  qualificato, 
m e n o  fatica, p iù  ap p licazion e di fa coltà  
in te lle ttiv e . In  q u esto  e v o lv e r e  della  
A zien d a  in ogn i ca m p o d i p ro d u zio n e, dal 
m anu ale all’in te lle ttu a le , l’azion e di sti
m o lo  ad a p p ren d ere  n u o v e  tecn ich e  a fo r 

m arsi p er  più  e lev a ti co m p iti tecn ici è  es
senzialissim a a ttribu zion e d ei n ostri G io r 
nali. S em m a i si d o v rà  m e g lio  d efin ire  i 
lim iti e  la natura di q u esto  co n trib u to , 
sp ecie  la d d ove —  c o m e  c red o  a v v en g a , ad 
e sem p io , n el ca so d elle  F .S . —  esiston o  
p u bblica zion i tecn ico -p rofession a li specia

lizzate ch e  hanno m o d o  di m eg lio  a ffron 
ta re ed  a p p rofon d ire  q u esti tem i. S i trat

terà  in  q u e sto  caso di definire con  chia
rezza  i r isp ettiv i ca m p i d ’azion e, lasciando  
al giorn ale aziendale la p a rte  p iù  propria 

m e n te  in form a tiva , corred a ta  da n o te  di

vu lg a tive.

Q u an to alla fo rm a zio n e  e  all’a ggiorn a

m en to  di una * cu ltu ra » ch e  vada o ltre  la 
co n oscen za  stre tta m en te  p ro fession a le  e si 
agganci ai grandi a v v e n im e n ti tecn ici e 
scien tifici del n ostro  te m p o , a u to rev oli,

m ed ita ti, appassionati in terv en ti hanno  
co n sen tito  una rassegna d a v v e r o  esau rien 
te  su ll’a rg om en to . « C u ltu ra » è parola  
g ra ve  e strem a m en te  im p eg n a tiva  e p ro 
b a bilm en te  ecc e d e n te  le e f fe t t iv e  p ossib i
lità di u n  giorn ale a zien d a le: m eg lio , fo r 
s e  a ttribu ire  alla n ostra  S tam p a una fu n 
zion e  di in v ito  e  di in trod u zion e alla cul
tura. O gn i n u m ero  d ei n ostri giornali si 
p resen ta  c o m e  una fin estra  aperta  sul 
m o n d o p e r  co g liere  gli a sp etti p iù  salienti 
d el p ro g resso  tecn ico  e scien tifico . M a  si 
ten ga  in ogn i caso p re se n te  ch e  il p u b b li
co  d ei n ostri lettori, e strem a m en te  e tero 
g en eo , p u ò  trova re  il m in im o  co m u n e  d e 
n om in a tore d e ll ’in teresse  solo  in  una trat
ta zion e c h e  co n serv i u n  ca ra ttere p rev a 
le n te m e n te  d ivu lg a tivo , tale da p o ter  in 
teressa re  in basso sen za  d elu d ere  in alto.

Fra le d iscu ssion i su scita te  dal tem a  
p ro p o sto , m i so n o  sem b ra te  p a rticola rm en 
te  ap passion ate q u elle  rela tiv e  all’orien 
ta m en to  d ei d ip en d en ti-g en itori nella  scel
ta e n e ll ’a v v ia m en to  dei fig li sulla strada  
p ro fession a le  p iù  id on ea , m ed ia n te  u n  o p 
p ortu n o  in q u a d ra m en to  d ei rela tiv i p ro 
b lem i. A n c h e  in  q u esto  ca m p o , son o rile-

1n una simpatica atmosfera di cor
dialità è stato inaugurato la mattina 
del 27 maggio, nella sala delle mani

festazioni della Fiera Campionaria di Ca
gliari, rii" Convegno Nazionale della 
Stampa Aziendale, organizzato quest’anno 
dall’Azienda Autonoma delle Ferrovie 
dello Stato.
Numerose autorità politiche, militari e 

civili, tra le quali l’on. Agostino Cerioni, 
Presidente del Consiglio Regionale Sardo, 
l’on. Salvatore Cara, Assessore all’Igiene, 
e alla Sanità, in rappresentanza del Pre
sidente della Giunta Regionale Sarda, 
hanno preso parte alla manifestazione 
nella sala gremita da oltre centotrenta 
rappresentanti di periodici editi da ottan- 
taquattro fra le maggiori aziende d’Italia.
Il Convegno è stato aperto alle ore 10 

dal Presidente della Stampa Aziendale 
Italiana prof. Silvio Golzio, dopo che au
torità e convegnisti erano stati accolti al 
loro ingresso in sala da un gruppo folklo- 
ristico di signorine in costume sardo che 
avevano distribuito fiori alle signore.
Ha preso per primo la parola il Vice 

Direttore Generale delle F.S. dr. Luigi

van ti le  c o n seg u en ze  d e ll'ev o lu zio n e  tec
nologica , capace di sva lu ta re attività  fin o  
a ieri im p orta n ti e  p rem in en ti, e  di crea 
re  n u ovi se tto r i di la voro, cu i è  p ossib ile  
indirizzarsi so lo  con  la tem p estiv a  p rep a 
ra zion e e  specializzazione.

La n ostra  stam pa p u ò  m o lto  in  q u esto  
ca m p o : e , in  p articola re, p u ò  con tribu ire  
all’or ien ta m en to  p ro fession a le  d elle  n u o
v e  le v e  d elle  A zie n d e , d o v e  p er  tradizione  
si a vvicen d a n o talvolta  p iù  gen era zion i di 
una stessa  fam iglia. M a  occorre  ch e  le 
n u o v e  le v e  sappiano p re sto  ch e  non  p o 
tranno rica lca re le  o r m e  d e lle  vecch ie . 
L a d d ov e  se r v iv a  u n  b u on  con ta bile  se r 
virà  dom an i u n  e sp er to  di cen tri m ecca 
n og ra fici; la d d ove  basta va  so lo  u n  m a n o 
va le  dal fisico  rob u sto , servirà  u n  op era io  
specia lizzato ch e  sappia utilizzare con  a c 
co rtezza  e  tem p es tiv ità  m acchinari ta lv o l
ta anche com p lessi.

C o sì i co m p iti ch e ci a tten d on o, e  ch e  
q u e sto  11 C o n v e g n o  ha e ffic a c e m en te  pun
tualizzato, so n o  tan to im p orta n ti quanto  
on erosi. P iù  di sem p re  d irei, a b bia m o v i
s to  la n ostra  azion e c o m e  esp ressio n e  e 
rip rova  della  fed eltà  ai p rin cipi della no  
stra sta m p a : stru m en to  di in form a zion e  
m a  sop ra ttu tto  stru m en to  di p rem u rosa  
solidarietà  v e rso  una ca tegoria  di lettori 
legati a n oi dai cordiali vin coli della  qu o
tidiana collaborazion e n el ca m p o  del la

v oro .

Branca, che ha illustrato il significato e 
gli scopi del Convegno, rivolgendo poi ai 
presenti l’augurio di un proficuo lavoro. 
Hanno parlato quindi l’on. Cara, che ha 
portato il saluto e l’augurio del Presiden
te della Regione, on. Corrias, ed il Presi
dente della Società Elettrica Sarla, conte 
Raimondo Orrù, il quale ha sottolineato 
l’importanza assunta in tutto il mondo 
della Stampa Aziendale, la cui funzione 
è rivolta ad illustrare ai lavoratori i si
stemi, i mezzi e l’organizzazione dei__yari 
complessi industriali e aziendali. Ha par
lato infine il prof. Golzio il quale ha illu
strato il tema del Convegno riguardante i 
« nuovi compiti della S.A. in relazione al 
progresso della scienza e della techica » 
di cui sarà poi relatore il dr. Polese.
La cerimonia inaugurale ha avuto ter

mine con la relazione del prof. Vannutelli 
sui lavori della giuria del « Premio Pac- 
ces 1959 ».
Quest’anno sono stati esaminati due

cento elaborati ed assegnati complessiva
mente 24 premi. Il primo premio ex-ae- 
quo, per la sezione «Rubriche Periodiche», 
è stato vinto dal nostro collaboratore Ar-

Silvio GOLZIO 
Presidente AAA.I.

I LAVORI D EL CONVEGNO

nuovi commi e nuove pvospeiiive
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Parla il prof. Golzio, Presidente dell’AJS.A.I.

mando Nanni, mentre meritevoli di se
gnalazione sono stati inoltre giudicati il 
Dr. Raffaello Campagnari della Segreteria 
Compartimentale di Verona e Gian Luigi 
Gazzetti, già dell’Ufficio Stampa del Mi
nistro dei Trasporti, rispettivamente per 
l’articolo « Viaggiò sulle rotaie la vitto
ria del 1859 » e per i servizi come corri
spondente viaggiante. Il premio messo in 
palio dalla nostra Azienda, e consistente 
in un biglietto gratuito di prima classe 
per 2.000 km, è stato vinto dal sig. Pa
squale Moletti della Rinascente-Upim di 
Milano per il servizio fotografico: «Viag
giare, Viaggiare ».
Dopo la cerimonia, autorità e convegni

sti hanno visitato la Mostra della Stampa 
Aziendale egregiamente allestita nello 
stesso salone della Fiera a cura della So
cietà Elettrica Sarda e dell’Azienda Au
tonoma delle F.S.
I lavori del Convegno hanno ripreso 

nel pomeriggio con l’Assemblea dei rap
presentanti delle Aziende aderenti al- 
l’A.S.A.I., durante la quale il prof. Golzio 
ha riferito ampiamente sull’attività svol
ta dal Comitato Direttivo durante lo scor
so anno ed ha invitato i presenti a pro
cedere alla votazione per il rinnovo par
ziale delle cariche sociali. Fra i nuovi 
Consiglieri eletti risultava anche il nostro 
Direttore, che rappresenterà quindi 
l’Azienda delle F.S. in seno all’Associa
zione.
II dr. Polese, Direttore del Personale 

della Pirelli, ha letto la relazione di base, 
sulla quale interloquivano i delegati Ne- 
groni, Pestelli, Traverso, Scotolato, Gat- 
tuso, Ralli, Norlasso e Terranova.

Nel frattempo le famiglie dei convegni
sti hanno visitato la città sepolta di Nora.
I lavori si concludevano nella mattinata 

del giorno 28 dopo gli interventi dei col
leghi Romano, Bandini-Buti, Tonellini, 
Belli, Cattaneo, Cabriolù e Vannutelli 
sulla relazione Polese. Quest’ultimo, dopo 
aver ringraziato tutti coloro che avevano 
partecipato alla discussione, portando ad 
essa il contributo della loro personale 
esperienza, ha sottolineato la concretezza 
degli interventi e delle proposte avanza
te, che saranno oggetto di attento stu
dio da parte degli organi direttivi del- 
l’ASAI.
II Convegno è stato concluso dal prof. 

Golzio, il quale ha confermato che le in
dicazioni emerse costituiranno materia di 
proficuo lavoro per il raggiungimento dei 
fini che l’Associazione si propone.
Nel pomeriggio i Convegnisti e i loro 

familiari, in autopullman, hanno raggiun
to il villaggio di Barumini, sostando pres
so il nuraghe, uno fra i più ben conser
vati della Sardegna.
Al pranzo d’onore offerto dalla nostra 

Azienda all’albergo Calamosca, sono in
tervenuti i convegnisti e le loro signore, 
oltre che numerose autorità locali. Al le
var delle mense il dr. Branca ha pronun
ciato parole di vivo ringraziamento e di 
commiato a nome del Direttore Generale 
delle F.S., suscitando vasti consensi. A 
lui ha replicata, ringraziando a sua volta, 
il prof. Golzio.
E’ seguita la consegna dei premi « Pac- 

ces ».
Per il prossimo anno meta del Conve

gno pare sia Torino, dato la concomitan
za dei festeggiamenti 1861-1961.

« A  E FERROVIA
Cinema e Ferrovia, un binomio che è 

nato a Parigi il 28 dicem bre 1895, allorché il treno, nel prim o spettacolo cine
matografico, sbalordì gli spettatori che gre
m ivano il salone Indiano del « Grand Café ».

Da allora il cinema non cessò mai di ser
virsi della ferrovia per am bientare gran parte 
delle sue * storie ».

M ezzo di espressione di un’efficacia più 
potente della stessa stampa — perché per 
poter leggere bisogna « prima » imparare a 
leggere, m entre per < guardare e vedere » 
non occorre alcuna preparazione — il cine
ma può essere m olto utile alla ferrovia: sia 
com e strum ento di < informazione » di * pro
paganda », per richiamare l’attenzione del
l’utente sui mezzi ed i servizi della ferrovia; 
sia in funzione didattica — per l’istruzione 
del personale.

Informazione, Propaganda, Istruzione: tre 
branche su cui si articola, appunto, la pro
duzione cinematografica realizzata — da di
versi anni, ormai —  da un gruppo di A m m i
nistrazioni ferroviarie europee aderenti al- 
l’U.I.C. (Union Internationale des Chem ins 
de fer).

E per • produzione cinematografica » si in
tende films documentari con tutte le carte in 
regola: m essi a confronto con quelli prodotti 
da Case cinematografiche specializzate, essi 
non sfigurano affatto ma spesso riescono ad 
ottenere la palma in un giudizio qualitativo.

Ogni anno — in Capitali europee sem pre 
diverse — ha luogo un piccolo festival del 
film ferroviario, nel corso del quale Esperti 
di diverse Nazioni prendono visione dei do
cumentari realizzati, discutono sulla loro 
qualità e sull’efficacia del contenuto ai fini 
preposti (s’è detto: Informazione, Propaganda, Istruzione) ed esprim ono un giudizio in 
m erito.

* * *
Q uest’anno le F.S. hanno ospitato l’annuale 

riunione degli esperti del film ferroviario. 
Dal 16 al 18 maggio, 22 delegati appartenenti 
a 13 Amministrazioni hanno preso parte ai 
lavori. E sullo scherm o della sala cinemato
grafica déll’EJIJ.T. (in Roma) si sono succe
dute le  immagini, a colori e in bianco e nero, 
di quaranta documentari prodotti nel '59-60.

Non è difficile pronosticare al delizioso * I  am litter Basket », al perfetto « Three is 
company », all’intelligente * Pauchen » — che 
hanno ottenuto l’unanime consenso dei D e
legati — una larga m esse di prem i e di rico
noscimenti anche al di fuori della ristretta 
cerchia degli Esperti ferroviari.

Proprio com e si è verificato per due do
cumentari F.S. al lo Festival del Film Mari
naro, svoltosi durante la 38a Fiera di Milano; 
ad « Un recupero neiUo Stretto » è stata asse
gnata la « Prua d’oro », 1« prem io della Ca
tegoria « Documentari di ricerca tecnico
scientifica -, e a « Treni sull’acqua », la Cop
pa offerta dal Ministero della Marina M er
cantile, lo Prem io della Categoria « Marina 
Mercantile ».

ALCI

Gli esperti del film ferroviario al lavoro. Al 
tavolo della presidenza: il dr. Santoni - Ro
ghi, il dr. Strauss - F.F.S. - e il dr. Sherring- 
ton - BR



ARRIVARE 
IN TRENO

Arrivare in treno. Piacevole sempre, direi che è indispensabile per trasferirsi in un paese straniero, nel nostro caso l’Italia. Il viaggio in treno è l’ABC, la grammatica indispensabile, la premessa necessaria per prepararsi a conoscerla e intenderla, per costruire la prima importante prospettiva. Perché in treno il turista straniero ne conoscerà gli abitanti fianco a fianco, in quella bizzarra intimità del viaggio ferroviario che non riuscirà più a ricostuire in seguito. Prima del paesaggio, delle opere d’arte, dei monumenti, in treno il turista scoprirà negli uomini il volto autentico del nuovo Paese, raccoglierà elementi preziosi per interpretare ogni aspetto della vita e del costume.
Davvero interessante qui da da noi, questa prima presa di contatto. Direi che gli italiani fanno del loro meglio per mettere a nudo pregi o difetti. virtù o debolezze, fianco a fianco con lo straniero, che carico di valige e di curiosità, passato il varco alpino, inizia il suo viaggio nella penisola.
Per le turiste signorine di tutte le età e di tutte le qualità estetiche, è pronto un omaggio, una galanteria di un italiano dell’altro sesso, sollecito a dare aiuto per sistemare una valigia, abbassare un finestrino, offrire una sigaretta. Eccolo in azione. Ap

pena possibile farfuglia qualcosa che, rinforzato da una ben più efficace mimica, avvia una strana conversazione che ha, malgrado tutto, una sorprendente chiarezza. Eccolo l’italiano servizievole, amabile, premuroso, che riconferma in pieno certi convenzionali aspetti del « gallismo » generalmente attribuitogli. Ma contrariamente alle voci che avrà raccolte, la turista si accorgerà presto che non c’è niente di aggressivo in questo atteggiamento. Si tratta di un dongiovannismo di provincia, cauto e impacciato, che si sviluppa al massimo in lunghe occhiate che vorrebbero essere piene di significato. Solo dopo l’acquisto d’un cestino 
da viaggio (sono una esigua minoranza gli italiani che mangiano in vettura ristorante). quando l’uno accanto all’altro gusteranno un piatto di tagliatelle o un quarto di pollo arrosto, sarà possibile costruire una genuina corrente di cordialità. E tutto finisce col risolversi su un piano magari banale, ma in una atmosfera di semplicità e di

di M ario  C A S A C C I

verità. Al massimo, alla fine 
del viaggio i due si lasceran- no un indirizzo con la promessa di scriversi. Promessa che poi l’italiano non mantiene.Ma certo sarebbe ben poca cosa se il viaggio in treno si limitasse a presentare secondo il più consunto cliché l’italiano impenitente dongiovanni, sia pure con le varianti che ora abbiamo illustrato.Agli occhi di un osservatore attento, il treno presenta un piccolo mondo tutto da scoprire. Eccoli i marmocchi dagli occhioni sbarrati per la meraviglia che sostano nel corridoio e si affacciano curiosi a sbirciare i turisti: ascoltano per un po’ quel linguaggio incomprensibile e poi corrono dalla mamma a chiedere spiegazioni e tornano ad affacciarsi pieni di ammirazione sulla porta dello scompartimento.Più in là c’è una famiglia al completo di ritorno dalle vacanze. Valige, pacchi, pacchetti. La brava madre sta distribuendo pane e mortadella a tutti. E acqua. Molto pane, poca mortadella. I ragazzini mangiano di buon appetito e ricoprono il pavimento di briciole di pane. Il padre, un po’ impacciato, cerca di fare una sommaria pulizia spingendo col piede le briciole sotto il sedile. Ma la madre non mancherà di chiedervi, straniero compagno di viaggio, se

« volete favorire » felice se accetterete di mangiare insieme un po’ di pane e mortadella.
Il turista scoprirà presto che l’italiano è molto facondo, propenso ad affrontare qualunque argomento' di conversazione, a raccontare buo

na parte dei fatti suoi dei suoi gusti dei suoi principi, ai compagni di viaggio, che ha incontrato per la prima volta e non vedrà mai più.
Scoprirà che non potendo avviare una conversazione ama passare i suoi ozii, come quello del viaggio, in contemplazione, lo sguardo perduto dietro la fuga del paesaggio. 

Se c’e un tale che fa le parole incrociate o legge un giallo o dorme, si tratta in genere di un viaggiatore professionista: uno che viaggia tutti i giorni o quasi. E quello non fa testo.
Poi il personale del treno. Il conduttore un po’ sussiegoso ma sempre cordiale, pronto a farsi in quattro per cercare di capire la domanda posta in francese, in inglese, 

in tedesco. Se sul treno non c’è un interprete, farà tutto il possibile per trovare qualcuno capace di capire, di rispondere, di dare l’informazione desiderata.
In tutti un’aria di ammirazione, di cordialità, un chiaro desiderio di rendersi utili, compresi dell’importanza del viaggio dello straniero.lì turista scoprirà anche al

cuni curiosi, intenti a sussurrarsi impressioni e punti di vista sulle qualità dell’ospite d’oltr’alpe, personaggio sempre interessante. Conoscerà le comitive chiassose che si sgolano durante l’intero viaggio, sotto la guida di un tipo allegro e scamiciato che esorta i compagni a cantare: gli italia

ni quando viaggiano in gruppo cantano sempre.E assisterà certo a qualche accesa discussione. Sono davvero spassosi gli italiani quando litigano. Gridano, si sbracciano e dicono spesso < lei non sa chi sono io! ». E’ una innocente mania degli italiani quella di sentirsi importanti. E vedrà gli « esperti » che riempiono di valige i sedili in modo da farli credere occupati per averii a disposizione quando vorranno distendere le gambe in un comodo riposo. Vedrà gli sposetti in viaggio di nozze, con la valigia piena di confetti e di doìci confezionati dalla mamma della sposa. Il soldatino di ritorno dalla licenza che all’atto di mostrare il biglietto di viaggio tira fuori dalle tasche uno stranissimo campionario di cianfrusaglie. La signorina disinvolta che fuma un’infinità di sigarette e ride sguaita- mente alle facezie del buontempone seduto al suo fianco. La vecchina dall’aria spaurita che chiede a tutti conferma che il treno su cui viaggia è proprio quello che va a Z. E poi il commendatore burbanzoso che in vettura ristorante ha ricevuto particolari salamelecchi dai camerieri, e controlla innervosito il cronometro perchè magari il treno ha « cinque minuti di ritardo ». E la signora elegante e raffinata che osserva disgustata il signore grasso che si è addormentato e russa fragorosamente. Vedrà anche molti compagni di viaggio scendere alle stazioni a riempire bottiglie d’acqua alle fontanelle, sebbene passino lungo le pensiline gli uomini delle « birre, aranciate, acqua minerale ».Davvero un piccolo mondo, il treno. Un piccolo mondo che porge una immagine in miniatura del Paese da conoscere. Qualcosa è come altro
ve, molto è nuovo, inaspettato.Alla stazione d’arrivo il turista straniero si è arricchito di un’esperienza importante. Poi, tra le strade delle città, nei ristoranti, negli alberghi, i contatti saranno molto più frettolosi, superficiali, convenzionali. Il turista si troverà isolato. Il treno invece gli ha offerto un angolo di intimità per un’osservazione, un colloquio, in prospettiva ravvicinata.Perchè anche questo fa il treno. E’ un mezzo di locomozione « sociale ». Avvicina, fa conoscere, familiarizza.Racconta Maupassant, che « Boule de suìf », una ragazza che « faceva la vita », in un lungo viaggio in diligenza (era il treno di un secolo fà), entrò in cordialità con certe nobili e arcigne signore che in altri luoghi e circostanze non l’avrebbero mai degnata di uno sguardo. E’ vero che la ragazza offri ottimi cibi alle affamate compagne di viag. gio, ma fu la diligenza a porgerne l’occasione. Come oggi il treno



L E T T E R A
A D  un PORTE

Caro P on te  sul T esin o ,

n on  ti m era vig lia re  se , anche a distan
za di anni, io serb o  tanta buona m em oria  
di te. V ed i, ogn i p a ese  ha, alla sua estre 
m ità, u n  p on te  co m e te ; con  più  o  m e n o  
arcate, a b bellito  o  m en o  da lapidi e  sta
tu e, m a sem p re  c o m e  te , g etta to  su  un  
fiu m e  con  una coppia di rotaie sopra. Ed  
ogn i volta  ch e  ho v is to  u n  p on te  così, 
ho p en sa to  a te caro v ecch io  am ico. P uoi 
ch iam arm i esa gera to  qu an to vuoi., pu oi 
dirm i sen tim en ta le , m a il fa tto  è ch e bu o
na p arte della m ia vita  è legata alla tua  
p resen za . O ra m i sei lontano, m i m anchi 
da tanti anni e i p on ti getta ti sui fium i alle 
estrem ità  di ogn i p a ese  n on  hanno fa tto  
ch e  ricord arm i te , e fa rm i m o rire  di n o
stalgia.

E ’ in u tile  ch e m i m etta  a ricord are gli 
ep iso d i più  salienti della  n ostra  am icizia  
orm a i tren ten n a le : so n o  gli stessi della  
tua storia e di qu ella  del m io  paese. P e 
rò p erm ettim i di sc riv erti d u e righ e p er  
d a re sfo g o  alla m ia tristezza . H o girato  
un p o ’ in q u esti u ltim i tem p i ed  a tu tti 
ho sem p re  parlato di te. A n c h e  quando  
m i so n o  trova to  davan ti a p on ti celeb ri  
ho se m p r e  a v u to  p a role  di p la u so p er  te ,  
ho rim p ia n to la tua assenza. E, p en sa , m i  
hanno se m p r e  p reso  in g iro!

U ltim a m en te , a P raga, m i m ostra ron o  
org ogliosi il p o n te  di Carlo IV , p en sa  un 
p o n te  del. 1385; io  risp osi con  una sghi
gnazzata e criticai il fa tto  che n on  a veva  
i binari della  fe r ro v ia  sopra, e p oi, sen ti, 
p orta va  ad un q u a rtiere  ch iam ato « Mala  
S tr a n a » ! D issi a v o c e  alta : —  M a v o le te  
m e tter e il p o n te  sul T e sin o ! —  E b b i a 
dire la stessa  cosa su l p o n te  di Galata  
ad Ista m bul. O h D io , un p o n te  d egn o  d el  
m a ssim o r isp etto , g etta to  su un braccio  
di m a re ch iam ato C o rn o  d ’O ro , in corn i
ciato da m in a reti a n on  fin ire, m a siam o  
sem p re  al p u n to : era sen za i binari. Q ual
ch e cosa  ch e ti a ssom iglia va  lo vid i sul 
canale di K ie l , u n  canale al qu ale Vim- 
portan za m a g g iore  v ie n e  dal n o m e : N ord- 
O stsee-K a n a l. Ti assom igliava  p er quei 
binari ch e sop p orta va . C erca va  di u m i
liarti p orta n d on e una diecina, al co n fron 
to con  il tuo u n ico , m a era sem p re  ad  
una sola arcata, e  in fe r ro  p er giunta, 
m en tre  tu n e  hai q u a ttro  e in  m uratura. 
P er c o n v in c erm i m i fe c e r o  n ota re ch e

sp esso  c o str in g ev a  a  ferm a rsi. M i d ev i  
cred ere  se dico che tan te, m a tan te, v o lte  
ho v is to  vagon i italiani, vagon i co n  la 
scritta F .S . Io  fa c e v o  u n  b re v e  con to  e p oi 
d icev o  tra m e : v u o i v e d e re  ch e q u esto  
v a g on e  ha a v u to  la fo rtu n a  di tra versa re  
an ch e il p on te sul T esin o !

P on ti co m e te  n e ho v is ti in G recia . 
P on ti u m ili co m e  te, fe lic i di fa re  il loro  
d o v er e , disadorni. N e  vid i u n o , d o p o  Dra- 
m a, g etta to  sulla M esta  ch e m i fe c e  quasi 
p ia n gere. A v e v a  più o m en o  la tua stessa  
età. D u ra n te la gu erra  a v ev a n o  p reso  di 
m ira anche lui e  p erciò  era circondato  
da v e c c h ie  bu ch e di b o m b e . T ra  le can
ne a v ev a n o  anche a b bozza to  una co stru 
zion e  di fo r tin o  p ro p rio  co m e  fe c e r o  a 
te, r icord i? M a il p ia n to  m i ch iu se la 
gola qu an d o v id i le croci a llineate sul 
g reto  d el fiu m e. E rano sold ati che lo 
gua rd avan o orm ai p er  sem p re , lontani 
chissà qu an to da casa, com an da ti p er  il 
loro u ltim o ed  infinito tu rn o di guardia  
al p on te . P en sai p rop rio  tanto a te , caro  
p on te  sul T esin o , m i r im p rovera i tanto di 
esserti cosi lontano. E  p ro m isi a m e  stesso  
di tornare da te al p iù  p resto . N on  ca
pisco p erch é d eb ba n o  tanto criticarm i 
quando parlo tanto b en e  di te , qu an d o  
disp rezzo  co loro  che si p er m e tto n o  di pa
ragonarti, che so? ai p on ti sul D an u bio, 
all’uscita  v e r s o  il N ord  a V ien n a. Il Da
n u bio  p u ò essere  b lu  q u a n to v o le te , i 
p on ti ca pola vori di a rch itettu ra  fin ch é v i  
pare, m a a m e  il ricord o del p o n te  sul 
T esin o  passa il cu ore.

A  p ro p o sito , passa sem p re  qu ella  ra
gazza, sì qu ella  col ca p p otto  rosa? M a  sì, 
n on  fa r  finta di n on  capirm i, la stu d en 
tessa che abitava da q u elle  parti. E cco  
fo r se  tanta nostalgia m e  la dà q u esto  ri
cordo. C er to  orm ai n on  passerà p iù , op 
p u re  sarà accom pagnata dai figli, e  non  
p en serà  n em m en o  a da re u n ’occhiata  al 
p a ra p etto , q u ello  lato m a re , sop ra  la pri
m a arcata. C o n  una pazien za da certosi
no incisi sul terzo  m a tton e  le n ostre  ini
ziali. e  lo fec i così p ro fo n d a m en te  che  
d e b b o n o  esserci ancora. O  fo r se  ce  l’hai 
con m e  p erch é  ti fe c i  m a le? T i ch ied o  
scusa d o p o  v e n t ’anni, m a, ti p reg o  non  
m i serba re rancore, tu sei p er  m e  il più  
caro v ecch io  p on te  del m on d o.

Vittorino SERMARINI

Inaspettata e gradita è giunta 
recentem ente questa foto in re
dazione. Padre Flaviano da Vero
na, un missionario italiano nel- 
l ’Archidiocesi di Sanza Pombo, 
neH’Angola, ci comunica di es
sere un attento lettore di « Voci 
della Rotaia », che alcuni amici 
ferrovieri veronesi gli spedisco
no regolarmente nella sua resi
denza africana.

I piccoli negri che frequentano 
la scuola di Padre Flaviano, si 
interessano molto a tutte le illu 
strazioni che riguardano i treni: 
così quando arriva il nostro gior
nale se ne dividono le pagine e 
si dedicano a un attento « rita
glio » delle foto che poi conser
vano gelosam ente nelle loro ca
panne.

so tto  v i p assavano a g e v o lm e n te  n a vi del 
m a ssim o ton n ellaggio m en tre  tu p er m e t
tev i appena il passaggio d ell’acqua del 
torren te  e  nei g iorni di p ien a  m a nco  
quella. E p p u re  un p o n te , che c o m e  te  
a v ev a  il ca nn eto alle d u e estrem ità , lo  
vid i a Basilea. P o sto  v ic in o  alla co n flu en 
za tra la B irs ed  il R en o  ti assom igliava  
p rop rio  p er  qu elle  qu attro cann e ch e lo 
a b belliva n o  all’inizio ed alla fine. Canne  
della più  bella  sp ec ie , p ro p rio  c o m e  le 
tu e, attaccate ad u n  terren o  m u sc h io so . 
se m p r e  u m id o  di rugiada, ap p en a  piega
te so tto  il p eso  liev e  dei passeri. In  qu el 
p u n to il fiu m e com incia  ad allargarsi pri
m a della stretta  finale d el B arrage e i 
barconi ch e v en g o n o  dall’e str em o  n ord  
a tten d on o so tto  di lui il tu rno p e r  en tra re  
nelle chiuse. Io  so cch iu d ev o  gli occh i e 
in lu ogo d ei barcon i v e d e v o  le « scia
bich e » o le « la n cette  » del n ostro  A d ria 
tico, in pesca. P erch é , ricord i, da ll’alto  
dei tu oi parapetti il m a re o ffriva  lo sp e t
tacolo p iù  bello  del m o n d o ! Sul p o n te  di 
Basilea n on  si p o te v a  sta re un m o m en to  
tranquilli, sem p re  u n  via va i di tren i, tre
ni che un segna le p osto  al su o  inizio
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L a p a rtecip a zion e d elle  F e r r o v ie  
d ello  S ta to  con  u n  p rop rio  padi
g lio n e  alla F iera  di M ila n o  è stata  
fa v o r e v o lm e n te  giudicata da tu tta  

la sta m pa italiana. C o n  la loro  diretta  
p a rtecip a zion e —  ha scritto  IL  S O L E  —  le  F .S . hanno colrnato una lacuna  
ch e  era stata a v v ertita  gli scorsi anni 
da quanti r icon oscon o  l’ im porta n za  
della « p iù  grande azienda d’Italia, ch e  
conta  160 m ila  d ip en d en ti, incassa 2 0 0  
m iliardi all’anno e trasporta  400 m ilio 
ni di viaggiatori ». D a p arte su a  24  
O R E , in u n  articolo  di M a rio  G orin i  
p u bb lica to  in u n  su p p lem en to  u ffic ia 
le, ha fo rm u la to  l’a u gu rio ch e  n elle  
p ro ssim e  edizion i della  Fiera , il padi- 
glion e d elle  F .S . acqu isti se m p r e  più  
il ca ra ttere di una d o cu m en ta zio n e  an
nuale p u bb lica  d ell’a ttività  d elle  n ostre  
fe r ro v ie .

C on sid era n d o n el su o  co m p lesso  la 
partecip azion e d elle  F e r r o v ie  eu ro p ee  
all’esp osizion e  cam pionaria  italiana, at
tra verso  la M o stra  d el B .I .C ., l’ing. 
G orin i, n ello  s te sso  a rticolo, n e  ha so t
tolin ea to  il ca ra ttere  di attualità e u ro 
pea , r ileva n d o gli s fo rzi unitari d elle  
F er r o v ie  a d eren ti al B .I .C . e  alle al
tre  organizzazioni in ternazionali. T ale  
orien ta m en to è e m er so  in  m o d o  abba
stanza ch iaro al c o n v e g n o  sui trasporti 
com bin a ti organ izzato dal Bureau International des Containers, al quale  
anche il C O R R IE R E  D E L L A  S E R A  ha 
dedicato u n  c o m m e n to , r ip rop on en d o  
il p ro b lem a  della  co n v iv en z a  tra auto

Come ci vede la s lampa
m e z z o  e fe r ro v ia , da altri r ec en tem en 
te  so llev a to . I l  co n flitto  strada-rotaia  
p u ò essere  su p era to  m ed ia n te  u n  
* co ord in a m en to  tecn ico » tra i d iffe 
ren ti m od i di tra sp orto  p er  ren d erli 
n on  p iù  con corren ti tra loro , ben sì 
co m p lem en ta ri. Q u esto  è  sta to —  osser
va  il qu otidian o m ila n ese —  il m o tiv o  
di fo n d o  dei tem i discussi al co n v e g n o  
sui trasporti com bin a ti. P er  qu an to ri
guarda le F .S . tale co ord in a m en to  p o 
trà attuarsi p iù  co m p iu ta m en te  nella  
■misura in cui e sse  p otra n n o disp orre  
d ei m e zz i n ecessa ri p e r  a d egu are il si
stem a  d ei trasporti alle m o d ern e  esi
g en z e  del tra ffico  N o n  si tratta di at
tu are una politica  p rotezion istica  nei 
co n fron ti d el tra sp orto  ferro v ia rio  a 
d etr im en to  di q u ello  stradale —  co m e  
è  sta to  so sten u to  in  u n  editoriale de  
IL  S O L E —  m a di co n sen tire  qu el n a
turale a ggiorn a m en to —  di cu i ha par
lato C orra d o B agni in  u n  altro articolo  
apparso se m p r e  su  IL  S O L E —  ch e le 
F .S . d e v o n o  c o m p ie re  p er  so p r a v v iv e 
re  e p er  allinearsi co n  le altre am m i
nistrazioni ferro v ia rie  eu ro p ee  n ell’am 
b ito  del M erc a to  C o m u n e.

G io v a  ricord are a q u esto  p u n to  le 
dichiarazioni fa tte  alla C a m era  dal P re 
sid en te  d el C on sig lio  e  r ifer ite  nel 
reso co n to  p u bb lica to  da IL  P O P O L O . 
P arlando della politica  d ei trasporti, 
l’on . T a m bron i, d o p o  a v er  accennato a 
u n  pia no su p p le tiv o  di costru zion i stra
dali e autostradali ha d e tto : « E ’ da at
tuarsi una p ro g ressiv a  riorganizzazio
n e d elle  F .S ., ch e , seco n d o  una p ro sp et
tiva  m o d ern a  della fu n zion alità  dei tra
sp orti su  rotaia, ten da  ad assicurare  
m a gg iore  e ffic ien za  al sistem a , d im i
n u en d o n el c o n tem p o  gli on eri a carico  
d el bilancio ».

A p p rossim a n d o si il gra nd e e v en to  
d elle  O lim piad i, d iv ersi giornali si so 
n o  occu pa ti d ell’organ izzazion e d ei tra

sp orti ferrovia ri. In  particola re il nuo
v o  qu otidian o T E L E S E R A  ha dedicato  
d u e articoli all’a rg o m en to : n el p rim o , 
co m m en ta n d o  la so sp en sio n e  du ran te il 
p eriod o  d elle  O lim piadi della  tariffa  
rid otta  del 5 0% p er  i via ggi in  c o m iti
va , si a fferm a  ch e  la decision e  d elle  
F .S . va  p osta  in rela zion e n on  tanto  
al p re v is to  a u m en to  della  dom anda di 
trasp orto , qu an to alla situ azion e del 
p arco rotabile . T a n to  p iù  ch e  le  m ani
festa zion i sp o r tiv e  coin cid era n n o con  il 
p er io d o  di pu n ta  d el tra ffico  e stiv o , 
ch e  d op o  F erra g o sto  im p eg n a  fo r te 
m e n te  il m a teria le  ferro v ia rio  disponi
bile. Q u esto  è u n o dei m o tiv i  p er  cui —  si leg g e  n el seco n d o  articolo  di T E 
L E S E R A —  le  F erro v ie  e u ro p ee , in ba
se  agli accordi con clu si a S an rem o, 
si sono im p eg n a te  a fo rn ire  le ca rrozze  
viaggiatori dalle r isp e ttiv e  stazioni di 
partenza.

A  con clu sion e di qu esta  b r e v e  rasse
gna, segna liam o gli articoli com pa rsi 
su  L A  N A Z IO N E  e  su  24 O R E  riguar
danti d u e p ro b lem i p a rtico la rm en te  di
battu ti in  Toscana e  in  L iguria : l’e lim i
nazion e della  cin tu ra ferro via ria  attor
no a F iren ze  e le com u n ica zion i fe r r o 
via rie del p o r to  di G e n o v a  co n  l’en tro -  
terra. In fin e  m erita  di e ssere  segnala
to qu an to ha scritto  IL  G IO R N A L E  
D ’I T A L I A  sul serv iz io  di tra gh etto  tra  
la P en iso la  e  la S a rd egn a : « L e  navi- 
tra gh etto  p er  la S ardegna  p ro v o c h e 
ranno una p iccola  riv o lu zion e  ed  apri
ranno u n  n u o v o  p er io d o  p er  l’ econ o
m ia d ell’Isola. Q u esto avvenimento- choc scatterà  da u n  g iorn o all’a ltro v e r 
so  la fin e  d el 1961 e  p er m e tte rà  ch e va 
gon i ferro v ia ri e  au totren i, m erc i e  tu
risti circolin o con  la m a ssim a sp ed i
tezza su  q u esta  fitta  m aglia  di rotaie  
in visibili ch e  sarà tessu ta  dalle n avi- 
tra gh etto  tra l ’Isola  e  il C o n tin e n te'».

AD INIZIATIVA DEL SERVIZIO M OVIMENTO

CONVEGNI
N ell’ultima decade del mese di aprile c.a. —  sotto la presidenza dell’ing. Cirillo, Direttore del Servizio Movimento —  sono state tenute in Roma due importanti riunioni. Alla

PERIODICI
prima, cui hanno partecipato tutti i Capi delle Divisioni del Movimento e degli Uffici Centrali del Servizio, sono intervenuti anche rappresentanti dei Servizi Conv merciale e del Traffico, Impianti

Elettrici e Lavori e Costruzioni. 
Alla seconda che ha riunito i Ti
tolari dei più importanti Impianti 
ed Uffici è intervenuto lo stesse Direttore Generale-
Scopo delle due riunioni: met

tere al corrente i convenuti delle 
più importanti questioni relative 
all’esercizio, al nuovo orario dei treni, ai provvedimenti in corso o 
previsti nei riguardi del personale; e apprendere dalla loro viva voce 
notizie sulle situazioni locali, nel corso di un incontro che intendeva avere —  ed ha avuto —  una 
uguale importanza sul piano professionale ed umano.
In particolare il Direttore del Servizio Movimento ed i suoi più 

diretti collaboratori hanno esposto 
ai Dirigenti periferici le caratteristiche salienti dell’attuale situazio
ne generale. Sono state quindi im
partite direttive per affrontare, col 
massimo impegno e con ogni ener
gia, il maggior lavoro dei prossi
mi mesi, conseguente al previsto 
aumento del traffico viaggiatori e merci e per fronteggiare la situa

zione determinata dall’applicazio
ne del nuovo orario di lavoro del personale dell’esercizio.
Il Direttore Generale, che con simpatia segue ed apprezza l’ini

ziativa di questi convegni perio
dici, da tempo intrapresa dal Di
rettore del Servizio Movimento, 
ha posto anch’egli l’accento sulle più importanti questioni esaminate nel corso dei lavori, dichiarandosi convinto che tutti i Di
rigenti responsabili, coadiuvati dai propri dipendenti, sapranno af
frontare con fermezza e spirito di sacrificio le situazioni che si pre
senteranno nel prossimo futuro. A 
conclusione dei lavori, svoltisi in una spirito di schietta cordialità e 
collaborazione fra i Dirigenti del Centro e della Periferia, è stato 
riaffermato il proposito di tutti 
i convenuti di offrire il massimo 
impegno perché le prossime one
rose scadenze (prima tra tutte le 
Olimpiadi di Roma) possano co
stituire un’ulteriore conferma del
la efficienza della rete ferroviaria italiana.



L a te lev is io n e  ha da to al 
p u gila to , la co sid etta  *n o- 
b le  art » u n  fo rm id a bile  
rilancio, d ila tan don e la popolarità fra  quanti hanno  

p o tu to  sco rg erv i, d a va n ti ad 
u n o  scherno, u n  fa scin o co m 
p o sto  di forza , cora ggio , in te l
ligen za, lealtà e d ep u ra to  da  
qu ella  sen sa zion e di v io len za  
ch e  so lo  la fisica  p resen za  at
torn o  alle cord e d e l quadrato  
p u ò a ggiu n gere. A n c h e  q u esti  
n u o v i appassionati e  so n o  tan
ti, so n o  stati co lp iti dalla  
scom p a rsa  d i R o m o lo  P assa- 
m o n ti, g en tilu o m o  e sp ortivo , 
p erson a  di cultura e  di la voro : 
tu tti lo co n o scev a n o , d i v o c e  
se  n on  d ’im m a g in e p e r  e ssere  
orm ai abituati a sen tire  il ra
d iocron ista  annunciare, tra un  
rou n d  e l’a ltro : « ...sentiam o  
a d esso  cosa  n e  p en sa  il co lle 
ga dr. P assa m on ti ».

T ra g ica m en te , im p r e v ed ib il
m e n te —  p er  u n  fisico  d ’e c 
cez ion e  co m e il su o —  all’im 
p ro v v iso , una banale co m p li
ca zion e p ostop era toria , lo ha 
m e sso  *o u t » , a R om a , il 7 
m a ggio.

P och i tra gli sp o r tiv i d ’Ita 
lia sa p eva n o ch e  si trattava  
d ’u n o  dei n ostri, di u n  fe r r o 
v ie r e , Isp e tto r e  di 1<f, del S er-  
v iz io  M o v im e n to . Ci era  v ic i
no e lo in con tra va m o quasi 
o g n i m a ttin a , co l su o  p asso

cavaliere
delio sport

ela stico, la sua figura agile e 
il su o  sorrìso  aperto.

In  fa tto  di p u gila to , R o m olo  
P assam on ti era con sid era to —  
si sa —  u n  m a estro .

M a  c iò  ch e  so rp ren d ev a  di 
lui era la cu ltu ra , il p a tr im o
nio u m a n istico , letterario e 
storico , la sua p en n a , la g en 
tilezza  d ell’an im o, p iu ttosto  
strani e in con su eti —  dicia
m o lo  p u re —  p er  l’a m bien te  
del ring.

C h i di lui v u o l leg g ere  qual
cosa  di esem p la re  p u ò fa rlo  
sc orren d o —  ta n to  p er  citare  
a casaccio —  il « L ib ro  dei 
giorn i italiani » e « V ita  ita
liana » : articoli su llo  sp ort  
n ell’antichità , ricercati e  b ril
lanti.

C u rava  tra l’a ltro l’a llesti
m en to  d el M u seo  d ello  S p ort, 
ch e sarà in  pien a  efficienza  
p er  le p ro ssim e  O lim piadi, u l
tim o  su o co n trib u to  p rezio so  
a qu ella  causa ch e egli tanto  
a m a va : la causa della  g io v i
nezza e della  gen erosità .

P arlarne c o m e  di ch i n on  
c ’è  p iù  sem b ra  u n  co n tro sen 
so , p erc h é  n on  c ’era person a  
ch e p iù  di lui p o te sse  espri
m e re  vita lità , qu ella  ch e l’atle
ta raggiu n ge al m a ssim o  della  
form a .

N el n ostro  ricord o egli resta  
sem p re  in fo rm a , così.

m. p.

T R A D I Z I O N I  N O S T R E

Ricompense della Fondazione Carnegie 
Compartimento di Palermo

Natale Garufi - Conduttore (444572) - Medaglia di III grado in 
riconoscimento del seguente atto umanitario compiuto nella stazione di 
Giarre il 9 dicembre 1958: «Senza alcuna esitazione., noncurante del 
grave rischio cui si poneva, si lanciava in soccorso di una donna che 
stava per essere investita da un treno, e riusciva a trascinarla sul mar
ciapiede, evitando così che venisse travolta dal convoglio ».

Sono stati encomiati dal Direttore Generale i seguenti Agenti: Per 
atti di altruismo: Capo Squadra Manovratori Vittorio Visentini, del Com

partimento di Verona.

Per atti di onestà: Manovale Giuseppe D'Agostino, del Comparti
mento di Firenze; Operaio qualificato di cl. Umberto Alunni, del 
Compartimento di -Roma; Conduttore P.le a.p.. Carlo Sito, del Compar
timento di Torino.

AVVISI * AVVISI
Le inserzioni devono essere indirizzate a « Voci della Rotaia » 

- Direzione Generale F. S. - Piazza Croce Rossa - Roma, unita
mente alla fascetta con cui il Giornale viene inviato a domici
lio. Non si darà corso alle inserzioni che perverranno in Redazio
ne non munite di fascetta. I nostri lettori hanno l'obbligo di 
informare il Periodico qualora, prima della pubblicazione della 
« proposta di cambio », avessero ottenuto il trasferimento per il 
quale era stato interessato il Giornale.

67) Conduttore Flavio Sargenti, 
Dep. Per. Viagg. Milano, cam bie
rebbe con p.g. Dep. P.V. Verona 
PN. o M antova. N on lascia nè ch ie 
de alloggio.

68) M anovale m ovim ento Carlo 
Panetta, S tazione Sam biase (R eg
gio C.), con passaggio dal m ovi
m ento alla trazione, cam bierebbe  
con p.g. qualsiasi D eposito Rete, 
com prese Isole. Scrivere: Via Eroi 
di Sapri, 40 - Sambiase (Catanzaro)

69) Operaio qualificato d i 1« cl. 
A chille  A ntinucci, M agazzino Ap- 
p /ti Roma Tiburtina, cam biereb
be con p.g. od assim ilato in  servi
zio presso S.S.E. di Scauri-M in- 
turno. Lascia alloggio nuovo F S .  
3 vani ed acc. e ne ch ied e altro  
identico.

70) M anovale B asilio M ontin, 
stazione Lissone (M ilano), cam bie
rebbe con  p. g. Com partim ento  
V enezia. N on  lascia nè ch iede a l
loggio.

71) M anovale al M ovim ento, G iu
seppe Livorti, Stazione di Rocca 
Im periale (Cosenza), cam bierebbe 
con p.g. Com partim ento Bari, S ta 
zioni d i Bari o  Vicignore. N on la 
scia nè ch iede alloggio.

72) D eviatore M ovim ento, G io
condo B encini, stazione La Spezia 
M igliarina, cam bierebbe con p.g. 
Stazioni F irenze. Lascia e  chiede  
alloggio F.S. 4 vani ed  accessori. 
Scrivere: Via Fium e, 75, La Spezia.

73) Capostazione, G iovanni Ron
ca, Stazione di Venezia S i , . ,  cam 
bierebbe con p.g. Com partim ento 
di N apoli o Reggio Calabria ma 
sola tratta B attipaglia-Sapri. N on  
lascia nè chiede alloggio. Scrivere: 
Cannareggio 936 - V enezia.

74) Operaio Qualificato A ggiusta
tore, G iuseppe Am oni, D eposito  
Locom otive di Torino, cam biereb
be con p.g. Im pianti Roma loco. 
N on lascia nè chiede alloggio. Scri
vere: Via Nizza, 129 .  Torino.

75) A lunno a.p. A ntonio D el 
Fiacco, stazione di G enova P.P., 
abilitato tutti servizi, cam bierebbe  
con p.g. o superiore, m ovim enti
sta od am m inistrativo, Com parti- 
m enti Roma o Ancona, p referib il
m ente stazioni della  linea Roma- 
Pescara o  vicinanze. Scrivere: Via 
G iuseppe Avezzana, 3-14 - Presso  
Cassinelli .  Genova.

76) Operaio Q ualificato di 1» cl.
(galvanoplastica) Off. M ateriale 
M obile Foggia, A ntonio Bottalico, 
cam bierebbe con Operaio A ggiu
statore qualunque im pianto, loca
lità Napoli, F irenze, Roma, Torino. 
Lascia e chiede alloggio F.S. 3 va
ni ed  accessori. Scrivere: Via Lo
renzo Scillitan i 21o Isolato, Foggia.

77) Capo Stazione 1 cl., N icola  
Chiarom onte, S tazione Arenzano 
(R iviera di Ponente - G enova), 
cam bierebbe con p.g. o m ovim en
tista Com partim enti Bari e  A nco
na. N on lascia nè ch iede alloggio. 
Scrivere: Viale Dante, 23-4 - A ren
zano (G enova).

78) Csq. Cantonieri, G iuseppe  
Zini, 23" Tronco M orbegno, cam 
bierebbe con p.g. Com partim enti 
d i V erona e  Venezia. L ascia e 
chiede alloggio. Scrivere: Via Ser
ta, 1 - M orbegno (Sondrio).

79) Capo Squadra della  linea,
Bruno Zangrandi, 27o Tronco B er

gamo 2o Cantone, Palazzolo su l-  
l'Oglio, cam bierebbe con  p.g. Com
partim ento Torino, possibilm ente  
dintorni T orino-A sti-Santhià. La
scia e  chiede a lloggio F.S. 4 vani. 
Scrivere: Stazione Palazzolo su l- 
l ’O glio (B rescia).

80) Alunno d’ordine a.p., A nto
nio Forni (2o Gruppo) Stazione di 
Sesto S. G iovanni (M ilano) cam 
bierebbe con  pari grado o  con  
Capo G estione Com partim ento di 
Napoli. N on  lascia nè ch iede a llog
gio. Scrivere: V iale Lom bardia, 31
-  Cinisello Balsano (M ilano).

81) A ssistente Stazione, France
sco  Guzzo, Stazione Palerm o C.le, 
cam bierebbe con p. g. Stazioni di 
G enova-Piom bino-A ncona. Lascia e 
chiede a lloggio 4 vani ed  accessori 
case popolari. Scrivere: Via N oce  
Notarbartolo Lotto, 23/4 - Palerm o.

82) Cantoniere, Francesco Bru
netti, Tronco 39o, Linea A sti Acqui 
(Comp. Torino), cam bierebbe con  
p.g. Com partim ento Palerm o; pos
sibilm ente linea Term ini Im erese- 
Palerm o. Lascia Casa Cantoniera 
4 vani e  non chiede alloggio. S cri
vere: Francesco B runetti - Casa 
Cantoniera FJ3. Km. 86 - Castel- 
nuovo Calcea (A sti).

83) Segretario, G ilberto S ellisi, 
Controllo M erci d i Torino, cam 
bierebbe con p.g. Com partim ento  
di Bologna. N on lascia nè ch iede  
alloggio.

84) A lunno d’Ordine a.p., Renzo 
Buti, Stazione Settim o (Torino), 
cam bierebbe con p.g. Comparti
m ento Firenze. Lascia e non ch ie
d e  alloggio. Scrivere: Via Italia 50
-  Settim o (Torino).

85) Alunno d’Ordine a.p., G io
vanni Pecere, stazione Cutro (Ca
tanzaro), m ovim entista, cam biereb
be con m ovim entista o am m inistra
tivo  com partim entale Italia Centro- 
Settentrionale. N on lascia nè ch ie 
de alloggio. Scrivere: Stazione F.S. 
Cutro (Catanzaro).

86) Capo G estione, G iovanni R os
sini di Bergam o, cam bierebbe con  
p.g. Stazione Bologna o località  
Romagna. Lascerebbe appartam en
to — tre stanze p iù  servizi — di 
im m inente costruzione, in affitto  o 
a riscatto, com pensando diversa- 
m ente per soluzione im m ediata af
fitto , e  non ch ied e alloggio. Indi- 
dizzare: U fficio  B iglietti - Stazio
ne Bergamo.

87) M anovale i.p. Trazione, F eli
ce Cappena. D eposito Locom otive 
M ilano Sm." via C orelli 61, cam 
bierebbe con p.g. Com partim enti 
R om a-N apoli-Bari. N on lascia, nè 
chiede alloggio. Scrivere: Via V iot
ti, 21 -  M ilano Lam brate.

88) A lunno a.p. B uonaventura  
Elia, Stazione Saliceto (P iem onte), 
occupante posto d i p ianta m ovi
m ento, cam bierebbe con altro m o
vim entista Com partim ento Bari. 
N on  lascia nè ch iede alloggio. S cri
vere: Via Stazione, 1 - Saliceto  
(Cuneo).

89) Cantoniere, Derno Besyom ini, 
37° Tronco V espolate (Comp.to To
rino), cam bierebbe con p.g. Com
partim ento Bologna. Lascia Casa 
Cantoniera con 4 vani e A ssunto
ria della  m oglie e  non ch ied e al
loggio. Scrivere: A lbonese, Casa 
Cantoniera n. 45 - Pavia.
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C onseguentem ente, tenuto conto che per i re
la tiv i m iglioram enti è prevista la decorrenza del 
1» gennaio c.a., il M inistro ha autorizzato la con
cessione di un acconto < una tantum  » di L. 10.000 
a tutto il personale di ruolo e non di ruolo aven 
te rapporto d’im piego al 20 giugno 1960, esclusi 
i d ipendenti assunti in servizio posteriorm ente  
a l 31 dicem bre 1959 e quelli in aspettativa o so
spesi dal servizio a tempo indeterm inato.

Il predetto anticipo dovrà corrispondersi entro  
il corrente m ese di giugno, insiem e al premio 
di fine esercizio. (Circ. P.3.2.1/46800 del 28.5.1960).

MOVIMENTO DI FUNZIONARI

Hanno raggiunto i lim iti di età il D irettore 
Centrale di 1» classe dr. Mario de Martino, del 
Servizio M ovim ento e il D irettore Centrale ing. 
Carlo Gardini, del Servizio Lavori e Costruzio
ni. L’Ispettore Capo Superiore dr. Mario C e o  
coni è stato nom inato Capo di G abinetto del 
M inistro d ei Trasporti.

Porgiamo a ll’ing. de M artino e a ll’ing. Gardi
n i i nostri fervidi auguri e al dr. Cecconi i  più 
viv i rallegram enti.

»  »  *

Gli ingg. Mario Borriello e L uigi Mlrone, ri
spettivam ente Direttori Com partim entali di Na
poli e Torino, sono stati prom ossi Direttori Com. 
partim entali di 1" classe; il dr. G iuseppe Santoni- 
Rugiu, D irettore Centrale del Servizio Affari 
G enerali, è stato promosso D irettore Centrale 
di 1“ classe. Gli Ispettori Capi Superiori ingg. 
G iovanni Robert e G iuseppe Gervasio, reggenti 
rispettivam ente i Com partim enti di A ncona e 
Verona, sono stati prom ossi Direttori Compar
tim entali. G li I.C.S. ingg. D ante Volpini, del 
Servizio A pprovvigionam enti, Dom enico Ciocia, 
del Servizio M ateriale e Trazione, Pasquale Ro
m iti, del Servizio Personale, Armando A ntonac- 
ci, del Servizio Im pianti E lettrici, Eros Paila
dini, del Servizio Lavori e Costruzioni e il dr. 
Walter Paniceli!, del Servizio Com merciale e 
del Traffico, sono stati prom ossi D irettori Cen
trali.

A tutti le più v ive felicitazion i del Giornale.

A L  CO N SIG LIO  D I A M M IN IST R A Z IO N E

Durante il m ese di aprile u.s. 11 Consiglio di 
Am m inistrazione ha esam inato, esprim endosi fa 
vorevolm ente, num erosi provvedim enti riguar
danti il personale, tra i quali si segnalano i 
seguenti :

A nticipazione degli aum enti periodici di st i
pendio per l ’anno 1959 a favore del personale  
rivestito  delle qualifiche di Segretario capo ed 
equiparate.

Indicazione delle  qualifiche del personale  
d ell’esercizio corrispondenti a lle  qualifiche del 
personale degli uffici, ai fin i dell'attuazione d e
gli arti. 1S5 e  197 d ello  Stato G iuridico.

Costruzione di fabbricati per com plessivi 
140 appartam enti ad Alessandria, Bologna fla v o 
ne, M essina Gazzi, Torino, M estre e  S. Eufem ia  
Lamezia, in  attuazione d el programma già in i
ziato dall’Azienda per sopperire ad urgenti n e
cessità di alloggi per il personale ferroviario.

Costruzione di un fabbricato per spogliatoi, 
refettorio ed  uffici n e ll’Officina M.R. d i F irenze  
P.P. I lavori, che rientrano n el piano di par
ziale trasform azione d e ll’Officina, consentiranno  
d i addivenire ad una definitiva sistem azione dei 
servizi suddetti.

Costruzione della S ed e e  del Cinema del D opo
lavoro ferroviario d i S. B enedetto d el Tronto.

Modifiche a] R egolam ento su l vestiario unifor
m e per adeguarlo al nuovo ordinam ento delle  
qualifiche, previsto dallo S tato Giuridico del 
personale ferroviario.

Costituzione di fondi d i anticipazione, per la 
effettuazione delle  spese necessarie al funziona
m ento d elle colonie clim atiche m arine e  m on
tane organizzate dall’Opera d i Previdenza in  o c 
casione della stagione estiva del corrente anno.

ACCONTO SUI MIGLIORAMENTI 
DELLE C.D.A.

Il Consiglio dei M inistri ha recentem ente ap
provato lo schem a di disegno di legge recante 
modifiche a lle disposzionl sulle com petenze ac
cessorie del personale.

TRATTAMENTO DI TRASLOCO

Il 3o com m a d e ll’art. 19 D.C.A. stabilisce che 
al dipendente trasferito può essere concessa la 
seconda m età dell'indennità di prima sistem a
zione solo « dopo il trasferim ento delle  persone 
di fam iglia e  del m obilio * nella  nuova sede.

Con Circ. P . 3.2.2/70035 d e l 19 aprile 1960 è 
stato precisato ch e  nei casi in  cu i i d ipendenti 
m edesim i non posseggano m obilio da trasportare, 
potrà loro ugualm ente concedersi l'altra parte  
dell’indennità in  parola purché, fa ttisi raggiun
gere dalla fam iglia, rilascino apposita dichiara
zione m otivata in  tal senso.

P er quanto s i riferisce poi al trattam ento da 
usare in  casi analoghi a d ipendenti esonerati è  
stato precisato che essi, per poter beneficiare  
d ell’indennrtlà in  q uestione in  misura intera, 
oltre ad essere tenuti a presentare la predetta  
dichiarazione d i non possedere m obilio, debbo
no anche dim ostrare m ediante certificato ana
grafico, l ’effettivo  cam biam ento di dom icilio.

Ciò in  quanto in  m ancanza del docum ento di 
trasporto dei m obili e  d elle  m asserizie, non sa 
rebbe altrim enti possibile accertare l ’avvenuto  
soddisfacim ento della condizione posta dalla leg
ge (elezione di nuovo dom icilio) per aver titolo  
al relativo trattam ento.

ARTICOLO 74 STATO GIURIDICO

In relazione alla deliberazione del Consiglio di 
Am m inistrazione n. 3 del 29-7-1959 (B. U. n. 17 
1» e 2' parte del 15-9-1959), recante norme per 
l ’applicazione delì'art. 74 S. G., si è ritenuto  
opportuno esporre alcuni ch iarim enti e  precisa
zioni in ordine ai vari punti d ella  deliberazione 
stessa. (Circ. P. 2/1.2-2.1/44200 del 20-2-1960).

Con le suddette norme, com e noto, sono state  
determ inate le qualifiche per le  quali la prom o
zione, susseguente a scrutinio o a concorso in 
terno, è subordinata al conseguim ento di sp e
ciali abilitazioni o  all'esito  favorevole di un  
esperim ento pratico nelle  m ansioni superiori o v 
vero al verificarsi d ell’una e  dell'altra di tali 
condizioni.

RAPPRESENTANZA DEL PERSONALE 
NELLA « COMMISSIONE TURNI »

Con Circ. P. 3.2.1/44400 del 26-4-1960, il D iret
tore G enerale ha precisato che i rappresentanti 
del personale nella  « C om m issione turni » sono 
i membri della Com m issione Interna od i d e le 
gati d i Im pianto.

Per i  turni del personale di m acchina la Com
m issione Interna può d elegare una propria rap
presentanza.

Resta inteso che un  turno, per il quale sia 
stato raggiunto l ’accordo con i rappresentanti 
del personale, d ev e  essere accettato dal perso
nale interessato ed andare In vigore senza u lte
riori obiezioni.

ASSEGNO DI MALATTIA

La legge 27 febbraio 1960, n. 182, pubblicata 
nella « Gazzetta U fficiale » n . 70 del 22 marzo 
c.a. e  nel supplem ento al « B ollettino Ufficiale >

VILLA PATRIZI

n. 6 del 31 stesso m ese, ha modificato le  norme 
regolanti il trattam ento di assegno m alattia  di 
cui al regio decreto legge 4 ottobre 1935, n. 1988, 
disponendo, principalm ente, che rassegno m ede
sim o com pete, anziché dal 16° giorno di m alattia  
com e finora previsto, dall’8° giorno, il che rap
presenta per il personale un sensibile m igliora
m ento del trattam ento anzidetto.

Le altre m odalità di applicazione della legge  
citata sono state illustrate nella Circ. P. 3.2.3/ 
45100 del 3 m aggio 1960.

CONCORSI GRUPPO * A »  EX-COMBATTENTI

Con DD.MM. 6-5-1959, n. 5087, 24-6-1959, nu
mero 5776 e  9-12-1059, n. 3146, pubblicati sul B.U. 
n. 4 del 12-3-1960, si è  provveduto agli inquadra
menti nel personale direttivo  — con decorrenza 
1-1-1957, anche in soprannum ero — dei dipen
denti classificatisi o ltre i l  numero dei posti nel 
concorso in oggetto, e  in  possesso del requisito  
di alm eno 200 giornate di funzioni superiori pre
visto dall'art. 4, secondo com ma, della legge  
471/1958.

Poiché, com e si desum e dall’art. 3 del citato  
D.M. 3146/1959, tali inquadram enti sono ormai 
conclusi, s i è  ora in grado di provvedere alla 
sistem azione graduale, previo esperim ento pra
tico di sei m esi, — ai sensi del prim o comma del 
predetto art. 4 della legge 471/1958 — dei rim a
nenti idonei del concorso di cui trattasi i quali 
abbiano ottenuto alm eno 8/20 p er  la valutazione 
dei rapporto inform ativo.

A lle decorrenze del 1-1-1959 e  1-1-1960 risul
tano disponibili, per le sistem azioni in parola, 
rispettivam ente n. 46 e 50 posti (Circ. P. 2.1. 
2/45600 del 9 m aggio 1960).

RICONOSCIMENTI IN PENSIONE DI SERVIZI

Secondo quanto am piam ente illustrato con le 
Circolari PAG. 62/Risc. 47200 del 19-7-1958 e 
PAG. 62/Risc. 59800 del 14-12-1959, con VI I  mar
zo è venuto a scadere il term ine perentorio di 
due anni stabilito  dalla Legge 15-2-1958, n. 46, 
per la presentazione, da parte del personale, 
delle  dichiarazioni, docum entate, dei servizi c i
vili e  m ilitari am m essi a l riconoscim ento e  va
lutazione ai fini d ella  pensione a carico del 
Fondo Pensioni.

Tuttavia dovranno essere accettate le dichia
razioni presentate oltre il term ine suddetto, 
ma su lle stesse dovrà risultare in  m odo indubbio 
la intem pestiva data d i presentazione.

BICICLETTE E MOTOCICLI 
IN AMBIENTI FERROVIARI

In arm onia a quanto è  stato com unicato in 
altre occasioni e  tenuto conto d ell’utilità che 
deriva d a ll’uso del m ezzo m eccanico n e ll’in te
resse del servizio, si è  ravvisata l ’opportunità  
di perm ettere la circolazione con  b iciclette  e 
m otocicli anche lungo le linee, m a soltanto nel 
casi di assoluta urgenza di servizio con le op*- 
portune cautele, con preventiva specifica auto
rizzazione scritta e  beninteso sem pre quando 
non esista una pubblica strada prossima alla 
ferrovia, della quale il personale interessato pos
sa servirsi.

Per quanto riguarda poi la circolazione con 
gli stessi mezzi n ell’am bito d elle stazioni, si 
rammenta che il relativo d ivieto è  revocato  
soltanto per il personale addetto alla manovra 
scambi che può servirsi, eccezionalm ente e pre
via autorizzazione scritta, di detti m ezzi per il 
sollecito adem pim ento delle proprie mansioni. 
(Circ. n. P. 4.1.7.42800 del 28-3-1960).
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FATTI IH CASA
ANZIANI DELLA ROTAIA

Non pochi lettori continuano a scriverci in merito al Distintivo d’Onore di Anziano della Rotaia. Nel numero di aprile pubblicammo una lettera del sig. Ferdinando PALMERO che con nobili espressioni manifestava il suo plauso incondizionato per tale iniziativa dell’Azienda. Per amore di obiettività pubblichiamo questa volta i punti salienti e più polemici di un’altra lettera, quella del sig. Mario Magnani, Aiuto Macchinista a.r. Ardito di Guerra e Legionario Fiumano, che evidentemente la pensa in modo del tutto di
verso.Ci scrive infatti il Signor MAGNANI:

L a A m m in istra zio n e  d elle  
F er r o v ie  d ello  S ta to , p e r  al
lin earsi co i tem p i, ha v o lu to  
anch ’essa  crea re fra  gli or
gani d irettiv i e d ip en d en ti, 
q u ella  a tm osfera  di cordiale  
co m p ren sio n e  ch e , co m u n e 
m e n te , si chiam a « relazioni 
u m a n e ».

C osa  m o lto  bella  e p ro fo n 
d a m en te  u m a n a  se  a tale 
se n tim en to  a v e sse  seg u ito  
qu a lch e cosa  di co n c re to , una  
v iv a , p articola re, g en erosa  
a tten zio n e , m e n tr e  agli an
ziani con  35 anni di serv iz io  
si è v o lu to  d ire  sem p licem en  
te « b ra vo  » .

U n  b ra vo  a tu tti ; bu on i e 
ca ttiv i, so lerti e p ela n d ron i, 
in telligen ti e  cretin i, saggi e  
u bria con i! Il tu tto  d e tto  su  
u n  d o c u m en to  ch e  ci autoriz
za  a fregia rci con  u n  b el di 
s tin tiv o  di latta.

S e  con  tale g es to  si è in te 
so  dare il r ico n osc im en to  al 
n ostro  grande la v oro , n oi d o b 
b ia m o dire ch e a v e te  sp reca 
to carta e m eta llo  sen za  va 
lore.

T a n to  p er  cita re una gran
de in d u stria : v i  s ie te  m ai 
dom an d ati ch e d ifferen za  di 
tra tta m en to  v ’è  fra  u n  d ip en 
d en te  della  F I A T  e q u ello  
della F erro v ia ?Poiché l’opinione del sig. MAGNANI è condivisa anche da qualche altro lettore, ab biamo ritenuto opportuno rispondergli sulle colonne di VOCI, in modo da fare, una volta per tutte, il p u n to sulla questione.Dobbiamo però premettere tutto il nostro apprezzamento per le ragioni morali che hanno indotto il sig. MAGNANI a scriverci e anzi lo ringraziamo della franchezza con cui ci ha espresso le sue osservazioni.Com’è noto, la consegna dei Distintivi d’Onore agli Anziani della Rotaia costituisce la cerimonia di maggior

Consegna del distintivo d’onore all’Ispettore Capo Superiore, dr. Bi- 
scogli, uno dei più giovani tra 1 nostri « Anziani »

rilievo della Giornata del Ferroviere, celebrata per la prima volta l’anno scorso, e fissata per il 25 luglio di ogni anno. Con l’istituzione della Giornata del Ferroviere, la Azienda ha inteso dar vita ad una manifestazione a carattere nazionale avente lo scopo precipuo di additare alla riconoscenza del Paese tutti quei ferrovieri che all’espletamento di un servizio di interesse generale avevano per tanti anni dedicato il meglio della loro intelligenza e del loro cuore.
La vasta risonanza e i numerosi consensi suscitati dalla manifestazione dello scorso anno confermano che l’iniziativa è stata accolta —  generalmente —  con soddisfazione.
Ben quarantanove quotidiani, la radio, la televisione e tre cinegiornali dettero notevole risalto all’avveni- mento, dimostrando di comprenderne l’importanza ed esaltandone —  senza eccezioni —  il profondo significato. Taluni giornali, anzi, riportarono gli elenchi nominativi degli agenti insigniti nei singoli compartimenti.
Quanto al valore intrinseco del distintivo, occorre dire che la questione fu —  a suo tempo —  lungamente e meditatamente dibattuta. Lo stesso Direttore Generale, ing. Rissone, avrebbe vivamente desiderato dare agli Anziani qualcosa di valore intrinseco più adeguato —  non diciamo pari — a quello morale del distintivo. Purtroppo, allorché si andò a conteggiare il fabbisogno finanziario si constatò che la coniazione anche di un semplice distintivo in oro avrebbe comportato una spesa dell’ordine di qualche centinaio di milioni di lire, tenuto conto che circa centomila sono gli agenti —  in servizio o a riposo —  che hanno titolo al riconoscimento pre

visto.
Nella situazione di bilancio che ai lettori non sarà certo sconosciuta non sarebbe stato possibile inserire un simile onere aggiuntivo. Fu così che, pur di non rinunciare del tutto a concretare l’iniziativa, e aderendo a moltissime sollecitazioni, si decise a malincuore di ripiegare su una soluzione più economica, nella speranza che gli Anziani vi avrebbero scorto almeno un segno delle primitive intenzioni dell’A zienda e ne avrebbero apprez zato il contenuto morale: cosa che in effetti è avvenuta 

in molti casi.
Del resto è noto che tutti

coloro che vengono insigniti di altri riconoscimenti o onorificenze (come il cavalierato etc.) ricevono esclusivamente un diploma che li autorizza a fregiarsene, mentre è consuetudine che la medaglia o la croce venga loro regalata da amici e colleghi.Né è possibile fare un confronto con le Aziende private. Innanzitutto ben diversa è la situazione delle FS, cioè la situazione di un’Azienda di Stato la cui politica economica è sempre subordinata al conseguimento di particolari fini sociali. In secondo luogo, mentre nelle aziende private i dipendenti che arrivano a conseguire un premio di anzianità sono, annualmente poche decine o, al massimo, qualche centinaio, nella nostra Azienda il problema si poneva in termini di decine di migliaia di unità.Resta comunque la speranza che la nostra situazione generale migliori in avvenire, sì da consentire di tornare sul progetto e proporre la modificazione delle norme nel senso originariamente 
pensato.Non è infine esatto che il distintivo d’onore sia concesso indistintamente a tutti. Ne sono infatti esclusi, a norma delle disposizioni istitutive, tutti coloro che siano stati puniti con oltre dieci giorni di sospensione (con unico o più provvedimenti disciplinari) a meno che non si tratti di punizioni per le 
quali sia stata successiva
mente concessa la riabilita
zione.Così stando le cose, non possiamo che contare sull’intelligente comprensione dei

lettori perché, dopo i chiarimenti che abbiamo fornito, possano giudicare più serenamente l’operato dell’Azienda.

P I C C O L A  P O S T A
Prendendo lo spunto da quanto dicemmo nello scorso numero a proposito degli OPERAI degli I. E., il sig. Alfonso RAIMO, Operaio Qual, di la cL, ci scrive da Agropoli per chiederci quando saranno sistemati gli IDONEI FUORI GRADUATORIA dei concorsi interni indetti in base all’art. 60 del preesistente Regolamento del Personale.Rispondiamo che tale sistemazione avrà inizio quando sarà esaurita la graduatoria, ancora in atto, del concorso a S. Capo Tecnico di cui al DM 1348 del 22-9-1954 e man mano che si verificheranno posti vacanti nella qualifica da conferire, come del resto chiaramente si evince dall’articolo 195 dello Stato Giuridico.Si ritiene che la graduatoria del concorso di cui sopra sarà esaurita entro l’anno.

* • *
Da Milano ci scrive un altro Operaio Qual, di la cl., il Sig. DELUCHI. Egli trova giusto che l’inquadramento a Capo Tecnico non avvenga senza esami ma ritiene che l'Azienda potrebbe almeno inquadrare nella qualifica di Sotto Capo Tecnico a.p. tutti quegli Operai che abbiano esercitato per anni mansioni di C. T.Rispondiamo che, come tutte le altre qualifiche ad personam, la qualifica in parola, abolita dallo Stato Giuridico, viene 

conservata a titolo personale (e temporaneo) esclusivamente da coloro che la rivestivano all’atto dell’entrata in vigore dello S. G. stesso e non può quindi in alcun modo essere attribuita a chi non si trovasse allora in tali circostanze.
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Un passaggio della corsa dei 1500 metri e l'arrivo dei 100 metri piani

ATLETICA LEGGERA

IX CAMPIONATO ITALIANO GIOVANILE
I l 1° maggio, al Campo 

Sportivo Dorico di Anco
na, si è svolto il IX Cam
pionato Italiano Giovanile 

di Atletica leggera. Erano pre
senti il Capo dell’Ufficio Cen
trale D.L7F. e numerose auto
rità cittadine e ferroviarie.
Una pioggia sottile, caduta 

quasi ininterrottamente du- 
rante tutto il tempo delle ga
re ed una temperatura niente 
affatto primaverile hanno, 
purtroppo, disturbato ed in un 
certo senso appesantito lo 
svolgimento della simpatica 
manifestazione.
Ma se l’inclemenza del tem

po è riuscita ad offuscare la 
cornice delle gare, .certo per 
nulla ha potuto influire sul
l’entusiasmo, sul magnifico 
spirito agonistico dei nostri 
giovani atleti che hanno sapu
to ottenere, nelle varie spe

cialità, dei risultati veramen
te di rilievo.
Convenuti in Ancona da 

quasi tutti i Compartimenti, i 
migliori fra i tanti figli di fer
rovieri che praticano lo sport 
sui campi e nelle palestre del 
Dopolavoro hanno dato una 
nuova, palpitante dimostra
zione di quanto sia grande nei 
nostri giovani l’amore per le 
discipline sportive, di quan
ta forza morale essi dispon
gano, di quanto entusiasmo 
sia capace la loro anima.
Vedendoli impegnati nelle 

gare e constatando i lusinghie 
ri risultati delle prove ci sen 
tivamo confortati e commossi 
perchè lì, dinnanzi ai nostri 
occhi, avevamo la più eviden 
te conferma della esattezza di 
una nostra vecchia afferma
zione —• e non solo nostra — 
che, cioè, lo sport aziendale 
può e deve divenire il pri

mo e più rigoglioso vivaio di 
giovani atleti.
Tutti i nostri ragazzi si 

sono impegnati senza rispar
mio, sorretti ed animati uni
camente dalla bella, pura am
bizione di veder trionfare il 
proprio Sodalizio, di ottenere 
un risultato di rilievo, di po
ter migliorare un record.
E i risultati positivi ci sono 

stati: due record sono stati 
migliorati: quello del Tetra- 
thlon con Rinaldo Calcini e 
quello del mezzofondo (metri 
1500) con Alberto Zordan.
Ma oltre a questi due gio

vani vogliamo ricordare per le 
magnifiche prestazioni, Ferdi
nando Gattucci, Alfredo Mor- 
ri, Baldassare Sparacina, Fer
dinando Paciotti e tanti e tan
ti altri che accomuniamo in 
un’unica lode, in un caldo, 
fraterno augurio di sempre 
maggiori successi.

CONSIGLIO DI PRESIDENZA U. S. I. C.
Nel giorni dal 10 al 13 maggio si è 

tenuto a Roma, nell’Hotel dei Congres
si all'Eur, la Sessione Annuale del Con
siglio di Presidenza della « Union Spor
tive Internationale des Cheminots » 
(U.S.I.C.). Tale Organizzazione, fonda
ta nel 1946, coordina le attività delle 
Associazioni Sportive di 25 Ammini
strazioni ferroviarie europee le quali 
associano complessivamente 1.500.000 
ferrovieri sportivi.

I lavori dei Congresso sono stati 
aperti dal dott. Luigi Branca, Vice Di
rettore Generale, in rappresentanza 
dell’Amministrazione. La delegazione 
italiana era presieduta dall'aw. eutro
fia, Capo dell’Ufficio Centrale D.L.F.

UNA IM PO R TA N TE MAN

PENNA D’ ORO 
FERROVIARIA  

I960
’ U fficio  C en tra le  del D o
p ola v oro  F errovia rio  ha 
r e c en te m e n te  ban dito il 
C o n corso  N azionale di 

narrativa d en om in a to : « P en 
na d ’O ro  F errovia ria  1960 ».

L ’organizzazione del C o n 
corso  è stata affidata, anche  
q u est’anno, al D .L .F . di A n 
cona ch e  già nel 1959 sep pe  
così b en e cu rare, in  ogn i par
ticolare, la realizzazione della  
prim a ed izion e di tale C on cor
so N azionale ch e p u ò  a ragio
ne considerarsi tra le p iù  im 
p ortan ti m a n ifesta zion i p rev i
ste  dal calendario culturale  
del D op ola v oro  F errovia rio .

P er quanti vorra n n o p a rte 
cipare al C o n corso , riportiam o  
qui di seg u ito , stralciandole  
dal R eg ola m en to  ufficiale, 
tu tte  le n orm e ch e possan o  
loro in teressare.

T u tti i fe r ro v ie r i in a ttivi
tà di servizio  od  in  q u iescen 
za, p u rch é iscritti al D op ola 
voro  F errovia rio  p er  l’anno  
I960, potran n o p artecip are al 
P rem io di N arrativa * P enna  
d'O ro F errovia ria  1960 » in
viando una co m p o sizion e  let
teraria in prosa  di lunghezza

A T T U A L IT À  D.L.F.
BARI

Si è svolto a Foggia, organiz
zato da quel Dopolavoro, il 
X Campionato Ferroviario Na
zionale di corsa campestre. Le 
gare hanno avuto luogo nell’Ip
podromo cittadino alla presenza 
di numerose autorità e ai folto 
pubblico. Ecco i risultati:
Nei « trem ila » - lo Fichi di 

Ancona; 2« Lopiano di Reg
gio Calabria; 3<j Salvadori di 
Bressanone.

Nei « cinquemila > - 1» Ciccone 
di Roma; 2o Sergi di Catan
zaro; 3» Andaloro di Roma.

FIRENZE

La squadra di pallacanestro del D.L.F. di La Spezia si è aggiudicato il titolo di campione di Liguria al termine di un combattuto torneo al quale hanno partecipato le migliori



STAZIO N E C U L T U R A L E

non su p eriore  alle o tto  ca rtel
le da ttiloscritte ( spazio d u e). 
T em a  della co m p osizion e  po
trà essere  u n  qualsiasi a rgo
m en to  p u rch é abbia, anche in 
d iretta m en te , attinenza con  
fa tti, p erso n e  o  co se  della vita  
ferroviaria .

O gn i co n corren te  p otrà  par
tecip are al C o n corso  con  un  
so lo  la voro e assolu ta m en te  
inedito.

O gn i co m p osizion e  d ovrà  
e ssere  p resen ta ta  in  cin qu e  
co p ie  da ttiloscritte n on  firm a 
te. m a con tra ssegn a te da un  
m o tto  a p p osto sulla prim a pa
gina del testo , in  alto a destra. 
T a li cop ie  d ovra n n o essere  
m esse  in  una busta in siem e  
con  altra busta di fo rm a to  m i
n ore e non  trasp aren te, r e 

ca n te all’e stern o  il m o tto  di 
cui sopra. In qu esta  seconda  
busta piccola d ovrà  essere  p o 
sto  u n  fog lio  d o v e  saranno  
stati trascritti i segu en ti dati:
—  T itolo  della com p osizion e .
—  M o tto  p rescelto .
—  C o g n o m e, n om e e qualifica  

del con corren te.
—  U fficio  ed im pian to di ap

parten en za. (so lo  p er  gli 
a genti in s e r v iz io ).

— N u m ero  della tessera  del 
D .L .F . p er  il 1960.

—  D op ola v oro  F errovia rio  di 
appartenenza.

Tale busta m in ore  d ovrà  
p oi essere  chiusa in ogn i sua 
p a rte, sigillata e  collocata, co 
m e  si è d etto , in siem e alle co
p ie  del la voro, nella busta  più  
grande

Il p lico  così con fezion a to  d o
vrà  essere  in via to , chiuso e senza alcuna indicazione relativa al mittente, al seg u en te  
in d irizzo:

compagini della regione. La squadra, che ha acquisito il diritto a disputare le finali del campionato nazionale, è cosi composta: Bertolucci, Vestuli,Carbonaro, Frisieri, De Marchi, Monzo, Bonetto, Boiardi, Gan- dolfo e Minotti.Organizzati dalla sezione Caccia e Tiro del Dopolavoro Ferroviario di Firenze, sono stati disputati i campionati sociali di tiro al piattello, ai quali hanno partecipato oltre cinquanta tiratori.
NAPOLI
Nel Salone Teatro del D.L.F. di Napoli Campi Flegrei si è inaugurato il Corso di Taglio, Cucito e Ricamo, organizzato dal Sodalizio partenopeo, in collabo- razione con la Società SINGER.Il corso è frequentato da oltre una settantina di allieve, figlie di soci del Dopolavoro ed è tenuto da insegnanti della stessa Società, la quale ha messo gentilmente a disposizione anche i mezzi.

RIAPERTE LE COLONIE O. P.

LE VACANZE DEI NOSTRI RAGAZZI
D O P O L A V O R O  F E R R O 

V IA R IO  ( C o n corso « P enna  
d ’O ro  F errovia ria  1960) - Piaz
za C a vo u r n. 23 - A N C O N A .  
L e sp ed izion i dovra n n o essere  
e ffe ttu a te  en tro  e n on  oltre  le  
ore 24 del g iorn o 15 agosto  
1960. D ella  data di sp edizion e  
farà fe d e  il tim bro  d ell’ U ffi
cio P ostale.

A lle  m igliori op ere , secon d o  
il giudizio insidacabile di una  
C o m m ission e  com p osta  da cr i
tici letterari e  da scrittori, 
verran n o assegnati i segu en ti  
p r e m i:

1° classificato: « P enna d 'O ro  
F errovia ria  1960 » ( A rtistico  
o g g etto  d ’o r o )  L. 80.000 (o t 
tantam ila). D ip lom a  di m erito .

2" classificato: L. 50.000 (c in 
quantam ila). D ip lom a  di m e 
rito.

3° classificato: L. 20.000
(v e n tim ila ). D ip lom a di m e 
rito.

40 50 go classificato: V olu m i 
di n o te v o le  p reg io  letterario  e 
d ip lom o di m erito .

La p rop rietà  a rtistico-lette- 
raria d ei testi rim arrà all’ U f
ficio  C en tra le  del D op ola voro  
il qo,ale, nei lim iti del. p ossi
b ile, n e p ro m u o v erà  la p u b 
blicazione.

La p rocla m azion e e la p re 
m iazion e dei vin citori avrà  
lu ogo in A n con a , nel m ese  di 
o tto b r e , nel corso  di una fe 
sta artistica all’u op o  organ iz
zata dal locale D op ola voro.

I con corren ti p rem iati sa
ranno ospiti, in A n con a , del
l'U ffic io  C en tra le  d el D .L .F . 
e consid erati, p er  disp osizio
n e d el D iretto re  G en era le , in  
assenza giustificata  dal s e r v i
zio , con  la co rresp on sion e del
le so le  c o m p eten ze  fisse , p er  
il g iorn o della  cerim on ia  c o n 
clu siva  e per il te m p o  n ec es 
sario al v ia ggio da e p er  il 
lu ogo di resid en za .

PALERMO

Nei locali del Dopolavoro Ferroviario di Palermo, il noto scrittore prof. Mario Donadoni, So
printendente Bibliografico della Toscana, presentato con elevate 
parole dal Delegato Culturale Compartimentale dott. Testaver- 
de, ha tenuto una interessante conferenza sul tema: « I canti pastorali di Leopardi e Pascoli » con le dizioni di « Canto Not
turno » e « In Oriente».
REGGIO CALABRIA

Si è inaugurata a Paola la nuova sede del Dopolavoro Ferroviario alla presenza del Direttore Compartimentale, ing. Carucci, il quale ha espresso parole di vivo compiacimento per l’opera svolta dal Consiglio Direttivo del Sodalizio.
In un clima di serena fraternità, l’ing. Carucci ha successivamente proceduto alla distribuzione dei diplomi di « Anziani della rotaia ».

L’estate è prossima e l’Ope
ra di Previdenza, come negli 
anni precedenti, chiamerà a 
raccolta schiere di ragazzi, fi
gli ed orfani di ferrovieri, per 
avviarli alle sue colonie cli
matiche marine e montane.
Si prevede che saranno non 

meno di quattordicimila i pic
coli villeggianti che andranno 
a respirare l’aria balsamica 
dei monti e del mare.
Annunciata l’apertura delle 

iscrizioni alle colonie, sono 
state presentate alle varie Di
rezioni Compartimentali circa 
13.900 domande in regola per 
l’accettazione, e tutte sono sta
te accolte: circa novemila ra
gazzi andranno a villeggiare 
al mare e gli altri in mon
tagna.
Le Direzioni Compartimen
tali hanno già dato comunica
zione alle famiglie circa la 
destinazione dei « coloni » e la 
daca di partenza.
Dei ragazzi che villeggeran- 

no al mare, parte andranno 
sulla riviera Adriatica, sulle 
belle spiagge di Cervia, Bella
ria, Riccione, Senigallia, Por
to San Giorgio, San Menaio 
Garganico e parte a quella 
Tirrenica nelle ridenti locali
tà di Calambrone, Castellam
mare di Stabia; mentre gli al
tri si recheranno in località 
montane tra le più suggestive 
della penisola, come Limone

Piemonte (Cuneo), Ballabio 
(Sondrio), Piano di Doccia 
(Pistoia), Acerno (Salerno), 
Gambarie (Reggio Calabria), 
Ficuzza (Palermo). Inoltre 
l’O.P. ha provveduto a pre
notare posti in colonie mon
tane di altri Enti per non pri
vare della villeggiatura quei 
fanciulli che non avrebbero 
trovato posto nelle sue. Per 
questi sono stati reperiti 1.140 
posti nelle colonie di Bosco- 
chiesanuova (Verona), Tonez- 
za (Vicenza), Auronzo (Pieve 
di Cadore), Nebbiù (Pieve di 
Cadore).
In omaggio poi ad una ini

ziativa ormai pluriennale, ses
santa nostri fanciulli saranno 
accolti nelle colonie montane 
dell’Alta Savoia (Samoèns e 
Bois Saléve) organizzate dalla 
S.N.C.F., ed altri trenta an
dranno nel Belgio e precisa- 
mente a Noisy a Celles, nel 
cuore delle Ardenne, dove sa
ranno ospitati in un regale 
castello circondato da verdi 
prati e fitti boschi.
L’Opera di Previdenza a 

sua volta ospiterà 60 piccoli 
francesi e 30 belgi nella colo
nia montana di Ballabio. In 
tutto 180 ragazzi di tre nazio
ni che avranno modo di fra
ternizzare nel quadro di quel
la amicizia che è ormai tra
dizionale tra i ferrovieri d’Eu
ropa.

Remo MAR CHETTI

Ragazzi francesi in viaggio per la colonia di Ballabio



T I TTA  LA RETE * TUTTA  L A  R E T E

Seguendo la tradizione che ebbe le sue origini nei 1657, 
per 304 volte, il primo maggio di ogni anno, il Simulacro vene
rato di S. Elisio è passato benedicente col cocchio dorato 
per le vie di Cagliari diretto a Nora.

Mai nei secoli è venuto meno il voto fatto dalla città per 
ringraziare il Santo dopo la fine di nna grave epidemia di 
peste. Anche nei tempi orrendi della guerra, quando Cagliari 
era ridotta ad un cumulo di macerie, e la minaccia dell’offesa 
aerea era gravissima e incombente, 11 voto fu adempiuto, sep
pure senza il fasto tradizionale.

Nei secoli passati il popolo in costume faceva ala al pas
saggio del Santo; oggi, col mutare dei tempi 1 fedeli pur 
indossando i tradizionali costumi sfilano in corteo precedendo 
il cocchio.

Per le Ferrovie, naturalmente, una «Eccezionale affluenza 
di pubblico impone problemi di particolare difficoltà: poche 
cifre, per apprezzare le quali basta pensare che l’intero traf
fico fa capo alla Stazione di Cagliari con soli 4 binari per 
servizio viaggiatori: circa 7000 persone affluite nella matti
nata e rientrate nel pomeriggio; 3 coppie di treni straordinari 
oltre al rinforzo di quelli ordinari. (A.L.)

em ulim i CELEBRA $. E lis ie

■  ANCONA

•  N ei locali del D.L. d i Ancona
il Cappellano Com partim entale,

alla presenza del D irettore Com 
partim entale, dei Capi d e lle  D i
visioni e di altri funzionari, con  
la partecipazione di num eroso per
sonale degli U ffici Com partim en
tali e  degli Im pianti ferroviari d el
la città, ha celebrato la S. Messa 
Pasquale. La scuola cantorum  d i
retta dal m aestro F erretti ha e se 
gu ito  scelti brani m usicali e  sacri 
m ottetti. Identiche cerim onie re li
g iose s i sono avu te  a Pescara, F a
briano e  Foligno.
•  Hanno lasciato il  servizio per

raggiunti lim iti d i età: S econ 
do G iovannelli, Capo Stazione Su
periore agli U ffici della D iv i
sione M ovim ento e  l ’Ispettore di 
la cl. geom . Arnaldo Buratti. Ha 
pure lasciato il servizio, p er  rag
giunti lim iti d i età, il  Controllore 
V iaggiante di la cl. Evangelista  
O ttaviani d i T em i. II personale  
di quel D eposito P.V., con  i D iri
genti del Riparto Treni e  Gruppo 
Controlleria, ha voluto  esprim ere  
al bravo controllore la sua sim 
patia festeggiandolo con  un  lieto  
sim posio. A tutti vadano ancora  
gli auguri d i serena quiescenza  
da parte di «V oci d ella  Rotaia ».
•  CICOGNA EXPRESS - Maria

Rosaria al Capo G estione d i 1*
cl. Luigi G iulioni, della  D ivisione  
Ragioneria di Ancona. L e più v ive  
congratulazioni.

A. Rosso

■  BARI

•  A nche quest’anno è  stato adem 
p iu to  il P recetto  Pasquale pres

so tutti i nostri im pianti m aggiori.

Preparate d a ll’in faticabile Cappel
lano C om partim entale, D on Buono, 
le cerim onie religiose hanno già 
avuto luogo, a Bari, presso l’O f
ficina Com partim entale Im pianti 
E lettrici, il D eposito L ocom otive e 
il C antiere Lavori; a Foggia pres
so  l'O fficina M.M., la  Squadra 
Rialzo e  il D eposito Locom otive; a 
San Severo  e M etaponto.
•  Tutto il personale del D.P.V. di 

Bari, si è  riunito intorno al
Capo Personale V iaggiante Pasqua
le Cesarla, a i Capi Treno A rcan
gelo  Caporusso, G iuseppe D ’A bbic- 
co e  G iovanni P errilli, che lascia
vano l'A zienda per lim iti di età. 
A nom e d ei convenuti ha loro d a
to il saluto d i com m iato il D iri
gente del Deposito, Capo Pers. 
Viagg. P .le Fasano, al quale hanno  
fatto eco  anche le  parole com m os
se  del 'Capo Pers. Viagg. Sup. R iz
zi. A nche i ostri auguri.
•  Una v iva m anifestazione di sim 

patia hanno tributato gli agen
ti d e ll’O fficina C om p.le LE. a l
l’Operaio qualificato di 1« cl. G iu
seppe Rubino che lasc iava il ser
vizio per la pensione. Il nostro  
affettuoso saluto.

N . ZingarelU

■  BOLOGNA
•  I ferrovieri che hanno fig li po

liom ielitic i e  ch e intendono so t
toporli alla terapia natatoria — 
adottata da qualche tem po con  r i
su ltati in  m olti casi sorprendenti 
— potranno fru ire delle  prestazio
ni c h e  l’allenatore di nuoto, il geo 
metra Costante G am berini d e ll’O. 
M.M., è  d isposto a dare nelle  ore  
libere dal servizio, nella  piscina  
dello Stadio com unale. Per in for
m azioni e  prenotazioni, rivolgersi 
a ll’U fficio  A ssistenza al Personale, 
Bologna C.le (tei. 3350).

R E L A Z I O N I  P U B B L I C H E
L ’ing. Borriello, D irett. Com p.le di Napoli, sta dando un 

impulso notevolissim o allo sviluppo delle relazioni pubbliche 
nell’ambito del Com partim ento di Napoli ed in particolare nella 
città di Napoli.

Tra le altre iniziative intraprese dal dinamico ing. Borriello 
sono da segnalare, particolarmente, una serie di conferenze 
tenute e da tenere nel prossim o futuro per illustrare deter
minati problem i ferroviari a persone estranee alla ferrovia.

Recentem ente, l ’ing. Fatuzzo, Capo della D.L. di Napoli, ha 
tenuto nell'Aula delle Lauree del Politecnico dell’Università  
partenopea una conferenza sul tem a: « Lai nuova stazione fer 
roviaria di Napoli ». La conferenza, alla quale hanno partecipa
to circa trecento persone, è riuscita m olto interessante, anche 
grazie alle proiezioni illustranti la stazione com e era, com e è 
e com e sarà.

Successivam ente, l’ing. Borriello ha tenuto una conferenza  al Rotary Club di Napoli sul tema « L e ferrovie al servizio del 
Paese ed il n uovo orario ferroviario »; il 27 maggio ha parlato 
a>l Circolo Ufficiali del C om iliter di Napoli, sul tem a: « La 
nuova stazione ferroviaria di Napoli ».

Infine il 10 giugno l’ing. M ayer, Capo della D ivisione I.E. 
di Napoli, ha tenuto una conferenza presso lo stesso Circolo  
Ufficiali del C om iliter di Napoli, sul tema: « Sviluppo della 
elettrificazione della rete ferroviaria italiana ». (D. M.)

La Redazione coglie l'occasione 
per inform are che l ’U fficio  A ssi
stenza al Personale, funzionante da 
giugno s a .  nel F.V. d i Bologna C.le 
tutti i  giorni feriali, tranne il saba
to, dalle ore 8,30 a lle  13, è  stato  
affidato al suo Corrispondente A l
do Sensi, assistente socia le d iplo
mato. Tale U fficio , per chi ancora  
non lo sapesse, svo lge le  seguenti 
attività: inform azioni In genere al 
personale in  servizio  ed  a riposo, 
assistenza a congiunti di d ipenden
ti deceduti, con particolare riguar
do agli orfani; interm ediazione con  
gli U ffici pubblici, Enti assistenziali 
e  privati. « Voci della Rotaia » so t
to lin ea  la lodevole in iziativa bolo
gnese ed esprim e il suo augurio  
a ll’am ico Sensi per i l  successo del 
lavoro che con tanto fervore si è 
accinto a svolgere in  favore dei 
ferrovieri del Compartimento.

•  A llieve d ei Collegi d i Pozzano 
e Bellaria, guidate dalle rispet

tive  direttrici VaccarinI e  M anfre- 
dini, hanno fatto riuscite g ite  a 
S. Marino, Loreto e  Recanati in 
un canoro clim a di allegria.

Q ueste g ite  hanno luogo ogni 
anno, ma questa volta una fe lice  
in iziativa ha consentito ai Collegi 
dei Comp.ti d i B ologna e  Napoli 
un doppio incontro, un  vero e 
proprio rendez vous, in  quanto 
qualche giorno prim a le  ragazze di 
Bellaria avevano visitato Pom pei,

S. Agata dei due G olfi e  Capri, 
con base al Collegio d i Pozzano 
dove l ’ing. Borriello, D irettore  
Comp.le di Napoli, aveva  fatto  gli 
onori d i casa con  p atem a so lle
citudine. Da ricordare ancora la 
cordialità d ell’incontro tra Je gi
tanti dei due collegi con  le  sorelle 
maggiori del Collegio d i Senigallia.
#  Per incarico della  Direzione

Centrale rispettiva, il 6o Ri
parto « La Provvida » ha provve
duto in  modo egregio alla fornitu
ra di uova pasquali, grandi e  buo
ne, ai ragazzi dei C ollegi d e ll’O.P. 
L'iniziativa, volta a consolidare la 
aspirazione di legam i a ffettiv i fra 
tutti i  m em bri della  grande fam i
glia ferroviaria, è  stata fonte di 
letizia per tutti i  collegiali.

•  Per raggiunti lim iti di età e di
servizio, il cav. Elio G allingani, 

Isp. P .le, va a riposo, privando la 
Segreteria Com p.le di un funziona
rio  eccezionalm ente preparato, pre
ciso, rispettoso della  personalità a l
trui. Potrà dedicarsi agli scacchi, 
«li cui è  maestro; tutti lo salutano  
con  affetto, augurandogli infinite 
vittorie. A nche il Capo Tecn. Sup. 
Silvio S en igalliesi della  Squadra 
Ponti in  Ferro di Bologna, festeg 
giato da superiori, colleglli e  d i- 
pendentt, ha lasciato l ’Azienda per 
la quiescenza. I nostri m igliori au
guri.

A . Sensi

Nella. Sala della Protomoteca in 
Campidoglio a Roma è stata solen- 
ntemente celebrata la > Giornata 
del Turismo e dell’ospitalità » alla 
presenza del Sindaco avv. Urbano 
Cioccetti, e dell’Ambasciatore di 
Danimarca e molte altre Autori
tà. Nel corso della cerimonia sono 
stati assegnati 1 premi intitolati 
alla manifestazione che, dal 1957, 
vengono conferiti a quanti si sono 
adoperati per Io sviluppo del tu
rismo e per il miglioramento della 
ricettività cittadina. Sono stati 
premiati, tra gli altri, tre nostri 
colleghi: Livio Jannattoni, S g e 
larlo Superiore del Servizio Per
sonale, Italo Monti e Alceo Cuneo, 
entrambi Interpreti presso l’Uffi
cio informazioni di Roma Termini.

Le nostre vivissime congratu
lazioni. (DX.).
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W T T A  LA R E T E  *
■  CAGLIARI

•  A conclusione di un ciclo di 
conferenze tenute dai Padri

M issionari in  Cagliari, ha avuto  
luogo presso il D.L. di Cagliari, 
con la partecipazione di S. E, M on
signor Botto, A rcivescovo di Ca
gliari, un incontro tra i ferrovieri 
sardi e i « Volontari della Pro Ci- 
vitate Christiana » di Don G iovan
ni Rossi.
•  Son entrati a  far parte della 

fam iglia  ferroviari cagliaritana:
i m anovali Francesco Fatui], Can
dido Stocchino, Peppino Piras, Ma
rio Costa; i conduttori Vittorio Ma- 
m eli, Ubaldo M ascia e  Dario M e- 
loi. Tanti auguri.
•  Molto festeggiato dai superio

ri, colleghi, ed am ici ha la 
sciato l ’Azienda per lim iti di età 
il Capo Stazione Sup. cav. Primo 
Rita, Titolare della Stazione di C a
gliari, Auguri di ottim a q u ie
scenza.

A. Duchi

■  FIRENZE

•  In occasione della prom ozione
a Capo D eposito P .le d el Capo 

D eposito Titolare Locom otive di 
Siena, D uilio Barnabè, una festa  
in  fam iglia si è svolta presso la 
m ensa d el locale D eposito Loco
m otive, presenti il Capo D ivisione  
M ateriale e  Trazione d i Firenze, 
ing. Bocconi, funzionari ed  una 
num erosa rappresentanza delle  
m aestranze del Deposito. Signifi
cative  parole sono state pronun
ciate dagli ingg. Bocconi e  Sanesi 
i quali hanno tra l ’altro ricorda
to che il Barnabè è Presidente  
d ell’A ssociazione Volontari Ita lia
n i del Sangue di Siena. In occa
sione della prom ozione il Consi
g lio  D irettivo d e ll’A.V.I.S. ha do
nato al suo P residente una m eda
glia  d ’oro quale riconoscim ento  
della encom iabile attività che sv o l
ge da parecchi anni.
•  Sessantaquattro dipendenti d e l

le  O fficine M ateriale Rotabile
di F irenze P .P. hanno recentem en
te ricevuto i d istin tiv i e  i diplomi 
di < Anziano della rotaia ». Alla 
sim patica cerim onia è intervenuto  
il D irettore Comp.le ing. Bagnoli, 
che insiem e alTing. Laurentini, Ca
po dellTm pianto, si è intrattenuto  
cordialm ente con i benem eriti, ai 
quali ha rivolto espressioni di com 
piacim ento e di augurio.
•  Hanno lasciato il servizio fer

roviario per raggiunti lim iti di
età: il Capo Stazione P .le Guido 
Cappetti, di F irenze S.M.N.; il S e
gretario Superiore Omero Gaspar- 
ri, della  Segreteria Com partim en
tale; il Capo T ecnico P .le A rchi- 
m ede Neri, della D ivisione I. E. di 
Firenze; i  Capi G estione P .li U m 
berto Pellegrini, di Prato, A rm an
do Tognoni, di La Spezia ed Enri
co Salerni, di Massa; i Sorveglian
ti P .li D ante Romagnani, del 3o

VlUOItO f!E L  RICORDO
Caduti sul lavoro

Comp.to di Fi- 
dJNHk renze: Manovra

tore Rolando Nar- 
cfini, della Sta
zione di Livor- 
no C.le, dece- 
doto mentre era 
addetto alla ma- 
novra
«reno merci.

Comp.to di Reggio C.: Mano
vale ff. Frenatore Domenico Mer
curio del D.P.V. di Reggio Ca
labria.

Ai familiari le espressioni della 
nustra commossa solidarietà.

Tronco Lavori di Prato, e  Pietro  
Sam pieri, d el 20 Tronco Lavori di 
M onte Antico; il Capo Personale  
Viagg. di la cl. Emo B essi, d i P i
stoia; il M acchinista di la  c l. Teo- 
filo Gambi, d el D eposito Loc. di 
Firenze; l ’Operaio qual, d i la cl. 
Ettore M artini .del Dep. Loc. di 
Pisa; il Capo Squadra Deviatori 
Prim aggio Arpioni d i Empoli, il 
Conduttore Ido Vaccai, di P istoia, 
e il Cantoniere G iovanni Bonici, di 
Borgotaro. Giungano a tutti i no
stri m igliori auguri. A . d’Errico

•  N ella  Sala d’aspetto di la classe 
della Stazione di G enova P.P.

Mons. Chiocchia, V escovo coadiu
tore di Genova, ha celebrato una 
m essa per la Pasqua dei Ferrovie
ri. Erano presenti al sacro rito il 
Direttore Com partim entale, ing. 
N avaretti, i Capi D ivisione e  nu
m eroso personale. A naloghe ce 
rim onie religiose si sono svolte an 
che a l D eposito Locom otive di Sa
vona e  nella  stazione di Chiavari.
•  Una targa di bronzo, raffigu

rante S . Francesco da Paola
ch e attraversa sul m antello lo 
Stretto d i M essina, è  stata offerta, 
dai Padri Francescani di Genova, 
alla N ave Traghetto « Reggio », 
neH’im m inenza della sua partenza 
per lo Stretto d i M essina. La sacra 
im m agine, che è  stata posta nel 
centro della Sala  M acchine, è stata 
benedetta da una rappresentanza  
di frati, nel corso di una cerim o
nia, a lla  quale erano presenti il 
Capo d e ll’U fficio Collaudi, ing. 
D’Amato, funzionari, tecnici e  per
sonale di bordo.
•  A cura delle organizzazioni sin

dacali ferroviarie d i Genova,
in occasione della ricorrenza del 
25 aprile, sono state deposte, ai 
piedi delle  lapidi-ricordo dei cadu
ti, n e ll’atrio delia Stazione P.P., 
due corone d ’alloro. A lla m anife
stazione erano presenti il D iretto
re Com p.le e  num eroso personale 
dei vari im piantì.
•  Cerimonia di com m iato nella  

stazione di S. Remo, in occa
sione d el cam bio della  guardia tra 
il cav. Carlo Pini, posto in q u ie
scenza per lim iti di età e  il cav. 
L ucchetti, chiam ato a sostituirlo  
nella dirigenza della stazione. Per 
la circostanza, ha pronunciato un  
breve discorso il Capo G estione 
B elloni che ha consegnato al cav. 
Pini una pergam ena ricordo e  una 
m edaglia d ’oro, offerte dal perso
nale. Porgiam o a l cav. P in i i più  
fervid i voti d i lunga vita e  al cav. 
L ucchetti auguri di buon lavoro. 
Hanno lasciato l’A zienda per lim iti 
di età anche il 'Capo Tecnico Su
periore Costante D ’A lto d ell’Uffi
cio  Collaudi e il Capo T ecnico P .le  
Dom enico M assolo della Sottocen
trale Elettrica di Chiappella. A ugu
ri di ogni bene.
0  Marcia Nuziale: per il rag. A n .

gelo A nglani e  la gentile s i
gnorina Maria Schaller. F elic ita 
zioni vivissim e. A Battaglia

| ■  MILANO |
•  E’ entrato recentem ente in fun 

zione a M ilano un  cavalcavia
obliquo sul piazzale dei binari d e l
la costruenda Stazione di M ilano 
P. N uova, col quale s i  concede il 
tanto sospirato ed organico sfogo 
alla vecchia e congestionata via  
Carlo Farini, strada di notevole  
im portanza pel traffico cittadino. 
L'opera, ipàpmossa insiem e dalia  
nostra A zenda e  dal Com une am 
brosiano, è  costruita in  cem ento  
arm ato e precom presso, s i presen
ta  a cinque luci ha una lunghezza 
d i 1221 m etri ed  una carreggiata  
di 19.
•  Presso l’U fficio Collaudi del 

Servizio M ateriale e Trazione,
presente tutto il personale, l ’ing.

(co n tin u a  a pag. 22)

Quando arriviamo alla Stazione di Velletri, ferrovieri, vigili del fuoco e cittadini volenterosi si affaccendano attorno ad un treno di cisterne 
di acqua potabile giunto da Roma in nottata. Intanto rullano le motopompe che travasano il prezioso liquido negli automezzi dei pompieri e del Comune e i grossi tubi 
flessibili si gonfiano sotto la spinta della pressione.
« E’ stato per me un vero guaio », ci dice il brigadiere che comanda il distaccamen

to dei Vigili del Fuoco, « la mattina del 30, a causa delle continue piogge di questo in
verno, una frana ha distrutto presso Genazzano un buon 
tratto del Simbrivio, l’acquedotto che alimenta la nostra città. Esaurite in breve le modeste scorte, cinquantamila abitanti sono rimasti senza 
una goccia d’acqua! ».
« E quali i primi provvedi

menti? ».
< Le dirò, abbiamo tentato di utilizzare i pochi pozzi esistenti ma con scarsissimi risultati, non abbiamo risorse idriche nelle vicinanze e d’altra parte, anche a voler mobilitare tutti i nostri mezzi, questi sarebbero stati del tutto insufficienti ».
« E allora? ».« Allora abbiamo pensato 

alla ferrovia! ».
E ci racconta che il Sindaco —  il collega Granata, capo stazione titolare —  e le altre autorità, allorché il problema 

si era presentato in tutta la

sua gravità (particolare preoccupazione destavano il grande ospedale civile ed il penitenziario), avevano tenuto ut Consiglio d’emergenza.
Tra le proposte avanzate, la più concreta era risultata subito quella di chiedere aiuto alla ferrovia. Si era telefonato a Roma, al Capo della Divisione Movimento ing. Rossetti, che in breve aveva provveduto ad approntare i mezzi per fronteggiare la grave situazione; così, utilizzando in parte i treni ordinari ed effettuandone alcuni straordinari, erano stati trasportati a Velletri oltre duecentomila litri 

di acqua potabile da Roma 
Tiburtina.
Mentre assistiamo all’ultima 

fase dell’* Operazione acqua Velletri » (ci informano che l’acquedotto è stato riparato 
e l’acqua tornerà nel pomeriggio) un tiepido e splendido sole illumina la bella cittadina laziale, la fiera antichissima Velester dei Volsci, graziosamente degradante fino alla ferrovia sulle pendici del Monte Artemisio.
C’è ancora il tempo, prima del ritorno, di bere un caffè offerto dai gentilissimi colleghi. Nella cittadina i commenti sono unanimi ed esprimono viva gratitudine verso la ferrovia e gli uomini della rotaia. Il treno ha trovato modo di scrivere un’altra delle sue pagine di modesta gloria, alleviando il disagio di un’intera popolazione e scongiurando forse un’epidemia.

Dom enico LOFFREDO

21



TUTTA LA RETE
Pipia ha consegnato 14 d istin tiv i 
e diplom i di benem erenza ad a l
trettanti « A nziani della  rotaia », i 
quali sono stati poi cordialm ente  
festeggiati nel corso di un  rinfre
sco sim paticam ente offerto dallo  
stesso Capo unità.
•  Ancora un’opera um anitaria

del D eviatore G ianni Legra- 
m andi, della  Stazione d i T reviglio. 
Con la sua stazione radioricetra
sm ittente si è collegato con Varna, 
sul Mar Nero, ed attraverso un  
collega, com e lu i radioam atore, ha  
potuto ottenere dalla Bulgaria un  
prezioso farmaco che servirà a so l
levare due ragazzi, uno di M ilano 
ed  un altro di T reviglio, da gravi 
affezioni.

L. Faina

■  NAPOLI

•  L’A iutante Vincenzo Grimaldi,
della Stazione di Cancello, ha  

lasciato il servizio, per raggiunti 
lim iti di età e  di servizio. N e ll’u f
ficio del titolare della stazione am i
c i e colleghi si sono riuniti a ttor
no a Grimaldi per festeggiarlo. 
Presente anche il Capo del Riparto 
M ovim ento di Caserta, dott. Chiara.
•  Presso il  D.L.F. di Cancello,

l ’ing. Della Corte, delegato dal 
D irettore Com partim entale e  dal- 
l ’ing. Mayer, Capo della D ivisione  
I. E., ha consegnato i diplom i ed 
i d istintiv i di « Anziano della ro
taia » ai dipendenti della Zona I.E. 
L'ing. Della Corte ha illustrato ai 
presenti il significato dell'inizia
tiva, porgendo a tutti parole di 
elogio. D, M anganelli

■  PALERMO

•  N ei locali della m ensa del D e
posito Loc. di Catania, ad in i

ziativa della Conferenza A ziendale  
S. V incenzo d e’ Paoli, è stato o f
ferto  un pranzo a 60 poveri della  
città.

Il pranzo è  stato preceduto dalla 
celebrazione della S. Messa a cura 
del cappellano dei ferrovieri rev. 
Padre Landolfi. H anno pronuncia
to  elevate parole di occasione gli 
ingegneri Claudio Majorana e  A u
gello.

•  CICOGNA EXPRESS: V incen
zo, a P ietro M aniscalco, Coa

diutore della D ivisione Ragioneria; 
Am alia Maria Pia, ad A ldo e Ma
ria Busalacchi, il papà del D. L. di 
Palerm o e  la m amma della S e
greteria Com partim entale. Auguri 
vivissim i. A. G iuliana-A lajm o

■  REGGIO CALABRIA

•  MARCIA NUZIALE: per Gae
tano Romeo e  Consolata Cru-

citti di Villa S. Giovanni; A. Mac
chinista G iovanni A ngheloni e  la 
signorina N ella  Pace; Ass. Staz. 
B enedetto Crucitti e  Franca Scap- 
patura. A uguroni.
•  CICOGNA EXPRESS: Roberto 

Francesco Salvatore a Santo
Di Stefano, Coadiutore P .le della  
D ivisione M ovimento; Maria Rosa
ria al C.S. la cl. G iuseppe Scopel- 
liti d ella  stazione di V illa S. G io
vanni. Rallegram enti ed  auguri.

A. Cremona.

■  ROMA
(D ai Servizi)

#  Collocati a riposo: del Servizio  
A pprovvigionam enti, gli Ispet

tori Capo cav. Francesco Gloria 
(della Sez. XIV) e  rag. Andrea La- 
barbera; e  i Segretari Superiori 
G iulio Giuli (Sez. X ), Alfredo B is- 
siri (Sez. VII), Luigi Bonvini (Sez. 
Personale) ed Enrico Perina (Sez. 
C ontenzioso). V ivissim i auguri a 
tutti.
#  CICOGNA EXPRESS: Ines, al 

Segr. P .le Alberto Pagliarini,
della Sezione Contenzioso. F elic i
tazioni. (C eli.).
#  Un grave lutto ha colpito nei
giorni scorsi il dr. Alfredo Di L ul
lo, D irettore del S ervizio  San ita
rio: Timprovvisa scomparsa del
fratello  Comm. dr. Guglielm o. AI 
dr. Di Lullo e ai fam iliari le  n o 
stre sentite  condoglianze.

(Dagli uffici)
#  Sono stati posti in quiescenza: 

l lsp e tto r e  P .le geom . Serafino
Saccone, il Segretario Sup. A dal
berto B ersacchi ed il Segretario  
Tee. Sup. Ezio Pucci, tutti della 
D ivisione Lavori di Roma. I supe
riori, co llegh i .am ici e dipendenti, 
li hanno calorosam ente festeggiati, 
riuniti a convivio , ed hanno brin
dato alla loro salute. Ai valenti 
funzionari vadano i nostri più fer 
v id i auguri per un fe lice  riposo.
#  E’ stata posta la  prim a pietra

per la costruzione di 12 alloggi 
IN A-Casa per ferrovieri ad A vez- 
zano. Hanno partecipato alla sim 
patica e significativa cerim onia il 
V escovo d e i Marsi, che ha im par
tito la benedizione al costruendo  
fabbricato, Ton. Tirabassi, il D iret
tore Comp ie delle F.S., ing. Rubi
no, il Sindaco avv. Lucci ed altre 
A utorità ferroviarie e civili. Fa
cevano gli onori di casa il Capo

SCAMBIO DI OSPITALITÀ
A n n a  M a r ta  S im io n i,  d i  a n n i  16, s tu d e n te s s a  d e l  L ic e o  classico, 
f ig lia  d e l  C a p o  G e s tio n e  d i  1“ c l  G u g lie lm o  S im io n i e r e s id e n te  
a  V e ro n a , c o rso  P o r ta  N u o v a  107, c h ie d e  u n  c a m b io  d i  o sp ita 
l ità  con  s ig n o r in a  fra n c e se  f ig lia  d i  a g e n te  p a r i  g ra d o ;  giorni 30 
d i  so g g io rn o  in  I ta l ia  n e l  m e s e  d i  lu g lio  in  c a m b io  d i  a l tr e t 
ta n t i  g io rn i in  F ra n c ia  n e l  m e se  d i  a g o sto .

IL III CONGRESSO C0IKIBATTEI1TI E REDUCI
Si è  s v o l to  in  R o m a  il  3° C o n g re sso  N a z io n a le  d e i  C o m 

b a t te n t i  e  R e d u c i  d ip e n d e n ti  F e rro v ie  d e llo  S ta to  e I s p e t to 
ra to  M o to rizza z io n e - C iv ile .

L ’A z ie n d a  e ra  r a p p r e s e n ta ta  d a l  se n a to re  F lo ren a , v a lo ro so  
c o m b a tte n te  d e c o r a to  d i  M e d a g lia  d ’a r g e n to  a l V .M . e d a l-  
l’in g . C ossu . P r im a  d e l l ’in iz io  d e i  la v o r i  i C o n g r e s s is t i ,  p r e 
c e d u ti  d a i L a b a r i  d e lle  v a r ie  S e z io n i  C o m p a r t im e n ta li ,  s i  so n o  
r e c a ti  a l l ’A l ta r e  d e l la  P a tr ia , o v e  d in a n z i  a l  S a c e llo  d e l M ilite  
Ig n o to  è s ta ta  d e p o s ta  u n a  c o ro n a  d ’a llo ro . A n a lo g a  c e r im o n ia  
si è s v o l ta  a  V illa  P a tr iz i ,  d in a n z i  al Monumento ch e  r ic o rd a  
i C a d u ti  F e r ro v ie r i.

I l  C o n g re s so  ha e le t to  il n u o v o  D ir e t t i v o  N a z io n a le  co sì 
c o m p o s to :  V E T T A , M A R C H IO N E , S C O D E L L A R E  M A N G A 
N E L L I, M A .T T E O L I, R IC C IO T T I, S C IO L I, L A  R O S A , A M E N 
D O L A , C A R U S O , A Q U IL IN A , C E C C O N I, P A C E ; s e g re ta r io  
G e n e ra le , M A N C H IS I.

Staz. P .le Tom assetti, T itolare d el
la Stazione di A vezzano, coadiu
vato dal Capo Staz. P .le Patam ia. 
La Sig.na Angela, figlia del Sorv. 
Iannuzzelli, ha consegnato un  
om aggio floreale a lle  A utorità  
(M in.).

(D agli Im pianti)
•  Festeggiato dal colleghi, supe

riori ed  am ici, è  stato recen
tem ente collocato in  pensione il 
M anovratore Capo cav. Dom enico  
G agliardi che lascia il servizio do
po 42 anni, essendo stato assunto  
il 1-7-1917 nella stazione di Can
cello. Dal 1924 prestava servizio al 
Posto Manovra Centro di Roma 
Term ini. Figura popolarissim a n el
la stazione della Capitale. « D on  
M imi » ha ricevuto tra le  altre m a
nifestazioni d i sim patia lettere di 
com m iato e  d i augurio d el D iret
tore G enerale e  del D irettore Com
partim entale. Aggiungiam o i nostri 
vivissim i auguri.
•  Hanno celebrato le nozze d’oro

il sig. Gino M igliorati, e x  S e
gretario Capo della Sezione Lavori 
Roma Nord, e la gentile Signora  
Ida B attaglin i. Ai due coniugi, i 
nostri più cordiali rallegram enti.

D. Loffredo

■  TORINO

•  Si è svolta presso la sede del 
D.L.F. torinese l ’annuale cer i

monia per la prem iazione dei b e
nem eriti donatori di sangue che  
si sono particolarm ente d istinti per 
la loro attiv ità  trasfusionale d u 
rante l’anno 1959. Tra i prem iati 
vi erano anche tre colleghi ferro
vieri, precisam ente: M edaglia d ’oro 
F elice Musso (cm.3 17.800 di san
gue donato in 85 trasfusioni), op e
raio 1  ̂ delle O.M.R. - Medaglia 
d ’argento Guerriero Casagrande 
(cm3 11.400 di sangue donato in 
52 trasfusioni) operaio 1» delle  
O.M.R. - M edaglia di bronzo D o
m enico Fa vati (cm 3 7.200 di san
gue donato in 38 trasfusioni) m a
novratore di Torino P. Susa.
•  Ezio Nardi, di anni 15, figlio 

del Capo Squadra della Linea,
Beniam ino, d el Tronco 41 - Can
tone lo Sangone, ha consegnato al 
Comando Posto P olfer di P inerolo  
un portam onete da donna conte
nente L. 16.305 rinvenuto poco pri
ma in una via cittadina. Segnalia
mo con piacere questo atto di one
stà e porgiam o i più sentiti ralle
gram enti alla fam iglia Nardi e  un 
bravo di cuore al giovane Ezio.

•  CICOGNA EXPRESS: W alter, 
ad Enrico Cognetti; Roberto, a 

Ugo Beorchia; Marita, a Giovanni 
Bevilacqua, tutti operai la c l. delle  
O.M.R. Auguri vivissim i.

R. Marello

■ VENEZIA
•  Con il recente varo delle u lti

me travate m etalliche, è stato
m esso in  esercizio il ponte in ferro  
su l T agliam ento lungo 850 m etri, 
tra Casarsa e  Codroipo, sulla linea  
M estre-Udine. Il ponte, gravem en
te danneggiato dai bombardam enti 
d ell’ultim a guerra, è stato com ple
tam ente ripristinato per il binario 
a m onte con la costruzione di 13 
travate e  la riparazione radicale 
delle altre 23. L ’attivazione, a ll’u l
tima fase della quale hanno assisti
to il D irettore Com partim entale, il 
Capo D ivisione Lavori e  altre au
torità Ferroviarie, è  avvenuta con 
perfetta regolarità.
•  Festeggiati dai superiori e col

leghi hanno lasciato l ’A m m ini
strazione per raggiunti lim iti di 
età: il Capo Stazione Superiore 
cav. A ngelo Meo, titolare della sta
zione di Treviso Centrale, i Coa
diutori Capo Giordano Baccega e  
Giacom o B uffolo della D ivisione  
Ragioneria, il Coadiutore Capo cav. 
Romolo Sim one della Segreteria  
Comp.le e il m acchinista 1» Arturo 
Zanatta del D eposito di Venezia. 
Inoltre, dopo quarant’anni d i ser
vizio. ha lasciato l ’A m m inistrazio
ne il Capo Treno di 1« cl. D ino  
Gianola, del D eposito Personale  
V iaggiante di Venezia, padre di 
13 figli, tutti v iventi, dei quali tre 
sacerdoti. A tutti i nostri più fer 
vidi auguri. F. Poli

| ■ VERONA •

•  I novantatre com ponenti il  D e
posito Personale V iaggiante di

Trento porgono il loro saluto unito  
aH’augurio di m olti anni tranquil
li e  sereni di vita al loro titolare  
C. P. V. 1« cl. G iuseppe Zocca, che  
lascia il servizio per raggiunti li
m iti d i età. Il suo nome è  cono, 
sciuto da m oltissim i ferrovieri per. 
ché autore assiem e al defunto  rag. 
Toni della nota « Guida Pra
tica con prontuari grafici degli iti
nerari e distanze » che alla sua 
uscita destò tanto interesse fra 
il personale di controlleria e  delle  
stazioni e ch e  è tu tt’ora m olto ri
cercata. „  _ .R. Campagnari

L. 130.000

A CARRARA MOSTRA MOBILI ETERNI IMEA chiedete catalogo VR/6 di 100 ambienti, inviando L. 100 anche io francobolli. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche 
rateali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento e ambienti desiderati.
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RUBRICA DI FAMIGLIA
I I  E  1 1  I  AI  A  L I

la  casa del n o  sogno
C è una porta socchiusa, alcune grida infantili attirano la mia attenzione: è in vitante quella porta!Entro e mi trovo in un minuscolo corridoio di cui sono unici ornamenti un piccolo attaccapanni e le piante che spiccano verdi sulle pareti chiare. Avanzo, c’è una porta alla mia destra. La curiosità mi spinge, la volontà non riesce a fermarmi: la mia mano abbassa la maniglia, la porta si apre. Mi fermo sulla porta di ima piccola stanza gioiello, sì posso chiamarla gioiello: è tutta bianca questa stanza, tranne due minuscoli lettini: uno rosa ed uno celeste con accanto due poltroncine dello stesso colore. Due armadietti attirano la mia attenzione, mi avvicino, su ognuno di essi vi è un nome. Leggo: Sergio e Simonetta.Deve essere la stanza di due bimbi, probabilmente gemelli. Un desiderio sorge in me: voglio vederli. Li immagino graziosi e gentili; secondo me non possono essere che così gli ospiti di questa linda cameretta.Saranno in casa? Voglio trovarli. Esco dalla stanza ed una porta davanti alla prima mi chiama. Mi affaccio ma non trovo i bimbi, c’è una seconda camera da letto: una camera matrimoniale. Non ha aspetto severo, anzi nei ninnoli e nella disposizione dei mobili, rivela qualcosa d’infantile: deve appartenere a giovani sposi.Non posso più aspettare, la mia curiosità è al massimo, debbo trovare la famigliola; quindi trascuro una camera che intuisco debba essere quella da pranzo e mi lascio guidare dal mio udito che mi conduce in un tinello da dove viene un sommesso parlare a piccole grida infantili, le stesse che mi hanno fatto violare questa casa.Mi guardo in giro: vedo un tavolo, quattro sedie, una credenza e due poltrone, tutto in stile rustico, ma, dei bambini nemmeno l’ombra. Non c’è nessuno, possibile? E il parlare sommesso da dove viene?Cerco, ah, ecco, ho trovato: c’è un!altra stanzetta dietro questa. La raggiungo e trovo tre bimbi bruni: due avranno appena quattro anni e l’altra... ma no, quella non è una bimba, dove essere la mamma, ma è tanto bambina anche lei, seduta così all’indiana tra i suoi bimbi, che mi sono confusa.Ma cosa fanno? Ora capisco: la mamma racconta, forse una fiaba, ed essi ascoltano attenti. Sono i bimbi della stanza bianca: Sergio e Simonetta. Come sono belli! Lui è bruno ed i due occhi neri che guardano la mamma, sono immensi anche la bimba è bruna ma gli occhi non sono neri, sono di un colore verde-bruno.La porta d’ingresso è stata aperta, dei passi per il corridoio, i bimbi si riscuotono, la mamma tace, chi sarà?Sulla soglia della porta si profila una figura maschile. Accipicchia che bell’uomo! E’ bruno e... ma ecco, gli occhi della bimba li ha lui, sono più seri, ma sono quelli.I bimbi corrono e si stringono alle sue ginocchia, uno per volta;Egli li prende in braccio e sorridendo li bacia, prima sulle guancie rosee, poi sul nasino, sui capelli ricciuti, ed essi ridono, ridono felici. Anche la mamma si è alzata e guarda la scena: i suoi occhi brillano di un amore intenso. Il marito, posa in terra i piccoli e và da lei, la guarda un attimo:

A cura del Collegio Ingegneri Ferroviari Italiani, è stata ultimata la stampa della 2» edizione della pubblicazione:
AUTOMOTRICI FERROVIARIE 

CON MOTORE A  COMBUSTIONE INTERNA
di A. Costantini
Trattasi dell’unica documentazione completa tuttora esistente su tale mezzo di trazione, recentemente rielaborata, aggiornata ed ampliata a cura dell’autore.L’opera è costituita da due volumi:—  1° Volume - testo di oltre 1.000 pagine, con oltre 1.000 illustrazioni;— 2° Volume - comprende 15 tavole fuori testo.In considerazione del limitato numero di copie ancora disponibili, il personale delle F.S. che desidera la pubblicazione, potrà venirne in possesso mediante prenotazione da inoltrarsi —  con sollecitudine — agli incaricati della gestione « Tecnica Professionale » presso le Segreterie dei Servizi Centrali, delle Direzioni Compartimentali e presso le Divisioni Impianti Elettrici di Milano, Reggio Calabria ed Ancona.La pubblicazione stessa verrà ceduta al prezzo di L. 3.000 — con trattenuta a ruolo in quattro rate mensili consecutive — come da circolare P.A.G. 11/58300 del 16-11-1959.Per i non appartenenti alle F.S. la pubblicazione verrà ceduta al prezzo di L. 3.500 (comprensivo di I.G.E. e spese di spedizione) mediante versamento di detto importo sul conto corrente postale 1/2286 intestato a « La Tecnica Professionale » ROMA, indicando nella causale del versamento « PER ACQUISTO SUPPLEMENTO N. 49 AUTOMOTRICI

gli piace quella bimba un po’ cresciuta. L’abbraccia e lei ride, ride ed è felice come i due bambini. Li guardo tutti e sono felice anch’io, poi mi riscuoto. Che cosa faccio in questa intimità familiare, perchè non me ne vado?
Allora i miei ' piedi, alquanto restii, si volgono, mi portano via, fuori da quella casa. Esco, e la porta della felicità si chiude alle mie spalle; sono triste, ma, che strana tristezza è la mia? Ma sì, certo adesso mi riconosco. Quella mamma sono io e, quell’uomo... quell’uomo è mio marito. Ma allora, quella casa? Quei bambini? Quella serenità? Sì è tutto mio, è la casa del mio sogno!

Luciana TADDEO

FERROVIARIE > ed il preciso indirizzo del richiedente.
* NOZIONI GENERALI*

PER I DIRIGENTI DI STAZIONE
Il Servizio Movimento e quello Commerciale e del Traffico hanno recentemente pubblicato in collaborazione « Nozioni Generali », un opuscolo veramente interessante che sarà di' ausilio agli allievi dei corsi di Istruzione Professionale. La pubblicazione, che si presenta in aggiornata e dignitosa veste editoriale, è particolarmente destinata alla preparazione dei Dirigenti di stazione di nuova nomina, per il conseguimento dell'idoneità, ma è ugualmente utile a coloro che si preparano ad affrontare concorsi interni o esami per l’avanzamento di grado. Le materie trattate nei sei capitoli non erano mai state raggruppate in una pubblicazione organica e pertanto se ne presentava difficoltoso lo studio, specie per il personale di nuova nomina. Oltre ad avere sistematica trattazione, gli argomenti sono qui illustrati in forma semplice e piana secondo i migliori principi della divulgazione.Il primo capitolo illustra l’ordinamento, nelle linee generali, dell’Azienda dele F.S.; i secondo accenna alla organizzazione dei servizi di stazione e il terzo a quella del personale dei treni. Gli altri tre capitoli sono dedicati ad una sintetica rassegna del nuovo Stato Giuridico, delle norme che regolano le competenze accessorie del personale di stazione e delle principali nozioni di economato.La pubblicazione viene quindi a colmare una lacuna troppe volte lamentata dal personale dell’esercizio, ed offre un valido aiuto alle giovani leve dell’Azienda nel campo della preparazione professionale.

del resolo; 12) Dee delle Vendette; 15) Sloveno sull'Olim
po; 17) Un verbo deH'eutomobiliste imprudente; 19) Tu 
perii e lui ripete; 20) Figlie di Giove e di Bri*; 25) Dol
cissimo; 27) lo  ere Adorno; 28) Recipienti di pelle; 30) Le 
vite frenceee; 33) Preposizione; 34) Alteri; 37) Itelie e 
Frencie; 38) In mezzo eH'erie; 39) Mezze lire.

SOLUZIONE DEI NUMERO PRECEDENTE

ORIZZONTALI; 1) Otite; 5) Torino; 11) Nodo; 12) Trai
nerò; 14) Odorare; 15) Vinai; 16) Rima; 17) Asso; 19) 
Etr; 20) Ec; 21) Palo; 23) Ae; 24) Netto; 27) Ode; 29) 
Tre; 31) Orlo; 33) Rei; 35) Neo; 36) Riomero; 39) lo; 40) 
Nos; 41) Edison.

VERTICALI: 1) Onore; 2) Todi; 3) Idomeneo; 4) Torace; 
5) Trespolo; 6) Oe; 7) Rivolo; 8) Ini; 9) Nane; 10) Orata; 
13) Bire; 18 Sa; 22) Od; 25) Toro; 26) Tris; 28) Eros; 

29) Tni; 30) Reo; 32) One; 34) Inn; 37) Ed; 38) Ri.
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35
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36 37 38 39
0

0
40 41
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(F. Muccio)
ORIZZONTALI: 1) Stabilimenti indù- 

striali; 8) Passano sol quadrante; 10) 
Aria di tempi passati; 11) Energia, vi
vacità; 14) Può essere di gioia, di stupore 
o di paura; 16) Più che valorosa; 18) 
Donne di un'isola mediterranea; 19) Un 
gas per prendere H voJo; 20) Preposizione 
articolata; 21) La fine di un racocnto; 
22) La metà di un brindisi; 23) Associa
zione Turismo Internazionale; 24) Turismo 
Veloce; 25) Può essere pieno d'incubi; 
26) Congiunzione latina; 27) Aggettivo 
per conferenziere; 29) Azienda Ittica; 31) 
Le iniziali di Toscanini; 32) Ascoli Piceno; 
34) Celeste negra; 35) La prima di sette 
sorelle; 36) Salutate con un inchino; 40) 
Un verbo dei pettegoli; 41) C ’era una 
volta in Italia.

VERTICALI: 2) Strumento musicale; 3) 
Una rete... di ferro; 4) Opera di Masca

gni; 5) Il nome di Garrani; 6) Sta tra il si e H no; 7) No
me di donna; 8) Famosi quelli di Capua; 9) La prima parte
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Profili 
dell’elettrotreno : 
esterno, interno, 

sala bar. 
La sala bar 

è una

delle più importanti 
innovazioni 

nel quadro del comfort

(Foto M arinelli I
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ABBO N AM EN TI ANNUI
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« VOCI DELLA RO TAIA .  e  « LA VIE DU R A I L I t a l i a  l .  3.800 
Francia nFr. 20 - Belgio Fr. 365.
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O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, in ogni ioogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello L L  lire 42.000 + tot

N U O V E  A D E S I O N I Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, non ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di « Voci della Rotaia ».

Per ragioni di funzionalità sj consigliano 
i lettori che desiderano rivolgersi alla Re

dazione per informazioni, chiarimenti, precisazioni, eoe., di scri
vere a « Voci della Rotaia » - Giornale Aziendale delle F. S. - 
Villa Patrizi - Piazza della Croce Rossa, 1 - Roma, evitando di 
indirizzare personalmente al Direttore, al Segretario di Reda
zione o ai Redattori. Una tale procedura è nell'esclusivo inte
resse dei lettori stessi e servirà ad accelerare le singole risposte. 
Le lettere indirizzate secondo le presenti indicazioni, avranno 
la precedenza nella evasione.

* * *
SECONDO LA CONSUETUDINE DI MOLTI GIORNALI AZIEN
DALI «V O C I DELLA ROTAIA» NON USCIRÀ' IN AGOSTO. 
ARRIVEDERCI QUINDI A  SETTEMBRE, AMICI LETTORI.

Al L E T T O R I

LA C O P E R T I N A

Anche il programma 
di elettrificazione della 
Alessandria - Novara - 
Luino, confine per Bel- 
linzona, è stato portato 
a termine lo scorso 
mese di giugno. Due 
treni speciali in par
tenza rispettivamente da 
Bellinzona ed Alessan
dria si sono incontrati 
a Novara. Nella foto: 
il convoglio inaugurale 
italiano in partenza da 
Alessandria.
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Il Presidente delle F.F.S., dr. Gschwind, consegna 
all’on. Volpe le forbici per il taglio del nastro

11 treno inaugurale italiano in transito a Mortara

B ellin zon a , giugno. 
ent’anni or sono, nel programma 
di sviluppo della rete ferroviaria 
voluta, con lungimirante visione 
politica, dal Ministro Cavour, 

vennero intrapresi i lavori per collegare Arona con Genova, per dare ai traffici 
una direzione che evitasse Milano e la 
Lombardia austriaca.
Veniva così attuato il 
principio d’una tra
sversale alpina che in
serisse la navigazione 
lacuale nella rete dei 
traffici: le ferrovie,
cioè, avrebbero dovuto 
collegare le rive dei laghi e la Svizzera 
al mare.

Il tra tto  Bellinzona-Luino-Novara, co
struito in un secondo tempo, rimpiazzò 
invece la navigazione lacuale e divenne 
così il naturale prolungam ento della li
nea piemontese.
A cent’anni di distanza, nel 1955, è sta

ta stipulata tra le Ferrovie svizzere e 
quelle italiane una convenzione riguar
dante il potenziamento di varie linee di 
accesso alla Svizzera.
Grazie a questa convenzione, la T.E. 

sulle linee Alessandria-Novara-Arona, 
Oleggio-Laveno e Laveno-Luino Confine 
per Bellinzona —  inserita senza soluzio
ne di continuità, nella più vasta opera 
di elettrificazione, delle linee Genova- 
S. Gottardo-Basilea —  ha potuto diveni
re un fatto compiuto entro il 29 maggio 
di quest’anno. L’11 giugno scorso, con 
una calorosa manifestazione di amicizia 
italo-svizzera, è stata inaugurata la nuo
va linea a trazione elettrica.
Due treni speciali, uno proveniente da 

Bellinzona e uno da Alessandria, si so
no incontrati a Novara e sono ripartiti 
insieme nel pomeriggio per una cerimo
nia conclusiva a Bellinzona. Era giunto 
da Roma, in rappresentanza del Ministro 
dei Trasporti, il Sottosegretario on. Vol
pe, con il Direttore Generale ing. Risso- 
ne ed il Vice Direttore dr. Branca; era
no pure presenti il Direttore Comparti- 
mentale di Torino, ing. Mirone, e quello 
di Milano, ing. Forte, alti funzionari 
ferroviari e numerose autorità locali. Da 
parte svizzera erano presenti il Presi
dente delle Ferrovie Federali dr. H. 
Gschwind, i Direttori Generali dr. J. Fa- 
vre e O. Wichser, il Consigliere Federale

(d a l  n ostro  in v ia t o )

T. E. DALLA SVIZZERA
AL MARE

dr. W. Spuhler, il Presidente del Consi
glio di Stato del Canton Ticino dr. F. 
Zorzi, il Consigliere Nazionale on. R. Brat. 
schi ed altre Autorità.
A Novara, dopo il saluto del Sindaco ed 

il discorso dell’ing. Rissone, il Presidente 
delle Ferrovie elvetiche ha esaltato la tra
dizionale amicizia che lega l’Italia al suo 
Paese ed ha sottolineato la cordiale col
laborazione attuata in quest’importante 
opera di progresso.
Ha risposto il Sottosegretario on. Vol

li treno inaugurale salutato lungo il percorso

pe, il quale, tra l’altro, ha detto: « L’ope
ra realizzata che ha richiesto la spesa 
complessiva di oltre otto miliardi e mez
zo, con l’impiego di un milione di gior
nate lavorative, consentirà una intensifi
cazione dei rapporti economici, turistici 
e culturali fra le due Nazioni ».
Durante il viaggio, in tutte le stazioni 

sia italiane che svizzere, l’accoglienza del
le popolazioni al treno inaugurale è stata 
particolarmente calorosa.

Renzo M ARKLLO
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POTENZIATE LE LINEE HE CONFINE ELVETICO
ì traffico ferroviario attraverso i valichi alpini in questi ultimi tempi si e andato intensificando in misura sempre maggiore, tanto da far registrare rispetto all’esercizio 1950-’51 incrementi di oltre il 1 0 0% per i viaggi cori e di oltre il 60% per le merci. In particolare per i transiti ferroviari italo- svizzeri, gli incrementi sono stati dell’83% per i viaggiatori e dell’84% per le merci.Era logico quindi che le F.S. apprestassero i mezzi opportuni per potenziare adeguata- mente le linee e gli impianti. Mentre per i transiti francesi, austriaci e jugoslavi, al potenziamento si è provveduto con stanziamenti di bilancio ordinari e straordinari, per quelli svizzeri si è provveduto tramite un prestito di 200  milioni di franchi (pari ad oltre 28 miliardi di lire) accordato dalle Ferrovie Federali Svizzere a quelle Italiane.I lavori previsti per i due valichi alpini di Domodossola e Luino, iniziati nel 1957, volgono ormai al termine secondo un calendario prestabilito e rigorosamente osservato (e in qualche caso anche anticipato). Le opere realizzate o in corso sono numerose e di vasta mole.

L’elettrificazione della Gal- larate-Laveno-Luino e della Luino-Pino-Confine Italo-Sviz- zero. terminata rispettivamente per le due tratte il F” giugno 1959 ed il 29 maggio 1960, con una spesa di 2.368 milioni di lire per gli impianti fissi e di 2.360 milioni per il nuovo materiale rotabile,

ha permesso di effettuare completamente a trazione elettrica il servizio da Milano alla Svizzera e viceversa attraverso i transiti di Chiasso, Domodossola e Luino, nonché di dirottare su Luino parte del traffico che gravava precedentemente su Chiasso.
Il servizio a trazione elettrica sulla Alessandria-Nova- ra-Oleggio con diramazione Oleggio-Arona, attivato il 29 maggio 1960, che ha richiesto una spesa di 8.530 milioni di lire per gli impianti fissi e di 2.080 milioni di lire per il nuovo materiale rotabile, ha consentito un più rapido ed efficiente collegamento diretto dei transiti di Domodossola e Luino con la zona portuale ed industriale di Genova.Precedentemente, infatti, i treni venivano istradati attraverso l’itinerarip compieta- mente elettrificato di Domo- dossola-Arona-Milano-V oghera e Genova, lungo 278 km. Ora invece essi percorrono le vie dirette più brevi: Domodosso- la-Arona-Oleggio-Alessandria- Genova (km 235) oppure Luino - Laveno - Novara - Alessan- dria-Genova (km 211). Nel primo caso si ha un minor percorso di 43 km , nel secondo di ben 77 km. Ciò, a parte i guadagni di orario che si sono realizzati sulla Alessan- dria-Novara-Arona, per i treni viaggiatori e la istituzione, resa possibile dalle nuove elettrificazioni, di nuove coppie di treni con elettromotrici tra Luino e Novara.
Sulla Milano-Domodossola, quasi tutta a doppio binario, era rimasto un breve tratto a

semplice binario lungo 26 km. tra le stazioni di Gallarate e Arona. Questa strozzatura riduceva notevolmente la potenzialità della linea, rendendo più difficile la circolazione dei treni.
I lavori del raddoppio furono iniziati alla fine del 1957 e proseguiti alacremente negli anni successivi.
II doppio binario è stato attivato nel mese di aprile di quest’anno sul tratto Galiara- te-Somma Lombardo, nel mese di maggio sul tratto Sesto Calende-Arona. Per il terzo tratto, Somma Lombardo-Sesto Calende, si prevede di terminare i lavori nel mese di ottobre. La spesa prevista per questo raddoppio è di circa5.000 milioni di lire.
Numerose sono poi le opere realizzate o in via di ultimazione nelle stazioni di Domodossola e Luino. Si tratta della costruzione di nuovi 

marciapiedi, della sistemazione ed il potenziamento dei fasci di binari merci, l’ampliamento ed il miglioramento de
gli impianti delle Squadre Rialzo, dei servizi doganali e veterinari ecc. Il tutto per una 
spesa di circa 1 .100 milioni di lire.
Infine, per poter alimentare sia le linee di recente elettrificazione, sia le linee già esercitate a trazione elettrica ed adducenti anch’esse alla Svizzera, ben 6 .0 0 0 milioni del Prestito Svizzero sono stati devoluti al finanziamento della costruzione della nuova Centrale idroelettrica di Monastero. Val la pena di ricordare che la nuova Centrale avrà una produzione di oltre 300 milioni di KWh e quindi 

coprirà una buona parte del fabbisogno di energia elettrica delle F.S. che, nell’eserci
zio 1958-59 è stato di 2.124 milioni di KWh e che, nell’esercizio 1959-60, sarà notevolmente superiore.

Le comunicazioni fra  l’Italia 
e la Svizzera, già oggi note
volm ente efficienti, verranno 
ancora m igliorate quando sa
ranno term inate le numerose 
opere su varie linee della re
te, finanziate con i fondi del 
bilancio F.S.
Si tratta, tra l’altro, della trasformazione (da corrente 

alternata a corrente continua) del sistema di alimentazione delle linee liguri-piemontesi, 
del potenziamento degli im-, 
pianti ferroviari del porto di Genova, della elettrificazione 
della Torino-Milano, del potenziamento delle attrezzature di Milano Smistamento, la più grande stazione ferroviaria 
italiana per le merci.

Michele DAKI)Durante l’Inaugurazione, all’interno di una vettura svizzera

el maggio scorso il Consiglio di Amministrazione delle F.S. si è espresso farovevol- mente sulla proposta relativa alla costruzione di un nuovo ponte ferroviario sulla Laguna, che, affiancato a queilo esistente, collegherà Venezia alla terraferma. La decisione ha riscosso ampi consensi negli ambienti direttamente interessati che da tempo auspicavano una soluzione dei problemi oggi così vivi e attuali.
Il vecchio ponte inaugurato nel 1846 non è infatti più in grado di assicurare un efficace collegamento, pur restando sempre ferma l’esigenza fondamentale per la quale fu costruito, di costituire cioè un’arteria vitale per l’allacciamento di Venezia al suo indispensabile retroterra.
Concepito e realizzato per far sì che la prima linea ferroviaria costruita nello stesso periodo e attivata più tardi, nel 1857, potesse giungere da Milano fino a Venezia, il ponte si trova oggi a subire carichi e sollecitazioni la cui intensità è fortemente cresciuta in ragione di un traffico che neanche la più fervida fantasia e la più grande fiducia nell’avvenire della ferrovia da parte dei progettisti di allora
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T . E .  S U L L A  L I T O R A N E A  S Ì C U L I  O R I E N T A L E

Il ponte ferroviario sulla Laguna. Fu inaugurato il 13 gennaio 1846: 
è lungo circa 3 km e mezzo c comprende 222 arcate

avrebbero permesso di prevedere.Il viadotto ferroviario costituì per quei tempi una formidabile e contrastata realizzazione. La polemica prò e contro la conservazione del carattere insulare di Venezia fu lunga ed accanita. Temevano in molti che la fantastica bellezza dei monumenti, il ritmo pacato di vita della città e tutto ciò insomma che ne fa un luogo tra i più belli e ricercati del mondo, sarebbero stati deturpati e sconvolti dal braccio teso ad agganciare la tetra vicina; finché non si capì che Venezia e la sua laguna avevano assoluto bisogno di una terraferma che con le sue industrie e con i suoi commerci ridesse vigore allaj città, avviata sulla strada di un lento ma inesorabile decadimento dalla epoca in cui aveva perso il predominio sui mari.Il ponte iniziato nel 1841 fu ultimato nel 1846. Lungo complessivamente 3600 metri circa è interamente costruito in mattoni ed è costituito da 
2 2 2 archi distribuiti in 6 sezioni separate da 5 piazzali intermedi. La costruzione costò oltre 5 milioni di lire e la spesa, davvero eccezionale per quei tempi, parve confermare i dubbi di coloro che avevano osteggiato il compimento dell’opera; l’importanza e l’utilità del ruolo svolto dal ponte in oltre un secolo di vita ha invece confermato in pieno la tesi di coloro che ne auspicarono la costruzione.Qual’è oggi la situazione del ponte?
Le fondazioni, nonostante qualche cedimento peraltr.o stabilizzatosi, sono ancora buone, mentre le murature presentano estese degradazioni a causa delle infiltrazioni di acqua, dell’azione del gelo, del moto ondoso, della salsedine e umidità ambientali. I soli lavori di manutenzione, le riparazioni e i parziali rifacimenti per i danneggiamenti

verificatisi durante l’ultima guerra, non sono stati sufficienti a contenere il progressivo decadimento della costruzione così che nel 1953 fu necessario imporre limitazioni di velocità che costituiscono tuttora uno svantaggio per l’esercizio.Oggi sul vecchio ponte transitano ogni giorno ben 300 treni e nel 1959 vi sono passati 6 milioni di viaggiatori: e se ne prevede un forte aumento per il prossimo futuro. Non era quindi più possibile protrarre oltre l’attuale situazione ed è stato per ciò posto allo studio il problema di una sistemazione definitiva. In un primo tempo, fu prospettata la possibilità di provvedere a un restauro del viadotto esistente senza interruzione dell’esercizio e per fasi successive: ovvero di procedere alla costruzione di un nuovo ponte a doppio binario, accanto a quello attuale, provvedendo quindi al restauro ridotto e graduale di quest’ultimo da utilizzare in funzione sussidiaria.
E’ stata prescelta la seconda soluzione in quanto il restauro, contemporaneo all’esercizio, avrebbe richiesto un periodo di tempo di 6 anni con una spesa che, tenuto conto delle cautele da adottare per la circolazione per un uguale periodo di tempo, sarebbe stata di poco inferiore a quella occorrente per la costruzione della nuova opera.
I lavori per la realizzazione del ponte assorbiranno notevoli contingenti di mano d’opera e il loro importo è previsto sui 2 miliardi e 400 milioni circa. L’impiego di elementi prefabbricati in cemento armato precompresso, permetterà di ridurre a soli due anni la durata del lavoro.Venezia, dicevamo, ha assoluto bisogno di orientare le attività lavorative della sua numerosa popolazione verso la terraferma: per quanto il turismo rivesta una vitale im-

LOCOMOTORI DA 
CATANIA A SIRACUSA
/ l S o tto seg re ta r io  ai T ra sp o rti on . V o lp e , in  ra p p resen ta n za  

del M in istro  F erra ri-A g g ra d i, im p o ssib ilita to  ad in te r v e 
n ire  p e r  altri im p e g n i di G o v e r n o , ha in a u gu ra to  la e le ttr i
ficazione d ella  linea  Catania-Siracusa. I l  S otto seg re ta r io , 

a ccom p a g n a to  da p a rla m en ta ri e da alti fu n zion a ri del M i
n is tero  dei T ra sp o rti e  d elle  F .S ., fra  ì quali il V ic e  D ir e t
to r e  G en era le  sen . in g . F loren a  e il D ir e tto r e  C o m p a rtim en 
tale p e r  la Sicilia  in g . R izzo , è g iu n to  a Siracu sa  da Catania  
a b ord o  d el tren o  in a u gu ra le, ch e era  sta to  b e n e d e tto  dal
l’A r c iv e s c o v o  di C atania M o n s . B en tiv o g lio  n el co rso  d i una  
b r e v e  cerim on ia  sv o lta si alla p resen za  d i n u m e r o se  p erso 
nalità, tra le  quali il S o tto seg re ta r io  allo S p etta co lo  on. 
M a gri, e  conclu sa si con  il taglio d e l n astro  da p a rte  del- 
l’on . V o lp e .

A lla  sta zion e di S iracu sa, p re se n ti au torità  cittadine e 
d ella  R e g io n e , tra le quali l’A r c iv e s c o v o  d ella  città  M o n s . 
B ara n zin i e  g li A s s e s s o r i  reg ion a li ai T ra sp orti e  alla P . I., 
P ettin i e  L o  M a g r o , hanno p re so  la p arola  il sen . in g . F io -  
ren a , ch e ha m e sso  in  r iliev o  le  ca ra tteristich e tecn ich e  della  
linea, e  il S o tto seg re ta r io  V o lp e , il qu ale ha ricord ato ch e  
l’elettrifica zion e da Catania a S iracusa —  ch e ha rich iesto  la 
sp esa  di 3 m iliardi e  230  m ilion i e  l’ im p ieg o  di 400  m ila  
giorn a te  la v ora tiv e —  è il natu rale p ro se g u im en to  della  
M essin a -C a ta n ia  e  d ella  P a lerm o-M essin a , già elettrifica te, e  
co m p leta  l’op era  di tra sform a zion e a T .E . d elle  lin ee co stiere  
d ella  Sicilia  O rien ta le . L ’o n . V o lp e  ha aggiu n to  ch e  è n eces 
sario il p o ten zia m en to  d e lle  du e litoran ee con tin en ta li, la 
T irrenica  e  la J on ico -A d ria tica , ch e in teressa n o  d iretta m en te  
i traffici da e p e r  ia Sicilia : l’esa m e d ei dati che si r iferiscon o  
al m o v im e n to  a ttra v erso  lo S tr e tto  di M essin a  co n ferm a n o  
q u e ste  n ecessità . Il S o tto seg reta rio  ha con clu so  tracciando u n  
a m p io  qu ad ro d e ll ’attuale situ azion e econ om ica  della Sicilia, 
og gi —  egli ha d e tto —- già in  n etta  e m arcata ripresa.

T.E. sulla Catania-Siracusa: avvenire e folklore

portanza nella vita economica della città, non può certo assorbirla totalmente. Di qui la necessità di un sempre più efficiente collegamento col retroterra. Ricorderemo a questo proposito che altri e arditi progetti, tra cui quello di creare isole artificiali coilega- te da un’autostrada per galleria subacquea, sono stati studiati per alleviare la crisi di

sovrapopolazione e per facilitare l’accesso alle regioni costiere.La costruzione del nuovo ponte assume perciò un significato di grande importanza che trascende il settore puramente ferroviario e vuole essere un poderoso contributo alla soluzione dei problemi economici che assillano la città di S. Marco. v. C.
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PIÙ KWIi DALLE C E IT IA L I

L a p resen za  di b o m b e  d ’a ereo  in esp lo se  sul fo n d o  del 
bacino su ll’lsa rco d e ll ’im p ia n to  id ro e le ttrico  di B r e s 
sa n on e —  im p ia n to  ch e u tilizza  le a cq u e d ell’lsa rco  e 
d el R ien za , p ro d u cen d o  in m ed ia  ogn i anno 600 m ilio 

ni di K w /h ,  utilizzati in  p a rte  p er  la T .E . —  a v ev a  da 
anni in ibito  l’u tilizza zion e del v ecch io  scarico d el bacino, 
im p e d e n d o  le  p eriod ich e  revisio n i d ell’op era  di p resa  n on 
ch é i d issa bb ia m en ti in d isp en sa bili p e r  m a n ten ere  la capa
cità d e ll ’in va so p e r  la m o d u la zion e  g iorn aliera  d ell’en ergia .

S i è resa così in ev ita b ile  la co stru zion e  di u n  
n u o v o  scarico, la cui esecu zio n e  è stata affida ta  alla D iv i
sion e  I. E . di B olog n a  ch e già p r o v v e d e  all’ eserc iz io  d elle  
C en tra li di B ressa n on e. C o m e  ogn i altra d e l g en e re , l’op era  
ha in con tra to  difficoltà fo rm id a b ili: si n u triv a n o , tra l’altro, 
seri tim ori p e r  la res isten za  d ell’esile  diga alle cariche d elle  
m in e. F u ro n o  riv ed u ti i ca lcoli e  r id otte  le ca rich e: p u r  
oscilla n do le  sp in te  fra  il I V  ed  il V I I  gra do d ella  scala  
M ercalH , la diga ha resistito  p er fe tta m en te . A lla  p recision e  
d ei calcoli, ha co rrisp o sto  qu ella  d ei tem.pi di la vora zion e, 
p er  cui l’in a u gu razion e ha a v u to  lu ogo alla data p rev is ta , in  
giu gn o, con  una cerim on ia  assai sem p lice  cu i hanno p reso  
p a rte alti fu n zion a ri della D irezion e  G en era le  e d elle  D i
rezioni C o m p a rtim en ta li di B olog n a  e V eron a , d irigen ti del 
S e tto r e  E n ergia  della  Soc. M on teca tin i, d ell’ U fficio del G en io  
C iv ile  di B olzan o, d elle  d itte  ch e hanno eseg u ito  il la voro  
e au torità civili e  relig io se  d el lu ogo.

D o p o  la b en ed izion e  so n o  sta te  a p erte  le  paratoie  ( ch e  
a ttra v erso  l’am pia galleria hanno fa tto  d eflu ire  circa 80 
m etri cu bi di acqua al seco n d o) p er  dare in izio  al dissabbia- 
m e n to  d el bacino (la p ortata  m a ssim a è di 120 m c /s e c .) .

L ’op era  ha rich iesto  la costru zion e di circa cen to  m etr i  
di galleria d el d ia m etro  di 4 m e tr i e  di u n  p o z zo  p er  l ’alla
g a m en to  d elle  p a ra to ie , p ro fo n d o  25 m etri e  d el d ia m etro  
varia bile da 5,50 a 3,50.

L e  paratoie, du e in serie , della lu ce n etta  di m . 3,50 x  
2,50, con r iv e stim en to  a u to resisten te  e  fu n zio n a n ti so tto  
u n  b a tten te  m a ssim o  di 25 m e tr i di acqua, so n o  sta te  co
stru ite  da una ditta  specializzata  b o lo g n ese . Il c o m p le sso  è 
costa to  L. T U .000.000, è  sta to  eseg u ito  in  circa 160 giorn i, 
im p eg n a n d o 10.000 g iorn a te la vora tive.

C on  l’a ttiva zion e di q u esto  n u o v o  scarico  di fo n d o  è 
stata ridata p ien a  fu n zion a lità  al bacino con  co rred o  di u n  
n u o v o  m e zz o  n ecessa rio  p e r  l’eserc iz io  d e ll ’im p ia n to  e so
p ra ttu tto  p e r  la p ro tez io n e  della  diga in  caso di p ien e  
eccezion a li.

Aldo SENSI

Ea cabina di manovra delle paratoie del nuovo scarico di fondo

S ono ormai trascorsi ven- totto secoli da quando si svolsero ad Olimpia, città dell’Elide, i primi Giochi diretti a celebrare la «tregua sacra» conclusa con Sparta nell’estate del 776 a.C.Cinque giorni, nel periodo di luna piena, durarono i Giochi: il primo e l’ultimo giorno dedicati alle cerimonie e ai riti in onore di Giove Olimpico: il secondo alle competizioni sportive dei giovani al di sotto dei diciotto anni; il terzo alle prove ippiche, di velocità, di mezzo fondo e di resistenza, alla lotta, al pugilato; il quarto al pentathlon: velocità, salto in lungo, disco, giavellotto, lotta.Man mano, nelle edizioni che seguirono ogni quattro anni, allo spirito religioso che permeava i Giochi, si affiancò più decisamente uno stimolo agonistico inteso nel suo significato più nobile; e ben presto la manifestazione che aveva un carattere pressoché locale divenne ellenica, panellenica e infine universale, 
dopo la conquista romana.Filippo II di Macedonia, Tiberio, lo stesso Nerone ambirono alla corona olimpica. Nell’anno 67 dopo Cristo alla 
211» edizione dei Giochi Olimpici, Nerone partecipò alla 
corsa delle bighe e rischiò la vita nel tentativo di conquistare una corona d’alloro. Soppressi dall’imperatore

Teodorico, nel 393 dopo Cristo, i Giochi Olimpici furono ripresi solo nel secolo scorso, grazie all’iniziativa del francese barone De Coubertin («nella vita, ciò che conta non è tanto la vittoria, quanto il partecipare degnamente alla lotta») che intese rinnovare in uno spirito moderno e laico il culto degli ideali di Olimpia.I primi Giochi Olimpici 
moderni furono solennemente aperti ad Atene, il 25 marzo 1896. Ed oggi la fiaccola di Olimpia, dopo un vaggio di 64 anni, attraverso le tappe di Parigi, St. Louis, Londra, Stoccolma, Anversa, Amsterdam, Los Angeles, Berlino, Helsinki e Melbourne, arriva finalmente a Roma.E Roma si prepara a riceverla degnamente e infatti si sta attrezzando per il grande avvenimento con un comples
so di opere destinate a serbarne il ricordo nei secoli.Nei vasti campi sportivi, nei palazzi dello sport dalla architettura nuova ed ardita, ben ottomila atleti di tutte le nazionalità si cimenteranno cavallerescamente nelle varie 
specialità e forniranno ma gnifica prova delle loro affi nate qualità atletiche.



.OLIMPIA A ROMA
Le Ferrovie dello Stato, co- 

me è ovvio, non sono estranee al grande avvenimento, ma di esso direttamente par
tecipi, poiché dovranno trasportare numerosi visitatori affluenti dall’estero ed offri
re ad italiani e stranieri la possibilità di raggiungere all’interno del Paese le sedi delle competizioni.Complesso e di vasta re
sponsabilità è dunque il lavoro che ci si presenta e per coordinarlo è stato costituito 
un Comitato Olimpico che ha posto allo studio il problema 
dei trasporti.Tempestivi accordi sono stati anche raggiunti in una riunione internazionale tenu
tasi a S. Remo con le ferrovie di quei Paesi che prevedono per la circostanza un notevole 
flusso di viaggiatori verso l’Italia, e secondo le richieste pervenute dalle grandi agenzie di viaggio è stato definito un dettagliato programma.
La maggiore affluenza è prevista dalla Germania Occidentale; per fronteggiarla sono stati programmati numerosi treni in partenza da Amburgo, Dortmund, Colonia e Mo

naco.Un notevolissimo movimento di viaggiatori è previsto

anche dalla Gran Bretagna e 
dalla Francia.Da Copenaghen, dove fan
no capo tutte le comitive provenienti dai paesi scandinavi, è annunciata la formazione di vari treni che trasporteranno a Roma i turisti nordici.
Un movimento minore, ma tuttavia sempre notevole, si avrà dall’Europa Orientale e precisamente dalla Polonia, 

dalla Germania Orientale e dalla Jugoslavia.
Anche la Spagna e l'Austria prevedono l’effettuazione di qualche treno.
Più diffìcile si presenta la disciplina del traffico interno per il quale gli elementi di cui si dispone sono piuttosto vaghi, trattandosi di movimenti a carattere individuale.
Ciò nonostante, le Ferrovie 

hanno previsto un programma di massima secondo itinerari che collegano i principali centri d’Italia con Roma e con tutte le sedi di competizioni, con orari che consentono di giungere a destino in tempo utile per poter assistere allo 
svolgimento delle singole gare.
Infine, in occasione delle regate che si svolgeranno sul lago di Albano, è stato previsto uno speciale servizio ferroviario intensivo che consen Supra: Io S ta d io  d el n u o to  a l  F oro O lim n ico . S o tto : il P a la z zo  d ello

S p ort aU’E U R

tirà di convogliare una massa di circa 10 mila viaggiatori sia 
al mattino che al pomeriggio.
Comunque, gli uomini della rotaia sono vigilanti al loro 

posto di lavoro e non mancheranno di adoperarsi per la migliore realizzazione di questo 
eccezionale movimento ferro
viario, che dovrà svolgersi con soddisfazione del pubblico ed in particolare degli ospiti stranieri.
La disciplinata attuazione dei trasporti costituisce la 

premessa indispen ubile per il successo dei Giochi Olimpici e noi ne avvertiamo la responsabilità, poiché la manifestazione investe agli occhi del mondo il prestigio stesso del Paese.
Auspichiamo che la efficienza degli impianti sportivi e il coordinamento dei servizi logistici, uniti ad una ospita

lità veramente cordiale, imprimano un particolare carat. 
tere a questo avvenimento coronandolo, nella cornice incomparabile di Roma, della più brillante e lusinghiera af
fermazione.

G. M E L O D IA
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N el presentare il bilancio dell’attività svol
ta nel 1959, le F. S- si rivolgono, prima 
ancora che alle categorie particolari di 
utenti, alla clientela nella sua accezione 

più generale, che per un’Azienda di trasporti 
di massa si identifica addirittura con la col
lettività nazionale.

Le F. S. sono infatti ben consapevoli di 
essere istituzionalmente votate al servizio del 
pubblico, dalla cui soddisfazione e dal cui fa
vore dipendono, in definitiva, le stesse fortune 
dell’Azienda.

Se tale è il suo ruolo, il cittadino ha ogni 
titolo a conoscere la situazione aziendale nei 
suoi aspetti positivi ed anche in quelli even
tualmente negativi, nonché le ragioni di questi 
ultimi.

E se questo pubblico coincide, per la va
stità, con una collettività, generalmente non 
iniziata alla tecnica ed all’economia, è giusto 
che ad esso l’Azienda si rivolga in termini tali 
da poter essere facilmente compresa, anche da 
quanti non dispongono di speciali qualifica
zioni.

Con ciò l’Azienda intende presentarsi an
nualmente ai giudizi dei cittadini non per 
riscuotere applausi ma per ottenere indicazioni 
che consentano ad essa di perseverare nella 
strada del miglioramento, su direttive costan
temente rettificate. Le F. S. desiderano quindi 
informare e sapere.

Informare dei termini reali dei loro pro
blemi, delle soluzioni date delle realizzazioni 
raggiunte, delle ragioni che hanno impedito 
soluzioni migliori.

Sapere come si evolvono le esigenze della 
clientela, il suo parere, le sue richieste.

Questo è l’oggetto della « comunicazione » 
fra l’Azienda e l’utente ohe paga il suo bigliet
to di viaggio o il cittadino che paga le tasse.

Queste e non altre sono le ragioni ispira
trici di questo volume, il suo stesso senso. 
Questa è anche l’interpretazione che l’Azienda 
preferisce dare al concetto di Pubbliche Rela
zioni.

Le numerose realizzazioni portate a termi
ne in questo anno (realizzazioni di cui il volu
me raccoglie un’ampia documentazione, e che 
interessano gran parte delle arterie vitali del 
nostro sistema ferroviario) unite ad una visione 
più moderna e funzionale dei problemi orga
nizzativi ed amministrativi, ci permettono di 
riguardare con coscienza tranquilla il cammino 
percorso in pesanti situazioni tecniche e finan
ziarie.

Possiamo in piena coscienza affermare che 
l’Azienda Ferroviaria mostra, oggi più che mai, 
costante volontà di venire incontro alle esi
genze dell’industria, dell’agricoltura, del com
mercio e dei più larghi strati della popolazione 
italiana.

Possiamo dimostrare che le residue deficien
ze vanno osservate alla luce dei dati di fatto 
assai indicativi, come quello del profondo mu
tamento avvenuto nelle condizioni d’esercizio 
e nella domanda dell’utente negli ultimi venti

CASA DI VETRO
anni: se è vero —  come è vero —  che il traf
fico oggi disimpegnato è di gran lunga più 
pesante di quello anteguerra.

Possiamo infine e soprattutto dire — ed è, 
questo, titolo della nostra più legittima e pro
fonda soddisfazione —  che l’Azienda è stata 
più che puntuale agli appuntamenti fissati; che, 
anzi, si sono spesso anticipati i termini pre
visti per le attivazioni dei nuovi impianti.

Tuttavia a nessuna di queste realizzazioni, 
pur importante che sia, noi guardiamo come ad 
un punto di arrivo, sibbene come ad un tra
guardo di tappa, a sua volta base di partenza 
per altre mete.

Ciò a parte, il più notevole elemento di 
novità che la Relazione di quest’anno contiene 
è costituito dai dati che mostrano un’evoluzio
ne favorevole delle prospettive del traffico fer
roviario e che sono finalmente tali da confor
tare la nostra lunga attesa e la tenace opera 
dell’Azienda e da costituire un premio all’atto 
di fede che essa recita da tempo, avendo conti
nuato a perseguire obiettivi lontani anche nei 
periodi di maggiore difficoltà.

Questa evoluzione dà quindi anche un altro 
senso alla presente relazione: il bilancio di un 
anno è una cerniera che salda le mete rag
giunte e quelle prospettate, e rappresenta sì un 
consuntivo, ma è soprattutto un impegno, vivo 
e concreto, per il futuro.

Questo impegno c sottoscritto dai ferrovieri 
tutti, che da ogni livello di responsabilità, di
rettiva e esecutiva, organizzativa e tecnica, con 
là nota dedizione al dovere hanno così effi
cacemente contribuito allo sviluppo e al po
tenziamento dell’Azienda Ferroviaria, l’hanno 
resa sempre più consapevole del suo cammino, 
sensibile alle leggi del progresso e cosciente 
dei suoi doveri di fronte all’intero Paese.

Ad essi va il mio grato, commosso ringra
ziamento.

Severo RISSONE

N. d. R.
Se è vero, com e è vero, che la nostra Azien

da si va decisamente orientando —  nelle strut
ture, nelle procedure, e soprattutto, nella men
talità —  verso il dinamismo, l ’elasticità, la abi
lità che contraddistinguono certi aspetti della 
iniziativa privata, questa pubblicazione (F- &. 
59) esce con il proposito di esprimere e rispec
chiare questi nuovi indirizzi e  questi nuovi fer
menti

li  volume, destinato a coprire quell’area del
la Pubblica Opinione che non è compresa nei 
ristretti settori specializzati, vuol essere il bi
glietto da visita dei tempi nuovi nella veste ti
pografica, nell'impaginazione, nella stampa, ma 
anche e soprattutto nella concezione e nell’ar
ticolazione del testo-

Andamento della gestione finanziaria, indi
rizzi economici, commerciali e sociali, traffico 
di esercizio, realizzazioni tecniche e  situazioni 
patrimoniali, qualità del servizio, personale, 
produttività, attività sociali, relazioni aziendali, 
programmi e prospettive: questi gli argomenti 
trattati in « F . S- 59 ». Si è cercato non solo  
di citare delle cifre ma di interpretarle, di illu
strarne il significato, di prospettarne l’impor
tanza al di là delle situazioni contingenti: e 
così il bilancio delle attività F. S- 59 si dilata 
fino a presentarci un quadro più vasto, nel
l’analisi del parallelismo tra economia italiana 
e trasporti su rotaia.

La pubblicazione, che ha riscosso vasti con
sensi, esordisce con una presentazione del D i
rettore Generale delle F- S-, che ne chiarisce e 
ne definisce esaurientemente gli scopi: ci è ap
parso perciò estremamente interessante ripro
durla integralmente qui sopra.

S ono giunto all’undicesimo chilometro della Salaria.
La vista s’allieta deH’immensità dei campi fioriti, ma aU'improvviso, superato il cavalcavia sotto cui nereggia la linea Ro- ma-Firenze, in vivo contrasto si apre un vero mare di binari, sui quali sostano o lentamente si spostano numerosissimi carri merci e alcune superbe locomotive Diesel.Poco dopo entro nell’ufficio del Capostazione (Sovrintendente che mi accoglie con grande cordialità. Ha la sicurezza e la concisione di colui che è consapevole dell’entità e del valore del proprio lavoro.—  .Quando cominciò a funzionare la stazione?—  Venne inaugurata il 2 ottobre del 1939, ma in realtà entrò in funzione solo tredici giorni più tardi.—  A quale servizio è abilitata?—  Al servizio merci a carro e a collettame a velocità ordinaria. Osservi lo schema dei- rimpianto. Da sud a nord, e cioè dal Posto Movimento, cabina « C », al Posto « D », esso si sviluppa per una lunghezza di km. 4.426, mentre da ovest a est, per una larghezza di km. 1,190, ricoprendo perciò un’area di 5,270 kmq. La lunghezza complessiva dei binari si calcola di 122 km., mentre la capacità di lavoro dell’intero complesso è di 4.419 carri.— Un impianto davvero colossale.— Non c’è dubbio. Osservi ancora. Al lato sud-ovest, e cioè verso Roma, sorge il Deposito Locomotive, mentre al lato sud-est si sviluppa il fascio arrivi composto di 14 binari, con una capacità di 855 carri. All’estremo ovest, prospiciente la linea Roma- Firenze e dunque la via Salaria, è posta la Squadra Rialzo. Al centro abbiamo la sella di lancio per lo smistamento dei carri, presso la quale...—  Mi piacerebbe vederla, debbo confessare che ne ho una ben vaga idea.—  Gliela mostrerò senz’altro. Presso la sella di lancio, dicevo, sono in attività tre freni Thyssen: il secondo, il terzo e il quarto. Il primo, distrutto durante la guerra, non è stato ricostruito. Dai freni Thyssen si diparte il fascio smistamento di direzione: 25 binari con una capacità di 1.501 carri. All'estremo est abbiamo il fascio partenze sud composto di 17 binari con una capacità di
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950 veicoli, mentre il fascio partenze nord, che si compone di 9 binari con la capacità di 599 carri, come vede, è situato a ovest a seguito dell’inattivo primo freno Thyssen. A nord-ovest abbiamo poi un centro trasbordi treni misti, con 13 binari, della capacità di lavoro di circa 110 carri al giorno; al lato opposto è il fascio riordino composto di 18 binari, con la capacità di 380 veicoli.— Quanti carri, in media, vengono giornalmente smistati?— Circa 1700 in arrivo ed altrettanti in partenza, ma si raggiungono punte massime di 2.250.— Penso che il personale che presta servizio all’impianto sia molto numeroso.— Non direi: siamo 384 agenti, e cioè 32 Capistazione, 71 amministrativi e 281 di manovra.— Quanti sono i treni in arrivo e in partenza?—  Esclusi gli straordinari, sono 136.Il Sovrintendente mi risponde sorridendo: senza dubbio è lusingato dal mio stupore per l’importante lavoro che quei ferrovieri compiono giornalmente per smistare, riformare e far ripartire sì gran numero di treni.— E le locomotive di manovra sono tutte a motore Diesel?— Sì; ne abbiamo sei, delle quali due lavorano al fascio arrivi e le altre sono adibite al fascio direzione. Nei giorni dal mercoledì alla domenica compresa è in attività una settima locomotiva per il rifornimento delle permanenti. Ma ora la farò accompagnare alla sella di lancio.MI avvio col Primo Aggiunto alla cabina freni. Mi accorgo allora che la mia prima impressione di vivo contrasto tra quel regno della tecnica e la circostante campagna non era del tutto giustificata. Infatti, respiro un’aria, fragrante: al limite est deirimpianto si eleva verdissima una bassa collina che per un istante mi dà la sensazione di trovarmi molto lontano da Roma.—  Si respira bene, qui.Il Primo Aggiunto sorride, annuendo.— Ah, sì! Dopo vent’anni trascorsi all’aria aperta non mi sentirei certo a mio agio a starmene rinchiuso in un ufficio, io. Però, oggi la giornata è bella: quando invece piove o quando c’è la nebbia la cosa cambia aspetto...Duro una certa fatica a seguirlo nel lungo cammino sui sassi taglienti, nel continuo saltare da una rotaia all’altra.Ci fermiamo un istante per lasciar passare una locomotiva che rompe il silenzio e

fa vibrare il terreno. Proseguiamo: rotaie, carri, traverse, sassi e ancora rotaie, carri, traverse e sassi... Il sole di luglio, pur nella tarda ora pomeridiana, è molto cocente. Comincio a sudare.— Ci siamo. Guardi: quella è la cabina e questi sono i freni Thyssen.— E la sella di lancio?— Eccola là: quei binari in pendenza e contropendenza. I carri vengono spinti in salita, il thvssenista li frena dall’alto della cabina a mano a mano che discendono, avviandoli quindi agli scambi, manovrati a loro volta dal deviatore geografo, e i veicoli vengono così smistati automaticamente sui vari binari del fascio direzione.Dall’alto della cabina ci osserva il manovratore thyssenlsta.—  Fai un po’ vedere come funziona, — gli grida il mio accompagnatore.Dalla base della sella di lancio, parallelamente a ciascuna rotaia, si alzano come d’incanto poderose ganasce d’acciaio.— Venga: saliamo alla cabina.Di lassù la vista spazia sull’intero complesso e sui luoghi circostanti: un colossale disegno geometrico composto di lunghe linee parallele, di curve, di rombi, di triango-
La « sella di lancio » e il fascio * direzione ».« thyssenista »

li, di trapezi, incorniciato da una altrettanto colossale pittura d'ameno paesaggio. Le due creazioni, quella dell’ingegno umano e quella della natura, che prima vedevo in stridente contrasto, ora mi appaiono nel loro vero armonico e sereno rapporto.—  Un bel panorama, no?... Di qui si domina tutto rimpianto. Il manovratore capo thyssenista e il deviatore capo geografo che prestano servizio in questa cabina, hanno direi quasi sottomano il materiale del proprio lavoro, e cioè la porzione dell’impianto che si estende dal fascio arrivi ai binari del fascio direzione.Accanto ai finestroni che si aprono in direzione della sella di lancio osservo le due poderose leve dei freni Thvssen. Al lato opposto è l’apparecchio, ricco di quadranti, levette di comando, pulsanti, dinanzi al quale opera il deviatore geografo.—  Mediante questo sistema, in pochi minuti possono essere smistati venti o trenta carri. Il deviatore smista i carri secondo lo schema che gli viene fornito.—• Capisco: tutto sta nel saperci leggere e nel saper manovrare quest'apparecchio in conformità alle deviazioni.In quell’istante giunge un richiamo dalla sella di lancio: alcuni carri stanno avviandosi verso la rampa. Il thyssenista e il deviatore sono pronti alla manovra; giù, fra i binari, quattro staffisti si apprestano ad eseguire il pronrio lavoro di frenatura sussidiaria,— Pronti? Mando?...— Pronti! Manda!Il primo carro via via scende dalla rampa acquistando velocità; il thvssenista tira a sé con forza una leva: uno stridore delle ruote bloccate dalle ganasce e il carro s’arresta di colpo. Quindi, riallentandosi il freno, prosegue la sua discesa più dolcemente e s’avvia al proprio binario.—  Con frenate così brusche — chiedo, — non c’è pericolo che venga danneggiato il contenuto dei carri?— No, perché quelli che contengono merci fragili sono fatti discendere lentamente con l’ausilio di una locomotiva che sale ad agganciarli.—  E’ mai successo che il freno Thyssen non abbia funzionato?—  Si è successo anni fa con certi carri francesi. Passavano sul freno e continuavano a correre come prima. Gli staffisti fecero miracoli, ma certo qualche guaio ci fu lo stesso. Poi scoprimmo che i carri avevano le ruote (Griffin) di uno spessore inferiore alla capacità di presa delle ganasce. Naturalmente non sono stati più inviati al nostro scalo.Scendiamo. Un treno sta arrivando da Roma Tiburtina: una ventina di carri. In poco tempo saranno avviati alle rispettive direzioni.Stazione di Roma Smistamento, una meravigliosa realizzazione della tecnica ferroviaria: risparmio di tempo e di lavoro, rapidità, precisione. Salvatore ASCENZI
Sulla destra la cabina freni, dove operano il e il « greografo ».



UN TRENO CARICO DI...

Luisa Kiveili, ospite curiosa, ha approfittalo della si
tuazione per scegliersi un cappellino estivo

Passerella all'interno del treno: primo piano 
per Josè Greci

D isco verde per l’automotrice ALn 773.3560: il Capostazione solleva la « paletta », il Macchinista di 1» classe Giuseppe Gallina aziona la leva della messa in moto, il viaggio Roma Termini-Frascati ha inizio.Viaggio speciale, questo: sul grafico del Dirigente Centrale, l’ALn 773.3560 è indicata come « E T  323 bis ».A bordo, dei 75 posti solo una ventina sono occupati da viaggiatori. Gli altri, però, non sono vuoti: chè sul velluto rosso delle poltrone sono

accatastate scatole e scatoloni policromi. E sia i viaggiatori che i bagagli appartengono a una categoria sp ecia le , anche se non contemplata nelle « Condizioni e Tariffe ».Innanzitutto, non hanno pagato il biglietto (ma questa... non è un’eccezione, sui nostri treni) ; poi, non viaggiano per diporto, nè per affari; infine, se l’automotrice anziché arrivare fino a Frascati, si fermasse a Centocelle, nessuno protesterebbe. Infatti, l’una stazione varrebbe l’altra, per la < passerella ».

Già, perchè si tratta di indossatrici e di indossatori che, quale « ambiente » per la pre
sentazione dei modelli 1960 da viaggio e sportivi, hanno 
scelto l’ALn 773 e una stazione.
Sugli scatoloni spiccano alcune sigle che ai profani non 

dicono niente, ma che —  in 
realtà —  nel regno di S.M. la Moda occupano un posto mol
to importante: sono le sigle di Case della « haute coutu
re » romana, che rinnovano un incontro già felicemente

B re v e  c ro n a ca  
di un viaggio  
tra g razia  
estro  
e fantasia

avvenuto: quello della Moda con la Ferrovia.
* * *

L’automotrice è partita: comincia il défilé. Ed ecco Ava Braun, inglese; Rita Klein, ungherese; José Greci, italiana: tre ragazze che camminano danzando, tre ragazze che di solito gli uomini ammirano e le donne invidiano. Vanno su e giù per il corridoio della automotrice, che sta arrampicandosi senza sforzo sui colli Albani, e sembrano immagini di fiaba suscitate dagli. accecanti flashes che i fotografi scattano senza soste mentre più in là le «camere» della Televisione e dei Cinegiornali ronzano come calabroni per fissare sulla pellicola la «passerella» viaggiante.Seguono due indossatori De Mitri e Feliziani che pre sentano modelli sportivi con studiata «nonchalance».In un angolo, nascosta agli sguardi di tutti, una deliziosa donnina si è impadronita di un paio di scatoloni che con-
iii— i ■finii—  mi — ni i— mi— i— mi — i

SALUTO I I  “ BERRETTI BOSSI ))

/ l ca v. V in cen zo  Jirillo, Isp e tto r e  C a p o d el S erv iz io  M o v i 

m en to , di cui p u b b lich ia m o il « S a lu to  ai B e r re tti  rossi » è 

u n o dei p iù  au ten tici ra p p resen ta n ti della « vecch ia  gu a r

dia » p er  i quali n on  basta n o p iù  le p a role  co m e org oglio , 

p a ssion e, co m p eten za , sp irito  di sacrificio, a ricord are la m isura  

d e ll’im p e g n o  p ro fu so  ogn i g iorn o  n el loro  la voro.

E n tra to  n e ll ’A zien d a  il 30-6-1919 co l grado di A iu to  A p p li

ca to , il cav. V in cen zo  Jirillo ci lascia og gi co l grado di Isp e tto r e  

C a po, d op o una carriera  di 41 anni, in  cui, dalle p rim e  e sp e 

r ien ze  n elle  p icco le  sta zion i della  C alabria p assò m an m a n o alla 

dirigen za  di im p ia n ti p iù  im p orta n ti, fino a qu ella  di grandi 

co m p lessi c o m e  R om a  S m ista m en to  e R o m a  T erm in i d o v e  p otè  

offrire  l’esa tta  m isu ra  d elle  su e  capacità e d el su o  im p eg n o .

In  q u esti u ltim i anni ha p resta to  s e m iz io  alla D irezion e  

G en era le  d o v e  ha sv o lto  incarichi im p orta n ti e  delicati.

M e n tr e  g li p o rg ia m o  il più a m ich ev o le , a ffe ttu oso  saluto, 
sicu ri in terp re ti d ei sen tim en ti gen u in i di ogn i fe r r o v ie r e , noi

a d ditiam o alle n u o v e  le v e  ch e si a v v icen d a n o  sui binari di ogni 

im p ia n to , l’e se m p io  della « vecch ia  guardia » , d eg li u om in i co m e  
V in cen zo  Jirillo c h e  co n  la loro  p assion e e la loro dirittura  

hanno co n tribu ito  a dare all’A zien d a  una tra d izion e d i p restig io  

in  q u esti p rim i cin qu an tacin qu e -anni della  sua storia.

Marzo 1921 ore 8,30 circa...Al n.tratterò a... treno 2870(due otto sette zero) per incrociare treno 2871 (due otto sette uno)... F.to...Fu questo il primo incrocio da me accettato: la proposta di spostamento era stata avanzata —  vedi caso —  da mio padre, in quell’epoca Capo Stazione Titolare della stazio-

L'ispettore Capo Vincenzo Jiril
lo al tempo in cui dirigeva la 

stazione di Roma Termini

ne limitrofa. Ed io rivedo sempre con indicibile nostalgia quel mattino che diede inizio al mio lungo e felice periodo di « Movimentista ».
Quale e quanta trepidazione quel giorno nel ricevere e trasmettere quelle formule telegrafiche, e quale ansia nell’attesa dei due treni che venivano ad incrociarsi nella stazione dove, per la prima volta, indossavo il « Berretto Rosso ». Ricordo che, oltre a stringere freneticamente nelle mani le chiavi dei fermascambi, guardandone i numeri in continuazione, emisi un lungo sospiro di sollievo dopo la partenza dei due treni.
Quale « Movimentista » non ricorda il suo primo giorno di servizio dopo il rilascio del certificato di idoneità pratica? Chi non rammenta le continue, assillanti preoccupazioni per ottenere la massima regolarità nello svolgimento di un servizio spesso gravoso, per la contemporaneità delle mansioni?
E’ vero: oggi i compiti dei « Berretti Rossi » sono talvolta meno difficili di un tempo grazie agli ammodernamenti degli impianti e del materiale ed allo snellimento della circolazione con
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tengono cappellini, ed ora sta provando uno dietro l’altro buffi copricapi che —  tac! come per magìa —  sulla sua testa bionda diventano graziosissimi.Si chiama Luisa Rivelli e spesso, sul video e sullo schermo, ha interpretato con molta bravura il ruolo di « bella e perversa». In questo momento ne interpreta uno che è congeniale a lei come a tutte le donne: quello di patita per la moda. * * *
Roma - Frascati: un viaggio che dura solo mezz’ora, durante la quale non è possibile

esaurire la « passerella » di tutte le toilettes.
Così, il « défilé » continua sulle banchine sassose, sulle scalinate di travertino, tra i vasi di fiori azzurri e bianchi che ingentiliscono la facciata della stazione
E quando tutto è finito, le mannequins sciamano come libellule. S’avventurano anche 

nella galleria che trafora il 
colle. E sono come raggi di 
sole che soffiano via il buio e 
per brevi istanti accendono, 
sulle grige pareti e sulla volta, tutti i colori dell’iride.

Alberto CIAMBRICCO

Passerella sulle banchine

le modifiche apportate al R. C. T., ma è altrettanto vero che le responsabilità dei « Berretti Rossi » sono tuttora molto rilevanti.
Chi scrive, percorrendo recentemente tutta la Rete, ha accertato di persona che molti sono i c Movimentisti » giovani e ben preparati che danno sicuro affidamento per la continuità della tradizione dei « Berretti Rossi ».
Molti di questi giovani assolvono già incarichi impegnativi dimostrando capacità, diligenza, attitudini al comando e spirito organizzativo; e non sono pochi quelli che dimostrano particolare inclinazione per il lavoro nei grandi piazzali dove l’intensità di traffico richiede elevate doti di preparazione e di esperienza.
Saranno loro, i giovani che stanno formandosi, i futuri dirigenti di tutti gli impianti che dovranno sostituire la vecchia generazione, il cui esodo raggiungerà il punto culminante nel periodo 1960- 1962 per esaurirsi, con poche unità, nel 1965.
E’ tempo dunque di ridare ai « Movimentisti » l’autorità e il prestigio di una volta, as

sicurando in ogni caso un trattamento adeguato all’impor

tanza delle mansioni svolte, differenziandole —  s’intende —  fra impianti e linee, come si usava in passato.Ovviamente l’attenzione dell’Azienda Ferroviaria dovrà essere estesa anche ai diretti collaboratori dei « Berretti Rossi » (manovra - scambi - veicoli), in quanto, se i Dirigenti al movimento rappresentano la mente, i collaboratori rappresentano il braccio.Con la certezza che le mie parole saranno ascoltate dai giovani Movimentisti e Collaboratori, all’atto di lasciare il servizio per raggiunti limiti di età, sento il dovere di far pervenire a tutti i componenti della categoria le mie parole di incitamento e i migliori auguri, convinto che molti di essi lasceranno un buon ricordo come coloro che li hanno preceduti.
Vincenzo JIR.IJLLO

I» It  ECISiIX Hi XE
Lo scorso numero, a seguito di 

un malinteso, a pagina 4-5 è stato 
pubblicato l’articolo « ETR 220, 
quasi un Settebello » a firma di 
Giovanni Giovannardi, anziché di 
Giulio Giovanardi.

Chiediamo scusa all’autore per 
l’involontario errore.

Carlo Resegli, 
“ personaggio" 
di Milano CJe
D opo 39 anni di servizio ha 

lasciato la. nostra Azienda 
per aver raggiunto i limiti di 
elà l’Infermiere di prima clas

se Carlo Resegotti il quale ha pre
stato la sua opera ininterottamente 
a Milano, dapprima presso l’infer- 
meria della vecchia « Centrale » e 
successivamente presso la attuale 
stazione. Con l’infermiere Rese- 
gotti è uscito dalla scena ferro
viaria uno dei personaggi più ca
ratteristici della stazione di Mila
no, una specie di istituzione per
manente ed una miniera inesau
ribile di notizie, aneddoti, episodi 
drammatici e comici. E’ impossi
bile calcolare anche approssima
tivamente quante persone in un 
quarantennio abbiano conosciuto 
il milanesissimo Resegotti: intere 
generazioni di ferrovieri, manovali 
e alti funzionari, macchinisti e in
gegneri, decine di migliaia di viag
giatori di ogni età e ceto e anche 
numerosi giornalisti. Da molti an
ni a questa parte non c’è stato, si 
può dire, giornalista milanese, no
vellino « praticante » o anziano 
professionista che non si sia ri
volto a lui per avere qualche « sce
netta » o qualche episodio minore, 
ma gustoso. Ogni avvenimento 
curioso accaduto nel grande scalo 
ferroviario aveva in Resegotti se 
non il protagonista, certo uno dei 
personaggi di primo piano o, in 
ogni caso, l’ispiratore.

Come enumerare tutte le vicen
de di questa vita trascorsa quasi 
interamente fra bianchi armadiet
ti di vetro e siringhe ipodermiche? 
Bisognerebbe scrivere un volume.

Fra i tanti episodi Resegotti ama 
ricordarne due che maggiormente 
lo hanno colpito: uno drammati
co ed uno a lieto fine. II primo 
si riferisce alla tragica fine di. 
una giovanissima sposa. Alla fi
ne del 1944 gran parte delle car
rozze era stata distrutta dai bom
bardamenti e perciò spesso si 
viaggiava in carri merci attrezza
ti in qualche modo con delle pan
che di legno. Un giorno capita
rono in stazione due che si erano 
sposati da poche ore. La spo
sina, che aveva appena 19 anni, 
era raggiante mentre, issandosi su 
uno dei carri, si accomodava alla 
meglio per quello che avrebbe 
dovuto essere il suo viaggio di 
nozze. D’un tratto il treno si mise 
in moto lasciando a terra lo sposo 
che si era attardato coi parenti. 
Temendo di restare sola la donna 
tentò di scendere, ma, impacciata 
dalla gonna, cadde e finì sotto le 
ruote.

Il fatto tragicomico, invece, che 
ancora oggi suscita in Resegotti 
grasse e fragorose risate si rife
risce ad un altro episodio acca
duto alla « Centrale » milanese nel 
1948. Un pomeriggio giunse in 
stazione un tizio che zoppicava: 
a tutti i costi, volle tentar di 
salire su un treno diretto a 
Bari nonostante il convoglio si 
fosse già messo in movimento. 
Riuscì a montare sul predellino di 
una carrozza, ma poi, perduto 
l’equilibrio, cadde fra la cordona- 
tura del marciapiede e la rotaia 
scomparendo sotto al convoglio. 
Quando il treno si fermò, i fer
rovieri che erano accorsi consta
tarono che il poveretto aveva la 
gamba sinistra troncata. L ’infer
miere giunse pochi minuti dopo 
con un laccio per tentare di arre
stare l’emorragia. A questo punto 
accadde il clamoroso colpo di 
scena che ancora oggi viene ri
cordato negli ambienti della sta
zione di Milano. Il « moribondo » 
aprì gli occhi e tranquillamente 
disse a Resegotti: « Mi aiuti a 
tirarmi fuori perché da solo non 
ce la faccio ». Soltanto allora ci 
si accorse che il viaggiatore aveva 
la gamba sinistra di legno e che 
per sua fortuna le ruote gli ave
vano troncato proprio l’arto arti
ficiale lasciandogli illesa Taltra 
gamba.

Quante cose ancora avrebbe da 
ricordare Resegotti! Una specie 
di diario vivente nel quale era 
scritto ogni avvenimento triste o 
lieto che ha caratterizzato per un 
quarantennio la vita di una grande 
stazione.

Mario RIGHETTI
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I l «trenino» della Val Gardena, che univa Chiusa a Pian, attraverso uno scenario naturale di incomparabile bellezza, ha finito recentemente la sua vita attiva ed è stato posto in quiescenza.
La Chiusa-Plan di Val Gardena, lunga 44 chilometri, che da 512 metri sul livello del mare a partenza si spingeva a metri 1592 di altezza detenendo così il primato di altitudine, fu costruita dagli au

striaci durante la prima guerra mondiale per esigenze militari; con il nuovo orario entrato in vigore alle ore zero del 29 maggio scorso, la linea 
è  stata « disabilitata » definitivamente e il « trenino » mes

so a riposo dopo tanti anni di onorato servizio.
Prima ancora di varcare per sempre l’ampia rimessa di Chiusa il nostro treno in miniatura ha voluto assolvere degnamente un compito d’interesse sociale: portare gli affezionati valligiani alle singole sezioni per esercitare un civile diritto: la votazione nelle elezioni amministrative.
In occasione di quest’ultimo viaggio, la locomotiva, tre vetture e un « pianale », hanno lasciato Chiusa salutati da una folla numerosa e dal personale di stazione. Sul «frontale» della «vaporiera» faceva spicco un vistoso ramo di pino fasciato in parte da un nastro bianco e rosa, mentre

Vittima de! progresso

una fascia di crespo dava tono alla manifestazione. Alla guida del «trenino» era il macchinista Italo Revison di Selva Gardena, dal cui viso traspariva tanta mestizia quanto se ne poteva scorgere negli occhi dell’altro personale di scorta.A Roncadizza —  dopo superate le stazioni di Novale di Lajon e S. Pietro dove le popolazioni accoglievano il lo 
ro treno in silenzio, un mutismo che aveva la parvenza di un saluto più che reverente di riconoscenza —  erano giunte le rappresentanze di Ortisei che adornavano il minuscolo convoglio con altri rami di pino e di abete, con fiori e con nastri multicolori. La gènte, intanto, continuava a crescere e le vetture apparivano stracariche.Dopo alcune scene di .toccante entusiasmo il «tremino» —  tra fischi prolungati e scariche ripetute di vapore —  entrava ad Ortisei. Oltre duemila persone, con le autorità in testa, erano ad attenderlo ed all’apparire della vaporiera si levava un grido unico di saluto, che l’eco ripeteva dalle vallate circostanti- a significare la partecipazione unanime dei valligiani alla cerimonia d’addio al loro vecchio mezzo di locomozione. La banda musicale di Ortisei, in costume, suonava intanto una marcia dopo l’altra, mentre la folla ostruiva il binario, impedendo la partenza del convoglio.
Dopo oltre mezz’ora di sosta, l’avvio era possibile e la banda trovava posto sulle sti- patissime vetture, mentre migliaia di mani si protendevano a salutare il vecchio «trenino» che per 45 anni tanta parte ha avuto nella vita di ogni giorno degli abitanti della Val Gardena.
Le scene di affetto e di attaccamento all'indirizzo dello ultimo convoglio si ripetevano a Santa Cristina, a Castel Gardena, a La Pozza, a Selva e a Pian. La folla non si stancava di indirizzare i suoi saluti al «trenino», mentre al

tre bande si alternavano nel rallegrare le soste nelle stazioni. La vaporiera, a mo’ di saluto e di ringraziamento, lanciava nella notte buia il suo ultimo, prolungato fischio, «canto del cigno» indicante a note alte la riconoscenza della vecchia locomotiva.E mentre la folla si diradava e risaliva con la fantasia agli anni trascorsi rievocando fatti gioiosi o tristi di cui il «trenino» era stato muto testimone, il «materiale vuoto» riprendeva la via del ritorno, rituffandosi nel buio di mezzanotte per raggiungere Chiusa, dove l’attendeva la rimessa silenziosa di stazione.Sui picchi, lungo il percorso, qualche fuoco acceso dai montanari illuminava fievolmente l’ultimo percorso del romantico «trenino» della Val Gardena. •
•  *  *

Per raggiungere le località già servite dal treno, si viag- gerà d’ora innanzi in autopul- man, un mezzo di trasporto meno «di colore», ma più rapido e comodo che il progresso ci impone.. Ma il ricordo del «trenino» della Val Gardena, vivrà ancora a lungo nelle casère, nelle baite e nei «masi» e le vecchie montanare, nei racconti che faranno ai nipotini per farli stare quieti, nelle lunghe serale di inverno, diranno « Quando nelle nostre valli passava il treno e lanciava lunghi fischi di saluto... ».
M. Alberto TUNINETTI

UN CONVEGNO DEL T.C.
L ’esame dei problem i dello sca

glionam ento  delle vacanze, in izia to  
nel C onvegno organizzato dal Tou- 
ring C lub Italiano nel novem bre del
lo scorso anno e continuato  nell'ap
posita  C om m issione d i sttulio, ha 
dim ostrato  la necessità d i un riesa
me unitario  dell'in tera m ateria del 
turism o sociale.

Pertanto il  Touring C lub Italiano, 
so tto  gli auspici del M in is tro  per 
il  Turism o e lo Spettacolo indice  
un  Convegno nazionale sui problemi 
del turismo sociale, clic .ri svolgerà 
in  M ilano  nella prim a  m età del 
prossim o novem bre e com prenderà  
alcune g iornate d i studi.

I l tem a fondam enta le  del C onve
gno « I l turism o sociale » verrà esa
m inato  nei suo i principa li aspet
ti: a) caratteri e tendenze del turi
smo sociale (cosa s ’in tende per tu
rism o sociale; sue m anifestazioni, 
esigenze, prospettive); b) mezzi di 
trasporto per il turismo sociale (dot 
m ezzi tradizionali a i m ezzi m oder
ni, com preso  l ’aereo ) ; c ) impianti 
ricettivi per il turismo sociale (al
berghi, pension i, locande, cam peg
gi, villaggi turistic i, alberghi per la 
gioventù, m otels, rifugi, case per fe 
rie d i  com plessi industria li e di 
organizzazioni varie, cam ere con  uso 
cucina per i  villeggianti m odesti, 
sistem azioni in  case rurali, ecc.);



PULCINI
D ’OLANDA
L a s to ria  n a tu ra le  non ne 

fa p a ro la , le enciclopedie 
non lo dicono, m a, o ltre  ai 
piccioni, a lle  rondin i, a l

le cicogne e alle a n a tre  se l
vatiche, tra  i p en n u ti  v iag
giatori debbono classificarsi 
anche i pulcini d ’O landa. S is
signore, i pulcini. N orm alissi
mi gallinacei in te n era  età, 
pet lo più gialli, ta lv o lta  n eri 
t c he fanno pio, pio com e tu t- 
t : i pulcin i d i questo  m ondo, 
lincile se lo fanno  in  pe rfe tto  
olandese.

Corto non hanno  il volo 
guizzante delle  rond in i o 
quello m aestoso delle  cicogne: 
mzi non volano affatto . Me
no sportiv i e più p ru d en ti, i 
pulcini d ’O landa non si espon
gono alle fa tiche  e alle inco
gnite di un lungo volo e q u an 
do devono recarsi a ll’estero  
preferiscono farlo  in treno.

Sono anch ’essi clien ti della 
ferrov ia e fra  i p iù  esigenti. 
Vogliono v iagg iare  con tu tte  
le com odità e il più rap id a
m ente possibile. Non p a rla te  
loro  d i sobbalzan ti ca rri m er
ci o d i len ti accelerati, d i lu n 
ghe soste sui b in a ri di rico
vero: per quan to  pu lc in i — e 
pulcini olandesi, per g iu n ta  
— vi gu ard e reb b ero  in ca
gnesco.

UL TURISMO SOCIALE
d) problemi cconomico-finanziari e 
provvedimenti per agevolare il turi
smo sociale.

Il turismo, che di solito viene 
considerato soltanto come Ionie di 
ricchezza nazionale e fonte di red
dito per gli operatori economici del 
turismo, ha una funzione preminente 
come fattore culturale, educativo e 
di progresso sociale. Da ciò deriva 
che il « turismo sociale » ha dei 
problemi particolari che interessano 
i lavoratori c i datori di lavoro, i 
produttori e i consumatori del turi
smo, gli organismi sindacali, l'inizia
tiva privala, i pubblici poteri e, 
infine, il legislatore.

I problemi del turismo sociale, 
che sono stali discussi negli spe
ciali congressi internazionali, di 
Berna nel 1956 e di Vienna nel 
1959, e nei due congressi nazionali 
organizzati dalla Camera di Com
mercio Industria e Agricoltura di 
Genova nel 1947 e nel 1950, verran
no ripresentali e approfonditi nel 
prossimo Convegno nazionale del 
Touring Club Italiano allo scopo di 
fare il punto sulla situazione del tu
rismo sociale in Italia e di segna
lare provvedimenti atti ad egevo- 
larne 1% sviluppo. Il termine fissato 
per la presentazione di relazioni e 
di memorie scadrà il 15 settembre 
prossimo.

Sono v iagg ia to ri di lusso e 
vogliono essere t r a t ta t i  con 
tu tti i rig u ard i de l caso e p re 
tendono  v e ttu re  speciali sui 
g rand i esp ressi in te rnazionali.

Com e tu tt i  i nordici, anche 
i pulcin i d ’O landa non sanno 
res is te re  al lascino  del nostro  
azzurrissim o cielo m e d ite rra 
neo. E v iden tem en te  sodd isfa t
ti del servizio che le fe rrov ie  
h anno  ap positam en te—p red i
sposto p e r q u es ta  c lien te la  di 
classe, ben  q u ara n tase i m ilio 
n i di essi, nel solo 1959, h a n 
no scelto  l ’Ita lia  com e m eta  
dei loro  viaggi. E di qui non 
h anno  fa tto  p iù  r ito rn o  nel 
lo ro  paese natio : anche se ciò, 
ad essere sinceri, non è  dipeso 
d a lla  loro  esclusiva volontà.

P en sa te : 46 m ilioni d i p u l
cini. Q uasi un  pollo a te s ta  in 
un  paese così d en sam en te  po
polato  com e il nostro  e che h a  
p e r il pollo, vuoi alla diavola , 
vuoi allo spiedo, u n a  così r i 
spe tto sa  am m irazione.

A che dobbiam o questa  
g rad ita  invasione? D a q u a l
che anno l ’O landa si è im po
sta  su l nostro  m ercato  grazie 
ad una razionale organizza
zione della p o llicu ltu ra  su 
scala industria le . N elle am 
pie d istese agricole dei Paesi 
Bassi, t r a  m u lin i a ven to  e 
tu lipan i, sono so rte  num erose 
fa tto rie  dove si a lleva u n a  
q u a n tità  enorm e di galline  
che producono g io rnalm en te  
m ig liaia  e m ig liaia  di uova da 
cova. Da queste, dopo un  b re 
ve periodo di incubazione, si 
schiudono alla v ita  i nostri 
pulcin i v iaggiatori.

Dopo av e r ro tto  il guscio 
ed essersi f a tta  un a  m inuzio
sa to le tta , i neonati sono bel
li e p ro n ti p e r pa rtire . In fa tti 
p e r  un  periodo di q u a ra n to tto  
ore dalla  nascita  saranno  p ra 
ticam en te  au tosuffic ien ti, cioè 
p er e s s i. non si p resen ta  al
cuna necessità  di nu triz ione: 
di questo  p artico la re  periodo 
si approfitta  p e r  sped irli dal 
luogo di nascita  a quelli di 
a llevam ento  e di consumo. 
P oiché d u ran te  il viaggio non 
sa rebbe  possibile fa rli accede
re  tu tti insiem e a lla  carrozza 
ris to ran te , né p rovvedere  al
tr im e n ti a lla  loro  a lim entazio
ne, il p rob lem a fondam en tale  
è quello  di fa r li v iagg iare  il 
p iù  rap idam en te  e com oda
m en te  possibile.

Ed è così che i Sigg. P u l
cini p rendono posto su tren i 
v iagg iato ri d ire ttissim i che 
li tra sp o rta n o  d a ll’O landa a 
M ilano in  m eno di ven tid u e  
ore. A loro  disposizione v e n 
gono m essi speciali bagaglia i 
di g ran d e  cu b a tu ra , a ttrezza ti 
in m odo da p e rm e tte re  I r r a 
zionale s tiv a tu ra  dei « legac
c i» : cioè coppie di speciali

scato le d istanz ia te  f ra  loro 
m ed ian te  assicelle m a riu n ite  
app u n to  da un  legaccio, sì 
da fo rm are  un  unico  collo. 
C iascuna di ques te  scato le 
di ca rtone  contiene un  ce n ti
naio di pulcini, d ’inverno , e 
un a  o ttan tin a , d ’estate . I pul
cini o landesi, in fa tti, nord ici 
com e sono, soffrono m olto  il 
caldo ed anche se non si è 
po tu to  ancora fo rn ire  ogni 
€ legaccio » di un  im pian to  au 
tonom o di a ria  condizionata, 
com e essi vo rrebbero , i n u m e
rosi fori e le fe rito ie  su lle  pa
re ti delle scato le consentono 
un a  aereazione sufficiente a 
fa r li p erv en ire  a destinazione 
fresch i e riposati o p er lo m e
no in  buone condizioni di v i
ta lità .

O gni bagagliaio  può tra 
sp o rta re  fino  a 280.000 pulcin i 
ne lla  stag ione in v ern a le  e fi
no a 240.000 in  quella  estiva.

Con gli accorgim enti v ia  
v ia  im piegati e con l’adozione 
di itin e ra r i sem pre più celeri, 
si è riusciti a scong iu rare  
quasi del tu tto  le m orìe che 
si verificavano  nei p rim i anni 
in  cui ven ivano  e ffe ttu a te  
q u es te  im portazioni. Accon
ten tan d o  in ta l m odo gli im 
p o rta to ri. gli E n ti p e r  la  P ro 
tezione degli A nim ali, l ’Uf
ficio d ’ig iene  e, in partico la re , 
i p ium ati d ire ttam e n te  in te res
sati.

Gli itin e ra ri p rev is ti p e r i 
pulcin i stabiliscono ore di p a r
tenza d is tr ib u ite  nel corso 
della  g io rn a ta  e ciò p e r  non 
convogliare p iù  bagag lia i su l 
m edesim o tren o  v iagg iato ri — 
già di p er sé a com posizione 
p esan te  — e p er ev ita re  resse 
nelle  stazioni di p a rten za  e di 
arrivo .

Sono p rev iste  ogni giorno 
q u a ttro  corse in te rnazionali in 
p a rten za  da A rnhem  (O lan
da) secondo un  p rog ram m a 
che stab ilisce quali e q u an te  
corse debbano aver luogo nei 
v ari g iorn i della  se ttim an a  e 
in  ogni m ese, a seconda delle  
esigenze e dell’andam en to  del
la  produzione.

P oiché le m olte  m ig lia ia  di 
pu lc in i in a rriv o  a M ilano do
v ranno  poi p rosegu ire  p e r  le 
d iverse  località  di destinazio

(Foto Serv. InJ. Pres. Cons. Min.)

ne d is trib u ite  in ogni p a rte  di 
Ita lia , occorre che i < legac
ci » vengano rap id am en te  sca
rica ti, sm ista ti e p ro n tam en te  
r ica rica ti sui bagagliai di a ltr i 
tren i v iaggiatori.

Q ueste operazioni di t r a 
sbordo sono non solo assai 
onerose p er il costo della  m a
nipolazione m a anche abba
stanza com plicate p e r l ’ingom 
bro  che esse vengono a c re a 
re  su i m arc iap ied i di stazione.

S arebbe perciò  n a tu ra le  cer
care  di e lim in a re  ta li inconve
n ien ti m ed ian te  u n a  p iù  rigo
rosa d isc ip lina delle  spedizio
ni in partenza , ragg ruppando
le  a seconda della  loro  desti
nazione defin itiva  e in  ta l 
senso costan ti sollecitazioni 
vengono riv o lte  agli en ti o lan
desi in te ressa ti.

T u ttav ia , q u es ta  soluzione 
non è così sem plice com e po
treb b e  sem b ra re  a p rim a  vi
s ta  a causa di d iffico ltà  di va
rio  genere. Si è p e r ta n to  ten 
ta to  di riso lvere  il p rob lem a, 
alm eno in p a rte  m ed ian te  ac
cordi con d itte  specializzate 
che provvedono all’assegna
zione delle destinazion i in 
corso di viaggio, sm istando  al 
confine di C hiasso le  spedi
zioni p e r  gli itin e ra r i fissi più 
im portan ti. P e r  o ra  ta li ac
cordi r ig u ard an o  le spedizio
ni d ire tte  ad A ncona, cioè uno 
degli itin e ra ri più fre q u en ta ti 
dai pu lc in i olandesi.

Q uelli d ire tti a ltro v e  pos
sono tu tta v ia  tro v a re  a M ilano 
C en tra le  rap id e  e com ode 
coincidenze p er T orino, V ene
zia e Roma.

Insom m a, un  p rob lem a da 
riso lvere  n e ll’in te resse  com u
ne: un  più ce le re  e p iù  com o
do viaggio dei pu lc in i oggi, 
significa un  m agg io r num ero  
di polli dom ani. E qu an to  p iù  
efficiente sa rà  il traspo rto , 
ta n to  m inore  sa rà  il prezzo 
dei polli: com e d ire  che p e r 
noi tu tti, g raz ie  alle F.S., ci 
sa rà  qualche possib ilità  in  p iù  
di sodd isfare  a tavo la  la  no
s tra  a tav ica  e  sem pre com 
p ressa  asp irazione al pollo a r 
rosto, al di là  delle  g rand i oc
casion i del N ata le  e della  
Pasqua.

F. S.
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L ’orario ferroviario  estivo , en tra to  
in  v igore alla fin e  d i m aggio, ha  
fo rn ito  l'occasione alla stam pa di 
occuparsi della  nostra  A zienda  e 

dei suoi program m i r iv o lti al po tenzia 
m en to  e a ll'am m odernam ento  della  Re
te. P iù  che m ai q u e s fa n n o  l’orario del
le F .S., alla cui elaborazione si p e rv ie 
ne dopo tu tta  una  serie di conferenze  
in terreg ionali e in ternazionali, non  è 
sta to  g iud ica to  so ltan to  com e una  re
golam entazione del m o v im en to  dei tre 
n i fa tta  tenendo  p resen ti le varie esi
genze del pubblico , m a  è stato apprez
za to  per le num erose innovazion i rese  
possibili da alcune im portan ti opere 
ferroviarie  e dal parziale rinnovam en
to del parco del m a teria le  rotabile.

Q ueste innovazion i sono sta te parti
co larm ente m esse in  risa lto  dal COR
R IE R E  D E L L A  S E R A , che ha dedica
to d iversi articoli all’orario ferroviario , 
sofferm andosi su lle  riduzion i dei tem p i 
di percorrenza, su l serviz io  di carroz
ze  d ire tte  e in  generale sul m igliora
m en to  delle com unicazioni in ternazio 
nali. Da parte sua T E L E S E R A  ha p u b 
blicato u n  servizio  con fo togra fie  su i 
nuovi e le ttro tren i E T R  220 e 240, dan
do successivam ente n o tiz ia  della is t i
tuzione del trasporto d i a u to ve ttu re  al 
seguito  del viaggiatore sulla  linea Ro- 
ma-Bolzano.

L’en tra ta  in  serviz io  delle  p rim e car
rozze-bar ha polarizza to  l’a ttenzione  
di d iversi giornali. M O M E N T O -SE R A  
v i ha dedicato  u n  serviz io  in  prim a  pa

Com e ci v ede  la s l a m p a
gina fo rnendo  num erosi particolari 
su lle  cara tteristiche e l’arredam ento  
delle  ve ttu re  e su ll'esp le tam en to  del 
servizio  di bar e tavola  calda sia sui 
tren i norm ali che su i n u o vi e m odern i 
elettro-tren i. Il bar sui tren i non  è 
p iù  u n  priv ileg io  per i viaggia tori del 
i  S e tteb e llo  » —  ha scritto  M O M EN 
T O -SE R A  —  perché le F errovie in 
tendono im prim ere  alla vasta  gam m a  
dei serv iz i u n  ind ir izzo  sem pre p iù  
sp icca tam en te sociale, in  m odo da of
fr ire  a tu tte  le  categorie di viaggiatori 
i con forti e le com odità  d i cui, n em 
m eno per la dura ta  di u n  viaggio in  
treno, si può p iù  fa re  a m eno.

C erto è che il m ig lioram en to  dei ser
v iz i ferroviari, tan to  apprezzato  da tu t
ti —  ha ricordato IL  PO PO LO  — è 
stato conseguito  grazie ai no tevo li in
ve s tim e n ti, già consun ti o program r 
m a ti per u n  to ta le di 544 m iliard i. 
T u ttav ia , aggiunge il giornale, se l’at
tuazione dei p ian i pred isposti può  sop
perire alle necessità  p iù  u rgen ti, essa 
non può considerarsi su ffic ien te  a tra
sform are la R ete  in  u n  com plesso  del 
tu tto  m oderno, capace di o ffr ire  al cen
to per  cento  i van taggi che u n  siste
m a ferroviario  aggiornato può  porre a 
disposizione del Paese. Occorre p er ta n 
to im postare n u o v i program m i che sug
geriscano nuovi tracciati, p iù  estesi 
raddoppi, trip licazion i e quadruplica
zion i di binari e u n  p iù  largo rinnova 
m en to  del parco rotabili. M a queste  
m ete  — conclude il giornale  — appaio
no difficili a raggiungersi p er  gli one
ri finanzia ri che com porterebbero  e 
che, secondo calcoli approssim ativi, 
non sarebbero in ferio ri ad una  cifra  
uguale all’am m ontare  globale dei f i 
nanziam en ti già concessi p er  i  vari pia
n i già predisposti.

I l po tenziam en to  della  R ete  ferro
viaria non esclude u n  suo rid im ensio
nam ento  e di questo  prob lem a  si è oc
cupato  L A  VOCE R E P U B B L IC A N A  in  
u n  corsivo dedicato alla po litica  dei

trasporti, a fferm ando  la necessità  di 
considerare sem pre e o b ie ttiva m en te  
la situazione della s tru ttu ra  del siste
m a stradale in  ogni zona attraversa ta  
da una  linea a scarso coe ffic ien te  di 
tra ffico . Per questa  ragione, secondo il 
quotidiano, occorrerebbe coordinare le 
a ttiv ità  dei m in is teri dei Trasporti e 
dei LL.PP. anche per quanto  riguarda  
le nuove costruzioni ferroviarie , ese
gu ite  spesso con criteri in  contrasto  
con quelli ado tta ti dalle F.S., che sono  
orien ta te ad elim inare, dove è possib i
le, le linee  passive.

D iversi articoli in  questi u ltim i te m 
pi IL  G LO BO  ha pubblica to  su argo
m e n ti ferroviari. A lc u n i d o vu ti alla  
com petenza  tecnica, largam ente rico
nosciuta, dell'ing. C uttica  che si è oc
cupato  dei carri m erci specia lizza ti e 
delle navi-traghetto ; a ltri scritti da F. 
Biancacci, u n  giornalista  m olto  a tte n 
to  nel va lu tare  i  p rob lem i della  nostra. 
A zienda . In  due in teressan ti articoli 
F. Biancacci ha illu stra to  i com piti del 
Serv iz io  M ateriale e Trazione per  
quanto  riguarda  partico larm en te lo 
studio , la progettazione e l’appalto  del 
m ateria le rotabile, nonché il con tribu
to  abbastanza consisten te delle F.S. al
l ’a ttiv ità  d e ll’industr ia  del settore. N el
l’aggiudicazione delle  com m esse, le 
F.S. seguono cr iteri sociali, tenendo  
conto  non  solo dei ribassi d ’asta m a  
anche della  situazione delle  singole  
aziende e riservando  una  certa  aliquo
ta di n u o ve  costruzion i agli s tab ili- 
m e n ti del M eridione. Quando u n  carro 
m erc i esce da  questi stab ilim en ti ha 
davan ti a sé 40 e spesso 50 anni di con
tinuo  lavoro, senza soste tranne quelle  
delle  rev is ion i periodiche. La v ita  di 
u n  carro m erc i non  è breve né facile, 
perché il suo lavoro è fa tto  di m igliaia  
e m ig lia ia  di ch ilom etri e di svariate  
decine di m ilio n i di tonnella te  di m er
ci trasporta te da u n  p u n to  all’altro del
l’Europa.

Renato MATTONE

B O R S E  DI  S T U D I O
PER I FIGLI ED ORFANI DEI DIPENDENTI STATALI

La D irezione G en e ra le  del- 
l’E.N.P.A.S. h a  band ito , n e l 
q u ad ro  de lla  assistenza scola
stica  1960-61, due concorsi p e r 
il conferim en to  —  il  p rim o  — 
di 80 posti in  conv itto  rise rv a ti 
agli o rfan i dei d ip e n d en ti s ta 
ta li e d i 1.280 borse  di stud io  
a lle  q u a li p o tran n o  asp ira re  
s ia  gli o rfan i che i f ig li deg li 
im p ieg a ti dello  S ta to ; e d i 560 
borse di stud io  —  il  secondo 
— a fav o re  dei fig li dei sa la 
r ia ti d i ruo lo  e non  d i ruolo.

G li o rfan i che risu lte ra n n o  
v inc ito ri del concorso v e r ra n 
no osp ita ti nei co n v itti del-

FE.N.P.A.S. a  S po leto  od in 
a l tr i  conv itti, con i quali 
l’E n te  h a  s tip u la to  apposite  
convenzioni. D egli o tta n ta  c o 
s ti a concorso, 15 sono r ise r
v a ti agli o rfan i che  in tendono  
segu ire  s tu d i ad ind irizzo  oro 
fessionale, in d u s tr ia le  ed 
ag ra rio , 5 a coloro che desi
derino  segu ire  corsi di m usi
ca presso  il Collegio di M u
sica  d e l F oro  Ita lico  in  Rom a.

•  P e r  gli orfani degli im 
p iegati sta ta li le  bo rse  di s tu 
dio da co n fe rirs i p e r  l ’anno 
1960-61 sa ran n o  così sudd iv i
se: n. 80 b o rse  d i stud io  da

L. 20.000 p e r  la  scuola e lem en
ta re ; n. 150 da L. 40.000 per 
la  scuola m edia e le  scuole di 
avv iam ento  professionale; n. 
150 da L. 65.000 p e r  i licei e 
le  a ltre  scuole m edie supe
rio ri; n. 150 da L. 100.000 p er 
l ’U n iversità  e gli a ltr i Is titu ti 
s ta ta li su p e rio ri (esc luse  le  
A ccadem ie m ilita r i) ; n. 15 da 
L. 100.000 p e r  i corsi di spe
cializzazione e d i perfez iona
m en to  post-un iversita ri.

•  P er i figli degli im p ie 
gati sta ta li in  servizio attivo , 
isc ritti a ll’O pera  di P re v id en 
za p e r  il P e rso n a le  C ivile e 
M ilita re  dello  S tato , sono s ta te  
m esse a d isposizione le  se
gu en ti borse; .n. 400 da L.
65.000 p e r  tu tte  le  scuole m e
die su p e rio ri; n. 300 da L.
100.000 p e r  l ’U n iv ers ità  e gli 
a ltr i Is ti tu t i  su p e rio ri u n iv e r
s ita r i; n. 36 da L. 100.000 per

corsi di specializzazione e di 
perfezionam ento  post-un iver
sitario .

•  P er i  fig li del personale  
salariato dello  S ta to  le  borse 
di stud io  concesse d a il’E npas 
saranno  così d is trib u ite : n. 
260 da L. 40.000 p er le  scuole 
di avv iam ento  professionale 
e la  scuola m ed ia  e n. 300 da 
L. 65.000 p e r  i licei e le  a ltre  
scuole m edie superio ri.

D ell’avviso dei concorsi, che 
sa ran n o  a g io rn i pubb licati 
su lla  G azze tta  U fficiale, gli 
in te re ssa ti p o tran n o  p ren d e re  
conoscenza presso  gli Uffici 
d e ll’Ente.

Le dom ande co rred a te  de: 
docum enti p resc ritti, d o v ran 
no p e rv e n ire  a lla  D irezione 
G enera le  d e ll’E.N.P.A.S. Via 
F lav ia , 93 R om a - oppure  ad 
uno  degli Uffici p rov inciali 
d e ll’Ente.

14



L ( g r « r  r g g j i  ; p ; . l a

N p j g J 10 DI UILLA PATRIZI

MOVIMENTO DI FUNZIONARI

L’ing. Francesco Giarletta, D irettore Centrale 
d el Servizio A pprovvigionam enti, ha assunto re
centem ente la dirigenza dello stesso Servizio.

« Voci della Rotata » è lieta  di porgergli i  più  
sinceri rallegram enti ed i  m igliori auguri di 
buon lavoro.

n. 324, recante m iglioram enti econom ici a l per
sonale statale in attività ed in  quiescenza.

Pertanto, le m odifiche relative alla correspon
sione d elle  quote d i aggiunta d i fam iglia, illu 
strate nella  circolare n.P.3.2.1/42400 del 24 m ar
zo 1960, sono applicabili anche agli assuntori 
ed  agli incaricati.

Per effetto  della  stessa legge, dal 1.7.1959, è 
soppressa la riduzione della  indennità integra
tiva speciale per coloro che percepiscono una 
retribuzione inferiore alle L. 30.000 m ensili, r i
duzione prevista nella seconda parte della cir
colare n. PAG. 31.3/46500 d el 12.6.1959. (Circ. 
P .2.1.4/45400 del 9 m aggio 1960).

AD CON SIGDIO DI AMMINISTRAZIONE

D urante il  m ese di m aggio u.s. il Consiglio di 
Am m inistrazione ha esam inato, esprim endosi fa
vorevolm ente, num erosi provvedim enti riguar
danti il personale, tra i quali:

N om ine a  D irettore Centrale e  a D irettore  
Com partim entale d i 1“ ol. e  prom ozioni a  D i
rettore Centrale e a D irettore Com partim entale, 
con decorrenza 1° m aggio u.s. rispettivam ente  
di tre e  d i cinque funzionari.

Bandi di concorsi pubblici a 54 posti d i S e 
gretario tecnico i.p., di cui: 32 posti per il  Ser
vizio Lavori e  Costruzioni; 15 p er il Servizio  
Im pianti E lettrici e  7 per il Servizio M ateriale 
e  Trazione.

Bandi di pubblici concorsi a 53 posti per il 
personale d e lle  narri traghetto.

Approvazione delle graduatorie di m erito d ei 
concorsi sp ecia li per il personale d elle  navi- 
traghetto, indetti con D.M. 19.12.1958, n. 2720.

Assunzione d i candidati r iusciti idonei, oltre  
il  num ero dei vincitori, n ei concorsi esterni a 
posti d i M anovale i.p., Cantoniere i.p. e  Con
duttore i.p., riispettivamente banditi con i 
DD.MM. 652/1956, 1992/1956 e 651/1956.

Convenzione stipulata tra l ’Azienda Ferrovia
ria ed il  M inistero d ella  D ifesa per disciplinare  
le  condizioni e  le  m odalità d i assunzione di ex  
m ilitari tecn ici, specializzati, arruolati d a ll’A u 
torità M ilitare a seguito  d i pubblici concorsi.

Prem i di fine esercizio 1959-60, la cui conces
sion e è stata disposta in  favore di tutti i d i
pendenti m eritevoli, a riconoscim ento d e lle  b e
nem erenze acquisite nel corso d ell’esercizio e  
non altrim enti com pensate.

Prem io giornaliero a l personale di m acchina  
e  d ei treni che effe tu l tem poraneam ente turni 
di servizio in  deroga ai n uovi orari di lavoro.

D eterm inazione del nuovo im porto della  r ite 
nuta m ensile in  relazione al trattam ento d i m a
lattia  al personale ferroviario prev isto  dalla  
L egge 27.2.1960, n . 182.

Costruzione d i due fabbricati per 24 alloggi 
a Reggio Calabria e di quattro fabbricati d i 24 
alloggi ciascuno, rispettivam ente a Bolzano (due) 
e a  M essina Contesse (due).

Costruzione d i un fabbricato per la m ensa  
del personale d el D eposito Locom otive di M an
tova.

Il Consiglio d i A m m inistrazione si è pure pro
nunziato favorevolm ente per la concessione di 
un n otevo le num ero d i sussid i e di elargizioni 
straordinarie; ha inoltre esam inato vari ricorsi 
avverso punizioni e  trasferim enti, istanze per  
riapertura d i procedim enti disciplinari, d ispense  
dal servizio, riam m issioni in im piego, ecc...

ASSUNTORI E INCARICATI LEGGE 185/1960

Con la legge 3 m arzo 1960, n. 185, pubblicata  
su l supplem ento al B.U. n. 6 d e l 31 m arzo 1960, 
è  stata m odificata la  legge 27 m aggio 1959,

PERSONALE FISICAMENTE INIDONEO

Con la legge n. 39 del 31 gennaio 1960, pub
blicata sulla Gazzetta U fficia le  n. 46 in  data 23 
febbraio 1960, è stato sostituito, con effetto  dal 
1» m aggio 1958, l’art. 201 d ello  Stato Giuridico 
del personale ferroviario, contenente norm e per 
il collocam ento a riposo del personale fisica- 
m ente inidoneo, conservato in servizio anterior
m ente al 1» m aggio 1958, con cam bio di quali
fica in  altra per la  quale sia previsto u n  più 
elevato  lim ite d i età.

MIGLIORAMENTI ALLE RENDITE 
DI INFORTUNIO DAL 1/1/1958

C on leg g e  n . 62 d el 4 febbraio 1960, pubblicata  
sulla G.U. n. 51 del 29 febbraio 1960 e su l no
stro B.U . del 31 m arzo u s ,  vengono apportate 
alcune m odifiche alla legge  n. 499 del 3 aprile 
1958 circa i m iglioram enti d e lle  rendite per in 
fortunio sul lavoro e per m alattie professionali 
nelle  industrie.

Tali m odificazioni com portano l ’aum ento del 
20% alle rend ite  con decorrenza 1° gennaio  
1958, e  si applicano anche al personale della  
nostra Azienda.

CAMBI DI QUALIFICA AL PERSONALE 
FISICAMENTE INIDONEO

E’ stato  ch iesto se  è opportuno o m eno far  
luogo ai cambi d i qualifica n ei riguardi dei 
M acchinisti e degli Operai a suo tem po conser
vati in im piego, in  base aU’art. 75 R P./1925, con  
attribuzioni di altra q u alifica  dell'esercizio, d i 
livello  gerarchico inferiore.

A l riguardo s i è fatto  notare ( Circ.P.2.3.2 '79684 
del 23 m aggio 1960) che co n  le  d isposizioni di 
cui a lle circolari n. PAG. 43/2/37900 e n . P . 
2.3.2/62452, rispettivam ente d el 5 febbraio e 9 
m arzo 1960, si è  in teso  prendere in  considera
zione quei d ipendenti ai quali il cam bio d i qua
lifica  non può arrecare la perdita di ben efici 
acqu isiti nella  posizione in  cu i s i trovavano pri
m a d i essere giudicati in idonei (com petenze, 
concessioni d i viaggio, ecc.).

E’ questo  il caso dei Capi Stazione, d ei Con
duttori, d ei Frenatori, d ei Cantonieri, degli A. 
Operai, eec„ utilizzati in m ansioni pertinenti a 
qu alifich e d i uguale liv e llo  gerarchico, e  cioè, 
rispettivam ente, d i Capi G estione o Capi T ele
grafisti, d i A ssistenti d i Stazione (ex  Guarda
m erci), d i A usiliari di stazione (ex  Guardasa
la), d i M anovali, ecc.

P er quanto riguarda in vece  i casi segnalati 
(M acchinisti ed Operai conservati in  im piego con  
attribuzioni di Operai, i  prim i, e  d i m anovali 
i secondi) non s i dovrà fare luogo a l provve
dim ento d i cam bio d i qualifica: ciò  vale, ovv ia
m ente, anche p er  i  d ipèndenti d i tu tti gli altri 
Servizi, travantisi in  analoghe condizioni.

UN NUOVO 
POLIAMBULATORIO 

[ . N M S .
Ti T e i locali della  ex-m ensa  di V illa  
j \ l  Patrizi, ada tta ti a cura d e ll’A- 
L M zienda, è en tra to  in  fu n z io n e  lo 

scorso m ese u n  nuovo  P oliam 
bulatorio  gestito  dell’E .N .P .A.S. Il 
Poliam bulatorio  è stato inaugurato  
dal M inistro dei Trasporti on.le F er
rari-Aggradi. p resen ti il D irettore  
G enerale ingegner R issone, il D ire t
tore G enerale della  M otorizzazione  
C ivile ing. Firpo, a lti funzionari del
le due D irezioni, l’on.le Foresi presi
d en te  d e ll’E.N .P .A.S. ed a ltr i fu n z io 
nari d e ll’Ente. La nuova  opera è stor
ta organizzata con m odern i criteri e 
dotata  delle necessarie a ttrezza tu re  
stru m e n ta li che saranno nei prossim i 
m esi m ig liora te ed aum en ta te  secon
do le necessità  e l’a fflu en za  degli 
assistiti.

Sono addetti al P oliam bulatorio  13 
m edici e 5 in ferm iere; esso è aperto  
tu t t i  i  giorni con orario in in terro tto  
dalle ore 8 alle ore 14 e p erm e tte  l’as
s is tenza  sanitaria sia n e l cam po della  
m edic ina  generale che in  m o lti se t
tori di quella  specialistica quali la 
cardiologia, l’ostetricia , la pediatria , 
l’urologia, la neurologia, l’odontoia
tria  e l’oculistica.

S i spera quan to  p r im a  d i po ter  
estendere  l’a ttiv ità  assistenzia le anche  
ai se tto ri specialistici della  chirurgia  
generale, della  derm ato log ia  e del
l ’o torinolaringoiatria .

L ’assistenza o ffe r ta  è d ire tta , ne l 
.senso cioè che i d ip en d en ti del Mi
n istero  e i  fa m ilia r i a ve n ti d ir itto  
nonché i pensiona ti assistibili, posso
no  ch iedere n e lla  sede d e ll’am bula to 
rio  le prestazion i san itarie am m esse  
(v is ite  m ed iche genera li e specialisti- 
che) a tito lo  del tu tto  gratuito; del 
tu tto  g ra tu ite  sono poi le prestazion i 
cura tive  quali le  in iezion i endovenose  
e endom uscolari pra tica te  n e ll’am b u 
latorio stesso, m en tre , per  quanto  ri
guarda i m edicina li, qu e lli da som 
m in istrare  p er  v ia  endovenosa  o en
dom uscolare sono fo rn iti sem pre gra
tu ita m e n te  e qu elli per  uso orale ve n 
gono acqu ista ti dagli assistiti su  ri
cettazione dei m ed ic i d e ll’am bula to
rio, salvo il rim borso  to ta le a cura  
d ell’E n te  a ch iusura  di m alattia .

P er quanto  riguarda  l’e ffe ttu a zio n e  
d i ricerche partico lari (analisi ch im i
che o clin iche, accertam en ti radiolo
gici, etc.) o d i cure specia listiche ( f i
sioterapia, aerosolterapia, etc.) i m a
la ti sono a vv ia ti o presso  a ltr i am 
b u la to ri d e ll’E .N .P .A.S. in  grado di 
fo rn ire  d e tte  p restazion i o presso  am 
bu la tori p r iv a ti convenzionati.

L ’orario di fu n zio n a m en to  del Po
liam bula torio  è il seguente:

Cardiologia 10,30-11,30 - tutti i  giorni
N eurologia 12,30-13,30 -  giorni dispari
Oculistica 9,30-10,30 - giorni pari
Odontoiatria 8,00-10,30 - 11,00-12,30
M edicina gen. 8,30-10,30 -  11,30-13,30
Terapia end. 8,30-10,30 - 12,30-13,30
Terapia Ipod. 9,30-12,30
Pediatria 8,30- 9,30
O stetricia 10,30-11,30
Urologia 11,30-12,30

M. MONTI
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FATTI DI CA

Le disponibilità di bilancio — per 
quanto limitate — hanno comunque per
messo di realizzare un programma che 
ha risolto il problema della casa per 
molti e — come ci auguriamo ed è nei 
nostri intendimenti — lo ha avviato a 
soluzione per la generalità dei ferrovieri.

Nel campo delle cooperative edilizie tra 
ferrovieri, nel decennio 1948-1958, sono 
stati concessi mutui per oltre 7 miliardi 
e 210 milioni per la costruzione di 1.921 
appartamenti, dei quali 1.157 ultimati, 
296 in coros e 468 in programmazione.

Per quanto concerne le costruzioni 
INA-Casa, con il programma relativo al 
primo settennio (1. aprile 1949 - 31 mar
zo 1956) sono stati realizzati diretta^ 
mente dall’Amministrazione ferroviaria 
ed assegnati ai dipendenti 3.900 appar
tamenti, dislocati nei vari Compartimen
ti, con una spesa di 8 miliardi e 860 
milioni, mentre per il secondo settennio 
— tuttora in corso e che scadrà il 31 
marzo 1963 — su un totale di circa 3.000 
appartamenti programmati, per un im
porto complessivo previsto di oltre 9 mi
liardi, sono stati ultimati e consegnati 
376 alloggi, mentre 1.667 sono in corso di 
costruzione e 906 sono stati autorizzati 
e finanziati.

Questo imponente complesso di costru
zioni edilizie è stato, inoltre, integrato 
dall’Azienda con un organico piano plu
riennale, posto allo studio fin dal 1955.

I fondi per l’attuazione di tale piano, 
patrocinato dal Ministro Angelini, sono 
stati reperiti, oltre che sulle disponibili
tà del bilancio, attraverso la vendita di 
aree esuberanti alle esigenze dell’eserci
zio ferroviario ed operazioni di trasfor
mazione immobiliare.

Si è trattato di un gesto coraggioso ed 
in perfetta coerenza con i più sani cri

teri di una politica di sviluppo, che, nel 
mentre ha consentito di rendere dispo
nibili, valorizzandoli ai fini economici 
generali, terreni che sarebbero rimasti 
altrimenti inutilizzati, ha assicurato al
l’Azienda i mezzi finanziari integrativi 
per perseguire finalità altamente merito
rie. Con tale congegno, dal 1. luglio 1955 
ad oggi è stato possibile ultimare 2.512 
appartamenti, per un importo di 8 mi
liardi e 360 milioni, mentre altri 1.303 
sono in corso di costruzione, con una 
spesa prevista di 4 miliardi e 65 milio
ni, e 761 sono stati programmati, per 
un importo preventivato di 2 miliardi e 
22 milioni di lire.

Un ulteriore sensibile incremento alla 
realizzazione di questo piano plurienna
le >)otrà essere dato dai proventi che si 
otterranno dal « riscatto » degli alloggi 
dell’Azienda. Mediante tale operazione, 
infatti, si provede di poter realizzare cir
ca 19 miliardi, che consentiranno di co
struire altri 6.000 alloggi.

La costruzione, infine, di questo 
magnifico complesso edilizio che porta 
meritatamente il nome del Ministro An
gelini, è stata possibile, per Roma, in 
attuazione del programma di trasforma
zione immobiliare che prevede, nel mag
giori centri urbani, la permuta di vec
chi stabili ferroviari ubicati su aree di 
alto valore commerciale con nuovi fab
bricati aventi un maggior numero di al
loggi su aree decentrate.

In questa zona panoramica di Valme- 
Iaina sono sorti così questi moderni edi
fici, comprendenti 1.238 appartamenti, 
con 6.409 vani legali e 114 negozi, in luo
go del 717 vecchi alloggi per 3.015 vani 
e 23 negozi di S. Agnese e di Viale della 
Regina. Il costo dell'opera è dell’ordine 
di 5 miliardi circa.

Dei 1.238 appartamenti previsti, 301 
sono quelli ultimati, 394 saranno comple
tati entro la fine di dicembre, mentre la 
consegna dei rimanenti 543 alloggi avrà 
presumibilmente luogo nel giugno del 
prossimo anno. Per gli appartamenti ri
servati alle famiglie di ferrovieri che do
vranno lasciare le case di S. Agnese e 
di Viale della Regina è prevista la pos
sibilità della futura cessione in proprie
tà, in applicazione del decreto del Pre
sidente della Repubblica 17 gennaio 1959 
n. 2.

Le varie provvidenze adottate nel 
settore dell’edilizia per abitazioni hanno 
consentito i seguenti risultati: alloggi 
costruiti 7.944; alloggi in corso di co
struzione 3.266; alloggi programmati e 
finanziati 2.135.

(dal discorso dell’on. Ferrari Aggradì)

[ R E A L T À
Giornate estremamente im portanti quelle 

del 6 e dell’8 luglio per l’avvìo a solu
zione del grosso problema della casa per 

i ferrovieri.
L ’assegnazione a Roma degli alloggi in 

" Piazza dei Consoli e dei primi tra  quelli del 
nuovo villaggio a Val Melaina sono apparsi, 
infatti, conferma definitiva di uria linea di
rezionale che m erita profonda attenzione.

A Piazza dei Consoli, nel quartiere Tusco- 
lano, si tra t ta  di 214 appartam enti, in un 
nuovo edificio acquistato dall’Azienda per i 
ferrovieri.

La cerimonia della consegna agli assegna
tari è s ta ta  presenziata dal Ministro e dai 
Sottosegretari dei Trasporti, dal D irettore Ge
nerale e dal Direttore Compartimentale, che 
in un breve discorso ha sottolineato l’impor
tanza dell’avvenimento. A lui ha fatto  se
guito il Ministro, confennando la sua solle
citudine, quella del Governo e dell’Azienda 
per l’azione intrapresa di così a lta  beneme
renza sociale

A Val Melaina, ha invece avuto luogo — 
il giorno dopo — la consegna dei primi fab
bricati del nuovo Villaggio per i ferrovieri. 
Sono complessivamente 39 edifici; il centro 
residenziale si chiamerà quartiere « Angeli
ni », perchè fu l’ex Ministro dei Trasporti, ab  
tualm ente Ministro per i rapporti con il 
Parlam ento, a  volerne la realizzazione.

Essa fa parte di un vasto programma la 
cui impostazione ha richiesto coraggiosi prov
vedimenti finanziari: fra l’altro, anche la 
vendita di aree Jerroviarie non più necessa
rie all’Azienda, con proventi complessiva
m ente ingenti che sono andati ad accresce
re la disponibilità da destinare alle nuove 
costruzioni di case.

Dopo la benedizione im partita dal Cardi
nale Traglia, prò Vicario di Roma, il Villag-



A Piazza dei Consoli

gio è stato  inaugurato dai Ministri Ferrari- 
Aggradi e Angelini. Erano pure intervenuti i 
Sottosegretari ai Trasporti, il Vice Direttore 
Gen.le dott. Branca in rappresentanza del 
Direttore Generale, l’Assessore Comunale ing. 
Lombardi in  rappresentanza del Sindaco e 
i D irettori Centrali e Compartimentale.

Il Ministro Angelini, evidentemente com
mosso, ha ricordato ai ferrovieri le tappe per
corse per il potenziamento dell’Azienda e per 
il migliore trattam ento  del personale.

Di grande importanza e vasta risonanza il 
discorso del M inistro in  carica, on. Ferrari- 
Aggradi, che ha compiuto un vasto giro di 
orizzonte sulla situazione generale in merito 
al problema degli alloggi.

Ne stralciam o un  lungo brano essenziale, 
che riproduciamo a  parte, integralmente.

Le nuove case sono confortevoli, solide, 
igieniche e belle.

Il quartiere neonato dice anche urbanisti
camente e architettonicam ente una parola 
degna in fatto  di edilizia sociale, adeguandosi 
senza dubbio ai più progrediti dettam i in m a
teria: e noi speriamo vivamente che la sua 
concezione generale — per la quale siamo 
lieti d i rallegrarci con il Servizio Lavori e 
Costruzioni — assurga a valore di esperimen
to pilota per le costruzioni che verranno, a 
Roma e nelle altre  parti d ’Italia.

Il valore sociale di questa realizzazione 
non può essere disconosciuto da nessuno: 
senza dubbio un a  delle più im portanti nel 
quadro generale della politica per il Perso
nale.

IL f  CENTRO DI RIABILITAZIONE PER “ MOTULESI”
Con l'intervento dei Ministro dei Trasporti, dei Sottosegretari, del Direttore Generale e 

alla presenza di gran numero di Agenti di Roma Smistamento, è stato inaugurato il 6 luglio 
scorso il 1« Centro di riabilitazione per « Motulesi n.

Il Centro, allestito presso il Deposito Locomotive, è stato realizzato, per iniziativa dallo 
stesso ing. Rissone, dal Servizio Sanitario, a seguito di accordi con il « Centro di riabilita>- 
zione degli Ospedali Riuniti di Legnano » e con FIN AL, per il trattamento fisiochinesio- 
terapico e per quello ergoterapico dei ferrovieri infortunati sul lavoro. L’iniziativa, che fungerà 
da pilota ad altre analoghe, ha altissimo valore sociale, in quanto tende a ricuperare gli 
infortunati alla normale vita del lavoro, con risultati altamente positivi per loro stessi e 
le società. Questo hanno fanno giustamente rilevare nei loro discorsi il Direttore del Servizio 
Sanitario dr. di Lullo e lo stesso on. Ferrari Aggradi: * la nuova opera — ha concluso il 
Ministro — rappresenta un’altra pietra miliare sulla via del civile progresso ».



N el periodo dal 28 m aggio al 10 g iu
gno scorso, ne l S alone degli Specchi 
di C a’ G iu stin ian  a V enezia, h a  a v u 
to luogo la  an n u a le  M ostra N azionale 

di A rti F ig u ra tiv e , r is e rv a ta  a lle  opere 
dei Soci del D opolavoro F erro v ia rio .

N onostan te  il g ran d e  risch io  che po
te v a  d e riv a re  — diciam olo  in  tu t ta  f ra n 
chezza — dal v o le r a lle s tire  u n a  rasse
gna d ile tta n tis tic a  n e lla  c ittà  d e lla  B ien
nale , in  un  periodo  p a rtico la rm en te  denso 
di in iz ia tive  sim ili e tu tte  ad alto  livello , 
d innanzi ad u n  pubblico  tra  i p iù  colti, 
sm aliz ia ti e so fistica ti, n o n o stan te  ta le  
rischio  il D opolavoro F erro v ia rio  ha vo
lu to  dare  ai p itto ri ed ag li scu lto ri f e r 
rov ieri l ’o p p o rtu n ità  di v edere  le loro 
opere  esposte in  u n a  sede p artico la rm en te  
qualifica ta , m e ta  ed am bizione d i tu t t i  
gli artisti.

M a se il rischio  po teva  esserci, esso si 
è riso lto  ne l n u lla ; p erché  la  corn ice è 
s ta ta  s tu p en d a  —  il C anal G rande, la  
L aguna, la  deliziosa a rc h ite t tu ra  di C a’ 
G iu stin ian  —  m a non  da m eno è s ta ta  
la  q u a lità  d e lle  opere che la  M ostra  h a  
accolto.

A vevo avu to  m odo d i esam inare, sia  
p u re  fuggevolm ente , m olte  delle 195 
opere selezionate in sede com parti- 
m en tale , e in v ia te  al D opolavoro di 
Venezia dai v ari C om partim en ti, e mi 
ero  già reso  conto de l livello  di m a tu 
r ità  e di p reparaz ione  rag g iu n to  dai no 
s tr i co lleghi a rtis ti. C erto  p iù  d e lla  m e tà  
di quelle  opere, racco lte  p e r la  selezione 
finale in  una g ran d e  sa la  d e lla  S taz ione 
di V enezia S. L., esp rim evano  ind iscu ti
b ilm en te  p regevo li v a lo ri d ’a rte  ed in 
m olte di esse la  p e rso n a lità  d e ll’a r tis ta , 
il suo m ondo poetico, r iuscivano  ad e s tr in 
secarsi, ad  im porsi con u n a  lim pidezza 
espressiva, u n a  p e re n to rie tà  
di s tile  a vo lte  sconcertan ti.

Mi ero reso conto di tu tto  
questo  e non seppi resis te re  
a lla  ten taz ione di « fo rzare  il 
gioco » p e r  tra rn e  il m ig lio r 
effetto . Cosi quando  g iunsero  
i m em bri della  g iu ria  che 
av reb b ero  dovuto  se lez ionare 
le  o tta n ta  opere —  non  di p iù  
— da am m ette re  a lla  M ostra, 
tro v a i m odo di fa r  sc ivo lare 
nei convenevoli fra si, p iù  o 
m eno, di questo  ten o re :

— G iudicate benevo lm en te  
i nostri p itto ri; sono dopolavo
ris ti, d ile tta n ti, gen te che d i
p inge dove può  e com e può, 
so rre tta  solo da un a  g rande  
procione n e r  l ’A rte...

Mi rivolgevo ad  uom ini co
m e il Prof. P ie tro  Z am petti,

D ire tto re  delle B elle A rti del C om une di 
V enezia, come il P rof. G uido Perocco, Di
re tto re  della  G alle ria  d ’A rte  M oderna di 
C a’ P esaro , com e il M aestro  Leone Minas- 
sian , uno dei p iù  bei nom i della p ittu ra  
veneziana contem poranea. Uomini d ’A rte. 
ricchi di d o ttr in a  e d ’esperienza, ed ero 
certo , con quelle  frasi la scia te  cadere  co
me p e r  caso, di p re p a ra r  loro un a  g rad ita  
sorpresa.

E così fu. In iz ia to  l ’esam e d e lle  opere 
con se rie tà , m a anche con q u e l pizzico di 
d iv e rtita  su fficienza che sem pre, fa ta l
m ente, si in sin u a  n e ll’anim o d i quan ti 
siano ch iam ati a scendere  d a ll’alto  d ’un a  
ca tte d ra  p e r  g iud icare  l ’o p era  di qualche 
sp rovveduto , ricco solo d ’en tusiasm o, in i
ziato  l ’esam e, dicevo, e m an  m ano che 
l ’esam e procedeva, vedem m o i vo lti di 
queg li uom ini fa rs i a tten ti, a vo lte  sor
presi, a vo lte  tesi n e ll’em ozione su sc ita ta  
da u n a  o rig ina le  im postazione di form e, 
da u n a  e laborazione di colore p a rtico la r
m en te  preziosa.

—  O ttim o questo! —  dicevano  — E’ il 
num ero  128: chi è  l’au to re?  ,

— A. B.; m anovra to re .
—  Incred ib ile!
E ’ vero ; cosi in c red ib ile  che dovem m o 

sp iegare  ancora  una v o lta  in  che cosa 
consistesse il lavoro  di u n  m anovra to re .

—  E ’ u n  lavoro  duro  —  dicem m o —  un 
lavoro  che fiacca le  ren i: p e r  o tto  ore al 
g io rno  si deve  co rre re  t r a  i b in a ri d ’uno 
scalo m erci. O tto  ore e poi si to rn a  a 
casa; la  casa è piccola e ci sono i bam 
b in i e ci sono u n a  in fin ità  di cose p er la 
te s ta  cui b isogna pensare...

A. B. è un  m a n o v ra to re  e d ip inge qu e
sti quad ri.

—  Incred ib ile!
L a selezione du rò  a lungo; non fu fa 

cile sceg liere solo 80 q u a d ri f ra  quei 195, 
p roprio  perché  m olti di più che non 80

av reb b ero  d egnam en te  fig u ra to  n e lla  sa 
la  d e lla  M ostra.

F u  u n  lavoro  di a t te n ta  valu tazione, 
di r ip e tu ti ra ffro n ti e fu  ta le  l’en tu sia
sm o che queg li uom ini, usi a ben  a ltre  
b a ttag lie  d ’arte , m isero  in  q u e l lavoro  che 
a l M aestro  M inassian  passò del tu tto  di 
m en te  u n  im p o rtan te  im pegno fam iliare. 
Se ne ram m entò  u n ’o ra  p iù  ta rd i; ma 
tu tto  il suo d isappun to  si esau rì in  una 
co lo rita  esclam azione; poi r ip re se  a discu
te re  con gli a ltr i p e r  l ’assegnazione dei 
prem i.

E ra  g ià  se ra  quando  si firm aro n o  i 
verba li.

In te rro g a to  dai colleghi C alte lli, P re s i
d en te  del D.L.F. d i V enezia, e M atteuzzi, 
ai quali —  sia detto  p e r  inciso — v a  il 
m agg io r m erito  de lla  p e rfe tta  organizza
zione d e lla  M ostra, il P ro fesso r Z am petti 
così si espresse:

—  Sono rim asto  stup ito , p iacevolm en
te  stup ito . V i sono opere  di ind iscu tib ile  
valore, degne d i f ig u ra re  in  M ostre di 
p rofessionisti, t r a  le più qualifica te . Dio 
volesse che tu tte  le  M ostre che si o rga
nizzano oggigiorno accogliessero opere di 
questo  livellò!...

Con Leone M inassian  ci avviam m o ver
so l ’usc ita  della Stazione.

—• E’ una lezione p e r  noi — m i d isse 
il M aestro  tenendom i a b racce tto  — Noi. 
i « profession isti »! D ovrem m o tu tt i  me
d ita re  su l fa tto  che gen te  im pegnata  p e r  
g ran  p a r te  del suo tem po  in un lavoro  
spesso sn e rv an te , riesce, so rre tta  da una 
passione che non  so qualifica re  con un 
aggettivo , a c re a re  opere  d i ta n ta  spon 
tane ità , di ta n ta  bellezza!

Augusto FINOCCHI

Guido De Bernardin, D.L.F. Venezia: « Coor
te » 2° premio

Giuseppe Gagliardi. D.L.F. Bologna: - Coni 
posizione .  3" premioRomeo Daneo, D.L.F. Trieste: «G atto nero» 1' premio
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O rganizzata dal D opolavoro F errovia- 
rio  di V erona av rà  luogo, nel prossim o 
m ese d’ottobre , la  1“ R assegna In tercom - 
p artim en ta le  di F ilm s a passo rido tto  re a 
lizzati da ferrov ieri.

C on tem poraneam ente a ta le  m an ifesta 
zione si svolgerà, sem pre a V erona, un  
C onvegno di fe rro v ie ri c ineam ato ri e di 
loro rap p rese n tan ti com partim en ta li, che 
d iscu te rà  e p reo rd in e rà  uno schem a di 
organizzazione nazionale dei v a ri g rupp i 
g ià  es isten ti in  m olti C om partim enti, o r
ganizzazione da in q u a d ra rs i n e ll’am bito 
delle s tru ttu re  o rganizzative del D.L.F.

U na lodevole in iz ia tiva , questa, assun
ta  e p ro p u g n ata  dal Dr. C am pagnari, D ele
gato  C om partim en ta le  p er la  C u ltu ra  di 
V erona.

Ino ltre , possiam o sin  da ora an tic ipare  
ai so le rti o rgan izza to ri della  R assegna e a 
tu t t i  i colleghi c ineam ato ri che anche la 
Sezione Relazioni A ziendali — in  pa rtico 
la re  il R eparto  C inem a —  segu irà  con 
m olto  in te resse  i lavori del Convegno 
e la  proiezione delle opere che afflu iranno  
a lla  Rassegna. E ’, in fa tti, allo stud io  p res ; 
so la  Sezione stessa u n  p rogetto  di collabo- 
razione con « C orrisponden ti c in em a to g ra 
fici com partim en ta li » e non po teva of
frirs i occasione m ig lio re di ques ta  per 
v a lu ta re  tecn icam en te  in  quale m isu ra  
ta le  p rogetto  p o trà  essere realizzato.

T ra  i prem i figu rano  un a  coppa d ’a r
gen to  e 120 m e tri di pellicola invertib ile  
b.n. 16 mm. da assegnare com e prem io del 
C entro  Relazioni A ziendali p e r un  film  di 
« an tifo rtu n is tica  fe rro v ia ria  » e del film 
che contenga « sequenze fe rro v ia rie  » di 
inso lita  qualità .

Ecco il testo  in teg ra le  del R egolam ento 
della  Rassegna.

1) Il Dopolavoro ferroviario di Verona, con 
la collaborazione tecnica della Sezione Fo
tocinema della Società Naturalisti Vero
nesi, organizza la /<* Rassegna intercom- 
partimentale di flint a passo ridotto rea
lizzati da ferrovieri e., congiuntamente, il 
1° Convegno nazionale di ferrovieri cinea
matori.

2) Possono partecipare alla manifestazione 
tu tti ì ferrovieri e figli di ferrovieri, iscrit
ti al Dopolavoro ferroviario.

3) La Rassegna e il Convegno avranno luogo 
a Verona nei giorni 15 e 16 ottobre c.a.. 
presso la sede della Società Naturalisti 
Veronesi — Palazzo Pompei — Lungadige 
Porta Vittoria, 9 - Verona.

4) La Rassegna comprende due categorie di 
opere:

a) film  a soggetto libero (turistico, nar
rativo, documentario ecc.);

b) film  sul lavoro (sarà preferito il te
ma ferroviario).

E’ indifferente il formato della pellicola 
(6 oppure 16 mm .), il colore e il sistema 
di sonorizzazione. La durata massima di 
proiezione di ciascuna opera non dovrà 
superare i 20 m inuti. Soltanto per parti
colari pregi si potrà eventualmente, in via 
eccezionale, accogliere un film  che superi 
tale limite.

5) Coppe, premi e diplomi verranno asse
gnati ai films che, a giudizio di apposita 
Commissione di esperti, riveleranno pregi 
tecnici e formali.

A  V E  IKO N  A  A  O T T O  It  H E

A CONGRESSO
6) L ’operato della Commissione giudicatrice 

è insindacabile. La premiazione e la proie
zione al pubblico dei films avranno luogo 
qualora venga raggiunto un adeguato nu
mero di opere ammesse alla Rassegna.

7) I  films dovranno essere provvisti di titolo - 
e nome dell’autore. Essi dovranno perve
nire entro e non oltre il 30 settembre c.a. 
al DOPOLAVORO FERROVIARIO - VIA  
XX SETTEMBRE - VERONA, in scatola 
chiusa recante le seguenti indicazioni: 
Cognome, Nome e Indirizzo dell’autore — 
Dopolavoro di appartenenza - Titolo del 
film  - Formato - Categoria del soggetto - 
Eventuale tipo di sonorizzazione.

8) Il Dopolavoro organizzatore, pur assicu
rando la massima cura delle opere rice
vute, non si assume alcuna responsabilità 
per eventuali danni subiti dalle stesse du
rante le proiezioni. La restituzione avver
rà entro venti giorni dalla chiusura della 
manifestazione.

9) L ’invio delle opere alla Rassegna costi
tuisce implicita accettazione delle pre
senti norme.

10) A i partecipanti al Convegno e alla Rasse
gna saranno praticate condizioni di fa
vore presso buoni alberghi cittadini.

11) A i delegati dei vari Compartimenti, inca
ricati espressamente di partecipare al 
Convegno per la futura organizzazione 
nel rispettivo Compartimento dei gruppi 
di cineamatori, sarà offerta dal Dopola
voro organizzatore completa ospitalità per 
i giorni 15 e 16 ottobre c.a.
I nomi dei delegati dovranno essere se
gnalati alla Segreteria Compartimentale 
di Verona entro il 15 settembre c.a.

TROFEO INTERNAZIONALE « CARLO BRUNI »

Nei giorni 4 e 5 giugno scorso si sono svol
te ad Alessandria, organizzate dal locale Do
polavoro, le gare di bocce per l’assegnazione 
del Trofeo Internazionale « Carlo Bruni »

Hanno preso parte alla competizione 58 
quadrette appartenenti A quattro  Paesi: 
Francia - Italia - Principato di Monaco e 
Svizzera.

De appassionanti gare, svoltesi alla presen
za di numeroso pubblico, si sono concluse con 
la  brillante affermazione della quadretta del 
Dopolavoro Ferroviario di A rquata Scrivia, 
composta dei sigg. Balbi, Pesce, Alvigni e 
Pittaluga.

Alle piazze d’onore si sono classificate le 
quadrette del D.L.F. di Asti e del D.L.F. di 
Alessandria.

O. P.
LE COLLEGIALI DI BELLARIA A  PARMA

Un folto gruppo di collegiali di Bellaria ha 
fatto la gita di fine anno a Parma. Ospiti 
di quel Dopolavoro, le orfane dei ferrovieri 
hanno fatto una breve visita ai principali 
monumenti della città. Consumato un otti
mo pranzo presso la mensa del D.L.F, han
no poi raggiunto in pullm an il Castello di 
Langhirano, m eta quanto mai a ttraen te per 
le adolescenti in cui la  prorompente tenden
za al moderno non riesce a soffocare sugge
stivi richiami alle passate epoche romantiche. 
La loro allegria e la squisita ospitalità dei 
dirigenti parmensi hanno consentito una pa
rentesi assai piacevole alla vita collegiale, di 
cui hanno fissato il ricordo con le piccole 
macchine fotografiche ricevute in dono dalla 
• befana » ferroviaria. (A.S.)

LETTERE AL GIORNALE
A n co ra  “  attèndenti ”  ?

In lettera firmata, un Manovale del Com
partimento di Milano lamenta una pessima 
abitudine che sarebbe invalsa in diverse loca
lità: in sostanza, al personale più umile ver  
rebbero spesso affidate incombenze proprie di 
un « attendente » o di un « domestico», per 
conto del Capo dell’Impianto o addirittura dei 
suoi familiari- E, quel ch’è peggio, la... arren 
devolezza del personale comandato gioverebbe 
in qualche caso, agli effetti delle note di clas
sifica■

« Tutti noi —  dice il nostro lettore —  siamo 
fieri che i nostri Impianti seguano il progresso 
modernizzandosi gradatamente: ma in questo 
settore siamo ancora all’ottocento ». E soggiun 
ge che nulla varrebbe cambiare il nome al 
Manovale se le cose restassero invariate: « sa
rebbe come —  egli dice — mutare una cor
nice ma lasciarvi dentro lo stesso quadro »•

N.d R. - Se fondata, la denuncia è grave 
Noi abbiamo girato la lettera a chi di dovere, 
richiamandone la viva attenzione. Per conto 
nostro, speriamo che gli eventuali chiamati in 
causa leggano e meditino.

Un viaggiatore s c r iv e
L ’Ispettore Generate dei 
Ministero dell’Agricoì 
tura, dr- Francesco Fe 
licetti, ha inviato al Mi
nistro dei Trasporti la 
seguente lettera: « On. 
Sig. Ministro, è mio 
preciso dovere segnalare 
all’On■ S.V ed al sig 
Direttore Generate del 
Personale, la ecceziona
le correttezza ed onestà 
dei dipendenti delle Fer
rovie dello Stato ed in 
particolare quella del 

Capo Stazione Pr ie di S- Eufemia Lamezia 
(Catanzaro) sig. Agostino Perotta e del Con 
duttore, appartenente al Deposito di Roccella 
Ionica, sig■ Vincenzo Palamonte.

Giorni orsono infatti, nel viaggio di ritorno 
da Catanzaro a Roma, nella tratta Catanzaro 
Sala-S■ Eufemia Lamezia, smarrii il portafo
glio contenente valori per L. 43.500 in con 
tanti, un libretto assegni c numerosi documen 
ti. Poiché il personale viaggiante del treno 
Reggio C.-Roma non riuscì a trovare il por
tafogli, pensavo che non sarebbe stato possi 
bile ricuperarlo. Contro questa mia persuasio 
ne, la mattina seguente mi pervenne un tele 
gramma-notte, urgentissimo, con il quale il 
Capo Stazione PrJe sig. Perotta mi tranquil
lizzava assicurandomi che il portafogli era stato 
rinvenuto in una carrozza del convoglio su cui 
avevo viaggiato da Catanzaro Sala a S. Eufe
mia. Devo rilevare, la squisita cortesia del sig- 
Capo Stazione, la sua premura, la sua preoc
cupazione di ricercarmi e tranquillizzarmi al 
più presto, così come debbo porre in rilievo 
l’onestà del rinvenitore sig. Palamonte- Sono 
questi atti che denotano, in chi li compie, senso 
civico di eccezione, grandezza d’animo, corret
tezza professionale assolutamente straordinaria: 
le premure del sig■ Capo Stazione rispecchiano 
inoltre gentilezza di carattere ed altissimo sen
so del dovere- Sottolineo, altresì, che il rinve 
nitore non ha voluto accettare alcuna ricom
pensa nonostante le mie rinnovate sollecita 
zioni■ Tanto ho sentito il dovere di segnalare 
per debito di coscienza e per ogni consentito 
riguardo. Con devoti ossequi■ f  to: dr- France
sco Felicetti ».

N d.R. - Al Capo Stazione Pr.le amico Pe 
rotta ed al Conduttore Palamonte i rallegra
menti del nostro Giornale.
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DONNE CORAGGIOSE
Alla memoria di Vittorina A lampi, 

figlia del Cantoniere Natale A lampi 
della Stazione di Palizzi, perita nelle 
acque di Taormina il 25 aprite 1959, 
è stata concessa la Medaglia d’oro al 
Valor Civile, con la seguente motiva
zione:

« Con eccezionale coraggio e spirito 
di abnegazione, sprezzando ogni peri
colo, dopo aver tratto in salvo da si
cura morte due fra le più giovani com
pagne inesperte nel nuoto, caduta in 
mare per capovolgimento della barca, 
nel tentativo di salvarne altre, esausta 
per la lunga e faticosa lotta sostenuta 

nel mare, annegava■ Il sacrificio della fanciulla sarà ricordato 
come fulgidissimo esempio di eroismo del generoso popolo di 
Calabria ». (A. C )

A d Altavilla Vicentina, l’Assuntrice 
del P• L- al km- 192+567 è Giovannii 
Molmen in Olivieri: una donna dal 
l’aspetto gentile ed un po’ timido■ Essa 
è stata protagonista di un drammatico 
salvataggio, per il quale, recentemente 
venne decorala della Medaglia di bron 
zo al Valor Civile e della Medaglia 
della Fondazione Carnegie. Ricordiamo 
il fatto. Erano le 8,45 del 26 febbraio 
1959; come ogni mattina al passaggio 
a livello stava per transitare il rapide 
per Milano■ In quel mentre la piccola 
Romana Rigotto, di anni 4, passata 
sotto le sbarre, si soffermava tra i bi
nari, ignara del mortale pericolo■ Già il Macchinista, scorta la 
piccina, aveva azionato la « rapida » lanciando disperati segnali- 
Ed ecco una figura di donna saltare attraverso i binari, afferrare 
la piccola e gettarsi nell’intervia- Per un momento il Macchinista 
temette che l’irreparabile fosse avvenuto: ma, appena si fu  fer
mato, vide la Mohnen rannicchiata a terra, con la piccola tra le 
braccia, ormai vinta dall’emozione- (R- C-)

■  ANCONA
•  B in a rio  D ieci: G ia n fra n c o  G i- 

ro lam i, figlio  d e ll’A ssis te n te  d i 
S taz io n e  L o ren zo  d i C iv itanova 
M arch e  M o n te g ran aro . è  s ta to  p ro 
m osso in  5° G eo m etri co n  la  mie
d ia  d e ll’8. R a lleg ram en ti.

A. Rosso

■  BARI
•  Le n u o v e  leve  av v icen d an o  n e l

la  d irig en za  d e lle  s taz io n i gli
an z ian i. R ecen tem en te  ab b iam o  a s
s is tito  a l cam b io  de lla  g u a rd ia  a 
S. S e v e ro  e a M o lle tta , dove le 
consegne so n o  s ta te  sc am b ia te  ne l 
conso d i s im p a tic h e  q u a n to  c o r 
d ia li ce rim o n ie  c o ro n a te  d a l r i tu a 
le om aggio  f lo re a le  e d a lla  fo to 
grafia  rico rd o . A S an  S e v e ro  è 
s ta to  co llocato  a  r ip o so  i l  C. S ta 
zione P .le  cav . G iu sep p e  C agnazzc 
so s titu ito  d a l co llega  d o tt. G iaco
m o C a se rta , n o s tro  valo ro so  col
la b o ra to re . A  M o lfe tta  h a  lasc ia 
to  i l  se rv iz io  i l  C. S taz io n e  P.lc 
cav . F ra n cesc o  D e P a lm a  e  gli 
su c ced e  il d in am ico  cav . A n ton io  
F edele .
•  S im p a tico  so tto  og n i a sp e tto  i  

r iu sc ito  i l  s im posio  o fferto  z
F u n z io n a ri, A gen ti e  fa m ilia r i , d a l 
C apo d e lla  S e g re te ria  C om p arti-  
m e n ta le , d o tt. G io v an n i D esiati, 
n e lla  n a tia  M a rtin a  F ra n c a  che 
dom ina la  r id e n te  e  p itto re sc a  V al 
d ’Id ria , in  q u e l d i  T a ra n to . O ltre  
50 g li in te rv e n u ti, f r a  cu i i l  D ire t
to re  C o m p artim en ta le , ing . B a s tia -  
ne lli, co n  la  g e n tile  co n so rte . I  g i
ta n ti , c h e  h a n n o  g o d u to  u n a  p a 
re n te s i d i p iacev o le  d is ten s io n e  ed

u n a  o sp ita lità  s ig n o rile  e  im p ec
cab ile , m em o ri e  g ra ti  r ico rd an o  
a ll’an fitrio n e , o rm a i a lla  seconda 
b r i lla n te  e sp e rien z a  d e l g en ere , 
che .., n o n  c ’è  d u e  se n z a  t re !
•  n  D ire tto re  C o m p artim en ta le , 

p re se n ti  i l  C apo D ivisione
C o m m ercia le , d o tt. G u erc ia , e  a l tr i  
F u n z io n a ri e d  A g en ti, h a  co n se
g n a to  i  d ip lo m i a i  t i to la r i  de lle  
A genzie  V iagg ia to ri d e l C o m p arti
m en to , a  co n c lu s io n e  d e l corso  te o 
r ic o -p ra tic o  d i ag g io rn am en to .
•  Con l ’In te rv e n to  del P re s id e n te  

N azionale , d r. A m ad o ri, s i è
sv o lta  a  B a ri la  la  assem blea  del- 
l ’A ssoc. M u tila ti e  In v a lid i F .S . E 1 
s ta to  e le t to  P re s id e n te  d e lla  S ezio
n e  b a re se  il sig. A n d rea  C roce.
•  Successo d i c r itic a  e  d i p u b 

b lico  p e r  le  M o stre  P e rso n a li
d i p i t tu ra  d e i n o s tr i  M ario  C hi- 
r ia n n i e  V incenzo  D e  'C hiara , i cui 
q u a d r i sono  s ta ti  esposti r isp e tt i
v a m e n te  a  B a r i e  Foggia.
•  F esteg g ia to  d a  su p e rio ri, co lle
gh i e d  am ici, h a  la sc ia to  il  s e rv i
zio p e r  lim iti d i e tà  l'A p p lica to  
C apo, d e lla  D iv isione  R agioneria , 
R affae le  F ittip a ld i. A u g u ri anche 
da  p a r te  n o stra .
Q  N e ll’a r te  d ra m m a tic a  è  oggi di 

tu rn o  la  g e n tile  s ig n o rin a  C le
m e n tin a  Lo B ello  figlia d e ll’I sp e t
to re  P .le  A ttilio , q u a le  a u tr ic e -  
p ro ta g o n is ta  d i  u n a  co m m ed ia  in 
t r e  te m p i « L a  V oce ». I l  lavoro , 
ra p p re se n ta to  d a v a n ti  ad  u n  p u b 
b lico  fo ltissim o  e  q u alifica to , ha 
av u to  p ien o  successo .
•  M ARCIA N U Z IA L E: p e r  il

d o tt . A ldo  S isto , figlio  d e l cav.
L u ig i, e  la  s ig n o r in a  E ste r  M a ren 

go; p e r  la sig .na  rag . G iuseppina  
P ie rg io v a n n i, figlia d e l d o tt. G igi- 
no, e  il rag . G io v an n i D e Carlo. 
A tu t t i  i  n o s tr i s e n titi au g u ri.
•  CICOGNA EX PR ESS: E rm e lin 

d a , a l C o ad iu to re  F ra n c o  C u-
cum azzo; M a rta , a l  M anovale  G iu 
se p p e  V itan o stra .
•  BIN A R IO  D IEC I: M aria  R osa

r ia  G em m a, figlia d e l Conci.
A n ton io , p rom ossa  in  3» m edia  
con tu t t i  9; C lem en tin a  Lo B ello, 
figlia d e ll’Isp e tto re  P .le  d r . A tt i
lio, p rom ossa  a l 2° liceo  con la 
m ed ia  d e ll’8 e  p re m ia ta  co n  u n a  
m ed ag lia  a l m e rito  sco lastico . U n 
b rav o  d i cuore .

N. Z  in gare lli

■  BOLOGNA
•  F u g g ite , o pesci! E ' a n d a to  in 

pen sio n e  il Coad. Capo G uido
CasteXvetri d e ll'U ffic io  Collegi e 
Colonie, dopo 41 an n i di servizio. 
B uona lenza  e m ig lio re  fo rc h e tta , 
la sc ia  u n  b u o n  r ic o rd o  p e r  c a p a 
c ità  e lab o rio sità , m a p iù  anco ra  
p e r  l ’in esau rib ile  bonom ia, tu tta  
p e tro n ia n a . A ugurissim i.
•  M ARCIA N U ZIA LE: p e r  D o

m enico  T oni, di F o rlim popoli,
C an to n ie re , e  p e r  la g en tile  S i
g n o rin a  I rm a  G ram ellin i. F e lic ita 
z ion i ed  auguri.

A. Sensi

■  CAGLIARI

9  M olto festeg g ia ti da i S uperio ri, 
co llegh i ed  am ici h a n n o  la sc ia 

to  l 'A z ien d a  p e r  lim iti d i e tà  e  di 
se rv iz io : il cav . uff. E m a n u e le  C au
li, C o a d iu to re  Capo d e lla  S eg re te 
r ia  C o m p artim en ta le , e  il  M acch i
n is ta  di la  classe G io v an n i C a rta  
de l DJL. d i C ag liari. A u g u ri.
•  Sono e n tra t i  a  f a r  p a r te  de lla  

fam ig lia  fe rro v ia r ia  c a g lia r ita 
n a : g li a lu n n i a p .  V ito  D e C a- 
p rio , C ostanzo D i R uzza, A lfonso  
Di S otto , R olando  P o llacch i, R en 
zo S erafin i e A rd u in o  C olan ton i. 
I p iù  fe rv id i a u g u r i d i  « Voci d e l
la R o ta ia  ».
•  M ARCIA N U ZIA LE: p e r  B ru 

no C a rn u ti, C o ad iu to re  P .le
della  D iv is.ne  C om m . e  del T ra f 
fico e  p e r  la  S ig n o rin a  M aria  B o
n a r ia  P u d d u ; p e r  E lio  P ig a , C. S. 
la  cl., d e l R e p a rto  M ov im en to  di 
C ag liari e  p e r  la S ig n o rin a  G iu 
se p p in a  D essei. F elic itaz ion i.

A. L uchi

■  FIRENZE

•  « Il t re n o  n e l tem p o  » a  F i
renze. N ei locali d e l P a r te r r e  

h a  av u to  luogo a F ire n z e  u n a  m o 
s t r a  su ll’evo luzione  dei m ezzi di 
tra sp o r to , m a ritt im i e te r re s t r i ,  p a 
tro c in a ta  d a ll’A zienda A u tonom a 
d i tu rism o . In v ita ta  d a l  com ita to  
o rg an izza to re , la n o s tra  A zienda ha  
p re se n ta to  alcun i t r a  i p iù  in te re s 
sa n ti  m o d elli d e i m u seo  fe rro v ia 
r io  d i  R om a T erm in i, n o n ch é  v a ri 
pezzi a l v e ro  fo rn iti  d a l C o m p arti
m e n to  d i  F ire n ze  e n u m ero se  p u b 
b licazion i m esse a d isposiz ione  sia 
d a lla  Sezione R elazioni A ziendali 
de lla  D irezione G en era le  c h e  dal 
S erv izio  M ate ria le  e  T razione .

S i è  il lu s tra to  così lo sv iluppo  
de lla  fe rro v ia  in I ta lia  d a lla  m età  
d e ll’o tto cen to  a i n o str i g io rn i, m e t
te n d o  in  risa lto  le  p rin c ip a li  ta p p e  
p e rco rse  in  u n  seco lo  d i p rog resso  
tecn ico . A ccan to  a lle  p r im e  loco
m otive  a vapore , f ra  le  q u a li sp ic
cava  la « S am p ie rd a ren a  » d e l 1854, 
sono  s ta ti  p re se n ta ti  v a ri m odelli 
d i p i tto re sc h e  carro zze  a cassa  d i 
legno, c o s tru ite  t r a  il 1860 e  il 1906, 
n o n ch é  q u e lli d i a lcu n i t ip i d i lo 
com o tiv e  e le t tr ic h e  in  eserc iz io  
dal 1910 in  poi.

P e r  l’epoea a ttu a le , in siem e allo  
esem p la re  d e l « S e tteb e llo  », h an n o  
c o s titu ito  m otiv o  d i am m iraz io n e  
i m odelli d e l l ’ETR 200 e  d e lla  n av e  
tr a g h e tto  « C a rid d i» .

Infine, o l tre  ch e  da  num erosi 
pezzi a l v e ro  r ig u a rd a n ti l ’evo lu 
zione n e l se tto re  degli scam b i e  del 
se g n a lam en to  e le ttr ic o  la  rassegna 
è s ta ta  co m p le ta ta  d a  q u a d r i, s ta m 
pe, fo tografie e da u n 'a c c u ra ta  r a c 
co lta  d i  vo lum i ed opuscoli c h e  i 
v is ita to ri h a n n o  v iv a m e n te  ap p rez 
zato.
•  Il D ire tto re  C om partim en ta le ,

ing. B agnoli, e  i C api delle 
D ivisioni d e ll’eserc iz io  h a n n o  co r
d ia lm e n te  sa lu ta to  l’ing. E rm anno  
P o liti, C apo d e lla  D iv isione Lavori 
d i F ire n ze  — ch e  h a  lasc ia to  il 
serv izio  fe rro v ia r io  p e r  lim iti di 
e tà  — e gli h an n o  offerto  u n  a r 
tistico  oggetto  in  a tte s ta to  d i s ti
m a. A l m o m en to  d e l com m iato  
anch e  il p e rso n a le  della  su d d e tta  
D ivisione si è  affe ttu o sam en te  
s tre tto  a tto rn o  a l l’ing. P o liti, al 
qua le  h a  co n seg n a to  u n a  p e rg a m e 
n a-rico rd o . A l n eo  p ensionato  
esp rim iam o  a n o stra  v o lta  i più 
ferv id i vo ti au g u ra li.
© P resso  il C an tie re  In iezion i

L egnam i d i L ivo rno  sono sta ti 
d is tr ib u iti  ad  a lcu n i ag en ti i d i
p lom i e  i d is tin tiv i d i « A nziane 
della  R o ta ia  ». N el co rso  della  ce
rim on ia , il Capo dellT m pian to , 
ing. C rescen tin i, h a  r iv o lto  c o r
d iali e sp ression i a u g u ra li a i b e n e 
m eriti.
•  I la  av u to  luogo a  L ivo rno  un

convegno  co m p a rtim e n ta le  dei 
fe rro v ie ri m u tila ti ed  in v a lid i p e i 
serv izio . I l re la to re , d o tt. A ide 
A m adori, h a  il lu s tra to  ai con v e
n u ti le  fina lità  p e r  le  q u a li sarà 
p ro ss im am en te  co s titu ita  u n a  as
sociazione n az io n a le  d i ca tegoria , 
£  V ivam en te  festeg g ia ti d a  d i

rig en ti e colleglli, h a n n o  la 
sc ia to  il se rv iz io  fe rro v ia r io  il Ca
po  S taz io n e  P .le  Iv o  B e rti n i e  il 
C apo S taz ione  P .le  G iuseppe M on
tev e rd e , d i F ire n ze  S.M.N.; il Capo 
S taz ione  Sup. E rn es to  C arm in a , di 
P isa  C.le; il S eg re ta rio  S u p erio re  
M ario  M a rtin i, de lla  D ivisione M o
v im en to ; il Capo G es tio n e  Lelio 
G iach g tti, d i F ire n z e  SJVLN.; il 
F re n a to re  R affaele  G innesi, di 
G rosseto ; il M anovale  S ilv io  N ic- 
colini, d i M assa C en tro ; il C an
to n ie re  G u ido  V annucoi, di L iv o r
no, il C apo D eposito  Sup. Cav. 
A rm an d o  A m m arinati, g li O perai 
di 1 r cl. G iovann i Cocchi e  F e rd i
n a n d o  Rossi, e  l ’O peraio  A dolfo 
P ao li, della O fficina M a teria le  Ro
ta b ile  d i F ire n ze  PJP. R ivolgiam o 
a tu t t i  il n o stro  co rd ia le  sa lu te  
ed augurio . A  d ,E rrlc0

* • *
"Servizio M ateria le  e T razione)
•  N el m ese di giugno è sta to

co llocato  in  q u iescenza  dopo
un  lungo ed  in te llig en te  servizio 
il S o v rin ten d e n te  G iuseppe P o rta  
de lla  S ede C .le d e l S ervizio . A u
gu ri d i lunga e se re n a  v ita .
•  CICOGNA EX PR ESS: A ntonio.

al S eg re ta rio  T ecn ico  P .le  A r
naldo  D e L uca. R a lleg ram en ti ai 
g en ito ri e  fe rv id i au g u ri al piccolo 
A nton io . G G iu lia ttin i

■  GENOVA
#  Un nuovo  a p p a ra to  cen tra le  

e le ttric o , a  i t in e ra r i, con co
m ando  a p u lsa n ti, è  e n tra to  in 
funzione  n e lla  staz ione  dì Ronco. 
L ’o p era , ch e  è  co s ta ta  250 m ilioni 
di l ire  c irca , s ’in se risce  n e l p ro 
g ram m a d i am m o d ern am en to  d e l
le lin ee  lig u ri-p iem o n tesi, i  cui 
im p ian ti e le ttr ic i sono in  v ia  di 
tra sfo rm az io n e  (d a lla  c o r re n te  t r i-  
fase a lla  c o r re n te  c o n tin u a ) . Il 
nuovo  a p p a ra to  è  s ta to  in a u g u ra to  
il 15 g iugno a lla  p resen z a  del D i
re t to re  C o m p artim en ta le , ing . N a- 
v a re tti , de i Capi D iv isione  M ovi
m ento  e  Im p ia n ti E le ttr ic i nonché 
d i num erosissim o  p erso n a le  te c n i
co e  d i staz ione .
•  N ei locali del D eposito  Loco

m otive  di Savona, il C apo Di
v isione M ate ria le  e T raz io n e , ing. 
A n tonucci, h a  consegnato  u n  enco
m io del D ire tto re  G en era le , a l Ma-
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STAZIONE DI SASSARI:
Impianto moderno e funzionale

Alla presenza delle principali Autorità Regionali e cittadine 
è stata inaugurata la pensilina sul 2-3 binario ed il sottopassag
gio, opere che hanno fatto della stazione di Sassari un impianto 
moderno e funzionale.

Assai significativa questa cerimonia perché, come bene ha 
detto il Direttore Compartimentale, doti. Gazzei, nel suo lucido 
discorso, essa vuote essere l’inizio dell’opera di ammodernamento 
della rete che il progredire dei tempi richiede.

Assai presto avranno inizio, sempre a Sassari, i lavori di 
rinnovamento dello scalo merci con la creazione di un impianto 
moderno e razionale: assai presto potranno avere attuazione tutti 
quei miglioramenti alle linee ed agli impianti che sono necessari 
oggi per porre la rete sarda in condizioni di assolvere sempre 
meglio ai suoi compiti, nel clima fervido della rinascita dell’isola.

Aldo LUCHI

novale G. Logorio, funzionante  
A iuto M acchinista .distintosi, per 
prontezza e  coraggio, in circostanze  
particolarm ente d ifficili. A l bravo 
Lagorio le  nostre congratulazioni.
•  V ivam ente festeggiati da supe 
riori. co lleghi ed am ici, hanno la 
sciato l'Azienda, per lim iti di età, 
dopo circa 40 anni d i servizio, il 
Capo Tecnico Superiore G iuseppe 
M arinone d e ll’Ufficio Collaudi e  il 
Coadiutore Capo Oscar Cuniolo  
della Segreteria Com partim entale. 
Ad entram bi, i  m igliori auguri di 
benessere e  d i lunga vita.
•  MARCIA NUZIALE: per il rag. 

A ngelo  A iiglani e  la gen tile  s i
gnorina M aria Schaller. F elic ita 
zioni vivissim e.
•  CICOGNA EXPRESS: Roberto, 

a ll’A. M acchinista R em o Zim i
no; Elisabetta, a ll’A. M acchinista  
Franco Inverardi. A i genitori ed 
ai p iccoli, auguri d'ogni bene.

A. Battaglia

■  MILANO
#  L’Am m inistrazione del Comu

ne di Treviglio in  riconosci
m ento delle  benem erenze acquisite 
quale « radioam atore sam aritano *, 
ha prem iato con m edaglia d ’oro 
il D eviatore Gianni Legram andi, 
che i nostri lettori certam ente ri
cordano. « Voci d ella  Rotaia * ri
volge al Legramandi l'incitam ento  
a continuare la sua opera um ani
taria.
•  E ’ stato cordialm ente festeggia- 

giato a lla  D ivisione LE., il S e 
gretario Capo A lfredo Giambruno, 
ch e ha lasciato il servizio per so
praggiunti lim iti d i età. Colleghi, 
amici e  superiori gli hanno fatto

dono di una m edaglia d ’oro. Dalla 
somma da essi raccolta per tale  
oggetto è risultato eccedente l ’im 
porto di lire 4.300, che per espres
so desiderio d ell’interessato, viene  
versato, tram ite nostro, al fondo  
destinato alla costruenda Casa di 
Riposo .per feirrovieri. Coi nostri 
auguri, ringraziam o vivam ente il 
« nuovo * pensionato ed i  com po
nenti la D ivisione I.E.
•  Dopo 41 anni di servizio la 
scia l ’A m m inistrazione per rag
giunti lim iti d i età il Macc. la cl. 
Luigi Giusti, d e l Depposito Treni 
Elettrici d i M ilano S. Rocco. I co l
leghi d el Gruppo A.V.I.S., al qua
le  eg li apparteneva, gli augurano 
tanti e  tanti anni di serena qu ie
scenza.
•  DINAltIO DIECI: il dr. A lber

to  Laurenza, figlio del C.S.
P .le  Stanislao, in  servizio presso 
rU fficio D irigenti Centrali a Mi
lano C.le, ha conseguito la libera 
docenza in  clin ica odontoiatrica  
presso l ’U niversità di Milano. V i
vi rallegram enti.
•  MARCIA NUZIALE: per Lui- 

d i Landini, Capo G estione 1« C.
a Pavia e la Sig.na Olga Casta
gnola;' per A m ilcare Laurini, Ca
po G estione a Cremona e  la S i
gnorina M irella Frigeri. Auguri.
•  CICOGNA EXPRESS: Grazia

no, al M anovratore C eleste
Pozzi, della Stazione di Pavia; 
Andrea, al C. Stazione lu a p . 
Giovanni Battista Friggi della Sta
zione di Brescia; Carlo Giorgio, 
al M anovale P ierino Alpago, della 
Stazione di Pavia; Antonio a P ie 
tro Rota, M anovale presso l ’A gen
zia Com m erciale di Milano. F e li
citazioni e auguri.

L. Faina

■  NAPOLI

•  A l P.L. km. 72 +  628, nei pressi 
della stazione d i B attipaglia, il

treno 3973 investiva ta le Carmine 
Cerra di anni 77, che si era in 
trodotto abusivam ente nella sede 
ferroviaria nonostante le  sbarre 
fossero regolarm ente abbassate. Il 
Csq. M anovratore Gaetano Spera, 
addetto alla manovra d elle stesse  
sbarre, visto il pericolo cu i andava 
incontro il 'Cerra, con coraggio e 
sangue freddo, tentava inutilm ente  
di scongiurare l'investim ento. In
fatti ven iva a sua volta urtato 
dalla locom otiva, riportando varie 
ferite e giudicato guaribile in  30 
giorni s.c.
•  N ello scalo di Napoli Sm ista-

stam ento, e precisam ente nella 
zona Traccia, s i sviluppava, im 
provvisam ente, di notte, un prin
cipio d ’incendio della  cisterna n u 
mero 504636, contenente solfuro di 
carbonio. In breve le fiamme m et
tevano in  pericolo anche le  altre 
cistern e cariche. Il M anovratore 
L uigi D ’Angelo, si rendeva subito  
conto della  situazione e  provve
deva im m ediatam ente a sganciare  
la cisterna incendiata dalle altre  
e ad isolarla lontano in un altro b i
nario. Successivam ente, m unitosi 
di un telone saliva su l veicolo in  
fiamme e con grande sangue fred
do copriva la parte in preda alle  
fiamme riuscendo a soffocarle, pri
ma d ell’arrivo dei V igili del F uo
co. Il D irettore Com partim entale, 
ing. Borriello, ha subito fatto giun
tene \al bravo D ’A ngelo il  suo 
elogio.
•  Si è costituita a B enevento  la

Sezione P rovinciale d e ll’A sso- 
ciazione N azionale Ferrovieri Mu
tilati e Invalidi per servizio, il cui 
direttivo è così form ato: Bernar
dino Califano, A ntonio Clericizio, 
Vincenzo Ciasullo, D om enico Sa- 
viano e M ichele Galgano.
•  I ferrovieri della sede com par

tim entale si sono riuniti in tor
no ai D irettore Com partim entale 
ed a tutti i Funzionari presenti, 
per degnam ente ricordare i 21 d i
pendenti ch e  trovarono tragica 
morte nel 1943, nel corso di una 
incursione aerea che colpì la zona

di S. Lucia. L ’ing. Borriello ha pro
nunciato brevi parole di com m os
sa rievocazione, dopo di che ha 
posto ai p iedi della  lapide com 
memorativa una corona di alloro.

•  Dopo 44 anni di 
servizio, ha la 

sciato l ’Azienda per 
lim iti d i età l ’Ope
raio N unzio F ico- 
•iello, della  5a Z o
na IJS. d i B enevento. 
Superiori e collegh i si 
sono stretti attorno 
a ll’ottim o A g e n t e ,  

che lu  q esem pio a tutti per so
lerzia, im pegno, spirito di sacri
ficio. A nche i  nostri auguri.
•  BINARIO DIECI: Ezio Pirri, 

figlio d e ll’A ssuntore G iuseppe 
di Morra D e Sanctis, è  stato pro
m osso alla 2» classe di A vviam en
to  industriale con la m edia del-  
1*8. Bravo Ezio! A ntonietta, la fi
gliola non ancora udicemne del 
Segretario P .le  della D ivisione  
M ovim ento di Napoli, A ntonio Ve- 
trom ile, dopo aver superato gli 
esam i della 5a elem entare con la 
m edia del nove, ha sostenuto bril
lantem ente le prove per l ’am m is
sione alle Scuole M edie con tutti 
otto. Alla brava A ntonietta i n o
stri p iù v iv i rallegram enti.

D. M anganelli

■ REGGIO CALABRIA
•  CICOGNA EXPRESS: Fabrizio, 

al Capo G estione di la classe  
G iovanni Ruggiu, d i Catanzaro. 
Felicitazioni ed auguri.

A. Cremona

■ ROMA

(dai Servizi)
•  CICOGNA EXPRESS. La casa 

del collega ed am ico dr. G iu
seppe Labella, addetto a ll’U fficio  
Stampa del M inistero d ei Traspor
ti, è stata allietata dal sorriso della  
terzogenita, Barbara, che ha reso 
fe lic i i genitori e le sorelline. Alla  
signora Gabriella e al caro P ino i 
più affettuosi rallegram enti.
•  Sono stati collocati a riposo il 

Coadiutore Capo cav. Gaetano

A rcheo log ia  ch e  pass ione
Corrado Cicognani, della 

Divisione Lavori di Bologna, 
si è dedicato con successo 
alle ricerche archeologiche, 
con particolare interesse per 
il paleolitico inferiore.

Riproduciamo qui una te
sta in salce attribuibile, ap
punto, al paleolitico inferio
re, ed lina amigdala da lui 
rinvenuti in una delle tante 
pazienti ricerche che va com
piendo in diverse parti d’Ita
lia.

Di lui si è già ripetuta- 
mente interessata la stampa 
e la Sovraintendenza alle 
Antichità, cui ha fornito mol
to materiale- Egli afferma 
che tracce di arte umana esi
stono anche nel paleolitico 
inferiore-

Cicognani è stato l’autore 
di clamorosi ricuperi di re

perti romani venuti alla luce du
rante gli scavi del sottopassaggii 
testé inaugurato nei crocevia prin
cipale della città di Bologna, re
perti che ignominiosamente erano 
già finiti sul greto del fiume Reno, 
fra il materiale di rifiuto.

Aldo SENSI
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Pinchera della  sez. X I del Servizio  
Approvvigionam enti, il Segretario  
Superiore cav. N icola Russo della  
sez. XII e  l ’A pplicato Capo R af
faella Jacobellis della sez. XIV 
dello stesso Servizio. Tanti auguri 
ai tre cari colleghi.
#  CICOGNA EXPRESS: Paolo, in 

casa del Segretario Capo G io
vanni Maragni, della  sez. XV del 
Servizio A pprovvigionam enti; Ma
ria, in casa d el Segretario Luigi 
Marfisa dellT tstituto Sperimentade; 
Paola è giunta a rallegrare la fa 
m iglia del Segretaro Capo A lean- 
dro A cquarelli, del Servizio P er
sonale, Ufficio Pensioni. F elic ita 
zioni e  auguri (C eli.).

(dagli Uffici)
#  Salutato con affetto dai supe- 

periori, colleghi e  d ipendenti,
ha lasciato il servizio per lim iti di 
età il Coadiutore Capo Rem o Mi- 
notti della Segreteria Comparti- 
m entale di Roma. A l neo-pensio
nato gli auguri m igliori di « V o ci» . 
(M in.).
#  Lo scorso m ese, nel Salone

delle C onferenze di Roma Ter
mini, ha avuto luogo l ’Assem blea  
d ell’A ssociazione N azionale M uti
lati e Invalidi delle  F.S. e Fa
m ig lie  Caduti, durante la quale 
sono stati discussi argom enti di 
carattere organizzativo.

(dagli Im pianti)
#  Si è spenta a Roma la Signo

ra Elena Brazzani di anni 77,
m adre am atissim a del nostro Cap
pellano Comp.le don Giovanni 
Brazzani.

Il rito funebre si è svolto  nella 
Cappella interna del Verano in 
u n ’atm osfera di profonda com m o
zione. Sono intervenuti per l ’Am 
m inistrazione l'ing. Cirillo, l ’ing. 
Rubino, il dott. Amati e  m olti a l
tri funzionari e ferrovieri.

Uniamo anche le nostre più vive 
condoglianze.
#  BINARIO DIECI: la signorina 

Vincenza D e Si m one, figlia di
Carmine, Capo Stazione Titolare 
di Celano O vindoli, è  stata prò

uiuono IIEL RICORDO
Caduti sul lavoro

Comp.to di Firenze: Operaio qua
lificato di 1“ classe. Luigi Grifero, 
folgorato dalia corrente elettrica,

Comp.to di Mi
lano: Assuntore
di P.L. al km 
119-208 della li
nea Torino-Mila- 
no. Santa Costa, 
deceduto per in
fortunio sui la
voro.

Ai familiari le 
espressioni della nostra commossa 
solidarietà.

mossa alla 3a ragioneria con la 
m edia deU’8. Rallegram enti. N or
ma Cavolo, di anni 10, figlia del
l ’A ssistente di Stazione Carlo, ded- 
l ’U fficio M ateriale di Rom a Term i
ni, ha superato gli esam i di li
cenza elem entare presso la scuola  
G iuseppe Verdi di Roma, ripor
tando la m edia dei 9/10. A nche  
alla bravissim a Norma le  nostre  
più v iv e  congratulazioni. Loreta, 
di anni 12, figlia d e ll’A ssistente di 
Stazione Bernardo Pasciotti del 
Transito unificato di Roma Term i
ni, è stata prom ossa a lla  3a Media 
con tu tti 8. Rallegram enti a L o
reta e congratulazioni ai genitori 
felici.

D. Loffredo

■  TORINO

•  N ella B asilica  di Maria A ùsi- 
liatrice di Torino ha avuto luo

go una funzione per com memorare 
i Ferrovieri Caduti per la « Causa 
della Liberazione ». Successivam en
te, nella, stazione d i Torino P. N uo
va, è  stata deposta una corona di 
fiori alla lapide che ricorda 1 F er
rovieri Partigiani Caduti per la 
Liberazione. Hanno presenziato la 
cerim onia num erosi funzionari ed 
agenti.
•  A  com pletam ento dei num ero

si corsi di istruzione in atto
presso le O.M.R., sono state effet
tuate visite  alle seguenti D itte: 
Fiat e  G iustina di Torino, Ansaldo 
di Genova, O livetti di Ivrea, Bor
lotti di M ilano e  M acchi d i Varese.
•  Festosam ente salutati da supe

riori e colleghi, hanno lasciato
il servizio per raggiunti lim iti di 
età: Cs. P .le  P ietro Fusai della lo 
cale D ivisione M ovimento; Appi. 
Capo G iuseppina T r o f ia  ed Appi. 
P.le Francesco Deam brogio de.la 
D ivisione Ragioneria; A ngelo L o- 
nardi C. Tecni, la cl. e  Giacomo A u- 
disio Capo Dep. Sup. d elle  O.M.R.; 
l ’Ispettore la ed. cav. Vittorino Ca- 
rignano, della D ivisione Ragione
ria di Torino. D urante la cerim o
nia d i com m iato, il Capo D ivisione  
ha ricordato il particolare senso  
di attaccam ento al dovere e la no
ta bontà d ’anim o sem pre dim ostra
ti dal festeggiato  ,al quale anche 
« Voci » augura d i godere in Co
lum bia, dove si trasferirà, una fe 
lice e lunga quiescenza. A ltrettan
to festosam ente salutati sono stati 
l ’Ispett. P .le  Carlo M osca, della  
D ivisione Com m erciale, ed il 
CiS.P.le G iuseppe Pioverà, T itola
re di Trino V ercellese, che hanno 
lasciato l ’A zienda dopo oltre un 
quarantennio di servizio. A lle
O. M.R. altra festa di com m iato  
per il  Sega*. Sup. rag. S ilv io  Sa
lom one e  per il Capo Tecnico
P. le G iuseppe De Biase. A tutti 
gli auguri affettuosi del Giornale.
•  In sostituzione dell’Ispettore 

Capo Sup. dott. Raffaele M at
teo, destinato alla dirigenza della 
D ivisione Com m erciale e  Traffico 
di Genova, ha assunto la titolarità  
del Controllo M erci di Torino

Un invito ai ferrovieri delle Gitoti-Addis Abete
Il geom■ Federico Bramante, Segretario Tecnico in servizio 

presso la Divisione Lavori di Torino, sarebbe lieto di riunire i 
vecchi ferrovieri « africanisti » delia Gibuti-Addis Abeba per 
un'agape fraterna. Prega pertanto i vecchi colleghi di delegare 
un «africanista » per Compartimento a prendere contatto con lui 
per concretare il programma.

l'Ispettore Capo Sup. dott. prof. 
Ila rio Orsi. A i due funzionari au
guriam o buon la/voro.
•  L’Ispettore di la cl. G iuseppe 

Arzone, della Segreteria Com
partim entale torinese, è  stato in 
signito d e ll’onorefìcenza di Com
m endatore dell'ordine della  Repub
blica. A l valente funzionario v iv is
sim e felicitazioni.
•  N ei locali del D.L.F. di Casale 

M onferrato, con l ’intervento
del Sindaco della città . Capo Sta
zione Tartara, dei funzionari avv. 
Breve, cav. Ceci rag. Silvestrini 
della D irezione C om pie, del Capo 
Rip. Mov. ing. Garofalo, superiori 
e  colleghi, durante u n  banchetto, 
è stato affettuosam ente salutato il 
C.S.P.le M aurizio N icola, P residen
te dello  stesso sodalizio che la
sciava il servizio per lim iti d i 
età. D iscorsi a non finire, applausi 
scroscianti e ringraziam enti ade
guati dal buon N icola, al quale fac
ciam o giungere anche il saluto di
• V oci ». Pure a B iella  con una 
bicchierata e  m olto entusiasm o, 
sono stati festeggiati il M acchini
sta G iovanni Ferrerò e  gli A , Mac
chin isti M arcello Partesano e L ui
gi N avaretti che lasciavano il ser
vizio per la pensione. A nche a 
loro il nostro cordiale saluto.

•  MARCIA NUZIALE: p er  Tom
m aso Monaco, A lunno d'ordi

n e  a p . d i Branriizzo e  per la gen 
t ile  Signorina Rosanina Morroni; 
per il dr. Renzo P ella ti e  per la 
dr. Adriana Riso, figlia del Capo 
Stazione Titolare d i V ercelli, cav. 
Ettore; per ring. Claudio R ufoloni 
Ispettore d elle  O.M.R. e la signo
rina A ntonietta Giosca; per Mi
chelino Galli, Operaio 1. O.M.R. 
e la signorina Jole M orello; per 
G iuseppe Zanello, M anovale OMR 
e la signorina Anna Fa varo; per 
Guido Barletta op. l i  e  la signo
rina A ngela Gallo; per Roberto 
Scagnetto op. l i  e  la signorina 
Marisa Campo; p er  G iulio M arti
ni op. la e  la signorina Rosa Za- 
dra; per G iam piero Abbaneo op q . 
e la signorina Ebe CimeUi; per 
Carlo Qreglba op. la e  la  signorina  
Lucia Bessone. A i n eo  qposi .  Vo
ci » augura ogni bene.

•  CICOGNA EXPRESS: Maria
Grazia, al M anovale G iovanni Bo- 
rello; A ntonio, a ll’op. la Giuseppe

Procino; Carla, a ll’op. G uido Mag- 
giorotto; Roberto, al Cap. Tecn. 
la p  i. B runo Sam aroli, tutti delle  
O.MjR. di Torino. Rallegram enti.

R. Marello

■  TRIESTE
•  Cordialm ente festeggiati da di

rigenti, colleghi e  dipendenti, 
hanno lasciato il servizio l ’Ispetto- 
re P .le  G astone D ella  Savia e  l ’A p
plicato Capo Bruno P iccini, della  
D ivisione Lavori; il Capo Stazione  
di 1. cl. a p . Ettore Ravegnani, 
della Stazione di Trieste C.le; 
l ’A pplicato P .le Guido Panzani, 
d ella  D ivisione M ateriale e  Trazio
ne, ed il M acchinista di la cl. Cor
rado Chicco, dei D eposito Locom o
tiv e  di Udine. A tu tti il saluto  
affettuoso e  gli auguri di « Voci ».

L. D e Leonardis

■  VENEZIA

•  Con sem plice cerim onia si è
svolta la consegna d i altri do

dici alloggi ad altrettante fam iglie  
di ferrovieri, alla presenza del V. 
P refetto, d el Vescovo, del D iretto , 
re Comp.le e  num e rose altre au
torità.
•  Cordialmente festeggiati da su

periori e  colleglli, hanno la
sciato il servizio ferroviario il Se
gretario Superiore G iuseppe Riel-
10 della Segreteria Com partim en
tale ed i'1 Segretario Capo Supe
riore Francesco De Marco del 
Cantiere Iniezioni Legnam i di M e
stre. Molti auguri anche da «Voci».
•  MARCIA NUZIALE: per il dr. 

A ldo Boccuni, Segretario Capo
della  D ivisione Ragioneria, e  per 
la Signorina Paola Ardizzon; per
11 Coadiutore P .le  p.i. Enzo Schiop
petto e  per la Signorina Laura 
Mazzoni. V ivissim e felicitazioni.

F. Poli

■  VERONA

•  CICOGNA EXPRESS: Paolo, al 
Capogestione di la cl. a p .  Antonio  
Peli izza-ri in servizio presso la 
Stazione d i Vicenza. Felicitazioni 
ed auguri.

R. Campagnari

S C A M B IO  01 O S P IT A L IT À ’
Studentessa francese quindicenne, propone scambio di ospi

talità con coetanea italiana. L'ospitalità in Francia viene offer
ta per la città di Parigi.

Gli interessati possono scrivere a: Mademoiselle Daniele 
Arnaud, 95 Avenue Michel Bizot, Paris 12e.

A CARRARA MOSTRA MOBILI ETERNI IMEA chiedete catalogo VR/7/8 di 100 ambienti, inviando 1. 100 anche in francobolli. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche 
rateali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento e ambienti desiderati.

L. 138.000 L. 225.000L. 320.000L. 380.000
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I L  M U D I L O I M O D ELLI DI M A R A  B O TTA R II SEGRETI BELLI! FRUTTA
S trano a dirsi, ma gli Italiani 

non sono fra i più grandi 
consumatori di frutta. Gli è 
che troppa gente, da noi, è 

rimasta ferma al concetto die la 
frutta sia un alimento di scarso 
valore nutritivo e troppa gente 
quindi seguita a considerarla co
me un semplice lusso, come una 
ghiottoneria, di cui si possa im
punemente fare a meno.

Tale errore risale all’epoca, or
mai lontana, in cui il valore de
gli alimenti si misurava solo in 
termini di calorie. Allora non si 
conosceva quasi nulla intorno alle 
vitamine, ai fermenti, agli joni mi
nerali; ma oggi della frutta si 
deve parlare in termini ben di
versi e la si deve collocare al 
posto che le spetta fra i cosidet
ti « alimenti-rimedi », poiché a  sa
per scegliere è possibile influen
zare favorevolmente con essa pa
recchie condizioni morbose. In
fatti i frutti esercitano sull’orga
nismo svariate azioni benefiche:
I) azione alcalinizzante; 2) azione 
colagoga, cioè di stimolazione del
la secrezione biliare; 3) azione 
diuretiva; 4) lassativa; 5) antico
litica; 6) dissetante; 7) antiurice- 
mica; 8) mineralizzante; 9) vita
minizzante, ecc.

Chi abbia voglia di approfon
dire le proprie conoscenze in tale 
campo potrà leggere con profitto 
il bel volume di T. Borrini (« Se
greti della frutta »), edito recen
temente dalla Libreria Minerva di 
Torino. .E quante cose vi si ap
prendono!

Lo sapevate, per esempio, che 
l’albicocca possiede uno spiccato 
potere antianemico? e che l’ana
nasso col fermento bromelina di 
cui è ricco fa concorrenza alla 
pepsina e alla tripsina nell’azione 
digestiva sulle proteine? E chi co
nosce tutte le mirabili proprietà

della banana, l’unico frutto che 
contiene accanto agli zuccheri an
che una buona dose di sostanze 
azotate? Cento grammi di banana 
forniscono 100 calorie, ed è così 
povera di cellulosa che anche l’in
testino più delicato riesce a tol
lerarla. Nelle diarree infantili è 
un vero toccasana, e costituisce 
un prezioso ausilio nella dieta dei 
nefritici, dei cardiaci, degli iper 
tesi, dei diabetici.

Questi ultimi apprenderanno con 
piacere che molti frutti anche di 
sapore dolce sono ad essi con-
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sentiti, giacché contengono uno 
zucchero (il levulosio) ch’è ben 
tollerato.

Delle ciliegie la fama risale 
fino alla celebre Scuola Medica 
Salernitana, che ne ha fatto un 
alto elogio nel suo * Regimen Sa- 
nitatis ». Quei vecchi medici non 
sapevano, però, che le ciliegie so
no ricchissime fra l’altro di vita
mina A, ed è ben nota la loro 
attività solvente dell’acido urico: 
dove, però, hanno temibili con
correnti nelle fragole.

Meravigliosa è l’azione dissetan
te della frutta, per l’acqua viva, 
purissima, ch’essa contiene. (Nel 
cocomero e nel popone si arriva 
a un tasso del 95% di acqua!). 
Un'acqua che si mangia e non si 
beve, e che ristora meglio di qual
siasi bibita artificiale. Chi direbbe, 
per esempio, che la polpa della 
mela (frutto di apparenza solida 
e legnosa) contiene l’84% di 
acqua?...

La mela è un frutto terapeutico 
per eccellenza: aiuta la digestione 
combatte la stitichezza; cura le 
coliti; previene la carie dentaria; 
esercita un’azione di rinforzo sui 
capillari sanguigni, ecc.

Bisognerebbe, per giustizia, di
re qualche parola anche sulle vir
tù delle nespole, delle pere, dei 
fichi, delle pèsche, delle prugne, 
del limone, dell’arancio, dell’uva, 
ecc. ecc.; ma non la finiremmo 
più.

Sarà molto meglio che il letto
re integri questo sommario arti- 
coletto con una serie di eserci
tazioni pratiche da svolgere du
rante i prossimi mesi, lasciandosi 
guidare dall’aurea massima che, 
fin dove è possibile, mette conto 
di rivolgersi al fruttivendolo an
ziché al farmacista per la pre
venzione e la cura di tanti pic
coli o grossi mali.

Piero MONACI

C R U C I V E R B A
(F. Muccio)

ORIZZONTALI: 1) Scaltra, veloce - 5) Figura geometrica solida - 
8) Nome di donna - 9) Inutile, vuoto - 10) Compagnia Trasporto Carni
- 11) Vecchio re - 13) La torre di Parigi - 15) Un numero - 17) L'amico 
francese - 18) Una canzone del nono Festival di S. Remo - 19) Corpo 
celeste - 21) Il cane inglese - 22) Reggio Emilia - 23) Nome d'un pro
feta - 25) Le vocali in treni - 27) Essere incerti... ma non del tutto
- 29) Il nome della principessina d'Inghilterra - 30) Tre lettere di attore
- 31) Il treno di Londra - 33) Poeta latino - 34) Africa Orientale.

VERTICALI: 1) Rompere, stracciare - 2) Organismi parastatali - 3) 
Società Nazionale delle Ferrovie Francesi - 4) Taranto tra i fanali - 5) 
Vi si addestrano i marmittoni - 6) Lo deve essere il cassiere di Banca
- 7) Negazione - 9)  Codardi - 11) Indispensabile per gli gnocchi alla 
romana - 12) Terreno annesso alla casa di campagna - 14) Contiene i 
dardi - 16) Un'Imperatrice dei francesi - 20) Un paese... fiorentino - 
21) Preposizione semplice - 24) Lo sono talora i capelli - 26) Ogni na
zione ha il suo - 28) In mezzo ai fiori - 29) Ripete la prima - 32) 
Rovigo sul paraurti.

S O LU Z IO N E  D EL N U M ER O  P R EC ED EN TE

ORIZZONTALI 1) Officine 8) Ore 10) Aer 11) Vivezze 14) 
Grido 16) Eroi 18) Corse 1») Elio 20) Al 21) To 22) Citi 23) 
Ali 24) Tv 25) Sonno 26) Et 27) Noioso 29) Ai 31) At 32) Ap 
34) Aida 35) Do 36) Riverire 40) Riferire 41) Re.

VERTICALI 2) Fagotto 3) Ferrovia 4) Iris 5) Ivo 6) Ni 7) 
Evelina 8) Ozi 9) Ra 12) Erinni 13) Zoo 15) Dei 17) Slittare 19) 
Eco 20) Ate 25) Soave 27) Nudo 28) Otri 30) Vie 33) Per 34) 
Are 37) If 38) Ri 39) Ir.

Di facile confezione questo gra
zioso abito da mattina. Le pat
tine sulle grandi tasche richia

mano il motivo dei colletto.

A V V I S I
90) A lunno d ’ordine a.p., Renzo 

Bufi. S tazione S ettim o (T orino), 
cam bierebbe con p_g. C om parti
m ento F irenze. Lascia e non ch ie 
de a lloggio. Scrivere: Via Italia  
50 - Settim o (T orino).

91) M anovale, Ernesto Pistolai- 
to, M agazzino A pprovvigionam enti 
M ilano, cam bierebbe con  p.g. se r 
v izio  m ovim en to  Com partim ento  
V enezia, possib ilm ente località  M e
stre, T reviso e V enezia. N on lascia  
e non ch ied e alloggio. Indirizzare: 
Via B ettino  da Trezzo, 14 (Greco) 
M ilano.

92) Segretario T ecnico, F rance
sco Poggio, Squadra Rialzo Tori
no Sm istam ento (D iv. Trazione) 
cam bierebbe con  p .g. o im piega
to  qualsiasi Servizio Com p.to G e
nova. Scrivere: Via Chiaravagna, 
49-11 -  G enova Sestri.

93) A lunno d ’ordine, G iovanni 
Serrantino, in serv izio  a B ussole- 
no, Comp.to Torino, cam bierebbe  
con p .g . o sottocapo d i qualunque  
sede d e l Comp.to di Palerm o. N on  
lascia né ch ied e  alloggio. Scrivere: 
Stazione d i B ussoleno (Torino).

94) A lunno am m inistrativo, Re
nato B onica, stazione Locri (R eg
gio C.), cam bierebbe con  p.g. o 
superiore d i una d e lle  seguenti lo 
calità: Salerno - N apoli _ Pesaro -  
Livorno -  Pescara - A vellin o  - 
A scoli P iceno. N on lascia né ch ie 
de alloggio. Scrivere: Stazione d i 
Locri (Reggio C.).

95) M anovale, M ichele Musto, 
idoneo a  tu tti i  servizi, Stazione d i 
N apoli C.le, cam bierebbe con p.g . 
C om partim enti Torino e  M ilano, 
possib ilm ente Torino e  M ilano

C.le. Scrivere: Via G iacom o F on
tana. 46 - Casalnuovo (N apoli).

96) A lunno d ’ordine, abilitato  
tu tti i  serv izi, R odolfo Cetorelli, 
im pianto Savona Leti rubro, cam 
bierebbe con p g .  località  Comp.to 
Roma. N on  lascia e  non ch iede  
alloggio. Scrivere: Stazione F.S.
Savona Letim bro.
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NOVARA - L’arrivo del 
convoglio inaugurale

IN TERRITORIO ELVE
TICO - Parla il Presidente 
dell’Associazione Turistica 

Svìzzera

SOSTA A MAGADINO - 
I bambini del Canton Ti
cino, nei costumi tradizio
nali, vanno ad offrire fiori 

alle Autorità
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Tutti i treni portano a Roma
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CAMBIO DI 
INDIRIZZO

Servizio

Per evitare disguidi nell'invio del Pe
riodico a domicilio, le variazioni di indi
rizzo devono essere tempestivamente se
gnalate alla Redazione a mezzo di un 
formulario analogo a quello riportato 
qui di seguito:

Compartimento............................................................

impianto di appartenenza.......................................

Sigla e numero della fascetta..............

Qualifica................................  Cognome e Nome

Vecchio indirizzo.......................................................

da sostituire col nuovo indirizzo .....................

ABBONAM ENTI ANNUI

.V O C I DELLA R O T A IA .: I t a l i a  L. 400 - Francia nfr 4
«VO CI DELLA R O TA IA , e «LA  VIE DU R A IL . :  Italia L. 3.800 
Francia nFr. 20 - Belgio Fr. 365.

j i i U A M S b

O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, jn ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti I giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 2 2 : In 
poche ore ci saprete scrivere. 
E  I vostri figli impareranno 
un’altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fa re : 
nuotare, guidare l'auto, sc r i
vere a macchina.

modello I X  lire 4 2 .0 0 0  + i.o.c

N UO VE ADESIO N E Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, non ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di « Voci della Rotaia ».

Al LETTORI Per ragioni di funzionalità si consigliano 
i lettori che desiderano rivolgersi alla Re

dazione per informazioni, chiarimenti, precisazioni, ecc., di scri
vere a « Voci della Rotaia » - Giornale Aziendale delle F. S. - 
Villa Patrizi - Piazza della Croce Rossa, 1 - Roma) evitando 
di indirizzare personalmente al Direttore, al Segretario di 
Redazione o ai Redattori. Una tale procedura è nell'esclusivo 
interesse dei lettori stessi e servirà ad accelerare le singole 
risposte. Le lettere indirizzate secondo le presenti indicazioni, 

avranno la precedenza nella evasione.

LA C O P E R T I N A

I G iochi d i R om a h anno  
co s titu ito  u n a  delle  p iù  g ra n 
diose e riu sc ite  m an ife s ta 
z ioni d i ogni tem po  a ll’in 
segna d i O lim pia. D egna 
corn ice  alle com petizioni, 
che h a n n o  fa tto  re g is tra re  il 
cro llo  d i m o ltissim i p rim a ti, 
u n a  fo lla  im m en sa  ed e n tu 
s ia sta  g iu n ta  a  R om a da 
ogni p a r te  d ’I ta l ia  e del 
m ondo.

A nche i  fe rro v ie r i, p e r  fa r 
f ro n te  a lle  esigenze del t r a f 
fico che h a  rag g iu n to  p u n te  
a ltiss im e, h a n n o  b a ttu to  i lo . 
ro  b rav i p rim a ti.

Si sono r in fo rz a ti  g ran  
p a r te  de i t r e n i  o rd in a ri in 
a rriv o  e in  p a r te n z a  d a  R o . 
m a, si sono e ffe ttu a ti b is  e 
te r  e in n u m erev o li convogli 
s tra o rd in a ri da e p e r  le sta - 
z lon l d i confine. T u tt i  i f e r 
ro v ie ri h a n n o  p e rfe tta m e n te  
se n tito  l ’im pegno  che  la  c ir 
costanza  r ich ied ev a , tu t t i  so
no  s ta ti  a ll’a ltezza  de lla  si
tuazione . E siam o c e r ti  che 
t r a  i m o lti g ra d iti r ico rd i 
che  gli o sp iti s tra n ie r i  h a n 
no r ip o rta to  d a ll’I ta l ia  dopo 
la  su p e rb a  m an ifestaz ione  
o lim pica, an ch e  il  serv izio  
fe rro v ia r io  h a  la  su a  p a r te .

(loto Marinelli)

2



L'on. Giuseppe Spataro, nuovo Mini

stro dei Trasporti, presiede il primo 

Consiglio «l'Amministrazione. All'on. 

Spataro ed ai Sottosegretari on. Calo

gero Volpe e on. Cesare Angelini 

« Voci della Rotaia » porge il suo sa

luto augurale esprimendo la certezza 

che i molti problemi dell'Azienda e del 

Personale già affrontati dai loro pre

decessori saranno progressivamente 

portati a soluzione.

n

“Buon viaggio,,

sull’A R L E C C H I N O
na lie ta  e p ro ficua g io rnata , q u e lla  d e l 23 luglio. 
Così l"ha defin ita  il M inistro  dei T rasp o rti rivo l
gendosi agli in te rv en u ti a lle v a rie  m anifestazion i 

che l ’hanno  con trassegnata  tra  i quali le  m aggiori a u to rità  
ferrov iarie , dal nostro  D ire tto re  G enerale ing. R issone a l 
D ire tto re  del Servizio  L avori e C ostruzioni ing. F ienga , dal 
D ire tto re  Com .le di A ncona ai v a ri D ire tto ri di D ivisione, 
nonché le a u to rità  civ ili e relig iose della  c ittà : il Vescovo, 
il P re fe tto , il Q uestore, il P reside  della  P rov inc ia , il S in 
daco ecc.

Si è iniziato , ben  presto , n e lla  sp lend ida m a ttin a ta  an 
conetana. A ria  di festa , in  loca lità  Le G razie: vo lti so rri
den ti, ban d iere  dovunque, un a  bam bina  con un  g ran  fa 
scio di fiori rossi, accu ra tam en te  rav v o lti ne l cellophan, 
m e n tre  le  a u to ri tà  si accingono ad  in au g u ra re  i nuovi 
edifici: sei palazzine, p e r  60 ap p a rtam e n ti, che innalzano  
la  loro sobria  ed e legan te  linea  a rch ite tto n ica , a ridosso 
di un a  v erd e  collina, a l cospetto  de l m are . Dopo la  bene
dizione, i discorsi u ffic ia li e la consegna sim bolica delle 
chiavi, u n a  b reve  v is ita  agli ap p a rtam en ti. Le cam ere  sono 
am pie e lum inose, le  v e ran d e  spaziose, i serv iz i igienici 
m odern i e razionali. In  questi ap p a rtam e n ti e negli a ltr i 
44 siti nella  V ia S arac in i e in  C on trada  P alom bina, saranno  
accolte 104 fam ig lie  d i fe rro v ie ri anconetan i. 318 m ilioni 
ben  spesi, perché , com e g iu stam en te  ha so tto linea to  l ’on. 
F e r ra ri  A ggrad i, le  opere  di po tenziam ento  della re te  a 
poco se rv irebbero , se non  si potesse con tare  su lla  colla
borazione e su l m assim o rend im en to  deg li uom ini che deb
bono fa r  m uovere  le  m acchine e l ’in te ro  com plesso fe rro 
v iario . E n u lla  con tribu isce  a lla  se re n ità  e le tiz ia  di sp irito  
del lav o ra to re  q u an to  u n a  casa confortevole ed accoglien
te , ne lla  quale  r ite m p ra re  le  fo rze e d is ten d e re  lo sp irito .

★  ★  ★

P iù  ta rd i, verso  le 11, a V arano , il rom bo p o ten te  di 
u n  escavato re  ha dato  il v ia  a l raddopp io  del b ina rio  tra  
V arano  e P o rto  S an  G iorgio, su lla  A ncona-Pescara.

E ’ u n ’opera, questa , che fav o rirà  l ’acceleram ento  
delle com unicazioni t r a  il su d  ed  il n o rd  d ’Ita lia , u n a  circo
lazione p iù  sne lla  dei tren i, la p ossib ilità  d i tra sp o r ta re  in  
m in o r tem po le  d e rra te  deperib ili dal m ezzogiorno a l n o rd  
della  P en iso la e d e ll’E u ropa . S u i 53 K m  della  linea  t r a  
V arano  e P o rto  S an  G iorgio, in siem e a l doppio  b in ario  so r
geranno  le  s tru ttu re  d e ll’ele ttrificaz ione.

T re  importanti avvenim enti fe rro v ia ri 
nella giornata del 23  luglio : 

conseg na di nuove c a s e  ad Ancona,
inizio dei lavori 

p er il raddoppio della  V aran o -P o rto  
S . G iorgio , viaggio inaugurale

dell’A rlecch in o

L'arrivo dell'ETR-250 alla Stazione di Bologna



A Varano iniziano i lavori del raddoppio Varano-Porto S. Giorgio

nel breve discorso p ronuncia to  sub ito  dopo, h a  d e fin ita  
l ’A rlecchino u n  au ten tico  gioiello della  p iù  av an za ta  tecnica 
fe rrov iaria .

Dopo la  benedizione del mezzo, im p a rtita  da l C a rd i
nale  L ercaro , le  a u to rità , t r a  cui no tavansi, o ltre  l ’on. F e r
ra ri A ggrad i, il D ire tto re  G enerale, i D ire tto ri dei Servizi 
T razione, L avori, I.E., i D ire tto ri C om partim en ta li di Bo
logna e V enezia, il S indaco, il Q uestore, il P re fe tto , ecc. 
hanno v is ita to  l ’e le ttro treno .

P ro g e tta to  in  collaborazione t r a  i tecnici dell’Ufficio 
S tud i Locom otive delle  F .S. e della  Socie tà  B reda F e rro 
v ia ria  e B reda C ostruzioni E le ttrom eccan iche e Locom oti
ve, l ’A rlecchino, nella  p a r te  s tru ttu ra le  ( te la io , fiancate , 
testa te , im peria li, c a ren a tu re , passaggi coperti, o rgani di 
traz ione e repu lsione) è  identico  agli e le ttro tre n i della 
se rie  ETR 300 « S e ttebe llo  ». A nche i colori es tern i, grigio 
e verde, sono identici. Le carrozze sono q u a ttro  anziché 
se tte . S u lla  p a r te  te rm in a le  di te s ta ta  della  ca rrozza q u a t
tro  è s ta to  conservato  il ca ra tte r is tic o  belvedere  degli ETR 
300, m e n tre  su lla  p a r te  te rm in a le  della  carrozza 1 è  stato  
in sta lla to  un  com odo e c ivettuo lo  bar.

I posti a  sedere  sono in  to ta le  158, sis tem ati in  due file 
da u n  la to  e u n ’unica fila  d a ll’altro . 47 sono sulla 
1" ca r >zza, 54 su lla  2“, 42 su lla  4°. S u lla  3a carrozza sono 
s is tem ati i serv iz i e cioè cucina, d ispensa, bagagliaio , locali 
p e r  servizio  posta le  e p e r  r im p ia n to  di rad iod iffusione e 
telefono. I sed ili sonò r iv e s titi in  tessu to  di lan a  di d iversi 
colori (m arrone, azzurro , grigio) com e anche di d iversi

Sono p rev is ti in o ltre  im p o rtan ti lav o ri p e r  l ’a lla rg a
m en to  di num erosi p on ti e ponticelli, il rim anegg iam ento  
dei piazzali d e lle  stazioni di Osimo, Loreto , P o rto  R ecanati, 
C iv itanova, S. E lpid io , P o rto  S an  G iorgio, e i l  po tenzia
m ento  degli im p ian ti di segnalam ento  e sicurezza.

iLa spesa p re v e n tiv a ta  è di 3.550 m ilion i p e r  il rad 
doppio  vero  e p roprio , e p e r il po tenziam en to  degli im 
p ian ti della  stazione di A ncona C en tra le , ne lla  quale  v e rrà  
tra  l ’a ltro  in sta lla to  u n  m odern issim o ap p a ra to  cen tra le  
e le ttrico  ad  itin e ra ri.

★  * *

A  B ologna te rzo  avven im en to  della  g io rna ta : il b a tte  
sim o u ffic ia le  dell’ETR-250, ovverosia  F c A rlecch ino  ».

C ’era  m olta  cu rio sità  in  giro  e anche un  pizzico di 
em ozione, m e n tre  so tto  le  p ensiline  di B ologna C.le aspe t
tavam o l’a rr iv o  del nuovo  treno . E  l ’« A rlecch ino  » non  ha 
trad ito  l ’a t te s a : è  davvero  il caso di d ire  che ha fa tto  colpo, 
suscitando  in te resse  ed  am m iraz ione fin  da quando  ha 
affaccia to  su lla  d ir i t tu ra  d ’arriv o  la  su a  ag ile  te s ta ta  aereo
dinam ica.

D al convoglio  sono d iscesi i d ir ig e n ti ed  i tecn ic i della 
B reda, dopo d i che il P re sid en te  della  S ocie tà  ha conse- 
gan to  u ffic ia lm en te  il treno  a l M in istro  dei T rasp o rti che.

Le nuove case consegnate ad Ancona

in viaggio sull’Arlecchino, ita sinistra: l’on. Ferrari Aggradi, 
Ministro dei Trasporti in carica, S. E. il Cardinale Lercaro, 
Arcivescovo di Bologna, l’ing. Bissone, nostro Direttore Gene
rale. In piedi, il rappresentante della Società Breda costrut

trice dell’Elettrotreno

colori è il v in ilpe lle  che ricopre  le  p a re ti: g rig io-perla, az
zu rro  m arizzato , grigio, a lte rn a ti. Il b a r  è riv es tito  di m o
gano.

Sospinto da sei m oto ri di traz ione, con u n a  po tenza 
o ra ria  di 250 kw  e con tinuativa  d i 200 kw , 17ETR 250 può 
v iagg iare  ad  una velocità  m assim a di 180 k m /h . N el viaggio  
di tra sfe rim en to  da M ilano a B ologna ha toccato  i 
187 km /h .

Le sospensioni delle  casse sono ad  a lta  f le ss ib ilità  con 
m olle ad elica e sm orza to ri id rau lic i, che  rendono  m inim e 
le oscillazioni v e rtica li ed orizzontali. Di ciò si sono po tu ti 
ren d ere  conto i passeggeri quando, su l percorso  in au g u ra le  
Bologna-Venezia, è  s ta ta  rag g iu n ta  la  velocità  di 155 k m /h  
senza che essi av v e rtisse ro  il m inim o disagio.

Il peso to ta le  d e ll’A rlecch ino  è  di circa 181 T., la  sua 
lunghezza f ra  i resp in g en ti di m  97,250.

L ’im pian to  d i condizionam ento  d e ll’a r ia  assicu ra  una 
te m p e ra tu ra  cos tan te  di 20°.

Com e sem pre , p e rfe tto  il servizio  di r is to ran te  a l posto.
B uon viaggio dunque  a l nuovo e le ttro tre n o  delle  F.S. 

Con gli a ltr i t r e  ETR  250, che n e l b rev e  giro  di q u a lch e  
g iorno en tre ra n n o  in  servizio , l ’A rlecch ino  v iaggerà , al
m eno p e r  o ra , su l percorso  M ilano-Rom a-N apoli: una sim 
patica e ce rto  g rad ita  so ip re sa  che le F.S. hanno  o fferto  
ai tu ris ti in  I ta lia  in  occasione delle  O lim piadi.

Michele DARD



Roma Termini: sono entrate in fnnzionc le nuove apparecchiature per la prenotazione dei
posti in treno

A Roma Termini, inaugurato il nuovo V ili' 
ciò Informazioni

Sono entrate in servizio le nuove carrozze ri
storo. Nella foto, l’interno di una carrozza

Iniziati i lavori del 
raddoppio sulla trat
ta Paola - Francavilla- 
Angitola, alla presenza 
del Ministro del Tra
sporti, on. Spataro, del 
nostro Direttore Gene
rale, del D i r e t t o r e  
Comp. di Reggio C. 
ing. Garucci e di molte 
autorità. Nella foto: 
una ricognizione sui 
lavori della Battipa

glia  ̂Reggio

BINARI
FLASH

Stazione di Montecatini. Ultimati i lavori di 
elettrificazione sulla Pistoia-Lucca^Viareggio

A Gorizia, si è svolto un Convegno Nazionale 
dei ferrovieri combattenti, presieduto dal Sot

tosegretario on. Cesare Angelini



LA  llA “ G IO R N A TA  D E L  F E R R O V IE R E ,,

LA
NOSTRA

E’ tornata  la nostra  fe sta : la « G iornata  
del F erroviere » si a vv ia  a d iven ta re  tra 
dizione.

Una fe s ta  pacata, quasi u n a  sosta nel 
nostro continuo  andare p er  fa r  posto  ai 
ricordi, per r innovare i p ropositi per  
riprendere  u n  colloquio a ll’insegna della  
solidarietà.

* L ’in tim o  senso delle  cerim on ie  —  ha 
d e tto  il D irettore G enerale n e l discorso  
pronuncia to  in  occasione della  Festa  — 
in  cui si in te n d e  esaltare i va lori p iù  pu ri 
della  nostra  grande fa m ig lia  d i lavora to ri, 
lo sp irito  di sacrificio e l’a ttaccam ento  al 
dovere , vuo le  essere una  ria fferm azione  
di fe d e  nei n o str i com piti, n e l nostro av
ven ire , alla luce di u n  passato  del quale  
possiam o essere fieri ».

E il g iorno della  nostra  fe sta , con l'e
sa ltazione dei caduti, con l’om aggio agli 
« anzian i della  rotaia » è il giorno che m e
glio esprim e la con tinu ità  della  v ita  della  
A zienda  che da il La ad u n  ideale passag
gio delle  consegne tra  i vecch i e i g iovani 
u om in i della  rotaia.

« Essi, g li anzian i —  sono ancora le pa 
role del D irettore G enerale  — si rivo lgo
no ai g iovani e affidano loro una fiaccola 
che brilla  sem pre di v iv id a  luce: sono, 
vogliono essere certi che i g iovani non  
la lasceranno spegnere e che anzi l’ali
m en teranno  con rinnova to  vigore ».

Q uesto il significato della  nostra  *gior- 
n a ta» : u n iti per  esaltare il passato e p re 
parare l’avven ire , per  viv ificare  la fed e  
nel nostro  lavoro, per ricordarne l’im por
tanza a noi stessi e a ll’in te ra  nazione.

Particolare solennità han
no avuto a Roma le ce

rimonie svoltesi per la II G iornata del 
Ferroviere.

Al m attino, presenti il D irettore Generale 
ed il D irettore Compartimentale, che hanno 
con brevi e commosse parole ricordato i fer
rovieri caduti sul lavoro, il Cappellano Comp.le 
ha benedetto 167 alberi-ricordo messi a di
mora nel Deposito Locomotive di Sm ista
mento. Oltre 200 congiunti di caduti hanno 
partecipato al rito.

La sala conferenze del C.I.F.I., nella sta
zione di Termini, dove si sono svolte le suc
cessive cerimonie aveva assunto l’aspetto del

le grandi occasioni. 'Dopo l’arrivo del Mini
stro Ferrari Aggradi, dei Sottosegretari Vol
pe e Foderaro, dei D irettori Generali delle Fer
rovie, ing. Rissone, e della Motorizzazione Ci
vile, ing. Firpo, del Direttore Compartimen
tale, ing. Rubino, di quasi tu tti i D irettori di 
Servizio e Centrali, di A utorità civili e mili
tari, di rappresentanti della stam pa e della 
radiotelevisione, è s ta ta  celebrata la S. Mes
sa, alla presenza del Vescovo Mons. Cuniel, 
in rappresentanza del Cardinale Vicario Mi
cara.

Alle parole dei D irettore Compartimentale 
e del D irettore Generale, ha fatto  seguito il 
M inistro il quale dopo aver esaltato il lavoro 
degli uomini della rotaia h a  messo in rilievo 
quanto l’Azienda sta  facendo e intende fare 
per venire incontro alle aspirazioni del per
sonale ed elevarne il tenore di vita. A chiu
sura del suo vibrato intervento, il Ministro 
h a  comunicato che tra  breve verranno adot
ta ti gli opportuni provvedimenti per perm et
tere a tutti gli orfani di ferrovieri di seguire 
normali studi fino ai titoli universitari c sen
za alcuna limitazione.

Nel corso della distribuzione dei diplomi di 
« Anziano della Rotaia » anche il Direttore 
Generale h a  ricevuto l’attestato  di anzianità 
di servizio: glielo ha consegnato un  mano
vale a nome dei ferrovieri tutti.

Con un sobrio rinfresco la  cerimonia si 
è chiusa.

La intitolazione degli alberi al nome dei 
Caduti ha avuto luogo anche a Sulmona, 
Orte e Viterbo.

R O M A

L’Arcivescovo Mons. Bi- 
gnamini, dopo aver cele

brato Ut S. Messa nell’interno di uno dei 
capannoni del Deposito Locomotive, ha be
nedetto nei pressi del fabbricato viaggiatori 
della stazione centrale, gli alberi del parco 
della rimembranza. Più tard i l’ing. Robert, 
D irettore Compartimentale, ha proceduto, 
nello storico salone della Loggia dei Mer
canti, alla consegna dei brevetti, diplomi e 
distintivi.

Presenti alle cerimonie: il Presidente di se
zione della Corte d’Appello delle Marche, dr 
Mazza, il Presidente della Camera di Com
mercio cav. del lav. Pierfederici, il Presidente 
della Corte d'Assise, dott. Cessi, e numerose 
altre autorità civili e m ilitari, nonché, ospite 
gradito, il Sindaco, aw . Angelini, che si è 
reso interprete dei sentim enti di tu tta  la cit
tà verso la categoria dei ferrovieri.

Gli alberi-ricordo sono s ta ti messi a di
mora anche in  altre 30 stazioni del Compar
timento.

ANCONA

B A R I Alle cerimonie sono inter
venute numerose le Auto

rità  religiose, civili e m ilitari, nonché un 
folto stuolo di agenti a riposo ed in  servizio. 
Padre Silvio Scanzano, Superiore del locale 
Istituto Missionario Comboniano, ha officia
to la S. Messa, ed h a  proceduto quindi alla 
benedizione degli alberi-ricordo

Nella sala del Cinema Teatro del D.L.B’., il 
D irettore Compartimentale, ing. Bastianel'i, 
ha quindi consegnato i brevetti, diplomi e di
stintivi. Al term ine della cerimonia, dopo 
brevi parole di ringraziamento rivolte da al
cuni funzionari e da un  m utilato del lavoro, 
è stato  offerto un rinfresco.

Anche le cerimonie di Foggia, Taranto, 
Lecce, B arletta e di altri im pianti m inori si 
sono svolte alla presenza delle maggiori auto
rità  locali e di numerosi ferrovieri liberi dal 
servizio.



C A G L IA R I Il Presidente della Re
gione, on. Corrias, il Pre

sidente del Consiglio Regionale, on. Cerioni, 
gli assessori Contu, Cara e Melis, il Sen. 
Crespellani ed altre autorità civili e m ilitari 
hanno voluto onorare della loro presenza le 
cerimonie che si sono svolte a Cagliari per 
la II G iornata del Ferroviere. Dopo la 
S. Messa celebrata all’aperto e la bene
dizione degli alberi-ricordo, sono s ta ti con
segnati brevetti, diplomi e distintivi. Il Di
rettore Compartimentale, dr. Gazzei, h a  il
lustrato gli scopi e l’alto  valore morale e 
sociale della « G iornata » mettendo in evi
denza l’opera dei ferrovieri sardi che, pur tra  
molte difficoltà, cercano di assolvere nel mi
glior modo possibile il loro complesso compito.

Il Presidente della Regione, on. Corrias, si 
è quindi dichiarato lieto di aver partecipato 
ad una cerimonia nella quale si premiava il 
lavoro ed h a  posto in  particolare luce l’im
portanza delle ferrovie nel piano di rinascita 
della Sardegna.

La benedizione degli alberi-ricordo è anche 
avvenuta nelle stazioni dì Decimomannu, 
Macomer, Chilivani e nel D. L. di Sassari.

BOLOGNA I tappezzieri della Squadra
Rialzo e dell’O. M. R., i 

giardinieri della serra com partimentale, non
ché i tecnici degli Im pianti Elettrici hanno 
dato un saggio della loro bravura e buon gu
sto nell’adom are il locale della V. A. di Bo
logna C.le dove il Vescovo Ausiliario, Mons. 
Baroni ,ha celebrato la S. Messa e benedetto 
le piante-ricordo.

L’ing. Alessandri, D irettore Compartimen
tale, alla presenza delle principali autorità 
cittadine e di numerosi ferrovieri, dopo un 
elevato discorso, h a  consegnato brevetti, di
plomi e distintivi.

Nel pomeriggio, dopo un ottimo pranzo, de
gno delle celebri v irtù  culinarie di Bologna, 
si è svolto un simpatico trattenim ento  nella 
sede estiva del D.L.F. in onore degli anziani.

Numerose sono sta te  le analoghe cerimo
nie svoltesi nei vari im pianti del Compar
timento.

GEN OVA Di una incomparabile 
suggestione l’Altare alle

stito nel D.L.F. di Genova Rivarolo, affian
cato ad una locomotiva posta su una p ia tta
forma girevole. Su di esso Mons. Recagno, 
Vicario Generale della Diocesi, ha celebrato 
la S. Messa. Dopo brevi parole che ricorda- 
davano il sacrificio degli scomparsi il Pre
lato h a  benedetto gli alberi-ricordo.

Più tardi, nella sede del D,L.F. di Rivarolo, 
l’ing. Navaretti, D irettore Compartimentale, 
ha distribuito i brevetti, i diplomi ed i di
stintivi.

E’ seguito un rinfresco per tu tti i parteci
panti ed un  pranzo per coloro che erano 
giunti da fuori Genova.

Contemporaneamente, in altri 24 im pianti 
del Compartimento, venivano benedetti gli 
alberi-ricordo dedicati ai Caduti.

Le cerimonie svoltesi in  86 
impianti del Compartimen

to di Milano in  occasione della II G iornata 
del Ferroviere sono sta te particolarm ente 
sentite dai partecipanti e rese p iù  solenni , 
dall’intervento di A utorità civili, m ilitari e 
religiose.

Momenti di commozione, e di letizia hanno 
caratterizzato la cerimonia nelle sue m ani
festazioni salienti: la benedizione degli albe
ri-ricordo e la consegna dei brevetti agli an
ziani della rotaia.

A Milano, nel teatro del D.L.F. di Palazzo 
Lit.ta, l'ing. Forte, D irettore Compartimenta
le, h a  proceduto alla consegna degli attestati.

Sono seguiti un pranzo ed un rinfresco, al
lietati dalle musiche del celebre complesso 
bandistico del D.L.F. stesso, che, nel giardi
no di palazzo Litta, ha eseguito un concerto 
sinfonico, vivamente applaudito.

MILANO

F IR E N Z E Con la benedizione di un 
albero simbolico e di un 

cippo i ierrovieri fiorentini hanno voluto 
ricordare i loro colleghi caduti in servizio. 
T ra le autorità: il primo Presidente della 
Corte d’Appello, Comucc.i, il Procuratore 
Generale della Repubblica, Perfetti, il Vice- 
prefetto, Schifini, l’on. Vedovato, il sen. Bi- 
tossi, l’on. Mazzoni ed 1 rappresentanti dei 
comandi militari, della stam pa e della radio- 
televisione.

L’ing. Bagnoli, D irettore Com partimenta
le, h a  rivolto brevi parole agli intervenuti ed 
ha proceduto alla consegna degli attestati.

Un rinfresco e quindi un  pranzo al buffet 
di stazione di S.M.N. hanno chiuso la m at
tinata.

Nel pomeriggio i partecipanti alle cerimo
nie si sono di nuovo riuniti per una piacevole 
gita nella suggestiva località del piazzale Leo
nardo alla sommità del Monte Morello.

Nella stessa giornata, in altri 51 im pianti 
del Com partimento si sono svolte le cerimo
nie della benedizione degli alberi-ricordo.

N APOLI Anche a Napoli i ferrovie
ri hanno celebrato in for

ma soieime la II G iornata del Ferroviere.
La cerimonia si è svolta in un  ampio sa

lone della nuova stazione, dove mons. Capal- 
do ha celebrato la S. Messa ed h a  benedetto 
gli alberi-ricordo. \

Successivamente, Mons. Capaldo e l’ing. 
Colasanto, hanno illustrato il significato del
la giornata, e l’ing. Borriello h a  proceduto 
alla distribuzione dei (brevetti, diplomi e di
stintivi. I

Indescrivibile la commozione che ha affer
rato i presenti quando si è avvicinato al ta 
volo il sig. Giovanni Ruocco, di 104 anni, pa
dre del manovale Luigi, caduto sul lavoro.

Un rinfresco è stato  quindi offerto agli 
intervenuti: i rappresentanti delle massime 
A utorità civili e m ilitari, delle Associazioni 
di categoria, del personale e gli insigniti.

Solenni cerimonie si sono svolte ad Avel
lino, Benevento, Cava dei Tirreni e Torre 
Annunziata.

7
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Anche in  Sicilia la  XI Gior-
________________  n a ta  del Ferroviere ha
avuto particolare risonanza. Le autorità in
tervenute o rappresentate, i ferrovieri, il pub
blico sono s ta ti numerosi nei 38 im pianti del
l’Isola nei quali si sono svolte Messe in  suf
fragio dei Caduti e la  benedizione degli al
beri-ricordo.

A Palermo, il Vescovo Aglialoro, Vicario 
Generale, h a  celebrato la S. Messa nella nuo
va Cappella del D. L. F. ed h a  benedetto gli 
alberi fra  i quali quelli dedicati alla memo
ria del D irettore Compartimentale, ing. F ran
co, dell’Isp. di I cl. Rizzuto e dell’autista Ta
rantelle, periti recentemente, nell’adempi
mento del loro dovere, in un  tragico inci
dente.

La manifestazione ha avuto un seguito al
la stazione di Palermo C.le ove è avvenuta la 
benedizione dei mezzi di trazione su rotaia 
e su strada.

P A L E R M O TORINO Forse più che le cerimonie
_____________  che si sono svolte a Torino, in
occasione della seconda giornata del ferrovie
re m eritano di essere messe in evidenza due 
iniziative a ttuate  a  Novara ed Alessandria.

Nella prima città, infatti, nel parco della 
rimembranza, a  spese e per opera del perso
nale, è stato  eretto un  cippo con lampada 
votiva. Ad Alessandria, invece, è  sorta, sem
pre nel parco della rimembranza, una pic
cola cappella. Ambedue le opere sono state 
inaugurate e benedette in  occasione della II 
G iornata del Ferroviere.

D urante la cerimonia svoltasi ad Ales
sandria, è stato consegnato ai fam iliari dei 
manovale Carlo Pozzi, deceduto per infortu
nio sul lavoro nel marzo scorso, un libretto di 
risparmio di L. 486.000. La somma è sta ta  
raccolta tra  i dipendenti degli im pianti lo
cali, in favore della figlia del defunto, Ros-

Nei locali del D.L.F. sono s ta ti quindi con
segnati i brevetti, i diplomi ed i distintivi. 
Il D irettore Compartimentale, ing. Rizzo, ha 
esaltato, in un  commosso discorso, il lavoro 
dei ferrovieri di ogni categoria ed il sacri
ficio dei migliori.

R. C A L A B R IA Molto entusiasmo e
_______________ _____  m olta commozione
durante le celebrazioni della seconda giornata 
del Ferroviere.

Le parole pronunziate dal cappellano com
partim entale durante la celebrazione della 
S. Messa e la benedizione degli alberi e quel
le p iù  tardi rivolte alle famiglie dei Caduti 
dal Direttore Compartimentale, ing. Carucci, 
hanno efficacemente sintetizzato l’im portan
za della nostra festa annuale.

Nel pomeriggio, numerose le autorità pre
senti alla consegna dei diplomi e distintivi 
agli « Anziani della Rotaia » svoltasi nell’Are
n a  del D.L.F.

Un rinfresco e la proiezione di documen
ta ri sulle realizzazioni tecniche ed i pro
gressi conseguiti dalle F.S. hanno chiuso la
« Giornata ».

sella, di anni 3.
Ogni commento è superfluo. Si può ben di

re però che a  Novara ed Alessandria si è 
ben compreso lo scopo per il quale è sta ta  
istitu ita  la « G iornata del Ferroviere » : crea
re tra  gli agenti in servizio, i Caduti, i loro 
fam iliari ed i pensionati, un legame peren
ne di affettuosa solidarietà e comprensione.

T R IE S T E La messa a  dim ora degli al-
______________ beri ricordo si è svolta in
un clima di austera semplicità, alla presen
za del personale e delle famiglie dei Caduti 
in numerosi im pianti tra  i quali Trieste C.M., 
Trieste C.le, Udine, Poggioreale del Carso 
e Gorizia.

Nella sala maggiore del D.L.F. di Trieste 
si è svolta la cerimonia della consegna dei 
brevetti ai feriti e m utilati sul lavoro e dei 
diplomi agli anziani della rotaia.

V E N E Z IA Le Messe e le cerimonie per 
la intitolazione degli alberi 

in memoria dei Caduti hanno avuto luogo 
a Treviso e Mestre.

A Venezia, nel salone delle conferenze degli 
uffici compartimentali, sono s ta ti consegnati 
dal Direttore Compartimentale, ing. De Ro
sa, i brevetti; diplomi e distintivi. Presenti:
il Vescovo Ausiliare, le autorità civili e mi
litari, le rappresentanze di tu tte  le categorie 
di ferrovieri in  servizio, dell’Associazione Fe
riti ed Invalidi del Lavoro, dei Rappresen
ta n ti Sindacali.

Dopo la cerimonia a tu tti i ferrovieri inter
venuti è stato  offerto un  rinfresco.

Ancora una volta le manifestazioni svoltesi 
nella giornata del venticinque luglio hanno 
riconfermato la profonda ed affettuosa soli
darietà che lega tra  loro i Ferrovieri di ogni 
grado.

V ER O N A Nella stazione di P orta  Nuo
va hanno assistito alla 

S. Messa ed alla benedizione degli alberi-ri
cordo il Prefetto, dr. Caso, il sen. Piasenti, 
l’on. Canestrari, il Questore comm. Ruggiero, 
il Presidente della Corte d ’Assise dr. Valuzzi, 
il Presidente del tribunale, dr. Colabucci, il 
Capo di S.M. della S.E.T.A.F., il Com andante 
del Presidio ed altre  autorità civili e militari.

Più tardi, neH’interno della stazione, il Di
rettore Compartimentale, ing. Gervasio, ha 
distribuito i brevetti, i diplomi ed i distin
tivi. I»e autorità invitate ed i ferrovieri, han
no quindi partecipato ad un rinfresco.

La commemorazione degli Agenti Caduti, 
con dedica di alberi-ricordo, si è  svolta In al
tri 22 im pianti del Compartimento.

M. D.

H



LETTERE AL GIORNALE
F ra te lla n z a

Riceviamo e pubblichiamo.
« Caro Giornale, a volte vi sono dei fatti che 

non si può far a meno di segnalarne; fatti di ca
sa nostra che possono passare inosservati, ma 
se messi in evidenza, al di là di agni no
stra astiosa divisione, creano una rete invisibile 
ma tenace di grati legami e di rinnovata frater
nità, poiché questi fa.ti riconducono ognuno di 
noi al cullo dei sentimenti semplici e grandi al 
rispetto di una dottrina, aU'altruismo ed all’amore 
per il prossimo. Circa un anno fa il frenatore 
Ncrozzi Pietro del Deposito viaggiante di Siena 
rimase improvvisamente cieco e venne cosi a man
care a lui il più bel dono divino, quello della 
vista; andai a trovarlo in ospedale pochi giorni 
dopo e quelle pupille spente erano piene di la
crime. Egli si preoccupava sopratutto per il la
voro che avrebbe dovuto abbandonare, quel lavoro 
che svolgeva con amore e disciplina e che era 
l'unico mezzo di sostentamento per la famiglia 
composta dalla moglie e dal suo adorato Lorenzo 
di dieci anni.

Non ebbi parole di incoraggiamento, che avreb
bero ottenuto effetto contrario perché mi sarei 
tradito nella mia stessa commozione.

Qualche mese fa rividi il Nerozzi. Il figlioletto 
Lorenzo lo portava iper mano a spasso, egli aveva 
riacquistato serenità nel volto anche se i medici 
gli avevano già diagnosticato che non avrebbe più 
riacquistato la vista: vedi, mi disse, ho ritrovato 
i miei occhi in quelli di mio figlio e con i suoi 
vedo un mondo di uomini buoni protesi tutti a 
darmi una mano per farmi dimenticare questa 
mia disgrazia, poi non potè fare a meno di par
lare ancora della ferrovia e domandare tante cose 
di casa nostra.

Poi, il male volle ancora infierire sul Nerozzi. 
Una malattia che non .perdona lo ha ucciso po
chi giorni or sono ed io non potei andare a 
rendere l’estremo saluto — forse per vigliaccheria 
— al compagno di lavoro estinto. Solo a distanza
10 vidi passare: il figlioletlo era dietro unico pic
colo partecipe di un dolore cosi grande e nessuno 
poteva certamente confortarlo.

Non sto a commentare altro, desidererei solo 
che il nostro giornale avesse parole di conforto 
per questo piccino, e che gli arrivasse a casa il 
nostro Periodico, addebitando a me il costo del
l'abbonamento.

Sono certo con ciò di fare cosa gradita alla me
moria del nostro compagno di lavoro.
Giorgio Romoli - Macchinista Deposito Loco

motive di Siena.
N.d.R. - La pubblicazione di questa nobilissima 

lettera ci sembra possa costituire la conferma 
della vera « vocazione » di un giornale Aziendale: 
perseguire una concordia che fa bene alle per
sone e all'Azienda; raccogliere sentimenti positivi 
e farne patrimonio comune; costituire quel « car 
minetto di casa nostra • accanto al quale pas
sioni, cure e pensieri si distendono, se si ha l'av
vertenza di tenere il fuoco al punto giusto: quello 
che scalda senza danneggiare. E questa lettera ne 
è appunto la prova piiI eloquente.

R in g ra z ia m e n to
Riceviamo e pubblichiamo:
« Egregio Direttore, dopo due mesi di degenza 

presso l'Ospedale S. Filippo Neri di Roma, dove 
ha subito un difficile intervento chirurgico, mio 
padre è ritornato a casa. Allorché si trattò di sol
lecitare il suo ricovero presso il Centro Nazionale 
Diagnostico dcU’Ervpas per un accurato esame 
prima di operarsi, mia madre, angosciata, volle 
scrivere al Direttore Generale, ing. Rissone, il 
quale si interessò sollecitamente e con molta be
nevolenza. Mi sia consentilo, col Vostro cortese 
aiuto, tramite il nostro giornale, far giungere al- 
l’ing. Rissone il mio deferente ringraziamento.

Ora mio padre è tornato a casa e si spera ar
dentemente che il suo male sia stato debellato per 
sempre.

Approfittando della Vostra cortesia desidero rin
graziare il prof. Mazzarella, primario chirurgo del
l’Ospedale S. Filippo Neri che ha operato mio 
padre. Egli oltre ad essere un valente chirurgo 
di fama internazionale, è un uomo di rara e squi
sita sensibilità ed ha seguito mio padre durante
11 decorso della malattia con benevole interessa
mento.
Antonio D’Apollonio - Macchinista U cl.

Deposito Locomotive di Campobasso.

f p s  !  t _ J

Il d ib a ttito  alla Cam era sul b ilan
cio dei T rasporti e l’eccezionale tr a f
fico fe rrov ia rio  che si è reg istrato  
duran te  il periodo de lle  vacanze han
no rich iam ato  in  m odo particolare la 
a ttenzione della  stam pa  su ll’a ttiv ità  
della  nostra A zienda . In  generale si 
può dire che g li a pprezzam en ti per  
l’opera delle  F.S. hanno  superato  le 
critiche, che so litam en te  suscitano  i 
risu lta ti finanziari della  gestione fe r 
roviaria. A  una  p iù  consapevole com 
prensione dei n o str i p rob lem i ha in 
d u b b ia m en te  concorso la pubb licazio 
ne del vo lu m e  « F. S. 1959 », curato  
dal C entro  R elazion i A zien d a li, che 
è sta to  am p iam en te  recensito  da 24 
ORE e da IL  M ESSA G G E R O . Q uesto  
u ltim o  giornale, riferendosi agli one
r i extra-aziendali, ha rileva to  che la 
m aggior parte  delle  spese che grava
no su l bilancio delle  F .S., derivano  
da p restazion i im poste  p e r  m o tiv i di 
carattere sociale, com e è il caso delle  
linee passive. S u  questo  tem a, più  
di recen te è in te rv en u to  il G IO R N A 
LE  D’IT A L IA ;  si tra tta  di un  prob le
m a  —  ha scritto  il quo tid iano  rom a
no della sera  —  d iffic ile  a riso lvere  
per la resistenza  de lle  popolazioni 
(d i cu i spesso si fanno  in te rp re ti 
i parlam en tari e le au torità  loca
li) che sono tenacem en te  attaccate  
alla strada ferra ta . F in dal 1954, le 
F.S. stanno  conducendo, tra  m ille  
ostacoli, u n ’azione per ch iudere allo  
esercizio  le linee p iù  deficitarie, m a  
il taglio dei co sidetti « ram i secchi » 
h a  finora in teressa to  appena u n  sesto  
dei 3000 km  p re ve n tiva ti, il cu i coef
ficiente d i esercizio  è superiore a tre.

Va ricordato  a questo  p u n to  che la 
proposta  d i sopprim ere le linee  a 
scarso traffico con se rv iz i au to m o b i
listic i non trova  tu tt i  concordi e al 
recen te d ib a ttito  parlam en tare  —  co
m e ha r ifer ito  l’A V A N T I!  —  u n  de
pu ta to  socialista  ha lam en ta to  la r i
nuncia  delle  F errovie ad assum ere  
la gestione d i au toservizi, com ’è s ta 
b ilito  da ll’accordo FS-A N A C .

Invero  il p rob lem a  deg li au to serv i
zi so s titu tiv i costitu isce u n  prob lem a  
a sé. R im ane il fa tto  che se le F.S. 
fossero libera te da lle  linee a scarso

I traffico, po trebbero  m eglio  dedicare  
tu tt i  i loro sfo rzi a ll’a m m o d ern a m en 
to e al p o ten zia m en to  del serviz io  
su lle  linee a grande tra ffico . Q ueste  
esigenze sono sta te  illu s tra te  in  un  
in teressan te  articolo di M assim o R oc
ca dal tito lo  * L a  po litica  ferrovia ria

C O M E  Cl  V E D E

e lo sv iluppo  del tu rism o  » com parso  
su  IL  SO LE. Dopo a ver rileva to  che 
il tu rism o  va  rap idam ente  trasfor
m andosi in  u n  fe n o m e n o  d i m assa, 
che sostitu isce la m aggiore quan tità  
alla qualità  dei viaggiatori, l’A . fo r
m u la  la previsione di u n  u lterio re  
aum en to  dei viaggia tori d i 2.a classe 
rispe tto  a qu elli della  classe superio
re. Tale tendenza, secondo alcuni 
esperti, sarebbe determ ina ta  dal m a n 
cato equ ilibrio  fra  i p rezzi delle  due  
classi, m a la questione non  v iene toc
cata d a ll’A ., che anzi postu la  alcune  
fac ilita zion i p er  i  viaggia tori di 2.a 
classe re la tive  princ ipa lm en te  a ll’ac
cesso ai tren i rapidi e d ire ttissim i. 
T ra ttandosi d i trasporti d i m assa, 
che di norm a  si concentrano n e l perio
do estivo , le F.S. devono  riso lvere  
il p rob lem a  delle  p u n te  d i traffico, 
aum en tando  il num ero  dei tre n i o 
rafforzando i convogli, m a n e ll’uno  e 
l ’a ltro  dei casi occorrerebbe una r i
serva  d i m ateria le  ro tabile, di cu i le 
F.S. a ttu a lm en te  non d ispongono ed  
è questo  —  nota  l’A . —  il  p u n to  do
len te  della  organizzazione ferroviaria  
che po trebbe  essere elim ina to  non  
solo con la costruzione di n u o v i ro
tabili, m a  anche con la soppressione  
delle  linee passive che renderebbero  
d ispon ib ili circa m ille  v e ttu re , con 
grande beneficio p er  il traffico estivo  
delle  altre linee.

Due in teressan ti p roge tti riguar
dan ti i va lich i a lp in i sono sta ti illu 
stra ti, in  due riprese, dal quotid iano  
24 ORE. Il p rim o  d i q u es ti progetti, 
a ttu a lm en te  allo stud io  del G overno  
elve tico , p revede  p e r  il transito  del 
G ottardo la costruzione d i u n a  nuova  
e p iù  lunga galleria  ferroviaria , che 
p o tenzierebbe  la capacità d i traffico  
della  p iù  im p o rta n te  arteria  centro- 
europea; l’a ltro  progetto , do vu to  al- 
l’ing. Savoia, p reved e  la destinazione  
d e ll’a ttu a le  galleria  del F re ju s  al 
transito  stradale e la costruzione di 
u n  nuovo  tu n n e l ferroviario , ta le da 
ridurre  la d istanza  fra  B ardonecchia  
e M odane e aum en tare  le prestazion i 
dei m ezz i d i trazione.

M entre si parla d i nuove v ie  da 
aprire ai convogli fe rro v ia ri, si rea
lizzano giorno per giorno nuove ope
re per  po tenziare le strade ferra te  
al di qua delle  A lp i. Due articoli IL  
M E SSA G G E R O  ha  dedica to  ai lavori 
d i raddoppio  della  linea delle  C inque  
T erre  in  L iguria . S i tra tta  d i opere  
di grande im pegno  —  ha scritto  lo 
ing. M ondini, au tore  de l servizio  
giornalistico  — a causa delle  in n u 
m erevo li difficoltà incon tra te  dai pro
g e ttis ti, dai tecn ic i e dalle m aestran 
ze nella  lo tta  contro  la m on tagna  e 
le in sid ie  d i u n  terreno  contrasse
gnato  da golfi e prom ontori.

Renato MATTONE
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La caratteristica copertura dell’atrio biglict- 
terla

UNA STAZIONE COI

f i f T t r t

d e U ’in g . M A R IO  B O R R IE L L O

Non era ancora spenta neiranimo dei napo
letani l’eco del giubilo con cui era stato 
accolto Garibaldi, allorché si pose mano 

con rinnovata lena alle costruzioni ferroviarie 
nel Mezzogiorno d’Italia.

Tra le prime opere affrontate fu quella della 
costruzione di una nuova stazione centrale, de
gna della Città di Napoli, alla quale facessero 
capo tutti gli altri tronchi in esercizio.

Scelta l’area (che è poi la stessa della vec
chia Napoli Centrale) nella zona denominata 
« Giardino dei Caraccioli » fu posta la prima 
pietra «il dì secondo di giugno 1861 », primo 
anniversario dell’indipendenza italiana, da 
S. E. Ponza di S. Martino, Luogotenente Ge
nerale del Re.

Planimetria classica di stazione di testa, con 
edificio frontale da cui prendevano origine 6 bi
nari, fiancheggiati da due ali, occorrenti ài 
servizi per il pubblico.

Progettisti ne furono gli architetti Breglia e 
Alvino.

Venne inaugurata il 7 maggio 1867 e costi
tuì subito un centro di vita e di propulsione 
per traffici ed affari, perché dai nuovi colle
gamenti che era possibile stabilire col retro
terra della Campania gli operatori economici 
ed industriali traevano favorevoli auspici. Essa, 
poi, esercitò una influenza determinante anche 
per il « risanamento » di tutti i quartieri bassi 
della Città.

Le prime sensibili migliorie agli impianti si 
compirono ai primi di questo secolo, sicché 
l'area occupata si estese da 200 mila a 300 
mila mq e lo sviluppo dei binari salì da 11 
a 16 km circa.

Tale area salì a circa un milione di mq 
con la realizzazione della direttissima Roma- 
Napoli, che diede un nuovo volto alla nostra 
stazione- Quella esistente venne arretrata ed 
ampliata fino a 15 binari; la stazione di P. G. 
venne ricavata in trincea aperta a m. 9 al di 
sotto del p. f. di quella superiore; notevoli mi

gliorie vennero apportate alla parte architetto
nica, alle tettoie e alle pensiline.

Però, nulla cambiò nella struttura e nella 
planimetria del vecchio F. V. con i suoi 18 
mila mq. di superfiecie occupata tra il colon
nato di granito ed il fronte neo-classico, il pic
colo timpano che incorniciava il famoso oro
logio, visibile dal lungo Rettifilo.

*  *  *

Solo nell’ultimo decennio sorse l’idea di ab
battere il vecchio F. V. e utilizzare l’area da 
esso occupata per costruire una grande piazza 
da inserire nella urbanistica cittadina, in ma
niera da agevolare e snellire le correnti della 
circolazione stradale sempre più congestionata.

In collaborazione fra il Comune di Napoli 
e l’Azienda F. S-, nel 1954 venne bandito un 
concorso nazionale fra liberi professionisti per 
realizzare in forma di buon gusto c funzionale 
quanto era necessario alla città.

Furono prescelti i progetti contrassegnati dai 
motti: «Gabbiani» - « Granatello 1839-» - 
« Trasparenza pensilina ». Il progetto definitivo 
risulta da una fusione dei tre prescelti.

Il criterio informatore si è sostanziato nella 
realizzazione di uno spazio coperto che inqua
dra architettonicamente un passaggio ampio, 
arioso tra la Piazza cittadina e il fascio dei 
binari. In tal modo si garantisce un diretto 
contatto fra il pubblico ed i treni, eliminando 
tutti gli ostacoli e le distanze che una volta 
si frapponevano fra l’utente e il servizio fer
roviario.

Il cittadino può, inoltre, godere dalla piazza 
la splendida visuale del Vesuvio che fa da 
fondale al lato est: cornice inferiore la linea 
seghettata della pensilina che copre il passag
gio ai treni, fastigio dello scenario l’incompa
rabile cielo di Napoli.

Strettamento connesso alla realizzazione del 
complesso degli impianti ferroviari è il prò



La linea agile ed ariosa della nuova stazione si inserisce armoniosamente nel volto della città

blema della viabilità stradale, conseguente alla 
demolizione del vecchio F. V. e alla copertura 
del trincerone di P. G.: la nuova Piazza Gari
baldi presenta ora una superficie pressoché 
raddoppiata (mq. 63.000 contro i 35.000 di 
prima).

Il comune di Napoli, avvalendosi di provetti 
tecnici urbanistici, ha studiato una logica e fun
zionale sistemazione che ha eliminato quasi 
totalmente gli incroci e che assicura alla cir
colazione delle auto e dei filobus nuovi e co
modi itinerari; opportuni sottopassaggi realiz
zano un rapido collegamento tra le varie ar
terie che confluiscono nella piazza. Zone di 
verde rompono la monotonia dell’asfalto, sicché 
dall’alto del suo piedistallo Garibaldi potrebbe 
riconoscere che cento anni non sono passati 
invano dal suo ingresso in Napoli.

* * *

L’insieme dei lavori eseguiti possono fulcrar- 
si su tre soggetti quasi a sè stanti anche se 
riuniti da un solo fine: il F. V. di Napoli C le; 
la copertura del trincerone che contiene la sta
zione sotterranea di P- G. e forma il piano 
di calpestìo della Piazza; il nuovo alveo del 
Canale Arenaccia nella tratta che attraversa 
le due stazioni a quota intermedia.

Il F. V. della nuova stazione comprende tre 
padiglioni in vetro: il primo a destra è quello 
del deposito bagagli e del bar; il secondo, cen
trale, contiene biglietteria, sale di attesa, ufficio 
informazioni, ufficio telefonico e qualche stand 
di vendita di oggetti utili ai viaggiatori; il terzo, 
ristorante e deposito colli a mano.

Mentre i primi due sono sistemati al di sotto 
della grande pensilina, il terzo sarà costruito 
al di sotto del progettato grattacielo, sul lato 
sinistro.

Questo edificio, che sarà completato nei pros
simi anni, avrà una base a stella con tre punte 
a 120°; ognuna delle tre ali sarà lunga circa

m 32 e larga circa m 12,50: una rampa ad
durrà le auto al primo piano dell’edificio 
(a quota +  8,15), ossia alla stessa quota della 
pensilina, ove verrà attrezzato un posteggio di 
un’area di circa 2.000 mq e quindi per circa 
100 auto con possibilità di circolazione.

La singolarità delia pensilina è data dalla 
sua linea ampia ed armoniosa, sorretta da pila
stri caratteristici a tripode che svettano verso 
la sommità con tre sostegni aperti sui vertici 
di altrettanti triangoli equilateri: è questo trian
golo il modulo, l’emblema della moderna co
pertura che ripete infinite volte questa ele
mentare figura geometrica.

In conclusione, nessun altro ostacolo, all’in- 
fuori dei sostegni a tripode, impedisce il pas- 
paggio fra i tre padiglioni il che consente 
libera e diretta comunicazione fra Città e Fer
rovia: di qui la concezione del tutto nuova 
che ci permette di affermare che Napoli ha 
la più moderna e funzionale stazione d’Italia 
e forse d’Europa.

Nei piani sottostanti all’area coperta dalla 
pensilina, a varie quote, sono allogati tutti i 
servizi per uso del pubblico ed i sottoservizi 
per uso ferroviario.

* * *

Difficoltà notevolissime sono state affrontate 
e felicemente superate per la costruzione del 
nuovo alveo del canale Arenaccia, che racco
glie acque bianche e piovane dalle falde a 
nord della Città e le convoglia al mare, con 
regime a carattere torrentizio.

Esso attraversa gli impianti ferroviari con 
un ponte-canale, compreso fra le quote della 
stazione di P. G- e di quella centrale. E ’ que
sta una soggezione notevole per le nuove strut
ture e l’esercizio ferroviario; infatti, la soletta 
base del ponte-canale funge da copertura delle

(segue a pagina 12)

’O R I L O R G I O  
’DA FER R O V IA

Quase tutt'appuntamente 
'co te dive 'miez' 'a via 
tu diciye: ce vedimmo 

a’ o rilorgio ’a ferrovia.
Cierti vote me pareva 

’nu cafè 'o purticato 

ce vedire a tutte ll’ore 
ferroviere pensionate.

Si chiuveve o Steve 'o sole 
tu tinive comme fa 
te mittive sotto 'a isso 
e te putive arreparò.
Si venive 'a Margellina 
o do'Vommero, ‘a Marina 
si partire, si arrivare 
la, l'orario te guardare.

Mo sopite che succede 
co fe scuorde e vuò guardò 

’ jza ’a capa vide 'o buco 
e ’o rilorgio nun ce sta.

Po' co nova stazzione 

chi ’o sà comm'arrepezza 
chella gente ’ca venneve 
'e pietrine a poco prezzo.
'Stu rilorgio si parlasse 
quanta cose ve dicesse, 
e segret' ‘e tanta gente 

'mo se ll'ha purtato appriesso. 
A 'sta gente I fè  restata 
sulamente ’a nostalgia 

quann penso' e purticate 
e o rilorgio 'a ferrovia.

Luigi SERRA
_
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(continuazione)

linee sotterranee e la soletta di copertura del 
canale costituisce piano di calpestìo della sta
zione centrale: il tutto per una estesa di circa 
m 360. di cui m 50 pensili.

Il nuovo canale si sviluppa in adiacenza al 
vecchio ed è composto di due specchi eguali, 
a sezione rettangolare in c.a. affiancati e se
parati da un setto centrale: il vecchio canale 
aveva una sezione di deflusso di circa mq 14 
( 7 x 2 )  mentre il nuovo ha una. sezione di 
circa mq 24 (due specchi da m 6 x 2 ) .

* * *

L’opera chiave della sistemazione urbanistica 
della grande Piazza Garibaldi è stata la coper
tura del trincerone della stazione di P. G.

L’onere di questo lavoro è stato assunto dal 
Comune di Napoli ed il progetto relativo è 
stato opera dei proff. fossa e Sambito.

Si è trattato, in definitiva, di demolire tutte 
le vecchie strutture, di costruire nuovi muri 
di sostegno con contrafforti per il conteni
mento delle terre e l’appoggio della copertura, 
di costruire la copertura vera e propria.

Quest’ultima si divide in due parti: una pri
ma di luce m. 34, realizzata con una struttura 
mista di acciaio e calcestruzzo per una lun
ghezza di m. 135; la seconda di luce m. 48 per 
una lunghezza di m. 50 a copertura della sta
zione sotterranea di P G-

Questa è stata realizzata con struttura 
in c.a. (travi Vierendeel) fra la quota zero e 
la quota — 3,60 e comprende i servizi e le 
scale che adducono ai marciapiedi; l’altra, in
vece, più lunga è coperta con una struttura 
mista acciaio-cemento.

Lina serie di telai a T di acciaio a tre ap
poggi abbraccia l’intera luce di m. 34 interasse 
medio di circa m. 8; ogni telaio è costituito 
di un traverso a cassone con appoggi scorrevoli 
in corrispondenza dei contrafforti dei muri di 
sostegno e solidale col montante centrale.

La struttura così concretata presenta un solo 
grado di iperstaticità.

Molto impegnativo è stato il varo e mon
taggio dei telai, del peso ciascuno di tonn 30 
circa, eseguito di notte, nell’intervallo di tre 
ore nel servizio della metropolitana.

Un breve cenno meritano gli impianti e le 
infrastrutture meccaniche. Sono stati installati 
5 montacarichi da 3 tonn. per il rapido col- 
legamento tra i vari piani in sotterraneo; 5 scale 
mobili servono i viaggiatori tra le due stazioni: 
due persone con bagaglio per gradino, velo
cità circa mezzo metro al secondo, flusso di 
8000 persone/ora.

Per l’illuminazione di carattere generale si 
è scelta una illuminazione diretta dall’alto a 
mezzo di corpi illuminati costituiti da pirami
de tronca di perplex, situata ai vertici del 
tripode: ne risulta un impiego di circa 7 Watt, 
mq., cui corrispondono circa 30 lux di illumi
namento al classico metro dal suolo.

Orologi elettrici sono sistemati nei locali di 
maggiore frequentazione; la diffusione sonora 
è stata ampliata e la identificazione dei treni 
alle testate dei binari avviene mediante un com
plesso di indicatori telecomandato.

Questo in rapida sintesi quanto è stato fatto: 
mi sia consentito tributare un plauso, un sin
cero elogio a tutti coloro che hanno concorso 
con opera e lavoro alla sollecita esecuzione 
della nuova stazione, dai progettisti ai calco
latori, tecnici, imprese e maestranze.

Al di sopra di ogni vanità ed orgoglio siamo 
certi che essi saranno paghi del lavoro com
piuto perché dedicato ad un’opera di sana ci
viltà nell’interesse particolare della Città di 
Napoli e in senso più generale del nostro Paese.

S T A Z IO N E  
DI NAPOLI RITORNO A

NAPOLI
SMISTAMENTO
Posso finalm ente rivisitare il Deposito Lo

comotive di Napoli Smistamento, in  que
sta  bella m attin a ta  di settem bre piena di 

sole. Torno nell’impianto che mi è tanto 
caro, dove ho mosso i primi passi della mia 
carriera ferroviaria.

Vi prestai servizio per quattro  anni, infatti, 
subito dopo la m ia assunzione. Erano tempi 
difficilissimi sia per il servizio intenso che vi 
si svolgeva a causa della guerra, sia soprat
tu tto  per i bombardamenti aerei .a  tappeto, 
del 1343, che ci facevano scappare in tu tti i 
sensi, come topi, alla ricerca di un  rifugio 
che non c’era. Si finiva sotto locomotive in 
sosta sulle fosse di abbassamento, al di là 
della scarpata della linea per Salerno, sotto 
il ponte di Via Gianturco: un  riparo più 
« sciocco . dell’altro.

Un viale alberato porta  all’interno deirim 
pianto; ad ogni albero è appesa una targhet
ta  col nome di un nostro caduto sul lavoro. 
A destra i binari di uscita dal Deposito per 
Napoli Centrale, a sinistra belle aiuole fio
rite, in fregio a  un fabbricato di forma ret
tangolare: alloggi ai piani superiori e spo
gliatoi-lavabi per operai e manovali, a pia
noterra. Il Capo Squadra manovali. Ermene
gildo SICA mi sa lu ta alla voce. Caro Sica, 
lo ricordo quando, giovane, era uno dei tan
ti; ora è  l’apprezzato dirigente di circa 300 
uomini che formano il complesso del perso
nale di manovalanza del Deposito.

Mi inoltro girando sulla destra: da un lato 
altissime palme si innalzano da strette aiuole

lungo l’esterno del padiglione della G. R. 
(grande riparazione); di fronte, altre aiuole 
con magnifiche « washingtonia » e poi il se
micerchio della rimessa T. E.; da questa si 
dipartono tan ti binari disposti a raggera e 
convergenti verso la p ia ttaform a girevole di 
21 metri, sotto una f itta  rete di fili di con
tatto.

Sul piazzale « lato Napoli » si svolge un via 
vai di operai, macchinisti, capi tecnici, capi 
deposito: un intrecciarsi di ordini dati a voce 
alta, inviti a far presto, richiami, moccoli. I 
moccoli a Sm istamento sono di casa, che 
volete? gli uomini lavorano febbrilmente 
non sempre 1 nervi sono in  ordine e quei 
moccoli costituiscono tale uno sfogo!

Su tu tti spicca il Capo Deposito Sovrain- 
tendente Giuseppe GUALÀ’, robusto e ben 
piantato, che s ta  lì a dirigere il servizio, im
peccabile nella divisa scura e berretto.

Non è un ufficiale di marina, come sembra 
dalla divisa, m a ha ugualmente una grande 
responsabilità. Dirige qualcosa come 1300 uo
mini circa — tra  personale amministrativo, 
di macchina, operaio e di manovalanza — 
con i quali deve far fronte a  tu tte  le esigenze 
del servizio. Il Deposito assicura 250 treni 
giornalieri, in media, con una forza di 82 
locomotive T. E. e 45 locomotive T. V., a par
te 10 Diesel per le manovre. E sono locomo
tive di diversi tipi: tra  quelle T. E. ve ne sono 
dei gruppi 424, 428 e 626; tr a  quelle T. V. i 
gruppi 735, 740, 830, 835, 896 che, se assicurano 
un tipo di macchina per ogni genere di treni 
o servizio di manovra, complicano un po’ l’am-

II Capo Tecnico Superiore Lombi sovraintende ai lavori di manutenzione corrente
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ministrazione delle scorte del magazzino e il 
lavoro di officina.

Pochi passi e sono nel cuore dell’impianto. 
Ecco il monumento ai ferrovieri caduti in 
guerra circondato da aiuole col prato  verde 
e alcuni palmizi; i reparti dell’officina, divisi 
in due zone, raccordate solo da un  lato, dal
la trincea in cui scorre il carrello trasbordar- 
tore di 21 m etri per una po rta ta  di 150 ton
nellate; la palazzina Dirigenti ove è * instal
lato » l’alto comando.

A piano te rra  di questa, la scuola per i cor
si professionali, l’ambulatorio per il pronto 
soccorso, la stanza di attesa del personale di 
macchina, l’ufficio del Titolare, quello del P 
Aggiunto e la « 303 » (spiego ai profani che 
non è un obice d’artiglieria, m a semplicemen
te la stanza dei Capi deposito che distribui
scono il servizio al personale di macchina e 
ai mezzi di trazione; nell’uso corrente si chia
ma così perchè i distributori adoperano un 
registro contrassegnato dal modulo « TV. 
303 »). In essa pulsa la vita del Deposito, tra  
continui squilli di telefono: « Qui, stazione 
Smistamento, la terza di manovra non è an-

L'ing. Sailustro, Capo del Reparto Trazione, 
in visita all’impianto, accompagnato dal Ca

po Deposito Titolare sig. Gualà

cora giunta... » « Qui, Napoli Porto, urge a ltra  
locomotiva... » « Qui, Sperone (così si conti
nua a chiam are in gergo la Stazione di Smi
stam ento), invio locomotore treno straordi
nario... » « Qui. Dirigenza Centrale, m anda
te... ». Una serie di richieste che i poveri di
stributori devono soddisfare senza ritardo. 
E’ inutile dire che con tale ridda di telefo
nate si può sbagliare e allora... Provate a  fare 
un poco di quella vita e poi vedrete che, an
che ad essere olimpici per natura , un  moc
colo lo lancerete anche voi.

Al primo piano, gli uffici am ministrativi. 
Quasi di fronte alla vetra ta  d’ingresso, la 
stanza del dott. DE CESARE che h a  la di
rigenza di una tren tina di impiegati. Tre 
stanze sulla sinistra; tre sulla destra, in una 
delle quali lavoravo io. A fianco di questa 
ultima, l’ufficio del Capo Reparto, ing. Ore
ste SALLUSTRO, un giovane simpatico fun
zionario che mi ricorda nome e cognome di 
un bravo giocatore del « Napoli », fratello del 
più famoso A ttila dei miei verdi anni.

Un po’ di commozione per l'ondata dei ri
cordi: mi sem bra di rivedere al loro posto i 
colleghi di stanza: il vecchio Madonna, pic
colo, mingherlino, gran lavoratore; il giova

li Capo Squadra Manovali Sica

nissimo Giannino P inta finito nel 1942 a bor
do di una petroliera, silurata nei pressi di 
Pantelleria, ove era imbarcato come ufficiale 
di Marina. Dietro quel tavolo c’era il Capo 
Reparto, ing. POM ARIO, attualm ente Capo 
della Divisione Trazione di Napoli: alto, esu
berante, collo taurino, testa pelata, voce sten
torea. Lo chiamavamo « ’o lupo » perchè in
cuteva soggezione per la sua grande energia, 
ma ci mettevamo un tono di voce che sot
tolineava un sottofondo di affettuoso a ttac
camento.

Lascio la palazzina e mi avvio verso il « la
to Roma » del Deposito. Alcune aiuole con 
tan ti fiori variopinti, costruite di recente -— 
in un posto dove durante la guerra vi erano 
mucchi di carbone — illeggiadriscono il fascio 
dei binari che convergono sulla piattaform a 
girevole, anche questa di 21 m etri, al centro 
del fabbricato della rimessa T. V. La lumi
nosa maestosità del Vesuvio fa da fondale.

E' bello, mi dico, guardando il meraviglio
so contrastante panorama: qui, l’armoniosa 
opera dell’uomo, là, sul fondo, l’ineguaglia
bile bellezza dello « sterm inator Vesevo », ope
ra di Dio.

Alle spalle della rimessa T. V., il fabbri
cato del refettorio e dormitorio: un edificio 
a due piani e una sopraelevazione costruita 
qualche anno fa. Dal lato che guarda la ri
messa, una serie di aiuole porta  all’ingresso 
del dormitorio, ove trascorre un comodo sep
pure melanconico riposo il personale di mac
china, di passaggio. Ai miei tempi vi erano 
stanze con diversi letti; oggi ogni stanza ne 
ha uno, eccetto pochissime con due. In più 
vi sono le docce ed altre comodità... m a il 
riposo a casa è sempre preferibile.

Dal lato opposto, l’ingresso al bar e al re
fettorio: è l’o ra deU’intervallo ed entram bi 
sono accorsati. Al banco di m escita numero
se richieste dell’impagabile caffè napoletano; 
nel refettorio i tavoli, col piano di marmo, 
sono affollati di ferrovieri in tenti a consuma
re il pasto.

Stringo tan te mani — ruvide, callose, cal
de e schiette — di operai, macchinisti, mano
vali: gente che mi conosce e che esprime con 
effusione partenopea il piacere di rivedermi.

Riprendo la s trada ed entro nel piccolo 
ordinato magazzino per le scorte dei pezzi di 
ricambio; di qui m i inoltro nell’officina ap 
parecchiature con i diversi tom i per ruote o 
per ripassare collettari di motori. Mi affaccio 
nel reparto falegnami e poi nelle fucine, indi 
nel reparto saldature ossiacetilenica ed elet
trica: gli operai sono in tanto  to rnati al la

sorveglia i lavori di pulizia

voro, e qualcosa di acre mi investe la gola, 
riverberi accecanti m i feriscono gli occhi.

Il reparto ramai, la sala attrezzisti, il locale 
compressori, la torneria. Entro nella stanza 
del Capo Tecnico Superiore Franco LOMBI 
— il * giargianese », come dicono a Napoli per 
indicare un settentrionale — che dirige più 
di 200 operai e sovraintende ai lavori di ma
nutenzione corrente, cui l’Officina del Depo
sito attende per una media di 10 locomotive 
T. E. e 25 locomotive T. V. al mese.

Persona a  modo, compitissima, egli mi ac
compagna nel reparto  .ria lzo  locomotori». 
Qui vi è l’impianto « prova rotazione moto
ri » e si sta giusto provando. C’è  il Capo Re
parto, un  Capo Tecnico, alcuni operai.

Un rumore che intontisce sotto gli sheds, 
del reparto; sem bra che vi si mozzi il respiro, 
il cervello ha vibrazioni strane, i nervi si ten
dono, i timpani... come si fa a resistere? Ep
pure in tu tto  il reparto gli operai lavorano 
sereni, parlando ad a lta  voce.

Riattraverso il piazzale centrale, incammi
nandomi verso la zona più fiorita deirim
pianto, alle spalle della palazzina dirigenti. 
Aiuole, fiori e piante: violette, gerani, tuli
pani, cycas, washingtonia, yucca, daslirion... 
Vasche con calle etiopiche, pesci di varie di
mensioni e diversi colori: rossi, meno rossi, 
quasi bianchi, bruni... Due pergolati con se
dili d i pietra... La serra con tan te  piantine...

E’ un giardino o un impianto ferroviario’’ 
E’ l’uno e l’altro: mirabile fusione dovuta alla 
passione dei Titolari succedutisi dal dopo
guerra ad oggi e soprattutto  all’amore per il 
* suo » deposito da parte di un  ex accudien- 
te, a  cui sono state affidate in  appalto fino 
a qualche mese fa la  creazione e la  cura delle 
aiuole e delle piante: Giuseppe GARGIULLO, 
un caro vecchietto orm ai quasi ottantenne.

Vicino c'è un moderno fabbricatino che è 
un po’ a  soqquadro perchè sono in corso la
vori di rifacimento e di manutenzione cor
rente: è lo spogliatoio del personale di mac
china. Lunghe file di arm adietti in  ferro ap
poggiati ai muri e lungo il soppalco in  mu
ra tu ra  che gira intorno all’ampio locale: ta n ti 
e tan ti lavabi; le docce.

Mi avvio sulla strada di ritorno. Sono con
tento di essere stato  qui stam ani, contento 
con una punta di malinconia.

E’ sempre così quando si rivedono cose che 
ti sono care m a che ti ricordano che gli an
ni sono passati.

Mario BOTTA
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Volontari garibaldini di rinforzo ai Mille in partenza 
dalla stazione di Milano

Garibaldi e il treno
I l cen ten ario  d e lla  le g g en d a ria  im p re 

sa dei M ille è  già s ta to  ce leb ra to  con 
p a r tic o la re  so len n ità , p e r  q u a n to  r ig u a r 
d a  le  p rim e  tap p e  e le  p r im e  v itto rie  
a ttra v e rso  m an ifestaz ion i e cerim onie  
uffic ia li. A ltre  m an ifestaz ion i ed a l tre  
cerim onie  av ra n n o  luogo ne i prossim i 
m esi a rico rdo  delle  ta p p e  successive e 
d e lle  fasi f in a li d e lla  s to rica  av an za ta  
di G arib a ld i v e rso  Napoli.

M a noi, d i questo  q u ad ro  e di qu es to  
ricordo , vogliam o cogliere a lcun i asp e tti 
p a rtico la ri, c e rta m e n te  sconosciu ti ai p iù  
e, invece, m ag g io rm en te  v ic in i al n o s tro  
m ondo fe rrov iario .

Vogliam o, cioè, v ed e re  q u a le  ruo lo  ebbe 
il tren o  n e lla  coraggiosa azione g a r ib a l
d in a , di q u a li episodi fu  p ro tag o n is ta  e, 
so p ra ttu tto , se G arib a ld i stesso, n e lla  sua 
concezione a rd ita  d e lla  g u e rra , n e lla  sua 
s tra te g ia  gen iale , com prese, u tilizzò  e 
s f ru ttò  il tre n o  q u a le  fa tto re  d e te rm i
n a n te  p e r  il sollecito  in o ltro  di tru p p e  
s u l  fro n te  d i ba ttag lia .

O ccorre sub ito  a ffe rm are  che il treno , 
n e ll’im p resa  dei M ille, a p p a re  p iù  v o lte  
anche se questo , in  un  ce rto  senso, può 
se m b ra re  s tran o . In fa tti, n e l 1860, il re
gno delle  D ue S icilie, che p u re  aveva 
te n u to  a b a ttes im o  sia  il p rim o  tren o  
che il p r im o  b a tte llo  a v a p o re  ita lian i, 
non  possedeva che u n a  re te  fe rro v ia r ia  
m in im a che aveva  in  N apoli, N ocera, C a
se rta  e C a ste lla m are  i suo i un ic i ce n tr i 
d i rilievo.

E ’ vero  che a lla  v ig ilia  d e lla  sped iz io 
ne garib a ld in a , e sa tta m e n te  con d ec re to  
di F rancesco  II d e l 28 ap rile , si ap p ro 
v av a  u n  am pio  p ro g e tto  di opere  fe r ro 
v ia rie  e cioè la  costruz ione della  fe rro v ia  
N apoli - Foggia - B rin d is i - Lecce; della  li
n ea  tir re n ic a  da N apoli a Reggio C a lab ria , 
della  fe rro v ia  p e r  l ’A bruzzo  e delle  tre  
linee  sic iliane P alerm o-M essina; Palerm o- 
C a tan ia  e P a le rm o-G irgen ti-T erranova ; ma

a ll’a tto  p ra tico  la ro ta ia  e ra  de l tu tto  sco
nosc iu ta  n e ll’in te ra  S icilia  e in  tu t ta  la  
C alabria .

A nzi su l v a ro  defin itivo  del p rogetto , 
p e r  lo  m eno su  un  ce rto  acce leram en to  
delle  fo rm a lità  di r ito , non  a v rà  m anca
to  di in f lu ire  la  r iv o lta  s ic ilian a  che 
p reced e tte  la  p a rte n za  d a  Q uarto . In fa tti  
■le cronache del tem po  m ettono  in  g ran d e  
rilievo  il fa tto  che il governo  borbonico, 
p e r  fa r  fro n te  a ll’in su rrez io n e  e p e r  in 
v ia re  so llec itam en te  rin fo rz i, u tilizzò la  
fe rro v ia  d a  N apoli a C aste llam are  ove i 
so lda ti si im barcavano , qu ind i, p e r  l ’isola.

L a lacu n a  di un a  com unicazione fe r ro 
v ia ria  do rsa le , che avv icinasse le  p ro 
v ince era , dunque, p ien am en te  av v e rtita .

M a il tren o  non  e ra  ce rtam e n te  se rv ito  
so ltan to  ai borbonici. D a B ergam o, d a  
M ilano, d a  V enezia, d a  T orino, i M ille 
e ra n o  convenu ti a G enova esclusivam en
te  in  treno.

Il q u ad ro  di un  convoglio fe rro v ia rio  
s tip a to  di giovani esu b e ran ti e p ien i di 
en tusiasm o fu  ab itu a le  in  quei giorni.

Lo stesso G iuseppe C esare  A bba, che fu  
dei M ille u n  so lda to  m a anche lo s to rio 
g rafo  b r illa n te  e fedele, a p roposito  di 
q u e s ti g iovan i scriveva: « A lla  stazione 
di Novi ne vedo  a ltri. Si conoscono d a l
l ’aspetto . N on sono v iag g ia to ri d ’ogni g io r
no; h an n o  n e lla  faccia u n ’a ria  di alle
grezza, m a si v ed e  che l ’an im o è  racco l
to. T u tti hanno  lascia to  q u a lch e  perso n a  
ca ra ; m olti si d o rra n n o  di essere  p a r t i t i  
d i nascosto  ». 1

A nche G arib a ld i e ra  g iun to  a G enova 
in  tren o  dopo essere p a r ti to  d a  T orino il 
13 ap rile , in  com pagn ia d e ll’av v e n tu rie ro  
ing lese D iphan t, che e ra  riu sc ito  a scam 
b ia re  con lu i so ltan to  poche paro le . L ’E roe, 
in fa tti,  aveva occupato  q u as i in te ra m e n 
te  la  d u ra ta  del v iaggio a sco rrere  co rri
spondenza.

M a l ’episodio  ce rtam e n te  p iù  eccezio

n a le  d i tu t ta  l ’im p resa  dei M ille, che ha 
com e sfondo e cornice la  s tra d a  fe rra ta , 
è quello  rig u a rd a n te  l’e n tra ta  d i G arib a l
d i a N apoli.

S otto  u n  ce rto  aspetto  esso p resen ta  
ton i e sfu m a tu re  di u n a  così p rofonda 
e s tem p o ran e ità  da se m b ra re  illogico, i r 
reale. E  forse p e r  questo  p iù  leggenda
rio. S iam o al 7 se tte m b re  del 1860. Il Re 
F rancesco  II h a  lascia to  la  cap ita le . P e r  
l ’o rd in a r ia  am m in istrazione è rim asto  
D on L iborio  R om ano, un  M inistro  bo rbo 
nico, p e r  l ’esattezza  quello  d e ll’In te rn o  
e della  Polizia, che o sten ta  sen tim en ti di 
ita lia n ità  e si p ro fonde in  elogi a G ari
baldi.

Il grosso dei M ille è però  ancora  a S a
le rno  e tru p p e  borbon iche la rg a m en te  do
ta te  di a r tig lie r ie  sono seg n ala te  in  c ittà  
e nei d in to rn i.

D’a ltro  canto , so llecitato  d a  D on L ibo
rio  e da a ltr i e p iù  ancora  ansioso del 
m e rita to  trion fo , G arib a ld i non  vuole po r 
tem po  in  mezzo. A  V ie tri c’è  il treno . 
A rr iv e rà  a N apoli p e r  fe rro v ia  con pochi 
u ffic ia li del suo S ta to  M aggiore.

Lo stesso  doveva av e r p en sa to  qualche 
alto  ufficiale borbonico. P e r  an d a re  in 
con tro  ai M ille il tre n o  può  f a r  g u ad a
g n are  m in u ti preziosi.

E così, in  q u e lla  fa tid ica  g io rn a ta  de1! 
7 se tte m b re  due tre n i se ne andarono , 
ansim an ti, su lla  stessa  fe rro v ia : quello  
borbonico  d a  N ocera verso  C apua  e l ’al
tro , speciale, con G ariba ld i e 14 uffic ia li 
d ire tto  d a  V ie tri a d d ir i t tu ra  a N apoli.

Com e non  scoppiasse, im provv isa , una 
ba ttag lia , com e non  scoccasse la  sc in tilla  
che, p ro p rio  sui b in a ri d e lla  fe rro v ia  
av rebbe, fo rse, po tu to  m u ta re  il corso di 
u n a  delle  n o stre  m ig lio ri pag ine d i s to 
ria , nessuno  lo  seppe e lo sa p rà  m ai sp ie
gare.

S ta  di fa tto  che il tren o  dei borbonici 
si ferm ò  e lasciò il p asso  a quello  di G a
ribald i.

In te re ssan te  anche la  cronaca del re
sto de l viaggio, d i q u és ta  g lo riosa  apo
teosi napo letana.

« E’ imipossibile —  dicono  le  cronache 
d e ll’epoca — d escriv e re  l ’u ltim a  ta p p a  d e l 
viaggio. A  C ava, dove si a r r iv a  a lle  u n d i
ci, sem p re  de l v en e rd ì 7 se ttem b re , tu tte  
le  donne, vecchie e giovani, vogliono b a 
c iare  G a r ib a ld i , ed egli lascia  fare . Dopo 
P om pei è  ta le  la  folla, accorsa d a  tu tte  
le  p a rti, che il tren o  può  av an za re  solo 
m olto  len tam en te . A  P o rtic i il tren o  è ad 
d ir i t tu ra  fe rm ato  da u n  u ffic ia le  di m a
rin a  che, tu tto  tra fe la to , si ap re  il passo 
fino  al d itta to re  e lo  scong iu ra  di non 
p ro seg u ire  il v iaggio  p e r  fe rro v ia  perchè, 
a N apoli, v i sono i cannon i borbonici p u n 
ta t i  con tro  la  stazione. G arib a ld i non 
asco lta  il consiglio ed il v iaggio  p rose
gue. AJl’u n a  e m ezzo d e l pom erigg io  egli 
en tra , finalm ente , n e lla  stazione d i N apo
li, accolto  da g rid a  f re n e tich e  ».

A veva im piegato , p e r  rag g iu n g e re  N a
poli, da V ie tri, p iù  di t r e  o re e mezzo.

A lla  stazione p a rte n o p ea  u n a  fo lla  im 
m ensa, fragorosa , u rlan te , f re n e tica  esplo
de in  u n ’eccezionale m an ifestaz ione  di 
s im p atia  « en tro  il rec in to  fe rro v ia rio  ».

D on L iborio  è  p ron to  ad  in iz ia re  la  le t
tu ra  del suo discorso ufficiale m a il Ge
n era le  non  ap p a re  sub ito  a l finestrino.

P u r  in  u n a  cornice cui si cercava di m an 
tenere , al di sop ra  d e ll’en tu siasm o  popo
lare , un  m inim o di au s te r ità  protocolla-
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re, G a rib a ld i non  av ev a  abbandonato  la  
su a  sem plicità.

E ra  sceso n e ll’interib inario , si e ra  ce la
to qualche is tan te  p e r  u n ’esigenza che 
gli scarsi « com fort » d e ll’epoca non  gli 
avevano  consentito  d i sodd isfare  in  treno , 
e, qu ind i, com e n u lla  fosse accaduto  e ra  
risa lito  su lla  carrozza p e r  scendere , final
m ente, in  fo rm a u ffic ia le  là  dove lo a t
tendevano  le a u to ri tà  ed il popolo n a
poletano .

M a il tren o  non ap p a re  so ltan to  in  q u e 
sto  episodio d e ll’im presa  dei Mille.

In n a lz i  tu tto  va rico rda to  che uno  dei 
d ec re ti d itta to ria li re d a tti d a  G arib a ld i 
d u ra n te  il periodo  d e ll’occupazione de lla  
S icilia e ra  rise rv a to  p rop rio  a lla  co s tru 
zione di un a  linea  fe rro v iaria . Si tra t ta v a  
de lla  P a le rm o  M essina, p e r  C altan isse tta . 
A nzi, in  p roposito  d i concessioni fe rro 
v ia rie , G arib a ld i incon trò  no tevoli d iffi
coltà, f ra  cui u n a  crisi del suo G overno 
a N apoli, che po rtò  a lle  d im issioni dei 
M in istri so ltan to  dopo 24 ore di v ita  del 
G abinetto .

U na questione, ques ta , de lla  cosiddetta  
concessione A dam i-Lem m i, che non è il ca
so di rievocare  ne l clim a de lle  ce leb ra
zioni del I  cen ten ario  d e l trion fo  g a r i
bald ino, m a che a t te s ta  l ’in te resse  che 
l ’E roe  r ise rv ò  a lla  s tra d a  fe rra ta .

R icorderem o, invece, che a lle  3 an tim e ri
d iane del 1° o tto b re  del ’60, a llo rché G ari
bald i, com prese la  delicatezza della  s itu a 
zione dei suoi so ldati, n e lla  zona di 
S a n t’Angelo', p u n to  ch iave del p iù  vasto  
q u ad ro  de lla  b a ttag lia  del V olturno , rag 
giunse il f ro n te  in  treno , da C aserta  a 
S a n ta  M aria di C apua.

A nche uno spostam en to  di r iserve , sem 
p re  ne lla  zona di S an ta  M aria  di C apua 
avvenne  p e r  fe rrov ia . E fu d e term in an te .

Il treno  non  fu, dunque, so ltan to  un a  
corn ice di colore in  un a  leg g en d aria  azio
ne m ilita re . Ma, ad un tem po, un im p o r
ta n te  s tru m e n to  di essa e il p ro tag o n i
s ta  del duplice tr io n fo  napo letano  de l 7 
se tte m b re  e del 7 novem bre che G ari
b a ld i riscosse, u n a  v o lta  con i soli u ffi
ciali de l suo S ta to  M aggiore e la seconda 
vo lta , invece, a d d ir i t tu ra  con il Re V it
to rio  E m anuele  e lo S ta to  M aggiore pie
m ontese.

Gianluigi GAZZETTI

DIZIONARIO TURISTICO 
INTERNAZIONALE

Questo dizionario edito a cura del
l’Accademia Intemazionale dei Turismo 
di Montecarlo viene a costituire un ade
guamento linguistico alle nuove esigenze 
del turismo. In questi ultimi anni, infat
ti, sono nati in campo turistico nuovi 
termini, parole ed espressioni; contempo
raneamente, a un gran numero di voca- 
boli tradizionali è stato dato un signifi
cato più complementare di quello origi
nario, sia del tutto nuovo.

Inoltre, dal carattere fondamentale 
del turismo contemporaneo consegue che 
gran parte dei termini di cui esso si 
vale hanno un significato solo se ripor- S 
tati in campo internazionale.

Il Dizionario si propone così di chia
rire e codificare l’esatto significato del- ■■ 
le parole necessarie per esprimere e de
finire i moltissimi aspetti delia vita tu
ristica e di stabilire gli equivalenti dei 
termini in ognuna delle lingue di uso 
internazionale. In questa prima edizione 
si è posto accanto ad ogni termine ita
liano il suo equivalente in francese, In
glese, sp a g n o lo  e tedesco.

C O N T R O L U C E

UN DECALOGO

Quando gli uom ini carichi d 'anni coll
ie r  sano coi p iù  giovani e ricordano i lo
ro tem pi, am m ettono che V inarrestabile 
progresso ha portato gradualmente mol
ti vantaggi, ma con pari ostinazione d i
fendono la sem plicità dei rapporti, la 
diffusa armonia, il facile accordo che, 
in  passato, regolavano la vita delle co
m unità in una cornice d i serena com
postezza.

« Non aerei a reazione, né automobi
li, né televisori, né elettrodom estici —- 
dicono  —  ma, almeno sul piano sociale, 
neppure sciojjeri, agitazioni, che oggi 
lim itano e condizionano proprio il godi
m ento di quei beni e di quei servizi che 
il tanto vantato progresso indubbiam en
te ci ammannisce. »

Ebbene, come in  genere tu tti i nostal
gici, anche costoro hanno torto.

Che cosa si può dire, ad esempio, og
gi, d i un decalogo che togliamo d i peso 
da un vivace periodico aziendale, il 
« W orthington in  famiglia  », rifle ttente  
le norme che regolano il lavoro im pie
gatizio, meno di novanta anni fa , in una 
grande fabbrica di carni in  scatola di 
Chicago? Il docum ento, precisiamo, è 
del 1872 ed  era in vigore nella libera 
A merica, in  quegli USA che, giustamen
te, si proclamano all’avanguardia del 
progresso sociale.

1) Gli im piegati deiruffieio  devono  
scopare i pavimenti ogni m attina, spol
verare i m obili, g li scaffali e le vetrine.

2) Ogni giorno devono riempire le 
lampade a petrolio, pulirne i cappelli e 
regolare gli stoppini, e una volta alla 
settimana dovranno lavare le finestre.

3) Ciascuno im piegato dovrà porta
re un secchio d’acqua e uno di carbone

DI 90 ANNI FA

per la necessità della giornata.
4) Tenere le penne con cura; cia

scuno può fare la punta ai pennini se
condo il proprio gusto.

5) Questo ufficio si apre alle sette 
del mattino e si chiude alle otto della  
sera, eccettuata la dom enica, nel qual 
giorno resterà chiuso. Ci si aspetta che 
ciascun im piegato passi la domenica de
dicandosi alla Chiesa e contribuendo li
beramente alla causa di Dio.

6) Gli im piegati uomini avranno 
una sera libera alla settimana a scopo 
di svago, e due sere libere se vanno re
golarm ente in Chiesa.

7) D opo che un im piegato ha lavo
rato per 13 ore in ufficio, dovrà passare 
il rimanente tempo leggendo la Bibbia 
o altri buoni libri.

8) Ciascun im piegato dovrà mettere 
da parte una somma considerevole della 
sua paga per gli anni della vecchiaia, in 
modo che egli non diventi un peso per 
la società.

9) Ogni im piegato che fuma sigari 
spagnoli, faccia uso di liquori in qual
siasi forma, frequenti b iliardi o sale 
pubbliche, o vada a radersi dal barbie
re, c i darà una buona ragione per so
spettare del suo valore, delle  sue inten
zioni, della sua integrità e onestà.

10) L’im piegato che avrà svolto il 
suo lavoro fedélm ente e  senza errori per 
cinque anni, avrà un aumento di paga di 
5 centesim i al giorno, ammesso che i 
profitti della ditta lo permettano.

Ognuno è libero di pensarla come 
vuole, ma sarà lecito anche a noi pro
clamare che, in fondo, anche il progres
so nei rapporti umani si è m antenuto  
al passo con quello scientifico e tecno
logico. TUn

là



FATTI  DI CASA

CONGEDI E CO N SISTEN ZA  DEL PERSO N ALE

condotta  e d i scorta dei tren i, 
ed  is titu zio n e  di u n  prem io  da 
corrispondere agli agen ti che 
c o n t i n u e r a n n o  tem poranea, 
m en te  ad essere u tiliz za ti in  
m aniera  non risponden te alla 
nuova  regolam entazione della  
m ateria;

P u n tu a lm en te , tu tt i  gli an
ni, con i p r im i dardi d e l sol
leone, si r ip resen ta  lo spinoso  
prob lem a  dei congedi e delle  
scorte di personale des tina to  
a sostitu ire  i p iù  fo r tu n a ti  
colleghi che possono conce
dersi u n  m erita to  riposo ai 
m o n ti o al m are.

T u tti  gli anni, d icevam o: m a  
questa  vo lta  in  partico lare  
due circostanze hanno  co n tri
b u ito  a rendere  p iù  d iff ic i le  la 
so luzione del prob lem a . L a  
prim a  è rappresen ta ta  dalla  
n u o va  d isc ip lina  d e ll’orario d i 
lavoro (d i cui al D ecreto  P re 
sidenzia le  2r4-60 n. 433 p u b 
blicato  su lla  G.U. n. 123): la 
seconda dalle O lim piadi.

M en tre  a b itu a lm e n te  il tra f
fico  raggiunge le  p u n te  m as
sim e al colm o d e ll’esta te  e 
com incia  a decrescere  a p a r
tire  dal fe rragosto , n e l 1960 
il fe rragosto  ha  segnato  in v e 
ce l’in iz io  d i u n  m o v im e n to  
ancor p iù  pesan te , connesso  
allo svo lg im en to  d e i G iochi 
ed a ll’a fflu sso  d i grand i m as
se p ro v en ie n ti da ogni parte  
d el m ondo.

C om unque , gran p a rte  de l
la stam pa  fe rro v ia ria  si è oc
cu p a ta  della  q u es tio n e , in  ta
lu n i casi in  te rm in i di ser
ra ta  critica a ll’opera to  della  
A zienda .

Un m en sile  che si pubb lica  
a R om a, n e ll’artico lo  di fo n 
do del m ese  d i luglio , scrive

che m ig lia ia  di giornate di 
congedo de l 1959 e congedo  
1960 quasi in te ra m en te  anco
ra da sfogarsi, scorte  di p er
sonale p ra tica m en te  esaurite  
e, com e se ciò ancora non  ba
stasse, una  p resenza  sug li Im 
p ia n ti co s ta n tem en te  in ferio-  
re p er fin o  al fabb isogno  or

ganico an teriore  a lla  rid u z io 
n e  d e ll’orario di lavoro, sono  
g li a sp e tti p iù  sa lien ti d i una  
situazione che  —  senza  d ra m 
m a tizza re  —  si può  d e fin ire  
critica.

T u tto  questo  — prosegue  
l’artico lista  —  ha p er  e f fe t to  
im m ed ia to  u n  ta le peggiora
m en to  de lle  condizion i di la. 
v o t o  —  D irezione G enerale e 
U ffic i com presi —  che, rasen
tando  i  lim iti della  sopporta
b ilità  fis ica  del personale, ne  
fa  —  tra  l’a ltro  —  ra p id a m en 
te e log icam en te  salire l’in d i
ce della  m orb ilità , com e te 
s tim o n ia  l’a u m en ta to  n u m ero  
delle  assenze p er  m alattia .

N ecessaria  e u rg e n te  è 
q u in d i  — secondo l’au tore  
d e ll’artico lo  — la denuncia  di 
questo  sta to  d i cose che, p er
durando , p u ò  co m p ro m e tte re  
da u n  m o m en to  all’a ltro  la 
stessa  sicurezza  d e ll’esercizio, 
dato  che d i regolarità  rea li
stica m en te  orm ai da tem po  
non  si può  p iù  parlare.

S e  si tiene contem poranea
m e n te  conto  —  con tinua  l’a r ti
colo —  d e ll’a u m en to  del tra f

fico , i cui ind ic i s ta tistic i so
no  vera m en te  no tevo li, con  
ten d en za  che non  accenna a f
fa tto  a d im in u ire , si avrà  u n  
quadro  su ffic ie n te m e n te  chia
ro p er  stab ilire  che l’A m m i
n istrazione rischia  di non  pò- 
te r  fa r  fro n te  ai suoi im p e
gni aziendali. In fa tti già co
m inciano , qua e là, a v e r if i
carsi i p r im i d isserv izi e le 
p rim e  anorm alità , i cu i nega
tiv i r iflessi incidono sulla  
stessa  econom ia dell’A zienda .

Ciò prem esso, il reda ttore  
d e ll’ articolo si chiede se 
l'A z ien d a  in ten d e  fron tegg ia 
re e r iso lvere  in  m aniera  sod
d isfacen te  e concreta  la q u e 
stione ed esprim e, in  proposi
to, non  pochi dubbi, che peral
tro  non  sem brano del tu tto  
g iustifica ti.

Il fa tto  è che l’A zien d a  non  
disconosce la situazione e che, 
dal m o m en to  che è d iv en u to  
operan te il D ecreto P residen
zia le, non ha p erd u to  tem po  
nell’adottare i p ro v v e d im e n ti  
che erano nelle  possib ilità , 
e precisam ente:

1) assunzione d eg li idonei 
d e i concorsi già esp leta ti, f i 
no al lim ite  d i sa turazione  
delle  p ian te  organiche in  v i
gore;

2) esam e con i S indacati 
dei tu rn i per il personale di

3) p er  il restan te  personale  
che con tinuerà  ad osservare i 
p receden ti tu rn i di servizio , 
is titu zio n e  di u n  com penso  
per lavoro straordinario  per  
le m aggiori p restazion i fo rn i
te rispe tto  alla n uova  disci
p lina  d e ll’orario;

4) is titu zio n e  di appalti 
per la fo rn itu ra  d i personale  
da adib ire ai serviz i di scor
ta tren i e di m acchina, con 
l’obbligo per le d itte  im p re n 
d itr ic i di im piegare agen ti di 
tali categorie già collocati in  
quiescenza;

5) acceleram ento  della  pro 
cedura per l’approvazione d e l
le  « P ian te  organiche d e fin i
tiv e  » onde po ter p ro vved ere  
al p iù  p resto  a ll’assunzione di 
tu tto  il personale occorrente.

C ircostanze eccezionali a 
parte , le d iffico ltà  nella  con
cessione del congedo  —  si fa  
rilevare  — si ripe tono  quasi 
s is tem a tica m en te  ogni anno, 
duran te  il periodo estivo , in  
q u an to  la m aggior parte  del 
personale ten d e  a fru ire  delle  
fe r ie  nei m esi di lug lio  e di 
agosto m en tre , o vv ia m en te , le 
scorte p e r  le sostitu zion i non  
possono che essere com m isu 
rate ad una  d istribuzione re
la tivam en te  u n ifo rm e  dei con- 
gedi nel corso dell’anno.

Estate, tonno di riposo e di svaghi; ma per i ferrovieri c'e piu lavoro 
di sempre. Le esigenze del turismo Interno ed internazionale ren

dono precarie e difficili le nostre vacanze

il ferroviere
DI ROMA

M E N S IL E  D E L  •- f. I. P R O V I N C I A L E  DI R O M A  A D E R E N T E  A L L A  C. ■-1. L.

n u o v e  p i a n t e  o r g a n i c h e

e  ASSUNZIONE DI PERSONALE
“ W >« n continuo peggioramento dilli condizioni o« 

STi f.~~ TZLà r r  LAVORO DII mmOVIIM I GARANTIRE la regolarità dii servizi
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A TTU A LITÀ  D .L .F .IL  III F E S T IV A L  
F E R R O V I A R I O  
DELLA CANZONE

Il Festival Nazionale Ferrovia
rio della Canzone, giunto ormai 
alla sua terza edizione, si è svol
to, anche quest’anno, nella me
ravigliosa cornice del Teatro 
Mediterraneo di Napoli.

La manifestazione, indetta 
dall’Ufficio Centrale del Dopo
lavoro ed organizzata dal D.L.F. 
di Napoli, h a  riscosso un pieno 
successo di partecipanti e di 
pubblico.

Ben 92 canzoni sono pervenu
te al Comitato Organizzatore 
del Festival, e, fra  esse, una 
Commissione di esperti, partico
larm ente qualificata, ha scelto le 
venti migliori da am m ettere al 
Festival.

Il Festival è sta to  articolato 
in due serate di spettacolo nel 
corso delle quali le canzoni sele
zionate sono sta te presentate al 
pubblico e proposte al giudizio 
di una Giuria composta dai quat
tordici Delegati dei Comparti- 
m enti Ferroviari e da sette per
sone estra tte  a sorte fra i pre
senti in sala.

Eseguite magistralm ente dalla 
orchestra De Angelis ed inter-

Maria Paris ai microfono

Nino Taranto Capo Stazione d'altri tempi

pretate da can tan ti di fam a na
zionale quali Tullio Pane, Ma
ria  Paris, Mario Abbate, Paola 
Orlandi, Luciano Rondinella ed 
a ltri non meno bravi, tu tte  le 
canzoni sono sta te  calorosamen
te applaudite dal numerosissimo 
pubblico che affollava ogni ordi
ne di posti.

Al term ine della seconda sera
ta, cui la partecipazione dell’a t
tore Nino Taranto  ha conferito 
carattere squisitamente e delizio
sam ente partenopeo, sono sta te 
proclamate vincenti le canzoni:
— Doce si’ tu  di Mario Festa 
del DLF di Napoli - 1" Premio;

— Luna lu’ d i G. Cortese del 
DLF d i Roma; E curre treno  di 
Minichini del DLF di Napoli;
Vintunora  d i A. M arfella del 
DLF di Napoli - 2" Premio a  pa
ri merito.
— Occhioni Blu d i M. Benazzi 
del DLF di Bologna; Lucietta  
di E. R ota del DLF di Venezia - 
3« Premio a pari merito.

Un particolare elogio deve es
sere rivolto al Dopolavoro di 
Napoli ed al suo Presidente dr. 
Luiciano per la perfetta  orga
nizzazione del Festival.

XI CAM PIO N ATO  N A ZIO N A LE DI BOCCE
In attuazione del programma 

Ai attività sportive predisposto 
dal Dopolavoro Ferroviario per 
l'anno 1960, ha avuto luogo a 
Treviso l’X I Campionato di Boc
ce S.I. tra ferrovieri, abbinato 
al « Trofeo Alpino  ».

Hanno preso parte al Campio
nato 252 ferrovieri appartenenti 
a 46 Sodalizi di 13 Comparti- 
menti.

La manifestazione, cui le Au
torità Comunali e Provinciali di 
Treviso avevano concesso ogni 
appoggio e la più ampia colla
borazione, ha riscosso vasta eco 
anche al di fuori dell’ambiente 
ferroviario. Un numerosissimo 
pubblico, in fa tti, ha seguito con 
interesse lo svolgimento delle ga
re e le alterne vicende della com
petizione che, specie nella fase 
conclusiva, ha avuto m om enti di

entusiasmante incertezza data la 
perizia davvero eccellente delle 
formazioni finaliste.

Il successo della bella m anife
stazione ha dimostrato, ancora 
una volta, la vitalità di questo 
antico sport che, pur semplice 
nella sua struttura essenziale, 
presenta tuttavia m otivi di sug
gestivo interesse specialmente 
quando il giuoco viene condotto, 
cosi come è avvenuto nel corso 
del Campionato di Treviso, su 
un piano di perfezione tecnica e 
di prestigiosa abilità. Non per 
nulla i Ferrovieri italiani sono 
considerati tra i più validi boc- 
ciofili anche in campo interna
zionale.

Il Campionato è stato vinto  
dai colleghi Guagnini e Rovato, 
soci del D.L.F. di Voghera.

O P E R A  P R E V I D E N Z A

A SS EG N I S C O L A S TIC I 6 0 -6 1
L’Opero di Previdenza per il pensonale delle Ferro

vie dello Stato ha aperto il consueto concorso per il 
conferimento di assegni scolastici (per l’anno scolastico 
1960-61 a favore di orfani di dipendenti di ruolo e figli 
di dipenlenti di ruolo a riposo, nonché a favore di 
figli di dipendenti di ruolo in attività di servizio, pur
ché iscritti a scuole medie superiori (4° e 5° ginnasio, 
licei, istituti tecnici superiori, magistrali, scientifici, 
industriali, ecc.) o Università o istituti superiori, com
prese te Accademie militari.

In proposito è stato redatto un manifesto al quale 
si è data la più ampia diffusione mediante affissione 
in tutte le stazioni, uffici ferroviari, depositi, officine,

distributori de * La Provvida », case economiche fer
rovieri, ecc.

Si avvertono gli interessati che non potranno esse
re prese in considerazione le domande che fossero pre
sentate dopo il. 15 novembre p.v.

Per informazioni ognuno potrà rivolgersi al pro
prio impianto.

* * *

L’Ufficio Centrale dell’O.P. comunica:
L’Opera di Previdenza per il personale delle F.S. ha 

espletato il concorso indetto per il conferimento di asse
gni scolastici por l’anno 1959-60.

Sono stati conferiti 959 assegni per l’importo com
plessivo di L. 19.787.000.

BARI
•  Organizzata dal Dopolavoro  

ferroviario di B ari in  collabo-
razione con l'A zienda Autonom a  
Soggiorno e Turism o di Trani, si 
è svolta la seconda gara in tercom - 
partim entale di pittura estem pora
nea ad olio «Città di Trani», alla  
quale hanno partecipato num erosi 
ferrovieri d ilettanti giunti dai d i
versi Com partim enti d ’Italia.

I prem i sono stati assegnati: I) 
prem io di L. 50 m ila d e l D .L f .  di 
Bari al sig. V ito G iacobbe di Bari;
1) prem io d i L. 50 m ila ex  aequo  
al dott. N ino del Turco di Bari;
2) prem io di L. 30 m ila al sig. A n
gelo Caputo di Foggia 3) prem io  
di L. 25 mila d ell’A .S.T. di Trani 
al sig. G uglielm o Salvetti d i B er
gamo: 4) prem io di L. 20 m ila al 
sig. A lessandro Conte di Bari; Cop
pa d ’argento del dott. B assi a l sig. 
Sisto di Bari, quinto classificato. 
A nche le  opere non prem iate sono  
state m olto apprezzate dalla Giuria.

FIRENZE
#  La Mostra Com partim entale di 

arti figurative, ospitata nelle
sale del Dopolavoro ferroviario f io 
rentino, ha accolto una pregevole  
se lezione d i opere che ancora una  
volta hanno rivelato l ’elevata sen 
sibilità  artistica dei ferrovieri to 
scani. Oltre una cinquantina di d i
pinti di varia tendenza, incisioni e 
disegni hanno destato l’in teresse e 
l ’apprezzam ento dei visitatori.

#  A lla  presenza del D irettore  
Com partim entale di F irenze e

di autorità civili, a Marina di Grds- 
seto è  stato inaugurato uno stab i
lim ento balneare realizzato dal D o
polavoro Ferroviario di quella c it
tà. Il nuovo com plesso è costitu i
to da un fabbricato a due piani, 
com prendente dodici cam ere da 
letto, un am pio ristorante, una sa
la di soggiorno e ventiquattro ca
b ine in  muratura.

•  A chiusura del corso d i p iano
forte, svolto dalla prof. Luisa

Di B ilio, dodici alliev i hanno ese
guito un  saggio m usicale ch e è  sta
to m olto applaudito dal num eroso  
pubblico presente. Il D irettore  
Com partim entale, ing. Bagnoli, che  
ha assistito  alla m anifestazione, ha 
avuto parole di elogio sia per l ’in
segnante che per i giovani esecu
tori.

j%  FILM «n
’n s , giornale 01

r n
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AL VILLAGGIO “ AOGELMI "
consegnati i primi 300 appar
tam enti a famiglie di fer

rovieri
N O T I Z I A R I O

L'ARLECCHINO
nuovo elettrotreno della serie 

ETR 250
ATTIVATO ALL'ESERCIZIO

il ponte in ferro sul torrente 
Malone

ATTIVITÀ' SOCIALI
INAUGURATO

il 1° Centro di riabilitazione 
per ferrovieri « motulesi »

S. CRISTOFORO 1960
2» giornata del ferroviere

V A R I E T À '
SI G IRA

« Femmine di lusso » a Roma 
Tiburtina

Per proiezioni telefonare 
al 4670 centr.: int. 3823 e 3312
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MOVIMENTO DI FUNZIONARI

Ha raggiunto i lim iti d i età il D irettore 
Centrale di 1» cl. ing. Stefano M enghi, del 
Servizio M ateriale e Trazione, al quale por
giamo i nostri fervid i auguri di lunga e se
rena quiescenza.

A L  CO N SIG LIO  D I A M M IN IS I’R A Z IO N E

Il Consiglio di A m m inistrazione n elle sue  
due ultim e riunioni ha esam inato, esprim en
dosi favorevolm ente, num erosi provvedim en
ti riguardanti il personale, tra i quali si 
segnalano i  seguenti:

N om ina di 1 D irettore Com partim entale di 
1“ cl. e 3 prom ozioni a D irettore Centrale.

Prom ozioni a l personale d irettivo per a n 
zianità ai m eritevoli senza lim itazioni di po
sti in  base al cessato  R.P. o per m erito  
com parativo a ruolo aperto in  base all'at
tuale S.G.

Prom ozioni a Segretario superiore di l a 
cl. e qualifiche equiparate per gli anni 1959 
e  1960.

Prom ozioni ad honorem  alle qualifiche del 
personale direttivo , a quelle d e l personale  
dirigente d ell’esercizio di com petenza del 
M inistro, ed a Segretario superiore a qualifi
che equiparate, per i d ipendenti collocati a 
riposo n e ll’anno 1959.

Retrodatazione ai sensi d e ll’art. 5 d ella  leg
ge 471/1958, di num ero 33 prom ozioni con
ferite  con decorrenze varie in favore d i al
trettanti d ipendenti ex  com battenti d ella  
guerra 1940-45 od  assim ilati.

A nticipazioni degli aum enti period ici di 
stipendio per le qualifiche d i Segretario Su
periore ed equiparate p er  gli anni 1959 e 
1960 nonché per le qualifiche di Segretario  
Capo ed equirate per l'anno 1960.

N om ine di 23 m edici effettiv i d i Reparto, 
che andranno a coprire altrettanti p osti resisi 
vacanti nei Com partim enti d ella  Rete.

Graduatoria di m erito del concorso a 8 po
sti di Ispettore fra abilitati a ll’esercizio d el
la  professione d i m edico-chirurgo.

Graduatoria di m erito del concorso pubbli
cato a  40 posti di Interprete in  prova.

G raduatoria di m erito del concorso interno  
per l ’avanzam ento al grado 6° del gruppo C 
del p reesisten te R egolam ento d el personale, 
con  decorrenza 1-1-57.

Graduatoria di m erito d ei concorsi specia
li per A iuto A pplicato e A iuto A pplicato  
Stenodattilografo, r iservati a lle ved ove ed  
orfane d i ex  dipendenti ferroviari.

Concessioni di viaggio agli A ssuntori e  loro 
coadiutori.

Costruzione d i un fabbricato uffici, spoglia
toi e  m ensa per il personale nel D eposito  
Locom otive di Treviso.

Sistem azione dei dorm itori d i A ncona, P e
scara, Pesaro, C ivitanova, Fabriano, T aver- 
nelle e Ferm ignano m ediante la sostituzione  
o  im pianto d i nuovi apparecchi ig ien ico-sa-  
nitari, la  costruzione d i n uovi im pianti di 
riscaldam ento, rifacim ento di pavim enti, s i
stem azione di tetti ed infissi, nonché la crea
zione di cam ere d ’aria ven tila te  sotto alcuni 
solai d e i p ian i terreni allo scopo di im pedire  
il d iffondersi d e ll’um idità.

Costruzione di im pianti sportivi d el D opo
lavoro F erroviario nella  zona d e i D eposito  
Locom otive di Rom a Sm istam ento, in  sosti
tuzione di q uelli attu a lm en te ubicati nel

RONZIAMO DI VILLA PATRIZI
com prensorio di S. A gnese. Verranno realiz
zati cam pi di calcio, d i bocce e pallacanestro, 
una pista per l ’atletica, una tribuna coperta  
e un fabbricato per i servizi.

Lavori per dotare di acqua 75 case can
toniere della linea Reggio Calabria-Meta- 
ponto.

Sistem azione di circa 400 alloggi nelle Case 
C antoniere sulle varie linee della Rete.

Costruzione d i 12 fabbricati per com plessivi 
114 alloggi a Dom odossola, Cassano Spinola, 
Genova, Firenze, Arezzo, Palm i, Roccella  
Ionica, Reggio Calabria e  Catania Acquicella  
e  costruzione di un fabbricato ad uso dor
m itorio per il personale viaggiante e  d i m ac
china n ella  stazione di Potenza Inferiore. 
Il progetto per quest’ultim o edificio prevede  
95 posti letto in cam ere singole, la mensa 
con i servizi annessi ed un’aula per i corsi 
professionali.

Concessione di un contributo di 50 m ilioni 
di lire per la  organizzazione della Befana  
1961 a favore dei figli dei d ipendenti in ser
vizio od in pensione, iscritti al Dopolavoro  
Ferroviario.

Proroga al 31-12-1960 della partecipazione 
d ei rappresentanti d e l personale con voto  
consultivo n elle  C om m issioni di avanzam ento.

Esenzione, ai fini della nom ina a stabile, 
d a ll’obbligo d i conseguire tutte  o alcune d el
le  idoneità od abilitazioni, da accordare al 
personale d e ll’esercizio assunto in  una delle  
qualifiche in iziali in base a lle speciali dispo
sizioni di legge riguardanti gli invalidi di 
guerra o al personale in prova della citata  
categoria am m esso al trattam ento previsto  
dal 1° com ma d e ll’art. 49 S.G.

Il Consiglio di A m m inistrazione si è pure 
pronunziato favorevolm ente per la conces
sione d i un notevole num ero d i sussidi e di 
elargizioni straordinarie; ha inoltre esam ina
to vari ricorsi avverso punizioni e  trasferi
m enti, istanze per riapertura di procedim enti 
disciplinari, d ispense dal servizio, riam m is
sioni in im piego, ecc.

PREMIO DI OPEROSITÀ’

In vista d e ll’approvazione del noto schem a  
di disegno d i legge di m odifica a lle  D jC.A., 
recante m iglioram enti alle com petenze ac
cessorie del personale, l ’on .le M inistro ha 
dato benestare acché ai d ipendenti d e ll’eser
cizio che hanno beneficiato  dei nuovi orari 
d i lavoro, in base alla disciplina introdotta 
in  m ateria dal D .PJt. 2 aprile 1960, n. 433, 
sia  transitoriam ente conservato — sino a 
quando non d iverranno operanti i cennati 
m iglioram enti econom ici — lo stesso  quanti
tativo  di prem i di operosità loro spettante  
prim a d ell’attuazione d ella  disciplina anzi- 
detta.

L ’am m ontare d ei prem i liquidati in più al 
tito lo  in  q uestione sarà peraltro recuperato  
in occasione d ei conguagli in sede di liqu i
dazione d egli arretrati relativi agli aum enti 
delle  com petenze accessorie.

La provvisoria conservazione del tratta
m ento di prem io di operosità viene concessa  
allo scopo di ev itare u n  im m ediato svantag
gio econom ico a quei dipendenti che hanno 
fruito d ella  riduzione a 48 ore settim anali 
dei turni di durata superiore e a 46 ore 
di turni di durata pari a 48 ore, con perdita  
d el prem io di operosità per le  giornate in 
cui, o ltre i  norm ali riposi, sono lasciati li
beri dal servizio.

A nalogam ente, è  stato disposto che nei 
confronti del personale operaio e  di m ano
valanza lavorante a prem io di m aggiore pro
duzione (detto prem io sia  liquidato, dalla 
data di entrata in  vigore d elle  nuove norme

sugli orari d i lavoro (2 aprile 1960), tenendo  
conto d elle  seguenti p iù  elevate paghe base 
orarie calcolate in relazione alla nuova du
rata media giornaliera di lavoro derivante  
d all’applicazione del provvedim ento in prin
cipio citato.

Operaio specializzato L. 247; Operaio qua
lificato di 1“ cl. L. 229; Operaio qualificato
L. 217; A iutante operaio a.p. L. 204; Capo 
squadra m anovali L. 198; M anovale L. 184.

Per effetto  d elle suddette m aggiori paghe  
base orarie valevoli per la liquidazione del 
prem io di m aggiore produzione, sarà poi de
term inato, a decorrere dal 2 aprile scorso, 
il prem io di rendim ento globale tuttora in  
uso presso alcuni im pianti riparatori del Ser
vizio M ateriale e  Trazione, ferm o restando 
che gli im porti di ta le u ltim o prem io non 
dovranno superare l ’80% dei guadagni con
seguib ili con il prem io di m aggior produzione 
stesso. (Circ. P. 3.2.3/49500 del 16 luglio 1960).

INDAGINI SULLA PUBBLICA OPINIONE

La struttura della  Sezione 7» (Relazioni 
A ziendali) del Serv izio  Affari G enerali è 
stata recentem ente com pletata con un  R e
parto R ecezione e Studi sulla P ubblica Opi
nione.

Questo Reparto v ien e a rappresentare lo 
strum ento essenziale per lo stabilim ento ed  
il funzionam ento d ei « canale di ritorno » 
d elle  pubbliche relazioni, che si aggiunge al 
prim o, quello  destinato a ll’inform azione « dal
l ’Azienda verso il pubblico », attuato m e
diante la Stam pa, il Cinema, le Mostre, ecc.

Lo studio d ell’O.P. colm a dunque una gra
ve  lacuna dell'organo preposto a lle  R.P. e 
tende a  realizzare, sia  pure progressivam ente, 
una sem pre m aggiore aderenza d ell’attività  
aziendale a lle  esigenze e  ai desideri d el
l ’utenza.

Il com pito d el Reparto sarà com unque a s 
sai com plesso, in quanto esso dovrà r ivol
gersi non soltanto a particolari Pubblici in
d ividuati o individuabili (corrispondenti alle 
categorie della  clien tela ), ma a quello 'più 
vasto com prendente — alm eno parzialm ente  
— l ’intera collettiv ità  nazionale.

Tutto ciò  — ovviam ente —  senza invadere  
la com petenza del settore delle  indagini d i 
m ercato, riservato al Servizio Com merciale 
e  del Traffico, il  quale svo lge  codesta a tti
vità  avvalendosi d elle  tecn ich e peculiari di 
tal genere di inform azioni.

N ella  fase attuale, d etto  Reparto sta prov
vedendo ad uno studio prelim inare, che con
senta d i im postare l ’azione futura su  basi 
razionali e  produttive. A  questo  fine, ha già  
preso contatto con Enti- e Istituti qualificati 
(U niversità, Istituto di Statistica, ecc.) per 
addivenire ad una soddisfacente program m a
zione generale.

ASSUNTORI
APPLICAZIONE DELLA LEGGE 1236/1959

In dipendenza d ella  legge 30.12.1959, n.1236, 
sul trattam ento giuridico ed  econom ico degli 
assuntori ferroviari, e sem pre in attesa che la 
m ateria possa essere tutta discip linata com 
piutam ente in  applicazione d ella  legge  stessa, 
è  stata diram ata la Circ. P.2.1.4/47600 del 
16.6.1960 contenente una serie di d isposizioni 
generali.

PREMIO DI MAGGIOR PRODUZIONE

Con Circ. P. 3.2.3/49400 del 15 lu glio  1960 
il D irettore G enerale ha indicato le  norm e 
generali per l ’applicazióne del prem io di 
m aggior produzione negli im pianti riparato
ri F.S.

............... - - ■
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Perchè manovale?
Riceviam o e pubblichiam o: 
Signor D irettore d i « Voci », 
da m olto  tem po  m i ero prefis
so di scriverL e, fo rse  già p r i
m a del M arzo 1958 ne l cui 
num ero  venne  pubb lica to  un  
articolo a firm a di M ichele Pi
ciocchi ed in tito la to  « Il m a
novale questo  sconosciuto », 
ed al quale io in tendo  ora 
m odestam en te  dar seguito, 
confidando sop ra ttu tto  nella  
Sua gentile  ed um ana com 
prensione.

Ho atteso, com e dicevo, 
m olto  tem po prim a  di scriver
Le. perché speravo che qual
cu n  altro, m o lto  p iù  qualifi
cato di m e, rispondesse all'ap
pello  già lanciato rendendosi 
in  tal m odo in terp re te  e bene
m erito  della  num erosa ca te
goria dei M A N O V A L I per  
quanto  riguarda appun to  la 
loro poco decorosa e total
m en te  im propria  denom ina
zione.

Q uel nom e, a fferm a g iusta 
m en te  il Piciocchi, g e tta  una  
zona d ’om bra anche sui pa ren 
ti, sulla  m oglie , sui figli, sulla  
fidanzata di lu i, del m anovale. 
Non perché il loro caro sia im 
m eritevo le  del loro a ffe tto  e 
della  loro stim a, m a  sem plice- 
m en te  perché m anova le  si
gnifica appartenere a ll'u ltim o  
gradino della gerarchia di tu t
ti i lavoratori, di quelli che 
p u r b en em eriti verso  la socie
tà, esplicano sem pre funzion i 
m odestissim e e p re tta m en te  
m anuali com e suol accadere 
appun to  per chi m anch i di 
una specializzazione e d i una  
qualifica. Il m anova le  della  
Ferrovia, invece, sebbene ap
pa rten en te  anch’esso all’u l t i 
m o gradino della  gerarchia  
ferroviaria , tu tto  fa  a ll’infuo- 
ri del vero  e proprio  lavoro  
di m anovalanza.

Il m anovale può  essere adi
b ito  ai lavori p iù  vari e d ispa
rati che non  escludono m ai, 
però, responsab ilità  ed a tti
tudini: dal dev ia tore  al m ano
vratore, dal guardasala al vei- 
colista, dal lavoro nelle  offici
ne a quello  degli im p ia n ti e let
trici e di segnalam ento  ed alle 
vo lte  add irittu ra  alla condotta  
dei tren i fino ai com p iti più  
u m ili com e quello  di accudire  
alla pu liz ia  dei locali e degli 
u ffic i.

Conosco dei m anovali che 
u tilizza ti in  lavoro di ufficio  
disim pegnano con capacità  e 
com petenza  il com pito  affidato  
loro, così da sem brare dei ve 
terani. im piegati.

Senza  poi contare il m ano
vale distaccato presso i vari 
serviz i com preso quello  del 
personale viaggiante. A  tu tti  
noi, p rim a  o poi, sarà capitato  
di incontrare su qualche treno  
un m anovale addetto  alla con
trolleria , m a d iffic ilm en te  lo 
avrem o visto  im pacciato o in 
deciso ne l d isim pegnare il suo 
com pito.

Insam m a, il m anovale, l ’uo
m o  adatto  ai m ille  com piti, 
l'uom o ind ispensabile p er  la 
nostra grande A zienda , colui 
che nu lla  chiede e che più  
spesso sacrifica tu tto  ed alle 
vo lte  am-he la v ita  pur di fare

il suo dovere, non  può  certa
m en te  d irsi sodd isfa tto  per  
quanto  riguarda la sua im pro
pria denom inazione.

N ulla  si tra tterebbe di cam 
biare per ciò che riguarda le 
sue m ansioni, tu tto  dovrebbe  
rim anere im m u ta to  tranne il 
nom e. N on so suggerire u n  no
m e diverso  da a ttr ib u ire  ai 
m anovali. S ta  di fa tto  che a 
m olte  m iglia ia  di colleghi 
sparsi per tu tta  la re te  ed  ap
p a rten en ti ai p iù  d ispara ti ser
vizi, sarebbe gradita  qualsiasi 
altra  denom inazione che ve 
nisse a m u tare  questo  stato di 
disagio m orale in  cui lu tt i  noi 
m anova li delle Ferrovie dello  
S ta to  ci sentiam o.

Tullio BATTISTINI
Staz. F. S. di P isa S. Rossore

Colleziono banconote ita liane fuo
ri corso. In cam bio, offro franco
bolli nuovi et usati, libri, oggetti 
di arte sicula o prodotti siciliani. 
Scrivere d irettam ente F. Rolleri - 
Piazza Lolli, 16 - Palerm o.

Compositore corrisponderebbe 
con Ferrovieri per scam bio vedute  
artistiche, tecn iche e com m erciali. 
Inoltre, cerca autori di versi da 
m usicare. Scrivere: V incenzo La 
Torraca - Scalo R occhetta S. A n
tonio (Foggia).

C A M B I  DI  R E S I D E N Z A
97) Cantoniere, Stefano Biasi, 25°

Tronco M onopoli, cam bierebbe con  
p.g. Comp.to Milano, Torino, G e
nova; lascia alloggio F.S. 4 vani 
e ne chiede altro anche privato. 
Scrivere: C a s e l l o  Ferroviario
km . 690 - M onopoli (Bari).

98) Cantoniere, G iuseppe C o m -  
misso, linea Rom a-Civitavecchia, 
cam bierebbe con p.g. Comp.to G e
nova, G enova loco e  vicinanze. La
scia e ch iede alloggio F.S. Scrive
re: Km. 52 Ladispoli (Roma).

99) M anovale Stazione Luino (M i
lano), V incenzo Bozza, cam biereb
be con p.g. Comp.to Bari. Non  
lascia nè chiede alloggio.

100) Conduttore (abil. c/treno) 
Carlo G uandalini, DPV Milano 
C.le, cam bierebbe con p.g. di un  
DPV del Comp.to di Bologna. Non  
lascia nè chiede alloggio.

101) M anovale (abil. scam bi) D i
no Degli Esposti, Stazione Dom os- 
sola, cam bierebbe con p.g. del 
nodo di Bologna, in  subordine, del 
Comp.to di Bologna.

102) Cantoniere, D om enico V en
tura, del 12° Tronco Lavori, Sta
zione F.S. di Arona (M ilano), cam 
bierebbe con p.g. Com partim enti 
Reggio C., Palerm o o Napoli. La
scia alloggio privato e non ne ri
chiede.

103) M anovale I.E., Calogero 
Fior Rosso, 1° Tronco T.E. Roma 
P.M., cam bierebbe con p.g. Comp.to 
Palerm o — preferibilm ente linea  
Licata-G ela o Tratta Elettrificata 
M essina-Palerm o; M essina-Catania. 
Non lascia e chiede possibilm ente  
alloggio. Scrivere: Via Taranto, 21 
- Roma.

104) Cantoniere, Angelo Albrigo, 
Stazione Mortara (Torino), cam 
bierebbe con p.g. dipendenze D iv i
sione Lavori di Verona. Lascia a l
loggio F.S. vicinanze della città, 
chiede C.C. o altro alloggio patri
m oniale. Scrivere: Via P ietro Groc- 
co, 1 - Mortara (Pavia).

105) Alunno a.p., G iuseppe Stu- 
riese, Stazione P inerolo (Torino), 
abilitato tutti i servizi, cam biereb
be con A ssistente, p.g. o superiore, 
m ovim entista o am m inistrativo  
Comp.to G enova e  Stazione d el 
Comp.to di F irenze prossim e a La 
Spezia. N on lascia nè chiede a l
loggio.

106) A. M acchinista, G iuseppe 
Geria, Dep. Loc. Reggio C., cam 
bierebbe con p.g. Dep. Loc. G eno
va — La Spezia — Livorno. Lascia 
alloggio F.S. 3 cam ere e accessori 
e  chiede altrettanto. Scrivere: Via 
B ligny 5/5 Rione S. Caterina. R eg
gio Calabria.

107) Cantoniere, Um berto Faccio- 
li, 24" Tronco Torino Sm.to, Com.to 
Torino, cam bierebbe con p.g. Com
partim ento Verona, possibilm ente  
vicinanze Verona. Lascia alloggio  
F.S. 3 vani e non chiede alloggio. 
Scrivere: Via B isalta, 13 - Torino.

108) M anovale M ovim ento, Alfio 
G hinelli, Stazione Como S. G iovan
ni (M ilano), cam bierebbe con p.g. 
Comp.to Bologna. N on lascia e non 
chiede alloggio. Scrivere: Piazza 
Roma, 15 - Como.

109) Coadiutore, Renato Gorla, 
Assuntoria di Berchidda (Cagliari), 
cam bierebbe con p.g. Comp.ti Tori- 
no-M ilano.

110) Alunno in  servizio nel 
Com.to di Torino, cam bierebbe con  
p.g. della Stazione di Livorno o 
del Comp.to di Firenze. Non lascia  
e  non chiede alloggio. Scrivere: 
Francesco Papotto - Ufficio Gran
de V elocità - Stazione F.S. Novara.

I lettori ricorderanno probabilmente l'articolo del dr. Piciocchi 
(pubblicato su « Voci della Rotaia » n. 3, marzo 1958) dal quale trae 
spunto la lettera che pubblichiamo in questa pagina.

Effettivamente, la nostra valorosa Fanteria Ferroviaria si sente a 
disagio sotto una qualifica che male le si addice.

Perciò « Voci della Rotaia » raccoglie la proposta e la gira a tutti 
i suoi lettori attraverso il

CO N CO RSO  « M AN OVALE » OPPURE...

Ognuno può partecipare inviando —  entro il giorno 31 otto
bre —  il sottostante talloncino debitamente compilato alla Redazione 
del Giornale. Se la nuova qualifica sarà poi approvata in sede compe
tente, tra tutti coloro che l'avranno proposta verranno estratti a 6orte 
i seguenti premi:

1 - Un salottino soggiorno del Mobilificio A .L T . di Livorno;

2 - Un treno elettrico (fermodello) Fleishman;

3 - Due poltrone da salotto del Mobilificio A.L.T. di Livorno;

4 - Una poltrona da salotto del Mobilifìcio A.L.T. di Livorno;

5 - Un treno elettrico (giocattolo) Fleishman.

CO N CO RSO  « M AN OVALE », OPPURE...

Nuova qualifica proposta 

Nome e Cognome

Indirizzo ............................................... .......................................................................................

Numero dell'abbonato (da rilevarsi sulle fascette con cui il giornale 

viene inviato a domicilio) ........................................................................................
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r i T T A  L A  B E T E  * T U T T A  UÀ MIETE

Una rappresentanza del drappo torinese *Amici della Rotaia » 
si è recata in visita agli impianti ferroviari di Milano Lambrate. 
La giornata, trascorsa interamente e intimamente nel mondo e nella 
vita delle Ferrovie, è stata entusiasmante e sopratutto utilissima per 
arricchire il già cospicuo bagaglio di nozioni dei partecipanti nel 
campo « trazione e movimento ». Gli impianti visitati sono stati: 
il cimitero delle vecchie locomotive a vapore; la rotonda dei mezzi 
in servizio; la sella di lancio dello Smistamento. I componenti il 
Gruppo Torinese ringraziano tutti i funzionari e il personale del
l’esercizio per l’assistenza avuta durante la visita.

■  ANCONA

•  Si è svolta  a R ieti, presenti
oltre un centinaio di Capi Im

pianto, la prem iazione d e i vincitori 
le i Concorso Comp.Ie per abbelli
m ento florea le  delle  S tazioni ed 
Im pianti Ferroviari. A l prim o po
sto della  graduatoria è risultata la 
stazione di Senigallia . N um erosissi
m i prem i, unitam ente a ll’attestato  
di benem erenza, sono stati d istr i
buiti dal D irettore Comp.Ie ai t i
tolari degli im pianti che si sono  
particolarm ente distinti nel Concor
so. Il D irettore Comp.Ie n e ll’espri- 
m ere l ’elog io  per i risultati conse
guiti, ha im pegnato il  personale a 
continuare n e ll’opera intrapresa  
per rendere sem pre p iù  b elli, pro
pri ed accoglien ti i  luogh i d i la 
voro.
•  L’Ispettore Capo Superiore d ot

tor ing. Diana ha assunto la
Dirigenza della locale  D ivisione  
Lavori. A l funzionario, già cono
sciuto ad A ncona, ove in passato  
aveva svolto incarichi d i d irigenza  
sem pre n ell’am bito del Servizio  
Lavori, l ’augurio di fecon d o lavoro  
di « Voci della R otaia ».
•  Ha recentem ente lasciato il

servizio per raggiunti lim iti di 
età e d i servizio l ’A pplicato Capo 
Alessandro Ciancia degli Uffici d e l
la locale D ivisione Com m erciale e 
del Traffico. Auguri di benessere.
•  N ella sede estiva del D.L.F. di

Ancona, allo Scalo M arotti si 
è svolto  alla presenza di num ero
sissim o pubblico il 2<> Concorso

E’ nato Carlo, figlio della 
Signora Maria Grazia Timi- 
netti in Aragno e nipote del 
caro amico Alberto, Segreta
rio di Redazione di « Voci ». 
Alla signora Maria Grazia, 
all'amico Alberto ed alla si
gnora i nostri più fervidi 
auguri.

Comp.Ie di A rte varia, riservato ai 
Ferrovieri ed ai loro fam iliari. Al 
term ine della m anifestazione le 
A utorità presenti hanno proceduto  
alla prem iazione dei vincitori.

A. Rosso

■  BARI

•  F esteggiato dal personale di 
stazione e  salutato dal D iretto

re com p.le, ing. B astianelli, non
ché dal Capo D iv ision e M ovim ento, 
ing. Astrologo, ha lasciato la d iri
genza di Bari C .le il Capo Stazione  
Sup. cav. G ennaro Scbellemforid, 
perché collocato a riposo. P ure li  
Segretario Sup. R affaele Muscedra 
della D iv ision e Ragioneria ed il 
Capo G estione P .le  di Taranto Lui
gi A lbam ente hanno lasciato il ser
vizio per lim iti di età. A gli ottim i 
am ici, vada il  cordiale saluto di 
com m iato di « Voci della Rotaia ».
•  Un gruppo di am ici. Rizzi, B re

scia, Verna, Rossano, Leila,
Forlenza, Zupo, Valerio, F iore, De- 
m attia, per onorare la memoria del 
collega ex  R evisore Capo Biagio  
D e M artinis hanno fatto  pervenire  
all’A m m inistrazione d ell’erigenda  
Casa del pensionato ferroviere la 
som m a d i L. 5.500.
•  CICOGNA EXPRESS: Raffaele 

G iovanni, al C oadiutore P .le
della  Segreteria Comp.Ie U ghetto  
Gattolla: G iuliano, al Segretario
P .le della Segreteria  Comp.Ie G ae
tano Fasano: N icola, al Segretario  
della Segreteria Comp.Ie Gaetano 
G irasole. Tanti auguri.
•  BINARIO DIECI: Filom ena, fi
glia del Coadiutore P .le P ietro  P u 
gliese ha conseguito la licenza e le 
m entare con tutti dieci; Giuseppe, 
figlio d el Capo Stazione di 1' cl. 
Lorenzo Roca di Bari S. G iorgio è 
stata prom ossa alla 1“ m edia con 
tutti otto. B ravissim i!

N. Z ingarelli

■  BOLOGNA

•  Con punteggi che vanno dai 24 
al 28/30, i  ferrovieri hanno 

prim eggiato negli esami finali del

corso di Esperanto, sostenuti pres
so un Liceo-G innasio cittadino. S i 
accresce cosi di una ventina di 
unità il già nutrito gruppo di fe r 
rovieri dalla stella verde.

•  Uomo ed usciere di vecchio
stam po, ha lasciato il  servizio  

(39 anni circa) Gaetano G uandalini 
dell’O.M.R. Il suo alto berrettone  
all’antica, il suo som m esso ed  in 
nocuo brontolio e  più ancora la 
sua lim pida bontà non saranno di
m enticati tanto presto. F elice  ripo
so, buon G uandalini.

A. Sensi

■  CAGLIARI

•  L’ing. Cario Sanna, Ispettore  
Capo e V ice Capo D ivisione

M ateriale e  Trazione, ha lasciato  
Cagliari per superiore incarico  
presso il Servizio Affari G enerali in  
Roma. I  ferrovieri d i Cagliari si 
sono riuniti attorno a lui a ll’atto  
d ella  partenza, tributandogli una 
sincera e calorosa m anifestazione  
di sim patia.

•  Festeggiati dai superiori, co lle
ghi ed am ici, hanno lasciato il

servizio per lim iti d ’età il Cav. 
A zelio  Filippi, Coadiutore Tecnico  
Capo della D ivisione Lavori, il 
M acchinista T.M. L uciano Deidda  
del Dep. L. d i Cagliari, F ranceschi- 
no P icciau, Operaio qualif. d el D. 
L. d i Cagliari, Pasquale Manca, 
Operaio a.p. e  G iuseppe M occi, Op. 
Qual, della  Squadra Rialzo di Ca
gliari. Auguri.

•  Anche quest’anno, a cura degli 
Im pianti della Trazione di Ca

gliari e Sassari, s i è  festeggiato  il 
Sacro Cuore di Gesù. Le cerim onie  
hanno avuto luogo presso i D e
positi L ocom otive, ove sono state  
celebrate funzioni con l ’intervento  
di S.E. M onsignor Botto, A rcive
scovo d i Cagliari, e  d i M onsignor 
Loriga, C oadiutore di Sassari. I 
Presuli hanno rivolto  ai presenti 
parole di circostanza e  sottolinea
to  la necessità che l ’espletam ento  
d e ll’attiv ità  ferroviaria s i svo lga  in  
un clim a spiritualm ente sano e la  
im portanza del buon esem plo edu
cativo nell'am bito fam iliare.

•  A ngelo F isichella, deviatore d e l
la S tazione di Cagliari è  il  Cam

p ione Sardo del T iro al P iccione

per l ’anno 1960. U n ’artistica coppa 
e il  v istoso  m onte prem i di
L. 300.000 m essi in  palio per l ’oc
casione sono stati in centiv i per i 
concorrenti. Il collega F isichella, 
ottim o tiratore, ha vinto con se t
te p iccioni su  se tte . G li auguriamo  
ancora m olti bis.

•  A Cagliari, n el campo di tiro 
a  volo a Ponte Vittorio si è

svolta la  gara d i tiro a piattello, 
valevole per l ’aggiudicazione della 
Coppa « Francesco A rrais » posta 
in  palio  dalla D irezione Comparti- 
m entale d i Cagliari. A lla  m anife
stazione hanno partecipato num e
rosi tiratori ferrovieri d ell’Lsola, 
tra cui d iversi elem enti esordienti. 
Coppa, m edaglie e  prem i sono stati 
consegnati dal D irettore Compar
tim entale dott. GAZZEI il quale 
ha ricordato con sign ificative p a
role la figura di Francesco A r
rais, p ion iere del tiro  a Volo in  
Sardegna e ferroviere esem plare. 
A nche questa gara è  stata  appan
naggio del solito  F isichella  della  
Stazione di Cagliari.

•  BINARIO DIECI: Francesca La- 
si è  stata prom ossa alla 2» m e

dia con tutti sette e  otto; Paolo  
Lasi in vece  prom osso alla 5 ’ e le 
m entare con la  m edia d el 10 e 
agli esam i di am m issione alla 1» 
m edia con la m edia d e ll’8. Un bel 
salto! A uguri ai due fratelli ed al 
loro papà Saverio, M acchinista la 
cl. d e l D.L. di Cagliari. A ngelo B er
nardini, studente del 2° anno della  
facoltà di Ingegneria presso l'Uni
versità  di Cagliari, e  P ier Giorgio, 
studente ginnasiale, figli d el S e
gretario Capo B enedetto  della  D i
v isione M ovim ento, hanno vinto  
due borse di studio m esse a con
corso dalla P rovincia  di 'Cagliari 
per Tanno 1959/60. Congratulazioni.

•  MARCIA NUZIALE: per Corra
do Tiralongo, Segretario della

D ivisione Trazione e per l ’insegnan
te Sig.na Maria Rizza; per il Con
duttore del D.P.V. di Cagliari Sau
na G iovanni e  per la Signorina
M. Rosaria F relini che hanno co
ronato il loro bel sogno d’amore 
proprio n el 25“ anniversario delle  
nozze dei genitori dello  sposo i 
sigg. Sanna Luigi op. qual. La cl. 
del D.L. di Cagliari e  Rina D efa- 
zio. « Voci » porge il suo augurio  
di ogni bene alle fe lic i coppie.

A. Luchi
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■  FIRENZE

•  C ord ia lm en te  sa lu ta to  d a ll’ìng. 
B agnoli e fe s teg g ia to  con a f

fe tto  da  co llegh i ed am ici, l ’Isp e t
to re  d i la cl. B ru n o  N ovelli h a  la 
sc ia to  la  fam ig lia  fe rro v ia r ia  p e r  
rag g iu n ti lim iti d i e tà .
•  Sono s ta ti  p u re  co llocati a r i

poso: l ’Isp e tto re  P .le  rag . P ie 
tro  N av arro , de lla  D iv isione Ragio
n e ria ; il  Capo S taz ione  P .le  N ello  
B aisi, d i  P isa  S. R ossore; il Capo 
G estione P .le  G in o  P ap in i, di F i
re n z e  C.M.; l ’A ssisten te  d i S taz ione  
D om enico  B elv isi, d i  F ire n ze  S M .
N .; il M anovale  R enzo C aribb i, di 
P is to ia ; il C a n to n ie re  G ino  P isto ia , 
d i L ivorno ; il M acch in ista  li 1“ ol. 
A lb e rto  M ag h erin i, d e l D eposito  
L ocom otive d i  F ire n ze ; l ’O pera io  d i 
1» cl. Azzo G io v an n e ttl, d e l D epo
sito  L ocom otive d i L iv o rn o ; il 
M acch in ista  d i  1» cl. G uido  M iglio
r i , d e l D eposito  L ocom otive  d i F i
ren ze  e il  C apo T ren o  di 1» cl. 
V asco M elani, d e l D eposito  P e rs . 
V iagg. d i F ire n ze . R ivo lg iam o a  t u t 
ti  i n o s tr i p iù  fe rv id i au g u ri.

•  P ro v e n ie n te  d a  C hiusi col t r e 
no  A t. 968 il M acch in ista  R e

n a to  O lm astro n i com piva  g io rn i fa  
il suo  u ltim o  viagg io  d i fe rro v ie re  
toccando  il tra g u a rd o  della  q u ie 
scenza p e r  ra g g iu n ti lim iti d i e tà . 
A d a tte n d e r lo  in  staz io n e  a  S iena 
si tro v a v a n o  il T ito la re  e i Capi 
A gg iu n ti de l locale  D eposito  L oco
m o tiv e  in siem e a n u m ero si colleghi 
c h e  lo h a n n o  po i accom pagna to  
nei locali de l D X .F . do v e  si è  svo l
to  u n  b r in d is i d i com m iato .

•  Dopo b re v e  m a la ttia  è deced u to
il p ro f. S anesi p a d re  d e ll’ing . 

A n ton io  S anesi fu n z io n a rio  della 
D iv isione M ate ria le  e  T raz io n e  di 
F iren ze . I fe rro v ie r i to scan i e  il 
n o stro  g io rn a le  r in n o v a n o  le  con
dog lian ze  a lla  fam ig lia .

•  A soli 60 an n i è  d eced u to  a 
B u c in e  (A rezzo) A rm an d o

B racci, C apo S ta z io n e  P .le  e « a n 
z ian o  de lla  ro ta ia  ». Ai fam ilia ri 
le  n o stre  se n tite  condoglianze.

A. d ’E rrico  •

■  GENOVA

•  M olto festeg g ia to  d a  co llegh i ed 
am ici, h a  la sc ia to  l ’A zienda, 

p e r  ra g g iu n ti lim iti d ’e tà , l ’U sciere  
C apo  A n ton io  A g resto  d e ll’U fficio  
C ollaud i. A l b ra v o  A g resto , i  p iù  
fe rv id i a u g u r i d i b en e  e d i lunga 
v ita .

•  BIN A R IO  D IEC I: C osim a P a - 
lurnbo, figlia d e l M anovale  F ilippo  
della  D iv isione Im p ia n ti E le ttric i, 
h a  consegu ito  la  licenza  d e lla  Scuo
la M edia con  u n  p u n teg g io  d i  se t te  
in  tu t te  le  m a te rie . C ongratu laz io 
n i  e d  au g u ri.

A. B a ttag lia

■  MILANO

•  I l p ro f. M an fred o  G iuseppin i, 
Isp e tto re  1» c l. a lla  D ivisione

L avori, h a  lasc ia to  il  serv izio  p e r  
ra g g iu n ti lim iti d i  e tà . I  co lleghi, 
o ltre  a l d o n o  d i u n  p re g ia to  d ip in to  
(o p era  d i a ltro  co llega: il P ro f. 
F olli) gli h a n n o  o fferto  u n  r in f r e 
sco p resso  il  r is to ra n te  d i M ilano 
C.le, ove e ran o  s ta ti  in v ita ti  an ch e  
il  D ire tto re  C o m p artim en ta le  ed  il 
C apo D ivisione.

A n ch e  il C om m esso R iego Z ab a- 
g lia, d e lla  s te ssa  D ivisione, collo
ca to  in  q u ie scen za  è sta to  co rd ia l
m e n te  sa lu ta to  d a i  co lleghi ed 
am ici.

A i d u e  n eo  p en s io n a ti g li au g u 
r i  f e rv id i d i  « Voci ».

•  V argas M agnani, C a n to n ie re  al 
49° T ronco  L av o ri d i T o rto n a ,

è s ta to  p ro tag o n is ta  di u n  b e l g e 
s to  d i a rd im e n to . A S p in e tta  M a
rengo, la  ragazza  L u c ian a  B oa to  
e ra  p re c ip ita ta  in  u n  pozzo s itu a to  
nei p re ss i d i casa sua; r ich iam a to  
da lle  g rid a  de lla  p e ric o la n te , il 
M agnani a cco rrev a  e, con l ’a iu to  
di a l tr i  an im osi, r iu sc iv a  a p o r ta r 
la  a sa lv am en to . « Voci de lla  ro 
ta ia  » si associa  a l p lau so  g en era le  
p e r  il coragg ioso  a tto .

•  A  M ilano, q u a ra n to tto  A genti 
co n  fam ig lie  h a n n o  p re so  p o s

sesso, in  q u e s ti u ltim i g io rn i, d i 
a l t r e t ta n t i  alloggi s itu a ti  in  q u a t
tr o  palazzine , c o s tru iti  p e r  conto  
della  n o s tra  A zienda e fa c e n ti p a r 
te  d e lla  se rie  « p a tr im o n ia li  d i s e r 
v izio  ». L a  sp e sa  com plessiva  so
s te n u ta  am m o n ta  a  L ire  106.671.360.

•  BIN A R IO  D IEC I: L a S ign o rin a  
L in a , figlia de l C apo D eposito

P .le  C arm elo  A recch i, t i to la re  de l 
D eposito  L ocom otive d i P av ia , ha  
consegu ito  la  la u re a  in  le tte re  a n ti
che  e filosofia con  p u n ti 103 su  
110, m e n tre  il f ra te llo  A lb e rto  ha  
o tte n u to  la licenza  d i scuo la  m ed ia  
in fe rio re  con  u n a  m ed ia  su p e rio re  
ag li 8/10 e  la m enzione  onorevo le. 
C om p lim en ti a tu t t i .

S te fan o  R occhi, figlio del D ev ia 
to re  M em m o, è  s ta to  p rom osso  alla 
9» e le m e n ta re  con la  m ed ia  d e ll’8.

GAMBARIE oasi lelice per i nostri ragazzi. La Colonia, 
sita sui piani deil’Aspromonte, a circa 1200 metri sui mare, 
ospita circa 200 figli di ferrovieri per ogni turno, fornendo 
loro — con un’attrezzatura modernissima e perfetta — una 
assistenza igienica-sanitaria di prim’ordine |»er una salutare 

e benefica cura climatica

M a rin e lla  C erri, figlia d e l S eg re 
ta r io  S u p e rio re  A lfredo , d e ll’U ffi
cio  C o llaud i T razione , h a  o tte n u to  
la  licenza  d i sc u o la  m ed ia , p resso  
la  C iv ica  M anzoni d i M ilano, con 
la  m ed ia  d e ll’» 8 » ed  encom io.

Ede, figlia tre d ic e n n e  d e l  C .S .P .le 
D an te  V e n tu rin i T ito la re  d i M ele- 
gnano , h a  b r illa n te m e n te  su p e ra to  
gli e sam i d i  licenza  d i S cuola M e
d ia  r ip o rta n d o  la m ed ia  d i 8,25/10. 
R a lle g ra m e n ti e au g u ri.
•  CICOGNA EX PR ESS: W ilfrido , 
ad  A ldo F acch in i, C. G es tio n e  di 
1» cl. a lla  S taz io n e  d i  B ergam o; 
E nrico , a  P ie tro  M o re tto , C. G e 
s tio n e  d i l a cl. a lla  S taz io n e  d i 
B resc ia ; L uisa, a l M a n o v ra to re  B a r

m o lti fu n z io n a ri e  co lleghi. A l caro  
am ico a u g u ri d i lu n g a  v ita .

•  BIN A R IO  D IEC I: Col m assim o 
d e i  p u n t i  e  lode, riscu o ten d o  il 

p lauso  d e l 'Consiglio A ccadem ico 
p e r  il  b r illa n te  sv o lg im en to  della  
tes i in  D iritto  A m m in istra tiv o , si 
è la u re a to  in  G iu risp ru d en za , a p 
p en a  v e n tid u e n n e , G ae tan o  Z illeri 
figlio d e l  g eo m etra  C arlo , S eg re ta 
rio  S u p e rio re  d e lla  D iv isione R agio
n e r ia  d i  P a le rm o . A l n eo  d o tto re  
co n g ra tu laz io n i ed  au g u ri. A n n a
m aria , figlia non  an co ra  d ic io tte n 
n e  d e l  C ap . A u re lio  C hindem i, del 
R e p a rto  N av igazione  M essina, ha 
su p e ra to  gli e sam i d i  m a tu r ità

Mario Riva, il popolarissimo presentatore recentemente 
scomparso, tra l’altro era stato Direttore dei programmi di 
varieté audiodiffusi su alcuni nostri elettrotreni. « Voci ■ si 
unisce al generale rimpianto per la scomparsa dell’umanissi- 

mo attore.

do n e  E rnesto , de lla  S ta z io n e  d i P a 
v ia; S e ren e lla , a l  C apostaz ione  O r
feo  M a rtin e lli, d e lla  S taz io n e  d i 
P av ia . F e lic itaz io n i v iv issim e.

L . P a ln a

■  NAPOLI

•  CICOGNA E X PR ESS: L a p icco
la  R ita  è  v e n u ta  ad  a llie ta re  la  
fam ig lio la  d e l  collega L uig i E rco li
no  d e lla  D iv isione  C om m ercia le . 
A lla p icco la  ed  a lla  s ig n o ra  L uisa , 
che  godono  o ttim a  sa lu te , v iv issim i 
au g u ri.
•  BIN A R IO  D IEC I: H a con seg u i

to , b r illa n te m e n te , la  la u re a  in
g iu r isp ru d e n z a  p re sso  l ’U n iv e rsità  
d i  N apoli, t r a t ta n d o  la  te s i in  d i 
r i t to  c iv ile  « L 'in cap ac ità  d i te s ta 
re  » il  g iovane L uig i, f ra te llo  de l 
M acch in ista  A gostino  L im ato la  di 
N apo li S m is tam en to  e f ig lio  del 
p en s io n a to  U m b erto . I n o str i m i
g lio ri ra lle g ra m e n ti.

D . M anganelli

■  PALERMO

•  L ’A pp lica to  Capo d e lla  D ivisio
n e  R a g io n e ria  cav . u ff. G io v an 

n i B ru n o , h a  fa t to  c e le b ra re , ne lla  
C h iesa  d i  S. O rso la , u n a  M essa di 
r in g ra z ia m e n to  in  o ccasione  del 
su o  re c e n te  co llocam en to  in  p e n 
sione . E ’ se g u ito  u n  r in fre sc o  al 
q u a le  h a n n o  p a r te c ip a to  il  D ire tto 
r e  C om .le ing . Rizzo, il C apo de lla  
D iv isione  R ag io n e ria  d o tt. S p ina ,

classica  r ip o rta n d o  la  m ed ia  del- 
l’8. In o ltre  h a  v in to  u n  v iagg io  in 
F ra n c ia  o rg an izza to  d a l C.I.V.I.S. 
A lla b ra v a  A n n am aria  v ad an o  i n o 
s tr i  v iv i ra lle g ra m e n ti.

G . Caruso

■  REGGIO CALABRIA

•  L a  D irez ione  C en tra le  V iveri 
«La P rovv id a»  h a  is titu ito , nei

C o m p artim en ti d i  R eggio C a lab ria  
e  d i N apoli, u n  se rv iz io  sp ec ia le  di 
c a r ro  b locco  p e r  il  r ifo rn im e n to  
d i g en eri a lim e n ta r i n e lle  località  
m a rin e  sp ro v v is te  d i negozi < La 
P ro v v id a  » dove, n e lla  s tag ione  
b a ln e a re , a fflu iscono  an ch e  n u m e 
ro se  fam ig lie  d i  fe rro v ie r i.

I l  se rv iz io  v ien e  svo lto  m en sil
m e n te  su ll’in te ra  t r a t ta  « R eggio 
C a la b ria -B a ttip ag lia  » e p e r  le s ta 
z ioni d i M in tu m o -S c a u r i, Pozzuoli 
e  B agno li, e  rea lizza  u n ’azione 
c a lm ie ra tr ic e  in  u n  p e rio d o  d i s e n 
s ib ile  au m en to  d e i p rezzi.

•  BIN A R IO  D IEC I: La sig n o rin a  
Iv a n a  C atozza, figlia d e l Capo

S tazione  P .le  G iu sep p e  d e lla  S ta 
z io n e  d i R eggio C.le, già v in c itrice  
d i d u e  b o rse  d i  s tu d io  p re sso  l’U n i
v e rs ità  d i  M essina, h a  consegu ito  
la  la u re a  in  G iu risp ru d e n z a  so s te 
n endo  b r illa n te m e n te  la  tesi « R e
voca su lle  d isposizion i te s ta m e n 
ta r ie  »; R occo S eg re ti, figlio d e l 
Capo S taz io n e  T ito la re  de lla  S ta 
zione d i P izzo , è  s ta to  am m esso 
a l L iceo  C lassico con  o ttim i voti'; 
il b ra v o  P in o , figlio d e l M acch in i-
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TUTTA LA RETE

A Saninolo, Padre dritti, Cappellano Compartimentale ha be
nedetto una nicchia votata alla Madonna di Lourdés. Pre
senti alia cerimonia: ring. Abrignani, Capo della Divisione 
Materiale e Trazione in rappresentanza del Direttore Comp.le, 

funzionari, ferrovieri e familiari

sta  d i  1" cl. N ico la  G arcea  del D e
posito  d i P ao la , è  s ta to  prom osso  
a lla  4* • e le m e n ta re  con  d iec i in  
tu t te  le  m a te rie . R a lleg ram en ti v i
v issim i.

A. C rem ona

■  ROMA

(D ai Servizi)
#  A ppren d iam o  con p ia c e re  ch e  i)

d r. C olangelo, I sp e tto re  di 1* 
cl. del Serv izio  M ovim ento  si è 
re c e n te m e n te  d ip lom ato , dopo av e r

VIVONO NEL RICORDO
CADUTI SUL LAVORO

Compartimento di 
Bologna - Oscar 
Marri, Manovale, di 
anni 38, in servizio 
a Bologna S. Dona
to. « Staffista » al 
fascio di Smista
mento, veniva inve
stito da un carro in 
discesa dalla a sella 

c  lancio >», mentre con lodevole e 
generoso intervento cercava di ral
lentarne il più possibile la corsa, 
collocando la calzatoia a distanza 
ravvicinata.

Ai familiari le espressioni della 
nostra commossa solidarietà.

fre q u e n ta to  il corso  di fo rm azione  
A ziendale  p resso  l’I s t i tu to  S u p e rio 
r e  p e r  la D irezione A ziendale . La 
consegna dei d ip lom i è  s ta ta  f a tta  
da l M in istro  on. F e r ra r i  A ggrad i 
d u ra n te  la ce rim on ia  d i ch iu su ra  
del V II ann o  accadem ico  av v en u ta  
aU’A u d ito riu m  C.I.D.A. A l d r. Co
langelo  i nostri p iù  v iv i ra lle g ra 
m enti.

•  CICOGNA EX PR ESS: Fiocco
rosa  in  casa del collega ed am i

co A driano  C iprian i. de lla  Sezione 
« R elazioni A ziendali » : è n a ta  A n 
to n e lla , p rim o g e n ita , che  h a  p o r
ta to  gioia e fe lic ità  a m am m a e 
pap à . Al ca ro  A d rian o  ed alla sua  
S ignora  i n o str i m ig lio ri r a l le g ra 
m en ti. (M in.).

•  BIN A R IO  D IEC I: an ch e  q u e 
s t 'a n n o  M aria  E lisa Canovo,

fig lia  del C o ad iu to re  P .le  G io v an 
ni del Serv izio  P e rso n a le , ha  con
seg u ito  la p rom ozione in  2> liceo 
con la m edia  su p e rio re  agli 8/10 
in  p ro fitto : u n a  m ed ia  che  esi
m e da ogni com m ento  e ci con 
se n te  di co n g ra tu la rc i v iv am en te  
con la b rav iss im a  e d ilig en te  s tu 
d en tessa . Rosa, la d ic ia sse tten n e  
figlia del n o stro  A gen te  G iovanni 
T ignare lll, de lla  Sezione « R elazio
n i A ziendali », ha  su p e ra to  b r i l
la n te m e n te  gli esam i di m a tu r ità  
c lassica con la m ed ia  del 7. I 
n o s tr i p iù v iv i ra lle g ra m e n ti. Eu
genio F iorillo , figlio d e ll 'I sp e tto re  
Capo S uperio re , ing . A ngelo, ha 
conseguito  (a 17 an n i) il d ip lom a 
d i M a tu rità  S cientifica p resso  il

L iceo R igh i con la m edia di 8/10. 
R a lleg ram en ti v iv issim i. G razie lla  
G alm on te , figlia d i G iuseppe G ai- 
m on te , n ostro  ca ro  ex  collega d e l
la  S ezione « R elazioni A ziendali * 
si è b r illa n te m e n te  la u re a ta  in 
A rc h ite ttu ra . U n b ra v a  di cuore . 
M aria  E lisa C anoro, figlia de l C oa
d iu to re  P .le  G iovanni, della D ire 
zione C.le « La P ro v v id a  », è s ta ta  
p rom ossa  al 2" liceo classico con 
la  m edia  deU ’8,5. B rav issim a!

(D agli im p ian ti)

#  N ella  sala di ra p p re se n ta n z a  
de lla  S tazione T erm in i si è r iu 

n ito  il p e rso n a le  lib e ro  dal se rv i
zio p e r  o ffr ire  un  v e rm u t di co m 
m ia to  a i colleghi C api S tazione P .li 
sigg. C arlo  C iav a ttin i, M ichele A ie- 
si, A n to n io  B usoni e  O razio De 
Leo ch e  h a n n o  lasc ia to  in  q u esti 
g io rn i il  se rv iz io  p e r  rag g iu n ti li
m iti d i e tà . A lla p resenza  del C apo 
R e p a rto  M ovim ento  ing. F rezza e 
d i  a ltr i  in v ita ti ha  p a r la to  il T ito 
la re , Capo S taz ione  S u p e rio re  
com m . A lteri. Dopo la consegna di 
u n  d ip lo m a con  m edag lia  d ’oro  ai 
co llegh i u scen ti è  segu ito , in  una  
a tm o sfe ra  di v iv issim a co rd ia lità , 
u n  sim p atico  rin fresco .

•  BIN A R IO  D IEC I: B ru n a  e
F ra n cesc o  Volpe, figli del C.S.

1' cl. a.p. E nrico  d e lla  S tazione 
d i C iam pino, sono s ta ti  prom ossi 
r isp e ttiv a m e n te  a lla  4“ e a lla  2« 
e lem en ta re  con la m ed ia  di 8-10 e 
9,60-10. C o n g ra tu laz io n i v iv issim e.

D. Loffredo

■  TORINO

•  F esto sam en te  sa lu ta to  da su p e 
r io ri e  collegh i ha  lasciato  il

se rv iz io  p e r  ra g g iu n ti lim iti d i e tà  
il Cav. A u g u sto  P en n a , S eg re ta rio  
S u p e r io re  de lla  locale  D ivisione 
R agioneria . Al n eo -p en sio n a to  i  m i
g lio ri a u g u ri d i « Voci ».

•  Il C.S. P r.le  M eyer P asq u a le , 
in  se rv iz io  d a l 1916 ed a t tu a l

m e n te  D irig en te  la  C abina B di 
T o rin o  P .N ., è s ta to  recen tem en te  
in sig n ito  della  onorificenza li C ava
lie re  d e ll’O rd in e  « Al m erito  della 
R epu b b lica  I ta lia n a  ». V ivissim e fe- 
cilitazion i.

•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  M a r
tin i G iulio  Op. q. d i 1* O.M.R.

e  la sig .na Z ab ra  Rosa: S cagnetto  
R oberto  Op. q. O.M.R. e la sig.na 
C am po M arisa . F e lic itaz ion i e  a u 
guri.

•  CICOGNA EX PR ESS: R oberto  
a B ru n o  S am aro li C.T. 1»; Cla

ra  al C .T. D an te  P en n o n i; P ie ro  a 
P rim o  C am pese Op. q. 1>; D om e
nico  a A n d rea  F o g lia ti Op. q. 1»; 
F ra n c o  a  V itto rio  D anni Op. q. 1<»; 
P ao la  a C laud io  G astino  M anova
le: L eo n ard o  a  G iorg io  P e tra g lia  
M an. V itto rio  a N icola P o n ze tti 
M an.; N ico le tta  a G iuseppe Vi
scon ti M an. Il S o rv e g lia n te  L avori 
A rtu ro  C am p an in i è  d iv en ta to  nola
no: la fig lia  R om ana, con iugata  ad 
un  fe rro v ie re , e il f ig lio  G ia n fra n 

co gli h a n n o  reg a la to  d u e  n ip o tin i: 
M assim o e M auro. T a n ti au g u ri. 
A nche la casa d e ll’ex  Capo S taz io 
ne L uigi G uidi di V alenza è s ta ta  
ra lle g ra ta  daLla nasc ita  d i un  a l
tro  n ip o tin o : F ran co . A lla m am m a 
signora  M elita , a l babbo, al f ra te l
lino  Cino ed ai n onn i, i ra lle g ra 
m en ti e gli a u g u r i m ig lio ri di 
« Voci ».

9 BINARIO D IEC I: P ie rg iu sep p e  
P io v erà , figlio del Capo S q u a 

d ra  L av o ri R inaldo, del 20°’ T ronco  
d i O m egna, h a  consegu ito  nella  ses
sio n e  es tiv a  il d ip lom a d i licenza 
di Scuola M edia con la m ed ia  de l- 
I’8,50. A llo s tud ioso  e d ilig en te  
P ie rg iu sep p e  i n o stri ra lleg ram en ti.

R. M arcilo

■  TRIESTE

•  BIN A R IO  D IEC I: lì do tt. G iu
seppe F u ria ti, Aglio del Capo 

G estione  P rin c ip a le  C arlo , è r iu 
sc ito  v in c ito re  nel concorso  p e r  tr e  
b o rse  d i s tu d io  da co n ferire  a Agli 
d i fe rro v ie r i, b an d ito  dal C .I.F .I. 
ne l corso  del 1957. La consegna dei 
p rem i ai v in c ito ri è  s ta ta  e ffe ttu a ta  
d a l P re s id e n te  del C .I.F X  presso  la 
D irez ione  G en era le  F.S., p re sen ti 
il M in is tro  dei T rasp o rti, il D ire t
to re  G en era le  F.S. el a l tr i  a lti fu n 
z io n ari d e ll’A zienla F.S. e de l
l ’Isp e tto ra to  G en era le  M.C.T.C. Al 
do tt. F u rla n  i p iù  vivi ra lle g ra 
m en ti di « Voci de lla  R otaia  ».

L. De L eo n ard is

■  VENEZIA

•  O spiti g rad itissim i, u n  cen tin a io  
d i Agli d i fe rro v ie r i fra n c e s i e 

belgi, red u c i da lla  C olonia m o n 
tan a  di B allabio , e  u n a  t re n tin a  
di Agli d i fe rro v ie r i be lg i, red u c i 
da  u n  soggiorno a  F iren ze , accolti 
da fu n z io n a ri fe rro v ia r i e  d ir ig e n 
ti  de l D opolavoro  F e r ro v ia r io  di 
V enezia, h a n n o  v isita to  i m agg io 

r i  m o n u m en ti de lla  c ittà  e si sono 
reca ti n e ll’Iso la  d i M u ran o  p e r  as
s is te re  a lla  lav o razione  d e l vetro .

•  F esto sam en te  sa lu ta ti da  su p e
r io ri e ro lleg h i h a n n o  lasciato  

il serv izio  p e r  ra g g iu n ti lim iti d i 
e tà  il Capo S taz ione  S u p e rio re  cav. 
V alen tino  P a le rm o , t i to la re  della 
S taz ione  di P ad o v a  e il  C apo G e
stio n e  P .le  C arlo  S adel de lla  D ivi
sione C om m ercia le  e TrafAco.

F. Poli

■  VERONA

•  P re se n ti r in g . N ale tto  c il dott. 
S an ton i in  ra p p re se n ta n z a  del

Capo C o m p artim en to , si sono r iu 
n iti n e i locali de l D opolavoro  i 
fe rro v ie r i d e lla  zona li R overeto , 
p e r  fe s teg g ia re  il Capo S tazione 
P rin c ip a le  cav . V itto rio  Z anguio  e 
il Capo G estione  P .le  O ttone  Dal 
F ium e, collocati in  q u iescenza  p er 
lim iti d i e tà . A i d u e  fu n z io n a ri di 
p ro v a to  v a lo re , che  lasc iano  il s e r 
vizio dopo p iù  di o tto  lu s tr i  di 
a ttiv ità , T ing. N a le tto  h a  po rto  il 
sa lu to  e il r in g raz iam en to  della 
A zienda. A n ch e  i  n o s tr i cord iali 
au g u ri.

•  A B olzano il Vescovo Ausilia- 
Iia re  m ons. F o re r  h a  v isita to

gii im p ian ti fe rro v ia r i d e lla  c ittà , 
aocom pagnato  d a l Capo D ivisione 
L avori, ing . F a it, d a l t i to la re  della 
s tazione, cav. C adam uro , e  da  a ltr i 
fu n z io n ari. Il p re su le  h a  r ivo lto  
ca lde  p a ro le  d i sim p atia  ad  un  fo l
to g ru p p o  di fe rro v ie ri, esa ltan d o  
l 'im p o rtan za  sociale  de lla  loro f a 
tica  q u o tid ian a .

•  BIN A R IO  D IEC I: F au sta  Ca- 
s ta ld e lli Aglia d e l C an to n ie re

N icola, d i  V illa fran ea  (V erona), ha 
b r illa n te m e n te  su p e ra to  gli esam i 
d i am m issione a lle  scuo le  m edie, 
r ip o rta n d o  la  m ed ia  d e ll 'o tto . A n 
ch e  la  so re lla  D an ie la  è  s ta ta  p ro 
m ossa a lla  q u a r ta  c lasse  e lem en ta re  
con la  m ed ia  d e l dieci. A uguri.

R . C am pagnari

■ I M I __________
A CARRARA v,^tate MOSTRA MOBILIO iM£A. Ap . anche festivi. Omaggio .isitatori. R'mborso viaggio ad acquirenti. .dete catalogo ambienti VR/9 in
viando L. 100 in francobolli. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche rateali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI Al FERROVIERI. Scrivere indicando chiaramente- 
cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento ed ambienti desiderati alla MOSTRA DEL MOBILIO IMEA CARRARA.
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DEBUTTA L’E-646
I modellisti, ohe pongono volen

tieri l’accento sul lato « estetico » 
della ferrovia, hanno accolto con 
molto piacere il nuovo locomotore 
E646; ciò non .per la sagoma, com
pletamente derivata dall’E636, ma 
per la brillante verniciatura dei pri
mi esemplari. Anche una nota casa 
commerciale ha preso rapidamente 
atto della cosa ed ha sottoposto a 
verniciatura verde con fascia grigia 
le carrozzerie dei modelli di E636, 
già in produzione.

Ma non si tratta ovviamente di 
novità soltanto esteriore e d’altron
de le unità più recenti sono tornate 
al classico bruno isabella. Noi vo
gliamo appunto far conoscere all'a
matore alcune caratteristiche tecni
che della nuova macchina e mo
strare al modellista i particolari di 
carrozzeria che la distinguono dalla 
precedente E636; si potrà così co
struire un interessante modello o, 
più semplicemente, superdettagliare 
l’edizione commerciale.

II locomotore E646 conserva, del- 
l’E636, la lunghezza tra i repulsori 
(18250 mm) ed il rodiggio (Bo+Bo 
+Bo; passo dei carrelli 3150 o 2850 
mm). La potenza è stata invece por
tata a 4300 KW, pari a quasi 6000

HP (ricordiamo che, prima del nuo
vo colosso, il più potente locomo
tore era l’E428 con 2800 KW). La 
detta potenza è ottenuta da 12 mo
tori (costruttivamente 6 doppi) equa
mente ripartiti sugli assi ed inseri
bili elettricamente in serie (12), se- 
rie/parallelo (6+6), parallelo (4+4 
+4), superparallelo (3+3 +  3+3); 
quest’ultima inserzione applica evi
dentemente una tensione di 1000 V 
ai capi di ciascun motore semplice.

Il valore della resistenza mecca
nica delle parti rotanti pone un li
mite superiore alla velocità di ro
tazione degli indotti nella misura di 
1600 giri/minuto. Ciò determina la 
velocità max della macchina: dato 
il diametro delle ruote in 1250 mm, 
col rapporto di trasmissione adot
tato sulle unità più veloci, e cioè 
25/64, risulta un massimo di 145 
Km/h. La trasmissione è ad albero 
cavo ed ingranaggi; altri rapporti 
usati sono il 20/69 ed il 21/68.

iLa cassa, come neIl’E636, è co
stituita da due semicabine articola
te, simmetriche; sulle testate dei te
lai di esse sono disposti gli organi 
di aggancio ed i repulsori.

Le differenze di carrozzeria che

interessano la riproduzione modelli
stica, oltre l’eventuale verniciatura 
verde/grigia, consistono in portelli, 
finestrini, griglie mentre nell’appros
simazione costruttiva delle scale S, 
HO, TT (Ricordiamo che le deno
minazioni intemazionali S, HO, TT 
indicano rispettivamente le scale 
1:64, 1:87, 1:120) le strutture dei 
carrelli sono senz’altro confondibili 
con le analoghe dell’E636. Riprodu
ciamo un piano schematico d’insie
me sul quale si potranno osservare 
i particolari che ora preciseremo; 
essi riguardano una delle due fian
cate, non presentando l’altra niente 
di nuovo. Su quella caratteristica 
deU'E646 è da rilevare anzitutto un 
nuovo finestrino, in posizione asim
metrica, nella semicabina di destra; 
inoltre questo ed il vicino a sinistra 
sono attrezzati a griglie. Quattro 
portelli di circa 70x100 cm sono 
posti ai due Iati dell’articolazione; 
solo sui due di sinistra sono rica
vati gli aeratori, che nella semica
bina di destra sono anzi ridotti a 
due soli, od addirittura uno. Vi è, 
infine, a destra, un portello a gri
glie di circa 45x60 cm.

Auguriamo dunque buon lavoro ai 
lettori e preannunciamo per un pros
simo numero una primizia: la nuova 
loco da manovra E321 e la sua rea
lizzazione modellistica.

Gio Mantovani

C I U C I  V K K U A
ORIZZONTALI: 1) Pronome - 3) Un filo d'acqua - 7) Veder chiaro

anche domani - 9) Tra il piede e la scarpa - 11) Per pungere e cucire -
13) Torino - 14) Immunizzati - 17) Misero, sfortunato - 19) Gli argo
menti del Codice Penale - 22) Preposizione - 23) Un quinto di una 
mano - 24) Italia, Turchia, Romania - 24) Li commettiamo tutti - 28) C'è 
anche quella diplomatica - 30) Il ma de» latini - 32) Il nome di Pavlevi 
- 33) Orazione - 34) II1 pronome più usato.

VERTICALI: 1) Perno di ferro - 2) Celebre medico greco - 3) La sua 
denuncia è in gentre sgradita - 4) Nome della Lupino - 5) Preziosi - 
6) Città della Sicilia - 10) La migliore farina - 12) Le iniziali del gene
rale Ameglio - 15) Napoli - 16) In mezzo alla stia - 18) Festeggiato e 
riverito - 20) Esercito Italiano - 21) Quasi del tutto torvo - 24) Un tipo
di imbarcazione - 26) Non sono uniche ma quasi - 27) Tra i due fattori -
29) Servizio Personale - 30) Particella nobiliare.

A soluzione ultimata, nella colonna con asterisco, apparirà il nome 
dell'edificio che accoglie la Direzione Generale F. S.

SOLUZIONE NUMERO PRECEDENTE

ORIZZONTALI: 1) Lesta - 5) Cono - 8) Arma - 9) Vano - 10) Ctc - 
11) Sire - 13) Eiffel - 15) Sei - 17) Ami' - 18) Tua - 19) Astro - 21) Dog 

22) Re - 23) Elia - 25) Ei - 27) Esitar - 29) Ann - 30) Tot - 31) Train - 
33) Orazio - 34) Ao.

VERTICALI: 1) Lacerare - 2) Enti - 3) Sncf - 4) Ta - 5) Car - 6) One» 
sto - 7) No - 9) V ili - 11) Semola - 12) Aia - 14) Faretra - 16) Eugenia - 
20) Sesto - 21) Da - 24) Irti - 26) Inno - 28) lor - 29) Aa - 32) Ro.

PER LE OLIMPIADI
Per i Giochi della X V II Olim

piade, è stata disposta l’emissio
ne di una serie di 9 francobolli.

Di essi: i valori da L. 5, 10, 
25, 60 e 150, sono stampati in 
rotocalco su carta bianca liscia, 
filigrana stelle, form ato stampa 
mm. 37x21, form ato carta mm. 
40x24, dentellatura 14; quelli da 
L. 15, 35, 110 e 200, nello stesso 
form ato e dentellatura dei pre
cedenti, sono stampati, invece, in 
calcografia, su carta bianca li
scia senza filigrana.

Il francobollo da L. 5, stampa
lo nel colore bruno giallastro, 
riproduce l’emblema della X V II  
Olimpiade.

Il francobollo da L. 10, stam
pato nei colori arancione e gri
gio bluastro, riproduce una vi
sta prospettica dello Stadio  
Olimpico.

Il francobollo da L. 25, stam 
pato nei colori viola malva e 
bruno seppia, riproduce una vi
sta prospettica del Velodromo 
che sorge nella zona dell’E.U.R. 
in Roma.

Il francobollo da L. 60, stam 
pato nei colori verde grigiastro 
e bruno seppia, riproduce la vi
sta frontale del Palazzo dello 
Sport costruito nella zona del
l’E.U.R. in Roma.

Il francobollo da L. 150, stam 
pato nei colori celeste grigiastro 
e bruno seppia, riproduce la vi
sta frontale del Palazzetto dello 
Sport che sorge nella zona del 
Flaminio in Roma.

I francobolli da L. 10, 25, 60 e 
150 sono stati disegnati da T. 
Marangoni.

Il francobollo da L. 15, stam 
pato nel colore bleu oltremare, 
riproduce una statua, conserva
ta nel Museo Capitolino, raffi
gurante un Console Romano (IV  
secolo) nell’a tto  di dare inizio 
ai giochi. Incisore A. Quieti.

Il francobollo da L. 35, stam 
pato nel colore porpora, ripro
duce la statua del Discobolo, ope
ra dello scultore greco Mironte 
ie l V secolo a.C. Incisore M. Can
torini.

Il francobollo da L. 110, nel 
colore bruno rossastro, riproduce 
la statua del Pugnatore seduto, 
conservata nel Museo delle Ter
me di Roma, attribuita ad Apol
lonio di Atene, scultore del tar
do ellenismo. Incisore M. Colom- 
bati.

Il francobollo da L. 200, nel 
colore verde, riproduce la ’ sta
tua dello Apoxiomenos (atleta 
nell’a tto  di detergersi con lo stri
glie), conservata nel Museo Va
ticano e attribuita  a Lisippo 
scultore greco preellenistico del 
IV  secolo a.C. Incisore T. Mele.
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Nelle due settim ane delle Olimpiadi, a Roma Ter
mini si sono registrate le più alte punte consecu
tive del movimento viaggiatori italiani e stranieri
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O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scritto, jn ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 2 2 : in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare : 
nuotare, guidare l’auto, sc r i
vere a macchina.

modello U L  lire 4 2 .0 0 0  +

Per effetto dell'attuazione di nuovi schemi organizzativi, il 

dr. Luigi Reposini Bucciarelli lascia l'incarico di Redattore Capo 

di « Voci », sostituito dal dr. Alberto Ciambricco, vice Dirigente 

• del Centro Relazioni Aziendali del Servizio Affari Generali.

A « Gigi » Reposini, che ha lavorato con noi in un clima di 

fraterna collaborazione, va il nostro augurio più affettuoso.

Ad Alberto Ciambricco —  vecchio amico e collaboratore di 

« Voci » —  il più cordiale benvenuto in Redazione.

Per evitare disguidi nell'invio del Pe
riodico a domicilio, le variazioni di indi
rizzo devono essere tempestivamente se
gnalate alla Redazione a mezzo di un 
formulario analogo a quello riportato 
qui di seguito:

Servizio ....................................................................  ........ ........

Compartimento 

Impianto di appartenenza

Sigla e numero della fascetta ........................... ......

Qualifica ..................  Cognome e Nome ...............................

Vecchio indirizzo

da sostituire col nuovo indirizzo ...............................................

CAMBIO DI 
I N D IR IZ Z O

N U O V E  A D E S I O N I Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, non ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di « Voci della Rotaia ».

LA COPE RT I NA

Si gira « La Ciociara » 
a Roma Tiburtina. In
terprete principale, con 
Raf Vallone, è Sopliia 
Loren « retour d’Ame- 
riquc ». Sophia non ha 
più la spavalda, ag
gressiva bellezza della 
« pizzaiola » de « L ’oro 
di Napoli », ma la  « li
nea » sofisticata delle 
dive hollywoodiane. I 
treni non si sono fer
mati... ma qualche mi
nuto di ritardo c’è sta
to certo, anche se non 
è stato  riportato sul 
foglio di corsa...



N el q u ad ro  delle  « G io rna te  d e lla  Ro
ta ia  » si è te n u to  a B ari il 1° C onve
gno sui T rasp o rti F e rro v ia ri, orga

n izza to  dlalla F ie ra  del L ev a n te  so tto  
g li auspici del M in istero  dei T rasporti, 
in  co llaborazione con la  locale C am era 
di Com m ercio e con l ’U nione C o stru tto 
r i e R ip a ra to ri di M ateria le  M obile F e r
ro tra n v ia rio  di M ilano.

Le F.S. erano  ra p p re se n ta te  dal D ire t
to re  G enera le  ing. R issone, da l V ice D.G. 
dott. B ranca, dagli ingg. G asp a rri e Ro
m iti, dai D ire tto ri Com .li di N apoli e 
di B ari e da a ltr i funzionari. P re se n ti an 
che  gli ingg. Di R aim ondo e C u ttica  già, 
r isp e ttiv am en te , D ire tto re  e V ice D.G. 
delle  F.S., o ltre  num erosi docenti u n iv e r
s ita ri, tecnici e stud iosi di ingegneria  ed 
econom ia dei trasp o rti.

Dopo i discorsi in au g u ra li ed  i sa lu ti 
di r ito  h a  preso la  p aro la  il nostro  D ire t
to re  G enerale. Egli h a  esordito  a ffe rm an 
do che al m om ento  a ttu a le  sem brano  ve
n u ti a scadenza ta lu n i in te rro g a tiv i r ig u a r
d an ti le  F.S. e, in  p artico la re , se e a  quali 
condizioni esse possano d iv e n ta re  un a  
« A zienda  s tru ttu ra lm e n te  solida , econo
m icam en te  sana, tecn icam en te  a ll’a ltezza  
dei tem p i ».

Il disavanzo del bilancio  non b as ta  a m i
su ra re  l’e ffe ttiv a  situaz ione dell’A zienda e 
p e r in d iv id u a rn e  le cause non ci si può 
lim ita re  alle v icende recen ti della  econo
m ia dei trasp o rti, co n tra sseg n ata  d a ll’im
petuoso sv iluppo  della  m otorizzazione che 
h a  m esso b ruscam en te  in  ev idenza i d ife t
ti del nostro  s is tem a ferrov iario .

Le F erro v ie  ita liane, egli ha osservato , 
fu rono  concep ite  e co s tru ite  in  regim e 
di divisione po litica  della  nazione. L ’u n i
ficazione delle d iverse  re ti  fe rro v iarie , de
cisa dopo la  proclam azione dell’u n ità  n a 
zionale, avvenne m ed ian te  la  sa ld a tu ra  
p u ra  e. sem plice dei tro n ch i esistenti, sen 

za te n er conto delle fu tu re  esigenze del 
paese. ,

Conseguenze non  m eno dannose d e ri
varono  dal reg im e di d iv isione tecn ica  e 
am m in is tra tiv a  delle  s tra d e  fe r ra te  che 
p e r m olti ann i vennero  g es tite  d a  tre  di
v erse  società concessionarie.

Il lavoro  di rio rganizzazione, in iziato  
sub ito  dopo la  nazionalizzazione avvenu 
ta  n e l 1905, e che si p re se n tav a  m olto  d if
ficoltoso anche p er il c a ttiv o  s ta to  delle 
a ttre z z a tu re  e re d ita te  dalle  società p r iv a 
te, fu  ben  p resto  in te rro tto  dalla  g u e r
r a  15-18. G li e ffe tti de lla  q uale  si fecero  
p ra ticam en te  sen tire  fino  al 1925. M a fu  
solo dopo la  c ris i del 1930 che com inciaro
no le g ran d i e le ttrificaz ion i, le  re ttifich e  
di alcuni trac c ia ti fondam entali, le  nuove 
costruzion i di ro tab ili e di im p ian ti: la 
vo ri p e ra ltro  in su ffic ien ti ad  assicu ra re  il 
rinnovo  com pleto delle  vecchie a ttrezza
tu re . Pochi ann i dopo scoppiava la  se
conda g u e rra  m ondiale : il resto  è s to ria  di 
oggi.

In  ogni caso — h a  osserva to  l ’ing. Ris-

Dal  co n v eg n o  di B a r i  
in d ic a z io n i p o s i t i v e  
p e r  u n ’ o rg a n ic a  po
lit ic a  dei t r a s p o r t i

sone —  il periodo in  cu i la  ro ta ia  d e ten 
n e  p ra ticam en te  il m onopolio dei tra sp o r
ti te r re s tr i  passò senza che le  fe rro v ie  po
tessero  m ig lio rare  il rap p o rto  f ra  costi 
e ricav i e stab ilizza re  così la  p ro p ria  eco-, 
nom ia a sodd isfacen ti liv e lli d i au to su ffi
cienza.

E ’ in  questo  quadro  che vanno  collocati 
i p rob lem i so lleva ti dallo  sviluppo  a t tu a 
le  d e lla  concorrenza ne l cam po dei tr a 
sporti, che ha tro v a to  le  fe rro v ie  in  co n 
dizioni in iz ia li di in fe rio rità .

M essi in  ev idenza i buoni r isu lta ti con
segu iti con i p iù  rec en ti fin an z iam en ti de
cisi da l P a r la m e n to  e d a l G overno , l ’ing. 
R issone h a  poi illu s tra to  i p u n ti p rin c i
pali di u n ’azione di r isan am en to  delle  F e r 
rovie, o rm ai u rg en te . C irca la  questione 
delle  lin e e  passive, egli h a  detto , la  so lu 
zione v a  a ffro n ta ta  a ll’un ico  livello  dalla  
q uale  essa dipende, che è  quello  po litico
p arlam en tare . A nche la  po litica  degli in 
vestim en ti pubb lic i nei tra sp o r ti e il coo r
d inam ento  dei v a r i  m ezzi esigono alcune 
scelte. O cco rrerebbe  ev ita re  la  sovrappo
sizione di nuove au to s trad e  a pedaggio 
alle linee  fe rro v ia rie  fo n d am en ta li e de
cidere  se convenga in ta sa re  anco r p iù  le  
s trad e  o rd in arie  con au to tra sp o rti pesan ti 
a lu n g a  d istanza o se non  convenga, inve
ce, u tilizza re  le  a ttre z z a tu re  fe rro v ia rie  
e accrescerne la  po tenzia lità . P e r  rag g iu n 
gere  questo  ob ie ttivo  gli in v estim en ti n e 
cessari risu lte reb b ero , co m p ara tiv am en te , 
assai m eno  onerosi.

In fine , occorre fa re  il p un to  su lla  s itu a
zione di b ilancio  e a lleg g erire  l ’eccesso di 
oneri f in an z ia ri ch e  g ravano  anco ra  sul
l ’A zienda. O ccorre so p ra ttu tto  ev ita re  che 
l ’irrid u c ib ilità  delle  spese rig ide  si co n 
v e r ta  n e lla  riduzione di spese r ite n u te  — 
a to rto  —  non  rig ide , p u r  r ife rendosi a  b i
sogni v ita li d e ll’A zienda, com e la  m a n u 
tenzione del patrim onio .

Dopo il d iscorso dell’ing. R issone, il 
prof. S tagn i d e ll’U n iv e rs ità  di B ologna 
h a  svolto  la  re lazione generale , c ritican 
do la  m ancanza  di u n a  raz io n ale  po litica  
dei tra sp o r ti ne l m om ento  in  cu i essa 
sa rebbe  s ta ta  p iù  necessaria  e c ioè  al te r 
m ine de lla  ricostruzione. L a s ituaz ione di 
crescen te  defic it fe rro v iario , co n fro n ta ta  
con la  sem pre p iù  f io re n te  (alm eno nelle

(c o n tin u a  a pag. 4)

L'ing. Rissone, in visita allo stand F.S. Alla sua destra, l’ing. Giovanni Di Raimondo, suo 
predecessore nell’alto incarico dì Direttore Generale della nostra Azienda
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apparenze) situazione dei tra ffic i su s tr a 
da, h a  provocato  u n a  sem pre m ino re  con
siderazione da p a rte  d e ll’opinione pubb li
ca e dei G overno  verso  l ’A zienda fe rro v ia 
ria  e un  conseguente d iro ttam en to  di g ran  
p a r te  del red d ito  nazionale al se tto re  s t r a 
dale, anche se le  non  b r illa n ti condizioni 
della  n o stra  re te  s trad a le  av rebbero  con
sig liato  a ltrim en ti.

D’a ltra  p a rte , la  so llecitazione sem pre 
p iù  p ressan te  a r id u rre  il defic it fe rro v ia 
rio, senza però  p ren d e re  u n  p rov v ed im en 
to efficace che rim uovesse le cause di fon 
do del defic it stesso, è s ta ta  u n  pesan te 
ostacolo al r innovam en to  dell’A zienda.

Oggi, tu tta v ia  — h a  prosegu ito  il prof. 
S tagn i —  la  fase di stasi tecn ica sem bra 
supera ta , grazie, so p ra ttu tto , a due im por
ta n ti  p rovved im en ti: il p iano q u in q u en n a
le di am m odernam ento  della re te  e la 
legge su l rim borso  degli oneri fiscali. Il 
p rim o segna la  rip re sa  degli in v estim en ti 
p a trim on ia li ne l cam po ferrov iario . L a se
conda costitu isce il riconoscim ento , sia p u 
re  parziale , dei m o tiv i u ffic ia li che condu 
cono al disavanzo d e ll’esercizio.

T u tta v ia  m olti p rob lem i fondam entali 
rim angono su l tappeto  e la loro soluzione 
d ipende non  g ià d a ll’A zienda m a dal po
te re  politico. O ccorre q u ind i defin ire , sia 
p u re  con la  p ru d en za  che ogni decisione 
com porta, u n a  p o litica  dei tra sp o rti q u a 
le  è m a n ca ta  in  q u es ti u ltim i tem pi.

Il dott. prof. P iero  C onti, P re sid en te  de l
l ’U nione co s tru tto r i di m a te ria le  fe rro v ia 
rio  h a  illu s tra to  la  p ro p o sta  fa tta  dag li in 
d u stria li del se tto re  alle F.S. p e r  la  re a 
lizzazione di un  p iano che, con uno  sfo r
zo finanz iario  considerevole co n sen tireb 
be l ’im m ediato  inizio della  costruzione di 
circa 6.000 ca rri re frig e ran ti. Il sen. Schia- 
voni, l ’ing. Lozupone e il prof. Po lese si 
sono invece so ffe rm ati su lla  necessità  de l
la  costruz ione della  n u o v a  linea  M etapon- 
to-M atera-B ari.

N ella m ozione conclusiva, ap p ro v a ta  a l
la  unan im ità , si a ffe rm a che è o rm ai im 
p ro rogab ile  l ’im postazione di u n a  po litica 
dei tra sp o r ti che v a lga  a coo rd inare  gli in
ves tim en ti nei se tto ri fe rro v ia rio  e s tra d a 
le, in  m odo da assegnare  a ciascun sis tem a 
di tra sp o rto  il p iù  ad a tto  cam po di a t t i 
vità . N el q uad ro  di ta le  po litica — p ro 
segue la  m ozione -— occorre p rev ed ere  un  
g rad u a le  r ito rn o  del tra ffico  p esan te  m er
ci dalla  s tra d a  a lla  ro ta ia , anche allo sco
po di ren d e re  p iù  agevole la  circolazione 
s trad a le  p e r  il tra ffico  in d iv id u ale  e leg 
gero. E ’ necessario  in o ltre  po tenz ia re  gli 
im p ian ti ed il m a te r ia le  ro tab ile  p e r  ad e
g u arli a lle  sem p re  crescen ti esigenze del 
progresso  economico. A  ta le  scopo —  con
c lude la  m ozione —  lo S ta to  deve ap p ro n 
ta re  i m ezzi f in an z iari ind ispensab ili af
finché l ’A zienda delle F.S. possa a t tu a re  
i suoi p rog ram m i di po tenziam ento , i q u a 
li non  debbono g ra v a re  su l suo b ilancio  
d ’esercizio, tra t ta n d o s i di oneri che  si r i
solvono in  in c rem en ti patrim on iali.

A lla  sed u ta  conclusiva h a  preso  p arte , 
in  ra p p rese n tan z a  del M in istro  dei T ra 
sporti, i l  S o tto seg re ta rio  on. Volpe. Nel 
suo discorso ha assicu ra to  che il G overno 
esam in erà  con la  m assim a attenz ione le  in 
dicazioni positive sc a tu rite  dal convegno, 
ne lla  convinzione che  « la  F e rro v ia  ra p 
p re se n ta  uno s tru m e n to  v ita le  ed ind i
spensab ile  ai f in i del ragg iung im en to  d e l
le  p rogressive  tap p e  dello  sviluppo  econo
m ico del P aese ».

OBSERVATOR
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L a sp lend ida riu sc ita  delle  g rand i m a
n ifestazion i spo rtive  svoltesi negli 
scorsi m esi in  I ta lia  è s ta ta  f ru tto  di 

u n a  sagace organizzazione cui hanno  con
tr ib u ito  m olti se tto ri delle  p rincipali a t t i
v ità  nazionali. Non u ltim o, anche se fo r
se inv o lo n tariam en te  rim asto  u n  po’ in  
om bra, è s ta to  quello  delle F errov ie  del
lo S ta to  p e r  il tra sp o rto  di un a  p a rte  non 
tra sc u rab ile  di a tle ti, organ izzatori e 
sp e tta to ri convenu ti a Rom a per l ’occa
sione.

Il m erito  dei r isu lta ti conseguiti to rn a  
ad onore di quei fe rro v ie ri che d ire tta- 
m en te  o in d ire ttam en te  hanno  p artec i
pato  agli stud i, alla organizzazione ed  al
l’effettuazione dei traspo rti.

*  *  *

N on appena fu  decisa l ’assegnazione 
a ll’I ta lia  della  X V II O lim piade, anche le  
F.S. p resero  con ta tto  con gli E n ti nazio
nali co in teressati e con le F errov ie  es te 
re, p e r  in q u a d ra re  in  u n  p rog ram m a mi- 
m ’zioso tu tt i  i p reved ib ili tra sp o rti f e r 
rov iari d a ll’estero  e daU’in terno .

Il v ia  fu  dato  dal M inistro  dei T ra 
sp o rti che, n e l m aggio 1959, d isponeva 
la costituzione di u n  C om itato, p resie 
du to  dal V ice D ire tto re  G enerale delle 
F.S. dott. B ranca, p e r  l ’esam e di tu tte  le 
question i re la tiv e  ai tra sp o rti fe rro v ia ri 
ed ai servizi co lla te ra li e p er il" coordi
nam ento  delle v a rie  a ttiv ità , con la p a r
tecipazione non solo dei F unzionari re 
sponsabili dell’A zienda, m a  anche di n u 
m erosi delega ti di a ltr i E n ti e O rganism i. 
(N e facevano p arte , in fa tti, i rap p rese n 
ta n ti  del C om itato  dei giochi olim pici, 
dei M in isteri de l T urism o e dei Lavori 
Pubblici, del C om une di Rom a, della  
S tefer, delFA tac, d e ll’Isp e tto ra to  della

M otorizzazione civile, della  C.I.T., della 
C.I.A.T., dell’A utom obile Club, della 
C om pagnia carrozze-le tti, d ell’I.N .T.).

T ra  i m olti p rob lem i o rganizzativ i da 
a ffro n tare , il p iù  im p o rta n te  e ra  quello  
costitu ito  dalla  sovrapposizione del fo r
te  m ovim ento  di v iagg iato ri « olim pici », 
f ra  il 15 agosto ed il 15 se ttem bre , con 
il volum e del tra ffico  estivo ancora  in te n 
so in  ta le  periodo. Si tra t ta v a  di conci
lia re  u n  in tenso  p rog ram m a di trasp o rti 
con la  f itta  e ta lo ra  fittiss im a re te  di 
tre n i o rd inari e s tra o rd in a ri p ro p ria  del
la  stag ione delle vacanze, g ià  da sola 
Rapace di d es ta re  non  poche preoccu
pazioni.

Perciò , un a  delle  p iù  im p o rtan ti esi
genze fu  quella  di conoscere col m assim o 
an ticipo il p resum ib ile  afflusso  di v iag
g ia to ri d a ll’estero , p e r p o te rli convoglia
re, p e r  quan to  possibile, in  tre n i s tra o r
d inari com patib ili con la  re te  di tu tt i  
gli a ltr i tre n i g ià  p rev isti. A ccanto alla 
questione della  circolazione, che r ig u a r
dava anche l ’afflusso  a Rom a ed in  a l
tre  località  sedi di gare dei v iagg iato ri 
p roven ien ti d a ll’in te rn o  del Paese, si al
lin eav a  l’a ltra , non m eno im p o rtan te  e 
difficile, della  d ispon ib ilità  di carrozze 
in  num ero  adeguato  al bisogno, quando  
g ià  tu t te  le v e ttu re  del nostro  parco  e ra 
no asso rb ite  dai m aggiori servizi stagio
nali.

Dopo num erosi c o n ta tti con le F errov ie  
es te re  ed A genzie di v iaggio  fu  fina lm en
te  possibile convocare a S anrem o, il 5 
gennaio  1960, un a  C onferenza o rario  in 
te rnazionale , ne lla  q uale  fu rono  defin iti 
gli accordi con d iverse  A m m in istraz ion i 
s tra n ie re  e g e tta te  le basi p e r la  collabo- 
razione d a  a t tu a re  n e ll’occasione; si sta-



d e ir in g .
M A R IO
C IR IL L O

bili il num ero  m assim o g io rna lie ro  di 
tren i p e r  ogni itin e ra rio , la  loro  com po
sizione e la  fo rn itu ra  del m a te ria le  re la 
tiv o  che, in  linea  di m assim a, doveva 
fa r  carico alle A m m inistrazion i che m e t
tevano  in  circolazione i tren i.

F u  possibile, così, d isc ip linare tem pe
s tiv am en te  l ’afflusso ed  il deflusso  dei 
tren i p rogram m ati, s tab ilendo  anche le 
stazioni di a rriv o  e p a rten za  dato  che 
non  si sa rebbe  po tu to  accollare u n  così 
g ravoso superlavo ro  esclusivam ente  a 
Rpm a T erm in i.

I lavo ri de lla  C onferenza — ai quali 
p a rtec ip av an o  rap p re se n ta n ti delle  fe r
rov ie  francesi, tedesche, svizzere, inglesi, 
au striache, polacche e svedesi —  p o rta 
rono a lla  im postazione di u n a  c in q u an 
tin a  di coppie di tr e n i s trao rd in a ri, ben 
d is trib u iti nei g io rn i e p e r  i v a ri t r a n 
siti di confine.

C on tem poraneam ente , u n a  Com m issio
n e  co s titu ita  dai rap p re se n ta n ti dei S er
vizi C om m erciali delle  stesse A m m in i
s traz ion i p ren d ev a  i necessari accordi 
c irca  le  condizioni ed  i prezzi di t r a 
sporto  d a  ap p lica re  alle com itive v iag 
g ian ti con i tre n i s tra o rd in a ri p rog ram 
m ati, i tip i di b ig lie tti da u tilizzare , i 
p rob lem i com m erciali d e riv a n ti d a ll’u ti
lizzazione di v e ttu re  con cucce tte  e quel
li re la tiv i ai serv iz i di carrozze-le tti, di 
carrozze-risto ran te  e di risto ro  nei tren i 
stessi.

P a ra lle la m en te  a lla  p rogram m azione 
dei tren i s tra o rd in a ri da e p er l’estero , 
si p ro vvedeva  a p red isp o rre  u n ’adeguata  
re te  di analoghi tre n i p e r  l’in te rno , p e r 
convogliare su  d e te rm in a te  relazion i v iag
g ia to ri e spo rtiv i ita lian i, ed in  pa rtico 
la re  coloro che avessero  desiderato  g iu n 
gere a Rom a p er assiste re  ad u n a  d e ter
m in a ta  m an ifestazione e r ip a r tire  ne lla  
stessa  g io rnata.

G rande attenz ione v en iva  pu re  po rta la  
al tra sp o rto  delle com itive con tre n i o rd i
n a ri nonché a quello  dei v iagg iato ri iso
la ti, p rogram m ando  oppo rtun i rin fo rz i 
di carrozze ed even tua li sdopp iam enti di 
tren i.

R ilevan te  la  q u an tità  di m a te ria le  da 
assicu rare  p e r l’o rd inario  svolgim ento  dei 
tra sp o rti p rog ram m ati o com unque da 
p rev ed ersi: se la  fo rn itu ra , da p a rte  del
le  A ziende consorelle, delle  v e ttu re  dei 
tre n i s trao rd in a ri aven ti o rig ine nei r i 
spe ttiv i P aes i de tte  in d u b b iam en te  un 
sensib ile  apporto , essa non  po tè tu ttav ia  
sopperire  a tu t te  le necessità . P erciò  si 
fece ancora appello  alle R eti fe rro v iarie  
s tra n ie re  p e r  o tte n ere  un  sussidio di ca r
rozze ne l periodo delle O lim piadi, benché 
la  p iena stag ione estiva, m olto  im pegna
tiv a  p e r  tu tt i  i Paesi, non  au torizzasse 
a sp e ra re  g ran  che n e ll’aiu to  a ltru i. T u t
tav ia , trovam m o com prensione ed appog
gio in  alcune F erro v ie  es te re  che, sotto  
v a r ia  fo rm a, fecero  in  m odo di darci 
q ualche sussidio tem poraneo  di ca rroz
ze, sia  r ita rd a n d o  la  trasfo rm azione di 
alcune v e ttu re  già p ro n te  ad  e n tra re  in  
o ffic ina (S v izzera), sia concedendoci 
l’uso di un  certo  num ero  di carrozze p e r  
4 g iorn i a lla  se ttim an a  (F ra n c ia ) , sia  
accettando  di so stitu ire  con p roprio  m a
te ria le  carrozze F.S. di tu rn o  in  tren i 
in te rnazionali o rd in ari da e p e r  l’I ta lia  
(F ranc ia , G erm ania, S v izzera).

Con questi ed  a ltr i accorg im enti, non 
ché con u n a  g iudiziosa e laborazione di 
tu rn i e sostituzione di m a teria le , anche 
questa , che ap p ariv a  u n a  delle p iù  g rav i 
difficoltà, po tè essere ben  fron tegg ia ta .

Infine, nel q uad ro  dei p rovved im en ti 
fe rro v ia ri, si deve agg iungere l’o rganiz
zazione a R om a T erm in i e nelle  a ltre  
stazioni in te ressa te  di specia li U ffici di 
in form azioni per i v iaggiatori.

In  p e rfe tto  accordo con le F errov ie  
dello S ta to  p ro ced ette ro  tu t te  le  a ltre  
(Aziende di tra sp o r ti  u rb a n i di Rom a, 
p red isponendo  adeguati serv iz i in  coin
cidenza con i tren i.

In  p a rtico la re  l ’A.T.A.C. p rev id e  l’im 
piego di o ltre  270 au tobus in  collega
m ento  con i "treni nei piazzali e s te rn i 
delle stazioni, m e n tre  la  S.T.E.F.E.R. pro
g ram m ò tre n i m e tro p o litan i di 3 elem en
ti, con freq u en za  di 4 m in u ti e possi
b ilità  di tra sp o rto  di 10-12.000 v iaggia
to ri-o ra ; a ltr i co llegam enti con au tobus 
fu rono  s tab iliti dalle  due stazioni m etro- 
po litane-E st ed O vest dell’EUR, r isp e t
tiv am en te  con il Palazzo dei C ongressi e 
col Velodrom o.

U n co n ta tto  costan te, p e r  tu t ta  la  du
ra ta  . delle m an ifestazion i sportive , fu  te 
nu to  f ra  l’Ufficio O lim piad i della  n o s tra  
D irezione G enera le  e gli a ltr i E n ti ad
d e tti ai tra sp o rti, col C om ita to  dei Gio
chi olim pici e con l’A ssessorato  a lla  v ia
b ilità  del C om une di Roma.

»  »  *

Va detto  a questo  pun to  che a ll’inizio 
delle  O lim piadi l’afflusso  di sp e tta to ri, 
d a ll’in te rn o  e d a ll’estero , ap p a rv e  infe 
r io re  a lle  p rev ision i, p er m otiv i di c a ra t
te re  vario  e generale . Il tra ffico  si in te n 
sificò, tu tta v ia , in  un a  fase successiva, p q r  
senza n eu tra lizza re  com pletam en te  la  p r i
m itiv a  tendenza.

D all’estero  tre n i s trao rd in a ri g iunsero  
dalla  F rancia , In g h ilte rra , G erm ania, S ve
zia, D anim arca, P o lon ia e Jugoslav ia .

In  com plesso, dal 17/8 al 12/9, tra  se r
vizio in te rn o  e servizio in te rn az io n ale  si 
ebbero  170 tre n i s tra o rd in a ri (di cui 31 
di carrozze vuo te  p e r la  riu tilizzazione 
del m a te ria le ) e si im piegarono  4443 c a r
rozze p e r  ta li tre n i e p e r  rin fo rz i a tren i 
o rd inari.

Al finestrino gli olimpionici inglesi di ciclismo

I v iagg iato ri fu rono  271 m ila. T ali c ifre , 
p e ra ltro , r isp e tto  a quelle  re la tiv e  al com 
plesso del tra ffico  estivo  dei v iagg iato ri 
da e p e r  Rom a, non  rap p resen tan o  che 
un a  m odesta p e rcen tu a le  (6% p e r i tren i, 
19% p e r i v iag g ia to ri) .

In o ltre , dal 26 agosto a l 3 se ttem bre , 
in  occasione delle  reg a te  su l lago dì A l
bano, fu  is titu ito  u n  servizio speciale di 
tre n i n a v e tta  t r a  R om a T erm in i e V illi
ni C aste lgandolfo , svolto  da 44 coppie di 
tren i, che in  d e te rm in a ti period i della 
g io rn a ta  si succedevano con in te rv a lli a n 
che di 15 m inu ti: m a in  v e r ità  la  freq u en 
tazione del pubblico  non  fu  sem pre p ari 
a lla  cu ra  posta ne l p red isp o rre  il servizio.

II m aggior num ero  di tre n i s tra o rd in a 
ri in  a rr iv o  (9) si eb b e  il 24 agosto e 
quello  dei tre n i in  p a rte n za  (p u re  9) si 
reg is trò  il 12 se ttem bre .

Le stazioni p iù  im pegnate  furono , n a 
tu ra lm en te , que lle  di Rom a: Rom a T er
m in i con 87 tre n i s tra o rd in a ri, Rom a Ti- 
b u r tin a  con 49 tre n i e R om a O stiense con 
34 tren i.

A nche in  ques ta  occasione, com e è  o r
m ai ne lla  trad iz ione , i fe rro v ie ri in te re s 
sati fecero  fro n te  a lle  esigenze con in 
te llig en te  im pegno, conferm andosi p ien a
m en te  a ll’altezza della  situazione.

Il co n trib u to  delle  F erro v ie  dello  S ta to  
può dunque  essere  considerato  com e un  
non tra sc u rab ile  fa tto re  della  reg o la ri
tà  dei tra sp o r ti olim pici, così arm oniosa
m en te  in q u a d ra ti n e lla  corn ice di quella  
m erav ig liosa stag ione sportiva .

o



policorrentiI nuovi treni 
del 1961

Nell’e s ta te  de l 1961 nuove 
com unicazioni c e l e r i ,  
g io rnaliere  M ilano-Zurigo 

e M ilano-Parig i v e rra n n o  ef
fe ttu a te  im piegando  tre n i po
lico rren ti di costruzione sviz
zera. L a nuova re lazione co
s ti tu irà  u n ’a ltra  m ag lia  di 
q u e lla  f i t ta  re te  d i collega- 
m en ti in te rn az io n a li rea lizza
ti g razie a lla  efficace colla
borazione d e lle  A m m in is tra 
zioni fe rro v ia r ie  che hanno, 
d a to  v ita  n e l 1956 a l ra g g ru p 
pam ento  TEE (Trans-E urop- 
E xp ress).

I serv iz i TEE  h an n o  invero  
co rrisposto  m olto  bene agli 
scopi p e r  i q u a li erano  s ta ti 
is titu iti in co n tran d o  il favore  
di un a  scelta  c lien te la  di uo
m in i di a ffa ri e tu r is ti  ai qu a
li è  s ta ta  o ffe rta  la  possib ilità  
di co llegam enti in  g io rn a ta  
t r a  i m aggiori cen tri com m er
ciali, in d u s tria li e di in te resse  
tu ris tico  d e ll’E u ro p a  O cciden
tale.

A l successo d e ll’in iz ia tiva  
hanno  insiem e co n trib u ito  la  
ac cu ra ta  sce lta  degli i tin e ra 
ri, l ’in d o v in a ta  com binazione 
degli o ra ri e l ’im piego, (fino  
ad o ra) d i p o te n ti m ezzi a 
com bustione in te rn a  che co
stitu iscono  il rag g ru p p am e n to  
d enom inato  ap p u n to  TEE. I 
nuovi e leg an ti com plessi, s tu 
d ia ti e rea lizza ti d a lle  v a rie  
am m in is traz ion i fe rro v ia rie  
in  base  a p resc riz ion i tecn i
che com uni, h an n o  perm esso  
d i e lim in a re  le  no tevo li p er
d ite  di tem po  conseguen ti al 
cam bio de l m ezzo d i traz io n e  
dei convogli r im o rch ia ti in  
co rrispondenza dei p u n ti di 
co n ta tto  di re ti d iverse .

Ciò h a  consentito , ad  esem 
pio, d i co p rire  con il TEE 
« M ont-Cenis » il p e r c o r s o  
Lyon-M ilano di 497 k m  in  5h 
30’ con u n  guadagno  d i c irca  
4 ore r isp e tto  a lle  relazion i 
con m a te ria le  o rd inario .

Tali mezzi, a causa  dei gas 
di com bustione e deg li incon
v en ien ti p e r  l’aereaz ione del
la  lu n g a  g a lle r ia  del G otta rdo , 
non  po terono  però  essere  im 
p iegati su l percorso  Zurigo- 
M ilano e fu  così che l ’im por
ta n te  re lazione rim ase fuori 
dei collegam enti TEE.

R estava dunque  un  vuoto 
da colm are tra  le  com unica
zioni a nord-ovest in te re ssa n 
ti F rancia , O landa, Belgio. 
L ussem burgo  e G erm an ia  af
f lu en ti a P arig i e a  Z urigo 
v ia  B asilea e quelle  p iù  a sud 
in te ressan ti l ’Italia , la  F ra n 
cia, la  G erm ania  e la  Svizzera 
e facen ti capo a M ilano —  a t
tu a lm e n te  tu tte  assicu ra te  con 
mezzi della  n o stra  A zienda — ; 
la  sa ld a tu ra  tra  i due g rupp i 
v e rrà  o p era ta  n e ll’es ta te  del
l ’anno  prossim o con l ’a t tiv a 
zione dei co llegam enti TEE 
Zurigo-M ilano e M i l a n o -  
P arig i.

Le d iffico ltà  che si oppone
vano  a ll’im piego dei com ples
si a com bustione in te rn a  via 
G o tta rd o  sa ra n n o  su p e ra te  
con la  utilizzazione dei nuov i 
e le ttro tre n i « po lico rren ti » 
che v e rran n o  fo rn iti dalle  
F erro v ie  S vizzere e che sono 
in  avanza ta  fase di a lles ti
m ento.

I  p rob lem i connessi a ll’esi
stenza di due d iversi sistem i 
di alim entazione n e ll’am bito  
di u n a  stessa re te  fe rro v ia ria  
si erano  posti da tem po  e con 
p artico la re  u rgenza  anche p e r  
la  n o s tra  A zienda. F in  d a l no
v em b re  1957 le  F.S. m isero  in  
servizio  su lla  G enova-Torino 
e le ttro m o tric i b ic o rren ti che 
resero  possibile il passaggio 
dello  stesso mezzo m oto re  d a l
la  re te  c.a. a q u e lla  c.c. senza 
in te rruz ione  ne lla  m arcia.

T ra  le soluzioni che si po
nevano  fu  p re fe r ita  q u e lla  di 
accoppiare le norm ali elettro - 
m otric i ad un  rim orch io  spe
cializzato do ta to  delle  ap p a
rec ch ia tu re  necessarie  p e r  la  
cap tazione d a lla  linea  ae rea  e 
successiva conversione de lla  
co rren te  tr ifase  in  continua. 
Lo stesso rim orch io  v iene  u ti
lizzato  p e r  il tra sp o rto  dei 
passeggeri essendo le ap p a
rec ch ia tu re  di conversione, di 
m inim o irg o m b ro , ub icate  so t
to il pav im en to  del ro tab ile  
in  m odo d a  non  inc idere  su l
lo spazio d isponib ile  p e r  i 
v iagg iato ri. L a p a rte  p iù  deli
ca ta  di ta li ap p a recc h ia tu re  è 
co s titu ita  dai rad d rizza to ri di 
co rren te  e la  sce lta  di essi, in 
relazione al poco spazio d i

spon ib ile  per la  loro s is tem a
zione a bordo  e a lla  necessità  
di un  elevato  grado  di sicu 
rezza di funzionam ento , h a  
com portato  p rob lem i di non 
facile soluzione.

P rob lem i analoghi m a  com 
p lica ti da lla  p resenza  di ben 
q u a ttro  sistem i di a lim e n ta 
zione a p p a rten e n ti a  t r e  re ti 
e le ttrifica te  con tigue sono s ta 
ti riso lti dalle  F e rro v ie  F ede
ra li Svizzere con l ’a lle s tim en 
to di e le ttro tre n i po lico rren ti 
che, com e si è detto , se rv ira n 
no le  relazion i Zurigo-M ilano 
(v ia  G o tta rdo ) e M ilano-Pa
rig i (v ia  S em pione).

S ul percorso  M ilano-Parig i 
v ia  S em pione si u tilizzano  in 
fa tt i  i seguen ti sistem i:

— C o rren te  co n tin u a  3.000 
V. da M ilano a D om odossola;

—  C o rren te  a l te rn a ta  m o
nofase  15.000 V., 16,7 period i 
da D om odossola a V allorbe;

— c.a. m onofase 25.000 V., 
16,7 period i da V allo rbe a 
Dole;

—  c.c. 1.500 da D ole a P a 
rigi.

( I  due sistem i a c.c. è c.a. 
su lla  M ilano-Zurigo sono com 
p res i in  quelli e len ca ti).

I nuov i m ezzi che v e rran n o  
im p iega ti su ta li re lazion i so
no so stanz ia lm en te  a t ti  a pas
sa re  d a lla  a lim en taz ione a c.a. 
d e lla  re te  sv izzera  a q u e lla  a 
c.c. ita lian a  e francese  e in 
g rado  a ltres ì di m arc ia re  su 
q u es t’u ltim a  a lle  due tension i 
r isp e ttiv e  di 3.000 e 1.500 V.

P e r  l’alim en taz ione a c.c. 
dei m oto ri di traz io n e  sono 
s ta ti u tilizzati rad d rizz a to ri al 
silicio, di recen tissim o  im pie
go in  questo  campo.

G li e le ttro tre n i po lico rren ti 
ripetono  nelle  linee  esterne, 
nelle  com odità di v iaggio  e 
n e ll’am bien taz ione accoglien
te  le  c a ra tte r is tic h e  dei mezzi 
TEE e d ispongono di 126 posti 
di 1* classe. G razie a lla  n o te 
vole po tenza dei loro  m otori 
le  r ip id e  ram pe de l S. G o tta r
do po tran n o  essere su p e ra te  a 
85 k m /h  e, in  a lcun i percorsi 
di p ian u ra , p o tran n o  essere 
rag g iu n te  p u n te  di 160 km /h .

I  nuovi m ezzi sono co s titu i
ti d a  5 e lem en ti in te rco m u n i
can ti di cui:

—  3 e lem en ti a 42 posti cia
scuno con spazio g u a rd a ro b a  
e bagagliaio  e due locali p er 
to le tta , uno p e r  signori e l ’a l
tro  con vestibolo , p e r  signore;

—  1 elem en to  con 48 posti 
p er servizio  r is to ran te  e 9 po
sti p e r  servizio  bar, tu tt i  e 
q u a ttro  a corrido io  cen tra le ;

—  1 elem en to  a sei assi con 
ap p a recc h ia tu re  e l e t t r i c h e  
p rovv isto  di cuc ina e com par
tim en to  di servizio, a co rri
doio la te ra le .

In  un a  riu n io n e  ten u tas i a 
Z urigo il 3 giugno c.a. e alla 
q ua le  hanno  p arte c ip a to  alti 
fu n z io n a ri delle  A m m in istra 
zioni fe rro v ia rie  svizzera e 
ita lian a , è  s ta to  preso in  esa
m e un  p rogetto  di, m assim a 
d e ll’o rario  dei tre n i r in v ia n 
do la  m essa a pun to  d e fin iti
va a lla  C onferenza E uropea 
degli o ra ri dei tren i v iaggia
tori.

I co llegam enti che com e già 
detto , sa ran n o  g io rnalieri, im 
pegneranno  tre  dei q u a ttro  
com plessi in  costruz ione e la 
loro  e n tra ta  in servizio  si p re 
vede in  co incidenza con l ’en 
tr a ta  in  v igore  de l nuovo o ra 
rio del 28 m aggio  1961.

Si pensa  di e ffe ttu a re  un a  
coppia di tre n i pom erid ian i 
f ra  M ilano e P arig i (km . 821) 
con u n a  p e rco rren za  di circa 
8 ore e q u in d i ad u n a  velocità  
com m erciale  e m ed ia  di o ltre  
100 k m /h  e 2 coppie f ra  Z u
rigo e M ilano con u n a  per
co rrenza  di c irca  4 ore, a v e 
loc ità  m eno e lev a ta  de lla  re 
lazione M ilanonParigi date  le 
c a ra tte r is tic h e  de lla  linea.

Sono in  corso accord i con i 
G overn i in te re ssa ti p e r  r id u r
re  al m inim o le  fo rm a lità  do 
ganali ai tra n s iti d i fro n tie ra .

L ’im piego di un  com plesso 
p o lico rren te  capace di a d a t
ta rs i a q u a ttro  d iv e rs i sistem i 
d i a lim entazione, che solo 
q ualche anno  fa  si p ro sp et
ta v a  com e ipo tesi lim ite , sa rà 
tra  b rev e  u n a  rea ltà .

E ’ u n ’a ltra  no tevo le  rea liz 
zazione che si in serisce  nel 
q u ad ro  di q u e lla  in ten sa  a t ti
v ità  di rad ica li r ifo rm e  e di 
m ig lio ram en ti, condo tta  dalle  
A m m in istraz ion i fe rro v ia rie  
eu ropee  so tto  la  sp in ta  delle 
accresciu te  esigenze e della  
conco rrenza dei m ezzi s tra d a 
li ed aerei. Così facendo  la 
F e rro v ia  co n tin u a  ad assolve
re  a l trad iz io n a le  ruo lo  di s ta 
b ilire  sem p re  p iù  s tre t t i  lega
mi t r a  gen ti d iv e rse  p rece
dendo  e a ttu an d o , su l p iano  
concreto , l ’u rg en te  is tanza  di 
u n ’E u ro p a  un ita .

Vincenzo COLAROSSI
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Sulla Bolzano-Merano: l'alluvione in fase decrescente.

BINARI
M O  [ALLUVIONE

Le paurose alluvioni abbattutesi su lla  Penisola nello scor
so settem bre, provocarono gravi danni anche alle linee ferro
viarie. Centinaia di m etri di rilevato furono asportati su lle linee  
del Brennero, sulla Pontrem olese e su lla  Grossetana. Il pronto 
intervento per i lavori di ripristino consentì, malgrado la 
entità dei danni e il maltempo, di riattivare abbastanza solleci
tam ente la circolazione, sia pure —  in un primo tempo —  
su un solo binario. N elle foto, qualche aspetto delle linee colpite.

Lavori per la riattivazione della Grossetana e, a destra interventi 
d’emergenza sulla Pontremolese

Sulla Bolzano-Merano: inizio dei lavori di ripristino
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> CUCINA; 8) ALLOGGIO PERSONALE; 9) APPARECCHIATURE ELETTRICHE; 10) DOGANA.



DA  C H I V A S S O  A D  A O S T A

(d a i n o s t r o  in v ia to )

STELLETTE
C hivasso , se ttem b re

L e riconoscerei lon tano  un  m iglio  —  
dice il M aresciallo  RA V IZZA  p a r
lando  delle  sue locom otive. Sono le 

v en ti locom otive G ruppo  640 della  Chi
vasso-Aosta. M acchine de lla  C lasse 1907: 
a occhio e croce la  stessa classe del M a
resciallo  M aggiore E rcole R avizza e, co
m e lui, in  servizio  p e rm an en te  e ffe ttivo  
n e ll’A rm a del Genio. C in q u an t’ann i m a 
non  li d im ostrano . Il M aresciallo  n e  p a rla  
con orgoglio, quasi con affetto  e invero  
le  640 del D eposito di Chivasso sem brano  
p ron te  p er un a  p a ra ta  p iù  che  p er un  
no rm ale  servizio di lin ea : i cerch ion i di 
un  bianco quasi im m acolato , i ru b in e tti, 
le leve, i fana li lu c id a ti a specchio, i 
mozzi e i fascioni di u n  rosso così vivo 
che p are  fresco di vern ice.

Sul loro  m uso fanno  spicco le  s te lle tte  
a c inque p u n te  com e quelle  che il p e r
sonale di m acch ina e di stazione della  
Chivasso-À osta p o r ta  su lle  m o strin e  della  
divisa. Locom otive che fanno  la na ja  co
m e i 450 so lda ti de lla  C om pagnia E ser
cizio L inee del 1° R eggim ento  G enio F e r
rov ieri cui è affidato l ’esercizio della  
Chivasso-A osta. M a è  u n a  n a ja  che si fa  
v o len tie ri p e rc h é  costitu isce un., am bito  
b ig lietto  d ’ingresso  n e lla  n o s tra  A zienda.

F u  d u ra n te  la  g u è rra  di C rim ea  che, 
p e r  la  p rim a  v o lta  n e lla  sto ria , u n a  u n ità  
del G enio v en n e  im p ieg a ta  in  lav o ri di 
arm am en to  fe rrov iario . In  Ita lia , il p rim o 
esem pio di im piego d e lla  fe rro v ia  a scopi 
s tra teg ic i si ebbe d u ra n te  la  seconda 
g u e rra  di ind ipendenza  ne lle  operazion i

di concen tram en to  delle tru p p e  franco 
p iem ontesi: la V itto ria  del ’59 viaggiò 
su lle  s trad e  fe r ra te  del vecchio P iem on
te. N el 1873 furono  fo rm ate  le p rim e due 
C om pagnie del G enio F erro v ie ri alle qu a
li fu  affidato  l’esercizio della  linea  To- 
rino-T orre Pellice-B arge. N el 1895 venne 
c re a ta  u n a  B rig a ta  F e rro v ie ri autonom a, 
successivam ente tra s fo rm a ta  in  R eggim en
to, che, dal 1915 assunse l’esercizio della  
Chivasso-A osta. Il R eggim ento  è a rtico 
la to  in  due B a ttag lion i: uno L avori e 
uno P on tie ri, nonché u n a  C om pagnia 
Esercizio L inee di stanza a Chivasso n e l
la  C aserm a G enera le  G iordano.

★

U na C aserm a sui generis  che alle ca
m era te , a ll’arm eria , a l corpo di g u a rd ia  e 
alle celle di r ig o re  di ogni caserm a che si 
r isp e tti un isce locali del tu tto  inso liti p er 
u n  siffa tto  edificio: A u la  M ovim ento, 
A ula T razione, A u la  M odelli, A u la  F re 
ni, scam bi e m anovre . Il tu tto  te n u to  in  
efficienza con u n a  cu ra  così scrupolosa 
da ra se n ta re  la  p ignoleria, m e n tre  te n 
d ine e g eran i alle f in es tre  fanno  del loro 
m eglio p e r  ra lleg ra re  q u e ll’aspetto  ano
nim o e leggerm en te  squallido  così com u
ne a tu t te  le  caserm e da che m ondo è 
m ondo.

E ’ qui che  si fo rg iano  — il verbo  fo r
g ia re  in  ques ti casi è d ’obbligo —  i m ac
ch in isti, gli aiu to-m acchin isti, i m ovi
m en tisti, i cap itreno , i f re n a to ri e i de
v ia to ri del Genio.

Il m a te ria le  d ida ttico  è di p rim ’ordine, 
raz ionale  e abbondan te : f ru tto  a vo lte 
della  passione degli stessi is tru tto r i  com e 
il bellissim o « spaccato  » de lla  685 a tto r
no al q ua le  il com pian to  M aresciallo  M ag
giore M acchinista P ie tro  CARTA ha la 
vorato  tre  anni. A ssai p iù  che un  hobby 
è la  testim onianza concreta  di un  a t ta c 
cam ento  al p rop rio  lavoro  che del lavoro  
stesso fa una m issione. Il S ergen te  M AN
CINI lo m ostra  com piaciuto , tra ttan d o lo  
con la  delicatezza che si ha p e r  le cose 
care.

*

Il S ergen te  M ancini di La Spezia è uno 
dei s e tta n ta  g iovani che ogni anno v e n 
gono a rru o la ti ne l G enio F erro v ie ri a t tr a 
verso  u n  pubblico  concorso band ito  dal 
M in istero  della  D ifesa. Le dom ande sono 
p iù  di trem ila , i posti d isponib ili 30 p er 
il M ovim ento e 40 p e r  la  Trazione. I 
m ov im en tisti, dopo tre  m esi di CAR e 
te rm in a to  il corso da C apo treno  faranno  
servizio  p e r  u n  anno  sui tre n i:  poi r ien 
tre ra n n o  a lla  base p e r  il C orso M ovi
m ento . Ne av ranno  p er a l tr i  q u a ttro  mesi. 
S u p era ti gli esam i, d iv e rran n o  Sottocapi. 
N on è f in ita : occorre anco ra  com piere un 
tiroc in io  di q u a ra n ta  g io rn i p rim a  di as
sum ere in  p ieno  le delica te  responsabi
li tà  di u n  D irigen te. A lla  nom ina « fe r
ro v ia r ia  » a  So ttocapo  fa  seguito , p e r  i 
p iù  m eritevo li, q u e lla  m ilita re  a S ergen 
te. Perché, su lla  C hivasso-A osta, disci
p lin a  m ilita re  e rego lam ento  ferro v iario  
si sovrappongono e si in teg ran o  a vicen-

A sinistra: ultimi ritocchi prim a del
la partenza. Sopra: un « fusto »
del Genio Ferrovieri. A destra: il 

Maresciallo Ercole Ravizza



« Orario, signor Maresciallo .

Un • pozzo >• dell’Aula Modelli

La Cabina A.C. di Aosta

Un treno in buone mani

Buon viaggio, ragazzi!

da. I C apistazione danno il v ia  ai tren i 
irrig id iti su ll’a t te n ti e in  quella  posizio
ne rim angono finché l ’u ltim a  carrozza 
non si a llo n tan a  sul b in a rio  di corsa. Se 
sbagliano, qu es ti fe rro v ie ri con le  s te lle t
te incappano  nei r ig o ri della  d isc ip lina 
fe rro v ia ria  e di q u e lla  m ilita re . A l r im 
provero  si aggiunge il cicchetto , a lla  m u l
ta  la  consegna. M a sono casi ra r i: que
sti ragazzi sanno il fa tto  loro.

*

—  Ragazzi che  fanno  sì e no q u a ra n 
ta n n i  in  due e gu idano  convogli pesan ti 
e pesan tissim i su u n a  linea  difficile, acci
d en ta ta , con pendenze fino  al 14 p e r  m il
le, —  dice il M aresciallo  R avizza che p a rla  
poco di sé m a m olto  e v o len tie ri d i loro.
—  L’o tta n ta  p e r  cento  dei capi deposito 
delle  FS  p rov iene dal G enio F e rro v ie ri
—  aggiunge. F orse con u n a  p u n ta  di esa
gerazione, g iu stifica ta  dallo  sp irito  di cor
po. R icorda i ragazzi di ie ri: il S ergen 
te  ZARA oggi Capo D eposito  P .le  a Ve
rona, il p iù  g iovane C.D .P.le de lla  re te , il 
S ergen te  C A STELLI che fu  olim pionico 
dei 200 m e tr i p ian i ad  A m sterdam , i Ca
porali STACCIONI e M ONTESANTO, 
p o rtie re  del T orino il prim o, m ed iano  del 
B ologna e p iù  vo lte  naz ionale il secon
do. I superio ri di ieri; l ’a llo ra  colonnello  
G iovann i DI RAIM ONDO, poi D ire tto re  
G enera le  delle FS, il G enera le  PER O TTI e 
il C olonnello M ONTEZEM OLO, e n tra m 
bi m edag lia  d ’oro, en tra m b i fu c ila ti dal
la  sb irrag lia  tedesca — com e dicono le 
m otivazion i —  al M artin e tto  di Torino, 
l ’uno e alle Fosse A rd ea tin e  in  Rom a, 
l’aUro.

Il Genio F e rro v ie ri h a  dato  u n  gene
roso co n trib u to  di sangue a lla  R esistenza 
e a lla  G u erra  di L iberazione: u n  passa
to  che sem b ra  rem oto  ed è prossim o.

★

Ma to rn iam o  ai nostri M acchinisti-sol
dati. V into il concorso, i soliti t r e  m esi 
di CAR, qu ind i il corso A iuto-M acchinisti 
che d u ra  a ltr i tre  m esi. E finalm ente sa l
gono in  m acch ina a fa re  il tirocin io . Dopo 
q u atto rd ic i m esi di servizio , i m ig lio ri 
f ra  gli A iu to  M acchinisti sono am m essi 
al Corso M acchinisti. Q u attro  m esi di 
scuola ed  eccoli m aestri. I corsi TE e Die
sel, successive ta p p e  del loro  cu rricu lu m , 
hanno  luogo a R om a e a Treviso*

Di Rom a p a rla  con u n a  p u n ta  di no
sta lg ia  il rom anaccio  e gen iere  M arcello

AM ADEI r ie n tra to  fresco fresco da una 
licenza prem io, m e n tre  m anovra  le  pesan 
ti leve della C abina A.C. tipo  S axby  di 
Aosta.

—  V engono da tu t te  le  p a r ti  d ’Ita lia  
— dice il C ap o ra l M aggiore SANTORO di 
C am pobasso dopo av e r « licenzia to  » la 
772 condo tta  d a l Serg. M aggiore MAR
TELLI. E  fn fa tti lungo la  linea, gli o rd in i 
e i m occoli —  questi n a tu ra lm e n te  negli 
angusti lim iti consen titi da lla  duplice di
sc ip lina  —  si incrociano  in  tu t t i  i d ia
le tti  della Penisola.

★

Di anno in  anno la  C om pagnia E serc i
zio L inee è così in  g rado  di consegnare 
a ll’A zienda fe rro v ie ri com pleti che ad  una 
so lida p rep araz io n e  professionale accop
p iano un  senso della  d isc ip lina tu t to  m i
lita re . U ltim ata  la  ferm a, in fa tti, ì g iova
ni della  C.E.L. che abb iano  com piuto  un 
lodevole servizio, vengono assun ti da lla  
n o stra  A zienda. Si tolgono le  s te lle tte  e 
le  sostitu iscono con la  sigla FS  m a r im a r
ran n o  ancora p e r  un  anno  su lla  Chivasso- 
A osta perché la C om pagnia che li ha 
fo rm a ti vuol consegnarli a ll’A zienda p e r
fe ttam e n te  rodati. A ncora p er un  anno 
p reste ran n o  servizio ne lla  Valle, nelle  
stazioncine dai nom i curiosi e vagam en te  
esotici: S tram bino , D onnaz, P o n t S. M ar
tin, C hatillon , S. V incent, che i p iù  a ffe 
zionati al p roprio  d ia le tto  d ’orig ine non 
im pareranno  m ai a p ro n u n c ia re  co rre tta -  
m ente. A ncora p er un  anno  fa ran n o  da 
« te rzo  incom odo » a lla  coppia di tu rn o , 
su e giù lungo la  linea , dalle  cam pagné 
on d u la te  di Chivasso fino ai p iedi del 
M onte Bianco.

U na valle  che con  la  sua  s tu p en d a  sce
nog rafia  lascia  col fia to  sospeso ch i la 
p erco rre  « en  to u ris te  », m a  non r isp a r
m ia preoccupazion i e fa tich e  al persona
le de lla  C.E.L., d ’es ta te  con le  eccezionali 
p u n te  di tra ffico  tu ristico , d ’inverno  q u an 
do la  neve ingom bra i b in a ri e il ghiac
cio inch ioda gli scam bi. U n rodaggio  duro  
dal quale  escono uom ini m o ra lm en te  e 
tecn icam en te  tem p ra ti.

A ltr i re s te ran n o  nelle  file  del Genio 
F errov ie ri. D iv erran n o  an ch ’essi Capi D e
posito, C apistazione T ito lare  o Is tru tto r i 
m a co n serv eran n o  le  s te lle tte . Sono i 
M arescialli F e rro v ia ri di dom ani, i M a
rescialli della  Rotaia.

Filippo DE NICOLA
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vi sta preparando
una bella novità!

intanto 
seguite il suo 

consiglio: 
usate 

Supertrim, 
Trim casa, 

Trik, Lavatrix

continuate a raccogliere le 
figurine inserite nelle confe
zioni SUPERTRIM, TRIM 
CASA, TRIK e LAVATRIX fra 
poco potrò esaudire molti vo
stri desideri

la biancheria 
è più bianca, 
è più pulita 
e dura di più

lava i piatti 
in un attimo 
e rende 
belle le mani

detergente 
per macchina 
lava-biancheria

pulisce meglio, 
atrrassa di oiù.



A Salisburgo, Convegno

B I NAR I
MI NIMI
EUROPEI

Il Palazzo dei Festival di Salisburgo — la 
Roma tedesca, come ha voluto definirla 
un opuscolo pubblicitario — ha accolto in  

questo ultimo scorcio d’estate una esposizione 
piuttosto insolita: q' ella dei modelli fer
roviari o fermodelli secondo un neologismo 
che s ta  facendo fortuna.

Passione e competenza tecnica sono state 
ancora una volta le insegne di questi amici 
del treno, che hanno presentato alla rassegna 
modelli e plastici di una perfezione talora 
sbalorditiva.

Ma la riprova migliore della loro serietà e 
del loro impegno, i modellisti l’hanno offerta 
nel corso dei lavori della Assemblea Generale 
dell’Unione delle Federazioni Europee di Mo
dellismo Ferroviario, articolata nei suoi due 
Comitati Direttivo e Tecnico, svoltisi contem
poraneamente alla jnostra nei saloni dell’Al
bergo Pitter, nella centralissima Rainerstrasse 

Non a caso si era parallelam ente or
ganizzata nello stesso albergo P itter la prima 
riunione intem azionale dei Redattori e Colla
boratori della S tam pa Ferroviaria, attraverso 
la quale i fermqdellisti intendono allargare e 
valorizzare la loro attività. Sul piano di que
sta  auspicata collaborazione, fermodellisti e 
giornalisti hanno in fatti elaborato un pro
gramm a di massima che sicuramente darà i 
suoi frutti.

Oltre 150 congressisti hanno partecipato 
attivam ente alle sedute: discorsi e discussioni 
si sono tenuti prim a in tedesco e poi in 
francese.

Il D irettore Generale delle Ferrovie Au
striache, dott. Maximilìan Schantl, sotto il 
cui patrocinio si svolgeva il congresso, ha 
porto un caloroso benvenuto ai partecipanti 
che provenivano da quasi tu tti i Paesi euro
pei: Belgio, Danimarca, Francia, Germania, 
Inghilterra, Italia, Lussemburgo, Olanda, 
Spagna, Svizzera.

T ra i tan ti argomenti tra tta ti: l’unifica
zione del segnalamento e del simbolismo; il 
congresso del prossimo anno; il rinnovo delle 
cariche e dei comitati; la  necessità che i col- 
boratori della S tam pa ferroviaria, vengano 
inform ati continuam ente non solo sulle fer
rovie del loro Paese, ma anche su quelle delle 
altre  Nazioni, cosa che finora non è sta ta  
fatta; la m ancanza di una adeguata lettera
tu ra  ferroviaria intemazionale; la creazione 
di una federazione internazionale dei giorna
listi ferroviari.

Numerose le decisioni adottate tr a  le quali 
quella concernente lo scambio delle pubbli
cazioni, in vista della realizzazione nei vari 
Paesi di veri e propri Centri di documenta
zione ferroviaria aperti a. tu tti, appassionati 
e studiosi.

Un gruppo di congressisti in visita alla mi
niera di sale di Hallein e Hellbrunn

Internazionale Fermodellisti

Si è prevista anche la creazione di un ri
stretto  gruppo di lavoro con l’incarico di pre
parare periodiche riunioni di collaboratori 
della S tam pa ferroviaria, per un continuo 
scambio di vedute sui problemi connessi ai 
trasporti su rotaia.

Di particolare interesse e soddisfazione per 
noi, il caldo voto espresso dall’assem- 
blea, in seduta plenaria, di poter tenere il 
prossimo congresso in una città italiana.

La Direzione delle Ferrovie Austriache, che 
ha seguito con viva sim patia i lavori, ha 
offerto ai congressisti la  possibilità di visitare 
gli impianti della Stazione di Salisburgo, non
ché numerosi mezzi di trazione appositamen
te concentrati neH’impianto.

Inoltre, con una delle più moderne elettro- 
motrici del Parco e con la guida di un va
lente ingegnere, i partecipanti ai lavori hanno 
compiuto una piacevole gita attraverso le più 
interessanti linee, stazioni e im pianti ferro
viari del circondario salisburghese: Bischof- 
shofen, Stainach-Irdning, Bad Aussee, Bad 
Ischi, Attnang-Puchheim. Nell’incantevole lo
calità turistica di Bad Ischi sono s ta ti ospiti, 
per una signorile colazione, del D irettore Ge 
nerale delle Ferrovie Austrìache.

Michele DARI)

M A R C I A  N U Z I A L E  
P E R  L ’ON. V O L P E
Nella chiesa delTAbbazia di S. Ma
ria  a  G ro ttaferrata  è stato  cele
brato, lo scorso mese, il matrim o
nio tra  Ton. Calogero Volpe, Sotto- 
segretario ai Trasporti, e la genti
le signorina Franca Tanlongo. Of
ficiava S. E. Mons. Francesco Mo
naco, Vescovo di Caltanissetta.

Testimoni: l’ex Presidente del
Consiglio on. Tambroni, l’on. Al- 
disio, l’on. F errari Aggradi e il Ca
valiere del Lavoro dr. Palma,

Il Santo Padre ha inviato agli 
sposi l’Apostolica benedizione.

N.d.R. - All’on, Volpe e Signora le 
felicitazioni e gli auguri vivissimi 
della famiglia ferroviaria e di 
« Voci ».

Un c o rso  di studi a ll’ U n iversità  di T rie ste

TRASPORTI INTERNAZIONALI E C. E. E.
O rganizzato dalla locale Università, si 

è svolto a Trieste il primo Corso Su
periore sui Trasporti nell’ambito del

la Comunità Economica Europea.
Le lezioni sono state tenute da una tren

tina di docenti scelti tra i massimi esperti 
dei problemi dei trasporti ed in rappresen
tanza non solo dei sei Paesi della CE E, ma 
anche dell’Austria e della Svizzera.

Hanno seguito il corso numerosi funziona
ri ed agenti particolarmente qualificati, degli 
Uffici Centrali e in specie dei Compartimenti 
di Torino e di Trieste.

Per la nostra Azienda hanno tenuto alcune 
lezioni il Direttore Generale, ing. Rissone, il 
Direttore Centrale del Servizio Commerciale 
e Traffico, prof. Santoro, e il Direttore del 
Servizio Materiale e Trazione, ing. D’Arbela.

L ’ing. Rissone, nella sua lezione, ha tra t
tato il tema  « Problemi dell’infrastruttura  
ferroviaria nei sei Paesi della Comunità ». 
Egli si è soffermato sui problemi internazio
nali dei trasporti e sulla politica comunita
ria delle Ferrovie, sostenendo la necessità 
di intensificare il potenziamento delle infra
strutture e di coordinare gli investim enti nei 
diversi sistemi di trasporto.

L ’ing. Rissone ha poi parlato degli smal
tim enti di trasporti del MEC nel 1958 e delle 
convenzioni di traffico. L ’oratore si è chie
sto, fra l’altro, quale sarà l’andamento dei 
traffici negli anni fu turi e se potranno essi 
e fino a qual punto, sopperire ad una futura  
maggiore richiesta e se gli S ta ti membri 
avranno disponibilità finanziarie tali da po
ter realizzare il tempestivo ed efficace po
tenziamento delle vie di comunicazione. Ha 
accennato poi a ciò che si è fa tto  e che cosa 
si intende attuare in campo politico nel set
tore dei trasporti. Si è chiesto ancora se si 
arriverà al coordinamento degli investimenti 
ed all’eventuale ripartizione del traffico se
condo criteri di rigida convenienza econo
mica. Problemi questi, che egli ha definito  
fondamentali e pressanti ma che attendono  
una risposta.

Il prof. Santoro ha preso in esame la strut
tura del sistema dei trasporti in Italia in 
relazione ai problemi economici determinati 
dalla posizione geografica eccentrica del no
stro Paese rispetto all’area dei Paesi della 
CE E, ed ha analizzato le differenze tra i si
stemi di trasporto nei vari Paesi europei. In 
particolare, il prof. Santoro si è chiesto se

per il funzionamento di un Mercato Comune 
è necessario arrivare ad un traffico unico; 
se ciò rappresenta una soluzione ideale; quali 
effe tti può produrre, ed ha tratteggiato le 
possibilità concrete per pervenire a tariffe ar
monizzate.

A  questo proposito ha indicato gli ostacoli 
che talune forme della tariffa  oggi presen
tano ai fin i di una maggiore integrazione 
economica: tariffe di importazione e di espor
tazione, di transito, di sostegno.

Nella sua lezione, l’ing. Alfredo D’Arbela 
ha trattato i problemi generali che sorgono 
quando un sistema di trasporti viene improv
visamente sollecitato a carichi crescenti. In  
partìcolar modo si è occupato della durata 
del ciclo del materiale mobile che deve con
siderarsi uno dei fattori più importanti nei 
riguardi della generale efficienza del traspor
to  merci. Altro argomento tra tta to  dall’ing. 
D’Arbela è stato quello delle risorse del ma
teriale da carico e da trazione delle Ferrovie 
e del gravissimo problema dell’invecchiamento 
di tale materiale dovuto alla cronica insuffi
cienza degli investim enti per il rinnovamento.

Il Corso di Studi si è concluso con un di
scorso pronunciato dal sen. Caron, Vicepre
sidente della CEE, che ha tracciato un qua
dro dei vari problemi a ttinen ti ai trasporti 
nell’ambito della CEE ed ha indicato gli ar
gomenti tecnici e giuridici per la impostazio
ne dei singoli problemi relativi ai trasporti 
nell’ambito internazionale.

F. CARTA

Il Magnifico Rettore dell’Università di Trie
ste, prof. Origoni, (a sinistra) con il prof. 
Santoro, Dirett. Centr. del Serv. Commerciale



I VIAGGI DI C E D I ADDI FA
U na persona che avesse desiderato visi

tare l’Italia poco più di cento anni fa, 
diciamo, per esempio, intorno al 1840, 

doveva fare ta n ti studi e calcoli preliminari 
e di tan te  cose doveva preoccuparsi e premu
nirsi che iniziare un viaggio, poniamo da Mi
lano a Napoli, significava sobbarcarsi ad una 
tale fatica da far passare davvero la voglia 
di muoversi.

Ciò spiega in  parte perché, tolti i gran si
gnori, i quali potevano disporre di segretari e 
intendenti, pochi fossero quelli che varcava
no i confini del proprio S tato  e si avventura
vano, non diciamo per le strade spesso mal
fide del nostro Paese, ma nell’intrigo delle 
leggi, degli usi, delle abitudini che differen
ziavano allora il Piemonte dalla Lombardia, 
questa dalle Romagne o dalla Toscana, e così 
via fino alla lontana Sicilia.

La dominazione napoleonica su gran parte 
della penisola aveva, in confronto al passato, 
semplificato molte cose, ma, caduto l’Impero 
e rito rnati sui loro troni gli antichi Sovrani, 
questi, anche e forse soprattu tto  in odio alle 
innovazioni portate da quella dominazione, 
avevano ripristinato le passate usanze o ave
vano lasciato che riprendessero spontanea
m ente piede.

Cosicché il problema dei passaporti, quello 
del danaro occorrente nei diversi S tati, quel
lo dei mezzi di trasporto e dei relativi rego
lam enti delle varie Poste, quello della m isura 
delle distanze e perfino quello del computo 
delle ore della giornata, erano to rnati ad es
sere di tale complessità da far rizzare i ca
pelli.

Togliamo molti dei dati e delle notizie che 
seguono da un « Itinéraire d'Italia ou Descrip- 
tion des voyages aux principales villes d ’Ita- 
lie » stam pato nel T843 da Pietro e Giuseppe 
Vallardi, editori in Milano, Via S an ta  M ar
gherita n. 1101, grosso e bel volume ornato da 
una grande « carte routière générale » e di 
dodici piante delle principali città, giunto 
già in quell’anno alla sua 23» edizione.

La questione dei passaporti, dicevamo dun
que, era certam ente una delle più im portanti: 
nessuno in fa tti poteva viaggiare in Italia  
senza esser m unito di passaporto, m a oltre a 
ciò, occorreva che esso fosse vistato, tappa 
per tappa, dalle autorità del luogo di sosta

oltre che dagli ambasciatori o consoli dei 
diversi S ta ti in cui si intendeva andare. T ra
scurare queste regole significava esporsi a 
grosse seccature e inevitabili ritardi, senza 
contare che nessun « m aestro di posta » 
avrebbe fornito cavalli ad un viaggiatore che 
non avesse presentato il proprio « bolletti
no » o permesso di passo rilasciatogli dall’uf
ficio dei passaporti o dalla polizia o dal go
verno del luogo. E ciò, non diciamo per an
dare da Torino o da Milano a Palermo, ma 
anche per spostarsi, che dire?, da P anna  a 
Modena, da Firenze a Lucca, da Napoli a 
Benevento, che era dominio papale.

Ad ogni modo, munitosi del suo bravo pas
saporto, fattolo vistare e controvistare, il 
viaggiatore doveva preoccuparsi, ai fini delle 
dogane, di quel che doveva portare nella va
ligia giacché doveva accertare in anticipo, se 
voleva viver tranquillo, quale merce era con
siderata di contrabbando nello S tato di X e 
ammessa invece liberamente in quello di Y. 
Non solo, ma, in fatto  di libri, doveva sapere 
quali erano permessi dai governi degli S ta ti 
per i quali passava e, comunque, consegnare 
quelli che aveva ogni volta che entrava in 
uno Stato diverso alle autorità di polizia, 
che dovevano esaminarli facendogli perdere 
chissà quanto tempo. Cosicché la miglior co
sa da fare era quella di portarne con sé il 
m inor numero possibile o addirittura di non 
portarne affatto.

Ma, sistem ato tu tto  ciò, si presentava il 
problema del danaro.

D urante il dominio napoleonico, in tu tti 
gli S ta ti italiani, meno che nelle Due Sicilie, 
si era  adottato  un sistema m onetario uni
forme che aveva per unità la lira italiana, 
dello stesso valore del franco francese; dopo, 
però, quel sistema era rim asto in vigore solo 
in Piemonte e nel Ducato di Parm a, m entre 
negli altri S ta ti si era to rnati ai vecchi si
stemi monetari. Ma, come se ciò non bastas
se, nei vari paesi, ivi compresi il Piemonte e 
Parm a, avevano corso molte altre monete, 
che spesso venivano preferite anche a quelle 
ufficiali e in base alle quali si stipulavano 
di solito i contratti con i vetturali e gli al
bergatori.

Non a torto quindi l’« Itineraire » che an
diamo scorrendo, consigliava ai suoi lettori,

posti nella necessità di conoscere il valore 
delle differenti monete delle città che dove
vano visitare, di procurarsi come cosa indi
spensabile i Bollettini giornalieri di borsa 
e di provvedersi di napoleoni d ’oro e d ’argen
to per il Piemonte, Genova e Parma, di pisto
le e. colonnati per la Romagna di fiorini d ’oro 
e di francescani per la Toscana e il Ducato 
di Lucca, di once e di ducati da dieci carlini 
per il Regno di Napoli, di svanziche (zwanzi- 
ger) per Trieste.

Queste che abbiamo nominate erano, di
ciamo così, le monete che avevano corso tol
lerato, giacché nei vari S tati c’era poi la mo
neta ufficiale, lo abbiamo già detto, come, 
per esempio, gli scudi, i paoli e i baiocchi nel
lo S tato  Pontificio, i ducati e i grani nelle 
due Sicilie. Inoltre, non era difficile trovare 
altre specie di monete, che pure nei vari luo
ghi avevano regolare corso, e qui ricordiamo 
il ruspone in  Toscana, del valore di 40 lire o 
franchi, la sovrana in Lombardia, dello stes
so valore, e pure in Lombardia lo zecchino 
del valore di 13 lire e mezzo, la leonina a 
Roma, valevole quattro  scudi, il ducato da sei 
e il ducato da tre a Napoli, il tari in Sicilia.

Insomma la questione del danaro  per chi 
doveva compiere un viaggio attraverso più 
S tati della Penisola era veramente una cosa 
ardua, non tan to  per la noia di doversi ca
ricare di tan te  svariate e diversissime mone
te, giacché a ciò facilmente si ovviava alme
no in parte per mezzo delle lettere di cre
dito, quanto per i complicati calcoli a cui si 
era costretti.

Comunque, messa a posto anche la questio
ne del denaro, c’era da pensare ai mezzi di 
trasporto: nel Regno di Sardegna c’era da 
scegliere tra  cabriolets, limonières, berline; 
negli altri S tati in genere, tra  vetture leg
gere, medie e pesanti, coperte e scoperte, a 
due o a quattro  ruote, a uno, a  due, a  tre; 
a quattro  cavalli. Le tariffe erano calcolate 
più che altro in  relazione al numero dei 
cavalli e un cavallo costava per ogni posta, 
L. 1,50 in Piemonte, L. 2,50 in Toscana e ne
gli S ta ti Pontifici, L. 3,50 nel Reame di Na
poli, m a a questi prezzi c’era da aggiungere 
la mancia al postiglione e al garzone di scu
deria, m ancia che equivaleva ordinariamen
te alla m età del prezzo dovuto per un ca
vallo, salvo naturalm ente a  dare di più se si 
era s ta ti ben serviti.

Però, a volersi risparm iare seccature e 
pensieri, si poteva più semplicemente viag
giare con le « messaggerie » e i « velociferi », 
servizi regolari di trasporto per viaggiatori 
e merci, che in Piemonte erano gestiti dai 
Fratelli Bonafoux, con uffici a Torino in via 
d’Angennes 31, e a Genova in via Nuovissi
m a al Palazzo Cambiaso; nel Lombardo- 
Veneto dalle I.R. Poste per Vienna, Trieste, 
Ginevra, Innsbruck, ecc. (uffici a Milano in 
via dei Rastrelli 5279), o da un Ufficio di 
Diligenze e Messaggerie in via del Monte 
5499 per Venezia, Cremona, Novara, P ia
cenza, Imola, Firenze, oppure (corse dirette 
per Genova) dai Sigg. Curti e R affa tti in 
via del Marino n. 1136 i quali assicuravano 
una partenza ogni giorno alle 13, nessun 
cambio di vettura in 18 ore e la coinci
denza con i piroscafi del Mediterraneo.

In  Toscana, oltre ai corrieri governativi, 
vi era un servizio di espressi per Pisa, Li
vorno, Siena e Perugia in corrispondenza 
con le diligenze di Romagna.

Negli S ta ti del Papa, un  servizio di corrie
ri due volte la settim ana caricava viaggia
tori per Ancona, Bologna, Foligno e Peru
gia, e più volte per settim ana, una dili
genza prendeva il via per Ancona, Bolo
gna e Milano e due altre per Napoli, una 
via Terracina, l’a ltra  per Ceprano e San- 
germano.

A Napoli infine il Sig. Agrisani gestiva 
in  Largo Castello un ufficio di diligenze 
per Roma, m entre in Sicilia i corrieri reali 
partivano tre  volte alla settim ana da P a
lermo per Messina, via Catania, e prende
vano ben... tre  viaggiatori ogni volta.

Che vita! ci vien fatto  d ’esclamare oggi 
che siamo abituati alle folle del nostri tre
ni, alla rapidità delle ferrovie, delle auto, 
degli aerei, agli sputnick, ai lunick, ai pio- 
neers, che vanno oltre il sole cantando a 
milioni di chilometri dalla Terra il loro 
trionfale bip-bip.

Che vita! e sono appena poco più di cen
to anni. Possiamo dire: ieri.

La diligenza del Semplone, negli anni immediatamente precedenti l’apertura del traforo

Armando '-TLIPPINI



Controlleria sulla Salisburgo - Monaco di Baviera

M U T O  VERDE”
Questa va raccontata. Nell’agosto scor

so, non pago della pioggia presa al di 
qua del Brennero, volli concludere il 
mio periodo di congedo con un rapido viag- 

getto Innsbruck-Salisburgo-Monaco di Bavie- 
ra-Brennero.

Dopo la sosta a Salisburgo (concerto mo
zartiano con acquazzone finale) partii alla 
volta di Monaco di Baviera a bordo di un 
treno che quella sera rappresentò un punto  
d’incontro, anzi di scontro, fra uno smilzo 
viaggiatore sbarazzino ed un controllore ba
varese dall’energia proporzionata alla mole.

Dopo la frontiera di Freilassing, essendo 
solo nello scompartimento, allungai i due se
dili mobili dei posti vicini al finestrino e mi 
accoccolai ripensando alla cena consumata a 
Salisburgo e che aveva avuto per base una 
ottima  « Wienerschnitzel », ovverosia bracio
la fritta , servitami con un abbondante con
torno di... dolcissima marmellata a base di 
mirtilli rossi (niente preoccupazioni: la mar
mellata la lasciai per ultima, risparmiando 
il dolce).

Stavo per prendere sonno, quando alla fer
mata di Prien, la prima cittadina tedesca 
di una certa importanza della linea, entrò

nello scompartimento un giovincello in giac
ca cerata nera e ciuffo sugli occhi, il quale 
dopo avermi squadrato con manifesta aria di 
sufficienza, tipica degli appartenenti alla 
gioventù « bruciata verde », sistemò subito in 
modo adatto i sedili presso la porta e vi si 
allungò soddisfatto poggiando le scarpe so
pra la bella rivista delle ferrovie germaniche 
in dotazione a quello che era diventato il 
« nostro » scompartimento.

Naturalmente il sonno se n’era andato, co
sicché presi un libro per leggere qualche pa
gina; l’avevo appena aperto che U mio com
pagno di viaggio, con uno scatto da olim
pionico, balzò dal suo posto infilando il cor
ridoio nel quale velocemente si dileguò. Il 
controllare sopraggiùnto di li a poco diede 
un'occhiata nell’interno dello scompartimento 
e poi, accennando ai cuscini fuori posto, m i 
domandò se vi si era sdraiato dopo Prien 
un giovanotto in cerata nera. Alla mia ri
sposta affermativa, salutò e partì come un 
razzo m unito di timone orizzontale.

Non era finita: in vicinanza di Rosenheim, 
il sipario si rialzò ver una scena senza pa
role (evidentemente il controllore aveva par
lato prima e molto chiaramente) che venne 
interpretata dagli stessi personaggi.

Apparì per primo, m og io  mogio, il giova
notto dal ciuffo alla brava, al quale il con
trollore, che lo seguiva da vicino, aprì con 
ironico gesto invitante la porta dello scom
partimento. Senza pronunciare parole l’ex 
spavaldo giovane sprimacciò e sistemò al giu
sto posto i cuscini da lui lasciati in disordi
ne, raccolse successivamente un pezzo di carta 
precedentemente lasciato sul divano ed in
fine rimise sulla reticella il fascicolo di ri
vista sul quale aveva poggiato i piedi. Nel- 
l’uscire dallo scompartimento lasciò socchiusa 
la portiera ma in seguito ad un ultimo im 
perioso cenno del ferroviere mostrò, con una 
esecuzione impeccabile del m uto comando, 
come si possa portare il ciuffo alla brava e 
saper anche chiudere le porte con delicatezza.

I  due si diressero quindi verso una carroz
za di 2c classe, m entre il controllore estraeva 
dalla capace borsa un libretto da esazioni.

Perché il lettore non pensi ad un raccon
tino di fantasia preciso che -l’episodio rife
rito ebbe il suo svolgimento — nel modo 
narrato — in uno scompartimento di U  clas
se del treno germanico E.532, la sera del 9 
agosto scorso.

Gino GIULIATT1NI

“DAIT D ”  CONDUTTOREDAI fu E MAZZIERE
O ra  ia  mazza vie

ne alzata: è il 
gnale convenu

to. La banda, una 
caratteristica ban
da di 110 elementi, 
comincia ad into
nare un motivo in 
voga.

E’ una miriade di 
colori rilucenti e di 
pennacchi, che ab
bandonando lo sta
to di quiete si met
te in movimento.

Il mazziere, dalla 
corporatura di corazziere, prende a cadenzare 
un passo di m arcia che tu ttavia non h a  nulla 
di militare ma anzi sembra studiato apposta 
per infondere in tu tti, spettatori e suonatori, 
un senso di gaiezza.

Se vi è, in certi complessi, un posto di 
grande responsabilità e di preminente impor
tanza, sembra incredibile a dirsi, m a è pro
prio quello di mazziere. Non è forse lui il 
primo « elemento » che si presenta alla folla 
degli spettatori? non è forse lui che deve, con 
la propria mazza, dare il primo segno dello 
spettacolo che sta  per iniziare?

Prendiamo la banda che ci interessa, quella 
di Follonica; fino a che venne re tta  con le

regole tradizionali condusse una gram a esi
stenza. Un’esistenza che mutò completamente 
soltanto quando fu presa la decisione di fam e 
un complesso, originalmente nuovo, di cui 
doveva appunto essere « magna pars » il maz
ziere. Una banda, insomma, che non si fer
masse nelle piazze, ma che percorresse le 
strade per portare ovunque l’allegria e la 
spensieratezza. Nascevano, in quella occasio
ne, oltre il mazziere, le due « mascotte », le 
scorte d’onore.

Una completa trasformazione subivano le 
divise dei musicanti: i classici berretti a pa
della venivano sostituiti da pium ati colbac; le 
ancie, gli ottoni a timbro chiaro e quelli a 
timbro scuro venivano rinforzati da cembali, 
caccavelle e nacchere; accanto ai tam buri tro
vavano posto i m artelletti e altri caratte ri
stici strumenti.

Il mazziere sulla carta  c’era. Ma ora biso
gnava trovarlo in carne ed ossa, trovare un 
personaggio col più appropriato fisico del 
ruolo. Tutti d’accordo che una banda che si 
rispetti non potesse fare a  meno di un sif
fatto  personaggio. Ma dove trovarlo? Non 
tu tti possono essere mazzieri: oltre che una 
buona conoscenza della musica occorre un 
fisico particolare e una personalità intonata. 
Le ricerche si svolsero un po’ ovunque nella

provincia di Grosseto fino a che a qualcuno 
dei venti ferrovieri che fanno parte della 
banda (in un  certo senso sono rappresentati 
un po' tu tti i « servizi » delle F.S.) non venne 
in mente « Baffo », ovverosia il conduttore 
Amadio Radi di Grosseto.

Che la scelta fosse sta ta  felice non saremo 
noi a dirlo. Voci molto più autorevoli della 
nostra, quali la TV, i quotidiani e qualche 
settim anale hanno, a più riprese, parlato 
della Banda di Follonica. Ma se questo non 
bastasse, potremmo far parlare le migliaia e 
migliaia di ragazzi, donne, uomini, di c itta
dini insomma di Roma, Como, Fiuggi, Lu
gano, Messina ecc. ecc., che per ore ed ore 
accompagnano ogni volta quello che a giusta 
ragione può essere considerato uno dei più 
im portanti complessi musicali del nostro pae
se. Una banda, dobbiamo proprio dirlo, che ha 
trovato in « Baffo » un mazziere d’eccezione..

Bruno BRESCHI

« Baffo », al secolo il conduttore Amadio Radi, 
in testa alla caratteristica banda di Follonica



Il discorso in iz ia to  dal G IO R N A L E  
D 'IT A L IA  su lle  linee passive e su l 
disavanzo ferrovia rio  si è allargato  
e nella  po lem ica  è au to revo lm en te  
in te rv e n u to  il prof. L u ig i E inaud i 
con u n  articolo pubblica to  su l C O R 
R IE R E  D E L L A  S E R A . N on esistono  
solo i « ram i secchi » a determ inare  
il d isavanzo ferrov ia rio  —  osserva  
l’illu stre  econom ista  —  m a anche le 
r ileva n ti spese per pension i d ire tte  e 
in d ire tte , e la d ispu ta  in torno  alla 
com petenza  degli oneri re la tiv i tan 
to alle linee passive che alle pension i 
non è im p o rta n te  ai fin i della  va lu ta 
zione del d isavanzo ferrov ia rio  rea
le, d i quello  cioè che com prende an
che i  r im borsi del Tesoro. M o tiv i 
estranei agli in teressi dell’A zienda  
hanno consentito , ne l passato, d i in 
crem en tare  a d ism isura  il personale  
e nel p resen te  di conservare linee in  
perdita . M a di questa  situazione non  
si può  fa r  carico ai d irigen ti delle  
F.S., la ve r ità  è —  scrive E inaud i — 
che  « l’esercizio  di S ta to  costa p er
d ite  fa n ta s tich e  al Tesoro, perché  è 
u n  esercizio di S ta to  e perché  in  Ita 
lia è assurdo sia dallo  S ta to  esercita to  
d iversa m en te  dal m odo  a ttua le  ». Do
po aver a ffe rm a to  che se ne lle  con
dizion i a ttu a li delle  a ttrezza tu re  fe r 
roviarie il num ero  degli in co n ven ien ti 
di esercizio  è lim ita to , ciò torna  ad  
« onore della  perizia  dei d ir ig en ti e 
della  abnegazione del personale, non  
d ell’ostinazione dei po litic i d i m an
ten ere  in  v ita  u n  esercizio  an tiqua to  
e pericoloso », il prof. E inaud i cita  
l’esem pio  della  Svizzera , dove le Fer
rov ie  hanno  u n  bilancio a ttivo , essen
do sv inco la te da ll’obbligo d i ascoltare  
voci d iverse  da quelle  che provengo 
no dagli im p ia n ti e dai m a teria li, che  
hanno bisogno di essere conserva
ti, r in n o va ti e p er fezio n a ti continua- 
m ente .

L ’articolo di L u ig i E inaud i ha avu 
to una  vasta  eco su lla  stam pa quo ti
diana e su  quella  periodica  ed IL  
G IO R N O  ha r iten u to  di dover con
testare  alcune a ffe rm a zio n i co n ten u te  
n e ll’articolo del C O R R IE R E  D E L L A  
S E R A . In n a n z itu tto  —  ha scritto  A. 
Barone su IL  G IO R N O  —  il prof. E i
naudi criticando  l ’esercizio  di S ta to , 
in  quan to  tale, non  ha o ffe r to  nessuna  
a lterna tiva , sebbene l’abbia fa tta  in 
travedere. In vero  una  d iversa  so lu
zione non  esiste , po iché non  v i è nes
suna correlazione tra  esercizio di S ta 
to e d isavanzo ferroviario , tan to  è 
vero  che le F errovie sv izzere , gesti
te  dallo  S ta to , sono a ttive . M a la 
S v izzera  rappresen ta  u n ’eccezione di 
fro n te  alla rea ltà  che vede in  tu t t i  i 
co n tin en ti le  fe rro v ie  gestite  da azien
de p u b b lich e , con bilanci generai-

C O M E  CI V E D E

m e n te  in perd ita  p er  cause s tr u ttu 
rali, contro  le quali im prend itori 
p riv a ti po trebbero  lo ttare con fo r tu 
na anche m inore di quelli statali. 
Q uanto alle linee passive IL  G IO R
N O  ricorda che due sono i m o tiv i che  
hanno finora  im ped ito  il taglio  dei 
« ram i secchi »: da una  parte  l’osti
lità  delle  popolazioni in teressa te e 
delle  loro rappresen tanze  po litiche e 
a m m in istra tive  e da ll’a ltra  l’opposi
zione degli in teressi p r iv a ti alla so
s titu zio n e  con serv iz i au tom obilistic i 
p v  blici. Secondo il giornale le cri
tiche, le p ro te ste  che sorgono ogni 
qua lvo lta  v ien e  soppressa una  linea  
non si avrebbero  se l’esercizio  della  
auto linea  so s titu tiv a  restasse a ffida ta  
alle F.S. con tu tte  le garanzie di ta
r i f fe  e di orari che esse im p lic ita 
m e n te  offrono. Q ualunque im presa  
priva ta , invece, p re ten d e  una  libera  
m anovra  in  fa tto  di ta r iffe  e di orari 
oppure di fru ire  di una  sovvenzione  
che lo ponga al riparo da ogni r i
schio.

A ltr i  sono in te rv e n u ti nella  po lem i
ca: così IL  G IO R N A L E  D ’IT A L IA  
ha osservato  che non  bisogna guar
dare tan to  a ll’ opinione pubblica, 
quanto  al com portam en to  degli u te n 
ti che di fa tto  d isertano le linee pas
sive. O sservazione giusta, che però  
con trasta  con quanto  ha scritto  sullo  
stesso  giornale il corrispondente di Co
m o, il quale per  tirare l’acqua al m uli- 
no di u n  prob lem a  locale ha a fferm a to  
che le F.S. si preoccupano troppo  del
le linee passive e non  sanno trovare  
u n a  con tropartita  alle p erd ite  incre
m en tando  altre e p iù  redd itizie  a tti
v ità , com e quelle  della  Dogana di 
Como. Da parte  sua 24 O RE, criti
cando la m ancata  au torizzazione al
l’esercizio di au to linee  su ll’A u to stra 
da del Sole, si è rich iam ato  alle li
nee  passive  che sarebbero p re ferite  
alle au to linee , m a il r ife r im en to  non  
ci sem bra  per tinen te . La decisione  
deg li organi co m p eten ti si riferisce  
in fa tti all’is titu zio n e  d i . u n  autoser
v izio  tra  M ilano e Bologna, ritenu to  
su p e rflu o  in  relazione alla efficienza  
delle  com unicazion i fe rrovia rie  fra  le  
due città.

L ’ing. C uttica  ha pubb lica to  su IL  
G IO R N O  u n  in teressan te  articolo sul
la fabbricazione delle rota ie e su i 
m odern i sistem i di im p ian to  e di m a
n u ten zio n e  dell’a rm am ento  fe rro v ia 
rio. In  esso sono illu stra ti i con tinu i 
p erfezio n a m en ti nella  fabbricazione  
delle  rotaie, il tra tta m en to  term ico  
alle estrem ità  delle  ro ta ie stesse, le 
sa lda ture  p er e lim inare i g iun ti, i 
progressi nella  insta llazione degli ■ 
scam bi, il co llocam ento  del binario in  
curva, i raccordi parabolici, in som m a  ‘ 
tu t te  le nuove tecn iche che riguar
dano la sede ferroviaria , e che con
tribuiscono a soddisfare l’esigenza di 
u n  m aggior co m fo rt p er  i viaggiatori 
m ed ia n te  l’aum en to  della  ve loc ità  dei 
tre n i e le m ig liori condizion i delle  
sospensioni dei veicòli.

Renato MATTONE

BINARIO DIECI

GIOVANNI PANERÒ
macchinista e medico

R aram ente accade d’incontrare nomi di 
agenti nella rubrica « Binario dieci », 
riservata, di solito, ai figli di ferrovieri 

che abbiano conseguito buoni voti a  scuola. 
Questa volta la rubrica si sente assai onorata 
di poter ospitare il nome di un collega, pre
cisamente del Macchinista Giovanni Panerò, 
in  servizio presso il Deposito Locomotive di 
Torino Sm.to.

M erita davvero di essere raccontata, sia 
pur succintamente, la  storia di questo ferro
viere: è  una storia tu tta  im prontata alla più 
ferrea volontà, allo spirito di sacrificio, al
l’indomabile costanza, al sano e profondo 
desiderio di migliorare.

Assunto in ser
vizio nel 1942 qua
le vincitore di 
concorso esterno 
da operaio salda
tore, Giovanni P a
nerò l’anno suc- 
■essivo vinceva un 
altro concorso per 
aiuto m acchinista 
e con tale qualifi
ca veniva assegna- 
al D.L. di Torino 
Sm.to. F in ita  la 
guerra, appena al 

term ine del periodo di tempo prescritto, su
perava anche l’esame per m acchinista. Ac
quistata pertanto la  certezza di un cespite 
sufficiente per sé e per la propria famiglia, 
chiedeva di essere assegnato al servizio di ma
novra notturno in via perm anente: iniziava 
così l’impegnativo ciclo di studi che doveva 
condurlo dalla quinta elem entare alla vetta 
della laurea.

Ecco in  breve H suo « curriculum studio- 
rum  »: 1949, iscrizione alla 1  ̂ scuola media 
come privatista; 1951 conseguimento della li
cenza media; 1954, conseguimento della ma
tu rità  scientifica; 1960 (11 luglio) consegui
mento della laurea in  Medicina e Chirurgia 
con brillante discussione della tesi: « Su due 
casi di anom ala origine di un ’arte ria  coro
naria dall’arteria polmonare » e con 100 pun
ti su 110.

Per più di undici anni h a  dedicato tu tti 
i congedi ed i riposi esclusivamente allo stu
dio, h a  so ttra tto  infinite ore al sonno, lavo
rando sempre di notte per aver libero il 
giorno, tanto che negli ultim i anni d'Univer- 
sità era cosa naturale per lui deporre al m at
tino la nera blusa di « maestro » per correre 
all’ospedale ad indossare il bianco camice di 
tirocinante in medicina.

Alle più vive, sentite e m eritate felicita
zioni, aggiungiamo per il collega Panerò an
che i nostri più fervidi auguri, giacché sap
piamo che egli ambisce ad altre mete ancora: 
specializzazioni, ricerche scientifiche, pubbli
cazioni e così via; tu tto  ciò mentre, ancor
ché già medico-chirurgo, egli continua, con 
lo zelo di sempre e con ammirevole attacca
mento al dovere, a fare il macchinista.

Renzo MARELLO
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A L  CONSIGLIO DI A M M IN IS T R A Z IO N E
D u ra n te  il m ese di se tte m b re  u.s. il Consiglio 

d i A m m in istraz io n e  ha  esam in a to , esp rim endosi 
fav o rev o lm en te , num ero si p ro v v ed im en ti r ig u a r 
d a n ti il p e rso n a le , t r a  i  q u a li si seg n a lan o  i 
se g u en ti:

A utorizzazione a  n o m in a re  in  p ro v a  a ltr i  987 
can d id a ti, r iu sc iti idonei o ltre  i v in c ito ri del 
concorso  p u b b lico  a 4500 posti d i M anovale. D e tte  
assunzion i sono s ta te  d isposte  allo scopo d i f a r  
f ro n te  a lle  p iù  in d e ro g ab ili necessità  de l se rv i
zio, ag g rav a tes i con l ’a ttu az io n e  dei n uov i o ra ri 
d i lavoro .

R e tro d a taz io n e  ai sensi d e ll’a r t . 5 d e lla  legge 
471/1958 di n. 90 p rom ozion i c o n fe rite  con d e c o r
ren ze  v a r ie  ad  a l tr e t ta n ti  d ip en d en ti e co m b a t
te n ti  de lla  g u e rra  1940-1945 od assim ila ti.

D ete rm in az io n e  dei c r i te r i  p e r  la  classificazione 
delle  A ssu n to rie  di staz io n e  e di fe rm a ta  e di 
q u e lle  di cu s to d ia  di passaggi a livello  o di v ig i
lanza  di t r a t te  speciali d e lla  linea .

C ostruzione di u n  fa b b ric a to  di 24 alloggi a 
T orino , c h e  a v rà  c a ra tte r is tic h e  co n fo rtev o li e 
decorose , ana lo g h e  a  q u e lle  a d o tta te  p e r  le  co
s tru z io n i IN A -C asa.

Il C onsiglio d i A m m in istraz io n e  si è  p u re  p ro 
nu n z ia to  fa v o re v o lm e n te  p e r  la concessione di 
u n  no tevo le  n u m ero  di sussid i e  d i e larg iz ion i 
s tra o rd in a rie ; ha in o ltre  esam in a to  v a r i r ico rs i 
o v v ero  pun iz io n i e  tra s fe r im e n ti, istanze  p e r  
r ia p e r tu ra  d i p ro ced im en ti d isc ip lin ari, d ispense  
dal serv izio , riam m ission i in  im piego  ecc.

IN D EN N ITÀ  SOSTITU ZIONE 
C A PI REPA RTO

E ’ sta to  ch ies to  se l 'in d e n n ità  concessa a  ta lu n i 
C api R ep arto  d i eserc iz io , in  base  a l 2° co m 
m a d e ll 'a r t . 14 delle  D.C.A., possa e sse re  c o r r i
sposta  a fav o re  dei fu n z io n a ri in c a r ic a ti  d i so 
s t i tu ir e  gli ste ssi C api R e p a rto  in  caso d i lo ro  
assenza . Al rig u a rd o , con c irco la re  n . P.3.2.2./ 
91646 del 30 lug lio  1960, il Serv izio  P erso n a le  
in fo rm a  che  va co rrisp o sta  l ’in d e n n ità  a co n 
dizione ch e  la so s titu z io n e  si p ro tra g g a  senza 
so luzione d i c o n tin u ità  p e r  p iù  d i m e tà  del 
m ese  (o ltre  15 g io rn i) . In  ta le  even ienza  l ’in d e n 
n ità  stessa  va liq u id a ta  agli in te re ssa ti fin da l 
1° g io rno  n e lla  m isu ra  d i u n  tre n te s im o  p e r  ogni 
g io rn a ta  d i so s titu z io n e  e ffe ttu a ta . L a d isposi
zione h a  v a lid ità  d a l 1° agosto  c.a.

CONSERVAZIONE DI IM PIEG O  
E COLLOCAM ENTO IN D IS PO N IB IL IT À ’

Con c irc o la re  n. P.2.3.2/51100 del 5.8.1960 sono 
s ta te  im p a r tite  le  is tru z io n i p e r  l ’app licazione

de lle  n o rm e p re v is te  dallo  s ta to  g iu rid ico  co n 
c e rn e n ti la co n serv az io n e  in  im piego — a r tt . 23 
c) e 49 — e il co llocam ento  in  d isp o n ib ilità  — 
a r t t .  100 e 102 — d e l p e rso n a le  riconosciu to  
to ta lm e n te  in idoneo  alle fu n z io n i de lla  p ro p ria  
qualifica.

SORELLE N U B ILI A CARICO

Al Serv izio  P e rso n a le  è  s ta to  chiesto  se le 
so re lle  n u b ili co n v iv en ti con il d ip en d en te  d eb 
ban o  co n s id e ra rs i a carico  del m edesim o, a i 
fini de lla  concessione d e l soprasso ldo  p rev isto  
dal D.M. 3827/51 e  successiv i. Con c irco la re  
n. P.3.2.2./105928 d e l 17 agosto  1960 è  s ta to  p re 
c isa to  che  sono da  c o n s id e ra re  a carico  d e l d i 
p en d en te , se con lu i a b itu a lm e n te  co nv iven ti, 
co n fo rm em en te  a i c r i te r i  seg u iti ne lla  e m a n a 
zione d e lla  c irco la re  n. P.3.2.2./43427 del 31.3.1960, 
che  regola  la m a te r ia  d i cu i tra t ta s i , a n ch e  le 
figlie e fig liastre  vedove, i  f ra te lli  m in o ren n i 
e le so re lle  nub ili, se il loro  ev en tu a le  red d ito , 
a qua ls ia si tito lo , n o n  rag g iu n g e  L . 11.000 m ensili.

CON CESSIONI DI VIAGGIO 
PE R  A SSU N TO RI E COADIUTORI

L a legge 30 d icem b re  1959, n . 1236, co n ce rn en te  
il tra t ta m e n to  g iu rid ico  ed econom ico deg li a s 
su n to r i d e ll’A zienda A u to n o m a d e lle  F e rro v ie  
dello  S tato , s ta tu isce , a ll’a rtico lo  15, che « agli 
a ssu n to ri, a i  c o a d iu to ri deg li assu n to ri ed ai 
r isp e ttiv i fa m ilia r i « com petono  » concession i di 
viaggio del tip o  p rev is to  p e r  il p e rso n a le  f e r ro 
v iario , secondo le n o rm e  e  nei lim iti ch e  sa ran n o  
s ta b iliti ne l reg o lam en to  ». N elle  m o re  d i app ro 
vazione del reg o lam en to  esecu tivo  p rev isto  dalla  
legge stessa , è s ta to  ch ie s to  ch e  si d ia  corso al 
rilascio , in fa v o re  deg li assu n to ri, d e l b ig lie tto  
ch ilo m etrico  in  so s titu z io n e  dei b ig lie tti a t a 
g liand i, finora p re v is ti d a i cap ito la ti d i a s su n 
to ria , e  ch e  si d ia  corso, a ltre s ì, al rilasc io , 
in  fav o re  dei co ad iu to ri, d e l b ig lie tto  c h ilo m e
trico , com e p rim a  ap p licaz io n e  della  legge. P e r  
a n d a re  in co n tro  a lle  istanze  della  ca teg o ria  in 
te re ssa ta , l ’A zienda con c irco la re  AG 3.3/21000/1 
del 17.8.60 del Serv izio  A ffari G en era li, h a  im 
p a r t i to  d e tta g lia te  d isposizion i ch e  in te ressan o  il 
r ila sc io  de lle  nuove concessioni d i v iagg io  a 
fav o re  degli A ssu n to ri e C o ad iu to ri.

PREM IO DI F IN E  ESERC IZIO  1959-60

Con il p r im o  com m a, a pag. 2, de lla  c irco la re  
n. P.3.2.4/47000/PM.02.59-60 del 3 giugno 1960, r e 

la tiv a  a ll’oggetto , è s ta to  d isp o sto  ch e  il  p rem io  
d i fine eserc iz io  1959-60 è d a  c o rrisp o n d ere  al 
perso n a le  d i ruo lo  e n o n  d i ruo lo  in  re laz ione  
a lla  qualifica r iv e s tita  a l 30 g iugno 1960, salvo 
conguaglio  a  fav o re  di q u e i d ip e n d e n ti che  d o 
vessero  essere  p rom ossi con r ita rd o , m a  con 
deco rren za  an te r io re  a lla  p re d e tta  d a ta , in  d ip en 
denza d e ll’app licazione dello  s ta to  g iu rid ico  del 
personale .

Ciò s ta n te , è s ta to  p rec isa to  in  esito  ad u n  
q uesito  fo rm u la to , ch e  ta le  d isposizione è  a p p li
cab ile  a tu t te  le p rom ozion i co n fe rite  in  a t tu a 
zione d i u n a  q u alsiasi n o rm a dello  s ta to  g iu r i
dico d e l p e rso n a le  con  d eco rren za  re tro a ttiv a  
non p o ste rio re  al 30 g iugno 1960.

P e r ta n to  in  p a r tic o la re  n e i co n fro n ti d e i C oa
d iu to ri re c e n te m e n te  p rom ossi C oad iu to ri P .li 
con d eco rren za  non  p o ste rio re  a d e tta  d a ta , può  
sen z’a ltro  fa rs i luogo a lla  liqu idazione  de lla  d if 
ferenza  d e l p rem io  in  q u es tio n e  in  app licazione  
della  disposizione sop ra  c ita ta . (C irc. n . P.3.2.4/ 
134895/PM.02.59-60 d e l 27 agosto  1960).

X X III CAM PAGNA NAZIO N A LE 
ANTITUBERCOLARE

La F ed e raz io n e  I ta lia n a  c o n tro  la  T u b erco 
losi ha  in d e tto , com e p e r  i d eco rsi an n i, la 
C am pagna N azionale  A n titu b e rc o la re  im p e rn ia ta  
su lla  v en d ita  deg li ap p o siti f ran c o b o lli ch iu d i-  
le tte ra , il cu i r icav a to , co m ’è  no to , è  in te r a 
m en te  devolu to  a lle  o p e re  d i a ssis te n za  sociale. 
La F ed eraz io n e  in  p a ro la  h a  ch ies to  an ch e  q u e 
s t ’an n o  a ll 'A m m in istraz io n e  fe rro v ia r ia  d i e s i
ta re  i p re d e tti  fran c o b o lli p resso  le  b ig lie tte rie  
de lle  staz ion i de lla  re te  e d i affiggere ca rte lli e 
m an ifesti d iv u lg a tiv i n e lle  staz io n i stesse .

Con c irc o la re  n. AG.3.2.0/6100 d e l 30.8.60 il 
Serv izio  A ffari G en e ra li h a  im p a r tito  le i s t r u 
zioni n ecessarie  p e r  lo svo lg im en to  de lla  C am 
pag n a  N azionale  A n titu b e rc o la re  in  seno a lla  
n o stra  A zienda.

ORARIO RIDOTTO
NELLE RICORRENZE TR A D IZIO N A LI

Le is tru z io n i p e r  l ’ap p licaz io n e  de lle  n o rm e  
co n ce rn en ti le  p re s taz io n i d e l p erso n a le  d e l
l ’A zienda au to n o m a de lle  F e rro v ie  dello  S ta to , 
ap p ro v a te  con D .P.R . 2 a p r ile  1960 n. 433, t r a 
sm esse con la c irco la re  P .3.2.1/46300 del 23 m a g 
gio c.a. a ll’a r t .  6, p e r  il p u n to  6, s tab iliscono  
che, in p a r tic o la ri rico rren ze , il  p e rso n a le  d i
re ttiv o  e deg li uffici, n o nché q uello  d e ll’e s e r 
cizio la cui p resenza  in  se rv iz io  n o n  sia  in d i
sp ensab ile  alla c irco laz io n e  dei t r e n i  (perso n a le  
delle  officine, d e i d ep o siti e de lla  lin ea) è  la 
sc iato  libero , co m p a tib ilm en te  con le esigenze 
del serv izio , n e lle  o re  p o m erid ia n e  d iu rn e , 2 o re  
p rim a  del te rm in e  d e ll 'o ra rio  o rd in a rio  p r e 
sc ritto , senza e sse re  te n u to  a re c u p e ra re  le  m i
no ri p restaz io n i rese . In  re laz io n e  a  q u a n to  p re 
cede è  s ta to  ch iesto  d i conoscere  l ’elenco  delle  
su d d e tte  p a r tic o la ri r ico rren ze , a l fine d i m e t
te re  in  g rado  i d ip e n d e n ti im p ian ti d i p re d i
sp o rre  p e r  tem po  gli o p p o rtu n i o rd in i d i s e r 
vizio p e r  la  concessione agli in te re ssa ti  d e l b e 
neficio in  paro la .

Al r ig u a rd o  l ’A zienda con c irc o la re  P.3.2.1/ 
52900 del 5 se tte m b re  1960 h a  p re c isa to  che  l ’o ra 
rio  r id o tto  deve esse re  o sservato , secondo  le  n o r 
m e co n ten u te  ne lla  C irco lare  P A G .5127/3/40200 
del 23 feb b ra io  c.a., ne lle  se g u en ti r ic o rre n z e  t r a 
d iz ionali: u ltim o  g iorno  di c a rn ev a le ; v en e rd ì 
p re c e d e n te  la P asq u a ; 2 n o v em b re , com m em o ra
zione d e i D efu n ti; 24 d icem b re , v ig ilia  di N a 
ta le ; 31 d icem b re , u ltim o  d e ll’anno .

ROSA ANGILERI VIVE NEL RICORDO
In una buia notte dello scor

so mese, poco prima delle 22, 
un autotreno attraversava il pas
saggio a livello posto al lem 
77-1058, fra le stazioni di Ca- 
stalbuono e Cefalù della linea 
Palermo-Messina, quando, im 
provvisamente, si fermava sui 
binari, ostruendo completamen
te la strada ferrata.

La Coadiutrice, addetta alla 
vigilanza del P.L., signorina Ro
sa Angileri, si avvicinava all’au
tista ed essendo im m inente il 
transito di un treno, lo solleci
tava a riprendere la marcia. Ma 
invano: per un guasto meccani
co l’autoveicolo non poteva ri
partire

Preoccupata dall’approssimar

si del treno 7444, la Angileri pro
vocava l’intervento dell’Assunto
re sig. Turati, il quale cercava di 
preavvisare l’ultimo posto tele
fonico da cui doveva transitare 
il convoglio. Purtroppo il 7444 
era Ijià passato. Non restava che 
una soluzione di estrema emer
genza. M unita di lanterna e di 
petardi la Coadiutrice si avven
turava incontro al treno in ar
rivo: entrava correndo nella vi
cina galeria, agitava la lanterna 
a luce rossa nell spearanza di 
essere vista dal macchinista.

Purtroppo il convoglio stava 
già arrivando ed a causa della 
scarsa visibilità il personale di 
macchina non poteva scorgere

che troppo tardi la coraggiosa 
donna.

Rosa Angileri veniva investita 
dal convoglio e il suo corpo, ri
succhiato dal locomotore, veni
va poi schiacciato contro l’auto
mezzo fermo sui binari.

Eventi tragici come questi fan
no parte da sempre della nostra 
« cronaca amara ». Questa volta 
protagonista è una donna: 
quasi a dimostrare che nel 
mondo della rotaia ognuno sa 
acquistare un’altissima coscien
za delle proprie responsabilità. 
E il nostro cordoglio si tinge di 
particolare commozione mentre 
ci inchiniamo alla memoria di 
Rosa Angileri, donna della ro
taia caduta al posto del dovere.

15



FATTI DI CASA
VESTIARIO UNIFORME

Le innovazioni apportate dal nuovo Stato 
Giuridico al precedente ordinam ento 
delie qualifiche del personale ha reso ne
cessario un aggiornamento del vigente Rego

lamento sul vestiario niforme.
Tale aggiornamento, oltre a  prevedere 

agevolazioni per le qualifiche di nuova istitu
zione e per quelle che hanno cambiato deno
minazione, ha apportato anche innovazio
n i concrete tendenti a  migliorare le condizio
n i di lavoro di alcune categorie del personale. 

T ra esse citeremo:
a) la sostituzione delle lenzuola a  sacco 

usate dal personale di macchina e dei treni 
che usufruiscono dei dormitori dell’Azienda, 
con lenzuola e federe normali; provvedimen
to che h a  trovato favorevole eco presso tu tte  
le organizzazioni sindacali;

b) la concessione in uso gratuito di due 
pala di calzature da lavoro (anziché di un 
solo paio, come attualm ente) al personale ad
detto alle manovre, a quello che presta ser
vizio a te rra  agli scambi in  via perm anente 
nonché al personale dirigente ed esecutivo 
della linea, in  considerazione delle particolari 
situazioni di disagio che deve affrontare 
soprattutto  nei mesi invernali.

Le innovazioni apportate hanno già carat
tere esecutivo.

LOCALITÀ' DI DISAGIATA 
RESIDENZA

Alcuni lettori ci hanno scritto per sapere 
a che punto è la definizione dell’elenco delle 
località da considerare « disagiate » ai sensi 
dello art. 17 c) delle Disposizioni sulle Com
petenze Accessorie.

Riteniamo di poter afferm are che la que
stione è orm ai avviata verso una sollecita e 
soddisfacente soluzione.

Già nello scorso mese di maggio è sta ta  
discussa in seno al Consiglio d’Amministra- 
zione una relazione nella quale sono sta ti de
finiti i criteri generali ai quali l’Azienda in
tende ispirarsi nella messa a punto dell’elen
co di dette località. Alla base degli stessi va 
posta la  obiettiva considerazione che il note
vole miglioramento delle condizioni di vita 
verificatosi dal 1931 (anno al quale risale lo 
ultimo elenco ufficiale delle località dichia
rate  « disagiate ») ad oggi, mentre da un  lato 
h a  contribuito a far diminuire il numero del
ie località in questione — si tenga, ad esem
pio, presente che orm ai non esistono più lo
calità di m alaria grave, — d’altro canto ha 
m utato sostanzialmente l’essenza del concetto 
di « disagio ».

In altri termini, molte cose che nel 1931 
potevano non assumere il carattere di neces
sità — per cui la loro m ancanza non costitui
va un vero e proprio disagio in  relazione alle 
condizioni generali di v ita dell’epoca — oggi 
dobbiamo ritenerle acquisite all’attuale livel
lo del tenore di vita, per cui sono diventate 
vere e proprie esigenze.

Naturalmente, bisogna anche tener pre
sente che le situazioni di disagio presentano 
minor carattere di staticità di una volta, con
siderato il ritm o impresso nel dopoguerra alle 
trasformazioni degli im pianti ed al migliora
mento delle condizioni di vita anche nei pic
coli agglomeramenti urbani e rurali.

Partendo da questi concetti, si è proceduto 
prim a ad un esame generale della questione 
— anche sotto i riflessi economici — e succes
sivamente, anche con la collaborazione dei 
rappresentanti sindacali, sono sta ti fissati al

cuni elementi obiettivi, al fine di conseguire 
la necessaria uniform ità di criteri da parte 
dei vari Compartimenti nella definitiva ste
sura dell’elenco delle località disagiate da sot
toporre al più presto all’approvazione del 
Consiglio d’Amministrazione,

A tal fine — con circolare in data 12 set
tembre u.s. del Servizio Personale — sono 
s ta ti indicati ai D irettori Com partimentali i 
seguenti criteri di massima per stabilire qua
li siano le località da considerare «disagiate»;

a) gli im pianti ferroviari (comprese le 
case cantoniere) siti in  località isolate; rite
nendo tali quelle lontane oltre i 4 chilometri 
dal più vicino centro abitato provvisto di far
macia, di condotta medica ed ostetrica e di 
scuole (anche rurali), quando non siano col
legati a tale centro con mezzi di comunicazio
ne sufficientemente rapidi e frequenti;

b) tu tti gli im pianti ferroviari privi di 
acqua corrente o di luce;

c) quegli altri eventuali impianti per i 
quali sussistano indiscusse condizioni di disa
gio per particolari situazioni climatiche o am
bientali.

E’ stato anche fissato un termine peren
torio per la  definitiva compilazione dell’elen
co di tali località.

AVVICENDAMENTO DEL 
PERSONALE NELL'ALTO ADIGE

Anche il problema, piuttosto complesso, 
dell’avvicendamento del personale in servizio 
nell’Alto Adige è stato  affrontato dall’Azien
da che h a  em anato particolari disposizioni 
già in  fase di attuazione.

Alla base di esse è s ta ta  posta la norm a di 
carattere generale, prevista per tu tte  le loca
lità di disagiata residenza, che da’ diritto al
l’avvicendamento a  tu tti coloro che abbiano 
prestato servizio per almeno tre anni nella 
zona, compatibilmente con le esigenze del ser
vizio e a seguito di loro domanda. La doman
da, però, è richiesta solo al fine di accertare 
chi desideri essere avvicendato, poiché i tra 
sferimenti vengono tu tti considerati come av-

Tra le innovazioni concernenti il vestiario 
uniforme è prevista la concessione di due 
paia di calzature da lavoro al personale ad
detto alle manovre, in considerazione delle 
particolari situazioni di disagio che deve af

frontare specie nel mesi invernali

venuti « per esigenze di servizio » e, quindi, 
gli interessati percepiscono in  ogni caso le 
relative indennità di trasloco.

E’ opportuno aggiungere, al riguardo, che 
il trasferim ento viene riconosciuto « per esi
genze di servizio » anche a  tu tti coloro che 
avanzino domanda per essere traslocati nelle 
località dell’Alto Adige e che è s ta ta  fissata 
la corresponsione di uno speciale soprassoldo 
a coloro che vi prestano servizio.

Gli avvicendamenti vengono effettuati in 
base a graduatorie predisposte da Commissio
ni istituite presso le Divisione Compartimen
tali di Verona, di cui fanno parte funzionari 
dell’Azienda e rappresentanti sindacali.

Nella pratica attuazione degli avvicenda
m enti si incontrano, però, non poche difficol
tà  — particolarm ente per gli appartenenti al
le Divisioni Movimento e Commerciale — 
non solo per motivi tecnici e per particolari 
situazioni dell’organico, ma anche perchè 
parte degli agenti da trasferire in Alto Adige 
pongono la condizione dell’assegnazione di un 
alloggio della Azienda nella nuova residenza. 
Pertanto, si sta cercando di risolvere — sia 
pure gradualmente — il grave problema de
gli alloggi.

Nella città di Bolzano sono sta ti ultim ati 
— salvo alcuni lavori di sistemazione delle 
aree esterne — 20 alloggi dell’I.N.A. per fer
rovieri. Sono pure in fase di avanzata costru
zione sempre a Bolzano, due fabbricati, di 6 
alloggi ciascuno, ed è s ta ta  recentemente ini
ziata nella stessa città la costruzione di altri 
due fabbricati per complessivi 47 alloggi. A 
Merano è quasi ultim ato un edificio di 12 
appartam enti, costruito dalla gestione I N A

Sono altresì in atto alcuni provvedimenti 
per riparare e ram m odem are le case canto
niere più disagiate, mentre è allo studio un 
ulteriore aumento degli alloggi per il perso
nale di linea.

Nei settori in cui tali difficoltà non si so
no presentate in  form a particolare, sono già 
sta ti effettuati tu tti, o quasi tu tti, gli avvicen
dam enti richiesti E’ il caso, ad esempio, del 
personale della Divisione Lavori di Bolzano, 
per un totale di 67 agenti; della Divisione Ma
teriale e Trazione, per 43 agenti su 54 inclusi 
nella graduatoria divisionale; della Divisione 
Im pianti Elettrici, per 40 agenti su un com
plesso di 63 in  graduatoria.

P er le Divisioni Movimento e Commercia
le la situazione va migliorando con le nuove 
assunzioni, per cui è stato possibile avvicen
dare finora 60 agenti su 217 in graduatoria.

Il problema degli avvicendamenti presen
ta, come è facile comprendere, moltissime dif
ficoltà di ordine generale ed individuale, ma 
l’Azienda — come dimostrano anche le ci
fre riportate — intende risolverlo integral
mente, attenendosi ai più scrupolosi criteri 
di imparzialità.

Nel frattem po non vengono risparm iati gli 
sforzi per migliorare le condizioni di vita e 
di lavoro di coloro che prestano servizio nel
le località della zona in questione.

CASE DI RIPOSO
Nella seduta del Consiglio dei Ministri del 

1-10 u.s., su proposta del Ministro dei T ra
sporti, è stato approvato un disegno di legge 
con il quale viene prevista l’istituzione da 
parte dell’Opera di Previdenza del Personale 
delle Ferrovie dello Stato di Case di Riposo 
per pensionati e per vedove di agenti dece
duti in servizio e la concessione di un contri
buto straordinario di 220 milioni di lire a 
favore dell’Opera stessa.

PIANTE ORGANICHE
Sempre su proposta del Ministro dei Tra

sporti, nella stessa seduta del Consiglio dei 
Ministri è stato approvato un disegno di leg
ge che prevede un aumento degli organici del 
personale delle Ferrovie dello S tato di circa 
5 mila unità. Il provvedimento consentirà di 
fronteggiare le maggiori esigenze di personale 
derivanti all’esercizio dall’applicazione delle 
nuove norme sulla riduzione degli orari e sui 
tu rn i di servizio.

L. R. B.
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un CARE, Ufl M ACCHINISTA 
E UN P O ’

Vittorio Fantuzzi, mac
chinista « di cuore » in 
servizio presso il Depo
sito Locomotive di Bo

logna

C orreva « sparato » il bel 
cane, un grosso pastore 
tedesco. Da anni aveva 

vagheggiato un  po’ di congedo: 
nel piccolo cortile, due balzi di 
qua e due di ritorno, non poteva 
scostarsi dal raggio d’azione con
sentito dalla catena che stride
va su quel maledetto filo teso 
in  alto. Solo di notte gli toglie
vano tutto, ma rim aneva sempre 
il recinto invalicabile e la com
pagnia, unica e sgradita, degli 
occhi fosforescenti dei gatti; 
mai un po’ di libera uscita.

L’avesse saputo prim a che, a 
forza di sfregare nella canto
n a ta  del fienile, la catena si sa
rebbe rotta. Ad ogni modo, ora 
e ra  libero, sia pure con un  pezzo 
di catena i cui anelli tin tin
nan ti ogni tanto  finivano sot
to le zampe, ad arrestargli 
nella strozza la pazza corsa. 
Mica era cattivo il padrone, an
che se pronto a  dar su%di voce, 
coi suoi u rli robusti; m a una 
corsa fra  i campi era un a  ten 
tazione troppo allettante per 
non approfittarne.

Corse a lungo nel piano, indi 
si inerpicò sulla m assicciata del
la ferrovia, ove si fermò a guar
dare intorno. Nella distesa a 
perdita d ’occhio, il terrapieno 
pareva un  monte e di lassù il 
panoram a raddoppiato gli fece 
apparire ancora più bella la  li
bertà. Finalm ente. Si ritrasse un 
momento, sospettoso: sopra le 
rotaie, con le quali pareva con
giungersi lontano, pendeva alto 
un filo. Non ci sarebbe stato  per 
caso un nuovo padrone con 
un ’altra  catena per vincolarlo a 
quel filo rossastro?

Non c’era  nessuno e si tran 
quillizzò. Un po’ trotterelloni, un 
po’ vagolando, s’incamminò fra  
i binari. Capperi, in  un  cartoccio 
sfasciato c’erano crocchianti re
sti di pollo e croste di formaggio. 
Fece piazza pulita. Solleticato, 
puntò su un  cestino di carta

dalle cordelle di spago; altri re
sti, a ltra  mangiatina. Mica male, 
quella lunga montagnola d ritta  
e ghiaiosa.

Annusò qua e là, mangiò an
cora, poi si fermò satollo e felice 
su due traverse di legno, affian
cate sotto un giunto, ben calde 
di sole. Si girò attorno più volte 
senza trovare la posizione co
moda poi la trovò e fece siesta. 
Ma la  pace durò poco: prim a 
come un fremito nelle rotaie poi 
distinto nell’aria  un rumore 
crebbe, d a  lieve divenne m arcato 
anche se restava indefinibile; 
sembrava quasi un  branco di 
cento padroni urlan ti insieme. 
Ebbe paura, con la coscienza non 
pulita. Sempre pronto all’a ttac
co, questa volta si ritrasse di 
botto, a coda bassa, per rag
giungere quatto quatto la vicina 
macchia di acacie. Ma la catena 
si era  im pigliata fra  traversa e 
chiavarda; détte uno strattone, 
due, m a in  direzione sbagliata e 
rimase prigioniero fra  le rotaie.

Scorse un puntino lontano che, 
col crescere del rumore, si ingran
dì rapidam ente. Ora io si vedeva 
bene: un  mostro di ferro, qual
cosa come una trebbiatrice, m a 
assai veloce e rumoroso. Nel- 
l’avventarsi su di lui, prese ad 
ululare; m a rallentò prontam en
te, come faceva lui con le zanne 
puntate  in  avanti, in  uno stri
dore d i ferraglia. Si arrestò a 
tre passi, gigantesco nel polve
rone.

Dall’alto un uomo col berretto 
nero si sporse e gridò: . via, vat
tene! » poi scese d a  una scaletta 
e si avvicinò. Sgridava ancora, 
m a p iù  dolcemente « L ’ha i scam
p a ta  bella. Bòno, eh, bòno... » e 
si avvicinò un  altro poco. Rin
ghiava il cane, p iù  per abitudine 
professionale che per convinzio
ne; stava all’erta , m a quel tipo 
gli e ra  simpatico, trovava la  
sua voce suadente. L’uomo si av
vicinò ancora, parlando tentò

u n a  carezza, scansata di malavo
glia; un ’altra  gli riuscì. Poi si 
sedette sulla ro taia  e mollò una 
pedata alla catena nel verso 
giusto: il cane libero guardò l’uo
mo e ristette. « Vieni qua » e 
l’animale ubbidì, la  lingua pen
zoloni, lo annusò: sapeva d’olio 
minerale e di sigaretta come 
ta n ti altri, m a non l’aveva mai 
sentito, costui. Anche se sgrida
va, con che cuore lo faceva. Era 
proprio un amico e si strofinò 
contro le sue gambe. Quello gli 
dava scappellotti che eran  ca
rezze, poi lo invitò sul mostro. 
E il pastore tedesco salì per 
scendere alla stazione vicina, 
ove fu preso in consegna da un 
nuovo amico dal cappello rosso 
che, le tta  la ta rghe tta  sul colla
re, « ci penso io » gridò all’altro 
amico che ripartiva sul mostro 
d’acciaio, dopo una lunga ca
rezza.

L’episodio è accaduto al Mac
chinista Vittorio Fantuzzi del 
D.L. di Bologna, sulla linea Bo- 
Iogna-Verona. Per questo l’E. N. 
P. A. gli h a  concesso u n  diplo
m a di benemerenza nel corso di 
un a  bella cerimonia a Bologna 
ed un giornale di Buenos Aires 
h a  annunciato che, a sua volta, 
gli farà dono d’una medaglia 
d’oro.

alsen

W alter Felice, figlio del Can
toniere Giuseppe della Divi
sione Lavori di Roma (34® 
Tronco, Grosseto), benché 
abbia solo 10 anni, si è già 
afferm ato come fisarmonici
sta  di eccezione. H a vinto il 
primo premio al Festival dì 
Genova, il secondo premio ai 
Campionati nazionali di Bari 
e al Festival intem azionale 

di Pavia

M obili “ A . L . T . , ,  A. L. T E D E S C H I - L iv o rn o
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA - VENDITE PER CORRISPONDENZA

VENDITA DIRETTA ESCLUSIVAMENTE A PRIVATI

Visitate i grandi saloni di esposizione, aperti ogni giorno, 
anche festivo

CONCORSI VIAGGIO  E SOGGIORN O ACQU IREN TI

L . 2 3 0 .0 0 0
*  Consegna gratuita ovunque *  Imballaggi specializzati

AG EV O LAZIO N I PER I FERROVIERI 

8 0  anni di esperienza garantiscono:
Sicurezza nell'acquisto - Convenienza nei prezzi - Chiedete senza 
alcun impegno: riproduzioni, fotografie, catalogo con rinvio di 
L. 100 in francobolli - Facilitazioni di pagamento.

I N D I C A T E  Q U A L I  A M B I E N T I  D O V E T E  A R R E D A R E

Scriveteci! - C .so  M azzin i 90 - L ivo rn o  - T. 26.134 - Scrìveteci!
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IL  D .L .F . P E R  I T U R IS T I D E L L E  O L I M P I A D I

MIO IO Olili H0TIE 
LIBEOfiO DELL'ORACOEll

Turisti ferrovieri italiani e stranieri hanno affollato per alcune set
timane i locali dell’improvvisato albergo

H o udito, recentemente, 
uno dei nostri più bril
lan ti attori uscirsene in  

questa battu ta: « Affari d’oro, 
quest’anno, a Chianciano e 
Montecatini! Tutto prenotato 
dagli albergatori e dai commer
cianti romani! »

La frase, in  verità più cattiva 
che spiritosa, era s ta ta  decla
m ata come pungente sigla di 
chiusura al term ine di una pole- 
m ichetta da ore zero, n a ta  in un 
cròcchio di via Veneto, sul te
ma: Amarezze e delusioni olim
piche di albergatori e commer
cianti romani.

Nonostante il carattere salot
tiero della conversazione, l’argo
mento che ne formava oggetto 
era, e forse lo è ancora, uno di 
quelli di cui si suol dire che 
« bruciano e in  ispecie questo 
bruciava per non poche speranze 
deluse, per altrettan te promesse 
tradite, per troppi calcoli sbal
lati e magari, anche, per una 
buona dose di rimorsi, per i qua
li era  ormai inutile recitare il 
« mea culpa ».

Comunque, sia detto subito 
che niente è p iù  lontano dalla 
m ia intenzione che il voler qui 
riproporre un simile argomento; 
se ho citato la frase del mio 
amico attore l’ho fatto  per r i
portarm i m entalm ente allo sta
to psicologico collettivo che ha 
caratterizzato, per un verso o 
per l’altro, il periodo della im
m ediata vigilia olimpica e più 
particolarm ente ad una certa

euforia che sembrò rendere eb
bri di « futuro » tan ti bravi ge
stori di alberghi e trattorie del
la Capitale.

Vi chiederete perché mai stia 
prendendomela tanto  con i no
stri maggiori « benemeriti de! 
turismo » ; non gliene voglio af
fatto, credetemi! Se parlo di lo
ro e di certi loro atteggiamenti 
è per arrivare a rendere com
prensibili le ragioni che li indus
sero al « no! » di fine giugno.

In altre parole, questo » no! » 
ce lo dissero tondo in faccia, 
quando noi del D.L.F. andammo 
a tra tta re  per ottenere, con pa
gamento anticipato, che un cei-- 
to numero di camere di albergo 
e di posti in  ristorante fossero 
riservati a favore delle comitive 
di ferrovieri in presumibile ar
rivo da ogni parte di Europa, 
per assistere ai Giochi Olimpici.

I « No! » erano di due tipi: 
uno esplicito e giustificato dalle 
pressanti richieste delle Agenzie 
di Città; l’altro implicito, celato 
dietro la richiesta di prezzi as
solutamente inaccettabili.

La situazione si presentava fin 
troppo difficile; d’altra  parte il 
Dopolavoro ferroviario doveva 
assolutamente trovare il modo 
di poter garantire l'alloggio ai 
ferrovieri italiani e stranieri che 
sarebbero affluiti a Roma nel
l’agosto; un alloggio decoroso e 
a prezzo turistico-ferroviario.

A problemi insolubili, soluzio
ni impossibili; e se proprio im
possibile non fu la  soluzione del

problema » alloggi » adottata 
dall’Ufficio Centrale del Dopola
voro, essa fu, certo, una solu
zione... piuttosto ardita: « Fac
ciamoci un albergo per conto 
nostro! ».

A dottata questa decisione e 
dato che per allestire un albergo 
occorre in primo luogo un  am
biente, un fabbricato ove poterlo 
allestire, ci si preoccupò di pren
dere contatto con collegi, convit
ti, e scuole per poterne ottenere 
il temporaneo uso; ma anche qui 
la febbre olimpica mieteva le sue 
vittime.

Solo i Padri della Compagnia 
di Gesù accolsero ragionevol
mente la richiesta del D.L.F. e 
il contratto fu concluso: ora il 
D.L.F. disponeva di un intero 
collegio, proprio nel cuore di 
Roma (Via Aracoeli). Il più era 
fatto; ormai non c’era  che da 
trovare soltanto 120 letti con re
lativo materasso, 300 lenzuola e 
400 asciugamani. Non credo che 
il D.L.F., nonostante i miracoli 
che riesce a fare con i pochi fon
di di cui dispone, sarebbe riusci
to a risolvere questo secondo 
aspetto del problema — aspetto 
piuttosto essenziale, direi — se 
non fosse intervenuta la nostra 
Amministrazione.

All’una di notte, tre Carri fer
roviari, trainati su carrello, sfi
larono lenti e solenni in Piazza 
Venezia e in Via Aracoeli si fer
marono. Da essi furono scari
cati letti, materassi, lenzuola e 
così fino all’alba.

Ormai l’« Albergo » poteva dir
si pronto. Per il resto si sareb
be tra tta to  di problemi organiz
zativi che si sarebbero comunque 
risolti.

E furono risolti, infatti, anche 
se non furono problemi facili: 
basti considerare, ad esempio, la 
difficoltà, di fornire, a richiesta 
delle comitive in arrivo, i bigliet
ti per le manifestazioni sporti
ve; la difficoltà di disporre sem
pre di interpreti e di guide da 
m ettere a disposizione dei colle
ghi stranieri; la complessa assi
stenza di cui in nostri colleglli 
turisti avevano bisogno in  quei

giorni di particolare affollamen
to della capitale.

Oltre 500 ferrovieri, tra  italia
ni, svedesi, finlandesi, lussem
burghesi, francesi e inglesi, so
no sta ti ospitati per più giorni 
nell’Albergo di via Aracoeli; 
accolti in un ambiente confor
tevole, ad un prezzo veramente 
modesto e sempre cordialmente 
assistiti.

Partendo da Roma, non uno 
di essi h a  voluto mancare di 
esprimere la sua soddisfazione e 
la sua gratitudine per il piace
vole soggiorno romano consen
titogli dalla complessa organiz
zazione predisposta dal D.L.F. 
Evidentemente l’Ufficio Centrale 
del Dopolavoro era riuscito nel 
suo intento.

Augusto FINOCCHI

ATTUALITÀ D .L .F .
BARI

Sotto il patrocinio de! Dopo
lavoro Ferroviario di Bari è sta
ta  organizzata la gara di bocce 
a terne « 2« TROFEO CAPITA
NO ITALO MUCI ». Alla gara 
hanno partecipato formazioni di 
diverse città della Penisola. La 
te rna del D.L.F. di Bari, Muci- 
Ladisa-Sciacqua, h a  bissato l’im
presa del 1958, vincendo ancora 
una volta l'ambito trofeo. (N.Z.)

BOLOGNA

Sette componenti del Gruppo 
Tennis del D.L.F. di Bologna 
sono stati ospitati dai colleghi 
svedesi a Gavle, ove hanno so
stenuto incontri amichevoli, in 
un clima di signorile e cordiale 
accoglienza. Il rendez-vous ha 
avuto luogo a Bologna, ove sette 
tennisti ferrovieri svedesi sono 
stati accolti con viva cordialità. 
(A. S.)

NAPOLI

Nell’accogliente salone della 
Sezione di Campi Flegrel del Do
polavoro Ferroviario di Napoli si 
è svolta una graziosa e singolare 
manifestazione: le allieve che

Il trasporto notturno delie suppellettili dell’albergo



L E T T E R E  A L  G I O R N A L E VENERA STRANO 
FONTANAZZA 

CANDIDATA SICILIANA 
A « SPOSA D'ITALIA »

Come i nostri lettori ri
corderanno, la signora Fon- 
tanazza è la moglie del 
Macchinista di Catania che, 
in seguito a un gravissimo 
incidente in servizio, è de
gente da oltre tre anni in 
ospedali e cliniche: da Taor
mina, a Roma, a Milano, la 
signora Fontanazza ha sem
pre seguito il marito nelle 
sue dolorose peregrinazioni, 
affrontando qualunque sa
crificio pur di restargli vi
cina. A riconoscimento del
la sua nobile dedizione è 
stata prescelta per la Sici
lia alla candidatura per il 
titolo « Sposa d’Italia » at
tribuito ogni anno dalla 
« Necchi ».
(Nella foto la Sig.ra Fonta
nazza riceve dal Sindaco di 
Messina, on. Trimarchi, il 
diploma e la medaglia d’oro 
della Necchi).

AD I N I Z I A T I V A  D E L L ’ A . S . A . ! . :  P R E M I O  “ I T A L I A  6 1 "
L’Associazione della Stampa Aziendale informa che nel prossimo 

anno, nel quadro del « Premio Pacces » riservato, come noto, ai colla
boratori della Stampa Aziendale, sarà assegnato anche un premio spe
ciale intitolato « Italia ’61 », dedicato al Centenario dell’Unità.

Tale premio sarà assegnato alle migliori collaborazioni sul tema 
del centenario, pubblicate nel periodo gennaio ’60 marzo ’61.

« Voci della Rotaia » invila pertanto i suoi lettori che intendano 
partecipare al Premio, ad inviare articoli e saggi (di non oltre 4 car
telle) che pur avendo come tema centrale il centenario, prospettino 
in particolare il contributo della ferrovia al grande evento.

A Roma i ferrovieri milanesi dell’ “A.V.I.S.”
Lo scorso mese sono stati ospiti della nostra città i componenti 

del Gruppo compartimentale ferrovieri della « A .V .IS . » di Milano 
con le rispettive famiglie.

La comitiva, composta di trentasei persone tra cui alcune gen
tili signore, anch’esse donatrici di sangue, è stata ricevuta a Villa 
Patrizi dal Vice Direttore Generale dott. Branca il quale, in assenza 
dell’ing. Rissone, ha rivolto ai convenuti affettuose parole di saluto 
e di elogio per la loro nobilissima attività. Successivamente, i col
leglli milanesi sono stati ricevuti in udienza dal Papa, in S. Pietro. 
Sua Santità si è detta  lieta d i parlare ai figli di una città a Lui 
particolarmente cara e, dopo avere esaltato il valore cristiano e so
ciale della loro prestazione, ha im partito al gruppo la benedizione 
apostolica. Nel corso della loro permanenza a Roma i gitanti hanno 
effettuato  alcune visite turistiche ai dintorni della città. Il Gruppo 
Compartimentale A.V.I.S. di Milano, che fu  il primo a costituirsi 
come tale in seno alla famiglia ferroviaria, vanta al suo attivo una  
medaglia d ’oro (Sig.ra Boria) e numerosi d istintivi d ’oro conferiti 
ai soci che hanno superato le cento trasfusioni. Ai benemeriti col
leghi milanesi vadano anche il nostro affettuoso saluto, il nostro 
plauso e la nostra più viva simpatia. (D. L.)

★  Franco Bianchi, operaio quali
ficato di 1* classe del Deposito Lo
comotive di Roma S. Lorenzo, ci 
esprime il suo rammarico per il 
fatto che « sul nostro giornale non 
sono mai ricordati gli Operai T.E. ». 
In particolare egli ha notato che 
non solo « Voci » ma la stampa in 
genere ignora « l’attività degli uo
mini-ombra che lavorano nell’inter
no delle fondazioni o nelle cabine 
A.T. dei locomotori e degli elettro- 
treni, oppure nel caldo infernale 
dei motori diesel delle automotrici, 
a contatto diretto con un pericolo 
(la morte invisibile a 3000 volt) e 
che spesso vengono colpiti da gravi 
forme di pleurite a causa dei for
tissimi sbalzi di temperatura ». « Per 
far camminare i treni — prosegue 
il Bianchi nella sua lettera — non 
c’è solo la collaborazione del capo 
stazione, del capo treno, del devia
tore, manovratore e macchinista; 
c’è anche quella dell’operaio del 
tecnico LE. che in molli casi è 
determinante ».

Già la pubblicazione di alcuni 
brani di questa lettera ci sembra 
possa colmare in parte la lacuna 
lamentata, ma certo non mancherà 
occasione di tornare più diffusa- 
mente sull’argomento « Operai di
T.E. ». Se è vero che il macchinista, 
il capo stazione, il conduttore tor
nano più spesso alla ribalta della 
nostra cronaca, ciò è dovuto al fat
to che la loro attività è per così 
dire più visibile; ma non per que
sto è meno apprezzato il lavoro de
gli altri, di tutti gli altri ferrovieri, 
che in mansioni meno appariscenti 
ma non meno importanti danno il 
loro contributo, indispensabile come 
ogni altro, per assicurare la corsa 
dei treni.

hanno frequentato il corso di 
taglio e cucito indetto dallo 
stesso Sodalizio, si sono esibite 
In una m ostra di modelli, indos
sando gli abiti confezionati da 
loro stesse e presentandoli al nu
meroso pubblico presente.

Particolare interesse h a  susci
tato la gara svoltasi fra  le allie
ve per la confezione di un a  gon
na nel tempo massimo di dieci 
minuti. Alla vincitrice è sta ta  
assegnata, come premio, la 
« Ruota a la ta  » d’oro, offerta 
dalla Soc. Singer.

Presenti alla cerimonia il Di
rettore Compartimentale, ing. 
Mario Borrielio, il D irettore Ge
nerale della Singer, venuto 
espressamente a Napoli. (D. M.)

VERONA

Nel giardino del Dopolavoro 
Ferroviario di Verona si è svolto 
l’annuale saggio di danza classi
ca, offerto dalle allieve dei corsi 
organizzati dal Dopolavoro stes
so e diretti con abilità e dedi
zione dalla m aestra Giulia Gua- 
stoldi Avogadri. Interpretando 
pezzi scelti fra  i migliori autori 
si sono fatte applaudire le gio
vani Valli Salvetti, L aura Salea, 
Cinzia Da Ronco, C lara Savoini, 
M anda Campagnaro, Paola Ma- 
sotto, Micaela Braunizer, Gianna 
Botti Cristina Barbieri, Elena e 
Cristina Gini, Luisa Poli, Anna 
Zuccaia, Licia Caiani e Vitto- 
rina Schiavo. (R. C.)

* Pietro Cinquemano e Rosario 
Cosentino del D.P.V. di Caltanis- 
setta lanciano un appello a tutti i 
colleghi invitandoli a collaborare 
con loro per offrire un modesto aiu
to ai lebbrosi... « 15 milioni di leb
brosi sparsi in tutto il mondo, lon
tani da ogni persona che possa dar 
loro la gioia di un sorriso ».

Davvero ammirevole e degno di 
ogni rispetto, il sentimento caritate
vole rivelalo in questa lettera. Gi
riamo l’invito in essa contenuta ai 
nostri lettori, pregandoli, ove inten
dano dare la loro collaborazione, di 
prendere direttamente contatto con 
i due agenti di Caltanìssetta. A Cìn- 
quemani e Cosentino, « Voci » por
ge un solidale voto augurale.

* L’Ispettore C a p o  Giovanni 
Achiardi del Compartimento di Pa
lermo, lasciando l’Azienda dopo 40 
anni, per raggiunti limiti di età e 
di servizio, ha voluto rivolgere at
traverso « Voci » « il più cordiale 
saluto a tutto il personale, in partico
lare a quello del Compartimento di 
Palermo, che mi è stato più vicino, 
ed un augurio di sempre maggiore 
benessere », formulando altresì i mi
gliori voti per la nostra Rivista.

« Voci » ringrazia e si associa ai 
molti che conobbero ed apprezza
rono l'Ispettore Capo Achiardi, per 
porgergli affettuosi auguri di buona 
quiescenza.

* Il Macchinista Vincenzo Colan- 
gelo de! D.L. di Foggia lamenta 
che il personale di stazione addetto 
alla manovra, non faccia uso del 
fischietto regolamentare per le se
gnalazioni al Macchinista. In gene
re, scrive Colangelo, si usa si il fi
schio così detto « alla pecorara », 
che non è certo molto dignitoso nè 
per chi lo fa nè per chi Io riceve.

Forse i nostri manovratori tro
vano più semplice e più pratico il 
fischio diciamo così * naturale », ma 
non c’è dubbio che l'effetto risulti 
poi quello lamentato dal Colangelo. 
Molto meglio, in questo come in 
ogni altro caso, tenersi al regola
mento: e del resto il sibilo emesso 
col fischietto è più dignitoso ed ele
gante e consente d i risparmiare fiato.

*  Il Capo Stazione geom. Leandro 
Mommi di Livorno si dichiara 
« fervido assertore » dei principii 
cristiano-sociali che ispirano la mo
derna organizzazione dell’Assisten
za Sociale. Dopo aver ricordato che 
« già da anni esiste nei paesi più 
progrediti nel campo del lavoro una 
fattiva rete di Assistenza Sociale » 
e che qualcosa si va ormai facendo 
anche in Italia, si domanda se e 
quando saranno prese analoghe ini
ziative in seno alla nostra Azienda.

Qualche applicazione dell’Assi
stentato è in corso, a cura det- 
l'ONARMO, come il lettore saprà.

Se ne iniziò a studiare l'eventuale 
estensione, ma non fu  possìbile su
perare ostacoli di carattere va
rio: si tenga conto del numero dei 
ferrovieri ( 156.000 circa), della loro 
dislocazione di servizio, ecc., ai fini 
di una pratica valutazione delle 
difficoltà, a prescindere dal proba
bile onere, inevitabile allorché si 
passa all'organizzazione su vasta 
scala.

E’ solo sperabile che, risolti un 
giorno —  speriamo vicino — i suoi 
problemi più urgenti, e avviata ver
so mari più tranquilli la sua gestio
ne, l'Azienda possa por mano anche 
a questo problema di indiscutibile_  
importanza sociale.

*  Il sig. Dino Dami di Firenze 
scrive anche a nome di altri ferro
vieri che come lui prestarono la

loro opera nell’Azienda, dal 1924 al 
1936, come avventizi straordinari, e 
chiede perché non vengono loro 
estesi i benefici di alcuni provvedi
menti legislativi concernenti appun
to la categorìa degli avventizi stra
ordinari. Purtroppo non possiamo 
che rimandare il nostro lettore alla 
« precisazione » già pubblicata sul 
numero di Maggio di « Voci » (pa
gina 16 - Rubrica « Villa Patrizi»).
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La Signora Ernesta Torini ved. Donda, abitante a  Castelletto Ti
cino (Novara) è probabilmente la  più anziana pensionata delie 
E. S. N ata l’8-6-1863, fu assunta in  servizio presso la rete Medi- 
terranea il 26 aprile 1904 in  qualità di G uardiana al P.L. del 
Casello 93, sulla Domodossola-Milano e lasciò la  nostra Azienda 
il 10 agosto 1928. Nella foto la nostra « anziana » a tto rn iata  
dai familiari. Alla quasi centenaria i nostri affettuosi auguri.

■  BARI

•  Con u n a  f ra te rn a  m a n ife s ta 
zione, su p e rio r i e collegh i h a n 

no v o lu to  p o rg e re  il lo ro  au g u rio  
a l C oad iu to re  Capo F ra n cesc o  C o- 
la ia n n i de lla  S e g re te ria  C o m p arti-  
m en ta le , G ru p p o  I r re g o la r i tà  d ì 
v iaggio , in  occasione del suo  col
lo cam en to  a  riposo , dopo 41 an n i 
d i fe d e ltà  a ll’A zienda. I l Capo della 
S e g re te ria  Com p.le, d ó tt. D esiati, 
n e l conseg n are  a l fe s teg g ia to  una  
m edag lia  d 'o ro  rico rd o , h a  te n u to  
a  so tto lin ea re  la m od estia  de l n o 
s tro  « D on Ciccio », le  su e  e le tte  
d o ti di m en te  e  d i cu o re  e  la  la rg a  
s im p atia  che lo c irco n d av a  n e i 
ta n t i  an n i di lavoro . A l ca ro  D on 
Ciccio, p u r  n e l ram m arico  di a v e r 
lo v isto  a llo n ta n a re  dalla  « sua  » 
fam ig lia  fe rro v ia r ia , e sp rim iam o  il 
ca ldo  au g u rio  d i  u n a  se re n a  e lu n 
ga qu iescenza.
•  G li A iu to  M acch in isti G iuseppe 

L inc iano  e  G iuseppe A v v an tag 
g ia to , de lla  R im essa L ocom otive, 
h a n n o  consegnato  al leg ittim o  pro_ 
p r ie ta r io  u n  p o rta fo g lio  c o n te n e n te  
l ire  v e n tic in q u e m ila  d a  lo ro  r in 
v en u to . A i d u e  onesti a g en ti il  D i
re t to re  C om p.le h a  in v ia to  il suo  
elogio perso n a le .

N. Z in g a re lli

■  BOLOGNA

•  I  104 alloggi IN A -C asa  a  r i 
sca tto  so rti ne lle  v ie  A rn o  e

N uova, in  p icco la  p a r te  occupati 
n e ll’ap rile  u.s., sono s ta ti  o ra  co n 
seg n a ti tu t t i :  b en  104 fam ig lie  di 
fe rro v ie ri, p u r  re sp o n sab ilm en te  
im p eg n a te  ad  e ffe ttu a re  il r isca tto  
in  soli 10 a n n i, h a n n o  così riso lto  
il p ro b le m a  de lla  casa. P ro seg u e  
in ta n to  l ’o p eraz io n e  case che , e n 
tro  u n  ann o , a c c o n te n te rà  nel 
C o m p artim en to  a l tre  100 fam ig lie , 
così r ip a r t i te :  48 a  B ologna, 12 a 
M odena, 12 a P a rm a , 12 a R eggio 
E m ilia  e 16 a  P iacen za .
#  L a  v ecch ia  g u a rd ia  se ne va. 

A n ch e  il Capo della  S e g re 
te r ia  C o m p artim en ta le , l ’Isp . Capo 
Cav. C arlo  C asta ld i, h a  ced u to  le

g ravose  re d in i te n u te  p e r  ta n ti  
a n n i con ferm ezza  ed  im pegno. 
Q u an ti lo h a n n o  a v v ic in a to  ed a p 
p rezzato , gli au g u ran o  a ffe ttu o sa 
m e n te  u n  se ren o  e  lu n g o  riposo , 
m e n tre  rivo lgono  u n  co rd ia le  b e n 
v e n u to  a ll’Isp . P .le  d r. A lb e rto  M a- 
s tr in i  g iu n to  d a l S erv izio  P e rso 
n a le  a  so s titu irlo .
•  Chi h a  in te re sse  ad  a p p re n d e re  

l ’E sp eran to , p o trà  f re q u e n ta rn e  
i corsi se ra li  ch e , com e neg li an n i 
scorsi, s a ra n n o  te n u ti  da l D .L .F. 
p re sso  la  S cuola P ro fessio n a le  di 
B o logna C om p.le. P e r  in fo rm azion i, 
r iv o lg e rs i a lla  S eg re te ria  d e l D o
po lav o ro , te i. 3294.

A. Sensi

■  CAGLIARI
#  Senza cerim o n ie , senza  d isc o r

si, n e lla  m a n ie ra  se m p lice  di
ch i la v o ra  e rea lizza , sono s ta ti  a t 
t iv a ti  gli a p p a ra ti  d i sicurezza , 
n o nché il b locco F .S . ne lla  in te ra  
t r a t ta  C ag liari-D ecim o  che , p u r  
m odesti ne lla  loro  es tensione , ra p 
p re se n ta n o  u n  sensib ile  p ro g resso  
ne lle  condizion i d i  sicurezza  e di 
c e le r ità  ne lla  c irco laz io n e  dei tre n i 
n e lla  t r a t ta  a p iù  in ten so  traffico  
della  re te  sa rd a . Il D ire tto re  C om 
p a r tim e n ta le  d r. G azzei, acco m p a
g n a to  da  fu n z io n a ri del Serv izio  
I.E. e da i Capi d e lle  D iv ision i 
C om p.li ha  v is ita to  gli im p ia n ti di 
C ag lia ri com piacendosi co l Capo 
R ip a rto  I. E., con i tecn ic i de lla  
D itta  c o s tru ttr ic e  e  con q u a n ti 
h an n o  co llab o ra to  a lla  realizzazione  
d e ll’o p era , che  p u ò  esse re  con si
d e ra ta  com e u n a  p r im a  p ie tra  p o 
s ta  ne l s e t to re  fe rro v ia r io  del P ia 
no  d i R in asc ita  d e lla  S ardegna.
#  Sono e n tra t i  a  f a r  p a r te  de lla  

fam ig lia  fe rro v ia r ia  o ris tan ese :
i M anovali D aria  Pascalis, Ebsio 
S p iga  e i c a n to n ie ri F ran cesco  A bis 
e G. B a ttis ta  V irg ilio . I p iù  fe rv id i 
a u g u r i d i «V oci de lla  R o ta ia» .
#  Sono s ta ti  co llocati in  q u ie 

scenza i co llegh i: E n rico  A riù ,
o p e ra io  q u alifica to  del D.L. d i C a
g lia r i e S a lv a to re  C orrias, O pera io  
qualifica to  d i l 1 cl. de lla  S q u ad ra  
R ialzo di C ag lia ri. A d essi l ’a u g u 
rio  affe ttuoso  di « Voci ».

•  S a lu ta to  d a  su p e rio ri, co lleghi 
ed  am ici è p a r t i to  a lla  vo lta

di N ovara p e r  d ir ig e re  qu e l R e
p a r to  M ovim ento , l ’ing. A lfonso 
R oscetti, Isp e tto re  di la cl, il q u a le  
lascia  u n  buon  r ico rd o  p e r  il s e r 
vizio p re s ta to  qu a le  Capo R ep arto  
M ovim ento  d i Sassari. A lui e al 
suo successore ing. M ario  S to rti, 
au g u riam o  bu o n  lavoro .
•  BIN A R IO  D IEC I: ha  conseguito  

la licenza di Scuola M edia la
s ig n o rin a  M aria  P ia  R achel, figlia 
di L u ig i, O peraio  qualificato  del 
R ep. I.E . di C ag liari. A uguron i.
0  L a sigm a A nna R ais è  s ta ta  

n o m in a ta  A ssisten te  Sociale  p e r  
il se rv iz io  nel Com p.to. E ’ p r e 
se n te  tu t t i  i g io rn i, e c c e ttu a to  il 
sab a to , n e ll’ufficio a ttig u o  a lla  R a
g io n eria  da lle  o re  9 a lle  o re  13.

A. L uch i

■  FIRENZE

(S erv iz io  M ateria le  e T razione)
#  E ’ d ecedu to  a  F irenze , pochi 

g io rn i p rim a  di e sse re  collo
ca to  in  qu iescenza , l ’Isp e tto re  P .le  
cav . E tto re  F ra n c in i, u n o  dei p iù  
an z ian i e va lo rosi fu n z io n a ri del 
Serv izio  M a teria le  e T razione . T e
n iam o  a r ic o rd a r lo  in  m odo p a r 
tic o la re  p e rch è  il F ra n c in i, e n tra to  
ne lle  F.S. nel 1916, conosceva a 
m em o ria  tu t te  le  in n u m erev o li d i 
sposiz ion i r ig u a rd a n ti le c o m p e te n 
ze accessorie  e avev a  fa tto  da  
m aes tro  a tu t t i  coloro che  si sono 
su cced u ti nel t r a t ta re  la  d iffic ile  
m a te r ia  delle in d e n n ità  sp e tta n ti  a l 
p e rso n a le  della  T razione . L a sua  
d ip a r tita  ra p p re se n ta  u n a  g rav e  
p e rd ita  p e r  l ’A m m in istraz ione , p e r  
gli am ici e p e r  la fam ig lia  a lla 
q u a le  esp rim iam o  le n o stre  p iù  
se n tite  condoglianze. (G. G.)

(Im p ian ti)
•  A S iena è deced u to  im p ro v v i

sa m en te  il D ire tto re  C o m p arti-
m en ta le  a riposo  G iovann i M asse- 
rizzi. F u n z io n ario  d i e lev a te  q u a 
lità , avev a  perco rso  g ran  p a r te  d e l
la  b r illa n te  c a r r ie ra  a lle  d ip e n 
den ze  del S ervizio  L av o ri e p e r  
m o lti ann i, n e ll’u ltim o  d o p o g u erra , 
fu  capo della  D ivisione L avori di

F irenze , p ro fo n d en d o  la sua in te l
lig en te  o p e ra  nel d u ro  lavoro  della 
r ico stru z io n e . A ssunse successiva
m en te  la  d irigenza  del Com p.to di 
Reggio C. e, infine, quella  d e l 
C om p.to di A ncona, p resso  il quale , 
c irca  u n  anno  fa, lasciò il serv izio  
fe rro v ia r io  p e r  rag g iu n ti lim iti di 
e tà . A lla fam ig lia  « Voci de lla  R o
ta ia  » esp rim e  se n tite  condoglianze.
% C ord ia lm en te  sa lu ta ti da  d i r i 

gen ti e colleghi h an n o  lasciato  
la fam ig lia  fe rro v ia r ia  p e r  lim iti 
di e tà : il Capo G estione Sup. cav . 
D ino F iasch i, il Capo G estione  P .le  
G ino R apin i, il S eg re ta rio  Capo d r. 
R oberto  M a rle tta  e il Capo Sq. D e
v ia to ri (con fun z io n i d i U sciere ), 
G iuseppe Di G en n aro  della  D iv i
sione C om m ercia le  e del T raffico, 
il Capo S taz ione  P .le  cav . A rgo 
C aste llan i, t i to la re  de lla  S tazione 
di P isto ia , la  C o ad iu trice  Capo 
E lena D elcro ix  e  l ’A pp lica to  Capo 
M ario  P e lleg rin i del C ontro llo  M er
ci C um ulativo , l ’A ssisten te  V iag
g ian te  T ito  M ann in i, d i P isa , il 
M a n o v ra to re  Capo G erard o  Zoppi, 
di P isa , il C an to n ie re  A delm o F ic- 
carelli, d i B org o ta ro ; il M acch i
n ista  d i  1* classe G ino In n o cen ti, 
del D eposito  L ocom otive di P isto ia  
e l ’A ssisten te  di S taz io n e  S abatino  
L azaeri, d i  C hiusi. P o rg iam o  a tu t t i  
il n o s tro  co rd ia le  sa lu to  ed i p iù  
fe rv id i au g u ri.
•  BIN A R IO  D IEC I: L a tin o  B a r

d e lla  figlio del Capo S tazione 
d i 1" c l. a.p. M ario  Di S iena, ha 
conseguito  con  b r illa n te  vo tazione 
il d ip lom a d i a r t is ta  grafico p u b 
b lic ita rio  p resso  la scuo la  d ’a r te  
fio ren tina  « L e o n e tto  C appie llo  ». 
F elic itaz ion i ed  a u g u ri viv issim i.

A. d ’E rrico

■  GENOVA

•  N ella  S ala delle  R iu n io n i della 
D irezione C om p.le si sono svo lti 

q u e s t’ann o  i lav o ri de lla  C o n fe 
ren za  f ra n c o -ita lia n a , p e r  la t r a t 
taz ione  dei p ro b lem i fe rro v ia r i del 
tra n s ito  di V entim ig lia . H anno  p a r 
tec ip a to  a l convegno  num erosi f u n 
z io n a ri ed  esp e rti de lla  S.N.C.F., 
tr a  i q u a li M onsieu r D oudrich , D i
re t to re  della  R egione del M e d ite r
ran eo  e M onsieu r C arle , ra p p re -

Dopo 40 anni di servizio è stato  collocato a riposo per lim iti di 
età, il Capo Gestione Giuseppe Di M aria di Palermo Centrale. 
Interprete dei sentim enti di vivo cameratismo dei superiori e 
colleghi, il Capo del T' Rip. Traffico, di'. Romeo, ha espresso al 
DI M aria il ringraziamento dell’Azienda per il lodevole ed esem
plare servizio reso in tan ti anni, porgendogli gli auguri per 
una felice quiescenza. Il festeggiato, nell’allontanarsi dall'Azien
da, lascia in seno ad essa una numerosa rappresentanza: ben 
4 dei suoi 8 figli fanno parte della nostra grande famiglia. Nella 
foto, attorniano il padre (da sinistra) i figli Giovanni, di posto 
a Brancaccio, dr. Paolo alla Segreteria Comp.le di Palermo, Ro
sario alia Zona I.E. di Lodi e Benito di posto a Ca*ania. CJe.

A Giuseppe Di M aria i voti augurali di « Voci ».
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Anna Notargiacomo di an
ni i  ed Enrico Viola di an
ni 3, rispettivam ente figli 
del Capo Treno Antonio e 
del Conduttore Antonio dei 
Deposito Personale Viag
giante di Cassino, salutano 
entusiasticam ente « Voci » 
al termine di un  loro ecce
zionale... « raid  » automo
bilistico.

se n ta n te  de lle  F e rro v ie  f ran c esi a 
V entim ig lia ; d a  p a r te  ita lian a , il 
D ire tto re  C o m p ie , ing . N a v a re tti, 
fu n z io n a ri de lla  S ede C e n tra le  e 
i C api D iv isione d ’eserc iz io . Al 
te rm in e  dei lavo ri, la  co m itiv a  
fran c ese , su  inv ito  d e lla  D irezione 
C o m p ie , h a  tra sco rso  u n a  g io rn a ta  
in  g ita  su l golfo d e l T igullio .
•  M olto festeg g ia to  da  colleghi 

ed am ici, ha  lasc ia to  l’A zienda,
p e r  lim iti di etià, il m an o v a le  C leto 
T edone de lla  D iv isione Im p ia n ti 
E le ttr ic i. A u g u ri d i  b en e  e d i lunga 
v ita .
•  CICOGNA EX PR ESS: R oberto , 

a l S eg re ta rio  T ecnico  P .le  V i
n ic io  P u n to n i d e lla  D iv isione I.E.; 
G iuseppe, a l Capo G estione  1“ cl. 
G iorgio  T oscan i de lla  D ivisione 
C om m erciale; G iuseppe, al C oad iu 
to re  P .le  A n to n in o  R a n ie ri della 
S eg re te ria  Com p.le. A i g en ito ri e  
a i p icco li i p iù  fe rv id i au g u ri.

A . B a tta g lia

■  MILANO

•  M ilano C.le h a  agg iu n to , al suo
già com plesso ap p a ra to  r ic e t t i 

vo d i S taz io n e  in te rn az io n a le , a ltr i 
due  se rv iz i accessori ch e  ne  m i
g lio ran o  in d u b b iam en te  la fu n z io 
n a lità . U n n u ovo  m odern issim o  e 
vas to  ufficio  p osta le , co m p re n d e n 
te , o ltre  agli in d isp en sab ili serv izi 
posta li e te leg rafic i, 26 cab in e  te le 
fo n ich e  (8 in  te lesezione  e 18 in 
te ru rb a n e ) , è  s ta to  in a u g u ra to  dal 
V ice P re fe tto ' d i M ilano, p re sen te , 
con a lti fu n z io n a ri de lle  PP .T T ., 
an ch e  il D ire tto re  C o m p a rtim e n ta 
le ing. F o rte .

C o n tem p o ran eam en te , l ’a tr io  d ’in 
gresso  ai b in a r i si è  a rr ic c h ito  di 
q u a ttro  g rossi a rm a d i posti in  p u n 
ti  s tra teg ic i, e n tro  i q u a li il p u b 
blico p o trà  d ep o sita re , in  96 d i
s tin ti sc o m p arii, a l tr e t ta n ti  co lli a 
m ano . S i t r a t ta  d i 96 c a sse tte  ad 
a p e r tu ra  au to m atica , fu n z io n an ti 
m ed ian te  l’in tro d u z io n e  in  ap p o 
sita  fessu ra  d i u n a  m o n eta  da  lire  
100; con ta le  spesa  si acq u is ta  il 
d ir it to  a d e p o s ita re  una  valig ia

d i m isu ra  m edia  p e r  la  d u ra ta  di 
24 ore.
•  Su p ro p o sta  de lla  P resid en za  
del Consiglio d e i M in istri, il Capo 
S tazione S u p e rio re  F ilippo  Vaggi, 
T ito la re  d e lla  S taz ione  di G a lla 
ra te , è s ta to  in sig n ito  della C roce 
d i C avalie re  d e l L avoro . T u tto  il 
p e rso n a le  d e ll’Im p ia n to , a  m ezzo 
nostro , d es id e ra  p o rg e re  a l neo 
Cav. le  p iù  fe rv id e  fe lic itaz ion i.
•  A Lecco, p resso  la Scuola D a

m iano  C hiesa, è  s ta ta  in a u g u 
ra ta  d a l V. S indaco  la  1* M ostra  
nazionale  d i p i t tu ra  « D ile tta n te  
F e rro v ie re  », o rgan izza ta  d a l locale 
S.F .I. e  p a tro c in a ta  d a l l ’A zienda 
au to n o m a di sogg iorno  « P ro  L ec
co ». Vi h an n o  p a r te c ip a to  22 agen ti 
p ro v en ien ti da  tu t ta  I ta lia , p re sen ti 
con 72 opere  d i ogni scuola. La 
g iu ria  h a  così assegnato  i c in q u e  
p rem i in palio : 1” G en tile  A m odio, 
di T o rre  A n n u n z ia ta ; T  G uglielm o 
S alvetti, d i B ergam o; 3° A m edeo 
P au io n , d i V erona; 4° P ao lo  B ia - 
g e tti, di M ilano; 5° G iovann i B a t
tis ta  P in c ie tti, di G enova R ivarolo .
•  M ARCIA N U ZIA LE: A M adrid , 

U bellino  C ecch inato , A ssisten te
d i S taz ione  a  D om odossola, h a  im 
p a lm ato  la g en tile  s ig n o rin a  C a r
m en  Posadas, figlia d e ll’Isp e tto re  
P .le  E tto re  delle  F e rro v ie  S pagnole, 
re te  R.E.N .F.E. V ivissim e fe lic ita 
zioni.
•  CICOGNA EX PR ESS: M aria

P ia, a l C apogestione P asq u a le
VituLano, de lla  S eg re te ria  de l D i
re t to re  Com p.le. R a lleg ram en ti.

•  Il S eg re ta 
rio  C a p o  

G iuseppe H u r-  
le, de lla  D iv i
sione  L avori, 
ann u n c ia , f e 
lice, u n i t a 
m en te  a l f r a 
te llo  L uig i, le 
nozze d 'o ro  dei 

p ro p ri gen ito ri, A r tu ro  ed Id a  H a- 
b erm ach e r. « V oci della R o ta ia  » 
non  p u ò  ch e  associarsi a lla  g io ia  
de lla  fam ig lia  H u rle  ed  a u g u ra re  
ai d u e  con iug i le  nozze d i d ia 
m an te .

L. P a in a

■ NAPOLI

•  Con l ’in te rv e n to  dell’ing. M on
ta in a , de i Capi T ecn ic i C olangelo  
e F e r ra n te  e di u n  fo lto  n u m ero  
di colleghi, è s ta to  ca lo ro sam en te  
sa lu ta to  l ’opera io  d i 1* classe q u a 
lificato  G en n aro  V arvella  che ha 
lasc ia to  il se rv iz io  dopo 41 ann i, 
d u ra n te  i q u a li h a  d ire tto  con zelo 
en com iab ile  la « sq u a d re tta  » degli 
ap p a re c c h i di so llevam en to  e  s t r u 
m en ti m e tr ic i de l C om partim en to . 
A ll’o ttim o  V arvella  anch e  il sa lu to  
affe ttuoso  di «V o ci» .
•  BIN A R IO  D IEC I: La fam ig lia  

d e l Capo T ren o  L uigi D i M a t
teo  del D eposito  P erso n a le  V iag
g ian te  d i N apoli, d e tie n e  il reco rd  
ne lle  a ffe rm azion i n e l cam po sco
lastico . S ei figlioli d e l Di M atteo  
h an n o  re c e n te m e n te  o tte n u to  r isu l
ta t i  p o sitiv i n e lle  p ro v e  d ’esam e: 
A ngela M aria , p rom ossa  a lla  2* 
e lem en ta re ; Im m aco la tin a , p ro m o s
sa a lla  4*; G iusepp ina , am m essa 
a lle  scuo le  m edie; S a lv a to re , p ro 
m osso alla m ed ia ; A ssun tina , 
licenzia ta  da lla  scuola m ed ia  ed 
infine, M ichele si è  a ssicu ra to  la 
« M a tu rità  c lassica ». L e  vo taz ion i 
h a n n o  v isto  i sei fra te lli  ne lle  p r i 
m issim e posizioni. A tu tt i  u n  b rav o  
di cuo re  con  gli au g u ri d i sem p re  
m aggiori afferm azion i.

D. M anganelli

■  PALERMO
•  BIN A R IO  D IEC I: A ldo S a lv a to 

re  C orcoru to , tìglio d i A nton io , 
C ap o  S taz io n e  P rin c ip a le  a M essi
n a , h a  conseguito  la licenza  d i 
Scuola M edia con u n  b e l nove in 
tu t te  le  m a te rie . E ’ q u esta  la  vo ta 
zione p iù  b r illa n te  re g is tra ta  p re s 

so l ’I s titu to  f re q u e n ta to  dai g io v a
ne  C orcoru to . V ivissim i r a lle g ra 
m en ti e ta n ti  au g u ri.

G. C aruso

■  REGGIO CALABRIA

•  La C olonia m o n tan a  d i G am 
b arie , p e r  i figli e gli o rfan i

dei fe rro v ie ri, ha  ch iuso  i b a tte n ti  
dopo av e re  o sp ita to  ed  assistito  400 
b am b in i di am bo i sessi. H anno  
p resen z ia to  la cerim o n ia  l ’A rc iv e 
scovo d i Reggio, M ons. F e rro , il 
V. P ro v v e d ito re  agli s tu d i do tt. 
R izzuto , i Capi d e lle  D iv ision i d i 
E sercizio , della S e g re te ria  C om 
p a r tim e n ta le  e d e ll’Isp e tto ra to  S a
n ita rio . Il D ire tto re  Com p.le. ing. 
C arucci, ha  p ro n u n c ia to  p a ro le  di 
c irco stan za  m e tten d o  in  r isa lto , t ra  
l ’a ltro , gli sforzi de lla  n o stra  A zien 
da, ch e  ogni an n o  c o n tr ib u isce  a l 
m an ten im en to  delle  n u m ero se  Co
lonie  m arin e  e m o n tan e  con  o ltre  
350 m ilion i di l ire  p e r  la g es tione  
in  p ro p rio . U n  saggio g inn ico- 
oorale  e la p rem iaz io n e  d i b im bi 
d is tin tis i p e r  l ’en com iab ile  co n d o t
ta  h an n o  chiuso  la lie ta  ce rim on ia . 
P e r fe t t i  sono s ta ti  i se rv iz i à i v e t 
to v ag liam en to  c u ra ti da l de legato  
C om p.le sig. S p an ti ed  en co m ia , 
b ile  l ’opera  svo lta  d a lla  D ire ttr ic e  
P ia  del G uercio , de lle  A ssisten ti 
e  de lle  V ig ila tric i, che  h a n n o  c u 
ra to  i p iccoli o sp iti con p a r tic o 
la re  attenzione .
•  Si è p ro ced u to  a lla  consegna

di 24 alloggi IN A -C asa ai f e r 
ro v ie ri, p re sen ti l ’on . R eale  e  le 
m assim e a u to r ità  c itta d in e . Dopo 
la bened iz ione  im p a r tita  al f a b 
b rica to  d a l Rev. Can. M and a la ri, 
in  ra p p re se n ta n z a  d e ll’A rcivescovo 
M ons. F e rro , ha  p a r la to  il D ire t
to re  Com p.le ing. C arucci. L ’opera , 
che s ’in q u a d ra  nel vas to  p ian o  dei 
m ig lio ram en ti ch e  si s ta n n o  re a liz 
zando  nel C om p artim en to , è  costa ta  
83 m ilioni ed ha  r ich iesto  l ’im piego 
d i 10 m ila  g io rn a te  lav o ra tiv e .
9  N el concorso b an d ito  in  occa

sione della X X III C am pagna 
A n titu b e rc o la re  f ra  gli a lu n n i d e l
le scuole m edie, p e r  lo svo lg im ento  
d i un  tem a p resce lto  p e r  l ’occa
sione , è r isu lta to  v in c ito re , ne lla  
g ra d u a to ria  p ro v in c ia le , lo s tu d e n 
te  C arm elo  Rom eo, figlio del Segr. 
P .le  A ngelo d e lla  D iv isione C om 
m erc ia le . Q uale  com penso p e r  la 
sua  d iligenza, l ’o ttim o  C arm elo  è 
sta to  p resce lto  p e r  u n  viaggio  di 
is tru z io n e  a R om a a spese del Co
m ita to  O rgan izzatore .
•  MARCIA N U Z IA L E: P e r  G io

v an n i C am in iti, Capo P ers .
Viagg. d i Reggio C. e  S onia F ilip 
p in i; p e r  G en n aro  P a rru c c i, C apo
tre n o  e S an ta  Rom eo. F elic itaz ion i.
•  CICOGNA EX PR ESS: E m a n u e

la, ha  a llie ta to  la casa  del m a 
n o v ra to re  G aetano  A zzarelli della 
S tazione di V illa S. G iovanni. 
A u g u ri a lla  p icco la  E m anuela .
•  NOZZE D’ORO: A n to n in o  R ullo 
e D om enica M arino , g en ito ri del 
M acch in ista  d i 1® cl. A n to n in o  R u l
lo del D.L. d i R eggio C. A i ta n ti  
ra lle g ra m e n ti u n iam o  an ch e  i 
n a s tri.

A. C rem ona-

■  ROMA

(D al Servizi)
•  I l S eg re ta rio  S uperio re  rag . N i

cola  C oljca d e lla  Sezione 4* del
Serv izio  A p p ro w .ti  h a  lasc ia to  il 
se rv iz io  p e r  lim iti d i e tà . A uguri. 
0  Dopo 44 a n n i d i lodevole a t t i 

v ità , h a  lasc ia to  re c e n te m e n te  
l’A zienda p e r  lim iti d i e tà  l’A pp li
cato  A n ton io  B e rn acc h io n i d e l S e r 
vizio L av o ri e C o struz ion i -  G ru p 
po A rc h ite ttu ra . A gli a u g u r i che  
su p e rio r i e co llegh i h an n o  e s te rn a to  
a l  festeg g ia to  ag g iung iam o  a n ch e  i 
n o stri, a ffe ttu o si e s in ceri.
•  CICO G N A  E X PR ESS: A ngelo, 

a l rag . F ilip p o  M azzorino  del

S erv izio  R a g ione ria , vecch io  am ico 
e co llab o ra to re  am m in is tra tiv o  di 
« V o ci» ; S erg io  ad A lfonso C am il- 
lon i de lla  S ezione 13» del Servizio  
A p p ro w .ti .  F e lic itaz ion i.
•  BIN A R IO  D IEC I: S i è sp e c ia 

lizzato  in  g as tro -en te ro lo g ia , r i 
p o rtan d o  il m assim o dei vo ti e 
lode, il do tt. G u a ltie ro  T esta , figlio 
del Segr. Sup. rag . A lb e rto  del 
Serv izio  Im p ia n ti E le ttr ic i. R a lle 
g ra m e n ti v iv issim i. (C. C.)

(D agli Im p ia n ti)
•  P e r  lim iti d i e tà  è  s ta to  co l

locato  a- riposo  il co llega Segr.
Sup. cav. R oberto  B e locch i de lla  
D iv isione R ag ioneria . N el corso  di 
u n a  sim p atica  m an ifestaz io n e  di 
affe tto  d i colleghi ed am ici, ch e  
si sono r iu n it i  p e r  o ffr irg li u n  
v e rm u t d i com m iato , h a  p reso  ra 
p a ro la  il  Capo de lla  D ivisione, do tt. 
Doctet, r ico rd an d o  le do ti di m en te  
e d i c u o re  d e l festeg g ia to  ch e  la
scia la  g ran d e  fam ig lia  de lla  ro ta ia  
d rp o  41 ann i di serv izio . A gg iun 
giam o i  n o s tr i  v iv issim i au g u ri
•  BIN A R IO  D IEC I: A nna C erqua, 

figlia de l C.S. P .le  Ita lo  della
S taz ione  d i F ra sc a ti  h a  su p e ra to  
gli esam i d i am m issione  al 3" Liceo 
classico con la  m ed ia  d i 8/10. A n 
che  A rm ando  D elicato , figlio d i 
A ngelo, D ev ia to re  a R om a S m ista 
m en to , si è  licenzia to  b r illa n te -  
m en te  dal L iceo O razio  con  la se 
g u en te  vo taz io n e : ita lian o  9, la t i
no 7, g reco  6, s to ria  8, filosofia 8, 
m a tem a tica  8, fisica 9, sc ienze 9, 
a r te  8, ed ucaz ione  fisica 8. U n b r a 
vo d i cuo re  e  ta n t i  a u g u r i a tu t t i  
e due.

D. Loffredo

II più vecchio ferroviere del
l’Umbria è Bernardino An
tonini. Nato e residente a 
Foligno, fu assunto in servi
zio nel secolo scorso con la 
qualifica di Guardiano del 
Reparto Manutenzione del
la locale stazione e lasciò la 
Azienda dopo 37 anni di lo
devole attività. Malgrado 
abbia superato i 93 anni, 
l’Antonini è tu tto ra  vegeto 
ed arzillo e non tralascia di 
effettuare — quando le 
giornate sono propizie — 
lunghe gite' in bicicletta, co
me documenta la fotografia 
che pubblichiamo. All’an
ziano della rotaia « Voci » 
invia il suo affettuoso sa
luto augurale.
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LA RETE
■  TORINO

•  U na m ed ag lia  d e lla  fondazione  
C arneg ie  è  s ta ta  concessa a lla

m em o ria  d e l M acch in ista  de lle  F.S. 
G iovann i R av in à , p e r  l ’ero ico  a tto  
com piu to  il 4 se tte m b re  1959 in  un 
in c id en te  fe rro v ia r io  a lle  p o r te  di 
C hiom onte.
•  La S ignora  D elfina G iacobbe, 

v edova d e l fe rro v ie re  C arlo
Pozzi cadu to  su l lav o ro  il 10 m a r 
zo u.s. ad  A lessan d ria  Sm .to , r i 
volge t r a m ite  « Voci », u n  p a r tic o 
la re  r in g ra z ia m e n to  a tu t t i  i  F u n 
z io n ari d e l C o m p artim en to  d i T o
rin o  e a i co llegh i de llo  scom parso  
m a rito  d i posto  a  S m istam en to  p e r  
le a tten z io n i e le  d im o straz io n i di 
so lid a rie tà  r ic e v u te  in  occasione 
de lla  « G io rn a ta  de l f e rro v ie re  » e 
p e r  la p ro v a  tan g ib ile  d i a ffe tto  
in d iriz z a ta  a lla  su a  p icco la  R os
sella .
•  I fa m ilia r i ~ d e lla  s ig n o ra  P a 

sq u a lin a  M auro  B re tto , C oa
d iu to re  Capo p resso  il  C ontro llo  
M erci d i  T orino , r in g raz ian o , r i 
conoscen ti e com m ossi, le  co lleghe 
ed  i co llegh i p e r  le  sp o n ta n e e  e 
g enerose  o fferte  d i sa n g u e  a  f a 
vo re  deU 'am m ala ta  e  p e r  la  co n 
t in u a  assis ten za  d u ra n te  il  p e rio d o  
d i degenza d e ll’in fe rm a  a ll'O sp e
d a le  de lle  M olin e tte . U n  p a r tic o 
la re  r in g ra z ia m e n to  e s ten d o n o  a n 
c h e  ai S u p e rio ri p e r  la  so lle c itu d i
n e  d im o stra ta  n e l caso.
•  A iro i t i r in a  M a teria le  R otab ile  

d i T o rin o  si è  sv o lta  u n a  b rev e
cerim o n ia , d u ra n te  la  q u a le , o ltre  
a i d ip lo m i e  d is tin tiv i a  n o v e  
a g en ti an z ian i, sono s ta ti  co n se 
g n a ti gli a t te s ta ti  di fre q u e n z a  a 
27 a lliev i d e i corsi d i is tru z io n e  
1959-60. In o ltre , a i t r e  p en s io n a ti 
E tto re  R o le tti, E n rico  M aggi e G iu 
sep p e  Pecol, a i q u a li d i re c e n te  e ra  
s ta ta  c o n fe r ita  l ’onorificenza di 
C av a lie re  d e ll’O rd in e  « A l m e rito  
della  R e p ubb lica  I ta lia n a  », è  s ta to  
consegnato  il re la tiv o  b re v e tto .
•  V ivissim o cordoglio  h a  d es ta to  

la no tizia  d e ll’im m a tu ra  ed im 
p ro v v isa  m o rte  d e l S e g re ta rio  S u 
p e r io re  L elio  P ru g n o , d e lla  loca le  
D ivisione R ag io n e ria , p e r ito  in  u n  
b a n a le  in c id e n te  a lp in istico  m e n tre  
tra sc o rre v a  le su e  v acanze  a  C o
gne. P e r  il c a ra t te re  a p e r to  e  p e r  
la  b o n tà  ch e  m a n ife s tav a  in  ogni 
c irco stan za  e ra  s tim a to  e b e n v o 
lu to  da q u a n ti lo conoscevano . 
«Voci » p o rge  a lla  fam ig lia  le  su e  
p iù  se n tite  condoglianze.
•  P resso  le O.M.R. h a n n o  lasciato  

l'A zienda , p e r  ra g g iu n ti lim iti
di etià e  d i se rv iz io , il C apo T ecn i
co P .le  G io v an n i F u rg e r i e  gli 
O pera i q u a lif . d i  1‘ cl. A n ton io  
C erchio , F ra n cesc o  B ono, E lig io  
A m erio , D am iano  S chena. S u p erio 
ri, co llegh i ed am ici h a n n o  sa lu ta to  
i neopen sio n a ti, festeg g ian d o li con 
un  b rin d is i ed  a u g u ra n d o  lo ro  u n a  
lunga e fe lice  q u iescenza .
•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  M aria  

R osa V allegro , figlia d i F e d e 
rico, Capo G estione  P .le  d i A les
sa n d ria  C .le e p e r  G ian  P ie tro  
C a iro , Capo S taz ione  d i V alenza. 
A lla copp ia  fe lice  i  n o str i m ig lio ri 
ra lleg ram en ti.
•  CICOGNA EX PR ESS: F ab io , ad  

E rra n te  S ab b a tin i, Capo T ecn i

co; C laud io  a ll 'o p e ra io  q. 1» O scar 
G iai; D om enico  a l l ’opera io  q. 1» 
R uggero  T ro llo ; M arina  a l l’ope
ra io  q. 1» Ita lo  M ainelli; M aria  
M ad d a len a  a ll 'o p e ra io  q. 1' F ra n 
cesco R asino; Sergio, a ll’opera io  q. 
1» M ario  S tro p p ian a ; tu t t i  d ip e n 
d e n ti de lle  O.M.R. T orino . F e li
c itaz io n i ed  au g u ri.

R. M arcilo

■  TRIESTE

•  H anno  lasc ia to  il serv izio , p e r  
ra g g iu n ti lim iti di e tà : il  Capo 

G estio n e  P .le  L odovico  A n d erle  
de lla  S taz io n e  d i C erv ignano , l ’A. 
M acch in ista  V itto rio  B o rri d e l D.L. 
d i T rie s te  C.le, l ’A pp lica to  Io lan d a  
D e F e r ra  n a ta  F a n tin  d e lla  D iv i
sione  M ovim ento , il C om m esso a.p. 
L o ren zo  D e M arco  d e lla  S e g re te 
r ia  C om p.le, l ’O pera io  q. d i 1'* cl. 
A n to n io  F e rm o  d e lla  2- Z ona LE. 
di G orizia , il M acch in ista  d i 1» cl. 
A b ram o  G iacom elli del D.L. di 
T rie s te  C.le, l ’A ssisten te  d i S taz io 
ne  G iacom o M acorig  della S taz ione  
d i U d ine , l ’O pera io  q . V itto rio  M ar- 
con  della  51 Z ona I.E. d i P o n teb b a , 
il S e g re ta rio  T ecn ico  S u p e rio re  
G iu se p p e  M aseri de lla  D iv isione  
L avori, l ’A iu ta n te  a .p . V itto rio  
S ch e fe r  d e lla  S taz ione  d i  T rie s te  
C.M., l ’O pera io  q. d i 1J cl. A n ton io  
S u llig  de lla  S q u a d ra  R ialzo d i U d i
ne. T u tt i  sono s ta ti  fe s teg g ia ti d a  
d ir ig e n ti, eo llegh i e  d ip en d en ti. 
A n ch e  da  p a r te  d i  « Voci de lla  R o
ta ia  » u n  sa lu to  affe ttu o so  e  ta n ti  
au g u ri.

L . De L eon ard is

■  VENEZIA

•  Lo scorso m ese sono c o n v e n u ti 
a V enezia c irc a  800 agen ti

isc ritt i  a l l’A ssociazione G enio  F e r 
ro v ie ri. I l ra d u n o  h a  av u to  in iz io  
n e lla  S ala  d e l N oviziato  d e lla  F o n 
d az io n e  C ini a l l ’iso la  d i S. G iorg io  
con il b en v e n u to  a i co n v en u ti de l 
D ire tto re  C om p.le ing. De Rosa. H a 
fa tto  se g a ito  il P re s id e n te  N azio
n a le  d e ll’A ssociazione, sig. P e rso -  
glio d i S a m p ie rd a re n a , con u n a  r e 
laz ione  su ll’a t t iv i tà  svo lta  ed  infi
n e  h a  p a r la to  l ’e x  D ire tto re  G e
n e ra le , ing . D i R aim ondo , c h e  ha  
r ic o rd a to  le b en em eren ze  d e l G e
n io  F e r ro v ie r i specie  d u ra n te  i p e 
rio d i be llic i. N el p o m erigg io , a 
b o rd o  d i u n  v ap o rin o  m esso a lo ro  
d isposiz ione , i co n v en u ti h a n n o  v i
s ita to  le iso le d e ll’e s tu ario . Il g io r
no dop o  h a n n o  assis tito  a lla  r e 
g a ta  s to r ic a  lun g o  il C a n a l G ran d e .
•  F esto sam en te  sa lu ta ti da  su p e 

r io ri e collegh i h a n n o  lasc ia to
il  se rv iz io  p e r  rag g iu n ti lim iti di 
e tà  l ’I sp e tto re  d i 1» cl. cav . E rm i
n io  Z e n n a ro  della  D iv isione T ra 
zione, i  C o ad iu to ri C api G io rd an o  
E rizzo e R iccardo  P enzo  d e lla  D i
v isione  Im p ia n ti E le ttr ic i e il C oa
d iu to re  P .le  A ngelo  C ip rian o  della  
D iv isione  C om m ercia le . I  n o str i 
m ig lio ri au g u ri.
•  M A RCIA N U Z IA L E: p e r  F a u 

s tin o  S ta b a r in i de lla  D iv isione
T raz io n e  e  la  g e n tile  s ig n o rin a  
M arce lla  B onzio. F e lic itaz io n i v i
v issim e.

F . Poli

L’Aiuto Macchinista Salvatore Barbera del Deposito Locomotive 
di Catania e la Signora Giuseppina hanno celebrato le nozze d’ar
gento. Alle felicitazioni dei colleghi uniamo anche quelle di «Voci»

001) A gente in  serv izio  Is titu to  
S p e rim en ta le  R om a, m ansion i u f 
ficio, c am b ie reb b e  con A pplica to  
d e l Serv izio  L av o ri e  C ostruzion i. 
L ’in ca rico  co m p o rta  v a r ie  In d en 
n ità . S c r iv e re  d ire t ta m e n te  a lla  R e
d az io n e  di « Voci de lla  R o ta ia  » ci
ta n d o  il n u m ero  de lla  inse rz ione .

002) 11 M acch in ista  A delino  G u
glielm i. del D eposito  L ocom otive  t 
di V erona, ch ied e  a l  sig. E lm o re * 
F iacch i, da  lu i conosciu to  n e l p e 
r io d o  1936-1940 q u an d o  lav o rav an o  
in siem e alle d ip en d en ze  della  D i
v isione  L av o ri d i B olzano, d i in 
v ia rg li su e  no tizie , d es id eran d o  
r ia lla c c ia re  con lu i i vecch i ra p 
p o r t i  di co rd ia le  am icizia.

C A M B I  DI  R E S I D E N Z A
111) A ssu n to re  F rancesco  B rac -  

c io d ie ta , P I .  km  254 lin ea  P o te n - 
za-M etapon to , Com p. B ari, cam 
b ie re b b e  con p.g. C om p.ti G eno
va, M ilano, T orino , p re fe rib ilm e n 
te  q u e s t’u ltim o . L ascia  e  ch ied e  
alloggio. S c riv e re : s ta z io n e -B ern a l-  
da  Scalo  (M atera ).

112) M anovale, i.g., m ansion i f a t 
to r in o , P ao lo  S alad ino , staz ione  
G enova S estri P o n e n te , ca m b ie re b 
b e  c o n  p.g. C om p.ti N apoli o P a 
lerm o . N on lasc ia  n é  ch ied e  a l
loggio.

113) C an to n ie re  P om peo  V lvac- 
q u a , staz ione  M ilano  S m istam en to , 
cam b ie reb b e  con  p.g. Com p. B ari. 
N on lasc ia  né  ch iede  alloggio. S c r i
v e re : V ia R ivo ltana , 2 -  S eg ra te  
(M ilano).

114) A lunno  d ’o rd in e  a .p . R enzo 
B u ti, staz io n e  S e ttim o  (T o rin o ), 
c am b ie reb b e  con p.g. C om p.to F i
renze . L ascia  allogg io  p r iv a to  m o
d ern o . S c r iv e re : Via della Conso
la ta , 4 S e ttim o  T o rin ese  (T orino ).

115) C an to n ie re  E ugenio  Di L e- 
n a rd o , T ro n co  V ili , linea  G a lla ra te -  
L aveno  (C om p.to  M ilano), cam b ie 
re b b e  con  p.g. C om p.to  T rieste . 
L ascia  alloggio  C asa C an to n ie ra ,

,4  van i, luce  e  acq u a  e n e  ch iede  
a ltro . S c riv e re : staz io n e  F. S. T o r
n a te  (M ilano).

116) Capo S tazione S an ti Di B e l
la , staz io n e  C aro n ia  (C om p. P a 
le rm o ), c am b ie reb b e  con m o v i
m en tis ta  C om p.ti F ire n ze  - T o ri
no  -  M ilano. N on  lascia  n é  ch iede  
alloggio. S c r iv e re : V ia N azionale , 
63 - M arin a  d i C a ro n ia  (M essina).

117) Capo S tazione 1» classe A n 
to n in o  M astrog iovann i, staz ione  
Poggio  M irte to  (C om p. R om a), 
c am b ie reb b e  con  p .g . staz io n e  M es
sina , D irigenza  m o v im en to  o D i
rig en za  C en tra le . L ascia  alloggio 
3 van i, accessori e n o n  n e  ch iede . 
S c riv e re : P iazza  G. C arducci, 15 - 
M on te ro to n d o  (R om a).

118) Capo S tazione G io v an n i B o 
n anno , B ig lie tte r ia  M ilano  C ent.le , 
cam b ie reb b e  con p.g . o im p ieg a to  
q u a ls ia si se rv iz io  P a le rm o  o lo ca 
l ità  v ic in io re . N on lasc ia  n é  ch iede  
alloggio. S c r iv e re : D on M inzoni, 
86 - S esto  S an  G io v an n i (M ilano).

119) C an to n ie re  D an ilo  M artin i, 
c am b ie reb b e  con  p.g. C om p.ti V e
ron a , M ilano, B ologna, F iren ze , 
A ncona. L ascia  C asa C a n to n ie ra  
s itu a tq  a  u n  k m  da M ondovl. S c r i
v e re : C asa C a n to n ie ra  16 -  Via 
S. G io v an n i B u a lu n g i - M ondovl 
(C uneo).

120) O peraio  1» classe B ru n o  Ceo- 
lin . S q u a d ra  R ialzo  M ilano  C.le, 
cam b ie re b b e  con  p.g. C om p. V ene
zia, S q u a d ra  R ialzo V enezia S. L. - 
M e stre -T rev iso  o P ad o v a , o p p u re  
O fficine M.M. V icenza . N on  lasc ia  
n é  ch ied e  alloggio. S c r iv e re : V iale 
M onza, 109 -  M ilano.

121) Capo G estione A lfonso  T uc- 
cillo , staz io n e  G enova S estri P o 
n en te , c am b ie reb b e  con  p.g . C om 
p a r tim e n ti N apoli o R om a. N on 
c h ied e  n é  lasc ia  alloggio. S c riv e re : 
S taz ione  G enova S estr i P o n en te .

“ CLASSICI DELLA DURATA*’

L. 78.000 L. 420 000

ALIA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA - CARRARA cmedete catalogo a colori VR/10 contenente 100 ambienti, inviando l .  120 in francobolli. Consegna ovunque gratuita 
Pagament. anche lunga ratear,One. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI A l PERSONALE F.S. Scrivere indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo forma

di pagamento ed ambienti desiderati alla MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA.
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L ’A N G O L O  D E L L A  M A S S A I A

N ELLA  M IA  CASA,
IN Q U ESTO  M ES E

Dopo il periodo delle vacanze 
estive, la vostra vita h a  ripreso 
ormai il suo ritmo regolare. La 
casa è tu tta  in ordine: non avre
te che a m antenerla tale con le 
pulizie quotidiane e settim anali 
di sempre. E’ dunque venuto il 
momento di pensare alla prov
viste di cucina. Legumi secchi, 
patate, marm ellate e conserve 
varie, e se aveste la fortuna di 
avere un marito bravo caccia
tore, non dim enticate di prepa
rare dei paté che iscatolerete 
e che durante le feste figureran
no degnamente nei vostri pranzi.

Riordinando la cucina vi sa
rete accorta come alcuni strofi
nacci mostrino troppo evidente 
la tram a, o peggio ancora siano 
sfilacciati. Sostituiteli immedia
tam ente con altri nuovi. Ne tro
verete di bellissimi a colori e 
disegni vivaci, che daranno alla 
vostra cucina un tono di moder
nità piacevole. Riorganizzate an 
che la vostra piccola biblioteca, 
incollando le rilegatura che fos
sero un po’ rotte, e ricoprendo 
i libri più sciupati con c a r ta -a  
disegni, scegliendo un tino di 
ca rta  per ogni categoria di libri, 
Abbiate cura di rinnovare qual
cosa anche nella camera dei vo
stri figli, orm ai decisamente ar
redata a studio, con i divani
letto, e procuratevi und scaffale 
per riporvi i loro libri, ponen
dolo accanto alla scrivania.

so del coltello per raschiare tu t
ta  la cera. M ettete un pezzo di 
carta  asciugante bianca sotto e 
sopra e stirate con ferro caldo. 
Gli anelli con pietre preziose si 
puliscono immergendoli per qual
che ora in alcool denaturato, 
quindi strofinandoli con una pez
zuola morbida. L’alone nero ’a- 
sciato dai caloriferi o dai term o
sifoni sulla tappezzeria si toglie 
semplicemente strofinando con 
gomma-pane, che acquisterete 
in cartoleria. I tessuti neri, di 
se ta o di lana, si lavano con un 
decotto di foglie di edera.

Q U A LC H E R IC E TTA
Merluzzi al gratin  (per 4) kg. 

1,200 di merluzzetti fréschi - gr. 
50 di burro - una m aneiatina 
di prezzemolo, basilico e mag
giorana trita te  - gr. 100 di fun
ghi freschi - 1 cipolletta - 4 
cucchiai di pangrattato  - 1 bic
chiere di vino bianco - sale.

Pulite, svuotate e togliete le 
squame ai pesci. Im burrate un 
tegame e disponetevi i merluzzi. 
T ritate finissimi i funghi e la 
cipolla, miscelate al prezzemolo,

basilico e maggiorana e spolve
rizzatene abbondantemente i 
merluzzi. Salate, quindi bagnate 
con vino e ricoprite con il pan
grattato . Fate liquefare il burro 
rimasto e versatilo sui merluz
zi. Cuocetelo a  forno dolce per 
circa 20 minuti, fintanto che si 
sia form ata una crosta dorata. 
Quindi servite, senza togliere la 
pietanza, in precedenza, dal te 
game.

Soufflé di riso al cioccolato
(per 4) gr. 300 di riso - gr. 30 
di cacao amaro - 2 uova intere 
e 2 albumi - 1 litro scarso di la t
te - 4 cucchiaiate di zucchero - 
1 pizzico di sale.

Fate cuocere nel latte, aggiun
gendovi il sale ed un cucchiaio 
di zucchero, il riso. Quando il 
la tte è stato tu tto  assorbito, po
nete in una terrina. A parte 
frullate i tuorli con il rim anen
te zucchero, miscelate al riso 
aggiungendovi il cacao. Fatene 
un composto omogeneo. Incor
poratevi ora tu tti gli albumi 
m ontati a  neve, riempite a me
tà  uno stampo da soufflé e m et
tete in forno vivace per circa 
mezz’ora, fintanto che sia mon
tato e si sia form ata una cro- 
sticina dorata. Dopo, servite.

Ed ora, care amiche, buon ap
petito dalla vostra

MARCELLA

L’ ERBORISTA L i  B O S S I PASTORE
( C a p s e l l a  b u r s a  p a s t o r i s )

N O T IZ IE  U TIL I
Per togliere le macchie di uo

vo: bagnate i tessuti lavabili e 
anche non lavabili con acqua 
fredda. I tessuti lavabili verran
no poi lavati con acqua e sapo
ne, i non lavabili, una volta 
asciugati, saranno smacchiati 
con uno dei comuni smacchia^ 
tori in commercio. Per le mac
chie d’inchiostro: per la lana, e 
la seta, cotone e lino macchiate 
la macchia con glicerina, sciac
quando poi con acqua. Per quel
le di ruggine: si spreme sulla 
macchia qualche goccia di succo 
di limone stirando con ferro 
caldo e ripetendo più volte l’ope
razione. Per le macchie di cera: 
su qualsiasi tessuto usate il dor-

Questa graziosa e modesta 
pianticella è assai comune e cre
sce con molta facilità ovunque. 
La si può trovare nei prati, sui 
màrgini delle strade ed è dif fusa 
in quasi tu tti i continenti. Ap
partiene alla Famiglia delle Cru- 
cifere, come la Violacciocca, il 
Rafano, la Senape, ecc.

Le proprietà terapeutiche del
l’erba non sono ancora ben sfrut
tate. Il contenuto utile di tu tta  
la pianta risulta un miscuglio 
complesso di sali circa i quali 
non v’è ancora perfetto accordo 
tra i farmacologi. Con l’uso della 
pianta fresca o dei preparati 
concentrati, si sono ottenuti ri
sultati veramente incoraggianti 
sia nei casi di emottisi e di ema
turia. sia in quelli di metrorra- 
gie dipendenti da cause diverse.

Nei riguardi di queste ultime 
anzi, la Capsella ha mostrato  
una reale capacità regolatrice 
del flusso mestruale.

Oltre a ciò venne scoperto che 
la pianta possi de virtù  radio
attive perché, portata indosso, 
può frenare certi scoli di san
gue, specialmente viscerali.

Per uso orale si preparano del
le decozioni da prendersi a di
giuno e che servono nei distur
bi intestinali, vescicali ed anche 
contro gli ingorghi epatici. Cir
ca tali proprietà molti medici 
hanno riconosciuto a questa 
pianticella indiscutibili virtù  
curative e da molti anche venne 
adoperata per sostituire la ben 
nota segale cornuta, avendo 
la prerogativa di essere meno

C I K E C l V E I t  1IA
(F. Muccio)

ORIZZONTALI: 1) Fegato greco; 5) Lente a capire; 11) Pagare i propri 
peccati (tr.); 12) Sindacato Ferrovieri Liberi; 13) I raggi del Petrarca;
14) Leggi francesi; 16) Sul lago Maggiore; 18) La metà del doppio; 22) 
Sotto il treno; 24) Un corso d'acqua... perverso; 27) L'ultima e la prima; 
28) Meridione e Levante.

VERTICALI: 1) Una pianta... fedele; 2) Un verbo del droghiere; 3) 
Il nome dell'Imperatore Claudio; 4) Il se stesso dei francesi; 5) Il più 
noto è quello « a segno »; 6) Azienda Turistica; 7) Rosso ma non del
tutto; 8) Dopolavoro Ferroviario; 9) Padre della tramontana; 10) Una
camera importante; 15) Finì in un rogo; 17) Sta sotto gli occhi; 18) 
Giove e Nettuno; 19) Stampa inglese; 20) Viene dopo il prima; 21) Le 
iniziali di Cenzato; 22) Il verbo delle canzonette; 23) Era il nome del 
comico Laurei; 25) Come sopra; 26) Riposi eccessivi.

A soluzione ultimata nelle tre colonne orizzontali con asterisco si 
leggerà il nome di un importante impianto ferroviario toscano.

SOLUZIONE DEL NUMERO PRECEDENTE
ORIZZONTALI: 1) Chi; 3) Rivolo; 7) Predire; 9) Pedalino; 11) Ago;

13) To; 14) Vaccinati; 17) Tapino; 19) Reato; 22) In; 23) Dito; 24) Itr; 
25) Errori; 28) Valigia; 29) Sed; 31) Reza; 32) Prece; 33) lo.

VERTICALI: 1) Chi'avarda; 2) Ippocrate; 3) Reddito; 4) Ida; 5) O ri;
6) Lentini; 10) Oo; 12) Ga; 15) Na; 16) Tì; 18) Onorario; 20) Ei; 21)
Torv; 24) Iole; 26) Rare; 27) Per; 29) Sp; 30) De.

i infili di mara noni

Tailleur in lanetta a tin
ta unita. Nuovissimo il 
motivo a balza poco arric
ciata della baschina II re
sto dell’allacciatura è al

l’inglese.

tossica della segale e recar m i
nori disturbi.

Le proprietà astringenti della 
Borsa Pastore furono ben valu
tate da celebri medici e venne
ro applicate con esito sempre fa  
vorevole. Inoltre il decotto venne 
usato per lavande oftalmiche 
con risultati sorprendenti.

La pianta fiorisce dai Marzo 
all'Ottobre. Si consiglia di rac
coglierla nella stagione calda, 
perché allora più ricca ài sali 
terapeutici. Per i raccoglitori si 
ricorda inoltre che l'erba deve 
essere conservata in luoghi 
asciutti e che va rinnovala ogni 
anno.

F. C.
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De Sica dirige le riprese. Sono numerosi gli incon
tri di questo regista con la ferrovia: il più noto 
è certam ente quello del film « Stallone Termini ». 

DI spalle, Hat Vallone.

De Sica e le stazioni di Roma
Il regista De Sica e Sofia Loren durante le riprese del film « La Ciociara » 

alla stazione di Roma Tiburtina

Sofia Loren, ciociara • sfollata »
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O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scritto, in ogni loogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere. 
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 + i o e

Per evitare disguidi nell'invio del Perio
dico a domicilio, si pregano i sigg. Ab
bonati di segnalare tempestivamente e 
direttamente alla Redazione le eventuali 
variazioni di indirizzo, servendosi del 
formulario riportato qui di seguito:

Servizio .........................................................................................................

Compartimento .................... ...............  ............

impianto di appartenenza....................................................... ...............

Sigla e numero della fascetta..................................

Qualifica.................................  Cognome e Nome................................

Vecchio indirizzo........................................................................................

da sostituire col nuovo indirizzo .............................................

CAMBIO DI 
IN D IR IZ Z O

N U O V E  A D E S I O N I Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, nop ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di « Voci della Rotaia ».

Al LET T O RI Per ragioni di funzionalità si consigliano 
i lettori che desiderano rivolgersi alla Re

dazione per informazioni, chiarimenti, precisazioni, ecc., di scri
vere a « Voci della Rotaia » - Giornale Aziendale delle F. S. - 
Villa Patrizi - Piazza della Croce Rossa, 1 - Roma, evitando 
di indirizzare personalmente al Direttore, al Segretario di 
Redazione o ai Redattori. Una tale procedura è nell'esclusivo 
interesse dei lettori stessi e servirà ad accelerare le singole 
risposte. Le lettere indirizzate secondo le presenti indicazioni, 

avranno la precedenza nella evasione.

IN C O P E R T I N A

Il Manovratore Enzo 
Nessi tra i fiori della , 
Stazione di Sesto Ca- 
lende. Con 91 punti su 
cento, Sesto Calende ha 
vinto il 1» Concorso 
Nazionale per l’abbelli
mento arboreo-floreale 
delle Stazioni. Al secon
do posto si è classificata 
Orte, con 89 punti. Ter
za Vallo della Lucania, 
con 81. Alle pagine 8,
9 e 24 vi raccontiamo la 
storia del trionfo di 
Sesto.
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11 2 o ttobre ha avuto  luogo l’in au g u ra 
zione della T razione E le ttr ica  a 3.000 
V c.c. su lle  tra t te  Pistoia-Lucca-Via- 

reggio (km . 64) e P isa-Lucca (km . 19). 
La p rim a p arte  della cerim onia si è svol
ta  a P istoia , dove il S o ttosegre tario  ai 
T rasporti, sen. Cesare A ngelini, accom 
pagnato dalla  S ignora, è sta to  ricevuto  
dal P re fe tto , , dott. A bbate, dal S indaco 
dott. Gelli, dai P arlam en ta ri della  P ro 
vincia, nonché dal D ire tto re  G enerale ing. 
R issone, dal Vice D ire tto re  G enerale dott. 
E ranca , dal D ire tto re  C o m p ie  di F irenze 
ing. Bagnoli e dai D ire tto ri dei v ari S er
vizi.

Dopo la  benedizione, im p artita  dal V e
scovo di P istoia, Mons. M ario Longo D or
ili, il sen. A ngelini ha tag lia to  il r itu a le  
nas tro  trico lo re  ed è qu ind i salito , segui
to dalle a ltre  A u to rità , su l treno  speciale, 
com posto di 4 ve ttu re . D u ran te  il viaggio 
inaugu ra le  il convoglio si è b revem ente  
ferm ato  in tu tte  le stazioni, p e r l ’occasio
ne addobbate a festa, ovunque accolto 
dal sa lu to  delle popolazioni, accom pagna
to ta lo ra  dalle no te di gaie fan fare  come 
a M ontecatini Term e, a Pescia, ad  Alto- 
pascio ed in  a ltre  località, m en tre  ven i
vano offerti fiori alle A u to rità  ed  alle 
S ignore.

A V iareggio, il Sindaco, prof, C atelli, 
ha rivolto  a lle  A u to rità  u n  b reve  db 
scorso di salu to , al quale  ha risposto  il 
S o ttosegre tario  A ngelini. A P isa ha av u 
to luogo la seconda p a rte  della cerim o
nia, qu ind i il treno  ha rip reso  il v iaggio, 
raggiungendo Lucca tra  rinnovate  m an i
festazioni di sim patia  da p a rte  della fol
la convenu ta a lle  v a rie  stazioni.

A Lucca il convoglio è sta to  accolto 
dal P re fe tto , dal Sindaco, da P arlam en 
ta ri e rap p rese n tan ti d e ll’am m inistrazio
ne provinciale. Dopo un  breve discorso, 
con il quale  il S indaco ha, fra  l ’altro , 
espresso al sen. A ngelini, lucchese di n a 
scita , il cord ia le ring raziam en to  della 
q ittad inanza p e r  l ’opera  com piuta, ha 

preso  la  paro la  il nostro  D ire tto re  G ene
rale .

L ’ing. R issone, dopo av e r ricordato  
che l ’opera è  s ta ta  com piu ta nel quadro  
del P iano Q uinquennale prom osso d a ll’ex 
M inistro  dei T rasporti, sen. A rm ando A n
gelini, ha messo in  risa lto  il ruolo che 
la P istoia-V iareggio v iene ora ad  assu
m ere, in  ausilio  a lla  linea  em polese.

H a qu ind i rico rdato  le p rinc ipa li spese 
sostenu te  p e r  l’a ttuaz ione dell’opera , che 
ha richiesto  200 m ila g iornate lavo ra tive  
ed un onere di c irca  4 m iliard i: 700 m i
lioni p e r l ’elettrificazione v era  e p ropria , 
138 p er la sistem azione d e ll’a rm am ento  e 
2355 p e r  l’acquisto  dei mezzi di trazione. 
La rim anen te  som m a è s ta ta  spesa per l’a 
deguam ento  degli im p ian ti di illum inazio
ne e telecom unicazione, l’in stallazione di 
m oderni im pianti di sicurezza e segna
lam ento , nonché p e r  la  costruzione di un  
fabbrica to  p e r  i servizi e di due fab b ri
cati alloggi p e r  il personale addetto  al
l’esercizio degli im pian ti di e le ttrificaz io 
ne. C oncludendo, l ’ing. R issone ha sotto- 
lineato  la  necessità  che vengano p red i
sposti a ltr i finanziam enti p e r  m ig lio rare  
l’efficienza delle F errov ie  dello S tato , le 
quali, in  ta l modo, po tranno  rim anere

Si rompe la tradizionale bottiglia di spumante alla stazione di 
Massarosa-Bozzano

ancora per lungo tem po, u n  valido s tru 
m ento  dello sviluppo del Paese.

H a infine p arla to  il S o ttosegre tario  A n
gelini, il quale ha rilevato  che l’e le ttr if i
cazione delle due tra t te  costitu isce un  
im portan te  increm ento  dei tra ffic i tra  le 
p rov incie di P istoia, Lucca e Pisa.

C ollegam enti p iù  rap id i e frequen ti 
agevoleranno la  in tegrazione economica 
delle provincie in te ressa te  e favoriranno  
un a  progressiva rivalu taz ione tu ris tica  
della  zona.

11 S o ttosegre tario  ha in fine  rivo lto  un 
sa lu to  al sen. A rm ando A ngelin i e —  an 
che a nom e dell’a ttu a le  M inistro  dei T ra
sporti, on. S pata ro  —  ha ind irizzato  un  
caldo elogio al D ire tto re  G enerale e ai 
fe rro v ieri di ogni o rd ine e grado che 
hanno preso p a rte  a lla  realizzazione del
l’opera.

Con l’in te rv en to  del M inistro  dei T ra 
sporti, on. S pataro , del suo predecesso
re, on. F e rra ri A ggradi e dell’ing. Risso
ne, nostro  D ire tto re  G enerale, ha anche 
avu to  luogo lo scorso m ese l ’in a u g u ra 
zione della e le ttrificaz ione su lla  linea: 
U dine-Treviso-M estre di Km. 127.

La nuova realizzazione consen tirà  di 
e ffe ttu a re  com pletam ente a T.E. l’itin e 
rario  Tarvisio-U dine-Treviso-V enezia, già 
e le ttrif ica to  nel tra t to  Tarvisio-U dine, po
tenziando  così le com unicazioni t r a  l ’A u
s tr ia  e Venezia.

Si o tte r rà  tra  l ’a ltro  un  guadagno m e
dio di circa 20 m inu ti su lla  perco rrenza 
dei tre n i e ffe ttu a ti con carrozze tra  la 
c ittà  della  L aguna ed  U dine.

Alberto «FERRICO

Il Comitato dell’O.R.E. (Ufficio Ricerche ed Esperimenti) dell’Unione Inter
nazionale delle Ferrovie, ha recentemente disposto l’effettuazione delle prove 
necessarie a stabilire le condizioni di circolabilità sulle linee F.S. dei convogli 
svizzeri policorrenti. Le prove sono state eseguite sulle tratte DomodossoIarRho 
e Chiasso-Monza con l’elettromotrice ALc 844.065 sulla quale, a cura dell’Offi
cina del Deposito T.E. di Gallavate, sono stati montati, di volta in volta, gli 
archetti di contatto usati per i pantografi delle ouadricorrcnti svizzere che 
dovranno completare i servizi previsti.

Erano presenti agli esperimenti i sigg. Weber, Diefenhart e Metz delle Fer
rovie Federali Svizzere, Dupont e Boissonard delle Ferrovie Francasi, l’ing. Pro
speri, Direttore Centrale e l’ing. Muzio del Servizio I.E., l’ing. Manzo e il sig. 
Campoimi della sede centrale del Servizio Materiale e Trazione, nonché alcuni 
tecnici della Società Brown Boveri.

Per talune operazioni di controllo è stata agganciata alla locomotrice la 
carrozza speciale del Servizio I.E, 
particolarmente attrezzata per la visi
ta delle linee e per misurazioni.

Le prove, condotte sempre a velo
cità molto elevate, hanno confermato 
nella pratica i buoni risultati che gli 
studi avevano fatto prevedere.

G. GIUL.



Il plastico della nuova stazione secondo il progetto approvato

Un aspett

ciaio lunghe mi. 84,00 cadauna  ed alte 
mi- 2,50 ad in te rasse  di m i 14,00 im po
s ta te  secondo uno schem a ortogonale di 
4 file di 8 p ilastri, an ch ’essi in acciaio.

O ltre  i p ila s tri te rm inali, e tra v i che 
portano  la co p e rtu ra  p ro p riam en te  d e tta  
escono a sbalzo p e r  m e tri 24,50 sia dal 
la to  b inari (g a lle ria  di te s ta ) che verso 
il piazzale es te rno  (ga lle ria  dei veicoli).

La soluzione degli sbalzi soddisfa in 
modo com pleto  la  necessità  di lasciare la 
m assim a lib e rtà  al v iaggiatore , offrendo 
percorsi facili ed accessi rapidi.

La stazione r isu lta  così p ra ticam en te  
a r tico la ta  in tre  zone: due estrem e, co
p e rte  dai due g rand i sbalzi dove il v iag 
g ia to re  a rr iv a  o si sm ista ed una in te r 
na, —  cen tra le  —  dove il v iagg iato re  
trova  lungo il suo percorso  i serv iz i di 
b ig lie tteria , b a r-ris to ran te , giornali, ta 
bacchi, telefoni, bagagli ecc.

Si è in ta l m odo ragg iun to  p ienam ente 
l’in ten to  di fa r  ad e rire  la  s tru ttu ra  alla 
funzione ed anzi esse coincidono fo rm al
m en te  e spazialm ente.

A rch ite ttu ra  qu ind i s tru ttu ra le  allo

I due g rupp i r iu n itis i in unico col
legio hanno  elaborato , in  pieno affiata
m ento , il p rogetto  costru ttivo , concor
dando su ll’im postazione generale  del p ro 
b lem a e conferm ando alcune prem esse 
com uni ai loro p rogetti di concorso.

L ’esigenza di se rv ire  il v iagg iato re  con 
il p iù  facile e rap ido  percorso h a  sug
gerito  ai p ro g ettis ti l ’elim inazione del d i
slivello  esisten te  f ra  piazza e piano del 
fe rro  (circa 2 m e tri)  m ed ian te  una leg
g era  inclinazione della  stessa piazza, o t
te n u ta  con un a  pendenza d e ll’1%.

A ltra  p rem essa  fondam entale  è l ’im po
stazione a rch ite tto n ica  d a ta  dai p ro g e tti
sti a l F abb rica to  V iaggiatori.

II p rob lem a che si p resen tava , di o rig i
ne s tre ttam en te  funzionale, e ra  quello  di 
p ro g etta re  un organism o che p u r ad e ren 
do alle necessità  del v iaggiatore , si ri
solvesse in defin itiv a  in  un a  sem plice 
copertu ra .

C ontro ogni im postazione di c a ra tte re  
reto rico -m onum enta le è s ta ta  scelta sen
za esitazioni un a  soluzione p u ram en te  e 
d ich ia ra tam en te  s tru ttu ra le  la cui po ten 
za espression istica derivasse dal m a te r ia 
le e dalle  dim ensioni.

P er la  co p e rtu ra  è s ta ta  ado tta ta , la 
s tru ttu ra  m etallica, più ch iara  ed essen
ziale di que lla  cem entiz ia e che offre  
m aggiori possib ilità  sta tiche  legate a lla  
n a tu ra  del m ateria le , (d im ensioni delle 
luci, di cam pata, degli sbalzi ed esilità  
degli ingom bri dei p ied ritti.)

La scelta h a  perm esso ino ltre  ai p ro 
g e ttis ti una m aggiore flessib ilità  di p ian 
ta, in  aderenza a ll’im postazione d is tr ib u 
tiv a  dell’organism o, il q u a le  è s ta to  con
cepito  come un a  serie di spazi com uni
can ti e s tre tta m e n te  connessi, sotto  l’unica 
co p e rtu ra  che li com prende.

Il concetto  di u n ità  degli spazi in te rn i, 
o tten u to  riducendo  al m inim o le  divisio
ni fra  gli am b ien ti e facendo largp  uso 
di superfic i v e tra te , ha perm esso egua l
m en te  di o tten ere  v a rie tà  di scorci: la  co
p e r tu ra  in fa tti — p u r conservando la sua 
in te g rità  — ha perm esso di im postare  a 
varie  altezze i solai di co p e rtu ra  in fu n 
zione delle  necessità  di p roporzionam en- 
to  e di illum inazione dei locali in te rn i.

La co p e rtu ra  —  di circa 8.500 mq. —  
risu lta  co s titu ita  da 8 g rand i trav i di ac

C ome sa rà  il nuovo F ab b rica to  V iag
g ia tori della  S tazione di M ilano P o r
ta  Nuova?

Si è m olto scritto  e parla to  di questa  
S tazione che so rgerà  nel nuovo C entro  
D irezionale d i M ilano, m a n u lla  si è 
detto  ancora in  m erito  al p rogetto  defi
nitivo, orm ai in  fase di avanza ta  ese
cuzione.

Il Concorso N azionale p er lo  stud io  e 
la  p rogettazione del Nuovo F abb rica to  
V iaggiatori e p e r la  sistem azione del 
piazzale an tis ta n te  la  S tazione fu b an 
dito  dalle  F.S. e dal C om une di M ila
no nel 1957.

R isu lta rono  v inc ito ri ex-aequo  due 
grupp i di A rch ite tti p rogettisti (G entili, 
M inoletti e T evaro tto  gruppo m ilanese; 
Bonam ico, R. Del Debbio, F. Gigli, G. Gi
gli e D. Iann icelli: g ruppo  rom ano) ai 
quali l’A m m inistrazione fe rro v ia ria  affidò 
l’incarico  della  consulenza tecn ico -a rtis ti
ca e de lla  p rogettazione defin itiva.

Si lavora alla preparazione delle arm ature
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« sta to p u ro » la cui esp ressiv ità  è resa  
più ardua e in teressa n te  dal m a teria le  
im piegato  e dall’am piezza  d elle  d im en 
sioni.Del pari metalliche saranno le pan- nellature dei pieni (curtain-walls) e così le finiture dei pannelli e dei setti interni, prefabbricati.
L’ossatura di acciaio sarà decisamente « in vista » e la delimitazione degli spazi sarà realizzata mediante grandi vetrate, opportunamente intelaiate in anticorodal anodizzato.
Il Fabbricato Viaggiatori avrà su piazza una fronte di circa 100 metri ed ospiterà al piano terreno i già menzionati servizi per il pubblico. Il primo piano, dove si avrà una galleria pedonale fiancheggiata da negozi, risulterà alla stessa quota altimetrica dèlia nuova grande strada che unisce l’asse attrezzato delle Regine con il Cavalcavia di Viale Zara, ed avrà diretta comunicazione con questa arteria mediante una piazza che costituirà praticamente la copertura dei binari passanti. Sulla piazza sorgerà un grattacielo (Uffici-Albergo) che completerà l’or- ganismo-stazione, conferendo sul piano di

'« in corso
estetica urbanistica una giusta composizione spaziale al nuovo ambiente.Il Fabbricato Viaggiatori completerà il nodo di smistamento risultando diretta- mente collegato —  mediante scale fisse e mobili —  con la Stazione di due linee della Metropolitana.Si avrà anche un piano sotterraneo con struttura in cemento armato, ove troveranno idonea sistemazione i servizi del ristorante, i depositi bagagli, i servizi igienici per il pubblico, i collegamenti con le già menzionate linee della Metropoli- tana e gli accessi al sottopassaggio per raggiungere i binari di Stazione. Tale piano interrato sarà in diretta comunicazione con l’esterno mediante una spaziosa e comoda rampa che raggiungerà il piano della Via G. Ferrari.Il nuovo complesso della Stazione di Milano P.N. costituirà un efficiente impianto nel quadro delle moderne attrezzature di Milano e conferirà una nuova fisionomia al « cuore » del Centro Direzionale della città.

Dante JANNICEIXI

U n  n o te v o le  se tto re  del S A L O N E  IN 
T E R N A Z IO N A L E  D E L L A  T E C N IC A  (T o
rino 22  s e tte m b r e — 2  o tto b r e )  è stato  
d edicato q u est’anno agli sv ilu p p i dei m e z 
zi fe r ro  vari.

N e ll’im p orta n te  rassegn a  figu rava n o  
infatti in p rim o piano le  D itte  co stru t
trici di m a teria le rota b ile  e di im pianti 
di s o l ’ev a m en to  e di trasp orto . D i v iv o  
in teresse , anche p er  il  p u bb lico  n on  par
ticola rm en te  qualificato, la a u tom otrice  
F I A T  O M  tipo 131, destinata alle F er r o 
v ie  argentine. P resen ta ta  all’e stern o  del 
P alazzo E sp osizion i, al V a len tin o  co sti
tu iva  u n  p o ’ il b ig lietto  da visita  della  
n ostra  industria p esa n te , così apprezzata  
an~he all’estero . E ’ n oto  in fatti ch e le 
a u tom otrici co stru ite  in  serie  dalla Fiat, 
dnll’O .M . e  dalla B red a  son o esp orta te  
in n u m ero  sem p re  crescen te  nel vic in o  
e m ed io  O rien te , in  India, in A frica  e 
n ell’A m erica  Latina.

L a  Fiat fu  la p rim a in  Italia e fra  le 
p rim e n el m o n d o , a stu diare e realizzare  
” "u n ’ icazione del m o to re  a scop p io  ai 
v e ico li su  rotaia e q u est’anno, al X  Sa
lone della T ecn ica , ha v o lu to fare il punto 
del p ro g resso  tecn ico  in tale cam po. A l  
cen tro  del v a sto  padiglion e « G iovan n i 
A g n elli », figu ra va , in  grandezza natura
le, u n o « spaccato » d im ostra tivo  risu l
tan te dall’a ccosta m en to  d elle  sezion i di 
due d iverse  a u to m otric i: l’A U  4, entrata  
in  serv iz io  nel ’32, co n  m o to r e  ben zin a , 
e la rec en te  A ln  6 6 8 , di b en  m a ggiore  
abitabilità e più e lev a to  co m fo rt. A cca n to  
allo « spaccato » figu ra va n o i r isp ettiv i  
banchi di m a novra .

E lem en to  di particola re attrazione p er  
grandi e piccin i, p er  tecn ici e p rofa n i, 
era il plastico co n  a u tom otrice  in m in ia 
tura fu n zion a n te e docile ai com an di ch e  
i visita tori stessi p o te v a n o  azionare sul 
banco di m a n ovra  e lettro -p n eu m a tico —  
al v e r o —  della A ln  6 6 8 . A b b ia m o  così 
v is to  au steri « cu m m en d a tu r » con  lo b 
bia e avana co n ten d ere  il p o sto  di c o 
m a n d o a ra gazzetti d elle  elem en ta ri ed  
abbandonarsi al p ia cere  di guidare un  
tren o , d im en tich i dei loro  im p eg n i di af
fari.

D i speciale in teresse  p er  il tecn ico , tra  
i principali e lem en ti esp osti erano in v e -

AL SALONE 
DELLA TECNICA
ce il g ru p p o  g en era tore  p er  la locom otiva  
D iesel-e lettrica  D  341 (F e r r o v ie  d ello  Sta
to )  con  m o to re  D iese l a 12 cilindri, 4 
tem p i, sovra lim en ta to , della  p oten za  di 
1400 C v , n on ch é la « m otorizza zion e » d el
la A ln  6 6 8  (m o to r e  D iese l F ia t-O M , g iu n 
to idraulico, ca m bio m ecca n ico  a 5 m a rce  
sin cron izzate 165 C v ) .  A n c h e  q u esto  « p ez z o  al v e ro » era con tra p p osto  alla « m otorizza zion e » della vecch ia  A U  4 , in 
m od o da co m p leta re  la d im ostra zion e d el
l’ ev o lu z io n e  tecnica  d elle  au tom otrici ter 
m ich e.

N egli altri se ttor i della M ostra , fra le 
n ov ità  ch e  p o sso n o  in teressa re  i n ostri 
tecn ici, segna liam o la « boccola ferro v ia 
ria con  p ro tez ion e  stagna di g om m a  » co 
stru ita  dalla R IV  e capace di assicurare  
il p er fe tto  fu n zio n a m en to  d elle  ru ote  dei 
v eico li anche n elle  zon e  so g g ette  a b u 
fe r e  di sa bbia  e p o lv ere .
« Montateli e Dimenticateli » è l’efficace  

slogan in cui la stessa  D itta  ha p resen 
tato i suoi p iù  rec en ti cu scin etti a sfere , 
fo rn en d o  u n ’esa u rien te  d im ostra zion e  
pratica d elle  loro  eccezion a li p ossibilità  
d ’im p ieg o .

N u m ero se  e n o tev o li, n a tu ra lm en te, a n 
ch e  le n ovità  p resen ta te  n egli altri s e t 
tori della m ecca nica , di cu i, tu tta via , in  
qu esta  sed e  n on  è p ossib ile  fa r  cenno.

A lla  grande rassegna torin ese  hanno  
p a rtecip a to  b en  1480 esp ositori di cui 
500 stran ieri, in  rap presen tan za  di 21 

nazioni.



Imbocco galleria lato condotte forzate

affascinante anche per il visitatore meno provveduto.
Il frastuono incessante, l’odor di vernici e di olio caldo, il sentore di ozono prodotto dallo scintillio dei collettori, il frinire misterioso dei trasformatori, lo scatto dei congegni automatici, il brillare della lampadine spia, fanno sentire la presenza di quella forza invisibile, misteriosa e possente che è l’elettricità.
Quando giungiamo davanti al turbo-alternatore C, un po’ diverso dagli altri, la mia guida si ferma a guardarlo quasi affettuosamente e ce ne racconta in bre

ve lo storia, una storia di guerra.Nel ’43 i guastatori tedeschi, prima di ritirarsi fecero saltare tutto il macchinario con la dinamite. Rimasero a mala pena in piedi le sole opere murarie, per cui, alla liberazione, la centrale era ridotta ad un cumulo di rottami.
Ma la ricostruzione incalzava, bisognava far presto, ridare corrente, alimentare le linee ferroviarie paralizzate, illuminare le case, gli ospedali.
Giunsero i tecnici: il gruppo C sembrò il meno danneggiato ma occorrevano grandi riparazioni in officine appositamente attrezzate. Fu smontato, senza badare a fatiche e ad ore lavorative, fu portato a Terni tra incredibili e inaudite difficoltà, quasi a forza di braccia (mancavano i comuni mezzi di trasporto e quelle strade di montagna erano qua e là interrotte). Alcune parti furono costruite e riparate nella nostra officina di manutenzione con la forgia e il martello, alla maniera degli artigiani biblici.Un giorno del ’47 fu dato l’ordine di aprire le paratoie del Pozzo dì carico, l’acqua si riversò impetuosa nella condotta, il colossale rotore incominciò a girare piano, poi sempre più veloce, tra l’entusiasmo dei presenti. La corrente tornò a circolare sui fili, a muovere i primi locomotori.
Dalla sala macchine passiamo al locale dei quadri di controllo, di manovra, alla

Vasca di carico e diga di sbarramento

VISITI AD IIH i NOSTRA CENTRALE ELETTRICA

ih am o
(d a i nostro  inviato)

Sagittario, O tto b r e :
Laggiù in fondo valle, lontanissimo, corre un treno: lo intravediamo appena nella foschia, ma ce ne giunge nitido il sibilo, quasi un segno di familiare saluto rivolto ai ferrovieri-eremiti che vivono su queste montagne.Son salito fin quassù, alla centrale elettrica del Sagittario, con molta curiosità (e molta fatica): ed ora scopro che la vita ed il lavoro di questi uomini sono ancora più interessanti e sorprendenti del previsto.
— Io devo fare un po’ il padre qui —  mi dice forzando alquanto la voce per superare il frastuono delle macchine, il collega Gildo Ventresca, giovanissimo capo tecnico dirigente della nostra Centrale elettrica del Sagittario. —  E dire che i miei collaboratori sono tutti uomini fatti, con tanto di moglie e figli, e spesso mi prospettano problemi dei quali non ho alcuna esperienza!
Ma Gildo, che tra l’altro è figlio di ferroviere, se la cava benissimo anche sul piano « umano » oltre che su quello tecnico. I suoi operai (una trentina) lo amano e lo rispettano e non a caso i Superiori gli hanno affidato la Dirigenza del

l’impianto non ostante la giovane età e i pochi anni di servizio.
—  Questa è la sala macchine —  ci spiega Gildo —  questi sono i tre gruppi al ternatori A, B e C della potenza di 12,500 KVA, tutto macchinario di costruzione italiana. Gli alternatori sono della Savi- gliano e della Brown-Boveri, le turbine 

(da 13.600 HP) della Franco Tosi. La Centrale è alimentata da tre condotte forza
te a pieno carico con un salto utile di 350 metri e una portata media di 4 metri 
cubi/secondo. Alimentiamo complessivamente una te m a (elettrodotto) di 88  KV in parallelo con la Società Meridionale di Elettricità, due terne di 60 KV in parallelo con la nostra Sottostazione di Prenestina e una sottostazione di conversione, annessa alla Centrale, con due ci
lindri ad aria soffiata da 3000 KW per la linea di contatto della ferrovia Roma- Sulmona-Pescara a 3000 V.

Al di là della fredda enunciazione dei 
dati e delle cifre, la visita ad una gran de centrale elettrica è sempre una cosa
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sottostazione, ai locali dei trasformatori, alla centralina dei servizi accessori. Visitiamo la stazione radio presenziata giorno e notte, in collegamento ad appuntamenti orari con la Direzione e le altre centrali della Rete. Tutto è lindo, ocdfnato e funzionale. C’è anche una officina meccanica bene attrezzata per le piccole riparazioni e l’ordinaria manutenzione. Un operaio dal viso simpatico e dalla figura atletica batte poderosi colpi di mazza su un pezzo di ferro incandescente. Interrompe un attimo il lavoro per dirmi che abbiamo qualcosa in comune. —  Sa, ho fatto il militare a Roma, nel secondo Bersaglieri!
* *  *

Sono le quattro del pomeriggio quando usciamo dalla centrale e ci avviamo al Pozzo di Carico (un vascone in cemento armato dove le condotte succhiano l’acqua per portarla in fondo valle alle turbine) situato a 800 m. sul livello del mare, sul Monte Cantalupo.
C’è ancora il sole, un pallido sole d’ottobre, ma l’aria è molto frizzante. Mi torna a mente lo slogan abruzzese che imparai una trentina di ,anni fa quando venni da queste parti nella mia prima residenza di movimentista: « Q ua ci fa n n e  

undici m esi de fr id d u  e u n o de friscu ».—  Hai fatto bene a portarti questo giaccone da motociclista — approva il Dirigente —  Adesso comincia, credo, la parte più emozionante della visita.
Prendiamo posto sul vagoncino « de- cauville » di una piccola funicolare che si arrampica arditamente sulla roccia tra le condotte forzate '-c i una pendenza variabile intorno ai ,r gradi (in parole povere: una rampa u precipizio), fino al pozzo di carico.
Man mano che il carrello sale, si offre allo sguardo un panorama di incomparabile e selvaggia bellezza mentre un precipizio pauroso si apre sotto di noi.

Veduta generale della centrale, pozzo di carico e condotte forzate

—  Non guardare in basso, stai tranquillo —  mi assicura Gildo. —  Ci sono tutte le condizioni di sicurezza.Ma si ha un bel dire in certi casi. I miei occhi vanno da soli, irresistibilmente, al cavo d’acciaio teso come corda di una gigantesca chitarra su cui premono le carrucole di guida.Arriviamo all’imboccatura della galleria di uscita delle condotte, dove alcuni operai stanno eseguendo lavori di consolidamento. Abbandonano un attimo, i! lavoro, mi circondano cordialmente e accettano di posare per una foto.L’« Abruzzo forte e gentile » non è davvero un luogo comune e i « ferrovieri eremiti » ce ne offrono la migliore ripròva mentre parlano della loro vita tra questi monti. Lavoro, famiglia, pochissimi svaghi. Per recarsi in servizio si percorrono lunghi tratti a piedi o in motoretta, spesso in lotta col gelo e la tormenta. Una stretta di mano a tutti: arrivederci, ragazzi!
*  * *

Giovanni Agnetti è il guardiano del pozzo e degli impianti relativi. Trascorre lassù la sua giornata, a tu per tu col telefono e gli strumenti di comando delle paratoie, solo, a circa mille metri di altitudine, al cospetto dei monti e del cielo in compagnia della sua fida cagnetta Lola. Vuole un fotografia « da solo » da lasciare ai figli in ricordo della sua vita trascorsa in questo romitaggio. Faccio del mio meglio per accontentarlo: e gli chiedo scusa da queste colonne se l’opera non è riuscita come sperava.
*  *  *

Ridiscendiamo ora a valle sul terribile carrello. In discesa emozione superiore a quella della salita. Mi torna in mente quello che provai con quel matto del tenente pilota Nocentini quando frequentavo un corso di osservazione aerea, e lui

scese col suo scassatissimo velivolo in 15 secondi da 2000 metri sulla palazzina del Comando per mettere paura al colonnello. Ma la mia guida mi distrae dal- l’incubo richiamandomi alla serenità del paesaggio. E’ quasi il tramonto, l’ultimo sole tinge di rosa le creste e le rocce, i canaloni e le pietraie.
—  Vedi laggiù, in fondo a destra tra la nebbia? quella è Sulmona! Vedi là, davanti a noi, quelle mura biancastre mezzo diroccate? sono i resti della Villa ove nacque Ovidio! E lì, dall’altra parte alle falde del Morrone, quel castello a strapiombo su una gola del Sagittario? E’ quello di Tebaldo di Sangro che ispirò 

a D’Annunzio La fiaccola so tto  il M oggio .

D o m e n ic o  L O F F R E D O

Giovanni Aglietti e « Lola > amici inseparabili
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stazione fiorita
(da l n ostro  inviato)

Sesto Colende, ottobre
La notizia arrivò all’improvviso fra le nove e le dieci del mattino. Dopo aver 

farfugliato qualche parola di ringraziamento, il Capo si precipitò fuori del suo ufficio 
per comunicarla ai suoi collaboratori. « Mi sun propi cuntent — disse il Marziano — 
in barba a tutti quelli che ci han sempre c iticàa ».

Il Barbis, prima di crederci se la f e x  ripetere due o tre volte.
Enzo Nessi non tradì la sua gioia. Neìsi è un duro e sa padroneggiarsi ma anche 

lui accusò il colpo.
Più tardi la notizia fu trasmessa dalla 

radio e ripresa dalla stampa locale ma 
ormai la voce era corsa lungo tutta la li
nea da Milano a Domodossola: Sesto Ca- 
lende aveva vinto. Sesto Calende era la 
più bella di tutte, la Miss Italia 1960 del
le stazioni fiorite.

La storia che andiamo a narrare ha 
avuto inizio molti mesi orsono.
La stazione di Sesto Calende fa da 

scena a questa vicenda interpretata da 
quattro personaggi d’eccezione e da una 
folla di personàggi di secondo piano ma 
non per questo meno importanti. Prota
gonisti: Luigi MARTINELLI Capo Stazio
ne Titolare, Enzo NESSI Manovratore, 
Clemente RAVIZZOLI e Mario GEREVI- 
NI Manovali.

«Diamoci dentro, ragazzi!» ruggì come al solito Martinelli gettando via la sigaretta e brandendo il Foglio Disposizioni 
che recava l’annuncio della competizione.
Il Concorso per l’abbellimento arboreo- floreale delle stazioni, fino allora ristret

to all’ambito Compartimentale, per la prima volta veniva esteso su scala nazio
nale sì da costituire un vero e proprio 
torneo che avrebbe visto in campo tutte 
le stazioni della rete.
« Diamoci dentro, ragazzi —  ruggì ancora il Cav. Martinelli che nel frattempo 

aveva acceso un’altra nazionale —  e pigliamoci il primo premio! » E Nessi Enzo Manovratore, Gerevini Mario e Ravizzoli Clemente, Manovali, si rimboccarono le maniche e diedero di piglio alla vanga.

Appena tre anni prima, quando era stato inviato ad assumere la dirigenza di Sesto Calende, Luigi Martinelli di
stingueva a stento una quercia da una 
margherita e credeva che il baobab fosse 
un nuovo tipo di locomotiva da manovra. 
Oggi gira sempre con un paio di forbici da giardiniere in saccoccia e, tra un treno 
e l’altro, mentre vi parla con disinvoltura di ced ro  deodara o di p in u s pinea, con gesto automatico recide qua una fo
glia secca, là un fiore appassito, più in 
là ancora aggiusta con delicatezza un rametto fuori posto.

I medici sono concordi nell’affermare 
che il Capo Stazione Titolare di Sesto 
Calende è un esempio tipico di floricul- 
turite acuta. Martinelli l’ha presa per 
contagio dal Direttore del Compartimen
to di Milano, Ing. Forte, che del bacillo 
è un pericoloso portatore.
Deciso dunque di vincere il primo pre

mio, i quattro di Sesto passarono a ri
partirsi i compiti. Enzo Nessi si assunse 
tutta intera la responsabilità dei giardi
ni lato Luino e guai a chi ci avesse messo 
le mani. O, peggio, i piedi. Enzo Nessi, 
manovratore, è un tipo asciutto, dai li
neamenti decisi, di poche parole. Non du
bitiamo che avrebbe tenuto fede alle 
sue minacce. C’è anzi chi giura che il 
Nessi girava armato a difesa delle sue 
belle siepi di lig u stru m : ma forse c’è 
dell’esagerazione.
Clemente Ravizzoli, Manovale, è ad

detto al Magazzino Merci. Ama definirsi

Luigi Martinelli, Titolare di Sesto, al suo terzo caffè. Glielo porge la Signora Genesio. Accanto al titolo: il Manovale Clemente Ravizzoli, detto Barbis, è particolarmente orgoglioso delle sue rose
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rat de m agasin e rat de jardin (topo di magazzino e topo di giardino) e del topo ha gli occhietti mobili e vivaci e i baffi appuntiti che gli hanno procurato il nomignolo di B arbis. Prima di entrare in Ferrovia -ha fatto per tre anni il comico 
in un Circo e a tratti, ha ancora irresistibili spunti da clow n . Infortunatosi in servizio, la sua capacità lavorativa rima
se notevolmente ridotta. Le altre stazioni della linea non volevano saperne di un manovale che aveva riportato la frattura del cranio e 57 punti di sutura. Martinelli ebbe fiducia in lui e gli affidò il lavoro più importante. Aveva visto giusto. Il B a rbis seppe essere contem
poraneamente manovale e giardiniere. Anzi, assai più che giardiniere si rivelò un artista. Fu lui, Barbis l’asso nella  
m anica del titolare di Sesto Calende.
Mario Gerevini, Manovale, si accollò il lavoro grosso.
« Peserà trenta chili bagnato —  dice di lui la signora Rina Genesio, appaltatrice del Ristorante di Stazione —  ma ha una fibra di ferro e lavora per tre ».
E Gerevini Mario, cremonese, rivoltò con la sua vanga tonnellate di terra, trasportò migliaia di ettolitri d’acqua per innaffiare, sistemò centinaia di metri quadrati di prato all’inglese, pulì chilometri di viali.
Per questo suo lavoro indossava un costume incredibile: un cappello alla Robin Hood con una enorme penna di tacchino, un paio di stivaloni di gomma più alti di lui, un giubbotto di tela incerata stretto ai fianchi con un tubolare di bicicletta. Alla sua prima uscita sbalordì tutti e il Capo Stazione Sciarini lo battezzò subito il M arziano. Il soprannome ebbe fortuna. Oggi quasi più nessuno si ricorda del suo vero nome e 

da Milano a Domodossola tutti lo chiamano M arziano. E’ un tipo vivace e sa stare 
agli scherzi. Un giorno lo chiusero nella 
gabbia dei fagiani e fuori ci attaccarono un cartello con su scritto « M a rzia n o » , come se fosse un animale raro: e fu un gran ridere, quella volta.
A Sesto Calende le cose si fanno in grande o niente. E nel giardino, oltre alla vasca con i pesci rossi e una trota, ci hanno messo anche un’uccelliera con al

tarino e Marina, la splendida coppia di fagiani di Sesto Calende

cune tortore e una splendida coppia di 
fagiani. Marino, il maschio, fiero e pet
toruto, Marina la sua gentile signora. 
Col consenso del M a rzia n o riusciamo a 
fotografarli.
« Dev’esse bbòno, Marino, aoh! » mugola il nostro fotografo entrando nella gabbia, leccandosi le labbra e con uno sguardo che non ci piace. E il fagiano Marino che in genere attacca chiunque osi penetrare nella gabbia, per la prima volta in vita sua ha avuto paura. S’è lasciato fotografare docilmente e quando l’operatore è uscito dalla gabbia ha tirato un grosso sospiro di sollievo. C’è anzi 

chi afferma che in quei brevi ma intensi istanti di terrore le variopinte piume della coda gli sono diventate bianche.

Passarono i mesi, venne l’inverno e con l’inverno la brina, la neve e le gelate che bruciarono molte piante. E poi vennero le imprese appaltatrici dei lavori di elettrificazione della Luino-No- vara e del raddoppio tra Gallarate e Arona. Da Sesto Calende si irradiavano i treni di materiale. Di nuovo le aiole 
furono calpestate e sconvolte. Martinelli fu sul punto di mandare al diavolo, piante, fiori, concorso, Capo Compartimento e tutto. C’era davvero di che strapparsi i capelli dalla rabbia. Ma Martinelli —  forse anche perché di capelli ne ha già pochi —  dopo qualche momento di cupo sconforto decise di ricominciare daccapo. Passarono altri mesi, venne la primavera. A poco a poco la stazione andava assumendo un volto nuovo. Perché qui a Sesto Calende hanno addirittura capovolto la formula del concorso: non si tratta più di un giardino di stazione ma di una sta zion e in u n  giardino.
Gli altissimi cedri atlantici svettano al di sopra dell’intricata ragnatela dei fili di contatto, alla confluenza della linea di Luino con quella di Domodossola e sotto è tutto un tappeto verde smeraldo sottolineato da bordure di ageratum, margherite azzurre, salvia splendente rossa, alternate a Cannes rosse e gialle mentre le aiuole di garofani formano una tavolozza festosa e variopinta.
Venne l’estate e con l’estate vennero 

le prime soddisfazioni. A luglio Sesto 
Calende era prima nella classifica del 
Compartimento: poi vinceva le elimina
torie compartimentali del g iron e Nord. 
E, infine, il trionfo. Dopo un serrato 
duello all’u ltim o  fiore, Sesto Calende 
batteva sulla linea del traguardo Orte, 
vincitrice del g iron e Centro c Vallo della Lucania, prima nel Sud. Campione d’Italia 1960, Sesto vince una medaglia 
d’oro e pone una grossa ipoteca sul Grande Trofeo Challenge, da aggiudicare alla Stazione che vincerà il Campionato 
per tre volte, anche non consecutive, in cinque anni.
Non è stata un’impresa facile: i quattro di Sesto Calende hanno dovuto superare 

mille altre difficoltà. Avessero avuto la 
borsa di Rockfeller tutto sarebbe stato più 
semplice. Sperarono nel Totocalcio ma il 
tredici non venne. Allora dovettero arran
giarsi. Con sole quindicimila lire a titolo 
di rimborso spese, fecero miracoli. Riusci
rono a comunicare la loro febbre di vit
toria ad amici e parenti. Il giardiniere 
della Villa Bonomi di Meina —  sig. Vit
torio SCOTTI —  forni semenze e consi

gli. Il fiorista BERTELLO prestò la fal
ciatrice e contribuì di tasca propria. Al
tri contributi vennero dalle ditte BUZZI 
& TAMBURI, SPERANZA e dalla VE
TRERIA LOMBARDA. La signora GE- 
NESIO offrì vasi, catenelle, forbici da 
giardinaggio.
Le piante di alto fusto furono prele

vate dai vivai del Compartimento di Mi
lano: il vivaio di Morbegno, curato con 
amore e competenza dal Sorvegliante 
ai lavori, Artemio RIVA e quello di 
S. Zeno Folzano, entrambi nati dalla pas
sione arboreo-floreale dell’ing. Forte.
Il sig. ARMAGNI, Capo del Riparto 

Circolazione Veicoli, fornì a Sesto e a 
tutte le altre stazioni del Compartimen
to i grandi vasi di cemento che un ope
raio del Deposito Locomotive di Milano 
Smistamento costruiva a ritmo febbrile 
nelle ore libere dal servizio.
Anche Armagni è un patito di piante 

e di fiori. Per la sua riconosciuta com
petenza in materia fu incaricato di pre
siedere la Commissione Compartimenta
le del « Concorso fiorito » e successiva
mente quella Intercompartimentale.
Le figurine stilizzate che adornano le 

aiuole sono invece un grazioso omaggio dell’Officina elettrica di Gallarate che 
le ha ricavate da vecchi tondini di ferro 
fuori uso.
La vittoria verrà festeggiata dai quat

tro protagonisti con un pantagruelico 
banchetto ad Angera. Il celebre vino del
la Rocca scorrerà a fiumi e per quella

Enzo Nessi manovratore-giardiniere si concede un breve ristoro

occasione M a rzia n o e B a rb is —  entrambi 
ottime forchette —  contano di trovarsi 
in piena forma.
Il, giorno della premiazione ufficiale 

Martinelli vorrebbe accanto a sé, sul pal
co dei vincitori, anche il Nessi, il M a r 
ziano e il B a rb is , vorrebbe che interve
nissero alla cerimonia non solo i Titolari 
delle stazioni finaliste ma anche e so
prattutto chi ha lavorato e sudato, sot
traendo molte ore al proprio riposo, per 
farle belle. E’ una proposta che lo onora. 
La giriamo a chi di dovere.

Filippo De NICOLA
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Forse non tutti se ne sono resi conto, ma da alcuni anni noi italiani mangiamo più bistecche. Con una nota di rimpianto per i pantagruelici piatti di pasta asciutta o per le fumanti polente, mettendo al bando popolari proverbi sulla bontà del « cacio e pere », stiamo, anche se lentamente, mutando le nostre tradizionali mense, sulle quali imperavano farinacei e verdure. **Ciò è dovuto sopratutto al migliorato tenore di vita ed all’aumentato reddito: in parte anche ad una più razionale alimentazione conseguente all’opera di educazione svolta da medici, sociologhi ed economisti e all’esempio di quelle popolazioni straniere che —  per ' tante ragioni —  in questo campo sono più avanti di noi.Mettiamo subito in chiaro che siamo ben lontani dal voler denigrare la cucina italiana, di cui ci dichiariamo ferventi, entusiasti sostenitori; ma la grande massa degli italiani fa ricorso ai suoi piatti più « classici » solo in rare occasioni e normalmente si nutre di cibi semplici con basso contenuto di calorie.Vi è poi una notevole diversità di alimentazione tra Regione e Regione e sopratut to fra città e campagna: i grandi centri, ad esempio, assorbono da soli oltre un quinto dell’intero quantitativo di carne consumato in Italia.Di fronte a tale situazione 
non c’è che da auspicare un deciso, progressivo aumento del consumo di carne, uova e latte. Anche gli economisti sono, oggi, tutti orientati
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sumo

verso una radicale modifica dell’agricoltura italiana in modo che si limitino e selezionino le tradizionali coltivazioni e si estenda invece l’allevamento del bestiame. Dunque «Viva la bistecca», senza alcuna allusione o acclamazione postuma al defunto partito della stessa. E come ieri ci recavamo sulle orme dei Grandi a Firenze per affinare il nostro imperfetto italiano, così oggi rechiamoci in tempo nella città di Dante per imparare a cucinare e a divorare le « Bistecche alla fiorentina »...La tecnica organizzativa del trasporto delle carni è, specie nel nostro Paese, alla base del progressivo sviluppo di tali consumi.Per rifornire i mercati sono necessari continui spostamenti di carni macellate o lavorate. Da noi, ad esempio, la macellazione non è ancora concentrata vicino ai grandi centri né i centri di macellazione dispongono in misura sufficiente di adeguati impianti frigoriferi per la conservazione delle carni macellate.Per avere un’idea più precisa del traffico ferroviario di carni macellate basti ricordare che nel 1959 esso è ammontato ad oltre 25 milioni di tonnellate-chilometro e le tonnellate trasportate sono state oltre 117 mila. Buona parte dei trasporti proviene dai transiti ferroviari di confine e principalmente da Modane, Duino, Domodossola e Chiasso nonché dai porti di Genova e Venezia, e si irradia soprattutto nell’Italia Settentrionale e Centrale, come sta ad indicare la media non eccessivamen

te alta dei percorsi effettuati (215 km).Quest’ultimo fatto vale altresì a conferma di quanto si è detto relativamente ai rapidi e continui spostamenti delle carni anche tra località vicine per la mancanza di adeguate attrezzature per la macellazione e conservazione. Probabilmente sempre a causa di tale inconveniente la ferrovia registra un altro fattore negativo in tale tipo di trasporto: lo scarso caricounitario dei carri. La media di utilizzzazione è infatti di circa 8 quintali per carro, quando la capienza di questi è quasi il doppio trattandosi di merce che ha peso specifico elevato e che non richiede imballaggi ingombranti. Ciò —  oltre ad incidere sulla economicità del trasporto —  rappresenta un onere non indifferente per l’Azienda ferroviaria la quale utilizzerebbe più proficuamente i ricercatissimi carri refrigeranti se il loro carico medio fosse più alto.Il trasporto più o meno lungo in ferrovia richiede una tecnica ed una organizzazione tutte particolari che fanno parte integrante della ormai notissima «catena del freddo».I veicoli ferroviari usati per il trasporto sono infatti tali da assicurare la continuità del regime del freddo.I carri F.S. sono di due tipi, isotermici e refrigeranti, ma è in realtà sui secondi —  che sono oltre 6.500 —  che si basa quasi totalmente il traffico di carni macellate refrigerate.Su questo tipo di carro i tecnici ferroviari hanno concentrato studi e ricerche rea

lizzando veicoli sempre più efficienti ed economicamente convenienti.Accantonata la costruzione di carri frigoriferi, cioè muniti di apparecchi generatori di freddo —  che se costituiscono i veicoli migliori per garantire una determinata temperatura, oltre ad essere molto costosi, richiedono manutenzione ed assistenza tecnica continua —  si è dato grande impulso alla costruzione di quelli a coefficiente di isolamento termico medio, ma sufficiente e a moderato impiego di ghiaccio.Il trasporto in regime di freddo richiede una gravosa e perfetta organizzazione ed il servizio viene effettuato dall’Azienda ferroviaria, impiegando mezzi sempre tecnica- mente migliori: è infatti allo studio la costruzione anche di carri standard ad alta coibenza.L’impegno appare anche più notevole ove si ricordi che i trasporti in questione vengono eseguiti so tto  costo , proprio per favorire una più larga disponibilità del prezioso alimento. E difatti l’importazione di carni refrigerate e congelate che era di 33 mila tonnellate nel 1953 ha raggiunto nel 1959 le 79 mila tonnellate, la stragrande maggioranza delle quali sono state trasportate per ferrovia.Allo sforzo delle F.S. deve però corrispondere, da parte degli operatori del settore, una completa riorganizzazione, diffusione e potenziamento dei servizi complementari che oggi rappresentano i punti deboli della "catena del freddo”: prerefrigerazione dei carri, effettuazione delle operazioni di carico e scarico in ambienti adatti, razionale valutazione della quantità del mezzo frigorifero necessario al traspor. to, eventuali collegamenti strada-rotaia.Così le nostre costate di manzo, le lombate di vitella, le bistecche di vitellone, ben congelate o refrigerate, attaccate a speciali ganci mobili, viaggeranno sempre meglio conservate e (speriamo) in sempre maggiori quantità verso le lontane o vicine destinazioni, per essere tramutate in fumanti arrosti o in succolenti manicaretti. ARNI

SU I BINARI
LE NOSTRE
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P R O FU M O  E C O LO R I D E L L A  R IV IE R A  VERSO IL NORD

971 M:
VIAGGIO COI FIORI
E’ in partenza da San Remo un 

treno carico di effe. Effe come 
fiori. Sissignore I fiori viaggiano 
ed anche in «comitive» numerose. 
E non si limitano ai viaggi sulla 
rete nazionale, ma varcano i con
fini indirizzandosi ambiziosamente 
verso le zone del Nord Europa e 
in tal misura da richiedere niente 
di meno che la circolazione di un 
treno tutto per loro, almeno per 
una parte del percorso.
Dai giardini alle serre, agli orti, 

fino ai patetici vasi di gerani alle 
finestre, il nostro paese ha una sua 
costituzionale vocazione in chia
ve di colore, profumo e senti
mento. Ma i fiori possono non 
esaurire il loro significato e la loro 
importanza sul piano romantico. 
Infatti, in molte regioni d’Italia 
—  e in specie sulla Riviera di Po
nente —  clima, sole e vocazione 
« floreale » hanno trovato da tem
po una felice sintesi ed un fecondo 
sviluppo sul piano industriale. Il 
clima particolarmente mite della

Riviera ha indotto gli abitanti a 
valorizzare la sottile fascia di ter
reno costiera, terrazzando anche 
le pendici delle colline per colti
vare in maniera intensiva una 
grande quantità di fiori, special- 
meple garofani. I favorevoli risul
tati conseguiti hanno man mano 
determinato raffermarsi di una 
tecnica di coltivazione, che oggi 
viene custodita gelosamente e tramandata di padre in figlio. Me
diante accostamenti, innesti e spe
ciali sistemi di conservazione, i 
coltivatori della Riviera di Po
nente raggiungono oggi risultati 
ammirabili in ogni tipo di coltura 
floreale.
I loro prodotti alimentano or

mai i più importanti centri di rac
colta da cui vengono avviati in 
ogni parte d’Italia e all’estero, 
specie in Svizzera, in Germania e 
nei Paesi scandinavi.

* *  *

La continua e sempre crescente 
richiesta ha fatto naturalmente 
sviluppare sempre più l’industria

dei fiori ed il relativo commercio: 
così i fiori viaggiano molto, so
prattutto in ferrovia. E natural
mente si è già affermata e perfe
zionata una tecnica di spedizione.
I fiori vengono ordinatamente 

disposti in caratteristiche ceste ret
tangolari di giunco che costitui
scono un imballaggio di agevole 
manipolazione e stivatura e con
sentono una sufficiente aera
zione.
Per inoltrare celermente questi 

colli nei 'Paesi dell’Europa set
tentrionale (Svizzera, Germania, 
Olanda, Svezia, Norvegia, ecc.) 
specialmente attraverso i transiti 
■di Chiasso e Brennero, si è ricorso

all’istituzione di carri misti spe
cializzati, inoltrati da San Remo 
con apposito treno veloce, « il 
treno dei fiori », che ne consente 
l’immediato proseguimento da Ge
nova verso Milano per Chiasso, 
Basilea e per Verona, Brennero, 
Monaco.
In particolare, per consentire 

un arrivo dei carri misti a Basi
lea nelle prime ore della mattina, 
onde rendere possibile gli ulte
riori proseguimenti per il Nord, 
si è resa necessaria l’utilizzazione 
di un apposito itinerario diretto, 
che si allacci con il nostro treno. 
D’altra parte il « treno dei fiori » 
non può lasciare troppo presto San 
*



TRENI E LIRICA MODERNA

Remo per consentire le mattutine 
operazioni di raccolta, di cernita 
e di imballaggio, alle quali devesi 
anche aggiungere la preventiva 
scrupolosa visita fitopatologica in
dispensabile per i fiori destinati 
all’estero.Le constrastanti necessità di ar
rivare presto a Basilea e partire 
tardi da San Remo richiedono 
sempre laboriose trattative con i 
fioristi locali: si è cercato di risol
vere il problema assicurando al 
tr. 971 M, (nome ferroviario del 
treno dei fiori), una marcia solle
cita limitando le fermate a quelle 
strettamente necessarie (tra le al
tre quelle di Taggia e di Albenga, 
altri notevoli centri di produzione 
e di esportazione).La celerità di marcia tuttavia 
non è di facile realizzazione in 
conseguenza della limitata potenzialità della linea Ventimiglia-Ge- 
nova a semplice binario e già fre
quentatissima da numerosi treni 
viaggiatori ordinari e straordinari.Ogni anno si è cercato di ab
breviare nel loro complesso i 
tempi di viaggio, ma miglioramen
ti più sensibili potranno ottenersi 
solo quando sarà un fatto com
piuto la sostituzione della trazio
ne elettrica a corrente trifasej 
con quella a corrente continua 
che consente una maggiore velo
cità e una non trascurabile agilità 
di marcia.La campagna floreale, che ab
braccia un periodo di circa dieci 
mesi, raggiunge il livello massimo 
nei mesi da dicembre ad aprile, 
durante i quali naturalmente si 
hanno le più importanti spedizioni 
verso il Nord-Europa.Anche la composizione del no
stro treno si adegua allo sviluppo 
della campagna e mentre agli ini
zi si limita a 9 carri, durante il 
periodo culminante raggiunge anche i 20 carri.La campagna floreale 1959-60 
nella Riviera Ligure di Ponente 
ha interessato un totale di 1 mi
lione 2 0 0 .0 0 0 colli spediti per fer
rovia, per un peso complessivo di 
160.000 quintali di fiori.Nella bilancia commerciale del
l’esportazione del nostro Paese i 
fiori hanno ormai assunto un peso 
apprezzabile e le F.S., aggiornan
do i loro servizi, contribuiscono 
notevolmente al successo di que
sta profumata e redditizia attività 
commerciale- Guido MELODIA

C ome accadde alle origini, la ferrovia non sfugge nemmeno oggi alla lirica, che la ripresenta in toni ed aspetti singolarissimi, anche se viene ormai ripudiata come motivo romantico.Non solo in Italia, i poeti di questi ultimi trent’anni, dopo aver violentemente dimostrato contro l’arte sovrabbondante, retorica e deca- dentista alla d’Annunzio, scelsero, per vie diverse, una forma nuova di versificare, scevra da impedimenti di strofe e di rime obbligate, che seguisse l’onda della libera ispirazione, che si esprimesse con parole nude, essenziali.
Tra gli esempi più rappresentativi, Salvatore Quasimodo, che ha negli occhi le dense visioni riportate dal costante peregrinare giovanile di città in città, di stazione in stazione, a fianco del padre ferroviere, lungo i sentieri della « Terra Impareggiabile ». Il verso di Quasimodo è levigato e prezioso, ma non freddo, perché riesce sempre a comunicare all’esterno invisibili particelle di umano calore. Nel pezzo dedicato al Poeta, in occasione del conferimento del « Premio Nobel », Voci della Rotaia ne ricordava la lirica « Al Padre », frutto della meditata maturità.
D o v e  su ll’acqua viola  
era M essin a , tra fili spezzati 
e m a cerie  tu vai lu n go binari 
e scam bi col tuo b erretto  di gallo  
isolano. Il terrem o to  ribolle  
da tre giorni, è  d ic em b re  d ’uragani 
e m a re a vvelen a to . L e  n ostre  n otti cadono  
n ei carri m erci e  n oi b estia m e infantile  
con tia m o sogni p o lv e r o s i con  i m orti  
sfon da ti dai ferri, m o rd en d o  m a n d orle  
e m e le  d isseccate a ghirlanda. L a  scienza  
d el d olore m ise  v erità  e lam e  
nei giochi dei bassopiani di m alaria  
gialla e terzana gon fia  di fa n go .Palazzeschi, invece, sa raccontare favole che 

non hanno sapore nè d’antico nè di moderno, che schivano l’opprimente realtà del tempo, sì che i sentimenti, le nostalgie, le passioni, si fon- dono in una mistura di neutrale vibrazione. Nella « Casa di Mara », c’è una vecchietta sola, immersa in uno strano sopore lavorativo. La simbologia, anche se non facilmente accessibile, aleggia nella piccola stanza di legno, nell’alto cipresso e nei treni che corrono e vanno e stanno a rappresentare il destino indifferente, legato alla condizione umana; un destino che trascorre inesorabile.
L a casa di M ara  
è una p iccola  stanza di legno.
A  u n  lato u n  cip resso  l’ad om bra  n el giorno. 
D avanti v i  corron o  i treni.
S edu ta  n e ll ’om bra  d ell’alto cip resso  
sta M ara filando.
L a  vecch ia  ha c en t’anni, 
e v iv e  filan do in  q u ell’om bra .Il tren i le corron  v e lo c i davanti 
p orta n d o la g en te  lontano.
E ll’alza la testa  u n  istante  
e p resto  il la voro riprende.
I  treni m u ggh ia n do
s’incrocian  davanti alla casa di M ara volan do  
E ll ’alza la testa  u n  istante  
e p resto  il la voro rip ren de.
A completamento del trittico, due parole su Eugenio Montale, che si presenta con una carta da visita delle più irritanti: « Nessuno scri

verebbe versi se il problema della poesia fosse quello di farsi capire ». In « Addii », poesia inserita nel volume « Le occasioni », il poeta raggiunge il vertice deH’ermetismo, orientamento nato da un ironico senso spregiativo, accettato positivamente proprio da coloro verso i quali veniva indirizzato. Montale parla: ma con chi? di chi? Di un congedo. E’ evidente l’influsso della poesia francese, in particolare di Rimbaud, monologica, che parla con nessuno e nello stesso tempo con nessuna parola vuol raggiungere l’intento di farsi ascoltare. C’è qualcosa in quella realtà, vuota di contenuto spaziale, temporale, oggettivo e spirituale, che sembra evocare la ferrovia, con l’accento che in tanto divagare colpisce gli * automi » che « appaiono dai corridoi murati ». Unico barlume, in cui s’intravve- de 1’esistenza di un soggetto, almeno pensabile o immaginabile, è un tu, che non chiarisce e non è chiarito dalle parole che seguono, e quindi par d’intendere, ancora, un’allusione a quello che era il « bello e orribile mostro » dei nostri nonni, soffocato e disumanizzato dalla « fioca litania del tuo rapido ».
A d d ii, fisch i n el bu io , cen n i, tosse  
e  sp ortelli abbassati E ’ l’ora. F orse  
gli au tom i hanno ragione. C o m e  appaiono  
dai corrid oi, m u ra ti!—  P resti anche tu alla fioca  

litania d el tuo rapido q u e st ’orrida  
e fe d e le  cadenza di carioca? —
Ci fermiamo qui, con cuore gentile, e vogliamo rammentare che Eugenio Montale è considerato, tra gli iniziati, un grandissimo poeta. Sarebbe sventatezza pensare altrimenti, come chi, non intendendo Beethoven, lo reputi mediocre e noioso. Dobbiamo concludere, tuttavia, che nella mescolanza che c’è attualmente tra poeti geniali e mistificatori, tra vati illuminati e cultori di occultismo in versi, s’è generata una formidabile baraonda, e s’è perduta la memoria dei versi carducciani: « C orru sco  e fu m id o  —  

c o m e  i vulca n i —  i m o n ti su p era — divora  i 
piani... ». Abbiamo voluto ricordarli: hanno lo stesso anelito, l’ansia possente e la ritmica del respiro sonante del « mostro ». Belli, ma non più di moda nell’era dell’atomo e dello spazio.

Camillo LACCHE’



D o p o  la C a m era  d ei D ep u ta ti, anche

I
ti S en a to  ha d iscu sso e a p p rova to  il 
bilancio dei T rasporti, u n ita m en te  a 
q u ello  d elle  F .S . Il d iba ttito  a P alazzo  
M adam a ha a v u to  u n  in teresse  p arti
colare p er  le dichiarazioni ch e ha fa t
to stilla p olitica  dei trasporti il n u o v o  
M in istro  on. Spataro. A lcu n i giorni 
prim a ch e  si in iziasse l’esa m e d el b i
lancio al S en a to , V A V A N T I ! a v ev a  so t
tolin ea to  fa v o r e v o lm e n te  la d ecision e  
del M in istro  di so ttop orre  la situ azio
ne d elle  F .S . al C om ita to  In term in iste 
riale della  R icostru zion e. S i è  trattato  
di una d ecision e  indicativa —  a v ev a  
scritto  il g iornale socialista —  ed  è 
naturale ch e  se  il  C IR  ha d iscu sso d e l
le F .S . n on  lo ha fa tto  p er  in teressarsi 
d egli orari, m a  p er  esam inare le at
tuali cond izion i del bilancio d elle  F .S ., 
gli on eri ch e  lo insidiano, lo sta to  cri
tico d elle  a ttrezza tu re, i l  n e rv o sism o  
del p erson a le, l’arretrata stru ttu ra  d e l
l’A zien d a . Q u a n to alle soluzioni ch e il 
C IR  p otrà  indicare —  a ggiu n geva  il 
giorn ale —  esse  n on  p otra n n o d eriva re  
da una sem p lice  disam ina della situa
zion e  ferrovia ria . L ’analisi, cioè , p er  
essere  p roficu a , d ovrà  essere  estesa

( agli asp etti gen era li della  politica  dei 
trasporti, di cui la situ azion e ferro 
viaria è so lta n to  u n  p rod otto .

L ’op in ion e seco n d o la quale le F er 
r o v ie  n on  p o sso n o  in Italia essere  co n 
siderate c o m e  u n  se tto r e  a sé  sta n te  
è orm ai la rgam en te condivisa . L e  F .S.

I si trova n o in  una situ azion e di estre 
m o disagio —  a b bia m o le tto  sulla  ri
v ista  del T ou rin g  C lu b  L E  V IE  D ’1-

I
T A L I A —  p e r  m o ltep lic i m o tiv i , co 
m e , ad e sem p io , la m ancanza di ogni 
an ch e m in im a  a u ton om ia , l’im p o ssib i
lità di d ifen d ersi e battersi, a parità  
di con d izion i co n  i m e zz i con corren ti. 
L o  stesso  p ro f. C orb in o , in u n  articolo  
p u bblica to  su ll’E U R O P E O , occu pa n d o
si della  p rem in en za  delle  au tostrade  
nei p ro gra m m i di o p e re  p u b b lich e , 
ha a fferm a to  c h e  è m a ncato fin ora  un  
coord in a m en to n egli in v estim en ti p er  
le in fra stru ttu re , p er  cui lo S ta to , pa
dron e di tu tte  le v ie  terrestri d el traf
fico , ten d e ad op era re  p er  ciascuna di 
esse  ign oran d o gli e ffe tt i  ch e  n e d e 
rivera n n o su lle  altre.

N  a tu ra lm en te quando si d iscu te del
la situ azion e finanziaria d elle  F .S . si è 
p ortati a sp osta re  il d iscorso  sul fu tu 
ro d elle  F erro v ie . C osì il C O R R IE R E  
D E L L A  S E R A , co m m en ta n d o  la rela-

C O M E  CI  V E D E
LA STAMPA

zion e  p resen ta ta  dal p ro f. O efter in g  
al C o n v eg n o  d elle  com u n ica zion i di 
G en o v a  e in  gra n  p arte dedicata alle 
d ifficoltà  econ o m ich e  d elle  F er r o v ie  
e u ro p ee , a fferm a  ch e bisogn a  p ro ced e 
re , c o m e  ritien e la m aggioranza degli 
esp erti, a una rev isio n e  sostanziale dei 
criteri fin  qui segu iti, adottando n u o 
v i  e ffica ci p ro v v e d im e n ti sp ecie  d’or 
din e econ o m ico  p er  r in vig orire  u n  si
stem a  di com u n ica zion i, qual’è  qu ello  
ferro v ia rio , ancora v ita le  e  p refer ito  
dagli u ten ti. E ’ stato g iu sta m en te  o s 
serv a to  durante le  G iorn a te  della  R o 
taia, sv o ltesi alla F iera  di Bari —  co
m e  ha rifer ito  24 O R E —  ch e il p o 
ten zia m en to  è lega to  allo sv ilu p p o  eco 
n om ico  del P a ese  e alla realtà del M er 
ca to C o m u n e, p o ich é  la strada ferra ta  
ha ancora u n  ru olo p rev a len te  da svo l- 
g ere , sp ecia lm en te  nei trasporti di 
m assa e sulle lu nghe distanze, a co n 
d izion e ch e le reti ferro v ia rie  siano  
rid im en sion a te ra zion a lm en te, a m m o
dern a te e  p o ste  in cond izion i di parità  
co m p etitiv a  con  gli altri m ezzi di tra
sp orto .

C o m e  si v e d e  la p olem ica  su l p ro 
b lem a  ferro v ia rio  in corso  sulla stam 
pa quotidiana e p eriodica  è ricca di 
spunti e  indicazioni di e s tr em o  in te
r esse  c ciò. al di là di ogni co n sid e
ra zione, d im ostra  la p resen za  della no
stra A zien d a  nella  vita  del P aese.

T ale p resen za , p er  altri v ers i, si a v 
v e r te  n elle  op ere  ch e l’A zien d a  delle  
F .S ., co n  l’attu a zion e d ei su oi p u r  li
m itati p rogra m m i di p oten zia m en to , 
sta realizzando sp ecia lm en te  nel M e z 
zogiorn o. Fra q u este  op ere  IL  G L O B O , 
in  d u e su ccessiv i articoli, ha v o lu to  
segna la re i lavori d el radd op p io della  
linea B a ttip aglia -R eggio Calabria e 
quelli p er  la n u ova  e m od ern a  stazio
n e  di N apoli C en tra le. D i q u e st ’ultìm a  
ha scritto  an ch e D om en ica  R ea  sulla  
terza  pagina de IL  M E S S A G G E R O . L o  
scrittore  n ap oletan o ha a fferm a to  ch e  
la costru zion e della n u ova  sta zion e è 
u n  a v v e n im e n to  di en orm e im p o rta n 
za p e r  N a poli, n on  solta n to  p e r  la or i
ginalità del p ro g etto  e p er  le soluzioni 
u rban istich e che e sso  co m p o rta , quan
to  p er  tu tto  ciò  ch e è scom p a rso  con  
la vecch ia  sta zion e, ch e c o n ten ev a  in  
p iccolo  la storia p itto resca  e p lebea  
della città , con  i su oi lunghi porticati 
d o v e  sosta va  la caratteristica  gen te  
napoletana. T u tto  u n  m o n d o  è sc o m 
parso, m a i napoletani non  se  n e d o l
gon o , a tu tti sem b ra  di e ssere  scam 
pati ad una lunga e m isteriosa  m a 
lattia. Renato MATTONE

AV V I S I
Le inserzioni devono essere indirizzate a « Voci 
della Rotaia » - Direzione Generale F.S. - Piazza 
Croce Rossa - Roma, unitamente alla fascetta con 
cui il Giornale viene inviato a domicilio. Non si 
darà corso alle inserzioni che perverranno in Re
dazione non munite di fascetta. I  nostri lettori 
hanno l'obbligo di informare il Periodico qualora, 
prima della pubblicazione della « proposta di cam
bio » , avessero ottenuto il trasferimento per il 
quale era stato interessato il Giornale.

122) Alunno d’Ordine Armando M arinelli, sta
zione Bussoleno (Torino), tutte abilitazioni, cam 
bierebbe con p.g. Comp.ti Napoli, Roma. Non 
lascia nè chiede alloggio. Scrivere: Stazione F.S. 
Bussoleno (Torino).

123) M anovale Lp. G abriele Pantalone, T» Zo
na IJ3. G enova Sampierdarena, cam bierebbe con 
p.g. Comp.to Ancona. Non lascia nè chiede a l
loggio. Scrivere: Via Valentino Arm irotti, 5/1, 
presso M archelli - G enova Sampierdarena.

124) Cantoniere Alessandro Jezzi, Tronco 8° 
G enova Rivarolo, cam bierebbe con p.g. Comp.ti 
Bologna od Ancona. N on ch iede e  lascia allog
gio. Scrivere: Via N atale Gallino, 32 B - Genova 
Pontedecim o.

125) Capo Stazione Santi Di Bella, Stazione 
Caronia (Palerm o), cam bierebbe con p.g. o m o
vim entista Comp.ti F irenze, Torino, Milano. Non  
lascia nè chiede alloggio. Scrivere: Via N azio
nale 63, Marina di Caronia (Palerm o).

126) Operaio Qualificato Ugo Cilli, Elettricista  
O fficina M.R. di Torino, cam bierebbe con p.g. 
Comp.ti Ancona, possibilm ente Pescara. Non  
chiede nè lascia alloggio. Scrivere: O fficina M.R. 
- Via Pier Carlo Boggio, 19 - Torino.

127) Cantoniere Antonino Ettaro, li?’ Tronco 
Patti (Comp. Palerm o), cam bierebbe con p.g. 
Comp. M ilano, linea Gallarate-Varese o Galla- 
rate-M ilano. Lascia C.C. Km. 159 + 213 con tre 
vani, acqua luce e  ne chiede altro. Scrivere: 
A.E. - CC. Km. 159 + 213 S. Giorgio (M essina).

128) Capo G estione Um berto Di Mauro, Sta
zione Casteliamare del Golfo (Trapani), cam 
bierebbe con p.g. o inferiori Comp. Genova. 
Lascia e non chiede alloggio F.S. Scrivere: Sta
zione Casteliam are del Golfo (Trapani).

129) Deviatore Francesco Scopelliti. abilitato  
G. B locco, Stazione Ponte Schiavio, linea M essi- 
na-Catania, cam bierebbe con p.g. Comp. Geno
va, possibilm ente vicinanze di G enova Principe. 
Lascia alloggio 4 vani e ne chiede altro. Scri
vere: Stazione Ponte Schiavio (M essina).

130) Operaio 1 Cl. Antonio Sessa, 5fl Zona 
I.E. Catanzaro Lido, cam bierebbe con p.g. Comp. 
Roma, con servizio Roma loco. Lascia e non 
chiede alloggio. Scrivere: via Nazionale 3 - Ca
tanzaro Lido.

131) Cantoniere Bruno Angiari, Tronto La
vori 44“ Carmagnola (Comp. Torino), con C.C. 
Km. 9 + 482 composta tre vani, accessori, con 
annessa Assuntoria P.L. sul posto per moglie, 
linea Trofarello-Cuneo, cam bierebbe con p.g. 
qualsiasi località D ivisione Lavori di Verona, 
possibilm ente linee Verona-Vicenza o Verona- 
Trento. Scrivere: Casa Cantoniera n. 2, via Val- 
longo-Carmagnola (Torino).

132) Operaio 1 Cl. T.E., IIP  Tronco Trieste 
C. Marzio, A niello  Cozzolino, cam bierebbe con 
p.g. M ilano o Genova. Lascia e chiede alloggio. 
Scrivere: Via G iulio Solitto, n. 13 - Trieste.

133) M anovale Rivo Boscagli, abilitato f.s.m., 
attualm ente distaccato Dep. Personale Viaggiante 
Savona, cam bierebbe con p.g. Comp. Firenze. 
Scrivere: Corso Vittorio Veneto, n. 20/4 - S a
vona.

134) Capo Stazione Vittorio Jannotta, Stazio
ne Vallo della Lucania (linea Battipaglia-Sapri) 
cam bierebbe con p.g. o m ovim entista Comp.ti 
Napoli, Roma, Firenze, Genova, M ilano e  Vene
zia. Non lascia nè chiede alloggio.

135) Segretario A m m inistrativo, Vincenzo Ve- 
rardi, D eposito Locom otive Novara, cam biereb
be con p.g. residente Milano o Como. Non la 
sc ia  nè chiede alloggio.

136) Segretario Benito Silvestro, U fficio  Col
laudi Trazione Milano, cam bierebbe con p.g. o 
grado superiore Roma città o località viciniore. 
Non lascia nè chiede alloggio. Scrivere: U fficio  
Collaudi Trazione Viale M onte Grappa, 12 - M i
lano.
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M O V IM E N T O  D I F U N Z IO N A R !
Per limiti di età è stato collocato a riposo il Direttore del Servizio Materiale e Trar- zione, Direttore Centrale di 1» classe ing. Mario Alberto Fanelli, al quale inviamo i nostri più fervidi voti augurali.A sostituire l’ing. Fanelli è stato chiamato il Direttore Centrale di la classe ing. Gino Castellini. Vivissimi auguri di buon lavoro.

A L  C O N SIG LIO  D 'A M M IN IS T R A Z IO N E

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato uno schema di convenzione con il Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche per un mutuo di 50 miliardi con emissione di obbligazioni.L’operazione coincide col persistere della favorevole situazione del mercato finanziario nel quadro dei provvedimenti necessari al finanziamento del noto piano quinquennale di ammodernamento e di potenziamento della rete ferroviaria.Fra gli altri provvedimenti approvati sono da citare l’attrezzatura a cuccette di 20 carrozze di 2» classe per un importo di circa 123 milioni e i bandi di cinque pubblici concorsi, rispettivamente per 1400 posti di Assistente di stazione, 500 posti di Conduttore, 250 posti di Operaio qualificato, 1200 posti di Manovale e 800 posti di Cantoniere. Tali nuove immissioni di personale sono state disposte allo scopo di far fronte alle necessità di servizio, aggravatesi con l’attuazione dei nuovi orari di lavoro per il personale di esercizio.
* * *

Tra le numerose deliberazioni prese nelle riunioni del mese di ottobre figurano inoltre i seguenti provvedimenti:

— Adeguamento degli impianti di sicurezza, segnalamento e blocco nelle stazioni delle linee Torino-Alessandria, Torino-Torre Pel- lice e Trofarello-Carmagnola, per una spesa di 554 milioni di lire;
— Costruzione di otto binari nel fascio «Direzione» della stazione di Bologna S. Donato, per una spesa di 140 milioni di lire;
— Rifacimento e consolidamento di alcuni tratti delle murature di rivestimento della galleria Piandisetta della Direttissima Bologna - Firenze, per circa 88 milioni di lire; —. Costruzione di un nuovo fabbricato viaggiatori per la stazione di Agnone, della linea Bicocca-Siracusa, per una spesa di 21 milioni di lire.
E’ stato, inoltre, approvato il bando per un pubblico concorso a 1 posto di Ispettore in prova fra laureati in Scienze Forestali.

* * *
Per soddisfare le più urgenti necessità del parco veicoli in relazione al continuo incremento del traffico viaggiatori, è stato deliberato l’acquisto di 120 carrozze di 2» classe per una spesa di 4.700.000.000 di lire e la sostituzione su 50 carrozze degli attuali carrelli con altri moderni a rqolleggio misto gomma-acciaio per una spesa di 255 milioni di lire.
Sono state inoltre approvate alcune importanti modifiche al « Regolamento sui segnali » ed al « Regolamento per la circolazione dei treni », che consentiranno di dare delle indicazioni più aderenti alle necessità dell’esercizio.
Il Consiglio di Amministrazione si è pure pronunciato favorevolmente per la concessione di un notevole numero di sussidi e di

elargizioni straordinarie; ha inoltre esaminato vari ricorsi avverso punizioni e trasferimenti, istanze per riapertura di procedimenti disciplinari, dispense dal servizio e riammissioni in impiego.
CO N CESSIO N I DI V IA G G IO

Nelle iscrizioni a carico di congiunti e di parenti domestiche, agli effetti del rilascio delle concessioni gratuite dì viaggio, la valutazione dell’esistenza della condizione del- l’« a carico » vien effettuata, com’è noto, in rapporto al reddito degli iscrivendi, reddito che, secondo le disposizioni finora in vigore, non deve superare, perché la iscrizione sia ammissibile l’importo di L. 9.000 mensili.
Poiché la legge 27-5-1959, n. 324, riguardante i miglioramenti economici al personale statale in attività di servizio e in quiscen- za, ha elevato a L. 11.000 il limite oltre il quale il reddito percepito dal familare non consente la corresponsione delle quote complementari di carovita, si informa che analoga variante deve intendersi alle disposizioni riguardanti la iscrizione a carico di familiari, agli effetti del rilascio delle concessioni di viaggio. Resta cioè stabilito che il reddito percepito dall’iscrivendo è di ostacolo all’iscrizione a carico quando superi, mensilmente, ,il su indicato limite massimo di 

L. 11.000 (Circolare AG. 3.3-19170-1 del- P8-9-60).
AUMENTO AG GIUN TA DI FAM IGLIA

Il Consiglio dei Ministri ha recentemente approvato un disegno di legge, già presentato al Parlamento, che prevede —  con decorrenza 1« ottobre 1960 — un aumento di L. 1,000 (mille) mensili lorde di ciascuna quota aggiunta di famiglia a favore del personale statale di ruolo e non di ruolo il cui stipendio iniziale non sia superiore a L. 50.000 mensili lorde, nonché a favore dei pensionati provvisti di pensione non superiore all’indicato importo lordo.
In attesa dell’approvazione del provvedimento legislativo di cui trattasi il Ministero del Tesoro ha impartito disposizioni per il sollecito pagamento dell’aumento. (Circ. P.3.2/2.1/55000 del 18 ottobre 1960).

COSTITUZIONE SINDACATO

Si è costituito in Roma, con sede in Via Tagliamento n. 76, il Sindacato Autonom o  
Personale degli Uffici (S.A.P.U.), organizzazione di categoria del personale degli uffici (Coadiutori, Applicati e Uscieri) in attività di servizio e in pensione.

■ ■  MARI

Q u a n d o  v e n g o n o  a b b a s s a te  le  s b a r r e  d i q u e 
s to  p a s s a g g io  a  l iv e l lo  (C a s e llo  222) p o s to  f r a  
V ip i te n o  e  C o lle  I s a rc o , s u l l a  s t r a d a  s ta ta l e  d e l 
B r e n n e r o ,  r e s ta n o  b lo c c a te  d a l l e  d u e  p a r t i  —  
s p e c ie  d u r a n te  i l  p e r io d o  e s t iv o  —  in te r m in a b i 
li c o lo n n e  d i a u to v e ic o li .

C o m e  a v v ie n e  a  t u t t i  i p a s s a g g i  a  l iv e l lo  c h e  
t a g l ia n o  s t r a d e  d i g r a n  t r a f f ic o ,  i v e ic o l i  d e lle  
d u e  p a r t i  s i  la n c ia n o  a l l ’a t t r a v e r s a m e n to  n o n  
a p p e n a  i  c o n d u c e n t i  v e d o n o  le  s b a r r e  in n a lz a r s i .  
M a, n e l  c aso  p a r t i c o la r e ,  la  s t r a d a  s i  r e s t r in g e  e 
la  l in e a  f e r r o v ia r ia  f a  u n a  c u r v a  d i r a g g io  m o l
to  r id o t to .  B a s ta  p e r ta n to  c h e  in  u n a  d e lle  d u e  
c o lo n n e  c i s ia  u n  g u id a to r e  i n d is c ip l in a to  p e r 
c h è  l a  r e g o la r i t à  d e l  t r a f f i c o  v a d a  a  f a r s i  b e 
n e d ir e .

E ’ in  q u e l  m o m e n to  c h e  B r u n o  D o m a s in i, 
C a n to n ie r e  d e l  « 222 » im p u g n a  u n a  p a l e t t a  e 
p r e n d e  a  d i r ig e r e  i l  t r a f f i c o  d e g li  a u to m e z z i.

C o m e  d i r e :  a  s b a r r e  a b b a s s a te  la v o ro  f e r r o 
v ia r io ,  a  s b a r r e  a lz a te  d o p o la v o ro  f e r r o - s t r a d a le .

I l  p a s s a g g io  a  l iv e l lo  è  c o m p re s o  n e l l ’e le n c o  
d i q u e ll i  c h e  s a r a n n o  s o p p re s s i  n o n  a p p e n a  
c o m p iu t i  c e r t i  l a v o r i  d i d e v ia z io n e  s t r a d a le .

( G .G .) .
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FATTI DI C A S A
« GIUDICI 
E GIUDICATI »

« La P unta » , p eriod ico  s in 
dacale del S .A .U .F .I ., ha p u b 
blicato u n  articolo dal titolo  « G iudici e giudicati » a fir 
ma di A rn a ld o  Chisari, co n  il 
quale si critica il sistem a  di 
attribu zion e d elle  qualifica
zioni e si m e tte  in luce la di
scordanza ch e risulta, sp esse  
v o lte , tra le valutazioni fa tte  
dai F unzionari D irigen ti e le 
a sp etta tive  di co loro  che h an 
no ad em piu to  con « a b n eg a 
zion e  e sacrificio ai p ropri d o 
v e r i  ».

G li u ffic i co m p eten ti, da 
n oi in terpella ti in  p rop osito , 
ci hanno esp resso  il loro p u n 
to di v ista , ch e è il seg u en te .
Solo erronee interpretazioni possono giustificare illazioni circa pretesi atti d’ingiustizia riguardanti la compilazione delle note di qualifica nei confronti del personale ferroviario.
Le generiche asserzioni del Chisari, sullo « spirito di reazione » che spingerebbe alcuni dirigenti a conferire ai prò;

pri dipendenti qualifiche inferiori a quelle effettivamente qualificati, sono del tutto soggettive e prive di fondamento.Intanto nessuna « pressione verbale » o coercizione morale è stata esercitata nei riguardi dei dirigenti per il conferimento di qualificazioni secondo prestabilite percentuali, ma si è soltanto richiamata l’attenzione dei dirigenti stessi sul significato e sulla importanza della qualificazione di « Eccezionale ».Difatti, tenuto presente che tale qualifica presuppone re sistenza di « eccezionali » e quindi di specifici meriti, non ’ appare dubbio che, a rigor di logica, l’Amministrazione non possa ricorrere a tale giudizio se non in circostanze e casi che rivestono il carattere dell’eccezione.Giustamente, quindi, il giu-', dizio di che trattasi non è stato, in linea generica, conferito a dipendenti neo-promossi.Infatti il conseguimento della promozione al grado superiore importa, oltre a maggiori responsabilità, anche un

allargamento di compiti ed espletamento di attività d’importanza notevolmente superiori a quelle svolte nella precedente qualifica. Difficilmente i neo-promossi possono essere in grado di manifestare, nello svolgimento di tali nuove funzioni, particolari doti che ragionevolmente vengono acquisite solo dopo una lunga esperienza di servizio.Tanto meno l’« eccezionale » può essere attribuito a coloro che, malgrado la promozione, continuano a svolgere la stessa precedente attività. « Eccezionale », infatti, in relazione alla nuova qualifica non può più, in genere, considerarsi colui che continua a svolgere l'incarico disimpegnato con la qualifica inferiore.Ugualmente infondata ap pare, inoltre, l'affermazione sulla pretesa parzialità con la quale viene elargito l’« eccezionale » al personale d’esercizio alle dirette dipendenze dèi Capi Impianto.Premesso, infatti, che a fun zioni di maggior rilievo sono chiamati dipendenti ritenuti più diligenti e meritevoli, si osserva che non può dar adito a critiche il fatto che agli stessi venga assegnata una qualificazione adeguata ai meriti posseduti.Per quanto concerne, infine, il mancato inoltro dei ricorsi, avverso le note di qualifiche, all’Autorità competente a decidere, n on  risulta  che casi del genere si siano verificati di proposito. Se qualche ritardo si è verificato, ciò è dipeso da cause indipen- denti daLla volontà dei superiori.L’Amministrazione, comunque, non mancherebbe di adottare gli opportuni provvedimenti qualora venisse a conoscenza dei fatti sopra segnalati.
MODIFICHE ALLE NORME 
SULLE
COMPETENZE ACCESSORIE

In sede Parlamentare è stata approvata —  con decorren za dal 1° gennaio 1960 •—• la legge che apporta modifiche alle norme sulle competenze accessorie.Con le nuove disposizioni si è voluto realizzare un maggiore equilibrio nei compensi assegnati alle varie categorie, tenendo conto dell’importanza delle mansioni disimpegnate, dei rischi e delle responsabilità connesse a ciascuna di esse.Le modifiche riguardano in particolare i seguenti articoli delle disposizioni vigenti:Art. 4. —  In relazione a quanto stabilito dall’art. 80 del nuovo Stato Giuridico del Personale, l’indennità di trasferta sarà corrisposta nella misura stabilita per la qualifica superiore a chi è formalmente incaricato di esple

tare mansioni superiori alla propria qualifica, dopo tre mesi di esercizio delle funzioni stesse.
Art. 33. —  La struttura di questo articolo è stata variata per abbinare, per alcune categorie di personale, alla concessione dell’alloggio l'obbligo della reperibilità, al fine di poter garantire in ogni evenienza la continuità e la regolarità dell’esercizio ferroviario. Per quest’obbligo della reperibilità sono stati, però, stabiliti dei limiti (al massimo per settimane alterne).
Art. 37. —  Il testo dell’ultimo comma è stato modificato in armonia con le innovazioni apportate agli artt. seguenti n. 42, 49 e 77.
Artt. 42, 49 e 77 (premi di lavoro) —  Con la nuova disciplina dei compensi per il personale di condotta, di scorta ai treni e navigante (premio giornaliero per ogni giornata di presenza e premio orario per ogni ora di condotta o scorta treni o di navigazione) si è voluto fissare le competenze per tali categorie di personale su basi più equilibrate e atte ad eliminare talune attuali sperequazioni di trattamento tra appartenenti alla stessa categoria.Per attenuare tali differenze e rendere più adeguato il trattamento di competenze all’effettivo impegno, sono stati anche modificati i premi di percorrenza di cui agli artt. 43, 50 e 78.
Artt. 45 e 52 (Compenso per assenza dalla residenza). —  Il compenso giornaliero per assenza dalla residenza verrà corrisposto, in analogia a quanto già previsto per l’indennità di trasferta, a partire dalla quinta ora, anziché dalla sesta.
Art. 57 (Premio di maggior prodhzione) —  ;Ai fini del computo del guadagno massimo giornaliero realizzabile dal personale che lavora a premio di maggior produzione, vengono attualmente considerate 312 giornate lavorative all’anno, mentre, in effetti, il numero delle stesse è inferiore. Pertanto, si è ritenuto equo stabilire che, anziché 312, vengano considerate 280 giornate lavorative.
Artt. 59, 59 (Premio di operosità) —  Sono state previste nuove maggiori misure del premio giornaliero di operosità, conseguendo anche lo scopo di eliminare le sperequazioni di trattamento esistenti tra alcune categorie di personale.
Sono già state impartite le disposizioni necessarie per l’attuazione pratica del provvedimento e si ha ragione di credere che, entro il prossimo mese di dicembre, verranno corrisposti, con le nuove competenze, anche gli arretrati.

L. R. B.

M obili “ A . L . T . , ,  A. L. T E D E S C H I - L iv o rn o
O RG AN IZZAZIO N E SPECIALIZZATA - VENDITE PER CORRISPONDENZA

V E N D ITA  D IR ETTA ESCLUSIVAM ENTE A  PRIVATI

Visitate i grandi saloni di esposizione, aperti ogni giorno,
anche festivo

CONCORSI 

VIAGGIO E 

SOGGIORNO  
ACQUIREN TI

M od. 1060

L . 3 3 5 .0 0 0
*  Consegna gratuita ovunque ® Imballaggi specializzati

AGEVOLAZIO N I PER I FERROVIERI 
80 ann i d i e sp e r ien za  g a ra n tisco n o :

Sicurezza nell’acquisto - Convenienza nei prezzi - Chiedete senza 
alcun impegno: riproduzioni, fotografie, catalogo con l'invio di 

L. 100 in francobolli - Facilitazioni di pagamento.
I N D I C A T E  Q U A L I  A M B I E N T I  D O V E T E  A R R E D A R E  

Scriveteci! - C .so  M a z z in i 90  - L iv o rn o  - T. 26.134 - Scriveteci!
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11 problema della riabilitazione al lavoro, intesa come processo attivo avente lo scopo di recuperare nella maniera più rapida e completa le capacità fisiche, mentali, sociali, professionali ed economiche dei lavoratore minorato, offre, in seno alla moderna organizzazione industriale un interesse morale e materiale particolare e notevole. Basta pensare che, ad onta dei provvedimenti e delle misure anti-infortunistiche, i casi di infortunio sul lavoro persistono nella loro più o meno marcata frequenza e gravità.
E’ chiaro perciò che la riabilitazione acquista una notevole importanza sociale ed anche economica per il contributo veramente essenziale che apporta sia al lavoratore che alla società evitando o almeno riducendo al massimo l’incapacità lavorativa sia temporanea che permanente dei m o tu lesi (con tale termine si vogliono indicare i soggetti che presentano minorazioni sia funzionali che anatomiche degli organi di movimento, cioè dei muscoli, delle articolazioni e dei tendini: in altre parole degli arti e della colonna vertebrale).
Quando per causa di un infortunio (o anche di una malattia) si determinano delle lesioni ossee, articolari muscolari o tendinee quali quelle osservabili nelle fratture, ferite lacere, distorsioni, contusioni, s’impone un adeguato trattamento medico-chirurgico il quale comporta sempre una più o meno completa immobilizzazione della parte offesa e non di rado cicatrici traenti o comunque limitazioni funzionali in parte o in tutto emendabili. In molti casi una adatta terapia fisica (bagni di calpre) associata eventualmente ad esercizi fisici (chinesi-terapia) può aver ragione di queste limitazioni funzionali; altre volte invece, nei casi di una certa importanza, le limitazioni persistono più o meno cospicue e richiedono una cura assidua, continua per la durata di settimane. Il motuleso così s’allontana sempre più nel tempo dal suo posto di lavoro, perde fiducia nella guarigione, acquista un orientamento psicologico di autopietismo, sovente precipitando in una condizione di nevrosi che poi per essere vinta richiederà mesi e mesi di cure pazienti. Da qui la necessità della riabilitazione che restituendo il malato alla società,'si può dire, nel pieno delle sue capacità lavorative, contribuisce validamente non solo alla sua completa guarigione fisica ma anche psichica.

In pratica i metodi di riabilitazione consistono nell’impegnare l’attenzione e la volontà del motuleso facendogli com
piere un lavoro utile a mezzo di azioni automatiche, utilizzando movimenti attivi o passivi di rieducazione funzionale delle parti lese. Per l’attuazione pratica di tali metodi, sono sorti così centri di 
riabilitazione al lavoro, i migliori dei quali si sono dimostrati quelli organizzati nell’ambito dell’abituale ambiente di lavoro del minorato, per evidenti ragioni psicologiche.
Previa un’adeguata opera di convincimento e persuasione, il motuleso viene indirizzato a questi Centri dopo la guarigione medica o chirurgica o ortopedica e, se necessario, dopo un eventuale periodo di fisio-chinesiterapia effettuato presso ospedali o cliniche specializzate, oppure talvolta subito dopo l’infortunio ove ciò sia possibile compatibilmente alle condizioni della lesione riportata.
Scopo di questi Centri è dunque quello di abbreviare le convalescenze e di rendere proficuamente attivi, con un lavoro utile compatibile i minorati convalescenti di lesioni traumatiche o di malattie con postumi riducenti le possibilità di movimento dell’organismo di modo che in essi venga ad essere agevolata la guari

gione definitiva nella maniera migliore e non venga a crearsi, come più su accennato, quel complesso psicologico caratterizzato da sfiducia, fissazione del pensiero sul danno riportato, rimuginazione ed 
autocompassione.Questi Centri sono forniti di macchine utensili comuni (torni, frese, tagliatrici, punzonatrici, etc.) i cui comandi sono dotati di particolari dispositivi studiati e adattati caso per caso. Tali dispositivi obbligano il soggetto ad una meccanotera- pia attiva o passiva in modo che la sua attenzione sia guidata a sorvegliare il lavoro eseguito dalla macchina; in altre parole il minorato per far lavorare la macchina è costretto a far compiere alla parte lesa quei movimenti che ripetuti a lungo andare e con gradualità potranno emendare le limitazioni funzionali residue.
Alcune amministrazioni ferroviarie straniere hanno già organizzato Centri del genere (Francia, Inghilterra) con risultati buoni e a volte veramente lusinghieri. 

Per le Ferrovie dello Stato il primo Centro è entrato di recente in funzione presso gli impianti del Deposito Locomotive

di Roma Smistamento; esso è stato realizzato secondo i criteri più aggiornati in 
materia e dotato di tutti i comfort possibili in modo che i ricoverati possano trovarsi a loro completo agio e possano alternare ai periodi di ergoterapia adeguati periodi di riposo e svago; i ricoverati possono tra l’altro servirsi di un completo 
impianto di radiodiffusione e riposarsi in un ridente soggiorno con annesso giardino.
Per rendere più gradito il ricovero, l’accettazione al Centro è assolutamente volontaria e i ferrovieri abbisognevoli vengono ammessi dopo completi accertamenti sanitari effettuati dal medico Direttore del Centro e dal consulente ortopedico, i quali per altro seguono i malati giornalmente in modo da poter suggerire tutti quei provvedimenti utili ad un miglior risultato. In genere il soggiorno presso il Centro oscilla tra 30-40 giorni secondo i casi e durante tale soggiorno il trattamento economico dei ricoverati è quello spettante in base all’art. 91 dello Stato Giu

ridico per le assenze derivanti da infortunio sul lavoro o da malattia professionale o da malattia contratta per causa unica e diretta di servizio o infine da malattia per cause comuni o per trauma fuori servizio secondo i casi; analogo trat
tamento è riservato ai ricoverati già riammessi in servizio con utilizzazione in mansioni ridotte mentre per quelli che 
risiedono fuori di Roma viene corrisposta l’indennità di trasferta secondo le norme in vigore.A questi ultimi, il Deposito Locomotive di Roma Smistamento può offrire ospitalità presso il locale dormitorio e presso la mensa.
Il Centro in parola è il primo del genere non solo per le Ferrovie ma anche per le altre organizzazioni industriali deh Paese ed ha funzione pilota, poiché sulla base delle esperienze e dei risultati ottenuti altri ne potranno sorgere presso altri Impianti di altri Compartimenti; cosa questa del resto preannunciata dall’allora Ministro dei Trasporti On. Ferrari-Aggra- 

di nel discorso inaugurale.
E’ da augurarsi pertanto che i ferrovieri accolgano con soddisfazione questa iniziativa realizzata al fine del loro be

nessere fisico, sociale e psichico e colla- 
borino attivamente alla sua riuscita e al suo sviluppo futuro.

dr. M. MONTI
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nove volte su dieci, un autentico poeta, 
poeta nell’animo e nella scarsella, così 
che deve rubare a sè stesso, rinunciando 
al piacere di una sigaretta in più o al 
progetto d’una vacanza, i quattrini che 
occorrono (e molti!) per quei cento me
tri di pellicola che gli consentiranno di 
tradurre in immagini vive la sua idea.
Il Cineamatore è un artista vero che, 

troppo spesso, per la indisponibilità di 
mezzi tecnici adatti e di fondi adeguati, 
riesce ad esprimere solo in parte, e non 
come vorrebbe, la sua personalità.
Orbene, di questi Cineamatori con la 

C maiuscola, in Ferrovia ce ne sono mol
ti. E’ stata una sorpresa per tutti, nel 
corso dei lavori del Convegno di Verona, 
constatare quali siano realmente le for
ze ferroviarie anche in tale settore. For
ze notevoli numericamente, ma, e que
sto conta assai di più, già qualificate sul 
piano artistico ad un livello difficilmente 
raggiunto in campo nazionale.
Abbiamo assistito a Verona a proie

zioni di Documentari (citiamo: « Mattino 
sull’Arno » e « La mia Montagna » di Ba- 
cherini di Firenze; « Oasi di luce » di 
Mattioli, di Fidenza; « Una strada per ri
sorgere » di Agostini, di Viareggio; « Pic
cole Stazioni » di fiatoni, di Siena; « Noi 
e il Topino » di Rampioni, di Foligno;
« La trazione elettrica » di Riva, di Ca
tania) per i quali non sappiamo se ap
prezzare di più la felice intuizione, il 
perfetto linguaggio o la fotografia che, 
specialmente per le riprese a colori, ha 
dimostrato negli autori un grado di pe
rizia sorprendente.
Per non parlare, poi, del gruppo dei 

films a cortometraggio (citeremo: « Dal 
nulla, la felicità » di Agostini, di Viareg
gio; « Orizzonte lontano » di Giglio, di 
Trieste; «Ruote» di Sommaruga, di Ve
nezia; « Orgheneto » di Manzin, di Trie
ste; Un pugno di coriandoli » di Ferretti 
di Viareggio) per i quali, tutti indistinta
mente, i motivi di profonda umanità insi
ti nei soggetti sono stati trattati con squi
sita sensibilità, proprietà di linguaggio e 
assoluto rigore tecnico.
E abbiamo citato solo le opere mi

gliori.
Non v’è dubbio che, al termine delle 

proiezioni, fossimo in molti a chiederci 
come mai tante energie e già così otti
mamente educate all’esercizio d’un'arte 
difficile, fossero fin lì rimaste ignorate o, 
quanto meno, non sorrette ed aiutate così 
come meritavano di essere.
Ma tant’è; non serve guardarsi indie

tro, se non per trarne quel tanto d’espe
rienza che possa aiutarci nel far meglio domani.
Le opportunità di costituire, all'inter

no del Dopolavoro Ferroviario, Circoli di 
Cineamatori, con attività coordinata su 
scala nazionale, è stata incondizionata
mente riconosciuta da tutti.
I problemi ci sono, ma si risolveranno.

E vedrete, colleghi Cineamatori, che pre
sto o tardi (speriamo presto) fra Ufficio 
Centrale Dopolavoro e Sezione Relazioni 
Aziendali un mezzo per fornirvi la pelli
cola a prezzi veramente economici si troverà.
I Cineamatori? Hanno sempre una fa

me di pellicola che non vi dico!
Augusto FINOCCHI

re il successo che ha avuto senza il tan
gibile aiuto del Dopolavoro Ferroviario 
di Verona e senza quello, non meno tan
gibile, dell’Associazione Naturalisti Vero
nesi e del Museo Comunale di Storia Na
turale, nella cui sede si è tenuta la manifestazione.

« Passoridottisti »: un neologismo sgra
devole: « Cineamatori » è, certo, parola 
meno aspra e più aderente all’oggetto: 
amatori del Cinema, di questa arte ma
gica, fatta soltanto di luce e d’ombre.

Credo che sia capitato un po’ a tutti 
d’aver avuto a che fare con un parente, 
un amico, un conoscente munito di mac
china da presa. Sono le persone che non 
ci si dimentica mai d’invitare ai matri
moni, ai battesimi e alle « nozze d’oro » 
del nonno; sono tipi spiritati e sempre in 
movimento e li vedete girare tra i tavoli, 
gelosamente aggrappati alla loro macchinetta, li vedete correre, precedendo il 
gruppo ad accucciarsi a terra, per poi gri
dare: « Avanti! » con tono alla De Mille 
(c’è chi azzarda anche un: «Azione! », ma 
di questi è meglio non parlare).
Ebbene, costoro, e ce ne sono a mazzi 

da un tanto al migliaio, non hanno nien
te a che fare con i Cineamatori.

Il Cineamatore è una persona seria: 
una persona che studia il « Cinema » pri
ma di farne, che si intende di estetica, 
che conosce la storia della sua arte, come 
e meglio di molti altri. Il Cineamatore è,

Il convegno di Verona ha costituito l’occasione di un incontro cordiale e proficuo tra i nostri cineamatori

A VERONA LA RASSEGNA DEL FILM A PASSO RIDOTTO

Ci siamo incontrati a Verona, qualche 
giorno fa. Ma, forse, non è esatto par 
lare di «incontro»; è una parola che 

suggerisce l’idea di casualità e se tutti noi 
ci siamo trovati a Verona il 15 ed il 16 
ottobre, non è stato certo per caso. Un 
appuntamento, questo sì; è stato un gra
dito appuntamento del quale un collega 
veronese, un appassionato « passoridotti- 
sta » anche lui, aveva tessuto paziente- 
mente le fila e predisposto con cura luogo e modalità.
Bravo, il nostro collega veronese; ha 

organizzato ogni cosa come meglio non 
avrebbe potuto e tutti gliene siamo gra
ti. Peccato che non possa fare il suo no
me in questa cronaca; ma il Dottor Raf 
faello Campagnari è un tipo schivo agli 
elogi e mi ha pregato di astenermene.

Certo, gran parte del merito va a lui; 
ma la « 1» Rassegna Ferroviaria del Film 
a Passo Ridotto » non avrebbe potuto ave- La cerimonia della premiazione

fife

s
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SI RIAPRONO I COLLEGI O.P

3" CAMPIONATO NAZIONALE PESCA SPO R TIVA
L e  m igliori « len ze  » d ’Italia, le m igliori, b en in teso , in  

ca m po d op ola voristico  ferro v ia rio , si son o date c o n v e g n o presso il D op ola v oro  di L egn a go, p er  dispu tare il 3" Cam pionato. 
N azionale di P esca  S p ortiva .

La gara, cui hanno p artecipato 28 Sodalizi con  u n  c o m 
p less iv o  n u m ero  di 208 con corren ti, si è  svo lta , n ell’arco di 3 
ore, sulla sponda del fiu m e  E m issario, in località T orretta  di 
Vangadizza.

H an n o p resen zia to  la sim patica co m p etizion e  A u torità  
C ivili e  F errovia rie  ch e si son o v iv a m en te  co m p lim en ta te  con  
il collega  P ietro  P A V A N E L L O , P resid en te  del D o p ola v oro  di 
L eg n a g o , p er  la p er fe tta  organizzazione della M a n ifesta zion e.

L a  palm a del v in citore  assolu to è andata al Sig. L uciano  
C O S T A  d el D .L .F . di B ologn a , m e n tre  la classifica p er  S od a 
lizi ha v is to  a fferm a rsi il D .L .F . di L ecco .

9' C A M P IO N A T O  N A Z IO N A L E  DI N O O TO
L ’attività  natatoria dei S oci d el D o p o la v o ro  F errovia rio  

ha trova to , q u est’anno, u n  d eg n o  coron a m en to  n el 9° C a m 
pionato N azionale di n u oto , in d etto  dall’U ffic io  C en tra le  D o 
p ola v oro  e d  ottim a m en te  organizzato dal D .L .F . di C iv ita 
vecchia .

C o n  la p artecipazion e di o ltre  cen to  atleti, co n v en u ti da 
ogn i C o m p a rtim en to  nella bella piscina della S ocietà  N u oto  
e  C a n otta ggio  di C iv ita vecch ia , le gare si son o sv o lte  in  un  
clim a di seren o  agon ism o ed  hanno fa tto  reg istra re ottim i 
tem p i, sp ecia lm en te  p er  quanto riguarda le p r o v e  di fondo. 

E cco  i n om i d ei p rim i classificati in  ciascuna specialità : 
M e tr i 400 stile  libero - G a ston e S IM IO N I - D .L .F . B olo  

gna —  M e tr i 200 rana - A lb e r to  B R U S C H IN I - D .L .F . F iren ze—  M e tr i 100 d orso - E tto re  P IS T O L E T T I  -  D .L .F . P isa —  
M etri 6 6  dorso  fem m in . -  M arina IZ Z I - D .L .F . C ivita vecch ia—  M e tr i 66  stile  libero  fem m in . - M arina IZ Z I - D .L .F . C iv i
tavecchia —  M e tr i 100 stile  U bero - G a ston e S IM IO N I - D .L .F . 
B ologn a —  M e tr i 6 6  stile  libero  ragazzi -  S erg io  C R IS O S T O M I
— D .L .F . C iv ita vecch ia —  S ta ffetta  M ista  3 x  100 - D .L .F . B o 
logna —  S ta ffe tta  stile  libero  4 x  100 -  D .L .F . Rom a.

C lassifica  p er  D o p o la v o ro :
1) D .L .F . C iv ita vecch ia —  2) D .L .F . R om a —  3 )  D o p o 

la voro V en ezia .

%

IN Pili DI MILLE SODO TORNATI

1“ ottobre: si riaprono le scuole ed i cinque collegi dell’Opera di Previdenza tornano a popolarsi di giovani e fanciulle che si accingono ad iniziare il nuovo anno scolastico.« Tornano a popolarsi > in realtà non è esatto, in quanto non vi è periodo dell’anno in ci'i i collegi restino chiusi. Prima ancora che la sessione estiva di esami sia terminata, infatti, i collegi si trasformano in colonie, potenziano la loro attrezzatura ricettiva per prepararsi a ricevere le migliaia di bambini (circa 14.000 nell’estate 1960) che annualmente l’Opera ospita per le cure climatiche estive.E appena chiuse le colonie riaffluiscono in collegio gli allievi: prima i rimandati, che hanno dovuto tristemente interrompere la gradita parentesi delle vacanze al paese natio, poi, gradualmente, gli anziani e le nuove leve.Non è certo facile l’attività di coloro che hanno la responsabilità dell’educazione ed istruzione dei mille e più giovani ospitati a Bellaria, Calambrone, Porto San Giorgio, Pozzano e Senigallia: la provenienza degli assistiti da diverse località, la conseguente diversità di abitudini, la lontananza dalla famiglia, sono fattori che rendono difficile l’opera dell’educatore, il quale deve prefiggersi di creare una collettività omogenea ed affiatata, senza peraltro ledere la personalità che man mano viene delineandosi nei giovani.Tutti questi problemi devono essere affrontati e risolti all’inizio di ogni anno scolastico quando i collegi si rinnovano non soltanto nelle attrezzature, ma anche nell’elemento umano. Molti giovani, diplomati periti industriali, maestri, geometri, molte giovanette licenziate segretarie di azienda, stenodattilografe, corrispondenti in lingue estere, hanno lasciato il collegio e si accingono ad affrontare le prime bat

taglie della vita. Ad essi subentrano i nuovi allievi, sia provenienti dagli Istituti dell’Opera ove hanno frequentato le scuole elementari o i corsi medi inferiori, sia dalla famiglia.Quest’anno un considerevole numero di giovani, selezionati attraverso l'annuale concorso hanno fatto il loro primo ingresso in collegio, portando il numero complessivo degli allievi a 1.060 circa, con un supero di 90 unità rispetto al precedente anno scolastico.L’aumentato numero di convittori richiede un notevole sforzo finanziario, che però l’Opera di Previdenza ha inteso compiere nel convincimento che tale assistenza è una delle prestazioni più apprezzate da parte delle famiglie, per la possibilità, altrimenti non raggiungibile, di procurare ai figliuoli un titolo di studio.Per l’assistenza in collegio è stata prevista per il 1960-61 ima spesa di L. 340 milioni, pari a L. 320.000 per allievo.
Franco GALLIARDI



F IT T A  LA ULTE * TUTTA LA *

■ ANCONA

•  L’Isp. Capo Sup. ing. G ianfran
co Vitali ha recentem ente as

sunto la dirigenza della locale D i
visione I.E. in sostituzione d e ll’ing. 
Sebastiano A lem anno trasferito alla 
sede C.le del Servizio I.E. A ll’ing. 
A lem anno un cordiale saluto di 
com m iato ed a ll’ing. V itali il n o 
stro benvenuto e gli auguri d i fa t
tivo  lavoro.
•  Al signor Pom pilio Galeazzi,

m acchinista a riposo del D e
posito Locom otive di Ancona è 
stata conferita, da parte d e ll’A sso
ciazione AVIS di Ancona, la  m e
daglia d’argento quale donatore di 
sangue, perchè distintosi per il nu
mero delle donazioni, che hanno  
superato la cinquantina. A l gen e
roso collega ferroviere congratula
zioni vivissim e.

•  Sono stati festeggiati da am ici 
e dipendenti in  occasione del

loro collocam ento a riposo per rag
giunti lim iti di età, il Capo S ta
zione P .le Bonaventura B occolini, 
titolare della Stazione di Fossato  
di Vico; il Capo Stazione P .le  Ila- 
rio B annella, titolare della Stazio
ne di Spello; il Capo Stazione P .le  
O tello Barchiesi, titolare della S ta
zione di Vasto. V ivissim i auguri.

4 N O V E M B R E  
a V i l l a  P a t r i z i

I nostri Caduti in guerra so
no stati commemorati il giorno 
4 con la deposizione di una co
rona d'alloro ai piedi del monu
mento al Ferroviere di Villa 
Patrizi, alla presenza del Di
rettore Generale delle F.S., ing. 
Rissone, del Capo di Gabinetto 
del Ministro, dr. Severini e di 
tutti i funzionari dell'Ammini- 
strazione. Il dr. Mario Scodellari, 
Delegato Nazionale dei Ferrovieri 
Combattenti e Reduci, ha ricor
dato il sacrificio dei 1200 ferro
vieri caduti in guerra.

•  Hanno recentem ente lasciato il 
servizio per raggiunti lim iti di

età e  di servizio il Capo G estione  
Ernesto S ilvestre, il M anovratore 
A ntonio Santocchia, il m anovale 
Cristoforo Cervino, della stazione  
di Perugia. Il saluto di com m iato  
è stato porto nel corso di un ban
chetto organizzato in loro onore 
da am ici, colleghi e  superiori.
•  CICOGNA EXPRESS: Marco, al 

Coad. P .le Vincenzino A gosti
n elli della D ivisione Ragioneria. Ai 
genitori ed al bim bo i p iù sinceri
au*u r i- A. Rosso

■  BARI

•  B issando il successo dello scor-
. so anno, la stazione di Trani,

con punti 100/100 si è  classificata 
la «bella » tra le fiorite del nostro  
Comp.to anche per il 1960, nel X 
Concorso Com partim entale A bbel
lim ento floreale, assicurandosi bril
lantem ente il prem io con diploma 
di 1° grado, penna stilografica ed  
orologio d ’oro e L. 2000 al perso
nale. A i posti d’onore: Francavilla  
Fontana e Castellaneta Campagna, 
seguite a loro volta n e ll’ordine da 
Albano di Lucania, Ortanova, Sa- 
landra, Ginosa, C astellaneta M ari
na e Sannicandro che hanno r i
portato diplom a di 1° grado ed 
altri prem i in coppe m edaglie ed 
altri oggetti di valore nonché som 
m e in  denaro.

N um eroso il gruppo degli Im 
pianti concorrenti (88) per cui, 
quest’anno, la m anifestazione, con
clusasi a Bari alla presenza di A u
torità cittadine e  ferroviarie e  di 
centinaia di in tervenuti, ha avuto  
giustam ente un rilievo senza pre
cedenti. D urante la cerim onia ha 
parlato prim a il P residente della 
Com m issione, ing. Am oruso, per la 
relazione annuale, e  quindi il D i
rettore Comp.le, ing. B astianelli, il 
quale, dopo aver sottolineato ed 
elogiato il notevole live llo  dei r i
sultati raggiunti, ha proceduto per
sonalm ente fra gli applausi calo
rosi, alla prem iazione dei concor
renti, per ciascuno dei quali ha 
avuto parole di v iv e  ed affettuose 
congratulazioni.
#  A sostituire l ’Ispettore Capo, 

rag. M icheje Gam bardella, tra
sferito nella sua Napoli, è  stato

designato alla dirigenza della D i
visione Ragioneria l’Ispettore P .le  
dr. Lucilio Porzio proveniente  
da Reggio Calabria. A l rag. Gam 
bardella il nostro sempre m emore 
ed affettuoso saluto ed al dott. Por- 
zio il nostro più cordiale benvenuto.
•  A Lecce è stato m olto festeg

giato da amici e colleghi, il
Capo Treno di la A ngelo Cagnazzo, 
che lasciava il servizio per raggiun
ti lim iti. Durante un rinfresco ha 
detto parole di com m iato e di 
augurio il Capo Personale Viag
giante sig. Antonio M ottola.
•  Festeggiatissim i anche: a Fog

gia, il Capo Stazione P .le G io
vanni Russo; a Bari: il Coadiutore 
Capo Donato P iccirillo e l ’A ppli
cato P.le S ilvio Ricci ed il nostro 
carissim o A ttilio  Pisoni, Coadiutore 
Capo della Segreteria Com.le. A 
tu tt’e cinque l ’augurio cordiale e 
fratreno di ogni bene.
•  CICOGNA EXPRESS : Maria

Grazia, a ll’operaio I.E. G iusep
pe Bucci; R affaele G iuseppe, al 
Capo Treno Mario Gattolla; Gian
franco, al Capo Stazione 1R a.p. 
M ichele Fasano; Roberto, al Segr. 
P.le dr. G iuseppe Capriati. A ugu- 
roni.
•  BINARIO DIECI: Luca G ian

carlo, figlio d e ll’A pplicato P.le
Filippo B enedetto, è  stato prom os
so in  2> elem entare con tutti 9; F i
lom ena, figlia del Coadiutore P.le  
Pierino Pugliese, è stata licenziata  
dalla scuola elem entare con tutti 
dieci. Rallegram enti.

N. Zingarelli

■  BOLOGNA

•  A ll’età di 96 anni è  deceduta la 
signora Emilia Regazzi A les

sandri, madre del D irettore Com.le 
I ferrovieri del Com partim ento e 
« Voci della Rotaia » porgono le 
loro condoglianze a ll’ing. A les
sandri.
•  Anche il terzo fabbricato al

loggi in conto « patrim oniale
di servizio », eretto a ridosso di 
Bologna Arcoveggio, è  stato occu
pato dagli assegnatari. Salgono co
sì a 36 le fam iglie che hanno avuto  
una comoda e moderna abitazione 
nella zona dove sta per essere im 
postato un quarto fabbricato per 
altri 24 alloggi.
•  Il 6° Riparto « La Provvida »

da due anni è im pegnato in 
un’opera di rinnovam ento che co
m incia a  farsi notare favorevol
m ente; fra le varie in iziative an
novera la m essa in circolazione di 
un secondo carro-blocco (il primo 
circola da un anno a sollievo delle 
stazioni peggio servite) che ha 
battuto in modo particolare le lo
calità balneari. Le fam iglie di fer
rovieri villeggianti gli hanno riser
vato al suo apparire una buona 
accoglienza, tanto che l ’incasso 
m ensile si è  avvicinato ai due m i
lioni di lire. Con una bene orga
nizzata azienda di com bustibili c it
tadina, è  stata rinnovata la con
venzione dello scorso anno, in virtù  
della quale i ferrovieri hanno am
pie possibilità di scelta, sconti e 
facilitazioni. Per la cronaca, nel
l ’inverno scorso i com bustibili in 
tal m odo approvvigionati dalla 
« Provvida * hanno superato i 25 
mila quintali.
•  Sono stati collocati a riposo: 

Csq. dev. M ichelangelo Balle-
strero di Bologna Ravone; Use. 
capo Roberto Badini della D ivis. 
Ragioneria; C. Tel. P .le Am edeo  
Franchi di Bologna C.le; C.P. 
Viagg. Luigi Mazzini del D.P.V. 
Bologna C.le; C.S.P.le G iuseppe 
Aldini del 3° Rip. Mov.; Coad. Ca
po Gino Dani del D.L. di Bologna  
S.D.; A iuto a.p. Francesco Am ada- 
si di Reggio E.; Macch. 1!| cl. R e
nato Caviglioni del D.L. Bologna  
S.D.; Macch. 1“ cl. Bruno Becciani 
del D.L. Bologna S.D.; Man. S ilvio

Ciò lei D.L. Bologna C.le; Macch. 
lu cl. Giovanni Rocchi del D.L. B o
logna S.D.; Use. Raffaele Sgargi 
della D ivis. Trazione; C. Tecn. 1« 
a.p. Riccardo D ’Ippolito della ln 
Zona I.E.; C. G est. l u cl. Dom enico  
Ferroni di Bologna S.D.; Coad. Ca
po A lfredo Covezzoli della Div. 
Comm.; Sorv. Linea P .le Aldino  
Bertolini del Tronco 32; C. Staz. 
Sup. Um berto Ramini degli Uff. 
D ivis. Mov.; C. G est. 1" a.p. V in
cenzo M inguzzi di Faenza; C. Gest 
P.le Artidoro B assoli di Piacenza, 
C. Staz. 1» a.p. Raffaello Mazzi di 
Bologna C.le; C. Staz. P .le G of
fredo P erelli di Ferrara; Op. 1» 
cl. G iuseppe Venturi della IOa Zo
na LE.; Csq. Linea A usano Zanoni 
del Tronco 27°; C. Treno 1:‘ cl. 
Leone Bignam i di Bologna C.le. A 
tutti i nostri auguri

A. Sensi

■ CAGLIARI

0  Sono entrati a far parte della fa
m iglia ferroviaria sarda i colle

ghi: Mario Raspa, alunno a.p. del
la Stazione di Sassari; Giuseppe 
Carta, m anovale della Stazione di 
Olbia; P ietro T allon i, m anovale 
della Stazione di Chilivani; Fran
co Dettori, conduttore del D.P.V. 
di Sassari; A ttilio  Picciau, Igna
zio Ariu e G iovanni Stocchino, m a
novali del D.L. di Cagliari. I più 
fervidi auguri di « Voci della Ro
taia ».
#  Sono stati collocati in quiescen

za i colleghi: G iovanni Mura, 
operaio q. del D.L. di Cagliari; 
cav. Um berto Petringa, Capo Sta
zione P .le titolare di Sassari. Au-

| U  FIRENZE

•  Sono stati recentem ente collo
cati in quiescenza per raggiunti

lim iti di età e di servizio il Coa
diutore Capo Guidi G iuntoli, l ’Ap
plicato Francesco Verdura, il Com
m esso a.p. Um berto Paoletti ed i 
Capi Tecnici Giovanni Grassi e 
Giovanni R icelli, della sede centra
le  di Firenze. A tutti i sopranom i
nati, che i colleghi hanno cordial
m ente festeggiato, rivolgiam o sin
ceri auguri perchè possano gode
re a lungo ed in serenità del m e
ritato riposo. (G.G.)
•  Sono stati collocati a riposo

per lim iti di età il Segretario  
Superiore rag. Salvatore Medica; 
i Capi Tecnici di 1» cl. a.p. Paris 
Sarti e Gino Cambi; gli Operai 
qualificati di 1" cl. M ilan G iusep
pe Cavari, Bruno Pancani, Otello 
Coppoli e  Rinaldo Profeti, nonché 
il Capo Squadra M anovali Giovan
ni Ciatti, tutti delle O fficine V ei
coli di Firenze P.P. Auguri v iv is
simi.
•  NOZZE D’ORO: G iovanni B at

tista Valentini, Capo stazione a
riposo (e per lunghi anni Capo 
stazione titolare di Viareggio) ha 
raggiunto ieri con la m oglie G ior
gina Cesari, il traguardo ambito 
delle * nozze d ’oro ».

A. d’Errico

■ GENOVA

•  Vivissim e m anifestazioni di 
sim patia e di affetto sono sta

te tributate al Segretario Superio
re Agostino Parodi, della Segre
teria Particolare del D irettore  
Com partim entale, che ha lasciato  
l’Azienda per raggiunti lim iti di 
età. L’ing. Navaretti e l’avv. Tor
re gli hanno rivolto calorose pa
role d’elogio per la preziosa opera 
da lui prestata, in lunghi anni di 
servizio, con lo zelo e  la cordialità 
che furono le sue caratteristiche, 
nell’im portante settore delle atti
vità dopolavoristiche.

Il Direttore Comn.le di Bari, ing. Bastianelli, consegna al Capo Stazione 1» cl. a.p. Adolfo Ardito, di Castellaneta Campagna, la coppa offerta dalla Camera di Commercio di Taranto per il 3° classificato nel X Concorso Compartimentale per l’abbellimento floreale impianti ferroviari.
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Al caro buon Agostino, affettuo
so am ico del nostro Periodico, 
giungano, da queste colonne, i vo
ti augurali di benessere e di lun
ga vita.

I nostri auguri più vivi. A nche il 
neo-pensionato Giovanni Cornag- 
gia, già A iutante della Stazione di 
Cremona, è  stato cordialm ente sa
lutato dai colleghi dell’Impianto.

•  Il personale della stazione di 
Genova Brignole ha salutato e

festeggiato il titolare, Cav. A ugu
sto Contursi, che ha lasciato 
rim pianto per trasferirsi alla diri
genza della stazione di Salerno. Al 
Cav. Contursi e al Cav. Gasparro, 
chiamato a sostituirlo, auguri fer
vidissim i di buon lavoro nelle ri
spettive residenze.

•  Anche quest’anno, nello stori
co Palazzo S. Giorgio, si è

svolto il convegno delle com uni
cazioni, nel quadro delle Celebra
zioni Colombiane. A ll’im portante 
assise, cui erano presenti, nella  
giornata dedicata alle ferrovie, il 
nostro Direttore Generale, ing. 
Rissone, e il D irettore Comp.le, 
ing. Navaretti, hanno partecipato  
studiosi ed esperti dei vari settori 
dei trasporti e delle com unicazio 
ni, giunti da varie nazioni. Il d i
battito sulle ferrovie è stato di
retto dal ring. 'Cuttica che ha trac
ciato un programma tecnico di 
am modernam ento delle ferrovie  
italiane ed europee, esponendo in 
cifre le realizzazioni della nostra 
Azienda, con particolare riferim en
to alla elettrificazione delle linee.

•  Riunione di com miato, alla D i
rezione Comp.le, per salutare

l’Ispettore Capo geom. G iuseppe 
Lucchesi, della Segreteria parti
colare, collocato a riposo. A l salu
to del D irettore Comp.le, ing. N a
varetti, dell’avv. Torre e del per
sonale tutto della Segreteria Com
partim entale, aggiungiam o g li au
guri più fervidi di « Voci della 
Rotaia ».

9  Hanno lasciato, inoltre, l ’A zien
da per lim iti di età, il Capo 

Tecnico P .le Torquato Sarperi, 
dell’U fficio  Collaudi, il Capo Tec
nico P.le Ottavio La Mura, della  
D ivisione I.E. e il Coadiutore Ca
po Cesare Golzio, della Segreteria  
Comp.le. Ai tre neopensionati fer
vidissim i auguri di lunga vita.

9  MARCIA NUZIALE: per l ’A 
lunno d ’ordine Fiore Napoli, 

della Stazione di Ventim iglia, e la 
gentile signorina Francuzza Salm e- 
ri. Le nostre più v ive  felicitazioni.
•  CICOGNA EXPRESS: Paola è 

la quarta bambina dell'Ing.
Vittorio Finzi della D ivisione  
I.E., D elegato Com partim entale per 
la Cultura. Alla piccola e ai ge
nitori i migliori auguri. Due vispe 
gem elle, Anna e Maria, sono 
giunte ad allietare la casa del Ma
novratore Giovanni Erbetta, della 
Stazione di Ventim iglia. A lle p ic
cole ed ai genitori auguri e  fe li
cità.

A. Battaglia

MILANO

#  Gli Operai di là cl„ Francesco  
Picech, Adolfo Fabbi, Mario

Frignati, d e ll’Sà Zona I.E. di Mi
lani Rogoredo, che qualche tempo 
fa eseguirono un d iffic ile  lavoro 
di m anutenzione (azione ripresa 
in docum entario) sulla linea pri
maria di 130 kw, lungo i fili d i
stesi in  attraversam ento del f iu 
me Po nei pressi di Piacenza, so 
no stati ricevuti dal D irettore Ge
nerale il quale si è com plim entato  
con loro per la brillante impresa. •

•  A Tortona, il personale di Sta
zione si è riunito in un sim 

patico convivio per festeggiare il 
titolare della Stazione Capo Staz. 
P.le Angelo Ferrari, collocato in 
quiescenza per raggiunti lim iti di 
età. N ell’occasione il Capo riparto 
m ovim ento di Voghera, dr. A lto
belli, ha distribuito al Ferrari e 
ad altri nove neo-pensionati i d i
plomi di « Anziano della Rotaia ».

•  A Gianni Legramandi, Mano
vratore a Cassano d ’Adda, il 

Presidente della Repubblica, su 
proposta d ell’Associazione radio- 
tecnica italiana, ha conferito il pre
mio denominato « Antenna d ’ar
gento ». Il nostro benem erito co lle
ga, noto radioamatore, ha ricevu
ti l ’ambito riconoscim ento diretta- 
m ente dalle mani del Capo dello  
Stato.
9  Ha lasciato il servizio per li

m iti di età l ’Operaio di 1» cl. 
Carlo Cortellezzi « donatore di san
gue » appartenente al Gruppo 
Com.le « A.V.I.S. ». Il Consiglio 
dell’Associazione, tram ite « Voci » 
invia al socio Cortellezzi gli augu
ri più fervidi di una lieta q u ie
scenza, anche a nome di tutti i 
donatori di sangue della Lom 
bardia.
•  MARCIA NUZIALE: per Ro

sario Di Maria, Operaio della 
8u Zona I.E. Milano Rogoredo e 
per la gentile Sig.na Elvia Cecco.
•  CICOGNA EXPRESS : Rosa

Angela, al Capogestione A m il
care Laurini, della Stazione di 
Cremona. _  .L. Faina

■ NAPOLI

•  E’ stato posto in quiescenza, 
in questi giorni, il C.S. P.le

G iuseppe Abbate, Titolare della 
stazione di Frattam aggiore. Egli è 
stato salutato calorosam ente da 
am ici e  colleghi. Gli auguriamo  
lunga e  felice  vita, nella serenità  
della famiglia.
9  N ella prima settim ana di ot

tobre, si è tenuto a Napoli il 
‘Congresso Internazionale delle  
Agenzie di Viaggio. Presenti alla 
cerim onia inaugurale l ’ing. Bor- 
riello e  funzionari della D ivisione  
Commerciale, che hanno seguito  
attentam ente i lavori che si sono 
svolti n ell’interesse del turism o e 
quindi anche dei trasporti ferro
viari.
9 Funzionari, colleghi ed amici

di tutte le D ivisioni ed U ffici 
di Napoli, hanno calorosamente 
festeggiato il caro ed indim entica
bile Carmine Valletta, Segr. Sup. 
della Div. Ragioneria di Napoli, in 
occasione della sua messà in quie
scenza per raggiunti lim iti di etlà 
e di servizio. Il Valletta è  stato  
per anni ed anni l’am ico di tutti 
e  lascia n e ll’im pianto un largo 
vuoto. Gli auguriamo lunga e se
rena vita tra gli affetti fam iliari.
•  Il dr. Tommaso Guercia è  r i

tornato a Napoli per reggere
la locale D ivisione Commerciale, 
in sostituzione del p fof. Enrico 
Daini, trasferito alla dirigenza del
la Div. Com merciale di Roma. Il 
dr. Guercia che mancava da anni 
da Napoli è stato accolto con la 
più viva sim patia da vecchi e nuo
vi im piegati.
•  Per raggiunti lim iti di età è

stato collocato a riposo il Ca
po G estione di i" cl. a.p. A lessan
dro Di Lonardo il quale è  stato  
festeggiato con una spontanea m a
nifestazione di sim patia da tutto  
il personale e dai Superiori.
9 Si è spento a Buccino (Saler

no) il comm. prof. Ernesto 
Grieco, primo Ispettore Scolasti
co a riposo, m edaglia d ’oro bene
m erito della P.I., Ispettore onora
rio della Sovraintendenza a ll’A nti
chità e B elle  Arti di Napoli. Alla 
figliola dott.ssa M ilena m oglie del 
dr. Lino Schiavone. Ispettore la 
cl. addetto al G abinetto del M ini
stro dei Trasporti, ed ai fam iliari 
tutti giungano le nostre più v ive  
condoglianze.

9 BINARIO DIECI: la piccola
Silvana, figlia del Segr. P.le  

G iuseppe Tizzano d ell’Officina Vei
coli di Granili, si è licenziata dal
le Scuole Elem entari con la bril
lante votazione di 10 su 10. Alla 
bravissima Silvana il nostro in 
condizionato elogio con m olti ca
ri auguri. Il giovinetto Vincenzo, 
figlio  del Segr. Tecn. Capo Leo 
Romis della D ivisione I.E. di N a
poli ha conseguito la licenza m e
dia con l ’ottima votazione di 8 su 
10. I nostri affettuosi auguri. La 
signorina A ntonietta, figlia del- 
l ’A. Appi. Gennaro N ardulli della 
D ivisione I.E. di Napoli ha bril
lantem ente superato gli esam i di 
m aturità classica presso il Liceo  
« P. Colletta » di A vellino. Alla neo 
universitaria auguriamo il m igliore 
avvenire. __D. M anganelli

gratulazioni. Angelo Righi, alunno  
d ’ordine a.p. presso gli U ffici di 
B iglietteria a Roma Termini, ha 
conseguito la laurea in Giurispru
denza, discutendo la tesi « La re
sponsabilità del datore di lavoro 
per gli infortuni dei dipendenti ». 
A nche a lui « Voci della Rotaia » 
porge lo sue più v iv e  cangratula- 
zioni. Wanda Joudioux, figlia del 
Capo Stazione la cl. a.p. W alfrido, 
della Stazione di Roma Tuscolana, 
che giià in passato ha conseguito il 
diploma m agistrale, si è  diplom a
ta recentem ente in pianoforte 
presso l ’Accadem ia di S. Cecilia di 
Roma. Rinnovati rallegram enti.

D. Loffredo

■  TORINO

■  REGGIO CALABRIA

•  Il Direttore Com.le, ing. Ca- 
rucci, allo scopo di stim olare 

lo spirito di em ulazione del perso
nale, nell’opera di abbellim ento  
floreale degli Im pianti del Com.to, 
ha istituito — a partire dal cor
rente anno — una Coppa prem io, 
che sarà assegnata annualm ente, 
in occasione della distribuzione dei 
premi del concorso, allTm pianto  
prim o classificato. La Coppa sarà 
definitivam ente aggiudicata a ll’Im
pianto che riuscirà vincitore per 
tre anni consecutivi.

•  Il Capo Riparto M ovim ento e
tutto il personale libero del 

servizio della linea Torino-Torre 
P ellice si sono riuniti per una ce
na di addio al C.S. di 1» cl. Pietro  
Bottari, Titolare della Stazione di 
None. Tra gli intervenuti, il Sinda
co ed  altre autorità locali. Anche  
« Voci » porge un affettuoso salu
to al collega Bottari.
•  Il Coadiutore Capo Lorenzo

Cerrato, della Segreteria Com
partim entale di Torino, è stato  
recentem ente insignito della ono- 
reficenza di Cavaliere d ell’Ordine 
« A l m erito della Repubblica Ita
liana ». V ivissim e felicitazioni.

9 N ella sala del locale Dopola
voro si è  svolta un’intim a ce 

rim onia di com miato per il sig. 
Francesco Quattrone, Applicato Ca
po della D ivisione Commerciale, 
che lascia il servizio per raggiunti 
lim iti di età. Ai festeggiam enti 
hanno preso parte fam iliari, co l
leghi e superiori. Il Capo D ivisio
ne dott. Cappelleri ed il dott. P la- 
canica hanno rivolto calde parole 
di elogio e  di simpatia.
•  BINARIO DIECI: Vincenzo

Francesco 'Cremona, figlio  del 
nostro Corrispondente, e  la signo
rina A ntonella, figlia d e ll’Op. di 
l a cl. sig. Labate delle O fficine  
I.E., hanno conseguito rispettiva
m ente la m aturità scientifica e la 
m aturità classica. Ai neo un iversi
tari, gli auguri di Voci della Ro- 
taia. _ _A. Cremona

■ ROMA

Dai Servizi
•  Abbiamo appreso con piacere

che il rag. Giovanni Pelillo  
Segr. Capo, U fficio  IV del S erv i
zio Ragioneria, è stato insignito  
della Croce di Cavaliere al m erito  
della Repubblica quale Segretario  
d ell’A ssociazione N azionale Para
cadutisti d’Italia. Colleghi ed am i
ci si rallegrano con il neo-Cava- 
liere al quale fanno pervenire tu t
te le loro felicitazioni.
•  Sono stati collocati a riposo

i Segr. Sup. del Servizio A p
provvigionam enti, cav. Gildo N i
colini, della Sez. IX, e cav. Fran
cesco Fium e, della Sez. Contenzio
so, ai quali va il nostro augurio.
•  CICOGNA EXPRESS: è  arri

vato Cesare nella casa del dr.
Piergaetano Tornielli, Segr. P.le 
della Sez. Contenzioso del Servi
zio Approvv.ti. Felicitazioni. G ian
franco, a Saverio Greco, Segr. Ca
po Serv. Personale, U ff. 4°. Ai ge
nitori felici per la nascita del lo 
ro prim ogenito i rallegram enti più 
vivi ed al piccolo Gianfranco tan
ti fervidi auguri, (c.c.).

Dagli Impianti
9  BINARIO DIECI: Rosa, figlia  

dell’Inferm iere di la classe 
Vincenzo Guadagnino, d ell’Ispet
torato Sanitario di Roma, si è 
diplomata in Ragioneria presso la 
Scuola « V. Paredo » di Roma. Con

9 Continua purtroppo nel no
stro Compartimento la funesta  

serie degli incidenti che in poco 
tempo ha aggiunto numerosi nomi 
all’elenco dei Caduti in servizio: 
ultim o in ordine di tempo è stato 
il M acchinista di 1» cl. Aldo D el
fino, deceduto in un incidente fer
roviario sulla Bologna-Torino. A l
l ’arrivo del feretro a Torino P.N.
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num erosi fe rro v ie ri han n o  reso 
om aggio allo scom parso . A lla f a 
m iglia le espression i del n ostro  v i
vo cordoglio.
#  P rofondo  dolore h a  d es ta to  p u 

re  l ’im m atu ra  m o rte  del noto
sindacalista  A lberto  G am ba, I sp e t
to re  P .le  del R ep arto  A pprovv .ti 
di T orino . P e r  le sue  e le tte  q u a 
lità  di m en te  e  di cuo re  era  s tim a 
to  e b envo lu to  da  q u a n ti lo cono
scevano. A i fam ilia r i le n o stre  con 
doglianze.

•  140 d ip en d en ti d e ll’O fficina
M.R. di T orino  h an n o  preso

p a r te  ad una riu sc itiss im a  gita a 
San Remo o rgan izzata  in  collabo- 
raz ione  col locale D.L.F.
#  Sono s ta ti  collocati a  riposo

per lim iti di e tà  e di servizio 
i seguen ti ag en ti: P ie tro  Scienza, 
opq. 1:* cl.; C arlo Fonda, Opq. 19 
cl.; B iagio R a tti, Opq. 1» cl. Ai 
neopensionati, festeg g ia ti da S u p e 
rio ri, co lleghi ed am ici, g iungano 
anche gli au g u ri di « Voci della 
R otaia ».
$  E’ im pro v v isam en te  deceduto

il Capo Tee. 1* cl. a.p. S eve
rino  B ava, D irig en te  del P osto  di 
S orveg lianza p resso  le O fficine di 
Savigliano, di ah n i 54, lasciando  
u n  vivo cordoglio  in  q u a n ti lo co
n obbero  e  Jo s tim arono .
•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  V in

cenzo Cascone, M an. e la si
g n o rin a  G elsom ina Crisci; p e r  N el
lo S aivaia, Opq. e la sig .na E liana 
V anni. A uguri v iv issim i.
#  CICOGNA EX PR ESS: D aniele, 

a M ario Guolo, Capo Tecn. 1»
cl.: A nton iella , a G iuseppe Puleio , 
O pq. 1“ cl.; L orenzo, a E nea A l- 
m ani, Opq. I1* cl.; F rancesco , a 
G iuseppe G rassi, Opq. 1'* cl.; M a
rin a , ad E tto re  N egro, Opq. I.E.
•  BINARIO D IEC I: C laudio  F u r-  

lan, figlio  del C aposquadra
della L inea Em ilio, del 25° T ronco 
2° C an tone T ro fa re llo , ha  su p e ra 
to gli esam i di licenza e lem en ta re  
con la m edia d e ll’8 e q u e lli di 
am m issione a lla  scuola m edia  con 
la  m edia del 9. A l b rav o  C laudio 
i n o stri ra lleg ram en ti.

R. M arello

■  TRIESTE

#  Il 2 o tto b re  1960, con l 'in te r 
ven to  delle  A u to rità  fe rro v ia 

r ie  della D irezione Com p.le di 
T rieste , p e r  le F.S., e  della D ire 
zione di L ub iana , p e r  le F e r ro 
vie Jugoslave , è s ta to  a ttiv a to  il 
nuovo tra n s ito  fe rro v ia rio  in te rn a 
zionale d i G orizia f ra  l ’Ita lia  e la 
Jugoslav ia . Il tra n s ito , che è s ta to  
rea lizza to  m ed ian te  il r ip ris tin o  
della linea  di racco rdo  tra  le due 
staz ion i di G orizia  (G orizia ’C.le 
in  te r r ito r io  ita lian o  e N ova G o ri
zia in  te r r ito r io  ju goslavo), in te r 
ro tto  fin  dal 1947, r ie n tra  nel q u a 
d ro  d e ll’accordo  recen tem en te  s ti
p u la to  f ra  l’I ta lia  e la Jugoslav ia  
p er il serv izio  fe rro v ia r io  di f ro n 
tie ra . P e r  l ’occasione è s ta to  e ffe t
tu a to  un  tre n o  in au g u ra le  il g io r
no 2 o tto b re  stesso in p a rten za  
dalla  staz ione  di G orizia C.le a lle 
o re  10.

#  H anno lasciato  il servizio, p e r 
rag g iu n ti lim iti di e tà : il C an

to n ie re  A delino  B ian ch i del 9° 
T ronco  di U dine; il M anovale G io
v an n i B isiani del D.L. di T ries te  
C.le; il Com m esso a.p. R inaldo 
C em balo  della D ivis. I.E.: il D e
v ia to re  A ndrea  C era to  della  S ta 
zione di T ries te  C.le; il Capo G e
stione  Sup. G iald ino  C u rti della 
S tazione di T rie s te  C.M.; il C an
to n ie re  G iovanni F u rla n  del 2° 
T ronco  T ries te  C.M.; il C oad iu tore  
Capo Ugo G alliano  della D ivis. 
Comm.; l ’Opq. 1* cl. V itto rio  G ori 
de lla  S q u ad ra  R ialzo di U dine; 
l ’Opq. 1» cl. G ino H ops della  S q u a
d ra  R ialzo di U dine; il Capo G e
stione P .le  M anfredo  M assim i d e l
la S tazione di T rieste  A quilin ia; 
il Capo S taz ione  P .le  A chille  M an
tovan i de lla  S tazione di T ries te
C. le; il  G u ard ian o  A lberto  M er
luzzi del T ronco  M onfalcone; l ’Isp. 
P .le  E nni N unzi della D ivis. I.E.; 
d i U dine; 1’ U sciere  Capo Cosim o 
P erez  della Segr. Comp.le; il C on
d u tto re  P asq u a le  R escigno del
D. P.V. di T ries te  C.le; il M anova
le O razio  Sohinaia  del D.L. di 
T rie s te  C.le; il Capo S tazione P .le 
P ie tro  Z ecch in i d e ll’U fficio D irig . 
C.le di T ries te  C.le. T u tti sono s ta 
ti festegg ia ti da d irig en ti, co lle
ghi e d ip en d en ti. Da p a r te  di 
« Voci della R otaia » un  sa lu to  a f 
fe ttu o so  e ta n ti  auguri.

L. De L eonard is

■  VENEZIA

•  S a lu ta ti a ffe ttu o sam en te  da  su 
p e rio ri e colleghi h an n o  lasc ia

to  il serv izio  p e r  ragg iun ti lim iti 
di e tà  il Capo G estione P .le  A n to 
nio M a rtin i Capo R ip arto  P ro v v i
da, il Capo S tazione P .le  E tto re  
D al M aschio 1° agg iun to  di V ene
zia S.L., ed i C oadiu tori Capo G i
no Z en n aro  e M arcello  Rigo r i 
sp e ttiv a m e n te  delle  D ivisioni C om 
m erc ia li e R ag ioneria . I n o str i m i
g lio ri auguri.
•  P resso  il D eposito L ocom otive 

di M estre, a lla p resen za  del
V escovo A usilia rio  M ons. O livotti, 
del D ire tto re  Com p.le e di n u m e 
rosi fe rro v ie r i sono sta ti com m e
m o ra ti i C aduti nel b o m b ard am en 
to d e ll’o tto b re  1944.
•  CICOGNA EX PR ESS: Sergio  a 

F rancesco  F o rn asie r, A ssisten 
te  di staz io n e  di P adova C.le; L eo
po ld ina  ad Elio R inald i, M anovale 
d i P adova C.le ed Isabella  ad A go
stino  B e rtin , operaio  q. de lla  S q u a 
d ra  R ialzo di V enezia. A ffe ttuosi

■  VERONA

•  A lla p resen za  delle A u to rità  
c ittad in e , il D ire tto re  Com p.le 

ing. G ervasio , ha p ro ced u to  alla 
consegna delle chiav i a lle  fam ig lie  
di 21 fe rro v ie r i asseg n a ta ri di a l- 
t r e t ta tn t i  alloggi con prom essa di 
fu tu ra  vend ita  di cui a lla Legge 
26.11.55 N. 1148, u b ica ti ne l fa b b r i
cato  costru ito  dalla  n ostra  A zien 
da p e r  con to  della  gestione IN A - 
C asa a V erona in località  di Via

Un televisore per tutti: questo potrebbe essere lo slogan più idoneo per 
illustrare l'iniziativa presa recentemente dalla TEDAS la nota società produttrice 
di televisori ed elettro domestici in collaborazione con il DLF di Roma.

Le condizioni offerte per l'acquisto di un televisore sono indubbiamente tra 
le più convenienti e potranno dar modo a moltissime famiglie di ferrovieri di 
tutta Italia di realizzare uno tra i desideri più vivi e più attuali Abbiamo parlato 
di ferrovieri di tutta Italia, in quanto la Società TEDAS intende appunto offrire a 
tutti i dipendenti delle F.S le stesse vantaggiose condizioni di vendita —  in contanti 
o a rate e senza anticipo —  già concretate negli accordi col DLF di Roma. Ed ecco, 
qui di seguito, i tipi degli apparecchi ed i prezzi che la TEDAS offre ai ferrovieri.

TELEVISORI
TELEVISORI - Produzione e modelli 1960-61 tutti predisposti UHF 

(Il programma TV).

TIPO PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE
17 3T 22 122.500 61.000 12 da 5.500 66.000
Marte 17 128.750 80.000 12 da 7.210 86.520

18 da 5.100 91.800
Strenus 17 149.000 90.000 12 da 8.100 97.200

18 da 5.720 102.960
Marte 21 181.500 113.000 12 da 10.150 121.800

18 da 7.160 128.880
Saturno 21 110 216 600 135.000 12 da 12.100 145.200

18 da 8 500 153.000

FRIGORIFERI

FRIGORIFERI - Sistema Panclimatic « ARTICO TEDAS *> 
modello e costruzione 1960-61.

CAPACITA' PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE
Lt. 145 115.000 72.000 12 da 6.500 78.000

18 da 4.600 82.800
» 190 135.000 87.000 12 da 7.830 93.960

18 da 5.530 99.540
12 da 9.870 118.440

»» 240 155.000 110.000 18 da 6.970 125.460

FONOVALIGE

TIPO PREZZO LISTINO PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE
Cai ipso 43.000 29.500 12 da 2.770 33.240
Tersicore 60.000 39.000 12 da 3.660 43.920
Stabilizzatore 25.000 16.000 6 da 2.850 17.100

Nei prezzi dei televisori non sono comprese le spese per antenne, tavoli, 
stabilizzatori ed altri accessori. I pagamenti sono senza anticipo compresa IGE e 
interessi vari, escluso dazio per i frigoriferi e fonovaiige. Tutta la merce sopra 
offerta è coperta da garanzia e da assistenza. Gli interessati per eventuali od 
ulteriori informazioni d'acquisto potranno rivolgersi direttamente alla filiale della

Soc. TEDAS, in Roma, Via Piemonte, 65-67, tei. 465882.
Soc. TEDAS in Bologna, Via Cesare Boldrini 5/11 tele

fono 264557.

C risto foro  Colom bo (can tie re  
14562). Dopo la bened izione di r i 
to, l ’ing. G ervasio  ha  posto  in  r i 
sa lto  q u an to  si stà  facendo  in  fa 
vore dei lav o ra to ri da  p a r te  degli 
O rgani G overnativ i e da lla  n ostra  
A zienda e sono s ta ti fo rm u la ti i 
p iù  co rd ia li au g u ri agli a g en ti a s
se g n a ta ri ed  alle loro  fam iglie.

•  LTsp. Capo dr. M arco M arco
lungo, Capo d e ll’U fficio  A m m i

n istra tiv o  d e ll’O fficina L ocom otive 
di V erona, è s ta to  collocato in 
qu iescenza p er rag g iu n ti lim iti di 
e tà  e di servizio. Al sa lu to  di 
com m iato, po rtog li da l Capo d e l
l ’Im p ia n to  ing. Tosolini, è  seguito  
u n  cord ia le  rin fresco , a l quale  
h an n o  preso  p a r te  i fu n z io n ari e 
gli im piegati d e ll’O fficina. N ell’a r 
tis tica  perg am en a  consegnata  al 
festegg ia to , sono r ic o rd a te  le sue 
num ero se  b enem erenze  tr a  le  q u a 
li i 25 anni di in in te rro tto  se rv i
zio, da lu i d ed ica ti al ben e  d e l

l ’O fficina. A l d r. M arcolungo g iu n 
gano anch e  i p iù ferv id i au g u ri di 
« Voci della R otaia  ».
•  R icordiam o, p e r  q u a n ti Jo co

n obbero  e  n e  app rezzarono  le 
e le tte  v ir tù , il p ro f. G iovanni Za- 
non, ch e  p e r  o ltre  q u a ra n ta q u a t-  
tra  an n i p restò  in in te rro tto  se rv i
zio p resso  l ’O fficina V eicoli di V i
cenza. A lla fam ig lia  le n o stre  con
doglianze.
•  BINARIO D IEC I: Gli scolari 

A lvisia H ilber, M arian n a  H il- 
b e r  e S ergio  B ovo h anno  v in to  il 
p rem io  del D .L.F. di B run ico  p er 
l ’o ttim a  c lassificazione r ip o rta ta  
negli esam i di licenza e lem en ta re . 
A nche gli a lu n n i A ve A ndreella  
e  M ario  B ren d ag lia  sono s ta ti p ro 
m ossi, nella sessione estiva , con 
la m edia d e ll’o tto , risp e ttiv am en te  
alla classe seconda e te rza  della 
scuola m edia  di L egnano . C ongra
tu laz ion i.

R. C am pagnari

ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/1J contenente 100 ambienti, inviando L. 120 in francobolli. Consegna ovunque gratuita. 
Pagamenti anche lunga rateazione. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI AL PERSONALE F.S. Scrivere indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma

di pagamento ed ambienti desiderati alla MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA.
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F E R M O D E L L I S M O

Una piccola staziono
Nelle abituali ferrovie in miniatura lo spazio 

a disposizione è assai limitato ed il senso delle 
proporzioni, fondamentale nel hobby, invita quin
di a riprodurre stazioni di ridotta importanza. Ciò 
può forse dispiacere a qualche modellista; ma, al 
contrario, nei piccoli impianti è più facile trovare 
aspetti caratteristici, tanto utili nei plastici ferro
viari, dove —  più che un freddo tecnicismo —  si 
cerca di esprimere qualcosa di artìstico, dando via 
libera alla fantasia. Date queste premesse, riguar
diamo con simpatia quelle vecchie stazionarne che 
hanno formato l'ossatura della rete e che nella 
varietà delle loro strutture mostrano il passato 
splendore e purtroppo qualche volta, il presente 
declino.

Vogliamo dunque illustrare brevemente una. di 
queste stazioni, descrivendo in sintesi la tecnica 
della costruzione modellistica; tecnica che ognuno 
potrà poi applicare al soggetto che preferisce.

Non ci siamo dovuti allontanare troppo da Roma 
per trovare un impianto che ci serva da traccia: 
a Monte Mario, c’è l’omonima stazione, sita poco 
oltre il decimo Km della Roma-Viterbo. Diamo un 
piccolo schizzo (non precisamente in scala) della 
zona.

Per la riproduzione di edifici consigliamo in 
genere il cartoncino di un certo spessore, incolla
to ed irrobustito all'interno con listelli di legno, 
oppure la bolsa, reperibile nei negozi di aeromo
dellismo sotto forma di sottili tavolette che st 
possono tagliare con una lametta. Ambedue i si
stemi hanno il vantaggio di non richiedere molta 
attrezzatura nè materiali costosi e si prestano ad

una finitura di classe, sia col rivestimento di * car
te da modellisti » (che imitano mattoni, tegole, pie
tre ecc.) sia colla verniciatura d  base di pitture 
non troppo liquide, in modo da non imbevere il 
materùile e consentire una superficie grezza, quasi 
a « bucciarancio ».  Le finestre potranno essere 
chiuse dall’interno con della cellulo.de, magari sme
rigliata per permettere il passaggio della luce senza 
una completa trasparenza; Tilluminazione potrà es
sere ottenuta con una lampadina la 4V, 0,2A da 
collegare al secondario di un adatto trasformatore 
da campanelli.

Prima si disegnerà lo sviluppo delle pareti sul 
materiale scelto; si taglierà poi ogni pezzo, se si 
tratta di bolsa; col cartoncino in molti punti sarà 
sufficiente piegare, previa leggera incisione sulla 
pagina esterna. Una volta incollate (ed irrobustite) 
le pareti, si ritaglieranno e si applicheranno i tetti, 
i balconi ecc. Da ultimo si procederà alla rifini
tura. Non conviene dotare la costruzione di fondo, 
per meglio accedere all’interno durante il lavoro, 
ma sistemarla poi, direttamente sul punto prescelto 
del plastico.

Vediamo ora quali elementi compongono il no
stro impianto-traccia. Il fabbricato viaggiatori è 
a due piani; il tetto a spioventi, con molti comi
gnoli, e le persiane conferiscono una certa grazia 
rustica all’edificio. Una porta s’apre sul lato città 
(il modellista non dimentichi la vicina cassetta del
le lettere) e tre sui binari. Le dimensioni esat
te? Trattandosi di immobili contano poco e la sca
la di riduzione abbastanza elastica; l’importante è 
avere il solludato senso delle proporzioni e sapere 
ad es., che un piano è alto sui 3 m., una finestra 
di vecchio tipo può misurare 80x140 cm ed una 
porta essere alta 2 —  2,5 m. A conti fatti il nostro 
f.v. di Roma M.Mario, realizzato in HO (1:87) 
avrà le seguenti dimensioni: larghezza 12 cm, pro
fondità 8 cm, altezza 9 cm.

Elemento molto caratteristico è il Magazzino 
Merci. Le dimensioni del locale coperto risulteran
no in HO di 8 x 6 x 6  cm; la base (il piano cari
catore) potrà essere rivacata da un pezza di scarto 
di una tavola di legno spessa 14 mm.

Completano il nostro impianto un locale che 
era adibito a ristoratore, ora altrimenti utilizzato 
(ci sembra d ’aver intravisto un pollaio!), un pic
colo fabbricato contraddistinto da una espressione 
più militaresca della nostra « toilette >, ed un ca
sello ad un’estremità del piazzale. Speriamo di ave
re, in futuro, spazio sufficiente a descrivere detta
gliatamente fabbricati del genere, ma anche il let
tore principiante potrà già cominciare a « farsi la 
mano » servendosi dei nostri pochi consigli, ma 
soprattutto della fantasia e delio spirito d’osserva
zione. Ci limitiamo ad accennare un piccolo truc
co: la « carta da modellisti » perde un po’ d’effi
cacia nel caso delle tegole, mancando di tridimen
sionalità; si può ottenere'un ottimo effetto serven
dosi del cartone da imballaggio (del tipo ondulato 
su una faccia). Basterà verniciarlo con pittura ros
so-mattone opaca e, volendo essere pignoli, dise
gnare con inchiostro nero le fessure tra coppo e 
coppo.

La posa dei binari ed i meccanismi connessi 
saranno oggetto di prossimi articoli.

Gio. MANTOVANI

r

ORIZZONTALI: ì )  Si coniuga per i cani e 
per gli ingenui; 12) Il regno del cow-boy; 
13) Pronome; 14) L'amico delle pecore; 15) 
Si fa coi bachi; 16) Itinerario di Cicerone; 

tF. Moccio) 17) Immaginare (tr.); 19) Paroletta per gli
illusi; 20) Un Vivarini celebre pittore; 22) 
Trieste a quattro cilindri; 23) Alla Messa 
viene prima di « fratres »; 25) Dieci in un 
chilo; 27) Vezzeggiativo per l'imbroglione; 
30) Vegeto ed arzillo; 31) Cantò la Gerusa
lemme liberata; 33) Possono essere confessi 
e non; 35) Una Rita menomata; 37) Per dire 
« fermati!»; 38) Si dice di donna che sta 
sulle sue; 41) Aziende Turistica; 42) Nome 
d'uomo; 43) Un albero... per condire; 45) 
Particella pronominale; 46) Il nome di Stra
winsky.

VERTICALI: 1) Una variazione del dormire; 
2) La finestra del vulcano; 3) Ci sono anche 
quelle prefabbricate; 4) Richiamata... col fa
scino o con la calamita; 5) Nome d'uomo; 
6) Un arrivo non portato a termine; 7) A sud 
dell'uomo e della donna; 8) Palermo; 9) Pos
sedere (tr.); 10) La prima parte di Rotter
dam; 11) Veniva prima dell'» alala »; 15) Una 
zeta rossa in cielo; 18) Ha ottenuto l'esenzio
ne; 21) Una celebre Sierra spagnola; 22) Tra
sporti Internazionali; 24) La città del povero 
Santo; 26) Sul davanti del berretto; 28) Ci 
nasce il miglior arrosto; 29) Sul biglietto da 
visita dopo la laurea; 32) Un fascino del
l'Europa Orientale; 34) Un re... turbinoso; 
36) Pronome; 39) Lo zio della capanna; 40) 
Mezzi di sostentamento... celeste; 44) Imprese 
Generali.

SOLUZIONE DEL NUMERO PRECEDENTE
ORIZZONTALI: 1) Epas; 5) Tarde; 11) Espiar; 12) S fl; 13) Rai; 14) lo is ; 16) Arona; 18) Dop; 22) Asse; 24) Rio; 
27) Za; 28) Se.
VERTICALI: 1) Edera; 2) Pesare; 3) Appio; 4) Soi; 5) Tiro; 6) At; 7) Ross; 8) Dlf; 9) Eolo; 10) Sala; 15) Ilo; 17) Naso; 
18) Dei; 19) Press; 20) Poi; 21) Gc; 22) Amar; 23) Stan; 25) Idem; 26) Ozi.

La frase risultante era: Deposito Locomotive di Firenze S.M.N.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 n
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OKII STAZIONE IN ON GIARDINO

Anche sotto la pioggia i gerani di Sesto Calende riescono ad inserire una nota vivace nel paesaggio autunnale
I maestosi cedri atlantici alla confluen- k sa delie linee di Luino con quella di y  Domodossola
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«VO CI DELLA ROTAIA» e « LA VIE DU RAIL »: Italia l. 3.800 
Francia nFr. 20 - Belgio Fr. 365.
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O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, in ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti I giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l’auto, scri
vere a macchina.

modello L L  lire 42.000 +1.0.1.

NUOVE  A D E S I O N I Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, non ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di «  Voci della Rotaia ».

Per ragioni di funzionalità si consigliano 
i lettori che desiderano rivolgersi aila Re

dazione per informazioni, chiarimenti, precisazioni, ecc., di scri
vere a «  Voci della Rotaia »  -  Giornale Aziendale delle F. S. - 
Villa Patrizi -  Piazza della Croce Rossa, 1 -  Roma, evitando 
di indirizzare personalmente al Direttore, al Segretario di 
Redazione o ai Redattori. Una tale procedura è nell'esclusivo 
interesse dei lettori stessi e servirà ad accelerare le singole 
risposte. Le lettere indirizzate secondo le presenti indicazioni, 

avranno la precedenza nella evasione.

Al LETTORI

IN C O P E R T I N A

Babbo Natale acqui

sta il suo biglietto di '  

viaggio: un ideale

biglietto che lo por

terà dovunque, in 

ogni città, in ogni 

paese, in ogni fami

glia, a rinnovare la 

tradizione della festa 

più intima dell'anno.
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limo CHE PASSA, 
INNO CHE ARfllVA

ncora una v o lta  m i è  dato il piacere  
di fa r  g iu n gere  ai fe r ro v ie r i  di tu tta  
Italia ed  alle r isp e ttiv e  fa m ig lie  i 

m iei auguri sin ceri e  fe r v id i p er  il S. N a
tale e  p e r  il N u o v o  A n n o .

N el p org ere  q u esti auguri, d esid ero  sen 
za retorica  m a  co n  tu tta  sem p licità  a ffer 
m a re  ch e  l’anno 1960, al pari di qu elli 
p reced en ti, v i  ha v is ti tu tti in ten sa m en te  
im p egn a ti —  ognuno al su o  p o sto —  n e l
l’a sso lv im en to  d el p rop rio  d o v e r e : m i pa
re g iu sto  e d o v er o so  esp rìm ere  q u esto  ri
co n o scim en to  oggi ch e  u n  altro anno di 
fa tich e  si con clu de.

Il P iano Q u in q u en n a le  im p osta to  n el
l’in v ern o  1 9 5 6 -57 e d  a p p ro va to  dal P a r
la m en to  nella p rim a v era  d el 1958, è —  
m erc è  l’op era  di tanti di v o i —  in avanza
tissim o sv ilu p p o  e tu tto  lascia sp era re c h e  
alla fin e  dell’anno v e n tu r o  p o tr em o  a v ere  
la quasi in sperata  sod d isfa zion e di v e d e r 
lo p ressoch é  co n clu so  co n  m o lti mesti di 
an ticip o su l p rev is to .

A ltr i  im p orta n ti la vori, finanziati con  
sva riate  L eg g i, so n o  del pari reg ola rm en 
te p rogrediti. L ’im porta n za  e la c o m p les 
sità d e lle  o p e re  in co rso  hanno rich iesto  
im p eg n o , sp esso  sacrifici, c h e  il P a ese  tal
v o lta  ignora o  n on  ap p rezza  in  giusta m i
sura, se  d obb ia m o giudicare da qu an to ab
bastanza di fr e q u e n te  si leg g e  sulla p u b 
blica stam pa. R esta  p er ò  a ciascun o di 
noi l’in tim a sod d isfa zion e di a v ere  b en e  
op era to , il c h e  ra p p resen ta  il p rem io  m i
gliore.

Il tra ffico  via ggia tori e  m e rc i c h e  si è  
sv o lto  sulla nostra  R e te  in  q u esti u ltim i 
dodici m e si è  sta to  in ten sissim o ; e sso  ha  
sp esso  toccato  il lim ite  di poten zia lità  di 
tante lin ee e di m o lti im pian ti, im p eg n a n 
d o tu tto  il m a teria le  rota b ile  e d  il p er so 
nale d isp on ibile . A n c h e  le  p u n te  di tra f
fic o  p iù  salienti son o sta te  su p era te  co n  
su ffic ien te  regolarità.

C erta m en te  si p u ò  fa r  m eg lio  e  tu tti
10 a v rem m o  desid era to , m a so  ch e la g ra n 
d e  m aggioran za d ei fe r ro v ie r i ha fa tto  il 
su o  d o v er e  e sp esso  p iù  d e l su o  d o v ere .

M o lte  v ittim e  p u rtro p p o  d obb ia m o  
p ia n gere  ca du te n el co rso  d ell’anno. A lle  
v e d o v e , ai figli, ai g en itori io  m i sen to  
in  q u esto  m o m en to  p a rtico la rm en te v ic i
n o, co sì co m e  m i se n to  v ic in o  a quanti 
n on  p osson o  salutare co n  seren ità  e  gioia  
le  so p ra v v en ien ti festiv ità .

T an ti fe r r o v ie r i  anziani h an n o cessa to
11 serv iz io  m e n tre  altre g iova n i fo r z e  son o  
v e n u te  a fa r  p a rte  della  n ostra  grande  
op erosa  fam iglia . FI m io  p en siero  augura
le si r iv o lg e  an ch e ad essi ed  a lle loro  
fa m iglie .

C o n  q u esti sen tim en ti n el cu ore , m i sia 
co n sen tito  esp rim ere  l’au spicio ch e  il n u o 
v o  an n o ci p erm etta , di raccogliere  fru iti  
m igliori in  ogn i se tto re .

A  tu tti an cora: B u on  N a tale e  B u o n  
1961 !

L’ELETTRIFICAZIONE PROCEDE

R A V E N N A , n o v e m b r e :

K>1 otto il crescente lavacro della benzina, i bizan- CJhini di Ravenna si sono svegliati dai mosaici splendidi ed alteri.
Ma erra chi attribuisce soltanto alla benzina il prodigioso risveglio. Il porto di Ravenna, ormai un Briareo incatenato nelle sue anguste dimensioni, da tre anni a questa parte vede aumentare i suoi traffici, ogni anno con incrementi superiori al 50% rispetto a quello precedente. Ed in tali traffici, i ca

richi secch i (cereali, fosfati, concimi, combustibili solidi, legname, ecc.), i carichi particolarmente appetiti dalla ferrovia, attentano ormai, per peso e

dal
nostro
Inviato Il Ministro dei IXJPP. Zaccagnìni In visita alla linea, aceompagnato dal Direttore Generale ing. Rissone e dal Direttore Compartimentale ing. Alessandri

IL VAPORE ARCHE SULLA 
CASTELBOLOGNESE-RAVENNA

volume, al primato della benzina e dell’olio minerale.La costanza di questo sviluppo è stata tempestivamente percepita dalla Direzione delle F. S. la quale, soffermandosi un attimo nella p ota tu ra  d ei ram i se c 
chi, ha qui operato un sapiente in n esto , elettrificando e rassettando la linea Castelbolognese-Ravenna, tonificando cioè il più valido arroccamento del fiorente porto sulla sua principale direttrice adduttrice e di sfogo, la Ravenna-Bologna.

Del miliardo e 200 milioni spesi per l’occasione, 570 milioni sono andati per la elettrificazione vera e propria —  fatta con un criterio del tutto nuovo, consistente nell’isolamento delle mensole e del
-----------►



CASTELBOLOGNESE - RAVENNA F . Srelativo tirante in corrispondenza dell’attacco al palo di sostegno, pei cui ora, con l’intera mensola sotto tensione, è possibile revisionare la linea senza disalimentarla. I rimanenti 630 milioni sono serviti per il rinnovo della massicciata, per la sostituzione delle rotaie con altre più pesanti, per la rettifica parabolica delle curve, per l’ampliamento dei piazzali di stazione (mentre la linea è di soli 42 km coi piazzali l’elettrificazione ha uno sviluppo di 62 km) per lavori vari, fra cui la costruzione di un dormitorio a Ravenna, di due F.A. (8 alloggi a Ravenna e 6 a Lugo), officine, rimesse per autoscale, un sottopassaggio con pensiline a Lugo, nonché notevoli migliorie agli impianti di sicurezza, segnalamento e telegrafonici.Tutto questo è stato possibile vedere sia da terra che dal treno inaugurale, partito da Castelbolognese dopo la benedizione del Vescovo di Imola, S E. Mons. Benigno Carrara, ed il taglio del nastro fatto dal Ministro per i LL.PP., On. Benigno Zaccagnini.Tripudio lungo la linea; ad ogni stazione il Sindaco del luogo, il gonfalone del Comune e rappresentanze canore di scolaresche. A Ravenna il treno è stato accolto dalla banda locale; sul palco, pavesato dai ferrovieri con drappi e piante, tre brevi discorsi.Il Sindaco di Ravenna, dr. Celso Cicognani: «...il movimento viaggiatori è passato in pochi anni dalle 250 mila alle 450 mila unità. Lo sviluppo in atto nel Ravennate''dimostra la convenienza di questi e di altri futuri miglioramenti ».Il Direttore Generale; ing. Severo Rissone: « ...la rotaia è ancora utile e necessaria quando si debbono servire porti, centri industriali, zone turistiche intensamente popolate; l’ammodernamento della rete ferroviaria merita d’essere apprezzato e incoraggiato laddove per la rotaia è ancora riservato un avvenire. Quanto all’opera inaugurata oggi, essa postula in un avvenire non tanto lontano l’elettrificazione della Rimini-Ravenna-Ferrara di km 124 ».Il Ministro Zaccagnini: « ...debbo anzitutto ringraziare come cittadino ravennate e come proveniente dalla famiglia ferroviaria; qui, in questa stazione, mio padre guadagnò la sua vita, mantenendomi agli studi a prezzo di forti sacrifici. L’Azienda delle Ferrovie dello Stato è fra le più benemerite, solo che si tenga presente che essa ha fra l’altro dovuto ricostruire quasi l’intera rete del nostro paese, distrutta dalla guerra. Giornate come questa, mentre portano una nota di serenità, costituiscono anche un’efficace smentita a coloro che negano l’opera di ricostruzione e di potenziamento delle infrastrutture del nostro paese. Si discute se queste debbano anticipare o seguire le iniziative economiche; per quanto mi riguarda come Ministro dei Lavori Pubblici, voglio assicurare che il Governo intende incrementare le iniziative per la costruzione di nuove infrastrutture ».

I Giochi della 17a Olimpiade hanno offerto una riprova —  qualitativa se 
non quantitativa —  della funzionalità della nostra organizzazione. La 
ripresa del traffico su rotaia si è ulteriormente accentuata. Innume
revoli le opere ferroviarie —  piccole e grandi —  portate a termine. Molti 

problemi del personale hanno trovato soddisfacente soluzione.

GENNAIO

La G.U. pubblica la legge con la quale 
viene assicurato alle F.S. il finanzia

mento di 175 miliardi per l’attuazione della 
2Tl fase del Piano Quinquennale di ammoder
namento e potenziamento della Rete.

Il Direttore Generale delle F.S. presen
ta al Sindaco di Milano il progetto per 

la nuova Stazione Centrale, ed annuncia che 
verrà costruita una ferrovia che collegherà, 
in 25-30 minuti, mediante velocissime elettro- 
motrici, la stessa stazione con l’aeroporto 
della Malpensa.

FEBBRAIO

La G.U. pubblica la legge n. 1236 del 
30-12-1959 concernente il nuovo tratta

mento giuridico ed economico degli assuntori 
delle F.S.

Il Senato approva definitivamente il 
disegno di legge per l’aumento dell’in

dennità di buonuscita e dell’assegno di ma
lattia del personale F.S. Lo stesso Senato 
approva inoltre, nel testo trasmesso dalla 
Camera, il d.d.l. che delega il Governo ad at
tuare la revisione delle vigenti condizioni per 
il trasporto delle cose sulle ferrovie.

MARZO

Ha pratica attuazione la divisione del 
Servizio Personale ed Affari Generali in 

due Servizi denominati degli Affari Generali 
e del Personale. A dirigere le due unità ven
gono designati rispettivamente i Direttori 
Centrali dr. Santoni Rugiu e ing. Valdivieso. 

La nuova nave-traghetto . Reggio » 
scende felicemente in mare dai cantieri 

di Riva Trigoso. Lunghezza: m 123,50. Lar
ghezza m 17,70. Dislocamento a pieno carico: 
T 4.800. Velocità: nodi 17. Capacità di tra
sporto: carri 34, oppure carrozze 13, oppure 
autocarri 50, autovetture 24.

Vello Scalo di Roma S.L. vengono pre- 
1 0 1  sentati ufficialmente nuovi tipi di carri 
merci per il trasporto di cemento sfuso con 
scarico pneumatico, per il trasporto di coke 
con scarico automatico e per il trasporto di 
merce palettizzata.

I L’ETR 220, risultato dall’ammodema- 
I mento e potenziamento degli ETR 200, 

compie la prova di corsa sulla Milano-Bolo
gna. Un nuovo elemento aggiunto, 154 posti

anziché 100, un più razionale ed estetico 
equipaggiamento ed arredamento interno: 
queste le principali caratteristiche.

APRILE

W W W  La stazione di Milano C.le affronta il 
■■■■■ massiccio traffico della Fiera: 3728 
convogli, 31.395 carrozze e 2 milioni e 744 mi
la viaggiatori, con un introito totale di 824.776 
milioni.

11 n occasione della € Prima Rassegna del 
'documentario cinematografico marinaro 

italiano'» svoltosi alla Fiera di Milano, ven
gono premiati due documentari realizzati dal
le F.S.: « Un recupero nello Stretto » ottiene 
la » Prua d’Oro » e » Treni sull’acqua » si aggiudica la Coppa del Ministro della Marina 
Mercantile.

MAGGIO

O Esattamente dopo 93 anni dalla nascita 
cade sotto il piccone demolitore l’ultimo 

muro del vecchio fabbricato della stazione di 
Napoli C.le.
HI il Consiglio di Amministrazione si espri- 
*■■■ me favorevolmente in merito alla co
struzione di un nuovo ponte sulla Laguna 
di Venezia. Il costo dell’opera sarà di 2.400 
milioni.

In vigore il nuovo orario delle F.S. con 
sensibili miglioramenti e riduzioni della 

durata dei viaggi su alcune delle più impor
tanti linee. Nuove e più celeri comunicazio
ni dirette intemazionali. Iniziato il servizio 
a trazione elettrica su 4 linee. Chiuse al
l’esercizio ferroviario le linee Chiusa-Plan 
di Val Gardena e Telese-Telese Bagni.

GIUGNO

mSi inaugura ufficialmente l’elettrificazio
ne delle linee Alessandria-Bellinzona 
con diramazione Oleggio-Laveno (Km 139) e 

Luino-Pino-Confine (Km 23). Sono presenti 
da parte italiana il Sottosegretario di Stato 
ai trasporti e da parte Svizzera il Direttore 
Generale delle FJT.S. La spesa per i lavori 
è stata di 2.360 milioni di lire.

La G.U pubblica la legge relativa al 
rimborso alle F.S. di 55 miliardi per 

oneri extra-aziendali e per pensioni relativi 
all’esercizio 1959/60. Alla presenza di nume-Aldo SENSI



rose autorità viene inaugurata l’elettrificazio
ne della linea Catania-Siracusa. L’opera è 
costata 4.820 milioni di lire.

LU G L IO

QSi inaugura a Roma Sm.to il 1» Centro 
di riabilitazione per « Motulesi » per il 
recupero dei ferrovieri infortunati in servizio. 

A Roma vengono pure consegnati 214 appar
tamenti a Piazza dei Consoli ed inaugurati 
i primi fabb ricati del nuovo villaggio di Val 
Melaina. Sono complessivamente 39 edifici. 
Il Centro residenziale si chiamerà quartiere 
« Angelini ».
RJI II Senato approva dopo la Camera il 
■■■ d.d.l. che stanzia 8 miliardi per lo spo
stamento della stazione di Savona a monte 
dell’attuale e per il raddoppio del binario sul
la linea Varazze-Savona.
|Dopo la consegna di 60 alloggi ai ferrovie
ri di Ancona si dà inizio ai lavori per il 

raddoppio del binario sul tratto Varano-Porto 
San Giorgio di km 53 sulla Ancona-Pescara. 
Spesa: oltre 3 miliardi e mezzo.
Sulla Bolognâ Venezia l’Arlecchino compie 

il viaggio inaugurale. L’ETR 250 è lungo me
tri 97,250 e può raggiungere una velocità di 
180 km/h.

Nella ricorrenza del Patrono S. Cristofo- 
E s M  ro, per la seconda volta viene celebrata 
in tutti i Compartimenti della Rete la «Gior
nata del Ferroviere », con la messa a dimora 
degli « Alberi Ricordo » dedicati agli Agenti 
Caduti in servizio, con la consegna di distin
tivi d’onore ai ferrovieri feriti e mutilati e di 
diplomi agli « Anziani della Rotaia » merite
voli, con 35 anni di servizio.

A G O STO

O Viene iniziato il servizio a trazione elet
trica sulle linee PistoiarLucca-Viareggio 
e Lucca-Pisa.

n All’on. Ferrari-Aggradi succede, come 
Ministro dei Trasporti,, l'on. Giuseppe

Spataro.
Inizio dei lavori di raddoppio del bina
rio sul tratto Paola-Francavilla Angitola 

della linea Battipaglia-Reggio Calabria.
Dal 22 agosto al 14 settembre il grande 
carosello delle Olimpiadi interessa anche 

le stazioni ferroviarie della Capitale: 170 tre
ni straordinari, 4433 carrozze e 271 mila viag
giatori.

■jyi La Commissione Trasporti della Camera 
■■■ approva in sede legislastiva il d.d.1. che 
prevede integrazioni degli organici del per
sonale dell’esercizio delle F.S. nella misura 
di 5.484 unità.
M I  Iniziano le sottoscrizioni al Prestito F.S. 
■■■ Si tratta di obbligazioni 5 per cento se
rie speciale F.S. per 50 miliardi da utilizzare 
per la prosecuzione del Piano di ammoderna
mento e potenziamento della rete ferroviaria.

SET TEM BR E N O V E M B R E

D Entra in funzione ad Olbia il servizio 
« Nave-Auto » con il quale i viaggiatori 
in arrivo in Sardegna possono trovare allo 

sbarco un’auto da essi precedentemente pre
notata.

Un’ondata di maltempo sconvolge in mo
do massiccio le grandi linee di comuni

cazione ferroviarie. Interrotte la Roma-Fi- 
renze, la Româ Livomo, la Civitavecchia-Or- 
te, la Parma-La Spezia, la Bolzano-Merano. 
Danni per oltre 1 miliardo. Molti giorni tra
scorreranno prima che la situazione si possa 
normalizzare.

O TTO BRE

Q Entra in vigore l’orario invernale delle 
F.S. Lievi variazioni nell’ambito compar
timentale. Consistenti miglioramenti per i 

treni locali delle linee di recente elettrfica- 
zione: la Mestre-Udine e la Castel Bologne- 
se-Ravenna,

HI1 Consiglio dei Ministri approva un 
d.d.l. in base al quale dal l» ottobre 
1960 vengono aumentati gli assegni familiari 

a tutti i dipendenti e pensionati delle ammi
nistrazioni statali (e quindi anche delle F.S.) 
che non superino la retribuzione mensile lor
da di lire 50.000.
■El Viene aperto al traffico intemazionale 
■Gl il nuovo transito ferroviario italo-jugo- 
slavo di Gorizia.

D La G.U. pubblica la legge con la quale 
vengono aumentate dal 1<> gennaio 1960 

le competenze accessorie del personale delle 
Ferrovie dello Stato.

W W gi Si svolgono in tutta Italia le elezioni 
■■■amministrative. L’onere sostenuto dalle 
F.S, per il trasporto a riduzione degli elettori 
è di circa 1 miliardo.

QI1 Ministro inaugura il servizio sulla li
nea Carovilli-Castel di Sangro. E’ cosi 
interamente ricostruita la SulmonaMsemia 

con una spesa, di L. 3.572.656.000: Le comuni
cazioni tra Pescara e Napoli risultano ab
breviate di quasi un’ora.

I Viene completamente attivato il rad- 
I doppio del binario sul tratto Gallarate- 

Arona della linea Milano-Domodossola della 
lunghezza di km 26. Una spesa complessiva 
di 1.700 milioni.

D IC E M B R E

E’ ultimata a Villa San Giovanni la 
terza invasatura per Navi Traghetto. 

La spesa è stata di 540 milioni.
Anche nel giorno della festa più intima 
e familiare, molti ferrovieri sono lonta

ni da casa: sopratutto ad essi va il saluto af
fettuoso e riconoscente di tutti gli altri uo
mini della rotaia.

Michele DARD

Due realizzazioni delle F.S. ’60: la nuova nave traghetto « Reggio » e l’ETR 250 (Arlecchino)
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SI sismi IL PIEMONTE
L’11 giugno scorso, come i lettori ricorderanno, fu solennemente inaugurata la trazione elettrica a corrente continua sulle linee Alessandria-Arona e Rho-Novara.La cerimonia rivestì per la regione Pie

montese un particolare significato, poiché segnò ii raggiungimento di ima prima tappa nella realizzazione dell'ampio programma di rinnovamento della rete ferroviaria piemontese.
Ultimata pressoché interamente la riparazione dei danni di guerra, completate alcune improrogabili elettrificazioni, varie delle quali già iniziate prima del conflitto; provveduto ai primi indifferibili potenziamenti delle principali linee del sud e verso il sud, l'Azienda fu in grado, verso il 1956. di dedicare più ampiamente le sue possibilità alle ferrovie del Piemonte, le quali, essendo state gravemente danneggiate dalla guerra, avevano potuto funzionare, se non brillantemente, almeno sufficientemente.Ed in effetti era tempo di venire incontro in modo radicale alle maggiori esigen- ge di questa rete, per non intralciare o compromettere lo sviluppo generale di una delle più industri e laboriose regioni italiane.Tali maggiori esigenze, continuamente prospettate dagli enti locali e profondamente sentite dall’opinione pubblica, riguardavano essenzialmente; la elettrificazione a corrente continua delle linee a forte traffico ancora a vapore; la trasformazione a corrente continua delle linee a corrente alternata; il rinnovo e la sistemazione radicale dell’armamento; il rinnovo degli impianti di segnalazione, sicurezza e manovra; l’ingrandimento degli scali merci di Torino; il quadruplicamento dei binari d a  Torino a Trofarello e da Torino a Chivasso; il potenziamento della linea Torino-Modane, che, fra l’altro, è ancora a semplice binario fra Bussoleno e Salber- trand; il rinnovamento dei fabbricati viaggiatori di alcune importanti stazioni, il rifacimento di numerosi ponti in ferro di antica costruzione.L’urgenza di gran parte di questi provvedimenti si faceva sempre più manifesta, poiché diventava evidente che senza di essi, si sarebbe creata per la regione piemontese, già naturalmente in posizione eccentrica e poco favorevole, una situazione di crescente isolamento ferroviario. Circondato da zone dove l’applicazione dei moderni ritrovati della tecnica dei trasporti si stava più rapidamente attuando, il Piemonte aveva visto formarsi, fra se stesso e il resto d’Italia, un contrasto, anzi un diaframma, sempre più sentito e intollerabile.
Basterà accennare, a titolo di esempio, che oggi i treni rapidi e direttissimi viaggiano in media fra Milano e Roma con una velocità commerciale del 15 per cento maggiore che fra Torino e Roma. Ciò a prescindere dalla confortevolezza dei convogli e del viaggio, assai inferiori, soprattutto per i rapidi, nel caso di Torino.
Ma ormai le linee piemontesi sono tutte un cantiere: si lavora nelle stazioni e in campagna, ai ponti e nelle gallerie, ai fabbricati e ai binari, alle linee e alle sotto- stazioni elettriche, ai segnali e agli scambi.
La Alessandria-Novara-Arona e la Rho- Novara funzionano già da qualche mese, come si è detto, a trazione elettrica e contem- * poraneamente alla elettrificaaione le due linee sono state rinnovate nei vari loro impianti: i binari di corsa sono stati rifatti sostituendo le rotaie da 36 kg/m con quelle da 46,3 kg/m; a Novara, Mortara, Valenza
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ed Alessandria sono stati costruiti sottopassaggi e pensiline; i piazzali di quasi tutte le stazioni sono stati ampliati e sistemati secondo le esigenze attuali e di un prossimo futuro; i dispositivi di segnalamento e sicurezza sono stati ammodernati e così pure le attrezzature telefoniche e per la illuminazione.Per tutti questi lavori è occorsa ima spesa complessiva di circa 12 miliardi, inclusa quella per l’acquisto dei mezzi di trazione.Sulla Novara-Torino i lavori per l’elettrificazione a corrente continua sono in pieno sviluppo e nel maggio 1961 i orimi locomotori la percorreranno. Anche in questo caso l’elettrificazione è accompagnata da estesi e radicali rinnovamenti e ammodernamenti.
Meritano particolare menzione quelli all’armamento delle stazioni e della piena linea; la centralizzazione elettrica degli scambi e dei segnali dei nodi di Novara, Vercelli, Santhià, Chivasso e della stazione di Torino Porta Susa; la posa di un cavo te

legrafonico interrato a molte coppie fra Rho e Torino; l’installazione del blocco automatico da Chivasso a Torino, compresi bivi e quadrivi fra Torino Porta Susa, Torino Porta Nuova e Collegno.Quest’ultimo provvedimento permetterà, fra l’altro, un notevole (e necessario) incremento del già intenso traffico tra Torino e Chivasso, come è stato possibile ottenere fra Torino e Trofarello, dove le esigenze erano analoghe e dove il blocco automatico è stato attivato nel giugno 1958.Anche nei riguardi della immediata comodità e sicurezza del pubblico, la linea Novara-Torino godrà di concreti miglioramenti. Sottopassaggi e pensiline si stanno Infatti costruendo (e in parte sono già ultimati) nelle stazioni di Torino P, Susa, Torino Dora, Settimo, Chivasso, Santhià, Vercelli e Novara e i fabbricati viaggiatori di Torino Porta Susa e di Novara stanno radicalmente trasformandosi all’interno e allo esterno, con ampliamento di locali e sensibile aumento di decoro generale. Non è fuor di luogo ricordare qui che nessuna delle stazioni da Torino Porta Susa a Novara, queste comprese, aveva sottopassaggi, che pochissime erano le pensiline e in gran parte di vecchissima costruzione o addirittura di legno.Sulle linee Torino-Modane, Torino-Torre Penice e Torino-Alessandria ed alcune diramazioni sono in corso i lavori per la trasformazione da corrente alternata a corrente continua. Il nuovo sistema di trazione elettrica sarà attivato nel maggio 1961, insieme alla completa elettrificazione della Torino- Milano.Anche questa trasformazione è accompagnata da importanti opere complementari: sistemazione e rinnovamento dei binari delle stazioni e della linea*; centralizzazione elettrica dei segnali e delle manovre in parecchie stazioni, compreso l’importantissimo nodo di Alessandria; costruzione di sotto- passaggi e pensiline; aumento della capacità di ricezione, di incrocio e di sosta delle stazioni del tratto Bussoleno Salbertrand a semplice binario e a fortissima pendenza; risanamento completo dei rivestimenti, della massicciata e dei binari di numerose gallerie, compresa quella intemazionale del Fréjus lunga oltre 12 km, per non citare che alcune delle opere più rilevanti.Poiché si lavora altresì per trasformare il sistema di trazione elettrica delle linee Ales- sandria-Genova, Alessandria-Voghera, Geno- va-Savona, l’avvento della corrente continua sulle principali linee piemontesi e liguri sarà presto una realtà.
E’ questo un fatto di importanza eccezionale per Torino e il Piemonte, poiché vedranno così cadere la massima parte del tanto deprecato Isolamento ferroviario. I collegamenti fra Torino, Milano, Genova e le comunicazioni di Torino con Roma, Napoli e tutta l’Italia meridionale potranno godere di radicali progressi. Analoghe conside

razioni sono da farsi per le comunicazioni fra Torino e Bologna e tutta la riviera adria- tica, fra Torino e le tre Venezie, e fra Torino e tutti i transiti intemazionali.
Sulla linea Torino-Fossano-Savona, sono in corso l’estensione del blocco semiautomatico da Carmagnola a Ceva, la rettifica delle curve, l'installazione di nuovi impianti di sicurezza e segnalamento.
In questi ultimi anni l’armamento di tutte le linee piemontesi è stato oggetto di particolari cure: manutenzione straordinariacon larga sostituzione dei materiali, esteso rinnovamento di rotaie e deviatoi con tipi più pesanti fino a quello da 60 kg per metro, diffuso impiego delle saldature, comprese quelle da stazione a stazione. L’importo dei lavori all’armamento eseguiti in Piemonte dal 1957 e che si eseguiranno fino a tutto il 1961, si avvicina ai 20 miliardi.
Per quanto riguarda i ponti in ferro antiquati, sono stati ricostruiti recentemente o sono in corso di ricostruzione: uno della luce di m. 28 sulla Torino-Modane fra Exil- les e Salbertrand; uno a tre luci di complessivi m 94 sulla Torino-Milano fra Bran- dizzo e Chivasso, con un notevole contemporaneo miglioramento di circa 2 km di 

tracciato; dieci sulla Chivasso-Aosta, di complessivi m 448.
E’ infine da accennarsi che a Torino è stata iniziata, ed è in pieno sviluppo, la co

struzione dello scalo merci di San Paolo che, fra l’altro, accoglierà parte dei servizi 
merci di Porta Susa. Si realizza così la prima fase di un impianto da tempo program

mato e che risulterà sommamente utile in quella zona industriale.
I lavori eseguiti in questi ultimi anni e quelli che si ultimeranno entro il 1961 (di tutti non si è parlato) raggiungono l’importo di un centinaio di miliardi e daranno alle ferrovie piemontesi un nuovo volto.Sarà con ciò ultimata la sistemazione delle ferrovie piemontesi? potrà chiedere qualche lettore.
La risposta, purtroppo, è tutt’altro che affermativa poiché, anche un rapido sguardo alle cose essenziali, troverà ancora da compiere: più radicali potenziamenti della linea Torino-Savona, compresa la trasformazione a corrente continua, e di quella Tori- no-Aosta; il raddoppio del ponte sul Ticino, a un solo binario, fra Torino e Milano; la sostituzione a Torino Porta Nuova dei vetusti impianti idrodinamici di centralizzazione con moderni apparati elettrici; il qua- druplicamento dei binari fra Torino e Trofarello e fra Torino e Chivasso; l’ammodernamento e lo ampliamento dello scalo merci di Torino Smistamento e il completamento di quello di Torino S. Paolo; il raddoppio ed il miglioramento di tracciato fra Bussoleno e Salbertrand, dove il binario è semplice e le pendenze fortissime; il rifacimento di numerosi altri ponti in ferro sulle linee Chivasso-Aosta e Novara-Domodossola; la trasformazione a corrente continua delle linee ancora a corrente alternata.E’ vivamente da auspicare che anche queste varie opere non tardino ad essere realizzate.

Luigi DURONE

TORRI) IL TRERO TRR CAROVILLIE CRSTEL 01 SAfiGRO
Castel di Sangro, novembre:

Accom pagnato dal Direttore Generale 
ing. Rissone, dal D irettore Com partim en
tale ing. Rubino e da altri funzionari del
l’Azienda, il Ministro on. Spataro ha 
inaugurato recentem ente la tratta Caro- 
villl-Castel di Sangro, che, completando 
la linea Sulm ona-Isem ia, viene ad elim i
nare il pencolo di un totale isolamento 
che d’inverno incombe sulle popolazioni di 
questa impervia zona.

Folla, musiche, bandiere ed entusiasmo 
a non finire alla partenza del convoglio 
inaugurale —  benedetto dall’Ecc.m o V e
scovo di Trivento — dalla stazione di Ca- 
rovilli. A l Ministro ed alle autorità che 
lo accompagnavano, tra cui gli onorevoli 
Sammartino, Politto e Sedati, i Prefetti 
dell’Aquila e Campobasso, il Sindaco di 
Carovilli, i numerosissimi presenti hanno 
tributato calde manifestazioni di simpa
tia, intonando tra l’altro, varie canzoni 
popolari com poste per la circostanza.

Non minore l'entusiasmo all’arrivo del 
treno a Castel di Sangro, dove il Sindaco 
Prete porgeva alle autorità il benvenuto  
della popolazione. Alla folla convenuta al
la stazione il M inistro Spataro ricordava 
le difficoltà incontrate nella ricostruzio
ne dell’opera, sia a causa degli ordigni 
bellici che si trovavano ancora sparsi nella

zona e sia per la ubicazione m ontana del
la linea. Rilevava inoltre che l’ intera ope
ra ha richiesto 722.000 giornate lavorati
ve. cd è costata com plessivam ente lire 
3.572.656.000. Sono stati ricostruiti 36 
tra ponti, viadotti e ponticelli di luce 
variabile, per uno sviluppo complessivo di 
m i 5.087; sono state ripristinate gallerie 
per uno sviluppo di mi 8.847, m entre per  
la esecuzione dei lavori si sono potufi 
utilizzare solo sei o  sette m esi ogni an
no, a causa della lunga durata della cat
tiva stagione, con forti nevicate e  gelate.

La linea, proseguiva il Ministro, è una 
delle più importanti ed ardite trasversali 
della rete ferroviaria italiana e m ette  in 
comunicazione il versante adriatico, attra
verso la linea Sulmona-Pescara, con il 
versante tirrenico, proseguendo sulla linea 
Isernia-Vairano-Napoli, e si sviluppa inte
ram ente sull’A ppennino Abruzzese-M oli
sano.

Da Sulmona, a quota m. 348 sul mare, 
sale sulle pendici della Maiella fino a Ri- 
visondoli a quota m. 1267 sul mare (la 
stazione più alta d’Italia dopo il Brennero) 
e poi incomincia a degradare man mano 
fino a raggiungere Isernia a quota m  470 
sul mare.

Fernando MINUTILI/)



D A L  N O S T R O  I N V I A T O

FIRENZE, n o v e m b r e :

« Uno spaventoso padiglione disegnato nello stile dei silos e degli hangars per i dirigibili... un colossale ''meccano”, una rabbiosa cappa di piombo sotto la quale rimarrà sepolto —  e bene —  il buon nome dell’architettura italiana... ».
Con queste sinistre immagini il giornale IL TEVERE non descriveva, come potrebbe sembrare, gli aspetti più terrificanti della residenza di Dracula il Vampiro ma più semplicemente il bozzetto dell’attuale stazione di Firenze S. M. N.Altrettanto seren a e m isu rata appariva la critica pubblicata sull’autorevole CORRIERE DELLA SERA a firma di Ugo Ojetti: < ...un’enorme vetriata a baule, bollente d’estate e gelata d’inverno... una nuda e cieca muraglia da sferisterio dietro la quale sono poste, per i servizi dei viaggiatori, sale che non hanno bisogno di tanta altezza; pura mostra dunque non so se di forza, di austerità o di scarsa fantasia... il peso e la monotonia di questi funebri parallelepipedi seguita sul lungo fianco fino alla gabbia di vetro chiamata Padiglione reale... ».
E IL GIORNALE D’ITALIA, sotto un 

angoscioso titolo a tre colonne che pareva 
annunciare un’invasione di barbari ...IL NOVECENTO STRANIERO NELLA CIT- TA’ DI DANTE! dava l’allarme e così 
concludeva « ...il popolo fiorentino si augura che il lupo di mare Costanzo Ciano 
(Ministro delle Comunicazioni dell’epoca, 
n.d.r.) salvi Firenze da tanta immeritata vergogna ».
Questa l’accoglienza che veniva fatta 

25 anni or sono al progetto della nuova 
stazione di Firenze. Una polemica durata 
alcuni anni e che appassionò e divise gli 
italiani, e i fiorentini in particolare, quasi 
quanto, anni prima, quella sul caso Bru- neri-Canella, e che non si spense neppure quando, il 30 ottobre 1935, Vittorio Ema
nuele III, Re d’Italia e imminente Imperatore d’Etiopia, inaugurò la nuova opera tra due ali festanti di popolo.

Solo il tempo ha fatto giustizia di queste critiche che oggi ci fanno sorridere, e la stazione di S. Maria Novella è ormai universalmente accettata come uno degli esempi più significativi dell’architettura moderna non soltanto ferroviaria.
* * *

Tuttavia, a venticinque anni di distanza, è interessante rievocare quelle polemiche e le contrastate vicende che accompagnarono la nascita di Firenze S.M.N.La prima stazione di Firenze era stata quella della ferrovia proveniente da Pistoia e Prato, inaugurata il 3 febbraio 1848, che entrava in città nei pressi della chiesa di Santa Maria Novella. Battezzata col nome familiare e casalingo di Ma- riantonia, in onore della Granduchessa di Toscana, moglie di Leopoldo II, solo più tardi prese il nome della vicina chiesa che conserva tuttora.Dal 1848 essa subì varie modifiche e aggiunte resesi necessarie per adeguarla alle crescenti esigenze del traffico viaggiatori e allo sviluppo edilizio della città. Questi espedienti, mentre andavano a deturpare l’antica e bella costruzione, si dimostrarono assolutamente insufficienti a risolvere i problemi dell’esercizio ferroviario e quelli non meno assillanti del traffico cittadino. Si riconobbe quindi, e fin dal 1910, la necessità di provvedere ad una radicale sistemazione ma fu solo nel ’32 che, accantonato un primo insoddisfacente progetto dell’architetto Mazzoni, la Amministrazione delle Ferrovie dello Stato si decise a bandire un concorso nazionale.Vi parteciparono ben 108 concorrenti. Nonostante il parere avverso del Presidente ing. Oddone, la Giuria dichiarò vin. citore il progetto presentato dal Gruppo Toscano composto dagli Architetti Miche- lucci Baroni, Berardi, Gamberini, Guar- nieri e Lusanna che si divisero le 50.000 lire del premio.Fu una vittoria sensazionale anche per. che gli autori del progetto erano- tutti giovanissimi, fino al giorno prima conosciuti ed apprezzati sopratutto dai parenti stretti e dai colleghi d’Università,« Nel novembre del ’32, quando uscì il

bando di concorso, mi ero appena laureato —  ci dice infatti l’Arch. Gamberini che siamo andati a trovare nel suo studio in via dell’Oriuolo a due passi dal Campanile di Giotto. E —  aggiunge —  il progetto che presentammo non è altro che una elaborazione della mia tesi di laurea. Una tesi che mi costò molti mesi di studio e di ricerche ».Ci mostra le copie dei disegni della sua tesi.« Dovemmo modificare soltanto qui e qua —  ci dice puntando l’indice sulla pianta dell’atrio biglietti —  per adattare il progetto ai limiti imposti dal bando di concorso. Per il resto, tutto è rimasto come l’avevo ideato da studente. Con Berardi, Baroni, Lusanna e Guarnieri —  avevamo tutti la stessa età —  stavamo progettando una villetta da presentare alla triennale, quando ci venne in mente di concorrere. Nominammo un capogruppo, l’architetto Michelucci, poco più anziano di noi e che allora insegnava Arredamento alla nostra Facoltà... Insieme approfondimmo i particolari, studiammo e ristudiammo le modifiche necessarie... ».Certo, una cosa è progetto da concorso e un’altra una esercitazione accademica.Dopo la proclamazione dei risultati, i progetti dei vari concorrenti furono esposti a Palazzo Vecchio in una mostra che rimase memorabile.Si sa come sono i fiorentini. A Firenze non si può spostare un lampione o rimuovere una pietra senza che tutti siano d’accordo e che ognuno abbia detto la sua. In pochi giorni decine di migliaia di fiorentini visitarono la mostra. Davanti ai modelli esposti, e ce n’era per tutti i gusti, ebbero modo di esercitare il loro spirito caustico. La quasi totalità dei concorrenti avevano interpretato la stazione in chiave monumentale e si erano male ispirati all’architettura del rinascimento o, addirittura, nei casi più gravi, a quella del trecento, partorendo laboriosamente pasticci architettonici di rara bruttezza. Un originale progettista non si era peritato di abbozzare una replica nientedimeno cfie di Palazzo Pitti mentre un altro progetto, contrassegnato col motto Stephenson 900, ripeteva ossessi-
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FU LA STAZIONE 
PIU1 DISCUSSA 

k D’ITALIA
vamente sulla facciata —  e badate bene, a scopo decorativo —  il muso di una locomotiva a vapore. C’era poi chi, non sapendo come risolvere il confronto con la limpida architettura di S.M. Novella, aveva escogitato di nascondere la stazione sotto una collinetta artificiale leggiadramente cosparsa di cipressi. Il motivo dei cipressi ricorreva del resto anche nel primitivo progetto del Mazzoni, che i fiorentini avevano liquidato facendo i debiti scongiuri e battezzandolo il c im i- 
ferin o.Ma di fronte alla lineare semplicità, alla rigorosa compostezza del progetto vincente i fiorentini rimasero perplessi, tanto più che vi si erano accostati del tutto impreparati. Si attendevano un monumento, un mausoleo e quella moderna 
m acch in a p er  via ggia tori, quell’anti-mo- numento per eccellenza, li sconcertava. Bisogna rifarsi al gusto dell’epoca per capire appieno che sorta di sh o ck costituisse per i più il progetto vincente. Basti pensare che solo due anni prima era stato inaugurato quel capolavoro di ispirazione assiro-babilonese quell’assurdo e retorico tempio Che è la stazione di Milano. Oltre dieci anni di « regime » avevano isolato l’Italia dalla cultura europea. Gli esempi di Gropìus, di Aalto, di Wright e di Le Corbusier filtravano con difficoltà da questa parte delle Alpi, quasi fossero merce di contrabbando e i giovani architetti più impegnati, come quelli del Gruppo Toscano erano un po’ i 
carbonari della situazione. La cultura ufficiale e accademica all’architettura moderna, che pure aveva avuto in Sant’Elia il suo teorico e profeta, preferiva quelle forme retoriche, pretenziose e imperiali che avrebbero avuto poi la loro massima espressione nell’E-42 e nel Foro Mussolini a Roma, nelle piazze di Bergàr mo e di Brescia e purtroppo in tante altre opere del « regime ».I cannoni della critica ufficiale spararono a zero contro il progetto del Gruppo Toscano ».

* Un giornale romano —  ricorda sorridendo l’Arch. Michelucci che ci ha ricevuto nella sua villa ”11 roseto”, a Fiesole, dalla quale si gode una visione in C in e 
m a scop e di tutta Firenze -r- arrivò a scrivere che eravamo traditori della Patria e che bisognava metterci al muro... Ce ne dissero di cotte e di crude. Per difendere il nostro progetto correvamo a destra e a sinistra in cerca di qualche giornale disposto ad ospitarci ».Ma la maggior parte dei giornali dell’epoca, portavoci di una borhesia conservatrice e tradizionalista, si mostrava piuttosto ostile a quel progetto che pareva ed era rivoluzionario.Solo la cultura più impegnata e sensibile prese posizione a favore: appoggiarono infatti i giovani architetti toscani, fra gli altri, C. E. Oppo, Carlo Carrà, Aldo Palazzeschi, Ottone Rosai, Pier Luigi Nervi, il Maestro Alfredo Casella. Giovanni Scheiwiller, Felice Carena, Elio Vittorini, Alberto Savinio.

In FUTURISMO del 26 febbraio 1933 F. T. Marinetti così scriveva: « ...sintesi virile, caldo equilibrio, luminosa armonia di vetro-cemento-ferro, con rapporti mediterranei di masse proporzionate senza peso funebre nordico nè graziosismi effeminati nè decorativismi vani... ». Anche l’opinione pubblica si divise in due e i fiorentini, com’è loro sana e tradizionale abitudine, si trovarono schierati in opposte fazioni. Ci fu un periodo in cui a Firenze, nei bar, nei ritrovi, nei caffè, non si parlava d’altro e il progetto fece le spese delle vignette dei giornali umoristici e sopratutto del BRIVIDO, un foglio che i fiorentini ricordano ancora.Il muro compatto in pietra forte della facciata fu argutamente definito il m u ro  
del pianto.E ancora:« La differenza che passa fra Marechiaro e la stazione di Firenze? presto detta: a marechiaro ci sta ’na fenestra; nella stazione di S. M. Novella nemmeno una!!! ».E Ardengo Soffici, su IL BARGELLO del 5 marzo ’33: «Quando i fiorentini hanno visto pubblicato sui giornali il progetto per la stazione della loro città hanno detto:« I giornali si sono sbagliati: hanno pubblicato la fotografia della cassa di imballaggio: il modello è dentro ».Non pochi, infatti, trovavano che il progetto rassomigliava più a un cassone che ad un fabbricato viaggiatori. E Ugo Ojetti, di rincalzo: « ...d’estate ci cuoceremo le uova al tegamino sotto le pensiline della galleria di testa.. ».« L’illustre critico —  dice Michelucci con una punta di ironia —  ignorava che per la prima volta in Italia veniva impiegata la lana di vetro come elemento isolante ».Nella scia del clamore sollevato da queste polemiche ci fu persino una interpellanza alla Camera per chiedere la sospensione dell’esecuzione del progetto. Con gesto molto nobile, in difesa del progetto vincitore intervennero allora gli stessi concorrenti sconfitti.Un bel giorno i sei architetti si videro recapitare un telegramma che li convocava a Palazzo Venezia. Vi si recarono comprensibilmente trepidanti. Roteando gli occhi, il Dittatore tenne loro —  bontà sua —  una lezione di architettura e, battendo il fatidico pugno sul fatidico tavolo della Sala del Mappamondo esclamò:« Sì, questa stazione si farà! ». E forse mai —  nè prima nè, sopratutto, dopo —  il pugno del Dittatore fu battuto così a proposito. Da allora come per incanto, cessarono le polemiche e le diatribe anche se i fiorentini, sotto sotto, continuarono a mugugnare. E la stazione fu.Oggi, a venticinque anni di distanza, per trovare dei fiorentini che non amino e non siano orgogliosi della loro stazione bisognerebbe pagarli a peso d’oro. E non soltanto i fiorentini.

Filippo de NICOLA

La prima stazione di Firenze (1848)
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Dopo il successo conseguito dalle speciali relazioni intemazionali per viaggiatori T.E.E. (Trans Europ Express), rappresentanti delle Amministrazioni ferroviarie di numerose Nazioni europee si sono recentemente riuniti a Feldkirch per concretare analoghi collega- menti per servizi merci, denominati T.E.E.M.Il problema, in verità, era già da tempo allo studio e sostanziali accordi erano già stati presi nel corso di precedenti riunioni, l’ultima delle quali era stata tenuta nello scorso agosto a Locamo.Le difficoltà da superare erano molte e più notevoli di quelle incontrate per l’attuazione dei T.E.E. viaggiatori.Mentre infatti per questi ultimi si trattava in sostanza di costruire nuovi mezzi che potessero circolare sulle varie reti, per le merci si presentavano non poche difficoltà concernenti le condizioni di esercizio alle quali dovevano rispondere i T.E.E.M.: la natura delle stesse merci che potevano essere trasportate, le operazioni amministrative e doganali relative alla spedizione e ai passaggi di frontiera, l’annuncio da Amministrazione ad Amministrazione della composizione dei treni e della natura dei trasporti e delle eventuali anormalità che si potevano eccezionalmente verificare, e soprattutto la composizione degli orari, legata all’afflusso dei carri dai vari itinerari interni e al successivo inoltro dalle stazioni terminali dei collegamenti.A questo si aggiunga la necessità di organizzare un servizio della massima precisione; per ridurre al minimo indispensabile (non più di due ore) le soste nelle stazioni di confine, eliminare praticamente quelle interme

die, fissare i percorsi che, in alcuni casi sono dell’ordine di migliaia di chilometri. Infatti, la minima manchevolezza che potesse essere insita nella traccia di orario di questi treni, li condannerebbe a ritardi non più recuperabili ed avvierebbe a sicuro insuccesso l’importante iniziativa.Tra gli accordi presi per risolvere le accennate questioni, oltre a quelli riguardanti le caratteristiche del materiale mobile fissato sulla base dei già sperimentati mezzi in servizio intemazionale, ricordiamo: l’esplicita precisazione di ammettere al trasporto solo le merci che richiedono realmente un inoltro rapido, quelle particolarmente insidiate dalla concorrenza stradale e quelle deperibili; la compilazione preventiva delle scritture richieste nelle stazioni di confine dalla regolamentazione ferroviaria e doganale; l’estensione del numero delle tariffe intemazionali dirette sugli itinerari T.E.E.M., la eventuale applicazione di particolari etichette sui carri e di un segno distintivo sui documenti di trasporto. Si è inoltre convenuto che le Amministrazioni interessate intervengano presso gli speditori perchè i loro trasporti si avvalgano di spedizioni intemazionali dirette. Infine si è stabilito che l’Amministrazione destinataria dovrà provvedere all’annuncio preventivo dei vari trasporti alle stazioni di destinazione, che saranno cosi poste in grado di avvisare gli utenti nel più breve tempo possibile.Le condizioni per effettuare i trasporti su i T.E.EJVI., e gli orari di tali treni saranno dalle varie Amministrazioni prontamente resi noti agli utenti onde favorire una larga e agevole utilizzazione del nuovo servizio.

I T.E.E.M. serviranno, per ora, sedici relazioni, sei delle quali interessano l’Italia. Esse sono:1) Bologna-Chiasso-Basel Bad B. (con partenza alle ore 16,30 ed arrivo alle ore 5 circa del giorno seguente, tempo di percorrenza 12 ore e 30 minuti) ;2) Bologna-Chiasso-Basel Bad B.-Montzen- Zeebrugge, con allacciamento Basel-Venlo- Rotterdam (con partenza ore 1,30 ed arrivo 7_̂_7,30 del giorno dopo; tempo di percorrenza 30'ore circa). Per questa relazione sarà anche studiata la possibilità di un allacciamento Basel-Lussemburgo-Porti belgi e francesi;3) Bologna-Chiasso-Basel Bab B , con possibilità di prolungamento verso Flensburg- Padborg, ed, eventualmente, fino a Stoccolma e Oslo (partenza ore 8, arrivo a Basel ore 21 stesso giorno, a Padborg ore 22 giorno seguente; tempi di percorrenza rispettivamente 13 ore e 38 ore). Fra Bologna e Basel la relazione avrà carattere stagionale, sarà effettuata cioè per il periodo in cui le nostre campagne ortofrutticole saranno in pieno svolgimento;4) e 5)Bolzano-Monaco (partenza ore 2,10 arrivo ore 10 stesso giorno, partenza ore 19,25 arrivo ore 3,50 del giorno successivo; tempi di percorrenza 7 ore e 30 minuti ed 8 ore e 25 minuti). Queste relazioni saranno effettuate durante la campagna frutticola della zona del Meranese e del Trentino e permetteranno di far giungere i trasporti a Monaco, rispettivamente, per il mercato del pomeriggio e per quello del primo mattino;
6) Monaco-Fortezza (partenza ore 8,10 arrivo ore 14,30; tempo di percorrenza 6 ore e 20 minuti).Risulta evidente la grande importanza che assumeranno le nuove relazioni per i traffici di esportazione italiani, particolarmente per quelli ortofrutticoli che ne riceveranno nuovo notevole impulso. Esse potranno, poi, essere la premessa per lo sviluppo di ulteriori collegamenti.

Arni

J  LA D Ì T T A l B t t U A  x 
AUGURA Al FERROVIERI 

BUON N A T A L E
E RICORDA LORO V  
LA SUA OFFERTA h

A l  M

UN VIDEO 
PER TUTTI

* i

Nei prezzi dei televisori non sono comprese le spese 
per antenne, tavoli stabilizzatori ed altri accessori. I pa
gamenti sono senza anticipo compresa IGE e interessi 
vari, esclùso dazio per frigoriferi e fonovalìgie. Tutta 
la merce sopra offerta è coperta da garanzia e da assi
stenza. G li interessati potranno rivolgersi direttamente 
alla filiale di Roma della soc« TEDAS, Vìa Piemonte 
65-67, e di Bologna Via Cesare Boldrini, 5/2?* esibendo 
un documento di riconoscimento che comprovi l'apparte
nenza al Dopolavoro Ferroviario.

F R I G O R I F E R I
FRIGORIFERI - Sistema Panclimato « ARTICO TEDAS * 

mod. e costruzione 1960-61

CAPA
CITA'

PREZZO
LISTINO

PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE

IMPORTO
TOTALE

lt . 140 115.000 72.000 12 da 6.500 
18 da 4.600

78.000
82.800

» 19C 135.000 87.000 12 da 7.B30 
18 da 5.530

93.960
99.540

» 249 155.000 110.000 12 da 9.870 
18 da 6.970

118.440
125.460

T E L E V I S O R I

TIPO
PREZZO PREZZO

PAG. A RATE
IMPORTO

LISTINO CONTANTI TOTALE

Marte 17 128.750 80.000 12 da 7.210 86.520
18 da 5.100 91.800

Strenuus 17' 149.000 90.000 12 da 8.100 97.200
18 da 5.720 102.960

Mercurio 19'110 165.000 98.000 12 da 8.810 105.720
18 da 6,220 111.960

Marte 21' 181.500 113.000 12 da 10.150 121.800
18 da 7.160 128.880

Saturno 21'110* 216.600 135.000 12 da 12.100 145.200
18 da 8.500 153.000

SiriA 23'110 235.000 141.000 12 da 12.550 150.600
18 da 8.840 159.120

F O N O V A I . 1 O 1 E

TIPO
PREZZO PREZZO

PAG. A RATE
IMPORTO

LISTINO CONTANTI TOTALE

Calipso 43.300 29.500 12 da 2.770 33.240
Tersicore 60.500 39.000 12 da 3.660 43.920
Nereide 33.000 22.000 12 da 2.100 25.200

1- A V A T  R 1c  m

TIPO PREZZO
LISTINO

PREZZO
CONTANTI PAG. A RATE IMPORTO

TOTALE

TEDAS EXTRA 135.000 96.000 12 da 8.630 103.560
18 da 6.100 109.800
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L a n ecessità  d i u n  coord in a m en to  
nei trasporti ha fa tto  reg istra re in q u e -  j sti u ltim i tem p i n u m ero se  v o c i n el co ro  
di opinion i ch e p iù  d iretta m en te  in te 
ressan o la n ostra  A zien d a . L ’im p o rta n 
za d ei trasporti —  ha scritto  24 O R E —  
nel qu a d ro d ello  sv ilu p p o  eco n o m ico  e  
la ca ra tteristica  propria  d el se tto r e  di 
rich ied ere  l’in te r v en to  di in g en ti capi
tali fissi am m ortizzabili in lunghi p e 
riodi di te m p o , im p eg n a  il G o v e r n o  al
la ricerca  di u n  indirizzo unitario da  
dare alla politica  dei trasporti, ch e in 
passato, seco n d o  alcuni am bien ti, n on  
v i è stato. A n c o r a  og g i, p ro se g u e  il q u o -  

■ tidiano eco n o m ico , trop p i sem bra n o i 
p ro v v e d im e n ti adottati tra di loro  con 
tradd ittori e , n el co m p lesso , n on  im 
p ron tati a u n ’ortod ossa  valu tazion e  
econ om ica . L a  causa p rin cip a le di u n  
tale sta to  di cose  a n d reb b e  ricercata  
nel m a n cato  co ord in a m en to  tra le v a 
rie tecn ich e  di trasp orto , ch e se  si 
v o lesse  attu are, d o v r e b b e  partire  dalla | arm on iza zzion e d elle  c o m p e te n ze  isti
tuzionali, a ttu a lm en te eccessiv a m en te  
frazionate, e  arrivare a una scelta  e co 
nom ica n el se tto r e  degli in v estim en ti  g p er  le in fra stru ttu re.

S econ d o  q u a n to ha rifer ito  IL  P O 
P O L O  lo ste sso  M in istro  dei T rasp orti, 
on. Spataro, n el su o  d iscorso  al S en a to , 
ha r icon osciu to  l’esisten za  d e l p ro blem a , 
annunciando c h e  da p a rte  d el G o v e r n o  
è allo stu d io  la costitu zion e d el C on si
glio S u p erio re  d ei T ra sp orti cui v e r r e b 
b e  dem andata la d eterm in a zion e degli 
indirizzi in  m a teria  di politica  dei tra- 
snorti sp ecia lm en te  p er  le qu estion i  
c h e  in v esto n o  la co m p eten za  di p iù  m i
n isteri. In  attesa  d ell’a rm onizza zion e  
delle  c o m p e te n ze  è sta to in ta n to sta bi
lito u n  più  s tre tto  co lleg a m en to  tra  
F .S ., A N A S  e le  D irezion i della V ia bi
lità e  d elle  N u o v e  costru zion i fe r r o 
viarie d el M in istero  d ei L L .P P . p er  
l’esa m e in c o m u n e  dei p ro b lem i che in 
teressa n o le d u e am m in istrazion i, di

t con certo , o v e  occorra , co n  il M in istero  
d elle  P a rtecip azion i Statali.

P er  qu an to riguarda le c o m p eten ze  
istitu zion ali, v i  è  sta to chi ha parlato  
di rev isio n e  in  sen so  burocratico. A l 

cu n e r iv iste  sp ecia lizzate, p e r  esem p io , 
hanno p ro p o sto  la istitu zion e di un  
C om m issa ria to  o  di u n  M in istero  della  
M o torizza zion e, allo sc o p o  di unificare  
le  v a rie  fu n zio n i a ttu a lm en te  sp arse  
tra i va ri dicasteri. IL  G L O B O , in  u n  
articolo di M . L a  T o rre , ha criticato  
la p ro p o sta  a fferm a n d o ch e u n ’azione  
di co ord in a m en to  è p ossib ile  sen za  la 
co stitu zio n e  di u n  n u o v o  org a n ism o, 
ctn affidare m agari fu n zio n i settoria li 
nella con corren za  tra strada e rotaia.

* In  q u esta  lotta —  o sserv a  l’A . —  
occorre  m o d era zion e  da p a rte  di tu tti 
e  n on  c o n v ien e  a d otta re una riform a , 
ch e prim a o  p o i p o tr e b b e  reca re  n o te 
v o li danni all’A z ie n d a  d elle  F .S . N on  
sem b ra  ch e lo S ta to  p ossa  p ren d ere  la 
iniziativa  di co n c ed ere  tu tti i fa v o r i  
p ossib ili ai trasp orti su  strada, p re g iu 
dicando u lte r io rm e n te  le  sorti di q u e l
l’organ izzazion e ferro v ia ria  ch e p r e e s i
s te v a  all’a u to m o b ile  e  alle a u tostrade  
e  ch e è g iu sto  e  n ecessa rio  co n serv a re  
in efficien za  p er  il su o  m a n ifesto  fine  
sociale. E ’ a ssu rd o a g evo la re  al di là 
d el g iu sto  i b r e v i tra sp orti di m erc i  
ricch e, qu an d o p o i si lascia a lle F .S . il 
p esa n te  c o m p ito  di trasp orta re so tto

i n H H B H M n n M n H H n n n a H i

co sto  m erc i p o v e r e  ch e  v a n n o  dalla S i
cilia al B r en n ero  e  n eg li S tati confi
nanti » .

S o n o  in ta n to  p ro seg u iti i co m m en ti  
della sta m pa all’azion e p ro m o ssa  dagli 
industriali d el se tto r e  ferro v ia rio , ch e  
ch ied on o  u n  in c rem en to  d e lle  c o m m e s
se  fa cen d o  r ifer im en to  alla g ra ve  si
tu azion e d el p arco rota b ili d elle  F .S . 
E cco  i titoli co n t quali alcuni giornali 
hanno accom p a gn a to il r eso co n to  di 
una co n feren za -sta m p a  d e l p ro f. C on ti, 
ra p p resen ta n te  d e lle  in d u strie  di m a 
teriale fe r ro v ia rio : « L a scarsità d i m a 
teriale  rota b ile  causa d el d isservizio  
fe r r o v ia r io »  ( I L  G L O B O ) ; < L a  caren 
za dei v e ic o li F .S . lim ita  lo svilu p p o  
e c o n o m ic o » (2 4  O R E ) ; «Si im p o n e
u n a so lu zion e ad egu ata  e  im m ed ia ta  
p er  l’a m m o d ern a m en to  della  rete  fe r 
rovia ria  ita lia n a » ( I L  S O L E ). S e  q u e 
sto  a m m od ern a m en to  n on  si avrà , m e 
dian te o p p ortu n i e  cosp icu i finanzia
m en ti da attu a re a n a loga m en te  a qu an 
to  a v v ien e  p e r  le  a u tostra d e, co n tin u e
ranno e si in ten sifich era n n o le  critich e  
ch e la sta m p a r iv o lg e  alle F .S ., co m e  
q u elle  e sp resse  dalla rivista  T E M P O  
sulla  len tezza  d e i n ostri tren i via ggia 
tori o  dal C O R R IE R E  D E L L A  S E R A  
su lle  con d izion i di c o m fo r t  ch e so n o  
b en  lontane dal sod d isfa re  le  esig en ze  
dei via ggia tori, il cui n u m e ro  n egli u l
tim i 20  anni si è qu ad rup lica to, m en tre  
il parco d e lle  v e t tu r e  è sta to  scarsa
m e n te  rin n ova to .

A cca n to  q u e ste  critich e ch e  so llec i
tano a fa re  d i p iù  e p re sto , b isogn a  
an ch e reg istra re  gli a p p rezza m en ti p er  
q u ello  ch e  si fa : così l’A V A N T I !  in un  
articolo  di terza  pagina ha sottolin ea to  
fa v o r e v o lm e n te  l’in iziativa  d elle  F .S. 
p e r  u n  m ig liora m en to , m ed ia n te  i tr e 
ni su bu rba n i, d ei trasp orti operai v e rso  
le grandi città , r ico n o sc en d o  n ecessa rio  
a su p era re  le difficoltà  ch e d eriva n o  
da u n  tale tip o  di traffico, l’adozione  
d i p ro v v e d im e n ti ch e  esu la n o dalla  
c o m p eten za  d ell’A zien d a , quali lo sfal
sa m en to  d ell’orario di la v oro  n elle  fa b 
brich e e  l’a ttu a zion e di u n  d ecen tra 
m e n to  d elle  in d u strie.

Renato MATTONE

■ B H ■HMMm

Il Ministro dei Trasporti di Ceylon
in visita ai Museo Ferroviario

Il Ministro del Trasporti di Ceylon, Aw. 
Rallignila, si è recentemente incontrato con 
l’on. Spataro.

Nel corso del cordiale colloquio che è se
guito, l'aw. Rallignila gl è vivamente inte
ressato ai problemi ferroviari del nostro Pae
se ed ha chiesto di visitare il Centro Rela
zioni Aziendali F.S., la cui attività gli era 
nota attraverso pubblicazioni — in partico
lare, « F.S.58 » — giunte fino a Ceylon.

All’Ospite sono state, quindi, proiettate 
nella Sala Cinema di Villa Patrizi le più 
recenti realizzazioni cinematografiche F.S. e 
illustrata l’organizzazione della Fototeca Cen
trale. Successivamente, insieme all’on. Spa
taro, l’Aw. Rallignila ha visitato il Museo 
Ferroviario.

Nell’accomiatarsi, l’Ospite ha tenuto ad 
esprimere il suo alto apprezzamento per 
quanto è stato realizzato dalle F.S. anche in 
questo particolare settore della loro multifor
me attività.
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Essa aveva scritto al direttore del « Sun » per 
sapere se quella figura leggendaria esistesse 
realmente —  Nacque così un editoriale fra 
i più celebri del giornalismo americano

S essantadue anni fa Virginia O’Hanlon, che aveva allora otto anni, scrisse una delle c lettere al direttore » più famose del mondo. Chiedeva: « Esiste davvero Babbo Natale? ». Ed ebbe in risposta quello che è tuttora considerato in America il più celebre e commovente pezzo editoriale. « Sì —  diceva l’autore —  Babbo Natale esiste».Oggi Virginia O’ Hanlon è una gentile insegnante pensionata dai capelli bianchi. Parla con voce lievemente tremante, con accento che denota la squisita educazione. « Lo scorso luglio —  afferma con un tenue sorriso negli occhi celesti —  ho lasciato l’insegnamento, come impone la legge, per limiti di età. Per conto mio avrei volentieri continuato ad insegnare, come faccio da quarantaquattro anni nelle scuole pubbliche di New

York. Mi piacciono tanto i bambini. Ho sempre cercato di insegnar loro il bene. E quando mi chiedono se Babbo Natale esiste, ho già la risposta pronta. E’ quella che mi dette nel 1898 Francis Church».Un giorno Virginia, tornan do da scuola, disse che certe sue compagne le avevano detto che Santa Claus, Babbo Natale, non esisteva, che era tutta un’invenzione dei grandi: « E’ così, papà? ». Di fronte all’incertezza del padre, Virginia decise di scrivere al giornale T h e  Stiri
li  S u n non esiste più oggigiorno, se non in una complessa testata, quella del N ew  

Y o r k  W o rld -T eleg ra m  and thè  
Sun.Ma la risposta editoriale alla lettera di Virginia è stata riprodotta innumerevoli volte nel mondo anglosassone. Fu un amico di famiglia a segna

(Roma - Il presepio - maniera di Lorenzo di Niccolò - Pinacoteca
Vaticana)

lare al dott. O’ Hanlon che sul giornale vi era la risposta alla lettera di Virginia.
Diceva il pezzo: « E’ con piacere che rispondiamo subito e con il massimo rilievo a una lettera che ci è pervenuta, lieti di poter contare tra i fedeli amici del giornale la persona che ce l’ha scritta. La lettera dice: « Egregio signor direttore. Ho otto anni, qualcuna delle mie amiche dice che Babbo Natale non esiste. Papà dice che quello che si legge sul S u n è esatto. Vi prego di dirmi se Santa Claus esiste ».Direttore del giornale era un certo signor Dana, ma l’incarico di rispondere alla bimba era stato dato a Francis Church. Ed ecco la risposta: « Cara Virginia, le tue amiche si sbagliano. Sono state influenzate dallo scetticismo di una scettica età. Non credono che a quello che vedono. Pensano che non possa esistere nulla che non sia alla portata delle loro piccole menti. Tutte le menti, Virginia, sono piccole, siano esse di adulti o di bambini. In questo nostro grande universo l’uomo non è che un insetto, una formica, nelTintelietto, a confronto del mondo sconfinato che lo circonda, nell’intelligenza capace di afferrare l’intera verità e la intera scienza.« Si, Virginia. Babbo Natale esiste. Esiste quanto è certo

che esistono amore e generosità e devozione, e tu sai che abbondano e danno alla tua vita la più elevata bellezza e la più grande gioia. Quanto squallido sarebbe il mondo se non esistesse Babbo Natale' 
Sarebbe squallido quanto sarebbe se non ci fossero bam
bine come Virginia. Non vi sarebbe allora fede infantile, non poesia, non romanticismo a rendere tollerabile questa esistenza. Non avremmo godimento, se non forse nei sensi e nella vista. L’eterna luce di cui la fanciullezza riempe il mondo sarebbe spenta ».E continuava l’articolo: « Non credere a Santa Claus? Potresti anche non credere alle fate. Potresti convincere tuo papà a far sorvegliare la notte di Natale tutti i camini senza che si riuscisse a prendere, a vedere Babbo Natale; ma anche se gli uomini in at tesa non lo vedessero, che cosa proverebbe questo? Nessuno vede Babbo Natale, ma questo non vuol dire che non ci 
sia. Le cose più autentiche del mondo sono quelle, che nè i bimbi nè gli adulti possono vedere? Non hai mai visto le 
fate danzare sul prato? no, s’intende. Ma questa non è prova che non ci siano. Nessuno può concepire o immaginare tutte le meraviglie non viste e invisibili del mondo ».

AGLI ABBONATI ED ALLE LORO FAMIGLIE

TSuovi 'Tlataie e l̂ uan j&mù

da "Voci della Rotaia,,
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HOITE DI SAD SILVESTRO
piccole e grandi superstizioni

Anche il I960 .sta per andarsene: la ruota del tempo gira veloce ed inesorabile e lascia spesso a noi l’amaro in bocca. Un consuntivo dell’anno che mrore trova pochi contenti e molti scontenti, gioie e delusioni che non si compensano, tristezze che sovrastano le letizie, così come sempre si è avuto modo di constatare da quando mondo è mondo.A proposito della fine dell’anno, credenze popolari, superstizioni grandi e piccole, contrassegnano da lungo tempo la notte di San Silvestro. Oggi, tempo dei satelliti artificiali e della conquista della Luna, si presta poco o nulla fede a queste reminiscenze di lontani periodi di ignoranza e di paura, ma, tuttavia, non sono pochi quelli che dicono: « Io, naturalmente, non ci credo, però... ». A questa categoria di aspiranti scettici appartengono, per esempio, le ra- gazze di Verdello Lombardo, le quali, seguendò una antichissima tradizione, lanciano a mezzanotte una scarpina nel buio: se cade con la punta in avanti preannuncia il matrimonio entro l’anno, se si rovescia o se la punta rimane rivolta all’indie- tro bisogna rassegnari ad attendere ancora lo sposo per altri dodici mesi.Nel Modenese, i contadini accenderanno nella notte di S. Silvestro i fuochi sulle aie e getteranno i tizzoni ardenti nell’acqua dei fossi « per annegare i guai dell’anno passato »; se si spengono con prontezza, sarà segno che guai e affanni non si ripeteranno nell’anno che viene.Ovuflque, in tutta Italia, nelle riunioni pubbliche e private, molti cercheranno nella notte di fine d’anno e nella mattinata

dei primo gennaio, di indovinare il prossimo avvenire dai piccoli fatti di cui sono involontari protagonisti, naturalmente con la riserva: « Io non ci credo, ma... ».Per esempio, si dice che la buona fortuna è certa se il primo da cui si riceve gli auguri a mezzanotte di fine anno è un uomo grasso, segno indubbio di abbondanza. Ma se è magro, non c’è da spaventarsi, dicono che significhi avventure; e se è giovane, meglio, perché c’è amore in vista; e se è vecchio, nessun male, perché vi porta giornate serene, gioie delicate e amore costante.Se non siete in festa, e co-

P R A N Z O

DI

N A T A L E

Natale è una festa mistica e sere
na: non riduciamola ad un pranzo 
che, per essere troppo copioso, in
torpidisce lo spirito ed il cuore. Do
po il * cenone » coi fiocchi della 
vigilia rinunziamo agii eccessi, che 
sono sempre pericolosi. Una tavola 
decorata con gusto, il calore della 
casa e degli affetti, la gioia dei bim
bi bastano ad allietare il pranzo più 
semplice.

Ecco, per intanto, il menù di un 
pranzo natalizio leggero, elegante, 
festoso e facile a prepararsi:

ANTIPASTO D’INSALATA MA 
CEDONIA: il suo pregio sta nei

«linciate l’anno dormendo, la vostra situazione non cambierà; se la mezzanotte vi sorprenderà silenziosi mentre ascoltate musica avrete molte gioie spirituali ma poca comprensione dagli amici.E finiti gli auguri nei lieti convivi, quando si ritorna a casa, quali sono i segni premonitori che la tradizione ci tramanda e ai quali pochi di noi, moderni, credono? Eccoli: se scorgete un animale con il pelo bianco, realizzerete tutti i vostri sogni; se lo vedete con il mantello rosso, incontrerete qualche difficoltà; se l’animale sarà scuro, combinerete buoni affari finanziari, ma non di cuore; se il pelo sarà maculato, avrete un figlio di rara e preziosa intelligenza.Ed il mattino dopo, quando ci si sveglia, ci possono ancora essere segni che indicano il futuro, a chi pecca di superstizione? Ce n’è uno che, dicono gli esperti di queste cose, non teme smentite: se, appena aperti gli occhi, vedrete un ragno sul soffitto, benedite il vostro destino: godre- te di un anno dei più felici, cosparso di gioia e di ricchezza, sarete contesi da persone innamorate e sul lavoro farete rapidi ed insperati progressi. Se, poi, prendendo il caffè o una spremuta in letto, ve ne cade, inavvertitamente, una goccia sulle lenzuola, la ricchezza è certa. Se, alzandovi, poggiate prima il piede destro, camminerete sicuri per tutta la vita. Se riuscirete a farvi la barba senza neppure un taglietto, sarà segno che nessuna malattia vi insidierà; se qualcuno credesse a questi antichi pronostici, usi il rasoio elettrico. Infine, se il primo abbraccio della nuova giornata sarà quello di un bimbo,

variopinti colori che rallegrano gli 
occhi prima ancora del palato, nel
l’originale composizione dei sapori 
e nella fresca lievità degli ingre
dienti.

Tagliate a piccoli dadi una bar- 
batietola rossa, mele, pere, aranci, 
fichi secchi, sedani e finocchi. Af
fettate dei carciofi e delle carote 
crudi. Aggiungete olive, chicchi dì 
uva rossa e bianca e di uva passila, 
pinoli, noci sminuzzate, insalata ros
sa e verde. Rimescolate in modo che 
i colori si compongano naturalmen
te. Condite con olio e succo di li
mone, eventualmente pepe oppure 
cannella pestata finissima, poco sa
le e servite. Tempo di preparazione: 
20 minuti circa.

BRODETTO IMPRONTATO: tre 
litri d’acqua, 4 carote triturate, una 
cipolla spezzettata, pepe intero, se
dano, prezzemolo, noce, moscata: 
bollire tre quarti d’ora lasciando co
munque colorire con un po’ di zuc-

siate certi (nei limiti della beata superstizione) che il malocchio sarà per sempre lontano dalla vostra dimora.Il primo gennaio prossimo, uscendo di casa, basterà ancora qualche piccola attenzione: non grattarsi la testa, non inciampare, voltami dall’altra parte se si scorgono un gatto o un to po, un fiore appassito, un mendicante o un uomo con l’ombrello aperto. Le cose si mettono maluccio, poi, per la donna che perde una forcina, per chi si brucia le dita, batte la testa o rompe oggetti: oltre il danno immediato, questi fatti significano, nel futuro, liti con persone care, fidanzamenti troncati, delusioni in amore. E’ anche preferibile non perdere danari, specie oltre le centomila lire.Consigliabile invece, secondo i saggi della superstizione, munirsi, per l’rltimo giorno dell’anno ed in particolare per la notte di San Silvestro, di un amuleto a scelta: un ferro di cavallo, un corno d’osso, un piccolo dono fatto da una persona amata, che neutralizzano ogni auspicio sgraditoSi tratta di credenze che possono divertire, senza impressionare nessuno. Anche Benedetto Croce diceva con malizia che gli italiani si dividono in due categorie: quelli che credono alla jella e quelli che dicono « io non ci credo, però... ».Scherzi a parte, vediamo di divertirci il più possibile in occasione dei « cenoni » di fine d’anno e non dimentichiamo di brindare al nascente 1961, apportatore di nuove speranze per noi tutti. E ricordiamoci ancora, dopo di aver brindato, di mandare in frantumi il calice, come si usa da secoli, e dimostrare cosi che ci infischiamo altamente di ogni superstizione!

chero bruciato, colare e servire in 
tazza. Tempo di preparazione, esclu
sa la cottura: 10 minuti.

CARCIOFI ALLA MAIONESE: 
pulite bene i carciofi, togliendo le 
foglie esterne e tagliando le punte, 
bolliteli in acqua e sale. Dopo cotti 
e raffreddati, tagliateli a metà-e di
sponeteli con gusto nel piatto da 
presentare. Versatevi sopra una sal
sa maionese, adornate con capperi- 
ni, cetriolini affettati, prezzemolo 
tritato e servite. Tempo di prepara
zione, a parte la cottura dei carcio
fi: 15 minuti circa.

BANANE AL FORNO: tagliate 
le due estremità delle banane (senza 
levare la buccia) per un centimetro 
da ogni parte, posatele in una te
glia e infornate per 15 O 20 minuti. 
La buccia diventerà croccante e si 
aprirà da sola. Servite caldo con 
uno sciroppo. Tempo di preparazio
ne, a parte la cottura: 5 minuti.
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L'ino. MARIO C U L O  
Vice Direttore Generale

Il Consiglio dei Ministri, nella riunio
ne del 19 novembre, ha nominato il dr. 
ing. Mario Cirillo, Direttore Centrale di 
1* Classe del Servizio Movimento, Vice 
Direttore Generale delle F.S., in sostitu
zione del sen. dr. ing. Arcangelo Florena 
collocato a riposo per limiti di età e di 
servizio.

N. d. R. - h ’ing. Mario Cirillo, nato a Ca
gliari il 19-1-1896, ex-com battente della guer
ra 1915-18, Croce di guerra, si è laureato in 
Ingegneria Civile a Rom a il 15-5-1920. Entrato 
nel ruolo dei Funzionari delle Ferrovie dello 
Stato il lo novem bre 1921, ha successiva
m ente ricoperto numerosi posti di sempre 
maggiore importanza in varie sedi periferi
che ed alla Direzione Generale.

Tra l’altro l'ing. Cirillo è Presidente, dal 
1952, della IV  Com m issione (esercizio) del
l’Unione Internazionale delle Ferrovie. S otto  
la sua Presidenza sono stati condotti gli stu 
di che hanno consentito la realizzazione dei 
carri unificati (« standard •) e del « Pool 
E u rop. (parco dei veicoli com une a 9 Fer
rovie fra cui le F .S .), l’unificazione delle clas
si di vetture, l’im postazione di una rete ce
lere di treni m erci internazionali (T E E M ), 
eccetera.

Il nuovo Vice D irettore Generale, dal 1947 
al 1951 è stato rappresentante delle FJ>. nel
la Com m issione interministeriale per lo stu
dio del Piano Regolatore delle Ferrovie; dal 
1949 è M em bro della Com m issione intermi
nisteriale per lo studio dei piani dei porti 
marittimi nazionali.

Nom inato Direttore del Servizio M ovim en
to a  31-7-57, portò il contributo della sua 
competenza e del suo dinamismo all’azione 
di rinnovam ento e di snellimento del servizio 
viaggiatori e merci, e dette un rinnovato im 
pulso agli studi per la riforma del regola
m ento circolazione treni.

Consigliere del Collegio Ingegneri Ferro
viari Italiani, m em bro del Com itato di Reda
zione della Rivista « Ingegneria Ferroviaria, 
redattore della Rivista « La Tecnica Profes
sionale», autore di numerosi articoli sulle 
questioni dei trasporti pubblicati in Italia ed 
all’estero, ha portato nel campo della tecnica 
dei trasporti un fecondo contributo di idee 
innovatrici, che si sono in parte tradotte in 
un graduale perfezionam ento dei servizi del
l’Azienda.

A ll’ing. Cirillo, che da tem po onora il gior
nale della sua amicizia, della sua stima e, 
talvolta, della sua firma, il nostro più vivo  
augurio di buon lavoro: al sen. ing. Florena, 
che lascia la vostra Am m inistrazione dopo 
quarant’anni di fervida e feconda attività, 
un saluto bene augurale e  riconoscente.

L'ing Cirillo visto da Tom

M O V IM E N T O  D I F U N Z IO N A R I

Per limiti di età è stato collocato a 
riposo il Direttore Compartimentale di 1“ 
Classe di Torino, ing. Luigi Mirone, al 
quale Inviamo i nostri migliori voti.

L'Ispettore Capo Superiore del Servizio 
Movimento ing. Giuseppe Funghirli è sta
to preposto alla dirigenza del Comparti
mento piemontese. All’ing. Fanghini, au
guri vivissimi di buon lavoro.

A L  C O N SIG L IO  D ’A M M IN IS T R A Z IO N E

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi lo scorso mese sotto la presidenza del Ministro dei Trasporti on. Spataro, ha approvato lavori ferroviari ed altri provvedimenti di varia natura, fra i quali figurano:— Ammodernamento e potenziamento dei mezzi d’opera e delle attrezzature per l’esercizio degli impianti elettrici ed elettromeccanici, per un importo di 423 milioni di lire;— Fornitura di manovre elettriche da deviatoio per una spesa di 239.50».000 lire;—  Applicazione di attrezzature per trasporto carni su 200 carri refrigeranti, per una spesa di 40 milioni di lire;— Potenziamento e sistemazione degli impianti della stazione di Fortezza, per una spesa di L 583.680.000;— Elettrificazione, segnalamento e illuminazione di un fascio di otto binari della nuova stazione di Savona Piazza Doria, per un importo di L 147.600.000. La spesa è a carico del Ministero dei LL PP.;—- Acquisto di 10 automotrici termiche, per una spesa di 660 milioni di lire.
ORARIO RIDOTTO NELLA RICORRENZA 

DEL SANTO PATRONO LOCALE

Nella ricorrenza del S. Patrono locale il personale delle Officine dell'esercizio In genere, al pari del personale ferroviario direttivo e degli uffici, può essere lasciato libero, compatibilmente con le esigenze del servizio, due ore prima del termine dell’orario ordinario diurno interessante le ore pomeridiane, senza dover ricuperare le due ore in cui ha lavorato in meno nella circostanza, a condizione che nella ricorrenza stessa Torario ridotto venga osservato dagli altri uffici pubblici.Naturalmente nessun compenso per lavoro straordinario o recupero competerà ai dipendenti che per le esigenze del servizio non avranno potuto fruire del beneficio in questione. (Circ. N.P.3.2.1/53900 del 29 settembre 1960).
AVANZAMENTI PERSONALE AUSILIARIO

Agli effetti dell’avanzamento alla qualifica di Aiutante, i Capi squadra manovali saranno scrutinati in comparazione con gli Uscieri Capi.La graduatoria di merito comparativo per l’avanzamento ad Aiutante comprenderà, quindi, per ciascuno degli anni dal

1959 al 1961, tanto gli Uscieri Capi quanto i Capi squadra manovali rispettivamente con almeno tre e cinque anni di anzianità nella qualifica (Circ. n. P.2.2. 1/55800 del 19 novembre 1960).
CONCORSO INTERNO 

AD OPERAIO DELL'ARMAMENTO

Sul Bollettino Ufficiale n. 14 del 31 luglio 1960 fu pubblicata la Deliberazione n. l/P.2.1.2 in data 1° luglio 1960, con la quale veniva indetto un concorso interno per l’avanzamento ad Operaio dell’Armamento.Per alcuni punti del programma, che vuole essere sostanzialmente rivolto ad accertare la concreta capacità complessiva dei concorrenti, questi ultimi si sono vivamente preoccupati, perchè hanno sopravalutato il contenuto teorico delle prove.Si è ritenuto pertanto opportuno chiarire i limiti entro i quali si intendono contenere le prove previste dal programma stesso. Gii interessati potranno prendere visione dei chiarimenti nella Circ. n. P.2.1.2/55900 del 19 novembre 1960.
PREMIO OPEROSITÀ' AUTISTI

Gli agenti rivestiti di qualifiche del personale ausiliario degli uffici, adibiti alla condotta di automezzi, per il disimpegno di tale incarico sono tenuti, in caso di necessità, ad eseguire riparazioni anche di notevole entità al mezzo guidato.Al fine di realizzare un giusto equilibrio di guadagni per competenze accessorie degli autisti che, per ragioni contingenti, rivestono ancora qualifiche le più diverse, sono state disposte opportune variazioni a quanto stabilito con circolare P.3.2.3/55200 del 29 ottobre scorso e relativi allegati. (Circ. n. P.3.2.3/56500 del 22 novembre 1960).
PER GLI UFFICIALI PARTIGIANI

Con circolare n. P.2.1.2/4570O del 14 maggio 1960 furono emanate disposizioni per l’estensione agli Ufficiali partigiani dei benefici di carriera previsti dall’art. 3 della legge 14 dicembre 1954, n. 1152 a favore dei dipendenti delle F.S. che durante la guerra abbiano rivestito il grado di Ufficiale (inquadramento in una delle seguenti qualifiche del preesistente ordinamento: Alunno d’ordine delle stazioni, Sorvegliante lavori, Aiutante disegnatore e Conduttore).In base al citato disposto legislativo, l’inquadramento è subordinato all'esito favorevole di un periodo di esperimento pratico della durata di mesi sei che gli interessati debbono compiere nelle mansioni proprie della qualifica cui aspirano, secondo le norme dettate con Circolare n. P.2,1.2/56300 del 21 novembre 1960. La data d’inizio dell’esperimento è fissata al 1” gennaio 1961.
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CASE nUOVE AL PERSOIULE

A l  o s t i a  l i d o

37 APPARTAMENTI
Alla presenza di autorità, invitati e numeroso pubblico, ha avuto luogo ad Ostia Lido, nel ridente quartiere « Regina Pa- cis », la cerimonia per la consegna ad altrettanti assegnatari di 37 alloggi INA-Casa per complessivi 219 vani, costruiti col concorso dell’Azienda Ferroviaria. Dopo il rituale taglio del nastro ed il saluto augurale del Direttore Comp.le, ing. Rubino, ha preso la parola il Direttore Generale che dopo aver ricordâ to che nell’anno in corso molti agenti in tutta Italia hanno finalmente risolto il problema della casa, ha sottolineato i vantaggi del sistema INA-Casa che consente l’acquisto di alloggi confortevoli con spesa relativamente modesta e larghe facilitazioni di pagamento. Infine, l’ing. Locchi, capo del servizio tecnico INA-Casa, ha illustrato le caratteristiche ed i prezzi dei nuovi alloggi che sono composti da cinque a sette vani e vengono ceduti in proprietà in dieci anni mediante corresponsione di un anticipo variabile dalle 400 alle 700 inila lire e una pigione mensile di circa L. 3.000 a vano. Dopo la benedizione delle palazzine, impartita dal Parroco Don Picco, e la consegna delle chiavi, ha avuto luogo la visita agli alloggi.

Domenico LOFFREDO

C A G LIARI  
32 APPARTAMENTI
Aria di festa a Cagliari per la consegna di 32 nuovi appartamenti agli assegnatari avvenuta alla presenza del Presidente della Regione on. Corrias, dell’Arcivescovo Mons. Botto, degli on. Maxi a. Carboni, dell’Assessore on. Cara e del Direttore del Servizio Movimento in rappresentanza del Ministro dei Trasporti e del Direttore Generale delle F.S. Il Direttore Comp.le, dr. Gazzel, illustrato lo sforzo che l’Amministrazione Ferroviaria ha compiuto, ha riconosciuto che la situazione delle case per i ferrovieri a Cagliari e nel resto del Comp.to non può dirsi ancora risolta, in quanto molti ancora sono sistemati in locali inadeguati o con fitti che superano le loro possibilità economiche. La spesa per la costruzione del gruppo di 32 alloggi per 172 vani è stata di L. 87.000.000 escluso il valore del terreno già di proprietà dell’Azienda. L’ing. Cirillo, sottolineata l’importanza della realizzazione, ha preso atto delle difficoltà ancora esistenti nel settore alloggi, nonostante gli sforzi che l’Azienda compie per risolvere il problema della casa. La consegna delle chiavi e la visita ai nuovi alloggi hanno concluso la cerimonia.

A V V I S I

L e  in serz ion i d e vo n o  essere  ind ir iz
za te  a  « V o c i de lla  R o ta ia  » - D ire 
z io n e  G enera le  F S .  - P iazza  C roce  
R o ssa  -  R o m a . G li in serz io n is ti hanno  
r o b b lig o  d i in fo rm a re  la  R ed a z io n e  
qua lora , p r im a  della  p u b b lica z io n e  de l
la  « pro p o sta  d i ca m b io  », avessero  o t
te n u to  il tra s fe r im en to  per  il qu a le  era  
s ta to  in teressa to  il G iornale.

#  Autore d ilettante di testi let
terari per canzoni, cerca com 

positori professionisti e  non et ed i
tori m usicali disposti esam inare 
lavori per eventuale rivestitura  
m usicale. Scrivere: D om enico L i
v io L ’Abbate — Stazione F.S. — 
M inervino Murge (Bari).

C A M B I DI R E S ID E N Z A
137) Operaio Q ualificato Cosimo 

Di Dio, m otorista. D eposito Lo
com otive di B enevento  (N apoli), 
cam bierebbe con p.g.Comp.ti Mi
lano o Torino. N on chiede nè la 
scia alloggio.

138) Capo Stazione Enio Lolli, 
Stazione Settim o (Torino), cam bie
rebbe con p.g., o superiore, m ovi
m entista o am m inistrativo Comp.to 
Bari. N on lascia nè ch iede allog
gio. Scrivere: Via G. Verdi, 5 -  
Settim o (Torino).

139) Aiuto M acchinista Guido 
Esposito, Dep.Loc.Napoli Sm ista
m ento, cam bierebbe con p.g.Dep. 
Loc. M ilano Centrale. Lascia a l
loggio F.S. 2 vani, cucina, acces
sori e ne ch iede altro identico. 
Scrivere: Corso Malta, 70 -  Napoli.

140) A iutante a.p., abilitato ser
vizio m ovim ento, Stazione Term o
li (Bari), cam bierebbe con  p.g. o 
Capo Stazione Comp.ti Torino, M i
lano o  Bologna. N on  lascia nè  
chiede alloggio.

141) M anovale l.p. Ferdinando  
B uccelli, Dep.Loc. Aosta (Torino), 
cam bierebbe con p.g. Dep.Loc. A n
cona, Bologna, Bari. N on lascia  
nè chiede alloggio. Scrivere: Fa
m iglia Vaechiero -  Via Carducci, 
18 - Aosta.

142) Capo Stazione M ichele Su
ghero, Stazione Spezzano Albana- 
se Terme (R eggio Calabria) cam 
bierebbe con p.g. o m ovim entista  
Comp.ti F irenze, Roma. N on la 
scia nè ch iede alloggio. Scrivere:

Presso Stazione F.S. Spezzano A.T. 
Scalo (C osenza).

143) Cantoniere invalido di guer
ra Um berto Ronci, 45” Tronto La
vori P iadena (M ilano), cam biereb
be con p.g. Comp.to Roma. Lascia  
alloggio F .S. 6 vani, acqua, luce, 
accessori e  ne ch iede altro di a l
m eno 4 vani. Scrivere: Casello 
Ferroviario km. 77-(-934 -  Stazione  
F S .  Castellucchio (M antova).

144) M anovale degli U ffici Paolo  
Morabito, Segreteria Com partim en
tale Reggio Calabria, con m oglie  
e  5 fig li, cam bierebbe con p.g. 
Comp.ti Torino, Genova, M ilano e 
Bologna. Lascia e  ch iede alloggio.

145) Cantoniere N icolò Palm ieri,
SP Tronco Partinico, linea P aler
mo Trapani, residenza Castella- 
m are del Golfo, cam bierebbe con  
p.g.Comp.to M ilano, possibilm ente  
tratta M ilano-M ortara. la s c ia  e 
ch ied e alloggio. Scrivere: Scalo
Ferroviario - Castellam are del G ol
fo (Trapani).

146) Segretario Capo, Pom peo  
Trani, D ivisione Ragioneria Tori
no, cam bierebbe con  im piegato  
qualsiasi servizio Com partim ento 
di Genova. N on lascia nè chiede  
alloggio. Scrivere: Via E xilles, 20 
bis - Torino.

147) Capo Stazione 1» cl., Salva
tore A picella, Stazione Palm a San  
Gennaro (N apoli), cam bierebbe con  
p.g. com p.ti F irenze, Genova, Mi
lano. Lascia e  chiede alloggio 3 
van i ed accessori. Scrivere: Sta
zione F.S. Palm a S. Gennaro (N a
poli).

148) Capo Stazione, Enea A n zi-  
vino, Stazione Como (M ilano), 
cam bierebbe con p.g. o A lunno an
che gestionista Comp.to N apoli. 
Non lascia n è  chiede alloggio. Scri
vere: Stazione F.S. Como.

149) Operaio q.l», Luigi M oran- 
da. M ontatore veicoli con abilita
zione funzioni V erificatore, cam 
bierebbe con p.g. Comp.ti Genova, 
M ilano, Torino o  Firenze. Lascia  
alloggio F.S. 4 van i e ne ch iede  
altro alm eno 3 vani. Scrivere: Via 
R eggio Calabria Is. 14 Ter, pal.B. 
n. 6 -  M essina.

156) Assuntore, Francesco Ta
gliaferro, in  servizio linea T ernl- 
L ’Aquila, 19° Tronco km .228+529 
cam bierebbe con  p.g. Comp.ti G e
nova, Bologna, Firenze, Torino o 
Milano. Lascia alloggio F .S. 4 vani 
e  ne chiede altro. Scrivere: Via 
S. Maria M agale n. 7 -  T em i.

I L I B R I
“ I TRASPORTI FERROVIARI”
E’ stato recentem ente pubbli

cato, ad opera d ell'A w . Erne
sto Chim enti, già A vvocato G e
nerale dello Stato in Roma, un 
interessante studio sulle dispo
sizioni relative al contratto di 
trasporto merci per ferrovìa, in
titolato .1 TR A S P O R T I FER 
R O V IA R I -, ‘

Si tratta della terza edizione 
di un'opera che per la sua im 
postazione e per la trattazione 
della materia può certam ente  
considerarsi un « classico % della 
letteratura ferroviaria.

Alla illustrazione dettagliata 
ed approfondita delle diverse di
sposizioni che regolano il tra
sporto delle merci per ferrovia, 
quale è disciplinato dalla legge 
speciale, si aggiunge una chiara 
e lineare esposizione dei principi 
fondamentali di diritto in cui si 
inquadra l’istituto della spedi
zione ferroviaria con particolare 
riferim ento al valore contrattua
le della stessa ed ai suoi criteri 
differenziali rispetto al traspor
to in genere disciplinato dal Co
dice Civile.

A l pregio proprio della natu
ra istituzionale dell’opera si ac
compagna inoltre una penetran
te  disamina delle norme riferi

te alla soluzione dei casi che più 
frequentem ente insorgono nella 
pratica commerciale e nel con
tenzioso dei trasporti.

Questa terza edizione risulta 
infine arricchita, rispetto alle 
precedenti, dagli apporti deri
vanti dall’evolversi della dottri
na, della giurisprudenza e della 
stessa legislazione in materia di 
trasporti.

Purtroppo l’A vv. Ernesto Chi- 
m enti è recentem ente scompar
so ed è con animo veram ente  
com m osso che noi ricordiamo il 
contributo prezioso della Sua in
telligenza e della Sua profon
da preparazione giuridica allo 
studio della legislazione ferro
viaria.

P er le caratteristiche che ab
biamo innanzi illustrate l’opetra 
si presenta particolarmente uti
le com e guida pratica e come 
fonte di consultazione a quan
ti si occupano di questa materia  
ed a coloro che si preparano 
ad esami di cultura professio
nale ferroviaria.

Il volum e è in vendita al prez
zo di L. 2000 e  per gentile con
cessioni dei f  amiliari dello Scom 
parso, che intendono così ono
rarne la memoria, potrà essere 
ceduto ai lettori della nostra 
Rivista al prezzo di L. 1400.

L e  richieste vanno indirizza
te a Famiglia Chim enti via Re
no. 21 - Roma.
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F A T T I  D I  C A S A
Commissione d'avanzamento, graduatoria, ruolo chiuso, posti di pianta, primo, primo sessantuno: ecco le espressioni che si colgono ad 

ogni piè sospinto per i sorridoi di Villa Patrizi, nelle stazioni, nelle 
m ense, all’uscita delle O fficine, in questo scorcio dell’anno.

Aggiungetevi il verbo F A R E  in quasi tutta la sua coniugazione: Mi hanno fatto - Ti fanno? - Mi dovrebbero fare - Stavolta mi faranno - Se non mi fanno... - Aggiungetevi ancora un numero 
imprecisato di espressioni irriferibili su queste castigate colonne ed 
avrete un quadro abbastanza fedele dell'atmosfera che ogni anno, 
fra novem bre e dicembre, aleggia negli am bienti di casa nostra.

E ’ un periodo di comprensibile eccitazione per un buon numero 
di ferrovieri, dalle qualifiche più m odeste a quelle più elevate. A n 
sie, speranze, tim ori, incertezze. Un periodo che sarebbe assai più  
sereno per tutti gli interessati se tutti conoscessero m eglio il com 
plesso m a nient’affatto misterioso m eccanism o che presiede agli 
avanzamenti.

Una scarsa conoscenza del sistema non può che generare equi
voci, conferm are pregiudizi, avallare dubbi e  sospetti.

Proprio per sgombrare il terreno da interpretazioni errate e  nel 
tentativo di dare un nostro contributo per una chiarificazione ed 
una valutazione più serena dell’intera questione, ci è sem brato utile 
esaminare da vicino ~ Stato Giuridico alla m ano (* ) - gli aspetti 
essenziali.Molti ferrovieri, ad esempio, ______ignorano o non valutano nella giusta misura la portata e gli effetti delle innovazioni introdotte dallo Stato Giuridico in materia di avanzamenti.Tali innovazioni si sostanziano, in una rivalutazione dei due sistemi di selezione: a) dello 
scrutinio per m erito comparati- co, b) del concorso interno per 
esami, cui fa riscontro l’abolizione del sistema di avanzamento per anzianità.
Il criterio che ha prevalso nel nuovo ordinamento, è stato quello di dare la precedenza, nelle promozioni, ai più capaci e preparati a ricoprire il posto superiore e che le promozioni stesse risultino da una scelta com 

parata dei candidati, basata su prove e dimostrazioni concrete di effettive capacità e attitudini.— Ma allora, —  si chiederà taluno — l’anzianità non conta più nulla? Non contano più né la maturità né l’esperienza acquisita attraverso le quotidiane prestazioni di servizio?Rispondiamo subito: —  Non è affatto vero che l’anzianità sia diventata di colpo un ele

mento trascurabile agli effetti delle promozioni. Infatti i criteri fissati dal Consiglio d’Am- ministrazione per gli scrutini di merito comparatlvo prevedono la attribuzione di UNO SPECIFICO PUNTEGGIO PER OGNI ANNO DI ANZIANITÀ’ NELLA QUALIFICA. La misura massima di tale punteggio varia in relazione alla qualifica d’avanzamento per la quale si procede allo scrutinio.Sul sistema del merito comparativo si sono sempre mosse le più facili critiche ed obiezioni, poiché si ritiene che esso renda possibili arbitril ed abusi. Si tratta in realtà di un sistema che, per essere efficiente, deve fondarsi su una procedura precisa e fornita di ogni possibile garanzia. Il precedente Regolamento del Personale si limitava a dettare disposizioni solo per alcune formalità procedurali mentre lo svolgimento degli scrutini e, in particolare, i criteri per la formazione delle graduatorie erano lasciati pressoché indeterminati. Al contrario, il nuovo S. G., molto opportuna

A grado nuovo cappello nuovo

mente, ha introdotto tutta ima serie di norme e cautele al fine di impedire, nei limiti sempre perfettibili dell’umana giustizia, il verificarsi di errate valutar zioni o, peggio, di abusi ed ar- bitril.I nuovi criteri che informano gli scrutini d'avanzamento tendono infatti a garantire una rigorosa ed equa valutazione comparativa degli scrutinandi, ognuno dei quali è esaminato in relazione a ben otto elementi di valutazione, enunciati dall' art. 73 dello S. G. secondo i criteri stabiliti dal Consiglio d’Anna Alcuni di questi elementi e precisamente a) le giornate di utilizzazione in funzioni superiori, 
b) l’anzianità di qualifica, c) la forma di assunzione (se per concorso o meno), sono di valutazione rigorosamente vincolata. In altre parole, ad essi deve essere attribuito un punteggio  
fisso, stabilito in maniera rigida e quindi non suscettibile di valutazione discrezionale o soggettiva da parte delle Commissioni d’avanzamento. Altri elementi-base dello scrutinio e precisamente quelli che si riferiscono alla preparazione professionale o ai titoli e requisiti individuali degli scrutinandi sono di valutazione parzialmente vinco
lata. Essi infatti sono stretta- mente connessi alle corrispondenti rubriche del rapporto informativo e di conseguenza non consentono alla Commissione di avanzamento che un limitato margine di valutazione discrezionale fra il minimo e il massimo del punteggio attribuibile a ciascun candidato.I restanti elementi-base dello scrutinio e cioè ai l’attitudine a svolgere le funzioni della qualifica superiore, b) la qualità del servizio prestato, c) la cultura, sono di valutazione discrezionale e, segnatamente il primo e il secondo si risolvono in una valutazione riassuntiva dell’intera personalità dello scrutinando. Naturalmente « discrezionalità » non vuol dire che le Commissioni d’Avanzamento possano arbitrariamente valutare questi ultimi elementi, ma che si vuole invece mettere in condizioni le commissioni di giudicare entro limiti più ampi taluni aspetti e qualità degli scrutinandi, e ciò ad evitare che si possa pervenire a risultati che non rispecchiano fedelmente i valori effettivi.La valutazione è effettuata col sistema dei coefficienti numerici (analogo a quello dei concorsi per titoli); con questo metodo, sommando le valutazioni relative a ciascuno degli elementi-base presi in considerazione, si ottiene una graduazione di merito che rispecchia il più fedelmente possibile il complesso dei requisiti e dei titoli posseduti da ciascun scrutinando.La divulgazione data alla determinazione preventiva dei criteri di massi e dei coefficienti numerici, la prescrizione che 1 verbali di scrutinio contengano l’indicazione di tutti i titoli considerati nonché dei punteggi assegnati per ciascun titolo ad ognuno degli agenti scrutinati e il fatto che alle riunioni delle commissioni partecipino i rappresentanti dei personale costituiscono ulteriori garanzie del rigore con cui il meccanismo delle promozioni si mette in moto, si svolge e si conclude.Ed ora qualche parola sulle cause che hanno determinato una stasi negli avanzamenti per

talune categorie di personale suscitando non poco malcontento tra gli interessati. Tali cause vanno ricercate nella quantità di provvedimenti contemplati da leggi speciali o scaturenti dalle norme transitorie dello S. G. Questi provvedimenti, mentre hanno accolto le legittime aspettative di talune categorie, hanno finito, in certi casi, per ripercuotersi negativamente su altre categorie di personale. I loro effetti sono peraltro in via di esaurimento. Comunque l’Azienda, nei limiti del possibile, cercherà di eliminare le anomalie e le disparità che si sono verificate e che ancora sussistono promovendo opportune modifiche allo S. G.Un’altra domanda che ricorre spesso è la seguente:— Come mai in certi Servizi le carriere sono più rapide e in altri meno? Non siamo forse tutti figli della stessa Azienda? —La stasi negli avanzamenti che si è verificata in certi Servizi rispetto a certi altri, è la conseguenza di situazioni particolari o eccezionali, durante le quali, per far fronte alle accresciute necessità di servizio, fu indispensabile aumentare il numero degli effettivi. Venute a mancare le cause determinanti (ricostruzione, ecc.) si è verificato un superaffollamento delle piante rispetto alle reali esigenze di una situazione ormai normalizzata.D’altra • parte, in casi del genere, non è facile sistemare il personale eccedente in altri impianti poiché si tratta di personale che, per la sua particolare specializzazione, ben raramente, può essere convenientemente utilizzato altrove.A queste situazioni anomale l'Azienda sta tuttavia cercando di porre rimedio.
• • •

E con ciò riteniamo di aver fatto, sia pure sommariamente, il punto della situazione. Vorremmo però concludere con un rapido sguardo al futuro. Possiamo infatti anticiparvi che l’Azienda si adoprerà fattivamente per migliorare la situazione attuale e in particolare che saranno formulate le opportune proposte legislative, a) per estendere il sistema dei ruoli aperti per quelle qualifiche cui ineriscono funzioni sostanzialmente identiche, b) per prevedere promozioni in soprannumero e consentire l'avanzamento — anche con decorrenza retroattiva — a talune qualifiche (come ad esempio quella di Usciere) che per effetto dell’applicazione di norme speciali presentano una pianta completamente satura. Infine, altre iniziative allo studio tendono a consentire una più larga concessione di aumenti anticipati di stipendio e di promozioni onorifiche.Se è vero quindi che da qualche parte si lamentano situazioni non del tutto soddisfacenti, è altrettanto vero che l’Azienda si preoccupa di rimuoverle e che l’avvenire non è poi così nero come lo si dipinge.Intanto, a tutti quelli che in questi giorni sfogliano la margherita: —  mi fanno, non m i 
fanno — giunga l’augurio più cordiale di VOCI DELLA ROTAIA.
(*) Cfr. Lo Stato G iuridico del 

Personale d elle  FS com m enta
to da B. Coratelll è  A. Jacurto  
pag. 113 e  segg.
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ATTUALITÀ, O .P . PREMIATI I PIU’ BRAVI
NEI COLLEGI DI SENIGALLIA E PORTO S. Gl

II Direttore Compartimentale, ing. Robert, consegna il premio a un 
allievo del Collegio di Porto S. Giorgio

Significativa come ogni anno la cerimonia della riapertura ufficiale dell’anno scolastico, che ha avuto luogo nei due Collegi O.P. del Compartimento di Ancona: Porto S. Giorgio e Senigallia.In quest’ultima località la cerimonia, svoltasi con l’intervento del Direttore Comp.le, di Funzionari dell’Opera di Previdenza e dell’Azienda ferroviaria, di Presidi e Professori delle scuole cittadine, è stata onorata dalla presenza di S.E. il Vescovo di Senigallia e del Prefetto di Ancona. Dopo l’alza bandiera e la celebrazione della Messa, il Presule ha rivolto ai giovani un saluto caloroso, invitandoli ad elevare nello studio lo spirito e la mente ed il Direttore del Collegio professor Torraca, ha illustrato le direttrici principali dell’esperienza pedagogica attuata nell’istituto ed ha ricordato i più importanti risultati finora conseguiti.Il Direttore Comp.le ing. Robert, dopo aver porto il saluto del Direttore Generale ed esortato i giovani ospiti ad essere degni della fiducia riposta in loro, ha messo in risalto i risultati scolastici del 1959-60 (72% di promossi nelle Sezioni maschili e 88,2% di promossi nella Sezione femminile), dei quali testimonia

no anche i premi a suo tempo attribuiti e consegnati nel corso della cerimoniaSono stati premiati 13 allievi 
ed allieve-con somme di denaro da D. 8.000 a L. 35.000, depositate su libretti postali fruttiferi.
E’ seguita la « vernice » di una mostra di lavori di pittura, di disegno, di ceramica ed opere in ferro e rafia, apprestata con proprietà e buon gusto nello spazioso salone del Collegio Femminile. L’esposizione già alla sua 3 edizione, ha rivelato, specie tra i giovani pittori, un notevole affinamento della tecnica ed una maturazione che, per alcuni, potrà preludere a più importanti affermazioni.Anche a Porto S. Giorgio la cerimonia dell’inaugurazione dell’anno scolastico si è svolta con l’intervento del Direttore Comp. e delle stesse Autorità dell’Opera di Previdenza e del Comp.to nonché di Autorità scolastiche e di professori.Viva commozione ha destato la cerimonia svoltasi nel Sacrar 
rio del Collegio che ricorda il sacrificio dei ferrovieri caduti sul lavoro.Nella sala del Cinema Italia, dopo il saluto ed il discorso del

Direttore del Collegio, prof. Ambrosi, la Signora Cardani, figlia del defunto Ispettore Cardani — inventore del blocco semiautomatico —  ha ricordato la figura del padre, al cui nome ha voluto intestare due premi da assegnare agli allievi che neH’anno scolastico 1959-60, hanno conseguito presso l’Istituto Industriale di Fermo, i migliori risultati negli esami di diploma nella specialità meccanica ed elettromeccanica. I due premi, di L. 125.000 cadauno, sono andati ai Periti Industriali Mario Varini e Onofrio Vecchio.L’ing. Robert dopo aver ricor

dato anche qui i risultati dell’anno scolastico precedente (90 per cento dei promossi) e le più salienti vicende dell'anno collegiale, ha porto un cordiale saluto ai nuovi ospiti incoraggiandoli a fondersi nella vasta famiglia che rappresenta il Collegio, incitando gli « anziani » ad essere loro di esempio e di aiuto. E’ seguita la premiazione di 16 convittori distintisi nello scorso anno.Nel salone del Collegio le Autorità intervenute hanno visitato ima mostra di pittura, in cui si esponevano opere degli allievi.
A. R.
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Rappresentante generale per l'Italia COREL s.r.l. Via Edolo 6 Milano.

in venditi nei migliori 
negozi del ramo
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A Cracovia ii IV Campionato Internazionale USIC

Il 4° Campionato Internazionale di Atletica Leggera fra ferrovieri ha avuto luogo a Cracovia sotto l’egida della « Union Sportive Internationale des Cheminots »
(U.S.I.C.).La rappresentativa italiana, benché composta soltanto da 
12 aiteti, ha ottimamente figurato, classificandosi al 6° posto nella graduatoria generale ed al primo posto tra le squadre dei Paesi dell’Europa occidentale. Nelle formazioni della Polonia, dell’Ungheria e dell’U.R.S.S. figuravano ferrovieri campioni olimpionici, alcuni dei quali laureatisi nei recenti Giochi di Roma.
Perfetta la organizzazione del Campionato sia dal punto di vista tecnico che logistico, e calorose le accoglienze riservate agli atleti ed agli organizzatori italiani, fatti segno a particolari manifestazioni di cordialità e di simpatia da parte dei colleghi polacchi e della cittadinanza.Il Comitato Olimpico Nazionale Italiano (C ONI.) è in

tervenuto a favore del D.L.F. facilitando tecnicamente l’allestimento della squadra e contribuendo alle spese per la partecipazione al Campionato: conseguenza, questa,del riconoscimento ufficiale, della attività sportiva del D.L.F. sia in campo nazionale che internazionale.Al 4” Campionato Internazionale di atletica leggera hanno preso parte le Organizzazioni sportive ferroviarie di 14 Paesi Europei che si sono classificate nel seguente ordine:1) U.R.S.S. - 2) Germania Orientale - 3) Polonia - 4) Ungheria - 5) Cecoslovacchia 
6) Italia . 7) Norvegia - 8) Finlandia - 9) Germania Occidentale - 10) Svizzera - 11) Inghilterra - 12) Francia - 13) Svezia - 14) Austria.
Gli atleti della équipe italiana si sono aggiudicati due medaglie d’argento per merito di Luigi Guidi nel giavellotto, e di Carletti-Pierluigi- Bordin-Cavalieri, nella staffetta 4x100.Sono stati inoltre migliorati cinque primati nazionali nelle gare di:Salto triplo - Vanni Rode- ghiero con m. 14,25; salto in lungo - Vanni Rodeghiero con m. 7,10; Salto con l’asta Gasperi Mario con m. 3,60; Staffetta 4x100 - Carletti-Pierluigi-Bordin-Cavalieri in 42”9/10; Staffetta 4x400 -Torresani - Martella - Zordan - Carletti in 3’29”3/10.

I co m p o n e n ti In squadra italiana. Sotto: un p a ssa g g io  della 
corsa dei 5000 m.

"LA 1CENA”
A 1 i *di Mar 

“ Penna d
io C inti 
'oro 1 0 ”

In ima atmosfera di entusia- 
smo, nel suggestivo ambiente del 
Salone del Palazzo degli Anzia
ni in Ancona, si è conclusa la 
seconda edizione del Premio Na
zionale di Narrativa « Penna 
d’Oro Ferroviaria ».
La realizzazione della mani

festazione è stata affidata an
che quest'anno al Sodalizio an
conetano ed anche quest’anno i 
Dirigenti del Sodalizio hanno 
voluto dimostrare, con una or
ganizzazione perfetta e ricca di 
motivi che sono valsi a sotto- 
lineare il particolare carattere 
della cerimonia, quanto essi ten
gano a conservare alla città di 
Ancona il privilegio di ospitare 
una manifestazione culturale tra le più significative e sentite in 
campo d opolavoristico ferro
viario.
Tra le 106 opere, tutte di notevole valore letterario, perve

nute alla segreteria del Premio, la Commissione Giudicatrice, 
composta da Livio Arena - Presidente, Alberto Ciambricco, Au
gusto Finocchi, Ermete Grifoni, 
Leo Vitalini, ha selezionato le nove opere migliori, assegnando 
i premi secondo la graduatoria 
seguente:

« Penna d ’Oro f e r r o v i a r i a  
1960 » e L. 80.000, al racconto 
« La cena » di Mario Cinti di 
Ancona. 2» Prem io - L. 50.000 e 
diploma di merito, al racconto 
« Vento » di Fernando Di Be
nedetto di Silvi. 3o Prem io Lire
20.000 e diploma di m erito, al 
racconto • Il piccolo binario del

la valle » di Guido Pietropaoli di Roma. 4» P rem io: pregevole 
pubblicazione e diploma di m e
rito, al racconto « La figlia del deviatore » di Giuseppe Canta- galli di Lugo. 5° Prem io: prege
vole pubblicazione e diploma di 
merito, al racconto « L’ultima 
primavera » di Francesco Cutil- 
lo di Roma. 6° P rem io: prege
vole pubblicazione e diploma di 
merito, al racconto « Ricordi lon
tani » di Mario Centoni di Lucca.
Sono stati segnalati i racconti: 

« Badolato: sera del 15 novem
bre 1955 » di Romeo Forni di Bo
logna; « Settembre alla mensa » di Pierluigi Grasso di Livorno; 
« Un treno per Luigi » di Salva
tore Ascenzi di Roma.
La cerimonia della proclama

zione dei vincitori ha avuto luo
go, come si detto, nel Salone del 
Palazzo degli Anziani di Anco
na, alla presenza del Prefetto e 
del Sindaco di Ancona, del Di
rettore Compartimentale, del Ca
po dell’Ufficio Centrale del Do
polavoro e di numerose altre 
Autorità civili, ecclesiastiche e 
ferroviarie.
L’Ing. Robert ha rivolto ai pre

senti parole di saluto ed ha 
espresso ai premiati il suo vivo 
compiacimento, cui si è associa
to l’Avv. Cutrona il quale, por
tando il saluto del Direttore Ge
nerale, ha voluto sottolineare quanto volentieri l’Istituzione do
polavoristica intervenga a soste
nere ed incoraggiare con i più larghi mezzi tutte quelle inizia
tive che possano portare ad una sempre maggiore elevazione cul
turale e spirituale dei Soci.
Nelle ore pomeridiane dello 

stesso giorno, la comitiva dei 
premiati, delle Autorità e degli 
organizzatori si è portata a Re
canati, ove, per gentile conces
sione dei Conti Leopardi, ha ef
fettuato una completa visita del
la casa natale del Poeta.
Nor̂  altrimenti e meglio pote

va concludersi una giornata co6ì 
interamente dedicata alla esal
tazione della più pura tra tutte 
le forme d’arte.

La fabbrica  d i 
bam bola o g io ca tto li

D i m  D I T T I  t  V U L E H Z m
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Tel. 51.588
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Tel. 31.500
mette a disposizione di tutti i Dopo
lavoro Ferroviari i l  più completo cam
pionario d'Italia : 3.000 giocattoli 
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CENTO FOTOGRAFI-ARTISTI AD
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Primo premio, sezione 
bianco e nero, soggetto 
ferroviario: autore, Nicola 

Vignoli

Primo premio, sezione 
bianco e nero soggetto li
bero: autore, Vittorio Rai- 

nero

La fotografia è indubbiamente uno degli hobby più diffusi tra i ferrovieri. Infatti, sono migliaia i ferrovieri che amano collezionare immagini di attimi di vita, colte nel corso d'un avvenimento, di una gita, di un incontro; o riprese dalle cose della vita di tutti i giorni; o create, inventando accostamenti, composizioni, irreali plasticità di luci.L’amore per la fotografia nasce col primo ritratto di famiglia e, quando nasce, ha in sé il sapore d’un successo che sarà felice, che è lì, a portata di mano. Sembra, allora, che le immagini entrino nella macchinetta a fuoco fisso, quasi spontaneamente, Ubere e pulite, sollecitate solo dal piccolo scatto dell’otturatore.Tempi beati, quelli della macchinetta a fuoco fisso! Quelli dell’occhio ancora vergine che vede tutto bello, limpido e netto, belle e limpide anche certe sorridenti facce in primo piano, marcate da ombre impossibili, immerse in un bagno di nebbia rugiadosa...Sono questi gli anni facili di ogni fotografo; poi — non importa quanto tempo è passato — nella mente del neofita nasce un’idea altrettanto semplice e logica quanto la tentazione di Adamo:— Se sono già tanto bravo con una macchinetta da quattro soldi, con ima macchina XY, ottica YZ e con un esposimetro YX... farò cose mai viste!E munitosi di quella tale mac

china, il fotografo novello fa veramente cose mai viste, cose che continueranno a non essere viste per un pezzo, proprio perché, ora, egli si rende conto delle difficoltà che dovrà imparare a superare per ottenere una bella 
fotografia, tale da poter essere mostrata, senza dover arrossire anche ai competenti.E’ a questo punto che l’amore per la fotografia diventa passione; è da qui che si comincia a studiare, a leggere riviste specializzate, ad assistere a conferenze a lezioni.Ormai è davvero lontano il tempo in cui ci si preoccupava della foto di famiglia e solo di quella. Ora i problemi sono diversi: l’inquadratura, l’illumina- zione, la profondità; e, più ancora, il contenuto, il significato la funzionalità di quella inquadratura, di quella illuminazione rispetto alla carica emotiva che è nel soggetto, al momento psicologico, ad un particolare effetto suggestivo che si vuole ottenere.3 pose buone su 36, 8 su 36, 1 su 16, 5 su 16, 2 su 12, 6 su 12, 9 su 12, 11 su 12...Sono occorsi molti anni di studio e di esperienza; ma ora il « fotografo novello » è un vero  fotografo. E’ uno di quelli che parlano senza presunzione, che accettano consigli, che osservano il lavoro degli altri, senza facili entusiasmi, né critiche cattive; è uno dei tanti appassionati che hanno fatto della loro

macchina fotografica un magico strumento d’Arte.
*  *  *

Di questi fotografi-artisti ne abbiamo incontrati un centinaio ad Acqui Terme. E non sembri strano il fatto che erano tutti ferrovieri, dato che, proprio nel salone dell’Hotel Terme di Acqui, si inaugurava la Mostra Nazionale di Fotografia Artistica, indetta dall’Ufficio Centrale Dopolavoro e organizzata dal locale D.L.F.E’ stata una manifestazione davvero ben riuscita, da qualsiâ si punto di vista la si voglia considerare. Ottima la organizzazione, nutrita la partecipazione (sono affluite complessivâ mente 479 opere, fra le quali la Commissione selezionatrice ha scelto le 198 da ammettere alla Mostra), notevolissimo il valore artistico delle realizzazioni, sia per il bianco-nero che per il colore.Parlare di ciascuna delle opere che sono state esposte alla Mostra Nazionale di Acqui, sarebbe impossibile; né sarebbe opportuno parlare solo di alcune di esse, dato che, come sempre accade per opere tutte ad un alto livello artistico, lo scarto dei valori ci è sembrato appena percettibile ed è perciò, che, ora, ci sarebbe estremamente difficile stabilire un ordine di precedenza.Tutti bravi; tutti indistintamente, bravi! E l’ammirazione ed il consenso del pubblico sono

stati giusto premio per ciascuno dei 93 espositori.Ed ecco i nomi dei « Bravissimi » che una Giuria di esperti, particolarmente qualificati in campo nazionale, ha voluto indicare quali vincitori della rassegna:Bianco-nero soggetto libero: 1) Nicola Vignoli; 2) Giorgio Ri- gacci; 3) Enrico Corino.Bianco-nero soggetto ferroviario: I) Vittorio Rainero; 2) Mario Ghignola; 3) Franco Otta- viani.Diapositiva a colori: 1) Antonio Greborio; 2) Ugo Massa; 3) Vittorio Rainero.Colore su carta: 1) Giuseppe Chimienti e Giulio Marchetti (a pari merito).Il premio alla migliore opera a soggetto ferroviario costituiva la novità di quest’anno ed è stato offerto dalla Sezione Relazioni Aziendali con l’intento di stimolare i nostri fotografi- artisti a rivolgere la loro attenzione ai molti motivi umani e suggestivi che offre la vita ferroviaria in ogni suo aspetto.Della perfetta organizzazione della Mostra si è già detto sopra; ma vogliamo qui ringraziare ancora il collega Cino Chiodo, Presidente del D.L.F. di Acqui Terme, per il buon lavoro svolto, nonché gli Enti e le Autorità locali che in ogni momento hanno seguito e sostenuto la sua opera, collaborando con cordiale simpatia alla buona riuscita della Manifestazione.
A. F.

BOR SE DI S TU D IO  E PR EM I Al F IG LI DEI FER R O V IER I
Nel fascicolo di luglio della Rivista « La Tecnica Profes

sionale », sono stati pubblicati 1 Bandi riguardanti Borse di 
Studio e Premi che il Collegio degli Ingegneri Ferrovieri 
Italiani ha messo a disposizione del figli dei Soci e dei figli 
dei Ferrovieri.

Si ricorda che il termine utile per la presentazione delle 
domande è stato prorogato al 31 dicembre prossimo, ad ec
cezione del « Premio Prosperi » che, essendo destinato al
l’acquisto di libri all’inizio dell’anno scolastico, mantiene in
variata la primitiva data di scadenza.

2* M O S TR A  F IL A T E L IC A  A F IR E N Z E
Nei giorni 20 e 21 Dicembre avrà luogo a Firenze, nei 

locali del Dopolavoro Ferroviario di via S. Gallo n. 10, la 2a 
Mostra Filatelica Sociale. Presso la Mostra funzionerà un 
ufficio postale con l’annullo della manifestazione e verrà 
posta in vendita, al prezzo di L. 40, un’artistica cartolina 
a soggetto filatelico-ferroviario. Tre cartoline saranno cedu
te al prezzo di L. 104. Ogni eventuale ordinazione dovrà es
sere accompagnata dal relativo importo più spese postali e 
affrancatura della cartolina.
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TUTTA LA RETE * T U T T A  LA R E T E

Da anni nella prima domenica di ottobre, si riuniscono a Roma (nella foto, la riunione di quest’anno: 26 anniversario) i Sottocapi di stazione assunti, con pubblico concorso, in data 1" ottobre 1934. Dei 77 assunti a quella data ne sono ora in servizio 53 con le seguenti qualifiche: Ispettore Capo Superiore 1, Ispettore Capo 1, Ispettore P.le 4, Ispett. di 1 cl. 5, Segretario Superiore 1, Segretari Capi 9, Segr. Tecn. Capo 1, Revisori Capi 3, Capi Stazione 3, Capi Stazione P.le 23 e Capi Gest. P.le 5.

■  ANCONA

•  Colleghi ed am ici hanno festeg
giato l’Isp.P.le cav. D om enico

Gobbi ed  il Segr. Sup. Ettore Man
ganelli della D ivisione Ragioneria  
in  occasione del loro collocam ento  
in  quiescenza, e  rinnovano a m ez
zo di « Voci » l ’augurio di salute  
e  d i serenità.
•  Hanno lasciato i l  servizio atti

vo per raggiunti lim iti di età
il  Capo D eposito Sup. Federico  
Luigi D e Caroli, T itolare del D e
posito Locom otive di A ncona ed  
il cav. A bdenago B aleani, Segre
tario Sup., D irigente A m m inistra
tivo  d ell’Im pianto stesso. I due 
funzionari sono stati festeggiati v i
vam ente dai collegh i e  dal perso
nale. A uguri v iv issim i.
•  CICOGNA EXPRESS: Floriano, 

terzogenito al Coadiutore Tecn.
P .le W alter M acchione della D i
visione Lavori. Congratulazioni ai 
genitori ed auguri al piccolo.

A. Rosso

■ BARI

•  A B ari S. Spirito, si è  proce
duto alla posa della prima

pietra della costruenda palazzina 
sociale della cooperativa F errovie
ri « Scudo Crociato ». A lla ceri
m onia era presente l ’on. A ldo M o
ro, il quale, unitam ente a lle altre 
Autorità in tervenute, il Prefetto, 
il D irettore Com p.le ing. B astia- 
nelli, il Q uestore, il Sindaco di 
Bari, ha firm ato la rituale perga
m ena racchiusa nella prim a pietra.
•  Presenti il M inistro on. P asto

re, il  D irettore Com p.le ed  a l
tre Autorità, è  stato inaugurato a 
Mola di Bari il sottopassaggio fer 
roviario costruito con il finanzia
m ento della Cassa per il M ezzo
giorno. E' stata così soddisfatta  
una viva aspirazione dei cittadini 
m olaresi.
•  Presso gli Im pianti I.E. e Tra

zione di Bari e  Foggia, ad in i
ziativa d el Cappellano Comp.le, 
D on Buono, si è ripetuto anche  
q u est’anno il m esto rito in  suffra
gio dei nostri fratelli Caduti sul 
Lavoro, con  funzioni relig iose a lle  
quali hanno assistito , con i fam i
liari degli scomparsi, numerosi 
agenti anche di altri im pianti.

•  In  sostituzione dell’Ispettore  
Capo Superiore dr. Tom m aso

G uercia, trasferito a Napoli, è  sta 
to ch iam ato a dirigere la D ivisio
ne Com m erciale l ’Ispettore Capo 
com m. rag. G iuseppe Alessandri, 
proveniente da F irenze. A l dr. 
Guercia il  saluto p iù  affettuoso ed 
al com m . A lessandri il  nostro più  
cordiale benvenuto.
•  Raram ente, in  una cerim onia  

di com m iato, si è  avuta una
m anifestazione così spontanea e 
calda d’affetti com e per l ’am ico  
cav. Arrigo D ’Erasmo, della D iv i
sione Lavori, che ha lasciato il ser
vizio per raggiunti lim iti di età. 
A lle  brevi indovinate parole in d i
rizzate al buon Arrigo dal Capo 
D ivisione ing. Stiassi, è  seguita  
una m anifestazione di sim patia  
che ha letteralm ente som m erso il 
festeggiato. P ure festeggiati i Capi 
G estione di 1” a.p. Tom m aso D i-  
m atteo ed  A ndrea Di C eglie. A  
tutti e tre ripetiam o il nostro au 
gurio di lunga vita serena tra gli 
affetti più cari.
•  MARCIA NUZIALE: per il dr.

S ilv io  D el Gatto, della  D iv i
sione Ragioneria, e  la gen tile  
sig.na Cesira Grassi. R allegram enti.
•  CICOGNA EXPRESS: tre g e 

m elli: Maria, M addalena e Gra
zia al Cantoniere Bernardo A n 
gelin i, del 21° Tronco. Felicitazioni 
ed auguri.

N. Zingarelli

■  BOLOGNA

#  Lo scorso m ese S.E. il Cardi
n a l Lercaro ha benedetto la 

Cappella della Stazione di B o lo 
gna, cu i sono state apportate, un  
po’ col concorso di tutti, m igliorie  
sostanziali sia in  ordine a  funzio
nalità e capienza che sotto l ’aspet
to  estetico-artistico. Nella rinno
vata  C hiesetta, am pliata e deco
rata con pregevoli terrecotte e  ce 
ram iche faentine' A utorità cittad i
ne e  ferrovieri d'ogni livello  han
no partecipato al Sacro Rito ce le 
brato dall’A rcivescovo il quale, a 
com m ento del telegram m a inviato  
dal P ontefice, che ha donato un 
prezioso calice; ha detto: «N oi
siam o cittadini del Cielo che pas
siam o in  una città terrestre. P os
siam o bene sentire ciò  in una sta
zione ferroviaria e  m eglio ancora 
nella sua Chiesetta ».

Chi, passando da Bologna C /le,

vorrà raccogliersi un m om ento  
nella bella casa del Signore, avrà  
m odo dii ammirarci, nel p iccolo  com 
plesso, un’autentica opera d ’arte 
dovuta essenzialm ente alla in izia
tiva costante del Cappellano com 
partim entale don Libero Nanni ed  
a ll’interessam ento fattivo  del D i
rettore C om p/le, ing. Alessandri.
•  M odena ha il primo negozio

« La provvida » del Comparti
m ento, in cui la clientela si ser
ve  da sé. N egli am pi e  funzionali 
locali di v ia  Ganaceto 40/q, arre
dati secondo i  dettam i d ella  m o
derna tecnica del « se lf  Service », 
l ’istituzione si aggiorna e si rin
nova per m eglio assolvere la sua  
funzione calm ieratrice dei prezzi 
del m eroato al m inuto, in  favore  
della fam iglie dei ferrovieri.
•  Giorgio M ascalchi della Segre

teria C om p/le ha esposto di
nuovo alla G alleria del Voltone. Il 
suo crom atism o acceso e  m inaccio
so, che si m anifesta specialm ente  
nei paesaggi, la sua produzione pre
ferita, ha suscitato v ivo  interesse  
tra i visitatori.
•  In un noto locale di Rim ini è

stato festeggiato da superiori, 
colleghi e d ipendenti il Cavaliere 
della Repubblica G iuseppe Aldini, 
m esso in  quiescenza per raggiunti 
lim iti d ’età e  d i servizio (42 anni). 
N ell’occasione gli sono state o f
ferte le  onorificenze del titolo da 
poco ricevuto. Col Cav. A ldini, la
scia il servizio uno dei p iù  valenti 
e com petenti Funzionari del Com
partim ento; a lui vadano gli augu
ri di tutti i ferrovieri che lo co
noscono e quelli di « Voci della  
rotaia ».

Sono stati collocati a riposo: 
Macc. Vando G ianni (D L . Boi. 
C /le); Dev. Francesco A rcangeli 
(Im ola); C .St.P /le Mario Zanlari 
(Pracchia); A iut. a .p .  A ntonino  
Grillo (B ol.C /le); Macch. Marino 
Crescim bene (D L . Bol.S. Don); 
C.P.V.l"’ Arm ando Santarelli (D.P. 
V. B ol.C /le); M acch. 1° M ario Tor- 
laschi (D.L. Piacenza); C. Gest. 
P /le  Giacom o Barbetta (Boi. C /le); 
A ssS taz . P ietro Cassani (Im ola); 
Cant. Ermegildo Cardin (M onseli- 
ce); C .S tP /le  Alessandro Spallazzi 
(M olino d el Pallone); C .St.P /le  
G iuseppe Romano (Parm a); C.Gest. 
P /le  Vittorio Prim o (Forli); A  tu t
ti il saluto augurale di « Voci».

A. Sensi

■  CAGLIARI

•  Nei locali del Nido d’infanzia
a cura d ell’A ssistentato Socia

le  ha avuto in izio  una attiv ità  di 
Gruppo, creativa e  ricreativa, alla  
quale prendono parte num erosi f i
gli di nostri agenti cagliaritani.
•  Binario dieci: l ’alunno a.p. G iu
seppe Lai della Stazione di Sola- 
russa ha conseguito il diploma di 
Ragioniere. Rallegram enti.
9 Sono stati collocati in  quiescen

za: A chille Castello, Operaio 
qualif. 1° cl. del D eposito Locom o
tive di Cagliari; Cav. Um berto  
Petringa, Cap.o Stazione P .le , T i
tolare della Stazione di Sassari e  
Salvatore Podda Coadiutore Capo 
della Segreteria Com partim entale. 
V ivissim i auguri.
•  Sono entrati a far parte della 

fam iglia  ferroviaria: I m ano
vali Francesco M ascia e  Edm on  
do Matta, i quali sono stati desti
nati al D eposito L ocom otive di 
Cagliari. B envenuti da parte di 
« Voci ».

A. Lochi

■  FIRENZE

(Servizio M ateriale e Trazione)
•  I Funzionari c g li Agenti tutti 

del Servizio Trazione hanno  
appreso col più vivo piacere la no
mina del Dott. Ing. Gino Castellini 
a D irettore titolare d el Servizio  
e, m entre gli esprim ono i più sin

ceri rallegram enti, tengono ad as
sicurarlo della loro fed ele  collabo- 
razione.
•  L ’Ispettore Capo Cav. Bruno 

Consani — per m olti anni ap
partenente alla Contabilità ruoli 
del Servizio e poi d irigente di una 
Sezione dell'U fficio  Ragioneria 
M.T. — è stato collocato in  q u ie
scenza. A l Cav. Consani, a l quale 
i  frazionisti sono sem pre ricorsi 
per chiarire dubbi concernenti le  
varie trattenute ricevendo sempre 
cortesi risposte (e, purtroppo... po
ch i rim borsi!), i ringraziam enti e  
gli auguri d i tutti. A nche a ll’A p
plicato Capo Francesco De N ata
le, recentem ente andato in  p en 
sione, m olti auguri di « Voci della  
rotaia » e  dei superiori e  colleghi.

A. G iuliattinl
(D agli im pianti)
•  Presso la m ensa del D opolavo

ro Ferroviario di F irenze si so 
no riuniti i soci della sezione cac
cia e  pesca per la tradizionale 
« Cena d i riconciliazione », che ha 
segnato la chiusura della intensa  
attiv ità  stagionale. Insiem e ai Ca
pi D ivisione d'esercizio e ad altri 
funzionari, è  intervenuto, quale 
ospite d'onore, il D irettore Com
partim entale, ing. Bagnoli, il qua
le, dopo aver pronunziato un bre
v e  discorso d i saluto e d i augurio, 
ha consegnato a i vincitori delle 
gare i prem i m essi in  palio dal so
dalizio.
•  In attuazione del programma

predisposto per il corrente an
no, altri dodici alloggi patrim o
niali, facenti parte di un edificio  
a cinque piani, sorto a Firenze in  
v ia  Paisiello , sono stati consegna
ti ad altrettante fam iglie di fer 
rovieri. La consegna delle chiavi, 
avvenuta dopo la benedizione dei 
locali, è stata effettuata  dal D iret
tore C om partim entale con una sim 
patica cerim onia alla quale erano 
presenti num erosi ferrovieri ed  1 
fam iliari degli assegnatari degli ap
partam enti.
•  Sono stati collocati a riposo 

per lim iti di età: gli Applicati
Capi Lorenzo B ianchi ed Elvira 
Conte Lillo, della D ivisione R a
gioneria; i l  Capo Sezione P rinci
pale Odoardo Caccialupi, del Ri
parto Traffico di Pisa; il Capo 
Stazione P rincipale Elio Conti, d el
la stazione di F irenze S.M.N.; il 
C onduttore G iulio Fambrini, del 
D eposito Personale Viaggiante di 
Livorno; l ’A iutante a.p. Luigi Cos- 
su, della stazione di Grosseto: il' 
Deviatore Capo B isio Manzi, della  
Stazione di Livorno centrale; i 
Capo Treno di 1“ cl. Corfù Mari
ni e M ichele Fiorasi, rispettiva
m ente del D epositi Locom otive di 
Livorno e Firenze; il Capo Squa
dra della  linea Ugo Bernardeschi,

VIVO NO  N E L  RICO R D O
CADUTI SUL LAVORO

Comp.to Genova:

Giovanni Fonta- 
nesl. Macchinista 
1" c l . , deceduto 
in un incidente 
di servizio i! 29 
ottobre 1960 tra 
!e Stazioni di Sa
vona e Atbissola.

Comp.to Milano:
Virg inio Mussio, 
Capo Squadra De
viatori, stazione 
Bergamo, decedu
to sul lavoro il 
24.10.60, i n se- 
guito ad investi

mento di locomotiva di manovra.

A i fam iliari ie espressioni della 
nostra commossa solidarietà.
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TI TTA LA RETE * TUTTA  L A  RETE

Una brillante attenuazio
ne sportiva ha conseguito 
Silvano Consolati, di 18 
anni, figlio del Verificato
re di 1» ci. Enrico Consola
ti della Stazione di Tren
to. Nei recenti campionati 
nazionali di ciclismo su 
strada per allievi, svoltisi 
ad Osimo, il giovane Con
solati si è laureato Cam
pione italiano. Compli
menti e mille auguri!

<R. G.)

del 2F’ tronco di Collesalvetti; 
l’Applicato Capo Maria Luisa Lu
ciano M eoli, della D ivisione Lavori 
di Pisa; il  Cantoniere Ivo Sim o- 
natti, del tronco di Pistoia. 
G iungano a tu tti i p iù fervidi au
guri.
•  Per lim iti di età, dopo 43 an

n i di servizio, ha lasciato la 
Azienda il Conduttore A ntonio Ma
n etti d e l Dep.Pers.Viagg. d i Pisa. 
A ll’A nziano della Rotaia, festeggia
to dai colleglli del D eposito p isa
no, inviam o il nostro affettuoso  
saluto augurale.

A . d’Errico

■  GENOVA

•  N ella  ricorrenza del 4 novem 
bre, nella  sala d ’aspetto di 1»

cl. della  stazione di G enova P rin 
cipe, è  stata celebrata una m essa  
in suffragio dei Caduti per la P a
tria. A l sacro rito, officiato dal 
Cappellano d ei Ferrovieri, Padre 
B iancolini, erano presenti il  D iret
tore Comp.le, ing. N avaretti, le  
rappresentanze com battentistiche e 
d ’arm a e  num eroso personale.
•  A  cura della D ivisione I.E., è 

stata inaugurata a  G enova
P rincipe una nuova aula per i 
corsi d ’istruzione del personale di
pendente. A lla cerim onia, durante 
la quale l ’ing. F inzi, D irettore dei 
Corsi, ha illustrato l ’im portanza e 
la necessità d ell’istruzione profes
sionale del personale ferroviario, 
erano presenti, assiem e a un  folto  
gruppo di tecn ici e  operai, i l  D iret
tore Centrale, ing. Pannunzio e 
l’ing. N avaretti.
•  N el locali del Cinematografo

del Dopolavoro di Sampierda- 
rena, è  stato proiettato il docu
m entario «Uomo-M acchina-Uomo», 
riguardante gli im pianti d i G eno
va, realizzato a cura della  Sezio
ne D ocum entazione di Roma. A c
canto a ll’ing. N avaretti, numeroso

personale ha assistito allo spetta
colo con  v ivo  interesse.
•  Il Capo Stazione P .le A ttilio  

Piscopo, in  servizio alla sta
zione di F inale Ligure Marina, è 
stato recentem ente insignito della  
Onorificenza di Cavaliere d ell’Or
d ine « A l m erito della R epubbli
ca ». V ivissim e felicitazioni.

A. B attaglia

■  MILANO

•  Con anticipo sui term ini previ
sti, è  stato ultim ato il  raddop

pio sulla linea Dom odossola-M ila- 
no, col com pletam ento del raccor
do dal km. 25+032 al km. 50+784, 
fra le stazioni di Som m a Lombar
do e  Sesto Calende. Il D irettore  
G enerale ha fatto pervenire il suo  
plauso ai D irigenti, tecn ici e  m ae
stranze che hanno contribuito alla 
esecuzione dei lavori. L’intera li
nea potrà in ta l m odo sm altire il 
notevole traffico, soprattutto in 
ternazionale, con m aggiore rapidità.
•  L’annuale della Vittoria, è  sta

to ricordato a M ilano C.le,
presente il D irettore Comp.le, ing. 
Forte, autorità e delegati d elle  A s

so c ia z io n i d e i Com battenti e  di a l
tri Gruppi aziendali. N el corso d el
la cerim onia, tre corone d'alloro  
(offerte d a ll’Azienda, dalla A.N . 
C.R. ferrovieri, dal personale di 
Stazione) sono state deposte ai 
piedi, della lapide che ricorda i  
Caduti di tutte le guerre. A nalo
ghe cerim onie si sono avute pres
so  altri Im pianti del Com parti
m ento.
•  Il concorso per l ’abbellim ento  

floreale degli Im pianti del
Com partim ento per l ’anno 1960 si 
è concluso col seguente risultato; 
sette  prem i fuori graduatoria as
segnati a lle Stazioni di Sesto  Ca- 
lende (invitata a rappresentare il  
Com partim ento alla fina le  del 
Concorso nazionale), Varenna E si- 
no, Dom odossola, Bergam o, V o
ghera, al D eposito Locom otive di 
M ilano Sm.to, al 23” Tronco La
vori d i Morbegno; 51 prim i premi; 
47 secondi prem i e  50 terzi prem i.
•  Il personale della Stazione di

M ilano-G reco-Pirelli, nel por
gere 11 saluto di com m iato al tito 
lare uscente, C.S.P.le Gaetano Ra
nieri, ch iam ato alla dirigenza d el
la Stazione di Piacenza, gli ha 
fatto dono della Croce di C avalie
re a ll’Ordine della Repubblica, ono
rificenza di cui era stato recente
m ente insignito dal Capo d ello  
Stato. Tram ite « Voci della  Ro
taia » il personale desidera por
gere anche il saluto di benvenuto  
al nuovo titolare Orlando Di M at
teo, già C.S.P.le ad Arcore.

L. Faina

j ■  NAPOU

•  C ecilia DI Fiore,

fkw figlia  del Capo
e . |  Tecnico Ciro, d el-

. f  l'Officina di G rani- 
| li (C ollaudi), è  im a

■ ‘m bambina eccezionale.
Alunna della  quin- 

f . \  . ta elem entare della
Scuola « G. N obile » 

di Napoli, ha vinto la gara di com 
posizione letteraria indetta  dal 
Patronato Scolastico, m eritandosi 
cosi un  soggiorno di cinque giorni 
a Roma.

N ello  stesso tem po ha v in to  la 
m edaglia d'oro nel Concorso sulla  
« Vita di Garibaldi », bandito dal 
giornale « Il M attino » di Napoli. 
Il tem a prem iato aveva  com e t i
tolo: «G aribaldi e  il canto dell'usi
gnolo ».

Infine C ecilia ha superato bril
lantem ente gli esami per l ’am m is
sione a lle scuole m edie ed attual-

^  Remo Bainone (classe 1901), Capotreno T* cl.
presso il Deposito Personale Viaggiante di 
Foggia, è un veterano della categoria. As- 

J / «  —. sunto nel lontano 1916, egli detiene un am-
>7 ’ bito primato: quello della regolarità di par-
V. «*. • x tenza ai treni comandati. Perciò oggi, vo-
% -r lendolo insignire di un simbolico alloro, po-

Iremmo bene assegnargli la scorta di un 
« treno ideale » lungo circa 20C0 km (lun
ghezza che raggiungerebbero tutti i treni 

— circa 40 mila — messi insieme, da lui scortati). All’ot
timo « anziano della rotaia » i nostri rallegramenti.

m ente frequenta la prim a presso  
la scuola « G. Leopardi » d i N apo
li. Auguriamo alla  bravissim a bam 
bina le  m igliori soddisfazioni.
•  A  Cancello, superiori, am ici e 

colleghi hanno calorosam ente  
salutato il Capo Stazione P .le L ui
gi Campanella, posto in  quiescenza  
per lim iti d i età e d i servizio. A u  
guri al caro Campanella per una  
lunga e serena vita.

D. M anganelli

■  PALERMO

•  Per lim iti d i e tà  hanno lascia
to il servizio i  colleghi Orlando 

e Bertuglia  della Stazione di P a
lerm o Sampolo, v ivam ente festeg 
giati da tutto  il  personale. Hanno 
parlato, rivolgendo espressioni au
gurali ai partenti, il  dr. Romeo, 
Capo del 1» Rip. Traffico ed il  
Capo Stazione Titolare cav. B otto  
che ha porto al due d ipendenti il 
saluto del D irettore C om p.le ing. 
Rizzo.

G. Caruso

■  REGGIO CALABRIA

•  Hanno lasciato il  servizio per 
raggiunti lim iti d i età, l ’Ispet

tore di 1» cl. geom . Alberto M artu- 
scelli ed  il Segr.Sup. geom . Paolo  
Arillotta della  locale D ivisione La
vori; il  C .S.PJe Paolo Scam bia, t i
tolare della Stazione di Reggio  
Calabria Lido.
•  MARCIA NUZIALE: per G iu

seppe Misco, m an. della stazio
ne di V illa S. G iovanni, e  Rosa 
Meduri; per A ntonio Muto, dev. 
della Stazione di Villa S. G iovan
ni e  M ariannina Vito; per V incen
zo B ova, dev. della  Stazione d i V il
la S. G iovanni e  A ntonietta De 
Stefano. Felicitazioni.

A. Cremona

■  ROMA

(D ai Servizi)
•  Per lim iti di età e di servizio,

è  stato recentem ente collocato  
a riposo, l ’Ispettore d i 1» cl. cav. 
G uglielm o D e Santis, P erito  Indu
striale d el’U fficio  A rchitettura e  
Fabbricati C ivili d el Servizio La
vori e Costruzioni. In quaranta an
n i di e ffe ttiv o  servizio, dei quali 
più di 30 alle dipendenze del 
Gruppo A rchitettura, il cav. De 
Santis ha dim ostrato in  ogni occa
sione un v ivo attaccam ento alla 
nostra Azienda, fedele alla tradi
zione della  sua fam iglia ch e da 
tre generazioni lavora a l servizio  
delle  F.S. A gli auguri d ei superio
ri e  dei colleghi, uniam o quelli 
fervidi ed affettuosi d i « Voci d e l
la Rotaia ».
•  Anche l’Ispettore Capo A rm an

do Liberatori, Capo del Repar
to Approv.ti d i Roma e  l ’A ppli
cato Capo Veronica Bruno, nata 
B enaglio della  Sez. I l i  del S erv i
zio A pprovvigionam enti sono stati 
collocati a riposo. A d entram bi il 
nostro augurio.
•  Per lim iti di età, dopo 44 anni 
di servizio, è  stato posto in  q u ie
scenza il Capo Personale V iag

giante Superiore A lfonso P etruc- 
ci, del Servizio M ovim ento. A gli 
auguri dei superiori e colleghi, 
uniano anche i nostri, fervid i e  
cordiali.
•  CICOGNA EXPRESS: in casa  

del Segr. Capo dr. S ilvio M un-
no della  Sezione IX  del Serv. A p- 
provv.ti, ed in  quella del Coad.P.le 
Cleto Lorenzi del Reparto A pprov
vigionam enti d i Roma sono giunte; 
festeggiatissim e, rispettivam ente S i-  
m ona e Maria Rita. A lle  neonate  
ed ai genitori vadano i  nostri più  
v iv i auguri. (C.C.).
•  N ei giorni scorsi è  deceduto a 

Roma il Capo Stazione P .le  a
riposo Ferdinando Sottili, ch e fu  
per m olti anni titolare in  varie  
stazioni d ella  M aremma e, u ltim a
m ente, a Tor Sapienza e  a Ponte  
Galeria. A i fam iliari ed in  m odo 
particolare a l figlio, nostro co lle 
ga del Servizio A. G ., le  espres
sioni del nostro profondo cor
doglio.

(D agli U ffici)
•  N el Cinema Teatro di Viterbo, 

presenti il P refetto, le  A utori
tà Cittadine, P rovinciali e  Ferro
viarie, il D irettore Comp.le, ing. 
Rubino, ha distribuito i prem i m es
si in palio d alle Am m inistrazioni 
P rovinciali, d alle Camere di Com
m ercio, dagli E.P.T., dalla Compa
gnia Internazionale Carrozze Letti 
e dall’Istituto Naz. Trasporti, ai 
vincitori degli Im pianti che hanno  
concorso per l ’abbellim ento d elle  
Stazioni e  degli altri Im pianti F er
roviari.

Da segnalare la Stazione di Or- 
te, che, riuscita prim a n e ll’am bi
to com p.le si è  classificata a l se 
condo posto nella gara nazionale.
•  E’ stato affettuosam ente salu

tato, dai superiori, co llegh i ed
am ici, il Capo Stazione Sup. D o
m enico M affei, della Segreteria  
C om pie , ch e  è  stato posto in  q u ie
scenza per raggiunti lim iti d i età. 
Al caro Dom enico auguriamo an 
che una lunga e  fe lice  quiescenza.
•  A nche il Segr.Tecn.Sup. Anto

nio Steffanoni. della D ivisione
Lavori ha lasciato il  servizio per 
lim iti di età. Superiori, colleghi ed  
am ici lo hanno calorosam ente f e 
steggiato, offrendogli una artisti
ca pergam ena-ricordo e le  in se
gne di Cavaliere a l m erito della  
Repubblica, onorificenza con ces
sa dal Presidente della  R epubblica  
pochi giorni prim a del collocam en
to a riposo allo Steffanoni. I più  
affettuosi auguri a ll’am ico S te ffa
noni.

F. M inutino
(D agli Im pianti)
•  In  occasione della G iornata  

delle Forze Arm ate num erosi
funzionari della nostra Azienda tra 
cui l ’in g .’ Cavagnari, Capo della  
D ivisione M ateriale e  Trazione e 
il com m . A lteri, Capo Stazione T i
tolare, si sono recati in  v isita  al 
Posto Sosta e  Ristoro della Sta
zione di Roma Termini, ricevuti 
dal Capo di S.M. e dagli U fficiali 
della R egione M ilitare Centrale. 
Gli ospiti hanno visitato i  vari 
reparti del Posto (Bar, ristorante, 
dorm itori, sale d i scrittura, servizi 
igien ici, eoe.) che, com ’è noto, ha 
il com pito di disciplinare il transi
to e  curare l ’assistenza del m ol
tissim i m ilitari di passaggio. E’ se 
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FOTO RICORDO PER LA FAMIGLIA DI MR. CLARK MCLELLAND 
DI FREMONT [NEBRASKA -  U .S .A .]  IN VACANZA IN ITALIA
I Mclelland sono rimasti particolarmente colpiti dallo sti
le del Settebello e dalla cordialità dei ferrovieri italiani 
(nella foto un ferroviere « cordiale »: l’Assistente di Stazione 

Mario Rossignoli di Roma Termini).

■  VENEZIA

guito un servizio  di b u ffet durante  
U quale sono stati ricordati gli ec
cellen ti rapporti e  la collaborazio
ne tra m ilitari e  ferrovieri nel
l ’adem pim ento del com une dovere  
al servizio della nazione.
•  Ad Avezzano, in  occasione del 

com pim ento d e l 91° anno, è  sta
to festeggiato l ’ex  Sorvegliante dei 
Lavori V incenzo G iuliani, padre  
am atissim o del nostro collega cav. 
Um berto, anche eg li in  quiescenza  
da qualche anno. Entrato in  fer
rovia l ’1.1.1889 papà V incenzo la
sciò  l ’Azienda alla f in e  del 1927 
e gode da o ltre tren t’anni una fe 
lice  quiescenza in  ottim a salute. 
A nche il padre di V incenzo G iu
liani era ferroviere: Capo Squa
dra Cantonieri, nel lontano 1860. 
Tre generazioni ferroviarie, oltre 
un secolo d i v ita  su i b inari. A lla  
fam iglia G iuliani gli auguri fervidi 
di « Voci ».
•  MARCIA NUZIALE: per il  dr.

Lam berto Ferrari e  per la  pro
fessoressa Jole B oncinelli, fig lia  
dei Capo Stazione P .le Franco d e l
la D irigenza C.le d i Roma Term i
ni. A lla coppia fe lice  i  nostri m i
gliori auguri.

D. Loffredo

■  TORINO

•  Presso la  Sede d el C ollegio In
gegneri Ferroviari d i Porta  

Nuova, su in iziativa della Sezione  
Ferrovieri Com battenti d i Torino  
ed  in  collaborazione con la S e
zione M utilati ed Invalid i di guer
ra. è  stato festeggiato  e  salutato  
il Com m ilitone D irettore Com p.le 
ing. Luigi M irone, che ha lasciato  
il  servizio per lim iti d i età. H an
no partecipato alla cordiale m ani
festazione num erosi Funzionari 
con a capo il neo D irettore Com p.le 
ing. G iuseppe Funghini. L’on. B o-  
vetti, l ’a w .  Bogino, Presidente  
della Federazione P rovincia le e x 
com battenti d i Torino ed il G ene
rale Fium arella. P residente d ella  
Federazione M utilati, hanno esa l
tato la personalità dell’ing. M iro
n e e  ricordato la apprezzatissim a  
opera da lu i svolta in  cam po fer
roviario. A  chiusura della m ani
festazione l ’on. B ovetti ha con se
gnato a ll’ing. M irone, a nom e del
le Sezioni, un dono-ricordo raffi
gurante il Sim bolo della città  di 
Torino.

•  n i  novem bre, in  occasione  
della ricorrenza d ell’U nità N azio
nale, sono state tributate onoran
ze ai Ferrovieri Caduti in  Guerra 
con una cerim onia com m em orativa  
svoltasi sotto l ’atrio della stazione  
di Torino P .N .. d i fronte alla lapide  
che ricorda i  Caduti per la Patria. 
N ello stesso giorno, nella Cappel
la della stazione di P . N uova, è 
stata celebrata una Messa in su f
fragio di tu tti i  Ferrovieri d e
funti.
•  L’avv. G iovanni Silvia, Segre

tario Capo d ella  D ivisione Com
m erciale e Traffico, è  stato insi
gn ito deH’onorefieenza di Cava
liere delTOrdine « A l m erito della  
Repubblica ». V ivissim e felicitazio
n i, o ltre che per il « Cavaliera
to  », anche per la sua elezione  
al Consiglio Com unale di Cuneo.
•  Dopo 41 anni di servizio, ha la 

sciato recentem ente l'Azienda
per raggiunti lim iti d i e tà  il  S e
gretario Sup. L ivio Perini, della  
locale D ivisione Ragioneria. « V o
ci * si associa a i suoi colleghi per  
form ulargli i  m igliori auguri.

R. Marello

■  TRIESTE

•  Hanno lasciato il servizio, per 
raggiunto lim ite di età: l’A. 

M acchinista U go Codarin del D e
posito Locom otive di Udine, l ’Opq. 
1“ cl. A ntonio D e Fornassari del
la Squadra Rialzo di U dine, il 
Sorvegliante L inea di 1» c l. Fran
cesco M arini d el Rip.Lavori P og
gioreale C., l ’U sciere Capo G io
vann i M arracini della D ivisione  
Ragioneria, il  Frenatore A lessan
dro N icli del D eposito Pers.Viagg. 
di Trieste C.le, il Conduttore Ro
sario N ocera del D eposito Pera. 
Vlagg. d i T rieste C.le, il  Capo G e
stione M atteo P ugliese della Sta
zione di T rieste C.le, l ’A ssistente  
d i Stazione D om enico Rebuttini 
della Stazione d i Trieste C.le, il 
Capo Treno Costantino Riziz del 
D eposito Pers.V iagg. d i Udine, li  
Segretario Capo Em ilio Roman  
della D ivisione M ovim ento, il  Csq. 
M anovali A ntonio Romano della  
Squadra Rialzo di T rieste C.le. Tut
ti sono stati festeggiati da dirigen
ti, colleghi e  d ipendenti. Da parte  
di « Voci della Rotaia » un sa lu 
to  affettuoso ed  augurale.

L. D e Leonardi»

•  N ella  ricorrenza del 4 novem 
bre, una rappresentanza di

ferrovieri com battenti ha posto  
una oorona di alloro alla lapide  
che ricorda i Colleghi Caduti n e l
la guerra 1915/18. A lla cerim onia  
hanno partecipato i l  D irettore  
Com p.le e  numerosi ferrovieri.
•  Il pensionato G iovanni D e P i

t i ,  ch e  fu  per circa 40 suini al
le d ipendenze della D ivisione Mo
vim ento. è  stato insignito della  
Croce di cavaliere della R epubbli
ca, su proposta del M inistero dello  
Spettacolo e  del Turismo, in  rico
noscim ento d e l suoi m eriti nel 
cam po sportivo. EgU fu  in una non  
lontana epoca, tra l ’altro, a llena
tore d ella  nazionale italiana di 
nuoto. AI neo cavaliere le  nostre  
congratulazioni.
•  Festeggiati da superiori, colle

glli ed am ici hanno lasciato il
servizio per raggiunti lim iti di età  
il cav. Cam illo D e M anicer Segr. 
Sup. della  D ivisione M ovim ento e 
Sara B enincà A pplicato Capo D i
v isione C om m erciale. Auguri.
•  MARCIA NUZIALE: per Rena

to  Frizzele, Operaio Q ualifi
cato della Squadra Rialzo di V e
nezia e  Danila D e Carli. F elic i
tazioni v iv issim e.
•  CICOGNA EXPRESS: Marta ha 

allietato  la casa d i M osè Za
ni n  della  Stazione d i P adova C.le. 
Tanti auguri.

F .  P o li

■  VERONA

•  Dopo 46 aiuti di servizio è  sta
to collocato a riposo il  Capo 

T ecnico P .le Andrea Pallua, d iri
gente d el P osto  V erifica F .S. ad

Innsbruck. A nche il verificatore  
G uglielm o P iantoni, di quella sede, 
ha lasciato l'Azienda per raggiunti 
lim iti d i età. Il personale della no
stra D elegazione di Innsbruck, riu
n itosi per un rinfresco di com 
m iato al ristorante di stazione, ha 
vivam ente festeggiato I d u e com 
pagni di lavoro, ricordandone le 
num erose benem erenze.

Auguri anche da parte di « Voci 
della Rotaia ». A nche il Capo Sta
zione Sup. cav. Egidio Cadamuro, 
titolare della  stazione d i Bolzano, 
è  stato co llocato  in  quiescenza do
po 45 anni d i servizio. C olleghi ed 
am ici lo hanno calorosam ente fe 
steggiato con un  lieto banchetto al 
ristorante di stazione, durante il 
quale sono state ricordate le sue  
num erose benem erenze. A l cav. 
Cadamuro il  saluto e  l’augurio an
che di «V oci della  R otaia».
•  Infine, al ristorante d i stazio

n e  di Verona PJN. s i sono riu
n iti i  ferrovieri d ell’Im pianto per 
festeggiare il  cav. Carlo Ferrari, 
Capo Stazione Supcriore, che ha 
lasciato il  servizio per lim iti di 
età. M olta allegria, discorsi, conse
gna d i una m edaglia ricordo e  la 
lettura di una bellissim a lettera  
di com m iato del D irettore Compar
tim entale hanno caratterizzalo la 
festa  in  fam iglia. A l cav. Ferrari 
anche qui auguri fervid i del no
stro giornale.
•  V ivam ente salutato da superio

ri. co lleglli ed  am ici, dopo 44
anni di d iligen ti prestazioni, ha 
lasciato il servizio p er  lim iti d i 
età, l’A pplicato Capo prof. Gio
vanni Zanon dell'O fficina V eicoli 
di V icenza. A gli auguri dei co lle
ghi v icen tin i aggiungiam o anche 
i nostri, cordiali ed affettuosi.
•  CICOGNA EXPRESS: Giorgio, 

al dott. Luigi Sarcheletti, Ispet
tore di 1» cl. della  D ivisione Ra
gioneria d i Verona. Rallegram enti 
ed auguri.

R. Campagnarl

A ROMA I FERROVIERI FIORENTINI
Per iniziativa del Centro Relazioni trinane del Comp.to di 

Firenze, circa cinquecento ferrovieri e loro familiari hanno 
effettuato una gita a Roma. La comitiva è stata ricevuta 
in udienza speciale dal Santo Padre.

Presentati dall’ing. Bagnoli, Direttore Compie di Firen
ze, 1 ferrovieri hanno offerto in omaggio al Pontefice un 
calice, opera dell’artigianato fiorentino. Nel compiacersi del
l’Iniziativa promossa dal Centro, il S. Padre ha rivolto ai 
convenuti parole di incitamento a  sempre operare nell’inte
resse della comunità.

Durante il breve soggiorno romano, che la buona orga
nizzazione ha reso particolarmente gradito, 1 gitanti hanno 
visitato i principali monumenti ed I dintorni della Captale.

A. d ’E R R iro

"CLASSICI DELLA DURATA’*

A U A  MOSTRA DEI MOBILIO IMEA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/12 contenente 100 ambienti, inviando l .  120 in francobolli. Consegna ovunque gratuita. 
Pagamenti anche lunga rateazione. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI AL PERSONALE F.S. Scrivere indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma

di pagamento ed ambienti desiderati alla MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA.

L. 250.000L. 140.000 L  360.000 L. 220.000
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Un sette-ottavi di soffice 
cammello dorato, indossa
to su una gonna a tubo 
assortita. La fascia-cintu
ra e le tasche sono rica
vate In un piccolo bor
do, leggermente montante.

Paltò in linea diritta in 
pesante lana. Pannello 
sfrangiato all’orlo che for
ma allacciatura doppia 

Collo di pelliccia.

EMISSIONI VATICANE
Dal giorno 8 novembre le Poste 

Vaticane hanno posto in vendita una 
nuova serie di francobolli destinata 
a sostituire la precedente emissione 
detta « Papi e San Pietro », già in 
via di pressoché completo esauri
mento e comunque già in uso da 
più di sette anni.

La nuova serie si compone di dic
ci valori, nei tagli seguenti: lire 5, 
10, 15, 20, 30, 35, 40, 70 per la po
sta ordinaria e lire 75 e 100 per la 
corrispondenza espressa. I primi set
te valori sono dedicati alle opere di 
misericordia corporale.

Sul valore di 70 lire è invece ri
prodotta l’effige del Sommo Ponte
fice Giovanni XXIII, felicemente re
gnante, racchiusa in una cornice 
ovale, con ai lati le figure simboli
che della Fede e della Carità. Sui 
valori espressi, infine, è riprodotto 
lo stemma del Pontefice, con ai lati 
figure allegoriche della Virtù. I boz
zetti sono opera della pittrice An
dreina Grasseilini e sono tratti dai 
bassorilievi in terracotta, posti nel 
fregio sopra il colonnato dell'Ospe
dale del Ceppo di Pistoia, opera 
dello scultore Giovanni Della Robbia. 

* * *

Le Poste Vaticane hanno pure 
emesso, dal 6 dicembre scorso, una 
serie di francobolli dedicata a ce-

A D D I O  Un improvviso ed inatteso « tramonto » ha sorpreso 
n  u l v /  l’intramontabile Clark Gable. Ormai il suo celeberrimo 
A I  “ R F  sorriso di «simpatica canaglia» non potrà tornarci che 

nelle riedizioni dei suol numerosi films. Lo spregiudi
cato e li duro del cinema americano era In realtà un uomo sem
plice e cordiale: così lo conobbero 1 molti ferrovieri romani che 
ebbero ad incontrarlo in occasione del suo unico film italiano « La 
baia di Napoli », girato in parte a Roma Tlburtina.

lebrare la solennità del Natale. La 
serie si compone di tre valori (lire 
10, 15, 70) su unico soggetto — il 
presepio — disegnato dalla pittrice 
Andreina Grasseilini, è tratto dal
l’opera di Gerrit Honthorst (Ghe
rardo delle notti).

Sempre il 6 dicembre è stata 
emessa un’altra serie di francobolli 
per commemorare il 3° Centenario 
della morte di S. Vincenzo de Paoli 
e di S. Luisa de Marillac.

La serie si compone di tre valo

ri (40, 70 e 100 lire) di formato ver
ticale e nelle dimensioni di milli
metri 30 x  40, su tre soggetti dise
gnati da Edmondo Pizzi e rappre- 
tanti nell’ordine dei valori: il ritrat
to di San Vincenzo, quello di Santa 
Lucia ed una scena rappresentante 
S. Vincenzo che consegna alla San
ta un infante da Lui raccolto.

Le due serie sono state Stampate 
dal Poligrafico dello Stato, in ro
tocalco su carta filigranata Chiavi 
decussate: dentellatura 14.
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ORIZZONTALI: 1) Si indossa sul pigiama; 9) Sab
bia; 11) Il nome della Furstemberg; 13) Nome di 
uomo; 14) Lo invoca chi ha paura; 16) Goldoni co
nosceva il Sior brontolon; 19) Le iniziali di Cimare; 
20) Dentro; 21) Nome di donna; 22) Scaturisce dal 
cervello; 24) Le vocali in tela; 25) Gesto con la ma
no; 26) Feticcio; 27) La città delle guglie (sigi.); 20) 
il cuore della bora; 29) Pregare (tr.); 30) Talvolta 
piove dal cielo; 33) Ripete ciò che dici; 36) Asmara 
a metà; 37) Ha più di cento isole (sigi.); 38) La sua 
pelliccia ha due colori; 40) Il fratellino di Ciop; 42) 
Tu dei veneziani; 43) Sole a tre quarti; 45) Trento; 
46) Torino; 47) Preposizione semplice; 48) Fiore eso
tico; 50) Uno dei sette nani; 53) Cagliari; 54) Non 
c'è che lei; 56) I giorni spagnoli; 58) Mercato Co
mune Europeo; 59) Occorrono per metter su casa; 
63) Buoni quelli della cucina; 65) Preposizione arti
colata; 67) Due pezzi di un senso; 69) Essere... im
perfetto.

VERTICALI: 1) Strada lunga ed alberata; 2) Arbu
sto sempreverde; 3) Servizio Automobili Utilitarie; 
4) Lo lascia la macchia; 5) Genova; 6) Lingua litur
gica; 7) Privo di odore; 8) Fiume alpino; 9) Rugia
doso; 10) La città del Castel dell'Ovo (sigi.); 13) Ha 
la corona; 15) Cantone Alpino; 17) Fiuta; 18) Centro 
turistico siciliano; 23) Si allarga e si allunga; 27) 
Avversativo; 30) Parente giallo dell'anguria; 31) Nor
vegia e Romania; 34) Duecento romani; 35) Organiz
zazione Internazionale Trasporti; 37) Ne comprende 
molti l'enciclopedia; 39) Febbre dei pionieri; 41) 
Antiprose; 44) Lo è chi si attiene ai costumi; 49) 
Organizzazione Centrale; 51) Lega Democratica Tede
sca; 52) Le vocali in odio; 55) Risalendo Roma, 57) 
Nome di donna; 60) Altari; 61) Particella pronomi
nale; 62) Possessivo; 64) La prima nota; 66) Articolo

SOLUZIONE NUMERO PRECEDENTE

ORIZZONTALI: 1) Accalappiare; 12) Prateria; 13) Voi; 14) Pa
store; 15) Seta; 16) Iter; 17) Idear; 19) Se; 20) Alvise; 22!) Tr; 
23) Orate; 25) Etti; 27) Lestofante; 30) Sano; 31) Tasso; 33) Rei; 
35) Rta; 37) Alt; 38) Sostenuta; 41) At; 42) Ilio; 43) Olivo; 45) 
Mi; 46) Igor.

VERTICALI: 1) Appisolarsi; 2) Cratere; 3) Case; 4) Attratta; 5) 
Leo; 6) Arriv; 7) Piedi; 8) Pa; 9) Aver; 10) Rot; 11) Eia; 15) 
Saetta; 18) Esentato; 21) Leon; 22) Ti; 24) Assisi; 26) Tesa; 
28) Forno; 29) Dottor; 32) Slavo; 34) Eolo; 36) Tu; 39) Tom; 40) 
Ali; 44) Ig.

F I L A T E L I A
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